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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	10	gennaio	2025,	n.	1
Avvisi Direttore di Dipartimento, Segretario Generale della Presidenza e Responsabile della Struttura 
Speciale Comunicazione Istituzionale. Seguito DGR n. 1544 del 18 novembre 2024: ulteriore proroga degli 
incarichi.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI

 − gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;
 − la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;	
 − gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
 − gli	artt.	43	e	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;
 − il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	“M.A.I.A.	2.0”;

 − il	Regolamento	interno	di	questa	Giunta;

VISTO il	documento	istruttorio	del	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	confermato	dal	Capo	di	Gabinetto	
del	Presidente	concernente	 l’argomento	 in	oggetto	e	 la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	
regionale;

PRESO ATTO
a) delle	sottoscrizioni	dei	responsabili	della	struttura	amministrativa	competente,	ai	fini	dell’attestazione	

della	regolarità	amministrativa	dell’attività	istruttoria	e	della	proposta,	ai	sensi	dell’art.	6,	co.	8	delle	
Linee	guida	sul	“Sistema	dei	controlli	interni	nella	Regione	Puglia”,	adottate	con	D.G.R.	23	luglio	2019,	
n.	1374;

b) del	 parere	 di	 regolarità	 contabile,	 previsto	 dall’art.	 79,	 co.	 5,	 della	 L.R.	 28/2001	 e	 ss.mm.ii.,	 e	 di	
attestazione	di	copertura	finanziaria,	espresso	dal	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria,	o	suo	
delegato

Con	 voto	 favorevole	 espresso	 all’unanimità	 dei	 presenti	 e	 per	 le	 motivazioni	 contenute	 nel	 documento	
istruttorio	che	è	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione

DELIBERA

1.	di	prorogare	 -	nelle	more	del	conferimento,	da	parte	della	Giunta	regionale,	ai	 sensi	 in	base	all’art.	21,	
comma	1,	del	DPGR	22	gennaio	2021,	n.	22	degli	 incarichi	di	 responsabile	della	Segreteria	Generale	della	
Presidenza,	 della	 Struttura	 speciale	 Comunicazione	 Istituzionale	 e	 dei	 dieci	Dipartimenti	 regionali	 previsti	
dall’avviso	pubblico	di	cui	alle	premesse	-	i	dodici	incarichi	in	argomento	fino	al	18	marzo	2025;
2.	di	notificare	a	cura	del	Gabinetto	il	presente	atto	al	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione,	alla	Sezione	
Personale	e	ai	dodici	direttori	interessati	dalla	proroga	degli	incarichi;
3.	di	dare	mandato	alla	Sezione	Personale	di	provvedere	ai	consequenziali	adempimenti	di	competenza;
4.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	Portale	Trasparenza.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Avvisi Direttore di Dipartimento, Segretario Generale della Presidenza e 
Responsabile della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale. Seguito DGR n. 
1544 del 18 novembre 2024: ulteriore proroga degli incarichi. 
 
 

Ai sensi dell’art. 21, comma 3, dell’Atto di Alta Organizzazione di cui al decreto del 

Presidente della Giunta regionale del 22 gennaio 2021, n. 22, con la Determinazione 

dirigenziale n. 323 del 15 marzo 2024, assunta dal dirigente della Sezione Personale, si è 

proceduto a bandire dodici avvisi pubblici per l’acquisizione delle candidature per la nomina 

a: 

Segretario Generale della Presidenza; 

Responsabile della Struttura speciale Comunicazione Istituzionale;  

Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere animale; 

Direttore del Dipartimento Sviluppo economico; 

Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e ambientale; 

Direttore del Dipartimento Mobilità; 

Direttore del Dipartimento Welfare; 

Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana;  

Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari generali e Infrastrutture;  

Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione;  

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione. 

Gli avvisi sono stati pubblicati, in base alle vigenti disposizioni, sul portale unico del 

reclutamento InPA e i termini per la proposizione della candidature sono spirati il 20 aprile 

2024, alle ore 23.59; entro il predetto termine sono pervenute, complessivamente sui dodici 

avvisi, 193 candidature. 

Il Capo di Gabinetto, con la nota prot. n. 196950 del 22 aprile 2024, ha nominato un Gruppo 

di lavoro incaricato di effettuare la verifica del possesso dei requisiti dei candidati, al fine di 

redigere un elenco degli idonei da trasmettere al Presidente della Giunta regionale per i 

successivi adempimenti previsti dalla disciplina di cui al DPGR n. 22/2021. 

Con la successiva deliberazione della Giunta regionale n. 613 del 13 maggio 2024 si è 

provveduto a  formulare alla Sezione Personale un atto di indirizzo per integrare i dodici 

avvisi già approvati con la Determinazione dirigenziale n. 323 del 15 marzo 2024, con 

l’espresso richiamo alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 282 del 14 marzo 2024 e 474 
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del 15 aprile 2024 – medio tempore approvate - nonché ai successivi Decreti Presidenziali, 

modificativi del Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, disponendo la riapertura dei termini di 

presentazione delle candidature per un periodo di quindici giorni, decorrenti dalla data di 

ripubblicazione degli avvisi sulla piattaforma InPA; con lo stesso atto giuntale n. 613 è stato 

prorogato - nelle more della definizione della procedura di riapertura dei termini ed 

integrazione degli avvisi, nonché per consentire l’esame delle ulteriori candidature che 

fossero pervenute - di ulteriori 30 giorni, rispetto al termine del 20 maggio definito con la 

Deliberazione della Giunta regionale n. 598 del 6 maggio 2024, i dodici incarichi rivestiti 

dagli attuali responsabili della Segreteria Generale della Presidenza, della Struttura speciale 

Comunicazione Istituzionale e dei Dipartimenti regionali. 

Con la nota prot. 024/298528 del 17 giugno 2024, l’avv. Rossana Lanza, coordinatrice del 

Gruppo di lavoro - nominato dal Capo di Gabinetto, con propria nota prot. n. 196950 del 22 

aprile 2024, per la verifica del possesso dei requisiti dei candidati che hanno presentato 

istanza di ammissione ai dodici avvisi in argomento – ha trasmesso al Capo di Gabinetto i 

verbali delle sedute del citato Gruppo di lavoro. Con successiva nota prot. n. 300135 del 18 

giugno 2024, il Capo di Gabinetto ha trasmesso al Presidente della Giunta regionale tali 

verbali al fine di procedere alla designazione dei titolari dei predetti incarichi che, in base 

all'art. 21, comma 1, del DPGR 22 gennaio 2021, n. 22, hanno natura di affidamenti fiduciari 

e sono attribuiti dalla Giunta regionale. 

Con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 598/2024 gli incarichi ricoperti dagli 

attuali responsabili della Segreteria Generale della Presidenza, della Struttura speciale 

Comunicazione Istituzionale e dei dieci Dipartimenti regionali previsti dall’avviso pubblico, 

sono stati prorogati fino al 19 giugno 2024. 

Con successive Deliberazioni del 19 giugno 2024, n. 854, del 28 giugno 2024 n. 932, del 15 

luglio 2024 n. 1022, con provvedimento del 16 settembre 2024 n. 1262, con provvedimento n. 

1409 del 15 ottobre 2024 e, da ultimo, con DGR n. 1544 del 18 novembre 2024 la Giunta ha 

prorogato gli incarichi apicali sino al 14 gennaio 2025; 

Al fine di favorire una valutazione più approfondita delle candidature presentate, occorre 

procedere ad ulteriore breve proroga dei dodici incarichi in scadenza al 14 gennaio 2025 onde 

consentire al Presidente ed agli assessori di compiere le più oculate valutazioni ai fini delle 

designazioni di loro competenza. 

 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve 
le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
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Regolamento UE n. 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 
196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 
10 del succitato Regolamento UE.”.  
 

Valutazione di impatto di genere 
 
Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 
Vista la D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati. 
 
Esiti Valutazione di impatto di genere: neutro 
 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
 
La presente deliberazione trova copertura nella D.D. n. 1027 del 31/12/2024 della Sezione 
Personale 
 
Tutto ciò premesso, al fine di procedere alla proroga degli incarichi di responsabile della 

Segreteria Generale della Presidenza, della Struttura speciale Comunicazione Istituzionale e 

dei dieci Direttori dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 4, co.4 lett d) della L.R. 7/1997, 

si propone alla Giunta regionale: 

 
1. di prorogare - nelle more del conferimento, da parte della Giunta regionale, ai sensi in base 
all'art. 21, comma 1, del DPGR 22 gennaio 2021, n. 22 degli incarichi di responsabile della 
Segreteria Generale della Presidenza, della Struttura speciale Comunicazione Istituzionale e 
dei dieci Dipartimenti regionali previsti dall’avviso pubblico di cui alle premesse – i dodici 
incarichi in argomento fino al ________________________________; 
2. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto al Dipartimento Personale e 
Organizzazione, alla Sezione Personale e ai dodici direttori interessati dalla proroga degli 
incarichi; 
3. di dare mandato alla Sezione Personale di provvedere ai consequenziali adempimenti di 
competenza; 
4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia e sul 
Portale Trasparenza. 
 
I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi 
dell’art. 6, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374. 
 
 
 
Il funzionario responsabile E.Q.:  
Avv. Roberto Tricarico        

Roberto
Tricarico
09.01.2025
14:36:01
GMT+01:00
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	9	gennaio	2025,	n.	2
Art. 32, comma 2 L.R. n. 59 del 20.12.2017. Autorizzazione cattura fauna selvatica a scopo scientifico. 
Università degli Studi di Milano – Dipartimento di Scienze e Politiche Ambientali – Prof. Diego Rubolini.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la	L.R.	n.	59	del	20	dicembre	2017,	attuativa	della	normativa	statale	n.	157/92,	che	all’art.	32	comma	
2	dispone	che	la	Regione	Puglia,	su	parere	dell’ISPRA,	può	autorizzare,	a	scopo	di	studio	e	ricerca	scientifica,	
esclusivamente	gli	Istituti	scientifici	delle	Università	e	del	Consiglio	nazionale	delle	ricerche	e	i	Musei	di	storia	
naturale	ad	effettuare	la	cattura	e	l’utilizzazione	di	mammiferi	ed	uccelli,	nonché	il	prelievo	di	uova,	nidi	e	
piccoli	nati;

RILEVATO che	 l’Università	 degli	 Studi	 di	 Milano	 –	 Dipartimento	 di	 Scienze	 e	 Politiche	 Ambientali,	 nella	
persona	del	prof.	Diego	Rubolini	ha	richiesto,	con	istanza	datata	15	aprile	2024,	acquisita	al	prot.	reg.le	n.	
0455707/2024	del	20.09.2024,	nell’ambito	di	apposito	progetto	di	ricerca	scientifica	relativo	al	monitoraggio	
della	migrazione	e	dell’uso	dell’habitat	 della	 specie,	 il	 rilascio	 dell’autorizzazione	 alla	 cattura	 temporanea	
di	esemplari	di	“Beccaccia”	(nr.	15	annui)	da	equipaggiare	con	trasmettitori	satellitari	ARGOS	miniaturizzati	
di	 ultima	generazione	 (modello	 Solar	ARGOS	2	 g,	Microwavw	Telemetry,	 Inc.	 o	 simular),	 annate	 invernali	
(dicembre-	gennaio)	dal	2024/2025	al	2027/2028;

TENUTO CONTO che	 detta	 cattura,	 da	 effettuarsi	 da	 parte	 di	 specifico	 personale	 indicato	 nella	 precitata	
richiesta,	deve	avvenire	 sul	 territorio	 regionale	pugliese	nel	periodo	dicembre	 -	 gennaio	delle	 annate	dal	
2024/2025	al	2027/2028;	

CONSIDERATO che	l’ISPRA,	all’uopo	interessata,	con	nota	prot.	n.	0027176/2024	del	15.05.2024	ha	espresso	
parere	favorevole	alla	cattura	di	massimo	nr	15	(quindici)	per	annualità	di	esemplari	di	“Tordo	bottaccio”,	
prevedendo,	al	contempo,	l’inanellamento	di	detti	selvatici	da	operarsi	da	parte	di	personale	debitamente	
autorizzato	(art.	32	comma	3	L.R.	n.	59/2017);

TENUTO CONTO che	tale	attività	ha	finalità	scientifica	per	lo	studio	e	monitoraggio	della	migrazione	e	dell’uso	
dell’habitat	della	specie	“Tordo	bottaccio	–	turdus	philomelos”	andando,	tra	l’altro,	a	colmare	alcune	lacune	
nello	status	della	distribuzione	della	specie	in	Italia;

RITENUTO di	dover	procedere,	ai	sensi	della	vigente	legislazione,	al	rilascio	dell’autorizzazione	in	parola;

DECRETA

 − di	autorizzare	il	Dipartimento	di	Scienze	e	Politiche	Ambientali	dell’Università	di	Milano,	nella	persona	della	
prof.	Diego	Rubolini,	per	le	motivazioni	e	secondo	i	termini	indicati	in	premessa,	alla	cattura	temporanea,	
con	relativo	inanellamento,	di	massimo	nr	15	(quindici)	esemplari	per	annualità	di	“Tordo	Bottaccio”	nel	
territorio	della	Regione	Puglia	-	anni	dal	dal	2024/2025	al	2027/2028;

 − Di	invitare	detto	Dipartimento	alla	pedissequa	osservanza,	nelle	operazioni	di	che	trattasi,	delle	indicazioni	
riportate	nelle	richiamate	note	dell’ISPRA,	ivi	compreso	l’invio,	obbligatorio,	a	detto	Ente	e	alla	Sezione	
regionale	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	 Naturali	 delle	 risultanze	 delle	 attività	
in	parola,	 in	particolare	 il	consuntivo	delle	catture	effettuate	eventualmente	suddivise	per	classe	di	età	
(adulti/giovani);

 − Di	notificare,	per	il	tramite	del	Servizio	Valorizzazione	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	regionale,	
il	 presente	 provvedimento	 al	 prof.	 Diego	 Rubolini	 del	 Dipartimento	 di	 Scienze	 e	 Politiche	 Ambientali	
dell’Università	di	Milano	e	all’ISPRA	;

 − Di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	 provvedimento	 non	 comporta	 impegni	 di	 spesa	 e	 che	 dallo	 stesso	 non	
scaturiranno	oneri	di	natura	finanziaria	per	la	Regione	Puglia;

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale
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 − Di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	è	di	competenza	del	Presidente	G.R.	ai	sensi	dell’art.	4	lett.	K	
L.R.	7/97	e	art.	32	L.R.	59/2017;

 − Di	pubblicare	 il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	 lettera	G	dell’art.	6	della	L.R.	n.	13	del	
12.04.1994.

Bari, lì 9 gennaio 2025

   EMILIANO
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	9	gennaio	2025,	n.	3		
L.R. 31/10/2002, n. 18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”, art. 23 comma 3 - 
sostituzione di rappresentanti aziendali in seno al Consiglio di Disciplina della società SGM S.p.A.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- il	DPGR	n.	96	del	29/3/2021	recante	“L.R.	31/10/2002,	n.	18	“Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico locale”, art. 23 comma 3 – Nomina Presidente e componenti del Consiglio di Disciplina della 
società SGM – Società Gestione Multipla S.p.A.”;

- il	DPGR	n.	344	del	24/7/2023	recante	“L.R.	31/10/2002,	n.	18	“Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico locale”, art. 23 comma 3 – Sostituzione di un componente di parte sindacale del Consiglio di 
Disciplina della società SGM – Società Gestione Multipla S.p.A.”;”;

- il	DPGR	n.	329		del	12/7/2023	recante	“L.R.	31/10/2002,n.	18	“Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico locale”, art. 23 comma 3 - sostituzione e nomina del Presidente dei Consigli di Disciplina già 
costituiti della aziende di Trasporto Pubblico locale presenti nelle province della Regione Puglia”;

- la	nota	PEC	dell’Azienda	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A.	prot.	1858	del	09/4/2024,	acquisita	al	
prot.	177129	del	10/4/2024;

- la	nota	PEC	dell’Azienda	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A.	prot.	5804	del	25/10/2024,	acquisita	al	
prot.	526255	del	28/10/2024;

Considerato che:

- a	seguito	dell’adozione	del	DPGR	n.	96	del	29/3/2021,	in	seno	al	Consiglio	di	disciplina	di	cui	all’oggetto,	in	
rappresentanza	dell’azienda	di	trasporto	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A.,	risultano	attualmente	in	
carica	i	seguenti	componenti:

•	 Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO	(titolare);	 	 Rag.	Cosimo	Damiano	FRASCA	(supplente);

•	 Dott.	Ugo	GUACCI	(titolare);	 	Dott.	Luca	DE	CARLO	(supplente);

•	 Dr.ssa	Arianna	SANSO’	(titolare);	 	Dr.ssa	Tiziana	SERAFINO	(supplente);

- con	 note	 PEC	 prot.	 1858	 del	 09/4/2024,	 acquisita	 al	 prot.	 177129	 del	 10/4/2024,	 	 e	 prot.	 5804	 del	
25/10/2024,	acquisita	al	prot.	526255	del	28/10/2024,	l’azienda	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A	ha	
comunicato	la	necessità	di	modificare	la	composizione	della	propria	rappresentanza	in	seno	al	consiglio	di	
disciplina	aziendale	designando	i	seguenti	componenti:

•	 Dott.	Damiano	D’AUTILIA	(membro	effettivo)	in	sostituzione	della	Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO;

•	 Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO	(membro	supplente)	in	sostituzione	del	Rag.	Cosimo	Damiano	FRASCA;

Viste	le	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	notorio	circa	l’insussistenza	delle	cause	di	inconferibilità,	trasmesse	
dell’Azienda	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A.	con	note	PEC	prot.	1858	del	09/4/2024	e	prot.	5804	
del	 25/10/2024,	 sottoscritte	 dai	 componenti	 designati	 dalla	 stessa	 società	 in	 seno	 Consiglio	 di	 Disciplina	
aziendale;
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Ritenuto	di	dover	provvedere	alla	sostituzione	di	alcuni	componenti	effettivi	e	supplenti	di	parte	aziendale	in	
seno	al	Consiglio	di	disciplina	dell’Azienda	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A.,	in	base	alle	designazioni	
formulate	dalla	stessa	azienda	con	note	PEC	prot.	1858	del	09/4/2024	e	prot.	5804	del	25/10/2024,	così	come	
rappresentato	in	narrativa;

DECRETA

1. di	nominare	il	Dr.	Damiano	D’AUTILIA	(C.F.	OMISSIS),	in	sostituzione	della	Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO	e	
la	stessa	Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO	(C.F.	OMISSIS)	in	sostituzione	del	Rag.	Cosimo	Damiano	FRASCA,	
rispettivamente	componenti	aziendali	effettivo	e	supplente	del	Consiglio	di	disciplina	della	SGM	–	Società	
Gestione	Multipla	S.p.A; 

2. di	confermare	il	Presidente	del	Consiglio	di	Disciplina	della	Società	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A	
e	 i	 rappresentanti	delle	Organizzazioni	 Sindacali	maggiormente	 rappresentativi	a	 livello	aziendale	così	
come	stabilito	con	i	precedenti	DPGR	n.	96	del	29/3/2021,	n.	344	del	24/7/2023	e	n.	329		del	12/7/2023;

3. di	dare	atto	che,	a	seguito	delle	sostituzioni	e	delle	conferme	sopra	riportate,	 il	Consiglio	di	Disciplina	
della	società	SGM	–	Società	Gestione	Multipla	S.p.A	risulta	così	composto:

Presidente:		Prof.	Avv.	Sebastiano	Bruno	Caruso

in rappresentanza dell’azienda SGM – Società Gestione Multipla S.p.A:

•	 Dott.	Damiano	D’AUTILIA	(titolare);	 Rag.	Maria	Costanza	CAUSIO	(supplente);

•	 Dott.	Ugo	GUACCI	(titolare);	 	 Dott.	Luca	DE	CARLO	(supplente);

•	 Dr.ssa	Arianna	SANSO’	(titolare);	 Dr.ssa	Tiziana	SERAFINO	(supplente).

in rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello aziendale:

• per UGL: sig.	Dario	LOPORCHIO	(titolare);	 	 sig.	ra	Annalisa	ZANARDELLI	(supplente);

• per UIL TRASPORTI: sig.	Edoardo	DE	LUCA	(titolare);		 sig.	Aldo	TRAMACERE	(supplente);

• per FAISA CISAL: sig.	Antonio	RIZZINI	(titolare);	 	 	 sig.	Franco	CAFIERO	(supplente);

e	durerà	in	carica	sino	alla	sua	naturale	scadenza	stabilita	con	DPGR	n.	96	del	29/3/2021,	salvo	proroga.

4. di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 competente	 affinché	 provveda	 alla	 notifica	 del	 DPGR	 di	modifica	 della	
composizione	del	Consiglio	di	Disciplina	ai	soggetti	interessati,	all’azienda	società	SGM	–	Società	Gestione	
Multipla	S.p.A,	alle	Organizzazioni	Sindacali	UGL, UIL TRASPORTI e FAISA CISAL,	nonché		al	Presidente	del	
Consiglio	di	disciplina	Avv.	Prof.	Sebastiano	Bruno	CARUSO;

5. di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento,	esecutivo	dalla	data	di	adozione,	non	comporta	oneri	diretti	
a	carico	del	bilancio	regionale;

6. di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia.

Bari, 9 gennaio 2025

   EMILIANO
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	BENESSERE	SOCIALE,	INNOVAZIONE	E	SUSSIDIARIETA’	10	gennaio	
2025,	n.	22
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità: 1. Competitività e innovazione O.S. RSO1.3. - Azione 1.12 “- 
Interventi di sostegno all’avvio e al rafforzamento delle imprese sociali”- Sub-Azione 1.12.1 – “Interventi 
per percorsi di rafforzamento di attività economiche a contenuto sociale, delle imprese sociali e delle 
organizzazioni del Terzo Settore” – - A.D. 192/228 - Avviso pubblico “IMPRESA POSSIBILE”. Modifica della 
composizione della Commissione di valutazione nominata con A.D. n. 977 del 10/07/2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

gli	artt.	4	e	5	della	L.R.	n.	7/1997;	gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001;

• gli	artt.	4	e	16	del	165/2001;
• gli	 artt.	 20	 e	 21	 del	 Codice	 dell’Amministrazione	 Digitale	 (CAD),	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	 n.	 82/2005,	 come	

modificato	dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;
• l’art.	32	della	L.	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Regolamento	UE	n.	679/2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	

dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati	 e	 che	 abroga	 la	 direttiva	 europea	 n.	
95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27/04/2016”;

• la	 L.	n.	328	del	08/11/2000,	 Legge	quadro	per	 la	 realizzazione	del	 sistema	 integrato	di	 interventi	e	
servizi	sociali;

• la	 L.R.	 n.	 19	 del	 10/07/2006	 “Disciplina	 del	 sistema	 integrato	 dei	 servizi	 sociali	 per	 la	 dignità	 e	 il	
benessere	delle	donne	e	degli	uomini	in	Puglia”;

• la	 DGR	 n.	 353	 del	 14/03/2022	 con	 cui	 è	 stato	 approvato	 il	 Piano	 Regionale	 delle	 Politiche	 Sociali	
2022/2024;

• la	DGR	n.1974	del	07/12/2020,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26/01/2021	che	approva	l’Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• il	 DPGR	 n.22	 del	 22/01/2021	 pubblicato	 sul	 BURP	 n.	 15	 del	 28/01/2021,	 che	 adotta	 l’Atto	 di	
Alta	 Organizzazione.	 Modello	 Organizzativo	 “MAIA	 2.0”	 e	 ss.mm.ii,	 prevedendo	 che	 “a	 far	 data	
dall’insediamento	dei	Direttori	di	Dipartimento	le	strutture	regionali	corrispondenti	alle	attuali	Sezioni,	
con	le	loro	articolazioni	in	Servizi,	sono	collocate	provvisoriamente	negli	ambiti	dei	Dipartimenti	così	
come	descritti	nell’allegato	A-bis”.	In	particolare	con	nota	della	Segreteria	Generale	della	Giunta	prot.	
n.	AOO_022-602,	il	Direttore	del	Dipartimento	Welfare	si	è	insediato	in	data	06/05/2021;

• la	DGR	n.1289	del	28/07/2021	e	 ss.mm.ii,	 con	cui	 sono	 state	esplicitate	 le	 funzioni	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	fra	cui	il	Dipartimento	al	Welfare;

• il	DPGR	n.	 263	del	 10/08/2021,	 recante:	 “Attuazione	modello	Organizzativo	MAIA	2.0	 adottato	 con	
Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	 22	del	 22	 gennaio	2021	e	 s.m.i.	Definizione	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”,	e	s.m.i.,	con	cui,	fra	le	altre,	sono	state	rinominate	
le	due	 sezioni	del	Dipartimento	al	Welfare	 in	 Sezione	 Inclusione	 sociale	attiva	e	Sezione	Benessere	
sociale,	Innovazione	e	sussidiarietà;

• la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	DGR	n.	938	del	03/07/2023	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	con	cui	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	della	Sezione	Benessere	

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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sociale,	innovazione	sussidiarietà	alla	Dr.ssa	Laura	Liddo,	successivamente	prorogate	con	D.G.R.	n.	1329	
del	26	settembre	2024;

• l’AD	n.	1	del	16/02/2022,	con	cui	il	dirigente	della	Sezione	Organizzazione	e	Formazione	ha	rimodulato	i	
Servizi	afferenti	ad	alcune	Sezioni	dei	Dipartimenti	regionali	fra	cui,	il	Servizio	RUNTS,	economia	sociale,	
terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovazione	sociale,	disabilità	e	invecchiamento	attivo;

• la	DGR	n.	1864	del	12/12/2022,	con	la	quale	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	ad	interim	del	
Servizio	RUNTS,	economia	sociale,	terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovazione	sociale,	disabilità	e	
invecchiamento	attivo	della	Sezione	Benessere	Sociale,	innovazione	e	sussidiarietà,	alla	dott.ssa	Silvia	
Visciano;

• l’A.D.	n.	192/560	del	02/05/2024	con	il	quale	è	stato	conferito	 l’incarico	di	responsabilità	della	Sub-
Azione	1.12.1	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021−2027,	equiparato	a	Elevata	qualificazione	di	tipo	B,	istituito	
presso	la	Sezione	Benessere	sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	–	Servizio	RUNTS,	Economia	sociale,	
Terzo	Settore	e	Investimenti	per	l’Innovazione	sociale,	Disabilità	e	Invecchiamento	attivo,	alla	Dott.ssa	
Daniela	de	Nicolò.

VISTE altresì

• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• la	DGR	n.	556/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	di	Gestione	del	
PR	 Puglia	 FESR	 FSE+	 2021−2027	 il	 Dirigente	 pro−tempore	 della	 Sezione	 programmazione	 Unitaria,	
Gabinetto	del	Presidente,	affidandogli,	ai	 sensi	dell’art	72	del	Reg.	2021/1060	 la	 funzione	contabile	
(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro−tempore	del	Servizio	Controllo	e	verifica	Politiche	
Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021−2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
finale	del	15/07/2022;

• il	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021/2027,	approvato	con	Decisione	C(2022)	8461	del	17/11/2022	dei	competenti	
Servizi	 della	 Commissione	 Europea,	 che	 costituisce	 lo	 strumento	 regionale	 di	 programmazione	
pluriennale	dei	Fondi	Strutturali	per	il	periodo	compreso	tra	il	01/01/2021	e	il	31/12/2027,	pienamente	
coerente	con	 il	 cambio	di	paradigma	proposto	dall’Agenda	2030	delle	Nazioni	Unite	e	 con	 il	nuovo	
corso	delle	politiche	dell’Unione	europea	e	degli	 indirizzi	della	Commissione	europea	volti	a	creare	
“un’Europa	resiliente,	sostenibile	e	giusta”,	individuando	priorità,	obiettivi,	risultati	attesi	ed	azioni	in	
linea	con	il	Regolamento	generale	Reg.	(UE)	n.	2021/1060,	le	norme	specifiche	del	fondo	FESR	Reg.	(UE)	
n.	2021/1058,	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	(FSE+)	Reg.	(UE)	n.	2021/1057;

• la	 DGR	 n.	 1812/2022	 rubricata	 “Programmazione	 FESR-FSE+2021-	 2027.	 Presa	 d’atto	 Decisione	 di	
esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;

• la	 DGR	 n.	 603/2023	 rubricata	 “Programma	 Regionale	 FESR−FSE+	 2021−2027.	 Presa	 d’atto	 della	
metodologia	e	dei	criteri	di	selezione	delle	operazioni	approvati	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	ai	
sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;

• la	 DGR	 n.	 609/2023	 rubricata	 “Programma	 Regionale	 FESR−FSE+	 2021−2027.	 Governance	 del	
Programma:	approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato	
il	sistema	di	governance	del	Programma,	individuando	le	policy	del	Programma	con	relativa	attribuzione	
di	 responsabilità	 in	 capo	 ai	 Direttori	 di	 Dipartimento	 competenti	 e	 conseguente	 individuazione	
di	 Responsabilità	 di	 Azione	 a	 titolarità	 delle	 pertinenti	 Sezioni	 regionali,	 in	 considerazione	 della 
connessione	tra	 il	contenuto	funzionale	delle	Sezioni	che	afferiscono	al	Dipartimento	e	 il	contenuto	
delle	Azioni	previste	dal	Programma;



                                                                                                                                4257Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

• l’AD	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	 la	Sezione	Programmazione	Unitaria,	 in	attuazione	della	DGR	n.	
609	del	03/05/2023,	ha	definito	l’articolazione	delle	Azioni	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021/2027	in	Sub-
Azioni;

• l’AD	n.	150	del	29/05/2024	con	cui	la	Sezione	Programmazione	Unitaria	ha	provveduto	ad	adottare	il	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	e	i	
relativi	allegati	1	“Procedure	Operative	Standard	(POS)”,	2	“Metodologia	e	criteri	per	la	selezione	delle	
operazioni”	e	3	“Conflitti	di	interessi	e	antifrode”;

• la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2024)	 6752	 del	 26.9.2024,	 recante	modifica	 della	
decisione	di	esecuzione	C(2022)	8641	che	approva	il	programma	“Programma	regionale	Puglia	FESR-
FSE+	2021-2027”	per	il	sostegno	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	
europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	
regione	Puglia	in	Italia”;

• la	DGR	n.	1501	del	11/11/2024	-	Programmazione	Regionale	FESR	FSE+	2021	–	2027	avente	ad	oggetto	
“Presa	 d’atto	 decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 Europea	 C	 (2024)	 6752	 e	 conseguente	
adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027”.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Responsabile	di	Sub-Azione1.12.1	Dott.ssa	Daniela	de	Nicolò,	come	
confermata	dalla	Dirigente	del	Servizio	RUNTS,	Economia	sociale,	Terzo	settore	e	Investimenti	per	l’innovazione	
sociale,	disabilità	e	invecchiamento	attivo,	dalla	quale	emerge	quanto	segue:
PREMESSO CHE:

• il	 PR	 Puglia	 FESR	 –	 FSE+	 2021-2027	 (CCI	 2021IT16FFPR002),	 all’Obiettivo	 specifico	 RSO4.3	 fissa	 le	
direttrici	di	una	più	ampia	strategia	regionale	finalizzata	a	“Promuovere	l’inclusione	socioeconomica	
delle	comunità	emarginate,	delle	famiglie	a	basso	reddito	e	dei	gruppi	svantaggiati,	incluse	le	persone	
con	bisogni	speciali,	mediante	azioni	integrate	riguardanti	alloggi	e	servizi	sociali”;

• all’Azione	1.12	“Interventi	di	sostegno	all’avvio	e	al	rafforzamento	delle	imprese	sociali”,	con	specifico	
riferimento	alla	Sub-Azione	1.12.1	-	Interventi	per	percorsi	di	rafforzamento	di	attività	economiche	a	
contenuto	sociale,	delle	imprese	sociali	e	delle	organizzazioni	del	Terzo	Settore,	sono	previste	risorse	
FESR	dedicate	appositamente	alla	promozione	di	 Interventi	per	percorsi	di	 rafforzamento	di	attività	
economiche	a	contenuto	sociale,	delle	imprese	sociali	e	delle	organizzazioni	del	Terzo	Settore”;

• con	DGR	n.	1716	del	29/11/2023	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	programmazione	di	 interventi	
di	innovazione	sociale	“Impresa	Possibile”	con	cui	si	è	proceduto	all’esame	dei	risultati	raggiunti	nella	
precedente	programmazione	14	–	20	e	sono	stati	definiti	gli	obiettivi	degli	interventi	da	finanziare	con	
il	PR	21	–	27	in	favore	delle	imprese	sociali	nell’ambito	dell’innovazione	sociale;

• con	DGR	n.174	del	26/02/2024	si	è	provveduto	a	confermare	quanto	deliberato	con	DGR	1716/2023	
relativamente	alla	programmazione	delle	risorse	afferenti	al	PR	Puglia	FESR	FSE	+	2021-2027	relative	
all’Azione	1.12	e	la	Sub-	azione	1.12.1	al	fine	di	dare	copertura	finanziaria	all’Avviso	pubblico	“Impresa	
possibile”	del	nuovo	ciclo	di	programmazione	2021-2027;

• con	A.D.	 192/228	del	 29/02/2024,	 pubblicata	 sul	 B.U.R.P.	 n.	 24	 del	 21/03/2024,	 si	 è	 proceduto	 ad	
approvare	l’Avviso	pubblico	“Impresa	possibile”	comprensivo	di	tutti	i	suoi	allegati;

EVIDENZIATO che:

• ai	sensi	dell’art.	7.1	dell’Avviso	le	proposte	progettuali	devono	essere	valutate	da	una	Commissione	di	
valutazione,	composta	da	un	numero	di	tre	membri	e	da	un	segretario	verbalizzante,	individuati	tra	il	
personale	interno	alla	Regione	Puglia;

• alla	Commissione	di	valutazione	compete,	ai	sensi	dell’art.	7.2	dell’Avviso,	la	“verifica	di	ammissibilità	
sostanziale”	nonché	la	eventuale	successiva	“valutazione	sostanziale”	delle	proposte	progettuali	che	
risultino	formalmente	ammissibili	a	seguito	di	preventiva	“verifica	di	ammissibilità	formale”;

CONSIDERATO che:

• con	A.D.	n.	977	del	10/07/2024	della	Sezione	Benessere	Sociale,	 Innovazione	e	Sussidiarietà	è	stata	



4258                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

nominata	la	Commissione	di	valutazione	delle	proposte	progettuali	relative	all’Avviso	pubblico	“Impresa	
Possibile”	in	applicazione	di	quanto	previsto	all’art.	7.1	del	medesimo	Avviso,	come	segue:

• dott.	 Emanuele	 Attilio	 Pepe,	 del	 Servizio	 Inclusione	 Sociale	 Attiva,	 accessibilità	 dei	 servizi	 sociali	 e	
contrasto	alle	povertà	e	ASP	del	Dipartimento	Welfare,	in	qualità	di	Presidente	di	Commissione;

• dott.ssa	Maria	Rosaria	Siconolfi,	funzionaria	titolare	di	incarico	di	E.Q.	presso	il	Servizio	Runts,	Economia	
sociale,	Terzo	settore	e	 investimenti	per	 l’innovazione	sociale,	Disabilità	e	 Invecchiamento	attivo,	 in	
qualità	di	Componente;

• arch.	Brigitta	 Ieva,	 funzionaria	titolare	di	 incarico	di	E.Q.	presso	 il	 Servizio	Runts,	Economia	 sociale,	
Terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovazione	sociale,	Disabilità	e	Invecchiamento	attivo,	in	qualità	di	
Componente;

• dott.ssa	 Antonia	 Spinelli,	 funzionaria	 presso	 il	 Dipartimento	 Welfare,	 in	 qualità	 di	 segretaria	
verbalizzante,	 e,	 in	 caso	 di	 sua	 assenza	 o	 impedimento,	 la	 dott.ssa	 Carmela	 Romanazzi,	 istruttrice	
presso	la	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	del	Dipartimento	Welfare,	in	qualità	
di	segretaria	verbalizzante.

• con	Deliberazione	n.	1892	del	30	dicembre	2024,	la	Giunta	Regionale,	prendendo	atto	della	richiesta	
del	 Direttore	 Generale	 della	 ASL	 di	 Foggia,	 ha	 autorizzato	 la	 cessazione	 anticipata	 del	 comando	
a	decorrere	dal	1°	gennaio	2025	del	dott.	Emanuele	Attilio	Pepe,	dirigente	amministrativo	a	 tempo	
indeterminato	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Foggia,	presso	la	Regione	Puglia	Dipartimento	Welfare	
-	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	-	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	
Contrasto	alle	Povertà	e	ASP;

• con	 A.D.	 n.	 013/DIR/2025/00001	 del	 09/0172025	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	
Organizzazione	 ha	 provveduto	 a	 conferire	 l’incarico	 di	 direzione	 ad	 interim	 del	 Servizio	 Inclusione	
Sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP	della	Sezione	Inclusione	
Sociale	Attiva	alla	dott.ssa	Ottavia	Matera,	attualmente	dirigente	della	Sezione	Datore	di	Lavoro,	fino	
alla	nomina	del	dirigente	titolare;

• con	 A.D.	 977	 del	 10/07/2024	 il	 dott.	 Emanuele	 Attilio	 Pepe	 era	 stato	 nominato	 Presidente	 della	
Commissione	di	Valutazione	del’avviso	pubblico	Impresa	possibile;

• con	mail	del	10/01/2025,	la	dott.ssa	Laura	Liddo,	Dirigente	della	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	
e	 Sussidiarietà	 ha	 comunicato	 alla	 dott.ssa	 Caterina	 Binetti,	 Dirigente	 della	 Sezione	 Inclusione	
Sociale	Attiva,	e	per	conoscenza	all’Avvocato	Valentina	Romano,	Direttrice	del	Dipartimento	Welfare,	
l’intenzione	di	sostituire	il	Presidente	della	Commissione	di	valutazione	dell’avviso	pubblico	Impresa	
possibile,	 in	 virtù	della	 su	 richiamata	 cessazione	 anticipata	dal	 comando	del	 dott.	 Emanuele	Attilio	
Pepe,	e	di	nominare	come	nuovo	Presidente	della	Commissione	di	valutazione	 in	parola	 la	dott.ssa	
Ottavia	Matera,	nominata	con	A.D.	n.	013/DIR/2025/00001	del	09/0172025	Dirigente	ad	interim	del	
Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP	della	
Sezione	 Inclusione	Sociale	Attiva	e	dirigente	della	Sezione	Datore	di	 Lavoro,	 in	considerazione	della	
sua	comprovata	competenza	in	materia	di	programmazione	sociale	come	emerge	dall’esame	del	suo	
curriculum	vitae;

Tanto premesso e considerato si	 rende	 necessario	 modificare	 la	 composizione	 della	 Commissione	 di	
Valutazione	 nominata	 con	 A.D.	 n.	 977/2024,	 e	 di	 procedere	 alla	 nomina	 della	 dott.ssa	 Ottavia	 Matera, 
Dirigente	 ad	 interim	del	 Servizio	 Inclusione	 Sociale	Attiva,	Accessibilità	 dei	 Servizi	 Sociali	 e	Contrasto	 alle	
Povertà	e	ASP	Dirigente	e	Dirigente	della	Sezione	Datore	di	Lavoro,	in	qualità	di	presidente	della	Commissione	
di	valutazione	delle	proposte	progettuali	relative	all’Avviso	pubblico	“Impresa	Possibile”,	in	sostituzione	del	
Presidente	uscente	dott.	Emanuele	Attilio	Pepe.
Pertanto per	effetto	del	presente	provvedimento,	 la	Commissione	di	valutazione	già	nominata	con	A.D.	n.	
977/2024	è	così	modificata:

• dott.ssa	Ottavia	Matera,	Dirigente	ad	 interim	del	 Servizio	 Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	
Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP	e	Dirigente	della	Sezione	Datore	di	Lavoro,	in	qualità	di	
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Presidente	di	Commissione;
• dott.ssa	Maria	Rosaria	Siconolfi,	funzionaria	titolare	di	incarico	di	E.Q.	presso	il	Servizio	Runts,	Economia	

sociale,	Terzo	settore	e	 investimenti	per	 l’innovaizone	sociale,	Disabilità	e	 Invecchiamento	attivo,	 in	
qualità	di	Componente;

• arch.	Brigitta	 Ieva,	 funzionaria	titolare	di	 incarico	di	E.Q.	presso	 il	 Servizio	Runts,	Economia	 sociale,	
Terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovaizone	sociale,	Disabilità	e	Invecchiamento	attivo,	in	qualità	di	
Componente;

• dott.ssa	Antonia	Spinelli,	funzionaria	titolare	di	incarico	di	E.Q.	presso	il	Dipartimento	Welfare,	in	qualità	
di	segretaria	verbalizzante,	e,	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento,	la	dott.ssa	Carmela	Romanazzi,	
istruttrice	presso	la	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	del	Dipartimento	Welfare,	
in	qualità	di	segretaria	verbalizzante.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 - 

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	L.	n.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	
Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	come	
modificato	dal	D.	lgs.	n.	101/2018	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	
dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	citato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 e successive
modifiche e integrazioni.

Il	 presente	 atto	 non	 comporta	 implicazioni,	 dirette	 e/o	 indirette,	 di	 natura	 economico	 finanziaria	 e/o	
patrimoniale	e	dallo	stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

1. di nominare,	per	la	Commissione	di	valutazione	delle	proposte	progettuali	relative	all’Avviso	pubblico	
“Impresa	Possibile”,	la	dott.ssa	Ottavia	Matera	in	qualità	di	Presidente	di	Commissione,	in	sostituzione	
del	dott.	Emanuele	Attilio	Pepe,	per	i	motivi	indicati	nelle	premesse;

2. di disporre che	 la	 Commissione	 di	 valutazione,	 in	 applicazione	 di	 quanto	 previsto	 all’art.	 7.1	 del	
medesimo	Avviso	pubblico	“Impresa	Possibile”,	già	nominata	con	A.D.	n.	977/2024	sia	così	modificata	
e	composta,	per	effetto	del	presente	provvedimento:

• dott.ssa	Ottavia	Matera,	Dirigente	ad	 interim	del	 Servizio	 Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	
Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP	e	Dirigente	della	Sezione	Datore	di	Lavoro,	in	qualità	di	
Presidente	di	Commissione;

• dott.ssa	Maria	Rosaria	Siconolfi,	funzionaria	titolare	di	incarico	di	E.Q.	presso	il	Servizio	Runts,	Economia	
sociale,	Terzo	settore	e	 investimenti	per	 l’innovaizone	sociale,	Disabilità	e	 Invecchiamento	attivo,	 in	
qualità	di	Componente;

• arch.	Brigitta	 Ieva,	 funzionaria	titolare	di	 incarico	di	E.Q.	presso	 il	 Servizio	Runts,	Economia	 sociale,	
Terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovaizone	sociale,	Disabilità	e	Invecchiamento	attivo,	in	qualità	di	
Componente;

• dott.ssa	Antonia	Spinelli,	funzionaria	titolare	di	incarico	di	E.Q.	presso	il	Dipartimento	Welfare,	in	qualità	
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di	segretaria	verbalizzante,	e,	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento,	la	dott.ssa	Carmela	Romanazzi,	
istruttrice	presso	la	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	del	Dipartimento	Welfare,	
in	qualità	di	segretaria	verbalizzante.

3. di precisare che	il	presente	provvedimento:

• viene	redatto	in	forma	integrale,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016,	relativo	
alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	
libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	europea	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	
protezione	dei	dati)	e	dal	d.lgs.	n.101/2018;

• sarà	pubblicato	in	forma	integrale	all’Albo	telematico-provvisorio	delle	determinazioni	del	Dipartimento	
Welfare	sul	Sistema	Puglia	per	10	giorni	lavorativi	e	poi	archiviato	nel	sistema	informativo	di	gestione	
documentale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’art.	20,	comma	3	del	DPGR	n.	22/2021;

• sarà	 pubblicato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 26,	 D.lgs.	 n.	 33/2013,	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia										
www.regione.puglia.it,	Sezione	“Amministrazione	trasparente”/Sottosezione	di	 I	 livello	“Sovvenzioni,	
contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”/Sottosezioni	di	II	livello	“Criteri	e	modalità”;

• sarà	notificato	a	tutti	gli	interessati;
• sarà	pubblicato	sul	B.U.R.P.;
• viene	trasmesso	in	formato	digitale	al	Segretariato	Generale	della	Giunta	Regionale;
• viene	trasmesso	all’Assessorato	al	Welfare;
• è	composto	da	n°	7	facciate	ed	è	adottato	in	unico	originale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q.	Responsabile	di	Sub-Azione	1.12.1	
Daniela	De	Nicolò

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	RUNTS,	Economia	sociale,	Terzo	settore	e	
Investimenti	per	l’innovazione	sociale,	disabilità	e	invecchiamento	attivo	
Silvia	Visciano

Il	Dirigente	della	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	
Laura Liddo

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 30 dicembre 2024, n. 288
CUP: J86J24000070006 P.O.C. Puglia 2014/2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse 
naturali e culturali” - Azione 6.2 “Interventi di bonifica di aree inquinate”. Procedura negoziale di cui 
alla D.G.R. 8 aprile 2024, n. 414. Intervento “Esecuzione di misure di prevenzione e messa in sicurezza di 
emergenza della discarica RSU in località Autigno”. Accertamento di entrata, concessione e impegno di 
spesa in favore del Comune di Brindisi.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 7/97; 
• la D.G.R. 3261/1998;
• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii.;
• l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• l’art. 32 della L. 69/2009 e ss.mm.ii., che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 1974 del 07.12.2020 e ss.mm.ii. di adozione della Macrostruttura del Modello Ambidestro 

della macchina amministrativa regionale denominato “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 e ss.mm.ii. di adozione dell’atto di Alta Organizzazione denominato 

Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale “MAIA 2.0”;
• la D.G.R. n. 678 del 26.04.2021 e ss.mm.ii. di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento 

Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana all’Ing. Paolo Francesco Garofoli;
• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 e ss.mm.ii. di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla Dott.ssa Antonietta Riccio; 
• la D.G.R. n. 1466 del 15.09.2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 

denominata “Agenda di Genere”;
• la D.G.R. del 03.07.2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema 

di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;
• la L.R. del 29 dicembre 2023, n. 37/2023 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 

e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;
• la L.R. del 29 dicembre 2023, n. 38/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale 2024-2026”;
• la D.G.R. n. 18 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 

2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Visti, altresì:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
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(UE)	n.	1296/2013,	(UE)	n.	1301/2013,	(UE)	n.	1303/2013,	(UE)	n.	1304/2013,	(UE)	n.	1309/2013,	(UE)	n.	
1316/2013,	(UE)	n.	223/2014,	(UE)	n.	283/2014	e	la	decisione	n.	541/2014/UE	e	abroga	il	regolamento	
(UE,	EURATOM)	n.	966/2012;

• il	Regolamento	delegato	(UE)	n.	240/2014	del	7	gennaio	2014	della	Commissione,	recante	un	codice	
europeo	di	condotta	sul	partenariato	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	d’investimento	europei	(SIE),	
che	 definisce	 i	 principi	 essenziali	 e	 le	 buone	 prassi	 volte	 a	 garantire	 l’efficace	 organizzazione	 del	
partenariato	e	della	governance	a	più	livelli,	basato	sulla	stretta	collaborazione	tra	autorità	pubbliche,	
parti	economiche	e	sociali	e	pertinenti	organismi	della	società	civile,	in	attuazione	dell’art.	5	del	Reg.	
(UE)	n.	1303/2013;

• il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	288/2014	del	25	febbraio	2014	della	Commissione,	pubblicato	
sulla	GUUE	del	22.03.2014,	recante	modalità	di	applicazione	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

• il	 Regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	 480/2014	 della	 Commissione	 del	 3	 marzo	 2014	 che	 integra	 il	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	recante	disposizioni	comuni	
sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	Fondo	
europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	 e	 sul	 Fondo	 europeo	 per	 gli	 affari	 marittimi	 e	 la	 pesca	 e	
disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	
coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca;

• il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	821/2014	del	28	luglio	2014	della	Commissione,	recante	modalità	
di	 applicazione	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 per	
quanto	riguarda	le	modalità	dettagliate	per	il	trasferimento	e	la	gestione	dei	contributi	dei	programmi,	
le	 relazioni	 sugli	 strumenti	 finanziari,	 le	 caratteristiche	 tecniche	 delle	 misure	 di	 informazione	 e	 di	
comunicazione	per	le	operazioni	e	il	sistema	di	registrazione	e	memorizzazione	dei	dati;

• il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	1011/2014	del	22	settembre	2014	della	Commissione,	recante	
modalità	di	esecuzione	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	per	
quanto	riguarda	i	modelli	per	la	presentazione	di	determinate	informazioni	tra	beneficiari	e	autorità	di	
gestione,	autorità	di	certificazione,	autorità	audit	e	organismi	intermedi	pubblicato	nella	GUUE	L286	
del	30	novembre	2014;

• la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 n.	 CCI	 2014IT16M8PA001	 del	 29	 ottobre	 2014,	 che	
approva	determinati	elementi	dell’Accordo	di	Partenariato	2014-2020	che	definisce	 la	 strategia	e	 le	
priorità	di	investimento	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	(SIE)	2014-2020;

• il	Programma	Operativo	FESR	FSE	2014-2020	della	Regione	Puglia	(di	seguito	Programma),	approvato	
con	Decisione	 di	 esecuzione	 C(2015)	 5854	 dalla	 Commissione	 Europea	 in	 data	 13	 agosto	 2015,	 da	
ultimo	 modificato	 con	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2021)	 9942	 del	 22	 dicembre	
2021,	comprendente	l’Azione	6.2	denominata	“Interventi	per	la	bonifica	di	aree	inquinate”,	a	sua	volta	
declinata	nelle	sub	Azioni	6.2a	e	6.2b;

• la	Deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.	 118	 del	 15	 febbraio	 2022	 di	 presa	 d’atto	della	Decisione	 di	
esecuzione	della	Commissione	europea	C(2021)	9942	del	22	dicembre	2021;

• il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	n.	22	del	5	febbraio	2018	che	approva	il	“Regolamento	recante	
i	criteri	sull’ammissibilità	delle	spese	per	i	programmi	cofinanziati	dai	Fondi	Strutturali	di	investimento	
europei	(SIE)	per	il	periodo	di	programmazione	2014/2020”;

• il	 documento	 “Metodologia	 e	 criteri	 per	 la	 selezione	 delle	 operazioni	 del	 Programma	 Operativo	
FESR-FSE	2014-2020”	-	così	come	modificato	dal	Comitato	di	Sorveglianza	a	mezzo	procedura	scritta	
conclusasi	in	data	28	settembre	2020	-	di	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	con	Deliberazione	n.	
2079	del	22	dicembre	2020;

• la	 Determinazione	 dirigenziale	 n.	 39	 del	 21	 giugno	 2017	 con	 la	 quale	 la	 Sezione	 Programmazione	
Unitaria	ha	adottato	il	documento	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	del	POR	
Puglia	FESR-FSE	2014	-	2020	e	i	relativi	allegati,	redatto	ai	sensi	degli	artt.	72,	73	e	74	del	Reg.	(UE)	n.	
1303/2013	e	da	ultimo	modificato	con	la	Determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria	n.	143	del	14	aprile	2022;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	833	del	07	giugno	2016,	come	modificata	dalla	Deliberazione	
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di	Giunta	regionale	n.	1794/2021	con	cui,	tra	gli	altri,	è	stato	conferito	al	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	
Rifiuti	 e	 Bonifiche	 l’incarico	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 6.2,	 in	 considerazione	 dell’attinenza	 tra	 il	
contenuto	funzionale	della	Sezione	e	gli	obiettivi	specifici	delle	Azioni	come	indicati	nel	Programma;

• il	succitato	Accordo	di	Partenariato	che,	alla	Sezione	2	“Disposizioni	volte	a	garantire	l’efficace	attuazione	
dei	Fondi	SIE”,	punto	3	“Coordinamento	tra	gli	interventi	dei	fondi	SIE	e	i	Programmi	Complementari”,	
stabilisce	che	al	perseguimento	delle	finalità	strategiche	dei	Fondi	SIE	2014/2020	e	al	rafforzamento	
dei	Sistemi	di	gestione	e	controllo	concorrano	anche	gli	 interventi	attivati	a	 livello	nazionale,	aventi	
carattere	di	complementarietà	rispetto	agli	interventi	della	programmazione	comunitaria;

• la	Delibera	CIPE	(ora	CIPESS)	n.	10/2015,	con	la	quale	sono	stati	definiti	i	criteri	per	la	determinazione	
del	cofinanziamento	pubblico	nazionale	dei	programmi	cofinanziati	dai	Fondi	SIE	e	sono	stati	disciplinati	
i	suindicati	programmi	complementari;

• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1034	 del	 02	 luglio	 2020,	 con	 la	 quale	 è	 stata	 approvata	 la	
proposta	di	Programma	Operativo	Complementare	(P.O.C.)	Puglia	2014-2020	e	sono	stati	confermati	
la	stessa	articolazione	organizzativa	e	le	stesse	Responsabilità	di	Azione,	nonché	gli	stessi	Assi	e	Azioni	
del	POR	Puglia	2014-2020;

• la	Delibera	CIPE	(ora	CIPESS)	n.	47	del	28	luglio	2020,	con	la	quale	è	stata	approvata	la	suddetta	proposta	
di	Programma	Operativo	Complementare	(P.O.C.)	Puglia	2014-2020;

• gli	orientamenti	sulla	chiusura	dei	Programmi	operativi	(C/2024/6126).

Visti, inoltre:

• la	Direttiva	2004/35/CE	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	21	aprile	2004	sulla	responsabilità	
ambientale	in	materia	di	prevenzione	e	riparazione	del	danno	ambientale;

• la	Direttiva	2008/99/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	19	novembre	2008,	sulla	tutela	
penale	dell’ambiente;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	22	settembre	2006	che	istituisce	un	
quadro	per	la	protezione	del	suolo	e	modifica	la	direttiva	2004/35/CE	(SFD	–	Soil	Framework	Directive)	
(COM(2006)	232	def.);

• il	 Decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152,	 e	 successive	modificazioni,	 recante	 “Norme	 in	materia	
ambientale”	e	in	particolare	il	Titolo	V	della	Parte	Quarta	(TUA);

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	545	del	11	aprile	2017	di	presa	d’atto	del	Patto	per	il	Sud	–	Puglia	
sottoscritto	il	10	settembre	2016	tra	il	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	e	il	Presidente	della	Regione	
Puglia	(di	seguito	Patto	per	la	Puglia);

• la	D.G.R.	1156/2017	e	la	successiva	D.G.R.	1651/2021	di	adozione	della	proposta	del	nuovo	Piano	di	
Bonifica	delle	aree	inquinate	(PRB)	della	regione,	definitivamente	approvato	con	la	Deliberazione	del	
Consiglio	regionale	14	dicembre	2021,	n.	68;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	del	21	febbraio	2022,	n.	208	rubricata	Piano	Nazionale	di	Ripresa	
e	Resilienza	(PNRR).	Misura	M2C4.3	-	Investimento	3.4	“Bonifica	dei	siti	orfani”.	Disposizioni	in	ordine	
a	 Istanza,	dichiarazioni	e	 impegni	del	 soggetto	beneficiario	ai	fini	dell’ammissibilità	a	finanziamento	
e	adempimenti	conseguenti	che,	 tra	 le	altre,	approva	 l’ordine	di	priorità	dei	 siti	e	 relativi	 interventi	
candidati	al	finanziamento	a	valere	sulle	risorse	di	cui	all’investimento	3.4	Bonifica	dei	siti	orfani	della	
Misura	M2C4.3	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR);

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	del	31	luglio	2023,	n.	1082	rubricata	DGR	208/2022	Ridefinizione	
siti	orfani	su	cui	 intervenire	e	presa	d’atto	del	 ruolo	di	soggetto	attuatore	della	Regione	nell’ambito	
del	PNRR,	investimento	M2C4.3-	I.3.4	“Bonifica	dei	siti	orfani”	con	la	quale,	tra	le	altre,	viene	rilevata	
l’impossibilità	di	garantire	il	raggiungimento	dell’obiettivo	(milestone)	dell’investimento	M2C4.3-I.3.4.

Dato atto che il	Comune	di	Brindisi	è	risultato	beneficiario	di	finanziamenti	volti	all’attuazione,	ai	sensi	dell’art.	
250	del	D.lgs.	152/2006,	di	misure	di	prevenzione	e	opere	di	messa	 in	 sicurezza	della	discarica	 in	 località	
Autigno	e,	tra	 le	suddette,	di	un	intervento	di	messa	in	sicurezza	di	emergenza	nell’ambito	del	POR	Puglia	
2014-2020,	Azione	6.2	-	sub	azione	6.2a.
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Considerato che:

• la	Regione,	dopo	un	articolato	iter	istruttorio,	descritto	nella	citata	Deliberazione	di	Giunta	regionale	
n.	208	del	21	febbraio	2022,	ha	individuato	i	siti	e	relativi	interventi	da	candidare,	indicando	le	priorità	
di	attuazione	determinate	attraverso	l’applicazione	dei	criteri	regionali	di	individuazione	dei	siti	su	cui	
intervenire	prioritariamente	 con	 risorse	pubbliche,	 approvati	 con	 la	 richiamata	D.G.R.	 1156/2017	e	
fatti	propri	dalla	D.G.R.	1482/2018	e	dalla	successiva	D.G.R.	1651/2021	di	adozione	della	proposta	del	
nuovo	Piano	di	Bonifica	delle	aree	 inquinate	 (PRB)	della	Regione,	definitivamente	approvato	con	 la	
Deliberazione	del	Consiglio	regionale	14	dicembre	2021,	n.	68;

• la	 suddetta	Deliberazione	 n.	 208	 del	 21.02.2022,	 nell’ambito	 della	 candidatura	 all’investimento	 3.4	
Bonifica	 dei	 siti	 orfani	 della	Misura	M2C4.3	 del	 Piano	Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 (PNRR),	 ha	
definito	quale	sito	su	cui	agire	prioritariamente	la	Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.	 in	contrada	Autigno	nel	
Comune	di	Brindisi;

• con	la	Deliberazione	n.	1082	del	31.07.2023,	la	Giunta	regionale	ha	preso	atto	che	le	condizioni	in	cui	
versa	il	sito,	rilevate	nel	corso	del	sopralluogo	congiunto	di	Regione	Puglia,	Arpa	Puglia	e	Comune	di	
Brindisi	del	7.11.2022,	non	consentivano	di	garantire	l’attuazione	dell’intervento	nei	tempi	fissati	dal	
fondo	e,	dunque,	il	raggiungimento	dell’obiettivo	(milestone)	dell’investimento	M2C4.3-	I.3.4,	per	il	sito	
Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.	in	contrada	Autigno.

Tenuto conto delle	serie	e	oggettive	criticità	sul	sito	di	discarica	in	contrada	Autigno,	in	termini	di	rischio	per	
l’ambiente	e	per	la	salute	di	tutti	i	cittadini,	discusse	e	analizzate	in	numerosi	tavoli	congiunti	monotematici	con	i	
rappresentanti	qualificati	di	Regione,	Provincia	e	Comune	di	Brindisi	e	di	Arpa	Puglia,	dedicati	all’individuazione	
delle	ulteriori	misure	di	prevenzione	e	sicurezza	da	attuarsi	rapidamente	per	il	contenimento	dell’emergenza	
ambientale	e	sanitaria,	con la D.G.R. n. 414 del 08 aprile 2024 si è ritenuto necessario:

• attuare	e	garantire	preliminarmente,	in	modo	rapido	e	nelle	more	della	progettazione	e	dell’attuazione	
di	un	intervento	organico	e	definitivamente	risolutorio,	anche	in	continuità	agli	interventi	già	attuati,	
l’esecuzione	di	ulteriori	misure	di	prevenzione	e	messa	 in	sicurezza	di	emergenza	del	corpo	rifiuti	e	
delle	 sue	 emissioni,	 qualificati	 come	 sorgenti	 primarie	 di	 contaminazione	 delle	 matrici	 ambientali	
interessate,	nella	Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.	in	contrada	Autigno	nel	Comune	di	Brindisi,	utili	ad	inibire	
l’infiltrazione	di	acqua	meteorica,	contenere	e	ridurre	le	emissioni	della	discarica;

• fornire	sostegno	finanziario	per	l’esecuzione	di	misure	di	prevenzione	e	messa	in	sicurezza	di	emergenza	
della	Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.	in	contrada	Autigno	nel	Comune	di	Brindisi;

• individuare	nelle	 risorse	ad	oggi	disponibili	nell’ambito	del	POC	Puglia	2014-	2020,	Azione	6.2,	pari	
complessivamente	 a	 €	 2.950.900,00	 la	 fonte	 finanziaria	 per	 attuare	 le	 suddette	 ulteriori	 e	 urgenti	
misure	di	prevenzione	e	emergenza	nel	sito	in	contrada	Autigno	nel	Comune	di	Brindisi;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche	 l’avvio	 della	 procedura	 negoziale	
con	 l’Amministrazione	 comunale	 per	 la	 selezione	 dell’intervento	 specifico	 da	 finanziare,	 a	 tutela	
dell’ambiente	e	della	salute	pubblica,	finalizzata	alla	definizione	della	migliore	soluzione	da	attuare,	
in	 conformità	 alle	 regole	 di	 funzionamento	 del	 fondo,	 anche	 con	 riferimento	 alle	 somme	massime	
disponibili	e	ai	tempi	di	attuazione	del	POC	Puglia	2014-2020.

Rilevato che resta	 interesse	 preminente	 e	 strategico	 della	 Regione	 sostenere	 interventi	 e	 azioni	 volte	 a	
prevenire,	impedire,	contenere,	eliminare	l’inquinamento	a	tutela	dell’ambiente	e	della	salute	pubblica,	anche	
intervenendo	in	via	prioritaria	con	azioni	urgenti	ed	immediate	per	la	gestione	di	situazioni	caratterizzate	da	
oggettive	criticità.

Dato atto, altresì, che:

• con	la	nota	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	prot.	n.	616462	del	11.11.2024	è	stato	dato	avvio	alla	
procedura	negoziale	con	richiesta	della	proposta	progettuale	al	Comune	di	Brindisi	al	fine	di	attuare	
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ulteriori	misure	di	prevenzione	e	messa	in	sicurezza	della	discarica,	anche	attraverso	la	definizione	e	
l’attuazione	di	indagini	ambientali	sul	sito;

• con	la	nota	prot.	n.	0126593	del	12.12.2024	è	stata	trasmessa	la	proposta	progettuale	dal	Comune	di	
Brindisi;

• con	 il	 verbale	prot.	n.	0638888	del	23.12.2024	è	 ritenuta	ammissibile	al	finanziamento	 la	proposta	
progettuale	-	per	l’importo	pari	a	€	2.950.900,00	a	valere	sul	POC	Puglia	FESR	2014-2020,	Azione	6.2	
Interventi	per	la	bonifica	di	aree	inquinate,	giusta	DGR	08	aprile	2024	n.414	-	alla	luce	degli	impegni	
assunti	dal	Comune	di	Brindisi	per	la	revisione	della	stessa,	come	riportato	nel	verbale	medesimo;

• con	la	nota	prot.	n.	0641805	del	30.12.2024	la	Dirigente	della	Sezione	ha	fatto	proprio	il	contenuto	del	
verbale	e	ammesso	al	finanziamento	la	proposta	progettuale	presentata	dal	Comune	con	gli	impegni	
assunti	dal	comune	per	la	revisione	della	stessa.

Tanto premesso e considerato,	si	ritiene	di:

• poter	disporre	 l’accertamento	di	entrata,	 la	concessione	e	 l’impegno	di	spesa	 in	favore	del	Comune	
Brindisi	di	€ 2.950.900,00 per	 l’attuazione	dell’intervento	di	“Esecuzione	di	misure	di	prevenzione	e	
messa	in	sicurezza	di	emergenza	della	discarica	RSU	in	località	Autigno”,	a	valere	sulle	risorse	del	POC	
Puglia	2014-	2020	-	Azione	6.2	stanziate	con	la	D.G.R.	n.	414	del	08	aprile	2024	sul	capitolo	di	entrata	
E4032430	e	sui	capitoli	di	spesa	U0909038	e	U0909039	come	di	seguito	indicato:

○	 € 2.065.630,00 sul capitolo U0909038 “POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	
PER	 LA	 BONIFICA	DI	 AREE	 INQUINATE.	 CONTRIBUTI	 AGLI	 INVESTIMENTI	 A	 AMMINISTRAZIONI	
LOCALI.	DELIBERA	CIPE	N.	47/2020.	QUOTA	STATO”;

○	 € 885.270,00 sul capitolo U0909039 “POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	PER	
LA	BONIFICA	DI	AREE	INQUINATE.	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	AMMINISTRAZIONI	LOCALI.	
DELIBERA	CIPE	N.	47/2020	QUOTA	REGIONE”.

• procedere	 alla	 sottoscrizione,	 per	 l’attuazione	 dell’intervento	 Esecuzione	 di	 misure	 di	 prevenzione	
e	messa	 in	 sicurezza	 di	 emergenza	 della	 discarica	 RSU	 in	 località	 “Autigno”	 del	 Comune	di	 Brindisi	
(BR),	del	Disciplinare	regolante	i	rapporti	con	la	Regione	Puglia,	attenendosi	alle	regole	ivi	contenute	
in	materia	e,	tra	 le	altre,	di:	obblighi	e	adempimenti	del	soggetto	beneficiario;	rispetto	dei	tempi	di	
attuazione	previsti	dal	Programma;	spese	ammissibili;	modalità	di	erogazione	del	contributo	finanziario;	
monitoraggio;	controlli;	revoca	del	finanziamento.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA
ai	sensi	del	D.	lgs.	n.	196/2003	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

La	 pubblicazione	 dell’atto	 all’albo,	 salve	 le	 garanzie	 previste	 dalla	 legge	 n.	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	
documenti	amministrativi,	 avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	 alla	 riservatezza	dei	 cittadini,	 secondo	quanto	
disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	nonché,	in	quanto	compatibili,	dal	D.lgs.	n.	196/2003	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	e	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	per	 il	trattamento	dei	dati	
sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	
evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	a	dati	sensibili;	qualora	
tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria
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Capitolo
E4032430	“TRASFERIMENTI	IN	C/CAPITALE	PER	IL	POC	PUGLIA	2014/2020	-	
PARTE	FESR.	DELIBERA	CIPE	N.	47/2020”

Codice Struttura Regionale 02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Titolo - Tipologia - Categoria 4.0200.4020100

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 E.4.02.01.01.001
Codice identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo giuridico che supporta 
il credito

POC	Puglia	2014-2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020

Importo Accertamento €	826.252,00

Debitore
MINISTERO	DELL’ECONOMIA	E	DELLE	FIN	ANZE	VIA	BALLARIN,	6	-	00121	
ROMA	(RM)
C.F.	80415740580	P.I.	80415740580	PEC:	MEF@PEC.MEF.GOV.IT

DISPOSIZIONE N. 2 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
E4032430	“TRASFERIMENTI	IN	C/CAPITALE	PER	IL	POC	PUGLIA	2014/2020	-	
PARTE	FESR.	DELIBERA	CIPE	N.	47/2020”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Titolo - Tipologia - Categoria 4.0200.4020100

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 E.4.02.01.01.001

Codice identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo giuridico che
supporta il credito POC	Puglia	2014-2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020

Importo Accertamento €	1.239.378,00

Debitore

MINISTERO	DELL’ECONOMIA	E	DELLE	FIN	ANZE	VIA	BALLARIN,	6	-	00121	
ROMA	(RM)
C.F.	80415740580	P.I.	80415740580	PEC:	MEF@PEC.MEF.GOV.IT

DISPOSIZIONE N. 3 (Impegno)

mailto:MEF@PEC.MEF.GOV.IT
mailto:MEF@PEC.MEF.GOV.IT
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Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo

U0909038	“POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	PER	
LA	BONIFICA	DI	AREE	INQUINATE	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	
AMMINISTRAZIONI	LOCALI.	DELIBERA	CIPE	N.	47/2020.	QUOTA	STATO”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione:	09	Sviluppo	sostenibile	e	tutela	del	territorio	e	dell’ambiente	-	
Programma:	09	Politica	regionale	unitaria	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	tutela	
del	territorio	e	l’ambiente	-	Titolo:	2	Spese	in	conto	capitale	-	Macroaggregato:	03	
Contributi	agli	investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.003

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine 08	-	Qualità	dell’aria	e	riduzione	dell’inquinamento

Codice 
Transazione UE

8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo 000000000000.0.0.0

Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

-	CUP:	J86J24000070006

Codice MIR
Codice 
Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno €	826.252,00

Creditore

COMUNE DI BRINDISI
PIAZZA	MATTEOTTI,	1	-	72100	BRINDISI	(BR)
C.F.	80000250748
PEC:	ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it

DISPOSIZIONE N. 4 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U0909038	“POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	PER	
LA	BONIFICA	DI	AREE	INQUINATE	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	
AMMINISTRAZIONI	LOCALI.	DELIBERA	CIPE	N.	47/2020.	QUOTA	STATO”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.

Missione:	09	Sviluppo	sostenibile	e	tutela	del	territorio	e	dell’ambiente	-	
Programma:	09	Politica	regionale	unitaria	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	tutela

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
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118/2011
del	territorio	e	l’ambiente	-	Titolo:	2	Spese	in	conto	capitale	-	Macroaggregato:	03	
Contributi	agli	investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.003

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine 08	-	Qualità	dell’aria	e	riduzione	dell’inquinamento

Codice 
Transazione UE

8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo 000000000000.0.0.0
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n.
136/2010

-	CUP:	J86J24000070006

Codice MIR

Codice 
Prenotazione 
Impegno
Importo Impegno €	1.239.378,00

Creditore

COMUNE DI BRINDISI
PIAZZA	MATTEOTTI,	1	-	72100	BRINDISI	(BR)
C.F.	80000250748
PEC:	ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it

DISPOSIZIONE N. 5 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Autonomo

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo

U0909039	“POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	PER	
LA	BONIFICA	DI	AREE	INQUINATE.	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	
AMMINISTRAZIONI	LOCALI.	QUOTA	REGIONE”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione:	09	Sviluppo	sostenibile	e	tutela	del	territorio	e	dell’ambiente	-	
Programma:	09	Politica	regionale	unitaria	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	tutela	
del	territorio	e	l’ambiente	-	Titolo:	2	Spese	in	conto	capitale	-	Macroaggregato:	03	
Contributi	agli	investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.003

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
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Origine 08	-	Qualità	dell’aria	e	riduzione	dell’inquinamento

Codice 
Transazione UE

8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo 000000000000.0.0.0
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n.
136/2010

-	CUP:	J86J24000070006

Codice MIR

Codice 
Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno €	354.108,00

Creditore

COMUNE DI BRINDISI
PIAZZA	MATTEOTTI,	1	-	72100	BRINDISI	(BR)
C.F.	80000250748
PEC:	ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it

DISPOSIZIONE N. 6 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Autonomo

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U0909039	“POC	2014-2020.	PARTE	FESR.	AZIONE	6.2	-	INTERVENTI	PER	
LA	BONIFICA	DI	AREE	INQUINATE.	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	
AMMINISTRAZIONI	LOCALI.	QUOTA	REGIONE”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione:	09	Sviluppo	sostenibile	e	tutela	del	territorio	e	dell’ambiente	-	
Programma:	09	Politica	regionale	unitaria	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	tutela	
del	territorio	e	l’ambiente	-	Titolo:	2	Spese	in	conto	capitale	-	Macroaggregato:	03	
Contributi	agli	investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.003

Codice identificativo 
della spesa Spesa	ricorrente

Origine 08	-	Qualità	dell’aria	e	riduzione	dell’inquinamento

Codice 
Transazione UE

8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo 000000000000.0.0.0

Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

-	CUP:	J86J24000070006

Codice MIR

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
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Codice 
Prenotazione 
Impegno
Importo Impegno €	531.162,00

Creditore

COMUNE DI BRINDISI
PIAZZA	MATTEOTTI,	1	-	72100	BRINDISI	(BR)
C.F.	80000250748
PEC:	ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it

Dichiarazioni e/o attestazioni

• le	somme	necessarie	trovano	copertura	sui	capitoli	di	spesa	U0909038	e	U0909039;
• ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• il	presente	provvedimento	diventa	esecutivo	con	 l’apposizione	del	visto	di	 regolarità	contabile	della	

Ragioneria,	che	ne	attesta	la	copertura	finanziaria;
• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	

di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;
• l’operazione	contabile	rispetta	le	previsioni	della	L.R.	del	29	dicembre	2023,	n.	37/2023	“Disposizioni	

per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	
(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo;

• l’operazione	contabile	rispetta	 le	previsioni	della	L.R.	del	29	dicembre	2023,	n.	38/2023	“Bilancio	di	
previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026”;

• l’operazione	contabile	rispetta	le	previsioni	della	D.G.R.	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione”.

Il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	delle	norme	vigenti,	lo	schema	di	determinazione	è	
conforme	alle	risultanze	istruttorie	e	il	presente	documento	è	stato	sottoposto	a	verifica	per	la	tutela	dei	dati	
personali	secondo	la	normativa	vigente.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Di	disporre,	preso	atto	dell’ammissione	a	finanziamento,	per	il	Comune	di	Brindisi	l’accertamento	di	entrata	
per	€ 2.065.630,00,	 la	 concessione	 e	 l’impegno	 di	 spesa	 per	€ 2.950.900,00 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
disposto	con	la	D.G.R.	n.	414	del	08	aprile	2024	per	l’intervento	Esecuzione	di	misure	di	prevenzione	e	messa	
in	sicurezza	di	emergenza	della	discarica	RSU	in	località	“Autigno”	del	Comune	di	Brindisi	(BR).

Di	incaricare	la	Sezione	Ragioneria	di	porre	in	essere	gli	adempimenti	contabili	indicati	nella	sezione	apposita	
del	presente	provvedimento.
Di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	diventa	esecutivo	con	l’apposizione	del	visto	di	regolarità	contabile	

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
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della	Ragioneria,	che	ne	attesta	la	copertura	finanziaria.

Di	disporre	 che	 il	 Soggetto	Beneficiario,	per	 l’attuazione	dell’intervento,	dovrà	 sottoscrivere	 il	Disciplinare	
regolante	i	rapporti	con	la	Regione	Puglia,	attenendosi	alle	regole	ivi	contenute.

Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	

Il	presente	provvedimento:

1.	 è	redatto	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	secondo	quanto	disposto	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	e	
ss.mm.ii.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali;

2.	 sarà	 pubblicato,	 per	 10	 giorni	 lavorativi	 consecutivi	 a	 decorrere	 dalla	 data	 della	 sua	 adozione,	
ai	 sensi	 dell’art.	 20	 c.	 3	 DPGR	 n.	 22/2021,	 nelle	 pagine	 del	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia																																																												
www.regione.puglia.it	-	sezione	“pubblicità	legale”	-	sottosezione	“albo	pretorio	online”;

3.	 sarà	 pubblicato	 nelle	 pagine	 del	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 www.regione.puglia.it	 -	 sezione	
“Amministrazione	trasparente”	-	sottosezione	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

4.	 sarà	trasmesso,	tramite	piattaforma	CIFRA2,	al	Segretariato	generale	della	Giunta	Regionale;
5.	 sarà	 notificato	 via	 pec	 al	 Comune	di	 Brindisi	 all’indirizzo	 ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it e 

sarà	comunicato	all’AdG.

Il	presente	atto,	composto	da	pagine	tutte	progressivamente	numerate,	è	adottato	in	un	unico	originale.

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Responsabile	di	sub	Azione	2.14.1	e	2.14.2	
Vania	Cianciaruso

E.Q.	Supporto	Azione	2.14	
Luciana	Strippoli

Il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	
Antonietta	Riccio

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	COMPETITIVITA’	DELLE	FILIERE	AGROALIMENTARI	20	dicembre	
2024,	n.	612
Approvazione elenco dei Centri di conservazione ex situ riconosciuti. DDS n. 271/2024 - Avviso pubblico per 
il riconoscimento dei soggetti responsabili dei “Centri per la conservazione ex situ delle risorse genetiche 
autoctone di cui all’articolo 9 della Legge Regionale 11 dicembre 2013, n. 39”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• la	legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.;
• gli	artt.	4,5	e	6	della	Legge	Regionale	n.7/1997;
• la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998,	in	attuazione	della	

legge	 regionale	 n.	 7	 del	 04/02/1997	 e	 del	 D.Lgs.n.	 29	 del	 03/02/1993	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 definisce	 le	
direttive	per	la	separazione	dell’attività	di	direzione	politica	da	quella	di	gestione	amministrativa;

• gli	artt.	4	e	16	del	D.L.vo	n.165/2001	e	successive	modificazioni;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009	n.69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	all’Albo	

ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	modifiche	introdotte	

dal	D.	Lgs.	101/2018	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	
(UE)	2016/679	(GPDR);

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009”;

• il	Decreto	 legislativo	14	marzo	2013,	n.	33	“Riordino	della	disciplina	riguardante	 il	diritto	di	accesso	
civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	diffusione	di	 informazioni	 da	parte	delle	 pubbliche	
amministrazioni”;

• gli	articoli	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	d.lgs.	
n.	82/2005,	come	modificato	dal	D.lgs	13	dicembre	2017,	n.	217;

• la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 1974	 del	 07	 dicembre	 2020	 “Approvazione	 Atto	 di	 Alta	
Organizzazione.	Modello	 Organizzativo	 “MAIA	 2.0”	 pubblicata	 sul	 Bollettino	Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia	n.	14	del	26.01.2021	recante	l’approvazione	del	nuovo	Modello	Organizzativo	regionale	“MAIA	
2.0”,	 che	 sostituisce	 quello	 precedentemente	 adottato	 con	D.G.R.	 n.1518/2015	pur	mantenendone	
i	principi	e	criteri	 ispiratori,	ed	 il	conseguente	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	263	
del	 10	 agosto	 2021,	 recante	 “Attuazione	modello	 organizzativo	MAIA	2.0	 adottato	 con	Decreto	 del	
Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 22	 del	 22	 gennaio	 2021	 e	 s.m.i..	 Definizione	 delle	 Sezioni	 di	
Dipartimento	 e	 delle	 relative	 funzioni”	 così	 come	 successivamente	 aggiornati	 con	 le	modifiche	 ed	
integrazioni	intervenute	sino	alla	data	del	31	agosto	2023;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1576	del	30/09/2021	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	
Sezioni	 di	Dipartimento	 ai	 sensi	 dell’articolo	 22,	 comma	2,	 del	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	
regionale	22	gennaio	2021	n.	22”	che	conferisce	al	Dott.	Luigi	Trotta	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	
Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari”,	prorogato	al	3/11/2024	con	DGR	n.	1329	del	26	settembre	
2024	e	successivamente	prorogato	al	15/02/2025	con	DGR	n.	1641	del	28/11/2024;

• la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	9	del	04/03/2022	che	
conferisce	alla	dott.ssa	Rossella	Titano	 l’incarico	di	Dirigente	di	Servizio	Filiere	agricole	 sostenibili	 e	
multifunzionalità;

• la	 Determinazione	 n.173	 del	 03/05/2024	 che	 conferisce	 al	 funzionario	 dott.ssa	 Anna	Maria	 Cilardi	
l’incarico	 EQ	 “Servizi	 agroambientali”	 incardinata	 presso	 la	 Sezione	 Competitività	 delle	 filiere	
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agroalimentari	–	Servizio	Filiere	agricole	sostenibili	e	multifunzionalità;
• la	D.G.R.	n.	 938	del	 03/07/2023,	 avente	ad	oggetto:	 “D.G.R.	n.	 302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	

genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.

Vista la	 legge	 regionale	 11	 dicembre	 2013,	 n.	 39,	 “Tutela	 delle	 risorse	 genetiche	 autoctone	 di	 interesse	
agrario,	forestale	e	zootecnico”	che	disciplina	le	forme	e	gli	strumenti	di	tutela,	valorizzazione	e	ricostituzione	
della	biodiversità	in	campo	agrario,	forestale	e	zootecnico,	favorisce	e	promuove	la	salvaguardia	delle	proprie	
risorse	genetiche	autoctone	minacciate	di	erosione	genetica	o	a	rischio	di	estinzione	per	le	quali	sussistono	
interessi	ambientali,	culturali,	scientifici	ed	economici;
Visto l’articolo	4	della	L.R.	39/2013	che	istituisce	il	“Registro	regionale”	nel	quale	sono	iscritti	razze,	specie,	
varietà,	cultivar,	ecotipi,	forme	biologiche,	cloni	e	popolazioni	di	interesse	regionale	al	fine	di	consentire	la	
tutela	e	la	conservazione	delle	risorse	genetiche	autoctone;
Visto l’articolo	9	della	L.R.	39/2013	che	istituisce	la	“Banca	del	materiale	genetico”,	di	seguito	‘Banca’	a	cui	è	
affidata	la	conservazione	ex situ di	tutte	le	risorse	genetiche	autoctone	di	interesse	della	legge	in	menzione,	
comprese	quelle	 iscritte	nel	“Registro	regionale”	e	che	svolge	tutte	le	operazioni	dirette	a	salvaguardare	il	
materiale	in	essa	conservato	da	qualsiasi	forma	di	contaminazione,	alterazione	e	distruzione	e	a	curarne	la	
caratterizzazione	e	la	valutazione;
Visto il	Regolamento	regionale	22	marzo	2016,	n.	5	che	definisce	le	modalità	e	le	procedure	per	l’attivazione	
e	la	gestione	degli	strumenti	previsti	dalla	L.R.	39/2013;	
Visto l’articolo	 7	 del	 Regolamento	 regionale	 “Banca	 regionale	 del	 materiale	 genetico”	 che	 definisce	
l’organizzazione	e	il	funzionamento	della	‘Banca’	articolata	nelle	sezioni:	frutticoltura,	colture	erbacee,	colture	
orticole,	vite,	olivo,	specie	forestali	e	zootecnia	e	stabilisce,	altresì,	che	siano	attivati	accordi	o	convenzioni	
tra	la	Regione	Puglia	e	i	centri	di	conservazione	ex	situ	riconosciuti	con	cui	sono	disciplinate	le	modalità	di	
gestione	e	conservazione	delle	risorse	genetiche	custodite;
Visto il	 decreto	 del	 Ministero	 dell’Agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 n.	 10400	 del	
24/10/2018	relativo	a	“Modalità	tecniche	di	attuazione	della	Rete	nazionale	della	biodiversità	di	 interesse	
agricolo	e	alimentare”,	con	cui	viene	definito	 il	Centro	di	conservazione	ex situ o	Banca	del	germoplasma,	
come	la	“Struttura presso la quale sono conservate collezioni di materiali genetici animali o vegetali (specie, 
varietà entro specie o genotipi in generale). Nel caso dei vegetali, si tratta di semi conservati in celle frigorifere 
in condizioni ambientali controllate oppure di piante intere conservate in campo o di tessuti conservati in 
vitro”. (Linee guida nazionali, DM 6 luglio 2012)” e	individua	i	requisiti	e	i	criteri	per	l’individuazione	di	detti	
centri;
Vista la	 determinazione	 del	 dirigente	 di	 Sezione	 n.	 271	 del	 22/07/2024	 con	 cui	 viene	 approvato	 l’Avviso	
pubblico	per	il	riconoscimento	dei	soggetti	responsabili	dei	“Centri	per	la	conservazione	ex	situ	delle	risorse	
genetiche	autoctone	di	cui	all’articolo	9	della	Legge	Regionale	11	dicembre	2013,	n.	39	“Tutela	delle	risorse	
genetiche	autoctone	di	interesse	agrario,	forestale	e	zootecnico”,	pubblicato	sul	BURP	n.62	del	1/8/2024;
Vista la	determinazione	del	dirigente	di	Sezione	n.	386	del	07/10/2024	con	cui	viene	nominata	la	commissione	
incaricata	di	effettuare	la	verifica	della	ricevibilità	delle	istanze	e	la	valutazione	del	possesso	dei	requisiti	di	
idoneità	di	cui	all’articolo	5	dell’Avviso;
Visti i	 verbali	 istruttori	 trasmessi	 dalla	Commissione	 incaricata,	 conservati	 in	 formato	digitale	nel	 sistema	
informatico	regionale	“Kosmos”,	che	riportano	gli	esiti	relativi	all’ammissibilità	dei	Centri	di	conservazione	ex	
situ	in	possesso	dei	requisiti	di	cui	all’articolo	5	dell’Avviso	in	oggetto;

Preso atto che:

• la	 Commissione	 con	 nota	 prot.	 n.	 0520683	 del	 24/10/2024	 ha	 tramesso	 il	 verbale	 1,	 relativo	 alla	
riunione	tenutasi	 il	17/09/2024,	con	cui	comunica	gli	esiti	relativi	alla	verifica	della	 ricevibilità	delle	
istanze	pervenute	nei	termini	stabiliti	dall’Avviso	come	di	seguito	riportato:
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N. progressivo Soggetto proponente Esito verifica ricevibilità

1
Istituto	di	Scienze	delle	Produzioni	Alimentari

-	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	
(CNR-ISPA)

Ricevibile

2
Istituto	di	Bioscienze	e	Biorisorse	-
Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	

(CNR-IBBR)
Ricevibile

3
Universita’	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”

(DiMEV)
Ricevibile

4
Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”

(DBBA)
Ricevibile

5
Centro	di	ricerca	sperimentazione	e

formazione	in	agricoltura	“Basile	Caramia”
(C.R.S.F.A.)

Ricevibile

6 Universita’	del	Salento	(DI.S.TE.B.A.) Ricevibile

7
Universita’	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”

(Di.S.S.P.A)
Ricevibile

8
Centro	 di	 Ricerca	 Cerealicoltura	 e	 colture	

Industriali	(CREA-CI)
Ricevibile

9
Centro	di	Ricerca	Agricoltura	e	Ambiente	

(CREA	-	AA)
Ricevibile

• la	Commissione	con	note	prot.	n.	0520683	del	24/10/2024	e	n.	0538123	del	4/11/2024	ha	trasmesso	
rispettivamente	i	Verbali	n.	2	e	n.	3,	con	cui	ravvisa	la	carenza	della	documentazione	allegata	alle	istanze	
pervenute	dall’Università	degli	Studi	di	Bari,	dall’Università	del	Salento	e	dall’Università	degli	Studi	di	
Bari	–	DiSSPA;

• la	Responsabile	del	procedimento,	a	seguito	delle	risultanze	dei	verbali	2	e	3,	con	note	prot.	n.	0527851	
28/10/2024,	n.	0541355	del	5/11/2024	e	n.	0554980	del	12/11/2024,	ha	fatto	richiesta	di	integrazione	
documentale,	ai	sensi	dell’articolo	101	del	D.Lgs	36/2023,	ai	soggetti	di	cui	al	punto	precedente;

• che	risultano	riscontrate	entrambe	le	richieste	da	parte	dell’Università	degli	Studi	di	Bari,	note	prot.	
n.	0546501	del	7/11/2024	e	n.	0575564	del	21/11/2024,	mentre	non	è	pervenuto	alcun	riscontro	da	
parte	dell’Università	del	Salento;

• la	Commissione	con	nota	prot.	n.	0603364	del	5/12/2024	ha	trasmesso	il	verbale	5	relativo	alla	riunione	
tenutasi	il	3/12/2024,	con	cui	comunica	gli	esiti	finali	dell’istruttoria;

• ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 dell’art.	 10	 bis	 della	 legge	 n.	 241/1990	 e	 di	 quanto	 stabilito	 all’articolo	 7	
dell’Avviso,	con	nota	prot.	n.	0607562	del	6/12/2024	è	stata	inviato	preavviso	di	rigetto	all’Università	
del	Salento	in	quanto	la	Commissione	ha	espresso	la	non	ammissibilità	dell’istanza	perché	non	sanata	
la	carenza	documentale	richiesta	con	nota	prot.	n.	0541355	del	5/11/2024	comprovante	i	requisiti	di	
idoneità	indicati	all’art.	5	dell’Avviso	pubblico;

• l’Università	del	Salento	non	ha	inviato	controdeduzioni	entro	i	termini	stabiliti	a	norma	di	legge;

Preso atto che	a	conclusione	dei	lavori,	la	Commissione	esprime	gli	esiti	finali	delle	verifiche	di	ammissibilità	
delle	istanze	pervenute	come	di	seguito	riportato:
N.
progressivo

Soggetto Proponente Sezioni Esito verifica 
ammissibilità

1 Istituto	di	Scienze	delle	Produzioni	Alimentari	 -	
Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	(CNR-ISPA)

Risorse	microbiche ammissibile
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2 Istituto	di	Bioscienze	e	Biorisorse	Consiglio
Nazionale	delle	Ricerche	(CNR-IBBR)

Colture	 erbacee,	
Colture	orticole

ammissibile

3 Dipartimento	di	Bioscienze,	Biotecnologie	e
Ambiente	(DBBA)	–	Università	degli	Studi	di	Bari
‘Aldo	Moro’

Zootecnia ammissibile

4 Centro	di	ricerca	sperimentazione	e	formazione	
in	agricoltura	“Basile	Caramia”	(C.R.S.F.A.)

Frutticoltura,	Olivo,	Vite ammissibile

5 Universita’	del	Salento	(DI.S.TE.B.A.) Orticoltura,	Colture
erbacee,	 Cerealicoltura,
Frutticoltura,	Vite,	Specie	
vegetali	autoctone	 a	
rischio	 di	estinzione

non 
ammissibile

6 Dipartimento	di	 Scienze	del	 Suolo,	della	Pianta	
e	degli	Alimenti	(Di.S.S.P.A.)	Università	degli	
Studi di BarI

Frutticoltura,	Colture	
erbacee,	Colture	orticole,	
Vite,	Olivo,	Risorse	
microbiche

ammissibile

7 Centro	 di	 Ricerca	 Cerealicoltura	 e	colture	
Industriali	(CREA-CI)

Cereali	 a	 paglia	
(colture	erbacee)

ammissibile

8 Centro	 di	 Ricerca	 Agricoltura	 e	Ambiente	
(CREA	 -	AA)

Frutticoltura ammissibile

9 Dipartimento	 di	 Medicina	 Veterinaria	 (DiMEV)	
Università	 degli	Studi	di	Bari	‘Aldo	Moro’

Zootecnia ammissibile

Considerato che	l’articolo	7,	comma	4	dell’Avviso	stabilisce	che	“ad	esito	della	fase	di	valutazione,	con	atto	
dirigenziale	viene	approvato	l’elenco	dei	soggetti	riconosciuti	per	la	gestione	dei	Centri	di	conservazione	ex	
situ	delle	risorse	genetiche	autoctone	in	attuazione	dell’art.	9	della	l.r.	39/2013.	La	pubblicazione	dell’elenco	
nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ha	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	di	legge”;

Tutto ciò premesso, si propone di:

• fare	proprie	le	risultanze	della	Commissione,	incaricata	con	Determinazione	n.	386	del	07/10/2024	di	
effettuare	la	verifica	della	ricevibilità	delle	istanze	e	la	valutazione	del	possesso	dei	requisiti	di	idoneità	
di	cui	all’articolo	5	dell’Avviso;

• approvare	l’elenco	dei	Centri	di	conservazione	ex	situ	risultati	ammissibili	a	seguito	dell’Avviso	pubblico	
approvato	con	determinazione	dirigenziale	n.	271	del	22/07/2024.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 E DEL REG. (U.E.) 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	
alla	 riservatezza	 dei	 cittadini	 secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 (U.E.)	 n.	 679/2016	 in	materia	 di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	presente	atto	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	agli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
U.E.”

Valutazione di impatto di genere
La	presente	determinazione	è	 stata	 sottoposta	a	Valutazione	di	 impatto	di	 genere	ai	 sensi	della	DGR	n.	
938/2023.
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L’impatto	di	genere	stimato	risulta	NEUTRO

ADEMPIMENTI CONTABILI
di cui alla L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	prendere	atto	e	condividere	tutto	quanto	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	
del	presente	atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

• di	 fare	 proprie	 le	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dalla	 Commissione	 di	 Valutazione	 incaricata	 con	
Determinazione	dirigenziale	n.	386	del	07/10/2024	di	effettuare	la	verifica	della	ricevibilità	delle	istanze	
e	la	valutazione	del	possesso	dei	requisiti	di	idoneità	di	cui	all’articolo	5	dell’Avviso;

• di	approvare	l’elenco	dei	Centri	di	conservazione	ex	situ	risulati	ammissibili	per	le	rispettive	Sezioni	di	
competenza,	di	seguito	riportato:

N.
progressivo

Centro di Conservazione ex situ Sede Sezione della 
Banca

1 Istituto	di	Scienze	delle	Produzioni	
Alimentari	-	Consiglio	Nazionale	delle	

Ricerche	(CNR-ISPA)

Via	Giovanni	Amendola	n.
122/O	-Bari

Risorse	
microbiche

2 Istituto	di	Bioscienze	e	Biorisorse	del	
Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	(CNR-	

IBBR)

Via	Giovanni	Amendola	n.
165/A	-	Bari

Colture 
erbacee,	
Colture 
orticole

3 Dipartimento	di	Medicina	Veterinaria	-	
Università	degli	Studi	di	Bari	‘Aldo	Moro’

Via	Giovanni	Amendola	n.
165/A	-	Bari

Zootecnia

4 Dipartimento	di	Bioscienze,	Biotecnologie	e	
Ambiente	(DBBA)	–	Università	degli	Studi	di	

Bari	‘Aldo	Moro’

Via Edoardo 
Orabona

Bari

Zootecnia

5 Centro	di	ricerca	sperimentazione	e	
formazione	in	agricoltura	“Basile	Caramia”	

(C.R.S.F.A.)

Campus	Veterinario	
Valenzano	(BA)

Frutticoltura,	
Olivo,	Vite

6 Dipartimento	di	Scienze	del	Suolo,	della	
Pianta	e	degli	Alimenti	(Di.S.S.P.A.)	

Università	degli	Studi	di	BarI

Via	Giovanni	Amendola,	
165/A	-	Bari

Frutticoltura,	
Colture	erbacee,	

Colture
orticole,	Vite,	
Olivo,	Risorse	
microbiche

7 Centro	di	Ricerca	Cerealicoltura	e	colture	
Industriali	(CREA-CI)

Via	Cisternino	n.	281	
Locorotondo	(BA)

Colture 
erbacee

8 Centro	di	Ricerca	Agricoltura	e	Ambiente	
(CREA	AA)

Via	Giovanni	Amendola,	
165/A,	70126	Bari

Frutticoltura

• di	avviare	le	procedure	amministrative	per	la	stipula	degli	accordi	da	stipularsi	tra	la	Regione	Puglia	e	i	
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Centri	riconosciuti	in	osservanza	dell’articolo	7	del	Regolamento	regionale	5/2016;
• di	stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	atto	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	ha	

valore	di	notifica,	a	tutti	gli	effetti	di	legge;
• di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 e	 nel	 sito																		

https://filiereagroalimentari.regione.puglia.it.

Il	presente	atto,	redatto	in	unico	esemplare	composto	da	5	facciate	e	dall’	allegato	A:

• è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente;
• sarà	conservato	nei	sistemi	informatici	regionali	con	il	sistema	Cifra2”;
• sarà	 reso	pubblico	 ai	 sensi	 dell’art.	 20	 comma	3	del	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	

n.	22/2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	lavorativi	a	decorrere	dalla	data	di	esecutività,	all’Albo	
telematico	della	Regione	Puglia;

• sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”;
• sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	155/DIR/2024/00619	dei	sottoscrittori	della	proposta:

E.Q.	Servizi	agroambientali	
Anna Maria Cilardi

Il	Dirigente	del	Servizio	Filiere	Agricole	Sostenibili	e	Multifunzionalità	
Rossella	Titano

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	
Luigi	Trotta

https://filiereagroalimentari.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	COMPETITIVITA’	DELLE	FILIERE	AGROALIMENTARI	27	dicembre	
2024,	n.		618
Decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350. Aggiornamento dell’Elenco regionale dei Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali - anno 2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.;

Visti gli	artt.	4,	5,	e	6	della	L.R.	n.7	del	4	febbraio	1997	“Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’amministrazione	
regionale”;

Vista la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.3261	del	28	luglio	1998	in	attuazione	della	legge	regionale	n.	7	
del	04/02/97	e	del	D.lgs.	n.	29	del	03/02/93	che	detta	le	direttive	per	la	separazione	delle	attività	di	direzione	
politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;

Visti gli	 artt.	 4	 e	 16	del	D.Lgs	n.165	del	 30	marzo	2001	 “Norme	generali	 sull’ordinamento	del	 lavoro	 alle	
dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;

Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.22	del	22	gennaio	2021	avente	ad	oggetto	“Attuazione	
atto	di	alta	organizzazione.	Modello	Organizzativo	MAIA	2.0.	Definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	
relative	funzioni”;

Visto l’art.18	“principi	applicabili	a	tutti	i	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici”	del	D.lgs.	n.169/03	“Codice	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”,	integrato	con	le	modifiche	introdotte	dal	D.lgs.	n.101/2018	per	
l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	(UE)	2016/679	(RGPD);

Visti gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.lgs	n.	82/2005,	come	modificato	
dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;

Vista la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1641	 del	 28/11/2024	 “Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale	 22	 gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Modello	 Organizzativo	Maia	 2.0”	 e	 ss.mm.ii..	 Ulteriore	 Proroga	 degli	
incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza	al	30	novembre	2024”	
che	proroga	al	Dott.	Luigi	Trotta	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari;

Vista la	Determinazione	del	Dirigente	del	Dipartimento	personale	e	organizzazione	n.	9	del	04/03/2022	che	
conferisce	al	dott.	Nicola	Laricchia	l’incarico	di	Dirigente	del	Servizio	Associazionismo	Qualità	e	Mercati;

Vista la	 Determina	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Competitività	 delle	 filiere	 agroalimentari	 n.	 173	 del	
03/05/2024	con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	responsabile	della	E.Q.	“Qualificazioni	delle	produzioni	
agroalimentari”	alla	dott.ssa	Luana	Meleleo;

Visto il	Decreto	legislativo	30	aprile	1998,	n,	173	recante	disposizioni	in	materia	di	individuazione	dei	Prodotti	
Agroalimentari	Tradizionali	e	in	particolare	l’articolo	8,	comma	1,	che	prevede	per	tali	produzioni,	la	possibilità	
di	accedere	a	deroghe	alla	regolamentazione	comunitaria	in	materia	di	igiene	degli	alimenti;

Visto Il	Decreto	ministeriale	8	settembre	1999,	n.	350	che	stabilisce	i	criteri	e	le	modalità	per	la	predisposizione	
degli	elenchi	regionali	e	provinciali	dei	Prodotti	Agroalimentari	Tradizionali,	le	informazioni	che	questi	devono	
contenere	per	essere	inseriti	nell’elenco	nazionale	e	le	modalità	per	richiedere	le	deroghe	ai	requisiti	igienico	
sanitari;

Vista la	 circolare	 n.	 10	 del	 21	 dicembre	 1999	 -	 prot.	 63885	 integrata	 dalla	 Circolare	 n.	 2	 del	 24	 gennaio	
2000	-	prot.	60194	con	le	quali	 il	Ministero	delle	Politiche	Agricole	e	Forestali,	ha	specificato	in	dettaglio	 i	
criteri	e	le	modalità	per	la	predisposizione	degli	elenchi	delle	Regioni	e	delle	Province	autonome	dei	Prodotti	
Agroalimentari	Tradizionali;

Vista la	circolare	3	luglio	2000	–	prot.	62359	con	la	quale	il	Ministero	ha	individuato	l’elenco	delle	categorie	
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dei	prodotti	tradizionali	all’interno	delle	quali	le	Regioni	e	Province	autonome	devono	iscrivere	i	loro	prodotti;

Visto il	Decreto	Interministeriale	9	aprile	2008,	del	Ministro	delle	politiche	agricole,	alimentari	e	forestali	e	del	
Ministro	per	i	beni	e	le	attività	culturali,	con	il	quale	i	Prodotti	Agroalimentari	Tradizionali	sono	stati	individuati	
come	patrimonio	culturale	italiano;

Visto l’articolo	 12,	 comma	 1	 della	 Legge	 12	 dicembre	 2016,	 n.	 238,	 recante	 “Disciplina	 organica	 della	
coltivazione	della	vite	e	della	produzione	e	del	commercio	del	vino”,	che	prevede	che	il	Ministro	aggiorni	ogni	
anno,	con	proprio	decreto,	l’elenco	nazionale	dei	prodotti	agroalimentari	definiti	tradizionali	dalle	Regioni	e	
dalle	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano;

Visto il	Decreto	ministeriale	14	luglio	2017	art.	1,	comma	2,	che	stabilisce	il	termine	del	31	dicembre	di	ogni	
anno	per	 la	 trasmissione	degli	 Elenchi	 dei	 prodotti	agroalimentari	 tradizionali	 regionali	 al	Ministero	delle	
Politiche	Agricole,	Alimentari,	Forestali	e	del	Turismo;

Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Competitività	 delle	 Filiere	 agroalimentari	 n.	 234	 del	
04/10/2022	recante	“Decreto	ministeriale	8	settembre	1999,	n.	350.	Procedura	per	 la	presentazione	delle	
istanze	per	il	riconoscimento	e	l’inserimento	nell’Elenco	dei	Prodotti	Agroalimentari	Tradizionali”;

Visto il	 Decreto	 del	 Ministero	 dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 Prot.	 Interno	
n.0101363	del	29/02/2024	pubblicato	sulla	Gazzetta	Ufficiale	serie	generale	n.	61	del	13/03/2024	con	il	quale	
è	stata	approvata	la	ventiquattresima	revisione	dell’elenco	nazionale	dei	prodotti	agroalimentari	tradizionali;

Visto l’ordine	di	servizio	di	cui	al	protocollo	regionale	n.	0563982	del	15/11/2024	con	il	quale	è	stato	nominato	
il	gruppo	istruttorio	per	la	valutazione	delle	richieste	di	inserimento	dei	prodotti	agroalimentari	nell’elenco	
regionale	dei	Prodotti	Agroalimentari	Tradizionali	per	l’anno	2024;

Preso atto che,	per	l’anno	2024,	sono	pervenute	n.	21	nuove	richieste	di	inserimento	di	prodotti	agroalimentari 
nell’Elenco	regionale	dei	Prodotti	Agroalimentari	Tradizionali	(P.A.T.),	come	di	seguito	riportate:

N. PRODOTTO PROTOCOLLO

Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati

1 Cima	di	rapa	di	Fasano prot.	n.	11715	del	10/01/2024
2 Fiorone	di	Fasano	“petrelli” prot.	n.	10374	del	10/01/2024
3 Bietola	da	coste	di	Fasano prot.	n.	11728	del	10/01/2024
4 Barattiere	di	Fasano prot.	n.	11723	del	10/01/2024
5 Uva	terrizzuolo	(trezzùle) prot.	n.	406576	del	09/08/2024
6 Mostarda	di	uva	di	Troia prot.	n.	519292	del	23/10/2024

Bevande analcoliche,distillati e liquori
7 Liquore	alle	olive	“Nolca” prot.	n.145419	del	21/03/2024

Paste fresche e prodotti della panetteria, biscotteria, pasticceria e confetteria

8 Focaccia	di	bisceglie,u	cùcue prot.	n.	306150	del	19/06/2024
9 Pezzarèlle prot.	n.	361784	del	16/07/2024
10 Pizza	fuorn	apiert prot.	n.	361784	del	16/07/2024

11
Li’mbriachidde	 di	 Canosa	 di	
Puglia

prot.	n.	471448	del	30/09/2024

Prodotti della gastronomia
12 Cipolle	al	forno	gratinate prot.	n.	361784	del	16/07/2024
13 Cutturidde	di	minervino prot.	n.	361784	del	16/07/2024
14 Melanzane	a	funghetto prot.	n.	361784	del	16/07/2024
15 Peperoni	mollicati prot.	n.	361784	del	16/07/2024
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16 Trìa	culli	mugnuli prot.	n.	361784	del	16/07/2024
17 Brasciole	pugliesi prot.	n.	386879	del	30/07/2024
18 Pasta	con	i	peperoni prot.	n.	386879	del	30/07/2024
19 Spaghetti	all’assasina prot.	n.	386879	del	30/07/2024
20 Trònere	di	Turi prot.	n.	491386	del	09/10/2024
21 Bietole	selvatiche	al	pomodoro prot.	n.	361784	del	16/07/2024

Dato atto che	il	gruppo	istruttorio	ha	proceduto	alla	valutazione	della	completezza	e	della	conformità	alla	
normativa	 di	 riferimento	 delle	 domande	 di	 inserimento	 nell’elenco	 regionale	 dei	 P.A.T.	 e	 di	modifica	 dei	
prodotti	sopra	menzionati,	e	delle	relative	integrazioni,	i	cui	esiti	sono	riportati	nei	verbali	del	22/11/2024,	
del	17/12/2024,	conservati	agli	atti	del	Servizio;

Considerato che	sussistono	i	requisiti	e	le	condizioni	previsti	dai	commi	1	e	2	dell’art.	1	del	DM	n.	350/1999	
per	n.	(11)	prodotti	agroalimentari:	“Focaccia	di	bisceglie,	u	cùcue”,	“Bietole	selvatiche	al	pomodoro”,	“Cipolle	
al	forno	gratinate”,	“Melanzane	a	funghetto”,	“Peperoni	mollicati”,	“Trìa	culli	mugnuli”,	“Brasciole	pugliesi”,	
“Pasta	con	i	peperoni”,	“Trònere	di	Turi”;	“U	Cutturidd”	e	“Pizza	fuorn	apiert”;

Considerato che	per	i	prodotti	“Cima	di	rapa	di	Fasano”,	“Fiorone	di	Fasano	“petrelli”,	“Bietola	da	coste	di	
Fasano”,	“Barattiere	di	Fasano”,	“Uva	terrizzuolo	(trezzùle)”,	“Mostarda	di	uva	di	Troia”,	“Li’mbriachidde	di	
Canosa	di	Puglia”,	la	mancata	presentazione	di	controdeduzioni	da	parte	dei	soggetti	richiedenti	alle	note	di	
cui	ai	protocolli	regionali	in	uscita	n.	595678	del	02/12/2024	e	n.	595649	del	02/12/2024,	costituisce	motivo	
ostativo	all’accoglimento	delle	domande	di	inserimento	nell’elenco	dei	P.A.T.;

Considerato che	per	i	prodotti	“Liquore	alle	olive	“Nolca””,	“Pezzarèlle”,	“Spaghetti	all’assasina”	la	richiesta	di	
inserimento	nell’elenco	nazionale	dei	P.A.T.	non	può	essere	accolta,	in	quanto	non	sussistono	i	requisiti	e	le	
condizioni	previsti	dai	commi	1	e	2	dell’art.	1	del	DM	n.	350/1999;

Tanto premesso e considerato, si propone di	approvare,	per	l’anno	2024,	l’inserimento		nell’Elenco		regionale		
dei		Prodotti		Agroalimentari		Tradizionali,	dei	seguenti	n.11	(undici)	prodotti,	come	di	seguito	indicati,	e	le	
relative	schede	tecniche	di	cui	all’Allegato	A,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento:

TIPOLOGIA n. PRODOTTO

Paste	 fresche	 e	 prodotti	 della	 panetteria,	
biscotteria,	pasticceria	e	confetteria

1 Focaccia	di	bisceglie,	u	cùcue

2 Pizza	fuorn	apiert

Prodotti	della	gastronomia

3 Bietole	selvatiche	al	pomodoro

4 Cipolle	al	forno	gratinate

5 Melanzane	a	funghetto

6 Peperoni	mollicati

7 Brasciole	pugliesi

8 Pasta	con	i	peperoni

9 Trònere	di	turi

10 U	Cutturidd

11 Trìa	culli	mugnuli

VERIFICA AI SENSI del REG (UE) N. 2016/679 E DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
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rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	d.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. n.118/2011 e s.m.i.)

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	 approvare,	 per	 l’anno	 2024,	 l’inserimento	 nell’elenco	 regionale	 dei	 Prodotti	 Agroalimentari	
Tradizionali,	dei	seguenti	n.	11	(undici)	prodotti	agroalimentari:

1.	 Focaccia	di	Bisceglie,	u	cùcue
2.	 Pizza	fuorn	apiert
3.	Bietole	selvatiche	al	pomodoro
4.	Cipolle	al	forno	gratinate
5.	U	Cutturìdd
6.	Melanzane	a	funghetto
7.	Peperoni	mollicati
8.	 Trìa	culli	mugnuli
9.	Brasciòle	pugliesi

10.	 Pasta	con	i	peperoni
11.	 Trònere	di	Turi

• di	approvare	le	schede	tecniche	dei	prodotti	sopra	menzionati	di	cui	all’allegato	A,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

• di	trasmettere	il	presente	provvedimento	al	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	
foreste	-	Dipartimento	della	sovranità	alimentare	e	dell’ippica	-	Direzione	generale	per	la	promozione	
della	qualità	agroalimentare	-	Ufficio	PQA	I,	ai	fini	dell’aggiornamento	dell’elenco	nazionale	dei	Prodotti	
Agroalimentari	Tradizionali	e	ai	soggetti	richiedenti;

• di	 incaricare	 il	 Servizio	 Associazionismo	 Qualità	 e	 Mercati	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 della	
presente	determinazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;

• di	disporre	che	il	presente	provvedimento,	elaborato	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	composto	da	
pagine	tutte	progressivamente	numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale:

- sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 provvedimenti	 amministrativi	 della	 sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia;

- sarà	pubblicato	per	10	giorni	lavorativi,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	DPGR	n.	22/2021,	all’Albo	
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regionale	on	line	e	sarà	conservato	nei	sistemi	informatici	regionali	CIFRA2.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegato	A	PAT	2024.pdf	-	
1a209f02b00b8ac64795f72b1017bf29f6bb66e0049be2ba1c933170d299351f

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	155/DIR/2024/00626	dei	sottoscrittori	della	proposta:

E.Q.	Qualificazioni	delle	produzioni	agroalimentari	
Luana Meleleo

Il	Dirigente	del	Servizio	Associazionismo	Qualità	e	Mercati	
Nicola	Laricchia

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	
Luigi	Trotta
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PASTE FRESCHE E PRODOTTI DELLA PANETTERIA, BISCOTTERIA, PASTICCERIA E CONFETTERIA 

1 Denominazione del prodotto: Focaccia di Bisceglie u, cùcue 

 
Territorio di riferimento: Comune di Bisceglie (BT) 

Descrizione sintetica del prodotto 

Focaccia tradizionale formata da pasta lievitata schiacciata, con pomodoro, aglio e origano, cotta in forno. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: 

• 160 g farina 00  
• 70 g semola rimacinata  
• 35 g patate lessate 
• 7 g sale  
• 180 g acqua  
• 3 g lievito di birra fresco  
• 120 pomodori da serta (appesi) 
• 1 g origano secco  
• 20 g olio extravergine d'oliva coratina 

Preparazione: mescolare la due farine con le patate schiacciate, inserire lievito e acqua e impastare energicamente. 
L’impasto ottenuto va posto in frigorifero per 24 h. Al termine della lievitazione a temperatura bassa, l’impasto va 
inserito in una teglia del diametro di 30 cm e fatto lievitare a temperatura ambiente per circa ¾ h. Successivamente 
si condisce con i pomodori, origano, sale e olio extravergine di oliva coratina e si lascia lievitare per un’altra ora. Si 
inforna a temperatura di 200 gradi per circa 15 minuti. I pomodori usati sono la particolarità della focaccia in quanto 
si usano esclusivamente pomodori da serta (pomodori “appesi”). 
Nel periodo in cui i pomodori non sono disponibili si usa l’aglio in camicia, circa 4 per una teglia da 30 cm. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: utensili comuni da cucina. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Nella antica tradizione della cucina biscegliese la focaccia U cùcue, riveste una importanza notevole. Questa focaccia 
tradizionale, formata da pasta schiacciata, con pomodori o aglio, sale e origano e poi mandata a cuocere al forno, 
viene descritta e raccontata da Mario Cosmai nella: “Leggende e tradizioni biscegliesi - maggio 1980.  Nella tradizione 
popolare il termine focaccia viene utilizzato nella famosa frase ironica: “di Bisceglie sei? La focaccia vuoi?”. Nella 
tradizione biscegliese il carnevale inizia il 17 gennaio il giorno di Sant’Antonio. Un tempo era annunciato da alcune 
donne che, con tamburelli e trombe, facevano baldoria tra le vie della città. Durante i giorni di festa le maschere, 
dopo aver girovagato per le strade da parenti ed amici, si radunavano presso il palazzuolo. Oggi, questa tradizione è 
lasciata solo ai bambini. Pittoreschi erano i carri in corteo, costruiti ed addobbati dai pazienti e dal personale 
dell’ospedale psichiatrico “Casa della divina provvidenza”, fino all’inizio degli anni novanta. Durante il carnevale si 

1
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usava mangiare, nel primo e negli ultimi giorni re pèttue. L’ultimo giorno era e rimane di rito mangiare “u cùcue” de 
carnevòle. Ciò che rende unica e particolare “u cùcue” è la dimensione del tegame di cottura che deve avere un 
diametro di 30 cm, e la quantità d’impasto deve essere di 450 g, oltre agli ingredienti, pochi e poveri, facilmente 
disponibili nelle case dei biscegliesi, mnetre per condire si usavano sale e pomodori rossi d’inverno, e se questi 
mancavano, si usavano i pomodori “appesi” (da serta) oppure solo aglio e origano. Nella tradizione biscegliese, era 
uso e costume portare la focaccia a cuocere dai fornai che utilizzavano enormi forni a legna dando così un sapore 
unico ed intenso alla focaccia. La focaccia di Bisceglie, tradizionalmente, si usava prepararla la domenica, nei giorni 
di festa in famiglia, per festeggiare la fine del raccolto o di un lavoro in campagna come premio. Un uso frequente, 
era quello di preparare la focaccia anche il giovedì sera e mangiarla con salumi e formaggi per ovviare alla chiusura 
dei negozi alimentari. 

Allegati alla domanda 

• Leggende e tradizioni biscegliesi di Mario Cosmai (1980) 

 

2 Denominazione del prodotto: Pizze a furne apierte. 
Sinonimi e termini dialettali: pizza a forno aperto, pizza a forno aperto di Biccari, pizza a fourn apjerte. 

 
Territorio di riferimento: Comune di Biccari (FG) 

Descrizione sintetica del prodotto 

La “Pizze a furne apierte”, letteralmente “pizza a forno aperto”, è un prodotto da forno, semplice e genuino, tipico di 
Biccari, un piccolo comune adagiato sulle prime colline dei monti Dauni in Provincia di Foggia. Si tratta di una pizza 
bianca di forma circolare con un diametro variabile compreso tra 40 e 60 cm e  generalmente condita con olio 
extravergine di oliva dei Monti Dauni, origano di montagna, aglio locale ed eventualmente peperoncino. La pizza, a 
cottura ultimata, assume un aspetto uniformemente dorato simile a una schiacciata. Il prodotto è fragrante, grazie 
all’utilizzo, per la guarnitura, dell’origano selvatico e dell’olio extravergine d’oliva locale. Inoltre, possiede una crosta 
sottile ma croccante e una mollica soffice all’interno. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti per la preparazione dell'impasto. Per ottenere un buon impasto è necessario attenersi alle seguenti 
indicazioni: la quantità di farina, di tipologia “00”, deve essere pari a circa 1/3 del perso totale dell’impasto che si 
andrà ad ottenere, aggiungendo acqua, sale e lievito madre. Essendo un prodotto di antiche origini, l’impiego del 
lievito madre è fondamentale per attribuirgli delle caratteristiche organolettiche peculiari. 

 In particolare, per 1 kg di pasta si utilizzano: 

• 800 g di farina bianca tipo “00”; 
• 450 g di acqua; 
• 20 g di sale; 
• 15 g di lievito. 

Per quanto riguarda il condimento, generalmente vengono adoperati i seguenti ingredienti: 

• aglio q.b.; 
• origano (preferibilmente quello delle montagne circostanti) q.b.; 

2
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• olio extravergine di oliva (preferibilmente quello locale) q.b. 
• Inoltre, a piacimento è possibile aggiungere anche del peperoncino. 

Preparazione: una volta ottenuto I‘impasto, bisogna lasciarlo riposare per alcune ore a temperatura ambiente.  
Dopodiché viene steso in forma circolare con un diametro variabile tra 40 e 60 cm, raccolto con una pala da forno e 
condito con l’olio, l’origano, l’aglio ed eventualmente il peperoncino. A questo punto, il panetto  è pronto per essere 
introdotto nel forno a contatto diretto con la pietra rovente. La cottura si completa in circa 10 minuti alla temperatura 
di 250 °C. Una volta pronta, la pizza va consumata calda, affinché preservi la sua fragranza e la sua consistenza unica. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: utensili comuni da cucina. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

La sua origine è antica e risale a un periodo storico in cui il processo di panificazione si eseguiva prima in casa, con la  
preparazione dell’impasto, e proseguiva poi nei forni a paglia o a legna in cui ci si recava per la cottura, avvolgendo 
l’impasto in un fazzoletto. La Pizze a furne apierte nasce per esigenze tecnologiche, in un tempo in cui non si avevano 
a disposizione dispositivi raffinati che evidenziassero il raggiungimento di una idonea temperatura per la cottura del 
pane. In assenza di queste informazioni, si procedeva empiricamente: il fornaio prelevava una piccola porzione 
dall’impasto, lo stendeva superficialmente e lo poneva direttamente sulla superficie rovente del forno, senza l’utilizzo 
di teglie o altri supporti, lasciando poi la parte anteriore del forno aperta. È proprio quest’ultimo dettaglio a conferire 
alla pietanza la singolare denominazione. Poco prima della prova di cottura, il panettiere munneliàve, eseguiva 
un’operazione preliminare di preparazione del forno passando uno straccio umido al suo interno, per meglio 
assolvere alla sua funzione. La porzione d’impasto introdotta nel forno assumeva una forma di schiacciata e, una 
volta pronta, il forno mostrava una chiara manifestazione del raggiungimento della temperatura ottimale per la 
cottura del pane e corrispondeva al momento in cui il suo colore virava dal rosso mattone al bianco incandescente. 
La Pizze a furne apierte si usava consumarla nei tempi di attesa della cottura del pane, ottenuto unendo pochi 
ingredienti come farina, acqua, patate, lievito e sale. A seguito dell’ultimo conflitto mondiale, la schiacciata viene 
condita con origano di montagna e abbondante olio extra vergine d’oliva della zona, essendo l’agro di Biccari (FG) un 
territorio particolarmente vocato alla coltura dell’ulivo. Preferenzialmente, si può aggiungere anche dell’aglio e del 
peperoncino. Come indicato dal dépliant allegato circa il regolamento per la preparazione della ‘pizze a furne apierte’, 
consultabile e scaricabile dal sito istituzionale del comune di Biccari, a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso, 
annualmente ricorre la celebrazione di questa pietanza grazie alla “Sagra della Pizze a furne apierte” che si svolge nel 
periodo estivo, quando il paese si rianima di tutti i suoi emigrati sparsi per il mondo.  
Un manifesto di questa sagra è riportato sul sito di promozione turistica https://www.coopbiccari.it/2022/08/10/14-
agosto-sagra-della-pizza-a-forno-aperto relativamente all’edizione che si è svolta nel 2022. Inoltre, sul sito 
https://www.storienogastronomiche.it/pizze-furne-apierte-di-biccari-de-co-provincia- foggia è presente un video 
che mostra appunti visivi in musica sull’edizione del 2011 della Sagra. Il prodotto è stato inserito nel registro 
comunale De.Co. (Denominazione Comunale), un albo ad istituzione comunale che include i prodotti agroalimentari 
tipici del Comune di Biccari attribuendogli al contempo un apposito marchio. Tale intervento è finalizzato a sostenere 
e riconoscere le produzioni agroalimentari locali in quanto espressione del patrimonio storico- culturale della 
comunità e delle sue tradizioni. Il regolamento (De.Co.) è disponibile al seguente link: 
https://www.comune.biccari.fg.it/images/banners/INFODE.CO/depliant_pizze_a_furne_apierte_1.pdf. Un’altra 
fonte sitografica che corrobora l’importanza e la storicità di questo prodotto gastronomico è un blog  
(https://casapacella.wordpress.com/2014/09/18/la-pizza-a-furn-apijert-di-biccari/) in cui sono presenti numerose 
immagini del prodotto finito, della sua preparazione e delle persone che lo preparano; sul sito si trovano ulteriori 
indicazioni circa le iniziative promozionali e ulteriori specifiche sugli ingredienti adoperati.  

Allegati alla domanda 
• Stagnani V., 2001. Sagre di Puglia. Bracciodieta Editore, Bari.  
• Giunta 1., 2011. REGOLAMENTO PER LA “PIZZE A FURNE APIERTE”. Comune di Biccari (FG). 
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PRODOTTI DELLA GASTRONOMIA 
 

3 Denominazione del prodotto: Bietole selvatiche al pomodoro 
Sinonimi e termini dialettali: Gnéte, ieta, Iaite cu pemedaure. 

 
Territorio di riferimento: Regione Puglia 

Descrizione sintetica del prodotto 

Le bietole selvatiche col pomodoro rappresentano un piatto povero ma ricco di sapore della cucina pugliese. Questa 
pietanza prevede l’utilizzo delle bietole selvatiche, PAT dal 2019, tipicamente presenti negli incolti di numerose zone 
rurali pugliesi come, ad esempio, l’Alta Murgia. Durante le passeggiate tra muretti a secco e tratturi non è difficile 
individuare, scorgendole tra le altre specie edùli spontanee, le bietole selvatiche, che vengono raccolte tagliandole a 
livello del colletto. Tradizionalmente uno dei piatti più semplici e veloci della cucina povera pugliese prevede, una 
volta lavate e mondate le bietole, di lessare queste ultime in poca acqua salata e poi passarle in una pentola con 
aglio, peperoncino e olio già soffritto. Infine, vengono aggiunti in cottura alloro e pomodori freschi tagliati a 
pezzettini, così da creare un piatto dai colori vivaci e dagli aromi che richiamano la tradizionalità del territorio. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: 1 Kg di bietole selvatiche, 150 g di pomodori, una foglia di alloro, 1 spicchio di aglio, olio extravergine di 
oliva, peperoncino piccante e sale. 

Procedimento: pulire le bietole e lessarle in poca acqua. Contemporaneamente, in una padella soffriggere l’aglio e il 
peperoncino con olio extravergine d’oliva. Aggiungere i pomodori, l’alloro e il sale facendo cuocere a fuoco lento per 
una decina di minuti in modo da ottenere un sughetto. Infine, versare le bietole lesse e farle insaporire mescolandole 
al sugo per altri dieci minuti. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: le attrezzature utilizzate per 
la preparazione sono rappresentate da una padella antiaderente, una pentola e strumenti comuni in una cucina 
casalinga. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

In Puglia, al giorno d’oggi, spesso ci si rifugia nelle zone rurali per vivere momenti di convivialità circondati dalla 
natura. Durante queste giornate si va alla ricerca di specie edùli spontanee, ricordando come, molto prima dei tempi 
moderni, si era soliti cibarsi delle numerose specie edùli che si potevano trovare spontanee negli incolti. Tra le tante, 
le bietole selvatiche sono, da sempre, protagoniste di preparazioni e ricette povere pugliesi. Testimonianze orali ci 
raccontano, infatti, come le bietole selvatiche siano da sempre utilizzate in cucina grazie al loro sapore dolce e alla 
loro versatilità di utilizzo. Tradizionalmente, alle bietole si abbinano i pomodori, così da rendere questa pietanza 
molto gustosa, ancora più accattivante grazie ai colori vivaci. Ad evidenziare quanto questo prodotto della 
gastronomia sia storicamente legato al territorio pugliese è la presenza di fonti bibliografiche storiche che ne 
sottolineano la tradizionalità. Nel libro “La cucina pugliese” (Sada, 1994) viene illustrata la ricetta tradizionale delle 
“Bietole selvatiche al pomodoro”. Nell’opuscolo “I fogghie de fore” (Elia e Santamaria, 1995) viene spiegato come 
riconoscere le specie edùli spontanee, in aggiunta vengono illustrate ricette con esse e in particolare si può leggere 
la ricetta delle “Iaite chi fefe é cu pemedaure” una variante delle bietole col pomodoro che prevede l’aggiunta di 
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purea di fave con o senza buccia. Ritroviamo la ricetta delle “Bietole selvatiche al pomodoro” del libro “La cucina 
pugliese in oltre 400 ricette” (Sada, 2012). Ricalca la ricetta tradizionale delle “Bietole selvatiche al pomodoro”. Le 
“Bietole selvatiche al pomodoro” sono un piatto che rappresenta la semplicità della cucina pugliese. La loro radicata 
presenza sul territorio regionale deriva dalla combinazione di ingredienti poveri e locali, ma anche dalla tradizione 
contadina che ha tramandato di generazione in generazione la ricetta di queste gustose bietole selvatiche. Questa 
pietanza della tradizione pugliese rappresenta un legame profondo con la cultura rurale della regione. 

Allegati alla domanda 
• "La cucina pugliese". Fonte: Sada L. (1994) 
• "I fogghie de fore". Fonte: Elia A. e Santamaria P. (1995). 
• Ricetta delle "Iaite chi fefe é cu pemedaure". Fonte: Elia A. e Santamaria P. (1995). 
• "La cucina pugliese in oltre 400 ricette”. Fonte: Sada L. (2012). 
• "Bietole selvatiche al pomodoro". Fonte: Sada L. (2012). 
• "Bietole selvatiche al pomodoro". Fonte: Sada L. (1994). 

 

4 
Denominazione del prodotto: Cipolle al forno gratinate 
Sinonimi e termini dialettali: Cipolle farcite, Cipolle al forno, Cipolle gratinate, Cipodde llu furnu (Salento), I 
cepòdde o’furne (Altamura), Cipolle bianche all’agrodolce, Le cepòdd' o fùrn (Gravina). 

 
Territorio di riferimento: Regione Puglia, principalmente Salento, Murgia e Valle d’Itria. 

Descrizione sintetica del prodotto 
Le cipolle al forno gratinate sono un prodotto della gastronomia pugliese molto apprezzato per la semplicità di 
preparazione, ma anche per il sapore dolce delle cipolle esaltato dalla lunga cottura in forno. Per la preparazione di 
questo piatto si prestano bene alcune varietà locali di cipolla (Allium cepa L.) come, ad esempio, la ‘Cipolla Bianca di 
Margherita’ e la ‘Cipolla di Zapponeta’, già molto utilizzate nei territori di riferimento. In alcune versioni la ricetta 
può essere arricchita con pomodorini, capperi e prezzemolo. Questo piatto della gastronomia contadina è perfetto 
per accompagnare secondi piatti di carne o pesce. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: 1 kg di cipolle bianche, aceto di vino, pan grattato, formaggio pecorino grattugiato, olio, pepe e sale.  

Procedimento: scegliere le cipolle più grosse, pulirle e tagliarle a croce. Posizionarle in teglia da forno. Condire con 
aceto, pan grattato, formaggio pecorino grattugiato, olio, pepe e sale. Far cuocere in forno a 180 °C per circa un’ora. 
Quando si sarà formata una crosta ben dorata, togliere dal forno e far raffreddare. Metterle in un piatto da portata 
e servire. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: le attrezzature utilizzate per 
la preparazione sono: una teglia da forno e strumenti comuni in una cucina casalinga.  

Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura: ordinarie cucine casalinghe o di esercizi 
ristorativi (trattorie, ristoranti, etc.). 
 
Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 
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Cenni a questo prodotto della gastronomia pugliese sono stati trovati in numerose fonti scritte. Le prime fonti 
storiche di questo prodotto della gastronomia pugliese risalgono al 1991, infatti, nel libro “Le ricette della mia cucina 
pugliese” (Pepe A., 1991) è descritta la preparazione delle “Cipolle farcite”. La ricetta prevede una prima lessatura 
delle cipolle in acqua e una conseguente cottura in forno con aggiunta di un trito di pangrattato soffritto, uovo, 
prezzemolo, acciughe, sale e pepe. 
Nel libro di cucina dal titolo “Cucina pugliese alla poverella” (Sada L., 1991) il piatto porta il nome di “Cipolle 
Gratinate”. In particolar modo l'autore fa risalire l'origine del piatto all'area del Salento, dove la ricetta è 
dialettalmente detta “Cipodde llu furnu”. Sia la preparazione che gli ingredienti utilizzati sono molto semplici e 
vengono successivamente riproposti nelle fonti più recenti, con piccole variazioni principalmente legate ai 
condimenti. Le cipolle tradizionalmente utilizzate sono quelle schiacciate ai poli, preferibili per la loro semplicità di 
cottura e il loro sapore dolce. Il piatto viene condito e successivamente infornato. 
Nel libro “Odori, sapori, colori della cucina salentina” (Lazari L., 1997) viene descritta la preparazione tradizionale 
delle “Cipolle al forno”, presentandola con due varianti: nella prima il condimento del piatto viene concluso con 
l’aggiunta di pomodori e origano, nella seconda con aggiunta di capperi e prezzemolo In “I sapori ritrovati. Ricette e 
usanze di casa nostra” (Cannone P., 1999) troviamo la ricetta delle “Cipolle al forno di nonna Francesca”, si 
differenziano dalle altre ricette per l’assenza di aceto. Inoltre, l’olio viene utilizzato abbondantemente, in più passaggi 
della preparazione. 
Nel libro “Altamura antichi sapori”, il nome della ricetta è “I cepòdde o’Furne” (Vincenti A., 2000). In questa ricetta 
delle cipolle al forno viene utilizzata la “mollica sbriciolata di pane raffermo”, i pomodorini di cocchje (tondino da 
Altamura, pomodorino piccolo dalla buccia spessa e polpa densa) e aglio. In un libro di più recente pubblicazione “La 
cucina della valle dei trulli” (Calella C. ed R., 2008) è presente la ricetta con un nome differente: “Cipolle Bianche 
all’agrodolce”. Gli ingredienti e la preparazione risultano essere quelli della tradizione, a testimoniare il profondo 
legame con il territorio e le tradizioni tramandate nel tempo. Le “Cipolle al forno gratinate”, grazie alla loro costanza 
nel corso degli anni, si affermano come una ricetta della tradizione popolare pugliese. Essendo originariamente un 
piatto povero, sono state ampiamente apprezzate dai pugliesi: con pochi e semplici ingredienti, era possibile gustare 
un pasto delizioso. Questo piatto è stato molto apprezzato in tutto il territorio regionale, sebbene con piccole 
variazioni a seconda del paese. La ricetta delle cipolle al forno gratinate è ben radicata nella cucina pugliese visto il 
profondo legame con il territorio e la cultura locale. 

Allegati alla domanda 
• "Le ricette della mia cucina pugliese”. Fonte: Pepe (1991). 
• “Cucina pugliese alla poverella”. Fonte: Sada (1991). 
• “Odori, sapori, colori della cucina salentina. In 629 ricette di ieri e di oggi”. Fonte: Lazari (1997). 
• “I sapori ritrovati. Ricette e usanze di casa nostra". Fonte: Cannone (1999). 
• “Altamura antichi sapori. Da una cucina “povera” per necessità, ad una cucina “povera” per attualità”. Fonte: 

Vincent (2000). 
• “La cucina della Valle dei trulli”. Fonte: Calella (2008). 

 

5 
Denominazione del prodotto: Melanzane a funghetto 
Sinonimi e termini dialettali: Melanzane trifolate, Melengiòin alla fungetidd, Melangeun a r fung, Mulagname 
alla fugnarola, Marangiane a fungitieddhu 
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Territorio di riferimento: Regione Puglia 

Descrizione sintetica del prodotto 

Le melanzane a funghetto sono un prodotto della gastronomia pugliese amato per la sua semplicità e per il suo 
sapore. Questo piatto tipico della Puglia è composto da melanzane (Solanum melongena L.) che vengono tagliate a 
tocchetti e cotte nell’olio extravergine di oliva. Inoltre, vengono insaporite con pomodori, prezzemolo, aglio, basilico, 
origano, sale e pepe. Per ottenere un’ottima preparazione le melanzane devono essere consistenti al tatto. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: una grossa melanzana, 500 g di pomodori pelati, olio extravergine di oliva, origano, sale, pepe, 
prezzemolo, aglio, basilico. 

Procedimento: lavare e sbucciare la melanzana, tagliarla a dadini/cubetti e metterli a mollo ricoprendoli di sale per 
eliminare l’eventuale sapore amaro. Successivamente far sgocciolare i dadini di melanzana ed eventualmente 
asciugarli. Soffriggere l'aglio e dopo averlo fatta rosolare per un po' aggiungere i pomodorini, l'origano, il sale, il 
basilico, il pepe, il prezzemolo. Far cucinare il tutto per 15 minuti a fiamma bassa. Si possono coprire con un coperchio 
durante la cottura in modo tale da renderle più morbide, oppure cuocere senza coperchio facendo attenzione che 
non si brucino.  

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: Le attrezzature utilizzate per 
la preparazione sono: una padella antiaderente, un coperchio e strumenti comuni in una cucina casalinga. 

Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura: ordinarie cucine casalinghe o di esercizi 
ristorativi (trattorie, ristoranti, etc.). 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Un primo riferimento bibliografico della preparazione delle “Melanzane a funghetto” si trova nel libro “La checine de 
nononne. U mangià de li barise d’aiire e de iosce” (Panza, 1982), dove è descritta la ricetta delle “Melengiane a la 
fungetiidde”. La particolarità di questo testo risiede nella scrittura di ricette tradizionali in dialetto affiancate da una 
traduzione in italiano per una più agevole lettura. In questo libro sono riportate le ricette baresi, nonché alcuni usi e 
costumi associati ad esse. Nel libro “Il Salento a tavola. Guida alla cucina leccese” (Gaballo D'Errico, 1990), è riportata 
una variante delle “Melanzane a funghetto”: le “Marangiane a fungetiddu cu lla ricotta salata”, nella quale, alla 
preparazione tradizionale, è aggiunta la ricotta forte sciolta con acqua. Nel libro “La cucina pugliese. Le tradizioni a 
tavola” (Pepe, 1990) è possibile leggere la ricetta delle “Melanzane a funghetto”. Il libro “Le ricette della mia cucina 
pugliese” (Pepe, 1991) presenta una raccolta di ricette tipiche pugliesi con descrizione dettagliata del piatto 
“Melanzane a funghetto”. Il libro “L KNNIADD! Raccolta di ricette tipiche di Palo del Colle” (Giovanie llo e Maggio, 
1991), descrive in modo chiaro gli ingredienti e le metodiche di preparazione delle “Melanzane a fungheto”. Si tratta 
di un documento storico realizzato dagli studenti della Scuola Media “V.S. Mastromatteo” di Palo del Colle.  

Nel libro “Rizzetti brindisini. Ricette gastronomiche brindisine in versi dialettali con traduzione rimata” (Di Ciommo, 
1993) è presente la ricetta delle “Melanzane a funghetto”, ed è riportata una filastrocca che recita così: 

«Questa ca ti sta dicu a ‘stu mumentu 
è ‘na rizzetta ti ‘ddi puvirieddi 

ca ‘nveci ti la carni fannu a stientu 
‘sti picca marangiani a fungitieddi. 

Li marangiani vannu pulizzati, 
tagghiati prima a tanta stuzzarieddi 

e ‘ntra ‘na culapasta po’ lassati 
cu sbàfunu finca sont’amarieddi. 

Li sculi bueni pi nu paru t’ori 
e ti ‘ssicuri ci so’ propria assutti 

e quandu annù pirdutu l’amarori 
‘ntra la patedda nci li scuembri tutti 

appena vidi l’agghiu ch’è stunatu 
‘ntra l’uegghiu ca ‘llu fuecu si sta coci 

anziemi cullu làuru ccucchiatu 
(chiù pi l’addori ca no’ pi lu toci). 

Li vueti e li rrivueti, a menza morti 
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nu pizzicu ti Sali e pepi finu 
e nci ricali mo’ la megghiu sorti 
ch’è quedda ca li tiri cullu vinu. 

Quandu lu vinu sventa ca so’ cuetti 
‘sta rizzetta no’ tenu chiù siècutu 

sulu lu custu ambocca ca stà ‘spietti:  
lu sapori propria ti lu fecutu.». 

Le “Melanzane a funghetto” sono un piatto classico e gustoso, tipico della cucina pugliese. Proprio come testimonia 
la filastrocca in dialetto, questa pietanza è “na rizzetta ti ‘ddi puvirieddi||ca ‘nveci ti la carni fannu a stientu||‘sti 
picca marangiani a fungitieddi” (che significa: è una ricetta di quei poverelli, che invece della carne fanno a stento 
queste poche melanzane a funghetto). Questo piatto, nonostante le diverse varianti, ha un forte legame con il 
territorio e la cultura pugliese; infatti, è ampiamente diffuso sul territorio e, a differenza di molte altre ricette, 
mantiene la sua identità sia in termini di nome che di preparazione nell’intero territorio regionale. In Puglia, le 
melanzane sono spesso associate all’estate e alle sagre locali, come quelle in provincia di Lecce. Le “Melanzane a 
funghetto” sono un piatto genuino e saporito, perfetto per una tavolata estiva con amici e familiari.  

Allegati alla domanda:  
• “La checine de nononne, u mangià de li barise d’aiire e de iosce”. Fonte: Panza G. (1982). 
•  La ricetta delle “Melanzane a funghetto”. Fonte: Panza G. (1982). 
• “Il Salento a tavola. Guida alla cucina leccese. Editrice Salentina”. Fonte: Gaballo D'Errico L. (1990). 
•  La ricetta delle “Melanzane a funghetto con la ricotta forte”. Fonte: Gaballo D'Errico L. (1990). 
• “La cucina pugliese. Le tradizioni a tavola.”. Fonte: Pepe A. (1990). 
•  Ricetta delle “Melanzane a funghetto”. Fonte: Pepe A. (1990). 
• “Le ricette della mia cucina pugliese.”. Fonte: Pepe A. (1991). 
•  “L KNNIAD! Raccolta di ricette tipiche di Palo del Colle”. Fonte: Giovaniello A., Maggio G. (1991). 
• “Melanzane a funghetto”. Fonte: Giovaniello A., Maggio G. (1991).  
• “Rizzetti brindisini. Ricette gastronomiche brindisine in versi dialettali con traduzione rimata”. Fonte: Di Ciommo 

E. (1993). 
• “Melanzane a funghetto”. Fonte: Di Ciommo E. (1993).  

 

6 Denominazione del prodotto: Peperoni mollicati 
Sinonimi e termini dialettali: Peperoni arraganati; peparussi cu lla muddìca. 

 
Territorio di riferimento: Regione Puglia 

Descrizione sintetica del prodotto 

Con l’arrivo dell’estate, in Puglia, il peperone (Capsicum annuum L.) è uno degli ingredienti protagonisti della 
gastronomica locale delle calde giornate estive, adoperato per le preparazioni di piatti caldi e freddi. In questa 
pietanza è rappresentato il connubio indissolubile tra il peperone e i capperi (Capparis spinosa L.) che, in tutte le 
cucine pugliesi, si celebra durante la bella stagione. I capperi crescono spontanei alle porte della stagione estiva e 
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ben si sposano con i piatti regionali a base di ortaggi da frutto di stagione. Infatti, ogni provincia, ogni città, propone 
la sua variante: in alcune ricette è presente il pane grattugiato, in altre la mollica di pane, oppure in altre ancora è 
prevista l’aggiunta di formaggio pecorino. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: 
• peperoni gialli o rossi; 
• capperi; 
• aglio; 
• prezzemolo; 
• mollica di pane o pane grattugiato; 
• olio extravergine d’oliva; 
• sale, pepe. 

Preparazione: la ricetta base è rustica, genuina e facile da preparare; prevede il taglio a pezzetti o a listarelle dei 
peperoni precedentemente privati dei semi e di farli soffriggere in un tegame con dell’olio per un quarto d’ora circa. 
In seguito, va aggiunto un composto a base di olio, aglio, mollica di pane o pane grattugiato, capperi e prezzemolo 
finemente tritato e si lascia cuocere per pochi minuti. Correggere eventualmente con un po’ di sale e servire. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: per la preparazione di questo 
piatto è necessaria l’ordinaria attrezzatura da cucina. 

Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura: non necessita di nessun locale particolare, è 
importante predisporre una cucina dotata di piano cottura. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Dei Peperoni mollicati ne esistono molte varianti, in funzione delle città e delle famiglie in cui si prepara questo antico 
piatto. Il peperone si unisce ai caldi sapori del Sud Italia e ai suoi profumi mediterranei, come i capperi, il prezzemolo 
e l’aglio, tutti ingredienti fondamentali per la buona riuscita del piatto. Nel libro “PUGLIA dalla terra alla tavola” 
(1979) di Mario Adda Editore, sono riportate le ricette tipiche pugliesi e, nello specifico, baresi, a base di peperoni, 
tra cui i “peperoni arraganati”, in quanto cotti in forno, pelati e privati dei semi, secondo un procedimento analogo 
alla preparazione dei peperoni arrostiti. Dopodiché, si tagliano a larghe fette e, una volta disposti su una pirofila, 
viene aggiunto un condimento composto da un trito di aglio e prezzemolo, capperi e pangrattato in superficie. Nel 
libro “Il Salento a tavola. Guida alla cucina leccese” di Lucia Gaballo D’Errico, è riportata la ricetta dei ‘peparussi gialli 
fritti cu lla muddìca’ e descrive una preparazione alternativa, tipicamente salentina, dei peperoni con i capperi: i 
peperoni, una volta lavati, tagliati e privati dei semi, si friggono in abbondante olio; dopodiché si regola il sapore con 
del sale e del pepe. In una padella si riscalda dell’olio in cui far imbiondire uno spicchio d’aglio e si aggiunge il pane 
grattugiato rigirando spesso affinché non bruci. Poco prima della completa cottura dei peperoni, si unisce il pane 
fritto e i capperi, assieme a un po’ del loro aceto. Si rimescola peperonata per farla insaporire e si porta in tavola.  Il 
piatto si può gustare anche freddo. Nel libro “Il Gargano in tavola. Le ricette della cucina di ieri e di oggi” (2018) di 
Grazia Galante sono trascritte antiche ricette del territorio garganico, compresi i ‘peperoni con mollica di pane e 
capperi’. La ricetta prevede l’utilizzo dei seguenti ingredienti: peperoni gialli o rossi, aglio, prezzemolo, mollica di 
pane sbriciolata, formaggio pecorino, capperi dissalati, olio d’oliva e sale. Anche in questa versione, i peperoni 
vengono cotti separatamente in abbondante olio, a cui viene poi aggiunto il composto formato dagli altri ingredienti.  
Nella nota finale, viene consigliata una variante della ricetta, che prevede l’aggiunta delle uova. 

Allegati alla domanda:  

• “PUGLIA dalla terra alla tavola”. Fonte: Adda (1979). 
• “Il Salento a tavola. Guida alla cucina leccese”. Fonte: D’Errico Gaballo (1993). 
• “Il Gargano in tavola. Le ricette della cucina di ieri e di oggi”. Fonte: Galante (2018). 
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7 
Denominazione del prodotto: Trìa cu llì mùgnuli 
Sinonimi e termini dialettali: Tagliatelle leccesi con i mugnoli, Lajana cu li mugnuli, Trìa cu li spuriàtu, Trìa cu li 
càulu pòeru, Trìa cu li caùli paesani, Trìa con le spuntature leccesi e Tagliatelle con le spuntature leccesi. 

 
Territorio di riferimento: province di Brindisi e Lecce. 

Descrizione sintetica del prodotto  
La “Trìa cu llì mùgnuli”, conosciuta anche come “tagliatelle leccesi con i mugnuli", è un piatto intramontabile della 
gastronomia salentina che ha radici profonde nella tradizione familiare. Questo primo piatto, tramandato di 
generazione in generazione, incarna l'essenza della cucina locale, unendo ingredienti semplici e nutrienti: la pasta 
fatta in casa, ovvero la tria e, i mugnuli, una varietà locale di cavolo broccolo, tipica del Salento, in un connubio 
irresistibile di semplicità e gusto. Il piatto è preparato con pasta fresca, tradizionalmente la “trìa”, ovvero una pasta 
fatta in casa, molto simile a delle tagliatelle di grano duro, chiamata anche tagliatella salentina. La tria fa parte della 
più antica tradizione gastronomica regionale ed è un formato di pasta fresca tipica pugliese che non può essere 
ignorato quando si pensa alla cucina di questa regione. La preparazione della tria è molto semplice e prevede l’utilizzo 
di tre semplici ingredienti: 500 g di farina di semola di grano duro, acqua e sale q.b. Una volta cotta, viene servita 
accompagnata da un abbondante quantità di mugnoli e insaporita grazie all’aggiunta di pomodori, cipolla, olio, sale 
e pepe. La trìa cu llì mùgnuli non è solo un piatto, ma un viaggio attraverso la storia e le radici della cucina salentina, 
un'esperienza che riscalda il cuore e soddisfa il palato, celebrando la bellezza intramontabile delle tradizioni culinarie 
tramandate di generazione in generazione. Il mùgnulo (Brassica oleracea L. Gruppo italica) è un ortaggio tipico 
salentino con sapore dolce e delicato, simile ai comuni broccoli di cui ne costituisce il progenitore e dal quale questi 
ultimi sono stati selezionati. La scarsa diffusione è principalmente imputabile alle caratteristiche commerciali delle 
infiorescenze eduli, che risultano di dimensioni ridotte rispetto ad altri ortaggi affini. Il mùgnulo condivide con altri 
ortaggi appartenenti al genere Brassica numerose proprietà nutrizionali per via dell’apporto di vitamina C,  
amminoacidi essenziali, acido folico, sali minerali e inoltre, sono ricchi di proprietà antitumorali e di sostanze nutritive 
importanti per la nostra salute. Il pregio che contraddistingue il mùgnulo è l’assenza, o comunque la contenuta 
emissione, di odori sgradevoli durante la cottura. Ciò lo rende forse anche più appetibile dei suoi consimili quando 
proposto ai bambini, notoriamente e atavicamente refrattari all’assunzione di ortaggi in genere. Una verdura davvero 
unica che unita alla tria dà origine ad uno dei piatti della tradizione salentina più gustosi. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura: 

Ingredienti: 

• 600 g di mugnuli; 
• 500 g di farina; 
• 3-4 pomodori “de penda” (pomodori appesi, o pomodori d’inverno); 
• 1 cipolla; 
• olio, sale e pepe q.b. 

Preparazione: la ricetta salentina prevede diversi passaggi. Innanzitutto, bisogna preparare la trìa, impastando la 
farina con l’acqua fino ad ottenere un panetto compatto e non appiccicoso. Per la buona riuscita della pasta è  
importante aggiungere l’acqua un po’ alla volta, in modo tale da non creare grumi e valutare se serva dell’altra farina. 
Una volta ottenuto il panetto, stendere la pasta sottilmente e poi tagliare delle listarelle simili a tagliatelle dello 
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spessore di mezzo centimetro. Infine, stendere le trìe su una spianatoia, possibilmente di legno, e lasciar seccare. 
Successivamente, si passa alla fase di mondatura dei mùgnuli. Questa operazione può sembrare difficile anche se in 
realtà non lo è: basta prendere uno ad uno i nostri mùgnuli, tagliare le infiorescenze centrali e le foglie piccole e 
medie che ci sono intorno. Il resto del gambo e delle foglie sono da buttare. Quando abbiamo ottenuto i mùgnuli 
pronti per essere cotti, bisognerà sciacquarli più volte in abbondante acqua fresca. Una volta mondati si sbollentano 
facendo attenzione al tempo: si cuociono molto velocemente e c’è il rischio di far perdere loro tutte le proprietà, per 
cui si consiglia di non superare i 3 minuti. In un’altra pentola si scalda la cipolla con dell’olio per pochi minuti e  si 
versano i mùgnuli precedentemente sbollentati; dopodiché si aggiungono i pomodori, si regola di sale e pepe e si 
lasciano cuocere. In una pentola a parte, si cuoce la trìa in abbondante acqua salata fino a cottura non 
completamente ultimata. Una volta scolata, la trìa viene unita ai “mùgnuli” e si prosegue la cottura per qualche altro 
minuto e infine possono essere servite. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento 

Per la preparazione di questo piatto è necessaria l’ordinaria attrezzatura da cucina. Inoltre, essenziali per la 
preparazione sono la spianatoia e “lu minnatur”, termine tipico del dialetto leccese con cui viene indicato il 
mattarello. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

I testi storici in cui è stato possibile riscontrare la presenza della “Tria cu li mugnuli” sono diversi e contribuiscono a 
tracciare la tradizione culinaria salentina legata a questo piatto. Nel libro ‘’Il Salento a tavola. Guida alla cucina 
leccese’’ (1993) di Lucia Gaballo D’Errico, viene dettagliatamente descritta la ricetta di questo piatto. Questa fonte 
fornisce una metodologia di preparazione che rappresenta fedelmente la pratica tipica di realizzazione di questo 
prodotto nelle cucine locali. La ricetta prevede: «Tria cu li mugnuli: g 600 di mugnuli; g 500 di farina; 3-4 pomodori 
“de penda”; 1 cipolla; olio, sale e pepe q.b. Si mondano, si lavano i mugnuli e si sbollentano un po' in acqua salata; 
quindi, si scolano e si versano direttamente in una pentola dove s’è fatta imbiondire la cipolla nell’olio. Si aggiungono 
i pomodori “de penda”, si regola sale e pepe e si lasciano cuocere. A parte si prepara (meglio farla la sera precedente) 
una sfoglia con farina di grano e acqua. Si tende e si taglia a striscioline non più grosse di un cm. Si cuociono in 
abbondante acqua salata e si scolano un po' prima che siano completamente cotte. Si uniscono le tagliatelle (la tria) 
ai “mugnuli”, si lasciano bollire qualche minuto ancora sul fuoco e poi si portano a tavola fumanti.»  
La "Tria cu li mugnuli" era un piatto molto versatile, e poteva essere servito in diverse varianti. Oltre al modo classico 
di preparazione, come descritto nella suddetta fonte, il piatto poteva essere arricchito con ingredienti aggiuntivi per 
conferire ulteriore sapore. Ad esempio, poteva essere arricchito con acciughe diliscate o con l'aggiunta di pancetta 
affumicata, come riportato nelle ricette presenti in altri testi.  
Un altro libro significativo che contribuisce alla documentazione di questa tradizione culinaria è "Oltre le orecchiette: 
la cucina salentina oltre le orecchiette, 200 ricette, aneddoti, curiosità, proverbi gastronomici: le erbe aromatiche, le 
spezie, i cereali" (1994) di Tonio Piceni. Nel libro, è presente la ricetta della "Tria cu li mugnuli" con l'aggiunta di 
acciughe diliscate. Un'altra fonte che conferma la presenza della "Tria cu li mugnuli" è il libro “Odori, sapori, colori 
della cucina salentina in 629 ricette di ieri e di oggi” (1998) di Lucia Lazari, a pagina 50, è riportata “Tria cu li mugnuli”, 
questa volta con l’aggiunta di pancetta affumicata. «In questo libro ci dà la possibilità di preparare il piatto o con i 
mugnoli o con i cavolfiori. È importante però differenziare i due piatti, poiché la pasta con i cavolfiori è una ricetta 
diffusa a livello regionale e già iscritta nei PAT, mentre per quanto riguarda la “Tria cu li mugnoli” si fa riferimento a 
una ricetta tipicamente salentina in cui si dà spazio a un ortaggio che si coltiva soltanto in questo territorio.  
L'importanza attribuita a questa pietanza si riflette chiaramente attraverso la sua menzione in diversi siti, dove la 
ricetta della “Tria cu li mugnuli” è approfonditamente discussa per illustrarne la metodologia di preparazione. Questa 
attenzione testimonia la volontà di assicurarne la continuità sulle nostre tavole anche in futuro. 
Tale attenzione testimonia il ruolo significativo che questo piatto occupa nella tradizione gastronomica locale, tanto 
da essere considerato non solo un elemento del presente, ma anche un patrimonio culinario destinato a perdurare 
nel tempo. Un esempio tangibile di questa diffusione è riscontrabile sul sito internet dell’Accademia della Scienza 
della Biodiversità Mediterranea (https://accademiabiodiversita.it/storia-e-cultura-del-cibo-il-mugnulu/), dove la 
ricetta della “Tria cu li mugnuli” è resa accessibile a un pubblico più ampio. Inoltre, la sua presenza sul sito del comune 
di Taviano (https://www.comune.taviano.le.it/vivere-ilcomune/territorio/ricettario/item/tria-cu-lli-mugnuli-
tagliatelle-con-i-broccoli), in cui appare come ricetta tradizionale del territorio, amplifica ulteriormente la visibilità di 
questa preparazione, contribuendo a consolidarne la sua rilevanza all'interno della cultura gastronomica locale. 

Allegati alla domanda:  
• Libro: “Il Salento a tavola. Guida alla cucina leccese". Fonte: Gaballo d'Errico (1993); 
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• Ricetta libro "Oltre le orecchiette: la cucina salentina oltre le orecchiette, 200 ricette, aneddoti; curiosità, 
proverbi gastronomici: le erbe aromatiche, le spezie, i cereali". Fonte: Piceni, (1994) 

• Libro “Odori, sapori, colori della cucina salentina in 629 ricette di ieri e di oggi”. Fonte: Lazari (1998)  
 

8 Denominazione del prodotto: Brasciòle pugliesi 
 Sinonimi e termini dialettali: Braciuole, Braciòle 

 
Territorio di riferimento: Regione Puglia 

Descrizione sintetica del prodotto 

Con il termine brasciòle si intendono gli involtini di carne di cavallo o di vitello ripieni, tradizionalmente preparati in 
Puglia con il ragù della domenica, dalla Daunia al Salento. Questo piatto tipico della regione è amato da ogni famiglia 
pugliese, grazie alla sua semplicità nella preparazione e alla sua bontà irresistibile. Data la vastità del territorio 
interessato, le ricette sono molteplici e si sono evolute nel tempo, soprattutto per quanto concerne la farcitura 
dell’involtino e la scelta del taglio di carne. Gli ingredienti fondamentali, tuttavia, non cambiano e consistono 
nell’utilizzo di aglio tritato, prezzemolo e formaggio pecorino, grattugiato o a pezzetti. Le ricette antiche prevedono 
l’uso della carne di cavallo, mentre più recentemente quest’ultimo è stato soppiantato dal vitello. Le brasciòle, di 
dimensioni medie di 10-15 cm di lunghezza, si consumano semplicemente come secondo piatto, accompagnate da 
crostini di pane casereccio o, come “la tradizione pugliese” richiede, con le orecchiette. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti (base): fettine di carne equina o bovina in tagli assortiti (nel caso del vitello, prevalentemente il cappello  
del prete). 

Per la farcitura: 
• Aglio 
• Prezzemolo 
• Formaggio pecorino 
• Sale 
• Pepe 

Per il ragù: 
• Passata di pomodoro 
• Cipolla 
• Olio evo 
• Vino bianco secco 
• Sale q.b 

Preparazione delle brasciòle: stendere le fettine di carne su una superficie da lavoro e intenerirla con un batticarne. 
Disporre il condimento sulla parte centrale o su quella più stretta della fettina di carne, spargendo aglio e prezzemolo 
tritati, formaggio pecorino grattugiato o in scaglie sottili, sale e pepe macinato. Dopodiché, richiudere la fetta di 
carne, nel senso della larghezza, poi, avvolgerla su sé stessa nel senso della lunghezza, partendo dalla parte più 
stretta. Durante questa operazione, stringere bene gli spazi interni dell’involtino, soprattutto nella parte più ricca di 
condimento. Infine, chiudere l’involtino con degli stuzzicadenti, trapassando la brasciòla in più punti, oppure legarla 
con dello spago da cucina o del filo di cotone bianco come da tradizione antica.  
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Preparazione del ragù: Sbucciare la cipolla e sminuzzarla finemente e farla rosolare in olio all’interno di un tegame 
antiaderente e capiente. Dopo qualche istante di rosolatura, abbassare la fiamma al minimo e aggiungere un pochino 
d’acqua. Far stufare la cipolla lentamente, fino a quando non risulterà ben appassita. A questo punto, alzare 
nuovamente la fiamma e aggiungere le brasciòle facendole rosolare bene in tutti i lati, quindi sfumare con del vino 
bianco secco. Una volta evaporato, versare la passata di pomodoro e un po’ d’acqua. Lasciar cuocere le braciole 
lentamente e a fuoco basso, coprendole con un coperchio, per circa 3 ore, rigirandole delicatamente di tanto in tanto. 
Trascorso questo tempo, correggere con un po’ di sale. Il tempo di cottura varia in base alla grandezza delle braciole 
ed anche dal tipo di carne utilizzata. Ad esempio, le braciole di cavallo richiedono una cottura di 4-5 ore. Le brasciòle 
saranno pronte quando il sugo si sarà addensato e la carne risulterà tenerissima. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: per la preparazione di questo 
piatto è sufficiente l’ordinaria attrezzatura da cucina. 

Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura: non necessita di nessun locale particolare. È 
importante disporre di una classica cucina domestica. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Le ‘brasciòle’ al ragù sono un vero e proprio simbolo delle specialità culinarie pugliesi, soprattutto dei pranzi delle 
domeniche e dei giorni di festa. L’odore inconfondibile del ragù con le brasciòle ha segnato i risvegli mattutini di tanti 
giovani ed ex giovani pugliesi durante le rigide mattinate invernali. È un profumo che sa di casa, di famiglia e di amore, 
che suscita ricordi nostalgici di giornate spensierate di altri tempi. La versione più tradizionale, nonché antica di 
questo piatto, contempla l’uso della carne di cavallo. Questo, infatti, in passato aveva una duplice utilità: da giovane 
aiutava nel lavoro dei campi; quando gli anni passavano o si azzoppava, veniva macellato, per essere servito a tavola. 
Il cavallo era segnato da un singolare destino: prima aiutava l’uomo, poi doveva sfamarlo. Per giunta, costava poco, 
molto meno del vitello, e perciò la sua carne veniva servita nelle cantine, nelle taverne, nelle bettole. Molto buona 
da un punto di vista nutrizionale per il suo contenuto in ferro, la carne di cavallo presenta qualche criticità sul versante 
organolettico. Il sapore vagamente dolciastro non s’accorda con tutti i palati e per questo è  stata valorizzata con 
ricette ricche e gustose. 
La tradizione barese insaporisce la preparazione inserendo nell’involtino del lardo, della pancetta o del guanciale. 
Nella tradizione foggiana, le brasciòle di cavallo nacquero in una versione piccante come alternativa alla brasciòla 
alla pizzaiola che fece la fortuna di una cantina in centro storico, ubicata in via Schiraldi. Tra le molte varianti delle 
ricette casalinghe di questo piatto, alcune vedono come ingredienti supplementari della farcitura, anche pinoli e uva 
passa, per arricchire ulteriormente i sapori e i profumi della pietanza. Nel libro ‘Le ricette della mia cucina pugliese’ 
(Pepe, 1991), l’autore riport la ricetta delle “braciolette al pomodoro”, che prevede l’utilizzo alternativo di fettine di 
carne di cavallo o di vitello. La base del ripieno è quella canonica a base di aglio, prezzemolo e pecorino, il quale viene 
arricchito con una fetta di prosciutto crudo, il basilico e il pepe.  
Il procedimento prevede prima la battitura e il riempimento delle fettine di carne con il composto preparato come 
da descrizione. Una volta ottenuti gli involtini mediante un filo di cotone bianco, questi si fanno rosolare in olio finché 
non avranno preso colore. Dopodiché, gli involtini vengono momentaneamente rimossi e, nel grasso di cottura, si 
aggiunge una cipolla tagliata a fette fini e un paio di spicchi d’aglio tritato. Si aggiungono, quindi, i pomodori pelati e 
tritati, il sale, il pepe e si lascia cuocere lentamente per 20 minuti, prima di unire al sugo gli involtini già rosolati e si 
procede con la cottura per almeno altri 30 minuti. Nel libro ‘Puglia. Turismo/storia/arte/ folklore’ (A.A.V.V., 1974) gli 
autori citano la pietanza “brisciòne o trònere de carcavadde” come una braciuola ripiena di mollica, prezzemolo, 
aglio e diavolicchio (peperoncino piccante), cotta in salsa di pomodoro. Nel piccolo volume tascabile ‘La cucina 
pugliese in oltre cento ricette tradizionali’, è riportata una breve descrizione degli ‘involtini di carne alla barese’ 
(Brasciòle). La ricetta ricalca quella di Pepe (1991), tuttavia, non contempla la carne di cavallo ma soltanto quella di 
vitello. Nel ricettario ‘Antiche Ricette di Puglia...e le mie varianti’ (A.A.V.V., 2016), gli autori elencano gli ingredienti 
delle ‘braciole di carne della nonna’, spiegandone brevemente anche il procedimento. Questa ricetta prevede l’uso 
delle uova con cui preparare la farcia degli involtini, a base di aglio e prezzemolo tritati e formaggio pecorino.  

Allegati alla domanda:  

• “Le ricette” della mia cucina pugliese’. Fonte: Pepe (1991). 
• Libro ‘PUGLIA. TURISMO/STORIA/ARTE/FOLKLORE’. Fonte: AA.VV. (1974). 
• Libro ‘LA CUCINA PUGLIESE in oltre cento ricette tradizionali’. Fonte: Sada (1996). 
• Libro ‘Antiche Ricette di PUGLIA...e le mie varianti’. Fonte: AA.VV. (2016) 
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9 
Denominazione del prodotto: Pasta con i peperoni  
Sinonimi e termini dialettali: Sckattate (Taranto), Schiattata (tarantino italianizzato), spaghetti 
alla peperonata (Salento). 

 
Territorio di riferimento: Regione Puglia 

Descrizione sintetica del prodotto 
La “Pasta con i peperoni” è un prodotto della gastronomia pugliese semplice e gustoso. Questa pietanza è molto 
apprezzata perché unisce il sapore deciso dei peperoni (Capsicum annuum L.) con un sapore tradizionale come quello 
della pasta. Questo piatto della tradizione pugliese viene preparato con ingredienti poveri. Ad un sughetto di 
pomodori si aggiungono i peperoni bruciacchiati sulla fiamma, spellati e tagliati a listarelle.  In provincia di Taranto si 
parla anche di “Schiattata tarantina”. È una variante piccante della “Pasta con i peperoni”. In questa versione, oltre 
ai peperoni, vengono aggiunti prezzemolo e cipolla, nonché gli ingredienti del sugo. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: 400 g di maccheroncini, 400 g di peperoni rossi e gialli, 400 g di pomodori maturi, due spicchi d’aglio, olio  
di oliva e sale. 

Preparazione: in tre cucchiai di olio, fate rosolare due spicchi di aglio tritati, aggiungere i pomodori sbucciati e passati 
al setaccio, salate e lasciate restringere la salsa per 15 minuti. Bruciacchiate i peperoni sulla fiamma, spellateli e 
lavateli, eliminando torsolo e semi. Asciugateli, tagliare a filetti e metteteli a insaporire per cinque minuti in due 
cucchiaiate d’olio, quindi uniteli alla salsa. Fate lessare in abbondante acqua salata i maccheroncini, scolateli e 
conditeli con la salsa di pomodoro e peperoni. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: le attrezzature utilizzate per 
la preparazione sono: una padella antiaderente, una pentola, un coperchio e strumenti comuni in una cucina 
casalinga. 

Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura: ordinarie cucine casalinghe o di esercizi 
ristorativi (trattorie, ristoranti, etc.). 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

La “Pasta con i peperoni” è un piatto che ha radici profonde nella storia culinaria della Puglia.  È una pietanza nota 
per il suo sapore ricco e l’accostamento di ingredienti freschi e fragranti. Questa deliziosa ricetta si caratterizza per 
l’uso dei peperoni bruciacchiati sul fuoco e poi spellati. Le prime fonti storiche di questo prodotto della gastronomia 
pugliese risalgono al 1979. Nel libro “Puglia guida turistica e gastronomica” (AA.VV., 1979), viene descritta la 
preparazione della “Pasta coi peperoni”, in cui si utilizza la pastasciutta. Il libro “La cucina pugliese. Le tradizioni a 
tavola” (Pepe A., 1990) esplora la ricca e genuina cucina della Puglia e viene presentata la ricetta tradizionale della 
“Pasta coi peperoni”. Nel libro “La cucina delle Murge. Curiosità e tradizioni.” (Pignatelli Ferrante M., 1995) viene 
descritta la ricetta della “scattiata” e viene sottolineato come in provincia di Taranto la “scattiata” venga utilizzata 
per condire la pastasciutta, creando così la “Pasta con i peperoni”. Questo piatto rappresenta un momento di 
condivisione e semplicità, testimoniando la povertà di quei tempi in cui “non c’era niente” ma si trovava comunque 
un modo per creare un pasto gustoso e appagante (Nonna Maria, 2023). La “Pasta coi peperoni” è un prodotto 
gastronomico pugliese, un’eccellenza culinaria che lega il territorio pugliese alla sua storia, alle sue tradizioni e alla 
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passione per gli ingredienti locali. È un piatto che racconta la semplicità e l’autenticità della cucina di questa regione, 
e continua a essere amato e apprezzato da chiunque abbia la fortuna di assaporarlo. 

Allegati alla domanda:  
• libro "Puglia guida turistica e gastronomica". Fonte: AA.VV. (1979). 
• libro “La cucina pugliese. Le tradizioni a tavola”. Fonte: Pepe A. (1990). 
• libro “La cucina delle murge. Curiosità e tradizioni”. Fonte: Pignatelli Ferrante M. (1995). 

 

10 Denominazione del prodotto: U cutturìdd 
Sinonimi e termini dialettali: U cutturiedde, U cuturrìjdde, Cutturiello 

 

 
Territorio di riferimento: Alta Murgia, in particolare il comune di Minervino Murge (BT). 

Descrizione sintetica del prodotto 

U cutturidd è una ricetta pastorale, tradizionalmente nata dalla necessità di dover consumare carne di pecore 
improduttive, affette da patologie o assalite dai lupi. Si tratta di un lesso i cui ingredienti principali, oggi, sono: carne 
d’agnello e cime di rapa. L’agnello, col tempo, ha sostituito la pecora, in quanto in passato le carni così tenere e 
pregiate non erano contemplate. Il piatto si presenta come un brodo servito molto caldo; pertanto, viene esaltato 
l’odore della carne. Il sapore amarognolo della cima di rapa è bilanciato dalla presenza dei pomodorini e dell’alloro. 
Il piatto viene cosparso con del pecorino che esalta la ruralità della pietanza. 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura: 

Gli ingredienti che compongono questo piatto sono: 

• 1,5 kg di agnello; 
• 600 g di cime di rapa mondate; 
• 10-15 pomodorini; 
• 100 mL olio extra vergine d’oliva; 
• qualche foglia di alloro; 
• 50 g di pecorino grattugiato; 
• sale q.b. 
Preparazione: l’agnello viene tagliato a pezzi e fatto rosolare in olio per 4-5 minuti. Successivamente viene aggiunto 
mezzo bicchiere d’acqua e si fa cuocere a fuoco lento e a recipiente coperto finché l’acqua non sarà evaporata. Nel 
frattempo, in un’altra pentola, si fanno bollire le cime di rapa che saranno scolate a metà cottura e aggiunte alla 
carne insieme ai pomodorini e alle foglie d’alloro, facendo cuocere il tutto per altri trenta minuti. Il piatto andrà 
servito caldissimo con l’aggiunta di pecorino grattugiato. 

Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: per la preparazione di questo 
piatto è sufficiente l’ordinaria attrezzatura da cucina. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Nel libro “L’Alta Murgia in cucina. Ricette Tradizionali” (Piazza Edizioni, 1997) gli autori dell’Associazione culturale 
Piazza di Altamura, descrivono la ricetta “Cutturidde di Minervino” in cui vengono specificati i principali ingredienti 
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della pietanza e le modalità di preparazione. Nel libro “Puglia Rurale. Il territorio. L’Alta Murgia” (1999), prodotto 
dall’Assessorato Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca e dall’Ufficio di Sviluppo Agricolo della Regione Puglia, è 
menzionata la ricetta. In tale contesto, viene specificato che, soltanto a Minervino Murge l’agnello si sposa con la 
cima di rapa, mentre in altri comuni del territorio murgiano, la ricetta prevede delle varianti. Nella pagina web di 
BiodiverSO (2018) è pubblicato l’articolo dal titolo: ‘Biodiversità orticola e tradizioni gastronomiche nella Murgia dei 
Trulli’ di Pietro Santamaria, in cui vengono riportati degli spunti tratti dal libro “A tavola nell’Alta Murgia” (2005), 
Levante Editori, in cui gli autori Vito Buono e Angela Delle Foglie, descrivono le preparazioni gastronomiche murgiane 
della più antica tradizione pastorale. Fra queste, viene citato “U cutturijdde” di Minervino, una minestra del pastore 
che unisce la carne di agnello con le cime di rapa, a differenza di altre ricette murgiane che prevedono, ad esempio, 
l’utilizzo delle erbe selvatiche, come l’agnello alla gravinese e la pecora alla rizzola, entrambi già inseriti tra i PAT 
pugliesi. Qual è il punto in comune tra questi prodotti? È sostanzialmente l'utilizzo della carne di scarto (infatti sono 
principalmente stracotti) condita con erbe spontanee del territorio (nel caso delle due ricette appena menzionate). 
Nel caso di Minervino si osserva anche una valorizzazione delle tipicità del territorio, tant'è che, anziché utilizzare 
erbe spontanee, si usano le cime di rapa, in particolare la cv. 'Cima di rapa di Minervino Murge', eccellenza del 
territorio iscritta tra i PAT e come De.Co. Il territorio di Minervino Murge custodisce l’origine di una varietà locale di 
cima di rapa: la cima di rapa di Minervino Murge, già inserita nell’elenco nazionale dei Prodotti Agroalimentari 
Tradizionali nel 2021 e, prima ancora, a partire dal 2014, nei prodotti a Denominazione Comunale (De.Co). 
Attualmente, la pietanza può essere gustata presso osterie e ristoranti a cucina tradizionale di Minervino Murge 
come, ad esempio, l’Osteria “La Tradizione. Cucina casalinga”, che da almeno 35 anni è il punto di riferimento per gli 
amanti della cucina tipica di Minervino Murge e, in generale, dell’Alta Murgia. 

Allegati alla domanda:  
• Marvulli N., 1997. L’Alta Murgia in Cucina. Ricette tradizionali. Piazza edizioni, Altamura. 
• CRESEC BA/16 dell’Assessorato Istruzione e Promozione culturale, 1999. Puglia Rurale. Il territorio dell’Alta Murgia. 
Edit copyright, Bari. 
• Buono V., Delle Foglie A. “A tavola nell’Alta Murgia” (2005), Levante Editori, Bari. 

 

11 Denominazione del prodotto: trònere 

 

 
Territorio di riferimento: Comune di Turi (BA) 

Descrizione sintetica del prodotto: involto di carne (gr.250-300), prodotto sfuso 

Descrizione delle metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 

Ingredienti: fettine di carne di vitello (250-300 gr.cad.); ventresca di maiale; provolone, formaggio grattuggiato; sale, 
pepe; foglie di alloro; cipolle bianche mostrane; pomodori.  

Preparazione: stendere sul piano di lavoro le fettine di carne di vitello, mettere il sale e pepe quanto basta, farcire le 
fettine di carne con alcuni pezzi di provolone e ventresca di maiale. Al termine della farcitura, avvolgere le fettine di 
carne e chiudere gli involti di carne. Adagiare gli involti nel tegame di terracotta e coprirle con uno strato di cipolle 
bianche tagliate finemente, aggiungere qualche foglia di alloro, pomodori freschi a pezzetti, sale, pepe, formaggio 
grattuggiato, prezzemolo tagliato finemente. Chiudere il tegame con carta di alluminio, e infornare alla temperatura 
di 180 gradi centigradi per 5-6 ore. 

16
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Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento: attrezzature utilizzate nelle 
macellerie e cucine ristoranti. 

Elementi che comprovino che le metodologie siano state praticate in maniera omogenea e secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai 25 anni 

Nella cittadina di Turi sin dagli inizi del ‘900 si prepara un piatto tipico e tradizionale a base di carne di vitello.  
L’involto viene ripieno con ventresca di maiale, provolone, sale e pepe. Nella teglia con gli involti di carne si 
aggiungono foglie di alloro, pomodoro fresco e tanta cipolla bianca nostrana. Questa antica leccornìa si chiama 
Trònere, un termine dialettale di Turi che deriva dalla parola tuono. 
Si tratta di un corposo involto di carne bovina (250-300 gr.) immerso in cipolla bianca, pomodoro, sale e pepe, cotto 
a fuoco lento per 5-6 ore, nel classico tegame di terracotta pugliese. Nel ‘900 nel comune Turi tra i tavernai, cantinieri 
e macellai che preparavano le trònere, ancora oggi si ricorda la figura di Domenico Bruno, detto “Minguccio 
papagna”. Un vecchio macellaio conosciuto in tutta la provincia di Bari, per la preparazione delle “zampine” cotte al 
fornello e per le Trònere. La sua piccola e antica macelleria era munita di forno a legna, ed era ubicata in un sottano 
comunale, nei locali sottostanti il palazzo del municipio. 
Allegati alla domanda:  

• “I Trònere” a firma di Don Vito Ingellis, Arciprete di Turi, pubblicato dalla rivista “Turi Chiesa Madre, Nova et 
Vetera” anno 5 nr.14 del 1975 
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	COORDINAMENTO	DEI	SERVIZI	TERRITORIALI	9	gennaio	2025,	n.	1
D.G.R. 53 del 05/02/2024 e successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024 “Programma di promozione 
dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed educazione alimentare. Triennio 2024-2026”. Approvazione 
Avviso pubblico per la concessione di contributi per il sostegno di sagre, fiere, manifestazione ed eventi, 
lett. C.2, art. 3, Allegato 1, D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 e successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024 
– 1° quadrimestre 2025.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	07/1997;	

Vista	la	D.G.R.	3261/1998;

Visti	gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001;	

Visto	l’art.	4	del	D.Lgs.	101/2018;

Visto	l’art.	32	della	Legge	69/2009;

Vista	 la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020	 recante	 nuovo	Modello	 Organizzativo	 regionale	 “MAIA	 2.0”,	 che	
sostituisce	 quello	 precedente	 adottato	 con	D.G.R.	 n.	 443	 del	 31/07/2015	 pur	mantenendone	 i	 principi	 e	
i	 criteri	 ispiratori,	 ed	 il	 conseguente	Decreto	 del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	 n.	 22	 del	 22/01/2021	
recante	adozione	dell’Atto	di	alta	organizzazione	MAIA	2.0”;

Vista	la	D.G.R.	n.	1576	del	30/09/2021	di	conferimento	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	ai	
sensi	dell’art.22,	comma	2,	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22/01/2021;

Vista	la	D.G.R.	n.	1329	del	26/09/2024	avente	ad	oggetto	“Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22	“Modello	Organizzativo	Maia	2.0”e	ss.mm.ii..	Proroga	degli	 incarichi	di	direzione	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza.”;

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;

Vista	la	D.G.R.	n.	53	del	05/02/2024	e	successiva	modifica	D.G.R.	n.	1254	del	09/09/2024,	che	ha	approvato	
l’Allegato	1	Programma	di	promozione	dei	prodotti	agroalimentari	pugliesi	di	qualità	ed	educazione	alimentare	
-	Triennio	2024-2026,	con	cui	si	intendono	perseguire	le	finalità	di	pubblico	interesse,	di	seguito	riportate:
“a) valorizzare e promuovere in ambito regionale, nazionale ed internazionale, attraverso azioni di 
comunicazione, anche in modalità on line, i prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli 
aderenti al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ad un sistema di qualità DOCG, DOP, 
IGP, IGT, DOC, biologici, tradizionali;
b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento 
al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità – Qualità Garantita dalla Regione Puglia”, la cui concessione è 
disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio, approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012, successivamente 
modificato e integrato con DDS n. 186/2020;
c) promuovere il messaggio della corretta e sana alimentazione, nonché il consumo di prodotti regionali, 
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“a Km zero”, in attuazione della Legge Regionale n. 16/2018, mediante interventi di marketing territoriale 
e/o diffusione e comunicazione in modalità digitale, fisica ed ibrida, attraverso l’adozione di un approccio 
partecipativo con gli stakeholder del territorio (es. consumatori, insegnanti, studenti, operatori del settore 
sanitario ecc.), avvalendosi anche della rete delle Masserie Didattiche di Puglia, quali luoghi naturali 
di apprendimento e divulgazione della cultura enogastronomica del territorio e di una sana e corretta 
alimentazione, come disciplinato dal Legge Regionale n. 2/2008;
d) promuovere il territorio regionale attraverso una comunicazione unitaria, efficace, interattiva anche 
con l’adozione di tecnologie immersive e di mapping 3d e/o il sostegno ad attività di sensibilizzazione/
promozione svolte in ambito regionale, nazionale e internazionale, con particolare attenzione a quelle che 
hanno una ricaduta sul settore agroalimentare, come, a titolo esemplificativo, il turismo enogastronomico, la 
valorizzazione del Made in Italy, ecc.;
e) promuovere l’enogastronomia regionale nell’ambito delle piattaforme di ecommerce e/o social commerce, 
prevedendo anche azioni di alfabetizzazione degli stakeholder regionali, all’utilizzo delle nuove tecnologie e 
linguaggi di comunicazione e/o vendita;
f) consolidare la brand identity Puglia, in particolare nella sua declinazione enogastronomica, attraverso 
interventi di co-branding, azioni di partnership o cooperazione bilaterale con partner nazionali ed internazionali;
g) promuovere tematiche riguardanti la parità di genere, la sicurezza e la salute degli operatori del comparto 
agricolo e delle produzioni agroalimentari di qualità.”;

Vista	la	lett.	C.2,	art.	3	del	sopracitato	Allegato	1	alla	sopracitata	D.G.R.	n.	53	del	05/02/2024	e	successiva	
modifica	D.G.R.	n.	1254	del	09/09/2024,	con	la	quale	si	definisce	il	sostegno	a	sagre/fiere/manifestazioni/eventi,	
che	in	virtù	dell’alto	valore	storico	culturale,	di	una	consolidata	capacità	organizzativa,	del	coinvolgimento	di	
una	pluralità	di	soggetti	e	dell’affidabilità	dimostrata,	si	intendono	istituzionalizzate;

Visto	 l’Accordo	 Regione	 Puglia/UnionCamere	 Puglia	 (art.	 15	 L.	 241/90),	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 177	 del	
26/02/2024,	sottoscritto	in	data	29/02/2024	e	repertoriato	al	numero	025671	del	29/05/2024,	che	disciplina	
il	rapporto	di	collaborazione	tecnico-	amministrativa	tra	la	Regione	Puglia	–	Sezione	Coordinamento	Servizi	
Territoriali,	e	l’Unione	Regionale	delle	Camere	di	Commercio	di	Puglia,	riguardante	l’esecuzione	delle	attività	
volte	a	realizzare	il	Programma	di	Promozione	dei	Prodotti	Agroalimentari	Regionali	di	Qualità	ed	Educazione	
Alimentare;

Considerato	 che	 l’obiettivo	 di	 questo	 Dipartimento	 è	 quello	 di	 contribuire	 alla	 realizzazione	 di	 eventi	
di	 valorizzazione	 e	 promozione	 dei	 prodotti	 pugliesi	 di	 qualità,	 oltre	 che	 di	 promozione	 del	 territorio	 e	
dell’ambiente;

Considerato	che	gli	interventi	di	cui	alla	lettera	C.2)	in	oggetto	sono	attuati	mediante	concessione	di	contributi	
ai	soggetti	organizzatori,	con	procedura	a	sportello,	quindi	secondo	l’ordine	cronologico	d’arrivo	delle	stesse	
e	sino	a	concorrenza	delle	risorse	finanziarie	messa	a	disposizione	per	il	presente	Avviso	pubblico,	sulla	base	
della	verifica	del	possesso	dei	requisiti	definiti	 lettera	C.2),	art.	3,	Allegato	1	della	succitata	DGR	n.	53	del	
05/02/2024	e	successiva	modifica	D.G.R.	n.	1254	del	09/09/2024	e	approvati	con	apposito	provvedimento	del	
Dirigente	di	Sezione	competente;

Dato	atto	che	il	budget	a	disposizione	per	il	presente	Avviso	pubblico	è	pari	a	130.000,00	€;

Preso	atto	dell’Avviso	pubblico,	predisposto	dalla	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali	e	la	relativa	
Istanza	di	partecipazione,	allegati	al	presente	atto;

Ritenuto	di	dover	individuare	il	Dott.	Vincenzo	Piragina,	quale	Responsabile	del	Procedimento,	art.	5	L.	241/90;

Preso	atto	delle	indicazioni	del	funzionario	Responsabile	del	Procedimento:
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- di	approvare	l’Avviso	pubblico,	la	relativa	Istanza	di	partecipazione,	per	la	concessione	di	contributi	per	il	
sostegno	di	sagre,	fiere,	manifestazione	ed	eventi,	lett.	C.2,	art.	3,	Allegato	1,	D.G.R.	n.	53	del	05/02/2024	e	
successiva	modifica	D.G.R.	n.	1254	del	09/09/2024	–	1°	quadrimestre	2025,	allegati	al	presente	atto	e	parte	
sostanziale	dello	stesso;
- di	assolvere	agli	obblighi	di	pubblicità	legale	attraverso	la	pubblicazione	del	presente	atto	nel	“Albo	Pretorio	
della	Regione	Puglia”	sul	sito	istituzionale;
- di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	www.regione.puglia.it/web/
agricoltura/comunicazione-e-promozione;
- di	trasmettere	a	Unione	Regionale	delle	Camere	di	Commercio	copia	del	presente	provvedimento	per	la	
pubblicazione	sul	sito	istituzionale,	ai	sensi	dell’art.	11	dell’Allegato	1	alla	D.G.R.	n.	53	del	05/02/2024;
- di	trasmettere	all’Agenzia	Regionale	del	Turismo	Puglia	Promozione	copia	del	presente	provvedimento;
- di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
- di	assolvere	agli	obblighi	di	pubblicazione	dei	dati	richiesti	ai	sensi	degli	artt.	26	e	27,
D.	Lgs.	n.	33/2013,	attraverso	la	pubblicazione	della	presente	determina	sul	sito	internet	dell’ente,	sezione	
Amministrazione	Trasparente,	nel	rispetto	dei	principi	applicabili	al	trattamento	dei	dati	personali	di	cui	all’art.	
5	del	Reg.	UE	2016/676;

Garanzie di riservatezza D.Lgs. 196/2003
La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

Valutazione impatto di genere
La	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
				diretto
				indiretto	
x		neutro
				non	rilevato

Adempimenti contabili D.Lgs. 118/2011
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

Attestato	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	al	funzionario	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria;

Ritenuto,	a	seguito	di	istruttoria	e	valutazione	del	progetto	e	dei	costi	di	previsione	per	la	realizzazione	dello	
stesso,	dover	provvedere	in	merito;

https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/comunicazione-e-promozione
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/comunicazione-e-promozione
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DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	approvare	 l’Avviso	pubblico,	 la	 relativa	 Istanza	di	partecipazione,	per	 la	concessione	di	 contributi	
per	 il	sostegno	di	sagre,	fiere,	manifestazione	ed	eventi,	 lett.	C.2,	art.	3,	Allegato	1,	D.G.R.	n.	53	del	
05/02/2024	e	successiva	modifica	D.G.R.	n.	1254	del	09/09/2024	–	1°	quadrimestre	2025,	allegati	al	
presente	atto	e	parte	sostanziale	dello	stesso;

• di	assolvere	agli	obblighi	di	pubblicità	 legale	attraverso	 la	pubblicazione	del	presente	atto	nel	“Albo	
Pretorio	della	Regione	Puglia”	sul	sito	istituzionale;

• di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	www.regione.puglia.it/
web/agricoltura/comunicazione-e-promozione;

• di	trasmettere	a	Unione	Regionale	delle	Camere	di	Commercio	copia	del	presente	provvedimento	per	la	
pubblicazione	sul	sito	istituzionale,	ai	sensi	dell’art.	11	dell’Allegato	1	alla	D.G.R.	n.	53	del	05/02/2024;

• di	trasmettere	all’Agenzia	Regionale	del	Turismo	Puglia	Promozione	copia	del	presente	provvedimento;
• di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
• di	assolvere	agli	obblighi	di	pubblicazione	dei	dati	richiesti	ai	sensi	degli	artt.	26	e	27,	D.	Lgs.	n.	33/2013,	

attraverso	la	pubblicazione	della	presente	determina	sul	sito	internet	dell’ente,	sezione	Amministrazione	
Trasparente,	nel	rispetto	dei	principi	applicabili	al	trattamento	dei	dati	personali	di	cui	all’art.	5	del	Reg.	
UE	2016/676.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
AVVISO	PUBBLICO	LETT.	C.2.pdf	-
80ef8648a4143b8634e4537b0132d4d3687f22cbf3c0a78249bce642f8a1fefb

Istanza	di	partecipazione	-	Allegato	A.pdf	-
b1e41cf42b57908e104f4fe66ad3c04848e334e48ceded40abf73f01bb43951f

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

Funzionario	Amministrativo	
Vincenzo	Piragina

Il	Dirigente	della	Sezione	Coordinamento	Servizi	Territoriali	
Rosella	Anna	Maria	Giorgio

https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/comunicazione-e-promozione
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/comunicazione-e-promozione
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AVVISO PUBBLICO  

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DI  
SAGRE, FIERE, MANIFESTAZIONE ED EVENTI 

LETT. C.2, ART. 3, ALLEGATO 1 – D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 successiva modifica 
D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024 

1° QUADRIMESTRE 2025 
Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed  

educazione alimentare. Triennio 2024-2026  
CUP: B39I24000100002  
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Art. 1 – Oggetto 

Si rende noto che il Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed 
educazione alimentare del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale della Regione 
Puglia, approvato con D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 e successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 
09/09/2024, da realizzare in regime di Accordo Regione Puglia/UnionCamere Puglia (art. 15 L. 
241/90), ha previsto, alla lettera C.2), art. 3, Allegato 1, il sostegno a 
sagre/fiere/manifestazioni/eventi, che in virtù dell’alto valore storico culturale, di una consolidata 
capacità organizzativa, del coinvolgimento di una pluralità di soggetti e dell’affidabilità dimostrata, 
si intendono istituzionalizzate. 
Gli interventi di cui alla lettera C.2) sono attuati mediante concessione di contributi ai soggetti 
organizzatori, con procedura a sportello, quindi secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse 
e sino a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili di cui all’art. 4, sulla base della verifica del 
possesso dei requisiti definiti lettera C.2), art. 3, Allegato 1 della succitata D.G.R. n. 53 del 
05/02/2024 e successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024 e approvati con apposito 
provvedimento del Dirigente di Sezione competente.  

 

Art. 2 – Finalità 

Il programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità rappresenta un 
elemento fondamentale della politica regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo. 
Il programma si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Complemento 
di Sviluppo Rurale PUGLIA 2023 – 2027, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai 
sistemi di qualità alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni 
presso i consumatori, con particolare attenzione alla competitività ed alla sostenibilità ambientale 
nel settore agricolo e forestale, il tutto a supporto delle imprese e dei territori rurali. 
La misura intente valorizzare e promuovere i prodotti agroalimentari regionali di qualità, con 
priorità di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è 
disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012, e i 
prodotti aderenti ad un sistema di qualità, DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali). Inoltre, intende 
promuovere il messaggio della corretta e sana alimentazione, nonché il consumo di prodotti 
regionali, “a Km zero”, in attuazione  della Legge Regionale n. 16/2018, mediante interventi di 
marketing territoriale e/o diffusione e comunicazione in modalità digitale, fisica ed ibrida, 
attraverso l’adozione di un approccio partecipativo con gli stakeholder del territorio. 

 

Art. 3 – Tipologia della procedura 

La presente procedura è stata indetta con determinazione del Dirigente della Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali. 
Per l’espletamento delle attività in argomento, questa Sezione intende aprire la procedura di 
concessione di contributi per sagre/fiere/manifestazioni/eventi che saranno realizzati e ultimati 
entro e non oltre il 30 aprile 2025, quindi in riferimento al 1° quadrimestre 2025 (per i successivi 
quadrimestri seguiranno avvisi specifici). 
I termini per la proposizione delle istanze si intendono a partire dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul sito istituzionale www.regione.puglia.it/web/agricoltura/comunicazione-e-
promozione, con scadenza al 30 aprile 2025, oppure fino ad esaurimento delle risorse finanziarie, 
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opportunamente comunicato con Nota della Sezione competente pubblicata sul predetto sito 
istituzionale. 
Con l’avvenuta partecipazione, si intendono pienamente accettate e riconosciute tutte le 
modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste nel presente avviso e relativi allegati. 
I partecipanti dovranno elaborare una proposta progettuale che sia conforme all’oggetto del 
presente avviso e alle finalità su riportate, e che, per intendersi eventi istituzionalizzati, rispettino i 
seguenti requisiti: 
- Tema: celebrazione di uno o più prodotti agroalimentari pugliesi di eccellenza, intesi come 
prodotti tipici, prodotti a marchio e PAT (Prodotti Agroalimentari Tradizionali) D.Lgs. 173/1998; 
- Soggetto: enti pubblici e pubbliche amministrazioni, proloco, associazioni, fondazioni, consorzi 
di tutela (riconosciuti con decreto ministeriale), associazioni di categoria operanti nel settore 
agroalimentare e senza fini di lucro (evincibile dallo statuto o da altro atto assimilabile); 
- Storicità: evento svolto per almeno 5 edizioni; 
 
 

Art. 4 – Disponibilità finanziaria  

Il budget a disposizione per il quadrimestre in corso, per gli eventi che si realizzano entro il 30 
aprile 2025, è pari a 130.000,00 €.  
 

Art. 5 – Contributo 

Per gli interventi in oggetto potrà essere concesso un contributo nei seguenti limiti: 
- per gli enti pubblici e pubbliche amministrazioni nella misura massima del 50% della spesa 
ammissibile, comunque non superiore a € 75.000,00. Il contributo sarà erogato sulla base della 
spesa rendicontata a termine dell’intervento finanziato e ritenuta ammissibile; 
- per proloco, associazioni, fondazioni, consorzi di tutela (riconosciuti con decreto 
ministeriale), associazioni di categoria operanti nel settore agroalimentare e senza fini di lucro 
(evincibile dallo statuto o da altro atto assimilabile), nella misura massima del 30% della spesa 
ammissibile, comunque non superiore a € 50.000,00. Il contributo sarà erogato sulla base della 
spesa rendicontata a termine dell’intervento finanziato e ritenuta ammissibile. 
 
Il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia per lo stesso 
evento fieristico. 
Le proposte relative al presente Avviso saranno finanziate nell’ambito della dotazione finanziaria 
complessiva prevista dal “Programma di Promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità 
ed educazione alimentare. Triennio 2024-2026”, adottato con D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 e 
successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024. 
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, in esecuzione dell’Accordo stipulato è 
delegata alla gestione di tutti gli oneri finanziari previsti dal presente Avviso pubblico. 

Si da atto che al presente avviso si applicano le disposizioni di legge art. 9 Legge 28/2000, 
riguardante le disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione politica. 
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Art. 6 – Soggetti beneficiari 

Ai sensi dell’art. 4, Allegato 1 della D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 e successiva modifica D.G.R. n. 
1254 del 09/09/2024 sono ammessi alla procedura enti pubblici e pubbliche amministrazioni,  
proloco,  associazioni,  fondazioni,  consorzi  di  tutela (riconosciuti con decreto ministeriale), 
associazioni di categoria operanti nel settore agroalimentare e senza fini di lucro (evincibile dallo 
statuto o da altro atto assimilabile). 
Lo stesso soggetto può presentare un solo progetto nell’ambito della procedura “lett. C2” e per 
l’annualità in corso, e non deve aver ottenuto nell’ambito dei bandi regionali contributi o aiuti per 
lo stesso evento. 
La partecipazione alla procedura implica l’accettazione senza riserva alcuna di tutte le norme 
contenute nel presente avviso e nella documentazione di cui si compone. 

 
Art. 7 – Documentazione, termini e modalità di presentazione dell’istanza 

I soggetti interessati dovranno inviare la propria istanza entro e non oltre le ore 23.59 del giorno 
30 aprile 2024 (salvo chiusura anticipata per raggiungimento budget), trasmettendo la richiesta, 
esclusivamente via pec, all’indirizzo: 

promozione.agroalimentare.regione@pec.rupar.puglia.it 

indicando obbligatoriamente, a pena di esclusione, nell’oggetto della pec la dicitura 
“CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DI SAGRE, FIERE, MANIFESTAZIONE ED EVENTI, 
LETT. C.2, ART. 3, ALLEGATO 1 – DGR n. 1254 del 09/09/2024. 1° QUADRIMESTRE 2025”, 
 
e allegando la seguente documentazione: 

a) Istanza di partecipazione – Allegato A (fac-simile) – in formato PDF/A (firmato 
digitalmente)  

b) Proposta progettuale (non è previsto un fac-simile) – in formato PDF/A (firmato 
digitalmente) 
 

Non saranno ammessi alla procedura di valutazione le istanze e le proposte pervenute oltre i 
termini di scadenza su indicati. Oltre detto termine non saranno considerate le candidature, anche 
se sostitutive o aggiuntive a candidature precedenti.  
Prima della trasmissione è opportuno verificare la presenza dell’eventuale nota di raggiungimento 
budget, la quale determinerebbe una chiusura anticipata della procedura. 
La Regione Puglia è esonerata dalla responsabilità di disguidi e ritardi nella consegna della pec. 
 
La Proposta Progettuale deve essere redatta in italiano, utilizzando un numero massimo di 20 
pagine (formato A4 — carattere Calibri 12 — Interlinea 1), riportando: 

- Descrizione del soggetto proponente; 
- Oggetto evento, data realizzazione e numero edizioni realizzate; 
- Descrizione generale dell’evento (obiettivi, finalità, storia evento, numero edizioni e prodotti 
agroalimentari, con riferimento ai prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di 
quelli aderenti ad un sistema di qualità DOCG, DOP, IGP, IGT, DOC, biologici, tradizionali e al 
Regime di Qualità Regionale RQR “Prodotti di Qualità”); 
- Descrizione della strategia per il raggiungimento degli obiettivi; 
- Indicazione di eventuali partner (accordi sottoscritti); 
- Target di riferimento; 
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- Descrizione dettagliata delle attività che s’intende realizzare e location selezionate; 
- Cronoprogramma attività; 
- Responsabili e figure professionali coinvolte; 
- Risultati attesi (anche in termini numerici di coinvolgimento di stakeholder); 
- Azioni promozionali e di comunicazione; 
- Descrizione della sostenibilità economica, quadro economico dettagliato comprendente 
indicazioni su eventuali autofinanziamenti, sponsor, contributi, gestione iva, ecc. 

Si precisa che nella suddetta proposta si intendono inclusi nel numero massimo di 20 pagine: 
l’indice, la copertina ed eventuali grafici e tabelle (anche in ft. A3), ecc. 

La Proposta Progettuale dovrà essere comunque predisposta al fine di consentire la valutazione 
della stessa, sulla base dei criteri stabili nel presente documento; dovrà, altresì, contenere il 
dettaglio dei costi di progetto tale da consentire la verifica della congruità dei medesimi. Questa 
Amministrazione si riserva di escludere progetti che presentino costi non ritenuti congrui in 
relazione ai prezzi medi di mercato.  

 

Art. 8 – Motivi di mancato accoglimento istanza ed esclusione dalla procedura 

L’istanza sarà automaticamente esclusa dalla procedura in assenza della documentazione, 
informazioni e degli elementi essenziali di cui all’art. 7, in particolare delle seguenti voci: 

1) Istanza proponente; 
2) Soggetto proponente; 
3) Denominazione e descrizione del progetto; 
4) Data e luogo di esecuzione del progetto; 
5) Numero di edizioni realizzate; 
6) Costi del progetto e specifica dell’IVA. 

Il soccorso istruttorio sarà attivato esclusivamente in assenza di informazioni, indicazioni e 
documenti di marginale rilievo. 

 

Art. 9 – Valutazione progetti ed esito finale 

La valutazione delle istanze ammissibili a contributo sarà effettuata dalla Sezione Coordinamento 
dei Servizi Territoriali, attraverso procedura a sportello. Ai fini della predetta valutazione, farà fede 
il numero di ricezione pec relativo all’inoltro della istanza di contributo. 
Tutte le istanze pervenute saranno esaminate dai preposti e approvate con determinazione del 
Dirigente della Sezione, nel rispetto delle finalità del presente programma e nei limiti delle 
disponibilità finanziarie. 
Sono ammissibili a contributo i progetti promozionali di importo complessivo (spese 
complessive sostenute dal soggetto organizzatore) non inferiore a 5.000,00 €. 
I progetti saranno valutati sulla scorta della griglia di valutazione di seguito riportata, afferente 
l’assegnazione di un punteggio massimo di 40 punti, e allegata all’apposito verbale redatto alla 
fine dei lavori di valutazione relativo al singolo progetto. Qualora il punteggio acquisito risulti 
inferiore a 10 punti, il contributo non è concedibile. 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTI 
Attinenza con le finalità dell’Ente e completezza 
descrittiva del progetto con riferimento all’articolazione 
delle attività, tempi e dei luoghi di realizzazione. 

Da 0 a 5 punti 

 Qualità e quantità dei prodotti agroalimentari valorizzati 
durante l’evento, con riferimento ai prodotti 
agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli 
aderenti ad un sistema di qualità DOCG, DOP, IGP, IGT, 
DOC, biologici, tradizionali e al Regime di Qualità 
Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”. Modalità attuative 
della promozione agroalimentare pugliese. 

Da 0 a 8 punti 

Rete tra gli operatori e stakeholder del settore (accordi 
sottoscritti): 
- da 1 a 2 operatori coinvolti (1 punto) 
- da 3 a 5 operatori coinvolti (2 punti) 
- oltre 5 operatori coinvolti (3 punti) 

Da 0 a 3 punti 

- Impostazione e articolazione del budget dettagliato 
(chiarezza, a mezzo di preventivo analitico, coerenza e 
congruità dei costi in relazione all’iniziativa). 

Da 0 a 6 punti 

Pubblicità dell’evento e valorizzazione dell’identità 
pugliese e dei prodotti agroalimentari di qualità, mediante 
idonei strumenti di comunicazione e di materiale 
promozionale, in particolare mediante: 
- Social media. Es. Facebook, Instagram, X, TikTok, ecc. (da 
0 a 2 punti); 
- Pubblicazioni su riviste locali, nazionali e internazionali 
(da 0 a 3 punti); 
- Presenza di emittenti televisivi locali, nazionali e 
internazionali (da 0 a 3 punti); 

Da 0 a 8 punti 

Storicità dell’evento: 
- da 6 a 10 edizioni (3 punti) 
- da 11 a 20 edizioni (6 punti) 
- oltre 20 edizioni (10 punti) 

Da 0 a 10 punti 

  
I preposti, a seguito della valutazione delle proposte progettuali in base alla griglia dei criteri 
precitati, applicheranno le seguenti percentuali di finanziamento, in funzione dei punteggi 
attribuiti alla singola proposta progettuale. 
Di seguito si riporta la correlazione tra punteggio attribuito e percentuale di finanziamento 
ammissibile: 
 
Per enti pubblici e pubbliche amministrazioni: 
Punteggi da 10 a 15: percentuale del 10%  
Punteggi da 16 a 23: percentuale del 20%  
Punteggi da 24 a 31: percentuale del 30%  
Punteggi da 32 a 36: percentuale del 40%  
Punteggi da 37 a 40: percentuale del 50%  
 
Per proloco,  associazioni,  fondazioni,  consorzi  di  tutela (riconosciuti con decreto ministeriale), 
associazioni di categoria operanti nel settore agroalimentare e senza fini di lucro (evincibile dallo 
statuto o da altro atto assimilabile: 
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Punteggi da 10 a 15: percentuale del 10%  
Punteggi da 16 a 23: percentuale del 15%  
Punteggi da 24 a 31: percentuale del 20%  
Punteggi da 32 a 36: percentuale del 25%  
Punteggi da 37 a 40: percentuale del 30%  
 
 

Il contributo non sarà concesso qualora, lo stesso soggetto proponente, non abbia adempiuto alla 
rendicontazione completa di un precedente contributo concesso nell’ambito delle attività di 
promozione di questo dipartimento. 

 

Art. 10 – Spese progetto 

Ai fini della concessione del contributo sono considerate ammissibili le spese generali per la corretta 
riuscita dell’evento di promozione agroalimentare regionale, come prestazioni di servizio, forniture di 
prodotti agroalimentari ed enogastronomici pugliesi e costo del personale esterno ai soggetti promotori 
e riferibile all’evento per cui viene richiesto il contributo.  
Le spese sono ammesse al netto dell’IVA. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un costo, 
in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese. 

Non sono in ogni caso ammesse a contributo: 
- il costo dell'IVA ove nell'istanza di partecipazione non risulta specificato se il Soggetto Organizzatore 
può o meno recuperarla; 
- premi in denaro, borse di studio e viaggi di studio/premio; 
- acquisto di beni, strumentali e non, la cui funzione sia suscettibile di ulteriori usi e destinazioni 
successivi allo svolgimento dell' iniziativa {ad es. arredi, computer, stampanti, ecc.); 
- quelle inerenti all'uso di immobili (ad esempio canoni di locazione, oneri condominiali ordinari e 
straordinari, imposte, tasse ecc.) che costituiscano sede o rappresentanze del soggetto richiedente il 
contributo; 
- spese, compensi, retribuzioni, indennità di missione del personale interno (dipendenti/soci/ 
volontari/collaboratori a qualsiasi titolo); 
- giustificazioni contabili non intestate al Soggetto Organizzatore; 
- causali non compatibili con l'iniziativa per la quale è stato richiesto il finanziamento; 
- documenti ove non vi sia congruità tra la data di emissione del documento contabile e la data 
dell'iniziativa; 
- spese che non seguono i principi e le regole generali di trasparenza e tracciabilità dei contributi 
pubblici, pertanto sono escluse ad esempio quelle pagate in contanti; 
- qualunque documento contabile non perfettamente leggibile o anche parzialmente non riferibile alla 
manifestazione; 
- imposte, tasse, bolli, oneri previdenziali e altre spese di natura fiscale. 
 

 

Art. 11 – Responsabilità sull’attuazione dei progetti e rendicontazione 

La Regione Puglia è sollevata da qualsiasi responsabilità connessa all’organizzazione ed alla 
realizzazione di tutte le iniziative attuate da soggetti terzi, responsabilità che il beneficiario assume 
integralmente a proprio carico, in particolare quelle inerenti la sicurezza dei luoghi di lavoro, 
sicurezza sanitaria dei prodotti somministrati, rapporti con il personale dipendente e con terzi, 
nonché a danni e rischi verso persone e/o cose. 
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Il progetto ammesso e finanziato, con riferimento al presente avviso, pena la decadenza, dovrà 
apporre il logo della “Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale”, il 
logo del Marchio “Prodotto di Qualità” e l’indicazione “Progetto realizzato con il contributo della 
Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale” 

I beneficiari del contributo si impegnano a stipulare polizza assicurativa per responsabilità civile 
verso terzi per un massimale di € 500.000,00. 

I beneficiari dovranno iscriversi al sistema regionale per la promozione turistica e culturale della 
Regione Puglia disponibile al link www.dms.puglia.it, aggiungendo la propria impresa, associazione 
o attività professionale oppure, nel caso dei Comuni o enti pubblici, mediante i servizi a 
disposizione del Referente Digitale. 
La Promozione dell’evento o rassegna dovrà avvenire utilizzando i servizi digitali del DMS Puglia: a 
registrazione avvenuta, dall’Area di lavoro del DMS relativa a impresa/Comune beneficiari, sarà 
possibile cliccare sulla card "Promozione Eventi e Attività", poi su “Crea evento”. 
 
Si specifica che tutti gli eventi devono essere promossi prima della data di realizzazione, anche al 
fine di amplificare la comunicazione. Non sarà possibile promuovere un evento la cui data è nel 
passato. Preme segnalare infatti che, al fine di una corretta ed efficace promozione, risulta 
necessario provvedere all’inserimento degli appuntamenti, con congruo anticipo utile alla 
validazione da parte degli uffici, almeno 48 ore lavorative prima del loro svolgimento. 
Si precisa infine, che il servizio “Suggerisci evento” è dedicato ai cittadini al fine di segnalare eventi 
sul territorio di cui si è a conoscenza: gli organizzatori devono utilizzare esclusivamente il servizio 
“Promozione eventi e attività”. 
Gli eventi inseriti mediante il servizio “Promozione eventi e attività” e approvati dalla Redazione 
saranno pubblicati sul portale viaggiareinpuglia.it e sull’app weareinPUGLIA, veicolati in opendata 
su dati.puglia.it e sulla Data Platform osservatorio.dms.puglia.it e infine utilizzati nelle attività di 
comunicazione della Regione Puglia e dell’A.Re.T. Pugliapromozione, in base a un piano editoriale 
interno. 
Per qualsiasi approfondimento, consultare la pagina COME FARE PER del DMS PUGLIA 
(https://dms.ect.regione.puglia.it/comefareper). 

Entro 60 giorni dal termine della manifestazione fieristica il soggetto beneficiario dovrà fare 
richiesta del contributo, presentando apposita relazione e documentazione a consuntivo, idonea 
ad attestare l’effettivo svolgimento dell’evento, secondo le modalità descritte nell’apposita nota 
di riconoscimento contributo. Si precisa che sulla base della documentazione rendicontata sarà 
valutata la congruità con il progetto presentato, verificate le spese ammissibili e calcolato il 
reale contributo da erogare. 

Si ribadisce che il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione 
Puglia per lo stesso evento fieristico. Le spese sono ammesse al netto dell’IVA. Per i soggetti 
beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa 
nelle spese.  

 

Art. 12 – Informazioni generali 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 
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Lungomare Nazario Sauro, 47/49 – 70121 Bari 

Dirigente di Sezione 
Dott.ssa Rosella Anna Maria Giorgio 
r.giorgio@regione.puglia.it 

Responsabile del Procedimento 
Dott. Vincenzo Piragina 
v.piragina@regione.puglia.it  
promozione.agroalimentare.regione@pec.rupar.puglia.it  
080 540 5103 

 

Art. 13 – Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679/UE 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679/UE, i dati personali acquisiti saranno 
utilizzati ai soli fini del presente bando e dei rapporti ad esso connessi. Alle parti è riconosciuto il 
diritto di accesso ai propri dati, di richiederne la correzione, l’integrazione ed ogni altro diritto ivi 
contemplato. 
I dati sono trattati con l’ausilio di strumenti informatici e manualmente e il trattamento è 
improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti 
dell’interessato. Tutti i trattamenti avvengono sotto l’osservanza ed il rigoroso rispetto della 
normativa sulla tutela della privacy. 
Il Titolare del Trattamento dei dati è la Regione Puglia; Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, Dott.ssa Rosella Anna Maria Giorgio 
– tel. 080 540 5134 e-mail: r.giorgio@regione.puglia.it. 
I Diritti dell’Interessato 
In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto: 
1. A ricevere informazioni dal titolare del trattamento qualora i dati personali non sono stati 
ottenuti dall’interessato, ricevendo l’identità e i contatti del rappresentante del titolare del 
trattamento nonché le finalità e le tipologie del trattamento cui sono destinati i dati personali. 
L’ottenimento delle informazioni da parte dell’avente diritto deve avvenire al più tardi entro un 
mese dalla richiesta; 
2. A ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano ricevendo informazioni quali le finalità del trattamento, il periodo 
di conservazione dei dati. L’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento la 
rettifica, la cancellazione dei dati personali o avere la facoltà di opporsi al loro trattamento. 
Quando i dati non sono stati ottenuti direttamente dall’interessato quest’ultimo può chiedere 
informazioni circa la loro origine; 
3. Alla rettifica dei dati personali inesatti, operando anche con l’integrazione dei dati incompleti; 
4. Alla cancellazione dei dati personali. In questo caso il titolare del trattamento ha l’obbligo di 
eliminarli senza ingiustificato ritardo se l’interessato revoca il consenso su cui si basa il 
trattamento o i dati sono stati trattati illecitamente (per finalità diverse da quelle per cui sono 
utilizzati da principio). 

 

La Dirigente di Sezione 
Dott.ssa Rosella Anna Maria Giorgio 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – ALLEGATO A 
 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DI SAGRE, FIERE, MANIFESTAZIONE ED EVENTI 
LETT. C.2, ART. 3, ALLEGATO 1 – D.G.R. n. 53 del 05/02/2024 successiva modifica D.G.R. n. 1254 del 09/09/2024 

1° QUADRIMESTRE 2025 
Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed educazione alimentare. Triennio 2024-2026  

CUP: B39I24000100002 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 
nato/a a ______________________________________ il _______________________________________ 
in qualità di ____________________________________________________________________________ 
dell’operatore (indicare tipologia) ___________________________________________________________ 
con sede in ____________________________________________________________________________ 
con codice fiscale n. __________________________ e partita IVA n. _______________________________ 
PEC __________________________________ Mail ___________________________________________ 
Telefono __________________________ Cell. _______________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare all’AVVISO indicato in oggetto come: 

 enti pubblici; 
 pubbliche amministrazioni; 
 associazioni;  
 proloco;  
 fondazioni;  
 consorzi di tutela 
 associazioni di categoria 

 

NOME EVENTO:  _____________________________________________________ 

TEMA/OGGETTO EVENTO:  ____________________________________________________ 

DATA REALIZZAZIONE EVENTO: ____________________________________________________ 

Numero EDIZIONI REALIZZATE:  ____________________________________________________ 

note storicità evento:   ____________________________________________________ 

COSTO EVENTO complessivo: _____________________________________________________ 

Il costo evento, per cui si richiede il contributo, si intende : 

  IVA esclusa (Per i soggetti per i quali l’IVA non rappresenta un costo, in quanto detraibile) 

 IVA compresa (Per i soggetti per i quali l’IVA rappresenta un costo, in quanto non detraibile, quindi la 
stessa sarà inclusa nelle spese) 
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Ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dal 
successivo articolo 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 
 
1. che il soggetto organizzatore è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 

2. che il soggetto organizzatore opera nel pieno rispetto delle vigenti norme sul lavoro, sulla prevenzione degli 
infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

3. che sul soggetto non pendono condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per uno dei reati indicati all’articolo 94 del D. Lgs. 36/2023; 

4. che il soggetto possiede tutti i requisiti di ordine speciale: idoneità professionale, capacità economica finanziara, 
capacità tecnica e professionale; 

5. che il soggetto organizzatore, per l’iniziativa oggetto della presente istanza, non ha richiesto ed ottenuto altri 
contributi o aiuti dalla Regione Puglia; 

6. di impegnarsi, qualora l’iniziativa ottenga, oltre a quello chiesto con la presente istanza, altri contributi sopra 
descritti, a comunicare a Regione l’opzione per uno dei finanziamenti ottenuti e la contestuale rinuncia agli altri, 
entro e non oltre 10 gg. dall’avvenuta conoscenza della concessione del contributo oggetto della presente 
domanda, pena la sua decadenza; 

7. che è informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/03, che i dati personali raccolti nel 
presente modulo e nella documentazione allegata saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

8. di avere preso visione ed accettare integralmente quanto espressamente previsto e disposto nella D.G.R. n. 
1254/2024, con particolare riferimento alle modalità e tempi di rendicontazione della spesa e di erogazione del 
contributo; 

9. che il soggetto organizzatore PUÒ/NON PUÒ recuperare l’imposta sul valore aggiunto (IVA) prevista dal 
progetto e, pertanto, la stessa deve considerarsi quale spesa AMMISSIBILE/NON AMMISSIBILE a finanziamento 
(cancellare le opzioni che non interessano); 

10. che il soggetto organizzatore NON È/È soggetto alla ritenuta d’acconto ai sensi del D.P.R. 600/73 e successive 
modifiche ed integrazioni (cancellare le opzioni che non interessano); 

11. il legale rappresentante non ha subito alcuna condanna, passata in giudicato, in relazione all’attività 
dell’associazione; 

12. di impegnarsi a fornire ogni eventuale chiarimento e/o documentazione che saranno richiesti dalla Regione 
Puglia;  

13. di autorizzare la Regione Puglia a trasmettere ogni comunicazione relativa alla presente istanza al seguente 
indirizzo di posta elettronica _____________________________________; 

14. contatti del rappresentante legale o di un referente da lui indicato (telefono, cellulare): 
_____________________________________________________________________________ 

15. che il soggetto organizzatore non risulta inadempiente e non ha in sospeso procedure di rendicontazione di 
precedenti contributi erogati dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

16. di eseguire tutti gli adempimenti di cui all’Avviso Pubblico, in particolare all’art. 9 dello stesso avviso, in 
particolare la stipula della polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi e l’iscrizione al sistema 
regionale per la promozione turistica e culturale della Regione Puglia (servizi digitali del DMS Puglia). 
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INDICA 
 

qualora la presente richiesta di contributo venga accolta, il conto corrente intestato al soggetto organizzatore, su cui dovrà 
essere eseguito il versamento del contributo assegnato:  
 
DENOMINAZIONE DELLA BANCA O BANCO POSTA _________________________________________  
 
(INDICARE L’AGENZIA O L’UFFICIO POSTALE) _____________________________________________  
 
CODICE IBAN: ______________________________________________________________________ 
 
 
ALLEGA  

- Copia fotostatica del documento di riconoscimento del legale rappresentante; 
- Documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa (Statuto, Visura Camerale, 
Atto costitutivo, ecc.); 
- Proposta progettuale. 

 

Luogo e data _______________ 

Timbro e firma del legale rappresentante 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	13	dicembre	2024,	n.	238
CUP: C89B24000210002 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI LECCE. Accertamento di entrata ed 
impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’	Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	 Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art 40 
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;
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• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	
Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti,	altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
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• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	
1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	
digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	
finalizzate	alla	digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	 Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 all’Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli 
archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.8	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 l’adozione	 di	
apposito	avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	
valutativa	“a	sportello”	ed	i	conseguenti	adempimenti,	autorizzandolo	ad	operare	sui	relativi	
capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	
e	pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate 
alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;

• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	
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con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	relativo	alle	prime	n.	30	istanze	candidate	e	valutate,	come	da	esiti	istruttori	
riportati	nella	 Scheda	Riepilogativa	allegata	 al	medesimo	atto,	 sotto	 la	 lettera	 ‘A’	 (per	 farne	
parte	integrante	e	sostanziale);

• concedere	termine	di	quindici	15	(quindici)	giorni	 lavorativi	per	proporre	 istanza	di	riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	
documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	
“A”	da	parte	della	Commissione,	l’approvazione	con	Atto	Dirigenziale	degli	esiti	definitivi	e	la	
conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	
19/07/2024);

• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561913/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	
del	Territorio	e	delle	Imprese,	il	suddetto	atto	n.	187	del	12/11/2024	è	stato	notificato	al	Comune	di	
LECCE,	con	invito	a	richiedere	ed	a	comunicare	alla	Sezione	il	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	relativo	
alla	 proposta	 progettuale	 presentata,	 al	 fine	 di	 procedere	 con	 l’ammissione	 a	 finanziamento	 e	 la	
contestuale	assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0559102/2024	del	02/12/2024	il	Comune	di	LECCE	ha	provveduto	a	trasmettere	alla	
sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	C89B24000210002.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	l’iter	procedimentale	relativo	alla	proposta	progettuale	presentata	dal	Comune	di	LECCE	
(Prot.	n.	0475998	del	01/10/2024),	mediante	ammissione	a	finanziamento	e	contestuali:	accertamento	
di	entrata	per	Euro	668.775,00	ed	impegno	di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	750.000,00,	come	
specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	del	presente	provvedimento,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	
per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata
Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 668.775,00,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione

Codifica
da Piano
dei Conti

Finanziario

Esigibilità
finanziaria

Importi da
accertare

E4212710

TRASFERIMENTI C/
CAPITALE PER IL PR 
PUGLIA 2021-2027
QUOTA UE - 
FONDO FESR

4.02.05.03.001

2024 167.763,75
2025 167.763,75

2026 143.797,50
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E4212720

TRASFERIMENTI C/
CAPITALE PER IL PR 
PUGLIA 2021-2027
QUOTA STATO - 
FONDO FESR

4.02.01.01.001

2024 66.307,50
2025 66.307,50

2026 56.835,00

Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	LECCE.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa
Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 750.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE 
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 167.763,75

2025 167.763,75

2026 143.797,50

U1172183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI  AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 66.307,50

2025 66.307,50

2026 56.835,00

U1173183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI  
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI - COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 28.428,75

2025 28.428,75

2026 24.367,50
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Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	LECCE.
Creditore/Beneficiario:
Comune di LECCE.
C.F.	80008510754	-	P.IVA:	00153390752
Cod. SAP: 2581
protocollo@pec.comune.lecce.it
CUP: C89B24000210002

Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	complessivo	di	€	750.000,00,	 la	proposta	progettuale	
presentata	dal	Comune	di	LECCE	(Prot.	n.	0475998	del	01/10/2024),	finalizzata	alla	digitalizzazione	degli	
archivi	di	edilizia	privata,	a	completamento	dell’iter	di	selezione,	così	come	disposto	atto	dirigenziale	
n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre, contestualmente,	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 668.775,00	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	750.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	

mailto:protocollo@pec.comune.lecce.it
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del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;
• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	

all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	
di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	
Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;

• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	
Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-252.pdf	-
a9e33a56c7f2411adb6695497b93d2209ec22d274c99db597be5b14f5603df65

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00252	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	13	dicembre	2024,	n.	239
CUP: E81C24000090002 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI CAPURSO. Accertamento di entrata 
ed impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	
• la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’	Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
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in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;

• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	
Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti, altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;
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• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	
Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	
delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	la	selezione	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	
digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	 in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	di	 indirizzo	 relative	all’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi 
di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	1.8	del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	
avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	valutativa	
“a	 sportello”	 ed	 i	 conseguenti	adempimenti,	 autorizzandolo	 ad	operare	 sui	 relativi	 capitoli	 di	
entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	e	
pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	parte	
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integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;
• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	

con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	 relativo	 alle	 prime	n.	 30	 istanze	 candidate	 e	 valutate,	 come	da	 esiti	 istruttori	
riportati	nella	Scheda	Riepilogativa	allegata	al	medesimo	atto,	sotto	la	lettera	‘A’	(per	farne	parte	
integrante	e	sostanziale);

• concedere	 termine	 di	 quindici	 15	 (quindici)	 giorni	 lavorativi	 per	 proporre	 istanza	 di	 riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	
documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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“A”	 da	 parte	 della	 Commissione,	 l’approvazione	 con	Atto	Dirigenziale	 degli	 esiti	 definitivi	 e	 la	
conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	
relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	
19/07/2024);

• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561932/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	
del	 Territorio	 e	delle	 Imprese,	 il	 suddetto	atto	n.	 187	del	 12/11/2024	è	 stato	notificato	al	 Comune	
di	CAPURSO,	con	 invito	a	richiedere	ed	a	comunicare	alla	Sezione	 il	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	
relativo	alla	proposta	progettuale	presentata,	al	fine	di	procedere	con	l’ammissione	a	finanziamento	e	
la	contestuale	assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0566843/2024	del	18/11/2024	il	Comune	di	CAPURSO	ha	provveduto	a	trasmettere	
alla	sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	E81C24000090002.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	l’iter	procedimentale	relativo	alla	proposta	progettuale	presentata	dal	Comune	di	CAPURSO	
(Prot.	n.	0476011	del	01/10/2024),	mediante	ammissione	a	finanziamento	e	contestuali:	accertamento	
di	entrata	per	Euro	222.925,00	ed	impegno	di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	
specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	del	presente	provvedimento,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	
per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata

Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 222.925,00,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione
Codifica da 
Piano dei Conti 
Finanziario

Esigibilità
finanziaria

Importi da
accertare

E4212710 TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER IL PR PUGLIA 
2021-2027 QUOTA UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001

2024 55.921,25
2025 55.921,25

2026 47.932,50
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E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER IL PR PUGLIA 
2021-2027
QUOTA STATO - FONDO FESR

4.02.01.01.001

2024 22.102,50
2025 22.102,50

2026 18.945,00

Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	CAPURSO.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa

Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 250.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI 
DIGITALIZZAZIONE DELLA P.A. 
E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI  -  
QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 55.921,25

2025 55.921,25

2026 47.932,50

U1172183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8 
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE 
DELLA P.A. E DIFFUSIONE 
DI INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI  
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 22.102,50

2025 22.102,50

2026 18.945,00

U1173183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – FONDO
FESR - AZIONE 1.8 INTERVENTI DI
DIGITALIZZAZIONE DELLA P.A. E 
DIFFUSIONE DI INFRASTRUTTURE 
E SERVIZI DIGITALI A FAVORE 
DI CITTADINI ED IMPRESE - 
CONTRIBUTI  AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI - 
COFINANZIAMENTO REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 9.476,25

2025 9.476,25

2026 8.122,50

Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
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per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	CAPURSO.
Creditore/Beneficiario:
Comune di CAPURSO
C.F.	-	P.IVA:	80015110721
protocollo.capurso@pec.it
Cod. SAP: 2247
CUP: E81C24000090002

Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	 complessivo	di	 €	 250.000,00	 la	proposta	progettuale	
presentata	dal	Comune	di	CAPURSO	(Prot.	n.	0476011	del	01/10/2024),	finalizzata	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	 di	 edilizia	 privata,	 a	 completamento	 dell’iter	 di	 selezione,	 così	 come	 disposto	 atto	
dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre contestualmente	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 222.925,00	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	
del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;

mailto:protocollo.capurso@pec.it
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• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	
di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	
Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;

• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	
Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-253.pdf	-
b72aa6011936e6a7918f40dc5c2430eff7575271ba70129442574714b1d05029

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00253	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	13	dicembre	2024,	n.	240
CUP: I31C24000060002 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI. 
Accertamento di entrata ed impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	
• la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’	Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	 Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
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(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;
• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	

Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti, altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
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• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	
1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	
digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	
finalizzate	alla	digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	 Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 all’Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli 
archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.8	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 l’adozione	 di	
apposito	avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	
valutativa	“a	sportello”	ed	 i	conseguenti	adempimenti,	autorizzandolo	ad	operare	sui	 relativi	
capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	e	
pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	parte	
integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;

• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	
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con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	relativo	alle	prime	n.	30	istanze	candidate	e	valutate,	come	da	esiti	istruttori	
riportati	nella	Scheda	Riepilogativa	allegata	al	medesimo	atto,	sotto	la	lettera	‘A’	(per	farne	parte	
integrante	e	sostanziale);

• concedere	 termine	di	quindici	15	 (quindici)	 giorni	 lavorativi	per	proporre	 istanza	di	 riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	
documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	
“A”	da	parte	della	Commissione,	 l’approvazione	con	Atto	Dirigenziale	degli	esiti	definitivi	e	 la	
conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	
19/07/2024);

• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561950/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	
del	 Territorio	 e	delle	 Imprese,	 il	 suddetto	atto	n.	 187	del	 12/11/2024	è	 stato	notificato	al	 Comune	
di	 SANNICANDRO	DI	 BARI,	 con	 invito	 a	 richiedere	 ed	 a	 comunicare	 alla	 Sezione	 il	 Codice	Unico	 di	
Progetto	(CUP)	relativo	alla	proposta	progettuale	presentata,	al	fine	di	procedere	con	l’ammissione	a	
finanziamento	e	la	contestuale	assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0608970/2024	del	09/12/2024	il	Comune	di	SANNICANDRO	DI	BARI,	ha	provveduto	
a	trasmettere	alla	sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	I31C24000060002.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	 l’iter	 procedimentale	 relativo	 alla	 proposta	 progettuale	 presentata	 dal	 	 Comune	 	 di		
SANNICANDRO	 	DI	 	BARI	 	 (Prot.	 	n.	 	0476020/2024	 	e	n.	0476136/2024	del	01/10/2024),	mediante	
ammissione	a	finanziamento	e	contestuali:	accertamento	di	entrata	per	Euro	222.925,00	ed	impegno	
di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	
contabili”	 del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	
Obiettivo	specifico:	RSO1.2	 -	Azione	1.8	 -	sub	Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	
delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata

Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 222.925,00,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione
Codifica da

Piano dei Conti
Finanziario

Esigibilità
finanziaria

Importi da
accertare

E4212710
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-2027
QUOTA UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001

2024 55.921,25
2025 55.921,25

2026 47.932,50
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E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-2027
QUOTA STATO - FONDO FESR

4.02.01.01.001

2024 22.102,50
2025 22.102,50

2026 18.945,00

Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	Comune	di	SANNICANDRO	DI	BARI.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa
Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 250.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 55.921,25

2025 55.921,25

2026 47.932,50

U1172183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 22.102,50

2025 22.102,50

2026 18.945,00

U1173183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI  AGLI
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI
LOCALI - COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 9.476,25

2025 9.476,25

2026 8.122,50

Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
Comuni pugliesi. 
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Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	SANNICANDRO	DI	BARI.	
Creditore/Beneficiario:
Comune di SANNICANDRO DI BARI
C.F.	-	P.IVA:	00827390725
llpp.comunesannicandrodibari@pec.rupar.puglia.it
Cod. SAP: 2402
CUP: I31C24000060002
Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	 complessivo	di	 €	 250.000,00	 la	proposta	progettuale	
presentata	dal	Comune	di	Comune	di	SANNICANDRO	DI	BARI	(Prot.	n.	0476020/2024	e	n.	0476136/2024	
del	 01/10/2024),	 finalizzata	 alla	 digitalizzazione	 degli	 archivi	 di	 edilizia	 privata,	 a	 completamento	
dell’iter	di	selezione,	così	come	disposto	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre contestualmente	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 222.925,00	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	
del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;

•  di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	
di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	

mailto:llpp.comunesannicandrodibari@pec.rupar.puglia.it
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Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	

Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-254.pdf	-
b63495dd6b6a898b0f66518689cd3eaca1b8a242aedb9b7889380bd86fcceaf1

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00254	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	13	dicembre	2024,	n.	241
CUP: E99E24000040008 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI ORIA. Accertamento di entrata ed 
impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	
• la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’	Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
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in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;

• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	
Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti, altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;
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• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	
1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	
digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	
finalizzate	alla	digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	 Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 all’Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli 
archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.8	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 l’adozione	 di	
apposito	avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	
valutativa	“a	sportello”	ed	i	conseguenti	adempimenti,	autorizzandolo	ad	operare	sui	relativi	
capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	
e	pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate 
alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;
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• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	
con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	relativo	alle	prime	n.	30	istanze	candidate	e	valutate,	come	da	esiti	istruttori	
riportati	nella	 Scheda	Riepilogativa	allegata	 al	medesimo	atto,	 sotto	 la	 lettera	 ‘A’	 (per	 farne	
parte	integrante	e	sostanziale);

• concedere	termine	di	quindici	15	(quindici)	giorni	 lavorativi	per	proporre	 istanza	di	riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	
documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	
“A”	da	parte	della	Commissione,	l’approvazione	con	Atto	Dirigenziale	degli	esiti	definitivi	e	la	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	
relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	
19/07/2024);

• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561967/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	
del	Territorio	e	delle	Imprese,	il	suddetto	atto	n.	187	del	12/11/2024	è	stato	notificato	al	Comune	di	
ORIA,	con	invito	a	richiedere	ed	a	comunicare	alla	Sezione	il	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	relativo	alla	
proposta	progettuale	presentata,	al	fine	di	procedere	con	l’ammissione	a	finanziamento	e	la	contestuale	
assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0605576/2024	del	05/12/2024	il	Comune	di	ORIA	ha	provveduto	a	trasmettere	alla	
sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	E99E24000040008.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	 l’iter	procedimentale	 relativo	alla	proposta	progettuale	presentata	dal	Comune	di	ORIA	
(Prot.	n.	0476039	e	n.	0476057	del	01/10/2024),	mediante	ammissione	a	finanziamento	e	contestuali:	
accertamento	di	entrata	per	Euro	222.925,00	ed	impegno	di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	
250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	del	presente	provvedimento,	a	
valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata

Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 222.925,00,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione

Codifica
da Piano
dei Conti

Finanziario

Esigibilità 
finanziaria

Importi da
accertare

E4212710
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER IL PR 
PUGLIA 2021-2027 QUOTA UE - FONDO 
FESR

4.02.05.03.001

2024 55.921,25
2025 55.921,25

2026 47.932,50
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E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER IL PR 
PUGLIA 2021-2027 QUOTA STATO - FONDO 
FESR

4.02.01.01.001

2024 22.102,50
2025 22.102,50

2026
18.945,00

Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	ORIA.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa
Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 250.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 55.921,25

2025 55.921,25

2026 47.932,50

U1172183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI  -  
QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 22.102,50

2025 22.102,50

2026 18.945,00

U1173183

PR  PUGLIA  2021- 2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI ED 
IMPRESE -
CONTRIBUTI  AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI -  
COFINANZIAMENTO REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 9.476,25

2025 9.476,25

2026 8.122,50

Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
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Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	ORIA.
Creditore/Beneficiario:
Comune di ORIA
C.F.:	80001550740	-	P.IVA:	00632500740
protocollo.comune.oria@pec.rupar.puglia.it
Cod. SAP: 1979
CUP: E99E24000040008

Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	 complessivo	di	 €	 250.000,00	 la	proposta	progettuale	
presentata	 dal	 Comune	 di	 ORIA	 (Prot.	 n.	 0476039	 e	 n.	 0476057	 del	 01/10/2024),	 finalizzata	 alla	
digitalizzazione	 degli	 archivi	 di	 edilizia	 privata,	 a	 completamento	 dell’iter	 di	 selezione,	 così	 come	
disposto	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre contestualmente	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 222.925,00	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	
del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;

mailto:protocollo.comune.oria@pec.rupar.puglia.it
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• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	
di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	
Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;

• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	
Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-255.pdf	-
5e2ea5af19821c5878e434dd8c6932aa8819bce76d38ba9b76a2842e0953e314

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00255	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	13	dicembre	2024,	n.	242
CUP: B81F24000480002 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI CASTELLANETA. Accertamento di 
entrata ed impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	
• la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’	Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
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in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;

• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	
Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti, altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
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2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	

finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;
• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	

2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	
1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	
digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	
finalizzate	alla	digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	 Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 all’Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli 
archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.8	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 l’adozione	 di	
apposito	avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	
valutativa	“a	sportello”	ed	 i	conseguenti	adempimenti,	autorizzandolo	ad	operare	sui	 relativi	
capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	e	
pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	parte	
integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;

• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	
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con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	relativo	alle	prime	n.	30	 istanze	candidate	e	valutate,	come	da	esiti	 istruttori	
riportati	nella	Scheda	Riepilogativa	allegata	al	medesimo	atto,	sotto	la	lettera	‘A’	(per	farne	parte	
integrante	e	sostanziale);

• concedere	 termine	di	quindici	 15	 (quindici)	 giorni	 lavorativi	per	proporre	 istanza	di	 riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	
documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	
“A”	da	parte	della	Commissione,	 l’approvazione	con	Atto	Dirigenziale	degli	esiti	definitivi	e	 la	
conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	
relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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19/07/2024);
• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561985/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	

del	Territorio	e	delle	Imprese,	il	suddetto	atto	n.	187	del	12/11/2024	è	stato	notificato	al	Comune	di	
CASTELLANETA, con	invito	a	richiedere	ed	a	comunicare	alla	Sezione	il	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	
relativo	alla	proposta	progettuale	presentata,	al	fine	di	procedere	con	l’ammissione	a	finanziamento	e	
la	contestuale	assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0570438/2024	del	19/11/2024	il	Comune	di	ORIA	ha	provveduto	a	trasmettere	alla	
sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	B81F24000480002.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	 l’iter	 procedimentale	 relativo	 alla	 proposta	 progettuale	 presentata	 dal	 Comune	 di	
CASTELLANETA	(Prot.	n.	0476070	del	01/10/2024),	mediante	ammissione	a	finanziamento	e	contestuali:	
accertamento	di	entrata	per	Euro	222.925,00	ed	impegno	di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	
250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	del	presente	provvedimento,	a	
valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata

Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 222.925,00,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione
Codifica da Piano

dei Conti
Finanziario

Esigibilità
finanziaria

Importi
da accertare

E4212710
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-2027
QUOTA UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001

2024 55.921,25
2025 55.921,25
2026 47.932,50

E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-2027
QUOTA STATO - FONDO FESR

4.02.01.01.001

2024 22.102,50
2025 22.102,50

2026 18.945,00
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Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	CASTELLANETA.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa

Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 250.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021- 2027  - 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI  AGLI
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI  -  
QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 55.921,25

2025 55.921,25

2026 47.932,50

U1172183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI  -  
QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 22.102,50

2025 22.102,50

2026 18.945,00

U1173183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI - COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 9.476,25

2025 9.476,25

2026 8.122,50

Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
Comuni pugliesi. 
Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	CASTELLANETA.
Creditore/Beneficiario:
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Comune di CASTELLANETA.
C.F.:	80012250736	-	P.IVA:	00926400730

comunecastellanetaprotocollo@postecert.it

Cod. SAP: 438
CUP: B81F24000480002

Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	 complessivo	di	 €	 250.000,00	 la	proposta	progettuale	
presentata	 dal	 Comune	 di	 CASTELLANETA	 (Prot.	 n.	 0476070	 del	 01/10/2024),	 finalizzata	 alla	
digitalizzazione	 degli	 archivi	 di	 edilizia	 privata,	 a	 completamento	 dell’iter	 di	 selezione,	 così	 come	
disposto	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre contestualmente	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 222.925,00	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	250.000,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	
del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;

• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	

mailto:comunecastellanetaprotocollo@postecert.it
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di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	
Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;

• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	
Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-256.pdf	-
89295218f3ef7a99bce9679259cb72ec8cffd1a9762790b2e71feffbdcf8452e

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00256	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE	16	dicembre	2024,	n.	245
CUP: B31C24000200002 - PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Priorità I - Azione 1.8 - sub Azione 1.8.3. Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione a finanziamento COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR. Accertamento 
di entrata ed impegno di spesa. Bilancio Vincolato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	articoli	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30/03/01;	
• la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
• il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	 Fondo	sociale	europeo	Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	al	 Fondo	per	una	 transizione	giusta,	al	 Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	
e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	
finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;	

• la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	(art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

• la	Decisione	di	Esecuzione	n.	8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	approvazione	del	P.R.	Puglia	
FESR-FSE+	 2021-2027,	 ritenuto	 conforme	 ai	 Regolamenti	 (UE)	 2021/1060,	 2021/1058,	 2021/1057,	
nonché	 coerente	 con	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 e	 con	 le	 pertinenti	Raccomandazioni	 Specifiche	 per	
Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

• la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	
di	Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	
la	proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

• la	D.G.R.	n.	155	del	20/02/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1732/2014.	Indirizzi	
per	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	pugliese,	la	definizione	della	relativa	governance	e	l’istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia”;

• la	D.G.R.	n.	347	del	20/03/2023,	recante	“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	155/2023.	Istituzione	
dell’Osservatorio	regionale	del	Digitale	in	Puglia.	Approvazione	del	Disciplinare	di	funzionamento”;

• la	D.G.R.	n.	1604	del	20/11/2023,	avente	ad	oggetto	“Strategia digitale in Puglia: nomina dei componenti 
dell’Osservatorio Regionale dell’Agenda Digitale Pugliese. Approvazione del documento preliminare 
PugliaDigitale2030”;

• la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”,	approvato	
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in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021;

• la	 D.G.R.	 n.	 609	 del	 03/05/2023,	 recante	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+.	 Governance	 del	
Programma:	Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”,	con	la	quale	sono	state	individuate	le	
Sezioni	responsabili	delle	Azioni,	tra	cui	l’allora	Sezione	Trasformazione	Digitale,	oggi	Crescita	digitale	
delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	responsabile	dell’Azione	1.8	“Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	imprese”;

• la	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	177	del	31/10/2023	con	cui	sono	state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

• il	D.P.G.R.	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	
del	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027;

• la	 D.G.R.	 n.	 282	 del	 14/03/2024,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	modifica	 della	
denominazione	della	“Sezione	Trasformazione	digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese”;

• il	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26/03/2024,	 che	 recepisce	 la	 modifica	 della	 denominazione	 della	 “Sezione	
Trasformazione	Digitale”	in	“Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”;

• la	 D.G.R.	 n.	 477	 del	 15/04/2024	 che,	 attesa	 la	 sostanziale	 invarianza	 delle	 funzioni	 della	 Sezione	
ridenominata,	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	in	capo	al	Dirigente	in	essere;

• il	D.P.G.R.	n.	159	del	18/04/2024,	recante	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	
Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	39	del	03/05/2024	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	della	
sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.	(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”;

• la	D.G.R.	n.	1501	del	11/11/2024	di	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	
C	(2024)	6752	e	conseguente	adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-
2027.

Visti, altresì:

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati,	 che	 abroga	 la	 direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
• l[GV1]	a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	

di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;
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• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Premesso che:

• con	D.G.R.	n.	923	del	28/06/2024,	al	fine	di	dare	impulso	all’Azione	1.8	e,	segnatamente	alla	sub	Azione	
1.8.3	 ‘Interventi	 per	 la	 trasformazione	 digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 la	 Giunta	
regionale	deliberava	di:

• stanziare	complessivi	€	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-	FSE+	2021-2027	-	Priorità	
1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	
digitale	 delle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 pugliesi’,	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	
finalizzate	alla	digitalizzazione	degli	archivi	di	edilizia	privata	dei	Comuni	pugliesi;

• individuare	quali	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	Comunali	pugliesi,	in	forma	singola	o	
aggregata,	con	non	meno	di	15.000	abitanti,	come	risultanti	dai	dati	ISTAT	relativi	al	censimento	
anno	2022;

• approvare	 la	 Scheda di pre-informazione, contenente	 le	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 all’Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli 
archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi;

• autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	
ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011;

• demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	
Imprese,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.8	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 l’adozione	 di	
apposito	avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	
valutativa	“a	sportello”	ed	 i	conseguenti	adempimenti,	autorizzandolo	ad	operare	sui	relativi	
capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale;

• con	nota	Prot.	n.	0360450/2024 del 16/07/2024,	questa	Sezione,	come	prescritto	dal	Sistema	di	Gestione	
e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(approvato	con	atto	n.	165_DIR_2024_150	del	
29/05/2024)	e	più	precisamente	dalla	POS A.4 del	documento,	provvedeva	a	trasmettere	all’Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	rimettendola	alla	sua	valutazione,	 la	Check List di 
compliance “ATTIVITÀ DI VERIFICA PREVENTIVA - POS A.4 - FONDO: FESR” riferita all’Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni Pugliesi, unitamente	al	medesimo	Avviso, all’Istanza	di	partecipazione,	al	Modello	
di	Relazione	Progettuale	e	alla	Valutazione	di	conformità	al	principio	DNSH;

• con	nota	Prot.	n.	363552 del 17/07/2024,	l’Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	
trasmetteva	 la	Check List di	 cui	 sopra,	 controfirmata,	 propedeutica	 alla	 pubblicazione	dell’Avviso di 
selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di 
edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	portando	così	a	positiva	conclusione	la	procedura	di	compliance 
prevista	dal	Si.Ge.Co.;

• con	atto	n.	96	del	19.07.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	procedeva	con:

• dare	seguito	alle	disposizioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	923/2024,	mediante	indizione,	approvazione	e	
pubblicazione	dell’Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
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digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi,	e	dei	relativi	allegati,	parte	
integrante	e	sostanziale	del	medesimo	avviso;

• stabilire	il	termine	di	presentazione	le	istanze	di	finanziamento	del	suddetto	avviso	‘a	sportello’,	
con	le	modalità	ivi	indicate,	a	partire	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024	e	fino	alle	ore	12.00	
del	31/12/2026;

• disporre	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 18.080.000,00	 e	 la	 prenotazione	 d’impegno	 di	
spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	20.000.000,00,	a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-
2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	
trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• in	 conformità	 alle	 previsioni	 dell’Avviso,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC):	
trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it, a	decorrere	dalle	ore	12:00	del	giorno	30/09/2024,	
pervenivano	 le	prime	 istanze	di	partecipazione	alla	procedura	“PR Puglia 2021-2027 – Azione 1.8 – 
sub Azione 1.8.3 “Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla 
digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni Pugliesi”;

• con	atto	n.	150	del	09.10.2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	ha	provveduto	a	dare	avvio	alla	selezione	delle	operazioni	ammissibili	a	finanziamento	a	
valere	sull’“Avviso	di	selezione	per	il	finanziamento	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	digitalizzazione	
degli	 archivi	di	 edilizia	privata	dei	Comuni	Pugliesi”,	mediante	 istituzione	e	nomina,	 in	applicazione	
del	 punto	 8.1	 dell’avviso	medesimo,	 dei	 Componenti	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	 individuati	
nell’ambito	dell’Amministrazione	regionale	per	competenze	ed	esperienze	professionali,	la	cui	attività	
di	valutazione	è	svolta	rationae officii,	senza	oneri	aggiuntivi	per	il	bilancio	regionale;

• con	D.G.R.	n.	1661	del	28/11/2024	la	Giunta	regionale	ha	deliberato	di	stanziare	ulteriori	€	7.000.000,00,	
a	valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	 ‘Interventi	per	 la	 trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’,	per	
incrementare	la	dotazione	finanziaria	dell’Avviso pubblico di selezione per il finanziamento di proposte 
progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei Comuni pugliesi,	adottato	
con	il	citato	n.	96	del	19/07/2024,	e	adeguare	lo	stanziamento	di	€	20.000.000,00	disposto	con	D.G.R.	
n.923	del	28/06/2024	alle	nuove	percentuali	di	cofinanziamento	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
come	modificato	con	Decisione	C(2024)	6752	del	26	settembre	2024.

Dato atto che:

• con	note	Prot.	n.	0532954/2024,	n.	0536920/2024	e	n.	0545904/2024,	la	Commissione	di	Valutazione	
trasmetteva	rispettivamente	il	Verbale	n.	1	del	21/10/2024	ed	il	Verbale	n.	2	relativo	alle	sedute	del	
22/10/2024	e	del	28/10/2024,	il	Verbale	n.	3	del	31/10/2024	e	il	Verbale	n.	4	del	05/11/2024,	con	i	
quali	provvedeva	all’insediamento	formale	ed	all’avvio	dei	lavori	della	medesima,	mediante	valutazione	
delle	prime	n.	30	proposte	progettuali	pervenute,	numerate	e	organizzate	secondo	l’ordine	di	arrivo	
(come	da	schede	di	valutazione	allegate	ai	medesimi).

• con	atto	n.	187	del	12/11/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	
e	delle	Imprese	ha	disposto	di:

• approvare	i	suddetti	Verbali	(dal	n.	1	al	n.	4)	della	Commissione	di	Valutazione,	nonché	relativi	
contenuti	e	allegati,	acquisiti	agli	atti	della	Sezione;

• dare	 atto,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dai	 punti	 8.2,	 8.3	 e	 8.4	 dell’Avviso,	 dell’iter	
procedimentale	relativo	alle	prime	n.	30	istanze	candidate	e	valutate,	come	da	esiti	istruttori	
riportati	nella	Scheda	Riepilogativa	allegata	al	medesimo	atto,	sotto	la	lettera	‘A’	(per	farne	parte	
integrante	e	sostanziale);

• concedere	 termine	di	quindici	15	 (quindici)	giorni	 lavorativi	per	proporre	 istanza	di	 riesame,	
presentando	eventuali	osservazioni	e	motivate	argomentazioni	alla	Commissione	di	valutazione	
per	il	tramite	del	Responsabile	del	Procedimento;

• stabilire,	 a	 chiusura	 dell’iter	 di	 selezione,	 esperita	 l’eventuale	 fase	 di	 riesame	 e	 valutata	 la	

mailto:trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it
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documentazione	integrativa	e/o	i	chiarimenti	richiesti	ai	soggetti	proponenti	indicati	nell’Allegato	
“A”	da	parte	della	Commissione,	l’approvazione	con	Atto	Dirigenziale	degli	esiti	definitivi	e	la	
conseguente	 assunzione,	 per	 ciascuna	 proposta	 progettuale	 ammissibile	 e	 finanziabile,	 del	
relativo	impegno	di	spesa	(a	discarico	della	prenotazione	di	spesa	già	assunta	con	atto	n.	96	del	
19/07/2024);

• con	apposita	nota	Prot.	n.	0561997/2024	del	14/11/2024	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	
del	Territorio	e	delle	Imprese,	il	suddetto	atto	n.	187	del	12/11/2024	è	stato	notificato	al	Comune	di	
SOGLIANO	CAVOUR,	con	invito	a	richiedere	ed	a	comunicare	alla	Sezione	il	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	
relativo	alla	proposta	progettuale	presentata,	al	fine	di	procedere	con	l’ammissione	a	finanziamento	e	
la	contestuale	assunzione	dell’impegno	di	spesa;

• con	nota	Prot.	n.	0592333/2024	del	29/11/2024	il	Comune	di	ORIA	ha	provveduto	a	trasmettere	alla	
sezione	scrivente	il	seguente	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	B31C24000200002.

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata a:

• completare	l’iter	procedimentale	relativo	alla	proposta	progettuale	presentata	dal	Comune	di	SOGLIANO	
CAVOUR	 (Prot.	 n.	 0476077	 del	 01/10/2024),	mediante	 ammissione	 a	 finanziamento	 e	 contestuali:	
accertamento	di	entrata	per	Euro	222.675,32	ed	impegno	di	spesa	pluriennale	per	complessivi	Euro	
249.720,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	del	presente	provvedimento,	a	
valere	sul	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	-	Priorità	1	-	Obiettivo	specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	
Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	Amministrazioni	pugliesi’;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Codice Centro DI Responsabilità Amministrativa: 12.06 
Codice identificativo transazione Europea: 1
Parte Entrata
Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	Euro 222.675,32,	secondo	quanto	di	seguito	indicato,	ai	sensi	del	
punto	3.6	lett	c)	del	“Principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria”	di	cui	all’Allegato	4/2	
al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	concernente	i	“contributi	a	rendicontazione”:

Capitolo Descrizione
Codifica da Piano

dei Conti
Finanziario

Esigibilità
finanziaria

Importi da
accertare

E4212710
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER 
IL PR PUGLIA 2021-2027 QUOTA 
UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001

2024 55.858,62
2025 55.858,62

2026 47.878,81
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E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER 
IL PR PUGLIA 2021-2027
QUOTA STATO - FONDO FESR

4.02.01.01.001
2024 22.077,75
2025 22.077,75
2026 18.923,77

Causale dell’accertamento:	PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso 
di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia 
privata dei Comuni pugliesi. Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	SOGLIANO	CAVOUR.
Titolo giuridico che supporta il credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	
8461	del	17	novembre	2022.
Debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze
Parte Spesa
Si	dispone	l’impegno	pluriennale	della	somma	di	Euro 250.000,00, come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario Esigibilità 

finanziaria
Importi da 
impegnare

U1171183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 55.858,62

2025 55.858,62

2026 47.878,81

U1172183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI
CITTADINI ED IMPRESE -
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI  -  QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 22.077,75

2025 22.077,75

2026 18.923,77

U1173183

PR  PUGLIA  2021-2027 – 
FONDO FESR - AZIONE 1.8
INTERVENTI DI DIGITALIZZAZIONE
DELLA P.A. E DIFFUSIONE DI
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
DIGITALI A FAVORE DI CITTADINI 
ED IMPRESE - CONTRIBUTI  AGLI
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - 
COFINANZIAMENTO REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

2024 9.465,64

2025 9.465,64

2026 8.113,40

Causale impegno: PR	Puglia	FESR-FSE+2021-2027.	Priorità	I	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3.	Avviso di selezione 
per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla digitalizzazione degli archivi di edilizia privata dei 
Comuni pugliesi. 
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Ammissione	a	finanziamento	Comune	di	SOGLIANO	CAVOUR.	
Creditore/Beneficiario:
Comune di SOGLIANO CAVOUR.
C.F.	-	P.IVA:	80009930753

protocollo.comune.soglianocavour@pec.it

Cod. SAP: 2646
CUP: B31C24000200002

Le	scritture	contabili	sinteticamente	sopra	indicate	sono	dettagliatamente	trascritte	in	apposito/i	file	costruito/i	
secondo	il	tracciato	record	standard	ai	fini	dell’elaborazione	cosiddetta	massiva	nel	sistema	contabile	SAP-RP	e	
trasmesso/i	come	allegato/i	non	parte	integrante	del	presente	atto	secondo	le	regole	del	flusso	documentale	
digitale	CIFRA2.

Dichiarazioni e/o Attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• l’importo	impegnato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata	avente	creditore	certo	

e	risulta	liquidabile	ed	esigibile	così	come	riportato	sopra;
• l’Ente	beneficiario	non	è	assoggettato	alla	disciplina	in	materia	di	antimafia,	ai	sensi	dell’art.	83	c.	3,	D.	

Lgs.	n.	159/2011;
• si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	al	D.lgs.	n.	33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.;
• le	 attività	 e	 le	 procedure	 poste	 in	 essere	 con	 il	 presente	 provvedimento	 sono	 ammissibili	 a	

rendicontazione	e	conformi	ai	relativi	regolamenti	comunitari;
• sarà	 cura	 della	 Sezione	 scrivente,	 con	 successive	 determinazioni	 provvedere	 alla	 liquidazione	 delle	

somme.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• di ammettere a finanziamento, per	 l’importo	complessivo	di	€	249.720,00,	 la	proposta	progettuale	
presentata	 dal	 Comune	 di	 SOGLIANO	 CAVOUR	 (Prot.	 n.	 0476077	 del	 01/10/2024),	 finalizzata	 alla	
digitalizzazione	 degli	 archivi	 di	 edilizia	 privata,	 a	 completamento	 dell’iter	 di	 selezione,	 così	 come	
disposto	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di disporre contestualmente	 l’accertamento	 di	 entrata	 per	 Euro	 222.675,32	 e	 l’impegno	 di	 spesa	
pluriennale	per	complessivi	Euro	249.720,00,	come	specificato	nella	Sezione	“Adempimenti	contabili”	
del	 presente	 provvedimento,	 a	 valere	 sul	 P.R.	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 Priorità	 1	 -	 Obiettivo	
specifico:	RSO1.2	-	Azione	1.8	-	sub	Azione	1.8.3	‘Interventi	per	la	trasformazione	digitale	delle	Pubbliche	
Amministrazioni	pugliesi’;

• di dare atto che	 ai	 sensi	 dell’art.	 9.1	 dell’Avviso	 sarà	 sottoscritto	 apposito	Disciplinare regolante i 
rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario;

• di dare atto che,	con	successivi	provvedimenti,	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	di	spesa	
in	favore	degli	ulteriori	Comuni	ammessi	a	finanziamento	con	atto	dirigenziale	n.	187	del	12/11/2024;

• di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	VRC	sulla	gestione	
del	bilancio,	al	comune	beneficiario,	nonchè	al	Segretariato della Giunta Regionale;

• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	

mailto:protocollo.comune.soglianocavour@pec.it
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all’Albo	Telematico,	sul	portale	del	PR	FESR/FSE+	2021/2027,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	e	Sottosezione	
di	I	 livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”>>Sottosezione	di	II	 livello	“modalità	
Atti	di	consessione”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;

• di dichiarare il	 presente	 atto,	 composto	 da	 n.13	 pagine,	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 Visto	 di	
Regolarità	Contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ElencoSinteticoPubb_Impegni193-258.pdf	-
5904063d0dde61ea75cfaf0474ab3ecda1853db72daebfe397d9938ff74a0ea9

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00258	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

Responsabile	Sub-Azione	1.8.3	-PR	FESR/FSE+	2021/2027
Nicoletta	Colonna

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone	del	territorio	e	delle	imprese	
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	FORMAZIONE	7	gennaio	2025,	n.	5
Piano Attuativo Regionale del Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 
- Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze digitali nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo. Integrazione degli esiti della 
verifica di ammissibilità delle candidature, adottati con D.D. n. 1732/2024, a seguito di istanze di riesame.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/07/1998;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
Visto l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
Visto il	Dlgs	196	del	2003	-	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	e	ss.mm.	ii.;
Visti gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.L.gs	n.	82/2005,	come	modificato	
dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;
Visto il	Regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	 tali	 dati	e	 che	abroga	 la	direttiva	95/46/CE	 (regolamento	generale	 sulla	protezione	dei	dati),	OJ	 L	119,	
4.5.2016;	
Richiamato il	principio	contabile	di	cui	al	D.Lgs.	23.06.2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10.08.2014	n.	126	
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;
Vista la	Legge	regionale	31	dicembre	2024,	n.	42	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2025	e	bilancio	pluriennale	2025–2027	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2025)”;
Vista la	Legge	regionale	31	dicembre	2024,	n.	43	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2025	e	pluriennale	2025-2027”;
Vista la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020,	 ratificata	 con	 D.P.G.R.	 del	 22	 gennaio	 2021,	 n.22	 e	modificata	 e	
integrata	con	D.G.R.	n.	215	del	8	febbraio	2021,	ratificata	con	D.P.G.R.	10	febbraio	2021,	n.	45,	con	cui	è	stato	
approvato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	del	modello	organizzativo	“MAIA	2.0”;
Visto il	DPGR	n.	263	del	10	agosto	2021	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	Decreto	
22/2021	e	s.m.i.	Defnizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”	con	 il	quale	sono	state	
individuate	le	Sezioni	relative	ai	Dipartimenti;
Vista la	DGR	n.	1576	del	30	settembre	2021	con	la	quale	si	è	provveduto	al	conferimento	degli	incarichi	di	
direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	applicazione	dell’art.	22,	comma	2,	del	DPGR	n.	22/2021,	a	partire	
dalla	cui	approvazione	ha	assunto	efficacia	la	nuova	attribuzione	di	funzioni	alle	Sezioni;
Vista la	 Deliberazione	 n.	 1576	 del	 30/09/2021	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 regionale	 della	 Puglia	 ha	 conferito	
l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	Formazione	all’Avv.	Monica	Calzetta;
Vista la	 DGR	N.1329/2024	 avente	 ad	 oggetto	 “Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 regionale	 22	 gennaio	
2021,	n.	22	“Modello	Organizzativo	Maia	2.0”e	ss.mm.ii..	Proroga	degli	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza”;
Vista la	DGR	N.1641	del	28/11/2024	avente	ad	oggetto	“Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22	“Modello	Organizzativo	Maia	2.0”e	ss.mm.ii..	Ulteriore	Proroga	degli	incarichi	di	direzione	
delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza	al	30	novembre	2024”;
Vista la	 nota	 prot.	 n.	 0255155/2024	 del	 29/05/2024	 con	 cui	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Formazione	 della	
Regione	Puglia	ha	disposto	che	il	dott.	Gabriele	Di	Palma	si	occupi	della	istruttoria	relativa	alla	riapertura	dei	
termini	dell’Avviso	GOL	2/2023	“Competenze	Digitali”	e	alle	attività	di	supporto	nella	gestione.
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Visti inoltre:

• il	Regolamento	 (UE)	2020/2094	del	Consiglio	del	14	dicembre	2020,	con	 il	quale	è	 stato	 istituito	 lo	
strumento	per	la	ripresa,	a	sostegno	dell’economia	dopo	la	crisi	COVID-19;

• il	Regolamento	 (UE)	2021/241	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	12	 febbraio	2021,	 con	 il	
quale	è	stato	disciplinato	il	Dispositivo	per	la	Ripresa	e	la	Resilienza;

• la	decisione	del	Consiglio	ECOFIN	del	13	luglio	2021,	con	la	quale	è	stata	approvata	la	valutazione	del	
Piano	per	la	ripresa	e	resilienza	dell’Italia	e	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	
con	nota	LT161/21	del	14	luglio	2021;

• il	 Regolamento	 (UE)	 2020/2221	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 dicembre	 2020	 ha	
modificato	il	regolamento	(UE)	n.	1303/2013,	per	quanto	riguarda	le	risorse	aggiuntive	e	le	modalità	
di	attuazione	per	fornire	assistenza	allo	scopo	di	promuovere	il	superamento	degli	effetti	della	crisi	nel	
contesto	della	pandemia	di	COVID-19	e	delle	sue	conseguenze	sociali	e	preparare	una	ripresa	verde,	
digitale	e	resiliente	dell’economia	(REACT-EU).

• il	decreto	legislativo	14	settembre	2015,	n.	150,	recante	«Disposizioni	per	il	riordino	della	normativa	in	
materia	di	servizi	per	il	lavoro	e	di	politiche	attive,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	3,	della	legge	10	dicembre	
2014,	n.	183»,	e	in	particolare	l’art.	4,	comma	1,	che	istituisce	l’Agenzia	nazionale	delle	politiche	attive	
del	lavoro	-	ANPAL;

• il	 decreto-legge	 6	 maggio	 2021,	 n.	 59,	 convertito	 in	 legge	 1	 luglio	 2021	 n.	 101,	 recante	 misure	
urgenti	relative	al	Fondo	complementare	al	Piano	di	ripresa	e	resilienza	e	altre	misure	urgenti	per	gli	
investimenti;

• il	 decreto-legge	 31	 maggio	 2021	 n.	 77,	 convertito	 in	 legge	 29	 luglio	 2021	 n.	 108,	 concernente	
«Governance	del	Piano	nazionale	di	rilancio	e	resilienza	e	prime	misure	di	rafforzamento	delle	strutture	
amministrative	e	di	accelerazione	e	 snellimento	delle	procedure»	ed,	 in	particolare,	 l’art.	8	 il	quale	
stabilisce	 che	 ciascuna	 amministrazione	 centrale	 titolare	 di	 interventi	 previsti	 nel	 PNRR	 provvede	
al	coordinamento	delle	 relative	attività	di	gestione,	nonché	al	 loro	monitoraggio,	 rendicontazione	e	
controllo;

• il	decreto-legge	9	giugno	2021	n.	80,	convertito	in	legge	6	agosto	2021	n.	113,	recante	«Misure	per	il	
rafforzamento	della	capacità	amministrativa	delle	pubbliche	amministrazioni	funzionale	all’attuazione	
del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	e	per	l’efficienza	della	giustizia»	ed,	 in	particolare,	
il	 secondo	 periodo	 del	 comma	 1	 dell’art.	 7	 che	 cita	 espressamente	 «Con	 decreto	 del	 Presidente	
del	 Consiglio	 dei	ministri,	 su	 proposta	 del	Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze,	 si	 provvede	 alla	
individuazione	delle	amministrazioni	di	cui	all’art.	8,	comma	1,	del	decreto-legge	31maggio	2021,	n.	
77»;

• il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 9	 luglio	 2021	 recante	 l’individuazione	 delle	
amministrazioni	centrali	titolari	di	interventi	previsti	dal	PNRR	ai	sensi	dell’art.	8,	comma	1,	del	decreto-
legge	31	maggio	2021,	n.	77;

• l’intesa,	in	data	21	ottobre	2021,	della	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	
le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano,	di	cui	al	decreto	legislativo	28	agosto	1997,	sullo	schema	di	
decreto	del	Ministro	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali,	di	concerto	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	
finanze,	di	adozione	del	Programma	Garanzia	Occupabilità	del	Lavoratori	(GOL),	di	riparto	della	prima	
quota	di	risorse	del	PNRR	destinate	all’intervento	“1.1.	Politiche	attive	del	lavoro	e	formazione”	e	di	
attuazione	dell’articolo	50bis	del	decreto-legge	25	maggio	2021,	n.	73.

• il	Decreto	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	del	5	novembre	2021,	pubblicato	in	Gazzetta	
Ufficiale	n.	 306	del	 27	dicembre	2021,	 con	 il	 quale	è	 stato	adottato	 il	 Programma	nazionale	per	 la	
Garanzia	di	Occupabilità	dei	Lavoratori	(GOL);

Dato atto che:

• il	Programma	GOL	si	inserisce	nell’ambito	della	Missione	5,	Componente	1,	tipologia	“riforma”,	intervento	
“1.1.	Politiche	attive	del	Lavoro	e	Formazione”	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	e	
rappresenta	il	perno	dell’azione	di	riforma	delle	politiche	attive	del	lavoro,	fondata	sull’integrazione	con	
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ulteriori	strumenti:	il	“Piano	Nazionale	Nuove	Competenze”,	il	Piano	Straordinario	di	Potenziamento	
dei	centri	per	l’impiego	ed	il	rafforzamento	del	sistema	duale.	L’orizzonte	temporale	del	Programma	
GOL	coincide	con	quello	del	PNRR,	ed	è	rappresentato	dal	quinquennio	2021/2025;

• Elemento	 costitutivo	 della	 riforma,	 a	 cui	 sono	 strettamente	 correlati	 i	 finanziamenti	 dell’Unione	
Europea	UE,	è	la	definizione	di	milestone	e	target.	Di	seguito	quelli	riferiti	al	programma	GOL:

• Milestone 1: entrata in vigore dei decreti interministeriali per l’approvazione di GOL e Piano Nuove 
Competenze entro il 2021;

• Milestone 2: adozione di Piani regionali per la piena attuazione di GOL e raggiungimento di almeno 
il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022;

• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 75% dovranno 
essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 30, lavoratori over 
55;

• Target 2: almeno 800 mila dei suindicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di formazione, 
di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali;

• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti quali livelli 
essenziali in GOL.

• In	attuazione	del	Programma	GOL,	 la	Giunta	Regionale	ha	adottato	 il	Piano	di	Attuazione	Regionale	
(PAR	Puglia)	con	Deliberazione	n.	261	del	28/02/2022	(pubblicata	sul	BURP	n.	45	del	19/04/2022)	e	con	
successiva	Deliberazione	n.	1167	del	09/08/2022	(pubblicata	sul	BURP	n.	103	del	19/09/2022);

• in	coerenza	con	gli	obiettivi	del	processo	partecipativo	avviato	da	“Agenda per il Lavoro 2021-2027”,	
finalizzato	alla	definizione	del	quadro	strategico	integrato	delle	iniziative	che	la	Puglia	intraprenderà	nei	
prossimi	anni	per	accrescere	i	tassi	di	occupazione,	assicurare	lavoro	di	qualità	e	nuove	competenze,	
combattere	le	discriminazioni,	accrescere	la	presenza	di	giovani	e	donne	nel	mondo	del	lavoro,	il	Piano	
di	 attuazione	 regionale	 di	GOL	 rappresenta	per	 la	 Puglia	 l’opportunità	 di	 consolidare	 il	 processo	di	
costruzione	 progressiva	 di	 un	 sistema	 stabile	 e	 permanente	 di	 servizi	 e	 politiche	 attive	 del	 lavoro,	
accessibili	 a	 tutti,	 secondo	 la	 condizione	 di	 bisogno,	 agendo	 sulle	 leve	 strategiche	 che	 lo	 stesso	
Programma	pone	in	atto;

• il Piano di Attuazione Regionale (PAR) si articola nei cinque percorsi previsti nell’ambito di GOL:

i. Percorso 1 - Reinserimento lavorativo: rivolto ai soggetti più vicini al mercato del lavoro. Il percorso 
prevede l’accesso a servizi di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;

ii. Percorso 2 - Aggiornamento (upskilling): rivolto ai soggetti più lontani dal mercato, ma comunque 
con competenze spendibili. Il percorso prevede, oltre ai servizi descritti nell’ambito del percorso 
1, ulteriori interventi di carattere formativo, prevalentemente di breve durata e dal contenuto 
professionalizzante;

iii. Percorso 3 - Riqualificazione (reskilling): rivolto ai soggetti lontani dal mercato e con competenze non 
adeguate ai fabbisogni richiesti dal MdL. Il percorso prevede, oltre ai servizi descritti nell’ambito del 
percorso 1, ulteriori interventi di carattere formativo, generalmente finalizzati ad un innalzamento 
del livello di qualificazione del lavoratore;

iv. Percorso 4 - Lavoro e inclusione: Il percorso è rivolto ai soggetti che presentano una multidimensionalità 
dei bisogni, in relazione alla condizione lavorativa ed alla sfera personale per le quali è necessario 
porre in campo una serie di azioni integrate in collaborazione con la rete dei servizi territoriali in 
ambito sociale, sanitario e educativo. In relazione alla tipologia di bisogno/fragilità individuata come 
prioritaria. Oltre alle misure, servizi, già descritte, il percorso prevede l’attivazione della rete dei 
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servizi territoriali (educativi, sociali, sociosanitari, di conciliazione) come già sperimentato per il 
Reddito di cittadinanza;

v. Percorso 5 - Ricollocazione collettiva: il percorso è destinato ai lavoratori, a rischio di disoccupazione, 
provenienti da contesti di crisi aziendale. Il percorso prevede una valutazione delle chances 
occupazionali sulla base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori 
coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare soluzioni idonee all’insieme dei 
lavoratori stessi.

Tenuto conto che:

• Mediante	 l’Avviso	 GOL	 1/2022,	 approvato	 con	 A.D.	 n.	 060/DIR/2022/0365	 del	 05	 agosto	 2022,	 la	
Regione	Puglia	ha	dato	prima	attuazione	agli	interventi	previsti	dal	PAR	GOL	nell’ambito	di	percorsi	1,	
2	e	3	attraverso:

• lo	stanziamento	delle	risorse	finalizzate	alla	attuazione	dei	Percorsi,	sia	con	riferimento	ai	servizi	per	il	
Lavoro,	sia	con	riferimento	agli	interventi	formativi;

• la	 definizione	delle	modalità	di	 individuazione	dei	 soggetti	 interessati	alla	 realizzazione	delle	 azioni	
previste	nell’ambito	del	Piano	attuativo	regionale	di	GOL;

• la	costituzione,	in	esito	alle	procedure	selettive	dell’avviso,	di	un	“Elenco	dei	Soggetti	esecutori	delle	
misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL”,	articolato	nelle	Sezioni:	1)	Servizi	per	il	Lavoro	e	2)	Formazione;

• la	definizione	delle	modalità	di	accesso	alla	erogazione	dei	servizi	per	il	 lavoro	da	parte	dei	soggetti	
inseriti	nell’	“Elenco	dei	Soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL”	-	Sezione	Lavoro.

• Con	riferimento	alla	realizzazione	degli	interventi	formativi	previsti	nell’ambito	dei	percorsi	1,	2	e	3,	l’Avviso	
GOL	1/2022	ha	subordinato	l’accesso	alle	risorse	finanziarie	da	parte	dei	soggetti	inseriti	nell’	“Elenco	
dei	Soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL	-	Sez.	Formazione”,	all’emanazione	di	
successivi	avvisi,	finalizzati	alla	candidatura	di	proposte	formative	per	l’implementazione	del	“Catalogo	
regionale	delle	misure	e	dei	servizi	di	GOL	-	Sezione	Formazione”;

• La	dotazione	finanziaria	assegnata	alla	Regione	Puglia	per	il	2022,	ai	sensi	del	DM	del	5	novembre	2021,	
è	pari	complessivamente	ad	€	69.080.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	PNRR,	Missione	5	“Inclusione	e	
coesione”,	Componente	1	“Politiche	per	il	Lavoro”,	Riforma	1.1	“Politiche	attive	del	lavoro	e	formazione”	
finanziato	dall’Unione	Europea	-	Next	Generation,	come	indicato	nell’Allegato	B,	tabella	1	del	Decreto	
interministeriale,	art.	2,	comma	5;

• Con	DGR	n.	1389	del	12/10/2023	“Piano	Attuativo	Regionale	del	Programma	nazionale	per	la	garanzia	
di	occupabilità	dei	lavoratori	(GOL)	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	5	
novembre	2021.	Istituzione	nuovi	capitoli	di	spesa,	Applicazione	avanzo	vincolato	e	Variazione	al	bilancio	
di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	ai	sensi	del	D.Lvo	118/2011	e	ss.mm.ii.”,	è	stata	disposta	
la	variazione	di	bilancio	e	applicato	l’avanzo	vincolato	necessario	a	finanziare	le	misure	del	Programma	
GOL	per	l’anno	2023,	di	cui	€	9.000.000,00	per	le	Politiche	attive	del	lavoro	ed	€	14.600.000,01	per	la	
Formazione	professionale;

• Con	D.D.	n.	01255	del	25/07/2023	è	stato	emanato	l’Avviso	Pubblico	per	 la	realizzazione	di	percorsi	
formativi	 per	 l’acquisizione	 di	 competenze	 digitali	 nell’ambito	 del	 Percorso	 2	 -	 Aggiornamento	
(upskilling)	e	del	Percorso	3	-	Riqualificazione	(reskilling);

• Con	 D.D.	 n.	 01833	 del	 24/10/2023	 sono	 stati	 approvati	 gli	 esiti	 dell’attività	 istruttoria	 e	 dell’iter	
procedurale	relativo	alla	fase	propedeutica	all’avvio	delle	attività;

• Con	D.D.	n.	02579	del	21/12/2023	è	stato	disposto	l’impegno	di	spesa;
• Il	 Decreto	 interministeriale	 24/08/2023	 ha	 integrato	 il	 Decreto	 interministeriale	 5	 novembre	 2021	

istitutivo	 del	 Programma	 GOL,	 stabilendo	 che	 “puo’ essere comunque opportuno, anche per i piu’ 
vicini al mercato del lavoro, un investimento sulle competenze di tali soggetti per un adeguamento 
strettamente connesso alla transizione verde e digitale. Deve trattarsi di percorsi di durata piu’ breve di 
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quella ordinariamente prevista per i percorsi di upskilling, ma comunque non inferiore a quaranta ore, 
e che abbiano come esito una attestazione di competenze. Tali percorsi concorrono al raggiungimento 
degli obiettivi del Programma GOL in termini di partecipazione dei beneficiari alla formazione 
professionale”;

• Come	 previsto	 dalla	 DGR	 n.	 388	 del	 28/03/2024,	 che	 recepisce	 il	 Decreto	 e	 aggiorna	 il	 PAR	 GOL	
regionale,	“con	riferimento	al	Percorso	1	“Reinserimento	lavorativo”,	sarà	offerto	ai	beneficiari	l’accesso,	
su	base	volontaria,	ad	attività	di	formazione	digitale	di	durata	non	inferiore	a	40	ore	e	non	superiore	
alle	60	ore,	la	cui	necessità	sarà	eventualmente	individuata	dall’operatore	del	CPI,	sulla	base	degli	esiti	
dell’Assessment”;	utilizzando	esclusivamente	risorse	assegnate	con	il	Decreto	2023;

• Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	1279	del	29/08/2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	n.	71	del	02/09/2024,	
è	stata	pubblicata	la	Riapertura	Avviso	Pubblico	n.	2/GOL	per	la	realizzazione	di	percorsi	formativi	per	
l’acquisizione	di	 competenze	digitali	 nell’ambito	del	Percorso	1	 -	Reinserimento	 lavorativo	e	 relativi	
allegati.	L’Avviso	ha	ricevuto	nulla	osta	definitivo	dalla	Unità	di	Missione	PNRR	del	Ministero	del	Lavoro	
e	delle	Politiche	Sociali	con	nota	prot.	n.	m_lps.46.REGISTRO	UFFICIALE(U).0002062.04-10-2024;

• Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	01732	del	15/11/2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	94	del	21-11-2024,	è	
stato	approvato	l’elenco	degli	Enti	ammessi	alla	gestione	dei	corsi	e	le	sedi	di	svolgimento.

• La	 Sezione	 7	 dell’Avviso	 stabilisce	 che	 l’”Avviso	 è	 aperto	 ai	 Soggetti	 esecutori	 inseriti	 nell’Elenco	
aggiornato	dei	soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	nell’ambito	dell’Avviso	GOL	1/2022,	di	cui	
alla	Determinazione	del	Dirigente	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro	n.	365	del	5	agosto	2022,	
Piano	Attuativo	Regionale	del	Programma	Nazionale	per	la	garanzia	di	occupabilità	dei	lavoratori	(GOL)	
Approvazione	Avviso	Unico	‘’GOL1/2022	Percorsi	1-2-3’’.	 Inoltre,	stabilisce,	nella	stessa	Sezione,	che	
“La	 verifica	 di	 ammissibilità	 delle	 candidature,	 per	 ordine	 cronologico	 di	 arrivo,	 sarà	 effettuata	 dal	
funzionario	preposto	e	verterà	sui	seguenti	elementi:

• presentazione della candidatura da parte di Soggetti accreditati all’erogazione dei Servizi Formativi 
inseriti nell’elenco dei “Soggetti esecutori delle misure e dei servizi nell’ambito del programma GOL - 
Sezione Formazione” di cui alla D.D. della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro n. 365 del 5 agosto 
2022 e ss.mm.ii. (tale requisito dovrà essere posseduto alla data di presentazione della candidatura);

• osservanza delle modalità di presentazione della candidatura (Sezione 10);

• presenza, corretta redazione e sottoscrizione, laddove necessaria, di tutta la documentazione 
richiesta dall’Avviso (Sezione 10)”.

Considerato che:

• a	 seguito	di	 pubblicazione	 sul	BURP	n.	 94	del	 21-11-2024	della	D.D.	n.	 1732	del	 15/11/2024,	 sono	
pervenute	alla	pec	dell’Avviso	richieste	di	revisione	degli	esiti	dell’istruttoria	da	parte	di	n.	10	Enti	di	
formazione	accreditati	e	inseriti	nell’elenco	dei	“Soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizinell’ambito	
del	programma	GOL	-	Sezione	Formazione”,	di	cui	alla	Determinazione	del	Dirigente	Sezione	Politiche	e	
Mercato	del	Lavoro	n.	365	del	5	Agosto	2022	e	ss.mm.ii.;

• oggetto	 dell’istanza	 di	 riesame	 è	 stata	 l’esclusione	 di	 proprie	 sedi	 operative	 dall’elenco	 delle	 sedi	
ammissibili,	riportate	nell’Allegato	B	della	D.D.	n.	01732	del	15/11/2024,	con	la	motivazione	che,	per	la	
sede	in	oggetto,	“non	è	stata	inviata	istanza	di	candidatura	ai	sensi	dell’Avviso	1/GOL”;

• a	 un	 più	 attento	 esame	 dell’Avviso	 Pubblico,	 e	 in	 particolare	 della	 Sezione	 5	 -	 “Soggetti	 esecutori	
ammissibili”,	è	emersa	la	possibilità,	per	gli	Enti	di	formazione,	di	“erogare	i	corsi	previsti	dal	presente	
Avviso	in	ulteriori	sedi,	oggetto	di	ampliamento	definitivo,	a	seguito	di	inoltro	di	apposita	istanza”;

• è	necessario	 inoltre	accogliere	le	domande	di	candidatura	su	sedi	che	costituiscono	il	“set	minimo”,	
ovvero,	come	recita	la	D.D.	n.	653/2023	(BURP	n.	69/2019)	che	stabilisce	i	requisiti	per	l’accreditamento,	
“una sede in uso esclusivo e non occasionale (set minimo, ampliamento definitivo) localizzata in Puglia”;	



                                                                                                                                4375Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

non	è	possibile	 infatti	escluderle	visto	che	costituiscono,	 insieme	alle	finalità	 statutarie	e	all’assetto	
organizzativo,	 i	 tre	 elementi	 cardine	 dell’impianto	 dell’accreditamento	 regionale	 alla	 formazione	
professionale;

• alla	 luce,	 quindi,	 di	 quanto	 stabilito	 dall’Avviso,	 e	 dalle	 regole	 generali	 dell’accreditamento	 degli	
organismi	formativi,	emerge	la	necessità	di	riammettere	le	sedi	inizialmente	escluse,	visti	anche	i	target,	
in	termini	di	beneficiari	da	formare	in	ambito	digitale,	da	raggiungere	nell’ambito	della	M5C1R1.1	del	
PNRR,	e	i	tempi	ristretti	di	attuazione	della	riforma/programma	GOL;

• a	ulteriore	prova	della	necessità	di	riesame,	non	ammettendo	le	sedi	escluse	si	verrebbe	a	determinare	
un	disallineamento	con	gli	altri	Avvisi	GOL	(Avviso	2	prima	edizione	e	Avviso	3	Work	in	Puglia),	nei	quali	
sono	state	dichiarate	ammissibli	sedi	invece	escluse	con	la	D.D.	n.	1732/2024;

• occorre	inoltre	rettificare	l’Allegato	B	della	D.D.	n.	1732	del	15/11/2024,	che	alla	riga	235,	per	un	refuso,	
non	riporta	la	ragione	sociale	dell’Ente	di	formazione	che	gestisce	la	sede	formativa	di	Viale	Oronzo	
Quarta,	34	-	73100	LECCE	(LE);	nello	specifico,	si	tratta	dell’Ente	WOOM	ITALIA	S.R.L.;

• infine,	non	si	 ritiene	di	dar	corso	all’istanza	dell’Ente	APS	Formare	Puglia,	che	ha	richiesto,	con	pec	
acquisita	al	prot.	n.	0612199/2024,	di	“sostituire	la	sede	di	Via	Carso	1	Fasano	(BR)	con	la	sede	di	Via	
Diego	Peluso	111	(TA)	la	quale	risulta	non	ammessa”,	visto	che	la	sede	esclusa	viene	ammessa	con	il	
presente	atto	in	quanto	ampliamento	definitivo	autorizzato.

Tanto	premesso	e	considerato,	con	 il	presente	provvedimento	si	propone	 la	rettifica	dell’elenco	delle	sedi	
ammissibili	 alla	gestione	dei	 corsi	previsti	dall’Avviso	Pubblico	emanato	con	D.D.	n.	1279	del	29/08/2024,	
riportate	nell’Allegato	A,	parte	integrante	e	sostanziale.

Verifica ai sensi del Dlgs n. 196/03 e s.m.i. e del Regolamento (UE) 679/2016 
“Garanzie alla riservatezza”

La	pubblicazione	del	presente	atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	
nonché	dal	d.lgs.	n.	196/03	come	modificato	del	d.lgs.	n.	101/2018,	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	a	10	del	succitato	
Regolamento	 (UE)	 innanzi	 richiamato;	qualora	 tali	dati	 fossero	 indispensabili	per	 l’adozione	dell’’atto,	essi	
sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati

Adempimenti contabili

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Vista	l’istruttoria	espletata;
• Ritenuto	dover	provvedere	nel	merito;
• Di	prendere	 atto	di	 quanto	espresso	 in	narrativa,	 che	 costituisce	parte	 integrante	e	 sostanziale	del	

presente	atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
• approvare	l’Allegato	A,	contenente	la	revisione	dell’elenco	delle	sedi	proposte	per	lo	svolgimento	dei	

corsi	previsti	dal	presente	Avviso,	inizialmente	escluse	e	con	il	presente	atto	ammesse	allo	svolgimento 
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dei	percorsi	formativi	per	l’acquisizione	di	competenze	digitali	nell’ambito	del	Percorso	1	-	Reinserimento	
lavorativo.

Specifiche	 sul	 funzionamento	del	portale	di	 gestione	dei	 corsi	 saranno	 invece	 fornite	agli	 Enti	 realizzatori	
attraverso	apposite	comunicazioni.
Ed	allo	scopo	si	attesta	che:

• il	presente	procedimento	istruttorio	e	lo	schema	di	determinazione,	rispettano	le	norme	vigenti;
• il	presente	documento	è	stato	sottoposto	a	verifica	per	la	tutela	dei	dati	personali	secondo	la	normativa	

vigente;
• non	sussiste	conflitto	di	interessi	ai	sensi	degli	artt.	6	bis	Legge	n.	241/90	ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale:
a) è	immedietamente	esecutivo;
b) sarà	pubblicato	sul	portale	www.sistema.puglia.it;
c) sarà	pubblicato	(per	estratto)	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it,	nella	Sezione	
“Amministrazione	trasparente”	-	sottosezione	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;
d) sarà	pubblicato	sull’Albo	Pretorio	On-line	della	Sezione	Formazione;
e) sarà	 pubblicato	 sul	 Bollettino	Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 del	 presente	 provvedimento,	 con	 i	 relativi	
allegati,	a	cura	della	Sezione	Formazione,	ai	sensi	dell’art.	6,	della	L.R.	n.18/2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
All.	A	Revisione	istanze.pdf	-	
2ea8697ca93b8ca35d4b6af3c387ec9d8d3e46da9eb5d88a3e58a064d711f57d

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	137/DIR/2025/00001	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

EQ	“Rafforzamento	del	sistema	duale.	Supporto	e	monitoraggio”
Gabriele Di Palma

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	
Monica	Calzetta

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/


                                                                                                                                4377Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

ALLEGATO A – RETTIFICA AMMISSIBILITA' SEDI DI SVOLGIMENTO CORSI

ENTE SEDI OPERATIVE ESITO RIESAME MOTIVAZIONE

20 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE & PROGRESSO VIA SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO n. 12 – CAP 73010 GUAGNANO (LE) AMMESSA

23 Via Romagna 14 cap: 73042 CASARANO (LE) AMMESSA

25 Via de Pascalis 3 cap: 73024 MAGLIE (LE) AMMESSA

32 Telmar VIA MANZONI 27 -74022 FRAGAGNANO (TA) AMMESSA

39 ASSOCIAZIONE FORM@LLIMAC VIA FRANCESCO IACOBONE, 16 - 76012 CANOSA DI PUGLIA (FG) AMMESSA

50 VIA L. ALBERTI, 7 - 71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) AMMESSA

52 FORMARE PUGLIA A.P.S. VIA DIEGO PELUSO 111 TARANTO (TA) AMMESSA

74 AGROMNIA SOC. COOP. A R.L. VIA VECCHIA CORATO, 3-3A - 76011 BISCEGLIE (BT) AMMESSA

81 Generazione Lavoro scs  Via T. Normanno 6 - 72023 MESAGNE (BR) AMMESSA

85 ASSOCIAZIONE CITYFORM ONLUS ETS VIA DALMAZIA 21/A BRIBDISI (BR) AMMESSA

87 Chàrisma coop. soc. onlus RONDO’ VITTIME DI FEMMINICIDIO, 7 - 70056 MOLFETTA (BA) AMMESSA

96 Adsum Formazione d'Eccellenza SRL Via Brenta, 2/A - 73100 LECCE (LE) AMMESSA

103 SICUR.A.L.A. S.R.L. Via Michele Tupputi n. 12 - 76121 BARLETTA (BT)      AMMESSA

128 ASSOCIAZIONE TRABACO VIA MATTEOTTI, 45 70013 CASTELLANA GROTTE (BA) AMMESSA

129 ASSOCIAZIONE TRABACO VIA SGOBBA,25 70013 CATELLANA GROTTE (BA) AMMESSA

130 VIALE DOMENICO COTUGNO n. 2/4 - 70124 BARI (BA) AMMESSA

131 VIALE DELLA REPUBBLICA ANGOLO VIA DELEDDA SNC - 70016 NOICATTARO (BA) AMMESSA

147 PMI Servizi & Formazione srl Via O. Scalfo, 5 - 73013 GALATINA (LE) AMMESSA

149 Programma Sviluppo Via Acclavio, 74 - 73100 LECCE (LE) AMMESSA

173 AKA S.R.L. Via dell’Industria, 6, - 72017 OSTUNI (BR) AMMESSA

175 FANTASYLANDIA VIA SANT'ANGELO 52 - 73043 COPERTINO (LE) AMMESSA

177 HOMINES NOVI VIA ALTO ADIGE,27 - 74121 TARANTO (TA) AMMESSA

234 WOOM ITALIA S.R.L. Corso Alcide De Gasperi, 320 - 70125 BARI (BA) AMMESSA

235 WOOM ITALIA S.R.L. Viale Oronzo Quarta, 34 - 73100 LECCE (LE) AMMESSA

256 CSAD srl Via Falcone e Borsellino, 2 BARI (BA) AMMESSA

259 GENESIS CONSULTING Via Don Pino Puglisi, 25 -  70051 Barletta (BT) AMMESSA

262 GENESIS CONSULTING Viale Trieste, 42 - 73047 Monteroni di Lecce (LE) AMMESSA

273 GHC Education Srl VIALE SAN PIETRO, 15 - 71018 VICO DEL GARGANO (FG) AMMESSA

N. PROGRESSIVO PRIMO 

ELENCO SEDI AMMISSIBILI 

D.D. 1732/2024

set minimo autorizzato con D.D. n. 2159 del 
20/12/2021 

ASCLA SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA 
SOCIALE

sede oggetto di ampliamento definitivo autorizzato 
con D.D. n. 159 del 15/02/2023

ASCLA SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA 
SOCIALE

sede oggetto di ampliamento definitivo autorizzato 
con D.D. n. 159 del 15/02/2023

set minimo autorizzato con D.D. n. 352 del 
17/03/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 399 del 28/03/2023

GES.FOR. ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI 
LUCRO

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 253 del 02/03/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 1331 del 08.09.2022

set minimo autorizzato con D.D. n. 1264 del 
27/07/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 1599 del 29/09/2023 

set minimo autorizzato con D.D. n. 1047 del 
05/07/2022 – la sede è stata esclusa per puro 

errore materiale

set minimo autorizzato con D.D. n. 993 del 
24.06.2022 – indirizzo oggetto di variazione 

toponomastica

set minimo autorizzato con D.D. n. 318 del 
14/03/2023

set minimo autorizzato con D.D. n. 427 del 
08/03/2024

set minimo autorizzato con D.D. n. 1387 del 
2265 del 14/12/2020

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 158 del 15/02/2023

LA ROSA DEI VENTI - SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

set minimo autorizzato con D.D. n. 1387 del 253 
del 14/02/2024

LA ROSA DEI VENTI - SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

set minimo autorizzato con D.D. n. 1387 del 
05/09/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 1328 del 02/08/2023

set minimo autorizzato con D.D. n. 1019 del 
15/06/023

set minimo autorizzato con D.D. n.  01430 del 
08/09/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 00111 del 29/01/2024

set minimo per il quale è stata autorizzata la 
variazione con D.D. n. 1921 del 25.11.2022

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 01324 del 12/09/2024

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 01324 del 12/09/2024

set minimo per il quale è stata autorizzata la 
variazione con D.D. n. 999 del 08/06/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 777 del 17/05/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 777 del 17/05/2023

sede oggetto di ampliamento definitivo 
autorizzato con D.D. n. 01169 del 09/07/2024

1
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	FORMAZIONE	8	gennaio	2025,	n.	13
Piano Attuativo Regionale del Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL) - Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione 
di competenze digitali nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo. Esame nuove istanze di 
candidatura e relativa approvazione nuovi enti e sedi ammesse.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/07/1998;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
Visto l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
Visto il	Dlgs	196	del	2003	-	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	e	ss.mm.	ii.;
Visti gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.L.gs	n.	82/2005,	come	modificato	
dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;
Visto il	Regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	 tali	 dati	e	 che	abroga	 la	direttiva	95/46/CE	 (regolamento	generale	 sulla	protezione	dei	dati),	OJ	 L	119,	
4.5.2016;	
Richiamato il	principio	contabile	di	cui	al	D.Lgs.	23.06.2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10.08.2014	n.	126	
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;
Vista la	Legge	regionale	31	dicembre	2024,	n.	42	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2025	e	bilancio	pluriennale	2025–2027	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2025)”;
Vista la	Legge	regionale	31	dicembre	2024,	n.	43	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2025	e	pluriennale	2025-2027”;
Vista la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020,	 ratificata	 con	 D.P.G.R.	 del	 22	 gennaio	 2021,	 n.22	 e	modificata	 e	
integrata	con	D.G.R.	n.	215	del	8	febbraio	2021,	ratificata	con	D.P.G.R.	10	febbraio	2021,	n.	45,	con	cui	è	stato	
approvato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	del	modello	organizzativo	“MAIA	2.0”;
Visto il	DPGR	n.	263	del	10	agosto	2021	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	Decreto	
22/2021	e	s.m.i.	Defnizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”	con	 il	quale	sono	state	
individuate	le	Sezioni	relative	ai	Dipartimenti;
Vista la	DGR	n.	1576	del	30	settembre	2021	con	la	quale	si	è	provveduto	al	conferimento	degli	incarichi	di	
direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	applicazione	dell’art.	22,	comma	2,	del	DPGR	n.	22/2021,	a	partire	
dalla	cui	approvazione	ha	assunto	efficacia	la	nuova	attribuzione	di	funzioni	alle	Sezioni;
Vista la	 Deliberazione	 n.	 1576	 del	 30/09/2021	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 regionale	 della	 Puglia	 ha	 conferito	
l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	Formazione	all’Avv.	Monica	Calzetta;
Vista la	 DGR	N.1329/2024	 avente	 ad	 oggetto	 “Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 regionale	 22	 gennaio	
2021,	n.	22	“Modello	Organizzativo	Maia	2.0”e	ss.mm.ii..	Proroga	degli	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza”;
Vista la	DGR	N.1641	del	28/11/2024	avente	ad	oggetto	“Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22	“Modello	Organizzativo	Maia	2.0”e	ss.mm.ii..	Ulteriore	Proroga	degli	incarichi	di	direzione	
delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale	in	scadenza	al	30	novembre	2024”;
Vista la	 nota	 prot.	 n.	 0255155/2024	 del	 29/05/2024	 con	 cui	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Formazione	 della	
Regione	Puglia	ha	disposto	che	il	dott.	Gabriele	Di	Palma	si	occupi	della	istruttoria	relativa	alla	riapertura	dei	
termini	dell’Avviso	GOL	2/2023	“Competenze	Digitali”	e	alle	attività	di	supporto	nella	gestione.
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Visti inoltre:

• il	Regolamento	 (UE)	2020/2094	del	Consiglio	del	14	dicembre	2020,	con	 il	quale	è	 stato	 istituito	 lo	
strumento	per	la	ripresa,	a	sostegno	dell’economia	dopo	la	crisi	COVID-19;

• il	Regolamento	 (UE)	2021/241	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	12	 febbraio	2021,	 con	 il	
quale	è	stato	disciplinato	il	Dispositivo	per	la	Ripresa	e	la	Resilienza;

• la	decisione	del	Consiglio	ECOFIN	del	13	luglio	2021,	con	la	quale	è	stata	approvata	la	valutazione	del	
Piano	per	la	ripresa	e	resilienza	dell’Italia	e	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	
con	nota	LT161/21	del	14	luglio	2021;

• il	 Regolamento	 (UE)	 2020/2221	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 dicembre	 2020	 ha	
modificato	il	regolamento	(UE)	n.	1303/2013,	per	quanto	riguarda	le	risorse	aggiuntive	e	le	modalità	
di	attuazione	per	fornire	assistenza	allo	scopo	di	promuovere	il	superamento	degli	effetti	della	crisi	nel	
contesto	della	pandemia	di	COVID-19	e	delle	sue	conseguenze	sociali	e	preparare	una	ripresa	verde,	
digitale	e	resiliente	dell’economia	(REACT-EU).

• il	decreto	legislativo	14	settembre	2015,	n.	150,	recante	«Disposizioni	per	il	riordino	della	normativa	in	
materia	di	servizi	per	il	lavoro	e	di	politiche	attive,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	3,	della	legge	10	dicembre	
2014,	n.	183»,	e	in	particolare	l’art.	4,	comma	1,	che	istituisce	l’Agenzia	nazionale	delle	politiche	attive	
del	lavoro	-	ANPAL;

• il	 decreto-legge	 6	 maggio	 2021,	 n.	 59,	 convertito	 in	 legge	 1	 luglio	 2021	 n.	 101,	 recante	 misure	
urgenti	relative	al	Fondo	complementare	al	Piano	di	ripresa	e	resilienza	e	altre	misure	urgenti	per	gli	
investimenti;

• il	 decreto-legge	 31	 maggio	 2021	 n.	 77,	 convertito	 in	 legge	 29	 luglio	 2021	 n.	 108,	 concernente	
«Governance	del	Piano	nazionale	di	rilancio	e	resilienza	e	prime	misure	di	rafforzamento	delle	strutture	
amministrative	e	di	accelerazione	e	 snellimento	delle	procedure»	ed,	 in	particolare,	 l’art.	8	 il	quale	
stabilisce	 che	 ciascuna	 amministrazione	 centrale	 titolare	 di	 interventi	 previsti	 nel	 PNRR	 provvede	
al	coordinamento	delle	 relative	attività	di	gestione,	nonché	al	 loro	monitoraggio,	 rendicontazione	e	
controllo;

• il	decreto-legge	9	giugno	2021	n.	80,	convertito	in	legge	6	agosto	2021	n.	113,	recante	«Misure	per	il	
rafforzamento	della	capacità	amministrativa	delle	pubbliche	amministrazioni	funzionale	all’attuazione	
del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	e	per	l’efficienza	della	giustizia»	ed,	 in	particolare,	
il	 secondo	 periodo	 del	 comma	 1	 dell’art.	 7	 che	 cita	 espressamente	 «Con	 decreto	 del	 Presidente	
del	 Consiglio	 dei	ministri,	 su	 proposta	 del	Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze,	 si	 provvede	 alla	
individuazione	delle	amministrazioni	di	cui	all’art.	8,	comma	1,	del	decreto-legge	31maggio	2021,	n.	
77»;

• il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 9	 luglio	 2021	 recante	 l’individuazione	 delle	
amministrazioni	centrali	titolari	di	interventi	previsti	dal	PNRR	ai	sensi	dell’art.	8,	comma	1,	del	decreto-
legge	31	maggio	2021,	n.	77;

• l’intesa,	in	data	21	ottobre	2021,	della	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	
le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano,	di	cui	al	decreto	legislativo	28	agosto	1997,	sullo	schema	di	
decreto	del	Ministro	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali,	di	concerto	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	
finanze,	di	adozione	del	Programma	Garanzia	Occupabilità	del	Lavoratori	(GOL),	di	riparto	della	prima	
quota	di	risorse	del	PNRR	destinate	all’intervento	“1.1.	Politiche	attive	del	lavoro	e	formazione”	e	di	
attuazione	dell’articolo	50bis	del	decreto-legge	25	maggio	2021,	n.	73.

• il	Decreto	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	del	5	novembre	2021,	pubblicato	in	Gazzetta	
Ufficiale	n.	 306	del	 27	dicembre	2021,	 con	 il	 quale	è	 stato	adottato	 il	 Programma	nazionale	per	 la	
Garanzia	di	Occupabilità	dei	Lavoratori	(GOL);

Dato atto che:

• il	Programma	GOL	si	inserisce	nell’ambito	della	Missione	5,	Componente	1,	tipologia	“riforma”,	intervento	
“1.1.	Politiche	attive	del	Lavoro	e	Formazione”	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	e	
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rappresenta	il	perno	dell’azione	di	riforma	delle	politiche	attive	del	lavoro,	fondata	sull’integrazione	con	
ulteriori	strumenti:	il	“Piano	Nazionale	Nuove	Competenze”,	il	Piano	Straordinario	di	Potenziamento	
dei	centri	per	l’impiego	ed	il	rafforzamento	del	sistema	duale.	L’orizzonte	temporale	del	Programma	
GOL	coincide	con	quello	del	PNRR,	ed	è	rappresentato	dal	quinquennio	2021/2025;

• Elemento	 costitutivo	 della	 riforma,	 a	 cui	 sono	 strettamente	 correlati	 i	 finanziamenti	 dell’Unione	
Europea	UE,	è	la	definizione	di	milestone	e	target.	Di	seguito	quelli	riferiti	al	programma	GOL:

• Milestone 1: entrata in vigore dei decreti interministeriali per l’approvazione di GOL e Piano Nuove 
Competenze entro il 2021;

• Milestone 2: adozione di Piani regionali per la piena attuazione di GOL e raggiungimento di almeno 
il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022;

• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 75% dovranno 
essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 30, lavoratori over 
55;

• Target 2: almeno 800 mila dei suindicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di formazione, 
di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali;

• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti quali livelli 
essenziali in GOL.

• In	attuazione	del	Programma	GOL,	 la	Giunta	Regionale	ha	adottato	 il	Piano	di	Attuazione	Regionale	
(PAR	Puglia)	con	Deliberazione	n.	261	del	28/02/2022	(pubblicata	sul	BURP	n.	45	del	19/04/2022)	e	con	
successiva	Deliberazione	n.	1167	del	09/08/2022	(pubblicata	sul	BURP	n.	103	del	19/09/2022);

• in	coerenza	con	gli	obiettivi	del	processo	partecipativo	avviato	da	“Agenda per il Lavoro 2021-2027”,	
finalizzato	alla	definizione	del	quadro	strategico	integrato	delle	iniziative	che	la	Puglia	intraprenderà	nei	
prossimi	anni	per	accrescere	i	tassi	di	occupazione,	assicurare	lavoro	di	qualità	e	nuove	competenze,	
combattere	le	discriminazioni,	accrescere	la	presenza	di	giovani	e	donne	nel	mondo	del	lavoro,	il	Piano	
di	 attuazione	 regionale	 di	GOL	 rappresenta	per	 la	 Puglia	 l’opportunità	 di	 consolidare	 il	 processo	di	
costruzione	 progressiva	 di	 un	 sistema	 stabile	 e	 permanente	 di	 servizi	 e	 politiche	 attive	 del	 lavoro,	
accessibili	 a	 tutti,	 secondo	 la	 condizione	 di	 bisogno,	 agendo	 sulle	 leve	 strategiche	 che	 lo	 stesso	
Programma	pone	in	atto;

• il Piano di Attuazione Regionale (PAR) si articola nei cinque percorsi previsti nell’ambito di GOL:

i. Percorso 1 - Reinserimento lavorativo: rivolto ai soggetti più vicini al mercato del lavoro. Il percorso 
prevede l’accesso a servizi di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;

ii. Percorso 2 - Aggiornamento (upskilling): rivolto ai soggetti più lontani dal mercato, ma comunque 
con competenze spendibili. Il percorso prevede, oltre ai servizi descritti nell’ambito del percorso 
1, ulteriori interventi di carattere formativo, prevalentemente di breve durata e dal contenuto 
professionalizzante;

iii. Percorso 3 - Riqualificazione (reskilling): rivolto ai soggetti lontani dal mercato e con competenze non 
adeguate ai fabbisogni richiesti dal MdL. Il percorso prevede, oltre ai servizi descritti nell’ambito del 
percorso 1, ulteriori interventi di carattere formativo, generalmente finalizzati ad un innalzamento 
del livello di qualificazione del lavoratore;

iv. Percorso 4 - Lavoro e inclusione: Il percorso è rivolto ai soggetti che presentano una multidimensionalità 
dei bisogni, in relazione alla condizione lavorativa ed alla sfera personale per le quali è necessario 
porre in campo una serie di azioni integrate in collaborazione con la rete dei servizi territoriali in 
ambito sociale, sanitario e educativo. In relazione alla tipologia di bisogno/fragilità individuata come 



                                                                                                                                4381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

prioritaria. Oltre alle misure, servizi, già descritte, il percorso prevede l’attivazione della rete dei 
servizi territoriali (educativi, sociali, sociosanitari, di conciliazione) come già sperimentato per il 
Reddito di cittadinanza;

v. Percorso 5 - Ricollocazione collettiva: il percorso è destinato ai lavoratori, a rischio di disoccupazione, 
provenienti da contesti di crisi aziendale. Il percorso prevede una valutazione delle chances 
occupazionali sulla base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori 
coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare soluzioni idonee all’insieme dei 
lavoratori stessi.

Tenuto conto che:

• Mediante	 l’Avviso	 GOL	 1/2022,	 approvato	 con	 A.D.	 n.	 060/DIR/2022/0365	 del	 05	 agosto	 2022,	 la	
Regione	Puglia	ha	dato	prima	attuazione	agli	interventi	previsti	dal	PAR	GOL	nell’ambito	di	percorsi	1,	
2	e	3	attraverso:

• lo	stanziamento	delle	risorse	finalizzate	alla	attuazione	dei	Percorsi,	sia	con	riferimento	ai	servizi	per	il	
Lavoro,	sia	con	riferimento	agli	interventi	formativi;

• la	 definizione	delle	modalità	di	 individuazione	dei	 soggetti	 interessati	alla	 realizzazione	delle	 azioni	
previste	nell’ambito	del	Piano	attuativo	regionale	di	GOL;

• la	costituzione,	in	esito	alle	procedure	selettive	dell’avviso,	di	un	“Elenco	dei	Soggetti	esecutori	delle	
misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL”,	articolato	nelle	Sezioni:	1)	Servizi	per	il	Lavoro	e	2)	Formazione;

• la	definizione	delle	modalità	di	accesso	alla	erogazione	dei	servizi	per	il	 lavoro	da	parte	dei	soggetti	
inseriti	nell’	“Elenco	dei	Soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL”	-	Sezione	Lavoro.

• Con	riferimento	alla	realizzazione	degli	interventi	formativi	previsti	nell’ambito	dei	percorsi	1,	2	e	3,	l’Avviso	
GOL	1/2022	ha	subordinato	l’accesso	alle	risorse	finanziarie	da	parte	dei	soggetti	inseriti	nell’	“Elenco	
dei	Soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	previsti	da	GOL	-	Sez.	Formazione”,	all’emanazione	di	
successivi	avvisi,	finalizzati	alla	candidatura	di	proposte	formative	per	l’implementazione	del	“Catalogo	
regionale	delle	misure	e	dei	servizi	di	GOL	-	Sezione	Formazione”;

• La	dotazione	finanziaria	assegnata	alla	Regione	Puglia	per	il	2022,	ai	sensi	del	DM	del	5	novembre	2021,	
è	pari	complessivamente	ad	€	69.080.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	PNRR,	Missione	5	“Inclusione	e	
coesione”,	Componente	1	“Politiche	per	il	Lavoro”,	Riforma	1.1	“Politiche	attive	del	lavoro	e	formazione”	
finanziato	dall’Unione	Europea	-	Next	Generation,	come	indicato	nell’Allegato	B,	tabella	1	del	Decreto	
interministeriale,	art.	2,	comma	5;

• Con	DGR	n.	1389	del	12/10/2023	“Piano	Attuativo	Regionale	del	Programma	nazionale	per	la	garanzia	
di	occupabilità	dei	lavoratori	(GOL)	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	5	
novembre	2021.	Istituzione	nuovi	capitoli	di	spesa,	Applicazione	avanzo	vincolato	e	Variazione	al	bilancio	
di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	ai	sensi	del	D.Lvo	118/2011	e	ss.mm.ii.”,	è	stata	disposta	
la	variazione	di	bilancio	e	applicato	l’avanzo	vincolato	necessario	a	finanziare	le	misure	del	Programma	
GOL	per	l’anno	2023,	di	cui	€	9.000.000,00	per	le	Politiche	attive	del	lavoro	ed	€	14.600.000,01	per	la	
Formazione	professionale;

• Con	D.D.	n.	01255	del	25/07/2023	è	stato	emanato	l’Avviso	Pubblico	per	 la	realizzazione	di	percorsi	
formativi	 per	 l’acquisizione	 di	 competenze	 digitali	 nell’ambito	 del	 Percorso	 2	 -	 Aggiornamento	
(upskilling)	e	del	Percorso	3	-	Riqualificazione	(reskilling);

• Con	 D.D.	 n.	 01833	 del	 24/10/2023	 sono	 stati	 approvati	 gli	 esiti	 dell’attività	 istruttoria	 e	 dell’iter	
procedurale	relativo	alla	fase	propedeutica	all’avvio	delle	attività;

• Con	D.D.	n.	02579	del	21/12/2023	è	stato	disposto	l’impegno	di	spesa;
• Il	 Decreto	 interministeriale	 24/08/2023	 ha	 integrato	 il	 Decreto	 interministeriale	 5	 novembre	 2021	

istitutivo	 del	 Programma	 GOL,	 stabilendo	 che	 “puo’ essere comunque opportuno, anche per i piu’ 
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vicini al mercato del lavoro, un investimento sulle competenze di tali soggetti per un adeguamento 
strettamente connesso alla transizione verde e digitale. Deve trattarsi di percorsi di durata piu’ breve di 
quella ordinariamente prevista per i percorsi di upskilling, ma comunque non inferiore a quaranta ore, 
e che abbiano come esito una attestazione di competenze. Tali percorsi concorrono al raggiungimento 
degli obiettivi del Programma GOL in termini di partecipazione dei beneficiari alla formazione 
professionale”;

• Come	 previsto	 dalla	 DGR	 n.	 388	 del	 28/03/2024,	 che	 recepisce	 il	 Decreto	 e	 aggiorna	 il	 PAR	 GOL	
regionale,	“con	riferimento	al	Percorso	1	“Reinserimento	lavorativo”,	sarà	offerto	ai	beneficiari	l’accesso,	
su	base	volontaria,	ad	attività	di	formazione	digitale	di	durata	non	inferiore	a	40	ore	e	non	superiore	
alle	60	ore,	la	cui	necessità	sarà	eventualmente	individuata	dall’operatore	del	CPI,	sulla	base	degli	esiti	
dell’Assessment”;	utilizzando	esclusivamente	risorse	assegnate	con	il	Decreto	2023;

• Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	1279	del	29/08/2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	n.	71	del	02/09/2024,	
è	stata	pubblicata	la	Riapertura	Avviso	Pubblico	n.	2/GOL	per	la	realizzazione	di	percorsi	formativi	per	
l’acquisizione	di	 competenze	digitali	 nell’ambito	del	Percorso	1	 -	Reinserimento	 lavorativo	e	 relativi	
allegati.	L’Avviso	ha	ricevuto	nulla	osta	definitivo	dalla	Unità	di	Missione	PNRR	del	Ministero	del	Lavoro	
e	delle	Politiche	Sociali	con	nota	prot.	n.	m_lps.46.REGISTRO	UFFICIALE(U).0002062.04-10-2024;

• Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	01732	del	15/11/2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	94	del	21-11-2024,	è	
stato	approvato	l’elenco	degli	Enti	ammessi	alla	gestione	dei	corsi	e	le	sedi	di	svolgimento.

• La	 Sezione	 7	 dell’Avviso	 stabilisce	 che	 l’”Avviso	 è	 aperto	 ai	 Soggetti	 esecutori	 inseriti	 nell’Elenco	
aggiornato	dei	soggetti	esecutori	delle	misure	e	dei	servizi	nell’ambito	dell’Avviso	GOL	1/2022,	di	cui	
alla	Determinazione	del	Dirigente	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro	n.	365	del	5	agosto	2022,	
Piano	Attuativo	Regionale	del	Programma	Nazionale	per	la	garanzia	di	occupabilità	dei	lavoratori	(GOL)	
Approvazione	Avviso	Unico	‘’GOL1/2022	Percorsi	1-2-3’’.	 Inoltre,	stabilisce,	nella	stessa	Sezione,	che	
“La	 verifica	 di	 ammissibilità	 delle	 candidature,	 per	 ordine	 cronologico	 di	 arrivo,	 sarà	 effettuata	 dal	
funzionario	preposto	e	verterà	sui	seguenti	elementi:

• presentazione della candidatura da parte di Soggetti accreditati all’erogazione dei Servizi Formativi 
inseriti nell’elenco dei “Soggetti esecutori delle misure e dei servizi nell’ambito del programma GOL - 
Sezione Formazione” di cui alla D.D. della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro n. 365 del 5 agosto 
2022 e ss.mm.ii. (tale requisito dovrà essere posseduto alla data di presentazione della candidatura);

• osservanza delle modalità di presentazione della candidatura (Sezione 10);

• presenza, corretta redazione e sottoscrizione, laddove necessaria, di tutta la documentazione 
richiesta dall’Avviso (Sezione 10)”.

Considerato che:

• sono	pervenute,	dalla	pubblicazione	della	D.D.	1732/2024,	ulteriori	quattro	 (4)	candidature,	per	un	
numero	complessivo	di	sedi	pari	a	sei	(6);

• gli	esiti	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	competente	sono	riportati	nell’Allegato	A,	per	gli	Enti	
(verifica	della	completezza	e	correttezza	degli	allegati	e	verifica	che	gli	Enti	siano	accreditati	all’erogazione	
dei	 servizi	e	delle	misure	GOL,	ai	 sensi	dell’Avviso	Unico	GOL/1	Percorso	1-2-3,	pubblicato	con	Atto	
codice	060/DIR/2022/0365),	e	nell’Allegato	B,	per	le	sedi	proposte.

Tanto	 premesso	 e	 considerato,	 con	 il	 presente	 provvedimento	 si	 propone	 l’approvazione	 dell’esito	
dell’istruttoria	delle	nuove	istanze	di	candidatura,	con	le	relative	nuove	sedi	ammesse	allo	svolgimento	delle	
attività	formative	previste	dall’Avviso.	Gli	esiti	dell’istruttoria	sono	riportati	negli	allegati	A	e	B,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	atto.
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Verifica ai sensi del Dlgs n. 196/03 e s.m.i. e del Regolamento (UE) 679/2016 
“Garanzie alla riservatezza”

La	pubblicazione	del	presente	atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	
nonché	dal	d.lgs.	n.	196/03	come	modificato	del	d.lgs.	n.	101/2018,	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	a	10	del	succitato	
Regolamento	 (UE)	 innanzi	 richiamato;	qualora	 tali	dati	 fossero	 indispensabili	per	 l’adozione	dell’’atto,	essi	
sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Vista	l’istruttoria	espletata;
• Ritenuto	dover	provvedere	nel	merito;
• Di	prendere	 atto	di	 quanto	espresso	 in	narrativa,	 che	 costituisce	parte	 integrante	e	 sostanziale	del	

presente	atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
• di	approvare	gli	esiti	dell’istruttoria	delle	nuove	candidature	riportati	nell’Allegato	A,	per	gli	Enti	(verifica	

della	completezza	e	correttezza	degli	allegati	e	verifica	che	gli	Enti	siano	accreditati	all’erogazione	dei	
servizi	e	delle	misure	GOL,	ai	sensi	dell’Avviso	Unico	GOL/1	Percorso	1-2-3,	pubblicato	con	Atto	codice	
060/DIR/2022/0365),	e	nell’Allegato	B,	per	le	sedi	proposte	per	lo	svolgimento	dei	percorsi	formativi	
per	l’acquisizione	di	competenze	digitali	nell’ambito	del	Percorso	1	-	Reinserimento	lavorativo.

Specifiche	 sul	 funzionamento	del	portale	di	 gestione	dei	 corsi	 saranno	 invece	 fornite	agli	 Enti	 realizzatori	
attraverso	apposite	comunicazioni	e	atti.
Ed	allo	scopo	si	attesta	che:

• il	presente	procedimento	istruttorio	e	lo	schema	di	determinazione,	rispettano	le	norme	vigenti;
• il	presente	documento	è	stato	sottoposto	a	verifica	per	la	tutela	dei	dati	personali	secondo	la	normativa	

vigente;
• non	sussiste	conflitto	di	interessi	ai	sensi	degli	artt.	6	bis	Legge	n.	241/90	ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale:
a)	 è	immedietamente	esecutivo;
b)	 sarà	pubblicato	sul	portale	www.sistema.puglia.it;
c)	 sarà	pubblicato	(per	estratto)	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it,	nella	Sezione	
“Amministrazione	trasparente”	-	sottosezione	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;
d)	 sarà	pubblicato	sull’Albo	Pretorio	On-line	della	Sezione	Formazione;
e)	 sarà	 pubblicato	 sul	 Bollettino	Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 del	 presente	 provvedimento,	 con	 i	 relativi	
allegati,	a	cura	della	Sezione	Formazione,	ai	sensi	dell’art.	6,	della	L.R.	n.18/2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Documento - Impronta (SHA256)
all.A.pdf	-	
891ff69a243f3bb78d3d7fce0ef4ef3ec650918e780b9527bd9f90038fef5f2a

all.B.pdf	-	
5c0cea7d61bc191fa55e5c1137fb655632172b93e76601656592e44125228e4b

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	137/DIR/2025/00005	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

EQ	“Rafforzamento	del	sistema	duale.	Supporto	e	monitoraggio”
Gabriele Di Palma

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	
Monica	Calzetta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI	13	gennaio	2025	n.	5
Regolamento Reg.le (R.R.) n. 21/2017 e s.m.i.: approvazione squadre e zone di caccia per il territorio 
dell’ATC Provincia di Bari – annata venatoria 2024/2025 e relativa autorizzazione alla caccia al “cinghiale” 
in forma collettiva.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE
VISTA:

• la	L.R.	n.	7/97	agli	articoli	4	e	5;
• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	(D.G.R.)	n.	3261	del	28.07.1998;
• la	normativa	del	D.	Lgs.	165/01	agli	articoli	4	e	16;
• la	Legge	69/09,	il	cui	art.	32	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	all’Albo	ufficiale	

con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• la	normativa	del	Regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27.04.2016,	

nonché	del	D.Lgs.196/03	relativa	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	
dati	personali	ed	alla	libera	circolazione	di	tali	dati;

• la	normativa	del	Decreto	legislativo	del	14/03/2013,	n.	33	e	ss.mm.ii.;
• la	normativa	del	Regolamento	Regionale	del	04/06/2015,	n.	13;
• la	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023;
• la	nota	AOO_022_569	del	24	marzo	2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale	della	Giunta	Regionale	ha	

trasmesso	le	“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici 
con il sistema CIFRA1”;

• la		DGR		n.		1198		del		20/07/2021,		DGR		n.		2054/2021		e		n.		1362/2022	rispettivamente	di	approvazione	
del	 Piano	 faunistico	 venatorio	 regionale	 2018/2023	 (BURP	 n.	 100/2021)	 rettifiche	 e	 rinnovata	
approvazione,	prorogato	con	DDS	n.	450	del	18.06.2024;

• la	DGR	n.	1101	di	approvazione	del	“Calendario	Venatorio	Regionale	2024/2025”	della	Regione	Puglia;
• la	DGR	n.	1140/2022	di	approvazione	del	“PRIU”	della	Regione	Puglia	per	 la	gestione,	 il	 controllo	e	

l’eradicazione	della	Peste	Suina	Africana	nei	 suidi	di	 allevamento	e	 selvatici,	modificato	 con	DDS	n.	
00122/2024;

• la	 DGR	 n.	 1576	 del	 30/09/2021	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	 Gestione	
Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	 Naturali	 al	 dott.	 Domenico	 Campanile,	 prorogata	 al	
15.02.2025	con	DGR	n.	1641	del	28.11.2024;

• la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 32	 del	 31.10.2022	 di	
conferimento	dell’incarico	di	direzione	ad interim del	Servizio	“Valorizzazione	e	Tutela	Risorse	Naturali	
e	Biodiversità”	al	dott.	Domenico	Campanile,	fino	alla	nomina	del	dirigente	titolare;

• la	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali	n.	342	del	03.05.2024	con	la	quale	è	stata	conferita	la	titolarità	della	E.Q.	“Attuazione	della	
Pianificazione	faunistico	–	venatoria”	al	funzionario	Sig.	G.	Cardone;

• la		DGR		n.		1198		del		20/07/2021,		DGR		n.		2054/2021		e		n.		1362/2022	rispettivamente	di	approvazione	
del	 Piano	 faunistico	 venatorio	 regionale	 2018/2023	 (BURP	 n.	 100/2021)	 rettifiche	 e	 rinnovata	
approvazione,	prorogato	con	DDS	n.	450	del	18.06.2024;

• la	DGR	n.	1101	di	approvazione	del	“Calendario	Venatorio	Regionale	2024/2025”	della	Regione	Puglia;

• la	DGR	n.	1140/2022	di	approvazione	del	“PRIU”	della	Regione	Puglia	per	 la	gestione,	 il	 controllo	e	
l’eradicazione	della	Peste	Suina	Africana	nei	 suidi	di	 allevamento	e	 selvatici,	modificato	 con	DDS	n.	
00122/2024;

• l’istruttoria	espletata	dal	funzionario	responsabile	della	EQ	“Attuazione della Pianificazione faunistico 
– venatoria”	dal	quale	riceve	la	seguente	relazione.
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Premesso che:

• la	L.R.	n.	59	del	20	dicembre	2017	“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la 
tutela e la programmazione delle risorse faunistico- ambientali e per il prelievo venatorio”	e	 s.m.i.,	
attuativa	della	normativa	nazionale	n.	157/92,	all’art.	39	disciplina	l’attività	della	caccia	al	cinghiale	in	
forma	collettiva;

• con	 deliberazione	 n.	 1750	 del	 30	 ottobre	 2017	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 lo	 schema	 di	
Regolamento	Regionale	(R.R.)	denominato	“Regolamento per la Caccia al cinghiale in forma collettiva”,	
emanato	dal	Presidente	della	G.R.	 in	data	15.11.2017	avente	 il	nr.	21	(Regolamento	per	 la	caccia	al	
cinghiale	in	forma	collettiva)	e	modificato	con	R.R.	n.	13	del	24.11.2021;

• con	D.D.	n.	386	del	30.10.2018	è	stata	adottata	la	modulistica	riguardante	la	caccia	al	cinghiale	in	forma	
collettiva	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	predetto	R.R.,	debitamente	notificata	agli	ATC	pugliesi;

• con	D.D.	n.	340	del	28.10.2019	si	è	proceduto	ad	integrare	la	predetta	modulistica	riguardante	la	caccia	
al	cinghiale	in	forma	collettiva,	debitamente	notificata	agli	ATC	pugliesi;

• con	pec	del	26	dicembre	2024,	acquisita	al	prot.	reg.le	n.	0006850/2025	del	08.01.2025,	l’ATC	“Provincia	
di	Bari”	ha	trasmesso	la	documentazione	–	delibera	del	C.d.G.	n.	45/2024	(di	cui	al	prot.	n.	159/2024)	
-	con	la	quale	approva	l’elenco	delle	“squadre”	ammesse	per	la	caccia	al	cinghiale	in	forma	collettiva	
sul	proprio	territorio	provinciale,	in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	R.R.	n.	21/2017	e	s.m.i.,	con	
la	documentazione	riguardante	 la	 loro	composizione	nonché	 le	relative	“Zone	di	Caccia”	assegnate,	
giusta	proposta	(accordo)	dell’apposita	Commissione	Tecnica	(R.R.	n.	21/2017	e	s.m.i.	–	art.	1	comma	
6);

• che	 in	 detta	 deliberazione	 del	 C.d.G.	 e	 relativa	 documentazione	 viene	 riportata	 la	 circostanza,	
necessaria,	 che	 i	 componenti	 delle	 squadre	 per	 lo	 svolgimento	 della	 caccia	 in	 forma	 collettiva	 al	
cinghiale	 –	 annata	2024/2025	 sono	 regolarmente	 iscritti	al	 relativo	Registro	 regionale	o	 comunque	
è	 stata	 inviata	 regolarmente	domanda	di	 iscrizione	al	 predetto	 registro	e	 che	 sono	 in	possesso	dei	
requisiti	minimi	richiesti	dal	R.R.	n.	21/2017	e	s.m.i..

Considerato che:

• il	prelievo	della	specie	“Cinghiale”	è	previsto	dal	02	ottobre	2024	al	29	gennaio	2025,	giusto	quanto	
riportato	nel	vigente	Calendario	Venatorio	regionale	(DGR	n.	1101/2024);

• il	predetto	Regolamento	prevede	all’art.	2,	comma	1,	che	l’ATC	sottopone	annualmente	all’approvazione	
della	Regione	 il	 numero	e	 la	 composizione	delle	 squadre	per	 la	 caccia	 collettiva	al	 cinghiale.	Che	 il	
successivo	comma	2	stabilisce	che	il	numero	delle	squadre	è	definito	dalla	Regione	in	funzione	delle	
caratteristiche	del	territorio	e	delle	popolazioni	di	cinghiale	in	esso	presenti;

• inoltre,	l’allegato	tecnico	di	detto	R.R.	prevede	che	l’ATC	rilascia	l’autorizzazione	regionale	alla	squadra	
assegnataria	della	zona.

Per	tutto	quanto	sopra	esposto	il	Funzionario	PO	propone	di:

• approvare,	sulla	base	della	documentazione	trasmessa	dal	competente	ATC	“Provincia	di	Bari”,	n.	10	
squadre	di	Battuta/Braccata	e	n.	2	Gruppo	di	Girata	con	relativo	codice	e	territorio	assegnato,	secondo	
quanto	riportato	nell’ALLEGATO	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

• autorizzare	 le	 precitate	 squadre	 all’esercizio	 dell’attività	di	 caccia	 collettiva	alla	 specie	 “cinghiale”	 –	
annata	 2024/2025,	 da	 svolgere	 unicamente	 nelle	 giornate	 del	 mercoledì	 e	 domenica,	 così	 come	
previsto	nelle	precedenti	annate,	e	fino	al	29	gennaio	2025;

• subordinare	l’autorizzazione	alla	verifica	del	possesso	dei	necessari	requisiti	da	parte	dei	vari	componenti	
le	squadre	nonché	la	presenza	della	relativa	richiesta	di	iscrizione,	degli	stessi,	al	Registro	regionale	dei	
cacciatori	abilitati	alla	caccia	al	cinghiale	da	parte	del	competente	ATC;

• delegare	 all’ATC	 “Provincia	 di	 Bari”	 la	 verifica	 periodica	 (settimanale)	 della	 pedissequa	 osservanza,	
da	 parte	 delle	 “squadre”	 autorizzate	 e	 riportate	 nell’allegato	 A),	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento,	 delle	 vigenti	 disposizioni	 in	 materia,	 con	 particolare	 riferimento	 alla	 tabellazione	
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dell’area	di	caccia	collettiva	e	di	quanto	stabilito	con	DGR	1140/2022	di	approvazione	del	PRIU	della	
Regione	Puglia	per	la	gestione,	il	controllo	e	l’eradicazione	della	PSA	nei	suidi	da	allevamenti	e	selvatici,	
nonché	di	porre	in	essere	le	necessarie	ed	obbligatorie	iniziative	finalizzate	a	dare	ampia	conoscenza	
delle	giornate	e	delle	“Zone	di	Caccia”	in	cui	sarà	esercitata	l’attività	in	parola	(pubblicazione	sul	proprio	
sito	entro	la	giornata	precedente	a	quella	da	utilizzare);

• stabilire	 che,	 per	 esigenze	di	monitoraggio,	 ogni	 sette	 giorni	 le	 squadre	devono	 comunicare	 all’ATC	
“Provincia	di	Bari”	e	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	forestali	e	Naturali	il	numero	
di	capi	abbattuti,	pena	la	sospensione	dell’autorizzazione	concessa;

• riservare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	forestali	e	Naturali	di	poter	revocare	
l’autorizzazione	alla	“Squadre/Gruppi”	che	non	osserveranno	tutte	le	vigenti	disposizioni	in	materia	e/o	
per	assenza	di	prelievi	(nel	mese)	della	specie;

• notificare	copia	del	presente	provvedimento	al	competente	ATC	“Provincia	di	Bari”;
• pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Garanzie alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(U.E.)	n.679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
atto	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	
riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	agli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	U.E.

Valutazione dell’impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03.07.2023	(si	tratta	dell’atto	in	esame).
L’impatto	di	genere	stimato	è	neutro	.

ADEMPIMENTI CONTABILIAI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Si	 dichiara	 che	 il	 presente	 provvedimento	 non	 comporta	 alcun	 mutamento	 qualitativo	 e	 quantitativo	 di	
entrata	o	di	spesa	a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	
rivalersi	sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	approvare,	sulla	base	della	documentazione	trasmessa	dal	competente	ATC	“Provincia	di	Bari”,	n.	10	
squadre	di	Battuta/Braccata	e	n.	2	Gruppo	di	Girata	con	relativo	codice	e	territorio	assegnato,	secondo	
quanto	riportato	nell’ALLEGATO	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

• di	autorizzare	 le	precitate	squadre	all’esercizio	dell’attività	di	 caccia	collettiva	alla	 specie	“cinghiale”	
–	 annata	 2024/2025,	 da	 svolgere	 unicamente	 nelle	 giornate	 del	mercoledì	 e	 domenica,	 così	 come	
previsto	nelle	precedenti	annate,	e	fino	al	29	gennaio	2025;

• di	 subordinare	 l’autorizzazione	 alla	 verifica	 del	 possesso	 dei	 necessari	 requisiti	 da	 parte	 dei	 vari	
componenti	le	squadre	nonché	la	presenza	della	relativa	richiesta	di	iscrizione,	degli	stessi,	al	Registro	
regionale	dei	cacciatori	abilitati	alla	caccia	al	cinghiale	da	parte	del	competente	ATC;

• di	delegare	all’ATC	“Provincia	di	Bari”	la	verifica	periodica	(settimanale)	della	pedissequa	osservanza,	
da	 parte	 delle	 “squadre”	 autorizzate	 e	 riportate	 nell’allegato	 A),	 parte	 integrante	 del	 presente	
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provvedimento,	 delle	 vigenti	 disposizioni	 in	 materia,	 con	 particolare	 riferimento	 alla	 tabellazione	
dell’area	di	caccia	collettiva	e	di	quanto	stabilito	con	DGR	1140/2022	di	approvazione	del	PRIU	della	
Regione	Puglia	per	la	gestione,	il	controllo	e	l’eradicazione	della	PSA	nei	suidi	da	allevamenti	e	selvatici,	
nonché	di	porre	in	essere	le	necessarie	ed	obbligatorie	iniziative	finalizzate	a	dare	ampia	conoscenza	
delle	giornate	e	delle	“Zone	di	Caccia”	in	cui	sarà	esercitata	l’attività	in	parola	(pubblicazione	sul	proprio	
sito	entro	la	giornata	precedente	a	quella	da	utilizzare);

• di	stabilire	che,	per	esigenze	di	monitoraggio,	ogni	sette	giorni	le	squadre	devono	comunicare	all’ATC	
“Provincia	di	Bari”	e	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	forestali	e	Naturali	il	numero	
di	capi	abbattuti,	pena	la	sospensione	dell’autorizzazione	concessa;

• di	riservare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	forestali	e	Naturali	di	poter	revocare	
l’autorizzazione	alla	“Squadre/Gruppi”	che	non	osserveranno	tutte	le	vigenti	disposizioni	in	materia	e/o	
per	assenza	di	prelievi	(nel	mese)	della	specie;

• di	notificare	copia	del	presente	provvedimento	al	competente	ATC	“Provincia	di	Bari”;
• di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il	presente	atto,	composto	di	n.	06	facciate	e	01	ALLEGATO	(01	facciata),	firmati	digitalmente:

• è	immediatamente	esecutivo;
• è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	sarà	conservato,	ai	sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	

generale	 della	 Giunta	 Regionale	 prot.	 n.	 AOO_175/1875	 del	 28/05/2020,	 sui	 sistemi	 informatici	
regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Diogene;

• sarà	reso	pubblico,	ai	sensi	del	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.443	del	
31/07/2015,	mediante	 affissione	 per	 10	 giorni	 lavorativi	 a	 decorrere	 dalla	 data	 della	 sua	 adozione	
all’Albo	delle	Determinazioni	Dirigenziali	 tramite	 la	piattaforma	regionale	CIFRA,	ai	sensi	delle	Linee	
Guida	del	Segretario	Generale	della	G.R,	prot.	n.	AOO_175/1875	del	28.05.2020;

• sarà	pubblicato	nella	 sezione	“Amministrazione	 trasparente”,	 sotto	sezione	“Provvedimenti	dirigenti	
amministrativi”	del	sito	www.regione.puglia.it;

• sarà	conservato	e	custodito	presso	 la	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali;

• sarà	pubblicato	nel	B.U.R.P.;
• sarà	notificato	al	competente	ATC	“Provincia	di	Bari”	per	le	conseguenziali	iniziative;
• sarà	 inviato	 telematicamente	 dal	 responsabile	 del	 procedimento	 all’Assessorato	 Regionale	

all’Agricoltura	 -	 Risorse	 agroalimentari	 -	 Alimentazione,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia,	 Pesca	 e	 Foreste.																																											
(email:		segreteria.agricoltura@regione.puglia.it).

Il Dirigente della Sezione
Dr.	Domenico	CAMPANILE

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
036_DIR_2025_00__Allegato	caccia	collettiva	cinghiale	ATC	Bari.pdf	-
431a05b9efc49ad8682b746e3846c75aef0d193a2fd39af0a3fc64661175324e

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

Attuazione	politiche	faunistiche	e	venatorie	regionali	
Giuseppe	Giorgio	Cardone

http://www.regione.puglia.it/
mailto:segreteria.agricoltura@regione.puglia.it
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Il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali
Domenico	Campanile
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 
 
SERVIZIO  VALORIZZAZIONE E TUTELA DELLE RISORSE NATURALI E BIODIVERSITA’ 

Pagina 1 di 1 
 

www.regione.puglia.it

               _______________________________________________________________________________ 
     

 
ALLEGATO   A) 

 
 

ZONE SQUADRE 

Zone di Braccata/Girata:  Canali di Serra la Stella; Parco del Conte I CINGHIALAI DI ALTAMURA E GRAVINA  (Squadra di braccata)        
COD.: B01; 

  

Zone di Braccat/Girata: Bosco Acquatetta; Santissima  
I LUPI (Squadra di braccata) COD.: B02; 

  Zone di Braccata/Girata:  Parata ; Cristo Fasano,  URCA 1. (Squadra di braccata)  COD.: B03; 

  

 
Zone di Braccata/Girata: I Monti; Scorzoni; 

 
AMICI PER IL PELO (Squadra di braccata)  COD.:B04; 

 
 Zone di Braccata/Girata: Mesola; Lama del Pisciolo-Base NATO 
 

URCA (Squadra di braccata)  COD.: B05; 

  

Zone di Braccata/Girata: Valle dei Gamberi; Valle dei Buffoni; ATTILA (Squadra di braccata)  COD.: B06; 

  Zone di Braccata/Girata: Abbondanza; Canali Piana Padula;  I FALCHI (Squadra di braccata)  COD.: B07; 

 
  Zone di Braccata/Girata: Macchitella; Caprarizza Rifezza; 
 

SERRA  DEL  CORVO  (Squadra di braccata) COD.: B08; 

  

Zone di Braccat/Girata:: De Stefano; Parata-Gravinella;     GIANO 104 (Squadra di braccata)  COD.: B09; 

 
  Zone di Braccata/Girata:: Cristo Vecchio; Battaglino;    DELLA TIGRE (Squadra di braccata)  COD.: B10; 

   
  Zone di Braccata/Girata:: I Vaccari della Contessa;  Ciminiera; SETTE  COPPOLE (Gruppo di Girata) COD.: G01; 

 
  Zone di Braccata/Girata:: La Contessa;  Zio Venanzio; SOLENGO (Gruppo di Girata)  COD.: G02; 

 

1



                                                                                                                                4393Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITÀ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE	12	dicembre	2024,	n.	116
CUP: E91G18000280001 P.O.R. - P.O.C PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4 – “Interventi per 
l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”. Avviso Pubblico “Interventi per la 
realizzazioni di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie” pubblicato sul BURP n. 127 
del 9.11.2017. Comune di Palo del Colle “Realizzazione di una velostazione nel comune di Palo del Colle” 
-CUP: E91G18000280001 - CODICE MIR: A0404.8. Presa d’atto omologazione della spesa, rideterminazione 
del contributo definitivo, riduzione accertamento dell’entrata e dell’impegno di spesa, liquidazione e 
pagamento del saldo finale.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la L.R. del 4/02/1997 n. 7 recante	“Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’amministrazione	regionale”	
che	agli	art.	4	e	5	disciplina	rispettivamente	la	“ripartizione	delle	competenze”	e	la	“funzione	dirigenziale”;
VISTA la D.G.R. del 28.07.1998 n.3261 avente	ad	oggetto	“Separazione	delle	attività	di	direzione	politica	da	
quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”;
VISTO il D.Lgs. 165/01 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 che	 all’art	 4	 disciplina	 l’”Indirizzo	 politico-	 amministrativo.	 Funzioni	 e	
responsabilità”	e	all’art	17	le	“	Funzioni	dei	dirigenti”;	
VISTO il D.Lgs. del 07/03/2005 n.82 “Codice	dell’amministrazione	digitale”	e	ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n.69 del 18/06/2009,	 in	 forza	del	 quale	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	di	 atti	e	
provvedimenti	amministrativi	aventi	effetto	di	pubblicità	legale	si	intendono	assolti	con	la	pubblicazione	nei	
propri	siti	informatici	da	parte	delle	amministrazioni;
VISTO il D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	
modifiche	introdotte	dal	Decreto	legislativo	n.	101	del	10	agosto	2018	in	adeguamento	alle	disposizioni	del	
Regolamento	(UE)	2016/679	-	GDPR;
VISTE le linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA2,	reperibili	sulla	piattaforma	CIFRA2	a	link	https://cifra2.rsr.rupar.puglia.it/
VISTA la D.G.R. n.1518/2015 e il D.P.G.R. n.443/2015 di	adozione	e	approvazione	del	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	MAIA”;
VISTA la D.G.R. del 07/12/2020 n. 1974,	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’”,	con	cui	è	stato	adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	delle	strutture	della	Giunta	
Regionale	e	della	Presidenza;	
VISTO il D.P.G.R del 22/01/2021 n.22 avente	ad	oggetto:	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	MAIA	2.0”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la D.G.R. n. 1813 del 07/12/2022 con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	
Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale;
Visto l’Atto Dirigenziale del 13/04/2022 n.59 di	conferimento	dell’	incarico	di	responsabilità	equiparata	a	PO	
di	tipologia	A)	“Responsabile	delle	Sub-Azioni	4.4.a	–	4.4.b	–	4.4.c	–	4.4.d
VISTA la L.R. del 15 giugno 2023, n.18 recante	norme	sull’	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale della Regione 
Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	 dicembre	 2013	
che	reca	disposizioni	comuni	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	
di	coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	
e	 la	pesca	e	disposizioni	generali	 sul	Fondo	europeo	di	 sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	
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Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.	
1083/2006	del	Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013,	
Relativo	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	a	disposizioni	specifiche	concernenti	l’obiettivo	“Investimenti	
a	favore	della	crescita	e	dell’occupazione”,	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.1080/2006	del	Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della	Commissione	del	28	luglio	2014	reca	modalità	di	
applicazione	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	per	quanto	riguarda	le	caratteristiche	tecniche	delle	misure	
di	informazione	e	comunicazione	per	le	operazioni;
VISTA la deliberazione di Giunta n. 782/2020 con	 cui	 è	 stata	 dato	 avvio	 alla	 riprogrammazione	 del	 POR	
Puglia	2014-2020	al	fine	di	consentire,	attraverso	la	variazione	del	tasso	di	cofinanziamento	comunitario,	il	
finanziamento	della	manovra	anticrisi	per	fronteggiare	gli	effetti	sanitari	ed	economico	sociali	derivanti	dalla	
pandemia	da	COVID	19;
VISTO il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002)	approvato	con	Decisione	C(2015)	5854	
del	13	agosto	2015	dei	competenti	Servizi	della	Commissione	Europea	e	da	ultimo	modificato	con	Decisione	
C(2020)	4719	del	08/07/2020;
VISTA la Deliberazione n. 1091 del 16/07/2020 con	 cui	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 il	 Programma	
Operativo	FESR	FSE	2014-2020	ha	preso	atto	della	Decisione	di	esecuzione	C(2020)	4719	della	Commissione	
Europea	del	08/07/2020;	
VISTA la Deliberazione n. 1034 del 02.07.2020 con	 cui	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 la	 proposta	 di	
Programma	operativo	Complementare	Puglia	2014-2020	(POC)	elaborata	a	seguito	di	riprogrammazione	del	
POR	approvato	con	Decisione	C(2020)4719	del	08/7/2020	e	confermata	la	stessa	articolazione	organizzativa	
del	POR,	nonché	le	stesse	responsabilità	di	azione	come	definite	nella	DGR	n.	833/2016;	
VISTA la	 predetta	 proposta	 POC,	 a	 seguito	 di	 approvazione	 del	 Cipe	 (ora	 Cipess)	 con	 Delibera	 n.	 47	 del	
28.07.2020	e	pubblicazione	sulla	G.U.R.I.	n.	234	del	21.09.2020,	è	esecutiva;
VISTA la D.G.R n. 118 del 15/02/2022 di	approvazione	del	Programma	Operativo	FESR	FSE	2014-	2020	e	di	
presa	d’atto	della	Decisione	di	esecuzione	C(2021)	9942	della	Commissione	Europea	del	22.12.2021;
VISTO l’A.D. n. 143 del 14/04/2022 avente	ad	oggetto	“Modifiche	ed	integrazioni	al	Documento	descrittivo	
del	 Sistema	di	Gestione	e	Controllo	del	POR	Puglia	 FESR-	 FSE	2014-2020	 (Si.Ge.Co.)	 redatto	ai	 sensi	degli	
articoli	72,	73	e	74	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013”;
VISTO il DPRG n. 22 del 05 febbraio 2018 “Regolamento	recante	i	criteri	sull’ammissibilità	delle	spese	per	i	
programmi	cofinanziati	dai	Fondi	di	investimento	europei	(SIE)	per	il	periodo	di	programmazione	2014/2020”;
VISTO il D.Lgs 118/2011,	recante	“Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	
di	bilancio	della	Regione,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”,	come	
integrato	dal	D.lgs.	126/2014	e	ss.mm.ii;
VISTA Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;
VISTA Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”
VISTA Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	
118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario,	responsabile	del	presente	procedimento	amministrativo,	
titolare	di	E.Q.	“Responsabilità	delle	Sub-Azioni	3.2.1	-	3.2.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021	–	2027”	dalla	quale	
emerge	quanto	segue:

Premesso che:

• nell’ambito	 dell’Asse	 prioritario	 IV	 “Energia	 sostenibile	 e	 qualità	 della	 vita”	 del	 P.O.R.	 Puglia	 FESR-
FSE	2014/2020,	è	prevista	l’Azione	4.4	“Interventi	per	l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	
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urbane	e	sub	urbane”,	che	persegue	il	risultato	di	aumentare	la	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane	
attraverso	le	seguenti	attività:

○	 Realizzazione	 di	 infrastrutture	 e	 nodi	 di	 interscambio	 finalizzati	 all’incremento	 della	 mobilità	
collettiva	e	alla	distribuzione	ecocompatibile	delle	merci	e	relativi	sistemi	di	trasporto	(azione	da	
Adp	4.6.1);

○	 Interventi	di	mobilità	sostenibile	urbana	e	suburbana	anche	promuovendo	l’utilizzo	di	sistemi	di	
trasporto	a	basso	impatto	ambientale	-	rinnovo	del	materiale	rotabile	(azione	da	Adp	4.6.2);

○	 Sistemi	infrastrutturali	e	tecnologici	di	gestione	del	traffico	e	per	l’integrazione	tariffaria	(azione	
da	Adp	4.6.3);

○	 Sviluppo	delle	infrastrutture	necessarie	all’utilizzo	del	mezzo	a	basso	impatto	ambientale	anche	
attraverso	iniziative	di	charging	hub	(azione	da	Adp	4.6.4);

• con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1773	del	23/11/2016	sono	state	approvate	le	linee	di	indirizzo	
dell’Asse	 IV	–	Azione	4.4	“Interventi	per	 l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane”	del	
P.O.R.	Puglia	FESR	FSE	2014	–	2020	e	sono	stati	individuati	sulla	suddetta	Azione	interventi	per	un	totale	
di	€	122.000.000,00	con	le	relative	dotazioni	finanziarie;

• nella	suddetta	deliberazione	n.	1773	del	23/11/2016	è	prevista	la	realizzazione	di	velostazioni	per	una	
dotazione	complessiva	di	€	3.000.000,00;

• con	 deliberazione	 n.	 1434	 del	 14/09/2017	 la	Giunta	 Regionale	 ha	 dato	mandato	 al	 Dirigente	 della	
Sezione	 Mobilità	 Sostenibile	 e	 Vigilanza	 del	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 di	 predisporre,	 secondo	 i	
criteri	di	 selezione	delle	operazioni	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	del	POR	Puglia	FESR-FSE	
2014/2020,	apposito	Avviso	pubblico	per	la	selezione	degli	 interventi	di	realizzazione	di	velostazioni	
a	valere	sull’Azione	4.4.	“Interventi	per	 l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane	e	sub	
urbane”	del	P.O.R.	PUGLIA	FESR	2014/2020	per	l’importo	complessivo	di	€	3.000.000,00,	ed	a	porre	in	
essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali,	secondo	specifiche	indicazioni	programmatiche;

• con	determinazione	Dirigenziale	n.	33	del	30	ottobre	2017	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	
del	TPL	è	stato	adottato	“l’Avviso	Pubblico	di	selezione	di	interventi	per	la	realizzazione	di	velostazioni	
all’interno	o	in	prossimità	di	stazioni	ferroviarie”;

• il	suddetto	Avviso	è	stato	pubblicato	sul	BURP	n.	127	del	9	novembre	2017;
• con	determinazione	dirigenziale	n.	 1	del	 10/01/2018	 il	 termine	di	 presentazione	delle	 domande	di	

finanziamento	è	stato	prorogato	sino	alle	ore	12,00	del	giorno	15/02/2018;
• con	determinazione	dirigenziale	n.	4	del	15/02/2018	pubblicata	sul	BURP	n.	28	del	22/02/2018,	si	è	

proceduto	ad	apportare	alcune	precisazioni	al	suddetto	Avviso	pubblico	e	alla	contestuale	riapertura	
del	termine	fissato	con	D.D.	n.	1	del	10/01/2018,	per	la	presentazione	delle	proposte	progettuali,	per	
ulteriori	20	giorni	a	partire	dalla	pubblicazione	sul	BURP	del	provvedimento;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	7	del	22/03/2018	sono	stati	nominati	i	componenti	della	Commissione	
di	valutazione;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	19	del	13/07/2018	pubblicata	sul	BURP	n.	19	del	13/07/2018	è	stata	
approvata	la	graduatoria	provvisoria	ai	sensi	dell’art.	8	dell’avviso;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	31	del	02/10/2018	si	è	proceduto,	ai	sensi	dell’art.	8	comma	12,	13	e	
14	dell’Avviso	pubblico,	all’approvazione	della	graduatoria	definitiva	contenente,	in	ordine	decrescente	
di	punteggio	ottenuto,	l’elenco	definitivo	delle	proposte	ammissibili	a	finanziamento	e	finanziabili	fino	
alla	concorrenza	del	budget	massimo	messo	a	disposizione	dall’Avviso,	l’elenco	definitivo	delle	proposte	
ammissibili	 e	non	finanziabili	 per	esaurimento	 fondi,	 l’elenco	definitivo	dei	progetti	che	non	hanno	
raggiunto	la	soglia	minima,	nonché	l’elenco	definitivo	dei	progetti	non	ammessi	con	l’indicazione	delle	
cause	di	esclusione;

• con	la	suddetta	determinazione	si	è	proceduto	pertanto	all’ammissione	a	finanziamento	degli	interventi	
ritenuti	 finanziabili	 sino	 alla	 concorrenza	 del	 budget	 massimo	 messo	 a	 disposizione	 dall’Avviso	 e	
all’accertamento	di	entrata	e	impegno	per	i	Comuni	ammessi	a	finanziamento;

• nell’elenco	dei	beneficiari	di	cui	alla	determinazione	dirigenziale	n.	31/2018	è	compreso	l’intervento	
del	Comune	di	Palo	del	Colle	per	la	“Realizzazione	di	una	velostazione	nel	Comune	di	Palo	del	Colle;
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Visto che la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL:

• in	data	27/12/2018	ha		sottoscritto	il	Disciplinare	regolante	i	rapporti	tra	la	Regione Puglia e il Comune 
di	Palo	del	Colle	per	la	realizzazione	dell’intervento	“Realizzazione	di	una	velostazione	nel	Comune	di	
Palo	del	Colle”	per	l’importo	complessivo	di	€	322.000,00,	di	cui	€	39.360,95	a	titolo	di	cofinanziamento	
a	carico	del	Comune;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	24	del	05/06/2020	ha	proceduto:
• ai	 sensi	 dell’art.	 5	 del	 Disciplinare,	 all’emissione	 dell’atto	 di	 concessione	 del	 contributo	 finanziario	

nella	misura	dell’importo	rideterminato,	al	netto	delle	somme	rivenienti	dalle	economie	conseguite	a	
seguito	dell’espletamento	della	gara	d’appalto	per	l’importo	di	€	204.464,44;

• a	liquidare	e	pagare	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett.	a)	del	Disciplinare,	la	somma	di	€	51.116,11	in	
favore	del	Comune	di	Palo	del	Colle	a	titolo	di	anticipazione	pari	al	25%	dell’importo	del	contributo	
rideterminato	post	gara	di	€	204.464,44	a	carico	dei	fondi	regionali,	giusto	impegno	assunto	con	D.D.	
n.	31	del	02/10/2018;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	40	del	29/09/2020	ha	proceduto:
○	 a	liquidare	e	pagare	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett.	b)	del	Disciplinare,	il	II	acconto	di	€	51.116,11	
in	 favore	del	 Comune	di	 Palo	del	 Colle,	 pari	 al	 25%	dell’importo	del	 contributo	 rideterminato	
post	gara	di	€	204.464,44	a	carico	dei	fondi	regionali,	giusto	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	
02/10/2018.

• con	determinazione	dirigenziale	n.	157	del	09/12/2021	ha	proceduto:
• a	liquidare	e	pagare,	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett.	b)	del	Disciplinare,	il	III	acconto	dell’importo	di	€	

51.116,11	in	favore	del	Comune	di	Palo	del	Colle,	pari	al	25%	dell’importo	del	contributo	rideterminato	
post	 gara	 di	 €	 204.464,44	 a	 carico	 dei	 fondi	 regionali,	 giusto	 impegno	 assunto	 con	 D.D.	 n.	 31	 del	
02/10/2018.

Rilevato che, il succitato Disciplinare prevede all’art. 7 lett.c ) che il contributo concesso sarà erogato con 
le seguenti modalità:
“eventuale l’erogazione finale del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, attraverso 
il sistema informativo MIRWEB:

• presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l’intervento, 
inclusi i casi di acquisti di attrezzature e servizi;

• presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute 
e debitamente documentate per l’intervento finanziato, per un importo pari al 100% dell’importo 
omologato ritenuto ammissibile;

• presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare esecuzione/verifica di 
conformità;

• inserimento delle date definitive relative al monitoraggio procedurale;
• inserimento dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione.

Verificato che:

• il	Comune	di	Palo	del	Colle	attraverso	il	sistema	informativo	MIRWEB,	ha	proceduto	con	il	REND08	a:
• trasmettere	la	determinazione	dirigenziale	n.	1719	del	Reg.	gen.	del	23/11/2023	di	omologazione	delle	

spese	 sostenute	per	 la	 realizzazione	dell’intervento	e	di	 approvazione	del	quadro	economico	finale	
della	spesa.

• presentare	 la	 domanda	 di	 saldo,	 in	 presenza	 di	 rendicontazione	 delle	 spese	 ammissibili,	 sostenute	
e	 debitamente	 documentate	 per	 l’intervento	 finanziato,	 per	 un	 importo	 pari	 al	 100%	 dell’importo	
omologato	ritenuto	ammissibile;

• presentare	il	certificato	di	collaudo	tecnico-amministrativo/regolare	esecuzione/verifica	di	conformità;
• inserire	le	date	definitive	relative	al	monitoraggio	procedurale;
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• inserire	i	valori	a	conclusione	degli	indicatori	di	realizzazione.
• il	Comune	di	Palo	del	Colle	attraverso	il	sistema	informativo	MIRWEB,	ha	proceduto	con	il	REND08	a	

rendicontare	spese	sostenute	e	debitamente	documentate	per	un	importo	complessivo	di	€	41.564,29;
• il	quadro	economico	finale	di	progetto,	approvato	dal	Comune	di	Palo	del	Colle	con	d.d.	del	Reg.	gen.	n.	

1719	del	23/11/2023,	riporta	un	importo	totale	di	costi	di	progetto	pari	ad	€ 211.203,42 di	cui:
○	 € 185.386,13 a carico dei fondi regionali
○	 € 25.817,29 a carico di fondi comunali

• il	totale	delle	economie	maturate	rispetto	all’importo	impegnato	inizialmente	dalla	Regione	Puglia	di	
€	282.639,05,	giusta	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	di	accertamento	dell’entrata	e	impegno	di	spesa,	è	di            
€ 97.252,92;

• risulta,		alla		data		odierna,		erogata		complessivamente		la		somma		di		€	153.348,33;
• a	seguito	della	verifica	effettuata	dalla	UdCA	di	policy	sulla	rendicontazione	n.	8	conclusasi	con	esito	

positivo	e	della	validazione	del	rendiconto	da	parte	del	Responsabile	di	Sub	AZIONE	vi	sono	i	presupposti	
per	procedere:

• alla	 rideterminazione	 del	 contributo	 definitivamente	 concesso	 al	 Comune	 di	 Palo	 del	 Colle	 per	
l’intervento	in	oggetto,	nella	misura	di	€	185.386,13 a	carico	dei	fondi	regionali;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	ai	 sensi	dell’art.	7	 comma	1	 lett.	 c)	del	Disciplinare	dell’importo	di	€	
32.037,80 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13 a	carico	dei	fondi	regionali.

Considerato che vi sono i presupposti per procedere:

• alla	presa	d’atto	che	il	Comune	di	Palo	del	Colle	con	determinazione	dirigenziale	n.	1719	del	Reg.	gen.	del	
23/11/2023	ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	
in	€	€ 211.203,42 di	cui:

○	 € 185.386,13 a carico dei fondi regionali
○	 € 25.817,29 a carico di fondi comunali

• alla	rideterminazione	del	contributo	che	viene	definitivamente	concesso	al	Comune	di	Palo	del	Colle	
per	l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	185.386,13 a	carico	dei	fondi	regionali;

• alla	riduzione	contabile	da € 282.639,05 ad €	185.386,13 dell’accertamento	in	entrata	e	dell’impegno	
di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 comma	1	 lett	 c)	 del	Disciplinare	dell’importo	di	 €	
32.037,80	 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali	e	specificatamente:

○	 €	16.018,90	sul	capitolo	1161441
○	 €	11.231,23	sul	capitolo	1162441
○	 €		4.805,67	sul	capitolo	1169351

giusto	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	02/10/2018.

Tanto premesso, visto e considerato con il presente provvedimento si procede:

• a	prendere	d’atto	che	il	Comune	di	Palo	del	Colle	con	determinazione	dirigenziale	1719	del	Reg.	gen.	del	
23/11/2023	ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	
in	€	211.203,42	di	cui:

○	 €	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali
○	 €	25.817,29	a	carico	di	fondi	comunali
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• alla	rideterminazione	del	contributo	che	viene	definitivamente	concesso	al	Comune	di	Palo	del	Colle	
per	l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	185.386,13 a	carico	dei	fondi	regionali;

• alla	riduzione	contabile	da € 282.639,05 ad €	185.386,13 dell’accertamento	in	entrata	e	dell’impegno	
di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 comma	1	 lett	 c)	 del	Disciplinare	dell’importo	di	 €	
32.037,80	 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali	e	specificatamente:

○	 €		 16.018,90		 sul	capitolo	1161441
○	 €			11.231,23		 sul	capitolo	1162441
○	 €	 4.805,67		 sul	capitolo	1169351

giusto	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	02/10/2018.
Verifica ai sensi del D. Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii.

Garanzie alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	garanzie	previste	dalla	 Legge	241/90	e	dal	D.lgs.	n.	33/2013	 in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi,	
ovvero	il	riferimento	di	dati	sensibili;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	dichiarati

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

• Bilancio vincolato
• Esercizio finanziario 2024
• Competenza 2024
• Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA): 2.06 Sezione 

Programmazione Unitaria

PARTE ENTRATA
Si dispone la riduzione dell’accertamento disposto con D.D. n. 31 del 02/10/2018 della Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del T.P.L.

Capitolo di
entrata

Declaratoria

Codifica piano dei 
conti finanziario

e gestionale
SIOPE

n.
Accertamento

Importo da
ridurre

e.f. 2024

E4339020

TRASFERIMENTI PER IL 
POR PUGLIA 2014/2020 
QUOTA STATO FONDO 

FESR

E.4.02.01.01.001 6020023673 - 34.038,52€

PARTE SPESA
Si dispone la riduzione degli impegni disposti con D.D. D.D. n. 31 del 02/10/2018 della Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del T.P.L.
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Capitolo Declaratoria
Missione,

programma
titolo

Codifica Piano
dei Conti finanziario e

gestionale SIOPE
Impegno n.

Importo da
ridurre

e.f. 2024

U1161441 POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3019011869 - 48.626,47 € *

U1162441 POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3019011879 - 34.038,52 €

U1169351 POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI.
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3020020878

- 14.587,93 €
*

(*)	la	corrispondente	quota	di	entrata	risulta	già	incassata	con	reversali	nn	065288/2021	e	n.	032646/2020	
pertanto	la	somma	complessiva	di	€	63.214,40	confluirà	in	avanzo	vincolato	nel	rendiconto	2024.

Somma da liquidare e pagare € 32.037,80 a discarico dell’impegno adottato con D.D. n. 31 del 02/10/2018 
dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del T.P.L. come di seguito riportato:
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Capitolo
di spesa

Declaratoria
Missione,

programma,
titolo

Codifica Piano dei
Conti finanziario e
gestionale SIOPE

e.f. 2024 Impegno

U1161441

POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.4 – INTERVENTI PER

L’AUMENTO DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE

NELLE AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI

AGLI INVESTIMENTI
A AMMINISTRAZIONI

LOCALI. QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 € 16.018,90 3019011869

U1162441

POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.4 – INTERVENTI PER

L’AUMENTO DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE

NELLE AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI A

AMMINISTRAZIONI
LOCALI. 

QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.01.02.003 € 11.231,23 3019011879

U1169351

POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.4 – INTERVENTI PER

L’AUMENTO DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE
NELLE AREE URBANE E

SUB URBANE. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI

A AMMINISTRAZIONI
LOCALI.

COFINANZIAMENTO
REGIONALE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 € 4.805,67 3020020878

• Causale della liquidazione: liquidazione ai sensi dell’art.7 lett. c) del Disciplinare
• Creditore: Comune di Palo del Colle
• C.F. 80021630720-P.IVA: 04375490721
• CUP: E91G18000280001
• CODICE MIR: A0404.8
• Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs. 

118/2011, codici:
• 3 (capitolo 1161441 UE)
• 4 (capitolo 1162441 STATO)
• 7 (capitolo 1169351 REGIONE)
• Codice girofondi: conto di tesoreria unica: 0068320
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Dichiarazioni	e/o	attestazioni:

• si	attesta	che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	innanzi	indicati;
• si	attesta	che	l’	operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.37	

Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	
Regione	Puglia	(legge	di	stabilità);

• si	attesta	che	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.38	
Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024/2026;

• si	attesta	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione”;

• trattasi	di	spesa	per	la	quale	non	sussiste	l’obbligo	di	tracciabilità	ai	sensi	della	Legge	n.	136/2010;
• si	attesta	che	l’importo	di	€	32.037,80 corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	perfezionata	con	debitore	

certo	ed	è	esigibile	nell’esercizio	finanziario	2024;
• ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• l’erogazione	disposta	con	 il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	 indicata	all’art.	48/bis	del	

D.P.R	n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	trasferimento	fondi	ad	una	Pubblica	Amministrazione,	giusta	
circolare	MEF	n.	22/2008;

• ricorrono	le	condizioni	di	esclusione	della	certificazione	antimafia	previste	dall’art.	83,	comma	3	lett.	a)	
del	D.lgs.	159	/2011;

• viene	dato	atto	che	non	sussistono	i	presupposti	per	il	rilascio	del	certificato	di	regolarità	contributiva,	
in	quanto	trattasi	di	benefici	e/o	sovvenzioni	comunitarie	che	si	qualificano	come	semplici	trasferimenti	
di	risorse	o	avvengono	in	forza	di	precise	disposizioni	normative	(MLPS	nota	prot.	37/0018031/MA	007.
A002	del	27	ottobre	2014)	per	l’acquisizione	del	Documento	di	Regolarità	Contributiva	(D.U.R.C.);

• le	 somme	necessarie	 trovano	 copertura	 a	 valere	 sui	 capitoli	U1161441	 (	UE)	U1162441	 (	 STATO)	 e	
U1169351	(	Regione)

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Di	prendere	d’atto	che	il	Comune	di	Palo	del	Colle	con	determinazione	dirigenziale	1719	del	Reg.	gen.	del	
23/11/2023	ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	 in	€	
211.203,42	di	cui:

• €	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali
• €	25.817,29	a	carico	di	fondi	comunali

Di	procedere	alla	rideterminazione	del	contributo	che	viene	definitivamente	concesso	al	Comune	di	Palo	del	
Colle	per	l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	185.386,13 a	carico	dei	fondi	regionali;

Di	 procedere	 alla	 riduzione	 contabile	 da € 282.639,05 ad €	 185.386,13 dell’accertamento	 in	 entrata	 e	
dell’impegno	di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

Di	procedere	alla	liquidazione	e	pagamento	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett	c)	del	Disciplinare	dell’importo	
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di	 €	 32.037,80	 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	 per	
l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13	a	carico	dei	 fondi	regionali	e	specificatamente:	€	16.018,90	sul	capitolo	
1161441,	€	11.231,23	sul	capitolo	1162441	ed	€	4.805,67	sul	capitolo	1169351,	giusto	impegno	assunto	con	
D.D.	n.	31	del	02/10/2018.

Di	disporre	che	il	Responsabile	del	Procedimento	notifichi	il	presente	provvedimento	al	Comune	di	Palo	del	
Colle;

Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	del	15	
giugno	2023,	n.18.

Il	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	Testo	Unico	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	e	del	
D.lgs.	7	marzo	2005,	n.	82:

• è	 trasmesso	 al	 Servizio	 Verifiche	 di	 regolarità	 contabile	 sulla	 gestione	 del	 bilancio	 vincolato	 per	 gli	
adempimenti	di	competenza;

• è	 stato	 elaborato	 attraverso	 la	 piattaforma	 CIFRA2,	 composto	 da	 pagine	 tutte	 progressivamente	
numerate,	firmato	digitalmente;

• è	 pubblicato,	 in	modalità	 telematica	 ai	 sensi	 dell’art.20	 comma	 3	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	
Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021,	per	un	periodo	pari	a	10	giorni	lavorativi	sull’Albo	pretorio	
on-line	della	Regione	Puglia;

• è	pubblicato	ai	 sensi	dell’art.	26	e	27	del	D.lgs	33/2013,	a	 cura	del	 responsabile	del	procedimento,	
sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	–	Sezione	Amministrazione	Trasparente	–	
Sottosezione	di	I	Livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”	–	sottosezione	di	II	livello	
“Atti	di	concessione”;

• è	conservato	nel	sistema	regionale	di	archiviazione	regionale;
• è	conservato	nell’archivio	CIFRA2;
• è	redatto	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	

679/2016	e	dal	D.lgs.	n.	196/2003	come	modificato	dal	D.	Lgs.	n.	101/2018;

Il Dirigente della Sezione
(Dott.ssa	Francesca	Arbore)

Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
(	dott.ssa	Giulia	Di	Leo)

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	184/DIR/2024/00132	dei	sottoscrittori	della	proposta:

http://www.regione.puglia.it/
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E.Q.	Responsabile	delle	sub	Azioni	3.2.1	e	3.2.2	dell’Azione	3.2	e	Supporto	Sub	
Azione	3.1.2
Giulia Di Leo

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	
Locale
Francesca	Arbore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITÀ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE	13	dicembre	2024,	n.	119
P.O.R. - P.O.C PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4 – “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile 
nelle aree urbane e sub urbane”. Avviso Pubblico “Interventi per la realizzazioni di velostazioni all’interno 
o in prossimità di stazioni ferroviarie” pubblicato sul BURP n. 127 del 9.11.2017. Comune di Corato “lavori 
di realizzazione di una velostazione all’interno dell’area scoperta adibita a giardino pubblico posta tra via 
Mercalli, viale A. Diaz e Via Ardigò” CUP:I51G19000030002 COD.MIR A0404.9. Presa d’atto omologazione 
della spesa, rideterminazione del contributo definitivo, riduzione accertamento dell’entrata e dell’ impegno 
di spesa, liquidazione e pagamento del saldo finale.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la L.R. del 4/02/1997 n. 7 recante	“Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’amministrazione	regionale”	
che	agli	art.	4	e	5	disciplina	rispettivamente	la	“ripartizione	delle	competenze”	e	la	“funzione	dirigenziale”;
VISTA la D.G.R. del 28.07.1998 n.3261 avente	ad	oggetto	“Separazione	delle	attività	di	direzione	politica	da	
quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”;
VISTO il D.Lgs. 165/01 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 che	 all’art	 4	 disciplina	 l’”Indirizzo	 politico-	 amministrativo.	 Funzioni	 e	
responsabilità”	e	all’art	17	le	“	Funzioni	dei	dirigenti”;	
VISTO il D.Lgs. del 07/03/2005 n.82 “Codice	dell’amministrazione	digitale”	e	ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n.69 del 18/06/2009,	 in	 forza	del	 quale	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	di	 atti	e	
provvedimenti	amministrativi	aventi	effetto	di	pubblicità	legale	si	intendono	assolti	con	la	pubblicazione	nei	
propri	siti	informatici	da	parte	delle	amministrazioni;
VISTO il D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	
modifiche	introdotte	dal	Decreto	legislativo	n.	101	del	10	agosto	2018	in	adeguamento	alle	disposizioni	del	
Regolamento	(UE)	2016/679	-	GDPR;
VISTE le linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA2,	reperibili	sulla	piattaforma	CIFRA2	a	link	https://cifra2.rsr.rupar.puglia.it/
VISTA la D.G.R. n.1518/2015 e il D.P.G.R. n.443/2015 di	adozione	e	approvazione	del	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	MAIA”;
VISTA la D.G.R. del 07/12/2020 n. 1974,	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’”,	con	cui	è	stato	adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	delle	strutture	della	Giunta	
Regionale	e	della	Presidenza;	
VISTO il D.P.G.R del 22/01/2021 n.22 avente	ad	oggetto:	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	MAIA	2.0”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la D.G.R. n. 1813 del 07/12/2022 con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	
Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale;
Visto l’Atto Dirigenziale del 13/04/2022 n.59 di	conferimento	dell’	incarico	di	responsabilità	equiparata	a	PO	
di	tipologia	A)	“Responsabile	delle	Sub-Azioni	4.4.a	–	4.4.b	–	4.4.c	–	4.4.d
VISTA la L.R. del 15 giugno 2023, n.18 recante	norme	sull’	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	 dicembre	 2013	
che	reca	disposizioni	comuni	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	
di	coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	
e	 la	pesca	e	disposizioni	generali	 sul	Fondo	europeo	di	 sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	
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Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.	
1083/2006	del	Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013,	
Relativo	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	a	disposizioni	specifiche	concernenti	l’obiettivo	“Investimenti	
a	favore	della	crescita	e	dell’occupazione”,	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.1080/2006	del	Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della	Commissione	del	28	luglio	2014	reca	modalità	di	
applicazione	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	per	quanto	riguarda	le	caratteristiche	tecniche	delle	misure	
di	informazione	e	comunicazione	per	le	operazioni;
VISTA la deliberazione di Giunta n. 782/2020 con	 cui	 è	 stata	 dato	 avvio	 alla	 riprogrammazione	 del	 POR	
Puglia	2014-2020	al	fine	di	consentire,	attraverso	la	variazione	del	tasso	di	cofinanziamento	comunitario,	il	
finanziamento	della	manovra	anticrisi	per	fronteggiare	gli	effetti	sanitari	ed	economico	sociali	derivanti	dalla	
pandemia	da	COVID	19;
VISTO il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002)	approvato	con	Decisione	C(2015)	5854	
del	13	agosto	2015	dei	competenti	Servizi	della	Commissione	Europea	e	da	ultimo	modificato	con	Decisione	
C(2020)	4719	del	08/07/2020;
VISTA la Deliberazione n. 1091 del 16/07/2020 con	 cui	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 il	 Programma	
Operativo	FESR	FSE	2014-2020	ha	preso	atto	della	Decisione	di	esecuzione	C(2020)	4719	della	Commissione	
Europea	del	08/07/2020;	
VISTA la Deliberazione n. 1034 del 02.07.2020 con	 cui	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 la	 proposta	 di	
Programma	operativo	Complementare	Puglia	2014-2020	(POC)	elaborata	a	seguito	di	riprogrammazione	del	
POR	approvato	con	Decisione	C(2020)4719	del	08/7/2020	e	confermata	la	stessa	articolazione	organizzativa	
del	POR,	nonché	le	stesse	responsabilità	di	azione	come	definite	nella	DGR	n.	833/2016;	
VISTA la	 predetta	 proposta	 POC,	 a	 seguito	 di	 approvazione	 del	 Cipe	 (ora	 Cipess)	 con	 Delibera	 n.	 47	 del	
28.07.2020	e	pubblicazione	sulla	G.U.R.I.	n.	234	del	21.09.2020,	è	esecutiva;
VISTA la D.G.R n. 118 del 15/02/2022 di	approvazione	del	Programma	Operativo	FESR	FSE	2014-	2020	e	di	
presa	d’atto	della	Decisione	di	esecuzione	C(2021)	9942	della	Commissione	Europea	del	22.12.2021;
VISTO l’A.D. n. 143 del 14/04/2022 avente	ad	oggetto	“Modifiche	ed	integrazioni	al	Documento	descrittivo	
del	 Sistema	di	Gestione	e	Controllo	del	POR	Puglia	 FESR-	 FSE	2014-2020	 (Si.Ge.Co.)	 redatto	ai	 sensi	degli	
articoli	72,	73	e	74	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013”;
VISTO il DPRG n. 22 del 05 febbraio 2018 “Regolamento	recante	i	criteri	sull’ammissibilità	delle	spese	per	i	
programmi	cofinanziati	dai	Fondi	di	investimento	europei	(SIE)	per	il	periodo	di	programmazione	2014/2020”;
VISTO il D.Lgs 118/2011,	recante	“Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	
di	bilancio	della	Regione,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”,	come	
integrato	dal	D.lgs.	126/2014	e	ss.mm.ii;
VISTA Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;
VISTA Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”
VISTA Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	
118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario,	responsabile	del	presente	procedimento	amministrativo,	
titolare	di	E.Q.	“Responsabilità	delle	Sub-Azioni	3.2.1	-	3.2.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021	–	2027”	dalla	quale	
emerge	quanto	segue:

Premesso che:

• nell’ambito	 dell’Asse	 prioritario	 IV	 “Energia	 sostenibile	 e	 qualità	 della	 vita”	 del	 P.O.R.	 Puglia	 FESR-
FSE	2014/2020,	è	prevista	l’Azione	4.4	“Interventi	per	l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	
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urbane	e	sub	urbane”,	che	persegue	il	risultato	di	aumentare	la	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane	
attraverso	le	seguenti	attività:

• Realizzazione	di	infrastrutture	e	nodi	di	interscambio	finalizzati	all’incremento	della	mobilità	collettiva	
e	alla	distribuzione	ecocompatibile	delle	merci	e	relativi	sistemi	di	trasporto	(azione	da	Adp	4.6.1);

• Interventi	 di	 mobilità	 sostenibile	 urbana	 e	 suburbana	 anche	 promuovendo	 l’utilizzo	 di	 sistemi	 di	
trasporto	a	basso	impatto	ambientale	-	rinnovo	del	materiale	rotabile	(azione	da	Adp	4.6.2);

• Sistemi	infrastrutturali	e	tecnologici	di	gestione	del	traffico	e	per	l’integrazione	tariffaria	(azione	da	Adp	
4.6.3);

• Sviluppo	 delle	 infrastrutture	 necessarie	 all’utilizzo	 del	 mezzo	 a	 basso	 impatto	 ambientale	 anche	
attraverso	iniziative	di	charging	hub	(azione	da	Adp	4.6.4);

• con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1773	del	23/11/2016	sono	state	approvate	nella	suddetta	
deliberazione	 n.	 1773	 del	 23/11/2016	 è	 prevista	 la	 realizzazione	 di	 velostazioni	 per	 una	 dotazione	
complessiva	di	€	3.000.000,00

• con	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 124	 del	 05.12.2017,	 avente	 ad	 oggetto	 “POR	 Puglia	 FESR-FSE	
2014/2020.	 Articolazione	 delle	 Azioni	 del	 Programma	 in	 Sub-Azioni”,	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	
Programmazione	 Unitaria	 ha	 definito	 l’articolazione	 delle	 Azioni	 del	 POR	 Puglia	 2014/2020	 in	 Sub	
Azioni	e,	specificatamente,	ha	individuato	per	l’Azione	4.4.	le	seguenti	Sub-Azioni:

• 4.4.a		“Realizzazione		di		infrastrutture		e		nodi		di		interscambio		finalizzati	all’incremento	della	mobilità	
collettiva	e	alla	distribuzione	ecocompatibile	delle	merci	e	relativi	sistemi	di	trasporto”;

• 4.4.b	“Rinnovo	del	materiale	rotabile”;
• 4.4.c	“Sistemi	di	trasporto	intelligenti”;
• 4.4.d	“Sviluppo	delle	infrastrutture	necessarie	all’utilizzo	del	mezzo	a	basso	impatto	ambientale	anche	

attraverso	iniziative	di	charginghub”.

• con	 deliberazione	 n.	 1434	 del	 14/09/2017	 la	Giunta	 Regionale	 ha	 dato	mandato	 al	 Dirigente	 della	
Sezione	 Mobilità	 Sostenibile	 e	 Vigilanza	 del	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 di	 predisporre,	 secondo	 i	
criteri	di	 selezione	delle	operazioni	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	del	POR	Puglia	FESR-FSE	
2014/2020,	apposito	Avviso	pubblico	per	la	selezione	degli	 interventi	di	realizzazione	di	velostazioni	
a	valere	sull’Azione	4.4.	“Interventi	per	 l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane	e	sub	
urbane”	del	P.O.R.	PUGLIA	FESR	2014/2020	per	l’importo	complessivo	di	€	3.000.000,00,	ed	a	porre	in	
essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali,	secondo	specifiche	indicazioni	programmatiche;

• con	determinazione	Dirigenziale	n.	33	del	30	ottobre	2017	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	
del	TPL	è	stato	adottato	“l’Avviso	Pubblico	di	selezione	di	interventi	per	la	realizzazione	di	velostazioni	
all’interno	o	in	prossimità	di	stazioni	ferroviarie”;

• il	suddetto	Avviso	è	stato	pubblicato	sul	BURP	n.	127	del	9	novembre	2017;
• con	determinazione	dirigenziale	n.	 1	del	 10/01/2018	 il	 termine	di	 presentazione	delle	 domande	di	

finanziamento	è	stato	prorogato	sino	alle	ore	12,00	del	giorno	15/02/2018;
• con	determinazione	dirigenziale	n.	4	del	15/02/2018	pubblicata	sul	BURP	n.	28	del	22/02/2018,	si	è	

proceduto	ad	apportare	alcune	precisazioni	al	suddetto	Avviso	pubblico	e	alla	contestuale	riapertura	
del	termine	fissato	con	D.D.	n.	1	del	10/01/2018,	per	la	presentazione	delle	proposte	progettuali,	per	
ulteriori	20	giorni	a	partire	dalla	pubblicazione	sul	BURP	del	provvedimento;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	7	del	22/03/2018	sono	stati	nominati	i	componenti	della	Commissione	
di	valutazione;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	19	del	13/07/2018	pubblicata	sul	BURP	n.	19	del	13/07/2018	è	stata	
approvata	la	graduatoria	provvisoria	ai	sensi	dell’art.	8	dell’avviso;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	31	del	02/10/2018	si	è	proceduto,	ai	sensi	dell’art.	8	comma	12,	13	e	
14	dell’Avviso	pubblico,	all’approvazione	della	graduatoria	definitiva	contenente,	in	ordine	decrescente	
di	punteggio	ottenuto,	l’elenco	definitivo	delle	proposte	ammissibili	a	finanziamento	e	finanziabili	fino	
alla	concorrenza	del	budget	massimo	messo	a	disposizione	dall’Avviso,	l’elenco	definitivo	delle	proposte	
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ammissibili	 e	non	finanziabili	 per	esaurimento	 fondi,	 l’elenco	definitivo	dei	progetti	che	non	hanno	
raggiunto	la	soglia	minima,	nonché	l’elenco	definitivo	dei	progetti	non	ammessi	con	l’indicazione	delle	
cause	di	esclusione;

• con	la	suddetta	determinazione	si	è	proceduto	pertanto	all’ammissione	a	finanziamento	degli	interventi	
ritenuti	 finanziabili	 sino	 alla	 concorrenza	 del	 budget	 massimo	 messo	 a	 disposizione	 dall’Avviso	 e	
all’accertamento	di	entrata	e	impegno	per	i	Comuni	ammessi	a	finanziamento;

• nell’elenco	dei	beneficiari	di	cui	alla	determinazione	dirigenziale	n.	31/2018	è	compreso	l’intervento	
del	Comune	di	Corato	“lavori	di	realizzazione	di	una	velostazione	all’interno	dell’area	scoperta	adibita	
a	giardino	pubblico	posta	tra	via	Mercalli,	viale	A.	Diaz	e	Via	Ardigò”	per	un	importo	complessivo	di	
€	350.000,00	di	cui	€	294.000,00	a	carico	dei	fondi	regionali	e	per	€	56.000,00	con	fondi	di	bilancio	
comunale.

Visto che la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL:

• in	data	11/01/2019	ha	sottoscritto	il	Disciplinare	regolante	i	rapporti	tra	la	Regione	Puglia	e	il	Comune	
di	Comune	di	Corato	per	 la	 realizzazione	dell’intervento	“lavori	di	 realizzazione	di	una	velostazione	
all’interno	 dell’area	 scoperta	 adibita	 a	 giardino	 pubblico	 posta	 tra	 via	Mercalli,	 viale	 A.	 Diaz	 e	 Via	
Ardigò”	dal	costo	complessivo	di	€	350.000,00	di	cui	€	294.000,00	a	carico	dei	fondi	regionali	e	per	€	
56.000,00	con	fondi	di	bilancio	comunale.

• con	determinazione	dirigenziale	n.	20	del	28/05/2020	ha	provveduto:

• ai	 sensi	 dell’art.	 5	 del	 Disciplinare,	 all’emissione	 dell’atto	 di	 concessione	 del	 contributo	 finanziario	
nella	misura	dell’importo	rideterminato,	al	netto	delle	somme	rivenienti	dalle	economie	conseguite	a	
seguito	dell’espletamento	della	gara	d’appalto,	per	l’importo	di	€	235.129,84,;

• alla	 liquidazione	e	pagamento,	ai	sensi	dell’art.7	comma	1	lett.	a)	del	Disciplinare,	della	somma	di	€	
58.782,46	in	favore	del	Comune	di	Corato	pari	al	25%	dell’importo	del	contributo	rideterminato	post	
gara	di	€	235.129,84	a	carico	dei	fondi	regionali.

• con	determinazione	dirigenziale	n.	52	del	11/11/202	ha	provveduto:

• alla	liquidazione	e	pagamento,	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett.	b)	del	Disciplinare,	del	II	acconto	di	€	
58.782,46	in	favore	del	Comune	di	Corato	pari	al	25%	dell’importo	del	contributo	rideterminato	post	
gara	di	€	235.129,84	a	carico	dei	fondi	regionali,	specificamente	€	29.391,23	sul	capitolo	U1161441,	
€	20.573,86	sul	capitolo	U1162442	ed	€	8.817,37	sul	capitolo	U1169351,	giusto	impegno	assunto	con	
D.D.	n.	31	del	02/10/2018

Rilevato che, il succitato Disciplinare prevede all’art. 7 lett.c ) che il contributo concesso sarà erogato con 
le seguenti modalità:
“eventuale l’erogazione finale del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, attraverso 
il sistema informativo MIRWEB:

• presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l’intervento, 
inclusi i casi di acquisti di attrezzature e servizi ;

• presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute 
e debitamente documentate per l’intervento finanziato, per un importo pari al 100% dell’importo 
omologato ritenuto ammissibile;

• presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare esecuzione/verifica di 
conformità;

• inserimento delle date definitive relative al monitoraggio procedurale;
• inserimento dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione.
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Verificato che:

• il	Comune	di	Corato	attraverso	il	sistema	informativo	MIRWEB,	ha	proceduto	con	il	REND09	a:
• trasmettere	la	determinazione	dirigenziale	n.	601	del	Reg.	gen.	del	06/06/2024	di	omologazione	delle	

spese	 sostenute	per	 la	 realizzazione	dell’intervento	e	di	 approvazione	del	quadro	economico	finale	
della	spesa.

• presentare	 la	 domanda	 di	 saldo,	 in	 presenza	 di	 rendicontazione	 delle	 spese	 ammissibili,	 sostenute	
e	 debitamente	 documentate	 per	 l’intervento	 finanziato,	 per	 un	 importo	 pari	 al	 100%	 dell’importo	
omologato	ritenuto	ammissibile;

• presentare	il	certificato	di	collaudo	tecnico-amministrativo/regolare	esecuzione/verifica	di	conformità;
• inserire	le	date	definitive	relative	al	monitoraggio	procedurale;
• inserire	i	valori	a	conclusione	degli	indicatori	di	realizzazione.
• il	 Comune	 di	 Corato	 attraverso	 il	 sistema	 informativo	 MIRWEB,	 ha	 proceduto	 con	 il	 REND09	 a	

rendicontare	spese	sostenute	e	debitamente	documentate	per	un	importo	complessivo	di	€	4.066,92;
• il	quadro	economico	finale	di	progetto,	approvato	dal	Comune	di	Corato		con	d.d.	del	Reg.	gen.	n.	601	

del	Reg.	gen.	del	06/06/2024,	riporta	un	importo	totale	di	costi	di	progetto	pari	ad	€	255.488,52 di	cui:

• € 214.610,36  a carico dei fondi regionali
• € 40.878,16 a carico di fondi comunali

• il	totale	delle	economie	maturate	rispetto	all’importo	impegnato	inizialmente	dalla	Regione	Puglia	di	
€	294.000,00	giusta	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	di	accertamento	dell’entrata	e	impegno	di	spesa,	è	di € 
79.389,64;

• risulta,		alla		data		odierna,		erogata		complessivamente		la		somma		di		€	117.564,92;
• a	seguito	della	verifica	effettuata	dalla	UdCA	di	policy	sulla	rendicontazione	n.	9	conclusasi	con	esito	

positivo	e	della	validazione	del	rendiconto	da	parte	del	Responsabile	di	Sub	AZIONE	vi	sono	i	presupposti	
per	procedere:

• alla	rideterminazione	del	contributo	definitivamente	concesso	al	Comune	di	Corato	per	l’intervento	in	
oggetto,	nella	misura	di	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	ai	 sensi	dell’art.	7	 comma	1	 lett.	 c)	del	Disciplinare	dell’importo	di	€	
97.045,44 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali.

Considerato che vi sono i presupposti per procedere:

• alla	presa	d’atto	che	il	Comune	di	Corato	con	determinazione	dirigenziale	n.	n.	601	del	Reg.	gen.	del	
06/06/2024	ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	
in	€	€ 255.488,52 di	cui:

• € 214.610,36  a carico dei fondi regionali
• € 40.878,16 a carico di fondi comunali

• alla	 rideterminazione	 del	 contributo	 che	 viene	 definitivamente	 concesso	 al	 Comune	 di	 Corato	 per	
l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali;

• alla	riduzione	contabile	da € 294.000,00 ad € 214.610,36 dell’accertamento	in	entrata	e	dell’impegno	
di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 comma	1	 lett	 c)	 del	Disciplinare	dell’importo	di	 €	
97.045,44 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali	e	specificatamente:

• €	48.522,72	sul	capitolo	U1161441
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• €	33.965,90	sul	capitolo	U1162441
• €	14.556,82	sul	capitolo	U1169351

in	forza	dell’	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	02/10/2018.

Tanto premesso, visto e considerato con il presente provvedimento si procede:

• a	prendere	d’atto	che	 il	Comune	di	Corato	con	determinazione	dirigenziale	n.	601	del	Reg.	gen.	del	
06/06/2024	ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	
in	€	€ 255.488,52 di	cui:

• € 214.610,36  a carico dei fondi regionali
• € 40.878,16 a carico di fondi comunali
• alla	 rideterminazione	 del	 contributo	 che	 viene	 definitivamente	 concesso	 al	 Comune	 di	 Corato	 per	

l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali;
• alla	riduzione	contabile	da € 294.000,00 ad € 214.610,36 dell’accertamento	in	entrata	e	dell’impegno	

di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

• alla	 liquidazione	e	pagamento	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 comma	1	 lett	 c)	 del	Disciplinare	dell’importo	di	 €	
97.045,44 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	
per	l’intervento,	pari	ad	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali	e	specificatamente:

• €	48.522,72	sul	capitolo	U1161441
• €	33.965,90	sul	capitolo	U1162441
• €	14.556,82	sul	capitolo	U1169351

giusto	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	02/10/2018.

Verifica ai sensi del D. Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii.
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	garanzie	previste	dalla	 Legge	241/90	e	dal	D.lgs.	n.	33/2013	 in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi,	
ovvero	il	riferimento	di	dati	sensibili;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	dichiarati

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

• Bilancio vincolato
• Esercizio finanziario 2024
• Competenza 2024
• Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA): 2.06 Sezione 

Programmazione Unitaria

PARTE ENTRATA
Si dispone la riduzione dell’accertamento disposto con D.D. n. 31 del 02/10/2018 della Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del T.P.L.
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Capitolo di
entrata

Declaratoria

Codifica piano dei 
conti finanziario

e gestionale
SIOPE

n.
Accertamento

Importo da
ridurre

e.f. 2024

E4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR
PUGLIA 2014/2020 QUOTA

STATO FONDO FESR
E.4.02.01.01.001 6020023673 - 27.786,37 €

PARTE SPESA
Si dispone la riduzione degli impegni disposti con D.D. n. 31 del 02/10/2018 della Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del T.P.L.

Capitolo Declaratoria
Missione, 
programma 
titolo

Codifica Piano 
dei Conti 
finanziario e 
gestionale SIOPE

Impegno n.
Importo 
da ridurre
e.f. 2024

U1161441 POR 2014-2020. FONDO FESR.
AZIONE 4.4 – INTERVENTI PER
L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ
SOSTENIBILE NELLE AREE
URBANE E SUB URBANE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3020020351 -
39.694,82
€ *

U1162441 POR 2014-2020. FONDO FESR.
AZIONE 4.4 – INTERVENTI PER
L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ
SOSTENIBILE NELLE AREE
URBANE E SUB URBANE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3020020670
-
27.786,38
€

U1169351 POR 2014-2020. FONDO FESR.
AZIONE 4.4 – INTERVENTI PER
L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ
SOSTENIBILE NELLE AREE
URBANE E SUB URBANE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI.
COFINANZIAMENTO
REGIONALE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 3020020879 -
11.908,44
€ *

(*)	 la	 corrispondente	quota	di	 entrata	 risulta	 già	 incassata	 con	 reversali	 nn	 065228/2021	e	 032646/2020	
pertanto	la	somma	complessiva	di	€	51.603,26	confluirà	in	avanzo	vincolato	nel	rendiconto	2024.
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Somma da liquidare e pagare € 97.045,44 a discarico dell’impegno adottato con D.D. n. 31 del 02/10/2018 
dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del T.P.L. come di seguito riportato:

Capitolo di 
spesa

Declaratoria
Missione, 
programma, 
titolo

Codifica
Piano
dei Conti
finanziario 
e gestionale
SIOPE

e.f. 2024 Impegno

U1161441

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 48.522,72 3020020351

U1162441

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.01.02.003 33.965,90 3020020670

U1169351

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB 
URBANE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

10.6.2 U.2.03.01.02.003 14.556,82 3020020879

Causale della liquidazione: liquidazione ai sensi dell’art.7 lett. c) del Disciplinare 

Creditore: Comune di Corato - C.F. 83001590724 -

• CUP: I51G19000030002
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• COD.MIR A0404.9
• Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7

• al D.lgs. 118/2011, codici:
○	 3 (capitolo 1161441 UE)
○	 4 (capitolo 1162441 STATO )
○	 7 (capitolo 1169351 REGIONE)

• Girofondi sul conto n. 0063800 di Tesoreria Unica tabella A della L.720/84 aggiornata ai sensi dell’art 
35 D.L. n.35 del 1/2012C

Dichiarazioni	e/o	attestazioni:

• si	attesta	che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	innanzi	indicati;
• si	attesta	che	l’	operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.37	

Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	
Regione	Puglia	(legge	di	stabilità);

• si	attesta	che	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.38	
Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024/2026;

• si	attesta	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione”;

• trattasi	di	spesa	per	la	quale	non	sussiste	l’obbligo	di	tracciabilità	ai	sensi	della	Legge	n.	136/2010;
• si	attesta	che	l’importo	di	€	97.045,44 corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	perfezionata	con	debitore	

certo	ed	è	esigibile	nell’esercizio	finanziario	2024;
• ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• l’erogazione	disposta	con	 il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	 indicata	all’art.	48/bis	del	

D.P.R	n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	trasferimento	fondi	ad	una	Pubblica	Amministrazione,	giusta	
circolare	MEF	n.	22/2008;

• ricorrono	le	condizioni	di	esclusione	della	certificazione	antimafia	previste	dall’art.	83,	comma	3	lett.	a)	
del	D.lgs.	159	/2011;

• viene	dato	atto	che	non	sussistono	i	presupposti	per	il	rilascio	del	certificato	di	regolarità	contributiva,	
in	quanto	trattasi	di	benefici	e/o	sovvenzioni	comunitarie	che	si	qualificano	come	semplici	trasferimenti	
di	risorse	o	avvengono	in	forza	di	precise	disposizioni	normative	(MLPS	nota	prot.	37/0018031/MA	007.
A002	del	27	ottobre	2014)	per	l’acquisizione	del	Documento	di	Regolarità	Contributiva	(D.U.R.C.);

• le	 somme	necessarie	 trovano	 copertura	 a	 valere	 sui	 capitoli	U1161441	 (	UE)	U1162441	 (	 STATO)	 e	
U1169351	(	Regione)

Il Dirigente della Sezione
(Dott.ssa	Francesca	Arbore)

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.
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Di	prendere	d’atto	che	il	Comune	di	Corato	con	determinazione	dirigenziale	n.	601	del	Reg.	gen.	del	06/06/2024	
ha	proceduto	all’omologazione,	delle	spese	sostenute	per	la	realizzazione	dell’intervento,	in	€	€ 255.488,52 
di	cui:

• € 214.610,36  a carico dei fondi regionali
• € 40.878,16 a carico di fondi comunali

 
Di	procedere	alla	rideterminazione	del	contributo	che	viene	definitivamente	concesso	al	Comune	di	Corato	
per	l’intervento	in	oggetto	nella	misura	di	€	214.610,36 a	carico	dei	fondi	regionali;

Di	 procedere	 alla	 riduzione	 contabile	 da € 294.000,00 ad € 214.610,36 dell’accertamento	 in	 entrata	 e	
dell’impegno	di	spesa	disposti	con	la	d.d.	n.	31	del	02/10/2018	come	riportato	negli	adempimenti	contabili;

Di	procedere	alla	liquidazione	e	pagamento	ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	lett	c)	del	Disciplinare	dell’importo	
di	 €	 97.045,44 quale	 erogazione	 del	 saldo	 finale	 a	 discarico	 del	 contributo	 rideterminato,	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 quadro	 economico	 di	 omologazione	 della	 spesa	 complessivamente	 sostenuta	 per	
l’intervento,	pari	ad	€	185.386,13	a	carico	dei	fondi	regionali	e	specificatamente:

• €	48.522,72	sul	capitolo	U1161441
• €	33.965,90	sul	capitolo	U1162441
• €	14.556,82	sul	capitolo	U1169351

in	forza	dell’	impegno	assunto	con	D.D.	n.	31	del	02/10/2018.

Di	disporre	che	il	Responsabile	del	Procedimento	notifichi	il	presente	provvedimento	al	Comune	di	Corato;

Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	del	15	
giugno	2023,	n.18.

Il	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	Testo	Unico	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	e	del	
D.lgs.	7	marzo	2005,	n.	82:

• è	 trasmesso	 al	 Servizio	 Verifiche	 di	 regolarità	 contabile	 sulla	 gestione	 del	 bilancio	 vincolato	 per	 gli	
adempimenti	di	competenza;

• è	 stato	 elaborato	 attraverso	 la	 piattaforma	 CIFRA2,	 composto	 da	 pagine	 tutte	 progressivamente	
numerate,	firmato	digitalmente;

• è	 pubblicato,	 in	modalità	 telematica	 ai	 sensi	 dell’art.20	 comma	 3	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	
Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021,	per	un	periodo	pari	a	10	giorni	lavorativi	sull’Albo	pretorio	
on-line	della	Regione	Puglia;

• è	pubblicato	ai	 sensi	dell’art.	26	e	27	del	D.lgs	33/2013,	a	 cura	del	 responsabile	del	procedimento,	
sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	–	Sezione	Amministrazione	Trasparente	–	
Sottosezione	di	I	Livello	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	vantaggi	economici”	–	sottosezione	di	II	livello	
“Atti	di	concessione”;

• è	conservato	nel	sistema	regionale	di	archiviazione	regionale;
• è	conservato	nell’archivio	CIFRA2;
• è	redatto	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	

679/2016	e	dal	D.lgs.	n.	196/2003	come	modificato	dal	D.	Lgs.	n.	101/2018;

Il Dirigente della Sezione
(Dott.ssa	Francesca	Arbore)

http://www.regione.puglia.it/
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Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
(	dott.ssa	Giulia	Di	Leo)

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	184/DIR/2024/00133	dei	sottoscrittori	della	proposta:

E.Q.	Responsabile	delle	sub	Azioni	3.2.1	e	3.2.2	dell’Azione	3.2	e	Supporto	Sub	
Azione	3.1.2
Giulia Di Leo

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	
Locale
Francesca	Arbore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITÀ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE	20	dicembre	2024,	n.	128
PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Asse Prioritario III - Sub - Azione 3.1.2 - Avviso per la selezione di interventi 
finalizzati alla realizzazione di reti di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e suburbane” 
adattato con D.D. n. 52 del 27/08/2024 ( BURP n. 74/2024). Approvazione esiti istruttori della Commissione 
di valutazione. Ammissione a finanziamento dell’ intervento “Percorso ciclabile di collegamento della zona 
nord-est con il quartiere San Valentino” del Comune di Andria. Accertamento di entrata e impegno di spesa 
a favore del Comune di Andria.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la L.R. del 4/02/1997 n. 7 recante	“Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’amministrazione	regionale”	
che	agli	art.	4	e	5	disciplina	rispettivamente	la	“ripartizione	delle	competenze”	e	la	“funzione	dirigenziale”;
VISTA la D.G.R. del 28.07.1998 n.3261 avente	ad	oggetto	“Separazione	delle	attività	di	direzione	politica	da	
quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”;
VISTO il D.Lgs. 165/01 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 che	 all’art	 4	 disciplina	 l’”Indirizzo	 politico-	 amministrativo.	 Funzioni	 e	
responsabilità”	e	all’art	17	le	“	Funzioni	dei	dirigenti”;	
VISTO il D.Lgs. del 07/03/2005 n.82 “Codice	dell’amministrazione	digitale”	e	ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n.69 del 18/06/2009,	 in	 forza	del	 quale	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	di	 atti	e	
provvedimenti	amministrativi	aventi	effetto	di	pubblicità	legale	si	intendono	assolti	con	la	pubblicazione	nei	
propri	siti	informatici	da	parte	delle	amministrazioni;
VISTO il D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	
modifiche	introdotte	dal	Decreto	legislativo	n.	101	del	10	agosto	2018	in	adeguamento	alle	disposizioni	del	
Regolamento	(UE)	2016/679	-	GDPR;
VISTE le linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA2,	reperibili	sulla	piattaforma	CIFRA2	a	link	https://cifra2.rsr.rupar.puglia.it/
VISTA la D.G.R. n.1518/2015 e il D.P.G.R. n.443/2015 di	adozione	e	approvazione	del	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	MAIA”;
VISTA la D.G.R. del 07/12/2020 n. 1974,	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’”,	con	cui	è	stato	adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	delle	strutture	della	Giunta	
Regionale	e	della	Presidenza;	
VISTO il D.P.G.R del 22/01/2021 n.22 avente	ad	oggetto:	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	MAIA	2.0”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTA la L.R. del 15 giugno 2023, n.18 recante	norme	sull’	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;
VISTA la D.G.R. n. 1813 del 07/12/2022 con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	
Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale;
VISTA la D.D. n. 34 del 02/05/2024 di	conferimento	dell’	 incarico	di	Responsabilità	equiparata	ad	Elevata	
Qualificazione	(EQ)	di	tipologia	A	denominata	Responsabilità	delle	Sub-Azioni	3.2.1	e	3.2.2	dell’azione	3.2.	
“Interventi	 infrastrutturali	 e	 tecnologici	 di	 gestione	 del	 traffico	 e	 per	 l’integrazione	 tariffaria”	 e	 supporto	
alla	 Sub	Azione	3.1.2.	 PR	Puglia	 FESR	 FSE+	2021	 -	 2027	a	 seguito	dell’Avviso	 indetto	 con	Determinazione	
Dirigenziale	n.	29	del	11/04/2024	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL.;
VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	recante	
le	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	
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Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	
l’acquacoltura,	e	 le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	 fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	 integrazione,	al	
Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	
dei	visti;
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	relativo	al	Fondo	europeo	di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;
VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo	
alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	
circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8461 finale del 17.11.2022, che approva il 
programma “Programma Regionale Puglia FESR- FSE+ 2021-2027” (CCI	2021IT16FFPR002)	per	 il	sostegno	
a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	
“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	Regione	Puglia	in	Italia;
VISTA la D.G.R. n. 1812 del 07.12.2022 avente	ad	oggetto	“Programmazione	FESR-	FSE+2021-	2027.	Presa	
d’atto	Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;
VISTA la D.G.R. n. 556 del 20.04.2022, con	la	quale	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	 individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	 -	FSE	
2021-2027;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 130 del 16 febbraio 2023, con	la	quale	la	Regione	ha	istituito	il	
Comitato	di	Sorveglianza	del	Programma;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 03 maggio 2023, n. 603 avente	 ad	 oggetto	 “Programma	
Regionale	FESR-FSE+	2021-2027	-	presa	d’atto	della	metodologia	e	dei	criteri	di	selezione	delle	operazioni	
approvati	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 03 maggio 2023, n. 609 con	 la	quale	 la	Giunta	 regionale	
ha	approvato	 il	 sistema	di	governance	del	Programma,	 individuando	 le	policy	del	Programma	con	relativa	
attribuzione	di	responsabilità	in	capo	ai	Direttori	di	Dipartimento	competenti	e	conseguente	individuazione	
di	Responsabilità	di	Azione	a	titolarità	delle	pertinenti	Sezioni	regionali,	in	considerazione	della	connessione	
tra	il	contenuto	funzionale	delle	Sezioni	che	afferiscono	al	Dipartimento	e	il	contenuto	delle	Azioni	previste	
dal	Programma;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 3 luglio 2023, n. 938 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	
Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 31 ottobre 2023 n. 177 del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria	con	la	quale	sono	state	istituite	le	Sub-azioni	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 novembre 2023 n. 1661 con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	
approvato	la	proposta	di	organizzazione	delle	funzioni	dei	Soggetti	responsabili	della	gestione	del	Programma	
Regionale	FESR-FSE+	2021-	2027;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 novembre 2023, n. 1670 di	 “Approvazione	 della	
Strategia	Regionale	di	Sviluppo	Sostenibile	(SRSvS)	della	Puglia	(art.	34	della	D.Lgs.	152/2006	e	ss.mm.ii.);
VISTA la Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 dicembre 2023 n. 554 di “Adozione	Atto	di	
organizzazione	per	l’attuazione	del	Programma	Operativo	FESR-FSE	2021-2027”.
VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità n. 223 del 
21/12/2023 con	 la	quale	è	 stato	disposto,	 il	 conferimento	di	delega,	 ai	 sensi	del	 comma	4	e	5	dell’art.	 7	
del	DPGR	n.	554/2023,	al	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	delle	funzioni	di	
cui	al	comma	1	dell’art.	7	del	medesimo	Atto	di	Organizzazione	per	 l’attuazione	del	Programma	Operativo	
FESR-FSE	2021-2027,	dell’Azione	3.1	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027,	ad	esclusione	della	sottoscrizione	della	
dichiarazione	di	spesa	di	cui	alla	lettera	h),	comma	1	del	citato	art.	7;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17/06/2024 n. 812 avente	ad	oggetto	“Programmazione	
Regionale	FESR-FSE+	2021-2027.	Adesione	alla	Piattaforma	per	le	Tecnologie	strategiche	per	l9Europa	(STEP).	
Riprogrammazione	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027.	Indirizzi”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17/06/2024 n. 813 avente	 per	 oggetto	 “Programma	
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Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027.	 Governance	 del	 Programma.	 Modifiche	 alla	 Deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	n.609/2023”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 29/5/2024 n. 150 del	Dirigente	della	 Sezione	Programmazione	
Unitaria	avente	per	oggetto	“PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-	2027	(CCI	2021IT16FFPR002).	Art.	69	del	Regolamento	
(UE)	2021/1060	-	Adozione	del	testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	
allegati”.
VISTO il D.Lgs 118/2011,	recante	“Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	
di	bilancio	della	Regione,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”,	come	
integrato	dal	D.lgs.	126/2014	e	ss.mm.ii;
VISTA Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;
VISTA Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”
VISTA Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	
118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario,	responsabile	del	presente	procedimento	amministrativo,	
titolare	di	E.Q.	“Responsabilità	delle	Sub-Azioni	3.2.1	-	3.2.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021	–	2027”	dalla	quale	
emerge	quanto	segue:

Premesso che:

• il	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	(CCI	2021IT16FFPR002),	approvato	con	Decisione	C(2022)	8461	del	
17	novembre	2022,	all’Obiettino	specifico	RSO2.8,	fissa	le	direttrici	di	una	più	ampia	strategia	regionale	
finalizzata	 a	 “Promuovere	 la	mobilità	 urbana	multimodale	 sostenibile	 quale	 parte	 della	 transizione	
verso	un’economia	a	zero	emissioni	nette	di	carbonio;

• nell’ambito	dell’Asse	Prioritario	III	“Mobilità	urbana	sostenibile”,	è	individuata	l’Azione	3.1“Interventi	
per	la	promozione	della	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile”;

• la	succitata	Azione	prevede	la	Sub	Azione	3.1.2	“Promuovere	le	infrastrutture	ed	i	servizi	di	mobilità	
dolce	ciclopedonale	a	scala	urbana	e	suburbana”,	con	le	finalità	di:

• attuare	una	serie	di	interventi	volti	alla	creazione	di	percorsi	ciclo-pedonali	e	di	percorsi	(o	reti)	ciclabili	
finalizzate	 all’incremento	 diffuso	 della	mobilità	 pedonale	 e	 ciclistica,	 soprattutto	 in	 ambito	 urbano,	
suburbano	(periferie)	e	nelle	aree	urbane	contigue	(limitato	ai	soli	Comuni	limitrofi);

• alleggerire	il	traffico	veicolare	mediante	la	creazione	di	appositi	percorsi	casa-	lavoro	e	casa-scuola	per	
tutte	quelle	categorie	di	utenti	che	si	muovono	nell’ambito	della	città	o	delle	sue	periferie;

• il	 PR	 Puglia	 FESR	 –	 FSE+	 2021-2027,	 nell’ambito	 della	 Sub	 Azione	 3.1.2,	 sosterrà	 in	 particolare,	
l’estensione	ed	 il	 completamento	delle	 ciclovie	di	 interesse	 regionale/nazionale	 ricadenti	 in	 ambito	
urbano,	 suburbano	 e	 aree	 urbane	 contigue	 (come	 sopra	 definiti),	 nonché	 dei	 percorsi	 ciclabili	 e/o	
ciclopedonali	 di	 collegamento	 dalle	 o	 verso	 le	 stazioni	 ferroviarie	 o	 punti	di	 interesse	 (ad	 esempio	
ospedali,	università,	scuole,	mercati	pubblici	ecc.;

• tra	i	destinatari	degli	interventi	volti	a	promuovere	la	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile,	correlati	
all’Obiettino	specifico	RSO2.8	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	figurano	gli	enti	locali	e	le	unioni	
di	comuni.

• con	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Mobilità	n.	5	del	01/12/2023	è	stata	attribuita	al	
Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	la	responsabilità	della	Sub	azione	3.1.2	
“Promuovere	le	infrastrutture	ed	i	servizi	di	mobilità	dolce	ciclopedonale	a	scala	urbana	e	suburbana”,	
nell’ambito	dell’Azione	3.1	“Interventi	per	la	promozione	della	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile”,	
a	titolarità	della	Sezione	TPL	e	Intermodalità;
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• con	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	n.	223	del	
21/12/2023	è	stata	conferita	la	delega,	ai	sensi	del	comma	4	e	5	dell’art.	7	del	DPGR	n.	554/2023,	al	
Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	delle	funzioni	di	cui	al	comma	1	dell’art.	
7	del	medesimo	Atto	di	Organizzazione	per	l’attuazione	del	Programma	Operativo	FESR-FSE	2021-2027,	
dell’Azione	3.1	del	PR	Puglia	FESR	2021-	2027,	tranne	la	sottoscrizione	della	dichiarazione	di	spesa	di	
cui	alla	lettera	h),	comma	1	del	citato	art.	7;

Visto che la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL :

• con	determinazione	dirigenziale	n.	52	del	27/08/2024	ha	proceduto:

• all’adozione	dell’Avviso	per	la	selezione	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	realizzazione	di	reti	di	
percorsi	ciclabili	e/o	ciclopedonali	in	aree	urbane	e	suburbane;

• all’approvazione	 dello	 schema	di	 Disciplinare	 regolante	 i	 rapporti	 tra	 la	 Regione	 Puglia	 e	 i	 Soggetti	
Beneficiari	individuati	nell’ambito	della	summenzionata	procedura	selettiva;

• a	dare	atto	che	il	finanziamento	complessivo	destinato	all’Avviso	è	pari	a	€	15.620.000,00	a	valere	sulle	
risorse	della	sub	azione	3.1.2	dell’Azione	3.1,	Asse	Prioritario	III	“Mobilità	urbana	sostenibile”	del	PR	
Puglia	FESR	2021-2027;

• alla	registrazione	di	obbligazione	giuridicamente	non	perfezionata	di	parte	entrata	e	di	parte	spesa,	
giusta	DGR	n.	982	del	08/07/2024,	necessaria	alla	copertura	dell’Avviso	per	la	selezione	di	proposte	
progettuali	finalizzate	alla	realizzazione	di	reti	di	percorsi	ciclabili	e/o	ciclopedonali	 in	aree	urbane	e	
suburbane.

• con	determinazione	dirigenziale	n.	55	del	18/09/2024	ha	proceduto:

• alla	nomina	dei	componenti	della	Commissione	di	valutazione,	interna	al	Dipartimento	Mobilità,	
per	 la	 selezione	 delle	 proposte	 progettuali	 a	 valere	 sull’”Avviso	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	
progettuali	 finalizzate	 alla	 realizzazione	 di	 reti	 di	 percorsi	 ciclabili	 e/o	 ciclopedonali	 in	 aree	
urbane	e	suburbane	”	adottato	con	d.d.	n.	52	del	27/08/2024	e	pubblicato	sul	BURP	n.	74	del	
12/09/2024,	come	di	seguito	riportato:

1. Ing.	Francesco	Cardaropoli,	funzionario	incardinato	presso	la	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	
del	TPL	,	in	qualità	di	Presidente;

2. Ing.	Fabrizio	Fanizza	funzionario	incardinato	presso	la	Sezione	Trasporto	pubblico	locale	e	intermodalità,	
titolare	dell’E.Q.	“monitoraggio	e	controllo	operativo	dei	contratti	ferroviari	e	dell’offerta	di	trasporto”	
,	in	qualità	di	componente;

3. Arch.	Davide	Bertugno	funzionario	incardinata	presso	la	Sezione	Infrastrutture	per	la	Mobilità,	in	qualità	
di	componente;

4. Dott.ssa	Francesca	Pellicoro	funzionario	incardinato	presso	la	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	
del	TPL,	in	qualità	di	segretario	verbalizzante	non	componente.

• con	determinazione	dirigenziale	n.	106	del	10/12/2024	ha	proceduto:
○	 ad	approvare,	ai	sensi	dell’art.	7.4.	dell’Avviso,	gli	esiti	istruttori	della	Commissione	di	valutazione,	

riportati	nel	verbale	nel	verbale	n.	n.	10	del	04/12/2024	agli	atti	della	Sezione,	in	base	ai	quali	non	
risulta	superata	la	verifica	di	ammissibilità	sostanziale	della	proposta	progettuale	del	Comune	di	
Andria	con	le	seguenti	motivazioni:

“ mancata coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del PR Puglia e dello strumento di 
selezione (generale).
Nello specifico atteso che il punto 5.1 “tipologia di interventi” dell’Avviso stabilisce che:
“[…] la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali deve essere conforme: 

Alle disposizioni del Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 “Codice della Strada” e 
ss.mm.ii.;
Al Decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 16 dicembre 1992 “Regolamento di 
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esecuzione ed attuazione del Codice della Strada” e ss.mm.ii.;
Al Decreto Ministeriale del 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento per la definizione delle 
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”;
Alla Legge Regionale n.1 del 23 gennaio 2013, “Interventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica”; al Decreto Ministeriale del 23 agosto 2022 “Disposizioni per lo sviluppo 
della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”;
Alle disposizioni del Decreto-Legge 12 settembre 2023, n. 121 coordinato con la legge di 
conversione 6 novembre 2023, n.155 recante «Misure urgenti in materia di pianificazione 
della qualità dell’aria e limitazioni della circolazione stradale»;
Alla Deliberazione della Giunta Regionale del 27 marzo 2023, n.406 di approvazione del 
Piano della Mobilità ciclistica;

[…]”
si rileva che, le sezioni S7, S8 e S9 del percorso proposto non rispettano le dimensioni minime 
di larghezza della pista ciclabile, stabilite all’interno del D.M. 557/99. Difatti, dagli elaborati 
si evince che nelle suddette sezioni la pista ciclabile risulta essere larga meno di un metro, 
dimensione minima di legge.
Siffatta tipologia di intervento non è, quindi, conforme alla tipologia di interventi ammissibili 
previsti al punto 5.1 dell’Avviso e pertanto non è stato rispettato il criterio generale di 
ammissibilità sostanziale di: “coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del PR Puglia 
e dello strumento di selezione”, giusta art. 7.2.2. dell’Avviso de quo.”

• a	 dichiarare,	 per	 l’effetto,	 non	 ammissibile	 a	 finanziamento	 a	 valere	 sull’Avviso	 per	 la	 selezione	 di	
proposte	progettuali	finalizzate	alla	realizzazione	di	reti	di	percorsi	ciclabili	e/o	ciclopedonali	 in	aree	
urbane	e	suburbane”	adottato	con	d.d.	n.	52	del	27/08/2024	(BURP	n.	74	del	12.09.2024),	urbane	e	
suburbane”	adottato	con	d.d.	n.	52	del	27/08/2024	(BURP	n.	74	del	12.09.2024),	la	proposta	progettuale	
del	 Comune	 di	 Andria,	 presentata	 in	 data	 25/11/	mediante	 la	 trasmissione	 di	 quattro	 PEC	 prot.	 n.	
109862	asseverate	in	pari	data	ai	protocolli	nn.	583089	-	583094	–	583098-	583103

Visto, altresì, che:

• l’Avviso	innanzi	citato	all’art.	7.4	prevede	che:

“Completato l’iter procedimentale relativo alla singola proposta progettuale, si procederà con 
Atto Dirigenziale ad approvarne gli esiti rappresentando, ove ricorrente, la non ammissibilità/non 
finanziabilità e le relative motivazioni. L’Atto Dirigenziale, in caso di ammissibilità e finanziabilità della 
proposta progettuale, conterrà, altresì, l’impegno di spesa. Entro 15 (quindici) giorni decorrenti dal 
giorno successivo alla comunicazione a mezzo PEC dell’Atto Dirigenziale relativo agli esiti istruttori, 
i Soggetti interessati potranno proporre istanza di riesame, presentando eventuali osservazioni alla 
Commissione di valutazione per il tramite del Responsabile del Procedimento.
La Commissione di valutazione procederà all’esame delle osservazioni pervenute, comunicandone gli 
esiti al Responsabile del Procedimento per gli adempimenti consequenziali.”

• il	Comune	di	Andria	ha	presentato	in	data	11/12/2024	con	nota	prot.	n.	116372	asseverata	al	protocollo	
n.	0618779	del	12/12/2024,	istanza	di	riesame	avverso	la	d.d.	n.	106	del	10/12/2024	ai	sensi	dell’art.	
7.4	dell’Avviso	de	quo;

• con	nota	prot.	n.	0634353	del	19/12/2024	la	Commissione	di	valutazione	ha	notificato	al	responsabile	
del	procedimento	il	verbale	n.13	del	18/12/2024;

Preso atto che:

• la	Commissione	di	valutazione	si	è	riunita	in	data	18/12/2024,	giusta	verbale	n.13	agli	atti	della	Sezione,	
ed	avendo	concluso	con	esito	positivo	la	fase	di	verifica	di	ammissibilità	formale,	giusta	verbale	n.	10	
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del	 04/12/2024,	ha	proceduto	 in	ossequio	 al	 punto	7.2.2	dell’Avviso,	 alla	 fase	di	 verifica	 relativa	al	
soddisfacimento	dei	criteri	di	ammissibilità	sostanziale,	dell’istanza	pervenuta	dal	Comune	di	Andria,	
sulla	base	della	check-list	n.2,	di	cui	al	verbale	n.1	del	24/09/2024;

• la	 Commissione	 all’atto	 della	 verifica	 del	 soddisfacimento	 dei	 criteri	 di	 ammissibilità	 sostanziale	
dell’istanza	pervenuta,	sulla	base	della	check	list	n.2	di	cui	al	verbale	n.1	del	24/09/2024,	ha dichiarato 
superata la verifica relativa al soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale dell’istanza	
pervenuta	dal	Comune	di	Andria;

• la	 Commissione,	 in	 ossequio	 al	 punto	 7.2.3	 dell’Avviso	 in	 oggetto,	 ha	 proceduto	 alla	 valutazione	
sostanziale	 della	 proposta	 progettuale,	 sulla	 base	 della	 check-	 list	 n.	 3,	 di	 cui	 al	 verbale	 n.1	 del	
24/09/2024,	riferita	all’istanza	in	esame	ed alla luce delle risultanze istruttorie, ha ritenuta superata 
la suddetta valutazione con il punteggio di 49/70 (quarantanove/settanta).

Considerato che:

• ai	sensi	e	per	gli	è	effetti	dell’art.	7.4.	dell’Avviso,	adottato	con	determinazione	dirigenziale	n.	52	del	
27/08/2024,	è	possibile	procedere	ad	approvare	gli	esiti	istruttori	della	Commissione	di	valutazione,	
riportati	nel	verbale	n.	13	del	18/12/2024,	agli	atti	della	Sezione.

Tanto premesso e considerato con il presente provvedimento si procede:

• ad	 approvare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7.4.	 dell’Avviso,	 gli	 esiti	 istruttori	 della	 Commissione	 di	 valutazione,	
riportati	nel	verbale	nel	verbale	n.	13	del	18/12/2024	agli	atti	della	Sezione,	in	base	ai	quali,	a	seguito	
della	valutazione	sostanziale	 ,	viene attribuito alla proposta progettuale del Comune di Andria, un 
punteggio pari a 49/70 (quarantanove/settanta);

• per	 l’effetto,	 a	 dichiarare ammissibile a finanziamento per	 un	 importo	 di	 €	 750.000,00	 a	 valere	
sull’“Avviso per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di reti di percorsi ciclabili e/o 
ciclopedonali in aree urbane e suburbane” adattato con D.D. n. 52 del 27/08/2024” la	 proposta	
progettuale	denominata	“Percorso	ciclabile	di	collegamento	della	zona	nord-est	con	il	quartiere	San	
Valentino”	del	Comune	di	Andria;

• all’accertamento	 di	 entrata,	 alla	 riduzionedell’accertamento	 in	 entrata	 e	 dell’impegno	 di	 spesa	 ed	
impegno	di	spesa,	come	riportato	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili,	per	l’importo	complessivo	
di	€	750.000,00	a	favore	del	Comune	di	Andria.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 196/2003, 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018.

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	garanzie	previste	dalla	 Legge	241/90	e	dal	D.lgs.	n.	33/2013	 in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii,	come	modificato	dal	D.Lgs.	n.	101/2018	in	materia	
di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 vigente	 Regolamento	 regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	
dei	dati	 sensibili	 e	 giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	 redatto	 in	
modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi,	ovvero	il	riferimento	di	dati	sensibili;	qualora	tali	
dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

• Bilancio vincolato



                                                                                                                                4421Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

• Esercizio finanziario 2024
• Competenza 2024
• Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA): 2.06 Sezione 

Programmazione Unitaria

PARTE ENTRATA
Si	dispone	l’accertamento	della	somma	di	€	669.821,74	a	discarico	parziale	della	prenotazione	disposta	con	
D.D.	n.	52	del	27/08/2024	e	allo	stanziamento	giusta	DGR	n.	982	del	08/07/2024

• Entrata	ricorrente
• Codice	UE:	1

Capitolo di 
entrata

Descrizione del capitolo
Codice 
UE

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Importo da 
accertare
E.F. 2024

Soggetto 
debitore

E4212710
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER
IL PR PUGLIA 2021-2027 QUOTA
UE - FONDO FESR

1 E.4.02.05.03.001 482.739,13 €
Unione
Europea

E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE PER
IL PR PUGLIA 2021-2027 QUOTA
STATO - FONDO FESR

1 E.4.02.01.01.001 187.082,61 €
Ministero
dell’Economia
e delle Finanze

• Titolo	 giuridico	 che	 supporta	 il	 credito:	 PR	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021/2027	 (CCI	 2021IT16FFPR002),	
approvato	con	Decisione	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022;

• Debitore	certo:	Unione	Europea,	Ministero	dell’Economia	e	Finanze

PARTE ENTRATA
Si	dispone	la	riduzione	dell’accertamento	della	somma	di	€	669.821,74	a	discarico	parziale	della	prenotazione	
disposta	con	D.D.	n.	52	del	27/08/2024	e	allo	stanziamento	giusta	DGR	n.	982	del	08/07/2024

• Entrata	ricorrente
• Codice	UE:	1

Capitolo di 
entrata

Descrizione del capitolo
Codice 
UE

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

n. 
accertamento

Importo da ridurre
E.F. 2024

E4212710

TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-
2027 QUOTA UE
- FONDO FESR

1 E.4.02.05.03.001 6024086641
- 482.739,13
€

E4212720
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
PER IL PR PUGLIA 2021-2027 
QUOTA STATO - FONDO FESR

1 E.4.02.01.01.001 6024086642
- 187.082,61
€
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• Titolo	 giuridico	 che	 supporta	 il	 credito:	 PR	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021/2027	 (CCI	 2021IT16FFPR002),	
approvato	con	Decisione	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022;

• Debitore	certo:	Unione	Europea,	Ministero	dell’Economia	e	Finanze

PARTE SPESA

• Si	 dispone	 l’impegno	 di	 spesa	 sui	 capitoli	 di	 spesa	 di	 seguito	 riportati	 a	 discarico	 parziale	 della	
prenotazione	disposta	con	D.D.	n.	52	del	27/08/2024	di	cui	allo	stanziamento	giusta	DGR	n.	982	del	
08/07/2024	per	le	quote	Ue-Stato	e	prelievo	dal	Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	
programmi	comunitari	(art.	54,	comma	1	lett.	a,	L.R.	n.28/2001),	giusta	DGR	n.	982	del	08/07/2024

• Spesa	ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione, 

programma, 
titolo

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE di 

cui al punto 
2 dell’All. 
7 al D.lgs 
118/2011

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario
Impegno E.F. 2024

U1171310

PR 2021-2027. FONDO
FESR. Azione 3.1 
- Interventi per la 
promozione della mobilità 
urbana multimodale 
sostenibile. Contributi 
agli investimenti a 
Amministrazioni Locali – 
Quota UE

10.6.2 3 U.2.03.01.02 3524001487 482.739,13 €

U1172310

PR 2021-2027. FONDO
FESR. Azione 3.1 
- Interventi per la 
promozione della mobilità 
urbana multimodale 
sostenibile. Contributi 
agli investimenti a 
Amministrazioni Locali – 
Quota Stato

10.6.2 4 U.2.03.01.02 3524001488 187.082,61 €

U1173310

PR 2021-2027. FONDO
FESR. Azione 3.1 - Interventi 
per la promozione della 
mobilità urbana 
multimodale sostenibile – – 
Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni Locali– 
Cofinanziamento regionale

10.6.2 7 U.2.03.01.02 3524001489 80.178,26 €

• Causale	dell’impegno:	copertura	delle	spese	relative	all’	“Avviso per la selezione di interventi finalizzati 
alla realizzazione di reti di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e suburbane” adattato	con	
D.D.	n.	52	del	27/08/2024”	.
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• Creditore:	Comune	di	Andria
• Codice	Fiscale:	81001210723

Cod.	OBO	24OBOE130200.1.1.2	Attuare	gli	interventi	programmati	nell’	ASSE	III	del	POR	Puglia	FESR	2021/2027	
“Interventi	per	l’aumento	della	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane	e	sub	urbane”

Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs. 118/2011, 
codici:

• 3 (capitolo U1171310 - UE)
• 4 (capitolo U1172310 - STATO)
• 7 (capitolo U1173310 - REGIONE

Dichiarazioni	e/o	attestazioni:

• si	attesta	che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.lgs.	n.118/2011;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	innanzi	indicati;
• si	attesta	che	l’	operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.37	

Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	
Regione	Puglia	(legge	di	stabilità);

• si	attesta	che	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.38	
Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024/2026;

• si	attesta	l’operazione	rispetta	le	previsioni	della	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione”;

• l’erogazione	disposta	con	 il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	 indicata	all’art.	48/bis	del	
D.P.R	n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	trasferimento	fondi	ad	una	Pubblica	Amministrazione,	giusta	
circolare	MEF	n.	22/2008;

• ricorrono	le	condizioni	di	esclusione	della	certificazione	antimafia	previste	dall’art.	83,	comma	3	lett.	a)	
del	D.lgs.	159	/2011;

• viene	dato	atto	che	non	sussistono	i	presupposti	per	il	rilascio	del	certificato	di	regolarità	contributiva,	
in	quanto	trattasi	di	benefici	e/o	sovvenzioni	comunitarie	che	si	qualificano	come	semplici	trasferimenti	
di	risorse	o	avvengono	in	forza	di	precise	disposizioni	normative	(MLPS	nota	prot.	37/0018031/MA	007.
A002	del	27	ottobre	2014)	per	l’acquisizione	del	Documento	di	Regolarità	Contributiva	(D.U.R.C.);

• trattasi	di	spesa	non	riconducibile	ad	alcuna	delle	fattispecie	di	cui	all’art.	3	L.	136/2010	e	ss.mm.ii.,	
dunque	non	assoggettata	agli	obblighi	di	tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	cui	alla	citata	norma;

• ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• le	 somme	necessarie	 trovano	copertura	a	valere	 sui	 capitoli	 -	U1171310	 (Quota	UE	 )	 -	U1172310	 (	

QUOTA	STATO)	e	U1173310	Cofinanziamento	regionale.

Il Dirigente della Sezione
(Dott.ssa	Francesca	Arbore)

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.
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Di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	7.4.	dell’Avviso,	gli	esiti	istruttori	della	Commissione	di	valutazione,	riportati	nel	
verbale	nel	verbale	n.	13	del	18/12/2024	agli	atti	della	Sezione,	in	base	ai	quali	,	a	seguito	della	valutazione	
sostanziale	,	viene attribuito alla proposta progettuale del Comune di Andria, un punteggio pari a 49/70 
(quarantanove/settanta);

Di dichiarare, per	l’effetto,	ammissibile a finanziamento per	un	importo	di	€	750.000,00	a	valere	sull’“Avviso 
per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di reti di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali in aree 
urbane e suburbane” adattato con D.D. n. 52 del 27/08/2024” la	proposta	progettuale	denominata	“Percorso	
ciclabile	di	collegamento	della	zona	nord-est	con	il	quartiere	San	Valentino”	del	Comune	di	Andria;

Di	procedere	all’accertamento	di	entrata,	alla	riduzionedell’accertamento	in	entrata	e	dell’impegno	di	spesa	
ed	impegno	di	spesa,	come	riportato	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili,	per	l’importo	complessivo	di	
€	750.000,00	a	favore	del	Comune	di	Andria.

Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	del	15	
giugno	2023,	n.18	art.3	comma	4;

Di	disporre	che	il	Responsabile	del	Procedimento	notifichi	il	presente	provvedimento	al	Comune	di	Andria	;

Il	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	DPR	28	dicembre	200,	n.445	del	D.lgs.	7	marzo	
2005,	n.82:

• diventa	esecutivo	con	l’apposizione	del	visto	di	regolarità	contabile	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria,	
che	ne	attesta	la	copertura	finanziaria;

• è	 stato	 elaborato	 attraverso	 la	 piattaforma	 CIFRA2,	 composto	 da	 pagine	 tutte	 progressivamente	
numerate,	firmato	digitalmente;

• è	 pubblicato,	 in	modalità	 telematica	 ai	 sensi	 dell’art.20	 comma	 3	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	
Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021,	per	un	periodo	pari	a	10	giorni	lavorativi	sull’Albo	pretorio	
on-line	della	Regione	Puglia;

• ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	articoli	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• è	pubblicato	ai	 sensi	del	d.lgs.	33/2013	 sul	 sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it 

–	Sezione	Amministrazione Trasparente –	sottosezione	di	 I	 livello	Provvedimenti –	sottosezione	di	 II	
livello	Provvedimenti dei Dirigenti Amministrativi – Giunta Regionale;

• è	conservato	nel	sistema	regionale	di	archiviazione	regionale;
• è	conservato	nell’archivio	CIFRA2;

Il Dirigente della Sezione
(Dott.ssa	Francesca	Arbore)

Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dott.ssa	Giulia	Di	Leo

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

http://www.regione.puglia.it/
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Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Responsabile	delle	sub	Azioni	3.2.1	e	3.2.2	dell’Azione	3.2	e	Supporto	Sub	
Azione	3.1.2
Giulia Di Leo

Il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	
Locale
Francesca	Arbore
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DETERMINAZIONE	 DEL	 DIRIGENTE	 SEZIONE	 PROMOZIONE	 DELLA	 SALUTE	 E	 DEL	 BENESSERE	 27	 dicembre	
2024,	n.	336
D.G.R. n. 2198/2021 “Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025” - PL 12 “Tutela dei consumatori e 
prevenzione nutrizionale”. Approvazione “Linee di indirizzo metodologico per il funzionamento degli 
ambulatori di dietetica preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli	articoli	4	e	5	della	legge	regionale	4	Febbraio	1997,	n.7;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.3261	del	28.7.1998	e	successive	integrazioni;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs	30	Marzo	2001,	n.165	e	s.	m.	e	i.;
Visto l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
Vista la	normativa	del	Decreto	legislativo	del	14/03/2013,	n.	33;
Visto il	Regolamento	(UE)	n.	679/2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Regolamento	
Generale	 sulla	 protezione	 dei	 dati)	 e	 il	 D.Lgs.	 n.	 101/2018	 recante	 “Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizione del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016” e	s.m.i.;
Vista la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1974	del	07/12/2020	con	cui	 si	è	approvato	 l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	 della	 Presidenza	 e	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 nuovo	 Modello	 organizzativo	 denominato	
“MAIA	2.0”;
Vista la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 1289	 del	 28/07/2021	 con	 la	 quale	 si	 è	 provveduto	 alla	
definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni;	
Visto il	 Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	 del	 10	 agosto	 2021	n.	 263	 ad	oggetto	 “Attuazione	
modello	MAIA	2.0	adottato	con	Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Definizioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	
relative	funzioni”	con	cui	la	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	è	collocata	nel	Dipartimento	di	
Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;
Visto l’incarico	di	Direzione	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	dott.	Onofrio	Mongelli	
conferito	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	211	del	25	febbraio	2020	e	confermato	con	Deliberazione	
di	Giunta	Regionale	n.	508	del	08	aprile	2020	e	successiva	Delibera	n.	517	del	17/04/2023	di	proroga	incarico	
di	direzione	della	Sezione	2023,	per	ulteriori	due	anni;
Visto l’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Sicurezza	Alimentare	e	Sanità	Veterinaria	della	Sezione	Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere	afferente	al	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	alla	
Dott.ssa	Domenica	Cinquepalmi,	conferito	con	Determina	Dirigenziale	n.	34	del	06/12/2023	del	Dipartimento	
Personale	e	Organizzazione,	della	durata	di	tre	anni;
Vista la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;

PREMESSO CHE

• il	D.M.	16	ottobre	1998	 “Approvazione	 Linee	Guida	 concernenti	 l’organizzazione	del	 Servizio	 Igiene	
degli	Alimenti	e	della	Nutrizione	(S.I.A.N.)”,	nell’ambito	del	Dipartimento	di	prevenzione	delle	Aziende	
Sanitarie	 Locali”,	 ha	 previsto	 l’area	 funzionale	 Igiene	 della	 Nutrizione	 con	 diversi	 compiti	 tra	 cui	 la	
consulenza	dietetico-nutrizionale	(prevenzione,	trattamento	ambulatoriale,	terapia	di	gruppo	per	fasce	
di	popolazione	a	rischio)	e	rapporti	di	collaborazione	e	consulenza	con	strutture	specialistiche	e	medici	
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di medicina	generale;
• l’art.1	 comma	 3,	 lett.	 c)	 del	 Regolamento	 Regionale	 n.	 13	 del	 30	 giugno	 2009	 “Organizzazione	

Dipartimento	di	Prevenzione”	ha	disciplinato	le	funzioni	e	compiti	delle	U.O.C.	di	Igiene	degli	Alimenti	
e	 della	 Nutrizione	 (SIAN)	 attribuendo	 anche	 la	 consulenza	 dietetico-nutrizionale	 e	 counselling	
nutrizionale:	 screening	 del	 rischio	 nutrizionale,	 interventi	 di	 prevenzione	 di	 gruppo	 per	 fasce	 di	
popolazione	potenzialmente	a	rischio;

• con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	2131	del	22	dicembre	2020	è	stata	 recepita	 l’Intesa	Stato	
Regioni	 concernente	 il	 Piano nazionale per la prevenzione (PNP) 2020-2025,	 Rep.	 atti	 127/CSR	 e	
contestualmente	individuato	il	coordinatore	del	Piano	Regionale	della	Prevenzione,	nella	persona	del	
Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere;

• con	 D.G.R.	 n.	 2198	 del	 22	 dicembre	 2021	 è	 stato	 approvato	 il	 documento	 programmatico	 “Piano	
Regionale	della	Prevenzione	2021-2025”	(PRP)	che	attribuisce	al	Dirigente	della	Sezione	Promozione	
della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 il	 compito	 di	 definire,	 con	 apposito	 atto	 dirigenziale,	 il	 modello	 di	
governance	del	Piano	Regionale	della	Prevenzione	2021-2025;

• con	D.D.	n.	37	del	17/02/2021	è	stata	approvata	la	struttura	di	governance	del	PRP	2021-2025	e	con	
successivo	atto	D.D.	n.	132	del	01/06/2023	è	stata	modificata	e	integrata;

• con	D.D.	311	del	27/12/2022	sono	stati	costituiti	specifici	Gruppi	di	Lavoro	(GdL)	nell’ambito	del	PRP	
2021-2025.	Più	precisamente,	per	il	Programma	Libero	12	(PL	12)	”Prevenzione	nutrizionale	e	tutela	dei	
consumatori”	è	stato	istituito	il	Tavolo	Tecnico	di	Igiene	della	Nutrizione	e	il	Tavolo	Tecnico	Ambulatori	
di	Dietetica	Preventiva	SIAN	(Servizio	Igiene	degli	Alimenti	e	Nutrizione);	inoltre	è	stato	istituito	il	GdL	
Percorso	 Preventivo,	 Diagnostico,	 Terapeutico	 ed	 Assistenziale	 (PPDTA)	 per	 il	 contrasto	 all’obesità	
pediatrica.

TENUTO CONTO CHE

• Con	accordo	della	Conferenza	Stato	–	Regione	Rep.	Atti	n.	222/CSR	del	24	novembre	2016	ad	oggetto	
“valutazione	delle	criticità	nazionali	 in	ambito	nutrizionale	e	strategie	d’intervento	2016-2019”	sono	
state	individuate	le	strategie	di	intervento	delle	politiche	nutrizionali	idonee	a	contrastare	l’incidenza	
crescente	 di	 malattie	 croniche	 trasmissibili	 ed	 in	 particolare	 la	 strutturazione	 e	 organizzazione	
dell’intervento	pubblico	 in	nutrizione	clinica	e	preventiva	e	 l’avvio	di	progetti	pilota	di	PPDTA	per	 la	
prevenzione	e	cura	dell’obesità;

• Con	accordo	della	Conferenza	Stato-Regioni	Rep.	Atti	n.	166/CSR	del	27/07/2022	sono	state	adottate	le	
“Linee	di	indirizzo	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	sovrappeso	e	dell’obesità”,	documento	di	policy	
nazionale	 in	materia	ed	in	continuità	con	il	citato	Accordo	n.	222/2016	indicante,	tra	 le	altre	cose,	 i	
criteri	e	gli	approcci	applicativi	dei	Percorsi	Preventivi	Diagnostici	Terapeutici	(PPDTA)	per	il	contrasto	
dell’obesità	in	bambini	e	adulti;

• l’offerta	di	counselling	individuale	per	la	promozione	della	sana	alimentazione	e	l’implementazione	di	
strategie	di	intervento	tese	al	contenimento	della	prevalenza	dell’eccesso	ponderale	in	età	evolutiva,	
costituisce	adempimento	LEA	per	la	Regione	Puglia	e	attraverso	i	SIAN	dei	Dipartimenti	di	Prevenzione	
si	intendono	implementare	le	azioni	di	intervento	tese	al	contenimento	della	prevalenza	dell’eccesso	
ponderale	 in	 età	 evolutiva,	 mettendo	 gli	 individui	 in	 grado	 di	 esercitare	 un	 controllo	 attivo	 sulla	
propria	salute	(con	engagement	ed	empowerment)	il	Programma	Libero	12	“Tutela	dei	consumatori	
e	 prevenzione	 nutrizionale”	 di	 cui	 al	 PRP	 2021-2025,	 ha	 tra	 gli	 obiettivi	 la	 regolamentazione	 degli	
ambulatori	di	dietetica	SIAN	attraverso	l’adozione	di	linee	di	indirizzo	metodologico	per	gli	ambulatori	
di	dietetica	preventiva	del	Servizio	Igiene	degli	Alimenti	e	Nutrizione	(SIAN)	e	l’Adozione	del	Percorso	
Preventivo,	 Diagnostico,	 Terapeutico	 ed	 Assistenziale	 (PPDTA)	 per	 il	 contrasto	 all’obesità	 pediatrica	
negli	ambulatori	di	dietetica	preventiva	del	SIAN;

• attraverso	 le	 Linee	 di	 indirizzo	 si	 intende	 adottare	 e	 diffondere	 sull’intero	 territorio	 regionale	 un 
documento	di	indirizzo	metodologico	per	il	funzionamento	degli	ambulatori	di	dietetica	preventiva	dei	
SIAN	dei	Dipartimenti	di	Prevenzione.
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TANTO PREMESSO E CONSIDERATO,

• con	 il	 presente	 provvedimento	 si	 ritiene	 di	 dover	 procedere	 ad	 approvare	 il	 documento	 “Linee di 
indirizzo metodologico per il funzionamento degli ambulatori di dietetica preventiva del Servizio Igiene 
degli Alimenti e Nutrizione (SIAN)” di	cui	all’Allegato	“A”	e	specifica	modulistica	di	cui	all’Allegato	B,	
predisposto	 dal	 Servizio	 Sicurezza	 Alimentare	 e	 Sanità	 Veterinaria	 della	 Sezione	 Promozione	 della	
Salute	e	del	Benessere	con	il	supporto	tecnico	scientifico	dei	Tavoli	Tecnici	di	“Igiene	della	Nutrizione”	
e	“Ambulatori	di	Dietetica	Preventiva	SIAN”,	istituiti	con	D.D.	311	della	Sezione	PSB	del	27/12/2022.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME MODIFICATO DAL D.LGS.
101/2018

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	241/1990	e	dal	D.lgs.	n.	33/2013	in	
tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	n.	679/2016	e	D.lgs.	n.	196/2003	e	ss.mm.ii.	 in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	
sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	citato;
qualora	 tali	 dati	 fossero	 indispensabili	 per	 l’adozione	 dell’atto,	 essi	 sono	 trasferiti	 in	 documenti	 separati,	
esplicitamente	richiamati.

VALUTAZIONE IMPATTO DI GENERE
Valutazione	di	impatto	di	genere	(prima	valutazione)	Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	
deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	
stimato	risulta	(segnare	con	una	X):	
					diretto	
					indiretto	
X		neutro	
					non	rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
“Si	 dichiara	 che	 il	 presente	 provvedimento	 non	 comporta	 alcun	mutamento	 qualitativo	 e	 quantitativo	 di	
entrata	o	di	spesa	né	a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	
rivalersi	sulla	regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale	dal	presente	provvedimento	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	
bilancio	regionale”.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

• sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	innanzi;
• viste	le	attestazioni	in	calce	al	presente	provvedimento;
• ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
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1. di approvare le “Linee di indirizzo metodologico per il funzionamento degli ambulatori di dietetica 
preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione (SIAN)”,	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 e	 specifica	
modulistica	di	cui	all’	Allegato	B	(B1,	B2,	B3,	B4,	B5,	B6,	B7,	B8	e	B9),	parte	integrante	e	sostanziale	
del	 presente	 provvedimento,	 predisposte	 dal	 Servizio	 Sicurezza	 Alimentare	 e	 Sanità	 Veterinaria	
della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	con	il	supporto	tecnico	scientifico	dei	Tavoli	
Tecnici	di	“Igiene	della	Nutrizione”	e	“Ambulatori	di	Dietetica	Preventiva	SIAN”	del	PL12	“Tutela	dei	
consumatori	e	prevenzione	nutrizionale”,	istituiti	con	D.D.	311	della	Sezione	Promozione	della	Salute	
e	del	Benessere	del	27/12/2022.

2. di stabilire che	 la	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	potrà	modificare	e	aggiornare	
le	suddette	Linee	di	 indirizzo	approvate	se	ne	ravvisi	 la	necessità	o	 in	seguito	a	nuove	disposizioni	
normative	in	materia;

3. di stabilire altresì che sarà	cura	del	Dirigente	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere,	
Servizio	 Sicurezza	 Alimentare	 e	 Sanità	 Veterinaria	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	
del	 Benessere	 Animale,	 adottare	 gli	 atti	 connessi	 e	 conseguenti	 al	 presente	 provvedimento	 al	
fine	di	 applicare	gli	 indirizzi	 e	 le	disposizioni	 riportate	nelle	“Linee di indirizzo metodologico per il 
funzionamento degli ambulatori di dietetica preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione 
(SIAN), allegato	A;

4. di disporre che i	Servizi	competenti	delle	AA.SS.LL.	operino	in	conformità	ai	criteri,	agli	indirizzi	operativi	
di	cui	al	documento	“Linee di indirizzo metodologico per il funzionamento degli ambulatori di dietetica 
preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione (SIAN),	fatti	salvi	ulteriori	aggiornamenti;

5. di notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere,	
alle	Aziende	Sanitarie	Locali;

6. che il	presente	provvedimento:

a. sarà	pubblicato	all’albo	degli	Atti	dirigenziali	della	Sezione;
b. sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
c. sarà	pubblicato	sul	BURP;
d. non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	del	14	marzo	2013,	n.33	;
e. Il	presente	atto	composto	da	n°	101	facciate.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Linee	guida	Ambulatori	SIAN.pdf	-	
76ba08e4132c9057aeddd489bb2c19522afa0ec069eb6e0ac8da62367cbad0c8

ALLEGATO	B.pdf	-
14d1c871c495b7c477acccaf92a699af081d5124f1d8ffe3f53a0d2aa373e844

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Adriana	Lippo

Il	Funzionario	Istruttore	
Giuseppe	Di	Vittorio

Il	Dirigente	del	Servizio	Sicurezza	Alimentare	e	Sanità	Veterinaria	
Domenica	Cinquepalmi

Il	Dirigente	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Onofrio Mongelli

http://www.regione.puglia.it/
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TERMINI E DEFINIZIONI  
 

1) MODELLO NCP: modello Nutrition Care Process (NCP) secondo gli standard internazionali condivisi dalla In-

ternational Confederation of Dietetic Association (ICDA) e dall'European Federation of the Associations of 

Dietitian (EFAD) un metodo sistematico che si compone di 4 fasi: valutazione nutrizionale, diagnosi nutrizio-

nale, intervento nutrizionale e monitoraggio e rivalutazione nutrizionale The Nutrition Care Process (NCP)  

https://www.ncpro.org 

2) Valutazione nutrizionale: RDN raccoglie e documenta informazioni come la storia alimentare o relativa alla 

nutrizione; dati biochimici, test e procedure mediche; misurazioni antropometriche, risultati fisici incentrati 

sulla nutrizione e storia del cliente 

 https://www.ncpro.org/nutrition-care-process?set_ga_opt_in_cookie=1&set_ga_opt_in=Save+Settings  

3) Diagnosi nutrizionale : i dati raccolti durante la valutazione nutrizionale guidano l'RDN nella selezione della 

diagnosi nutrizionale appropriata (ovvero, nella denominazione del problema specifico). 

https://www.ncpro.org/nutrition-care-process?set_ga_opt_in_cookie=1&set_ga_opt_in=Save+Settings  

4) Intervento nutrizionale : RDN seleziona quindi l'intervento nutrizionale che sarà diretto alla causa principale 

(o all'eziologia) del problema nutrizionale e mirato ad alleviare i segni e i sintomi della diagno-

si.https://www.ncpro.org/nutrition-care-process?set_ga_opt_in_cookie=1&set_ga_opt_in=Save+Settings  

5) Monitoraggio/valutazione della nutrizione : la fase finale del processo è il monitoraggio e la valutazione, che 

l'RDN utilizza per determinare se il cliente ha raggiunto o sta facendo progressi verso gli obiettivi pianificati. 

https://www.ncpro.org/nutrition-care-process?set_ga_opt_in_cookie=1&set_ga_opt_in=Save+Settings 

6) EOSS (Edmonton Obesity Staging System): Sistema di classificazione proposto per definire la gravità 

dell’obesità indipendentemente dall’entità dell’eccesso di peso e che tiene conto di parametri metabolici, fi-

sici e psicologici. Si tratta di una scala di valutazione dell’obesità basata sulla condizione clinica e non solo 

sull’IMC. Il sistema EOSS stratifica i pazienti obesi in base alla severità delle comorbidità associate all’obesità 

(indipendentemente dalla classe di IMC). (linee indirizzo obesità del Ministero) 

7) NCPT/IDNT (terminologia International  Nutrition Care Process Terminology / Dietetics and Nutrition Termi-

nology): Metodo sistematico di soluzione dei problemi atto a stimolare il pensiero critico e l’assunzione di de-

cisioni sulle problematiche relative all’alimentazione 

8) Piano Dietetico/Educativo: approccio didattico, formativo e modulare ai temi dell'educazione alimentare 

9) Counseling individuale: pratica o prestazione professionale effettuata da un operatore sanitario atta a guida-

re un individuo verso una migliore comprensione dei suoi problemi e potenzialità attraverso l’uso di principi e 

metodi psicologici 

10) Counseling motivazionale: pratica professionale basata su una relazione d’aiuto rivolta a supportare le perso-

ne nel superamento di difficoltà personali, relazionali o lavorative.   
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INTRODUZIONE 

La Regione Puglia, consapevole delle esigenze sanitarie dei cittadini, ha da tempo riconosciuto l'importanza 

di promuovere un'alimentazione equilibrata e adeguata a tutte le età come fondamentale investimento per 

il benessere individuale, la salute collettiva e l'economia locale. 

Già da tempo, la Regione Puglia ha messo in atto diversi interventi per promuovere stili di vita sani e 

favorevoli al benessere della persona. Nel Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025, approvato con 

D.G.R. n. 2198 del 22 dicembre 2021 è stato inserito il Programma Libero 12 “Tutela dei consumatori e 

prevenzione nutrizionale” all’interno del macrobiettivo Malattie croniche non trasmissibili, con lo scopo di 

dare continuità sull’intero territorio regionale, alle azioni ed interventi in contrasto a fattori di rischio 

modificabili predisponenti a MCNT, già adottate nel precedente PRP (D.G.R. n. 302/2016). 

il Programma Libero 12 “Tutela dei consumatori e prevenzione nutrizionale" ha tra gli obiettivi la 

regolamentazione degli ambulatori di dietetica SIAN attraverso l’adozione di Linee di indirizzo metodologico 

per il funzionamento degli ambulatori di dietetica preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione 

(SIAN) e l'Adozione del Percorso Preventivo, Diagnostico, Terapeutico ed Assistenziale (PPDTA) per il 

contrasto all'obesità pediatrica negli ambulatori di dietetica preventiva del SIAN. 

Attraverso le Linee di indirizzo si intende predisporre un documento metodologico di riferimento per gli 

ambulatori di dietetica preventiva dei SIAN delle AA.SS.LL. Puglia per interventi di gruppo o di counseling 

individuale come introdotto dai nuovi LEA 2017 (F6). 

Pertanto, le presenti Linee di indirizzo per il funzionamento degli ambulatori di dietetica preventiva si 

prefiggono di dare indicazioni univoche e continuità sull’intero territorio regionale alle azioni ed interventi 

in contrasto a fattori di rischio modificabili predisponenti a MCNT attraverso interventi di dietetica 

preventiva. 

La proposta di questo documento consiste nel fornire le indicazioni minime organizzative, strutturali e 

metodologiche necessarie per organizzare e gestire in modo appropriato un ambulatorio nutrizionale 

all’interno dei SIAN, primo passo da cui partire per poi ampliare od affinare le attività, a seconda delle 

risorse e delle possibilità presenti nel servizio di riferimento. 

Dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità  OMS  evidenziano che l’86  dei decessi e il 75% della spesa 

sanitaria in Europa e in Italia sono determinati da patologie croniche non trasmissibili (malattie 

cardiovascolari, respiratorie croniche, cancro e diabete), che hanno come minimo comune denominatore 

quattro principali fattori di rischio: fumo, abuso di alcol, scorretta alimentazione e inattività  fisica. Queste 

ultime due condizioni sono alla base dell’allarmante e continuo aumento della prevalenza di sovrappeso e 

di obesità  nelle popolazioni occidentali e in quelle in via di sviluppo, che ha raggiunto le proporzioni di 

un’inarrestabile epidemia. In Europa il sovrappeso e l’obesità  sono responsabili di circa l’80  dei casi di 

diabete tipo 2, del 55% dei casi di ipertensione arteriosa e del 35 % di casi di cardiopatia ischemica; tutto ci  

si traduce in 1 milione di morti e 12 milioni di malati ogni anno. (Epicentro ISS 2022) 
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La raccomandazione di ridurre il peso corporeo  uando elevato,    uindi cogente ed   in ultima analisi 

fondata sull’evidenza della relazione che lega l’obesità  a una minore aspettativa di vita. Tuttavia, il 

trattamento a lungo termine   assai problematico e richiede un approccio integrato, che utilizzi i diversi 

strumenti a disposizione in modo complementare, avvalendosi di competenze professionali differenti, le 

quali condividano il medesimo obiettivo. Allo stesso tempo un ruolo rilevante nel tasso di mortalità è 

assunto dalla malnutrizione per difetto, problematica influente soprattutto nella popolazione più anziana. 

(SIO 2016-2017). 

La buona salute è essenziale per lo sviluppo economico e sociale di un Paese e riveste un’importanza vitale 

per ogni singola persona, per la famiglia di appartenenza e per tutta la comunità, contribuendo all’aumento 

della produttività, a una maggiore efficienza della forza lavoro, a ridurre i costi sanitari e sociali e ad un 

invecchiamento più sano. Mettere gli individui in grado di esercitare un controllo attivo sulla propria salute 

e sui suoi determinanti rafforza le comunità e migliora la vita. 

Gli obiettivi strategici dell’OMS per i prossimi anni sono di “migliorare in modo significativo la salute e il 

benessere delle popolazioni, ridurre le diseguaglianze di salute, rafforzare la sanità pubblica e garantire 

sistemi sanitari con al centro la persona, universali, equi, sostenibili e di alta qualità” poiché “il godimento 

del migliore stato di salute raggiungibile è uno dei diritti fondamentali di ogni essere umano”. 

Si rende, quindi, necessaria una migliore governance per il conseguimento di un migliore stato di salute, 

indipendentemente dall’etnia, dal sesso, dall’età, dallo stato sociale o dalle disponibilità economiche. I 

migliori benefici, allora, si avranno attraverso l’adozione di programmi di promozione della salute basati sui 

principi di coinvolgimento attivo dell’utenza  engagement) con aumento della conoscenza ed adesione ai 

programmi di prevenzione e cura proposti (empowerment). 

Il report 2020 “Noncommunicable Diseases Progress Monitor 2020” dell’OMS per l’Italia non si discosta dai 

dati degli anni precedenti e rileva che il 91% dei decessi sono da attribuire alle malattie croniche non 

trasmissibili (MCNT) con una probabilità di morte prematura per il 10% di esse. Questi dati impongono 

interventi prioritari da parte di un Servizio Sanitario orientato alla prevenzione ed alla promozione della 

salute soprattutto quando sono coinvolte fasce di popolazione a rischio. 

Per contrastare con successo il carico elevato di MCNT, è necessario adottare una combinazione di 

approcci, la cui efficacia sarà rafforzata da azioni sull’e uità, sui determinanti sociali di salute, 

sull’engagement, sull’empowerment e sugli ambienti favorevoli. 

 

CONTESTO EPIDEMIOLOGICO  
Un gruppo di malattie cardiovascolari, cancro, diabete e malattie respiratorie croniche (MCNT) e i loro fattori di 

rischio condivisi (alimentazione scorretta, fumo di tabacco, alcol e inattività fisica) sono la causa della maggior 

parte delle malattie prevenibili e di morte in Europa ed in Italia. 
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L’OMS stima che a livello globale circa 3,4 milioni di adulti muoiono all’anno per cause correlate all’eccesso ponderale 

(sovrappeso e obesità). Si calcola che il 44% dei casi di diabete, il 23% delle malattie ischemiche del cuore e tra il 7% e 

il 41  di alcune forme di neoplasie sono attribuibili proprio all’eccesso ponderale. 

Negli ultimi anni, l’aumentata prevalenza dell’obesità infantile e adolescenziale, con conseguente aumento del rischio 

di sviluppare altre malattie cronico-degenerative in età adulta, si è imposta all'attenzione delle attività di prevenzione.   

I Sistemi di Sorveglianza sugli stili di vita in età evolutiva,  uali “OKkio alla salute”  bambini di 8-9 anni  e “Health 

Behaviour in School-Aged Children (HBSC)”  adolescenti di 11, 13 e 15 anni , documentano l’elevata prevalenza di 

sovrappeso e obesità ed un'ampia diffusione di comportamenti che potrebbero favorirla sin dalla più giovane fascia di 

età della popolazione italiana. 

Per la Regione Puglia, i dati forniti da OKkio alla salute 2019 stimano un aumento della prevalenza di bambini in 

eccesso ponderale (35,9% rispetto al 35% del 2016), con un analogo incremento della prevalenza di bambini con 

obesità (14,8% vs il 13% del 2016). Inoltre, i dati forniti da HBSC 2022 per adolescenti che, a differenza di OKkio alla 

Salute, si basa su dati riferiti e non misurati, attestano una prevalenza di sovrappeso e obesità del 21,6%, maggiore 

rispetto al 21% della precedente rilevazione del 2016. 

Per quanto riguarda lo studio HBSC, la Regione Puglia, insieme ad altre Regioni meridionali nella raccolta dati del 2022, 

fa registrare indici di prevalenza di sovrappeso ed obesità più alti della media nazionale. Per quanto concerne lo stato 

nutrizionale calcolato sulla base dei dati di peso ed altezza auto-riferiti dai ragazzi, risulta che un adolescente su 

quattro è in sovrappeso o obeso, con una maggiore prevalenza nei maschi rispetto alle femmine; la maggior parte dei 

ragazzi risulta essere normopeso con percentuale del 71,1%, mentre i ragazzi in sovrappeso sono il 20,1% e obesi sono 

il 6 . La percentuale di obesità diminuisce con l’aumentare dell’età, dal 11,2  nei ragazzi di 11 anni al 6,5  nei ragazzi 

di 13 e al 5,3% nei ragazzi di  15 anni. Il sottopeso interessa più del 3,2% degli adolescenti esaminati. Circa la 

percezione che i ragazzi hanno della propria immagine corporea, i risultati ottenuti evidenziano una situazione di 

disagio: complessivamente un adolescente su tre si considera grasso o magro, soprattutto le femmine che spesso, con 

l’aumentare dell’età, hanno una percezione alterata del proprio stato nutrizionale. Considerato l’aumento delle 

problematiche legate ai disturbi della nutrizione e dell’alimentazione  DNA , un’attenzione particolare merita il dato 

del sottopeso che si riscontra soprattutto nelle ragazze e che può essere ricondotto, almeno in parte, alla distorsione 

della percezione della propria immagine corporea. 

Per gli adulti, relativamente ai dati di peso e altezza riferiti dagli intervistati, anche il sistema di Sorveglianza PASSI 

porta a stimare che in Puglia nel biennio 2021-2022 una quota rilevante (il 48,6 %) tra i 18-69enni presenta un eccesso 

ponderale, in particolare il 38,1% risulta essere in sovrappeso e il 9,8% è obeso (La sorveglianza Passi, 2021-2022). 

La sorveglianza PASSI permette di osservare come la Puglia e altre regioni del Sud (Molise, Campania, Basilicata, 

Calabria) continuano a detenere il primato per quota più alta di persone in eccesso ponderale (sfiorando la metà della 

popolazione residente). 

In Italia i rischi legati alla malnutrizione e ad un elevato indice di massa corporea sono il secondo e terzo fattore più 

importante per la morte prematura negli anni vissuti in disabilità  DaLYs  dopo l’ipertensione  IHME, 2013 . 

L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico  Ocse  ha stimato che una persona gravemente obesa 

perde in media 8-10 anni di vita. 

Le criticità emerse sono state riconosciute come fattori di rischio negli studi di Evidence Based Prevention riguardanti 

la prevenzione di sovrappeso e obesità e di molte patologie cronico-degenerative. Uno dei punti critici emersi dalle 

indagini riguarda la diminuzione, con l’aumentare dell’età, della sana abitudine al consumo della prima colazione. 
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Inoltre, il consumo di frutta e verdura è risultato nettamente inferiore alla raccomandazione di almeno 5 porzioni al 

giorno, mentre quello di dolci e bevande zuccherate risulta eccessivo rispetto a quanto consigliato. 

Queste abitudini alimentari non salutari sono riconoscibili tra i principali fattori di rischio modificabili di malattia 

(Burden of Disease) in Europa e in Italia. 

Dato  uesto scenario, l’OMS ritiene di fondamentale importanza promuovere interventi che hanno lo scopo di 

contrastare e modificare i fattori comportamentali, ambientali e metabolici di rischio per le MCNT e l’obesità, 

caldeggiando un approccio olistico, multidimensionale e life course che utilizzi strategie basate sull’evidenza, sul 

counseling motivazionale per cambiare comportamenti e stili di vita, rivolte alla riduzione delle disuguaglianze (WHO, 

2016). 

Sarebbe auspicabile creare all’interno delle Aziende Sanitarie Locali, un modello di rete integrata a diversi livelli tra i 

Servizi per prevenire e trattare la malnutrizione per eccesso e per difetto, in primis l’obesità e le MCNT correlate agli 

stili di vita. 

Nelle AASSLL, nell’ambito della prevenzione e promozione di stili di vita sani, i SIAN dovrebbero svolgere un ruolo 

fondamentale nel supportare i professionisti, le istituzioni e gli stakeholders, svolgendo una funzione di fulcro nel 

territorio in collaborazione con i MMG, i PLS e altri specialisti e/o altri Servizi Sanitari. 

L’evidenza suggerisce che le Regioni in cui si sono sviluppate reti integrate e multiprofessionali con i teams di 

consulenza nutrizionale e motivazionale sono una soluzione realistica e conveniente per il Sistema Sanitario Nazionale, 

indispensabile per una prevenzione life course e per la cura a tutti i livelli della popolazione soprattutto per le 

categorie di popolazione ad alto rischio e svantaggiate. 

 

CONTESTO NORMATIVO 
In Puglia, così come nelle altre Regioni d’Italia, gli Ambulatori Nutrizionali sono stati appannaggio dei Servizi 

Ospedalieri oppure della Specialistica Ambulatoriale, fino all’ultima riforma del Servizio Sanitario Nazionale - SSN 

 D.lgs. 502/1992 , con la  uale sono stati creati i Dipartimenti di Prevenzione, nell’ambito dei  uali   stato istituito il 

Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN). 

Con il termine “nutrizione”   stato ampliato l’ambito di competenza dei servizi territoriali: non più solo la tutela della 

popolazione in termini di sicurezza alimentare, ma anche la prevenzione delle alterazioni al suo stato di salute 

attraverso opportune modifiche dello stile di vita.  

Il SIAN entra così a far parte di un modello di rete intersettoriale e pluriprofessionale, in collaborazione con Medici di 

Medicina Generale (MMG), Pediatri di Libera Scelta (PLS) e Servizi Specialistici, con l’obiettivo di rafforzare le azioni 

rivolte alla modifica dei comportamenti ed all’empowerment degli individui e della comunità per la prevenzione dei 

fattori predisponenti l’obesità e le MCNT correlate ad alimentazione ed attività fisica, in sinergia con ulteriori servizi 

del Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) per gli aspetti di prevenzione e promozione 

dell’attività fisica). 

Il Decreto Ministeriale del 16 ottobre 1998 - Linee guida concernenti l’organizzazione del Servizio Igiene degli Alimenti 

e della Nutrizione (SIAN) nell’ambito del Dipartimento di Prevenzione delle aziende sanitarie locali, individua per il 

settore della nutrizione le competenze per intervenire in termini di prevenzione attraverso azioni di: 

- Consulenza dietetico-nutrizionale (prevenzione, trattamento ambulatoriale, terapia di gruppo per fasce di 

popolazione a rischio) 

- Rapporti di collaborazione e consulenza con strutture specialistiche e Medici di medicina generale. 
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Parimenti il Regolamento Regionale n. 13 del 30 giugno 2009 “Organizzazione del dipartimento di prevenzione” 

individua e conferma tra gli interventi del SIAN propri per la nutrizione: 

- Consulenza dietetico-nutrizionale e counseling nutrizionale: screening del rischio nutrizionale, interventi di 

prevenzione di gruppo per fasce di popolazione potenzialmente a rischio. 

- Rapporti di collaborazione e consulenza con strutture specialistiche, PLS e MMG. 

In seguito, sia il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2014-2018, giusta DGR n. 302 del 22/03/2016, sia il “Piano 

Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, e Sanità Veterinaria 2017-2018” con D.G.R. n.2194/2017, 

prevedono linee operative ed interventi di potenziamento delle attività di prevenzione nutrizionale in diversi ambiti, 

anche con le finalità di favorire l’adozione di stili di vita salutari e promuovere il potenziamento dei fattori di 

protezione nella popolazione. 

In questi anni solo alcune Aziende Sanitarie Locali (ASL) della Regione hanno implementato interventi e programmi di 

prevenzione nutrizionale indirizzati a soggetti a rischio con particolare riguardo a bambini ed adolescenti, donne in 

gravidanza, soggetti affetti da intolleranze e celiaci ecc., attraverso l’istituzione di:  
 

 sportelli nutrizionali 

 punti di ascolto 

 ambulatori di counseling individuali/di gruppo 

 percorsi integrati 

 ecc. 
 

La Regione Puglia ha ritenuto necessario che detti interventi fossero realizzati presso tutti i SIAN e resi disponibili a più 

larghe fasce di popolazione. In un’ottica di integrazione, inoltre, è necessario promuovere iniziative informative sul 

tema indirizzate ad operatori di altri servizi, collaborando con MMG, PLS, operatori di Servizi Territoriali e Ospedalieri, 

Socio Assistenziali ed altre Agenzie Territoriali, Consultori, ecc., al fine di collaborare e diffondere le migliori 

esperienze e pratiche aziendali in materia di interventi di prevenzione nutrizionale individuale o di gruppo in soggetti a 

rischio (Piano regionale dei controlli ufficiali in materia di sicurezza alimentare, mangimi, sanità e benessere animale –

PRIC 2017-2018). 

Nello stesso anno il DPCM 12.01.2017 inserisce le attività in materia di Igiene della Nutrizione nell’ambito dei Livelli 

essenziali di assistenza - LEA (programmi/attività F-6), motivo per il quale le attività che fino a quella data avevano 

carattere di progetto sono riconducibili in attività istituzionali con carattere continuativo formalmente in capo al SIAN, 

in particolare nell’ item F-6 viene introdotta anche l’offerta di counseling individuale negli ambulatori di dietetica 

preventiva. 

Con Rep. Atti n. 163 /CSR del 27 luglio 2022 la conferenza Stato-Regioni approva le “Linee di indirizzo per la 

prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità”. Le stesse forniscono elementi di policy di sistema e di 

indirizzo sulle azioni necessarie da intraprendere per prevenire e contrastare sovrappeso e obesità. Si sottolinea 

l’importanza di garantire una gestione integrata della popolazione in sovrappeso/obesa e descrive gli elementi 

costitutivi di un Percorso Preventivo-Diagnostico-Terapeutico-Assistenziale  PPDTA  integrato e condiviso tra l’area 

preventiva e quella clinica, per un precoce e sinergico inquadramento della popolazione in sovrappeso e obesa. 
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IL PIANO REGIONALE PREVENZIONE 2021-2025  
Il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025 della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 2198  del 22 

dicembre 2021, mira a garantire sia la salute individuale con massima attenzione alla centralità del singolo, sia la 

salute collettiva, garantendo la sostenibilità del SSN attraverso azioni quanto più possibili basate su evidenze di 

efficacia, finalizzate a migliorare l’Health Literacy e ad accrescere la capacità degli individui di interagire con il sistema 

sanitario attraverso relazioni basate sulla fiducia, la consapevolezza e l’agire responsabile. Il nuovo PRP intende 

rafforzare l’approccio One Health che considera la salute come risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile 

dell’essere umano, della natura e dell’ambiente, con un approccio life course, finalizzato al mantenimento del 

benessere in ciascuna fase dell’esistenza e di genere, per setting (scuola, ambiente di lavoro, comunità, servizi sanitari, 

città, … . 

La priorità trasversale a tutti gli obiettivi del nuovo PRP è la riduzione delle principali disuguaglianze sociali e 

geografiche che si osservano nel Paese, correlate, in gran parte, alla esposizione ai principali fattori di rischio che 

saranno affrontati in coerenza con la strategia di “Health in all policies”. Si è spinto maggiormente sulla valutazione di 

efficacia e sulla sostenibilità, anche attraverso la scelta e condivisione di interventi riconosciuti come costo-efficaci, 

buone pratiche consolidate e documentate, strategie raccomandate, nazionali e internazionali, favorendo in questa 

maniera la messa a sistema e la ampia copertura regionale dei nuovi LEA della prevenzione (DPCM 12 gennaio 2017). 

Il Programma Libero 12 del PRP 2021-2025 ha previsto tra le sue azioni l’”Adozione di linee di indirizzo metodologico 

per gli ambulatori di dietetica preventiva del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione”. Come già menzionato, il PRP 

2014-2018, approvato con DGR n.302 del 22.03.2016, e quanto riportato dalla DGR n.2194/2017, prorogato e 

rimodulato con DGR n.387 del 07.03.2019 prevedeva fra le competenze del SIAN l’incremento delle attività 

ambulatoriali, la continuità con quanto realizzato nei precedenti PRP, la valorizzazione del know-how acquisito e il 

rispetto della specificità territoriale. Tale sistema riflette, infatti, la visione, i principi, le priorità e la struttura del Piano 

Nazionale per la Prevenzione (PNP) partendo dall’assunto, come ricordato in precedenza, che la buona salute   

essenziale per lo sviluppo economico e sociale di un Paese e riveste un’importanza vitale per la vita di ogni singola 

persona, della famiglia di appartenenza e di tutta la comunità. L’allarme degli ultimi anni sull’aumentata prevalenza 

dell’obesità, con conseguente aumento del rischio di sviluppare malattie cronico-degenerative quali le malattie 

cardiovascolari, il diabete 2, il cancro, impone interventi per garantire un’alimentazione salutare ed equilibrata 

durante tutto il ciclo di vita: fin dalla nascita sostenendo a priori gravidanze sicure, interventi nel contesto scolastico 

per l’infanzia ed i giovani, interventi che rendano i luoghi di lavoro favorevoli alla salute, interventi che garantiscano 

un invecchiamento in buona salute, interventi prioritari sia sulle fasce di  popolazione nell’età dello sviluppo che a 

tutta la popolazione. Risulta cruciale intervenire sui fattori di rischio modificabili.  

Senza il coinvolgimento attivo ed equo delle persone, si perdono numerose opportunità di promuovere e tutelare la 

loro salute e di aumentare il loro benessere. Negli ultimi decenni, nel nostro Paese come in Europa, la salute è 

migliorata moltissimo ma non in modo equo ovunque e per tutti. In molti casi, poiché le economie vacillano, stanno 

aumentando le diseguaglianze di salute tra le minoranze etniche e alcuni gruppi e comunità svantaggiate. Il rapido 

aumento delle malattie croniche, la mancanza di coesione sociale, le minacce ambientali e le incertezze finanziarie 

rendono ancora più difficile un miglioramento in termini di salute e mettono in pericolo la sostenibilità dei sistemi 

sanitari e del welfare.  
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In Europa le diseguaglianze nel carico di malattie non trasmissibili in ogni singolo Paese e tra i diversi Paesi dimostrano 

che il guadagno possibile di salute è ancora potenzialmente enorme. La salute in tutte le politiche, uno dei principi su 

cui si ispira il programma Guadagnare Salute, ha l’obiettivo di rendere la governance per la salute e il benessere una 

priorità che vada oltre il settore sanitario, assicurando che tutti i settori comprendano le proprie responsabilità per la 

salute e agiscano di conseguenza, e allo stesso tempo riconoscano come la salute influenzi gli altri settori.  

Il SERVIZIO DI IGIENE DEGLI ALIMENTI E NUTRIZIONE - SIAN 
I SIAN, come già evidenziato, hanno un ruolo specifico riconosciuto a livello nazionale nell’ambito della prevenzione e 

promozione di stili di vita sani, rivolgendosi al singolo, alla famiglia ed alla comunità, utilizzando tecniche efficaci ed 

appropriate nei vari setting, comprendenti anche il counseling motivazionale. 

Nel 1998 le linee guida ministeriali (DM 16/10/1998) hanno definito le competenze dell’area dell’Igiene della 

Nutrizione nell’ambito dei SIAN. Le stesse linee guida individuano anche le figure professionali che dovrebbero entrare 

a far parte delle nuove aree funzionali, tra cui medici specialisti in igiene e medicina preventiva e specialisti in scienze 

dell'alimentazione e dietologia ovvero equipollenti, laureati specializzati in materie inerenti le competenze del servizio 

igiene degli alimenti e della nutrizione, assistenti sanitari, Dietisti in possesso del diploma universitario o titolo 

equipollente, assistente amministrativo. 

Il SIAN entra così a far parte di un modello di rete intersettoriale e pluriprofessionale, in collaborazione con MMG e 

PLS e servizi specialistici, con l’obiettivo di rafforzare le azioni rivolte alla modifica dei comportamenti ed 

all’empowerment degli individui e della comunità per la prevenzione dei fattori predisponenti all’obesità e le MCNT 

correlate ad alimentazione ed attività fisica. 

Sulla base di queste considerazioni i principali ambiti di azione dei SIAN, oltre alla sorveglianza nutrizionale, alla 

educazione e promozione della salute e alla ristorazione collettiva, includono: 

 consulenza dietetico-nutrizionale (prevenzione, trattamento ambulatoriale e/o terapia di gruppo per fasce a 

rischio dì popolazione), in collaborazione con i Medici di Medicina Generale, i Pediatri di Libera Scelta e con 

strutture specialistiche (ospedaliere e territoriali, Centri di studio e di ricerca, ecc.) e con i servizi per i disturbi 

del comportamento alimentare; 

 counseling motivazionale  CM : in letteratura esistono numerosi studi che testimoniano l’efficacia del CM 

come modalità di intervento efficace per migliorare gli esiti degli interventi di promozione di abitudini 

alimentari corrette, per il controllo del peso e per ridurre la sedentarietà. 

I SIAN, pertanto, promuovono interventi basati sulla motivazione al cambiamento, che sembrano essere più adeguati 

ad ottenere cambiamenti negli stili di vita individuali e a mantenere comportamenti legati alla salute nel tempo. 

Oltre alle altre attività di prevenzione nutrizionale, il SIAN attraverso un team di professionisti altamente qualificati 

(medici igienisti e specialisti in scienza dell’alimentazione, dietisti, biologi specialisti in scienza dell’alimentazione, 

assistenti sanitari) si propone di assicurare un’adeguata collaborazione con MMG e PLS e le altre figure professionali 

che intervengono nella promozione della salute.  

Il modello di rete integrata per la prevenzione e la cura dell’obesità   ora condiviso da tutte le associazioni scientifiche 

nazionali: il setting preferenziale è individuato a livello territoriale, dove SIAN, MMG e PLS, nonché setting assistenziali 

successivi (operatori dei Servizi territoriali e ospedalieri, devono rafforzare la collaborazione tra loro e con gli 

specialisti per la prevenzione e la cura delle persone e della comunità con metodologie integrate legate alle prove di 

evidenza (EBM ed EBP), agendo congiuntamente sui fattori di rischio e di protezione. Per tutto quello non previsto si 
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fa riferimento al Regolamento Regionale n. 18 del 2020 e n. 13 del 2009 e al DM 16 ottobre del 1998 ed eventuali e 

successive integrazioni. 

L'INTERVENTO DI DIETETICA PREVENTIVA AMBULATORIALE 
 Gli interventi di dietetica preventiva si configurano come attività da erogare presso un ambulatorio secondo due 

differenti modalità: 

1) Consulenza nutrizionale inclusiva del counseling individuale per la promozione di stili di vita salutari; 

2) Educazione e Promozione della salute in ambito alimentare.  

Gli obiettivi generali degli interventi sono soprattutto l’ac uisizione di consumi alimentari consoni a  uanto indicato 

dalle Linee Guida per la corretta alimentazione degli italiani (CREA Nut), sia in termini qualitativi che quantitativi, 

l’incremento del livello di attività fisica e, dove necessario, il raggiungimento di un decremento ponderale pari almeno 

al 5 - 10 % del peso corporeo in un arco di tempo di 6-8 mesi. 

Le modalità d’intervento prevedono una graduale modifica di fattori comportamentali, ambientali e metabolici in 

ambito nutrizionale e per  uel che concerne l’attività fisica, l’utilizzo di strategie basate sull’evidenza, e sul counseling 

motivazionale. 

Nello specifico gli interventi saranno rivolti a: 

- riduzione e/o controllo dei fattori di rischio di malattie non trasmissibili (MNT) con particolare riferimento a 

sovrappeso e obesità, pattern nutrizionali e attività fisica; 

- -sviluppo di programmi di promozione e counseling nutrizionale per motivare all’adozione di una corretta 

alimentazione e ad uno stile di vita attivo con interventi intersettoriali e multidisciplinari, sostenibili e basati 

sull’evidenza scientifica e sulle migliori pratiche, da ritagliare su target specifici di popolazione (bambini, 

adolescenti, anziani, ecc) e su fasce di utenti con fattori di rischio per MCNT, obesità e fattori di rischio collegati, in 

collaborazione con i medici (MMG, PLS, specialisti) 

- utilizzo del Counseling Motivazionale, eventualmente ove necessario in rete con MMG, PLS, operatori di Servizi 

territoriali e ospedalieri, come strumento per motivare ad una corretta alimentazione e ad uno stile di vita attivo, 

sia attraverso attività formativa sia attraverso protocolli di intervento basati sull’evidenza scientifica e sulle migliori 

pratiche, da ritagliare su target specifici di popolazione (bambini, adolescenti, anziani, ecc.) e su fasce di utenti con 

fattori di rischio per MCNT, obesità e fattori di rischio collegati. 

L’attività ambulatoriale   rivolta alla popolazione generale e alla popolazione con fattori di rischio predisponenti alle 

MCNT e con problemi ponderali (sovrappeso, obesità, malnutrizione per difetto), scorrette abitudini alimentari, 

allergie, intolleranze alimentari e la celiachia, e a tutti coloro che sentono l’esigenza di essere supportati e desiderano 

migliorare i propri comportamenti in un contesto di stile di vita salutare. 

L’ambulatorio opera in sinergia con altri Servizi /reparti (Medicina del Lavoro, Case di Comunità, strutture sanitarie o 

reparti ospedalieri) ove sia necessario per il paziente un intervento di educazione alimentare.  
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Nell’ambito di ciascuna Azienda Sanitaria Locale  ASL  con rispetto delle peculiarità territoriali si stipuleranno 

accordi/convenzioni con le suddette strutture per l’invio e presa in carico del paziente attraverso un percorso di 

Educazione Alimentare per un bisogno di salute che non preveda interventi di nutrizione clinica ma una ri-educazione 

alimentare in termini di promozione di una sana alimentazione e/o attraverso un counseling individuale come 

introdotto dai LEA 2017.  

Questo approccio è in linea con il contrasto alle diseguaglianze e vuole fare in modo che tutti i cittadini abbiano la 

stessa possibilità di offerta per una presa in carico il più possibile e ua ed omogenea in tutto il territorio. L’obiettivo, 

pertanto, non è la prescrizione dietologica impositiva, ma l’attenzione ai bisogni, ai desideri e alle risorse della persona 

posta al centro anche di un percorso condiviso che si sviluppa attraverso l’empatia, l’ascolto e l’accompagnamento 

lungo il percorso stesso. 

Sarebbe auspicabile costituire una rete integrativa (con modalità specifiche per ogni azienda sanitaria), tra i medici di 

Medicina Generale, i Pediatri di libera scelta, i medici dei vari servizi distribuiti sul territorio e i medici ospedalieri, 

mediante una innovativa integrazione tra prevenzione e cura, pur nel rispetto delle specifiche competenze. In questa 

rete l’ambulatorio di dietetica preventiva può rappresentare (o rappresenta) il luogo ideale per la riabilitazione 

nutrizionale rivolta agli utenti/pazienti di altri servizi specialistici sia territoriali che ospedalieri e in particolar modo a 

tutti coloro i quali (provenienti da altri servizi territoriali e/o ospedalieri) avranno la necessità o la volontà di 

apprendere e/o entrare in programmi di educazione alimentare. 

L’utilizzo del counseling motivazionale è utile a tutti gli operatori sanitari di varia estrazione professionale che si 

occupano di modifica degli stili di vita non salutari correlati ad alimentazione ed attività fisica, sia a livello di 

prevenzione, sia di terapia, al fine di favorire la mission propria del sistema sanitario, che fornisce l’accesso universale 

alla prevenzione ed alla cura.  

Gli interventi mireranno alla promozione di corretti stili di vita, quali il consumo di alimenti protettivi appartenenti al 

modello alimentare mediterraneo, come l'incremento di consumo di frutta e verdura, legumi, pesce, la prevenzione 

dei comportamenti scorretti come ad esempio l'uso eccessivo del sale, di zuccheri semplici, di grassi di scarsa qualità 

nutrizionale, la promozione dell'attività fisica e soprattutto, come già ricordato in precedenza, attraverso il 

potenziamento di fattori di protezione (engagement, life skill, empowerment). 

 

REQUISITI E RISORSE NECESSARI PER L’ ATTIVITÀ DELL’ AMBULATORIO  
Si dovrà garantire l’apertura di almeno un ambulatorio di dietetica preventiva SIAN per macroarea, assicurando i 

seguenti requisititi di base: 

1. PERSONALE 
L’é uipe dell’ambulatorio nutrizionale è multi-professionale per il necessario approccio di base medico e nutrizionale. 

L’é uipe deve essere costituita da almeno 1 medico SIAN e 1 dietista, e in aggiunta anche da ulteriori figure 

professionali quali: dottore in scienze della nutrizione, medici o biologi con specializzazione in Scienze 

dell’alimentazione, psicologo, laureato in scienze motorie, chinesiologo di base, chinesiologo delle attività motorie, 

altro.  
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Le figure professionali esterne al SIAN, (psicologo, neuropsichiatra infantile, laureato in scienze motorie, altro) 

possono essere reclutate attivando protocolli di collaborazione con il distretto e/o l’ospedale o attivando procedure di 

reclutamento, ove previsto dalla normativa di settore. 

Ciascun professionista dell’é uipe svolgerà le mansioni e i compiti istituzionali facendo riferimento alle competenze 

previste dalle norme di riferimento del proprio profilo professionale, nel rispetto del Codice deontologico e dei 

Regolamenti Regionali. 

 

Le Prestazioni dell’é uipe multiprofessionale dell’ambulatorio saranno le seguenti 

1. Visita medica 

a. Anamnesi: la raccolta dati deve essere fatta su  cartella/scheda anamnestica (Allegato XX)  

b. Esame obiettivo  

2. Valutazione: 

a. antropometrica dello stato nutrizionale (quantificazione grado di eccesso ponderale) e della 

distribuzione del grasso corporeo (rapporto circonferenza vita/fianchi, vita/altezza), pressione arteriosa 

b. dietetico/nutrizionale (NCP):  

- anamnesi alimentare e dietetica (food intake, intolleranze, abilità di preparazione delle pietanze, 

consapevolezza alimentare e nutrizionale, sicurezza alimentare,  ..) 

- misure antropometriche (peso, altezza, circonferenze, BMI, curve di crescita,...) 

- test e procedure cliniche (calorimetria, BIA,...) 

- esame obiettivo nutrizionale (es. cute e annessi,...) 

- eventuali strumenti di valutazione di gruppi (famiglia)  

c. esami biochimici, test e procedure cliniche.  

3. Definizione stato nutrizionale e definizione di percorso  

4. Diagnosi dietetico- nutrizionale:  

a. apporti di alimenti e bevande (bilancio energetico, apporto orale o supporto, apporto di bevande, di 

nutrienti, di sostanze bioattive); 

b. condizioni fisiche/cliniche nutrizionali (problemi nutrizionali funzionali, biochimici o di peso); 

c. comportamento alimentare e aspetti ambientali di contesto familiare, scolastico, sociale (problemi 

correlati a conoscenze e credenze, attività fisica, sicurezza e accesso alimentare) 

5. Intervento nutrizionale: definizione degli obiettivi e delle azioni attraverso la pianificazione 

(preferibilmente con l’utente e l'implementazione del piano dietetico/educativo che  prevede: 

a. educazione nutrizionale (conoscenze di base in alimentazione e nutrizione, raccomandazioni sulla 

sana alimentazione); 

b. counseling nutrizionale (supporto motivazionale e di consapevolezza alimentare, creazione di un 

piano con obiettivi individuali sulla base di teorie, approcci e strategie validate) 

c.  educazione terapeutica del paziente e della sua famiglia, sostegno alla motivazione 

d. eventuali interventi su gruppi (es. famiglia) 

e. screening con strumenti psicometrici per pazienti con obesità o tramite SCOFF Questionnaire (Useful 

Eating Disorder screening questions) con eventuale invio a psicologo o neuropsichiatra  

6. Monitoraggio e rivalutazione nutrizionale periodica degli esiti del percorso. 
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2. SEDE   
È auspicabile avere la disponibilità di almeno 2 stanze ad uso ambulatoriale, uno per il medico ed uno per il dietista o 

altro operatore sanitario. In alternativa, si può utilizzare lo stesso studio (stanza) in orari diversi. 

Può essere utile un locale adeguato per ospitare il trattamento di piccoli gruppi di pazienti e/o laboratori esperienziali. 

3. ORARIO ATTIVITÀ 
L’accesso agli ambulatori di dietetica preventiva SIAN sarà garantito per minimo 1 o 2 giorni a settimana.  

Giorni ed orari di apertura saranno gestiti dalle ASL /servizi in base alle disponibilità di personale (medici, dietisti, 

assistenti sanitari, personale esterno ecc.).  

 

4. MATERIALI ED ATTREZZATURE 
Le attrezzature minime necessarie per avviare un ambulatorio nutrizionale sono: 

• bilancia professionale pesa persone  

• altimetro 

• metro anelastico per misurazione circonferenze 

• plicometro 

• bioimpendenziometro 

• Atlante fotografico delle porzioni 

• lettino possibilmente abbastanza largo per bioimpedenziometria 

• scaletta 

• sfigmomanometro 

• fonendoscopio 

• computer con programmi specifici  

• stampante 

• scrivania e sedie 

Attrezzatura non indispensabile ma raccomandata: 

- bilancia pesa persone con corrimano a piattaforma 

- calorimetro per la misurazione della calorimetria indiretta 

- adipometro 

 

5. TIPOLOGIA DI UTENZA 
L’ambulatorio si rivolge alla popolazione generale, che comprende tutte le fasce di età in tutte le situazioni 

fisiologiche, con particolare attenzione alle categorie più svantaggiate su cui incidono maggiormente i fattori di rischio 

per le MCNT e nello specifico a: 

• bambini/adolescenti; 
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• adulti (anche con fattori di rischio, sovrappeso e obesi); 

• anziani e persone con disabilità;  

• donne in particolari situazioni fisiologiche  età fertile, gravidanza, puerperio, menopausa . 

In particolare, l’ambulatorio si rivolge all’utenza che necessita di riprogrammare il proprio stile di vita, ac uisendo o 

potenziando la propria motivazione al cambiamento, attraverso un percorso che le consenta di imparare 

gradualmente, ma stabilmente, a ridurre i fattori di rischio come un’alimentazione non corretta e la sedentarietà. 

Risulta necessario che sia prevista un’effettiva collaborazione tra gli ambulatori nutrizionali dei SIAN e i medici del 

territorio e ospedalieri per definire le modalità di integrazione tra servizi. 

L’attività è prevalentemente rivolta a singoli, con coinvolgimento dei familiari, sempre in caso di bambini, adolescenti 

ed anziani, se necessario. In alcuni casi ci può essere il coinvolgimento degli operatori o dei caregivers. È comunque da 

prevedere l’attività diretta ai gruppi, soprattutto per utenti che, pur in assenza di patologia ma con fattori di rischio 

nutrizionali, hanno bisogno di orientamenti sullo stile di vita sano, piuttosto che di diete particolari. 

Risulta fondamentale evidenziare che l’obiettivo degli Ambulatori di dietetica preventiva in tutti i livelli di prevenzione, 

è quello di costruire percorsi per singoli utenti o in gruppo, che orientino verso uno stile di vita sano, un'alimentazione 

corretta e una adeguata attività fisica in tutte le età. 

 Bambini/adolescenti 

Gli Ambulatori di Dietetica Preventiva afferenti ai SIAN, in accordo a quanto previsto dal Ministero della Salute nel 

documento “Linee di indirizzo per la prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità”, potranno prendere in 

carico i bambini/ adolescenti, indirizzati dai PLS o MMG e offrire le seguenti attività: 

- counseling di accompagnamento al cambiamento, rivolto ai genitori e ai ragazzi;  

- intervento educativo-nutrizionale; 

- laboratori del gusto, rivolti ai bambini che entrano nel percorso per favorire il cambiamento delle abitudini 

alimentari;  

- gruppi di cammino, giochi di movimento, per favorire il movimento e uno stile di vita attivo;  

- corsi di cucina didattica rivolti ai genitori dei bambini presi in carico. 

 

Nell’ambulatorio, vengono presi in carico bambini e adolescenti normopeso, sottopeso o con diagnosi di sovrappeso e 

obesità secondo i criteri qui di seguito definiti, limitativamente all’attività preventiva: 

 Bambino fino a 24 mesi: la diagnosi di eccesso di peso si basa sul rapporto peso/lunghezza (tabelle di 

riferimento OMS 2006) con i seguenti valori di cut-off:  

Rischio sovrappeso >85° percentile  

Sovrappeso >97° percentile  

Obesità >99° percentile   

 Bambino da 2 a 5 anni: la diagnosi di eccesso di peso si basa  sull’uso dell’indice di massa corporea  BMI : 

peso (kg)/ altezza (m²)  

Curve di riferimento OMS 2006 con i seguenti valori di cut-off:  

Rischio sovrappeso >85° percentile  

Sovrappeso >97° percentile  

Obesità >99° percentile  
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• Bambino /Adolescente  5-18 anni : la diagnosi di eccesso di peso si basa sull’uso dell’indice di massa corporea 

(BMI): peso (kg)/ altezza (m²) con i seguenti valori di cut-off:  

 

STATO (5-18 anni) International Obesity Task Force (IOTF) Z-score SD (OMS 2007) 

Normopeso * 
*con fattori di rischio 

comportamentali modificabili 
e/o con patologie familiari 

5° < x ≤ 85° 

percentile 

 

BMI 18 ≤ x < 25 
tra -2 e +1 z-score 

Sovrappeso >85° percentile BMI 25 ≤ x < 30 tra +1 e + 2 z-score 

Obesità non grave * 
*senza fattori aggiuntivi di 

rischio o comorbidità 
psicologica, non secondaria e 

non complicata 

>97° percentile 

 

BMI 30 ≤ x ≤ 35 

tra +2 e + 3 z-score 

 

Tabella 1: Valori di cut-off 

 

In particolare per obesità non secondaria si intende includere l’obesità non dovuta a malattie endocrine, 

alterazioni ipotalamiche congenite o acquisite, sindromi genetiche ed uso di farmaci, per non complicata si 

intende l’assenza di complicanze di tipo cardiometabolico, come intolleranza al glucosio o diabete, dislipidemia, 

ipertensione arteriosa; assenza di problemi respiratori e apnea notturna; assenza di complicazioni ortopediche 

severe; assenza di complicazioni epatiche; disturbi della nutrizione e alimentazione  DNA assenza di disabilità 

indotte dall’obesità stessa come disagio nella vita  uotidiana, incapacità di movimento, ecc. 

È importante che tale intervento non si basi su un “regime” di dieta prescrittiva, bensì sull’induzione di modifiche 

del comportamento alimentare che possano essere stabili nel tempo, ben accette dal minore e condivise dai 

genitori. 

La presa in carico del bambino/adolescente sovrappeso o obeso deve realizzarsi nell’ambito di una integrazione 

professionale e organizzativa tra PLS e Ambulatori di Dietetica Preventiva dei SIAN, lasciando al pediatra 

ospedaliero la cura dell’obesità grave e complicata, fermo restando la possibilità di avvalersi della é uipe 

multidisciplinare, già resa disponibile al PLS. 

 

 Adulti 

Nella popolazione adulta (18-69 anni , l’eccesso ponderale   uno dei principali fattori che sostengono l’aumento 

della prevalenza delle malattie croniche non trasmissibili; un’alimentazione ipercalorica e sbilanciata e il 

conseguente eccesso di peso favoriscono l’insorgenza di numerose patologie e aggravano le patologie 

preesistenti, riducendo la speranza di vita e peggiorandone la qualità.  

Un corretto inquadramento diagnostico del sovrappeso e dell’obesità    uindi, presupposto fondamentale per un 

efficace intervento che miri, non solo al decremento ponderale, ma anche al miglioramento della qualità della vita 

dell’utente. 
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- PAZIENTI SOTTOPESO FISIOLOGICO CON BMI ≤17 che non necessitano di nutrizione clinica 

- PAZIENTI NORMOPESO con BMI compreso tra 18,5 a 24,9  

a) Soggetti normopeso che possono beneficiare di un corretto stile alimentare e adeguata attività fisica 

(oppure senza fattori di rischio) 

b) con fattori di rischio comportamentali modificabili come: dieta inadeguata, inattività fisica e/o fattori di 

rischio fisiologici o metabolici o familiarità per alcune malattie (diabete di tipo II, ipercolesterolemia, 

ipertensione arteriosa) e senza complicanze cliniche gravi o comorbilità; 

c) con patologie familiari (es. ipercolesterolemia familiare che può trarre grandi benefici dal corretto stile 

alimentare che incide fortemente nella riduzione dei fattori di rischio cardiovascolari).  

- PAZIENTI SOVRAPPESO con BMI compresa 25-29,9 in assenza di comorbilità e che dopo adeguato intervento 

del MMG non presentano un soddisfacente calo ponderale (<5%) in 6-12 mesi. 

- PAZIENTI OBESI di I Grado con BMI compreso tra 30-34,9 con fattori di rischio comportamentali, fisiologici o 

familiari non complicati (assenza di comorbilità) e che dopo adeguato intervento del MMG non presentano 

un soddisfacente calo ponderale (<5%) in 6-12 mesi. STADIO I secondo EOSS (Standard Italiani per la cura 

dell’obesità SIO-ADI 2016-2017) 
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Tabella 2: Algoritmo di cura SIO a partire dal sistema di stadiazione EOSS (Edmonton Obesity Staging System, EOSS) - 
Vinciguerra F. et al, L’Endocrinologo (2021). 

 

MODALITÀ DI ACCESSO 

Presso gli Ambulatori di Dietetica Preventiva è possibile accedere gratuitamente mediante prenotazione, prendendo 

contatto direttamente con il SIAN o tramite l’invio del MMG, del PLS o dello specialista. 

 

METODOLOGIA DI LAVORO  
L’attività degli ambulatori nutrizionali comprende: 

➢ Valutazione dello stato nutrizionale (visite mediche e dietistiche): prima visita e visite di controllo 

➢ counseling nutrizionale 

➢ counseling motivazionale 

➢ educazione alimentare e promozione della salute 

L’attività di counseling nutrizionale e counseling motivazionale è ricompresa nella prestazione di prima visita e visita di 

controllo. Le attività di counseling possono essere rivolte sia a singoli che a gruppi selezionati. 

PRIMA VISITA 

La prima visita viene effettuata da un medico e da un dietista, comprende la valutazione clinica nutrizionale ed il 

counseling motivazionale, la predisposizione e la spiegazione del percorso concordato con il paziente. 

La valutazione motivazionale struttura la modalità con la quale viene portata avanti la metodologia del percorso. 

Durante la prima visita si procede secondo la seguente metodologia: 

• raccolta dati anagrafici  

• anamnesi  familiare, fisiologica, patologica e ponderale , con schede per anamnesi clinica 

• eventuale valutazione degli esami ematochimici già effettuati, con  possibile rimando al MMG/PLS per prescrizione 

degli esami ematochimici 

• valutazione attività fisica/lavorativa 
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• esame obiettivo  

• valutazione antropometrica con misurazione peso, altezza, circonferenze; calcolo Indice di Massa Corporea con 

valutazione del rischio clinico, nei casi previsti  

• eventuale valutazione antropometrica approfondita con bioimpedenziometria (BIA) e calorimetria 

• anamnesi alimentare dettagliata con valutazione introiti  uali/ uantitativi, ritmi di assunzione dei pasti, valutazione 

comportamento alimentare, raccolta della fre uenza di consumo degli alimenti, stima dell’assunzione calorica 

giornaliera, scheda per anamnesi nutrizionale 

• valutazione motivazionale. 

• eventuale somministrazione di test di screening. 

Successivamente, si propone all’utente sia l’utilizzo di eventuali strumenti sia si concordano insieme obiettivi 

nutrizionali terapeutici, educazionali ed il percorso da seguire: 

• diario alimentare 

•obiettivi da raggiungere, con relativi tempi di attuazione del percorso che comprende, oltre 

all’educazione/programma alimentare, anche la promozione dell’attività fisica 

• elaborazione delle indicazioni alimentari in base agli obiettivi concordati, con eventuali integrazioni di indicazioni 

specifiche per patologie/allergie presenti. In alcuni casi c’  la possibilità di dare al paziente una dieta personalizzata, 

qualora ritenuta utile e concordata col paziente 

• spiegazione del programma all’utente e/o familiari 

• elaborazione lettera al medico curante o specialista che ha richiesto la visita 

• programmazione della durata del percorso e delle visite di controllo. 

 

VISITE DI CONTROLLO 

Le visite di controllo sono effettuate per le valutazioni periodiche e finali all’interno dei percorsi. 

La durata per il raggiungimento degli obbiettivi è variabile da un minimo di 6 mesi ad un anno, in conseguenza le visite 

vengono programmate ogni 15-30 giorni per i primi 6 mesi e poi successivamente possono essere distanziate a 

seconda dei risultati raggiunti. Vi possono essere dei casi in cui inizialmente, per la situazione critica dei pazienti, è 

necessario avvicinare le visite. 

Inoltre, il mantenimento degli obiettivi raggiunti sul miglioramento degli stili di vita richiede dei periodici rinforzi, per 

cui possono venire proposte ai pazienti delle visite di controllo successive ogni 6 mesi per il primo anno di follow-up 

successivo al risultato raggiunto e poi, a discrezione, visite annuali di follow-up e di rinforzo comportamentale. 

Il controllo si concentra sui seguenti aspetti: 
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• monitoraggio/valutazione del percorso intrapreso fino a  uel momento (obiettivi raggiunti, difficoltà incontrate, 

ecc.) 

• rivalutazione antropometrica 

• eventuale valutazione esami ematochimici 

• rivalutazione motivazionale 

• eventuale revisione del programma alimentare 

• analisi del diario alimentare 

• eventuale revisione degli obiettivi 

• prevenzione del drop out 

• programmazione nuovo controllo o follow-up 

CONSULENZA NUTRIZIONALE DI GRUPPO 

La prestazione Consulenza nutrizionale di gruppo potrà prevedere anche il coinvolgimento dell’utenza nelle seguenti 

attività: 

- laboratori esperienziali; 

- gruppi di cammino, giochi di movimento, per favorire il movimento e uno stile di vita attivo;  

- corsi di cucina didattica; 

- seminari di educazione alimentare; 

- altre ed eventuali attività di promozione di un corretto stile di vita.  

È auspicabile la formazione di piccoli gruppi per le attività di consulenza nutrizionale. 

LA RETE DELLE COLLABORAZIONI 
Ogni Ambulatorio potrà attivare una rete di collaborazioni: 

- personale esterno al SIAN in rapporto di collaborazione o attivando procedure di reclutamento, ove previsto 

dalla normativa di settore 

- strutture specialistiche territoriali o ospedaliere di riferimento per inviare i pazienti per consulenza 

specialistica. 

 

LA FORMAZIONE  
La formazione sarà strumento essenziale per accrescere le competenze del team di operatori in maniera fortemente 

orientata all'azione, creando un linguaggio comune e condivisione di strumenti e obiettivi tra le diverse figure 

professionali coinvolte. Un'adeguata formazione condivisa consente la costruzione di collaborazioni tra differenti 

stakeholder, dai PLS a medici e dietisti dei SIAN, dando un'impronta di intersettorialità agli interventi di prevenzione e 

cura. Il percorso base sarà obbligatorio per tutti gli operatori coinvolti, con aggiornamenti ed approfondimenti  

periodici di tutto il Team. 
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Sarà fondamentale creare, pertanto, collegamenti ad altri interventi, quali Attivamente sani, Impariamo a muoverci, 

PPDTA. Il SIAN deve implementare un percorso di ricerca e formazione qualificata del proprio personale dedicato alla 

consulenza dietetico- nutrizionale comune fra tutti gli operatori sanitari dell’é uipe, MMG e PLS, altri specialisti, 

attraverso: 

• percorso di ricerca e formazione sulla consulenza nutrizionale e sul counseling motivazionale e per la valutazione al 

cambiamento verso stili di vita sani; 

• formazione all’utilizzo dei set di strumenti validati, per la valutazione della motivazione al cambiamento verso una 

corretta alimentazione ed uno stile di vita attivo, (Spiller et Al. 2009)  

I corsi formativi devono permettere un ampliamento dei livelli di competenza, arrivando a condividere l’approccio 

integrato per la prevenzione ed il trattamento delle patologie nutrizionali legate agli stili di vita. 

Gli operatori devono essere formati al fine di attuare interventi appropriati ed efficaci per modificare stabilmente gli 

stili di vita. 

Fondamentali saranno anche gli obiettivi di comunicazione che si realizzeranno con l'integrazione strategica di 

interventi unidirezionali di informazione sulle attività di prevenzione con eventuale produzione di materiali scritti 

(opuscoli, poster,..) ed interventi di comunicazione bidirezionale tra operatori e famiglie attraverso strumenti di base 

propri del counseling professionale, utili per la gestione del rischio di malattia. La comunicazione tra operatori della 

stessa rete sarà indispensabile con l’obiettivo di facilitare la creazione di reti inter-istituzionali tra SIAN e PLS/MMG 

promuovendone la collaborazione e l'integrazione. 

Gli obiettivi di comunicazione comprendono: 

- aumentare la conoscenza di sani stili di vita, 

- accrescere l’empowerment promuovendo atteggiamenti favorevoli alla salute, 

- favorire l'accesso e l'adesione alle azioni di prevenzione e cura, 

- coinvolgere le famiglie in maniera attiva (engagement), oltre lo scambio di informazioni, buone prassi, 

linee di lavoro. 
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Appendice 1 - INTERVENTI BASATI SU TECNICHE COGNITIVO-COMPORTAMENTALI E SULL’EDUCAZIONE 
TERAPEUTICA PER FATTORI DI RISCHIO PER OBESITA’ SOPRATTUTTO PEDIATRICA. 
I modelli di cura raccomandati per assicurare una migliore adesione all’intervento nutrizionale e motorio sono 

programmi di trattamento basati su tecniche cognitivo-comportamentali e su trattamenti comportamentali. 

La terapia basata su tecniche cognitivo-comportamentali, è utilizzata per attuare le modifiche dello stile di vita. Le 

tecniche più efficaci sono: goal setting, self monitoring  diario alimentare e dell’attività fisica , addestramento alla 

contingenza, controllo dello stimolo, rinforzo positivo, ristrutturazione cognitiva, problem solving. L’applicazione delle 

tecniche cognitivo-comportamentali necessita di un training specifico del team multidisciplinare. 

I trattamenti comportamentali sulla famiglia (Family-based Behavioral Treatment, FBT) prevedono interventi 

multicomponenti (alimentazione, attività fisica, strategie comportamentali), che mirano al cambiamento dello stile di 

vita di tutto il nucleo familiare, con obiettivi condivisibili per genitori e figli. In base alla recente letteratura questi 

interventi rivolti ai genitori come agenti e/o oggetto di cambiamento risultano più efficaci rispetto a un intervento 

limitato allo stile di vita, anche se possono comportare un maggiore investimento di risorse. 

Negli ultimi anni si sta affermando l’impiego dell’Educazione Terapeutica, che   un adattamento anche per l’età 

evolutiva del modello nato per la gestione delle malattie croniche. Richiede competenze professionali adeguate, 

trasversali e acquisibili da tutti gli operatori del team, e utilizza strumenti dell’approccio cognitivo-comportamentale e 

del colloquio di motivazione, quali ascolto riflessivo e proattivo, relazione terapeutica, approccio familiare, modeling, 

narrazione terapeutica, rinforzo positivo, percorso a piccoli passi, contrattazione sugli obiettivi. L’Educazione 

Terapeutica pu  essere individuale o per piccoli gruppi di pazienti e va garantita, all’interno del team, mediante una 

formazione professionale continua all’attività educativa. 

Di fondamentale importanza è la formazione continua di tutti gli operatori della rete oltre che sulle problematiche 

specifiche della patologia, sui percorsi di educazione terapeutica, di Counseling Motivazionale su alimentazione e stile 

di vita, parenting e sul lavoro in team. 

Pertanto, occorre motivare le persone sia nella scelta iniziale al cambiamento, sia nelle fasi successive di 

mantenimento. Sia gli organismi internazionali sia il  Ministero della Salute (con il Progetto Guadagnare Salute ed i 

Piani di Prevenzione) indicano la necessità di rafforzare le azioni rivolte alla modifica dei comportamenti ed 

all’empowerment della comunità nel settore delle malattie non trasmissibili, raccomandando un approccio “olistico” 

alla persona, che tenga conto dell’eziologia del fenomeno contraddistinta da una complessa interazione di fattori di 

rischio comportamentali, relazionali, motivazionali e psicosociali. Una revisione sistematica ed una meta-analisi di 

studi randomizzati e controllati dimostrano che il counseling motivazionale favorisce la perdita di peso nei pazienti 

sovrappeso e obesi rispetto ai controlli  Armstrong et al. 2011 . L’adozione del counseling nell’ambito ambulatoriale   

un approccio vincente per incoraggiare e sostenere i pazienti a compiere scelte decisive per la propria salute 

(Canadian Task Force on Preventive Health Care, 2001).  

Gli operatori formati in tale senso saranno in grado di fornire un’appropriata ed efficace consulenza dietetico-

nutrizionale e sull’attività fisica a fasce di popolazione in particolari situazioni fisiologiche e/o con fattori di rischio per 

MNT (sovrappeso, obesità, diabete, malattie cardiovascolari, allergie e intolleranze alimentari), con una particolare 

attenzione alle fasce svantaggiate e alle famiglie. 

Affinché la terapia abbia successo è indispensabile una buona relazione medico-paziente, un approccio centrato sul 

paziente e sulla famiglia, che favorisca una modifica duratura dei comportamenti disfunzionali. Alla base del 

trattamento vi deve essere la definizione di obiettivi di cambiamento semplici e condivisi fra tutti gli operatori e la 
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famiglia nell’area delle abitudini alimentari, della sedentarietà, dell’attività fisica e la possibilità di verificare il risultato 

ottenuto, correlato al miglioramento dello stato nutrizionale, della qualità di vita e delle complicanze ove presenti. 

L'obesità è una patologia multifattoriale, per cui un intervento preventivo deve essere attuato su tutti i fattori causali 

per modificare i determinanti ambientali e sociali. Famiglia e Scuola sono le due istituzioni considerate sin dall’inizio 

ambienti sociali indispensabili per prevenire l’obesità in età pediatrica, in  uanto sono gli ambienti in cui i bambini 

trascorrono la quasi totalità del loro tempo e da cui apprendono i comportamenti da attuare. 

La famiglia è responsabile nel modellare le abitudini alimentari e lo stile di vita, pertanto rappresenta un target per gli 

interventi di promozione della salute. La promozione di uno stile educativo autorevole da parte dei genitori può essere 

una strategia efficace nella prevenzione dell’obesità pediatrica. Non c’  ancora una chiara evidenza su  uali interventi 

o combinazioni di interventi in ambito familiare siano maggiormente efficaci.  

Il processo di cura si snoderà in 5 tappe:  

1 Fare la diagnosi 

2 Comunicare la diagnosi 

3 Valutare la fase del cambiamento e adottare lo spirito del colloquio di motivazione 

4 Curare con l’educazione terapeutica del paziente  

5.Lavorare in rete 

 

1 Fare la diagnosi 

Per una valutazione ponderale in età evolutiva non basta il peso in chilogrammi, prima dei due anni occorre usare il 

rapporto peso/ lunghezza  P/L , dopo i due anni l’Indice di Massa Corporea  BMI : peso  kg / [altezza  metri ], 

prendendo le misure con accuratezza fino al decimale e valutando il risultato con Carte di riferimento o software che 

lo trasformano in percentile o meglio in z-score. La scelta delle Carte è fondamentale. Dal 2017 in Italia si è concordato 

di utilizzare le Carte del WHO 2006-2007 (da controllare la bibliografia) e i suoi cut-off (Tabella 1). Utilizzando altre 

Carte (CDC 2000, IOTF Cole o SIEDP) la diagnosi può essere differente e creare confusione nelle famiglie. Guardando il 

grafico dello z-score, è possibile evidenziare chiaramente l’andamento della situazione ponderale nei mesi prima 

dell’intervento e poi durante il follow-up e condividerlo con i genitori. PLS e pediatri dei centri di secondo livello, 

utilizzando le stesse carte, possono all’occorrenza lavorare agevolmente insieme. Il calcolatore WHO   reperibile 

online. I software free Anthro e Anthro-Plus possono essere scaricati e utilizzati anche senza connessione. 

2. Comunicare la diagnosi 

Comunicare la diagnosi è una tappa fondamentale nella cura di ogni malattia.  

Nel comunicare sui temi dell’obesità ed avere un effetto motivante   richiesto un atteggiamento “non-giudicante”, ed 

addirittura “de-colpevolizzante”. Per far  uesto occorre cambiare la narrazione dell’Obesità ovvero essere convinti 

che la responsabilità principale dell’obesità sia genetica, ambientale e sociale, e che non dipenda dalle scelte della 

persona. 
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Una buona comunicazione permette di creare consapevolezza tanto da far nascere motivazione per curarsi. La buona 

comunicazione   conseguenza di una buona relazione empatica e pu  aumentare l’autoefficacia della famigl ia. 

Chiedere il permesso di occuparsi del “peso” prima di affrontare l’argomento   una tappa che aiuta la buona relazione 

medico – paziente. Sostenuta da almeno un decennio dall’Obesity Canada essa   oggi raccomandata anche dal WHO 

Obesity 2022. La “Ask”   la prima tappa, nel counseling breve delle 5A, nato per offrire una versione realizzabile di 

counseling alle cure primarie, con lo scopo di ridurre lo stigma e  uindi l’aggressività della famiglia: potrebbe 

sembrare un’accortezza superflua, ma in realtà   un modo semplice per superare resistenze e offrire aiuto (Tabella 2). 

A volte i genitori hanno persino paura di pronunciare la parola “obesità”, perché percepiscono la derisione ad essa 

associata. Il professionista deve rispettare tali sentimenti ed evitare qualsiasi atteggiamento giudicante e 

stigmatizzante. Per identificare il loro problema   consigliabile evitare parole come “obeso”, “grasso”, “molto grasso” 

che non sono motivanti, ma fortemente stigmatizzanti. Nel colloquio clinico, come anche nel suo lessico corrente e 

nelle comunicazioni scientifiche e congressuali, inoltre,   vantaggioso che il professionista usi il “Person First 

Language”, ovvero che cerchi di separare l’immagine del bambino e della famiglia dall’“obesità”: non   opportuno 

definire il “bambino-obeso”, magari con una “famiglia-obesa”, ma definire il “bambino con obesità”, ossia  un bel 

bambino con  ualità, aspettative, desideri, capacità, che ha anche “un problema di obesità” con una famiglia con le 

sue doti e i suoi problemi, che ha anch’essa un “problema di peso”. Per realizzare una cura basata sulla fiducia, infatti, 

occorre prendere coscienza del fenomeno del pregiudizio e della derisione, e lavorare per ridurlo. Nella nostra società, 

in cui l’immagine corporea e la magrezza sono diventati valori primari e indispensabili, non solo la persona con 

obesità, ma anche quella in sovrappeso, è percepita come senza volontà, pigra, poco intelligente, fallita e poco 

valorizzata da tutti, persino dai bambini. 

Purtroppo tutto ciò non alimenta la motivazione a curarsi, ma anzi è responsabile di un insieme di conseguenze 

negative sulla salute: 

- aumento di depressione, ansia, bassa autostima, comportamenti alimentari insani/estremi, insoddisfazione 

per il corpo, disordini del comportamento alimentare e idee di suicidio; 

- aumento del peso, delle sue comorbilità e della mortalità per qualunque causa; 

- riduzione della motivazione all’attività motoria, richiesta di cure, adesione agli screening, intenzione di 

cambiare e self-efficacy. 

In ambito sanitario si associa a visite più brevi, messaggi più veloci e meno convincenti, maggiore distanza fisica 

medico-paziente. La derisione può essere consapevole o inconsapevole; occorre averla subita per riconoscerla. Se 

ripetuta nel tempo fin dall’infanzia, evolve in autoderisione, che porta le persone con obesità a sentirsi inferiori e 

colpevoli per la loro condizione (stigma interiorizzato). Ciò è ancor più doloroso in adolescenza, quando tutti i ragazzi 

agognano a un bel fisico come biglietto da visita e sono continuamente “messi alla berlina” da tutti  operatori sanitari, 

insegnanti, allenatori , al punto che la paura della derisione fa sì che la si avverta anche  uando non c’ . Gli stessi 

genitori per fare aderire i figli a progetti dietetici spesso cercano di motivarli, con frasi infelici come: “guarda  uanto 

hai mangiato… che pancia che hai…” oppure “così non potrai comprarti i vestiti della tua marca preferita… non vedi 

che non riesci a correre come gli altri… che non hai amici…”. Da  ueste parole nasce così la prima derisione: quella 

familiare, già a 2-3 anni, cui poi si aggiunge quella di operatori e compagni di scuola. Lo stigma è presente anche in 

sanità in tutte le discipline, è in aumento ed è difficile da sradicare. I sanitari deridenti avvertono i soggetti con obesità 

come meno aderenti ai loro suggerimenti, hanno meno desiderio nell’aiutarli, considerano prendersene cura una 
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perdita di tempo! È noto che gli episodi di derisioni sul corpo sono più precoci e frequenti nei bambini/ragazzi in 

eccesso ponderale rispetto ai normopeso. In adolescenza, scoprire di far parte di una categoria aborrita dai più, 

ostacola la costruzione dell’identità personale. Pertanto occorre far emergere  uesto problema durante il trattamento 

e fornire ai genitori strumenti e strategie appropriate per affrontarlo, ricordare a tutti coloro che si interfacciano con 

questi ragazzi che la derisione è estremamente dannosa non solo al benessere psicologico, ma anche al peso e per 

tempi molto lunghi. Il PLS pu  essere l’unico in grado di farla emergere, allertare i genitori sulla sua inefficacia e 

responsabilità nell’aumentare lo stress e il cortisolo realizzando fame emotiva e aumento di peso. Purtroppo   ancora 

frequente osservare pediatri, stanchi dei fallimenti, credere di poter ottenere risultati spaventando e colpevolizzando 

le famiglie piuttosto che impegnarsi a creare un ambulatorio adeguato a ridurre lo stigma e chiedere a tutti i 

collaboratori dello studio di adottare un linguaggio non stigmatizzante sul peso. 

3. Valutare la Fase del Cambiamento e adottare lo spirito del Colloquio di Motivazione (CM) 

Il programma utilizza la valutazione del Cambiamento con la Ruota di Prochaska e Di Clemente e lo Spirito del CM 

(Figura 1) per sostenere la motivazione del paziente favorendo il passaggio dalla fase in cui la persona non sa di avere 

un problema, pre-contemplazione, o non ha ancora deciso se e quando occuparsene, contemplazione, a quella in cui 

ha deciso di farlo, determinazione, e ci sta già provando, azione, e può essere aiutata, consigliata, guidata. 

Tutti i PLS e gli MMG sanno che la maggior parte delle famiglie nel loro ambulatorio sono in fase di pre-

contemplazione/contemplazione, soprattutto se hanno figli piccoli e con obesità non gravi. Un intervento delicato, 

rispettoso della loro libertà, può favorire il passaggio da questa fase, a quella di determinazione/azione (senza questo 

passaggio, d’altronde, non si pu  proporre neppure il ricorso ad altri operatori di secondo livello . 

Questo approccio può essere utilizzato nei tre momenti centrali della cura: 

a) la prima visita; 

b) il percorso educativo; 

c) il piano terapeutico successivo. 

 

a) La prima visita  

La prima visita è fondamentale perché pone le basi di una buona relazione e cerca di aumentare la motivazione e 

l’autoefficacia della famiglia. All’apertura del discorso sul peso va usata la “Ask”. Se i genitori non danno il permesso di 

occuparsi del peso, si pu  chiedere loro di pensarci e rivalutare l’andamento dopo un paio di mesi. Se chiedono solo di 

parlarne in un altro momento, va dato loro un nuovo appuntamento. Se danno il permesso, possiamo far emergere la 

loro motivazione ed individuare in  uale fase del cambiamento si trovano. Nell’anamnesi comportamentale 

ricordiamo che lo scopo non   dare la “caccia” agli “errori” della famiglia, ma permettere loro una riflessione sui propri 

comportamenti, scoprendo l’eventuale presenza di alimentazione emotiva, soprattutto in adolescenza, e situazioni 

che fanno pensare a un disturbo del comportamento alimentare (mangiare di nascosto, di notte, abbuffarsi con o 

senza eventuali meccanismi di compenso come vomitare o praticare attività motorie eccessive). Dalla storia 

precedente del peso, può emergere come il problema sia vissuto in famiglia, da quanto tempo sia evidente e con quali 

azioni sia stato finora gestito. Se sono stati effettuati tentativi di cura, si possono riconsiderare metodi e risultati per 

far luce sulle ragioni dell’esito: successi parziali, fallimenti reali, valutazioni errate fatte solo sul peso in chilogrammi, 

oppure cali ponderali considerati insignificanti per attese eccessive. Ricordiamo che un BMI z-score stabile nel tempo 
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o una sua crescita inferiore a quella precedente sono ottimi risultati in età evolutiva, spesso sottovalutati. Talvolta si 

può scoprire che i risultati precedenti non erano così negativi, come riferito, e possono essere riletti in modo nuovo. 

Evidenziare buoni risultati permette di sostenere il percorso nel tempo mentre non vederli o svalutarli fa sì che il 

percorso venga abbandonato lasciando una sensazione di fallimento. Alla valutazione clinica va aggiunta la ricerca di 

segni di sofferenza psicologica (cattivo andamento scolastico, isolamento, tristezza, aggressività, episodi di derisione 

in casa o a scuola). Ogni volta che si cerca di realizzare un cambiamento vi sono ostacoli (barriere): qualcosa che si 

perde (costi) e qualcosa che si guadagna (benefici). Il cambiamento si avvia e soprattutto si mantiene nel tempo, solo 

quando la percezione soggettiva dei benefici supera quella dei costi e si cercano e affrontano le barriere che lo 

ostacolano.  

Il primo obiettivo della terapia è il cambiamento dei comportamenti. La valutazione del risultato deve basarsi, non sul 

peso, ma sul conseguimento di un comportamento “più sano”. 

In base ai dati anamnestici e clinici raccolti si può consigliare un programma di diagnostica di laboratorio e radiologica 

per inquadrare meglio il problema peso: cause, conseguenze e rischi. Tuttavia in molte occasioni la diagnostica è poco 

utile al bambino, anche se spesso richiesta dalla famiglia. Molti professionisti, inoltre, utilizzano l’informazione degli 

esami sul rischio di complicanze come metodo per aumentare la motivazione delle famiglie, ma in realtà le 

colpevolizzano ulteriormente per cui a una iniziale aderenza al progetto con ottimi risultati segue un abbandono, con 

esiti che nessuno racconta. La paura non è uno strumento ottimale per fare educazione: invita alla fuga.  

Solo alle famiglie che durante la prima visita sono o arrivano in fase determinazione/azione si può chiedere di 

costruire un progetto terapeutico. Esso dovrà essere molto semplice e contenuto e costruito “insieme” sul tema 

centrale del “muoversi di più e mangiare meglio” tenendo in conto le capacità e possibilità della famiglia e soprattutto 

il bisogno di realizzare il cambiamento con piacere, affinché possa durare. Il percorso va costruito su piccoli 

cambiamenti graduali autodeterminati e autogestiti, realizzati dai genitori in prima persona e offerti con il ruolo di 

“modello” all’intera famiglia. In assenza, e in attesa di loro proposte, sicuramente più efficaci, il professionista 

sanitario pediatra può suggerire con delicatezza qualcosa che, in base alla loro storia, sembri utile e realizzabile. 

Il percorso educativo Il percorso educativo successivo va adattato all’età dei bambini: sotto i 2 anni   solo un percorso 

di prevenzione più accurato, dopo, in età prescolare, è una prevenzione con maggior investimento professionale e 

rivalutazione programmata nel tempo. Nelle età successive il percorso può essere strutturato individualmente, cioè 

con una sola famiglia, o con un gruppetto di famiglie; può essere facilitato dalla lettura di materiale stampato e/o 

cogestito in team con altri operatori  dietisti, pedagogisti/educatori, sostenitori dell’attività motoria  se disponibili e 

formati a lavorare “in team” come “educatori”. 

 

b) Il piano terapeutico successivo 

Dopo l’educazione, il medico/dietista deve rivalutare l’esito del percorso educativo e sostenere le famiglie nel 

cammino intrapreso. Una nuova visita dopo 1-3 mesi è indispensabile! Già la sua programmazione comunica interesse, 

importanza e fiducia. Non percependo i primi piccoli successi ottenuti, o svalutandoli, infatti, le famiglie e i bambini 

finiscono per abbandonare il percorso con il rapido fisiologico recupero ponderale. Un forte ostacolo alla terapia, 

sottovalutato, è la ricerca, condivisa da operatori e famiglie e sostenuta dalle linee guida del passato, di obiettivi 

irrealizzabili: chiedere risultati sul peso che, stando alla letteratura, quasi nessuno è riuscito a raggiungere porterà le 

famiglie a sentirsi fallite e rinunciare. Con l’avanzare degli studi la medicina ha oggi accettato la difficoltà di dimagrire 
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e soprattutto di mantenere nel tempo il calo ponderale ottenuto. Nell’organismo in restrizione calorica un insieme di 

difese ormonali, metaboliche e nervose si attivano per conservare o recuperare l’adipe: bisogna ridurre le attese 

professionali e quelle delle famiglie ed evitare la restrizione che facilita comportamenti non salutari. Il rinforzo dei 

piccoli risultati raggiunti aiuta a mantenere il progetto con maggiori risultati in futuro; invece il senso di fallimento per  

un calo valutato come insufficiente o una sua ripresa inattesa causano perdita di fiducia e autostima e quindi 

peggioramento del peso e delle condizioni cliniche. La Ruota del Cambiamento di Prochaska insegna che dopo aver 

realizzato un intero giro spesso si ricade più volte, ma dai propri errori si impara a sviluppare le varie tappe più 

velocemente e quindi a evitare di ricadere ancora ed uscire vittoriosi. 

c) La seconda visita ha vari obiettivi, permette di: 

1. valutare con i pazienti l’andamento del programma, mostrando e rinforzando tutti i miglioramenti registrati: 

dei comportamenti, eventualmente del BMI z-score e/o di altri segni clinici, anche meno evidenti come il 

rapporto circonferenza vita/ altezza, la resistenza allo sforzo, l’acantosi nigricans e degli esami di laboratorio; 

2. indagare se qualcuno fra parenti e amici ha notato i miglioramenti, con lo scopo di enfatizzare gli episodi di 

rinforzo verificatisi; 

3. far esprimere le difficoltà incontrate, che ancora ostacolano la piena realizzazione del progetto, cercando di 

superarle. Le visite successive vanno calendarizzate secondo la situazione clinica del bambino/ragazzo: età, 

gravità dell’eccesso di peso, risposta iniziale alla cura, presenza di complicanze e difficoltà logistiche della 

famiglia  distanza dall’ambulatorio, competenze e impegni lavorativi dei genitori . 

Una consulenza telefonica o per posta elettronica o con WhatsApp o con la telemedicina può essere utilizzata per 

mantenere e rinforzare la motivazione nel tempo e ridurre l’abbandono. 

 

4. Curare con l’Educazione Terapeutica del Paziente (ETP) 

Per la cura dell’obesità si consiglia di utilizzare l’ETP che, fin dal 1998, il WHO  ha proposto a tutti gli operatori sanitari 

per occuparsi delle malattie croniche, sviluppando i principi dell’educazione empowering, nel rispetto delle persone e 

del loro inalienabile diritto alla libertà e alla ricerca della felicità. Per far ciò, i professionisti sanitari in tutti i livelli di 

cura devono rinunciare alla prescrizione, sia nutrizionale che motoria, al loro tradizionale ruolo di primo piano, 

centrando invece la cura davvero sul paziente e sulla sua famiglia, offrendo loro formazione affinché riescano a 

scegliere autonomamente comportamenti più sani. 

 L’ETP   un processo complesso che, partendo dall’ascolto empatico fra pari, il “sentire con”, riesce a convogliare 

l’energia evocata nella famiglia verso la motivazione e la nascita di scelte sane condivise. L’ETP   un trasferimento di 

competenze terapeutiche dal curante al curato, che permette a  uest’ultimo di imparare i comportamenti necessari 

all’autogestione. Occorre far emergere le emozioni della famiglia sul tema  se negate, generano sofferenza e 

aggressività), smantellare pregiudizi, ristrutturare conoscenze e aspettative per creare un percorso ragionevole e 

condiviso. Occorre dare tempo ai curati di riflettere, capire, accettare o dissentire e discutere il nuovo percorso, 

provarlo e  uindi valutarne l’esito insieme. Solo così si pu  realizzare il potenziamento delle competenze dell’intera 

famiglia. Per curare bambini e famiglie con l’educazione occorre conoscere il loro livello culturale, la loro situazione 

contingente, i loro pensieri sulla salute e le loro priorità, sia che si tratti delle coliche del lattante che dell’eccesso di 
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peso, cosa spesso non facile neppure per il loro medico/pediatra di fiducia. È noto inoltre che popolazioni di basso 

livello culturale ed economico sono poco interessate a prevenire i problemi di salute futura, come spesso ci si propone 

nel trattamento dell’obesità in età evolutiva, essendo assorbite da  uelli in atto. Il programma di cura dell’obesità 

deve essere familiare: nei bambini di età inferiore ai 10 anni è rivolto esclusivamente a genitori, nonni, ecc. e dopo i 10 

anni a famiglia e ragazzi insieme e incentrato sulla fiducia, sul sostegno ad autostima e autoefficacia. Deve utilizzare la 

terapia narrativa (Shapiro WHO 2012), unico modo per ricercare e costruire insieme un percorso di successo in una 

storia precedente spesso vissuta come una sequela di fallimenti. 

 

5. Lavorare in rete  

Secondo il modello ecologico di Bronfenbrenner il bambino è immerso in un ambiente che lo condiziona e che, 

crescendo, potrà a sua volta modificare. Ogni bambino con obesità ha una sua rete prossimale costituita da famiglia, 

vicinato, scuola e parrocchia. Sono importanti anche l’ambulatorio pediatrico e tutti i professionisti sanitari, incontrati 

dalla famiglia per svariati motivi, che possono lavorare in sintonia, facilitando l’adozione di stili di vita più sani, o al 

contrario disinteressarsi del problema peso o ostacolarne la cura con parole o toni di derisione e giudizio. Esiste poi la 

rete più lontana fatta di tradizioni, consuetudini e leggi che possono aiutare la soluzione del problema, anche se non 

sono modificabili direttamente da parte del singolo sanitario e delle famiglie. 
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Appendice 2 - IL COUNSELING MOTIVAZIONALE NEGLI AMBULATORI DI DIETETICA PREVENTIVA SIAN 
Come previsto dalle Linee Guida concernenti l'organizzazione dei SIAN, approvate con DM 185 del 16/10/1998, e dai 

nuovi LEA  DPCM 12/01/2017 , tra le linee principali di azione dell’Area Funzionale Igiene della Nutrizione, oltre alla 

sorveglianza nutrizionale, all’educazione e promozione della salute, alla ristorazione collettiva e alla consulenza 

dietetico-nutrizionale, vi è il counseling motivazionale, rivolto sia a singoli che a gruppi selezionati.  

Definire il counseling non è cosa semplice in quanto esistono diversi modelli teorici e scuole di pensiero. Una possibile 

definizione generale è che il counseling è un processo che pone in relazione un professionista (il counselor) con 

un’altra persona  il cliente/paziente  che sente l’esigenza di essere supportata nella gestione di un problema o di una 

decisione. 

Il counseling si configura quindi come un intervento professionale, basato su abilità di comunicazione e di relazione, 

che accoglie una richiesta di un singolo, di una coppia, di una famiglia per essere affiancati nella ricognizione delle 

informazioni necessarie per fronteggiare un problema, nella ricerca di risorse concrete da utilizzare per far fronte a 

cambiamenti, nella valutazione di scelte non semplici e a volte contrastanti.  

Il counselor non offre consigli, non indica soluzioni, tanto meno sviluppa percorsi psicoterapeutici: la qualità specifica 

del suo lavoro è affiancare la persona che chiede aiuto nella ricerca di ipotesi, di possibili strade di modifica di 

situazioni ormai diventate faticose e fonte di disagio. Obiettivo dell’intervento   attivare nel suo interlocutore capacità 

e risorse per riorganizzare le informazioni possedute e intraprendere un percorso di cambiamento verso gli obiettivi 

che vede possibili e realizzabili. 

In letteratura esistono numerosi studi che testimoniano l’efficacia del Counseling Motivazionale (CM) come modalità 

di intervento efficace per migliorare gli esiti degli interventi di promozione di abitudini alimentari corrette, per il 

controllo del peso e per ridurre la sedentarietà, e mantenerne i risultati nel tempo. 

Le evidenze scientifiche attuali dimostrano, infatti, che per adottare e mantenere uno stile di vita sano ed attivo, 

ridurre il peso in eccesso e prevenire le malattie croniche associate ad un’alimentazione non salutare ed alla 

sedentarietà, non sono sufficienti né la conoscenza delle regole della corretta alimentazione né le semplici prescrizioni 

di diete o programmi d’attività fisica regolare; bensì riveste un ruolo fondamentale la motivazione della persona a 

modificare abitudini e stili di vita non salutari. 

La limitata efficacia evidenziata dai programmi di prevenzione e trattamento dell’eccesso ponderale attualmente a 

disposizione sottolinea la necessità di utilizzare un approccio motivazionale ed ecologico, che tenga conto della 

multifattorialità di queste problematiche proprio per il fatto che nella compliance alla dieta entra in gioco in modo 

preponderante la sfera legata a cibo ed emozioni. Su questa sfera possono agire più efficacemente tecniche quali la 

terapia cognitivo-comportamentale o il counseling, che si pongono come strategie adiuvanti o alternative alla dietetica 

tradizionale nel trattamento dell’obesità. I dati di letteratura riportano come target della terapia cognitivo-

comportamentale soprattutto i binge eating disorders, mentre le strategie di counseling appaiono rivolte 

prevalentemente a situazioni di obesità in cui il contesto emozionale non è francamente patologico. 

Anche nell’obesità infantile la letteratura sul counseling risulta particolarmente fiorente. Dati di 2 surveys statunitensi 

condotti nel 1993 e nel 2002 su casistiche ambulatoriali (National Ambulatory Medical Care Survey, NAMCS, e 

National Hospital Ambulatory Care Survey, NHAMCS) indicano un aumento del ricorso al counseling nel trattamento 
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dell’obesità in età pediatrica. Nel 1995 solo il 4,3% degli incontri ambulatoriali includeva infatti tali strategie, contro il 

19,0% nel 2001 e il 15,4% nel 2002 (16). In conclusione, i limiti della dietetica tradizionale hanno portato alla nascita di 

nuove strategie terapeutiche che vanno dalla revisione dello strumento dieta di per sé alla sfera più complessa del 

cibo e delle emozioni. 

L’adozione del counseling nell’ambito ambulatoriale risulta  uindi un approccio vincente per incoraggiare e sostenere 

i pazienti a compiere scelte decisive per la propria salute.  

 

LA MOTIVAZIONE E GLI STADI DEL CAMBIAMENTO 

Il modello degli stadi del cambiamento di Prochaska e Di Clemente, illustrato in Figura 1, è un tentativo di descrivere la 

disponibilità al cambiamento e il modo in cui le persone si muovono nei processi decisionali che portano a 

cambiamenti nella propria vita quotidiana: è come se si muovessero attraverso una serie di stadi che vanno dalla 

precontemplazione (quando non si pensa di cambiare) al mantenimento (quando il cambiamento diventa stile di vita). 

Entrano allora in gioco due fattori: l’importanza – perché dovrei cambiare? – e la fiducia – come farò? – che modulano 

i tempi di passaggio attraverso i vari stadi e che devono essere tenuti in conto dai professionisti. 

Il modello fotografa il meccanismo di cambiamento senza prendere in considerazione tutto ciò che può influenzare in 

maniera significativa la reale disponibilità al cambiamento, come per esempio le caratteristiche di personalità 

dell’individuo stesso, i fattori socio-ambientali (genere, status socio-economico, etnia), il contesto sociale di 

appartenenza.  

Questo modello aiuta molto gli operatori poiché può essere applicato in modo relativamente semplice, attraverso 

l’uso di domande, e pu  aiutare a stabilire in che situazione si trova il soggetto che si ha di fronte, modulando così 

l’intervento tenendo in considerazione l’intenzione del soggetto di modificare il comportamento nel periodo di tempo 

dei 6 mesi successivi al momento della valutazione. 

 

Il modello di Prochaska e Di Clemente si caratterizza per tre dimensioni fondamentali: 

• gli stadi del cambiamento; 

• i processi del cambiamento  che descrivono le strategie messe in atto per il cambiamento ; 

• i fattori, come il senso di autoefficacia e la bilancia decisionale, che determinano il passaggio da uno stadio ad un 

altro. 
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Figura 1 Modello degli stadi del cambiamento (Prochaska et al., 1992) 

Gli stadi descrivono le caratteristiche del soggetto che si trova in quel determinato periodo della sua vita per cui è più 

o meno disposto a rivedere i suoi comportamenti in vista di cambiamenti necessari per la propria salute: 

• precontemplazione: il soggetto non ha ancora nemmeno preso in considerazione l’ipotesi di modificare il proprio 

comportamento nell’arco di tempo dei prossimi 6 mesi. È probabilmente poco o mal informato rispetto al 

comportamento a rischio, oppure può aver fatto precedenti tentativi di cambiamento falliti e di solito i soggetti in 

questa fase evitano di parlare o pensare al comportamento a rischio.  

Questi sono i soggetti resistenti al cambiamento, per i quali è importante lavorare attraverso un colloquio 

motivazionale. “Mangio tutto  uello che mi piace in gran  uantità e mi sento bene così!”; 

 

• contemplazione: il soggetto comincia a prendere in considerazione l’ipotesi di modificare il proprio comportamento 

nei 6 mesi successivi ed è consapevole dei pro e dei contro del cambiamento. Questa caratteristica può portare ad una 

spinta concreta al cambiamento oppure causare una situazione di ambivalenza che rischia di mantenerlo in questa 

fase anche per lunghi periodi di tempo. “Forse dovrei cominciare a mangiare di meno perché sto ingrassando troppo”; 

• preparazione: il soggetto ha deciso di modificare il comportamento nell’immediato futuro  nel mese successivo  e 

pianifica la modalità di cambiamento cominciando a fare piccoli cambiamenti (ad esempio può aver pianificato di 

consultare un esperto, partecipare a programmi strutturati . “Ho deciso di consultare un dietologo per farmi 

consigliare su cosa fare”; 

• azione: il soggetto finalmente agisce per modificare il proprio comportamento. L’azione comprende tutto 

 uell’insieme di attività che vengono messe in atto nel tentativo di modificare un comportamento  atti singoli ed 

episodici, azioni ricorrenti, strategie semplici e complesse) e non solo una modificazione diretta del comportamento. 

“Ho cominciato a diminuire le porzioni durante i pasti”; 
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• mantenimento: il soggetto in  uesta fase non   più impegnato attivamente come in  uella dell’azione ma “lavora” 

alla stabilizzazione del cambiamento nel tempo fino a farlo diventare un nuovo stile di vita. “Sono ormai tre mesi che 

mangio porzioni ridotte e pasti più e uilibrati”. 

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE SIAN IN COUNSELING MOTIVAZIONALE 

Per l’operatore impegnato nella promozione di stili di vita salutari è essenziale acquisire o perfezionare alcune 

competenze di base del counseling utilizzabili nella relazione professionale faccia a faccia, individuale o di gruppo, e 

telefonica, per attuare interventi non improvvisati dal punto di vista relazionale, metodologicamente strutturati, 

ispirati a principi e strategie basate sull’ascolto empatico.  

L’applicazione delle competenze di base del counseling pu  rappresentare un’opportunità per condurre in modo 

consapevole e professionale il processo relazionale, non solo per quanto riguarda il contenuto (il cosa), ma anche per 

quanto riguarda le modalità (il come). Per questo motivo le competenze di counseling rappresentano un valore 

aggiunto alla professionalità e integrano le competenze tecnico-scientifiche specifiche del ruolo professionale svolto.  

 

Il personale SIAN  medici igienisti, medici specialisti in scienza dell’alimentazione, dietisti, biologi nutrizionisti, 

psicologi, assistenti sanitari) deve essere quindi formato, attraverso percorsi mirati, sul counseling motivazionale, al 

fine di attuare interventi appropriati ed efficaci per modificare stabilmente gli stili di vita, conseguendo i seguenti 

obiettivi:  

 

- motivare la persona a modificare stabilmente abitudini alimentari e stili di vita non salutari;  

- applicare appropriate tecniche di counseling motivazionale centrato sulla persona;  

- creare un’integrazione di rete tra le cure primarie  MMG e PLS , i servizi territoriali  SIAN  ed i servizi 

specialistici di 2° livello che, con metodologie comuni, possono interagire e stabilire percorsi efficaci per 

migliorare la salute dell’individuo e della comunità  

- favorire un approccio terapeutico evidence based, razionale ed attento al rapporto costi/benefici.  

Le competenze di base del counseling che gli operatori dovrebbero apprendere in specifici percorsi formativi e che 

devono necessariamente possedere per applicare l’intervento nella relazione professionale individuale e di gruppo 

possono essere così descritte: 

 conoscenza dello scopo dell’intervento di counseling che non si identifica con il dare consigli e soluzioni veloci 

del problema, o ancora informazioni generalizzate, ma che piuttosto si riferisce al processo di facilitazione per 

l’attivazione delle risorse della persona in modo che possa affrontare responsabilmente problemi e difficoltà 

che la riguardano e possa fare scelte consapevoli anche in relazione alla personale disponibilità al 

cambiamento; 

 conoscenza e capacità di utilizzare le abilità relazionali (ascolto attivo, empatia, autoconsapevolezza) 

fondamentali per la creazione della relazione e del suo mantenimento; 

 consapevolezza delle proprie qualità favorenti il processo comunicativo, dei tratti caratteriali 

 ostacolanti la relazione, nonché del personale modo di stare nella relazione secondo il proprio 

 stile comunicativo 
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 conoscenza dello schema processuale necessario per strutturare l’intervento in fasi 

 conoscenza e capacità di applicare le strategie specifiche dell’intervento utili all’operatore per muoversi nella 

relazione in modo intenzionale avendo dei criteri di riferimento per: 

- focalizzare il problema emergente per la persona, le priorità e l’eventuale disponibilità al “cambiamento” 

- fornire le informazioni in modo personalizzato per facilitare la soluzione di problemi 

- attivare il processo motivazionale al cambiamento 

- facilitare il processo decisionale 

- supportare nelle situazioni di crisi 

 disponibilità e capacità a lavorare in equipe e in rete. 

 

Tutti gli operatori sanitari impegnati nella promozione della salute hanno l’opportunità di predisporsi all’accoglienza e 

all’ascolto empatico dell’altro, di creare la relazione all’interno della  uale poter proporre contenuti, informazioni, 

attivazioni in base alle esigenze della persona, alla specifica situazione del momento e al contesto. Tutto questo è 

comunque possibile se gli operatori sono formati e hanno quindi acquisito le competenze per condurre il processo 

comunicativo con intenzionalità e consapevolezza.  

Anche la loro motivazione gioca un ruolo fondamentale e questa può essere alimentata dalla possibilità di lavorare 

sentendosi parte di una strategia complessiva e considerando il loro intervento non come un evento episodico e 

isolato, ma come uno dei molteplici “momenti di comunicazione” funzionali alla promozione di stili di vita salutari. 

 

L’empatia 

L’empatia   l’abilità di “saper entrare nello schema di riferimento dell’altro, la capacità di vedere il mondo con gli 

occhi dell’altro e avere informazioni dal suo punto di vista, sia razionale che emotivo  pensieri, vissuti, emozioni, 

significati  per poter capire le sue richieste e i suoi bisogni e comunicare all’altro  uesta comprensione. È l’abilità di 

aprirsi all’esperienza di un’altra persona, di seguire, afferrare, comprendere il più pienamente possibile l’esperienza  

soggettiva della persona, ponendosi dal suo stesso punto di vista. Vivere per un po’ “come se” si fosse veramente 

l’altro. “Come se” va evidenziato e sottolineato in  uanto per essere empatici non si pu  e non si deve confondere il 

mondo dell’altro con il proprio, con il rischio di perdere l’obiettività necessaria per un intervento efficace. L’empatia 

rappresenta un’abilità utile per stabilire una relazione significativa caratterizzata da una reciproca collaborazione e 

fiducia. 

 

L’autoconsapevolezza 

L’autoconsapevolezza è una delle abilità essenziali della relazione professionale. Per una comunicazione efficace è 

fondamentale che l’operatore entri in contatto con sé stesso, che sia consapevole del proprio schema di riferimento 

culturale, delle proprie motivazioni, del proprio sistema di valori e pregiudizi, delle proprie percezioni, emozioni nel 

“ ui e ora”, delle personali mappe concettuali. È molto importante conoscere bene il proprio “mondo interno”, per 

poterlo costantemente contattare, controllare e distinguere da  uello dell’altro. Infatti, nel momento in cui 

l’operatore si approccia alla persona-utente ha già dei suoi pensieri e delle sue emozioni che fanno parte del suo 

vissuto quotidiano o provengono dalla sua storia passata, o che ancora vengono suscitati dalla relazione nel qui ed 

ora. 
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Inoltre, è sempre importante avere consapevolezza del contesto che è sullo sfondo di ogni incontro relazionale. È 

anche essenziale la capacità di auto-osservazione e di auto-monitoraggio di quanto avviene nella relazione, nonché la 

consapevolezza del linguaggio non verbale e paraverbale, attraverso i quali vengono veicolati gli stati emotivi che 

sottendono il contenuto verbale di cui si sta parlando. 

Nell’attuazione dell’abilità dell’autoconsapevolezza pu  essere fondamentale approfondire il concetto di setting 

interno ed esterno.  

Il setting   la cornice all’interno della  uale si svolge la relazione e gioca un ruolo fondamentale nello svolgimento e 

nella riuscita dell’intervento. La relazione professionale richiede uno specifico setting, sia “esterno” con una 

dimensione temporale e spaziale ben definita, sia “interno” all’operatore, inteso come “disposizione”, “ascolto”, 

“apertura” a  uella persona, in  uel momento, in  uel dato luogo. Anche  uando il setting esterno non è ottimale, un 

buon setting interno pu  facilitare lo sviluppo dell’intero processo di aiuto. Particolare importanza va attribuita allo 

specifico atteggiamento e allo stile comportamentale dell’operatore. È senz’altro da preferire un atteggiamento non 

giudicante e non direttivo, ma aperto, accogliente, autorevole, chiaro, sicuro, rispettoso dell’altro come individuo 

autonomo, capace di esprimere le sue risorse e di utilizzarle. 

 

L’ascolto attivo 

L’ascolto attivo   un’abilità che si basa sull’empatia e sull’accettazione, sulla creazione di un rapporto positivo e di un 

clima non giudicante. È il primo passo nella relazione. Serve a creare un rapporto di fiducia e collaborazione, premessa 

per una futura alleanza, a dimostrare interesse e attenzione, a facilitare l’interlocutore a parlare per meglio 

comprendere i suoi bisogni, le sue esigenze e necessità. 

 

Quando l’operatore sa ascoltare, la persona, sentendosi oggetto di attenzione,   incoraggiata a proseguire la 

comunicazione, espone più volentieri i suoi antecedenti, chiarisce con maggiori particolari i dati inerenti le sue attuali 

condizioni di salute. Si possono individuare alcune condizioni che ostacolano l’ascolto e che assumono le 

caratteristiche di vere e proprie barriere: mentali, verbali, visive, uditive, olfattive e spaziali. In questi casi il setting 

interno dell’operatore gioca un ruolo fondamentale per superare le difficoltà e per mantenere l’attenzione su ci  che 

dice la persona e su ciò che accade nel processo relazionale. 

 

Che cosa si ascolta: 

• ascolto dei contenuti, di ci  che l’altro dice con le parole  verbale  e di ci  che non dice con il silenzio, ascolto delle  

tonalità, di come lo dice (paraverbale), ascolto/osservazione degli sguardi, della gestualità (non verbale) di come 

l’altro si presenta e si muove; 

• ascolto del contesto in cui la persona vive: familiare, sociale, lavorativo, scolastico, dei vissuti,degli schemi di 

riferimento culturali, dei valori, “della sua narrazione”; 

• ascolto di sé, ascolto di se stessi nel  ui e ora durante il processo relazionale, ascolto del proprio contesto di 

riferimento, ascolto di  uanto si attribuisce all’altro di ci  che appartiene a se stessi  autoconsapevolezza . 

 

Come si ascolta: 

Per ascoltare attivamente è essenziale seguire una metodologia di riferimento: il rispecchiamento empatico che 

comprende quattro tecniche comunicative di facile applicazione per la restituzione alla persona di ciò che si è 
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ascoltato. Sono tecniche molto utili per approfondire quanto emerge nella relazione e per affrontare situazioni 

complesse: riformulazione, delucidazione, capacità d’indagine, uso dei messaggi in prima persona. 

 

L’IMPORTANZA DEL COUNSELING MOTIVAZIONALE IN ETA’ PEDIATRICA 

L’adozione del counseling nell’ambito ambulatoriale   un approccio vincente già dall’ età pediatrica, dove l’obiettivo 

non   la prescrizione dietologica impositiva, ma l’attenzione ai bisogni, ai desideri e alle risorse del paziente posto al 

centro di un percorso condiviso che si sviluppa attraverso l’empatia, l’ascolto e l’accompagnamento lungo il percorso 

stesso.  

Affinché la terapia abbia successo è indispensabile una buona relazione medico-paziente, un approccio centrato sul 

paziente e sulla famiglia, che favorisca una modifica duratura dei comportamenti disfunzionali. Alla base del 

trattamento vi deve essere la definizione di obiettivi di cambiamento semplici e condivisi fra tutti gli operatori e la 

famiglia nell’area delle abitudini alimentari, della sedentarietà, dell’attività fisica e la possibilità di verificare il risultato 

ottenuto, correlato al miglioramento dello stato nutrizionale, della qualità di vita  

L'obesità è, infatti, una patologia multifattoriale, per cui un intervento preventivo deve essere attuato su tutti i fattori 

causali per modificare i determinanti ambientali e sociali. Famiglia e scuola sono le due istituzioni considerate sin 

dall’inizio ambienti sociali indispensabili per prevenire l’obesità in età pediatrica in  uanto sono gli ambienti in cui i 

bambini trascorrono la quasi totalità del loro tempo e da cui apprendono i comportamenti  

La famiglia è responsabile nel modellare le abitudini alimentari e lo stile di vita, pertanto rappresenta un target per gli 

interventi di promozione della salute. La promozione di uno stile educativo autorevole da parte dei genitori può essere 

una strategia efficace nella prevenzione dell’obesità pediatrica. Le modifiche estese a tutto l’ambito familiare hanno 

maggiori probabilità di essere durature nel tempo rispetto agli interventi mirati al singolo individuo, ed inoltre, si rileva 

che risultano più efficaci gli interventi che coinvolgono i bambini piuttosto che gli adolescenti. 

Il trattamento dell’obesità infantile negli Ambulatori di Dietetica Preventiva dei SIAN consisterà nell’ accogliere, 

ascoltare i ragazzi e le loro famiglie, far emergere possibilità di relazioni che valorizzino l’autonomia e il senso di sé e 

indichino la direzione per una sana crescita, comprendente un buono, sano e piacevole rapporto con il cibo e con il 

movimento; insomma una sana cura del sé e non solo del corpo. 

 

GLI STRUMENTI DEL COUNSELING NUTRIZIONALE 

Gli strumenti utilizzati nel sostegno al paziente sono il programma nutrizionale condiviso, il diario alimentare, il 

diario dell'attività fisica con il contapassi.  

Il programma nutrizionale condiviso  

Il piano nutrizionale condiviso tra professionista e paziente è sostanzialmente una valutazione diagnostica e 

motivazionale unita ad un accordo sia sulla valutazione sia sulle azioni necessarie.  

Schematicamente si può dividere in fasi: 
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Il diario alimentare  

Il diario alimentare favorisce l'auto-valutazione dell'assunzione del cibo, aspetto fondamentale dell'intervento 

nutrizionale, e diventa un valido strumento anche nel corso del colloquio con la dietista durante la visita di controllo, 

stimolando il coinvolgimento attivo dell’individuo e facilitando un clima di collaborazione. 

 Nel diario alimentare vengono riportati: 

• orario di assunzione dei pasti 

• tipologia e quantità di cibo/bevande consumate 

• luogo, circostanza, e compagnia con cui si assumono cibi e bevande 

• emozioni e stati d'animo  

• sensazione di fame o sazietà, di piacevolezza/spiacevolezza che si accompagnano all’assunzione di cibo 

La consapevolezza del proprio comportamento alimentare pu  aiutare l’individuo a cercare di modificare convinzioni, 

scelte e comportamenti. 

È importante essere puntuali nell’annotare  uanto più fedelmente possibile i propri consumi, evitando di rimandare a 

fine di giornata la compilazione; spesso conviene che il paziente porti sempre con sé il diario o un piccolo block notes, 

per poter essere tempestivi nella compilazione. Per i bambini, s’intende intrinseco il supporto della figura genitoriale 

materna o paterna nella scrittura del diario, con la possibilità di inserire anche delle note in coda. 

Il periodo di valutazione consigliato corrisponde ad almeno una settimana/10 giorni se comprensivi di festività, inoltre 

ne   suggerito l’utilizzo in particolare nella fase iniziale del percorso, per consentire una fedele valutazione delle 

abitudini alimentari. 

Il Diario alimentare dà conto della complessità dell'atto alimentare rilevandone il contesto ambientale e relazionale, 

gli stati d’animo e le emozioni contingenti, eventuali difficoltà o leggerezze, i segnali biologici di fame e sazietà, il ritmo 

alimentare per come sono distribuiti e distanziati i pasti. Inoltre, il diario evita al professionista il rischio di rendere 

disagevole, per il paziente, la trattazione degli aspetti non positivi delle proprie abitudini alimentari o attività fisica. La 

modalità auto-osservativa rende gli eventuali commenti negativi una valutazione dello stesso soggetto. 

L'annotazione giornaliera dell’assunzione dei pasti e delle circostanze in cui avvengono, fornisce informazioni 

essenziali alla comprensione dei processi legati alle svariate abitudini alimentari e all'individuazione ed 

implementazione di strategie d’ intervento  Obesity: preventing and managing the global epidemic, Report of WHO 

Consultation,Geneva 1997). 

In ambulatorio con il paziente è opportuno verificare sempre lo stato di motivazione in cui si trova, e questo può 

emergere anche leggendo insieme il diario; è importante stimolare le sue osservazioni e valutazioni, cercare di rilevare 

con lui i punti significativi, per poi riprendere i suoi pensieri e opinioni. Qualora avesse dei dubbi o delle contraddizioni 

è importante esplorarli. È meglio focalizzarsi, per seduta, su un massimo di 1 o 2 elementi.  

Risulta fondamentale non focalizzare l'attenzione esclusivamente sul comportamento alimentare, tanto meno 

esprimere giudizi e/o critiche, o fornire, come quasi sempre accade, le soluzioni. Nel counseling motivazionale si cerca, 

insieme al paziente, l'obiettivo nutrizionale da raggiungere, senza imporre le nostre decisioni. La compilazione del 

diario alimentare può creare ansia, vergogna o rifiuto di prendere coscienza dei propri errori, o ancora può favorire 

una minimizzazione o tentativi di alterare la verità. D'altra parte, l'auto-consapevolezza che ne deriva, permette poi di 
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apprendere delle abilità specifiche che, a loro volta, consentiranno di fronteggiare con successo le varie problematiche 

che si incontreranno.  

Spesso, proporre la compilazione di un diario alimentare suscita resistenze perché implica la sottolineatura e la visione 

ravvicinata di ciò che non va.  Per cui, di fronte ad un diario alimentare compilato in modo inadeguato, occorre 

considerare la presenza di una resistenza all'auto osservazione. L'auto monitoraggio presuppone una presenza di un 

sufficiente livello di motivazione implicando una seppur minima forma di consapevolezza di una modalità di agire   non 

ottimale. In tali condizioni, risultano controproducenti discussioni e tentativi di convincimento ed è meglio adottare un 

approccio graduale e flessibile. Rimanendo utile semplicemente motivare il paziente a compilare il diario accogliendo 

le sue difficoltà e accettando momenti di eventuale improduttività.  

Il Diario dell'attività Fisica  

Come per l'alimentazione, anche il monitoraggio dell'attività fisica risulta essere molto importante. 

Come riportato nelle Linee Guida Italiane Obesità, LiGIO'99, l'attività fisica viene raccomandata come parte di una 

terapia integrata per la perdita di peso, perché contribuisce alla perdita di peso stessa, può far diminuire il grasso 

addominale (considerato più a rischio), fa aumentare la fitness cardio-respiratoria e può aiutare nel mantenimento del 

peso perduto. 

L'OMS (WHO 2004) ha stabilito i livelli adeguati di attività fisica in base a tre fasce di età: per bambini e adolescenti (5-

17 anni) 1 ora al giorno; per adulti (18-64 anni) ed anziani, ½ ora al giorno per la maggior parte dei giorni alla 

settimana (almeno 5). 

Il diario dell'attività fisica rappresenta uno strumento che può avere obiettivi diversi. Il suo utilizzo, infatti, può servire 

per quantificare l'attività fisica svolta e quindi definire lo stile di attività del paziente, può essere usato per la 

programmazione dell'attività fisica da svolgere (pianificazione delle sedute settimanali) e infine può servire per 

monitorare il cambiamento (da attività svolta "qualche volta al mese" a frequenze più regolari e costanti).  

Spesso il paziente non ha consapevolezza del proprio grado di attività. Molte persone sovrastimano la quantità di 

movimento che compiono nell'arco di una giornata o non riconoscono che la tecnologia attuale (uso di 

elettrodomestici, ascensori, tosaerba, ecc.) gioca un ruolo importante nel sostenere e sostituire l'uomo in molte 

attività. 

Al contrario, molti ritengono che il movimento effettuato per compiere i lavori di casa non possa essere considerato 

nel calcolo del dispendio energetico e pensano che solo andando in palestra o piscina o più generalmente facendo 

attività fisica strutturata si possano avere dei risultati. 

Attraverso l'analisi del diario dell'attività fisica si può ottenere anche una prima valutazione del dispendio calorico e di 

conseguenza sarà possibile ottenere una stima del dispendio energetico quotidiano da attività fisica. Inoltre, 

monitorare il cambiamento delle abitudini, soprattutto nel primo periodo, può aiutare a consolidare e strutturare in 

modo stabile le scelte che avranno poi buone possibilità di essere mantenute per lungo tempo. (Dalle Grave 2002) 

Da ricordare che anche in letteratura si rilevano studi che riportano esiti favorevoli sulla salute in relazione all'utilizzo 

di strumenti di monitoraggio dell'attività fisica. Una metanalisi pubblicata su Jama (Bravata et al., 2007), riporta che 
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l'uso del contapassi è associato ad un significativo incremento dell'attività fisica e una significativa riduzione del peso 

corporeo e della pressione sanguigna. 

COME USARE IL DIARIO DELL'ATTIVITÀ FISICA  

Lo schema può essere giornaliero o mensile.  

Lo schema giornaliero riporta in modo semplice l'elenco del tipo di attività fisica svolta e la sua durata. Si consiglia poi 

di registrare anche eventuali commenti e/o sensazioni che risultano essere molto utili nel momento della rilettura o 

revisione. Sarà importante personalizzare lo schema con nome, data, attività svolta o da svolgere, tempo dedicato, 

commenti.  

Lo schema mensile, strutturato in un unico foglio riporta i trenta/trentuno giorni di un mese, con la possibilità di 

inserire i giorni della settimana dell'intero mese (se si pensa di usarlo in toto) o di evidenziare le giornate delle sedute 

di movimento effettuate o eventualmente programmate, se la regolarità non è ancora stata presa in considerazione. 

In questo modo sarà facile evidenziare quanto la frequenza sia più o meno regolare e potrà servire come punto su cui 

lavorare. 

Il diario dell'attività fisica può evidenziare tre momenti:  

1. raccolta informazioni sulle abitudini 

2. programmazione di un "piano di lavoro" 

3. monitoraggio dei cambiamenti. 

Sarà l'operatore che, avendo individuato lo stadio di motivazione del paziente, selezionerà su quale dei tre punti 

focalizzare l'attenzione e quindi proporre lo strumento. Se il paziente non è ancora pronto al cambiamento, sarà più 

utile condividere una prima raccolta di informazioni sulle abitudini presenti. Se il paziente è determinato a cambiare, 

sarà più efficace una programmazione di azioni da condividere ed esplicitare. Infine, se il paziente ha già messo in atto 

dei cambiamenti, si potrà lavorare sulla loro strutturazione e il loro monitoraggio, per fare in modo che perdurino nel 

tempo. 
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COME COMPILARE IL DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA 

1. Il diario dell’attività fisica deve essere compilato per ogni giorno, domenica compresa, indicando su in alto, nella 

prima colonna, il mese a cui fa riferimento.  

2. Nella seconda e terza colonna indicare la durata ed il tipo di attività fisica svolta distinta in: 

a. semplice attività fisica, come andare a piedi o in bici a lavoro, fare una passeggiata, fare giardinaggio, aiutare in 

casa…  

b. sport, indicando la tipologia di sport effettuato es. calcio, pallavolo, tennis, basket, arti marziali, altro... 

3. Nella quarta colonna indicare le ore passate seduto (davanti al computer, videogiochi, smartphone, TV, altro… 

4. Nella quinta colonna segnare con una crocetta se non si è svolta nessuna attività. 
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https://www.sio-obesita.org/wp-content/uploads/2017/09/STANDARD-OBESITA-SIO-ADI.pdf 

 Tanas R, Caggese G,  Lera R. Il pediatra e l'obesità: riprova e vinci in cinque mosse. Quaderni -acp-2020-
271_4-11  
https://acp.it/it/2020/01/il-pediatra-e-lobesita-riprova-e-vinci-in-cinque-mosse.html  

 The Nutrition Care Process (NCP) 
https://www.ncpro.org 

 

NORMATIVA 
 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 GIUGNO 2013, N. 780 

Modello regionale di presa in carico del bambino sovrappeso e obeso di cui alla deliberazione n. 2071/2010 
"Approvazione del Piano regionale della prevenzione" Regione Emilia Romagna  
 

 Determinazione Del Dirigente Sezione Promozione Della Salute E Del Benessere 22 marzo 2023, n. 66 L. n. 
138/2004 - D.M. 5 agosto 2022. Approvazione schema di Accordo di Collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. per la realizzazione del Progetto esecutivo di cui al 
programma CCM 2022 “Applicazione di percorsi preventivi diagnostico-terapeutico-assistenziali (PPDTA) per 
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REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria 
 

la gestione integrata dei soggetti in sovrappeso/obesi attraverso interventi mirati efficaci, appropriati e so-
stenibili partendo dalla rete sanitaria già esistente”  
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2142680/DET_66_22_3_2023.pdf/5f121b68-7a64-2296-
a916-3242270d2df9?version=1.0&t=1680182014789 
 

 DGR nr. 1663 del 12 novembre 2018 - PIANO REGIONALE DI PREVENZIONE 2014-2018 PROGETTO AMBULA-
TORI NUTRIZIONALI LINEE GUIDA PER GLI AMBULATORI NUTRIZIONALI DEI SERVIZI DI IGIENE DEGLI ALIMENTI 
E NUTRIZIONE – REGIONE VENETO 
 

 DPCM del 12 gennaio 2017 - Livelli Essenziali di Assistenza  
 

 DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1998 - Approvazione delle linee guida concernenti l'organizzazione del 
Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione (S.I.A.N.), nell'ambito del Dipartimento di prevenzione 
delle aziende sanitarie locali.  

 Linee di Indirizzo per la Definizione e Ruolo della Rete Trasversale di Nutrizione Preventiva e Clinica della Re-
gione Emilia-Romagna 
https://bur.regione.emilia-romagna.it/bur/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-399-del-03-12-2019-
parte-seconda.2019-12-02.5780338583/approvazione-di-linee-di-indirizzo-per-la-definizione-e-ruolo-della-
rete-trasversale-di-nutrizione-preventiva-e-clinica-della-regione-emilia-romagna-in-attuazione-delle-proprie-
deliberazioni-n-771-2015-e-n-522-2017/allegato-delibera-2200 
 

 Linee di indirizzo nazionali per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell’alimentazione – Ministero 
della Salute  
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2636_allegato.pdf 
 

 Linee di indirizzo per la prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità” - Ministero della Salute Anno 
2022  
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3256_allegato.pdf 
 

 Linee di indirizzo sull’attività fisica: revisione delle raccomandazioni per le differenti fasce d’età e 
situazioni fisiologiche e nuove raccomandazioni per specifiche patologie – Ministero della Salute 
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5693_1_file.pdf 
 

 DLgs n. 502/92, Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421. 
 

 Legge 26 febbraio 1999, n. 42, “Disposizioni in materia di professioni sanitarie”. 
 

 Decreto legislativo n. 36/2021 Titolo V, Capo III, art. 41  “Ulteriori disposizioni in materia di laureati in 
scienze motorie”,  riconoscimento delle figure professionali del chinesiologo di base, chinesiologo delle at-
tività motorie preventive ed adattate e chinesiologo sportivo.  
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Modello B1 

LOGO ASL 

 

SCOFF Questionnaire 
(Useful Eating Disorder screening questions) 

 
[Luck, A.J., Morgan, J.F., Reid, F., O'Brien, A., Brunton, J., Price, C., Perry, L., Lacey, J.H. (2002), ‘The SCOFF questionnaire and clinical interview for eating disorders in general practice: comparative study’, British Medical Journal, 325,7367, 755 – 756] 

 
 

Il questionario SCOFF è uno strumento di screening caratterizzato da cinque domande volte a 
chiarire il sospetto che un disturbo alimentare possa esistere piuttosto che per fare una 
diagnosi. Le domande possono essere consegnate oralmente o in forma scritta. 

 
 

1. Si è mai sentita disgustata perché sgradevolmente piena? 
2. Si è mai preoccupata di aver perso il controllo su quanto aveva mangiato? 
3. Ha perso recentemente più di 6 Kg in un periodo di 3 mesi? 

4. Le è mai capitato di sentirsi grassa anche se gli altri le dicevano che era troppo magra? 
5. Affermerebbe che il cibo domina la sua vita? 

 
 Una risposta con “sì” a due o più domande garantisce un'ulteriore discussione e valutazione 

più completa 
 
 

Altre due domande hanno dimostrato di indicare una elevata sensibilità e specificità per la 
bulimia nervosa . 
Queste domande indicano la necessità di un ulteriore discussione. 

 
 

1. Sei soddisfatto delle tue abitudini alimentari? 
 

2. Ti capita mai di mangiare in segreto ? 
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Modello B 4 
 

IL MIO DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA 
AMBULATORIO DI DIETETICA PREVENTIVA- DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE- S.I.A.N. 
 
NOME: ______________________COGNOME:____________________    DATA DI NASCITA:_______  

Mese:  
 

 
 

Attività fisica (andare a scuola a 
piedi/bici, fare passeggiate, 
giocare…) 

 

Sport (pallavolo, calcio, danza, 
basket, karate…)  
 

 

Ore 
seduto 
(video 
giochi, 
smartpho
ne, TV, 
computer
…)  

Nessuna 
attività 
fisica  

Data 
 
 

Tipologia  minuti  Tipologia       minuti  Ore 
passate 
seduto  

Segna 
con una 
crocetta 
X 

1.       
2.       
3.       
4.       
5.       
6.       
7.       
8.       
9.       
10.       
11.       
12.       
13.       
14.       
15.       
16.       
17.       
18.       
19.       
20.       
21.       
22.       
23.       
24.       
25.       
26.       
27.       
28.       
29.       
30.       
31.       
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Modello B 4 
 

COME COMPILARE IL DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA  

1. Il diario dell’attività fisica deve essere compilato per ogni giorno, domenica compresa, indicando su 
in alto, nella prima colonna, il mese a cui fa riferimento.  

2. Nella seconda e terza colonna indicare la durata ed il tipo di attività fisica svolta distinta in: 
- semplice attività fisica, come andare a piedi o in bici a scuola, fare una passeggiata, giocare, 

aiutare in casa…   
- -sport, indicando la tipologia di sport effettuato es.calcio, pallavolo, danza, basket, 

ginnastica artistica, arti marziali.. 
3. Nella quarta colonna indicare le ore passate seduto (davanti al computer, videogiochi,    

smartphone, TV… 
4. Nella quinta colonna segnare con una crocetta se non si è svolta nessuna attività.  
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Modello B 6  
 

 

IL MIO DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA 
AMBULATORIO DI DIETETICA PREVENTIVA- DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE- S.I.A.N. 
 
NOME: ______________________COGNOME:____________________    DATA DI NASCITA:_______  

Mese:  
 

 
 

Attività fisica (andare a scuola a 
piedi/bici, fare passeggiate, 
giocare…) 

 

Sport (pallavolo, calcio, danza, 
basket, karate…)  
 

 

Ore 
seduto 
(video 
giochi, 
smartpho
ne, TV, 
computer
…)  

Nessuna 
attività 
fisica  

Data 
 
 

Tipologia  minuti  Tipologia       minuti  Ore 
passate 
seduto  

Segna 
con una 
crocetta 
X 

1.       
2.       
3.       
4.       
5.       
6.       
7.       
8.       
9.       
10.       
11.       
12.       
13.       
14.       
15.       
16.       
17.       
18.       
19.       
20.       
21.       
22.       
23.       
24.       
25.       
26.       
27.       
28.       
29.       
30.       
31.       
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Modello B 6  
 

 

COME COMPILARE IL DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA  

1. Il diario dell’attività fisica deve essere compilato per ogni giorno, domenica compresa, indicando su 
in alto, nella prima colonna, il mese a cui fa riferimento.  

2. Nella seconda e terza colonna indicare la durata ed il tipo di attività fisica svolta distinta in: 
- semplice attività fisica, come andare a piedi o in bici a scuola, fare una passeggiata, giocare, 

aiutare in casa…   
- -sport, indicando la tipologia di sport effettuato es.calcio, pallavolo, danza, basket, 

ginnastica artistica, arti marziali.. 
3. Nella quarta colonna indicare le ore passate seduto (davanti al computer, videogiochi,    

smartphone, TV… 
4. Nella quinta colonna segnare con una crocetta se non si è svolta nessuna attività.  
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IL MIO DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA

AMBULATORIO DI DIETETICA PREVENTIVA- DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE- S.I.A.N.

   NOME:                                                             COGNOME:                                        ____ DATA DI NASCITA:_____________

Mese: Attività fisica (andare a lavoro a
piedi/bici, fare passeggiate…)

Sport (pallavolo, calcio, tennis,
basket, karate…)

Ore seduto 
(video giochi, 
smartphon, 
TV, computer,
altro...)

Nessuna

attività

fisica

Data Tipologia minuti Tipologia minuti Ore passate

seduto

Segna

con una

crocetta
X

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.

31.

Modello B 9
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COME COMPILARE IL DIARIO DELL’ATTIVITA’ FISICA

1. Il diario dell’attività fisica deve essere compilato per ogni giorno, domenica compresa, indicando su 

in alto, nella prima colonna, il mese a cui fa riferimento.

2. Nella seconda e terza colonna indicare la durata ed il tipo di attività fisica svolta distinta in:

- semplice         attività         fisica  , come andare a piedi o in bici a lavoro, fare una passeggiata, fare 

giardinaggio, aiutare in casa…

- -sport, indicando la tipologia di sport effettuato es. calcio, pallavolo, tennis, basket, arti 

marziali, altro...

2. Nella quarta colonna indicare le ore passate seduto (davanti al computer, videogiochi, 

smartphone, TV, altro…

3. Nella quinta colonna segnare con una crocetta se non si è svolta nessuna attività.
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	RICERCA	E	RELAZIONI	INTERNAZIONALI	23	dicembre	2024,	n.	252
Approvazione e pubblicazione dell’Avviso Pubblico per manifestazione di interesse alla costituzione di un 
elenco regionale di booster per l’imprenditorialità

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti

• la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.	“Nuove	norme	sul	procedimento	amministrativo”;
• gli	artt.	4,5	e	6	della	L.R.	4/02/1997,	n.7;	
• la	D.G.R.	n.3261	del	28/07/1998;
• gli	artt.	4	e	16	del	d.lgs.	31	marzo	2001,	n.165;
• il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	28/12/2000,	n.	445	“Disposizioni	legislative	in	materia	di	

documentazione	amministrativa”;
• il	D.Lgs.	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	e	s.m.i	e,	in	particolare,	l’art.	18	del	

in	merito	ai	principi	applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• la	Legge	Regionale	del	20	giugno	2008,	n.	15	e	s.m.i.	“Principi	e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	

dell’attività	 amministrativa	 nella	 Regione	 Puglia”;il	 DPGR	 del	 31/07/2015	 n.	 443	 e	 s.m.	 e	 i.,	 di	
approvazione	dell’Atto	di	Alta	Organizzazione	della	Regione	Puglia,	denominato	“Modello	Ambidestro	
per	l’innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;

• la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1974	del	07.12.2020,	 recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;

• il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
‘MAIA	2.0’”,	comprensivo	dei	relativi	allegati	-	Testo	aggiornato	al	31/10/2021;

• la	D.G.R.	n.	1289	del	28/07/2021,	con	cui	sono	state	esplicitate	le	funzioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento,	
fra	cui	il	Dipartimento	Sviluppo	economico;

• la	D.G.R.	n.	215	del	08/02/2021	avente	come	oggetto:	“D.G.R	n.	1974/2020.	Atto	di	organizzazione	
Maia	2.0.	Integrazioni	e	Modifiche”;

• il	DPGR	n.	263	del	10/08/2021,	con	cui	il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	richiamata	la	deliberazione	
n.	1289/2021,	ha	adottato	l’atto	di	definizione	delle	Sezioni	e	delle	relative	funzioni	in	attuazione	del	
modello	MAIA	“2.0.”	di	cui	al	D.P.G.R.	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	s.m.i.,	 in	cui	 la	Sezione	“Ricerca	
Innovazione	e	Capacità	Istituzionale”	assume	la	nuova	denominazione	di	“Sezione	Ricerca	e	Relazioni	
Internazionali”;

• la	D.G.R.	n.	1576	del	30/09/2021,	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	ai	
sensi	dell’articolo	22,	comma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021	n.	
22”;

• l’A.D.	n.	28	del	14/12/2021	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	“ricollocazione	
Servizi	 afferenti	 le	 nuove	 Sezioni	 della	 Giunta	 regionale	 in	 attuazione	 della	 D.G.R.	 n.	 1576	 del	
30/09/2021”;

• la	DGR	n.	1864	del	12/12/2022,	con	la	quale	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	della	Sezione	
Ricerca	e	Relazioni	internazionali	alla	dott.ssa	Silvia	Visciano;

• L’art.	32	della	Legge	18/06/2009,	n.	69	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

• gli	 artt.	 20	 e	 21	 del	 Codice	 dell’Amministrazione	 Digitale	 (CAD),	 di	 cui	 al	 D.L.gs	 n.	 82/2005,	 come	
modificato	dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;

• il	Reg.	(UE)	n.	679/2016,	“relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	
dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)”	e	 il	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	per	 l’adeguamento	
della	normativa	nazionale	alle	disposizione	del	regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	
del	Consiglio,	del	27	aprile	2016”	e	s.m.i.;
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• la	D.G.R.	n.794	del	15	maggio	2018	concernente	il	“Regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	Europeo	
e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016	Protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	
personali,	nonché	alla	 libera	circolazione	di	 tali	da	e	che	abroga	 la	direttiva	95/46/CE	 (regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)	–	Variazione	di	bilancio.	Nomina	del	Responsabile	della	Protezione	
dei	dati;

• la	 D.G.R.	 n.909	 del	 29	 maggio	 2018	 avente	 ad	 oggetto	 “RGPD	 2016/679.	 Conferma	 nomina	 dei	
Responsabili	del	trattamento	dei	dati	anche	ai	sensi	dell’art.	28	del	RGPD	e	istituzione	del	Registro	delle	
attività	di	trattamento,	in	attuazione	dell’art.	30	del	RGPD”;

• la	D.G.R.	n.	2297	del	9	dicembre	2019	recante	“Nomina	del	Responsabile	della	Protezione	dei	dati	(RPD)	
della	Regione	Puglia”gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.L.gs	n.	
82/2005,	come	modificato	dal	D.lgs	13	dicembre	2017	n.	217,

• le	“Linee	guida	per	la	gestione	degli	Atti	Dirigenziali	come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA”	 aggiornate	 alla	 versione	 10.3,	 trasmesse	 con	 nota	 AOO_175-1875	 del	 28	maggio	 2020	 dal	
Segretario	Generale	della	Presidenza;

• a	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”;

• la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	concernente	 “Valutazione	di	 impatto	
di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Abrogazione	degli	allegati	e	loro	integrale	sostituzione;

• la	L.R.n.18/2023,	recante	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	
delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti

• la	D.G.R.	n.556	del	20	aprile	2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	proposta	di	Programma	
Regionale	FESR-FSE+	2021-2027	(PR),	comprensiva	di	Rapporto	Ambientale	ed	ha,	tra	l’altro,	individuato	
l’Autorità	di	Gestione	(AdG)	del	Programma	nel	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria;

• la	D.G.R.	n.1812	del	7	dicembre	2022	che	prende	atto	della	Decisione	di	approvazione	del	PR	Puglia	
FESR-FSE	2021-2027	da	parte	della	Commissione	Europea;

• la	D.G.R.	n.1501	del	11	novembre	2024	avente	ad	oggetto	“Programmazione	Regionale	FESR	FSE+	2021	
–	2027.	Presa	d’atto	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C	(2024)	6752	e	conseguente	
adeguamento	del	sistema	di	governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027”;

Visti, altresì:

• la	D.G.R.	569	del	27/04/2022:	Strategia	regionale	per	la	specializzazione	intelligente-approvazione	del	
documento	“Smart	Puglia	2030-Strategia	di	specializzazione	intelligente	(S3”	(BURP	n.65	del	13	giugno	
2022);

• il	Decreto-legge	18	ottobre	2012,	n.	179,	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	17	dicembre	2012,	n.	
221.	(Ulteriori	misure	urgenti	per	la	crescita	del	Paese);

• il	 Decreto	 del	Ministro	 dello	 Sviluppo	 Economico	 del	 22	 dicembre	 2016	 “Revisione	 del	 decreto	 22	
febbraio	2013	relativo	ai	requisiti	per	l’identificazione	degli	incubatori	certificati	di	start	up	innovative,	
ai	sensi	dell’art.	25	del	decreto-	legge	18	ottobre	2012,	n.	179”	con	l’iscrizione	ad	apposita	banca	dati	
del	Registro	delle	Imprese;

• Legge	28	ottobre	2024	n.	162,	Disposizioni	per	la	promozione	e	lo	sviluppo	delle	start-up	e	delle	piccole	
e	medie	imprese	innovative	mediante	agevolazioni	fiscali	e	incentivi	agli	investimenti;

• Il	Policy	Brief	on	Incubators	and	Accelerators	that	Support	Inclusive	Entrepreneurship	della	Commissione	
Europea	e	dell’OCSE	(2019).	Il	documento	fornisce	le	definizioni	di	“incubatore”	e	“acceleratore”,	e	ne	
descrive,	anche	attraverso	dati	statistici,	le	caratteristiche	e	la	rilevanza	che	tali	soggetti	ricoprono	per	
lo	sviluppo	dei	territori;
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• Il	Report	sugli	 incubatori/acceleratori	 italiani	del	Social	 Innovation	Monitor	del	Politecnico	di	Torino	
(2024).	 Il	 Report	 fornisce	 una	 mappatura	 degli	 incubatori	 e	 degli	 acceleratori	 operanti	 in	 Italia,	
analizzando	le	varie	tipologie	di	organizzazioni	e	servizi	offerti;

• La	 Relazione	 Benchmarking	 of	 business	 incubators,	 February	 2002,	 sulla	 definizione	 di	 incubatore	
(“Organizzazione	 in	 grado	 di	 accelerare	 i	 processi	 di	 creazione	 di	 nuove	 imprese,	 fornendo	 loro	
servizi:	dagli	spazi	fisici	per	il	networking	alle	attrezzature	informatiche,	dal	supporto	al	business	alle	
opportunità	d’integrazione”);

• Deliberazione	di	Giunta	Regionale	28	dicembre	2023,	n.	1989	(“#mareAsinistra.	Strategia	di	attrazione	
e	valorizzazione	dei	talenti	 in	Puglia.	Approvazione	del	documento	strategico	-	#mareAsinistra	2.0	a	
valle	degli	esiti	della	consultazione	pubblica”);

PREMESSO CHE:

• la	 strategia	 di	 specializzazione	 S3	 SmartPuglia2020,	 aggiornata	 e	 riscritta	 per	 la	 Programmazione	
2021/2027,	così	come	pure	la	strategia	regionale	di	attrazione	e	valorizzazione	dei	talenti,	#mareAsinistra	
2.0,	 assumono	 un	 ruolo	 fondamentale	 di	 orientamento	 ed	 indirizzo	 nel	 disegno	 e	 attuazione	 delle	
politiche	regionali	pugliesi;

• l’ecosistema	dell’innovazione	rappresenta	una	leva	fondamentale	per	la	crescita	economica	e	sociale	e	
il	suo	sviluppo	richiede	l’attivazione	di	strumenti	mirati	volti	a	favorire	il	trasferimento	di	competenze	e	
know-how,	supportare	le	compagini	informali	nella	costituzione	di	imprese	innovative,	guidare	le	realtà	
emergenti	nel	processo	di	trasformazione	in	imprese	strutturate,	aiutare	i	nuovi	attori	del	panorama	
economico	a	consolidarsi	e	crescere;

• questa	rete	di	supporto,	denominata	booster per	l’imprenditorialità,	rappresenta	un	elemento	chiave	
per	 rafforzare	 il	 tessuto	 imprenditoriale	 regionale,	 favorendo	 l’innovazione	 e	 la	 competitività	 sul	
mercato.

Considerato che:

• la	 Sezione	Ricerca	e	Relazioni	 Internazionali	 ha	 inteso	 istituire	un	Elenco	 regionale	dei	 Booster	per	
l’imprenditorialità,	ripartito	in	due	tipologie,	“cantieri	di	imprenditorialità”	e	“incubatori/acceleratori	
di	 impresa”	 che,	 singolarmente	o	 congiuntamente,	nell’ambito	di	 avvisi	 pubblici	 regionali	 potranno	
fornire	servizi	innovativi	a	singoli	utenti,	compresi	quelli	che	rientrano	nel	target	dei	giovani,	dei	team	
informali,	di	associazioni	e	simili,	di	startup	e	PMI	 innovative,	di	 imprese	e	distretti/filiere/cluster	di	
imprese	e	di	altre	categorie	di	utenza.	I	servizi	offerti	potranno	essere,	ad	esempio,	il	supporto	tecnico,	
l’accompagnamento	 imprenditoriale	personalizzato,	 il	 tutoraggio,	 l’affiancamento	 consulenziale	 e	 lo	
sviluppo	di	“proof	of	concept”,	o	di	prototipi	dedicati	a	rafforzare	il	livello	di	maturità	tecnologica	(TRL),	
la	capacità	innovativa	e	il	potenziale	competitivo;

• con	e-mail	del	18	novembre	2024,	integrata	con	mail	del	20	novembre	2024,	l’Autorità	di	Gestione	della	
Regione	Puglia,	ha	convocato	per	il	giorno	25	novembre	2024	una	riunione	del	Partenariato	Economico	
e	Sociale	(PES)	nel	cui	ordine	del	giorno	era	prevista,	tra	l’altro,	la	presentazione	dell’avviso	pubblico	per	
manifestazione	di	interesse	alla	costituzione	di	un	elenco	regionale	di	booster	per	l’imprenditorialità;

• a	seguito	della	riunione	partenariale	del	25/11/2024	questa	Sezione	ha	recepito	le	osservazioni	ritenute	
pertinenti,	avanzate	dal	PES,	trasmettendo	a	mezzo	e-	mail	il	12	dicembre	2024	all’Autorità	di	Gestione,	
una	nuova	versione	in	bozza	dell’avviso;

• l’Autorità	di	Gestione,	ha	inoltrato	il	documento	di	cui	al	punto	precedente	al	PES	con	mail	in	data	13	
dicembre	2024;

• nessuna	proposta	emendativa	al	nuovo	avviso	aggiornato	è	pervenuta	nel	termine	previsto	dei	cinque	
giorni;

• la	 Sezione	 Ricerca	 e	 Relazioni	 Internazionali	 ha	 deciso,	 quindi,	 di	 emanare	 l’avviso	 considerando	
concluso,	il	confronto	con	il	PES.

Ravvisata	la	necessità	di	procedere,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	alla	pubblicazione	dell’Avviso	pubblico	
per	manifestazione	di	interesse	alla	costituzione	di	un	elenco	regionale	di	booster	per	l’imprenditorialità.



                                                                                                                                4527Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) n. 679/2016
Garanzie della riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 all’albo,	 salve	 le	 garanzie	 previste	 dalla	 Legge	 n.241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	
documenti	amministrativi,	 avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	 alla	 riservatezza	dei	 cittadini,	 secondo	quanto	
disposto	dal	Regolamento	UE	n.679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	in	quanto	compatibili	
da	D.	Lgs.	196/03	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	
e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	 redatto	 in	modo	da	evitare	
la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili;	qualora	 tali	
dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	
richiamati.
Valutazione di impatto di genere
Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03/07/2023	 la	 presente	 determinazione	 è	 stata	sottoposta	a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	•	diretto	•	indiretto	 	X	neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	dirette	o	indirette	di	natura	economico-finanziaria	e/o	
patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

1. di approvare e emanare l’Avviso	 pubblico	 per	manifestazione	 di	 interesse	 alla	 costituzione	 di	 un	
elenco	regionale	di	booster	per	l’imprenditorialità,	allegato	alla	presente	determinazione	(Allegato_
Avviso	Booster),	parte	integrante	e	sostanziale	della	stessa,	nel	quale	sono	compiutamente	descritti	
definizioni,	finalità	dell’elenco	e	tipologia	di	servizi,	destinatari	e	requisiti	di	ammissibilità,	modalità	e	
termini	di	presentazione	delle	domande	di	partecipazione,	procedure	per	la	formazione	dell’elenco,	
periodo	di	validità	e	cancellazione	dall’elenco,	uso	dell’elenco,	segnalazioni	delle	variazioni	;

2. di approvare la	 relativa	 modulistica,	 composta	 da	 tre	 allegati,	 parti	 integranti	 e	 sostanziali	 della	
presente	determinazione,	per	la	presentazione	delle	istanze	di	candidatura,	di	cui:

a. Allegato	1-Tipologia	A:	Cantieri	dell’imprenditorialità	-	form	di	domanda	di	partecipazione;
b. Allegato	 2	 -	 Tipologia	 B:	 Incubatori	 ed	 acceleratori	 di	 impresa	 –	 form	 di	 domanda	 di	

partecipazione;
c. Allegato	3	–	Form	di	atto	di	delega	alla	presentazione	dell’istanza;

3. di approvare l’Allegato	A	al	presente	provvedimento	,	contenente	la	Tabella	A	e	B	allegate	al	Decreto	
ministeriale	del	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	(ora	Ministero	delle	imprese	e	del	Made	in	Italy)	
del	22	dicembre	2016	in	cui	sono	richieste	le	informazioni	per	la	certificazione	degli	incubatori	di	start	
up	innovative	disciplina	introdotta	dall’art.25	c.5	del	decreto	legge	18	ottobre	2012	n.	179;

4. di pubblicare,	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	4	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023,	il	presente	provvedimento	
nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP),	all’interno	della	“prima	sezione”.

5. di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 all’interno	 del	 sito	 web	 istituzionale																																																																																																								
https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali;

6. di stabilire che	potranno	presentare	 istanza	 i	 soggetti	di	 cui	all’articolo	5	dell’Avviso,	approvato	ed	
emanato	 con	 il	 presente	 provvedimento,	 presentando	 istanza	 a	 partire	 dal	 giorno successivo alla 
pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e	con	validità	fino	alla	
chiusura	definitiva	della	Programmazione	Regionale	2021-2027;

7. di	stabilire	che	la	procedura	sarà	esclusivamente	telematica,	utilizzando	il	servizio	on	line	disponibile	
su	https://moduli.regione.puglia.it accedendo tramite SPID, CIE o CNS

https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali
https://moduli.regione.puglia.it
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8. di	nominare	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	articoli	5	e	6	della	Legge	n.	241/1990,	responsabile	del	
procedimento	 la	 funzionaria,	dr.ssa	Francesca	Maria	Abbruzzese	De	Napoli,	della	Sezione	Ricerca	e	
Relazioni	Internazionali	del	Dipartimento	della	Sviluppo	economico;

9. di	precisare	che,	la	costituzione	dell’Elenco	non	intende	porre	in	essere	alcuna	procedura	concorsuale	
e	 non	 prevede	 graduatorie,	 attribuzione	 di	 punteggi	 o	 altre	 classificazioni	 di	 merito.	 Pertanto,	
l’inserimento	 all’interno	 dell’Elenco	 non	 fa	maturare,	 in	 alcun	 caso,	 diritti,	 pretese,	 aspettative	 da	
parte	del	soggetto	 in	ordine	all’affidamento	dell’incarico	e	né	tantomeno	concessione	di	contributi	
finanziari	o	sovvenzioni	da	parte	della	Regione	Puglia

Il	presente	provvedimento,	adottato	interamente	in	formato	digitale:

• viene	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	normativa	vigente	a	protezione	delle	persone	fisiche	
ed	in	materia	di	trattamento	dei	dati	personali,	di	cui	al	REG.	(UE)	2016/679	e	del	D.Lgs.	n.	196/2003,	
come	modificato	dal	D.Lgs.	n.	101/2018;

• si	 compone	 di	 n.	 8	 facciate	 oltre	 l’Allegato_Avviso	 Booster	 di	 n.11	 facciate,	 e	 degli	 allegati	 1-2-3	 e	
Allegato	A	di	27	 facciate	per	un	 totale	di	n.46	 facciate	e	 sarà	 conservato,	ai	 sensi	delle	 linee	guida	
trasmesse	dal	Segretario	Generale	della	Presidenza,	prot.	n.	AOO_175-1875	del	28	maggio	2020,	sui	
sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Kosmos;

• sarà	pubblicato,	 ai	 sensi	dell’art.	 20,	 comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	 regionale	n.	
22	del	22	gennaio	2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	lavorativi,	a	decorrere	dalla	data	della	sua	
adozione,	all’Albo	pretorio	on-line	delle	Determinazioni	Dirigenziali	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	
Internazionali	sul	portale	“sistema.puglia.it”	tramite	piattaforma	CIFRA,	ai	sensi	delle	Linee	Guida	citate	
al	punto	precedente;

• sarà	 pubblicato	 sul	 sito	 web	 tematico	 della	 Regione																																																																																																																																														
https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali;

• sarà	pubblicato,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023,	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	all’interno	della	“prima	sezione”	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	4,	nei	“termini	di	pubblicazione”	
regolati	dall’art.	4	e	con	osservanza	dell’art.	7	che	disciplina	il	trattamento	dei	dati	personali	nell’ambito	
della	pubblicazione	di	atti	amministrativi	per	finalità	di	pubblicità	legale;

• sarà	pubblicato,	ai	fini	della	L.R.	n.	15/2008	e	ai	sensi	dell’art.	23	del	D.Lgs	n.	33/2013	nella	sezione	
“Amministrazione	 trasparente”,	 sottosezione	 di	 1°	 livello	 Provvedimenti	 dirigenziali,	 sottosezione	
di	 2°	 livello	 “Provvedimenti	 dirigenti	 amministrativi”	 del	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia																																							
www.regione.puglia.it,

• sarà	trasmesso	in	formato	digitale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	L.R.	n.7/97	e	del	Decreto	del	
Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22/2021,	al	Segretariato	Generale	della	Giunta	Regionale.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegato_Avviso	Booster.pdf	-	
c5e890321ab526232d2a1e2c8481428f37edec197272580f955738817079e3b7

Allegato	1_Cantieri.pdf	-	
484f4f845ed1be7e6576d61352b2d1dc686578e12c28cb4304eb88829473494b

Allegato	2_Incubatori.pdf	-	
c70bd2eb01a5e62b4dd29796eb395efa27090083755693cd2a8685ca9b93e481

Allegato	3_delega.pdf	-	
2e668ab554924fe369fe82ebb064a76e17015cc747d555bfd97e26b4236db7bf

Allegato	A.pdf	-	
77d9fc835252662443c1684ae603cec1f825ec88902d9590348f3b95a60bd6a5

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.
Basato	sulla	proposta	n.	144/DIR/2024/00267	dei	sottoscrittori	della	proposta:	

https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali
http://www.regione.puglia.it
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Il	Funzionario	Istruttore
Francesca	Maria	Abbruzzese	De	Napoli

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	
Silvia	Visciano
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Art. 1 Premesse 
1. Il presente Avviso si colloca nell’ambito delle politiche della Regione Puglia, volte a promuovere lo 

sviluppo dell’ecosistema dell’innovazione pugliese attraverso iniziative a sostegno 
dell’imprenditorialità innovativa, basata su elevati contenuti di conoscenza e tecnologie abilitanti, nonché 
di un sistema delle competenze che sia funzionale alla Strategia regionale di Specializzazione Intelligente 
(S3). 
Negli ultimi quindici anni la Regione Puglia ha sperimentato, implementato e consolidato politiche 
indirizzate alla valorizzazione sia del capitale umano dei cittadini pugliesi, sia dei risultati della ricerca 
pubblica scientifica e tecnologica, con ricadute positive nell’ambito dell’imprenditorialità innovativa. 
Rilevanti, in tal senso, sono le misure relative alla promozione dell’imprenditorialità, dalla fase di 
formulazione della c.d. “business idea” da parte di gruppi informali sino al supporto di imprese innovative 
già costituite. Esse si sostanziano in una serie di interventi strutturali, che sostengono le diverse fasi del 
percorso imprenditoriale (creazione, sviluppo e consolidamento) delle startup e delle altre PMI 
innovative, in modo che i beneficiari vengano messi nelle condizioni di interfacciarsi con tutti gli 
stakeholder, da quelli operanti nel sistema scientifico a quelli attivi nel settore del credito, ai fini della 
realizzazione di prototipi, soluzioni, prodotti e servizi validi, così favorendosi un processo trasparente 
orientato alla qualità dei progetti. 
Tali azioni traguardano taluni tra gli obiettivi della strategia regionale #mareAsinistra, a mezzo della quale 
si intende formare capitale umano altamente qualificato, fornire opportunità occupazionali per 
trattenere i giovani già formati in Regione, valorizzare i talenti femminili, attrarre capitale umano da fuori 
Regione, sostenere le idee più brillanti di coloro che vogliano investire il proprio talento nel territorio 
pugliese. 
In questo contesto, svolgono un ruolo fondamentale le attività di incubazione e accelerazione d’impresa 
e, di conseguenza, quei soggetti che favoriscono i processi di nascita e di sviluppo di nuove imprese, 
prevalentemente innovative, fornendo loro servizi materiali e immateriali per l’innovazione e la 
competitività. 

2. Sulla base di tali premesse, la Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali della Regione Puglia intende 
istituire un Elenco regionale dei Booster per l’imprenditorialità, (di seguito “Elenco”), ripartito in due 
tipologie, “cantieri di imprenditorialità” e “incubatori/acceleratori di impresa” che, singolarmente o 
congiuntamente, nell’ambito di avvisi pubblici regionali potranno fornire servizi innovativi a singoli utenti, 
compresi quelli che rientrano nel target dei giovani, dei team informali, di associazioni e simili, di startup 
e PMI innovative, di imprese e distretti/filiere/cluster di imprese e di altre categorie di utenza. I servizi 
offerti potranno essere, ad esempio, il supporto tecnico, l’accompagnamento 
imprenditoriale personalizzato, il tutoraggio, l’affiancamento consulenziale e lo sviluppo di “proof of 
concept”, o di prototipi dedicati a rafforzare il livello di maturità tecnologica (TRL), la capacità innovativa 
e il potenziale competitivo. 

Art. 2 Disposizioni generali e riferimenti normativi 
1. Le seguenti disposizioni costituiscono la base giuridica dell’Elenco: 

a. Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 
2012, n. 221. (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese); 

b. Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2016 “Revisione del decreto  22 
febbraio 2013 relativo ai requisiti per l'identificazione degli incubatori certificati di start up 
innovative, ai sensi dell'art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179” con l’iscrizione ad 
apposita banca dati del Registro delle Imprese; 

c. Legge 28 ottobre 2024, n. 162, Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle 
piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti; 
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d. Policy Brief on Incubators and Accelerators that Support Inclusive Entrepreneurship della 
Commissione Europea e dell’OCSE (2019). Il documento fornisce le definizioni di “incubatore” e 
“acceleratore”, e ne descrive, anche attraverso dati statistici, le caratteristiche e la rilevanza che 
tali soggetti ricoprono per lo sviluppo dei territori; 

e. Report sugli incubatori/acceleratori italiani del Social Innovation Monitor del Politecnico di  
Torino (2024). Il Report fornisce una mappatura degli incubatori e degli acceleratori operanti in 
Italia, analizzando le varie tipologie di organizzazioni e servizi offerti; 

f. Relazione Benchmarking of business incubators, February 2002, sulla definizione di incubatore 
(“Organizzazione in grado di accelerare i processi di creazione di nuove imprese, fornendo loro 
una pletora di servizi: dagli spazi fisici per il networking alle attrezzature informatiche, dal 
supporto al business alle opportunità d’integrazione”); 

g. Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2022, n. 569 “Strategia regionale per la 
specializzazione intelligente -approvazione del documento “Smart Puglia 2030 – Strategia di 
Specializzazione intelligente (S3)” (BURP n. 65 del 13 giugno 2022); 

h. Deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2023, n. 1989 (“#mareAsinistra. Strategia di 
attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia. Approvazione del documento strategico 
#mareAsinistra 2.0 a valle degli esiti della consultazione pubblica”). 

Art. 3 Definizioni 
1. Ai fini del presente Avviso sono adottate le seguenti definizioni: 

a. per “Booster” si intendono i soggetti, in forma singola e/o organizzati in rete, aventi la finalità: 
i. di favorire, attraverso i più aggiornati ed efficaci metodi di business development, il 

trasferimento di competenze e di know-how verso tutti quei soggetti che candidino 
progetti imprenditoriali e idee di business, prevalentemente innovativi anche 
nell’ambito di misure e iniziative promosse dalla Regione Puglia; 

ii. di supportare le compagini informali nel processo di costituzione in imprese innovative 
attraverso l’erogazione di servizi specifici e personalizzati di incubazione e accelerazione 
d’impresa, in particolare facendo leva sulla capacità di supportare tali soggetti nello 
sviluppo della loro iniziativa imprenditoriale; 

b. per “Parco scientifico e tecnologico” si intende un sistema organizzato, il cui scopo principale è 
quello di creare un ambiente collaborativo in cui aziende possano interagire e condividere 
conoscenze, competenze e risorse per l'innovazione e lo sviluppo di nuove tecnologie, fra di loro 
e con l’intera filiera dell’innovazione (istituti di ricerca, start-up, PMI e grandi imprese); 

c. per “Soggetti investitori” si intendono i Fondi di Investimento e/o di Private Equity, Venture 
Capital e/o loro associazioni, Business Angel e/o loro associazioni, Club degli Investitori, Banche, 
Società di Gestione del Risparmio, Confidi iscritti nell'albo previsto dall’art. 106 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e s.m.i., ogni altro soggetto abilitato, ai sensi di legge, alle 
attività di investimento; 

d. per “Laboratori pubblico-privati di ricerca” si intende un insieme integrato ed organico di 
attività di ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale che contempla la 
partecipazione congiunta di atenei, imprese ed enti pubblici di ricerca per il perseguimento di 
obiettivi scientifico-tecnologici sia di breve-medio periodo; 

e. per “Ente pubblico di ricerca” si intende un soggetto pubblico compreso nell’elenco di cui 
all’articolo 1 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e s.m.i.; 

f. per “Incubatore certificato” si intende il soggetto che, ai sensi dell’art. 25, comma 5, del D.L 18 
ottobre 2012, n. 170, risulti iscritto nel Registro speciale; 

g. per “Incubatore riconosciuto” si intende un’organizzazione che, svolgendo le attività di cui alla 
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lettera  o)del presente articolo, sia stato riconosciuto da reti internazionali accreditate almeno in 
ambito europeo, quali EBN (European Business and Innovation Centre Network), ESA-BIC 
(European Space Agency-Business Innovation Centre) e EDIH (Digital Innovation Hub europei), 
ovvero DIH - EDI Digital Innovation Hub riconosciuti dal MIMIT; 

h. per “Acceleratore di imprese” si intende quel soggetto il cui obiettivo è quello accelerare il 
processo di creazione di un'impresa e preparare gli imprenditori a ricevere un afflusso di 
capitale; 

i.   per “ITS Academy”, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della Legge n. 99 del 27 luglio 2022, si 
intendono gli Istituti tecnici superiori (ITS) operanti nel Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore al fine di promuovere l'occupazione, in particolare giovanile, e di rafforzare le 
condizioni per lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di conoscenza per la competitività e 
per la resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di innovazione e sviluppo del 
sistema di istruzione e ricerca ed in coerenza con i parametri europei; 

j. per “Factory” si intendono i raggruppamenti di soggetti pubblici e privati che, nel corso della 
Misura “Estrazione dei Talenti”, hanno accompagnato e valorizzato le idee imprenditoriali 
innovative e ad alta intensità di conoscenza, espresse da Team informali (cfr. 
https://estrazionedeitalenti.arti.puglia.it/factory/); 

k. per “contratto di rete”, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del Decreto Legge 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito con modificazioni in Legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende il contratto con 
cui più imprenditori perseguono lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la 
propria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato e a tal fine si obbligano, sulla 
base di un programma comune di rete, a collaborare in forme e in ambiti predeterminati 
attinenti all'esercizio delle proprie imprese, ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di 
natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica, ovvero ancora ad esercitare in comune 
una o più attività rientranti nell'oggetto della propria impresa; 

l. per “cantieri di imprenditorialità” si intendono i soggetti che offrono servizi per l'informazione, 
l'accompagnamento e il supporto all'attivazione e alla promozione di azioni di animazione 
territoriale tra pari anche all'interno di spazi pubblici destinati ad accogliere iniziative a favore 
del mondo giovanile; 

m. per “stimolazione dell’imprenditorialità” si intendono eventi promozionali, presenza sul web e 
social network, premi e concorsi, eventi tecnici (es. bootcamp e hackathon), reti di ambasciatori 
(es. alumni), partnership locali, nazionali e internazionali; 

n. per “servizi di pre-incubazione” si intendono servizi di networking intorno all'avvio d'impresa, 
azioni di supporto in materia di analisi dei rischi, attività di presentazione delle opportunità 
imprenditoriali e di investimento disponibili, servizi di ascolto delle esigenze di sviluppo delle 
competenze imprenditoriali, azioni di accompagnamento allo sviluppo di competenze in materia 
di public speaking, attività di illustrazione dei principali adempimenti amministrativi e fiscali per 
la costituzione d’impresa e la gestione del personale, servizi di aiuto alla predisposizione di idee 
di business; 

o. per “servizi di incubazione” si intendono servizi di supporto alla creazione (legale e procedurale), 
coaching (principalmente da parte del personale interno, o attraverso l'utilizzo di professionisti o 
consulenti esterni), validazione dell’idea, simulazione/previsione finanziaria, valutazione del 
team, diagnostica dell'innovazione, valutazioni tecnologiche, modellazione del business e dei 
modelli di ricavo, pianificazione aziendale, predisposizione e presentazione dei pitch, accesso a 
finanziamenti, consulenza IP, adempimenti amministrativi e fiscali per la costituzione d’impresa 
e la gestione del personale, servizi di locazione in ambienti adeguati, supporto tecnologico 
attraverso l’accesso ai laboratori propri o di terzi (ad es. prototipazione 3D, simulazione 
strutture), tutoraggio attraverso la creazione di una rete di mentori, accesso ai mercati (locali e 
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internazionali), accesso ai finanziamenti (es. business angels, club deal, venture capital, prestiti 
bancari o finanza agevolata), accesso a schemi di innovazione aperta delle grandi aziende, 
supporto nello sviluppo di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione; 

p. per “servizi di post-incubazione” si intende accesso ai finanziamenti, accesso ai mercati 
internazionali, supporto B2B e B2C, sviluppo del progetto, accesso a modello di innovazione 
aperta e a modelli di internazionalizzazione; 

q. per “servizi di accelerazione” si intende accesso a piattaforme di interscambio commerciale, 
networking e fundraising, supporto nella ricerca di investitori e partner strategici o industriali / 
commerciali, preparazione e supporto al round di finanziamento – valutazione pre-money, 
negoziazione con gli investitori, definizione del term sheet, valutazione post-money, supporto 
nella gestione e valorizzazione della proprietà intellettuale, supporto nella definizione di 
eventuali patti parasociali, servizi di due diligence per le operazioni di M&A o di exit; 

r. per “proof of concept” si intende la realizzazione di uno studio con cui tracciare un progetto, 
testarne le relative soluzioni tecnologiche e di mercato, al fine di dimostrarne la fattibilità anche 
attraverso un prototipo, un pilot o l’MVP (Minimum Viable Product); 

s. per “Technology Readiness Level” (TRL) si intende una metrica, riconosciuta a livello 
internazionale, di valutazione del grado di maturità tecnologica di un prodotto o processo. È 
basata su una scala di valori da 1 a 9, dove 1 è il più basso (ricerca di base e osservazione dei 
principi fondamentali) e 9 il più alto (dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo 
reale). 

Art. 4 Finalità dell’Elenco e tipologia di servizi 
1. L’istituzione dell’Elenco ha lo scopo di mappare i soggetti che forniscano i servizi definiti al precedente art. 3, 

di semplificare l’azione amministrativa e di permettere a tutte le strutture regionali, che intendano 
promuovere azioni di accompagnamento, boosting e supporto alle imprese nell’ambito di interventi, misure 
ed iniziative, di individuare uno o più soggetti ivi enumerati. 

2. L’Elenco è articolato nelle seguenti tipologie: 

a. Tipologia A): Cantieri di imprenditorialità. Rientrano in tale tipologia i soggetti che svolgono 
attività di animazione territoriale. I cantieri, definiti all’art. 3, co. 1, lett. l), del presente Avviso, 
favoriscono la creatività e la maturazione dello spirito imprenditoriale, offrendo 
prevalentemente servizi di pre-incubazione e di stimolazione dell’imprenditorialità definiti 
all’articolo 3, comma 1, lett. m) e n); 

b. Tipologia B): Incubatori ed acceleratori di impresa. Rientrano in tale tipologia i soggetti che 
offrono servizi di incubazione, accelerazione e post-incubazione definiti all’articolo 3, comma 1, 
lett. o), p) e q). 

Art. 5 Destinatari e requisiti di ammissibilità 
1. Con riferimento alla tipologia A) (“cantieri di imprenditorialità”) , possono candidarsi 

a. in forma singola, i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e), f), g), h) e i) del presente Avviso, che 
abbiano sede operativa in Puglia e che dimostrino di aver fornito, nel triennio precedente alla 
pubblicazione del presente Avviso, servizi di pre-incubazione e di stimolazione 
dell’imprenditorialità, per come definiti all’articolo 3, comma 1, lett. m) e n). Altresì, possono 
candidarsi in forma singola le Associazioni di Categoria, e loro articolazioni territoriali, con sedi in 
almeno tre  province del territorio regionale; 

b. organizzati in rete, i soggetti, ivi inclusi quelli di cui all’art. 3, co. 1, lett. j), che, al momento della 
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presentazione della domanda, 

i. abbiano, quale capofila della rete, esclusivamente uno dei seguenti soggetti, con sede 
operativa in Puglia: 

 Università, Parchi scientifici e tecnologici, Enti pubblici di ricerca e Laboratori 
pubblico-privati di ricerca; 

 Incubatori di imprese, certificati e /o riconosciuti; 

 Acceleratori d’impresa e Soggetti Investitori; 

 Associazioni di Categoria, e loro articolazioni territoriali, con sedi in almeno tre  
province del territorio regionale; 

 Distretti Produttivi e Distretti Tecnologici; 

 ITS Academy; 

 Organizzazioni del Terzo Settore che svolgano attività di promozione della cultura 
d’impresa e dell’imprenditorialità sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore (RUNTS); 

 Imprese che, nel loro oggetto sociale, abbiano la fornitura di servizi di 
accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che dimostrino di aver 
fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi oggetto dell’istanza di iscrizione 
all’Elenco regionale dei Booster per l’imprenditorialità; 

i. siano già costituiti al momento della presentazione dell’istanza di accreditamento 
mediante atto pubblico notarile ovvero scrittura privata autenticata, che disciplina i 
rapporti fra le parti in relazione agli obiettivi posti (contratto di rete o altre forme 
contrattuali di collaborazione quali, a titolo esemplificativo, il consorzio, l'accordo di 
partenariato, le Associazioni temporanee di impresa e le Associazioni temporanee di 
scopo); 

ii. dimostrino di aver fornito, attraverso la compilazione dell’Allegato 1(Tipologia A “cantieri 
dell’imprenditorialità”), nel triennio precedente alla pubblicazione del presente Avviso, 
servizi di pre-incubazione e/o di stimolazione dell’imprenditorialità, per come definiti 
all’articolo 3, comma 1, lett. m) e n). 

2. Con riferimento alla tipologia B) (“incubatori ed acceleratori di impresa”) , possono candidarsi 

a. in forma singola, i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. f), g) o h), che abbiano sede operativa in 
Puglia e che dimostrino di aver fornito, nel triennio precedente alla pubblicazione del presente 
Avviso, servizi di incubazione, accelerazione e post-incubazione definiti all’articolo 3, comma 1, 
lett. o), p) e q);  

b. organizzati in rete, i soggetti, ivi inclusi quelli di cui all’art. 3, co. 1, lett. j) che, al momento della 
presentazione della domanda, 

i. abbiano, quale capofila della rete, con sede operativa in Puglia, esclusivamente uno dei 
seguenti soggetti: 

 Università, Parchi scientifici e tecnologici, Enti pubblici di ricerca e Laboratori 
pubblico-privati di ricerca; 

 Incubatori di imprese, certificati e /o riconosciuti; 

 Acceleratori d’impresa e Soggetti Investitori; 

 Associazioni di Categoria, e loro articolazioni territoriali, con sedi in almeno tre  
province del territorio regionale; 

 Distretti Produttivi e Distretti Tecnologici; 
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 Organizzazioni del Terzo Settore che svolgano attività di promozione della cultura 
d’impresa e dell’imprenditorialità sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore (RUNTS); 

 Imprese che, nel loro oggetto sociale, abbiano la fornitura di servizi di 
accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che dimostrino di aver 
fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi oggetto dell’istanza di iscrizione 
all’Elenco regionale dei Booster per l’imprenditorialità; 

ii. siano già costituiti al momento della presentazione dell’istanza di accreditamento 
mediante atto pubblico notarile ovvero scrittura privata autenticata, che disciplina i 
rapporti fra le parti in relazione agli obiettivi posti (contratto di rete o altre forme 
contrattuali di collaborazione quali, a titolo esemplificativo, il consorzio, l'accordo di 
partenariato, le Associazioni temporanee di impresa e le Associazioni temporanee di 
scopo); 

iii. dimostrino, nel complesso della Rete, attraverso la compilazione dell’Allegato 2 (Tipologia 
B “incubatori ed acceleratori di impresa”), di possedere i requisiti minimi di accesso alla 
sezione speciale del Registro delle imprese, dedicata agli incubatori certificati, disciplina 
introdotta dall’art. 25, comma 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 e declinata 
nelle Tabelle A e B allegate al Decreto ministeriale del Ministero dello Sviluppo Economico 
(ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) del 22 dicembre 2016 (cfr. Allegato A al 
presente Avviso). 

Art. 6 Modalità e termini di presentazione delle domande di partecipazione 
1. I Booster presentano apposita istanza di iscrizione all’Elenco a partire dal giorno successivo alla pubblicazione 

del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, esclusivamente in via telematica, utilizzando 
il servizio on-line disponibile su https://moduli.regione.puglia.it. 

2. La domanda di partecipazione all’Avviso, disponibile sul servizio on-line deve essere presentata con le 
seguenti modalità: 

a. compilata in ogni parte secondo il form di cui all’Allegato 1 (Tipologia A “cantieri 

dell’imprenditorialità”) e Allegato 2 (Tipologia B “incubatori ed acceleratori di impresa”); 

b. sottoscritta, mediante firma digitale: 

i. per il caso di forma singola, dal rappresentante legale/o da suo delegato; 

ii. per il caso di soggetti organizzati in rete, dal soggetto all’uopo indicato nell’Accordo 
quale capofila della rete. 

In caso di delega alla presentazione dell’istanza, deve essere allegato l’atto di delega, utilizzando 
il form di cui all’Allegato 3 disponibile per il download sulla piattaforma telematica di cui al 
precedente comma 1, nonché allegato al presente Avviso. In caso di firma autografa, è 
necessario allegare copia di un documento del sottoscrittore, in corso di validità; 

c. inoltrata in via telematica, utilizzando il servizio on-line sopra richiamato, accedendo tramite 
SPID, CIE o CNS. 

3. Sono escluse altre forme di presentazione delle istanze di ammissione al presente Avviso. 

Art. 7 Procedure per la formazione dell’Elenco 
1. La formazione dell’Elenco di cui al presente Avviso è effettuata da una apposita Commissione nominata dalla 

Dirigente della Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali. 
2. La Commissione procede prioritariamente, per ogni candidatura, alla verifica dei requisiti di ammissibilità di 

cui al precedente articolo 5 seguendo l’ordine cronologico di ricezione. 
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3. La Commissione si riserva di effettuare idonei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445. 

4. Sono considerate escluse le candidature presentate: 

a. da soggetti privi dei requisiti previsti all’art. 5 del presente Avviso; 

b. con modalità differenti da quelle riportate all’art. 6 del presente Avviso. 
5. Ferme restando le specifiche cause di non ammissibilità sopra riportate, e le cause di irricevibilità disciplinate 

all’art. 6 del presente Avviso, l’eventuale mancanza e/o incompletezza nei documenti allegati può essere 
sanata attraverso la procedura del soccorso istruttorio. Al richiedente è fissato un termine affinché siano resi, 
integrati o regolarizzati, i documenti richiesti. 

6. Il mancato inserimento nell’Elenco per mancanza di requisiti è tempestivamente comunicato all’interessato 
mediante PEC, nella quale saranno specificate le motivazioni sulla cui base è stata disposta l’esclusione. 

7. La Dirigente della Sezione Ricerca e relazioni internazionali provvede, con apposito provvedimento, alla 
costituzione dell’Elenco e all’aggiornamento dello stesso mediante la procedura di cui al successivo art. 8. 
Detto provvedimento è pubblicato secondo le modalità di cui al successivo art. 12. 

8. I soggetti individuati nell’Elenco sono raggruppati per tipologia di cui al precedente art. 4 e inseriti in ordine 
meramente alfabetico rispetto alla denominazione. 

9. La costituzione dell’Elenco non intende porre in essere alcuna procedura concorsuale e non prevede 
graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito. Pertanto, l’inserimento all’interno 
dell’Elenco non fa maturare, in alcun caso, diritti, pretese, aspettative da parte del soggetto in ordine 
all’affidamento dell’incarico. 

10. L’iscrizione al suddetto Elenco non costituisce di per sé titolo per la concessione di contributi finanziari o 
sovvenzioni da parte della Regione Puglia. 

Art. 8 Periodo di validità e cancellazione dall’Elenco 
1. L’Elenco ha validità a far data dalla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Puglia e fino alla 

chiusura definitiva della Programmazione Regionale 2021-2027. 
2. Al fine di consentire il monitoraggio annuale della permanenza dei requisiti dichiarati, entro il 31 marzo di 

ogni anno il booster inoltra comunicazione di permanenza dei requisiti. 
3. La Sezione Ricerca e relazioni internazionali verifica le comunicazioni di cui al comma 2 del presente articolo. 

4. In caso di mancata trasmissione dell’istanza entro il termine sopra indicato, il booster viene cancellato 
dall’Elenco secondo quanto previsto al successivo comma 6. 

5. La cancellazione dall’elenco è disposta d’ufficio nei seguenti casi: 
a. falsità delle dichiarazioni rese dal candidato ai fini dell’iscrizione all’Elenco; 

b. perdita dei requisiti d’ammissibilità previsti al precedente articolo 5; 

c. mancata trasmissione della comunicazione di permanenza di cui al precedente comma 2; 

d. in caso di mancata comunicazione di variazioni di cui al successivo articolo 10. 

6. Nel caso in cui emerga la sussistenza dei presupposti per l’avvio del procedimento di cancellazione 

dall’Elenco, la Sezione Ricerca e Relazioni internazionali ne dà comunicazione al soggetto interessato tramite 
PEC. Il soggetto interessato può far pervenire proprie osservazioni entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di avvio del procedimento. Decorso tale termine, in mancanza di controdeduzioni, la Sezione 
provvede alla cancellazione dall’Elenco. 

7. La cancellazione dall’Elenco può essere disposta anche su domanda del soggetto interessato. 

Art. 9  Uso dell’Elenco 
1. L’Elenco è istituito e viene messo a disposizione di tutte le strutture regionali che intendano promuovere 

9
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azioni di accompagnamento, boosting e supporto alle imprese nell’ambito di interventi, misure ed iniziative 
di propria competenza. 

2. Le strutture regionali, sulla base delle finalità perseguite dai singoli interventi di propria competenza, 
possono utilizzare una o entrambe le tipologie descritte all’art. 4, co. 2, e/o richiedere il possesso di 
ulteriori requisiti sulla base delle finalità perseguite, e/o procedere in ogni momento a verificare la 
permanenza dei requisiti dichiarati in sede di presentazione dell’istanza. 

Art. 10 Segnalazione delle variazioni 
1. I Booster iscritti all'Elenco sono tenuti a comunicare: 

a. eventuali fatti sopravvenuti e circostanze tali da modificare e/o alterare l’identificazione 
soggettiva del soggetto iscritto all’Elenco regionale, quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la modifica dei dati fiscali, della denominazione o della ragione sociale, la variazione 
della composizione del Booster; 

b. ogni circostanza e/o variazione che porti alla perdita o alla modifica dei requisiti d’ammissibilità 
previsti al precedente art. 5, entro 15 giorni dalla data in cui tali modifiche si sono verificate. 

2. Ove l’Amministrazione accerti che la segnalazione non è avvenuta procede alla cancellazione dall’Elenco. 

Art. 11 Trattamento dei dati 
1. In conformità con il Regolamento sulla protezione dei dati dell'UE GDPR (UE) 2016/679 e la sua 

legislazione di supporto, i dati raccolti sono trattati in modo equo e non utilizzati in modi che esulano 
dall'ambito della formazione dell’elenco, per il quale i dati vengono raccolti. Gli indirizzi email e i dati 
personali non sono divulgati o condivisi con terze parti. 

2. I dati richiesti dal presente Avviso sono utilizzati esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso stesso, 
nonché per inviare periodicamente aggiornamenti relativi alla candidatura presentata, adottando 
modalità di trattamento strettamente necessarie a tali finalità, e saranno oggetto di trattamento - svolto 
con o senza l’ausilio di strumenti informatici - nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la Pubblica Amministrazione. 

3. Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33, 
legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale. 

4. Il designato del trattamento per i dati inerenti ai procedimenti in carico alla Sezione Ricerca e Relazioni 
Internazionali è il Dirigente pro tempore della Sezione stessa. 

5. Il Responsabile della protezione dei dati (“RDP”), nominato con DGR n. 2297/2019, è l’avv. Rossella 
Caccavo, contattabile inviando una mail all’indirizzo rdp@regione.puglia.it. 

Art. 12 Pubblicità 
1 Al presente Avviso, unitamente a tutti i suoi allegati, è data pubblicità mediante pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sul sito web tematico 
(https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali/). 

2 Sui medesimi siti sono pubblicizzate eventuali comunicazioni e/o informazioni relative al presente Avviso. 
Tutte le comunicazioni della procedura in parola hanno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

Art. 13 Supporto tecnico 
1. Ogni richiesta inerente al presente Avviso deve essere inoltrata all’interno della procedura on-line di cui al 

precedente art. 6. 
2. Il supporto tecnico è prestato entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta, salvo periodi di 
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sospensione del servizio che saranno comunicati sulla piattaforma informatica. 

Art. 14 Norme di salvaguardia 
1. Il presente Avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione regionale. Lo stesso può essere sospeso o

revocato per esigenze amministrative e giuridiche dell’Amministrazione.

Art. 15 Foro competente 
1. Qualsiasi controversia che dovesse sorgere di competenza dell’Autorità giudiziaria è deferita alla

cognizione delle sedi giudiziarie di Bari, competenti per materia e valore.

Art. 16 Responsabile del Procedimento 
1. La Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso è la dott.ssa Francesca Maria Abbruzzese

De Napoli, funzionaria della Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo economico - Sezione Ricerca e
Relazioni Internazionali -Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari.
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Allegato 1 
Alla Regione Puglia  
Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali 

Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità 

TIPOLOGIA A “Cantieri di imprenditorialità”. 
Il soggetto sottoscrittore chiede di partecipare alla procedura indetta con Avviso pubblico finalizzato alla 
costituzione di un elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità. 
Consapevole delle conseguenze e responsabilità penali e civili nel caso di false o mendaci dichiarazioni (art. 46 e 
47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.) o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 
verità, di cui all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, dichiara, sotto la propria responsabilità, quanto riportato 
nelle seguenti sezioni. 

1. COMPILATORE 

Il/La sottoscritto/a 

Anagrafica 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Residenza 

Indirizzo*  

Numero civico*  

Luogo di residenza 
(Comune - 
CAP - Provincia - 
Regione) * 

 

Contatti 

Email*  

Telefono/cellulare*  

Ruolo 

Legale rappresentante* Sì/No 

Se “No”, allegare atto di 
delega firmato 

 

Partecipazione all’Avviso 

Forma di partecipazione 
all’Avviso 

Forma singola/organizzati in rete 

CHIEDE di essere ammessa/o a far parte dell’Elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità della Regione 
Puglia – TIPOLOGIA A “Cantieri di imprenditorialità”. 

2. PROPONENTE 

Tipologia Ente* (se in o Ente pubblico di ricerca 

12



4542                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

forma singola) o Incubatore certificato 
o Incubatore riconosciuto 
o Acceleratore di imprese 
o ITS Academy 

Tipologia capofila* (se 
organizzati in rete) 

o Acceleratore di impresa 
o Associazione di Categoria, e sua articolazioni territoriali, con 

sedi in almeno tre province del territorio regionale 
o Distretto produttivo 
o Distretto tecnologico 
o Ente pubblico di ricerca 
o Impresa che, nell' oggetto sociale, abbia la fornitura di servizi 

di accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che 
dimostri di aver fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi 
oggetto dell’istanza di iscrizione all’Elenco regionale dei 
Booster per l’imprenditorialità; 

o Incubatore di impresa certificato 
o Incubatore di impresa riconosciuto 
o ITS Academy 
o Laboratorio pubblico-privato di ricerca 
o Organizzazione del Terzo Settore che svolge attività di 

promozione della cultura d’impresa e dell’imprenditorialità 
sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore (RUNTS); 

o Parco scientifico 
o Parco tecnologico 
o Soggetto Investitore 
o Università 

Denominazione*  

Partita IVA*  

Codice fiscale*  

In qualità di  Soggetto/singolo Capofila della RETE 

Dati rappresentante legale 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Email*  

Telefono/cellulare*  

Sede operativa in Puglia 

Via*  

Numero civico*  

Comune – CAP – 
Provincia – Regione* 

 

Contatti ENTE 

Email*  

PEC*  

Sito Web*  
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Telefono*  

Dichiarazioni 

Dichiara che l’Ente* (se 
in forma singola) 

 dispone di una sede operativa sul territorio pugliese 

Dichiara che la rete* (se 
organizzati in rete) 

 sia già costituita al momento della presentazione dell’istanza 
di accreditamento mediante atto pubblico notarile ovvero 
scrittura privata autenticata, che disciplina i rapporti fra le 
parti in relazione agli obiettivi posti 

 
Atto di costituzione 
della rete 

Allegato  

Offre e dimostra di aver 
fornito, attraverso la 
compilazione della 
sezione CANTIERI DI 
IMPRENDITORIALITA’, 
nel triennio precedente 
i seguenti servizi (Se 
organizzato in rete, 
inserire i servizi offerti 
dalla rete). Obbligo di 
selezione di entrambe 
le tipologie * 

 Pre-incubazione 
 Stimolazione all’imprenditorialità 

SMARTPUGLIA 2030 

I servizi offerti trovano 
prevalentemente 
applicazione nella 
seguente Filiera 
dell’innovazione:* 

o MANIFATTURA SOSTENIBILE 
o SALUTE DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE 
o COMUNITÀ DIGITALI, CREATIVE E INCLUSIVE 

 
I servizi offerti 
contribuiscono  alla 
seguente sfida 
regionale:* 

o AMBIENTE 
o SOCIETÀ 
o ECONOMIA E LAVORO 
o SALUTE E BENESSERE 

3. PARTNER  
sezione da compilare se si partecipa all’Avviso organizzati in rete 

Dati PARTNER 

Tipologia * o Acceleratore di impresa 
o Associazione di Categoria, e sua articolazioni territoriali, con 

sedi in almeno tre province del territorio regionale 
o Distretto produttivo 
o Distretto tecnologico 
o Ente pubblico di ricerca 
o Factory 
o Impresa che, nell' oggetto sociale, abbia la fornitura di servizi 

di accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che 
dimostri di aver fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi 
oggetto dell’istanza di iscrizione all’Elenco regionale dei 
Booster per l’imprenditorialità; 
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o Incubatore di impresa certificato 
o Incubatore di impresa riconosciuto 
o ITS Academy 
o Laboratorio pubblico-privato di ricerca 
o Organizzazione del Terzo Settore che svolge attività di 

promozione della cultura d’impresa e dell’imprenditorialità 
sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore (RUNTS); 

o Parco scientifico 
o Parco tecnologico 
o Soggetto Investitore 
o Università 
o Altro 

Se ALTRO   

Denominazione*  

Partita IVA*  

Codice fiscale*  

Dati rappresentante legale 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Email*  

Telefono/cellulare*  

Sede operativa  

Via*  

Numero civico*  

Comune – CAP – 
Provincia – Regione* 

 

Se ESTERO  

Contatti ENTE 

Email*  

PEC*  

Sito Web*  

Telefono*  

 

Dichiarazioni 

Dichiara che l’Ente offre 
servizi di* 

 Pre-incubazione 
 Stimolazione all’imprenditorialità 

4. CANTIERI DI IMPRENDITORIALITA’ 

In questa sezione inserire la comprovata esperienza negli ultimi 3 anni 
posseduta dall’Ente proponente, se partecipazione in forma singola, o dal 
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Capofila, se organizzati in rete. Inserire almeno una esperienza per ogni 
tipologia di servizi offerti (sia di pre-incubazione che di stimolazione 
all’imprenditorialità)  
Attività*  

Data di inizio*  

Data di fine*  

Luogo di svolgimento*  

Se Estero  

Destinatari*  

Tipologia di servizi 
offerti* 

 Pre-incubazione 
 Stimolazione all’imprenditorialità 

 
Modalità di erogazione 
del servizio* 

 In forma diretta 
 Outsourcing 

Team tecnico 
manageriale dedicato* 

 

Eventuali Soggetti 
coinvolti, anche tra 
quelli afferenti il 
partenariato, se forma 
di partecipazione 
“organizzati in rete” 

 

Link pertinenti*  

Risultati raggiunti 

Competenze acquisite*  

Ricavi*  (€)  

5. SMARTPUGLIA 2030  

I servizi offerti trovano 
prevalentemente 
applicazione nella 
seguente Filiera 
dell’innovazione:* 

o MANIFATTURA SOSTENIBILE 
 Aerospazio 
 Agroalimentare 
 Automotive 
 Meccanica avanzata, elettronica e automazione 
 Sistema casa 
 Sistema moda 

o SALUTE DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE 
 Industria della salute 
 Sistemi energetici e ambientali 

o COMUNITÀ DIGITALI, CREATIVE E INCLUSIVE 
 Industrie culturali, creative e del turismo 
 Servizi avanzati  

I servizi offerti 
contribuiscono  alla 
seguente sfida 
regionale:* 

o AMBIENTE 
 Contrasto e mitigazione del cambiamento climatico 
 Consumi e produzioni responsabili, sostenibili e circolari 
 Città e territori intelligenti e sostenibili 
 Uso efficiente delle risorse idriche 
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 Energia pulita ed accessibile 
 Tutela dell'ambiente marino e terrestre e della biodiversità 
 Contrasto al degrado dei suoli agricoli e sicurezza alimentare 

o SOCIETÀ 
 Inclusione sociale e contrasto alle nuove forme di povertà, 

discriminazione e disuguaglianza 
 Rafforzamento del protagonismo giovanile nella società e nelle 

istituzioni 
 Qualità ed efficacia del sistema formativo 
 Contrasto al digital divide 
 Contrasto allo spopolamento  
 Tutela dell’identità culturale delle città e dei territori 
 Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico 

e naturalistico dei territori 
o ECONOMIA E LAVORO 

 Promozione e tutela del lavoro giovanile e femminile 
 Imprese e infrastrutture innovative 
 Sicurezza informatica e protezione della privacy 
 Aggiornamento e riqualificazione delle competenze dei 

lavoratori 
o SALUTE E BENESSERE 

 Salute lungo l’intero arco della vita 
 Stili di vita salutari, educazione e prevenzione 
 Diagnosi precoce e cura di malattie non trasmissibili e 

degenerative 
 Prevenzione e difesa dalle malattie infettive 
 Prevenzione e contrasto del disagio mentale 
 Resilienza dei sistemi sanitari 

6. DICHIARAZIONI 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole delle sanzioni 
penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
Dichiara* 

 di essere in possesso dell'idoneità dei poteri di sottoscrizione della 
presente dichiarazione; 

  di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di accettarne senza alcuna 
riserva le condizioni previste;  

  che tutte le informazioni inserite nella procedura telematica di 
presentazione dell’istanza, nonché quelle riportate nella presente 
dichiarazione e nei documenti allegati sono rispondenti al vero; 

  di prendere atto che ai sensi della normativa in vigore in materia di 
protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento 
(UE) 2016/679 - GDPR, D.Lgs. n. 101/2018), la Regione Puglia informa che i 
dati forniti, contenuti nell’istanza di pubblicazione e nei relativi allegati, 
saranno utilizzati per le finalità connesse alla gestione della presente 
procedura, nel caso di ammissione alla pubblicazione, e per scopi 
istituzionali. Il trattamento dei dati, quindi, è necessario ai fini 
dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 
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di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento individuato al 
comma successivo, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e 
di analisi per scopi statistici, nell’attuazione, gestione, monitoraggio 
dell’avviso, e conseguentemente non sussiste alcun obbligo ad acquisire il 
consenso scritto degli interessati; 

  di autorizzare in ogni caso l’Amministrazione regionale al trattamento dei 
dati personali in base al D.Lgs.n.196/2003, al Regolamento (UE) 2016/679 
e al D.Lgs. n. 101/2018, per le finalità connesse al presente Avviso. 
Sito istituzionale della Regione Puglia consultabile all’indirizzo: 
https://www.regione.puglia.it/ 
Sito web tematico consultabile all'indirizzo: 
https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali 

  di fornire ogni ulteriore informazione ed integrazione eventualmente 
richiesta dal personale regionale ai fini della pubblicazione.  

7. INFORMATIVA PRIVACY 

INFORMATIVA PRIVACY ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) 

Finalità 

I dati personali acquisti sono trattati per le finalità relative alla costituzione di un Elenco regionale dei Booster 
per l’imprenditorialità, ripartito in due tipologie, “cantieri di imprenditorialità” e “incubatori/acceleratori di 
impresa” che, singolarmente o congiuntamente, nell’ambito di avvisi pubblici regionali, potranno fornire servizi 
innovativi a singoli utenti, compresi quelli che rientrano nel target dei giovani, dei team informali, di 
associazioni e simili, di startup e PMI innovative, di imprese e distretti/filiere/cluster di imprese e di altre 
categorie di utenza. 

Base giuridica 

Il trattamento dei dati per le finalità sopra descritte viene effettuato dal Titolare “nell’esecuzione di compiti di 
interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri incombenti sul Titolare del trattamento”, ai sensi 
dell’art. 6, co. 1, lett. e) del GDPR 

Titolare del trattamento 

Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n.33, - Designato del trattamento: Dirigente della 
Sezione Ricerca e relazioni internazionali  (mail  servizio.ricercainnovazione@regione.puglia.it) -  Il punto di 
contatto con il RPD: rpd@regione.puglia.it. 

Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 

I dati trattati saranno accessibili ai dipendenti della Regione nonché ad eventuali altri soggetti 
(consulenti/collaboratori) autorizzati al trattamento ex art.29 GDPR. I dati personali trattati NON saranno 
oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei. 

Modalità del trattamento 

Ogni trattamento avviene nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e 
non eccedenza del GDPR. 

I dati personali, oltre che con la piattaforma https://moduli.regione.puglia.it/ potranno essere trattati a mezzo 
di archivi cartacei e con i seguenti strumenti digitali: sistema di archiviazione digitale su cartella condivisa 
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(Google Drive o similari) e su archivio digitale regionale KOSMOS. il trattamento verrà effettuato, altresì, con 
modalità informatiche e manuali tali da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi (art.32 GDPR). I 
commenti che giungeranno attraverso la compilazione del questionario saranno resi pubblici solo in modo 
aggregato garantendo l’anonimato. 

I dati saranno conservati, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati 
(art. 5 del GDPR), per il periodo di tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività e al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati 

Il trattamento NON comporta processi decisionali automatizzati 

Diritti degli interessati 

I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualsiasi momento di ottenere dal titolare del 
trattamento la conferma o meno che sia in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 
caso, ottenere: il diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP) 
l'accesso ai dati personali ed alle informazioni contenute (art. 15 RGDP), il diritto di rettifica (art. 16 RGDP), il 
diritto alla cancellazione (Art.17 RGDP), il diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP), il diritto alla 
portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP )Ai sensi dell'art. 37 
comma 7 RGDP si forniscono i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) sono riportati 
sopra. 

 Diritto di Reclamo 

Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto 
previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, come 
previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al seguente recapito: Piazza Venezia, 11, c.a.p. 00187 - 
Roma - protocollo@gpdp.it 

Il/la sottoscritta,  
accetta i termini di 
servizio sopra 
richiamati* 

Accetto 

Firma  
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Allegato 2 
Alla Regione Puglia  
Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali 

Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità - 
TIPOLOGIA B “Incubatori e acceleratori di imprese”. 

Il soggetto sottoscrittore chiede di partecipare alla procedura indetta con Avviso pubblico finalizzato alla 
costituzione di un elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità. 
Consapevole delle conseguenze e responsabilità penali e civili nel caso di false o mendaci dichiarazioni (art. 46 e 
47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.) o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 
verità, di cui all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, dichiara, sotto la propria responsabilità, quanto riportato 
nelle seguenti sezioni. 

1. COMPILATORE 

Il/La sottoscritto/a 

Anagrafica 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Residenza 

Indirizzo*  

Numero civico*  

Luogo di residenza 
(Comune - 
CAP - Provincia - 
Regione) * 

 

Contatti 

Email*  

Telefono/cellulare*  

Ruolo 

Legale rappresentante Sì/No 

Se “No”, allegare atto di 
delega firmato 

 

Partecipazione all’Avviso 

Forma di partecipazione 
all’Avviso 

Forma singola/organizzati in rete 

CHIEDE di essere ammessa/o a far parte dell’Elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità della Regione 
Puglia – TIPOLOGIA B “Incubatori e acceleratori di imprese”. 

2. PROPONENTE 
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Tipologia Ente* (se in 
forma singola) 

o Incubatore certificato e in possesso del riconoscimento di cui 
all’art. 3, co. 1, lett. f) dell’Avviso 

o Incubatore riconosciuto e in possesso del riconoscimento di 
cui all’art. 3, co. 1, lett. f) dell’Avviso 

o Acceleratore di impresa e in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 3, co. 1, lett. h) dell’Avviso 

Tipologia capofila* (se 
organizzati in rete) 

o Acceleratore di impresa e in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 3, co. 1, lett. h) dell’Avviso 

o Associazione di Categoria, e sua articolazioni territoriali, con 
sedi in almeno tre province del territorio regionale 

o Distretto produttivo 
o Distretto tecnologico 
o Ente pubblico di ricerca 
o Impresa che, nell' oggetto sociale, abbia la fornitura di servizi 

di accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che 
dimostri di aver fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi 
oggetto dell’istanza di iscrizione all’Elenco regionale dei 
Booster per l’imprenditorialità; 

o Incubatore di impresa certificato e in possesso del 
riconoscimento di cui all’art. 3, co. 1, lett. f) dell’Avviso 

o Incubatore di impresa riconosciuto e in possesso del 
riconoscimento di cui all’art. 3, co. 1, lett. f) dell’Avviso 

o Laboratorio pubblico-privato di ricerca 
o Organizzazione del Terzo Settore che svolge attività di 

promozione della cultura d’impresa e dell’imprenditorialità 
sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore (RUNTS); 

o Parco scientifico 
o Parco tecnologico 
o Soggetto Investitore 
o Università 

Denominazione*  

Partita IVA*  

Codice fiscale*  

In qualità di  Soggetto/singolo Capofila della RETE 

Dati rappresentante legale 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Email*  

Telefono/cellulare*  

Sede operativa in Puglia 

Via*  

Numero civico*  

Comune – CAP – 
Provincia – Regione* 

 

Contatti ENTE 

21



                                                                                                                                4551Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

Email*  

PEC*  

Sito Web*  

Telefono*  

Dichiarazioni 

Dichiara che l’Ente* (se 
in forma singola) 

 dispone di una sede operativa sul territorio pugliese 

Dichiara che la rete* (se 
organizzati in rete) 

 sia già costituita al momento della presentazione dell’istanza 
di accreditamento mediante atto pubblico notarile ovvero 
scrittura privata autenticata, che disciplina i rapporti fra le 
parti in relazione agli obiettivi posti 

 
Atto di costituzione 
della rete 

Allegato  

Offre e dimostra di aver 
fornito, attraverso la 
compilazione delle 
sezioni INCUBATORI E 
ACCELERATORI – 1 E 2 
nel triennio precedente 
i seguenti servizi (Se 
organizzato in rete, 
inserire i servizi offerti 
dalla rete) . Selezionare 
almeno 2 tipologie di 
servizi* 

 Incubazione 
 Accelerazione 
 Post-Incubazione 

Se organizzati in rete   dispone, in forma associata, dei requisiti minimi previsti 
dall’art. 25, comma 6 e 7, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 (cfr. 
Allegato A al presente Avviso). 

3. PARTNER 

Dati PARTNER 

Tipologia * o Acceleratore di impresa 
o Associazione di Categoria, e sua articolazioni territoriali, con 

sedi in almeno tre province del territorio regionale 
o Distretto produttivo 
o Distretto tecnologico 
o Ente pubblico di ricerca 
o Factory 
o Impresa che, nell' oggetto sociale, abbia la fornitura di servizi 

di accompagnamento, di incubazione e di accelerazione e che 
dimostri di aver fornito, nel corso dell’ultimo triennio, servizi 
oggetto dell’istanza di iscrizione all’Elenco regionale dei 
Booster per l’imprenditorialità; 

o Incubatore di impresa certificato 
o Incubatore di impresa riconosciuto 
o ITS Academy 
o Laboratorio pubblico-privato di ricerca 
o Organizzazione del Terzo Settore che svolge attività di 

promozione della cultura d’impresa e dell’imprenditorialità 
sociale ed innovativa, iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore (RUNTS); 
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o Parco scientifico 
o Parco tecnologico 
o Soggetto Investitore 
o Università 
o Altro 

Se ALTRO   

Denominazione*  

Partita IVA*  

Codice fiscale*  

Dati rappresentante legale 

Nome*  

Cognome*  

Codice fiscale*  

Email*  

Telefono/cellulare*  

Sede operativa  

Via*  

Numero civico*  

Comune – CAP – 
Provincia – Regione* 

 

Se ESTERO  

Contatti ENTE 

Email*  

PEC*  

Sito Web*  

Telefono*  

Dichiarazioni 

Dichiara che l’Ente offre 
servizi di* 
(in questa sezione sono 
individuate le tipologie 
di servizio indicate dal 
capofila nella sezione 
PROPONENTE) 

 Incubazione 
 Accelerazione 
 Post-Incubazione 

4. INCUBATORI E ACCELERATORI - 1 

In questa sezione inserire la comprovata esperienza negli ultimi 3 anni 
posseduta dall’Ente proponente, se partecipazione in forma singola, o dal 
Capofila, se organizzati in rete. Inserire almeno una esperienza per ogni 
tipologia di servizi offerti e individuata nella sezione PROPONENTE.  
Attività*  
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Data di inizio*  

Data di fine*  

Luogo di svolgimento*  

Se Estero  

Destinatari*  

Tipologia di servizi 
offerti* 

 Incubazione 
 Accelerazione 
 Post-Incubazione  

Modalità di erogazione 
del servizio* 

 In forma diretta 
 Outsourcing 

Team tecnico 
manageriale dedicato* 

 

Eventuali Soggetti 
coinvolti, anche tra 
quelli afferenti il 
partenariato, se forma 
di partecipazione 
“organizzati in rete” 

 

Link pertinenti*  

Risultati raggiunti 

Competenze acquisite*  

Ricavi*  (€)  

5. INCUBATORI E ACCELERATORI - 2 

Rispetto dei requisiti di cui al DL 18 ottobre 2012, n.179 

TABELLA A – 1. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera 
a) - DL 18 ottobre 2012, n. 179 
o Superficie della struttura a uso esclusivo 
dell’incubazione delle start-up innovative (in metri 
quadrati). Valore minimo 500 * 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA A – 2. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera b) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 (selezionare almeno una delle tre opzioni). Inserire il valore ottenuto 
dal Booster 

o Velocità di trasmissione di dati del collegamento 
internet 
Valore minimo 10 Mbps 

 

o  Presenza di macchinari e attrezzature per la 
conduzione di prove e sperimentazioni 
(disponibilità in sede o presso enti 
convenzionati limitrofi) 
Valore minimo “Sì”. 

 

o Presenza di macchinari e risorse utili alla 
realizzazione di prototipi (disponibilità in sede o 
presso enti convenzionati limitrofi) 
Valore minimo “Sì”. 
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Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA A – 3. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera c) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 (selezionare entrambe le opzioni). Inserisci il valore ottenuto dal 
Booster 

 Struttura tecnica di consulenza attualmente 
operativa (numero unità di lavoro, collaboratori 
o professionisti che operino con continuità, 
equivalenti a tempo pieno – FTE – dedicate in 
modo specifico al supporto e alla consulenza 
alle start-up innovative, e caratterizzate da 
competenze ed esperienze specifiche) 
Valore minimo 3  

 

  Numero cumulativo di anni di esperienza in 
materia di sostegno a nuove imprese innovative 
maturata dal personale della struttura tecnica di 
consulenza indicata al punto precedente 
Valore minimo “Sì”. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA A – 4. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera d) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 (selezionare almeno una delle tre opzioni). Inserire il valore ottenuto 
dal Booster 

o Esistenza di contratti e/o convenzioni 
attualmente attivi con centri di ricerca e 
università, finalizzati allo sviluppo delle start-up 
innovative, indicando il soggetto cui fanno capo, 
l’oggetto dell’accordo nonché le date di 
decorrenza e di scadenza 
Valore minimo “Sì”. 

 

o  Esistenza di contratti e/o convenzioni 
attualmente attivi con partner finanziari, 
finalizzati allo sviluppo delle start-up innovative 
(istituti di credito, fondi di venture capital), 
indicando il soggetto cui fanno capo, l’oggetto 
dell’accordo nonché le date di decorrenza e di 
scadenza 
Valore minimo “Sì”. 

 

o Esistenza di contratti e/o convenzioni 
attualmente attivi con istituzioni pubbliche 
(Pubbliche Amministrazioni, CCIAA, finanziarie 
regionali, ecc.), finalizzati allo sviluppo di start-
up innovative, indicando il soggetto cui fanno 
capo, l’oggetto dell’accordo nonché le date di 
decorrenza e di scadenza 
Valore minimo “Sì”. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 
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TABELLA B – 1. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera a). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Numero di candidature (idee progettuali iniziali 
corredate da un business plan preliminare e 
finalizzate alla costituzione di una start-up 
innovativa in seno all’incubatore) pervenute 
all'incubatore nell’anno civile precedente a 
quello della dichiarazione, purché registrate 
formalmente con mezzi elettronici 
Valore minimo 100. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 2. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera b). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Numero di start-up innovative attualmente 
incubate in modalità fisica, vale a dire con 
ospitalità continua presso uno spazio dedicato 
in sede (il rapporto di incubazione fisica 
dev’essere disciplinato da un contratto di 
incubazione, che ne specifica con chiarezza la 
durata temporale, gli obblighi delle parti e gli 
oneri connessi) 
Valore minimo 10. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 3. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera c). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Numero di start-up innovative che hanno 
terminato il percorso di incubazione alla 
scadenza naturale del contratto di incubazione 
fisica nell'ultimo anno civile, purché in stato 
attivo al momento dell’autocertificazione 
Valore minimo 3 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 4. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettere b) e c). Inserire il 
valore ottenuto dal Booster 

o Numero di start-up innovative incubate in 
modalità fisica, attualmente o in passato, che 
coinvolgono cittadini non UE destinatari dei 
programmi Italia Startup Visa o Italia Startup 
Hub 
Valore minimo 2. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 

 

26



4556                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

requisiti 

TABELLA B – 5. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera d). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Numero di collaboratori a qualsiasi titolo (soci 
operativi e dipendenti) che operano 
continuativamente nelle start-up innovative di 
cui al punto 2, escludendo il personale 
dell’incubatore 
Valore minimo 30. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 6. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera e). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Variazione percentuale del totale dei 
collaboratori a qualsiasi titolo (soci operativi e 
dipendenti) operanti continuativamente nelle 
start-up innovative incubate in modalità fisica 
nei due anni civili precedenti a quello in corso al 
deposito dell’autocertificazione 
Valore minimo 0%. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 7. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera f). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Variazione percentuale del totale del valore 
della produzione delle start-up innovative 
incubate in modalità fisica nei due anni civili 
precedenti a quello in corso al deposito 
dell’autocertificazione 
Valore minimo O% 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 8. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera g). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster. Selezionare almeno uno dei due requisiti 

o Capitale di rischio totale investito nelle start-up 
innovative attualmente incubate a partire dalla 
data di 500.000 decorrenza del contratto di 
incubazione fisica 
Valore minimo 500.000 euro 

 

o Fondi pubblici (in forma di equity, semi-equity, 
finanziamento a tasso agevolato o a fondo 
perduto) di origine comunitaria, nazionale o 
regionale ricevuti dalle start-up innovative 
attualmente incubate a partire dalla data di 
decorrenza del contratto di incubazione fisica 
Valore minimo 500.000 euro 
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Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

TABELLA B – 9. Dichiara il possesso del seguente requisito di cui all’ Art. 25 comma 5 lettera e) - 
DL 18 ottobre 2012, n. 179 così come definito all’’Art.25, comma 7, lettera h). Inserire il valore 
ottenuto dal Booster 

o Numero di brevetti o programmi per 
elaboratore originario registrati e di domande di 
brevetto presentate dalle start-up innovative 
attualmente incubate a partire dalla data di 
decorrenza del contratto di incubazione fisica  
Valore minimo 5. 

 

Se il valore è ottenuto in maniera associata, inserire la 
denominazione del PROPONENTE o dei PARTNER indicati 
nelle relative sezioni che contribuiscono al rispetto dei 
requisiti 

 

6. SMARTPUGLIA 2030  

I servizi offerti trovano 
prevalentemente 
applicazione nella 
seguente Filiera 
dell’innovazione:* 

o MANIFATTURA SOSTENIBILE 
 Aerospazio 
 Agroalimentare 
 Automotive 
 Meccanica avanzata, elettronica e automazione 
 Sistema casa 
 Sistema moda 

o SALUTE DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE 
 Industria della salute 
 Sistemi energetici e ambientali 

o COMUNITÀ DIGITALI, CREATIVE E INCLUSIVE 
 Industrie culturali, creative e del turismo 
 Servizi avanzati  

I servizi offerti 
contribuiscono  alla 
seguente sfida 
regionale:* 

o AMBIENTE 
 Contrasto e mitigazione del cambiamento climatico 
 Consumi e produzioni responsabili, sostenibili e circolari 
 Città e territori intelligenti e sostenibili 
 Uso efficiente delle risorse idriche 
 Energia pulita ed accessibile 
 Tutela dell'ambiente marino e terrestre e della biodiversità 
 Contrasto al degrado dei suoli agricoli e sicurezza alimentare 

o SOCIETÀ 
 Inclusione sociale e contrasto alle nuove forme di povertà, 

discriminazione e disuguaglianza 
 Rafforzamento del protagonismo giovanile nella società e nelle 

istituzioni 
 Qualità ed efficacia del sistema formativo 
 Contrasto al digital divide 
 Contrasto allo spopolamento  
 Tutela dell’identità culturale delle città e dei territori 
 Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico 
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e naturalistico dei territori 
o ECONOMIA E LAVORO 

 Promozione e tutela del lavoro giovanile e femminile 
 Imprese e infrastrutture innovative 
 Sicurezza informatica e protezione della privacy 
 Aggiornamento e riqualificazione delle competenze dei 

lavoratori 
o SALUTE E BENESSERE 

 Salute lungo l’intero arco della vita 
 Stili di vita salutari, educazione e prevenzione 
 Diagnosi precoce e cura di malattie non trasmissibili e 

degenerative 
 Prevenzione e difesa dalle malattie infettive 
 Prevenzione e contrasto del disagio mentale 
 Resilienza dei sistemi sanitari 

7. DICHIARAZIONI 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole delle sanzioni 
penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
Dichiara* 

 di essere in possesso dell'idoneità dei poteri di sottoscrizione della 
presente dichiarazione; 

  di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di accettarne senza alcuna 
riserva le condizioni previste;  

  che tutte le informazioni inserite nella procedura telematica di 
presentazione dell’istanza, nonché quelle riportate nella presente 
dichiarazione e nei documenti allegati sono rispondenti al vero; 

  di prendere atto che ai sensi della normativa in vigore in materia di 
protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento 
(UE) 2016/679 - GDPR, D.Lgs. n. 101/2018), la Regione Puglia informa che i 
dati forniti, contenuti nell’istanza di pubblicazione e nei relativi allegati, 
saranno utilizzati per le finalità connesse alla gestione della presente 
procedura, nel caso di ammissione alla pubblicazione, e per scopi 
istituzionali. Il trattamento dei dati, quindi, è necessario ai fini 
dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento individuato al 
comma successivo, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e 
di analisi per scopi statistici, nell’attuazione, gestione, monitoraggio 
dell’avviso, e conseguentemente non sussiste alcun obbligo ad acquisire il 
consenso scritto degli interessati; 

 di autorizzare in ogni caso l’Amministrazione regionale al trattamento dei 
dati personali in base al D.Lgs.n.196/2003, al Regolamento (UE) 2016/679 
e al D.Lgs. n. 101/2018, per le finalità connesse al presente Avviso. Sito 
istituzionale della Regione Puglia consultabile all’indirizzo: 
https://www.regione.puglia.it/ 
Sito web tematico consultabile all'indirizzo: 
https://www.regione.puglia.it/web/ricerca-e-relazioni-internazionali 

  di fornire ogni ulteriore informazione ed integrazione eventualmente 
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richiesta dal personale regionale ai fini della pubblicazione.  

8. INFORMATIVA PRIVACY 

INFORMATIVA PRIVACY ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) 

Finalità 

I dati personali acquisti sono trattati per le finalità relative alla costituzione di un Elenco regionale dei Booster 
per l’imprenditorialità, ripartito in due tipologie, “cantieri di imprenditorialità” e “incubatori/acceleratori di 
impresa” che, singolarmente o congiuntamente, nell’ambito di avvisi pubblici regionali, potranno fornire servizi 
innovativi a singoli utenti, compresi quelli che rientrano nel target dei giovani, dei team informali, di 
associazioni e simili, di startup e PMI innovative, di imprese e distretti/filiere/cluster di imprese e di altre 
categorie di utenza. 

Base giuridica 

Il trattamento dei dati per le finalità sopra descritte viene effettuato dal Titolare “nell’esecuzione di compiti di 
interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri incombenti sul Titolare del trattamento”, ai sensi 
dell’art. 6, co. 1, lett. e) del GDPR 

Titolare del trattamento 

Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n.33, - Designato del trattamento: Dirigente della 
Sezione Ricerca e relazioni internazionali  (mail  servizio.ricercainnovazione@regione.puglia.it) -  Il punto di 
contatto con il RPD: rpd@regione.puglia.it. 

Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 

I dati trattati saranno accessibili ai dipendenti della Regione nonché ad eventuali altri soggetti 
(consulenti/collaboratori) autorizzati al trattamento ex art.29 GDPR. I dati personali trattati NON saranno 
oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei. 

Modalità del trattamento 

Ogni trattamento avviene nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e 
non eccedenza del GDPR. 

I dati personali, oltre che con la piattaforma https://moduli.regione.puglia.it/ potranno essere trattati a mezzo 
di archivi cartacei e con i seguenti strumenti digitali: sistema di archiviazione digitale su cartella condivisa 
(Google Drive o similari) e su archivio digitale regionale KOSMOS. il trattamento verrà effettuato, altresì, con 
modalità informatiche e manuali tali da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi (art.32 GDPR). I 
commenti che giungeranno attraverso la compilazione del questionario saranno resi pubblici solo in modo 
aggregato garantendo l’anonimato. 

I dati saranno conservati, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati 
(art. 5 del GDPR), per il periodo di tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività e al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati 

Il trattamento NON comporta processi decisionali automatizzati 

Diritti degli interessati 
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I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualsiasi momento di ottenere dal titolare del 
trattamento la conferma o meno che sia in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 
caso, ottenere: il diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP) 
l'accesso ai dati personali ed alle informazioni contenute (art. 15 RGDP), il diritto di rettifica (art. 16 RGDP), il 
diritto alla cancellazione (Art.17 RGDP), il diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP), il diritto alla 
portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP )Ai sensi dell'art. 37 
comma 7 RGDP si forniscono i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) sono riportati 
sopra. 

 Diritto di Reclamo 

Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto 
previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, come 
previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al seguente recapito: Piazza Venezia, 11, c.a.p. 00187 - 
Roma - protocollo@gpdp.it 

Il/la sottoscritta,  
accetta i termini di 
servizio sopra 
richiamati* 

Accetto 

Firma  
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Allegato 3 

Alla Regione Puglia  
Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali 

Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco regionale di Booster per l’imprenditorialità – 
DELEGA PRESENTAZIONE ISTANZA DI CANDIDATURA  

 (da compilare esclusivamente a cura del Legale Rappresentante in qualità di Delegante) 

Il/la sottoscritto/a 

Nato/a  a  

 Prov.  

 il  

Codice fiscale 

Residente a  

Prov.  

In Via  

Indirizzo email 

Indirizzo pec 

In qualità di  

dell’Ente  

DELEGA 

Il/La Sig./Sig.ra  

Nato/a a   

Prov.  il  

Residente a   

Prov.  

In Via  

Indirizzo email 

Alla presentazione telematica e alla sottoscrizione digitale dell’istanza finalizzata all’iscrizione all’Elenco 
regionale di Booster per l’imprenditorialità della Regione Puglia  
Selezionare una delle due opzioni 
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o TIPOLOGIA A “Cantieri di imprenditorialità”; 
o TIPOLOGIA B “Incubatori e acceleratori di imprese”. 

Con la presente delega autorizza altresì l’elezione di domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni 
inerenti il procedimento amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica certificata del soggetto che 
provvede alla trasmissione telematica, a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori 
formali inerenti la modulistica elettronica. 

Luogo e data 

      Firma del delegante 

Il sottoscritto delegato, 

ACCETTA LA DELEGA E DICHIARA 

• ai sensi dell’art. 46, comma 1 lett. u), del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza dei soggetti che hanno apposto la propria firma nel presente documento; 

Firma del delegato 

INFORMATIVA PRIVACY ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) 

Finalità 

I dati personali acquisti sono trattati per le finalità relative alla costituzione di un Elenco regionale dei Booster 
per l’imprenditorialità, ripartito in due tipologie, “cantieri di imprenditorialità” e “incubatori/acceleratori di 
impresa” che, singolarmente o congiuntamente, nell’ambito di avvisi pubblici regionali, potranno fornire servizi 
innovativi a singoli utenti, compresi quelli che rientrano nel target dei giovani, dei team informali, di 
associazioni e simili, di startup e PMI innovative, di imprese e distretti/filiere/cluster di imprese e di altre 
categorie di utenza. 

Base giuridica 

Il trattamento dei dati per le finalità sopra descritte viene effettuato dal Titolare “nell’esecuzione di compiti di 
interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri incombenti sul Titolare del trattamento”, ai sensi 
dell’art. 6, co. 1, lett. e) del GDPR 

Titolare del trattamento 

Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n.33, - Designato del trattamento: Dirigente della 
Sezione Ricerca e relazioni internazionali  (mail  servizio.ricercainnovazione@regione.puglia.it) -  Il punto di 
contatto con il RPD: rpd@regione.puglia.it. 

Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 

I dati trattati saranno accessibili ai dipendenti della Regione nonché ad eventuali altri soggetti 
(consulenti/collaboratori) autorizzati al trattamento ex art.29 GDPR. I dati personali trattati NON saranno 
oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei. 

Modalità del trattamento 

Ogni trattamento avviene nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e 
non eccedenza del GDPR. 
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I dati personali, oltre che con la piattaforma https://moduli.regione.puglia.it/ potranno essere trattati a mezzo 
di archivi cartacei e con i seguenti strumenti digitali: sistema di archiviazione digitale su cartella condivisa 
(Google Drive o similari) e su archivio digitale regionale KOSMOS. il trattamento verrà effettuato, altresì, con 
modalità informatiche e manuali tali da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi (art.32 GDPR). I 
commenti che giungeranno attraverso la compilazione del questionario saranno resi pubblici solo in modo 
aggregato garantendo l’anonimato. 

I dati saranno conservati, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati 
(art. 5 del GDPR), per il periodo di tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività e al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati 

Il trattamento NON comporta processi decisionali automatizzati 

Diritti degli interessati 

I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualsiasi momento di ottenere dal titolare del 
trattamento la conferma o meno che sia in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 
caso, ottenere: il diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP) 
l'accesso ai dati personali ed alle informazioni contenute (art. 15 RGDP), il diritto di rettifica (art. 16 RGDP), il 
diritto alla cancellazione (Art.17 RGDP), il diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP), il diritto alla 
portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP )Ai sensi dell'art. 37 
comma 7 RGDP si forniscono i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) sono riportati 
sopra. 

 Diritto di Reclamo 

Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto 
previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, come 
previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al seguente recapito: Piazza Venezia, 11, c.a.p. 00187 - 
Roma - protocollo@gpdp.it 

Il/la sottoscritta,  
accetta i termini di 
servizio sopra 
richiamati* 

Accetto 

 

Firma del delegante 

 

Firma del delegato 

34



4564                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1620-1-2017

 ALLEGATO    

  

TA
BE

LL
A 

A 
D

EL
LE

 IN
FO

RM
AZ

IO
N

I R
IC

H
IE

ST
E 

PE
R 

LA
 C

ER
TI

FI
CA

ZI
O

N
E 

D
EG

LI
 IN

CU
BA

TO
RI

 D
I S

TA
RT

-U
P 

IN
N

O
VA

TI
VE

 
(p

er
 o

gn
un

o 
de

i r
eq

ui
si

ti 
la

 so
ci

et
à 

ot
tie

ne
 il

 re
la

tiv
o 

pu
nt

eg
gi

o 
se

 in
di

ca
 u

n 
va

lo
re

 p
ar

i o
 s

up
er

io
re

 a
lla

 s
og

lia
 p

re
vi

st
a.

 È
 n

ec
es

sa
rio

 c
om

pi
la

re
 tu

tt
i i

 c
am

pi
 fo

rn
en

do
 v

al
or

i a
ss

ol
ut

i, 
an

ch
e 

qu
an

do
 in

fe
rio

ri,
 o

ltr
e 

ch
e 

ug
ua

li 
o 

su
pe

rio
ri,

 a
lla

 s
og

lia
 m

in
im

a)
 

Ar
t.

 2
5 

co
m

m
a 

5 
le

tt
er

e 
a)

, b
), 

c)
, d

) 

Ri
fe

rim
en

to
 a

l D
L 

18
 o

tt
ob

re
 

20
12

, n
. 1

79
. 

Re
qu

is
iti

 
Va

lo
ri 

m
in

im
i 

Pu
nt

i 

1 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

5 
le

tt
er

a 
a)

 
Su

pe
rf

ic
ie

 d
el

la
 s

tr
ut

tu
ra

 a
 u

so
 e

sc
lu

si
vo

 d
el

l’i
nc

ub
az

io
ne

 d
el

le
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
(in

 m
et

ri 
qu

ad
ra

ti)
 

50
0 

15
 

pu
nt

i 

2 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

5 
le

tt
er

a 
b)

 

Ve
lo

ci
tà

 d
i t

ra
sm

is
si

on
e 

di
 d

at
i d

el
 c

ol
le

ga
m

en
to

 in
te

rn
et

 
10

 M
bp

s
Al

m
en

o 
un

o 
de

i 3
 

re
qu

is
iti

 

10
 

pu
nt

i 

Pr
es

en
za

 d
i m

ac
ch

in
ar

i e
 a

tt
re

zz
at

ur
e 

pe
r 

la
 c

on
du

zi
on

e 
di

 p
ro

ve
 e

 s
pe

rim
en

ta
zi

on
i (

di
sp

on
ib

ili
tà

 in
 s

ed
e 

o 
pr

es
so

 
en

ti 
co

nv
en

zi
on

at
i l

im
itr

of
i) 

Sì
 

Pr
es

en
za

 d
i m

ac
ch

in
ar

i e
 ri

so
rs

e 
ut

ili
 a

llo
 re

al
iz

za
zi

on
e 

di
 p

ro
to

tip
i(

di
sp

on
ib

ili
tà

 in
 s

ed
e

o 
pr

es
so

 e
nt

i c
on

ve
nz

io
na

ti 
lim

itr
of

i) 
Sì

 

3 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

5 
le

tt
er

a 
c)

 

St
ru

tt
ur

a 
te

cn
ic

a 
di

 c
on

su
le

nz
a 

at
tu

al
m

en
te

 o
pe

ra
tiv

a 
(n

um
er

o 
un

ità
 d

i l
av

or
o,

 c
ol

la
bo

ra
to

ri 
o 

pr
of

es
si

on
is

ti 
ch

e 
op

er
in

o 
co

n 
co

nt
in

ui
tà

, e
qu

iv
al

en
ti 

a 
te

m
po

 p
ie

no
 –

 F
TE

 –
 d

ed
ic

at
e 

in
 m

od
o 

sp
ec

ifi
co

 a
l s

up
po

rt
o 

e 
al

la
 c

on
su

le
nz

a 
al

le
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e,
 e

 c
ar

at
te

riz
za

te
 d

a 
co

m
pe

te
nz

e 
ed

 e
sp

er
ie

nz
e 

sp
ec

ifi
ch

e)
 

3 
En

tr
am

bi
 i 

re
qu

is
iti

 
10

 
pu

nt
i 

N
um

er
o 

cu
m

ul
at

iv
o 

di
 a

nn
i d

i e
sp

er
ie

nz
a 

in
 m

at
er

ia
 d

i s
os

te
gn

o 
a 

nu
ov

e 
im

pr
es

e 
in

no
va

tiv
e 

m
at

ur
at

a 
da

l p
er

so
na

le
 

de
lla

 s
tr

ut
tu

ra
 te

cn
ic

a 
di

 c
on

su
le

nz
a 

in
di

ca
ta

 a
l p

un
to

 p
re

ce
de

nt
e 

15
 

4 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

5 
le

tt
er

a 
d)

 

Es
is

te
nz

a 
di

 c
on

tr
at

ti 
e/

o 
co

nv
en

zi
on

i a
tt

ua
lm

en
te

 a
tt

iv
i c

on
 c

en
tr

i d
i r

ic
er

ca
 e

 u
ni

ve
rs

ità
, f

in
al

iz
za

ti 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e,

 in
di

ca
nd

o 
il 

so
gg

et
to

 c
ui

 fa
nn

o 
ca

po
, l

’o
gg

et
to

 d
el

l’a
cc

or
do

 n
on

ch
é 

le
 d

at
e 

di
 d

ec
or

re
nz

a 
e 

di
 s

ca
de

nz
a 

Sì
 

Al
m

en
o 

un
o 

de
i 3

 
re

qu
is

iti
 

10
 

pu
nt

i 

Es
is

te
nz

a 
di

 c
on

tr
at

ti 
e/

o 
co

nv
en

zi
on

i a
tt

ua
lm

en
te

 a
tt

iv
i c

on
 p

ar
tn

er
 fi

na
nz

ia
ri,

 fi
na

liz
za

ti 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

(is
tit

ut
i d

i c
re

di
to

, f
on

di
 d

i v
en

tu
re

 c
ap

ita
l),

 in
di

ca
nd

o 
il 

so
gg

et
to

 c
ui

 fa
nn

o 
ca

po
, l

’o
gg

et
to

 d
el

l’a
cc

or
do

 
no

nc
hé

 le
 d

at
e 

di
 d

ec
or

re
nz

a 
e 

di
 s

ca
de

nz
a 

Sì
 

Es
is

te
nz

a 
di

 c
on

tr
at

ti 
e/

o 
co

nv
en

zi
on

i 
at

tu
al

m
en

te
 a

tt
iv

i 
co

n 
is

tit
uz

io
ni

 p
ub

bl
ic

he
 (

Pu
bb

lic
he

 A
m

m
in

is
tr

az
io

ni
, 

CC
IA

A,
 f

in
an

zi
ar

ie
 r

eg
io

na
li,

 e
cc

.),
 f

in
al

iz
za

ti 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

di
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e,
 i

nd
ic

an
do

 i
l 

so
gg

et
to

 c
ui

 f
an

no
 

ca
po

, l
’o

gg
et

to
 d

el
l’a

cc
or

do
 n

on
ch

é 
le

 d
at

e 
di

 d
ec

or
re

nz
a 

e 
di

 s
ca

de
nz

a 
Sì

 

 

35



                                                                                                                                4565Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1620-1-2017

 

TA
BE

LL
A 

B 
 

(p
er

 o
gn

un
o 

de
i r

eq
ui

si
ti 

la
 so

ci
et

à 
ot

tie
ne

 il
 re

la
tiv

o 
pu

nt
eg

gi
o 

se
 in

di
ca

 u
n 

va
lo

re
 p

ar
i o

 s
up

er
io

re
 a

lla
 s

og
lia

 p
re

vi
st

a.
 È

 n
ec

es
sa

rio
 c

om
pi

la
re

 tu
tt

i i
 c

am
pi

 fo
rn

en
do

 v
al

or
i a

ss
ol

ut
i, 

o 
pe

rc
en

tu
al

i o
ve

 ri
ch

ie
st

o,
 a

nc
he

 q
ua

nd
o 

in
fe

rio
ri,

 o
ltr

e 
ch

e 
ug

ua
li 

o 
su

pe
rio

ri,
 a

lla
 s

og
lia

 m
in

im
a)

 

Ar
t.

 2
5 

co
m

m
a 

5 
le

tt
er

a 
e)

  

Ri
fe

rim
en

to
 a

l D
L 

18
 o

tt
ob

re
 

20
12

, n
. 1

79
. 

In
di

ca
to

ri 
de

l r
eq

ui
si

to
 d

i c
ui

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

25
, c

om
m

a 
5,

 le
tt

. e
) 

Va
lo

ri 
m

in
im

i 
Pu

nt
i 

1 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
a)

 
N

um
er

o 
di

 c
an

di
da

tu
re

 (
id

ee
 p

ro
ge

tt
ua

li 
in

iz
ia

li 
co

rr
ed

at
e 

da
 u

n 
bu

si
ne

ss
 p

la
n

pr
el

im
in

ar
e

e 
fin

al
iz

za
te

 a
lla

 
co

st
itu

zi
on

e 
di

 u
na

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
a 

in
 s

en
o 

al
l’i

nc
ub

at
or

e)
 p

er
ve

nu
te

 a
ll'

in
cu

ba
to

re
 n

el
l’a

nn
o 

ci
vi

le
 (

1)
 

pr
ec

ed
en

te
 a

 q
ue

llo
 d

el
la

 d
ic

hi
ar

az
io

ne
, p

ur
ch

é 
re

gi
st

ra
te

 fo
rm

al
m

en
te

 c
on

 m
ez

zi
 e

le
tt

ro
ni

ci
 

10
0 

10
 p

un
ti 

2 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
b)

 
N

um
er

o 
di

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

at
tu

al
m

en
te

 i
nc

ub
at

e 
in

 m
od

al
ità

 f
is

ic
a,

 v
al

e 
a 

di
re

 c
on

 o
sp

ita
lit

à 
co

nt
in

ua
 

pr
es

so
 u

no
 s

pa
zi

o 
de

di
ca

to
 in

 s
ed

e 
(il

 r
ap

po
rt

o 
di

 in
cu

ba
zi

on
e 

fis
ic

a 
de

v’
es

se
re

 d
is

ci
pl

in
at

o 
da

 u
n 

co
nt

ra
tt

o 
di

 
in

cu
ba

zi
on

e,
 c

he
 n

e 
sp

ec
ifi

ca
 c

on
 c

hi
ar

ez
za

 la
 d

ur
at

a 
te

m
po

ra
le

, g
li 

ob
bl

ig
hi

 d
el

le
 p

ar
ti 

e 
gl

i o
ne

ri 
co

nn
es

si
) 

10
 

10
 p

un
ti 

3 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
c)

 
N

um
er

o 
di

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

ch
e 

ha
nn

o 
te

rm
in

at
o 

il 
pe

rc
or

so
 d

i 
in

cu
ba

zi
on

e 
al

la
 s

ca
de

nz
a 

na
tu

ra
le

 d
el

 
co

nt
ra

tt
o 

di
 in

cu
ba

zi
on

e 
fis

ic
a 

ne
ll'

ul
tim

o 
an

no
 c

iv
ile

, p
ur

ch
é 

in
 s

ta
to

 a
tt

iv
o 

al
 m

om
en

to
 d

el
l’a

ut
oc

er
tif

ic
az

io
ne

3 
10

 p
un

ti 

4 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

e 
b)

 
e 

c)
 

N
um

er
o 

di
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
in

cu
ba

te
 in

 m
od

al
ità

 fi
si

ca
, a

tt
ua

lm
en

te
 o

 in
 p

as
sa

to
, c

he
 c

oi
nv

ol
go

no
 c

itt
ad

in
i 

no
n 

U
E 

de
st

in
at

ar
i d

ei
 p

ro
gr

am
m

i I
ta

lia
 S

ta
rt

up
 V

is
a 

o 
Ita

lia
 S

ta
rt

up
 H

ub
 

2 
10

 p
un

ti 

5 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
d)

 
N

um
er

o 
di

 c
ol

la
bo

ra
to

ri 
a 

qu
al

si
as

i t
ito

lo
 (

so
ci

 o
pe

ra
tiv

i e
 d

ip
en

de
nt

i) 
ch

e 
op

er
an

o 
co

nt
in

ua
tiv

am
en

te
 n

el
le

 
st

ar
t-

up
 in

no
va

tiv
e 

di
 c

ui
 a

l p
un

to
 2

, e
sc

lu
de

nd
o 

il 
pe

rs
on

al
e 

de
ll’

in
cu

ba
to

re
 

30
 

10
 p

un
ti 

6 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
e)

 
Va

ria
zi

on
e 

pe
rc

en
tu

al
e 

de
l 

to
ta

le
 d

ei
co

lla
bo

ra
to

ri
a 

qu
al

si
as

i 
tit

ol
o 

(s
oc

i 
op

er
at

iv
i 

e 
di

pe
nd

en
ti)

 o
pe

ra
nt

i 
co

nt
in

ua
tiv

am
en

te
 n

el
le

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

in
cu

ba
te

 in
 m

od
al

ità
 fi

si
ca

 n
ei

 d
ue

 a
nn

i c
iv

ili
 p

re
ce

de
nt

i a
 q

ue
llo

 
in

 c
or

so
 a

l d
ep

os
ito

 d
el

l’a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
 (2

) 
0%

 
10

 p
un

ti 

7 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
f) 

Va
ria

zi
on

e 
pe

rc
en

tu
al

e 
de

l t
ot

al
e 

de
l v

al
or

e 
de

lla
 p

ro
du

zi
on

e 
de

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
in

cu
ba

te
 in

 m
od

al
ità

 
fis

ic
a 

ne
i d

ue
 a

nn
i c

iv
ili

 p
re

ce
de

nt
i a

 q
ue

llo
 in

 c
or

so
 a

l d
ep

os
ito

 d
el

l’a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
 (3

) 
0%

 
10

 p
un

ti 

8 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
g)

 

Ca
pi

ta
le

 d
i 

ris
ch

io
 t

ot
al

e 
in

ve
st

ito
 n

el
le

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

at
tu

al
m

en
te

 i
nc

ub
at

e 
a 

pa
rt

ire
 d

al
la

 d
at

a 
di

 
de

co
rr

en
za

 d
el

 c
on

tr
at

to
 d

i i
nc

ub
az

io
ne

 fi
si

ca
 

50
0.

00
0

eu
ro

Al
m

en
o 

un
o 

de
i 2

 
re

qu
is

iti
 

10
 p

un
ti 

Fo
nd

i p
ub

bl
ic

i (
in

 fo
rm

a 
di

 e
qu

ity
, s

em
i-e

qu
ity

, f
in

an
zi

am
en

to
a 

ta
ss

o 
ag

ev
ol

at
o 

o 
a 

fo
nd

o 
pe

rd
ut

o)
 d

i o
rig

in
e 

co
m

un
ita

ria
, n

az
io

na
le

 o
 r

eg
io

na
le

 r
ic

ev
ut

i d
al

le
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
at

tu
al

m
en

te
 in

cu
ba

te
 a

 p
ar

tir
e 

da
lla

 d
at

a 
di

 d
ec

or
re

nz
a 

de
l c

on
tr

at
to

 d
i i

nc
ub

az
io

ne
 fi

si
ca

 

50
0.

00
0 

eu
ro

9 
Ar

t. 
25

 c
om

m
a 

7 
le

tt
er

a 
h)

 
N

um
er

o 
di

 b
re

ve
tt

i o
 p

ro
gr

am
m

i p
er

 e
la

bo
ra

to
re

 o
rig

in
ar

io
 r

eg
is

tr
at

i e
 d

i d
om

an
de

 d
i b

re
ve

tt
o 

pr
es

en
ta

te
da

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
at

tu
al

m
en

te
 in

cu
ba

te
 a

 p
ar

tir
e 

da
lla

 d
at

a 
di

 d
ec

or
re

nz
a 

de
l c

on
tr

at
to

 d
i i

nc
ub

az
io

ne
 

fis
ic

a 
5 

10
 p

un
ti 

 

36



4566                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1620-1-2017

 

(1
) c

on
 “

an
no

 c
iv

ile
” 

si
 in

te
nd

e 
il 

pe
rio

do
 d

ec
or

re
nt

e 
da

l 1
° g

en
na

io
 a

l 3
1 

di
ce

m
br

e 
de

ll’
an

nu
al

ità
 p

re
ce

de
nt

e 
al

la
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

l’a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
. T

al
e 

de
fin

iz
io

ne
 d

iff
er

is
ce

 d
un

qu
e 

da
 “

an
no

 s
ol

ar
e”

, 
co

n 
cu

i d
i n

or
m

a 
si

 in
te

nd
e 

il 
pe

rio
do

 m
ob

ile
 in

te
rc

or
re

nt
e 

da
 u

n 
qu

al
si

as
i g

io
rn

o 
al

 c
or

ris
po

nd
en

te
 g

io
rn

o 
de

ll’
an

nu
al

ità
 p

re
ce

de
nt

e 
o 

su
cc

es
si

va
. A

 t
ito

lo
 d

i e
se

m
pi

o,
 p

er
 u

na
 s

oc
ie

tà
 c

he
 d

ep
os

ita
 la

 
pr

op
ria

 a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
 in

 u
n 

qu
al

si
as

i m
es

e 
de

l 2
01

7,
 il

 p
er

io
do

 d
a 

co
ns

id
er

ar
si

 s
ar

à 
du

nq
ue

 q
ue

llo
 c

om
pr

es
o 

tr
a 

il 
1°

 g
en

na
io

 2
01

6 
e 

il 
31

 d
ic

em
br

e 
20

16
. 

 (2
) l

a 
fo

rm
ul

a 
di

 c
al

co
lo

 è
 la

 s
eg

ue
nt

e:
 

 

Le
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
ril

ev
an

ti 
ai

 f
in

i 
de

l 
ca

lc
ol

o 
so

no
 q

ue
lle

 s
og

ge
tt

e 
a 

un
 r

ap
po

rt
o 

di
 i

nc
ub

az
io

ne
 f

is
ic

a 
es

te
so

si
 a

 u
no

 o
 a

 e
nt

ra
m

bi
 g

li 
an

ni
 c

iv
ili

 p
re

ce
de

nt
i 

a 
qu

el
lo

 i
n 

co
rs

o 
al

 d
ep

os
ito

 
de

ll’
au

to
ce

rt
ifi

ca
zi

on
e.

  
 

O
CC

t-
1 r

ap
pr

es
en

ta
 il

 to
ta

le
 d

ei
 c

ol
la

bo
ra

to
ri 

a 
qu

al
si

as
i t

ito
lo

 (s
oc

i o
pe

ra
tiv

i e
 d

ip
en

de
nt

i) 
op

er
an

ti 
co

nt
in

ua
tiv

am
en

te
 n

el
le

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

in
cu

ba
te

 d
ur

an
te

 l’
an

no
 c

iv
ile

 p
re

ce
de

nt
e 

a 
qu

el
lo

 in
 c

or
so

 a
l 

m
om

en
to

 d
el

 d
ep

os
ito

 d
el

l’a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
 (t

). 
O

CC
t-

2 r
ap

pr
es

en
ta

 lo
 s

te
ss

o 
va

lo
re

 c
on

 ri
fe

rim
en

to
 a

ll’
an

no
 c

iv
ile

 a
nc

or
a 

pr
ec

ed
en

te
.  

 
Ai

 fi
ni

 d
el

 c
al

co
lo

 s
on

o 
co

ns
id

er
at

i a
nc

he
 i 

va
lo

ri 
de

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
ch

e 
ne

l f
ra

tt
em

po
 s

on
o 

fu
or

iu
sc

ite
 d

al
l’i

nc
ub

at
or

e,
 o

 c
he

 h
an

no
 p

er
so

 i 
re

qu
is

iti
 d

i s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
a,

 m
an

te
ne

nd
o 

lo
 s

ta
tu

s 
di

 
im

pr
es

a 
at

tiv
a.

 S
i e

sc
lu

do
no

 d
al

 c
al

co
lo

 i 
va

lo
ri 

af
fe

re
nt

i a
lle

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

ce
ss

at
e.

  
 

Il 
nu

m
er

o 
de

i c
ol

la
bo

ra
to

ri 
a 

qu
al

si
as

i t
ito

lo
 è

 d
es

un
to

 d
ai

 b
ila

nc
i s

oc
ie

ta
ri 

pr
es

en
ta

ti 
da

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
al

le
 C

am
er

e 
di

 c
om

m
er

ci
o 

ne
i d

ue
 a

nn
i d

i r
ife

rim
en

to
. I

l r
eq

ui
si

to
 è

 a
pp

lic
ab

ile
 s

ol
o 

se
 la

 
so

ci
et

à 
ch

e 
in

te
nd

e 
ot

te
ne

re
 lo

 s
ta

tu
s 

di
 in

cu
ba

to
re

 c
er

tif
ic

at
o 

è 
st

at
a 

at
tiv

a 
ne

ll’
in

cu
ba

zi
on

e 
fis

ic
a 

di
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
in

 e
nt

ra
m

bi
 g

li 
an

ni
 c

iv
ili

 p
re

ce
de

nt
i a

 q
ue

llo
 in

 c
ui

 a
vv

ie
ne

 l’
au

to
ce

rt
ifi

ca
zi

on
e.

 In
 

ca
so

 c
on

tr
ar

io
, o

 s
e 

il 
de

no
m

in
at

or
e 

de
l r

ap
po

rt
o 

è 
pa

ri 
a 

0,
 la

 s
oc

ie
tà

 in
se

ris
ce

 la
 d

ic
itu

ra
 “

N
.A

.”
. 

 (3
) l

a 
fo

rm
ul

a 
di

 c
al

co
lo

 è
 la

 s
eg

ue
nt

e:
 

 

Le
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
ril

ev
an

ti 
ai

 f
in

i 
de

l 
ca

lc
ol

o 
so

no
 q

ue
lle

 s
og

ge
tt

e 
a 

un
 r

ap
po

rt
o 

di
 i

nc
ub

az
io

ne
 f

is
ic

a 
es

te
so

si
 a

 u
no

 o
 a

 e
nt

ra
m

bi
 g

li 
an

ni
 c

iv
ili

 p
re

ce
de

nt
i 

a 
qu

el
lo

 i
n 

co
rs

o 
al

 d
ep

os
ito

 
de

ll’
au

to
ce

rt
ifi

ca
zi

on
e.

  
PR

O
D t

-1
 ra

pp
re

se
nt

a 
il 

va
lo

re
 m

ed
io

 d
el

la
 p

ro
du

zi
on

e 
de

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
in

cu
ba

te
 fi

si
ca

m
en

te
 d

ur
an

te
 l’

an
no

 c
iv

ile
 p

re
ce

de
nt

e 
a 

qu
el

lo
 in

 c
or

so
 a

l m
om

en
to

 d
el

 d
ep

os
ito

 d
el

l’a
ut

oc
er

tif
ic

az
io

ne
 (t

). 
PR

O
D t

-2
 ra

pp
re

se
nt

a 
lo

 s
te

ss
o 

va
lo

re
 re

la
tiv

am
en

te
 a

ll’
an

no
 c

iv
ile

 a
nc

or
a 

pr
ec

ed
en

te
.  

 
Ai

 fi
ni

 d
el

 c
al

co
lo

 s
on

o 
co

ns
id

er
at

i a
nc

he
 i 

va
lo

ri 
de

lle
 s

ta
rt

-u
p 

in
no

va
tiv

e 
ch

e 
ne

l f
ra

tt
em

po
 s

on
o 

fu
or

iu
sc

ite
 d

al
l’i

nc
ub

at
or

e,
 o

 c
he

 h
an

no
 p

er
so

 i 
re

qu
is

iti
 d

i s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
a,

 m
an

te
ne

nd
o 

lo
 s

ta
tu

s 
di

 
im

pr
es

a 
at

tiv
a.

 S
i e

sc
lu

do
no

 d
al

 c
al

co
lo

 i 
va

lo
ri 

af
fe

re
nt

i a
lle

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

ce
ss

at
e.

  
 

I d
at

i s
ui

 v
al

or
i m

ed
i d

el
la

 p
ro

du
zi

on
e 

so
no

 d
es

un
ti 

da
i b

ila
nc

i s
oc

ie
ta

ri 
pr

es
en

ta
ti 

da
lle

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

al
le

 C
am

er
e 

di
 c

om
m

er
ci

o 
ne

i d
ue

 a
nn

i d
i r

ife
rim

en
to

. I
l r

eq
ui

si
to

 è
 a

pp
lic

ab
ile

 s
ol

o 
se

 la
 s

oc
ie

tà
 

ch
e 

in
te

nd
e 

ot
te

ne
re

 lo
 s

ta
tu

s 
di

 in
cu

ba
to

re
 c

er
tif

ic
at

o 
è 

st
at

a 
at

tiv
a 

ne
ll’

in
cu

ba
zi

on
e 

fis
ic

a 
di

 s
ta

rt
-u

p 
in

no
va

tiv
e 

ne
i d

ue
 a

nn
i c

iv
ili

 p
re

ce
de

nt
i a

 q
ue

llo
 in

 c
ui

 a
vv

ie
ne

 l’
au

to
ce

rt
ifi

ca
zi

on
e.

 In
 c

as
o 

co
nt

ra
rio

, o
 

se
 il

 d
en

om
in

at
or

e 
de

l r
ap

po
rt

o 
si

a 
pa

ri 
a 

0,
 la

 s
oc

ie
tà

 in
se

ris
ce

 la
 d

ic
itu

ra
 “

N
.A

.”
. 

 

37



                                                                                                                                4567Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1620-1-2017

 

G
RI

G
LI

A 
D

I C
O

M
PI

LA
ZI

O
N

E 
 

# 

D
en

om
in

az
io

ne
 

st
ar

t-
up

 
in

no
va

tiv
a;

 
co

di
ce

 fi
sc

al
e;

 
si

to
 w

eb
;  

em
ai

l n
on

 P
EC

 

D
at

e 
in

iz
io

 e
 

ce
ss

az
io

ne
 

co
nt

ra
tt

o 
 

in
cu

ba
zi

on
e 

fis
ic

a 
(g

g/
m

m
/a

nn
o 

– 
gg

/m
m

/a
nn

o 
op

pu
re

 “
in

 
co

rs
o”

) 

N
° s

oc
i 

IS
V/

IS
H

* 

N
° s

oc
i 

op
er

at
iv

i
at

tu
al

i 

N
° d

ip
. 

at
tu

al
i*

N
° 

co
lla

b.
(t

-2
)*

*

N
° 

co
lla

b.
 

(t
-1

)*
*

Va
l. 

pr
od

. 
(t

-2
)*

*

Va
l. 

pr
od

.  
(t

-1
)*

* 

In
ve

st
im

en
ti 

ca
pi

ta
le

 
di

 ri
sc

hi
o

(d
at

a,
 

or
ig

in
e,

 
im

po
rt

o)
*

Fo
nd

i 
pu

bb
lic

i 
(d

at
a,

 
or

ig
in

e,
 

im
po

rt
o)

* 

Br
ev

et
ti 

 
re

gi
st

ra
ti 

 
(d

at
a 

e 
co

di
ce

 
re

gi
st

ra
z.

)*
 

So
ft

w
ar

e 
re

gi
st

ra
ti 

(d
at

a 
e 

co
di

ce
 

re
gi

st
ra

z.
)*

 

D
om

an
de

  
br

ev
et

to
  

de
po

si
ta

te
 

(d
at

a 
e 

co
di

ce
 

de
po

si
to

)*
 

 1
 

  
  

 

 2
 

  
  

 

 3
 

  
  

 

 …
 

  
  

 

* 
In

se
rir

e 
N

.D
. s

e 
l’i

m
pr

es
a 

no
n 

è 
in

 p
os

se
ss

o 
de

l v
al

or
e 

in
 q

ue
st

io
ne

 

**
 In

se
rir

e 
N

.A
. s

e 
la

 s
ta

rt
-u

p 
no

n 
er

a 
an

co
ra

 s
ta

ta
 c

os
tit

ui
ta

 o
 n

on
 e

ra
 a

nc
or

a 
in

cu
ba

ta
 fi

si
ca

m
en

te
 p

re
ss

o 
la

 s
oc

ie
tà

 d
ic

hi
ar

an
te

 n
el

l’a
nn

o 
ci

vi
le

 d
i r

ife
rim

en
to

 

  17A00326

38



4568                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	13	dicembre	2024,	n.	594
Sentenza del TAR Puglia, Bari, n. 154/2024. Adempimenti conseguenti al Disegno di Legge n. 201 del 
03/10/2024. – IMPEGNO SOMME.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

VISTI:

• Gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
• Gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;
• L’articolo	 32	 della	 Legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	 196/2003	e	 s.m.i.	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	da	soggetti	pubblici;
• Il	 D.P.G.R.	 n.	 443	 del	 31	 luglio	 2015	 di	 adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	 “Modello	

Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
• Il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	

per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
• L’articolo	14	del	R.R.	n.13/2015	“Regolamento	per	la	disciplina	del	Procedimento	Amministrativo”;
• La	Determina	del	Dirigente	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	n.	139	del	1	agosto	2019	“Modifica	della	

denominazione	 e	 delle	 competenze	 attribuite	 ai	 Servizi	 afferenti	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Offerta”;

• La	D.G.R.	n.	322	del	7	marzo	2022	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	della	Sezione	Strategia	e	
Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

• La	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	
di	 proroga	 dell’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità-	Assistenza	Sociosanitaria.

VISTE, ALTRESÌ:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

PREMESSO CHE:

• Con Sentenza n. 154/2024,	pubblicata	il	09/02/2024,	il	TAR	Puglia,	Sezione	II,	ha	accolto	parzialmente	
il	 ricorso	n.	 503/2023	promosso	dalla	CHÀRISMA	 -	 SOCIETÀ	COOPERATIVA	SOCIALE	–	O.N.L.U.S.,	 in	
persona	del	legale	rappresentante	pro	tempore,	rappresentata	e	difesa	dall’Avvocato	Francesco	Follieri,	
contro	Regione	Puglia,	rappresentata	e	difesa	dall’Avv.	Paolo	Scagliola,	come	da	motivazioni	riportate	
nella	medesima	alla	quale	si	rinvia,	condannando	la	Regione	Puglia	al	pagamento,	in	favore	della	società	
ricorrente,	delle	spese	del	giudizio	pari	a	€ 1.000,00,	oltre	accessori	come	per	legge.;

• Con	Disegno	di	 Legge	n.	201 del 03/10/2024,	 trasmesso	 in	 Consiglio	 Regionale	 il	 07/10/2024,	 si	 è	
proposto	il	riconoscimento	di	legittimità	del	debito	fuori	bilancio	per	la	somma	di	euro 1.759,12 per	
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spese	legali,	quale	debito	fuori	bilancio,	ai	sensi	del	co.	4	dell’art	73	del	D.lgs	23	giugno	2011	n.	118,	
integrato	e	modificato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126;

CONSIDERATO CHE:

• Il	citato	Disegno	di	Legge	n.	201 del 03/10/2024	è	decaduto	per	decorrenza	dei	termini;

PRESO ATTO CHE:

• Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_RP-0222805/2024	 del	 10/05/2024,	 e	 successivi	 solleciti	 con	 note	 prot.	 n.	
AOO_RP-431737/2024	del	06/09/2024	e	AOO_RP-	630340/2024	del	18/12/2024,	è	stato	chiesto	alla	
società	ricorrente,	nella	persona	del	suo	difensore	legale,	di	trasmettere	una	dichiarazione	nella	quale	
si	chiarisce	se	il	soggetto	ricorrente	sia	un	soggetto	passivo	IVA	e	se	lo	stesso	porta	l’IVA	sugli	acquisti	
in	detrazione	d’imposta.

• Ad	oggi	non	è	pervenuto	alcun	chiarimento	in	merito	a	suddetta	dichirazione,	pertanto	non	è	possibile	
procedere	alla	liquidazione	e	pagamento	delle	somme	di	lite,	riservandosi	di	procedere	al	trasferimento	
di	suddette	somme	con	successivo	atto	dirigenziale;

SI PROPONE DI:

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	 euro 1.759,12 stanziata	 sul	 Cap.	 U0001317	 del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che,	nelle	more	di	un	riscontro	da	parte	della	Società	ricorrente,	la	predetta	somma,	verrà	
liquidata	e	pagata	con	un	successivo	atto;

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	7facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Bilancio AUTONOMO
Esercizio	Finanziario 2024
Missione	13 TUTELA DELLA SALUTE

http://www.regione.puglia.it/
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Programma 1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO CORREN-
TE PER LA GARANZIA DEI LEA

Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI
Piano	dei	Conti 1.10.05.04.001 – ONERI DA CONTENZIOSO
C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U0001317 – “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”

Somma	complessiva	da	Im-
pegnare

€ 1.759,12

Disegno	di	Legge	n. 201 del 03/10/2024
Prenotazione	n. 3524001607
Causale	dell’Impegno Sentenza del TAR Puglia, Bari, n. 154/2024. Adempimenti conseguenti al Di-

segno di Legge n. 201 del 03/10/2024. – IMPEGNO SOMME.

Beneficiari CHÀRISMA - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE – O.N.L.U.S. - P.I. 08052350728

Coordinate	bancarie ...omissis...

• Somma  complessiva	 	 da	 	 impegnare	 con	 	 il	 	 presente	 	 provvedimento	 	 euro	1.759,12 ai	 sensi	 del	
Disegno	di	Legge	n.	201 del 03/10/2024;

• Causale	 dell’	 Impegno:	 Sentenza del TAR Puglia, Bari, n. 154/2024. Adempimenti conseguenti al 
Disegno di Legge n. 201 del 03/10/2024. – IMPEGNO SOMME;

• Creditori: CHÀRISMA - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE – O.N.L.U.S. - P.I. 08052350728;
• Coordinate	bancarie:...omissis...

CREDITORE
ENTE INDIRIZZO PEC CODICE FISCALE IMPORTO

CHÀRISMA 
- SOCIETÀ CO-

OPERATIVA 
SOCIALE – 
O.N.L.U.S

P.I. 08052350728

omissis 08052350728 1.759,12

TOTALE 1.759,12

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

• Esiste	la	disponibilità	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;

• Il	presente	provvedimento	è	adottato	nel	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	garantendo	il	pareggio	
di	bilancio	di	cui	alle:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
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Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;
• Le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	

di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;
• La	posizione	del	soggetto	risulta	regolare	in	base	ai	requisiti	di	regolarità	contributiva	stabiliti	dal	D.M.	

del	30	gennaio	2015;
• Non	trova	applicazione	la	normativa	di	cui	all’art.	3	della	L.	136/2010,	non	vertendo	in	materia	di	appalti	

pubblici;
• Non	 trova	 applicazione	 la	 normativa	 di	 cui	 all’art.	 48-bis	 del	 D.P.R.	 602/1973	 sui	 pagamenti	 delle	

pubbliche	amministrazioni	in	favore	di	soggetti	privati,	come	modificata	dalla	Legge	205/2017,	e	per	la	
verifica	della	regolarità	fiscale	di	cui	all’art.	80,	co.	4,	del	D.Lgs.	50/2016;

• Il	provvedimento	sarà	tempestivamente	pubblicato	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	ai	fini	
dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	15	D.Lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	e	sarà	assolto	l’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	comma	14,	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165.

• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	
fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni;

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Per	quanto	esposto	in	premessa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato,	di:

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	 euro 1.759,12 stanziata	 sul	 Cap.	 U0001317	 del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che,	nelle	more	di	un	riscontro	da	parte	della	Società	ricorrente,	la	predetta	somma,	verrà	
liquidata	e	pagata	con	un	successivo	atto;

• APPROVARE la	 scheda	 anagrafica	 allegata	 al	 presente	 provvedimento,	 che	 non	 sarà	 pubblicata	 in	
nessuna	forma	e	che	sarà	disponibile	al	pubblico	solo	nei	casi	di	richiesta	di	accesso	agli	atti,	per	come	
regolamentato	dalle	normi	vigenti	in	materia;

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	7facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

http://www.regione.puglia.it/
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Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	13	dicembre	2024,	n.	601
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 1202028 “CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI PRESTAZIONI DA 
STRUTTURE PRIVATE GIA’ AUTORIZZATE E ACCREDITATE PER I DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO (ART. 
76 L.R. N.37/2023)”. - ATTO DI IMPEGNO E TRASFERIMENTO SOMME 2024 ALLE AA.SS.LL.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

VISTI:

• Gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
• Gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;
• L’articolo	 32	 della	 Legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	 196/2003	e	 s.m.i.	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	da	soggetti	pubblici;
• Il	 D.P.G.R.	 n.	 443	 del	 31	 luglio	 2015	 di	 adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	 “Modello	

Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
• Il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	

per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
• L’articolo	14	del	R.R.	n.13/2015	“Regolamento	per	la	disciplina	del	Procedimento	Amministrativo”;
• La	Determina	del	Dirigente	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	n.	139	del	1	agosto	2019	“Modifica	della	

denominazione	 e	 delle	 competenze	 attribuite	 ai	 Servizi	 afferenti	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Offerta”;

• La	D.G.R.	n.	322	del	7	marzo	2022	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	della	Sezione	Strategia	e	
Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

• La	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	
di	 proroga	 dell’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità-	Assistenza	Sociosanitaria.

VISTE, ALTRESÌ:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

CONSIDERATO CHE:

○	 L’art.	60	del	DPCM	12	gennaio	2017	di	definizione	dei	Livelli	Essenziali	di	Assistenza	prevede:	“Ai	
sensi	della	legge	18	agosto	2015,	n.	134,	il	Servizio	Sanitario	Nazionale	garantisce	alle	persone	con	
disturbi	dello	spettro	autistico,	le	prestazioni	della	diagnosi	precoce,	della	cura	e	del	trattamento	
individualizzato,	mediante	 l’impiego	 di	 metodi	 e	 strumenti	 basati	 sulle	 più	 avanzate	 evidenze	
scientifiche”;

○	 Con	 il	 R.R.	 n.	 9/2016	 e	 s.m.i.	 avente	 ad	 oggetto	 “Rete	 assistenziale	 territoriale	 sanitaria	 e	
sociosanitaria	 per	 i	 Disturbi	 dello	 Spettro	 Autistico.	 Definizione	 del	 fabbisogno	 e	 dei	 requisiti	
organizzativi,	 tecnologici	 e	 strutturali”	 è	 stata	 articolata	 la	 rete	 assistenziale	 delle	 strutture	
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pubbliche	e	private	dedicate	all’ASD	e	che,	nello	specifico,	prevede	l’istituzione:
• All’art.	4	dei	“MODULI/CENTRI	TERAPEUTICO-RI/ABILITATIVI	INTENSIVI	ED	ESTENSIVI”;
• All’art.	 5	 del	 “CENTRO	 SOCIO-EDUCATIVO	 E	 RIABILITATIVO	 DIURNO	 DEDICATO	 ALLE	

PERSONE	CON	DISTURBI	DELLO	SPETTRO	AUTISTICO”;
• All’art.	6	della	“COMUNITÀ	RESIDENZIALE	SOCIO-EDUCATIVA-	RIABILITATIVA	DEDICATA	

ALLE	PERSONE	CON	DISTURBI	DELLO	SPETTRO	AUTISTICO”;

unitamente	al	fabbisogno	regionale	di	posti	ai	fini	del	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione,	
autorizzazione	all’esercizio	ed	accreditamento;

○	 Il	Programma	Operativo	2016-2018	approvato	con	Deliberazione	della	Giunta	regionale	6	febbraio	
2018,	n.	129	ha	previsto	tra	le	azioni	da	avviare	e	le	misure	da	attuare	l’implementazione	della	
rete	 per	 i	 disturbi	 dello	 spettro	 autistico	mediante	 rilascio	 dei	 provvedimenti	di	 autorizzazioni	
ed	 accreditamento,	 approvazione	 di	 deliberazione	 di	 determinazione	 dei	 tetti	 di	 spesa,	 di	
approvazione	degli	schemi-tipo	di	accordi	contrattuali	ed	avvio	contrattualizzazioni;

○	 Con	 DGR	 n.	 1293	 del	 20/09/2022	 sono	 state	 determinate	 le	 tariffe	 per	 i	 setting	 assistenziali	
disciplinati	dal	RR	n.	9/2016	da	applicare	alle	strutture	autorizzate	ed	accreditate;

○	 C	con	DGR	n.	412	del	28	marzo	2023	ad	oggetto	“Analisi	e	valutazione	della	spesa	sanitaria	-
○	 L.R.	n.	2/2011	-	Programma	operativo	-	Misure	urgenti	di	riqualificazione	e	razionalizzazione	della	

spesa”	 si	 è	 preso	 atto	 del	 disavanzo	 del	 SSR	 in	 via	 di	 completa	 definizione	 nell’esercizio	 2022	
stabilendo,	inoltre,	l’urgenza	di	intervenire,	al	fine	di	garantire	l’equilibrio	economico-	finanziario	
negli	esercizi	2023	e	2024,	anche	nelle	more	della	definizione	della	disponibilità	complessiva	delle	
risorse	del	 Fondo	 Sanitario	Nazionale	per	 le	 quali	 è	 aperto	un	 confronto	 con	 il	Governo	e	dei	
relativi	criteri	di	riparto	da	cui	la	Regione	Puglia	è	significativamente	penalizzata;

○	 Con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1982	del	28/12/2023	ad	oggetto:	“Programmazione in 
materia di acquisto di prestazioni sanitarie per l’esercizio 2024 e presa d’atto dei tetti di spesa.”,	
sono	stati	 individuati	 i	 tetti	di	spesa	per	 l’anno	2024,	confermando	gli	 importi	del	Fondo	di	cui	
alla	 più	 recente	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 8	 agosto	 2023,	 n.	 1202,	 avente	 ad	 oggetto	
“D.Lgs. 502/92 art. 8 quinquies - Fondo di remunerazione regionale per l’acquisto di prestazioni da 
strutture accreditate dedicate per l’Autismo di cui al RR n. 9/2016 valevole per l’anno 2023”	al	fine	
di	garantire	l’equilibrio	economico-finanziario	nell’anno	2024;

○	 Con	la	stessa	DGR	n.	1982/2023	è	stato,	altresì,	confermato	il	termine	di	sottoscrizione	dei	contratti	
entro	e	non	oltre	il	30	aprile	2024	e	sono	stati	confermati,	per	l’anno	2024,	gli	indirizzi	applicativi	
impartiti	ai	Direttori	generali	delle	AA.SS.LL.	al	fine	di	un	utilizzo	adeguato	e	conforme	alle	leggi	
dei	relativi	fondi;

TENUTO CONTO CHE:

• L’art.	76	della	LEGGE	REGIONALE	29	dicembre	2023,	n.	37	ad	oggetto:	“Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità 
regionale 2024)”	ha	stabilito	quanto	segue:

• “1. Al fine di procedere alla convenzione delle strutture private per i disturbi dello spettro 
autistico di cui al regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 (Rete assistenziale territoriale 
sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello spettro autistico. Definizione del fabbisogno 
e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali), già autorizzate all’esercizio e 
accreditate nel corso del 2023, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 
12, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2024, in termini di competenza e cassa, di euro 1 milione da destinare al fondo regionale 
di remunerazione per l’acquisto di prestazioni da suddette strutture.

• 2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di 



                                                                                                                                4575Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1.”
• Con la Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	857	del	19/06/2024	è	stato:

• approvato	 per	 l’anno	 2024	 il	 fondo	 unico	 regionale	 di	 remunerazione	 per	 l’acquisto	 delle	
prestazioni	 dalle	 strutture	 private	 autorizzate	 ed	 accreditate	 dedicate	 per	 l’autismo	 di	 cui	 al	
RR	n.	9/2016	e	s.m.i.,	dando	atto	che	il	fondo	venisse	implementato	della	somma	pari	ad	euro	
2.724.772,90	di	cui	euro	1.724.772,90	a	carico	del	Fondo	Sanitario	Regionale	e	per	il	restante	
euro	 1	milione	 di	 euro	 a	 carico	 del	 fondo	 regionale	 di	 remunerazione	 stanziato	 sul	 capitolo	
U1202028	del	bilancio	autonomo	2024;

• stabilito	che	a	far	data	dalla	notifica	della	stessa	i	Direttori	generali	delle	Aziende	Sanitarie	Locali,	
nei	limiti	delle	risorse	assegnate	con	il	presente	provvedimento,	procedessero	per	l’anno	2024	a	
sottoscrivere	gli	accordi	contrattuali	con	le	strutture	private	autorizzate	ed	accreditate	dedicate	
per	l’autismo	di	cui	al	RR	n.	9/2016	e	s.m.i.;

• Si	rende	necessario	procedere	all’assegnazione,	seppur	provvisoria,	delle	risorse	in	questione	al	fine	
di	poter	procedere	con	urgenza	all’erogazione	delle	risorse	come	previsto	dalla	norma	appena	citata;

• Si	precisa,	inoltre,	che	in	riferimento	al	fondo	integrativo	di	remunerazione	di	cui	alla	D.G.R.	n.	857/2024	
alla	A.S.L.	BT	non	sono	state	attribuite	ulteriori	somme;

• Pertanto	le	somme	stanziate	sul	capitolo	U1202028	del	bilancio	autonomo	per	l’anno	2024	sono	da	
erogare	tra	le	Aziende	Sanitarie	Locali	secondo	la	seguente	ripartizione:

U1202028 – CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI 
PRESTAZIONI DA STRUTTURE PRIVATE GIA’ 

AUTORIZZATE E ACCREDITATE PER I DISTURBI DELLO 
SPETTRO AUTISTICO

(ART. 76 L.R. N. 37/2023)

ASL
QUOTA COMPLESSIVA 2024

(Valore in euro)

BA 200.000,00

BT -

BR 200.000,00

FG 200.000,00

LE 200.000,00

TA 200.000,00

TOTALE 1.000.000,00

PRESO ATTO:

• Di	quanto	sopra	riportato;
• Delle	disposizioni	ex	art.	20,	comma	2,	del	D.Lgs	23	giugno	2011	n.	118;

SI PROPONE DI:

• IMPEGNARE, LIQUIDARE E PAGARE la	 somma	 complessiva	 di	euro 1.000.000,00 stanziata	 sul	 Cap.	
1202028 del	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024,	come	previsto	dalla	L.R.	
n.	37/2023,	in	favore	delle	AA.SS.LL.,	così	come	ripartita	nella	tabella	Tab.	A;
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                                            RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL                                                              Tab. A

AZIENDA INDIRIZZO PEC PARTITA 
IVA

CONTO 
N.

QUOTA 
ASSEGNATA
(Valore in 

euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 200.000,00

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 200.000,00

ASL FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 200.000,00

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 200.000,00

ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 200.000,00

TOTALE 1.000.000,00

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	10	facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Bilancio AUTONOMO
Esercizio	Finanziario 2024
Competenza 2024
Missione	12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA
Programma 2 INTERVENTI PER LA DISABILITA’
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI

Piano	dei	Conti 1.04.01.02.20 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AZIENDE SANITARIE LOCALI

C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U1202028 – CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI PRESTAZIONI DA STRUTTURE 

PRIVATE GIA’ AUTORIZZATE E ACCREDITATE PER I DISTURBI DELLO SPET-
TRO AUTISTICO (ART. 76 L.R. N. 37/2023)

Somma	complessiva	da
liquidare

€ 1.000.000,00

Causale	dell’impegno	e	
liquidazione

CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI PRESTAZIONI DA STRUTTURE PRIVATE 
GIA’ AUTORIZZATE E ACCREDITATE PER I DISTURBI DELLO SPETTRO AUTI-
STICO
Impegno e trasferimento Somme ex art. 20, co. 2, del D.Lgs. 118/2011

Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:aslfg@mailcert.aslfg.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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• Somma	da	liquidare	con	il	presente	provvedimento	euro	1.000.000,00;
• Causale	dell’impegno	e	 liquidazione:	CONTRIBUTO	PER	L’ACQUISTO	DI	PRESTAZIONI	DA	STRUTTURE	

PRIVATE	GIA’	AUTORIZZATE	E	ACCREDITATE	PER	 I	DISTURBI	DELLO	SPETTRO	AUTISTICO	-	 Impegno	e	
trasferimento	Somme	ex	art.	20,	co.	2,	del	D.Lgs.	118/2011;

• Creditori:	AZIENDE	SANITARIE	LOCALI	–	REGIONE	PUGLIA

RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL Tab. A

AZIENDA INDIRIZZO PEC PARTITA 
IVA

CONTO 
N.

QUOTA 
ASSEGNATA
(Valore in 

euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 200.000,00

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 200.000,00

ASL FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 200.000,00

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 200.000,00

ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 200.000,00

TOTALE 1.000.000,00

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

• Esiste	la	disponibilità	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;

• Il	presente	provvedimento	è	adottato	nel	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	garantendo	il	pareggio	
di	bilancio	di	cui	alle:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

• Non	trova	applicazione	la	normativa	di	cui	all’art.	3	della	L.	136/2010,	non	vertendo	in	materia	di	appalti	
pubblici;

• Si	attesta	che	non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs.	n.33	del	14	marzo	2013;
• Il	provvedimento	sarà	tempestivamente	pubblicato	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	ai	fini	

dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	15	D.Lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	e	sarà	assolto	l’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	comma	14,	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165.

• L’erogazione	disposta	con	il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	di	cui	all’art.	48	bis	del	DPR	
n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	pagamento	da	effettuarsi	in	favore	di	enti	pubblici,	così	come	indicato	
nella	circolare	del	MEF	n.	22/2008;

• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	
fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	

mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:aslfg@mailcert.aslfg.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
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che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• IMPEGNARE, LIQUIDARE E PAGARE la	 somma	 complessiva	 di	euro 1.000.000,00 stanziata	 sul	 Cap.	
1202028 del	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024,	come	previsto	dalla	L.R.	
n.	37/2023,	in	favore	delle	AA.SS.LL.,	così	come	ripartita	nella	tabella	Tab.	A;

• APPROVARE la	 Scheda	 anagrafico-contabile	 allegata	 al	 presente	 provvedimento,	 che	 non	 sarà	
pubblicata	in	nessuna	forma	e	che	sarà	disponibile	al	pubblico	solo	nei	casi	di	richiesta	di	accesso	agli	
atti,	per	come	regolamentato	dalle	norme	vigenti	in	materia;

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	10	facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL Tab. A

AZIENDA INDIRIZZO PEC PARTITA 
IVA

CONTO 
N.

QUOTA 
ASSEGNATA

(Valore in euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 200.000,00

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 200.000,00

ASL FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 200.000,00

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 200.000,00

ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 200.000,00

TOTALE 1.000.000,00

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente 
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

http://www.regione.puglia.it/
mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:aslfg@mailcert.aslfg.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
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Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro



4580                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	18	dicembre	2024,	n.	623
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 711046 “TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L’ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA – ART. 6 D.P.C.M. 01/04/2008.”. ATTO 
DI ACCERTAMENTO E IMPEGNO ULTERIORI SOMME FONDO 2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

VISTI:

• Gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
• Gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;
• L’articolo	 32	 della	 Legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	 196/2003	e	 s.m.i.	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	da	soggetti	pubblici;
• Il	 D.P.G.R.	 n.	 443	 del	 31	 luglio	 2015	 di	 adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	 “Modello	

Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
• Il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	

per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
• L’articolo	14	del	R.R.	n.13/2015	“Regolamento	per	la	disciplina	del	Procedimento	Amministrativo”;
• La	Determina	del	Dirigente	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	n.	139	del	1°	agosto	2019	“Modifica	della	

denominazione	 e	 delle	 competenze	 attribuite	 ai	 Servizi	 afferenti	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Offerta”;

• La	D.G.R.	n.	322	del	7	marzo	2022	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	della	Sezione	Strategia	e	
Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

• La	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	
di	 proroga	 dell’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità-	Assistenza	Sociosanitaria.

VISTE, ALTRESÌ:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

CONSIDERATO CHE:

• Il	D.Lgs.	30	dicembre	1992,	n.	502,	e	s.m.i.,	recante	“Riordino della disciplina sanitaria, a norma dell’art. 
1, della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

• L’articolo	5	della	Legge	30	novembre	1998,	n.	419	ha	disposto	il	riordino	della	medicina	penitenziaria,	
prevedendo,	al	comma	1:	“Il Governo è delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di riordino della medicina penitenziaria, con 
l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:
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a) prevedere specifiche modalità per garantire il diritto alla salute delle persone detenute o internate 
mediante forme progressive di inserimento, con opportune sperimentazioni di modelli organizzativi anche 
eventualmente differenziati in relazione alle esigenze ed alle realtà del territorio, all’interno del Servizio 
sanitario nazionale, di personale e di strutture sanitarie dell’amministrazione penitenziaria;
b) assicurare la tutela delle esigenze di sicurezza istituzionalmente demandate all’amministrazione 
penitenziaria;
c) prevedere l’organizzazione di una attività specifica al fine di garantire un livello di prestazioni di assistenza 
sanitaria adeguato alle specifiche condizioni di detenzione o internamento e l’esercizio delle funzioni di 
certificazione rilevanti a fini di giustizia;
d) prevedere che il controllo sul funzionamento dei servizi di assistenza sanitaria alle persone detenute o 
internate sia affidato alle regioni ed alle aziende unità sanitarie locali;
e) prevedere l’assegnazione, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, al Fondo sanitario nazionale delle risorse finanziarie, relative alle funzioni progressivamente 
trasferite, iscritte nello stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia, nonché i criteri e le modalità della 
loro gestione.”

• In	esecuzione	di	quanto	disposto	dal	art.	5	co.	1	della	citata	Legge	n.	419/1998,	il	Governo	ha	emanato	
il	D.Lgs.	22	giugno	1999,	n.	230	avente	ad	oggetto	il	“Riordino della medicina penitenziaria a norma 
dell’articolo 5, della legge 30 novembre 1998, n. 419”.	L’art.	7	 recante	“Trasferimento di risorse” ha 
previsto,	quanto	segue:

“1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente decreto legislativo e dei decreti legislativi di cui all’articolo 
5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419, si provvede mediante utilizzazione delle risorse assegnate 
al Ministero di grazia e giustizia e destinate alla sanità penitenziaria.
2. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono assegnate al Fondo sanitario 
nazionale le risorse finanziarie, relative alle funzioni progressivamente trasferite, iscritte nello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia. Con il medesimo decreto sono definiti, altresì, i criteri 
e le modalità della loro gestione.
3. Dall’applicazione del presente decreto legislativo non possono derivare oneri a carico del bilancio dello 
Stato superiori all’ammontare delle risorse attualmente assegnate al Ministero di grazia e giustizia e destinate 
alla sanità penitenziaria.”

• Con	D.P.C.M.	1	aprile	2008	sono	state	quantificate	e	trasferite	le	risorse	finanziarie	nelle	disponibilità	
del	Servizio	sanitario	nazionale.	Tali	risorse	sono	state	ripartite	tra	le	regioni,	-	sulla	base	anche	della	
tipologia	delle	strutture	penitenziarie	e	dei	servizi	minorili	presenti	sul	territorio	di	competenza,	nonché	
dei	 flussi	 di	 accesso	 ai	medesimi,	 secondo	 i	 criteri	 definiti	 in	 sede	di	 Conferenza	permanente	per	 i	
rapporti	tra	lo	Stato,	le	regioni	e	le	province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	-,	le	quali	provvedono	a	
riassegnarle	alle	Aziende	sanitarie	locali;

TENUTO CONTO CHE:

• Le	somme	che	sono	state	iscritte	a	Bilancio	per	il	2024	a	titolo	di	stanziamento	di	competenza	iniziale,	
sulla	scorta	delle	precedenti	erogazioni	relative	all’esercizio	2023,	ammontano	a	euro	12.780.252,00:

• Il	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze,	con	particolare	riferimento	al	fondo	Vincolato	di	Medicina	
Penitenziaria	2024,	ha	finora	trasferito	la	somma	complessiva	di	euro	9.783.400,00	sul	cap.	E2035805,	
regolarmente	incassate	dalla	Regione,	di	cui:

• I	acconto	2024	erogato	con	il	D.M.	FIN-2024-13	del	23/04/2024	pari	a	euro	4.891.700,00;
• II	acconto	2024	erogato	con	il	D.M.	FIN-2024-35	del	17/10/2024	pari	a	euro	4.891.700,00;

• L’art.	3,	comma	7,	del	D.L.	8	aprile	2013,	n.	35,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	6	giugno	2013,	
n.	 64	 dispone	 che	 “A decorrere dall’anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per 
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gli effetti dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a 
decorrere dal 2013 dall’articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 - verificato dal Tavolo di verifica degli adempimenti di 
cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 
23 marzo 2005, l’erogazione, da parte della regione al proprio Servizio sanitario regionale, entro la 
fine dell’anno, di almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel medesimo anno dallo Stato a 
titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa regione, a valere su 
risorse proprie dell’anno, destina al finanziamento del proprio servizio sanitario regionale. A decorrere 
dall’anno 2015 la predetta percentuale è rideterminata al valore del 95 per cento e la restante quota 
deve essere erogata al servizio sanitario regionale entro il 31 marzo dell’anno successivo”;

• Con	 Comunicazione	 acquisita	 al	 Prot.	 n.	 AOO_RP-591637/2024	 del	 29/11/2024,	 il	 Coordinamento	
tecnico	 dell’area	 economico	 finanziaria	 della	 Commissione	 Salute,	 in	 data	 29	 novembre	 2024,	 ha	
trasmesso	alle	Regioni	le	tabelle	relative	alla	proposta	di	riparto	del	Fondo	Sanitario	Nazionale	2024,	
a	seguito	del	raggiungimento,	in	data	28/11/2024,	della	relativa	intesa	in	Conferenza	Stato	Regioni,	ai	
sensi	dell’art.	115,	comma	1,	lettera	a),	del	Decreto	Legislativo	31	marzo	1998,	n.	112.	Le	citate	tabelle	
riportano	le	somme	ripartite	in	favore	della	Regione	Puglia	a	titolo	di	Fondo	Sanitario	Regionale	per	
l’anno	2024,	quota	indistinta	e	vincolata;

• Con	D.G.R.	n.	1731	del	11/12/2024	recante	“Fondo Sanitario Regionale anno 2024: iscrizione quota 
vincolata. Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2024 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 al fine di allineare 
gli stanziamenti dei capitoli di entrata e di spesa afferenti al Fondo Sanitario Regionale vincolato ai dati 
di riparto 2024.” è	 stata	 approvata	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	2024-2026,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	per	tener	conto	
delle	somme	attribuite	alla	Regione	Puglia	quale	quota	vincolata	del	Fondo	Sanitario	Regionale	per	
l’anno	2024.

• Con	tale	provvedimento	le	somme	stanziate	sul	Capitolo	E2035805	sono	state	incrementate	di	ulteriori	
euro	465.983,00	per	un	ammontare	complessivo	dello	stanziamento	sul	fondo	dedicato	alla	medicina	
penitenziaria	pari	a	euro	13.246.235,00;

PRESO ATTO:

• Di	quanto	sopra	riportato;
• Delle	disposizioni	ex	art.	20,	comma	2,	del	D.Lgs	23	giugno	2011	n.	118;

SI PROPONE DI:

• ACCERTARE la	somma	complessiva	di	euro 3.462.835,00 stanziata	sul	Cap.	E2035805	per	trasferimenti	
correnti	da	Amministrazioni	Centrali	-	M.E.F.;

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	euro 3.462.835,00 stanziata	 sul	 Cap.	U0711046	del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che	la	predetta	somma,	verrà	ripartita,	con	un	successivo	atto;
• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	8facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	

http://www.regione.puglia.it/
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amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Bilancio VINCOLATO
Esercizio	Finanziario 2024
Competenza 2024
Piano	dei	Conti 2.01.01.01.014 – TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CEN-

TRALI – M.E.F.
C.R.A. 15.02
Capitolo	di	entrata E2035805 – ART.6 DPCM 1.4.2008 ASSEGNAZIONE RISORSE PER L’ESERCI-

ZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI ALLA MEDICINA PENITENZIA-
RIA

Somma	complessiva	da	
accertare

€ 3.462.835,00

Debitore	certo M.E.F. – Ministero dell’Economia e delle Finanze

Bilancio VINCOLATO
Esercizio	Finanziario 2024
Competenza 2024
Missione	13 TUTELA DELLA SALUTE

Programma 1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO COR-
RENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI
Piano	dei	Conti 1.04.01.02.20 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AZIENDE SANITARIE LOCALI

C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U0711046 – TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L’ESERCI-

ZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA 
– ART. 6 D.P.C.M. 01/04/2008.

Somma	complessiva	da	
liquidare

€ 3.462.835,00

Causale	dell’impegno TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L’ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA – ART. 6 
D.P.C.M. 01/04/2008.”. IMPEGNO E TRASFERIMENTO SOMME FONDO 
2024 ALLE AA.SS.LL.

Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

• Esiste	la	disponibilità	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
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• Il	presente	provvedimento	è	adottato	nel	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	garantendo	il	pareggio	
di	bilancio	di	cui	alle:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

• Non	trova	applicazione	la	normativa	di	cui	all’art.	3	della	L.	136/2010,	non	vertendo	in	materia	di	appalti	
pubblici;

• Si	attesta	che	non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs.	n.33	del	14	marzo	2013;
• Il	provvedimento	sarà	tempestivamente	pubblicato	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	ai	fini	

dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	15	D.Lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	e	sarà	assolto	l’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	comma	14,	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165.

• L’erogazione	disposta	con	il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	di	cui	all’art.	48	bis	del	DPR	
n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	pagamento	da	effettuarsi	in	favore	di	enti	pubblici,	così	come	indicato	
nella	circolare	del	MEF	n.	22/2008;

• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	
fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• ACCERTARE la	somma	complessiva	di	euro 3.462.835,00 stanziata	sul	Cap.	E2035805	per	trasferimenti	
correnti	da	Amministrazioni	Centrali	-	M.E.F.;

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	euro 3.462.835,00 stanziata	 sul	 Cap.	U0711046	del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che	la	predetta	somma,	verrà	ripartita,	con	un	successivo	atto;
• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	8facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

http://www.regione.puglia.it/
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Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	di	Fragilità	-	Assistenza	
Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	20	dicembre	2024,	n.	625
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 1301071 “Potenziamento dei LEA Territoriali e Ospedalieri”. - ATTO DI 
IMPEGNO SOMME ANNUALITA’ 2024 ex art. 20 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

VISTI:

• Gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
• Gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;
• L’articolo	 32	 della	 Legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	 196/2003	e	 s.m.i.	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	da	soggetti	pubblici;
• Il	 D.P.G.R.	 n.	 443	 del	 31	 luglio	 2015	 di	 adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	 “Modello	

Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
• Il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	

per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
• L’articolo	14	del	R.R.	n.13/2015	“Regolamento	per	la	disciplina	del	Procedimento	Amministrativo”;
• La	Determina	del	Dirigente	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	n.	139	del	1	agosto	2019	“Modifica	della	

denominazione	 e	 delle	 competenze	 attribuite	 ai	 Servizi	 afferenti	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Offerta”;

• La	D.G.R.	n.	322	del	7	marzo	2022	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	della	Sezione	Strategia	e	
Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

• La	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	
di	 proroga	 dell’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità-	Assistenza	Sociosanitaria.

VISTE, ALTRESÌ:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

CONSIDERATO CHE:

• La	Giunta	Regionale	con	DGR	1984	del	28/12/2023	ha	deliberato:

- di	approvare	ai	sensi	del	comma	5	dell’art.	32	del	Titolo	II	del	D.lgs.	118/2011	il	Bilancio	di	previsione	2024	
della	Gestione	Sanitaria	Accentrata,	adottato	con	Determina	Dirigenziale	n.	1057	del	27	dicembre	2023;
- di	 approvare,	 ai	 sensi	 del	 comma	 1	 dell’art.	 32	 del	 Titolo	 II	 del	 D.lgs.	 118/2011,	 il	 bilancio	 preventivo	
economico	annuale	consolidato	del	Servizio	Sanitario	Regionale	per	l’esercizio	2024	adottato	con	Determina	
Dirigenziale	n.	1058	del	27	dicembre	2023;

• Con	 DGR	 857/2024	 del	 19/6/2024	 è	 stato	 approvato	 per	 l’anno	 2024	 il	 fondo	 unico	 regionale	 di	
remunerazione	 per	 l’acquisto	 delle	 prestazioni	 dalle	 strutture	 private	 autorizzate	 ed	 accreditate	
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dedicate	per	l’autismo	di	cui	al	RR	n.	9/2016	e	s.m.i.,	dando	atto	che	il	fondo	viene	implementato	della	
somma	pari	ad	euro	2.724.772,90	rispetto	al	precedente	fondo	di	cui	alla	DGR	n.	1982/2023,	e	che	
tali	 somme	aggiuntive	 trovano	 copertura	 sul	 capitolo	U1301071/2024	 “POTENZIAMENTO  DEI  LEA  
TERRITORIALI  E  OSPEDALIERI”		con	prenotazione	di	impegno	n.	3524001183;

• Con	DGR	949/2024	del	 4/7/2024	è	 stato	 rideterminato	per	 l’anno	2024	 il	 fondo	unico	 regionale	di	
remunerazione	per	l’acquisto	delle	prestazioni	dalle	strutture	private	autorizzate	ed	accreditate	dedicate	
alle	dipendenze	patologiche	di	cui	al	R.R.	n.	10/2017	e	s.m.i.	in	considerazione	della	distribuzione	su	
base	provinciale	delle	strutture	private	autorizzate	ed	accreditate	da	cui	poter	acquistare	prestazioni.	
Una	parte	della	spesa,	pari	ad	euro	2.275.227,10	a	valere	sul	fondo	sanitario	e	trova	copertura	-	giusta	
Delibera	di	programmazione	annua	(DGR	N.	1984	del	28/12/2023	ad	oggetto	Approvazione	Bilancio	
Preventivo	Consolidato	2024	del	SSR	ai	sensi	del	comma	1,	art.	32	del	D.Lgs.	118/2011)	-	sul	capitolo	
U1301071/2024	 “POTENZIAMENTO DEI LEA TERRITORIALI E OSPEDALIERI”	 con	 prenotazione	 di	
impegno	n.	3524001262;

PRESO ATTO:

• Di	quanto	sopra	riportato;
• Delle	disposizioni	ex	art.	20,	comma	2,	del	D.Lgs	23	giugno	2011	n.	118;

SI PROPONE DI:

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	 euro 5.000.000,00 stanziata	 sul	 Cap.	 1301071	 del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che	la	predetta	somma,	verrà	ripartita,	con	un	successivo	atto;
• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	7facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Bilancio AUTONOMO
Esercizio	Finanziario 2024

http://www.regione.puglia.it/
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Competenza 2024
Missione	13 TUTELA DELLA SALUTE
Programma 1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO CORREN-

TE PER LA GARANZIA DEI LEA
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI
Piano	dei	Conti 1.04.01.02.20 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AZIENDE SANITARIE LOCALI

C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U1301071 – POTENZIAMENTO DEI LEA TERRITORIALI E OSPEDALIERI

Somma	complessiva	da	
Impegnare

€ 2.724.772,90

Prenotazione	Impegno	n. 3524001183 - DGR SGO/2024/857 del 19/6/2024
Causale	dell’impegno POTENZIAMENTO DEI LEA TERRITORIALI E OSPEDALIERI
Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

Bilancio AUTONOMO
Esercizio	Finanziario 2024
Competenza 2024
Missione	13 TUTELA DELLA SALUTE
Programma 1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO CORREN-

TE PER LA GARANZIA DEI LEA
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI
Piano	dei	Conti 1.04.01.02.20 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AZIENDE SANITARIE LOCALI

C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U1301071 – POTENZIAMENTO DEI LEA TERRITORIALI E OSPEDALIERI

Somma	complessiva	da	
Impegnare

€ 2.275.227,10

Prenotazione	Impegno	n. 3524001183 - DGR SGO/2024/949 del 4/7/2024
Causale	dell’impegno POTENZIAMENTO DEI LEA TERRITORIALI E OSPEDALIERI
Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

• Esiste	la	disponibilità	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;
• Il	presente	provvedimento	è	adottato	nel	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	garantendo	il	pareggio	

di	bilancio	di	cui	alle:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;
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• Non	trova	applicazione	la	normativa	di	cui	all’art.	3	della	L.	136/2010,	non	vertendo	in	materia	di	appalti	
pubblici;

• Si	attesta	che	non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs.	n.33	del	14	marzo	2013;
• Il	provvedimento	sarà	tempestivamente	pubblicato	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	ai	fini	

dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	15	D.Lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	e	sarà	assolto	l’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	comma	14,	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165.

• L’erogazione	disposta	con	il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	di	cui	all’art.	48	bis	del	DPR	
n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	pagamento	da	effettuarsi	in	favore	di	enti	pubblici,	così	come	indicato	
nella	circolare	del	MEF	n.	22/2008;

• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	
fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• IMPEGNARE la	 somma	 complessiva	 di	 euro 5.000.000,00 stanziata	 sul	 Cap.	 1301071	 del	 Bilancio	
Finanziario	e	Gestionale	per	l’esercizio	finanziario	2024;

• STABILIRE che	la	predetta	somma,	verrà	ripartita,	con	un	successivo	atto;
• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	7facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	23	dicembre	2024,	n.	632
DGR 1754 del 11/12/2024 ad oggetto “Assegnazione provvisoria di posti accreditabili alle strutture 
sociosanitarie di cui ai Regolamenti Regionali nn 4 e 5 del 2019 - DGR 880 del 19/06/2023 – Riapertura dei 
termini per la presentazione delle istanze di accreditamento e definizione dei nuovi criteri di assegnazione” 
rettifica in autotutela dei posti assegnati in accreditamento alla società Nuova Villa Margherita soc coop soc 
per il centro diurno disabili di cui al RR 5 del 2019 sito nel Comune di San Cesario di Lecce, Via Francescani 
n. 4

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto	 organizzativo	 dell’Area	 Politiche	 per	 la	 promozione	 della	 salute,	 delle	
persone	e	delle	pari	opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione	 Atto	 di	 Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	MAIA	2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	
di	 ulteriore	 proroga	 incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
Condizione	di	Fragilità	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	afferente	al	Dipartimento	Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

In	Bari,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	 funzionari	 istruttori,	e	confermata	dal	Dirigente	di	Servizio,	
presso	la	sede	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	riceve	la	seguente	relazione.

Con	DGR	1754	del	11/12/2024	la	Regione	provvedeva,	inter	alia,	ad	assegnare	i	posti	accreditabili	alle	strutture	
sociosanitarie	di	cui	ai	Regolamenti	Regionali	nn	4	e	5	del	2019	che	avevano	presentato	istanza	ai	sensi	della	
DGR	880	del	19/06/2023.
La	società	Nuova	Villa	Margherita	soc	coop	soc	titolare	di	un	centro	diurno	disabili	di	cui	al	RR	5	del	2019	con	
la	predetta	deliberazione	veniva	esclusa	dall’assegnazione	dei	posti	con	 la	 seguente	motivazione	“Nessun 
posto assegnato. Non ha presentato istanza di esercizio nei termini previsti per i 10 pl oggetto di ampliamento. 
Il provvedimento allegato all’istanza attiene ai posti già autorizzati ed accreditati.”
Con	pec	del	17/12/2024	il	legale	rappresentante	della	società	presentava	istanza	di	correzione	in	autotutela	
della	deliberazione	comunicando	di	aver	presentato	istanza	di	esercizio	in	data	13/10/2021	e	quindi	prima	
della	data	di	pubblicazione	della	DGR	880	2023.
A	seguito	di	tale	comunicazione	questa	Sezione	avviava	una	ulteriore	verifica	sugli	atti	pervenuti	appurando	
l’effettiva	esistenza	di	tale	istanza	di	esercizio	presentata	nella	data	indicata.
A	seguito	di	tale	verifica,	ed	in	accoglimento	dell’istanza	di	riesame	presentata,	occorre	assegnare	alla	Nuova	
Villa	Margherita	Soc	Coop	Soc.	n.	10 posti in accreditamento richiesti nell’istanza del 22/07/2023.
A	 tal	fine	 si	 precisa	 che	 l’articolo	3,	 comma	2,	della	 legge	 regionale	n.	 9	del	 2017,	 attribuisce	alla	Giunta	
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regionale	 la	 competenza	 in	 materia	 di	 approvazione	 dei	 modelli	 per	 la	 richiesta	 di	 autorizzazione	 e	 di	
accreditamento,	l’adozione	degli	atti	di	indirizzo	cui	i	comuni	devono	attenersi	nell’esercizio	delle	funzioni	agli	
stessi	delegate	dalla	medesima	legge,	la	previsione	delle	procedure	e	modalità	operative	per	l’autorizzazione	
e	l’accreditamento,	l’adozione	dei	provvedimenti	di	cui	all’articolo	21,	commi	1	e	2	(rapporti	con	i	soggetti	
accreditati)	e	determinazione	del	corrispettivo	delle	prestazioni	per	gli	accreditati/contrattualizzati.
Con	 la	 predetta	Delibera	 1754	 del	 11/12/2024	 la	 Regione	 ha	 provveduto	 oltre	 all’assegnazione	 dei	 posti	
accreditabili	in	via	provvisoria	alle	strutture	istanti	anche	all’approvazione	dei	modelli	per	la	presentazione	
delle	istanze	e	ad	aprire	i	termini	per	i	posti	residui	indicati	nelle	tabelle	1.E	–	2.E	–	3.E	–	4.E	di	cui	all’allegato	
A	con	decorrenza	dal	01/01/2025.
Non	dovendo	 rettificare	 la	 predetta	deliberazioni	 su	 questioni	 espressamente	 rientranti	nelle	 attribuzioni	
proprie	della	Giunta	Regionale	ma	sull’assegnazione	dei	posti	in	accreditamento	si	può	pertanto	procedere	
con	atto	dirigenziale	alla	rettifica	di	tale	errore,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	2,	del	decreto	legislativo	n.	165	del	
2001	nonché	dell’art	3	comma	3	lett	c)	della	LR	9	del	2017
Tanto	considerato,	
Si	propone	di

	 I.	 Rettificare	l’assegnazione	dei	posti	accreditabili	effettuata	con	DGR	1754	del	11/12/2024	alla	società	
Nuova	Villa	Margherita	Soc	Coop	Soc	per	il	centro	diurno	disabili	di	cui	al	RR	5	del	2019	sito	in	Comune	
di	 San	 Cesario	 di	 Lecce,	 Via	 Francescani	 n.	 4,	 assegnando	 alla	 società	 n.	 10	 posti	 accreditabili	 e	
sostituendo	nella	Tabella	13	C	“Tabella 13 C - Provincia Di Lecce - Centro Diurno Disabili di cui al RR 5 
del 2019 assegnazione dei posti accreditabili ai Centri Diurni di cui al RR 5 del 2019”	la	cifra	zero	con	10	
posti.

	II.	 Per	 l’effetto	modificare	 la	 tabella	 3.E	 “RR n. 5/2019 Centri diurni disabili - Ricognizione fabbisogno 
residuo di posti in accreditamento” riportante	il	numero	dei	posti	residui	nella	Provincia	di	Lecce	che	a	
seguito	di	tale	assegnazione	diventano	16.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
lgs.	n.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

	 I.	 Rettificare	l’assegnazione	dei	posti	accreditabili	effettuata	con	DGR	1754	del	11/12/2024	alla	società	
Nuova	Villa	Margherita	Soc	Coop	Soc	per	il	centro	diurno	disabili	di	cui	al	RR	5	del	2019	sito	in	Comune	
di	 San	 Cesario	 di	 Lecce,	 Via	 Francescani	 n.	 4,	 assegnando	 alla	 società	 n.	 10	 posti	 accreditabili	 e	
sostituendo	nella	Tabella	13	C	“Tabella 13 C - Provincia Di Lecce - Centro Diurno Disabili di cui al RR 5 
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del 2019 assegnazione dei posti accreditabili ai Centri Diurni di cui al RR 5 del 2019”	la	cifra	zero	con	10	
posti.

	II.	 Per	 l’effetto	modificare	 la	 tabella	 3.E	 “RR n. 5/2019 Centri diurni disabili - Ricognizione fabbisogno 
residuo di posti in accreditamento” riportante	il	numero	dei	posti	residui	nella	Provincia	di	Lecce	che	a	
seguito	di	tale	assegnazione	diventano	16.

di	notificare	il	presente	provvedimento:

• Nuova	Villa	Margherita	soc	coop	soc	(	nuovavillamargherita@legalmail.it);

Il	presente	provvedimento:

a.	 sarà	pubblicato	sul	BURP	ai	sensi	della	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18;
b.	 Sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	trasmesso	alla	Sezione	Comunicazione	Istituzionale	della	Regione	Puglia	per	gli	adempimenti	di	

cui	all’art.23	del	D.Lgs.	n.	33/2013;
e.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove	disponibile	l’albo	telematico);
f.	 il	presente	atto,	composto	da	n	4	facciate,	è	adottato	in	originale;
g.	 viene	redatto	informa	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q..	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	Sociosanitarie	negli	Ambiti	Territoriali	
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca	Vantaggiato

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	23	dicembre	2024,	n.	633
COMUNE DI CANDELA - PARERE FAVOREVOLE, in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità ai fini 
dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di Candela (Fg) di un Centro diurno per soggetti 
disabili di cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 (struttura ammessa a finanziamento pubblico ex 
art. 60 del R.R. n.4/2007), denominato “Centro diurno socioeducativo e riabilitativo” con dotazione di n. 
30 posti da realizzare nel Comune di Candela, località Torre Bianca – Strada provinciale 99 snc – ASL FG.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	 di	
ulteriore	proroga	dell’incarico	di	direzione	del	 Servizio	 Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	 in	
Condizione	di	Fragilità	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	afferente	al	Dipartimento	Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere	Animale.

In	Bari,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore,	e	confermata	dal	Dirigente	di	Servizio,	
presso	la	sede	della	Sezione	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	riceve	la	seguente	relazione.

La L.R. n. 9/2017 e s.m.i., dispone all’art. 29, comma 6:
“6. Alle seguenti strutture socio-sanitarie di cui al regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4:
a) articolo 57 (Comunità socio-riabilitativa);
b) articolo 57 bis (Comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata alle persone con disturbi dello 
spettro autistico);
c) articolo 58 (Residenza socio-sanitaria assistenziale per diversamente abili);
d) articolo 60 (Centro diurno socio-educativo e riabilitativo);
e) articolo 60 ter (Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da 
demenza);
f) articolo 60 quater (Centro socio-educativo e riabilitativo diurno dedicato alle persone con disturbi dello 
spettro autistico);
g) articolo 66 (Residenza socio-sanitaria assistenziale per anziani);
h) articolo 70 (Casa famiglia o case per la vita per persone con problematiche psicosociali);
i) articolo 88 (Servizio di assistenza domiciliare integrata).
Continuano ad applicarsi le disposizioni previste dalla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del 
sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia) e dal 
regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 (Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema 
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integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”), fino alla data di 
entrata in vigore dell’apposito regolamento che individua:
1) il fabbisogno regionale di strutture;
2) i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio;
3) i requisiti per l’accreditamento istituzionale; sino al completamento delle procedure di  accreditamento  di  
cui  al regolamento  regionale  21  febbraio  2019,  n. 4 (Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale 
e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti -Residenza sanitaria assistenziale (RSA) estensiva e di 
mantenimento -Centro diurno per soggetti non autosufficienti) e al regolamento regionale 21 febbraio 2019, 
n. 5 (Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili -Residenza 
sanitaria assistenziale (RSA) per disabili -Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili), alle RSA e 
alle RSSA già contrattualizzate continuano ad applicarsi esclusivamente gli standard di personale previsti dal 
r.r. n. 3/2005 e dal r.r. n. 4/2007 art. 66).

7.	Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore della presente legge e l’entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 6, le istanze di autorizzazione al funzionamento, presentate ai sensi dell’articolo 
49 della l.r. 19/2006 per le strutture socio-sanitarie sopra elencate, sono dichiarate inammissibili. Sono 
fatte salve le istanze di autorizzazione al funzionamento relative alle strutture di cui al comma 6 realizzate 
dalle AASSLL, dai comuni o dalle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), o dai soggetti privati con il 
contributo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), della Regione e/o dei comuni, o quelle relative al 
completamento e alla trasformazione di strutture socio-assistenziali già operanti alla data di entrata in vigore 
della presente legge che siano in possesso dei pareri positivamente espressi dagli organi competenti, rilasciati 
antecedentemente alla medesima data di entrata in vigore della presente legge.

7 bis. Sono fatte salve, altresì, le istanze di autorizzazione alla realizzazione o alla ristrutturazione di strutture 
sanitarie e socio-sanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 31 dicembre 2017 che alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6 sono state autorizzate, ovvero per le quali è decorso, 
senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio. I relativi posti letto, al fine delle autorizzazioni 
all’esercizio, rientrano nel fabbisogno determinato dallo stesso regolamento, in corso di approvazione, anche 
se in esubero.”.

Con	 riferimento	alla	 struttura	 in	oggetto,	 in	data	9/2/2019	è	entrato	 in	vigore	 il	R.R.	n.	5	del	21/01/2019	
“Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti disabili – Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socio-educativo e riabilitativo per disabili”	(pubblicato	
sul	B.U.R.P.	del	25/1/2019);

Il	suddetto	R.R.	n.	5/2019	prevede	all’art.	9	comma	3	(Fabbisogno	per	l’autorizzazione	all’esercizio)	che:
“In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
(…)
D) i posti letto di Residenza socio sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e smi, di Comunità socio 
riabilitativa ex art. 57 R.R. n.4 del 2007 e smi e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e smi 
realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle Asp o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, della 
Regione o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento (…).”

Conseguentemente	all’entrata	in	vigore	del	R.R.	n.	5/2019,	alle	strutture	ex	art.	60	R.R.	n.	4/2007,	si	applicano	
le	procedure	autorizzative	di	cui	alla	L.R.	n.	9/2017	e	ss.mm.ii.,	tra	cui,	in	particolare,	l’art.	7,	commi	1	e	2,	ai	
sensi	dei	quali:

1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per territorio 
istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, del diritto reale 
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di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del permesso di costruire o 
altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed 
edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica 
di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a),	attestando	l’avvenuta	verifica	dei	titoli	e	la	conformità	
dell’intervento	alla	normativa	urbanistica	ed	allegando	tutta	la	documentazione	di	cui	al	comma	1.”

Con	pec	trasmessa	 il	04/10/2022,	acquisita	al	prot.	di	questo	Ente	al	n.	AOO183/13337	del	19.10.2022,	 il	
Comune	 di	 Candela	 (Fg),	 a	 seguito	 dell’istanza	 formulata	 secondo	 il	modello	 di	 domanda	 Rea	 4	 allegato	
alla	DGR	n.	2153/2019	dal	Sig.	Nicola	Gatta,	in	qualità	di	Sindaco	del	Comune	di	Candela	–	PI	80035910712	
-	 con	 sede	 in	Candela	alla	 via	Piazza	Aldo	Moro	n.5,	ha	 chiesto	 la	 verifica	del	parere	di	 compatibilità	per	
l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	di	 una	 struttura	 semiresidenziale	 Centro	 diurno	per	 soggetti	disabili	 (ex	
art.	60	R.R.	n.	4/2007	ss.mm.ii.)	denominato	“Centro diurno socio educativo e riabilitativo”	per	n.	30	posti	da	
realizzare	in	Candela,	località	Torre	Bianca	–	Strada	provinciale	99	s.n.c.

All’istanza	viene	allegata	la	seguente	documentazione:

• Domanda	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 una	 nuova	 struttura	 destinata	 alla	 erogazione	 di	
prestazioni	 in	 regime	 residenziale	 o	 semiresidenziale	 di	 tipo	 sociosanitario	 per	 soggetti	disabili	 R.R	
n.	5/2019	 formulata	utilizzando	 il	modello	di	domanda	“Allegato	REA	4”	alla	DGR	n.	2153/2019	 (E’	
stato	 utilizzato	 un	 modello	 di	 domanda	 sbagliato,	 in	 quanto	 si tratta	 di	 una	 struttura	 ammessa	 a	
finanziamento,	pertanto	il	modello	da presentare	è	modello	di	domanda	REA	1	allegato	alla	DGR	n.	793	
del	2019	– strutture	ammesse	a	finanziamento	pubblico);

• Documento	di	identità	del	Sig.	Nicola	Gatta,	in	qualità	di	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela;
• Nota	con	cui	il	Sig.	Nicola	Gatta,	in	qualità	di	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	dichiarava	

in	 data	 4/10/2022	 “che in caso di verifica di compatibilità positiva e rilascio di autorizzazione alla 
realizzazione si obbliga a realizzare, a mantenere e svolgere quanto previsto dalla normativa vigente 
e dal RR n. 5/2019, in merito ai requisito minimi strutturali, tecnologici organizzative ed ulteriori 
previsti, ai fini dell’ottenimento e del mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi della DGR 
n. 2037/2013”;

• Segnalazione	certificata	per	l’agibilità;
• Comunicazione	di	deposito	di	certificato	di	collaudo;
• Certificato	di	collaudo;
• Prot.	n.	12456	del	21/12/2016	“Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Candela 

per la realizzazione dell’intervento infrastrutturale “Lavori di recupero e di ristrutturazione complesso 
Villa Torre Bianca da adibire al 1° piano a Centro diurno socio educativo e riabilitativo (art. 60) e al 2° 
piano a Comunità socioriabilitativa (art. 57)”;

• Nota	prot.	n	8974	del	4/10/2022	con	cui	il	Sindaco	pro	tempore	del	Comune	di	Candela	chiedeva	la	
verifica	di	compatibilità	per	il	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	per	il	Centro	diurno	disabili	
di	cui	al	R.R.	n.5/2019	con	dotazione	di	n.	30	posti,	da	ubicarsi	nel	Comune	di	Candela,	località	Torre	
Bianca	–	Strada	provinciale	99	s.n.c.”;

• Elenco	dei	parametri	di	valutazione	ai	sensi	della	DGR	n.	2037/2013;
• Relazione	tecnica	asseverata;
• Elaborati	planimetri	:	Tav	EA	9	planimetria	generale	di	progetto;	Tav	EA	16	pianta	piano	I°	arredata;
• Contratto	di	comodato	tra	 la	provincia	di	Foggia	e	 il	Comune	di	Candela,	nella	quale	si	 rappresenta	

quanto	 segue	 “Art.1 – Oggetto La provincia di Foggia cede in comodato d’uso gratuito al comune 
di Candela (…); Art. 3 – Durata. Il presente contratto ha durata di anni quindici con decorrenza dal 
16.03.2016 e scadenza il 15.03.2031.	(…)”;

• Verbale	di	validazione	del	progetto	esecutivo	relativo	a	Lavori	di	ristrutturazione	di	parte	del	complesso	
“Torre	Bianca”	da	adibire	al	1°	piano	a	“CENTRO	DIURNO	SOCIO-EDUCATIVO	E	RIABILITATIVO”	(art.	60	
del	RR	n.	4	del	2007)	e	al	2°	piano	a	“COMUNITÀ	SOCIORIABILITATIVA”	(art.	57	del	RR	n.	4	del	2007)”;
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Facendo	seguito	alla	presentazione	della	predetta	istanza,	con	nota	prot.	n.	AOO	183/7127	del	11/05/2023	lo	
scrivente	Servizio	chiedeva	alla	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	e	Innovazione	delle	Reti	Sociali,	informazioni	
in	merito	al	finanziamento	concesso	al	Comune	di	Candela	per	il	progetto	“di Centro diurno socio educativo e 
riabilitativo (ex art. 60) al 1°piano e di Comunità socio riabilitativa (ex art 57) al 2° piano.”

In	risposta	alla	richiesta	di	chiarimenti,	 la	suddetta	Sezione	attestava	con	nota	prot.	n.	AOO_192/0010088	
del	11/05/2023	ad	oggetto	“P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – ASSE IX – AZIONE 9.11 – Comune di Candela - Centro 
diurno socioeducativo e riabilitativo (ex art. 60 del RR 4/2007) al 1° piano e Comunità socioriabilitativa (ex art. 
57 del RR 4/2007) al 2° piano. Riscontro nota prot. n.AOO183/PROT/11/05/2023/0007127”	che	con	A.D.	n.	
564	del	8/11/2016	il	Comune	di	Candela	è	stato	ammesso	a	finanziamento	con	fondi	FESR	per	Centro	diurno	
socioeducativo	e	riabilitativo	per	n.	30	posti	(ex	art.	60	del	RR	4/2007)

Con	nota	prot.	n.	AOO183/0009261	del	22/06/2023	lo	scrivente	Servizio	chiedeva	al	Comune	di	Candela	“di 
trasmettere, entro e non oltre 5 giorni dalla presente la seguente documentazione, al fine di poter procedere 
alla conclusione dell’istruttoria:

1.	 istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura utilizzando il modello di domanda di cui 
all’allegato REA-1 alla DGR n. 793 del 2019 – strutture ammesse a finanziamento pubblico;

2.	 attestazione, ai sensi dell’art. 7 comma 2 della LR n. 9 del 2017, sulla conformità dell’intervento alla 
normativa urbanistico ed edilizia in merito al progetto per Centro diurno socio educativo e riabilitativo 
per soggetti disabili di cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 (struttura ammessa a finanziamento 
pubblico ex art. 60 del RR n.4/2007), denominato “Centro diurno socio educativo e riabilitativo” da 
realizzare nel Comune di Candela, località Torre Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c. per n. 30 posti.”

In	riscontro	alla	predetta	richiesta	di	integrazione	documentale,	il	Comune	di	Candela	trasmetteva	con	pec	del	
26/06/2023,	acquisita	al	prot.	di	questo	Ente	al	n.	AOO183/9493	del	27/06/2023,	la	seguente	documentazione:

1.	 domanda	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 una	 nuova	 struttura	 destinata	 alla	 erogazione	 di	
prestazioni	 in	 regime	 residenziale	o	 semiresidenziale	di	 tipo	 sociosanitario	per	 soggetti	disabili	 R.R.	
n.5/2019	(allegato	REA-1	alla	DGR	n.	793	del	2019	–	strutture	ammesse	a	finanziamento	pubblico);

2.	 nota	del	Comune	di	Candela,	nella	quale	si	attesta	“ai sensi dell’art. 7 comma 2 della LR n. 9 del 2017, la 
conformità dell’intervento alla normativa urbanistico ed edilizia in merito al progetto per Centro diurno 
socio educativo e riabilitativo per soggetti disabili di cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 
(struttura ammessa a finanziamento pubblico ex art. 60 del RR n.4/2007), denominato “Centro diurno 
socio educativo e riabilitativo” con dotazione di n. 30 posti situato nel Comune di Candela, località Torre 
Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c. per n. 30 posti.”

Dalla	documentazione	trasmessa	a	questa	Sezione	con	la	citata	Pec del	04/10/2022	e	dalla	documentazione	
integrativa	del	26/06/2023,	nonché	dalla	nota	AOO_192/0010088	del	11/05/2023	della	competente	Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva	e	Innovazione	delle	Reti	Sociali,	è	evidente	che	la	struttura	di	cui	trattasi	ricade	nel	
campo	di	applicazione	dell’art.	29	comma	7	della	 legge	regionale	n.	9/2017	avendo	 il	Comune	di	Candela	
ottenuto	 un	 finanziamento	 a	 valere	 sul	 P.O.R.	 Puglia	 FESR	 FSE	 2014-2020	 -	 Asse	 IX,	 Azione	 9.11	 per	 la	
realizzazione	del	Centro	diurno	socioeducativo	e	riabilitativo	(ex	art.	60	del	RR	n.	4/2007)	per	n.30	posti.

Tanto	considerato,	si	rileva	che:

Con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	793	del	2/5/2019,	“R.R. n. 4/2019 e R.R. n. 5/2019 - Provvedimento 
stralcio al fine della semplificazione delle procedure per autorizzazione alla realizzazione ed autorizzazione 
all’esercizio per le strutture sociosanitarie ammesse a finanziamento pubblico, con permesso a costruire/istanza 
di ristrutturazione e per RSAA ex art. 67 R.R. n. 4/2007 con istanza di qualificazione in RSA di mantenimento”, 
pubblicata	sul	B.U.R.P.	del	24/5/2019,	è	stato	previsto,	tra	l’altro,	quanto	segue:
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• alla	“SEZIONE	1	–	Tipologia	di	nuclei	per	i	quali	si	può	richiedere	l’autorizzazione	all’esercizio	–	“R.R. n. 
5/2019 - Fabbisogno Centro diurno disabili”.

1. “Centro diurno per disabili ex art. 60 R.R. n, 4/2007 e s.m.i”.

• “I posti di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni 
o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e 
non ancora autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 5/2019 potranno 
richiedere l’autorizzazione all’esercizio come Centro diurno per disabili, nel limite massimo di 30 posti 
come previsto dall’art. 3 del R.R. n. 5/2019. A tal riguardo, il progetto ammesso a finanziamento ed 
effettivamente realizzato deve espressamente indicare il numero dei posti di Centro diurno ex art. 60 
R.R. n. 4/2007 che saranno oggetto dell’autorizzazione all’esercizio come Centro diurno disabili;

Per i dettagli sulla presentazione delle istanze ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione e dell’autorizzazione 
all’esercizio ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. si rinvia agli allegati al presente provvedimento.
Tuttavia, va precisato da subito che l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario 
regionale per la realizzazione delle strutture socio sanitarie di cui al presente paragrafo sarà effettuata 
secondo l’ordine cronologico di arrivo delle richieste, in ragione della riserva di posti ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio prevista dal R.R. n. 4/2019 e n. 5/2019 per le strutture in oggetto”.

• Nell’allegato A al paragrafo 2 - REQUISITI PER LE STRUTTURE AMMESSE A FINANZIAMENTO DI 
CUI ALL’ART.9 COMMA 3, LETT. d) R.R. N.5/2019 CHE DEVONO RICHIEDERE AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO

R.R. n. 5/2019 - Requisiti per gli ex Centri diurni disabili art. 60 R.R. 4/2007 e smi

“L’ art. 12 del R.R. n. 5/2019, al paragrafo 12.7 prevede :

l. I Centri diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati 
con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzati al funzionamento 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento, ai fini de/l’istanza per l’autorizzazione all’esercizio 
come Centri diurni disciplinati dal presente regolamento possono mantenere i requisiti strutturali previsti 
dalla previgente normativa, ma devono dimostrare il possesso dei requisiti tecnologici ed organizzativi minimi 
e specifici previsti dal presente regolamento relativamente ai nuclei semiresidenziali di mantenimento per 
disabili.”

Ai	 sensi	 del	 precedente	 art.	 12.7	 i	 requisiti	 da	 possedersi	 all’atto	 dell’	 istanza	 per	 l’ottenimento	 del	
l’autorizzazione	all’esercizio	sono	i	seguenti	:

R.R.	N.	3/2010	-	SEZIONE	A-	REQUISITI	STRUTTURALI	GENERALI	per	espresso	rinvio	nell’art.	14	del	R.R.	n.	
5/2019	e	coincidenti	con	i	requisiti	strutturali	general	i	per	il	Centro	diurno	disabili	di	cui	all’art.	4	del	R.R.	n.	
5/2019

R.R.	4/2007	e	s.m.i.	-	REQUISITI	STRUTTURALI
• art	.	36	-	requisiti	comuni	alle	strutture
• art	.	60	-	requisiti	strutturali

R.R.	 n.	 5/2019	 -	 ART.6	 -	 REQUISITI	MINIM	 I	 PER	 L’AUTORIZZAZIONE	 ALL’ESERCIZIO	 DEL	 CENTRO	 DIURNO	
DISABILI
• 6.2	requisiti	minimi	organizzativi	del	Centro	diurno	per	disabili

R.R.	n.	5/2019	-	ART.7	-	REQUISITI	SPECIFICII	PER	L’AUTORIZZAZIONE	ALL’ESERCIZIO
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• 7.4	requisiti	specifici	organizzativi	del	Centro	diurno	per	disabili

• Al paragrafo 8 – R.R. n. 5/2019 “Procedure per ottenere l’autorizzazione all’esercizio ai sensi della LR 
9/2017 e s.m.i. da parte delle strutture ammesse a finanziamento”

Tipologia di finanziamento ammesso

“Il R.R. n. 5/2019 all’ art. 9 comma 3, lettera d) dispone che, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, rientrano 
nel fabbisogno di posti letto/posti semiresidenziali, anche se in esubero rispetto ai parametri di cui al comma 
2 dello stesso art. 9, i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di 
Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi 
FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora auto rizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del regolamento.

Per contributo con fondi FESR s’intendono quei contributi ammessi ed erogati per l’intero importo oggetto 
di ammissione, e comunque quei contributi non oggetto di provvedimento di revoca, per la realizzazione di 
strutture sociosanitarie, come innanzi declarate, dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati a 
valere sul!’ Azione 3.2 del PO FESR 2007-2013 o sull’Azione 9.10 - 9.11 del POR Puglia 2014- 2020, a condizione 
che il contributo sia stato ammesso a finanziamento prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 9/2017 (ovvero 
prima del 2 maggio 2017) e nel limite dei posti letto /posti semiresidenziali espressamente previsti nel progetto 
ammesso a contributo. (…)”

Quanto	ai	requisiti	strutturali,	si	precisa	che	il	Comune	di	Candela	ha	dichiarato	nel	modello	di	domanda	che	
intende	avvalersi	della	deroga	relativa	al	possesso	dei	requisiti	strutturali	previsti	dal	R.R.	n.	4/2007	e	s.m.i.

Richiamato	in	particolare,	l’art.	60	del	RR	n.4	/2007	nel	quale	si	prevede	esplicitamente	che:
“Il Centro diurno socio-educativo deve avere le seguenti caratteristiche:
Il centro può configurarsi come entità edilizia autonoma o come spazio aggregato ad altre strutture, fermi 
restando gli specifici requisiti previsti per ciascuna struttura. La struttura deve, in ogni caso, prevedere:
- congrui spazi destinati alle attività, non inferiori a complessivi 250 mq per 30 utenti, inclusi i servizi igienici 
e le zone ad uso collettivo;
- zone ad uso collettivo, suddivisibili anche attraverso elementi mobili, per il ristoro, le attività di socializzazione 
e ludico-motorie con possibilità di svolgimento di attività individualizzate;
- una zona riposo distinta dagli spazi destinati alle attività;
- autonomi spazi destinati alla preparazione e alla somministrazione dei pasti, in caso di erogazione del 
servizio;
- spazio amministrativo;
- linea telefonica abilitata a disposizione degli/lle utenti;
- servizi igienici attrezzati:
- 2 bagni per ricettività fino a 20 utenti, di cui uno destinato alle donne;
- 3 bagni per ricettività oltre 20 utenti, di cui uno riservato in rapporto alla ricettività preventiva uomini/
donne.
- un servizio igienico per il personale.
Tutti i servizi devono essere dotati della massima accessibilità.”

Per	tutto	quanto	sopra	rappresentato

Tenuto	 conto	 della	 nota	 prot.	 n.	 AOO_192/0010088	 del	 11/05/2023	 acquisita	 agli	 atti	 e	 trasmessa	 dalla	
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Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	e	Innovazione	delle	Reti	Sociali	e	della	documentazione	tecnica	trasmessa	
dall’istante	con	pec	del	04/10/2022	ed	in	particolare	della	Relazione	tecnica	e	dell’elaborato	planimetrico	del	
piano	primo,	in	cui	è	indicata	la	ripartizione	degli	ambienti	e	la	relativa	destinazione	d’uso	del	Centro	diurno	
socioeducativo	e	riabilitativo,	da	cui	si	evince	il	possesso	dei	requisiti	strutturali;

Considerato,	altresì,	che	 la	struttura	di	cui	trattasi,	rientra	nel	campo	di	applicazione	dell’art.	29	comma	7	
della	L.R.	n.	9/2017	avendo	il	Comune	di	Candela	ottenuto	un	finanziamento	a	valere	sul	P.O.R.	Puglia	FESR	
FSE	2014-2020	-	Asse	IX,	Azione	9.11	per	la	realizzazione	del	Centro	diurno	socio	educativo	e	riabilitativo	(ex	
art.	60	del	RR	n.	4/2007);

In	conseguenza	di	quanto	sopra	rappresentato;

si	propone	di	esprimere	parere favorevole,	ai	sensi	della	DGR	793	del	2019	e	dell’art.	7	della	L.R.	n.	9/2017,	al	
rilascio	della	verifica	di	compatibilità	richiesta	dal	Comune	di	Candela	(Fg)	in	relazione	all’istanza	presentata	
secondo	il	modello	di	domanda	Allegato	REA	1	alla	DGR	793	(struttura	ammessa	a	finanziamento)	dallo	stesso	
Comune	di	Candela	(PI	80035910712)	con	sede	in	Candela	alla	via	Piazza	Aldo	Moro	n.5,	per l’autorizzazione 
alla realizzazione di un Centro Diurno per soggetti disabili di cui al R.R. n. 5/2019 denominato “Centro 
diurno socio educativo e riabilitativo” con una dotazione di n. 30 posti, da realizzare nel Comune di Candela, 
località Torre Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c.;	con	la	precisazione	che:

I. Il	 presente	parere	di	 compatibilità	 si	 intende	 rilasciato	esclusivamente	al	Comune	di	Candela	e	non	
potrà	essere	ceduto	ad	altro	soggetto;

II. E’	assolutamente	vietato	consentire	la	sublocazione	o	il	comodato,	in	tutto	o	in	parte,	a	soggetti	terzi	
rispetto	al	titolare	del	presente	parere	di	compatibilità	e	della	futura	autorizzazione	all’esercizio;

III. Il	Comune	di	Candela	è	comunque	obbligato	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere,	quanto	previsto	
dalla	copia	della	documentazione	tecnica	trasmessa	via	pec	allo	scrivente	Servizio	in	data	04/10/2022,	
ed	in	ogni	caso	in	conformità	ai	requisiti	previsti	dal	R.R.	n.	5/2019	e	dalla	DGR	n.	793/2019;

IV. successivamente	 al	 rilascio,	 da	 parte	 del	 Comune	 di	 Candela,	 dell’autorizzazione	 alla	 realizzazione	
della	 struttura	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 L.R.	 n.	 9/2017	 e	 ss.mm.ii.,	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 dell’attività	
dovrà	essere	richiesta	direttamente	dal	 legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	alla	Regione	–	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	che	verificherà	ai	fini	del	rilascio	della	
predetta	autorizzazione,	la	presenza	dei	requisiti	previsti	per	legge;

V. per	lo	standard	di	personale	riferito	all’attività	assistenziale	di	n.	30	posti	di	Centro	diurno	per	soggetti	
disabili	si	rinvia	all’art.	7.4	del	R.R.	n.	5/2019;

VI. il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	
ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	e	in	caso	di	
mancato	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	entro	il	termine	previsto	dal	comma	5	dell’art	7,	
a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	predetto	termine.	Scaduto	il	termine	di	validità	del	
parere	di	compatibilità,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	l’autorizzazione	all’esercizio	
alla	Regione,	il	dirigente	della	sezione	regionale	competente	ne	dichiara,	con	apposita	determinazione,	
la	decadenza.	In	caso	di	mancato	rilascio	dell’autorizzazione	comunale	alla	realizzazione	entro	il	suddetto	
termine	di	centoventi	giorni,	il	termine	di	validità	biennale	del	parere	di	compatibilità	di	cui	al	comma	4	
deve	intendersi	calcolato	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	termine	di	centoventi	giorni	dalla	data	
di	ricevimento	da	parte	del	comune	del	parere	favorevole	di	compatibilità	regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
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amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.lgs.	n.	196/03	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

di	esprimere	parere favorevole,	ai	sensi	della	DGR	793	del	2019	e	dell’art.	7	della	L.R.	n.	9/2017,	al	rilascio	
della	verifica	di	compatibilità	richiesta	dal	Comune	di	Candela	(Fg)	in	relazione	all’istanza	presentata	secondo	
il	modello	di	domanda	Allegato	REA	1	alla	DGR	793	(struttura	ammessa	a	finanziamento)	dallo	stesso	Comune	
di	Candela	 (PI	80035910712)	 con	 sede	 in	Candela	alla	 via	Piazza	Aldo	Moro	n.5,	per l’autorizzazione alla 
realizzazione di un Centro Diurno per soggetti disabili di cui al R.R. n. 5/2019 denominato “Centro diurno 
socio educativo e riabilitativo” con una dotazione di n. 30 posti, da realizzare nel Comune di Candela, 
località Torre Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c.;	con	la	precisazione	che:

I. Il	presente	parere	di	compatibilità	si	intende	rilasciato	esclusivamente	al	Comune	di	Candela	e	non	
potrà	essere	ceduto	ad	altro	soggetto;

II. E’	assolutamente	vietato	consentire	la	sublocazione	o	il	comodato,	in	tutto	o	in	parte,	a	soggetti	terzi	
rispetto	al	titolare	del	presente	parere	di	compatibilità	e	della	futura	autorizzazione	all’esercizio;

III. Il	Comune	di	Candela	è	comunque	obbligato	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere,	quanto	previsto	
dalla	copia	della	documentazione	tecnica	trasmessa	via	pec	allo	scrivente	Servizio	in	data	04/10/2022,	
ed	in	ogni	caso	in	conformità	ai	requisiti	previsti	dal	R.R.	n.	5/2019	e	dalla	DGR	n.	793/2019;

IV. successivamente	al	 rilascio,	 da	parte	del	 Comune	di	 Candela,	 dell’autorizzazione	alla	 realizzazione	
della	struttura	ai	sensi	dell’art.	7	L.R.	n.	9/2017	e	ss.mm.ii.,	 l’autorizzazione	all’esercizio	dell’attività	
dovrà	essere	richiesta	direttamente	dal	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	alla	Regione	–	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	che	verificherà	ai	fini	del	rilascio	della	
predetta	autorizzazione,	la	presenza	dei	requisiti	previsti	per	legge;

V. per	lo	standard	di	personale	riferito	all’attività	assistenziale	di	n.	30	posti	di	Centro	diurno	per	soggetti	
disabili	si	rinvia	all’art.	7.4	del	R.R.	n.	5/2019;

VI. il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	
ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	e	in	caso	di	
mancato	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	entro	il	termine	previsto	dal	comma	5	dell’art	7,	
a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	predetto	termine.	Scaduto	il	termine	di	validità	del	
parere	di	compatibilità,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	l’autorizzazione	all’esercizio	
alla	Regione,	il	dirigente	della	sezione	regionale	competente	ne	dichiara,	con	apposita	determinazione,	
la	 decadenza.	 In	 caso	 di	 mancato	 rilascio	 dell’autorizzazione	 comunale	 alla	 realizzazione	 entro	 il	
suddetto	termine	di	centoventi	giorni,	il	termine	di	validità	biennale	del	parere	di	compatibilità	di	cui	
al	comma	4	deve	intendersi	calcolato	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	termine	di	centoventi	
giorni	dalla	data	di	ricevimento	da	parte	del	comune	del	parere	favorevole	di	compatibilità	regionale.
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• di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al Sindaco del Comune di Candela - PI 80035910712 - con sede legale in Candela, via Piazza Aldo 
Moro n.5;

• al Comune di Candela (	comune.candela.fg@halleycert.it);
• al Dipartimento Welfare ( dipartimentowelfare@pec.rupar.puglia.it);

Il	presente	provvedimento:

a.	 sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023;
b.	 sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	trasmesso	alla	Sezione	Comunicazione	Istituzionale	della	Regione	Puglia	per	gli	adempimenti	di	

cui	all’art.	23	del	D.	Lgs.	n.	33/2013;
e.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
f.	 il	presente	atto,	composto	da	n.	12	facciate,	è	adottato	in	originale;
g.	 viene	redatto	in	forma	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q..	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	Sociosanitarie	negli	Ambiti	Territoriali	
Bari-Barletta-Andria-Trani-Foggia
Antonia	Lorusso

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità	
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	23	dicembre	2024,	n.	634
COMUNE DI CANDELA _ Parere Favorevole, in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità ai fini 
dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di Candela (Fg) per una RSA di mantenimento 
disabili di tipo A di cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 (struttura ammessa a finanziamento 
pubblico ex art. 57 del RR n.4/2007), denominata “Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili di 
tipo A” con dotazione di n.16 posti letto situato nel Comune di Candela, località Torre Bianca – Strada 
provinciale 99 snc – ASL FG.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 26	 del	 26/07/2024	 di	
ulteriore	proroga	dell’incarico	di	direzione	del	 Servizio	 Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	 in	
Condizione	di	Fragilità	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	afferente	al	Dipartimento	Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere	Animale.

In	Bari,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore,	e	confermata	dal	Dirigente	di	Servizio,	
presso	la	sede	della	Sezione	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	riceve	la	seguente	relazione.

La L.R. n. 9/2017 e s.m.i., dispone all’art. 29, comma 6:
“6. Alle seguenti strutture socio-sanitarie di cui al regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4:
a) articolo 57 (Comunità socio-riabilitativa);
b) articolo 57 bis (Comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata alle persone con disturbi dello 
spettro autistico);
c) articolo 58 (Residenza socio-sanitaria assistenziale per diversamente abili);
d) articolo 60 (Centro diurno socio-educativo e riabilitativo);
e) articolo 60 ter (Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da 
demenza);
f) articolo 60 quater (Centro socio-educativo e riabilitativo diurno dedicato alle persone con disturbi dello 
spettro autistico);
g) articolo 66 (Residenza socio-sanitaria assistenziale per anziani);
h) articolo 70 (Casa famiglia o case per la vita per persone con problematiche psicosociali);
i) articolo 88 (Servizio di assistenza domiciliare integrata).

continuano ad applicarsi le disposizioni previste nella legge 10 luglio 2006, n. 19, (Disciplina del sistema 
integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia) e del regolamento 
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regionale 18 gennaio 2007 n. 4, fino all’entrata in vigore dell’apposito regolamento che individua:
1. il fabbisogno regionale di strutture;
2. i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio;
3. i requisiti per l’accreditamento istituzionale;
sino al completamento delle procedure di accreditamento di cui ai regolamento regionale 21 febbraio 2019 
n.4 (Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti 
– Residenza sanitaria assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro Diurno per soggetti non 
autosufficienti) e del regolamento regionale 21 febbraio 2019 n.5 (Regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili – Residenza sanitaria assistenziale (RSA) per disabili – 
Centro Diurno per disabili) già contrattualizzate continuano ad applicarsi esclusivamente gli standard di 
personale previsti dai rispettivi e precedenti regolamenti regionali (n. 3/2005 e n. 4/2007, art. 66).

7.	Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore della presente legge e della data di entrata in 
vigore del regolamento di cui al comma 6, le istanze di autorizzazione al funzionamento, presentate ai sensi 
dell’articolo 49 della l.r. 19/2006 per le strutture sociosanitarie sopra elencate, sono dichiarate inammissibili. 
Sono fatte salve le istanze di autorizzazione al funzionamento relative alle strutture di cui al comma 6 realizzate 
dai comuni o dai privati con il contributo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), ovvero quelle relative 
al completamento e alla trasformazione di strutture già operanti alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, che sono in possesso dai pareri positivi espressi dagli organi competenti, sempre che la richiesta 
sia antecedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le strutture sociosanitarie pubbliche 
realizzate ai sensi del Reg. reg. 4/2007 con il contributo del FESR, anche quelle qualificate all’ottenimento del 
medesimo finanziamento FESR come strutture per l’autismo, rientrano nel relativo fabbisogno, anche se in 
esubero, ai fini dell’autorizzazione all’ esercizio e dell’accreditamento.

7 bis. Sono fatte salve, altresì, le istanze di autorizzazione alla realizzazione o alla ristrutturazione di strutture 
sanitarie e socio-sanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 31 dicembre 2017 che alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6 sono state autorizzate, ovvero per le quali è decorso, 
senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio. I relativi posti letto, al fine delle autorizzazioni 
all’esercizio, rientrano nel fabbisogno determinato dallo stesso regolamento, in corso di approvazione, anche 
se in esubero.

Con	riferimento	alla	 struttura	 in	oggetto, in	data	9/2/2019	è	entrato	 in	vigore	 il	R.R.	n.	5	del	21/01/2019	
“Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti disabili – Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socio-educativo e riabilitativo per disabili”	(pubblicato	
sul	B.U.R.P.	del	25/1/2019);

Il	suddetto	R.R.	n.	5/2019	prevede	all’art.	9	comma	3	(Fabbisogno	per	l’autorizzazione	all’esercizio),	che:
“In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
(…)
d) i posti letto di Residenza socio sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e smi, di Comunità socio 
riabilitativa ex art. 57 R.R. n.4 del 2007 e smi e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e smi 
realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle Asp o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, della 
Regione o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento (…).”
Conseguentemente	all’entrata	in	vigore	del	R.R.	n.	5/2019,	alle	strutture	ex	art.	57	R.R.	n.	4/2007,	si	applicano	
le	procedure	autorizzative	di	cui	alla	L.R.	n.	9/2017	e	ss.mm.ii.,	tra	cui,	in	particolare,	l’art.	7,	commi	1	e	2,	ai	
sensi	dei	quali:

1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per territorio 
istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, del diritto reale 
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di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del permesso di costruire o 
altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed 
edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica 
di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), attestando l’avvenuta verifica dei titoli e la conformità 
dell’intervento alla normativa urbanistica ed allegando tutta la documentazione di cui al comma 1.”

Con	pec	 trasmessa	 08/10/2022,	 acquisita	 al	 prot.	 di	 questo	 Ente	 al	 n.	 AOO183/13350	del	 19/10/2022,	 il	
Comune	 di	 Candela	 (Fg),	 a	 seguito	 dell’istanza	 formulata	 secondo	 il	 modello	 di	 domanda	 “Allegato	 Rea	
4”	alla	DGR	2154/2019	dal	Sig.	Nicola	Gatta,	 in	qualità	di	 legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	–	
PI	 80035910712	 -	 con	 sede	 in	 Candela	 alla	 via	 Piazza	Aldo	Moro	 n.5,	 ha	 chiesto	 la	 verifica	 del	 parere	 di	
compatibilità	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 una	 struttura	 residenziale	 RSA	 di	 mantenimento	
disabili	di	tipo	A	di	cui	al	RR	n.	5/2019	(ex	art.	57	R.R.	n.	4/2007	ss.mm.ii.)	denominata	“Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) per disabili di tipo A” per	n.	16	posti	letto	da	realizzare	in	Candela,	località	Torre	Bianca	–	
Strada	provinciale	99	s.n.c.

All’istanza	viene	allegata	la	seguente	documentazione:

• Domanda	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 una	 nuova	 struttura	 destinata	 alla	 erogazione	 di	
prestazioni	 in	 regime	 residenziale	 o	 semiresidenziale	 di	 tipo	 sociosanitario	 per	 soggetti	disabili	 R.R	
n.	5/2019	 formulata	utilizzando	 il	modello	di	domanda	“Allegato	REA	4”	alla	DGR	n.	2153/2019	 (E’	
stato	 utilizzato	 un	 modello	 di	 domanda	 sbagliato,	 in	 quanto	 si tratta	 di	 una	 struttura	 ammessa	 a	
finanziamento,	pertanto,	il	modello	da presentare	è	il	modello	di	domanda	REA	1	allegato	alla	DGR	n.	
793	del	2019	– strutture	ammesse	a	finanziamento	pubblico);

• Documento	di	identità	del	Sig.	Nicola	Gatta,	in	qualità	di	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela;
• Attestato	di	qualificazione	energetica	degli	edifici;
• Prot.	n.	12456	del	21/12/2016	Disciplinare	regolante	i	rapporti	tra	Regione	Puglia	e	Comune	di	Candela	

per	la	realizzazione	dell’intervento	infrastrutturale	“Lavori di recupero e di ristrutturazione complesso 
Villa Torre Bianca da adibire al 1° piano a Centro diurno socio educativo e riabilitativo (art. 60) e al 2° 
piano a Comunità socioriabilitativa (art. 57)”;

• Nota	prot.	n	9087	del	7/10/2022	nella	quale	il	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	chiedeva	
la	verifica	di	compatibilità	per	il	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	della	struttura	“Residenza	
Sanitaria”	ai	sensi	del	R.R.	n.5/2019	;

• Elenco	dei	parametri	di	valutazione	ai	sensi	della	DGR	n.	2037/2013;
• Nota	con	cui	il	Sig.	Nicola	Gatta,	in	qualità	di	legale	rappresentante	del	Comune	di	Candela	dichiarava	

in	 data	 7/10/2022	 “che in caso di verifica di compatibilità positiva e rilascio di autorizzazione alla 
realizzazione si obbliga a realizzare, a mantenere e svolgere quanto previsto dalla normativa vigente 
e dal RR n. 5/2019, in merito ai requisito minimi strutturali, tecnologici organizzative ed ulteriori 
previsti, ai fini dell’ottenimento e del mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi della DGR 
n. 2037/2013”;

• Segnalazione	certificata	per	l’agibilità;
• Relazione	tecnica	asseverata;
• Elaborati	planimetri	:	Tav	EA	9	planimetria	generale	di	progetto;	Tav
• Contratto	di	comodato	tra	 la	provincia	di	Foggia	e	 il	Comune	di	Candela,	nella	quale	si	 rappresenta	

quanto	 segue	 “Art.1 – Oggetto. La provincia di Foggia cede in comodato d’uso gratuito al Comune 
di Candela (…) Art. 3 – Durata. Il presente contratto ha durata di anni quindici con decorrenza dal 
16.03.2016 e scadenza il 15.03.2031. (…)”;

• Verbale	di	validazione	del	progetto	esecutivo;
• Visura	immobile.
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Facendo	seguito	alla	presentazione	della	predetta	istanza,	con	nota	prot.	n.	AOO	183/7127	del	11/05/2023	lo	
scrivente	Servizio	chiedeva	alla	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	e	Innovazione	delle	Reti	Sociali,	informazioni	
in	merito	al	finanziamento	concesso	al	Comune	di	Candela	per	il	progetto	“di Centro diurno socio educativo e 
riabilitativo (ex art. 60) al 1°piano e di Comunità socio riabilitativa (ex art 57) al 2° piano.”

In	risposta	alla	richiesta	di	chiarimenti,	la	suddetta	Sezione	attestava	con	nota	prot.	n.	AOO192_10088	del	
11/05/2023	ad	oggetto	“P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – ASSE IX – AZIONE 9.11 – Comune di Candela - Centro 
diurno socioeducativo e riabilitativo (ex art. 60 del RR 4/2007) al 1° piano e Comunità socioriabilitativa (ex 
art. 57 del RR 4/2007) al 2° piano. Riscontro nota prot. n.AOO183/PROT/11/05/2023/0007127” che	con	Atto	
Dirigenziale	n.564	del	08/11/2016	è	stato	ammesso	a	finanziamento	l’intervento	finalizzato	alla	realizzazione	
di	una	Comunità	socio	riabilitativa	(ex	art.	57	del	R.R.	n.4/2007)	per	n.	16	posti	letto.

Con	nota	prot.	n.	AOO183/0009261	del	22/06/2023	lo	scrivente	Servizio	chiedeva	al	Comune	di	Candela	“di 
trasmettere, entro e non oltre 5 giorni dalla presente la seguente documentazione, al fine di poter procedere 
alla conclusione dell’istruttoria:

1.	 istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura utilizzando il modello di domanda di cui 
all’allegato REA-1 alla DGR n. 793 del 2019 – strutture ammesse a finanziamento pubblico;

2.	 attestazione, ai sensi dell’art. 7 comma 2 della LR n. 9 del 2017, sulla conformità dell’intervento alla 
normativa urbanistico ed edilizia in merito al progetto per una Rsa di mantenimento disabili di tipo A di 
cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 (struttura ammessa a finanziamento pubblico ex art. 57 
del RR n.4/2007), denominata “Residenza Sanitaria Assistenziale per disabili di tipo A” con dotazione 
di n. 16 posti situato nel Comune di Candela, località Torre Bianca – Strada provinciale 99 snc”

In	riscontro	alla	predetta	nota	di	integrazione	documentale,	il	Comune	di	Candela	trasmetteva	con	pec	del	
26/06/2023,	acquisita	al	prot.	di	questo	Ente	al	n.AOO183/9491	del	27/06/2023,	la	seguente	documentazione:

1.	 domanda	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 una	 nuova	 struttura	 destinata	 alla	 erogazione	
di	 prestazioni	 in	 regime	 residenziale	 o	 semiresidenziale	 di	 tipo	 sociosanitario	 per	 soggetti	 non	
autosufficienti	R.R.	n.4/2019	o	soggetti	disabili	R.R.	n.5/2019	(allegato	REA-1	alla	DGR	n.	793	del	2019	
–	strutture	ammesse	a	finanziamento	pubblico);

2.	 nota	del	Comune	di	Candela,	nella	quale	si	attesta	“ai sensi dell’art. 7 comma 2 della LR n. 9 del 2017, 
la conformità dell’intervento alla normativa urbanistico ed edilizia in merito al progetto per una Rsa di 
mantenimento disabili di tipo A di cui al R.R. n.5/2019 ed alla D.G.R. n. 793/2019 (struttura ammessa 
a finanziamento pubblico ex art. 57 del RR n.4/2007), denominata “Residenza Sanitaria Assistenziale 
per disabili di tipo A” con dotazione di n. 16 posti situato nel Comune di Candela, località Torre Bianca 
– Strada provinciale 99 snc.”

Dalla	documentazione	trasmessa	a	questa	Sezione	con	la	citata	Pec del	08/10/2022,	nonché	dalla	nota	prot.	
n.	 AOO192/10088	del	 11/05/2023	della	 sezione	 competente	 è	 evidente,	 pertanto,	 che	 l’ipotesi	 di	 specie	
ricade	nel	campo	di	applicazione	dell’art.	29	comma	7	della	Legge	Regionale	n.	9/2017	avendo	il	Comune	di	
Candela	ottenuto	un	finanziamento	a	valere	sul	P.O.R.	Puglia	FESR	FSE	2014-2020	-	Asse	IX	Azione	9.11	con	
Atto	Dirigenziale	n.	564	del	08/11/2016	per	la	realizzazione	di	una	Comunità	socio	riabilitativa	(ex	art.	57	del	
R.R.	n.4/2007)

Tanto	considerato	si	rileva	che:

Con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	793	del	2/5/2019,	“R.R. n. 4/2019 e R.R. n. 5/2019 - Provvedimento 
stralcio al fine della semplificazione delle procedure per autorizzazione alla realizzazione ed autorizzazione 
all’esercizio per le strutture sociosanitarie ammesse a finanziamento pubblico, con permesso a costruire/istanza 
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di ristrutturazione e per RSAA ex art. 67 R.R. n. 4/2007 con istanza di qualificazione in RSA di mantenimento”, 
pubblicata	sul	B.U.R.P.	del	24/5/2019,	è	stato	previsto,	tra	l’altro,	quanto	segue:

• alla SEZIONE 1 – Tipologia di nuclei per i quali si può richiedere l’autorizzazione all’esercizio – “R.R. 
n. 5/2019 - Fabbisogno nuclei di mantenimento disabili gravi e disabili non gravi o privi del sostegno 
familiare”

2. “Comunità socioriabilitativa ex art.57 R.R. n.4/2007 e s.m.i.

• “ai posti letto di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i

realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, della 
Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del R.R. n. 
5/2019. Queste ultime potranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio per RSA disabili - nucleo di assistenza 
residenziale mantenimento di tipo E. In tal caso, il progetto ammesso a finanziamento ed effettivamente 
realizzato deve espressamente indicare il numero dei posti letto di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 
che saranno oggetto dell’autorizzazione all’esercizio come nuovi nuclei di RSA disabili - nucleo di assistenza 
residenziale mantenimento di tipo B.
In alternativa, potranno mantenere lo status di strutture socioassistenziali e, pertanto, richiedere l’autorizzazione 
al funzionamento come una delle strutture socioassistenziali per disabili di cui al R.R. n. 4/2007 (…omissis…);
Per i dettagli sulla presentazione delle istanze ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione e dell’autorizzazione 
all’esercizio ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. si rinvia agli allegati al presente provvedimento.
Tuttavia, va precisato da subito che l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario 
regionale per la realizzazione delle strutture socio sanitarie di cui al presente paragrafo sarà effettuata 
secondo l’ordine cronologico di arrivo delle richieste, in ragione della riserva di posti ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio prevista dal R.R. n. 4/2019 e n. 5/2019 per le strutture in oggetto”.

• Nell’allegato A al paragrafo 2 - REQUISITI PER LE STRUTTURE AMMESSE A FINANZIAMENTO DI 
CUI ALL’ART.9 COMMA 3, LETT. d) R.R. N.5/2019 CHE DEVONO RICHIEDERE AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO

R.R. n. 5/2019 - Requisiti per le ex Comunità socioriabilitative art.57 R.R.4/2007 e smi

L’	art.	12	del	R.R.	n.	5/2019	,	al	paragrafo	12.4	prevede	:

“1. Le Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i. e le RSSA e x art. 58 R.R. 4/2007 e smi 
realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, della 
Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento come alla data di entrato in vigore 
del presente regolamento, ai fini dell’istanza per l’autorizzazione all’esercizio come RSA disabili - nuclei di 
mantenimento per disabili gravi e nuclei di mantenimento per disabili non gravi possono mantenere i requisiti 
strutturali previsti dalla previgente normativa, ma devono dimostrare il possesso dei requisiti tecnologici ed 
organizzativi minimi e specifici previsti dal presente regolamento relativamente ai nuclei di mantenimento per 
soggetti disabili.”

Ai sensi del precedente art. 12.4 i requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esercizio sono i seguenti:

R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per espresso rinvio nell’ art. 14 del R.R. n. 
5/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per la RSA disabili di cui all’art. 4 del R.R. n. 5/2019

R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI

• art. 36 - requisiti comuni alle strutture
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• art. 58 - requisiti strutturali

R.R. n. 5/2019 - ART.5 REQUISITI MINIM I PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ ESERCIZIO DELLE RSA DISABILI

• 5.2 requisiti minimi tecnologici per le RSA disabili
• 5.3 requisiti minimi organizzativi per le RSA disabili

R.R. n. 5/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

• 7.2 requisiti specifici tecnologici delle RSA disabili
• 7.3 requisiti specifici organizzativi delle RSA disabili
• 7.3.2 requisiti specifici organizzativi per RSA disabili - nucleo di assistenza residenziale di mantenimento 

di tipo B per disabili con moderato impegno assistenziale o disabili privi di sostegno familiare”

• Al paragrafo 8 – R.R. n. 5/2019 - Procedure per ottenere l’autorizzazione all’esercizio ai sensi della 
L.R. n. 9/2017 e smi da parte delle strutture ammesse a finanziamento

Tipologia di finanziamento ammesso
“Il R.R. n. 5/2019 all’ art. 9 comma 3, lettera d) dispone che, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, rientrano 
nel fabbisogno di posti letto/posti semiresidenziali, anche se in esubero rispetto ai parametri di cui al comma 
2 dello stesso art. 9, i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di 
Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi 
FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora auto rizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del regolamento.

Per contributo con fondi FESR s’intendono quei contributi ammessi ed erogati per l’intero importo oggetto 
di ammissione, e comunque quei contributi non oggetto di provvedimento di revoca, per la realizzazione di 
strutture sociosanitarie, come innanzi declarate, dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati a 
valere sull’ Azione 3.2 del PO FESR 2007-2013 o sull’Azione 9.10 - 9.11 del POR Puglia 2014- 2020, a condizione 
che il contributo sia stato ammesso a finanziamento prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 9/2017 (ovvero 
prima del 2 maggio 2017) e nel limite dei posti letto /posti semiresidenziali espressamente previsti nel progetto 
ammesso a contributo. (…)”

Quanto	ai	requisiti	strutturali	si	precisa	che	il	Comune	di	Candela	ha	dichiarato	nel	modello	di	domanda	che	
intende	avvalersi	della	deroga	relativa	al	possesso	dei	requisiti	strutturali	previsti	dal	R.R.	n.	4/2007	e	s.m.i.

Richiamato	in	particolare,	l’art.	57	del	R.R.	n.	4/2007	nel	quale	si	prevede	esplicitamente	che:
“La struttura è costituita da:
• camere da letto singole con uno spazio notte individuale di non meno di mq. 11 o doppie con uno spazio 
complessivamente non inferiore a mq. 16 per due posti letto;
• servizio igienico, attrezzato per la non autosufficienza, in misura di uno ogni stanza, con la quale deve essere 
comunicante;
• per le camere da letto doppie, la disposizione dei posti letto è in orizzontale, evitando la disposizione “a 
castello”;
• dotazione di condizionatore d’aria in tutti gli ambienti destinati alla fruizione da parte degli ospiti.
La struttura deve comprendere una sala pranzo e cucina attrezzata, uno spazio destinato alle attività giornaliere 
ed al tempo libero, una linea telefonica abilitata a disposizione degli ospiti. Deve, inoltre, essere dotata, per 
ogni piano, di un servizio igienico doppio, distinto per uomini e donne, ad uso collettivo, opportunamente 
attrezzato, ed un servizio igienico riservato per il personale.
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Tutti i locali sono privi di barriere architettoniche ed adeguatamente attrezzati per la non autosufficienza.”

Per	tutto	quanto	sopra	rappresentato

Tenuto	 conto	 della	 nota	 prot.	 n.	 AOO192_10088	 del	 11/05/2023	 acquisita	 agli	 atti	 e	 trasmessa	 dalla	
Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	e	Innovazione	delle	Reti	Sociali	e	della	documentazione	tecnica	trasmessa	
dall’istante	con	pec	del	08/10/2022	ed	 in	particolare	della	Relazione	tecnica	e	dell’elaborato	planimetrico	
del	piano	secondo,	in	cui	è	indicata	la	ripartizione	degli	ambienti	e	la	relativa	destinazione	d’uso	della	Rsa	di	
mantenimento	disabili	di	tipo	A,	da	cui	si	evince	il	possesso	dei	requisiti	strutturali;

Considerato,	altresì,	 che	 la	 struttura	di	 cui	 trattasi,	 rientra	nel	 campo	di	applicazione	dell’art.29	comma	7	
della	L.R.	n.	9/2017	avendo	il	Comune	di	Candela	ottenuto	un	finanziamento	a	valere	sul	P.O.R.	Puglia	FESR	
FSE	2014-2020	-	Asse	IX,	Azione	9.11		per	la	realizzazione	della	Comunità	socio	riabilitativa	(ex	art	57	del	RR	
n.	4/2007)

In	conseguenza	di	quanto	sopra	rappresentato,

si	propone	di	esprimere	parere favorevole,	ai	sensi	della	DGR	793/2019	e	dell’art.	7	della	L.R.	n.	9/2017,	al	
rilascio	della	verifica	di	compatibilità	richiesta	dal	Comune	di	Candela	(Fg)	in	relazione	all’istanza	presentata	
secondo	il	modello	di	domanda	Allegato	REA	1	alla	DGR	793	(struttura	ammessa	a	finanziamento)	dallo	stesso	
Comune	di	Candela	(PI	80035910712)	con	sede	in	Candela	in	Piazza	Aldo	Moro	n.5,	per l’autorizzazione alla 
realizzazione di una RSA di mantenimento disabili di tipo A di cui al RR n. 5/2019 denominata “Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili di tipo A” con una dotazione di n. 16 posti letto, da realizzare nel 
Comune di Candela, località Torre Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c.;

con	la	precisazione	che:

	 I.	Il	presente	parere	di	compatibilità	si	intende	rilasciato	esclusivamente	al	Comune	di	Candela	e	non	
potrà	essere	ceduto	ad	altro	soggetto;

	 II.	E’	assolutamente	vietato	consentire	la	sublocazione	o	il	comodato,	in	tutto	o	in	parte,	a	soggetti	terzi	
rispetto	al	titolare	del	presente	parere	di	compatibilità	e	della	futura	autorizzazione	all’esercizio;

	 III.	Il	Comune	di	Candela	è	comunque	obbligato	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere,	quanto	previsto	
dalla	copia	della	documentazione	tecnica	inviata	via	pec	allo	scrivente	Servizio	in	data	08/10/2022,	ed	
in	ogni	caso	in	conformità	ai	requisiti	previsti	dal	R.R.	n.	5/2019	e	dalla	DGR	n.	793/2019;

	 IV.	successivamente	al	 rilascio,	da	parte	del	Comune	di	Candela,	dell’autorizzazione	alla	 realizzazione	
della	struttura	ai	sensi	dell’art.	7	L.R.	n.	9/2017	e	ss.mm.ii.,	 l’autorizzazione	all’esercizio	dell’attività	
dovrà	essere	richiesta	direttamente	dal	Sindaco	del	Comune	di	Candela	alla	Regione	–	Dipartimento	
Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	che	verificherà	ai	fini	del	 rilascio	della	predetta	
autorizzazione,	la	presenza	dei	requisiti	previsti	per	legge;

	 V.	per	lo	standard	di	personale	riferito	all’attività	assistenziale	di	n.	16	posti	letto	di	Rsa	di	mantenimento	
disabili	di	tipo	A	si	rinvia	all’art.	7.3.1	del	R.R.	n.	5/2019;

	VI.	il	 presente	parere	 favorevole	di	 compatibilità,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	 comma	4	della	 L.R.	 n.	 9/2017	e	
s.m.i.,	 ha	 validità	 biennale	 a	 decorrere	 dalla	 data	 di	 rilascio	 dell’autorizzazione	 alla	 realizzazione	
e	 in	 caso	 di	 mancato	 rilascio	 dell’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 entro	 il	 termine	 previsto	 dal	
comma	5	dell’art	7,	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	predetto	termine.	Scaduto	
il	termine	di	validità	del	parere	di	compatibilità,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	
l’autorizzazione	all’esercizio	alla	Regione,	il	dirigente	della	sezione	regionale	competente	ne	dichiara,	
con	apposita	determinazione,	la	decadenza.	In	caso	di	mancato	rilascio	dell’autorizzazione	comunale	



                                                                                                                                4609Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

alla	 realizzazione	entro	 il	 suddetto	 termine	di	 centoventi	giorni,	 il	 termine	di	 validità	biennale	del	
parere	di	compatibilità	di	cui	al	comma	4	deve	intendersi	calcolato	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	
del	termine	di	centoventi	giorni	dalla	data	di	ricevimento	da	parte	del	comune	del	parere	favorevole	
di	compatibilità	regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.lgs.	n.	196/03	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

di	esprimere	parere favorevole,	ai	sensi	della	DGR	793/2019	e	dell’art.	7	della	L.R.	n.	9/2017,	al	rilascio	della	
verifica	di	compatibilità	richiesta	dal	Comune	di	Candela	 (Fg)	 in	relazione	all’istanza	presentata	secondo	 il	
modello	di	domanda	Allegato	REA	1	alla	DGR	793	(struttura	ammessa	a	finanziamento)	dallo	stesso	Comune	di	
Candela	(PI	80035910712)	con	sede	in	Candela	in	Piazza	Aldo	Moro	n.5,	per l’autorizzazione alla realizzazione 
di una RSA di mantenimento disabili di tipo A di cui al RR n. 5/2019 denominata “Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) per disabili di tipo A” con una dotazione di n. 16 posti letto, da realizzare nel Comune di 
Candela, località Torre Bianca – Strada provinciale 99 s.n.c.;

con	la	precisazione	che:

	 I.	 Il	presente	parere	di	compatibilità	si	intende	rilasciato	esclusivamente	al	Comune	di	Candela	e	non	
potrà	essere	ceduto	ad	altro	soggetto;

	 II.	 E’	assolutamente	vietato	consentire	la	sublocazione	o	il	comodato,	in	tutto	o	in	parte,	a	soggetti	terzi	
rispetto	al	titolare	del	presente	parere	di	compatibilità	e	della	futura	autorizzazione	all’esercizio;

	 III.	 Il	Comune	di	Candela	è	comunque	obbligato	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere,	quanto	previsto	
dalla	copia	della	documentazione	tecnica	inviata	via	pec	allo	scrivente	Servizio	in	data	08/10/2022,	ed	
in	ogni	caso	in	conformità	ai	requisiti	previsti	dal	R.R.	n.	5/2019	e	dalla	DGR	n.	793/2019;

	 IV.	 successivamente	al	 rilascio,	 da	parte	del	 Comune	di	 Candela,	 dell’autorizzazione	alla	 realizzazione	
della	struttura	ai	sensi	dell’art.	7	L.R.	n.	9/2017	e	ss.mm.ii.,	 l’autorizzazione	all’esercizio	dell’attività	
dovrà	essere	richiesta	direttamente	dal	Sindaco	del	Comune	di	Candela	alla	Regione	–	Dipartimento	
Promozione	della	 Salute	e	del	Benessere	Animale	 che	verificherà	ai	fini	del	 rilascio	della	predetta	
autorizzazione,	la	presenza	dei	requisiti	previsti	per	legge;

	 V.	 per	lo	standard	di	personale	riferito	all’attività	assistenziale	di	n.	16	posti	letto	di	Rsa	di	mantenimento	
disabili	di	tipo	A	si	rinvia	all’art.	7.3.1	del	R.R.	n.	5/2019;
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	VI.	 il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	
ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	e	in	caso	di	
mancato	rilascio	dell’autorizzazione	alla	realizzazione	entro	il	termine	previsto	dal	comma	5	dell’art	7,	
a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	predetto	termine.	Scaduto	il	termine	di	validità	del	
parere	di	compatibilità,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	l’autorizzazione	all’esercizio	
alla	Regione,	il	dirigente	della	sezione	regionale	competente	ne	dichiara,	con	apposita	determinazione,	
la	 decadenza.	 In	 caso	 di	 mancato	 rilascio	 dell’autorizzazione	 comunale	 alla	 realizzazione	 entro	 il	
suddetto	termine	di	centoventi	giorni,	il	termine	di	validità	biennale	del	parere	di	compatibilità	di	cui	
al	comma	4	deve	intendersi	calcolato	dal	giorno	successivo	alla	scadenza	del	termine	di	centoventi	
giorni	dalla	data	di	ricevimento	da	parte	del	comune	del	parere	favorevole	di	compatibilità	regionale.

• di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al legale rappresentante del Comune di Candela - PI 80035910712 - con sede legale in Candela, via 
Piazza Aldo Moro n.5;

• al Comune di Candela (	comune.candela.fg@halleycert.it);
• al Dipartimento Welfare ( dipartimentowelfare@pec.rupar.puglia.it);

Il	presente	provvedimento:

a.	 sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023;
b.	 sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	trasmesso	alla	Sezione	Comunicazione	Istituzionale	della	Regione	Puglia	per	gli	adempimenti	di	

cui	all’art.	23	del	D.	Lgs.	n.	33/2013;
e.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
f.	 il	presente	atto,	composto	da	n.	13	facciate,	è	adottato	in	originale;
g.	 viene	redatto	in	forma	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q..	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	Sociosanitarie	negli	Ambiti	Territoriali	
Bari-Barletta-Andria-Trani-Foggia
Antonia	Lorusso

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	TRANSIZIONE	ENERGETICA	27	dicembre	2024,	n.	318
Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un 
impianto, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da n. 8 aereogeneratori 
di potenza 6 MW, per una potenza nominale complessiva pari a 48,000 MWe, nei territori comunali di 
Orta Nova (FG) e Ordona (FG) in località “Posta delle Canne” e “Mascitelli”, denominato “Posta Delle 
Canne”, nonché delle opere connesse ricadenti nei Comuni di Orta Nova, Ordona e Stornara (FG), e delle 
infrastrutture indispensabili. Proponente: Posta Delle Canne S.r.l., Via Durini, n.9 Milano, Cod. Fis. e P. IVA 
08416570722.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il	Dirigente	della	Sezione	Transizione	Energetica,	ing.	Francesco	Corvace,	su	istruttoria	effettuata	dal	Servizio	
Energia	e	fonti	alternative	e	rinnovabili

PREMESSO CHE,	nell’ordinamento	eurounitario	ed	italiano	si	segnalano,	in	materia	energetica:

• la	Legge	1°	giugno	2002	n.	120,	che	ha	ratificato	l’esecuzione	del	Protocollo	di	Kyoto	del	11.12.1997	alla	
Convenzione	quadro	delle	Nazioni	Unite	sui	cambiamenti	climatici;

• la	Legge	n.	204	del	4	novembre	2016,	pubblicata	sulla	Gazzetta	Ufficiale	n.	263	del	10	novembre	2016,	
che	ha	ratificato	gli	accordi	di	Parigi	(COP	21),	già	ratificati	il	4	ottobre	2016	dall’Unione	Europea;

• la	 direttiva	 2018/2001/UE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	
promozione	dell’uso	dell’energia	da	fonti	rinnovabili;

• il	 quarto	 pacchetto	 comunitario	 “energia”	 del	 giugno	 2019	 composto	 da	 una	 direttiva	 (direttiva	
sull’energia	elettrica,	2019/944/UE)	e	tre	regolamenti	(regolamento	sull’energia	elettrica,	2019/943/UE,	
regolamento	sulla	preparazione	ai	rischi,	2019/941/UE,	e	regolamento	sull’Agenzia	per	la	cooperazione	
fra	i	regolatori	nazionali	dell’energia	(ACER),	2019/942/UE);

• Il	quinto	pacchetto	energia,	“Pronti	per	il	55	%”,	pubblicato	il	14	luglio	2021	con	l’obiettivo	di	allineare	
gli	obiettivi	energetici	dell’UE	alle	nuove	ambizioni	europee	in	materia	di	clima	per	il	2030	e	il	2050;

• il	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199,	recante	«Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	sulla	promozione	dell’uso	dell’energia	da	
fonti	rinnovabili»;

• il	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	210,	Attuazione	della	direttiva	UE	2019/944,	del	Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio,	del	5	giugno	2019;

• il	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	la	cui	valutazione	positiva	è	stata	approvata	con	decisione	
del	Consiglio	ECOFIN	del	13	luglio	2021	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	con	
nota	LT161/21	del	14	luglio	2021;

• la	Legge	n.	34	del	27/04/2022	di	conversione	del	Decreto-legge	del	01/03/2022	n.	17	–	“Misure	urgenti	
per	 il	 contenimento	dei	 costi	dell’energia	 elettrica	 e	del	 gas	 naturale,	 per	 lo	 sviluppo	delle	 energie	
rinnovabili	 e	 per	 il	 rilancio	 delle	 politiche	 industriali”	 ha	 introdotto	 misure	 di	 semplificazione	 ed	
accelerazione;

• la	Legge	79/2022	di	conversione	del	D.L.	36/2022	recante	“Ulteriori	misure	urgenti	per	l’attuazione	del	
piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)”,	cosiddetto	Decreto	PNRR	2;

• la	Legge	15	luglio	2022,	n.	91	(in	G.U.	15/07/2022,	n.	164)	di	conversione	del	Decreto-Legge	17	maggio	
2022,	n.	50	“Misure	urgenti	in	materia	di	politiche	energetiche	nazionali,	produttività	delle	imprese	e	
attrazione	degli	investimenti,	nonché’	in	materia	di	politiche	sociali	e	di	crisi	ucraina.	(22G00059)”	(GU	
Serie	Generale	n.114	del	17-05-2022),	ha	introdotto	ulteriori	misure	di	semplificazione	ed	accelerazione	
in	materia	energetica;

• Il	Regolamento	UE	2577	del	22	dicembre	2022	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	diffusione	delle	
energie	rinnovabili;
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• D.L.	24	febbraio	2023,	n.	13	convertito	in	legge	21	aprile	2023,	n.	41	“Disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	
del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	e	del	Piano	nazionale	degli	investimenti	complementari	
al	PNRR	(PNC),	nonché	per	l’attuazione	delle	politiche	di	coesione	e	della	politica	agricola	comune”;

• D.L.	 9	 dicembre	2023,	 n.	 181,	 recante	disposizioni	 urgenti	per	 la	 sicurezza	 energetica	del	 Paese,	 la	
promozione	del	 ricorso	alle	 fonti	rinnovabili	di	energia,	 il	 sostegno	alle	 imprese	a	 forte	consumo	di	
energia	e	in	materia	di	ricostruzione	nei	territori	colpiti	dagli	eccezionali	eventi	alluvionali	verificatisi	a	
partire	dal	1°	maggio	2023,	convertito	con	Legge	2	febbraio	2024,	n.	11;

• D.L.	2	marzo	2024,	n.	19,	“Ulteriori	disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	
resilienza	(PNRR)”,	convertito	con	Legge	29	aprile	2024,	n.	56;

• D.M.	(MASE)	21	giugno	2024	“Disciplina	per	l’individuazione	di	superfici	e	aree	idonee	per	l’installazione	
di	impianti	a	fonti	rinnovabili”	(GU	Serie	Generale	n.153	del	02-07-2024).

ATTESO CHE:

• il	 Decreto	 Legislativo	 n.	 387	 del	 29.12.2003,	 nel	 rispetto	 della	 disciplina	 nazionale,	 comunitaria	 ed	
internazionale	vigente,	e	nel	rispetto	dei	principi	e	criteri	direttivi	stabiliti	dall’articolo	43	della	Legge	1°	
marzo	2002,	n.	39,	promuove	il	maggior	contributo	delle	fonti	energetiche	rinnovabili	alla	produzione	
di	elettricità	nel	relativo	mercato	italiano	e	comunitario;

• ai	sensi	del	comma	1	dell’art.	12	del	Decreto	Legislativo	n.	387	del	29.12.2003,	gli	impianti	alimentati	
da	 fonti	 rinnovabili,	 nonché	 le	 opere	 connesse	 e	 le	 infrastrutture	 indispensabili	 alla	 costruzione	 e	
all’esercizio	degli	stessi	impianti,	sono	di	pubblica	utilità,	indifferibili	ed	urgenti;

• la	 costruzione	 e	 l’esercizio	 degli	 impianti	 di	 produzione	 di	 energia	 elettrica	 alimentati	 da	 fonti	
rinnovabili,	gli	interventi	di	modifica,	potenziamento,	rifacimento	totale	o	parziale	e	riattivazione,	come	
definiti	dalla	normativa	vigente,	e	le	opere	connesse	alla	costruzione	e	all’esercizio	degli	impianti	stessi	
sono	soggetti	ad	un’Autorizzazione	Unica,	rilasciata,	ai	sensi	del	comma	3	del	medesimo	art.	12,	dalla	
Regione;

• il	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	con	Decreto	del	10/09/2010	ha	emanato	le	“Linee	Guida	per	il	
procedimento	di	cui	all’art.	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387	per	l’autorizzazione	alla	costruzione	
e	all’esercizio	di	impianti	di	produzione	di	elettricità	da	fonti	rinnovabili	nonché	Linee	Guida	tecniche	
per	gli	impianti	stessi”;

• la	Giunta	Regionale	con	provvedimento	n.	3029	del	30/12/2010	ha	adottato	la	nuova	procedura	per	il	
rilascio	delle	autorizzazioni	alla	costruzione	ed	esercizio	di	impianti	di	produzione	di	energia	elettrica	
da	fonte	rinnovabile	recependo	quanto	previsto	dalle	Linee	Guida	nazionali;

• la	Regione	con	R.R.	n.	24	del	30/12/2010	ha	adottato	il	“Regolamento	attuativo	del	Decreto	del	Ministero	
per	 lo	Sviluppo	Economico	del	10	settembre	2010,	«Linee	Guida	per	 l’Autorizzazione	degli	 impianti	
alimentati	da	fonti	rinnovabili»,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	
specifiche	tipologie	di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio della Regione Puglia”;

• il	 Decreto	 Legislativo	 n.	 28/2011	 “Attuazione	 della	 direttiva	 2009/28/CE	 sulla	 promozione	 dell’uso	
dell’energia	da	fonti	rinnovabili,	recante	modifica	e	successiva	abrogazione	delle	direttive	2001/77/Ce	
e	2003/30/CE”	che	ha	integrato	il	quadro	regolatorio	ed	autorizzativo	delle	FER;

• la	 Regione	 con	 L.R.	 25	 del	 24/09/2012	 ha	 adottato	 una	 norma	 inerente	 la	 “Regolazione	 dell’uso	
dell’energia	da	fonti	Rinnovabili”;

• l’Autorizzazione	Unica,	ai	sensi	del	comma	4	dell’art	12	del	Decreto	Legislativo	387/2003	e	s.m.i.,	come	
modificata	dall’art	5	del	Decreto	Legislativo	28/2011,	è	rilasciata	mediante	un	procedimento	unico	al	
quale	partecipano	tutte	le	Amministrazioni	interessate,	svolto	nel	rispetto	dei	principi	di	semplificazione	
e	con	le	modalità	stabilite	dalla	Legge	7	agosto	1990,	n.	241,	e	successive	modificazioni	e	integrazioni;

• l’art.	14	della	241/90	e	s.m.i.	disciplina	 la	Conferenza	di	Servizi,	 la	cui	finalità	è	compararcoordinare	
i	vari	 interessi	pubblici	coinvolti	nel	procedimento	 in	maniera	contestuale	ed	 in	unica	sede	fisica	ed	
istituzionale;

• ai	 sensi	 del	 citato	 art.	 14	 della	 241/90	 e	 s.m.i.,	 all’esito	 dei	 lavori	 della	 conferenza	 di	 servizi,	
l’amministrazione	 procedente	 adotta	 la	 determinazione	motivata	 di	 conclusione	 del	 procedimento,	
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valutate	le	specifiche	risultanze	della	conferenza	e	tenendo	conto	delle	posizioni	prevalenti	espresse	
in	quella	sede;

• Con	D.Lgs.	16	giugno	2017,	n.	104:

■	 è	 stato	 introdotto	 (art.	 27	 bis	 del	 D	 Lgs	 152/2006)	 il	 Provvedimento	 Autorizzatorio	 Unico	
Regionale	secondo	cui“	nel	caso	di	procedimenti	di	VIA	di	competenza	regionale	il	proponente	
presenta	 all’autorità	 competente	 un’istanza	 ai	 sensi	 dell’articolo	 23,	 comma	 1,	 allegando	 la	
documentazione	e	gli	elaborati	progettuali	previsti	dalle	normative	di	settore	per	consentire	la	
compiuta	istruttoria	tecnico-amministrativa	finalizzata	al	rilascio	di	tutte	le	autorizzazioni,	intese,	
concessioni,	licenze,	pareri,	concerti,	nulla	osta	e	assensi	comunque	denominati,	necessari	alla	
realizzazione	e	all’esercizio	del	medesimo	progetto	e	indicati	puntualmente	in	apposito	elenco	
predisposto	dal	proponente	stesso”.

■	 è	 stato	 rivisto	 l’Allegato	 II	 alla	 Parte	 Seconda	 del	 d.lgs.	 152/2006,	 definendo	 di	 competenza	
statale	“impianti	eolici	per	la	produzione	di	energia	elettrica	con	potenza	complessiva	superiore	
a	30	MW,	calcolata	sulla	base	del	solo	progetto	sottoposto	a	valutazione	ed	escludendo	eventuali	
impianti	o	progetti	 localizzati	 in	aree	contigue	o	che	abbiano	 il	medesimo	centro	di	 interesse	
ovvero	il	medesimo	punto	di	connessione	e	per	i	quali	sia	già	in	corso	una	valutazione	di	impatto	
ambientale	o	sia	già	stato	rilasciato	un	provvedimento	di	compatibilità	ambientale”;

• la	Legge	n.	34	del	27/04/2022	di	conversione	del	Decreto-legge	del	01/03/2022	n.	17	–	“Misure	urgenti	
per	 il	 contenimento	dei	 costi	dell’energia	 elettrica	 e	del	 gas	 naturale,	 per	 lo	 sviluppo	delle	 energie	
rinnovabili	 e	 per	 il	 rilancio	 delle	 politiche	 industriali”	 ha	 introdotto	 misure	 di	 semplificazione	 ed	
accelerazione;

• la	Legge	15	luglio	2022,	n.	91	(in	G.U.	15/07/2022,	n.	164)	di	conversione	del	Decreto-Legge	17	maggio	
2022,	n.	50	“Misure	urgenti	in	materia	di	politiche	energetiche	nazionali,	produttività	delle	imprese	e	
attrazione	degli	investimenti,	nonché’	in	materia	di	politiche	sociali	e	di	crisi	ucraina.	(22G00059)”	(GU	
Serie	Generale	n.114	del	17-05-2022),	ha	introdotto	ulteriori	misure	di	semplificazione	ed	accelerazione	
in	materia	energetica;

• la	 Legge	 Regionale	 7	 novembre	 2022,	 n.	 28	 “Norme	 in	 materia	 di	 incentivazione	 alla	 transizione	
energetica”,	in	applicazione	dei	principi	di	efficientamento	e	di	riduzione	delle	emissioni	climalteranti	e	
al	fine	di	attenuare	gli	effetti	negativi	della	crisi	energetica,	ha	disciplinato	le	misure	di	compensazione	
e	 di	 riequilibrio	 ambientale	 e	 territoriale	 fra	 livelli	 e	 costi	 di	 prestazione	 e	 impatto	 degli	 impianti	
energetici;

• Con	D.G.R.	del	19	dicembre	2022,	n.	1901	“Procedimento	di	Autorizzazione	Unica	ai	sensi	dell’art.	12	
del	Decreto	legislativo	n.	387	del	29	dicembre	2003	e	ss.mm.i..	per	gli	impianti	di	produzione	di	energia	
da	fonti	rinnovabili	 -	Oneri	economici	 in	capo	ai	proponenti	e	Atto	Unilaterale	d’Obbligo”	sono	stati	
aggiornati	e	ridefiniti	gli	incombenti	in	capo	ai	proponenti	di	FER;

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997,	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	sviluppo	
delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”,	la	Giunta	ha	inteso	fornire	indirizzi	agli	uffici	regionali	in	relazione	
alla	strategicità	rivestita	dal	tema	dell’incremento	della	produzione	e	dell’uso	delle	fonti	rinnovabili.

RILEVATO CHE

• La Posta Delle Canne S.r.l..	(di	seguito	“Società”,	“istante”	o	“proponente”),	con	sede	legale	in	Via	Durini	
n.9,	20122	Milano	(MI)	,	con	nota	del	07/08/2020,	con	Prot.	n.	004_20WPCN,	presentava	al	Ministero	
dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica,	istanza	per	il	rilascio	del	provvedimento	di	V.I.A.	nell’ambito	
del	provvedimento	unico	in	materia	ambientale	(P.U.A.)	ai	sensi	dell’art.27	del	D.Lgs.152/2006	relativa	
al	progetto	in	epigrafe;

• la	Società,	con	nota	del	09/10/2020,	acquisita	al	prot.	n.	7105del	12/10/2020,	ai	sensi	dell’art.	12	del	
d.lgs.	n.	387/2003	e	ss.mm.ii.	richiedeva	alla	Regione	il	rilascio	dell’autorizzazione	alla	costruzione	ed	
all’esercizio	dell’impianto	(Autorizzazione	Unica,	A.U.)	per	la	produzione	di	energia	elettrica	da	fonte	
rinnovabile	 eolica	 costituito	 inizialmente	 da	 10	 aereogeneratori,	 dipotenza	 nominale	 complessiva	
pari	a	56,00	MWe,	nei	territori	comunali	di	Ortanova	e	Ordona	(FG)	in	località	“Posta	delle	Canne”	e	
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“Mascitelli”,	denominato	“Posta	Delle	Canne”,	nonché,	delle	opere	connesse	ricadenti	nei	Comuni	di	
Ortanova,	Ordona	e	Stornara(FG),	e	delle	infrastrutture	indispensabili;

• questo	ufficio	 regionale	 competente	per	 l’A.U.,	 in	 esito	 alla	 verifica	dell’adeguatezza	 e	 completezza	
della	documentazione	 trasmessa	dalla	Società,	 caricata	 sul	portale	 regionale	www.sistema.puglia.it, 
rilevava	la	presenza	di	anomalie	formali,	comunicate	con	nota	prot.	n.	2100	del	1/03/2021	“Richiesta di 
integrazioni ai fini della procedibilità”, invitando	la	Società	a	fornire	le	integrazioni	richieste	nel	termine	
di	30	giorni,	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente;

• la	Società,	con	nota	pec	del	2/04/2021,	in	atti	al	prot.	n.	003394	del	2/04/2021,	inviava	la	comunicazione	
del	31	marzo	2021	Prot	021_21WPCN	al	Ministero	dello	Sviluppo	Economico,	con	la	quale	trasmetteva	
la	“dichiarazione	per	l’installazione	o	l’esercizio	di	reti	di	comunicazioni	elettroniche	su	supporto	fisico,	
ad	onde	convogliate	e	con	sistemi	ottici”	e	relativi	elaborati	integrativi;

• la	Società,	con	nota	del	7/04/2021,	in	atti	al	prot.	n.	3473	del	7/04/2021,	inviava	la	“Comunicazione	
di	 documentazione	 integrata	 per	 la	 pratica	 RP1OKV7”,	 generata	 elettronicamente	 a	 seguito	 del	
caricamento	sul	portale	Sistema	Puglia	della	documentazione	integrativa	richiesta	da	questa	Sezione;

• la	Società,	con	nota	del	7/04/2021,	in	atti	al	prot.	n.	3475	del	7/04/2021,	inviava	la	“Comunicazione	
di	 documentazione	 integrata	 per	 la	 pratica	 RP1OKV7”,	 generata	 elettronicamente	 a	 seguito	 del	
caricamento	sul	portale	Sistema	Puglia	della	documentazione	integrativa	richiesta	da	questa	Sezione;

• la	Società,	con	nota	acquisita	agli	atti	con	il	numero	3754	del	14/04/2021,	trasmetteva	al	competente	
Ministero	 la	 dichiarazione	 per	 l’installazione	 o	 l’esercizio	 di	 reti	 di	 comunicazioni	 elettroniche	 su	
supporto	fisico,	ad	onde	convogliate	e	con	sistemi	ottici;

• la	Società,	con	nota	n.5338	del	18/05/2021,	trasmetteva	le	comunicazioni	di	“Benestare	al	Progetto”	
ricevute	in	data	13/05/2021,	come	da	STMG	accettata,	secondo	il	quale	“la Vs. centrale venga collegata 
in antenna a 150 kV con una nuova Stazione Elettrica (SE) di Smistamento a 150 kV della RTN da inserire 
in entra esce alla linea RTN a 150 kV “CP Ortanova – SE Stornara”,	previa	realizzazione	di	due	elettrodotti	
RTN	a	150	kV	tra	la	futura	SE	suddetta	e	una	futura	SE	RTN	a	380/150	kV	da	inserire	in	entra	–	esce	alla	
linea	RTN	a	380	kV	“Foggia	–	Palo	del	Colle”;

• la	Società,	con	nota	acquisita	agli	atti	con	il	numero	9177	del	25/05/2023,	sollecitava	la	Regione	Puglia	
al	rilascio	della	procedibilità	dell’istanza	di	Autorizzazione	Unica	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03,	
presentata	per	il	progetto	impianto	eolico	composto	da	10	aerogeneratori,	della	potenza	nominale	di	
5,6	MW,	da	realizzarsi	nei	comuni	di	Orta	Nova	(FG),	Ordona	(FG)	e	Stornara	(FG)	in	località	“Posta	delle	
Canne”	e	“Mascitelli”;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.98811	del	23/02/2024,	trasmetteva	le	osservazioni	in	relazione	
al	progetto	eolico	ID:	2021	/	00214	/VIA	in	iter	di	Valutazione	di	Impatto	Ambientale	presso	la	Provincia	
di	Foggia	della	società	AIP	2	Srl;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 agli	 atti	 prot.n.	 98923	 del	 23/02/2024,	 sollecitava	 questa	 Sezione	 al	
rilascio	della	procedibilità	dell’istanza	di	Autorizzazione	Unica,	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03;

• il	MASE,	con	nota	prot.	n.	rif.	0005411-P-23/02/2024,	trasmetteva	l’esito	della	procedura	di	VIA	per	effetto	
della	Deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	emanata	nella	seduta	del	15/02/2024:	precisamente,	il	
Consiglio	dei	Ministri	deliberava	di	esprimere	giudizio	positivo	di	compatibilità	ambientale	sul	progetto,	
“....a condizione che siano rispettate le prescrizioni impartite nel parere n. 246 del 26 aprile 2022, [della 
Commissione	tecnica	PNRR-PNIEC], la cui ottemperanza è verificata dai soggetti indicati per ciascuna 
prescrizione del parere medesimo secondo le disposizioni di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152”.	Si	precisa	che,	per	effetto	di	quanto	disposto	dall’art.	7	del	DL	n.	50/2022	(come	
conv.	in	Legge	n.	91/2022),	nel	caso	di	progetti	di	impianti	rinnovabili	sottoposti	a	valutazione	di	impatto	
ambientale	di	competenza	statale,	“le eventuali deliberazioni del Consiglio dei Ministri adottate ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sostituiscono ad ogni effetto il 
provvedimento di VIA ed alle stesse si applicano i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152”;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.	n.	98811	del	23/02/2024,	trasmetteva	le	osservazioni	in	relazione	
al	progetto	eolico	ID:	2021	/	00214	/VIA	in	iter	di	Valutazione	di	Impatto	Ambientale	presso	la	Provincia	
di	Foggia	della	società	AIP	2	Srl;

http://www.sistema.puglia.it/
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• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 agli	 atti	 prot.n.	 98923	 del	 23/02/2024,	 sollecitava	 questa	 Sezione	 al	
rilascio	della	procedibilità	dell’istanza	di	Autorizzazione	Unica,	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03;

• la	 Sezione	 Infrastrutture	 Energetiche	 e	 Digitali	 (oggi	 Sezione	 Transizione	 Energetica)	 di	 questa	
amministrazione	 regionale,	 con	nota	prot.	n.	10122	del	7/10/2022	 informava	 le	 società	proponenti	
destinatarie	di	analoghi	provvedimenti	emessi	dalla	Presidenza	del	CdM	che	“... in ragione del carattere 
di specialità della disciplina posta dall’art. 146 D.lgs. n.42/2004, il provvedimento di V.I.A., ove previsto, 
non elimina sic et simpliciter la necessità di conseguire l’autorizzazione paesaggistica, non potendo 
questa ritenersi automaticamente assorbita nel provvedimento di V.I.A. (rif. T.A.R. PUGLIA, Bari, 
Sezione I – 19 marzo 2019, n. 403) ...”	e	che	“... atteso il carattere autonomo e presupposto del titolo 
paesaggistico, è pacifico che detto apprezzamento debba avvenire con l’opportuno coinvolgimento 
delle autorità preposte, a valle (per ciò che riguarda la tutela del paesaggio in presenza dei presupposti 
di cui al capoverso precedente) di una specifica domanda di autorizzazione paesaggistica da parte del 
soggetto interessato rivolta all’autorità competente, trattandosi di procedimento su istanza di parte 
...”;	pertanto	codesta	Società	è	invitava	a	voler	fornire	evidenza	“... dell’istanza effettuata da codesto 
proponente ai fini del conseguimento del titolo paesaggistico o se la stessa sia stata o meno inclusa 
nell’elenco delle autorizzazioni settoriali da assumere all’interno del procedimento ex art 27 comma 2 
del D. Lgs. 152/2006 all’autorità competente ministeriale (di cui si chiede evidenza) ...”;

• la	Società	istante,	con	nota	acquisita	al	prot.n.133402	del	14/03/2024	chiedeva	al	MASE,	informando	
per	conoscenza	la	scrivente	sezione	regionale,	di	convocare	la	Conferenza	dei	servizi	ai	sensi	dell’art.	7,	
c.	8	dell’art.	27	del	D.Lgs.	n.	152/06,	per	la	conclusione	del	procedimento	di	P.U.A.	del	progetto	eolico	
“Posta	delle	Canne”	in	oggetto;

• questa	 Sezione,	 a	 seguito	 della	 verifica	 condotta	 in	 presenza	 della	 verifica	 dei	 requisiti	 tecnici	
ed	 amministrativi	 necessari	 per	 l’ammissibilità	 dell’istanza,	 comunicava,	 con	 nota	 n.0138085	 del	
18/03/2024	che	il	procedimento	in	oggetto	era	formalmente	avviato	e	con	la	stessa	nota,	ai	sensi	e	per	
gli	effetti	dell’art.	14	ter,	comma	4	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	veniva	convocata	per	il	
giorno	29/04/2024	la	Conferenza	di	Servizi	sincrona	per	l’esame	del	progetto	di	cui	trattasi,	in	modalità	
videoconferenza;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0160272	del	29/03/2024,	forniva	il	riscontro	a	quanto	richiesto	
da	Enac	con	la	nota	prot.	41836	del	25/03/2024;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.016107	 del	 30/03/2024,	 comunicava	 di	 aver	 effettuato	
il	 caricamento	 su	Portale	dedicato	 ai	 fini	AU	di	 tutta	 la	documentazione	progettuale	 già	oggetto	di	
scrutinio	favorevole	di	compatibilità	ambientale	e	della	documentazione	amministrativa	propedeutica	
all’avvio	del	procedimento	di	Autorizzazione	Unica	in	oggetto;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0201357	del	24/04/2024,	riscontrava	la	nota	del	Comando	dei	
Vigili	del	Fuoco	e	trasmetteva	la	documentazione	propedeutica	alla	valutazione	del	progetto	eolico	in	
oggetto	ai	sensi	dell’ex.	art.	3	DPR	151/2011	da	parte	dello	stesso	Ente;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0201360	del	24/04/2024	riscontrava	la	nota	di	Snam	EAM80007	
PROT	95	e	trasmetteva	il	verbale	di	sopralluogo	e	l’elaborato	tecnico	con	evidenza	dell’intersezione	del	
cavidotto	del	progetto	eolico	in	oggetto	con	la	condotta	SNAM	e	la	relativa	modalità	di	risoluzione,	ai	
fini	del	rilascio	del	parere	di	competenza	da	parte	dello	stesso	Ente;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0201965	del	24/04/2024,	comunicava	di	aver	caricato	sul	portale	
regionale	Sistema	Puglia	altra	documentazione;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0201966	del	24/04/2024,	trasmetteva	la	Dichiarazione	di	non	
interferenza	con	attività	minerarie	conforme	alle	informazioni	disponibili	nel	sito	internet,	aggiornata	
con	 le	modifiche	 progettuali	 apportate	 a	 seguito	 dell’emissione	 della	 compatibilità	 ambientale	 del	
progetto	in	epigrafe;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.0204705	 del	 29/04/2024,	 trasmetteva	 al	 Servizio	 regionale	
competente	 per	 le	 successive	 attività	 espropriative	 il	 Piano	 Particellare	 di	 Esproprio	 descrittivo	 e	
grafico,	revisionato	e	aggiornato,	la	Dichiarazione	di	manleva	aggiornata	alla	data	di	trasmissione,	la	
Visura	Camerale	e	la	dichiarazione	del	progettista	dell’impianto	in	oggetto;
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• in	data	29	aprile	2024	si	svolgeva	la	conferenza	di	servizi,	a	valle	della	quale	il	rappresentante	regionale	
si	impegnava	a	trasferire	al	dirigente	di	Sezione	le	risultanze	della	stessa	riunione	ai	fini	delle	valutazioni	
conseguenziali	 sul	 seguito,	 ribadendo	 in	 primis	 la	 necessità	 di	 acquisire	 il	 parere	 paesaggistico	 da	
parte	dall’Autorità	Competente,	oltre	che	eventuali	pareri	per	i	quali	non	dovesse	risultare	applicabile	
l’istituto	del	silenzio	assenso	a	norma	dell’art.	20	comma	4	della	Legge	241/90	e	ss.mm.ii.	Al	fine	di	
avviare	la	procedura	espropriativa,	si	richiedeva	anche	il	contributo	istruttorio	da	parte	del	competente	
Servizio	regionale	e	si	invitava	la	Società	a	fornire	i	riscontri	e/o	le	integrazioni	richieste	dagli	enti	al	fine	
del	rilascio	dei	pareri	di	competenza;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.0219808	 del	 9/05/2024,	 chiedeva	 al	 Servizio	 Osservatorio	
Abusivismo	e	Usi	Civici	della	Regione	Puglia	di	conoscere	se	i	terreni	 interessati	dall’impianto	eolico	
in	epigrafe	fossero	gravati	o	meno	da	uso	civico	ai	sensi	della	Legge	16	giugno	1927,	n.	1766,	R.D.	26	
febbraio	1928,	n.	332	e	L.R.	n.	7/98	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.0248063	 del	 24/05/2024,	 trasmetteva	 il	 Piano	 Economico	
Finanziario;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.0254879	 del	 29/05/2024	 trasmetteva	 la	 relazione	 tecnica	
illustrante	 le	 modalità	 di	 gestione	 e	 superamento	 dell’interferenza	 tra	 l’elettrodotto	 esterno	 e	 il	
metanodotto	di	proprietà	di	SNAM	Rete	Gas	S.p.A.;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.	0261448	del	31/05/2024,	trasmetteva	la	documentazione	tecnica	
aggiornata	secondo	le	indicazioni	di	SNAM	RETE	GAS	S.p.a.	-	Centro	di	Foggia,	al	fine	di	rappresentare	
le	modalità	di	gestione	e	superamento	dell’interferenza	tra	l’elettrodotto	esterno	del	progetto	eolico	in	
epigrafe	e	il	metanodotto	di	proprietà	di	dell’Ente;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0314751	del	24/06/2024,	trasmetteva	il	Verbale	di	Conferenza	
dei	Servizi	conclusiva	ai	fini	P.U.A.	ai	sensi	dell’art.	27	del	D.	Lgs.	n.	152/2006	e	dell’art.	14	della	L.	241/90	
tenutasi	 in	data	21/05/2024	e	trasmessa	dal	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	 in	
data	13/06/2024	con	prot.	0109453;

• la	Società,	 con	nota	acquisita	al	prot.n.	0339280	del	4/07/2024	 trasmetteva	 l’attestazione	 rilasciata	
ai	sensi	della	Legge	16	giugno	1927,	n.	1766,	R.D.	26	febbraio	1928,	n.	332	e	L.R.	n.	7/98	dal	Servizio	
Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	inerentemente	al	progetto	in	epigrafe;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.	 0339285	 del	 4/07/2024,	 sollecitava	 la	 Sezione	 Transizione	
Energetica	a	convocare	la	Conferenza	di	Servizi	per	la	conclusione	del	procedimento	di	Autorizzazione	
Unica	del	progetto;

• con	nota	acquisita	al	prot.n.	0361902	del	16/07/2024,	veniva	acquisito	agli	atti	 il	parere	pervenuto	
dal	 COMANDO	MILITARE	 ESERCITO	 PUGLIA,	 parere	 prot.	 n.	 M_D	 AC9641C	 REG2024	 0017592	 del	
16/07/2024;

• in	data	23/07/2024	veniva	pubblicato	sul	Portale	Valutazioni	e	Autorizzazioni	Ambientali	alla	pagina	
dedicata	al	progetto	eolico	in	oggetto	(https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7563/10946	
e	https://va.mite.gov.it/File/Documento/1108275	)

• il	 Provvedimento	 Direttoriale	 P.U.A.	 “che comprende il provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 15 febbraio 2024, di esito positivo, 
subordinato al rispetto delle prescrizioni in esso riportate, nonché l’autorizzazione paesaggistica, ai 
sensi dell’art. 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 
2004, titolo assoggettato alle prescrizioni archeologiche indicate nel parere n. 5608-P del 17 maggio 
2024 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 
Foggia, e l’autorizzazione culturale, di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004.”;

• la	Società	con	nota	acquisita	in	data	24/07/2024	chiedeva	“ai	sensi	ex	art.	12	del	D.Lgs.	387/2003,	di	
convocare	 la	Conferenza	di	Servizi	per	 la	conclusione	del	procedimento	di	Autorizzazione	Unica	del	
progetto	eolico	Posta delle Canne in	oggetto”;

• ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	14	ter,	comma	4	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	atteso	che	
il	MASE	aveva	emanato	il	Provvedimento	Direttoriale	di	P.U.A.	questa	Sezione	con	nota	n.0390333	del	
31/07/2024	trasmetteva	il	verbale	della	conferenza	di	servizi	svoltasi	in	data	29/04/2024	e	convocava	
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per	 il	 giorno	 9/09/2024	 l’ulteriore	 Conferenza	 per	 l’esame	 del	 progetto	 di	 cui	 trattasi,	 in	modalità	
videoconferenza,	 al	 fine	 di	 consentire	 l’acquisizione	 di	 intese,	 concertazioni,	 nulla	 osta	 o	 assensi	
comunque	denominati	dalle	Amministrazioni/Enti	coinvolte;

Per	 inciso,	 era	 evidenziato	 che	 il	 predetto	 PUA	 ministeriale	 ricomprendesse	 il	 provvedimento	 di	
Valutazione	di	Impatto	Ambientale,	di	cui	alla	delibera	del	Consiglio	dei	ministri	del	15	febbraio	2024,	
di	esito	positivo,	 subordinato	al	 rispetto	delle	prescrizioni	 in	esso	 riportate,	nonché	 l’autorizzazione	
paesaggistica,	ai	sensi	dell’art.	146	del	Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	di	cui	al	D.Lgs.	n.	42	del	
22	gennaio	2004,	titolo	assoggettato	alle	prescrizioni	archeologiche	indicate	nel	parere	n.	5608-P	del	
17	maggio	2024	della	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Barletta-
Andria-Trani	e	Foggia,	e	l’autorizzazione	di	cui	all’art.	21	del	D.Lgs.	n.	42	del	22	gennaio	2004.

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0393623	del	1/08/2024	chiedeva	a	Snam	spa	il	rilascio	del	parere	
di	competenza	ai	fini	del	procedimento	di	Autorizzazione	Unica	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03	del	
progetto	eolico	in	epigrafe;

• la	 Società,	 con	nota	 acquisita	 al	 prot.n.0395262	del	 2/08/2024,	 chiedeva	al	 Comando	dei	Vigili	 del	
Fuoco	 il	 rilascio	del	parere	di	 competenza	ai	fini	del	procedimento	di	Autorizzazione	Unica	ai	 sensi	
dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03	del	progetto	eolico	in	epigrafe;

• SNAM,	con	nota	acquisita	al	prot.	n.	0396771	del	5/08/2024,	trasmetteva	il	proprio	Nulla	Osta;
• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.	n.03997954	del	5/08/2024	trasmetteva	il	nulla	osta	rilasciato	da	

SNAM	in	data	03/06/2024	con	prot.	159	debitamente	controfirmato	per	accettazione;
• Il	 Servizio	Gestione	Opere	Pubbliche	della	Regione	Puglia,	 competente	per	 le	attività	espropriative,	

con	nota	acquisita	al	prot.	n.	0411584	del	19/08/2024,	riscontrava	 la	nota	prot.	 .0400244/2024	del	
06/08/2024,	richiamando	la	circolare	prot.	AOO_064-20742	del	16.11.2023,	in	particolare	il	Paragrafo	
n.2	“Indirizzi	tecnici	per	la	predisposizione	della	documentazione	espropriativa	e	iter	procedurale”,	nel	
quale	comunicava	che	“alla luce della ricognizione del quadro normativo di cui sopra e delle precisazioni 
di cui innanzi, la documentazione da produrre, a cura delle Società proponenti e/o concessionarie, dovrà 
comprendere:..” ;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.	n.0413570	del	21/08/2024	trasmetteva	il	nulla	osta,	ai	sensi	degli	
artt.	709	e	711	del	Codice	della	Navigazione,	alla	realizzazione	dell’intervento	in	oggetto,	per	gli	aspetti	
aeronautici	di	competenza	di	ENAC	trasmesso	dall’Ente	in	data	07/08/2024	con	prot.	117590;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0416427	del	26/08/2024	chiedeva	al	Consorzio	di	Bonifica	della	
Capitanata	il	rilascio	del	parere	di	competenza	ai	fini	del	procedimento	di	Autorizzazione	Unica	ai	sensi	
dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03	del	progetto	eolico	in	epigrafe;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.0416435	 del	 26/08/2024	 chiedeva	 alla	 Provincia	 di	 Foggia-	
Servizio	Autorità	Idraulica-	il	rilascio	del	parere	di	competenza	ai	fini	del	procedimento	di	Autorizzazione	
Unica	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	387/03	del	progetto	eolico	in	epigrafe;

• con	nota	acquisita	al	prot.n.	0430567	del	5/09/2024,	veniva	acquisito	il	parere	RFI	Protocollo	=	RFI-
VDO-DOIT.BA\A0011\P\2024\0004624;

• la	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.0432985	del	6.09.2024	comunicava	a	Terna	Spa	che	“il	progetto	in	
oggetto	è	costituito	da	due	sezioni	di	impianto	che	fanno	capo	a	due	soluzioni	di	connessioni	differenti,	
contraddistinte	con	 i	 codici	pratica:	201901326	e	202000434.	 che	 i	preventivi	di	 connessione	per	 il	
progetto	in	oggetto	(Codice	tracciabilità	TERNA:	201901326	e	202000434)	sono	stati	rilasciati	da	Codesto	
Spett.le	Gestore	Nazionale	di	Rete	per	una	potenza	complessiva	pari	a	56	MW	e	conseguentemente	
non	risulta	essere	necessario	presentare	una	richiesta	di	modifica	di	connessione	e	l’allineamento	della	
potenza	del	progetto	in	oggetto	ei	fini	del	procedimento	di	A.U”;

• la	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.	 0451720	 del	 18/09/2024,	 trasmetteva	 la	 dichiarazione	
antimafia,	resa	ai	sensi	dell’art.	46	Testo	unico	delle	disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	
di	documentazione	amministrativa	n.	445/2000.

• questo	 ufficio	 regionale,	 con	 nota	 prot.	 n.	 045452	 del	 19/09/2024	 trasmetteva	 il	 verbale	 della	
Conferenza	di	servizi	del	9/09/2024,	nella	quale	emergeva	che:
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• “La Posta delle Canne srl comunica “di aver preso atto del parere espresso dall’Autorità di 
Bacino, che ha espresso con prot. 25400 del 23/12/2020 un parere positivo con prescrizione, 
riguardante lo spostamento dell’aerogeneratore contraddistinto dalla sigla WTG10 nel Comune 
di Orta Nova. Tuttavia, a seguito di approfondite valutazioni tecniche, si comunica che lo 
spostamento dell’aerogeneratore WTG10 non si è reso tecnicamente possibile. Di conseguenza, 
la Società ha deciso di rinunciare (così come, in effetti, in questa sede rinuncia) all’installazione 
dell’aerogeneratore n. WTG10. Inoltre comunica che, nel corso del procedimento autorizzativo 
sono state individuate delle potenziali interferenze del progetto “Spartivento” della società 
AIP2 srl in corso di autorizzazione presso la Provincia di Foggia, con il progetto in oggetto. 
Nonostante il progetto in capo alla società Posta delle Canne, abbia precedentemente 
ricevuto la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) positiva, è stata trovata una soluzione 
collaborativa con AIP2 per risolvere le suddette interferenze. Tale risoluzione ha comportato 
una modifica del layout del progetto “Spartivento” della società AIP2 , e in data 14/05/2024 
la società AIP2 Srl ha trasmesso alla Provincia di Foggia la rimodulazione progettuale, volta a 
prevenire e superare eventuali interferenze che possano limitare l’operatività degli impianti 
in oggetto. La soluzione dell’interferenza comporta la potenziale rinuncia dell’aerogeneratore 
contraddistinto dalla WTG6 nel Comune di Orta da parte della Società Posta delle Canne, nel 
caso in cui l’impianto “Spartivento” avesse ottenuto l’autorizzazione Unica. Considerando lo 
stato attuale del procedimento, la Società ha deciso di rinunciare (così come, in effetti, in questa 
sede rinuncia) preventivamente all’aerogeneratore WTG6.Pertanto, si chiede che la Conferenza 
di Servizi proceda con l’approvazione del layout composto da 8 aerogeneratori, rispetto ai 
10 aerogeneratori originariamente previsti, per i quali è stata ottenuta una Valutazione di 
Impatto Ambientale positiva e il successivo Procedimento Unico Ambientale (PUA) ministeriale, 
contenente anche l’autorizzazione paesaggistica. Con la rinuncia di 2 aerogeneratori, si richiede 
la chiusura del procedimento autorizzativo per il nuovo layout da “8 aerogeneratori”, con un 
incremento della potenza del singolo aerogeneratore da 5,6 MW a 6 MW, con una potenza di 
impianto complessivo di 48 MW (8 WTG da 6 MW). Si precisa che tale modifica non comporterà 
alcun cambiamento nelle dimensioni della macchina, la geometria dell’aerogeneratore è la 
medesima, in quanto la piattaforma dell’aerogeneratore in questione, la “V150 da 6 MW”, è 
identica a quella precedentemente in progetto, allo scopo di allega una breve descrizione delle 
modifiche”

• In riscontro a quanto dichiarato dalla Società proponente i funzionari regionali invitavano la 
stessa a voler aggiornare l’intera documentazione progettuale sul portale regionale Sistema 
Puglia.

• Il funzionario regionale rammentava la necessità di acquisire agli atti della conferenza di servizi 
le misure di compensazione ai sensi del D.M. del 10 settembre 2010, da concordare con le 
Amministrazioni comunali interessate dalla realizzazione dell’intervento.

• La Società rammenta quanto già dichiarato nella precedente conferenza di servizi ovvero 
“dandone lettura, che all’interno dei pareri resi da Comune di Ortona e Comune di Stornara sono 
presenti i riferimenti alla volontà di concordare con la Proponente le opere di compensazione 
legate al progetto in oggetto”

• La	Società,	con	nota	acquisita	al	prot.n.	0461967	del	24/09/2024,	trasmetteva	il	piano	particellare	di	
esproprio	aggiornato;

• La	 Società,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.n.	 0467133	 del	 26/09/2024,	 trasmetteva	 la	 dichiarazione	
asseverata	da	parte	del	tecnico	progettista	e	del	rappresentante	legale	in	riferimento	al	progetto;

• L’Agenzia	 del	 Demanio,	 con	 nota	 prot.	 n.	 AGDPUB01.REGISTRO	 UFFICIALE.0018443.02-10-2024-U	
(acquisita	al	prot.	n.	0478708	del	2/10/2024),	forniva	riscontro	rispetto	agli	esiti	della	Conferenza	di	
Servizi	del	09/09/2024,	comunicando	che	alla	luce	dell’analisi	del	“piano particellare di esproprio (datato 
18.09.2024), si è riscontrato che, tra le particelle catastali interessate dall’intervento, non sono presenti 
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immobili intestati al Demanio dello Stato.La realizzazione dell’impianto indicato in oggetto interessa 
alcune particelle intestate al Demanio Pubblico dello Stato per le Opere di Bonifica, la cui gestione è in 
capo al competente Consorzio. Alla luce di quanto sopra, si rappresenta che la scrivente non è coinvolta 
nella trattazione in argomento a meno di eventuali modifiche progettuali che interessano immobili 
intestati al Demanio dello Stato.”

• questo	ufficio	regionale,	con	comunicazione	prot.	n.	0484129	del	5/10/2024,	provvedeva	a	trasmettere	
la “Comunicazione di avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità”	 ai	 sensi	 dell’art.	 16	del	
D.P.R.	n.	327/	2001	e	ss.	mm.	ii.,	dell’art.	10	L.	R.	22/02/2005	n.	3	e	ss.	e	dell’art.	7	e	seguenti	della	Legge	
7	agosto	1990	n.	241	e	s.m.i.;

• Il	Ministero	delle	Imprese	e	del	Made	in	Italy,	con	nota	prot.	n.	85355	-	del	07/10/2024	(acquisita	al	
prot.	n.	0485052	del	7/10/2024),	trasmetteva	il	Nulla	Osta	Solo	per	la	sezione	in	AT;

• la	Società	con	nota	acquisita	al	prot.	n.	0571411	del	19/11/2024,	comunicava	l’avvenuta	trasmissione	
del	progetto	definitivo	attraverso	il	portale	telematico	www.sistema.puglia,	adeguato	alle	prescrizioni	
formulate	 in	 Conferenza	 dei	 Servizi	 ai	 fini	 della	 conclusione	 del	 procedimento	 e	 trasmetteva	 la	
documentazione	 attestante	 l’avvenuta	 pubblicazione,	 sugli	 albi	 pretori	 e	 sui	 quotidiani,	 della	
comunicazione/avviso	 di	 avvio	 del	 procedimento	 di	 approvazione	 del	 progetto	 definitivo	 ai	 fini	
dell’apposizione	del	vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	utilità;

• questa	 Sezione	 con	 nota	 prot.n.	 0597868	 del	 3/12/2024	 comunicava	 la conclusione dell’attività 
istruttoria finalizzata al rilascio del titolo ex art.12 del D Lgs 387/2003, all’esito	 del	 modulo	
procedimentale	della	Conferenza	di	Servizi;

• con	nota	acquisita	al	prot.n.0619411	del	12/12/2024	la	Società	trasmetteva	l’atto	unilaterale	d’obbligo	
sottoscritto	dal	rappresentante	legale;

• con	 nota	 acquisita	 al	 prot.	 n.	 0607263	 del	 6/12/2024,	 la	 Società	 trasmetteva	 la	 documentazione	
necessaria	al	rilascio	del	titolo	autorizzativo	in	riscontro	alla	nota	della	Scrivente	prot.n.	0597868	del	
3/12/2024;

• con	nota	acquisita	al	prot.n.0628581	del	17.12.2024	la	Società	comunicava	di	aver	caricato	su	Portale	
dedicato	 alla	 sezione	 “progetto	definitivo”	 il	 progetto	definitivo	firmato	 digitalmente	 adeguato	 alle	
prescrizioni	formulate	in	Conferenza	dei	Servizi	ai	fini	della	finalizzazione	del	procedimento	in	epigrafe;

• con	nota	acquisita	al	prot.n.0633128	del	19.12.2024	la	Società	depositava	presso	gli	uffici	regionali	il	
progetto	definitivo	su	supporto	digitale,	adeguato	alle	prescrizioni	formulate	in	sede	di	conferenza	di	
servizi.

PRESO ATTO delle	note	e	dei	pareri	acquisiti	ed	espressi	in	Conferenza	di	Servizi	di seguito	riportati	in	stralcio:

• Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, 
Decreto n.236 del 23.07.2024

“ Progetto: progetto di un parco eolico composto da 10 aerogeneratori, di potenza nominale pari a 5,6 MW, 
per una potenza totale di 56 MW, da realizzarsi nei comuni di Orta Nova (FG), Ordana (FG) e Stornara (FG ), in 
località “Posta delle Canne e “Mascitelli”. Procedimento: Provvedimento Unico in materia Ambientale, ai sensi 
dell’art. 27 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ID Fascicolo: 5500 Proponente: Posta delle Canne S.r.l.
Elenco allegati: delibera del Consiglio dei ministri nella riunione del 15 Febbraio 2024, in applicazione alle 
disposizioni previste dall’art. 5, comma 2, lett. C-bis, della legge 400/1988.
Verbale della conferenza di servizi decisoria svolta il 21 maggio 2024.
DECRETA
Articolo 1
È determinata la conclusione della Conferenza di Servizi, ex art. 14-ter della legge 7 agosto 1991 n. 241 e ss.mm.
ii., che costituisce il Provvedimento Unico in materia Ambientale, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 
n. 152/2006, relativo al progetto di un parco eolico composto da 10 aerogeneratori, di potenza nominale 
pari a 5,6 MW, per una potenza complessiva di 56 MW, da realizzarsi nei comuni di Ortanova (FG), Ordona 
(FG) e Stornara (FG), in località “Posta delle Canne” e “Mascitelli”, incluse le opportune opere di connessione. 
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Il predetto provvedimento unico comprende il provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 15 febbraio 2024, di esito positivo, subordinato al rispetto delle 
prescrizioni in esso riportate, nonché l’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, titolo assoggettato alle prescrizioni 
archeologiche indicate nel parere n. 5608-P del 17 maggio 2024 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, e l’autorizzazione culturale, di cui all’art. 21 del 
D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004.
Articolo 2 
Disposizioni finali

1.	 Il presente Provvedimento Unico in materia Ambientale, corredato dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 15 febbraio 2024, dall’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, e dall’autorizzazione culturale, 
di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, che ne costituiscono parte integrante, sarà 
comunicato alla Posta delle Canne S.r.l., al Ministero della cultura, all’ARPA Puglia, alla Provincia di 
Foggia, ai comuni di Orta Nova, Ordona e Stornara ed alla Regione Puglia, la quale provvederà a 
portarlo a conoscenza delle altre amministrazioni interessate.

2.	 Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul portale delle valutazioni ambientali di 
questo Ministero (https://va.mite.gov.it).

• Presidenza del Consiglio dei Ministri, Consiglio dei Ministri nella riunione del 15 Febbraio 2024, nota 
n. DICA-0005411-P del 23.02.2024

“….DELIBERA
Si esprime giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto di impianto eolico, da realizzarsi 
nel territorio nei comuni di Orta Nova e Ordona. Con elettrodotto esterno ricadente in parte nel territorio 
comunale di stornara ove esistono anche le opere di connessione alla RTN, proposto da Poste Delle Canne 
s.r.l., a condizione che vengano rispettate le prescrizioni espresse nel parere numero 246 del 26 Aprile 2022 
della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, la cui ottemperanza è verificata dai 
soggetti indicati per ciascuna prescrizione del parere medesimo, secondo le disposizioni di cui all’articolo 28 
del decreto legislativo 3 Aprile 2006, n. 152.
La presente di liberazione a valenza pari a 5 anni, decorrenti dalla data di pubblicazione sul portale per le 
Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica[…]””
Il	 testo	 integrale	 del	 provvedimento,	 corredato	 dal	 parere	 positivo	 con	 prescrizioni	 della	 Commissione	
tecnica	di	verifica	dell’impatto	ambientale	VIA	e	VAS,	n.246	del	26.04.2022,	è	disponibile	sul	portale	delle	
Valutazioni	 Ambientali	 VIA/VAS	 del	Ministero	 della	 Transizione	 Ecologica	 ai	 seguenti	 indirizzi	 ipertestuali:																																
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Info/7563
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7563/10946 
https://va.mite.gov.it/File/Documento/1108275

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy - DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, 
TERRITORIALI E DI VIGILANZA DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI DIV. XII - ISPETTORATO 
TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) - PUGLIA BASILICATA E MOLISE, nota prot. n. U.0085355 del 
07/10/2024;

“OGGETTO Costruzione ed esercizio di un elettrodotto in AT 105 kV di collegamento tra la Stazione Elettrica 
di Trasformazione Utente MT/AT e la nuova Stazione Elettrica (SE) Terna S.p.A. a 150 kV, da realizzare nel 
Comune di Stornara (FG) per la connessione alla rete elettrica nazionale di impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica con potenza nominale di 56 MW, (n. 10 aerogeneratori della potenza nominale pari a 
5,6 MW), sito nel Comune di Orta Nova (FG) e Ordona (FG). Solo per la sezione in AT In riferimento alla nota di 
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codesta Regione prot. 0454528/2024 del 19/09/2024 e protocollata in data20/09/2024 al n. 123730, con la 
presente si trasmette, in allegato, il Nulla Osta già rilasciato da quest’Ufficio in data 02/05/2024 al n. 13402 
su richiesta, del 16/04/2024, della società in parola.

• Ministero delle Imprese e del Made In Italy - DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, 
TERRITORIALI E DI VIGILANZA DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI DIV. XII - ISPETTORATO 
TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) - PUGLIA BASILICATA E MOLISE, Nota Prot. N. U.0013402 
Del 02/05/2024

“OGGETTO NULLA OSTA DEFINITIVO ALLA COSTRUZIONE: ed esercizio di un elettrodotto in AT 105 kV di 
collegamento tra la Stazione Elettrica di Trasformazione Utente MT/AT e la nuova Stazione Elettrica (SE) Terna 
S.p.A. a 150 kV, da realizzare nel Comune di Stornara (FG) per la connessione alla rete elettrica nazionale 
di impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica con potenza nominale di 56 MW, (n. 10 
aerogeneratori della potenza nominale pari a 5,6 MW), sito nel Comune di Orta Nova (FG) e Ordona (FG). Solo 
per la sezione in AT.
Con riferimento all’istanza del 16/04/2024 e protocollata al n. 74135, con la quale la società POSTA DELLE 
CANNE S.r.l. ha richiesto, a norma del T.U. sulle Acque e Impianti Elettrici di cui al R.D. n° 1775 dell’11.12.1933 
di poter costruire l’impianto in oggetto; acquisita agli atti la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(DPR 28.12.2000 n. 445 di linee elettriche non interferenti con impianti della R.P.C.), trasmessa dalla società 
POSTA DELLE CANNE S.r.l.
SI RILASCIA
per quanto di competenza, il NULLA OSTA DEFINITIVO alla COSTRUZIONE dell’intero elettrodotto in oggetto. 
Si rammentano i successivi adempimenti inerenti la fase di attivazione degli impianti. Si fa presente che, nel 
caso di costruzione di una nuova cabina/stazione/centrale elettrica di A.T. valgono le prescrizioni di cui alla 
nota Ministeriale n. LCI/U2/2/71571/SI del 13/3/73.
Il presente Nulla Osta è concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione redatto dalla società POSTA DELLE 
CANNE S.r.l. e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Verona, in data 18/12/2020 al nr. 4674 serie 3, senza 
alcun pregiudizio delle clausole in esso contenute e fatti salvi i diritti che derivano al Ministero delle Imprese e 
del Made In Italy dal R.D. n. 1775 dell’11/12/1933.”

• Regione Puglia-Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione, Sezione 
Demanio e Patrimonio, Servizio Amministrazione del Patrimonio, nota n.3175 del 17/02/2021;

“In riferimento all’oggetto, si segnala che pervengono alla Sezione Demanio e Patrimonio ed a questo Servizio, 
da parte di Codeste Amministrazioni competenti, numerose istanze i cui progetti non interessano immobili di 
proprietà regionale, alla cui tutela domInicale e gestione questo è preposto.
Al fine di agevolare i proponenti nell’individuazione dei beni di proprietà regionale, si comunica che all’indirizzo 
http://www.sit.puglia.it e possibile consultare il Catalogo Patrimoniale Regionale.
Si comunica, dunque, di escludere la scrivente Sezione dal coinvolgimento nei procedimenti in oggetto, in 
quanto anche nel caso in cui il progetto interferisca con proprietà regionali, questa Sezione non è tenuta a 
rilasciare in tale procedimento alcun parere.
Mentre il rilascio di eventuale concessione per l’uso dei beni il consenso per l’instaurazione di attraversa segue 
le modalità disciplinate dalla legge Regionale n.27/1995 e dal R.R. n. 23/2011 “ Regolamento per l’uso dei 
beni immobili regionali”. Solo in caso di interessamento di beni di proprietà regionale, il proponente potrà 
produrre specifica istanza, contenente l’esatta individuazione catastale del bene regionale, che dovrà essere 
inoltrata al seguente indirizzo pec: serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it”.

• Regione Puglia Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana Sezione Urbanistica Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici nota n.0336017 del 3.07.2024;

“OGGETTO: Richiesta attestazione vincolo demaniale di uso civico terreni in agro del Comune di Ortanova 
(FG) Fg.13 p.lle 111-112-110-121-263-258; Fg.20 p.lle 64-233- 211-212-19-53- 26-218-153-503-448 e in agro 

http://www.sit.puglia.it/
mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
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del Comune di Ordona (FG) Fg.6 p.lle 37-92-616-94-381; Fg.7 p.lle 407-406-411-216-212-806. L.R. n. 7 del 
28/01/1998 e ss.mm.ii., L. n. 1766 del 16/06/1927 e R.D. n. 332 del 26/02/1928.
Con riferimento alla Sua richiesta di attestazione di cui all’oggetto, dalla S.V. prodotta in qualità di legale 
rappresentante della società Posta delle Canne Srl, acquisita al prot. n. 219808 del 09/05/2024, a seguito 
dell’attività istruttoria e di consultazione effettuata dagli addetti al Servizio sugli atti di verifica e sistemazione 
demaniale del Comune di Ortanova (FG) e del Comune di Ordona (FG) di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 
332/1928 e L.R. n. 7/98 e ss.mm.ii.,
Si attesta
che non risultano gravati da Uso Civico i terreni attualmente censiti in Catasto in agro del Comune di Ortanova 
(FG) Fg. 13 p.lle 111-112-110-121-263-258 e Fg. 20 p.lle 64- 233-211- 212-19-53-26-218-153-503-448 ed in 
agro del Comune di Ordona (FG) Fg. 6 p.lle 37-92-616- 94-381 e Fg. 7 p.lle 407-406-411-216-212-806.”

• Regione Puglia Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture Servizio Autorità Idraulica, nota n.391641 
del 1.08.2024;

“In riscontro alla nota Vs. prot. n.0138085/2024 del 18.03.2024, acquisita in pari data da questo Servizio 
con prot. n.0138312/2024, con la quale codesto Ufficio convocava una nuova seduta di conferenza di servizi 
relativa alla procedura in oggetto, si rappresenta quanto di seguito riportato.
Si specifica preliminarmente che questa Sezione partecipa al procedimento in oggetto ai sensi dell’art. 14-ter 
della Legge 7 agosto 1990, n.241, rispetto alle competenze della Regione Puglia in materia di concessione di 
beni del demanio idrico. La principale disposizione normativa cui sono riferibili le competenze di cui innanzi, è 
rappresentata dagli artt. 56, 61 e 115 del D.Lgs. n.152/2006, dagli atti di alta organizzazione dell’Ente (DPGR 
22 gennaio 2021, n. 22 e DPGR 10 agosto 2021, n.263), nonché dalla DGR n. 1289/2021.
Proponente dell’iniziativa è la società Posta delle Canne Srl, con sede in Milano (MI) in Via Durini n.9, C.F. e 
P.IVA 08416570722.
La documentazione tecnica resa disponibile sul web al link https://www.sistema.puglia.it/, chiarisce che 
l’oggetto del procedimento si riferisce alla costruzione ed esercizio di un impianto eolico dalla potenza 
complessiva pari a 56 MWe, costituito da 10 aerogeneratori da realizzare in agro di comuni di Ortanova e 
Ordona, con opere di connessione ricadenti anche nel comune di Stornara, in provincia di Foggia. L’energia 
elettrica prodotta, sarà convogliata mediante elettrodotto, in rete RTN c/o la Stazione Elettrica Terna 150 kV, 
tramite lo stallo della sottostazione elettrica d’utenza in condivisione.
Dal punto di vista catastale la base degli aerogeneratori ricade:
• Aerogeneratore “1” al foglio 6 plla 37 del comune di Ordona (FG);
• Aerogeneratore “2” al foglio 6 plla 616 del comune di Ordona (FG);
• Aerogeneratore “3” al foglio 7 plla 407 del comune di Ordona (FG);
• Aerogeneratore “4” al foglio 7 plle 212 e 216 del comune di Ordona (FG);
• Aerogeneratore “5” al foglio 7 plla 7 del comune di Ordona (FG);
• Aerogeneratore “6” al foglio 13 plla 263 del comune di Ortanova (FG);
• Aerogeneratore “7” al foglio 20 plla 233 del comune di Ortanova (FG);
• Aerogeneratore “8” al foglio 20 plla 218 del comune di Ortanova (FG);
• Aerogeneratore “9” al foglio 20 plla 19 del comune di Ortanova (FG);
• Aerogeneratore “10” al foglio 13 plla 111 del comune di Ortanova (FG).
La sottostazione elettrica ricade al foglio 4 plle 91, 92, 93, 94 e 95 del comune di Stornara (FG) e il cavidotto 
elettrico interessa:
• i fogli 13, 20, 38, 43, 46, 47, 48, 49, 51, 52 e 53 del comune di Ortanova (FG);
• i fogli 6 e 7 del comune di Ordona (FG);
• i fogli 3, 4, 6 e 7 del comune di Stornara (FG).
Gli elaborati grafici e le relazioni tecniche depositate, con particolare riferimento all’elaborato “Planimetria 
interferenze cavidotto MT” (nome file DW20053D-E09.dwg), forniscono un quadro ben definito delle 
interferenze presenti e le indagini istruttorie evidenziano che l’elettrodotto nella sua totale percorrenza 

http://www.sistema.puglia.it/
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interseca le aste appartenenti al demanio idrico superficiale tra le quali si segnala:

• il Canale Biasifiocco e Montecorvo (nome I.G.M. Marana Montecorvo e Canale Biasifiocco), al foglio 53 
del comune di Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai sensi del R.D. 6441/1914 con 
cod. id. FG0015, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da estimo” del catasto terreni, con 
cod. P.G.B - Piano Generale di Bonifica n.784, intersezione denominata “Interferenza 4”;

• il Canale Ponticello, San Spirito e S. Leonardo (nome I.G.M. Marana S. Spirito, Canale Ponticello e 
S. Leonardo), al foglio 48 del comune di Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai 
sensi del R.D. 6441/1914 con cod. id. FG0014, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da 
estimo” del catasto terreni, con cod. P.G.B - Piano Generale di Bonifica n.783, intersezione denominata 
“Interferenza 5”;

• l’affluente n.2 del Canale Ponticello, al foglio 46 del comune di Ortanova (FG), censito nella partita 
speciale n.4 “esenti da estimo” del catasto terreni, con cod. P.G.B. - Piano Generale di Bonifica n.179, 
intersezione denominata “Interferenza 8”

• il Fosso Marana la Pidocchiosa (nome I.G.M. Marana la Pidocchiosa), al foglio 38 del comune di 
Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai sensi del R.D. 6441/1914 con cod. id. 
FG0012, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da estimo” del catasto terreni, con cod. 
P.G.B - Piano Generale di Bonifica n.785, intersezione denominata “Interferenza 10”.

In aggiunta, il cavidotto interessa impluvi appartenenti al reticolo idrografico minore “interferenze 3 e 
11”, cosi come si evince dalla carta idro-geomorfologia della Regione Puglia disponibile al seguente link                                
http://www.sit.puglia.it/, nonché dallo studio delle interferenze sopracitato.
Le intersezioni sopradescritte, oltre quelle che interessano il reticolo idrografico minore, saranno superate in 
sub-alveo mediante l’utilizzo della tecnologia T.O.C., metodologia di attraversamento indicata nella relazione 
idraulica e paesaggistica.
Per le intersezioni relative alle aree del demanio idrico superficiale (interferenze 4, 5, 8 e 10) e le interferenze 
derivanti dal reticolo idrografico minore (interferenze 3 e 11), occorre specificare che in virtù della disciplina 
contenuta nel co. 2 dell’art. 22 della Legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 le “funzioni e compiti” attribuiti 
alle Province ai sensi dell’art. 25, lett. e), co. 1 della L.R. n. 17/2000”, concernenti le attività di polizia idraulica 
[sono] comprensiv[e] delle funzioni e compiti concernenti l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione 
di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell’area demaniale idrica, qualora questi siano in grado 
di influire anche indirettamente sul regime dei corsi d’acqua, così come previsto dall’articolo 89, comma 1, 
lettera c), del d.lgs. 112/1998.”.
Si sottolinea, dunque, la necessità di un coinvolgimento nel procedimento in parola del competente Ufficio 
della Provincia di Foggia - Servizio edilizia sismica e approvvigionamento idrico, quale Ente preposto alle 
attività di polizia idraulica, nonché al rilascio del parere favorevole/nulla osta (autorizzazione idraulica) per 
i corsi d’acqua, interessati dalle iniziative edilizie e/o infrastrutturali o, comunque, dalle modificazioni e/o 
trasformazioni del territorio valutabili secondo la disciplina del Capo VII del R.D. n. 523/1904 “Polizia delle 
acque pubbliche”, nonché ai sensi dell’art.1, co.1 lett d) del D.M. 14 maggio 2024 n.94 “Regolamento recante 
la disciplina del procedimento di approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione e l’esercizio degli 
sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse)”.
Atteso che le intersezioni 4, 5, 8 e 10 ricadono all’interno del comprensorio del Consorzio per la Bonifica 
della Capitanata, come si rileva agevolmente dal Piano Generale di Bonifica tutela e valorizzazione 
del territorio della Capitanata (DGR n.736 del 23.05.2022), accessibile al link di seguito riportato,                                                                          
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/irrigazione-e-bonifica, la società proponente dovrà produrre 
allo stesso Consorzio apposita istanza per il rilascio della relativa concessione, previa acquisizione del parere 
favorevole/nulla osta (autorizzazione idraulica) innanzi specificato, considerate le eventuali modifiche 
dell’intervento valutate in sede di Conferenza di servizi.”

• Terna S.p.A., nota del 3.09.2024

Ci riferiamo alla Vs. comunicazione prot. n. 0390333/2024 del 31.07.2024 (ns. prot. TERNA/A20240085331 

http://www.sit.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/irrigazione-e-bonifica
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del 01.08.2024) di pari oggetto della presente, per rappresentarVi quanto di seguito indicato.
Premesso che:
- in data 20.12.2019 la Società S&W Energy S.r.l. ha fatto richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione 
Nazionale (RTN) per un impianto di generazione da fonte OGGETTO: CDS –Codice pratica TERNA 201901326 
– RP1OKV7 - MASE ID_VIP: 5500 – Trasmissione verbale Conferenza di Servizi e convocazione conferenza di 
servizi. Domanda di Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa 
alla costruzione e all’esercizio di: di un impianto, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
eolica, costituito da 10 aereogeneratori, di potenza nominale complessiva pari a 56,000 MWe, nei territori 
comunali di Orta Nova e Ordona (FG) in località “Posta delle Canne” e “Mascitelli”, denominato “Posta delle 
Canne”, nonché delle opere connesse ricadenti nei Comuni di Orta Nova, Ordona e Stornara(FG), e delle 
infrastrutture indispensabili. Proponente: Posta delle Canne S.r.l. Comune: Orta Nova (FG) rinnovabile (eolico) 
per una potenza totale in immissione pari a 28 MW nel Comune di Orta Nova (FG);
- in data 20/12/2019 con lettera prot. TERNA/P20190089636 Terna ha comunicato la Soluzione Tecnica 
Minima Generale (STMG) che prevede il collegamento dell’impianto di generazione in antenna a 150 kV con 
una nuova stazione elettrica (SE) RTN a 150 kV da inserire in entra - esce alla linea a 150 kV “CP Ortanova – SE 
Stornara” previa realizzazione di due elettrodotti RTN a 150 kV tra la futura SE succitata e una futura SE RTN 
a 380/150 kV da inserire in entra-esce alla linea 380 kV della RTN “Foggia - Palo del Colle”;
- in data 28.05.2020 la Società S&W Energy S.r.l. ha accettato la STMG suddetta;
- in data 13.07.2020 con lettera prot. TERNA/P20200043094 Terna ha comunicato l’esito favorevole della 
voltura dell’iniziativa a favore della Società POSTA DELLE CANNE S.r.l.;
- in data 30.11.2020 con lettera prot. TERNA/A202000774034 la Società Posta delle Canne S.r.l. ha trasmesso 
a Terna la documentazione progettuale relativa alle opere RTN la connessione.
- in data 08.06.2021 TERNA con lettera prot. TERNA/P20210046436 Terna ha comunicato il parere di 
rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete.
Vi informiamo infine che il valore di potenza dell’impianto di cui all’oggetto non corrisponde al valore di 
potenza della richiesta in sede di STMG; a tal proposito è opportuno far presente che, ai sensi della normativa 
vigente, è necessario che il proponente presenti alla scrivente richiesta di modifica di connessione (corredata 
di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente).

• Dipartimento Bilancio, Affari Generali Ed Infrastrutture Sezione Opere Pubbliche E Infrastrutture 
Servizio Gestione Opere Pubbliche, nota circolare del 16.11.2023;

“Oggetto: Verifica della completezza documentale degli elaborati espropriativi nell’ambito degli interventi di 
interesse regionale per i quali viene dichiarata la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 
327/2001 ss.mm.ii. – NOTA CIRCOLARE..

• Snam spa, nota n.159 del 3.06.2024

“Metanodotti interferenti: - MET. PER STORNARA – DN150
Con riferimento alla Vs. PEC del 31.05.2024 e con successive integrazioni progettuali riguardanti l’Opera e 
l’interferenza in oggetto, Snam Rete Gas (Soggetto proprietario e gestore del metanodotto interferito, opera 
destinata ad attività di trasporto del gas naturale dichiarata ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D. Lgs. 23 maggio 
2000 N. 164 e dell’art. 1, comma 2 lettera b, della legge n. 239/2004 “attività di interesse pubblico”) precisa 
quanto segue.
L’attività di trasporto del gas naturale svolta dalla scrivente Società è disciplinata dalle vigenti norme di 
sicurezza del Decreto 24.11.84 del Ministero degli Interni e s.m.i. (Norme di sicurezza antincendio per il 
trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8) e del 
Decreto 17.04.08 del Ministero dello Sviluppo Economico (Regola tecnica per la progettazione, costruzione, 
collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non 
superiore a 0,8 - pubblicato sul S.O. della G.U. n.107 del 08.05.08) nonché in accordo alle normative tecniche 
italiane ed internazionali.
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Nei citati Decreti Ministeriali sono stabilite, tra l’altro, le norme e le condizioni che regolano la coesistenza 
dei gasdotti con altre infrastrutture o servizi. In relazione alle predette normative, Snam Rete Gas a tutela 
delle proprie infrastrutture ha acquisito preventive autorizzazioni/permessi/concessioni e, in terreni privati, 
costituito idonei titoli opponibili a terzi (servitù di metanodotto).
Atteso quanto sopra, Vi concediamo Nulla Osta, per quanto di nostra competenza, alla realizzazione delle 
opere in oggetto a condizione che, vengano realizzate come da progetto allegato alla Vs. predetta nota e che 
siano rispettate le seguenti inderogabili condizioni.
L’inizio dei Vostri lavori nei tratti interferenti la nostra condotta dovrà essere preventivamente concordato 
con il nostro ufficio (tel. 0881-296066), che provvederà alla stesura del verbale di riunione riguardante i rischi 
specifici, al picchettamento della condotta e alla stesura del relativo verbale in cui, tra l’altro, è previsto il 
nominativo della Vostra impresa esecutrice dei lavori e quello della compagnia assicuratrice fornendo, anche 
durante la fase esecutiva dei lavori stessi, la necessaria assistenza con proprio personale;

a.	 Il primo attraversamento denominato “DW20053D-C16 rev01 interferenza cavidotto con metanodotto.
pdf” verrà effettuato mediante TOC, la distanza misurata in senso verticale fra le due superfici affacciate 
dovrà essere maggiore o uguale a metri 2,5 in sottopasso al metanodotto mediante l’utilizzo della TOC 
(Trivellazione Orizzontale Controllata) come indicato nel progetto “INTERFERENZA METANODOTTO” 
Firmato dall’ Ing. Danilo Pomponio, iscritto all’ordine degli ingegneri della provincia di Bari SEZ.A - 
6222;

b.	 Le buche per il posizionamento della trivella dovranno essere posizionate esternamente alla nostra 
fascia di sicurezza;

c.	 Eventuali pozzetti di ispezione e cabine di trasformazione dovranno essere collocati fuori fascia di 
sicurezza;

d.	 A termine dei Vs. lavori dovrà esserci consegnato il disegno as-built dell’attraversamento comprendente 
l’andamento planimetrico e profilo longitudinale del Vs sottoservizio, eseguito sulla base dei dati 
registrati in automatico durante l’esecuzione del foro pilota (sia degli attraversamenti che dei tratti in 
parallelismo);

e.	 Qualora in corso di esecuzione dei Vs. lavori non vengano rispettate le condizioni sopra citate, gli stessi 
dovranno essere interrotti e Snam Rete Gas dovrà provvedere con proprie imprese

Resta altresì inteso che la fascia asservita per ogni gasdotto oggetto di interferenza, dovrà essere lasciata a 
terreno agrario, non potrà essere pavimentata né adibita a deposito di materiali e/o di mezzi ed apparecchiature 
in genere, né potrà essere posato alcun cavidotto entro suddetta fascia;

f.	 l’esecuzione delle Vs. opere e/o le eventuali attività di scavo in prossimità della nostra condotta 
potranno essere effettuate, previa la messa a vista del metanodotto, mediante l’utilizzo di mezzi 
meccanici di dimensione e potenza ridotta con peso complessivo a pieno carico non superiore a 15 t 
dotati di benna liscia fino ad una distanza di metri 0,60 dal metanodotto, la restante parte dello scavo 
dovrà essere effettuata a mano, il tutto alla presenza del ns. personale. Resta inteso che dovranno 
essere rispettate tutte le modalità operative eventualmente richieste dal ns. personale presente sul 
posto, atte a garantire la sicurezza del metanodotto;

g.	 obbligo di trasferire le informazioni di cui ai punti a tutto il proprio personale ivi compreso quello di 
eventuali appaltatori o subappaltatori;

h.	 dovrà essere garantita la possibilità di accesso in ogni tempo con il personale ed i mezzi necessari, alle 
opere ed agli impianti qualora la scrivente Società abbia la necessità di eseguire lavori di manutenzione 
ordinaria e/o straordinaria su tale tratto di metanodotto.

a.	 Qualora ricorra la necessità di intervenire su tale tratto di metanodotto, anche in futuro, gli eventuali 
danni causati ai manufatti realizzati o, comunque, a qualsiasi opera o materiale che costituisca ostacolo 
per il personale e i mezzi non potranno, in nessun caso, costituire motivo di richiesta di risarcimento da 
parte Vostra così come per le opere necessarie a protezione del Vs sottoservizio.

Resta infine inteso che, qualora dovesse essere disattesa anche solo una delle condizioni sopra esposte o la 
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realizzazione delle Vostre opere avvenga in difformità al D.M. 17.04.2008, nonché al progetto allegato alla 
Vs. nota sopracitata, il presente Nulla Osta dovrà intendersi nullo e immediatamente revocato, con l’obbligo 
- da parte Sua - di ripristinare i terreni allo stato “quo ante” ed in linea con i patti e le condizioni contrattuali 
previste dall’atto di servitù in essere.
In ogni caso, la scrivente Società si ritiene sollevata e mallevata da qualsiasi responsabilità per i danni che 
possano derivare al metanodotto, persone e/o cose a causa di eventi dipendenti dalla realizzazione delle 
Vostre opere. Il predetto Centro Snam Rete Gas S.p.A. di Centro di Foggia tel. 0881-296066 resta a Vostra 
disposizione per gli eventuali ulteriori chiarimenti al riguardo.
Copia del presente Nulla Osta, dovrà esserci restituito controfirmato per accettazione prima dell’inizio dei Vs. 
lavori; inoltre, trascorsi 3 mesi dalla data della presente in mancanza di tale accettazione, il presente Nulla 
Osta sarà da ritenersi automaticamente revocato.”

• Comando Militare Esercito Puglia, nota n. 0017592 del 16.07.2024;

1. In relazione al procedimento amministrativo indicato in oggetto, questo Comando:

- ESAMINATA l’istanza della REGIONE PUGLIA;
- TENUTO CONTO che l’impianto in argomento non interferisce con immobili militari, zone soggette a vincoli 
di servitù militari o poligoni di tiro,
ESPRIME, limitatamente agli aspetti di propria competenza, il PARERE FAVOREVOLE per l’esecuzione dell’opera.

2. Al riguardo, poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica, 
ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del 
D.Lgs. 81/2008 e alla L. 177/2012, questo Comando ritiene opportuno evidenziare i l rischio di presenza 
di ordigni residuati bellici interrati.

Tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per la cui esecuzione 
è possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite apposita istanza della ditta 
proponente corredata dei relativi allegati e redatta secondo il modello GENBST-001 reperibile unitamente 
all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al seguente link:  http://www.
difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx

• Enac spa, nota n.117590 del 7.08.2024;

“Oggetto: Valutazione Parco Eolico (9 aerogeneratori di 180 m AGL) di proprietà di Posta delle Canne S.r.l., nei 
Comuni di Ordona (FG) e Orta Nova (FG), in località Mascitelli e Posta Delle Canne - MWEB_2020_1473 ver.1.
Autorizzazione con prescrizioni
Riferimento
A) Richiesta prot. ENAC-PROT-06/10/2020-0095896-A
B) MWEB_2020_1473 ver.1
C) Parere ENAV prot. 0146132 del 18/12/2020
Si fa riferimento alla nota rif. A) di codesta Società con la quale è stata richiesta la valutazione di compatibilità 
ostacoli e pericoli alla navigazione aerea per la realizzazione dell’intervento di cui al modello web rif. nota B) 
che, per pronto riscontro, si allega alla presente.
Visti gli articoli 709 e 711 del Codice della Navigazione secondo cui la costituzione di ostacoli e pericoli per la 
navigazione aerea è autorizzata dall’ENAC.
Acquisito il parere dell’ENAV S.p.A., reso con nota rif. C), secondo cui il parco eolico non ha nessuna implicazione 
per quanto riguarda l’attuale configurazione delle superfici di delimitazione ostacoli dell’aeroporto di Foggia/
Gino Lisa e, tuttavia, l’impianto di altezza uguale/superiore a 100 m AGL è soggetto a pubblicazione; non vi 
sono implicazioni con i sistemi NAV/COM (nella componente TBT)/RADAR di ENAV. Inoltre, ENAV ha precisato 
che per le procedure strumentali di volo la valutazione è di competenza dell’Aeronautica Militare.
Considerati gli esiti dell’istruttoria valutativa condotta dalla struttura tecnica della scrivente Direzione da cui 
risulta che, pur dovendo essere trattato come un ostacolo alla navigazione aerea in quanto presenta un’altezza 



                                                                                                                                4627Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

superiore a 100 m dal suolo, l’intervento in oggetto non influisce negativamente:
- sulla regolarità delle operazioni per quanto acquisito dal parare ENAV rif. C);
- sulla sicurezza in quanto sono adottabili le misure di mitigazione previste dalla normativa di settore 
(pubblicazione e/o segnalazioni).
L’intervento, inoltre, è conforme a quanto disciplinato dalla circolare DIRGEN-DG- 25/02/2010- 0013259-P 
(valutazione progetti e richiesta nulla osta per parchi eolici).
Si esprime nulla osta, ai sensi degli artt. 709 e 711 del Codice della Navigazione, alla realizzazione dell’intervento 
proposto, per gli aspetti aeronautici di competenza dell’ENAC, con le seguenti prescrizioni:

a. la struttura sia dotata di segnaletica:

- cromatica diurna, conforme alla EASA CS ADR-DSN.Q.851 (Regulation (EU) No 139/2014);
- luminosa notturna, costituita da luce di colore, posizione ed intensità luminosa conformi alla EASA CS ADR-
DSN.Q.851 (Regulation (EU) No 139/2014).
Si noti che l’eventuale vicinanza ad altre installazioni simili, comporta che la segnaletica luminosa notturna 
dovrà rappresentare l’insieme delle installazioni come un unico oggetto esteso.

b. Siano comunicati, ai sensi dell’Art. 3 del Regolamento AIS-IT e con un preavviso di almeno 90 (novanta) 
giorni, alla scrivente Direzione Territoriale Puglia Basilicata, per gli adempimenti di competenza, i 
seguenti dati:

- data di inizio lavori;
- posizione espressa in coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi e secondi) nel sistema WGS 84;
- altezza massima in sommità valutata rispetto al livello campagna;
- quota s.l.m. al top dell’oggetto (altezza massima più quota terreno);
- attivazione della segnaletica luminosa.
Tali dati, trasmessi mediante attestazione di un professionista abilitato, dovranno presentare un livello di 
accuratezza conforme ai requisiti EASA di cui alla Tabella 2 del GM4 ADR.OPS.A.005(a) del Reg. UE 139/2014.
Tali prescrizioni costituiscono elemento qualificante e validante il presente provvedimento che si intende 
decaduto ove non siano integralmente rispettate.
Resta inteso che:
- la prescritta segnalazione dovrà essere predisposta dal momento in cui l’intervento inizia a configurarsi 
come ostacolo alla navigazione;
- ENAV, conformemente a quanto previsto dal Regolamento UE 2017/373, emendato dal Regolamento UE 
2020/469, gestirà la sicurezza tecnico-operativa di propria competenza stabilendo, ove necessario, collegamenti 
formali con tutte le parti interessate che possono incidere direttamente sulla operatività dei propri servizi, 
provvederà inoltre per quanto di competenza ai sensi dell’art. 691Bis del Codice della Navigazione.
- La Società AEROPORTI DI PUGLIA S.p.A. dovrà includere il manufatto nel database degli ostacoli sottoposti 
al monitoraggio previsto delle aree limitrofe all’aeroporto.
- I comuni di Ordona (FG) e Orta Nova (FG) sono informati per conoscenza ai fini di quanto di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 712 del Codice della Navigazione, in merito alla collocazione di segnali sugli 
aerogeneratori previsti nei rispettivi territori.
Si comunica quanto sopra fermo restando quanto di competenza dell’Aeronautica Militare in materia 
demaniale, procedure strumentali per gli spazi aerei di cui è responsabile e volo a bassa quota (rif. circolare 
allegata al foglio n. 146/394/4422 del 09/08/2000).
La presente autorizzazione ha validità di 3 anni a decorrere dalla data di emissione, decorsi i quali senza che 
l’intervento sia stato ultimato e che siano stati adempiuti gli obblighi in materia di pubblicazione aeronautica, 
sarà necessario presentare una nuova istanza.
Le prestazioni relative alla presente attività saranno poste a carico di codesta Società con fatturazione diretta 
in favore dell’ENAC per le attività istituzionali ai sensi del Regolamento delle Tariffe dell’ente.”

• Ministero della Cultura, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Barletta-Andria-Trani e Foggia, nota n.5608 del 17.05.2024;
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Vista la Parte Seconda “Beni culturali” e la Parte Terza “Beni paesaggistici” del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42, 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06/07/2002, n. 137” e s.m.i;
Vista la Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23/03/2015 con cui la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia (PPTR) come strumento di 
copianificazione territoriale MIBACT e Regione Puglia;
Visto il D.M. 10.09.2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” Parte 
III, punto 14 comma 9;
Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
Considerato che la Regione Puglia, in qualità di Autorità competente per il procedimento di autorizzazione 
unica dell’impianto eolico di cui trattasi, ha convocato questa Soprintendenza come parte del procedimento 
unico di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003;
questa Soprintendenza ABAP BAT-FG esprime il seguente parere
Si comunica che le aree interessate dalle opere in progetto (aerogeneratori, cavidotto e infrastrutture connesse) 
non sono sottoposte a provvedimenti di tutela archeologica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, né sono interessate 
da procedimenti in itinere di tutela archeologica ai sensi degli artt. 10, 13-14 e 45 del citato D.Lgs. 42/2004.
Fa eccezione il Tratturello n. 39 “Carapelle - Stornarella”, sottoposto a vincolo con D.M. 22.12.1983, interessato 
in loc. Grassano delle Fosse da un attraversamento trasversale del cavidotto di connessione.
Si evidenzia al contempo che l’opera in progetto si inserisce in un comparto territoriale ad alto indice di 
significatività archeologica, caratterizzato da un ricco patrimonio di insediamenti antichi cronologicamente 
differenziabili, databili in particolare tra il Neolitico e l’Età medievale.
Richiamandosi alle molteplici e ripetute criticità di ordine archeologiche già rilevate in fase di VIA, come qui 
di seguito elencate, e già indicate nel parere tecnico istruttorio negativo della Soprintendenza speciale per il 
PNRR prot. 14424 del 13/07/2023, si prescrive ai sensi della vigente normativa sull’archeologia preventiva 
che:

1. Vengano condotti saggi di scavo archeologici preliminari alla realizzazione delle opere, da parte di 
società qualificata in possesso di certificazione SOA cat. OS25 che dovrà redigere il relativo piano 
di indagini, ai fini di acquisire un primo e parziale quadro conoscitivo delle interferenze con beni 
archeologici, e di definire di conseguenza le più idonee modalità di tutela, in particolare nei casi di 
eventuali evidenze di particolare rilievo con beni la cui conservazione non può che essere altrimenti 
assicurata che in forma contestualizzata mediante l’integrale mantenimento in situ. I saggi di scavo 
dovranno essere condotti nelle seguenti aree di interferenza diretta di:

• torre 1 con l’area di dispersione di laterizi (Sporadico 1) in loc. Camarelle/la Macina;
• cavidotto di interconnessione fra la torre 1 e la torre 2 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura 

da foto interpretazione;
• cavidotto di interconnessione fra la torre 2 e la torre 3 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura 

da foto interpretazione;
• torre 3 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura da foto interpretazione e con la UT1 in loc. 

Coppa Bianca riferibile ad un insediamento rurale di età tardo repubblicana – imperiale;
• cavidotto di interconnessione fra la torre 3 e la torre 4 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura 

da foto interpretazione;
• torre 4 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura da foto interpretazione;
• cavidotto di interconnessione fra la torre 5 e la torre 7 con tratti di viabilità antica note in letteratura 

da foto interpretazione;
• cavidotto di interconnessione fra la torre 6 e la torre 7 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura 

da foto interpretazione;
• torre 8 in loc. Posta delle Canne sia con la villa rustica (sito ORN30) nota da precedenti attività di 

archeologia preventiva condotte nell’area, sia con la UT2 riferibile al medesimo insediamento rustico 
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di età tardo repubblicana – imperiale, sia infine con la anomalia 1 da foto interpretazione riferibile ad 
un asse stradale e ad un asse centuriale di età romana;

• cavidotto di interconnessione fra la torre 8 e la torre 9 con un tratto di viabilità antica nota in letteratura 
da foto interpretazione.

2. Venga attivata la sorveglianza archeologica continuativa per tutte le attività di scavo previste per 
la realizzazione dei 10 aerogeneratori, delle relative piazzole e delle relative opere di connessione 
elettrica alla rete di trasmissione nazionale, e in particolare per la posa del cavidotto di connessione, 
attesa l’interferenza di quest’ultimo con.

• una estesa interferenza diretta con il villaggio neolitico in loc. Grassano IV (sito ORN 21) segnalato nella 
Carta dei Beni Culturali annessa al vigente PPTR della Regione Puglia (cod. FGBIS000666).

Si precisa che qualora durante tutti i lavori di realizzazione di tutte le opere in progetto dovessero aver luogo 
rinvenimenti di carattere archeologico, ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.Lgs. 42/04, la Società responsabile 
dell’esecuzione è tenuta a sospendere immediatamente gli stessi, dandone contestualmente comunicazione a 
questa Soprintendenza per i provvedimenti di competenza.
Il presente parere viene inviato affinché sia acquisito agli atti della conferenza di servizi della quale si resta in 
attesa di ricevere il relativo verbale.”

• Provincia di Foggia Settore Grandi Infrastrutture, Dissesto Idrogeologico, Difesa Idraulica Ed Edilizia 
Sismica Servizio Edilizia Sismica E Approvvigionamento Idrico, con nota n.0044368 del 3.09.2024;

In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, con nota del 26/08/2024, acquisita al protocollo di questo 
Ente con n. 4337 in pari data, Soc. Posta delle Canne S.r.l. ha trasmesso a codesto Settore della Provincia di 
Foggia elaborati di progetto ad esso relativi ai fini del rilascio del parere idraulico di competenza.
Considerato che con nota del 29/02/2024, acquisita al protocollo di questo Ente con n. 10938, il Dipartimento 
bilancio, affari generali e infrastrutture sezione opere pubbliche e infrastrutture servizio autorità idraulica 
della Regione Puglia ha affermato che, per effetto della disciplina contenuta nel co. 2 dell’art. 22 della Legge 
regionale 29 dicembre 2022, n. 32 le “funzioni e compiti” attribuiti alle Province ai sensi dell’art. 25, lett. e), 
co. 1 della L.R. n. 17/2000”, concernenti le attività di polizia idraulica [sono] comprensiv[e] delle funzioni e 
compiti concernenti l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al 
di fuori dell’area demaniale idrica, qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime 
dei corsi d’acqua, così come previsto dall’articolo 89, comma 1, lettera c), del d.lgs. 112/1998.”; sia la Provincia 
di Foggia ad essere utilmente coinvolta nel procedimento in argomento per gli aspetti idraulici concernenti 
l’esercizio delle funzioni e compiti inerenti il rilascio di pareri, nulla osta ed autorizzazioni di cui al R.D. n. 
523/1904, oltre che nella implementazione delle tutele e dei divieti di cui al medesimo Decreto.
La scrivente Soc. Posta delle Canne S.r.l. in previsione della seconda Conferenza di Servizi ai fini A.U. per la 
realizzazione ed esercizio di un impianto eolico composto da 10 aerogeneratori, della potenza nominale di 5,6 
MW, da realizzarsi nei comuni di Orta Nova (FG), Ordona (FG) e Stornara (FG) in località “Posta delle Canne” 
e “Mascitelli” ha richiesto il rilascio del parere di competenza (nulla osta idraulico).
Gli elaborati grafici e le relazioni tecniche depositate, con particolare riferimento all’elaborato “Planimetria 
interferenze cavidotto MT” (nome file DW20053D-E09.dwg), forniscono un quadro ben definito delle 
interferenze presenti e le indagini istruttorie evidenziano che l’elettrodotto nella sua totale percorrenza 
interseca le aste appartenenti al demanio idrico superficiale tra le quali si segnala:

• il Canale Biasifiocco e Montecorvo (nome I.G.M. Marana Montecorvo e Canale Biasifiocco), al foglio 53 
del comune di Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai sensi del R.D. 6441/1914 con 
cod. id. FG0015, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da estimo” del catasto terreni, con 
cod. P.G.B – Piano Generale di Bonifica n.784, intersezione denominata “Interferenza 4”;

• il Canale Ponticello, San Spirito e S. Leonardo (nome I.G.M. Marana S. Spirito, Canale Ponticello e 
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S. Leonardo), al foglio 48 del comune di Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai 
sensi del R.D. 6441/1914 con cod. id. FG0014, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da 
estimo” del catasto terreni, con cod. P.G.B – Piano Generale di Bonifica n.783, intersezione denominata 
“Interferenza 5”;

• l’affluente n.2 del Canale Ponticello, al foglio 46 del comune di Ortanova (FG), censito nella partita 
speciale n.4 “esenti da estimo” del catasto terreni, con cod. P.G.B. – Piano Generale di Bonifica n.179, 
intersezione denominata “Interferenza 8”

• il Fosso Marana la Pidocchiosa (nome I.G.M. Marana la Pidocchiosa), al foglio 38 del comune di 
Ortanova (FG), iscritto nel registro delle acque pubbliche ai sensi del R.D. 6441/1914 con cod. id. 
FG0012, appartenente alla partita speciale n.4 “acque esenti da estimo” del catasto terreni, con cod. 
P.G.B - Piano Generale di Bonifica n.785, intersezione denominata “Interferenza 10”.

In aggiunta, il cavidotto interessa impluvi appartenenti al reticolo idrografico minore “interferenze 3 e 11”, 
cosi come si evince dalla carta idro-geomorfologia della Regione Puglia.
Premesso quanto sopra, ai sensi dell’art. 25, lett. e), co. 1 della L.R. n. 17/2000, dell’art. 22 co. 2 della L.R. n. 
32/2022, dell’art. 120 del R.D. n. 1775/1933 e degli artt. 57 e 93 del R.D. n.523/1904, questa Autorità Idraulica, 
unicamente sotto l’aspetto idraulico, esprime, per gli interventi proposti, parere favorevole con le seguenti 
prescrizioni la cui verifica di ottemperanza è a carico della società proponente/proprietaria dell’intervento in 
progetto, che dovrà tenerne conto in sede di progettazione esecutiva.

1.	 Le opere in progetto non devono alterare la morfologia antecedente gli interventi, senza creare, 
neppure temporaneamente, interferenze e/o ostacoli al libero deflusso delle acque e garantendo la 
piena funzionalità idraulica del corso d’acqua.

2.	 Il proponente rimarrà obbligato, a propria esclusiva cura e spese, al mantenimento dell’opera in perfetto 
stato, e ad eseguire tutti quei lavori protettivi o aggiuntivi in alveo nell’interesse della stabilità delle 
opere stesse e del buon regime dei corsi d’acqua.

3.	 Il proponente rimarrà interamente ed esclusivamente responsabile della buona riuscita delle opere e 
dei danni alle persone, cose o animali che eventualmente dovessero verificarsi durante la costruzione e 
l’esercizio delle opere stesse.

4.	 Devono essere assicurate, anche in fase di cantiere, adeguate condizioni di sicurezza in modo che non 
siano creati, neppure temporaneamente, ostacoli al regolare deflusso delle acque.

5.	 In fase di realizzazione delle opere dovranno essere predisposti i seguenti accorgimenti:

• la conservazione del terreno vegetale al fine della sua ricollocazione in sito;
• apposite cunette in terra perimetrale all’area di lavoro e stazionamento dei mezzi per convogliare le 

acque di corrivazione nei naturali canali di scolo esistenti.

6.	 In fase di esercizio, la regimentazione delle acque superficiali dovrà essere regolata con:

• cunette perimetrali alle piazzole;
• manutenzione programmata di pulizia delle cunette e pulizia delle piazzole.

7.	 Si raccomanda in ogni caso di evitare, in fase di realizzazione delle opere, ogni possibile sversamento sul 
terreno di sostanze inquinanti di qualsiasi natura e di garantire la protezione dalla falda acquifera da 
eventuali contaminazioni.

8.	 Nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere predisposto 
ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di 
sversamenti accidentali.

9.	 Nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente collettati/
conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal 
R.R. n.7/2016.

10.	 Questo Ente si ritiene sollevato da qualsivoglia responsabilità connessa a danneggiamenti e/o disservizi 
che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di allagamento 
nell’aree di intervento.
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11.	 Dev’essere elaborato idoneo piano di azioni volte ad assicurare la funzionalità delle opere nel tempo.
12.	 Devono essere adottati tutti i provvedimenti per la tutela dell’incolumità pubblica e privata.
13.	 Devono essere rispettate le norme del R.D. 25.7.1904 nr. 523, nonché tutte le norme e le prescrizioni 

legislative concernenti il buon regime delle acque pubbliche.
14.	 Dev’essere acquisita apposita concessione per gli attraversamenti delle aree del Demanio Idrico del 

Consorzio di Bonifica di Capitanata ai sensi della L.R. n. 4 del 13/03/2012 e del Regolamento Regionale 
n.17 del 1/08/2013.

15.	 Dev’essere acquisito il parere di compatibilità al PAI dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale.”

• RFI S.p.A, nota n.4624 del 5.09.2024;

“In riscontro alla nota in riferimento di pari oggetto di Codesto Ente, trasmessa a mezzo PEC, nostro prot. RFI-
VDO-DOIT.BA.ING\PEC\P\2024\0005647 del 07/08/2024, si comunica quanto segue.
Dall’esame degli elaborati progettuali depositati sul sito web, non si riscontra alcuna interferenza con la linea 
ferroviaria ricadente nella giurisdizione di questa Direzione, pertanto, si comunica a Codesto Ente di escludere 
dai destinatari del procedimento l’indirizzo di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Al solo fine di agevolare la 
gestione documentale, si chiede espressamente di non inviare a questa Sede gli atti relativi alla prosecuzione di 
detto procedimento, a meno che non siano presentate varianti sostanziali al progetto che possano interessare 
l’infrastruttura ferroviaria gestita da Questa Società, nel corso del procedimento stesso.”

• MARINA MILITARE COMANDO INTERREGIONALE MARITTIMO SUD Ufficio Infrastrutture e Demanio 
/ Sezione Demanio, nota prot. n. M_D MARSUD prot. nr. 0010931 – del 22.03.2024

“Riferimenti:
a) foglio n° 19743 in data 15/03/2013 di Stamadifesa;
b) foglio n° 0024989 in data 28/03/2019 di Maristat;
c) nota n° 0138085 in data 18/03/2024 della Regione Puglia.
In riscontro alla nota in riferimento c), afferente alla realizzazione dell’impianto eolico indicato in argomento, 
si comunica che – per quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare – non sono 
ravvisabili motivi ostativi alla realizzazione del suddetto impianto, come da documentazione progettuale 
visionata tramite il portale www.sistema.puglia.it.”

• Ministero dell’Interno, DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA 
DIFESA CIVILE COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI FOGGIA, nota prot. n. U.0004928 del 03.04.2024

“Si riscontra la convocazione di questo Comando alla Conferenza di Servizi con nota rubricata agli atti in data 
18.03.2024 al prot. n° 4084 per l’acquisizione del parere di competenza sul progetto richiamato in epigrafe.
Al riguardo si rappresenta che per tale tipologia di procedimento rileva l’istruttoria, ex art. 3
DPR 151/2011, laddove i progetti di che trattasi ricomprendano attività individuate nell’elenco allegato al 
citato disposto legislativo.
Per la compiuta attivazione occorrerà avviare il richiamato procedimento unicamente per attività in categ. 
“B” e “C” mentre per le restanti, ricadenti in categ. “A”, non necessita la preventiva acquisizione del parere di 
conformità sul progetto, da parte di questo Comando, ritenendosi l’adempimento assolto con la presentazione 
della SCIA ai fini antincendi.
La documentazione da produrre, conformemente alle indicazioni di cui al D.M. 07.08.2012, dovrà essere 
costituita da istanza in bollo e corredata, altresì, dalla ricevuta del versamento in C/C ovvero bonifico IBAN, 
trattandosi di servizio a pagamento reso da parte del Comando dei Vigili del fuoco.
Sul punto si evidenzia che l’inoltro dovrà necessariamente avvenire all’indirizzo pec com.prev.foggia@cert.
vigilfuoco.it evitando, quindi, collegamenti a link esterni per l’acquisizione degli allegati trasmessi.”

http://www.sistema.puglia.it/
mailto:com.prev.foggia@cert.vigilfuoco.it
mailto:com.prev.foggia@cert.vigilfuoco.it
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Con	 riferimento	 al	 suddetto	 parere	 si	 precisa	 che	 la	 Società,	 in	 sede	 di	 riunione	 di	 conferenza	 di	 servizi	
del	29.04.2024	dichiarava	“di aver trasmesso in data 24 aprile 2024 la documentazione propedeutica alla 
valutazione del progetto eolico in oggetto ai sensi dell’ex. art. 3 DPR 151/2011 da parte di Codesto Spett.le 
Ente”.

CONSIDERATO CHE, con	 riferimento	 alla	 procedura	di	 apposizione	del	 vincolo preordinato	 all’esproprio	 e	
dichiarazione	di	pubblica	utilità:

• la	Sezione	scrivente	provvedeva	a	trasmettere	con	comunicazione	prot.	n.	0484129	del	5/10/2024,	la	
“Comunicazione di avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità”	 ai	 sensi	 dell’art.	 16	del	
D.P.R.	n.	327/	2001	e	ss.	mm.	ii.,	dell’art.	10	L.	R.	22/02/2005	n.	3	e	ss.	e	dell’art.	7	e	seguenti	della	Legge	
7	agosto	1990	n.	241	e	s.m.i.;

• la	 Società	 proponente	 in	 data19.11.2024	 (acquisita	 al	 prot.	 n.	 0571411	 del	 medesimo	 giorno)	
comunicava	che:;

1. In	data	07/10/2024	(scadenza:	06/11/2024)	è	stato	pubblicato	sull’Albo	Pretorio	del	Comune	di	
Orta	Nova	la	comunicazione	di	avviso	di	avvio	del	procedimento	di	approvazione	del	progetto	
definitivo	ai	fini	dell’apposizione	del	vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	
utilità;

2. In	data	07/10/2024	(scadenza:	06/11/2024)	è	stato	pubblicato	sull’Albo	Pretorio	del	Comune	
di	Ordona	la	comunicazione	di	avviso	di	avvio	del	procedimento	di	approvazione	del	progetto	
definitivo	ai	fini	dell’apposizione	del	vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	
utilità;

3. In	data	15/10/2024	è	stato	pubblicato	sul	quotidiano	nazionale	il	Messaggero	la	comunicazione	
di	avviso	di	avvio	del	procedimento	di	approvazione	del	progetto	definitivo	ai	fini	dell’apposizione	
del	vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	utilità;

4. In	data	15/10/2024	è	stato	pubblicato	sul	Nuovo	Quotidiano	di	Puglia	la	comunicazione	di	avviso	
di	avvio	del	procedimento	di	approvazione	del	progetto	definitivo	ai	fini	dell’apposizione	del	
vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	utilità;

5. In	data	15/10/2024	(scadenza:	13/11/2024)	è	stato	pubblicato	sull’Albo	Pretorio	del	Comune	
di	Stornara	la	comunicazione	di	avviso	di	avvio	del	procedimento	di	approvazione	del	progetto	
definitivo	ai	fini	dell’apposizione	del	vincolo	preordinato	all’esproprio	e	dichiarazione	di	pubblica	
utilità;

• nel	termine	di	30	giorni	dalla	notifica	dell’avviso	di	cui	alla	nota	prot.	n.	0484129	del	5/10/2024	non	
sono	pervenute	osservazioni	pertinenti	al	procedimento	espropriativo	avviato;

CONSIDERATO INOLTRE CHE Enel	produzione	S.p.A.,	con	nota	acquisita	agli	atti	dell’ufficio	al	n.	 la	Società	
con	nota	acquisita	al	prot.	n.	0571411	del	19.11.202	e	nota	prot.	n.	0607263	del	6.12.2024,	trasmetteva	la	
documentazione	necessaria	al	rilascio	del	titolo	autorizzativo	ed	in	particolare:

• il	progetto	definitivo	adeguato	alle	prescrizioni	formulate	in	Conferenza	dei	Servizi	riportante	su	tutti	
i	frontespizi	degli	elaborati	prodotti	la	dizione	“adeguato	alle	prescrizioni	formulate	in	Conferenza	dei	
Servizi”,	firmato	digitalmente	su	supporto	ottico	e	conforme,	comprensivo	anche	degli	strati	informativi	
identificativi	dell’impianto	al	fine	della	conservazione	digitale	su	apposito	server;

• evidenza	dell’impegno	a	 fornire	compensazioni	a	 favore	delle	amministrazioni	 comunali	 interessate	
dall’intervento,	 a	 norma	 della	 Legge	 239/2004	 e	 DM	 10.09.2010,	 vista	 anche	 la	 LR	 28/2022.	 A	 tal	
proposito:

○	 la	Società	Proponente	nella	Conferenza	di	servizi	del	9/09/2024	rammenta	“quanto già dichiarato 
nella precedente conferenza di servizi ovvero “dandone lettura, che all’interno dei pareri resi da 
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Comune di Ortona e Comune di Stornara sono presenti i riferimenti alla volontà di concordare 
con la Proponente le opere di compensazione legate al progetto in oggetto”;

○	 la	Società	Proponente	nella	Conferenza	di	 servizi	del	9/09/2024	ha	dichiarato	di	aver	 inviato	
in	data	odierna	alle	Amministrazioni	Comunali	 coinvolte	 la	proposta	 in	merito	alle	misure	di	
compensazione,	pertanto	resta	in	attesa	del	relativo	riscontro.

• asseverazione	resa	ai	sensi	del	DPR	n.	380/2001	ed	ai	sensi	del	DPR	n.	445/2000	con	la	quale	il	progettista	
ha	 asseverato	 la	 conformità	 del	 progetto	definitivo	di	 cui	 al	 punto	precedente	 a	 tutte	 le	 risultanze	
del	procedimento	autorizzativo	e	a	tutte	le	prescrizioni	sollevate	dagli	Enti	che	hanno	partecipato	al	
procedimento	stesso;

• dichiarazione	sostitutiva,	ai	sensi	del	DPR	n.	445/2000,	per	mezzo	della	quale	il	legale	rappresentante	
della	Società	si	è	impegnato	a	rispettare	tutte	le	prescrizioni	di	natura	esecutiva	formulate	dai	suddetti	
Enti;

• asseverazione	resa	ai	sensi	del	DPR	n.	380/2001	ed	ai	sensi	del	DPR	n.	445/2000,	per	mezzo	della	quale	
il	progettista	ha	attestato	la	ricadenza	dell’impianto	in	aree	distanti	più	di	1	Km	dall’area	edificabile	dei	
centri	abitati,	così	come	prevista	dal	vigente	PRG;

• dichiarazione	sostitutiva,	ai	sensi	del	DPR	n.	380/2001	ed	ai	sensi	del	DPR	n.	445/2000,	dell’attestazione	
di	assenza	di	ulivi	dichiarati	“monumentali”	ai	sensi	della	L.R.	14/2007;

• asseverazione	resa	ai	sensi	del	DPR	n.	380/2001	ed	ai	sensi	del	DPR	n.	445/2000,	per	mezzo	della	quale	
il	tecnico	abilitato	ha	attestato	la	non	ricadenza	dell’impianto	in	aree	agricole	interessate	da	produzioni	
agricole	presenti	che	danno	origine	ai	prodotti	con	riconoscimento	I.G.P.;	I.G.T.;	D.O.C.	e	D.O.P

• dichiarazione	sostitutiva	di	notorietà	relativa	all’assenza	delle	cause	ostative	previste	dall’art.	67	del	
D.Lgs.	n.	159/2011	con	l’indicazione	dei	familiari	conviventi	resa	da	tutti	i	soggetti	previsti	dall’art.	85	
del	D.Lgs.	159/2011	(Legale	rappresentante,	amministratori,	soci,	sindaci	effettivi	e	supplenti);

• documentazione	 relativa	 alla	 composizione	 personale,	 ai	 soggetti	 che	 svolgono	 funzione	 di	
amministrazioni,	 direzione	 e	 controllo	 e	 al	 capitale	 sociale,	 con	 l’espresso	 impegno	 a	 comunicare	
tempestivamente	 alla	 Regione	 o	 al	 Comune	 eventuali	 modifiche	 che	 dovessero	 intervenire	
successivamente;

• dichiarazione	di	impegno	a	depositare	il	“Piano	di	Utilizzo	del	materiale	da	scavo”	definitivo	comprensivo	
delle	analisi	di	laboratorio,	ai	fini	della	caratterizzazione,	ai	sensi	del	D.M.	n.161	del	10.08.2012	e	s.m.i,	
entro	90	giorni	prima	dell’inizio	dei	lavori,	così	come	previsto	ai	sensi	dell’art.	5	del	suddetto	D.M;

• dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	dei	professionisti	sottoscrittori	degli	elaborati	progettuali,	
redatta	 nelle	 forme	 di	 cui	 al	 dpr	 445/2000,	 attestante	 il	 pagamento	 da	 parte	 del	 committente	 dei	
correlati	compensi	calcolati	in	conformità	alle	tariffe	professionali	vigenti,	in	applicazione	della	legge	n.	
30	del	05.07.2019,	che	ha	approvato	le	“Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per 
attività espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all’evasione fiscale”;

La	Società,	inoltre:

• ha	 ottemperato	 a	 quanto	 previsto	 dalla	 D.G.R.	 19	 dicembre	 2022,	 n.	 1901,	 relativo	 agli	 oneri	 per	
monitoraggio	mediante	versamento	a	favore	della	Regione	Puglia,	Dipartimento	Sviluppo	Economico	-	
Sezione	Transizione	Energetica,	e	per	l’accertamento	della	regolare	esecuzione	delle	opere”;

• ha	depositato	quietanza	del	versamento	F24	di	tipo	ordinario	Sezione	Erario,	Codice	tributo	1552	per	i	
diritti	di	registrazione	dell’Atto	Unilaterale	d’obbligo;

• preso	atto	che	con	nota	prot.	n.	0597868	del	3.12.2024,	questa	Sezione	ha	comunicato,	nella	persona	del	
Responsabile	del	Procedimento,	di	poter concludere favorevolmente la fase dell’istruttoria tecnica ed 
amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003,	con	tutte	
le	prescrizioni	sopra	elencate	che	sono	parte	integrante	e	sostanziale,	per	la	costruzione	ed	esercizio	
dell’impianto	in	oggetto,	richiamata	in	particolare	la	legge	regionale	7	novembre	2022,	n.	28	“Norme	in	
materia	di	incentivazione	alla	transizione	energetica”,	per	la	quale	si	richiedeva	evidenza	dell’impegno	
a	fornire	compensazioni	a	favore	delle	amministrazioni	comunali	interessati	dall’intervento;

• in	data	12.12.2024	è	stato	sottoscritto,	dal	rappresentante	legale	della	Posta Delle Canne S.r.l.	l’atto	
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unilaterale	d’obbligo	ai	sensi	della	deliberazione	di	giunta	regionale	19	dicembre	2022,	n.	1901;
• questa	Sezione	Transizione	Energetica	con	nota	prot.n.0623973	del	16.12.2024,	trasmetteva	all’Ufficiale	

Rogante	della	Sezione	Contratti	Appalti,	l’Atto	Unilaterale	d’Obbligo,	successivamente	repertoriato	con	
il	numero	026357	del	23.12.2024;

• il	progetto	definitivo	fa	parte	integrante	del	presente	atto	nella	sua	versione	vidimata	in	n.	1	copia	su	
supporto	digitale	dalla	Sezione	Transizione	Energetica;

• ai	 fini	 dell’applicazione	 della	 normativa	 antimafia	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	 159/2011	 ed	 in	 particolare	 con	
riferimento	agli	artt.	67,	comma	5,	e	84,	comma	2,	la	Sezione	ha	acquisito:

• Documentazione	antimafia	ai	sensi	dell’art.	67	del	D.Lgs.	n.	159/11	prodotta	dai	soggetti	indicati	dall’art.	
n.	85	del	medesimo	decreto;

• Copia	di	visura	camerale	storica	della	società	di	data	non	anteriore	a	6	mesi;
• Comunicazione	di	informativa	 antimafia	 prot.	 PR_MIUTG_Ingresso_0310599_20241002	 fatto	 salvo	

che	il	presente	provvedimento	comprende	la	clausola	di	salvaguardia	di	cui	all’art.	92	c.	3	del	D.Lgs.	
159/2011,	per	cui	la	determinazione	è	rilasciata	sotto	condizione	di	decadenza	in	caso	di	informativa	
antimafia	negativa.

○	 controllata dallo Stato» e quindi esclusa, per effetto dell’art. 83 del d.lgs. n.159 del 2011”.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO
Risultano	soddisfatti	i	presupposti	per	il	rilascio	dell’Autorizzazione	Unica	ai	sensi	dell’art.12	del	D	Lgs	387/2003	
e	ss.mm.ii,	con	tutte	le	prescrizioni	e	condizioni	richiamate	in	narrativa,	per	la	costruzione	e	l’esercizio	di:

• un	 impianto,	per	 la	produzione	di	energia	elettrica	da	 fonte	rinnovabile	eolica di	potenza	nominale	
complessiva	pari	a	48,000 MWe, costituito	da	8	(otto)	aereogeneratori,	nei	territori	comunali	di	Orta	
Nova	(FG)	e	Ordona	(FG)	in	località	“Posta delle Canne”	e	“Mascitelli”,	denominato	“Posta Delle Canne”, 
posizionato	secondo	le	seguenti	coordinate	(come	riportate	nell’elaborato	“Relazione	Tecnica	Generale	
C01”)	e	riportate	in	tabella:

COORDINATE WGS 84 - UTM 33 N
WTG E N
1 554494 4575578

2 554699 4574698

3 554715 4573880

4 555508 4574045

5 555687 4573409

7 555502 4575326

8 556222 4576287

9 556929 4575253
ï 

• opere	connesse	(codice	di	Rintracciabilità	201901326)	per	la	connessione	dell’impianto	di	cui	al	punto	
precedente	“in	antenna	a	150	kV	con	una	nuova	Stazione	Elettrica	(SE)	di	Smistamento	a	150	kV	della	
RTN	da	inserire	in	entra	–	esce	alla	linea	RTN	a	150	kV	“CP	Orta	Nova	–	SE	Stornara”,	previa	realizzazione	
di	due	elettrodotti	RTN	a	150	kV	tra	la	futura	SE	suddetta	e	una	futura	SE	RTN	a	380/150	kV	da	inserire	
in	entra	–	esce	alla	linea	RTN	a	380	kV	“Foggia	–	Palo	del	Colle”;.Tale	soluzione	prevede	la	costruzione:

• di	un	cavidotto	in	MT	per	l’interconnessione	tra	gli	aerogeneratori	e	la	sottostazione	utente	AT/
MT;

• di	una	sottostazione	MT/AT	utente,	collegata	in	antenna	a	150	kV	con	la	nuova	stazione	di	Terna	
150	kV	da	realizzarsi	nel	Comune	di	Stornara	(FG)	(autorizzata	con	D.D.n.202	del	12.12.2018);

• di	un	collegamento	in	entra-esce	della	SE	RTN	di	Stornara	tramite	due	elettrodotti	RTN	a	150	kV	
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(autorizzati	con	D.D.n.	202	del	12/09/2018)	con	la	SE	RTN	380/150	kV	di	Cerignola	(autorizzata	
con	D.D.n.4	del	27.01.2016);

• delle	infrastrutture	connesse	strettamente	indispensabili	e	riferite	in	progetto

L’adozione	 del	 provvedimento	 di	 Autorizzazione	 Unica	 è	 effettuato	 sotto	 riserva	 espressa	 di	 revoca	 ove,	
all’atto	delle	eventuali	verifiche,	venissero	a	mancare	uno	o	più	presupposti	di	cui	ai	punti	precedenti	o	alle	
dichiarazioni	rese	in	atti,	allorquando	non	veritiere.
Il	 sottoscritto	attesta	che	 il	procedimento	 istruttorio	è	stato	condotto	nel	 rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	 il	presente	schema	di	determinazione	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.
Il	 sottoscritto	attesta	altresì,	che	 il	presente	documento	è	stato	sottoposto	a	verifica	per	 la	 tutela	dei	dati	
personali	secondo	la	normativa	vigente.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/03,
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 -

Garanzie alla riservatezza
“La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	 salve	 le	 garanzie	previste	dalla	 Legge	n.	 241/90	 in	 tema	di	 accesso	ai	
documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	 riservatezza	dei	cittadini	 secondo	quanto	
disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	
196/2003	come	modificato	dal	D.Lgs.	n.	101/2018,	ed	ai	sensi	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	citato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati”.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 398	 del	 03/07/2023	 la	 presente	 deliberazioneè	 stata	sottoposta	a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X):	
							diretto

	indiretto
X	 	 neutro 
  non	rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.:
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa,	a	
carico	del	Bilancio	Regionale	in	quanto	trattasi	di	provvedimento	amministrativo	rilasciato	ex lege su	istanza	
di	parte;

L’E.Q. della Sezione Transizione Energetica 
“Supporto Procedure Amministrative E Contenzioso”

Avv. Simeone Lacalendola
L’E.Q. di Dip.to Sviluppo Economico
“Efficientamento di processi di permitting e conferenze di servizi infraregionali” 
Ing. Valentina Benedetto

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 
VISTI E RICHIAMATI:

• gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	30	marzo	2001	n.	165	e	ss.mm.ii.;
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• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7	e	ss.mm.ii.;
• il	D.Lgs.	30	giugno	2003	n.	196	e	ss.mm.ii.;
• l’art.	32	della	L.	n.	18	giugno	2009	n.	69	e	ss.mm.ii.;
• la	Legge	7	agosto	1990	n.	241	e	ss.mm.ii.;
• le	Linee	guida	pubblicate	sulla	G.U.	n.	1/2003;
• l’art.	12	del	Decreto	Legislativo	29	dicembre	2003	n.	387	e	ss.mm.ii.;
• la	Legge	14	novembre	1995	n.	481	e	ss.mm.ii.;
• la	Legge	Regionale	21	ottobre	2008	n.	31;
• la	 Legge	Regionale	24	 settembre	2012	n.	 25	e	 ss.mm.ii.,	“Regolazione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili”;
• la	D.G.R.	n.	2084	del	28/09/2010	(Burp	n.	159	del	19/10/2010):	buone pratiche per la produzione di 

paesaggio: Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, Enti Locali e Società 
proponenti impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

• la	 D.G.R.	 3029	 del	 30	 dicembre	 2010,	 approvazione	 della	 Disciplina	 del	 procedimento	 unico	 di	
autorizzazione	alla	realizzazione	ed	all’esercizio	di	impianti	di	produzione	di	energia	elettrica;

• il	R.R.	n.	24	del	30/12/2010	così	come	modificato	dalla	delibera	di	G.R.	n.	2512	del	27/11/2012	nel	cui	
ambito	d’applicazione	rientra	l’istanza	in	oggetto.

• La	 D.D.	 del	 Servizio	 Energia,	 Reti	 e	 Infrastrutture	 Materiali	 per	 lo	 Sviluppo	 3	 gennaio	 2011,	 n.	 1:	
“Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 - DGR n. 3029 del 30.12.2010 - 
Approvazione delle “Istruzioni tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo 
dell’Autorizzazione Unica”	e	delle	“Linee	Guida	Procedura	Telematica”.

• il	Regolamento	UE	n.679/2016	relativo	alla	“protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati”	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Reg.	
generale	sulla	protezione	dei	dati);

• la	D.G.R.	07.12.2020	n.	1974	con	cui	è	stato	approvato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	della	Presidenza	
e	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 nuovo	 Modello	 organizzativo	 denominato	 “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• D.P.G.R.	22/01/2021	n.	22	“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il	 D.P.G.R.	 10/02/2021	 n.	 45	 con	 cui	 sono	 state	 apportate	 integrazioni	 e	 modifiche	 al	 modello	

organizzativo	“MAIA 2.0”;
• la	D.G.R.	22/07/2021	n.	1204	“D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la	D.G.R.	28/07/2021	n.	1289	“Applicazione art. 8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n. 22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la	D.G.R.	30/09/2021	n.	1576	“Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n. 22”;

• la	 LR	 11/2001	 e	 ss.mm.ii	 applicabile	 ratione temporis,	 oggi	 sostituita	 da	 L.R.	 26	 del	 7.11.2022,	 sui	
procedimenti	autorizzativi	ambientali	nella	Regione	Puglia	a	norma	del	Codice	dell’Ambiente;

• la	L.	n.	91/2022	sulla	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-	legge	17	maggio	2022,	n.	
50,	recante	misure	urgenti	in	materia	di	politiche	energetiche	nazionali,	produttività	delle	imprese	e	
attrazione	degli	investimenti,	nonché	in	materia	di	politiche	sociali	e	di	crisi	ucraina”

• la	DGR	del	19	dicembre	2022,	n.	1901	“Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

• la	LR	28/2022	e	s.m.i	“norme in materia di transizione energetica”
• la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	

gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;
• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997,	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	sviluppo	

delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;
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VERIFICATO CHE:
sussistono	le	condizioni	di	cui	all’art.	12	c.	3	del	D.Lgs.	387/2003	poiché,	in	particolare:

• con	nota	prot.	n.	rif.	0005411-P-23/02/2024	il	MASE	trasmetteva	l’esito	della	procedura	di	VIA	per	effetto	
della	Deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	emanata	nella	seduta	del	15/02/2024:	precisamente,	il	
Consiglio	dei	Ministri	deliberava	di	esprimere	giudizio	positivo	di	compatibilità	ambientale	sul	progetto,	
“..a	condizione	che	siano	rispettate	le	prescrizioni	impartite	nel	parere	n.	246	del	26	aprile	2022,	[della	
Commissione	tecnica	PNRR-PNIEC]	,	la	cui	ottemperanza	va	verificata	dai	soggetti	indicati	per	ciascuna	
prescrizione	del	parere	medesimo	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’articolo	28	del	decreto	legislativo	
3	 aprile	 2006,	 n.	 152.	 “	 Si	 precisa	 che,	 per	 effetto	di	 quanto	disposto	dall’art.	 7	 del	DL	n.	 50/2022	
(come	conv.	In	Legge	n.	91/2022),	nel	caso	di	progetti	di	impianti	rinnovabili	sottoposti	a	valutazione	di	
impatto	ambientale	di	competenza	statale,	“l’eventuali	deliberazioni	del	Consiglio	dei	ministri	adottate	
ai	sensi	dell’art.	5,	comma	2,	lettera	c-bis),	della	legge	23	agosto	1988,	n.	400,	sostituiscono	ad	ogni	
effetto	il	provvedimento	di	VIA	ed	alle	stesse	si	applicano	i	commi	3,	4	e	5	dell’articolo	25	del	decreto	
legislativo	3	Aprile	2006	n.	152”;

• in	 data	 23/07/2024	 è	 stato	 pubblicato	 sul	 Portale	 Valutazioni	 e	 Autorizzazioni	 Ambientali	 del	
MASE,	 alla	 pagina	 dedicata	 al	 progetto	 eolico	 in	 oggetto	 (https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti	
Documentazione/7563/10946)	il	provvedimento	direttoriale	P.U.A.	“che comprende il provvedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 15 febbraio 2024, 
di esito positivo, subordinato al rispetto delle prescrizioni in esso riportate, nonché l’autorizzazione 
paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs. n. 42 del 
22 gennaio 2004, titolo assoggettato alle prescrizioni archeologiche indicate nel parere n. 5608-P del 
17 maggio 2024 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-
Andria-Trani e Foggia, e l’autorizzazione culturale, di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 
2004.”;

• preso	atto	della	rinuncia	di	2	aerogeneratori	 rispetto	alla	proposta	progettuale	oggetto	di	 istanza	di	
Autorizzazione	Unica,	per	circostanze	emerse	ed	accertate	nella	Conferenza	dei	Servizi	del	9/9/2024	
e	 richiamate	 in	 narrativa,	 tali	 da	 riconfigurare	 il	 layout	 ad	 otto	 aerogeneratori,	 con	 un	 contestuale	
incremento	della	potenza	del	singolo	aerogeneratore	da	5,6	MW	a	6	MW,	con	una	potenza	di	impianto	
complessivo	di	48	MW	(8	aerogeneratori	da	6	MW	ciascuno).

• con	comunicazione,	prot.	n.	0597868	del	3.12.2024	questa	Sezione	regionale	competente	per	 l’A.U.	
comunicava,	nella	persona	del	Responsabile	del	Procedimento,	di	poter concludere favorevolmente la 
fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
del D.Lgs. n. 387/2003,	con	tutte	le	prescrizioni	in	atti	da	ritenersi	parte	integrante	e	sostanziale,	per	
la	 costruzione	 ed	 esercizio	 dell’impianto	 in	 oggetto,	 ivi	 incluse	 le	 dovute	misure	 di	 compensazione	
e	 mitigazione	 stabilite	 in	 Conferenza	 di	 Servizi	 o	 comunque	 nell’iter	 istruttorio	 a	 favore	 delle	
amministrazioni	 comunali,	 ai	 sensi	 della	 richiamata	 regionale	 7	 novembre	 2022,	 n.	 28	 “Norme in 
materia di incentivazione alla transizione energetica”,	per	cui	sono dovute misure di compensazione e 
di riequilibrio ambientale e territoriale a carico dei proponenti, dei	produttori,	dei	vettori	e	dei	gestori	
di	impianti	e	infrastrutture	energetiche	sul	territorio	pugliese.

DATO ATTO CHE:

• con	D.G.R.	n.	1944	del	21/12/2023,	l’ing	Francesco	Corvace,	è	stato	individuato	quale	Dirigente	della	
Sezione	 Transizione	 Energetica	 della	 Regione	 Puglia,	 nella	 quale	 è	 incardinato	 il	 procedimento	 del	
rilascio	dell’Autorizzazione	Unica	e,	per	il	quale,	lo	stesso	risulta	anche	Responsabile	del	Procedimento	
ai	sensi	della	L.	241/90	e	ss.mm.ii.

• in	 capo	 al	 Responsabile	 del	 presente	 atto	 e	 agli	 altri	 estensori	 e	 firmatari	 non	 sussistono	 cause	 di	
conflitto	 di	 interesse,	 anche	 potenziale,	 ai	 sensi	 dell’art.6-	 bis	 della	 Legge	 n.241/1990	 e	 dell’art.1,	
comma	9,	lettera	e)	della	Legge	190/2012.

VISTO l’Atto	Unilaterale	d’Obbligo	sottoscritto	dalla	Posta Delle Canne S.r.l., in	data	12.12.2024;
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FATTI SALVI gli	obblighi	in	capo	alla	Società	Proponente	e,	specificatamente:

■	 ai	sensi	dell’art.9	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	13	giugno	2017,	n.	120,	“Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, la Posta Delle Canne 
S.r.l., deve	presentare	all’Autorità	competente	al	rilascio	dell’Autorizzazione	Unica,	almeno 90 giorni 
prima dell’inizio dei lavori per	la	realizzazione	dell’opera,	il	Piano	di	Utilizzo	in	conformità	all’Allegato	
5	dello	stesso	decreto,	nonché	il	piano	di	gestione	dei	rifiuti;

■	 provvedere	alle	misure	di	 compensazione	 territoriale	ed	ambientale	a	norma	del	DM	10/09/2010,	
Allegato	2	e	della	L.R.	n.	28/2022.

Precisato che:
Il	 provvedimento	 di	 Autorizzazione	 Unica	 è	 adottato	 sotto	 riserva	 espressa	 di	 revoca	 ove,	 all’atto	 delle	
eventuali	verifiche,	venissero	a	mancare	uno	o	più	presupposti	di	cui	ai	punti	precedenti	o	alle	dichiarazioni	
rese	in	atti,	allorquando	non	veritiere.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

ART. 1)
Di	 prendere	 atto	 di	 quanto	 riportato	 nella	 nota	 prot.n.	 0597868	 del	 3.12.2024	 con	 la	 quale	 la	 Sezione	
Transizione	Energetica	nella	persona	del	Responsabile	del	Procedimento,	attesi	gli	esiti	 istruttori	curati	dal	
Servizio	Energia	e	fonti	alternative	e	rinnovabili,	comunicava	la	conclusione	della	fase	dell’istruttoria	tecnica	ed	
amministrativa	in	ordine	al	rilascio	dell’Autorizzazione	Unica	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	387/2003,	per	la	costruzione	
e	l’esercizio	dell’impianto	in	oggetto.

ART. 2)
di	 provvedere	 al	 rilascio,	 alla	Posta Delle Canne S.r.l., (Cod.	 Fisc.	 e	 P.	 Iva	 08416570722)	 con	 sede	 legale	
in	Milano	 (MI)	Via	Durini,	 n.9,	dell’Autorizzazione	Unica,	di	 cui	 al	 comma	3	dell’art.	 12	del	D.Lgs.	 387	del	
29/12/2003	e	s.m.i.,	della	D.G.R.	n.	35	del	23/01/2007,	della	D.G.R.	3029	del	28/12/2010,	D.G.R.	1901/2022	e
della	L.R.	n.	25	del	25/09/2012	e	sm.i.,	per	la	costruzione	ed	esercizio	di:

• un	 impianto,	per	 la	produzione	di	energia	elettrica	da	 fonte	rinnovabile	eolica di	potenza	nominale	
complessiva	pari	a	48,000 MWe, costituito	da	8	(otto)	aereogeneratori	ciascuno	con	potenza	nominale	
di	6	MWe,	ubicato	nei	territori	comunali	di	Orta	Nova	(FG)	e	Ordona	(FG)	in	località	“Posta delle Canne”	
e “Mascitelli”,	 denominato	 “Posta Delle Canne”, posizionato	 secondo	 le	 seguenti	 coordinate	 (come	
riportate	nell’elaborato	“Relazione	Tecnica	Generale	C01”)	e	riportate	in	tabella:

COORDINATE WGS 84 - UTM 33 N
WTG E N
1 554494 4575578

2 554699 4574698

3 554715 4573880

4 555508 4574045

5 555687 4573409

7 555502 4575326

8 556222 4576287

9 556929 4575253

• opere	connesse	(codice	di	Rintracciabilità	201901326)	per	la	connessione	dell’impianto	di	cui	al	punto	
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precedente	“in	antenna	a	150	kV	con	una	nuova	Stazione	Elettrica	(SE)	di	Smistamento	a	150	kV	della	
RTN	da	inserire	in	entra	–	esce	alla	linea	RTN	a	150	kV	“CP	Orta	Nova	–	SE	Stornara”,	previa	realizzazione	
di	due	elettrodotti	RTN	a	150	kV	tra	la	futura	SE	suddetta	e	una	futura	SE	RTN	a	380/150	kV	da	inserire	
in	entra	–	esce	alla	linea	RTN	a	380	kV	“Foggia	–	Palo	del	Colle”;.Tale	soluzione	prevede	la	costruzione:

• di	un	cavidotto	in	MT	per	l’interconnessione	tra	gli	aerogeneratori	e	la	sottostazione	utente	AT/MT;
• di	una	sottostazione	MT/AT	utente,	collegata	in	antenna	a	150	kV	con	la	nuova	stazione	di	Terna	150	kV	

da	realizzarsi	nel	Comune	di	Stornara	(FG)	(autorizzata	con	D.D.n.202	del	12.12.2018);
• di	 un	 collegamento	 in	 entra-esce	 della	 SE	 RTN	 di	 Stornara	 tramite	 due	 elettrodotti	 RTN	 a	 150	 kV	

(autorizzati	con	D.D.n.	202	del	12/09/2018)	con	 la	SE	RTN	380/150	kV	di	Cerignola	(autorizzata	con	
D.D.n.4	del	27.01.2016);

• infrastrutture	strettamente	indispensabili	e	riferite	in	progetto

ART. 3)
La	presente	autorizzazione	unica,	rilasciata	a	seguito	di	un	procedimento	unico	svolto	nel	rispetto	dei	principi	
di	 semplificazione	e	 con	 le	modalità	 stabilite	dalla	 legge	241/90,	 costituisce	titolo	 a	 costruire	 ed	esercire	
l’impianto	in	conformità	al	progetto	approvato,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	12,	comma	3,	del	D.Lgs.	
29/12/2003	n.	387	e,	ai	sensi	dell’art.	14	quater,	comma	1	e	seguenti	della	legge	241/90	e	successive	modifiche	
ed	integrazioni,	sostituisce,	a	tutti	gli	effetti,	ogni	autorizzazione,	concessione,	nulla	osta	o	atto	di	assenso	
comunque	denominato	di	competenza	delle	amministrazioni	partecipanti,	o	comunque	invitate	a	partecipare	
ma	risultate	assenti,	alla	predetta	conferenza	convocata	nell’ambito	del	presente	procedimento.
Tra le condizioni che vincolano l’efficacia del presente atto rientrano a pieno titolo le misure di compensazione 
ambientale e territoriale a favore dei Comuni territorialmente interessati,	a	norma	dell’Allegato	2	del	DM	
10/09/2010,	richiamate	in	atti	del	procedimento	e	nella	narrativa	del	presente	provvedimento,	stabilite	 in	
Conferenza	di	 Servizi	decisoria	e	 tali	 da	 consentire,	qualora	non	già	 formalizzate	e	 stipulate	direttamente	
con	 le	 amministrazioni	 beneficiarie,	 la	 sottoscrizione	del	 Protocollo	 di	 Intesa	 come	da	D.G.R.	 n.	 2084	del	
28/09/2010	(BURP	n.	159	del	19/10/2010),	alla	cui	stipula	è	delegato	dalla	Giunta	regionale	il	Dirigente	al	
Servizio	Assetto	del	Territorio,	oggi	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	della	Regione	Puglia.
Anche	 nelle	more	 di	 tale	 stipula	 ai	 sensi	 della	 deliberazione	 regionale,	 restano	 valide	 e	 vincolanti	 ai	 fini	
dell’efficacia	del	presente	provvedimento.

ART. 4)
La Posta Delle Canne S.r.l. nella	fase	di	realizzazione	dell’impianto	di	produzione	di	energia	elettrica	da	fonte	
eolica	di	cui	di	cui	al	presente	provvedimento	e	nella	fase	di	esercizio	del	medesimo	impianto	dovrà	assicurare	
il	 puntuale	 rispetto	 delle	 prescrizioni	 formulate	 dagli	 Enti	 intervenuti	 alla	 conferenza	 di	 servizi,	 all’uopo	
interfacciandosi	 con	 i	medesimi	 Enti	nonché	di	 quanto	previsto	dall’art.	 1	 comma	3	della	 L.R.	 18	ottobre	
2010	n.	13	che	così	recita	“Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di 
nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi 
interessati”.
La	 verifica	 di	 ottemperanza	 e	 il	 controllo	 alle	 succitate	 prescrizioni	 e	 alle	 altre contenute	 nel	 presente	
provvedimento	competono,	se	non	diversamente	ed esplicitamente	riferito	in	atti,	alle	stesse	amministrazioni	
che	le	hanno	disposte.

ART. 5)
La	presente	Autorizzazione	Unica	avrà:

• durata	massima	 di	 anni	 venti,	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 esercizio,	 per	 le	 opere	 a	 carico	 della	
Società;

• durata	illimitata,	per	l’esercizio	delle	opere	a	carico	della	Società	gestore	della	Rete;
• laddove	le	opere	elettriche	siano	realizzata	dalla	Società	gestore	di	Rete,	la	durata	dei	relativi	

lavori	decorrerà	dal	rilascio	dell’atto	di	voltura	a	favore	dello	stesso.

Inoltre,	con	riguardo	all’esercizio,	si	specifica	che,	viste	anche	le	determinazioni	del	Dirigente	della	Sezione	
già	Infrastrutture	Energetiche	e	digitali	n.49	del	24/10/2016	e	n.	71	del	30/11/2016),	il	presente	titolo	può	



4640                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

coprire	su	richiesta	tutto	il	periodo	di	incentivazione	dell’energia	prodotta	da	parte	del	GSE,	ove	applicabile	e	
attivata	a	norma	di	legge,	fino	a	20	anni	a	partire	dall’entrata	in	esercizio	commerciale	dell’impianto,	purché	
quest’ultima	intervenga	entro	e	non	oltre	18	mesi	dalla	data	di	fine	dei	lavori.
In	assenza	di	 evidenza	all’autorità	 competente	 regionale	della	data	di	 entrata	 in	esercizio	 commerciale	ai	
fini	dell’applicazione	del	periodo	precedente,	resta	l’accezione	generale	di	esercizio	dell’impianto	ai	fini	del	
campo	di	applicazione	del	presente	titolo	autorizzativo.
Pertanto	il	proponente	è	tenuto	a	comunicare	a	questo	Servizio	regionale,	l’entrata	in	esercizio	commerciale	
dell’impianto	nei	 termini	suddetti	ai	fini	dell’automatica	estensione	della	durata	del	titolo	autorizzativo	ut 
supra.

ART. 6)
di	dichiarare	la	pubblica	utilità	delle	opere	di	realizzazione	dell’impianto	per	la	produzione	di	energia	elettrica	
da	 fonte	 rinnovabile	 di	 tipo	 eolico,	 nonché	 delle	 opere	 connesse	 e	 delle	 infrastrutture	 indispensabili	 alla	
costruzione	 e	 all’esercizio	 dello	 stesso,	 e	 di	 apporre	 il	 vincolo	 preordinato	 all’esproprio	 laddove	 si	 renda	
necessario,	ai	sensi	degli	artt.	12,	16	e	17	del	D.P.R.	327	del	08/06/2001	e	del	comma	1	dell’art.	12	del	Decreto	
Legislativo	29	Dicembre	2003	n.	387,	autorizzate	con	la	presente	determinazione.

ART. 7)
Di	stabilire	che	ai	sensi	dell’art.	14-quater	comma	4	della	L.	n.	241/90	e	ss.mm.ii.	“i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”,	 effettuata	 dalla	 Sezione	 Transizione	 Energetica	 –	 Servizio	 Energia,	 Fonti	 Alternative	 e	
Rinnovabili	con	nota	prot.	n.	0597868	del	3.12.2024.

ART. 8)
La	Società,	ai	sensi	del	comma	2,	dell’art.	4	della	L.R.	n.	31/2008,	come	modificato	dal	comma	19	dell’art.	5	
della	L.R.	25/2012	e	s.m.i.,	entro	centottanta	giorni	dalla	presentazione	della	Comunicazione	di	Inizio	Lavori,	
dovrà	depositare	presso	la	Regione	Puglia	-	Dipartimento	Sviluppo	Economico:

a. dichiarazione	 congiunta	 del	 proponente	 e	 dell’appaltatore	 resa	 ai	 sensi	 di	 quanto	 disposto	 dagli	
articoli	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000	che	attesti	l’avvenuta	sottoscrizione	del	contratto	di	appalto	per	la	
costruzione	dell’impianto	autorizzato	che	contiene	la	previsione	di	inizio	e	fine	lavori	nei	termini	di	cui	
al	comma	5	dell’art.	4	della	L.R.	31/2008	come	modificato	dall’art.	5	comma	18	e	20	della	L.R.	25/2012,	
ovvero	dichiarazione	del	proponente	che	attesti	 la	diretta	esecuzione	dei	 lavori	ovvero	contratto	di	
aggiudicazione	di	appalto	con	indicazione	del	termine	iniziale	e	finale	dei	lavori;

b. dichiarazione	congiunta	del	proponente	e	del	fornitore	resa	ai	sensi	di	quanto	disposto	dagli	articoli	
46	e	47	del	d.p.r.	445/2000	che	attesti	l’esistenza	del	contratto	di	fornitura	relativo	alle	componenti	
tecnologiche	essenziali	dell’impianto;

c. fideiussione	 a	 prima	 richiesta	 rilasciata	 a	 garanzia	 della	 realizzazione	 dell’impianto,	 entro	 i	 termini	
stabiliti	dalla	presente	determinazione,	di	importo	non	inferiore	a	euro	50,00	per	ogni	kW	di	potenza	
elettrica	rilasciata	a	favore	della	Regione	Puglia,	come	disposto	con	delibera	di	D.G.R.	n.	3029/2010	
e	dalla	D.G.R.	n.	1901	del	19/12/2022	“Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

d. fideiussione	a	prima	richiesta	rilasciata	a	garanzia	della	dismissione	dell’impianto,	entro	i	termini	stabiliti	
dalla	presente	determinazione,	di	importo	non	inferiore	a	euro	100,00	per	ogni	kW	di	potenza	elettrica	
rilasciata	 a	 favore	 del	 Comune,	 come	disposto	 con	 delibera	 di	 D.G.R.	 n.	 3029/2010	 e	 aggiornabile	
secondo	 le	modalità	stabilite	dal	punto	2.2	della	medesima	delibera	di	G.R.	ovvero	dell’art.	4	della	
L.R.	31/2008	come	modificato	dalla	L.R.	25/2012	ovvero	art.	20	della	L.R.	52/2019,	nonché	D.G.R.	n.	
1901	del	19/12/2022	“Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del Decreto legislativo 
n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili - 
Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”.
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Il	mancato	deposito	nel	termine	perentorio	dei	180	giorni	sopra	indicato,	della	documentazione	di	cui	alle	
lettere	a),	b),	c)	e	d)	determina	la decadenza di diritto dell’autorizzazione e	l’obbligo	del	soggetto	autorizzato	
al	ripristino	dell’originario	stato	dei	luoghi.
Le	fideiussioni	da	presentare	a	favore	della	Regione	e	del	Comune	devono	avere	le	caratteristiche	di	cui	al	
paragrafo	13.1	lettera	j	delle	Linee	Guida	Nazionali	approvate	con	D.M.	10/09/2010	e	contenere	le	seguenti	
clausole	contrattuali:

• espressamente	la	rinuncia	al	beneficio	della	preventiva	escussione	del	debitore	principale,	la	rinuncia	
all’eccezione	di	cui	all’art.	1957,	comma	2	del	Codice	Civile,	nonché	l’operatività	delle	fidejussioni	stesse	
entro	15	giorni	a	semplice	richiesta	scritta	della	Regione	Puglia	–	ora	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	
Sezione	Transizione	Energetica,	o	del	Comune,	senza	specifico	obbligo	di	motivazione;

• la	 validità	 della	 garanzia	 sino	 allo	 svincolo	 da	 parte	 dell’Ente	 garantito	 e	 il	 suo	 svincolo	 solo	 su	
autorizzazione	scritta	del	medesimo	soggetto	beneficiario;

• la	rinuncia	ad	avvalersi	del	termine	di	cui	al	primo	comma	dell’art.	1957	del	Codice	Civile;
• la	specificazione	che	il	mancato	pagamento	del	premio	e	dei	supplementi	di	premio	non	potrà	essere	

opposta	in	nessun	caso	all’Ente	garantito.

ART. 9)
Il	termine	di	inizio	dei	lavori,	per	effetto	dell’art.	7-bis	del	D.L.	n.	50/2022,	convertito	nella	Legge	n.	91/2022,	
è	di	mesi	36	(trentasei)	dal	rilascio	della	autorizzazione	unica;	quello	per	l’ultimazione	dei	lavori	è di anni tre 
dall’inizio	dei	lavori	conformemente	all’art.15,	c.2	del	DPR	380/2001	e	ss.mm.ii.;	entrambi	i	suddetti	termini	
sono	prorogabili	su	istanza	motivata	presentata	dall’interessato	almeno	quindici	giorni	prima	della	scadenza.	
Sono	fatti	salvi	eventuali	aggiornamenti,	rinnovi	o	proroghe	relative	a	provvedimenti	settoriali	 recepiti	nel	
provvedimento	di	Autorizzazione	Unica.	 Le	proroghe	 complessivamente	accordate	non	possono	eccedere	
i	ventiquattro	mesi.	Il	collaudo	finale	dei	lavori,	redatto	da	ingegnere	abilitato	iscritto	all’ordine	da	almeno	
dieci	anni,	deve	essere	effettuato	entro	sei	mesi	dal	completamento	dell’impianto	e	deve	attestare	la	regolare	
esecuzione	delle	opere	previste	e	la	loro	conformità	al	progetto	definitivo	redatto	ai	sensi	del	D.P.R.	5.10.2010	
n.	207.	La	fideiussione	rilasciata	a	garanzia	della	realizzazione	non	può	essere	svincolata	prima	di	trenta	giorni	
dal	deposito	del	certificato	ad	esso	relativo.
I	seguenti	casi	possono	determinare	la	revoca	dell’Autorizzazione	Unica,	il	diritto	della	Regione	ad	escutere	la	
fidejussione	rilasciata	a	garanzia	della	realizzazione	dell’impianto	e	il	ripristino	dello	stato	dei	luoghi	ex	ante:
a) mancato	rispetto	del	termine	di	inizio	lavori;
b) mancato	rispetto	del	termine	di	realizzazione	dell’impianto,	fatti	salvi	i	casi	di	cui	all’art.	5,	comma	21	della	
Legge	Regionale	n.	25	del	25/09/2012;
c) mancato	rispetto	di	termini	e	prescrizioni	sancite	dall’atto	unilaterale	d’obbligo	sottoscritto;
d) il	mancato	rispetto	dell’esecuzione	delle	eventuali	misure	compensative,	nei	termini	riferiti	nella	Conferenza	
di	Servizi	e	nel	quadro	progettuale	ove	ivi	indicate;
e) esito	sfavorevole	del	collaudo	statico	dei	lavori	e	delle	opere	a	tal	fine	collaudabili.

ART. 10)
La	presente	Determinazione	è	 rilasciata	 sotto	espressa	 clausola	 risolutiva	per	 cui,	 in	 caso	di	 non	positiva	
acquisizione	della	documentazione	antimafia	di	cui	all’art.	84,	comma	3	del	medesimo	D.Lgs.	159/2011,	o	
di	perdita	dei	requisiti	soggettivi	ed	oggettivi	in	capo	al	proponente	accertati	nel	corso	del	procedimento,	la	
Sezione	Transizione	Energetica	provvederà	all’immediata	revoca	del	provvedimento	di	autorizzazione.

ART. 11)
La	vigilanza	sull’esecuzione	dei	 lavori	di	 realizzazione	delle	opere	 in	oggetto	compete	al	Comune,	ai	 sensi	
dell’art.	27	(Vigilanza	sull’attività	urbanistico	-	edilizia	-	L.	n.	47/1998,	art.	4;	D.Lgs.	n.	267/2000,	artt.	107	e	
109)	del	D.P.R.	380/2001	per	assicurarne	la	rispondenza	alla	normativa	edilizia	e	urbanistica	applicabile	alle	
modalità	esecutive	fissate	nei	titoli	abilitativi.
L’accertamento	 di	 irregolarità	 edilizie	 o	 urbanistiche	 comporta	 l’adozione,	 da	 parte	 del	 Comune,	 dei	
provvedimenti	di	cui	ai	capi	I	(Vigilanza	sull’attività	urbanistico	-	edilizia	e	responsabilità)	e	II	(Sanzioni)	del	
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titolo	IV	della	parte	I	(Attività	Edilizia)	del	D.P.R.	380/2001,	fatta	salva	l’applicazione,	da	parte	delle	autorità	
competenti,	delle	eventuali	ulteriori	sanzioni	previste	dalle	leggi	di	settore.
Il	Comune	ha	competenza	per	il	controllo,	il	monitoraggio	e	la	verifica	della	regolare	e	conforme	esecuzione	
delle	opere	a	quanto	autorizzato	con	il	presente	provvedimento,	anche	ai	sensi	dell’art.	15	della	L.R.	25/2012.
Per	le	medesime	finalità	la	Società,	contestualmente	all’inizio	lavori,	deve,	a	pena	di	revoca	dell’Autorizzazione	
Unica,	previa	diffida	ad	adempiere,	depositare	presso	il	Comune,	il	progetto	definitivo,	redatto	ai	sensi	del	
D.P.R.	207/2010	e	vidimato	dalla	Sezione	Transizione	Energetica.
La	Regione	Puglia	Sezione	Transizione	Energetica	si	riserva	ogni	successivo	ulteriore	accertamento.

ART. 12)
La	Società	e	gli	eventuali	affidatari	delle	opere	da	eseguire	sono	obbligati:

• a	ripristinare	i	luoghi	affinché	risultino	disponibili	per	le	attività	previste	per	essi	all’atto	della	dismissione	
dell’impianto	 (ai	 sensi	 del	 comma	 4	 dell’art.	 12	 del	 D.Lgs.	 387/2003,	 D.M.	 10/09/2012	 paragrafo	
13.1	 lettera	 j),	ovvero	ai	 sensi	dell’art.	5	comma	13	della	Legge	Regionale	n.	25/2012).	 Le	modalità	
di	rimessa	in	pristino	dello	stato	dei	luoghi	sono	subordinate,	inoltre,	anche	al	corretto	recepimento	
delle	prescrizioni	dettate	in	merito	dagli	Enti	il	cui	parere,	rilasciato	in	Conferenza	di	Servizi,	è	parte	
integrante	della	presente	determinazione	di	autorizzazione;

• a	tenere	sgombre	da	qualsiasi	residuo	le	aree	dell’impianto	di	produzione	di	energia	rinnovabile	da	fonte	
eolica	non	direttamente	occupate	dalle	strutture	e	rese	disponibili	per	le	eventuali	compatibili	attività	
agricole;	a	ripristinare,	a	 lavori	ultimati,	 le	strade	e	 le	aree	di	cantiere	di	supporto	alla	realizzazione	
dell’impianto	per	la	produzione	di	energia	elettrica	da	fonte	eolica;

• a	depositare	presso	 la	struttura	tecnica	periferica	territorialmente	competente,	prima	dell’inizio	dei	
lavori,	i	calcoli	statici	delle	opere	in	cemento	armato;

• ad	effettuare	a	propria	cura	e	spese	la	comunicazione	dell’avvenuto	rilascio	dell’Autorizzazione	Unica	
su	un	quotidiano	a	diffusione	locale	e	in	uno	a	diffusione	nazionale,	entro	il	termine	di	 inizio	 lavori.	
L’adempimento	dovrà	essere	documentato	dalla	Società	in	sede	di	deposito	della	documentazione	di	
cui	all’art.	4,	comma	2,	della	L.R.	31/2008	come	modificato	dall’art.	5,	comma	18,	della	L.R.	25/2012;

• a	rispettare	in	fase	di	realizzazione	tutte	le	norme	vigenti	in	materia	di	sicurezza,	regolarità	contributiva	
dei	dipendenti	e	di	attività	urbanistico	–	edilizia	(D.Lgs.	n.	387/03,	D.P.R.	n.	380/2001,	D.Lgs.	n.	81/08,	
ecc.);

• a	consentire	accessi	e	verifiche,	anche	di	natura	amministrativa,	al	personale	incaricato	da	parte	della	
Regione	Puglia	e	a	fornire	eventuali	informazioni,	anche	ai	fini	statistici,	per	le	verifiche	degli	impegni	
assunti	in	fase	di	realizzazione	di	cui	al	paragrafo	4	della	D.G.R.	n.	3029	del	28/12/2010;	

• a	nominare	uno	o	più	direttori	dei	lavori.	La	Direzione	dei	lavori	sarà	responsabile	della	conformità	delle	
opere	realizzate	al	progetto	approvato,	nonché	la	esecuzione	delle	stesse	opere	in	conformità	alle	norme	
vigenti	in	materia.	La	nomina	del	direttore	dei	lavori	e	la	relativa	accettazione	dovrà	essere	trasmessa	
da	parte	della	Ditta	a	tutti	gli	Enti	invitati	alla	Conferenza	di	Servizi,	unitamente	alla	comunicazione	di	
inizio	dei	lavori	di	cui	all’Atto	Unilaterale	d’Obbligo;

• a	fornire	alla	Regione	e	al	Comune	interessato,	con	cadenza	annuale,	le	informazioni	e	le	notizie	di	cui	
al	paragrafo	2.3.6	della	D.G.R.	n.	35	del	06/02/2007.

La	Società	è	obbligata,	altresì,	a	comunicare	tempestivamente	le	informazioni	di	cui	all’art.	16,	comma	2	della	
L.R.	25/2012	e	quindi:

• eventuali	successioni	-	a	titolo	oneroso	o	gratuito	-	nel	titolo	autorizzativo	e	comunque	nell’esercizio	
dell’impianto,	 depositando	 documentazione	 relativa	 alla	 composizione	 personale,	 ai	 soggetti	 che	
svolgono	funzioni	di	amministrazione,	direzione	e	controllo	e	al	capitale	sociale	del	subentrante,	con	
l’espresso	impegno	da	parte	dell’impresa	subentrante	a	comunicare,	tempestivamente,	alla	Regione	o	
al	Comune	eventuali	modifiche	che	dovessero	intervenire	successivamente;

• i	contratti	di	appalto	e	di	subappalto	stipulati	dal	committente	o	dall’appaltatore	con	altre	imprese	ai	fini	
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dell’esecuzione	dei	lavori	di	realizzazione	o	ai	fini	dell’esercizio	degli	impianti	autorizzati	o	comunque	
assentiti	dalla	Regione	o	dal	Comune,	producendo	documentazione	relativa	alla	composizione	personale,	
agli	organi	di	amministrazione,	direzione	e	controllo	a	al	capitale	sociale	delle	imprese	affidatarie,	con	
l’espresso	impegno	-	da	parte	degli	appaltatori	e	subappaltatori	-	a	comunicare	tempestivamente	alla	
Regione	o	al	Comune	eventuali	modifiche	che	dovessero	intervenire	successivamente.

ART. 13)
Questa	Sezione	Transizione	Energetica	-	Servizio	Energia	e	Fonti	Alternative	e	Rinnovabili	provvederà,	ai	fini	
della	 piena	 conoscenza,	 alla	 trasmissione	 della	 presente	 determinazione	 alla	 Società	 istante	 e	 ai	 Comuni	
interessati.

ART. 14)
Avverso	 il	 presente	 provvedimento	 è	 ammesso	 ricorso	 giurisdizionale	 al	 TAR	 o	 ricorso	 straordinario	 al	
Presidente	della	Repubblica,	rispettivamente	entro	e	non	oltre	sessanta	e	centoventi	giorni	dalla	pubblicazione	
nella	Sezione	Trasparenza	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

ART. 15)
Il	presente	provvedimento,	redatto	in	un	unico	esemplare,	composto	da	n.47	facciate:

• rientra	nelle	funzioni	dirigenziali;
• è	immediatamente	esecutivo;
• sarà	pubblicato:

○	 all’Albo	Telematico,
○	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”,	 sottosezione	 “Provvedimenti”	 e	 “Provvedimenti	
dirigenti	amministrativi”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it,

○	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
• sarà	trasmesso,

○	 alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
○	 alla	Direzione	amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente;
○	 alla	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza	 –	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 –	 Servizio	

Contratti	e	Programmazione	Acquisti,	Ufficiale	Rogante;
• sarà	trasmesso,	per	gli	adempimenti	consequenziali,	 ivi	compreso	 il	controllo	di	ottemperanza	delle	

prescrizioni	qualora	disposte:
• Al	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica,	Direzione	Generale	Valutazioni	Ambientali;
• Al	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	Commissione	Tecnica	di	Verifica	dell’Impatto	

Ambientale	–	VIA	e	VAS;
• Al	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica,	all’attenzione	del	CTVIA	e	alla	CT	PNRR/PNIEC;
• Al	Ministero	delle	Imprese	e	del	Made	in	Italy	-	Dipartimento	per	i	Servizi	Interni,	Finanziari,	Territoriali	

e	di	Vigilanza	Direzione	Generale	per	 i	 Servizi	 Territoriali	Div.	 XII	 -	 Ispettorato	Territoriale	 (Casa	Del	
Made	In	Italy)	-	Puglia	Basilicata	e	Molise;

• Al	Ministero	dell’Interno,	DIPARTIMENTO	DEI	VIGILI	DEL	FUOCO,	DEL	SOCCORSO	PUBBLICO	E	DELLA	
DIFESA	CIVILE	COMANDO	VIGILI	DEL	FUOCO	DI	FOGGIA;

• Al	Ministero	 della	 Cultura	 -	 Soprintendenza	 Archeologia,	 Belle	 Arti	 e	 Paesaggio	 per	 le	 Province	 di	
Barletta	–	Andria	–	Trani	e	Foggia;

• Alla	Regione	Puglia,	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture:
• Servizio	Autorità	Idraulica;
• Sezione	Risorse	Idriche;
• Alla	Regione	Puglia,	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	della	Regione	Puglia

○	 Sezione	Autorizzazioni	Ambientali;
○	 Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio;

• Alla	Regione	Puglia,	Dipartimento	Agricoltura	della	Regione	Puglia:
○	 Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali,
○	 Servizio	Territoriale	Foggia;

http://www.regione.puglia.it/


4644                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

○	 Sezione	Risorse	Idriche;
• ad	Arpa	Puglia:

○	 Direzione	Generale;
○	 Dipartimento	Provinciale	di	Foggia;

• alla	Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;
• Al	Comando	Militare	Esercito	Puglia;
• All’ENAC,	Ente	Nazionale	per	l’Aviazione	Civile;
• Alla	Provincia	di	Foggia	Settore	Grandi	Infrastrutture,	Dissesto	Idrogeologico,	Difesa	Idraulica	Ed	Edilizia	

Sismica	Servizio	Edilizia	Sismica	E	Approvvigionamento	Idrico;
• Al	Comune	di	Orta	Nova;
• Al	Comune	di	Stornara;
• Al	Comune	di	Ordona;
• Al	Comune	di	Cerignola;
• a	Terna	S.p.A.;
• ad	Enel	Spa;
• a	Snam	Rete	Gas	spa;
• al	GSE	S.p.A;
• ad	InnovaPuglia	S.p.A.
• alla Posta Delle Canne S.r.l.,. in	qualità	di	destinatario	diretto	del	provvedimento

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Efficientamento	di	processi	di	permitting	e	conferenze	di	servizi	infraregionali	
Valentina	Benedetto

E.Q.	Supporto	procedure	amministrative	e	Contenzioso	
Simeone	Lacalendola

Il	Dirigente	della	Sezione	Transizione	Energetica	
Francesco	Corvace
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	TURISMO	E	INTERNAZIONALIZZAZIONE	8	gennaio	2025,	n.	1
L. r. n. 1/2018; regolamento regionale n. 8/2019. Iscrizione nel Registro regionale dei rituali festivi legati al 
fuoco della manifestazione: “La Notte dei Pupi”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti

• gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;	
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28/7/98;
• gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	165/01;	
• la	DGR	n.1518	del	31/07/2015;	
• il	DPGR	n.443	del	31/07/2015;	
• la	DGR	n.	458	dell’08/04/2016
• l	DPGR	n.304	del	10/05/2016;	
• il	DPGR	n.	316	del	17/05/2016;
• Vista	 la	 Deliberazione	 di	 G.	 R.	 n.1974	 del	 07	 dicembre	 2020	 di	 approvazione	 del	 nuovo	 Modello	

Organizzativo	denominato	MAIA	2.0;
• Visto	il	DPGR	22	gennaio	2021,	n.22	di	adozione	dell’atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0	e	ss.mm.ii.;
• Vista	la	DGR	n.1289	del	28	luglio	2021;
• la	D.G.R.	 n.	 1576	del	 30/09/2021	 con	 cui	 è	 stato	prorogato	 e	 conferito	 l’incarico	 di	Dirigente	della	

Sezione	Turismo;
• Vista	la	D.D.	n.1	del	16/02/2022;
• Vista	 la	 D.D.	 n.	 9	 del	 04/03/2022	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 con	 cui	 sono	 stati	

conferiti	gli	incarichi	dei	Dirigenti	di	Servizio;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• l’art.	18	del	D.Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	

Principi	applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.
• Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	

di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;	
• Vista	 la	D.G.R.	 del	 3/7/2023,	n.	 938	 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	

Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;
• Vista	la	Legge	regionale	n.	42	del	31/12/2024	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	

2025	e	bilancio	pluriennale	2025–2027	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2025).

In	Bari,	presso	la	sede	della	Sezione,	sulla	base	della	istruttoria	espletata	dal	funzionario	E.Q.,	letta	e	confermata	
dal	medesimo	Dirigente	la	seguente	relazione.

PREMESSO che

La	l.r.	25	gennaio	2018	n.1	recante	“Interventi	per	la	valorizzazione	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco”,	riconosce	
e	 valorizza	 i	 rituali	 festivi	 legati	al	 fuoco,	 come	espressioni	 del	 patrimonio	 storico	 culturale	 e	 folkloristico	
legato	 ai	 riti	 del	 fuoco,	 con	 la	 finalità	 di	 diffonderne	 soprattutto	 il	 valore	 umano.	 Detta	 legge	 punta	 ad	
accrescere	la	consapevolezza	a	livello	locale,	nazionale	e	internazionale,	dell’importanza	di	tali	manifestazioni	
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che	favoriscono	la	diffusione	della	cultura	e	la	conoscenza	delle	tradizioni	e	del	territorio	della	nostra	Regione.
I	 rituali	 festivi	 legati	 al	 fuoco,	 che	 si	 svolgono	 sul	 territorio	 regionale	 pugliese,	 concorrono	 a	 formare	 il	
calendario	annuale	delle	manifestazioni	storiche	della	Puglia.	La	suindicata	l.r.	n.	1/2018:
all’art.	3	contempla	l’istituzione	di	un	apposito	registro,	da	tenersi	presso	la	Sezione	Turismo,	cui	è	attribuita	
la	competenza	in	materia;
all’art.	5	stabilisce	che	“La Giunta regionale, con regolamento da emanarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, definisce criteri, modalità e termini per l’inserimento nel registro dei 
soggetti aventi titolo, nonché per l’erogazione dei contributi, la presentazione delle domande, le tipologie di 
spese ammissibili e la rendicontazione delle spese sostenute”.
Con	 regolamento	 regionale	n.	8	del	25	 febbraio	2019,	 in	attuazione	della	 l.r.	n.	1/2018	sono	stati	stabiliti	
criteri,	modalità	 e	 termini	 per	 l’inserimento	nel	 registro	nonché	per	 l’erogazione	dei	 contributi	dei	 rituali	
festivi	legati	al	fuoco.

Sul	BURP	n.	58	del	30/05/2019	(D.D.	n.	69	del	28	maggio	2019)	è	stato	pubblicato	l’avviso	per	l’iscrizione	nel	
Registro	regionale	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco,	reso	disponibile	sul	sito	istituzionale	della	Regione	anche	
nell’area	“Cultura	e	Turismo”,	alla	voce	Turismo	-	Bandi,	Avvisi	e	Esami.
I	 destinatari	 di	 detto	avviso	 sono	 i	 Comuni	 della	Regione	Puglia	 nonché	 i	 soggetti	svolgenti	attività	 senza	
scopo	di	lucro	che	organizzano	ed	eseguono	sul	territorio	regionale	della	Puglia,	rappresentazioni	rievocative	
di	rilevanti	avvenimenti	storici	e	religiosi,	incentrati	sulla	unicità	del	fuoco,	come	elemento	identitario,	le	cui	
origini	 sono	comprovate	da	 fonti	documentali	 e	 celebrazioni	 che	 ripropongono,	esaltano	e	 sponsorizzano	
usi,	costumi	e	tradizioni	proprie	dell’immagine	e	della	 identità	regionale,	che	evidenziano	 la	centralità	del	
rituale	del	fuoco,	caratterizzate	da	particolare	valore	storico,	religioso	e	culturale,	strutturate	e	organizzate	in	
maniera	ricorrente,	secondo	la	periodicità	che	le	contraddistingue,	da	almeno	venti	anni.
L’avviso	non	prevede	termini	di	decadenza	per	l’inoltro	dell’istanza	di	iscrizione	al	registro	de	quo	che	viene	
implementato	progressivamente.
A	seguito	della	pubblicazione	del	suindicato	Avviso	risultano	iscritte	nel	Registro	regionale	dei	rituali	festivi	
legati	al	fuoco	n.	36	manifestazioni.	Il	registro	è	consultabile	nell’area	“Turismo”	del	portale	istituzionale	della	
Regione.

Il	Comune	di	Gallipoli,	con	pec	acquisita	in	atti	protocollo	n.	0598164	del	03.12.2024,	ha	inviato	la	richiesta	
di	iscrizione	al	registro	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco,	della	manifestazione	“La	Notte	dei	Pupi”,	unitamente	
alla	documentazione	di	rito	prevista	dal	richiamato	Avviso	D.D.	n.	69	del	28	maggio	2019,	successivamente	
integrata	 con	pec	 acquisite	 in	 atti	ai	 protocolli	 nn.	O639280,	 0639291,	 0639283,	 0639295	e	 0639288	del	
23.12.2024.

All’esito	dell’istruttoria,	alla	luce	della	documentazione	prodotta,	l’istanza	di	iscrizione	del	rituale	“La	Notte	
dei	Pupi”,	nel	registro	regionale	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco	è	stata	ritenuta	meritevole	di	accoglimento,	
ricorrendo	tutti	i	presupposti	di	legge.

Tanto	premesso,

VISTI
la	determinazione	n.69	del	28/05/2019	
il	regolamento	regionale	n.	8/2019
la	legge	regionale	n.	1/2018

si	propone	l’iscrizione,	nel	registro	regionale	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco,	della	manifestazione:
“La	Notte	dei	Pupi”,	soggetto	proponente:	Comune	di	Gallipoli.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 e ss.mm. e ii.

Garanzie alla riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 sul	 BURP,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 sul	 sito	 istituzionale,	 salve	 le	 garanzie	
previste	dalla	 l.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	DLgs	196/03	e	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS 118/2011

La	presente	determinazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE
Sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	dal	funzionario	E.Q.	e	dal	Dirigente	di	Sezione;
Richiamato,	 in	particolare,	 il	 disposto	dell’art.	 6	della	 legge	 regionale	4	 febbraio	1997,	n.	 7,	 in	materia	di	
modalità	di	esercizio	della	funzione	dirigenziale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
di	approvare	l’iscrizione	nel	registro	regionale	dei	rituali	festivi	legati	al	fuoco	di	cui	all’Avviso	pubblicato	sul	
BURP	Puglia	n.	58	del	30	maggio	2019	della	seguente	manifestazione:	“La	Notte	dei	Pupi”	che	si	tiene	il	31	
dicembre	,	soggetto	proponente:	Comune	di	Gallipoli
di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento:

• sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	nonché	sul	sito	www.regione.puglia.it nella 
sezione	Amministrazione	Trasparente	 -	provvedimenti	dirigenti,	ai	 sensi	della	L.R.	15/2008	e	per	gli	
effetti	di	cui	al	comma	3	art.20	D.P.G.R.	n.	22/2021;

di	notificare	copia	del	presente	provvedimento	al	Comune	di	Gallipoli

• a	mezzo	pec:	turismo.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	056/DIR/2025/00001	dei	sottoscrittori	della	proposta:

P.O.	Professioni	Turistiche	e	Sviluppo	Turismo	
Rosa	De	Florio

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	
Salvatore	Patrizio	Giannone

http://www.regione.puglia.it/
mailto:turismo.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	TURISMO	E	INTERNAZIONALIZZAZIONE	9	gennaio	2025,	n.	2
Riconoscimento abilitazione all’esercizio della professione di Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio e 
Turismo ai sensi dell’art. 2, comma 7, lettera e) del D.M. 1432/2021 e dell’accordo in conferenza delle 
Regioni e Province Autonome del 16.03.2022(Rep. Atti n.22/48/CR10/C16-C17)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti

• gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;	
• la	D.G.R.	n.	3261	del	28/7/98;
• gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	165/01;	
• la	DGR	n.1518	del	31/07/2015;	
• il	DPGR	n.443	del	31/07/2015;	
• la	DGR	n.	458	dell’08/04/2016
• il	DPGR	n.304	del	10/05/2016;	
• il	DPGR	n.	316	del	17/05/2016;
• Vista	 la	 Deliberazione	 di	 G.	 R.	 n.1974	 del	 07	 dicembre	 2020	 di	 approvazione	 del	 nuovo	 Modello	

Organizzativo	denominato	MAIA	2.0;
• Visto	il	DPGR	22	gennaio	2021,	n.22	di	adozione	dell’atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0	e	ss.mm.ii.;
• Vista	la	DGR	n.1289	del	28	luglio	2021;
• la	D.G.R.	 n.	 1576	del	 30/09/2021	 con	 cui	 è	 stato	prorogato	 e	 conferito	 l’incarico	 di	Dirigente	della	

Sezione	Turismo;
• Vista	la	D.D.	n.1	del	16/02/2022;
• Vista	 la	 D.D.	 n.	 9	 del	 04/03/2022	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 con	 cui	 sono	 stati	

conferiti	gli	incarichi	dei	Dirigenti	di	Servizio;
• l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• l’art.	18	del	D.Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	

Principi	applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.
• Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	

di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;	
• Vista	 la	D.G.R.	 del	 3/7/2023,	n.	 938	 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	

Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

In	Bari,	presso	la	sede	della	Sezione,	sulla	base	della	istruttoria	espletata	dal	funzionario	E.Q.,	letta	e	confermata	
dal	medesimo	Dirigente	la	seguente	relazione.

Premesso che:
la	professione	di	“Direttore	tecnico	di	agenzia	di	viaggi	e	turismo”	è	contemplata	dal	Codice	della	normativa	
statale	in	tema	di	turismo	(Allegato	1	al	d.lgs.	23	Maggio	2011,	n.	79);	in	particolare,	l’art.	20	dispone	che	“Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato sono fissati i requisiti professionali 
a livello nazionale dei direttori tecnici delle agenzia di viaggio e turismo, previa intesa con la Conferenza 
permanente per il rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano”;

Nelle	more	dell’adozione	del	 succitato	decreto,	 sussistendo	un	 vuoto	normativo,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	
Autonome,	anche	al	fine	di	evitare	un	blocco	delle	procedure	abilitative,	hanno	proceduto	autonomamente	
alla	disciplina	della	figura	professionale	di	“Direttore	tecnico	di	Agenzia	di	viaggi”.
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La	Regione	Puglia,	analogamente	alle	altre	Regioni	e	Province	autonome,	si	è	dotata	di	una	propria	normativa	
in	merito,	 in	ultimo	con	 la	Legge	Regionale	30	aprile	2019,	n.	17	e	ss.	mm.	 ii,	 “Disciplina	delle	agenzie	di	
viaggio	e	turismo”	(BURP	-	n.	46	suppl.	del	2/05/2019),	dove	al	Titolo	II	ha	definito	caratteristiche	e	requisiti	
del	“Direttore	tecnico	di	Agenzia	di	viaggi”	e	la	relativa	modalità	abilitativa.
Per	colmare	il	vuoto	normativo	descritto,	protrattosi	per	un	decennio,	all’esito	di	una	preventiva	concertazione	
tra	le	strutture	tecniche	del	Ministero	del	Turismo	e	delle	Regioni,	nella	seduta	del	4	agosto	2021,	la	Conferenza	
permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	Autonome	di	Trento	e	Bolzano	ha	adottato,	su	
proposta	del	Ministero	del	Turismo,	l’intesa	ai	sensi	dell’articolo	20	del	decreto	legislativo	23	maggio	2011,	
n.	79,	sullo	schema	di	decreto	del	Ministro	del	Turismo	concernente	la	disciplina	dei	requisiti	professionali	
a	livello	nazionale	dei	Direttori	Tecnici	delle	Agenzie	di	Viaggio	e	Turismo	(Rep.	Atti	n.	147/CSR	del	4	agosto	
2021).	A	seguito	dell’Intesa	il	Ministro	del	Turismo	ha	emanato	il	D.M.	5	agosto	2021	(prot.	n.	1432)	“Requisiti	
professionali	a	livello	nazionale	dei	direttori	tecnici	di	agenzia	di	viaggio	e	turismo”	entrato	in	vigore	in	data	
6	agosto	2021.
Al	fine	di	dare	piena	attuazione	al	D.M.	1432/2021,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	hanno	proceduto	a	
definire	in	sede	di	Conferenza	delle	Regioni	e	Province	autonome	un	apposito	accordo	concernente:

• l’articolazione	di	dettaglio	del	corso	di	formazione	di	cui	all’art.	2	comma,	7	lett.	e)	del	D.M.;
• la	definizione	di	un	unico	format	per	gli	esami	previsti	all’art.	2	comma,	7	lett.	e)	ed	f)	del	D.M..

Detto	accordo	è	stato	approvato	dalla	Conferenza	delle	Regioni	e	Province	autonome	in	data	16	marzo	2022	
Rep.	atti	n.	22/48/CR10/C16-C17.

RILEVATO che

In	attuazione	del	D.M.	5	agosto	2021	(prot.	n.	1432)nonché	del	richiamato	Accordo,	con	delibera	n.	811	del	
06/06/2022,	la	Giunta	Regionale	ha	recepito	l’Accordo	Rep.	atti	n.22/48/CR10/C16-C17	del	16	marzo	2022	e	
ha	approvato	le	nuove	“Linee guida regionali per l’erogazione dei percorsi formativi per “DIRETTORE TECNICO 
di Agenzia di Viaggi e Turismo”.

I	corsi	di	formazione	per	la	qualificazione	di	Direttore	tecnico	di	agenzia	di	viaggio	e	turismo	sono	erogati	dalle	
Regioni	e	Province	Autonome	di	Trento	e	Bolzano	direttamente	o	attraverso	soggetti	accreditati	secondo	il	
vigente	sistema	di	 formazione	professionale,	 in	conformità	al	modello	definito	ai	sensi	dell’Accordo	Stato-
Regioni	e	Province	Autonome	del	20	marzo	2008	(Rep.	Atti	n.	84/CSR),	e/o	attraverso	soggetti	specificamente	
autorizzati	in	base	alle	disposizioni	adottate	da	ciascuna	Regione	e	Provincia	Autonoma.

Nella	 Regione	 Puglia	 i	 corsi	 di	 formazione	 sono	 erogati	 da	 organismi	 formativi	 accreditati	 ai	 sensi	 della	
D.G.R.	195/2012	e	ss.mm.ii.	,	DGR	n.1474	del	2	agosto	2018,	DGR	n.358	del	26	febbraio	2019	e	ss.mm.ii.	e/o	
specificamente	autorizzati	ai	sensi	del	quadro	normativo	vigente.	Tutti	i	percorsi	formativi	erogati	dai	soggetti	
suindicati	sono	previamente	riconosciuti	e	autorizzati	dalla	Regione.	In	particolare,	trattasi	principalmente	di	
interventi	formativi	autonomamente	finanziati,	la	cui	autorizzazione	e	gestione	compete	alla	Regione	Puglia-	
Sezione	Formazione	Professionale,	sulla	base	delle	disposizioni	adottate	con	D	GR	29	maggio	2018,	n.	879.

Per	conseguire	l’abilitazione	di	“Direttore	Tecnico	di	Agenzia	di	Viaggio	e	Turismo”,	è	previsto,	al	termine	del	
corso,	un	esame	finale	volto	a	verificare	 l’acquisizione	delle	competenze	tecnico	professionali	previste	dal	
medesimo	corso.

L’esame,	gestito	secondo	i	principi	di	trasparenza	e	tracciabilità	delle	procedure	ai	sensi	del	decreto	legislativo	
n.13	del	16	gennaio	2013,	è	organizzato	presso	la	sede	dell’ente	erogatore	del	corso	o	in	alternativa	presso	
sede	messa	a	disposizione	dal	soggetto	erogatore	del	corso	e	deve	essere	 idonea	allo	svolgimento	di	 tale	
attività.
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L’esame,	 secondo	 le	modalità	 di	 espletamento	 stabilite	 nell’allegato	 2	 dell’Accordo	 del	 16	marzo	 2022,	 è	
svolto	dinanzi	ad	una	commissione	esaminatrice,	nel	rispetto	della	normativa	nazionale	e	regionale	vigente	
in	materia.

ATTESO che :

il	percorso	abilitativo	si	delinea	nel	 seguente	modo:	1.	 frequenza	del	 corso	di	 formazione	e	 superamento	
dell’esame	finale,	 cui	 consegue	un	 “Attestato	di	 qualificazione”;	 2.	 istanza	di	 parte	 alla	Regione	diretta	al	
rilascio	dell’abilitazione;	3.	accertamento	da	parte	della	Regione	del	possesso	dei	requisiti	soggettivi,	formativi	
(diploma	di	istruzione	di	secondo	grado)	e	linguistici;	4.	rilascio	abilitazione	o	diniego.

DATO ATTO che:

l’ente	 di	 formazione	 Associazione	 GENESIS	 CONSULTING,	 con	 sede	 legale	 in	 Bari,	 accreditato	 presso	 la	
Regione Puglia, ha erogato	 i	 corsi	di	 formazione	per	direttore	 tecnico	di	agenzia	di	 viaggi,	 identificati	con	
il	codice	progetto	BA/Q/91/06-2023	e	BA/F/36/02-2024	riconosciuti	con	n.	DD	n°1383	del	15/09/2022	ed	
avviati	con	DD	n.	949	del	05.06.2023	e	DD	n.	374	del	04.03.2024,	della	Sezione	Formazione	Professionale,	il	
cui	esame	finale,	consistente	in	una	prova	scritta	ed	un	colloquio,	si	è	svolto	presso	la	medesima	sede	in	data	
26.11.2024,	dinanzi	alla	Commissione	esaminatrice	nominata	con	atto	dirigenziale	della	Sezione	Turismo	e	
Internazionalizzazione	n.	236	del	18.11.2024.

VISTO che:

all’esito	del	superamento	dell’esame	I	candidati	di	seguito	indicati:

• CAVALLO LINDA
• FILACI LORENZO
• MESSA ALBERTO
• MININNI CARMINE
• MORLEO CRISTIAN
• PORTANOVA ALESSANDRO
• RUSSO ASSUNTA
• SPERANZA PIERPAOLO
• BARDUCCI ALAN
• GELORMINI LUCIANO
• GLORIA SERPI ENRICA
• LIO’	VIVIANA
• PENNA ANTONIO

in	possesso	dell’Attestato	di	Qualificazione,	rilasciato	dall’ente	di	formazione,	hanno	presentato	alla	Sezione	
Turismo	e	Internazionalizzazione	istanza	di	abilitazione	all’esercizio	dell’attività	di	Direttore	Tecnico	di	agenzia	
di	viaggi	e	turismo;

CONSIDERATO che:

l’ente	di	formazione	Associazione	GENESIS	CONSULTING,	per	ciascun	candidato	ha	fornito	alla	Sezione	Turismo	
e	Internazionalizzazione	un	fascicolo	con	la	seguente	documentazione	:

a) attestazione	di	assolvimento	dell’obbligo	di	frequenza	(fissato	nell’80%	del	monte	ore	totale);
b) attestazione	di	assolvimento	dello	stage	con	indicazione	della	struttura	in	cui	è	stato	svolto;
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c) le	autocertificazioni/documenti	relativi	ai	requisiti	di	ammissione	al	corso	stabiliti	al	punto	3	delle	“Linee	
guida	regionali	per	l’erogazione	dei	percorsi	formativi	per	Direttore	tecnico	di	agenzia	di	viaggio	e	turismo”	
approvate	con	D.G.R.	n.	811	del	06.06.2022.	Tali	autocertificazioni	devono	attestare	che	alla	data	di	iscrizione	
al	corso	l’interessato	era	in	possesso	dei	requisiti	richiesti	per	l’ammissione;
d) copia	dell’informativa	resa	al	candidato,	e	dallo	stesso	sottoscritta,	all’atto	di	iscrizione	al	corso	in	ordine	
al	 possesso	 degli	 ulteriori	 requisiti	 di	 cui	 all’art.	 2	 del	 D.M.	 1432/2021	 ai	 fini	 del	 rilascio	 dell’Attestato	 di	
abilitazione	indicati	al	punto	3	delle	“Linee	guida	regionali	per	l’erogazione	dei	percorsi	formativi	per	Direttore	
tecnico	di	agenzia	di	viaggio	e	turismo”	approvate	con	D.G.R.	n.	811	del	06.06.2022;
e) copia	delle	attestazioni	di	conoscenza	della	lingua	inglese	e	di	una	ulteriore	lingua	straniera	indicate	al	
punto	3	delle	“Linee	guida	regionali	per	l’erogazione	dei	percorsi	formativi	per	Direttore	tecnico	di	agenzia	di	
viaggio	e	turismo”	approvate	con	D.G.R.	n.	811	del	06.06.2022.

ATTESO che:

In	applicazione	dell’art.71	del	D.P.R.	445/2000,	sono	stati	esperiti	i	controlli	sulla	veridicità	delle	dichiarazioni	
inerenti	i	requisiti	soggettivi	rese	dai	candidati,	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	medesimo	D.P.R.	445/2000,	che	
hanno	superato	le	prove	d’esame;

VISTA:

la	documentazione	acquisita	in	atti	relativa	ai	requisiti	soggettivi	(godimento	dei	diritti	politici,	civili,	casellario	
giudiziale)	dei	seguenti	candidati:

• CAVALLO LINDA
• FILACI LORENZO
• MESSA ALBERTO
• MININNI CARMINE
• MORLEO CRISTIAN
• PORTANOVA ALESSANDRO
• RUSSO ASSUNTA
• SPERANZA PIERPAOLO
• BARDUCCI ALAN
• GELORMINI LUCIANO
• GLORIA SERPI ENRICA
• LIO’	VIVIANA
• PENNA ANTONIO

Ritenuto pertanto
di	provvedere	al	consequenziale	riconoscimento	dell’abilitazione	di	“Direttore	tecnico	di	agenzie	di	viaggio	e	
turismo”	in	favore	dei	suindicati	soggetti	ed	al	rilascio	degli	attestati	di	abilitazione;

Visti:

la	l.r.	n.	17/2019	come	modificata	dalla	l.r.	n.2/2022;	
la	determinazione	dirigenziale	n.137	del	06/07/2022;	
la	DGR	n.	811del	06/06/2022;
l’Accordo	Rep.	atti	n.22/48/CR10/C16-C17	del	16	marzo	2022;	
il	D.M.	5	agosto	2021	(prot.	n.	1432).

si	propone	al	Dirigente	della	Sezione	l’adozione	del	conseguente	provvedimento.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	dalla	L.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS n.118/2011
La	presente	determinazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Preso	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
richiamata,	 in	particolare,	 la	determinazione	dello	scrivente	n.	137	del	06/07/2022,	attuativa	delle	“Linee	
guida	regionali	per	l’erogazione	dei	percorsi	formativi	per	Direttore	tecnico	di	agenzia	di	viaggio	e	turismo”	di	
cui	all’art.	2,	comma	7,	lettera	e),	del	D.M.	1432/2021,	approvate	con	D.G.R.	n.	811	del	06/06/2022.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

di riconoscere in	favore	dei	sigg.

• CAVALLO LINDA
• FILACI LORENZO
• MESSA ALBERTO
• MININNI CARMINE
• MORLEO CRISTIAN
• PORTANOVA ALESSANDRO
• RUSSO ASSUNTA
• SPERANZA PIERPAOLO
• BARDUCCI ALAN
• GELORMINI LUCIANO
• GLORIA SERPI ENRICA
• LIO’	VIVIANA
• PENNA ANTONIO

l’abilitazione	 a	 “Direttore	 Tecnico	di	Agenzia	 di	 Viaggio	 e	 Turismo”,	 ai	 sensi	 dell’art	 2,comma	7,	 lettera	 e)	
del	D.M.	1432/2021	e	dell’accordo	 in	conferenza	delle	Regioni	e	Provincie	Autonome	del	16.03.2022(Rep.	
Atti	n.22/48/CR10/C16-C17)	e	contestualmente	di	rilasciare	ai	predetti	interessati	l’attestato	di	abilitazione	
secondo	le	vigenti	e	richiamate	disposizioni	regionali.

I	 dati	anagrafici	 completi	dei	 suindicati	 soggetti	sono	 riportati	nelle	 allegate	 schede	anagrafiche,	 che	non	
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saranno	pubblicate	in	nessuna	forma	e	che	saranno	disponibili	al	pubblico	solo	nei	casi	di	richiesta	di	accesso	
agli	atti,	come	regolamentato	dalle	norme	vigenti	in	materia;

di dare atto che	il	presente	provvedimento	:

sarà	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 nonché	 sul	 sito	 www.regione.puglia.it nella 
sezione	Amministrazione	Trasparente	-	provvedimenti	dirigenti,	ai	sensi	della	L.R.	15/2008	e	per	gli	effetti	di	
cui	al	comma	3	art.	20	D.P.G.R.	n.22/2021;

di notificare copia	 del	 presente	 provvedimento	 a	 “Direttore	 tecnico	 di	 agenzie	 di	 viaggio	 e	 turismo”,	 ai	
seguenti	soggetti:

• CAVALLO LINDA
• FILACI LORENZO
• MESSA ALBERTO
• MININNI CARMINE
• MORLEO CRISTIAN
• PORTANOVA ALESSANDRO
• RUSSO ASSUNTA
• SPERANZA PIERPAOLO
• BARDUCCI ALAN
• GELORMINI LUCIANO
• GLORIA SERPI ENRICA
• LIO’	VIVIANA
• PENNA ANTONIO

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	056/DIR/2025/00002	dei	sottoscrittori	della	proposta:

P.O.	Professioni	Turistiche	e	Sviluppo	Turismo	
Rosa	De	Florio

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	Sviluppo,	Infrastrutture,	Imprese	e	Professioni	
Salvatore	Patrizio	Giannone

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	683
ID VIA 1026_Procedimento di Verifica di Ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi delle prescrizioni 
impartite con Determinazione Dirigenziale n. 165 del 28.04.2023 del Servizio VIA/VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia relativo al “Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a 
VIA per il progetto relativo alla Realizzazione dell’ampliamento lato mare del Lungomare Colonna mediante 
l’utilizzo del materiale proveniente dalle attività di dragaggio dei fondali del porto di Molfetta” Proponente: 
Comune di Molfetta.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA
VISTA la	L.R.	4	febbraio	1997	n.7	“Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”	ed	
in	particolare	gli	artt.	4	e	5.
VISTA la	D.G.R.	28	luglio	1998	n.	3261,	avente	ad	oggetto	“Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.
VISTI gli	 artt.	 14	 e	 16	 del	 D.Lgs.30	marzo	 2001,	 n.	 165	 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
VISTO l’art.18	del	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	“Codice in materia di protezione dei dati personali”	ed	il	Reg.	
2016/679/UE.
VISTO il	D.	Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	recante	“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	oggetto	Adozione	
Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
VISTA la	DGR	n.	678	del	24	aprile	2021	avente	ad	oggetto:	“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”.	Conferimento	incarichi	di	Direttore	di	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTA la	 Determina	 n.	 75	 del	 10/03/2022	 codice	 cifra	 089/DIR/2022/00075	 avente	 ad	 oggetto:	 “Atto	 di	
organizzazione	interna	della	Sezione	Autorizzazioni	ambientali	e	servizi	afferenti”;
VISTA la	DGR	n.	1367	del	05/10/2023	avente	ad	oggetto	“Conferimento	incarico	di	direzione	della	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”	e	la	successiva	
sottoscrizione	contrattuale	avvenuta	il	04/12/2023	con	decorrenza	in	pari	data;
VISTA la	Determina	 n.	 1	 del	 26/02/2024	Codice	 Cifra	 013/DIR/2024/00001	del	Dipartimento	 Personale	 e	
Organizzazione	 avente	 ad	oggetto	 “Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	 ad	 interim	del	 Servizio	VIA/VINCA	
della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTA la	L.R.	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023).”;
VISTA la	L.R.	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	
e	pluriennale	2023-2025”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.
VISTI:

• la	 L.	 7	 agosto	 1990	 n.241	 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”	e	s.m.i.;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006	n.152	“Norme in materia ambientale”	e	s.m.i.;
• la	L.R.	7	novembre	2022	n.26	“Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;
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• la	D.G.R.	n.	981	del	11/07/2022	di	adozione	del	Regolamento;
• il	 R.R.	 27	 luglio	 2022,	 n.	 7	 “Regolamento per il funzionamento della Commissione tecnica per le 

valutazioni ambientali”.

EVIDENZIATO che:

• il	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia,	richiamate	le	disposizioni	di	cui	all’art.28	del	d.	lgs.	3	aprile	
2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	ai	sensi	del	co.	2	del	medesimo	articolo,	è	autorità	competente	alla	verifica	
dell’ottemperanza	 delle	 condizioni	 indicate	 nel	 provvedimento	 ambientale	 e	 si	 avvale	 dei	 “soggetti	
individuati	per	la	verifica	di	ottemperanza”	come	specificati;

PREMESSO che:

• con	Determinazione	Dirigenziale	n.	 165	del	 28.04.2023	 il	Dirigente	a.i. del	 Servizio	VIA/VIncA	della	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 della	 Regione	 Puglia	 ha	 ritenuto	 di	 escludere	 dalla	 procedura	 di	
Valutazione	 di	 Impatto	Ambientale,	 sulla	 scorta	 del	 parere	 del	 Comitato	 Regionale	 VIA,	 il	 progetto	
relativo	alla	“Realizzazione dell’ampliamento lato mare del Lungomare Colonna mediante l’utilizzo del 
materiale proveniente dalle attività di dragaggio dei fondali del porto di Molfetta”	proposto	dal	Comune	
di	 Molfetta	 (Ba),	 subordinandone	 l’efficacia	 all’ottemperanza	 delle	 condizioni	 ambientali	 indicate 
nell’Allegato	“Quadro delle Condizioni Ambientali”	della	suddetta	Determinazione	Dirigenziale;

• il	 Quadro	 delle	 Condizioni	 Ambientali,	 allegato	 alla	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 165	 del	
28.04.2023,indica	puntualmente	i	tempi	e	le	specifiche	modalità	di	attuazione	stabilite	nel	richiamato;

• il	Comune	di	Molfetta,	in	qualità	di	Proponente,	ha	trasmesso	con	nota	prot.	n.	57557	del	22.07.2024,	
acquisita	al	prot.	della	Sezione	scrivente	n.	371087	del	22.07.2024,	istanza	per	l’avvio	del	procedimento	
ex	art.	28	co.3	del	D.Lgs.	152/2006	al	fine	della	verifica	dell’ottemperanza	delle	condizioni	ambientali	
stabilite	nel	provvedimento	di	Verifica	di	Assoggettabilità	a	Valutazione	di	Impatto	Ambientale	ex	art.	
19	 del	 TUA	 per	 il	 progetto	 relativo	 alla	 “Realizzazione dell’ampliamento lato mare del Lungomare 
Colonna mediante l’utilizzo del materiale proveniente dalle attività di dragaggio dei fondali del porto di 
Molfetta”	rilasciato	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	Puglia	
con	Determinazione	Dirigenziale	n.	165	del	28.04.2023	con	la	relativa	documentazione;

• con	 parere	 espresso	 nella	 seduta	 del	 24.10.2024,	 acquisito	 al	 prot.	 della	 Sezione	 Autorizzazioni	
Ambientali	n.	521882	del	24.10.2024,	cui	si	rimanda	ed	allegato	1	alla	presente	quale	parte	integrante,	
la	 Commissione	 Tecnica	 Regionale	 per	 le	 Valutazioni	 Ambientali,	 esaminata	 la	 documentazione,	
valutati	gli	studi	trasmessi	dal	Proponente,	ha	rilasciato	il	proprio	parere	definitivo	ex	art.	28	del	D.Lgs.	
n.	152/2006	e	ss.mm.ii.	al	fine	della	verifica	dell’ottemperanza	delle	condizioni	ambientali	 riportate	
nel	provvedimento	di	Verifica	di	Assoggettabilità	a	Valutazione	di	 Impatto	Ambientale	ex	art.	19	del	
TUA	rilasciato	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	Puglia	con	
Determinazione	Dirigenziale	n.	165	del	28.04.2023;

EVIDENZIATO che:

• il	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia,	richiamate	le	disposizioni	di	cui	all’art.28	del	d.	lgs.	3	aprile	
2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	ai	sensi	del	co.	2	del	medesimo	articolo,	è	autorità	competente	alla	verifica	
dell’ottemperanza	 delle	 condizioni	 indicate	 nel	 provvedimento	 ambientale	 e	 si	 avvale	 dei	 “soggetti	
individuati	per	la	verifica	di	ottemperanza”	come	specificati;

DATO ATTO che:

• la	documentazione	inviata	dal	Proponente,	il	parere	espresso	dalla	Commissione	Tecnica	Regionale	per	
le	Valutazioni	Ambientali	nella	seduta	del	24.10.2024,	acquisito	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	n.	521882	del	24.10.2024,	consentono	di	concludere	 il	procedimento	ex	art.	28	del	TUA 
relativamente	alle	prescrizioni	impartite	con	D.D.	n.	165	del	28.04.2023	così come	di	seguito	indicato:
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Quadro della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. 165 del 28.04.2023

PRESCRIZIONE SEZIONE
AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

- SERVIZIO VIA VINCA - 
COMITATO VIA

(prot. n. AOO_089/6408 del
18.04.2023)

MOMENTO
OTTEMPERANZA

CONSIDERAZIONI
ESITO 

VERIFICA

1
siano attuate tutte le misure di mitigazione 
e prevenzione riportate nei corrispondenti 
elaborati progettuali ivi compresi quelli 
integrativi e/o aggiuntivi presentati 
per l’ottenimento di tutti i permessi e 
autorizzazioni;

fase di redazione del
progetto definitivo/

esecutivo

☐	Ottemperato
☒Non ottemperato
☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. 
n. 521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

2 venga data attuazione a quanto 
dichiarato dal proponente nell’elaborato 
ID VIA 702- Relazione riscontro pareri 
espressi presentata in riscontro ai 
contributi istruttori rilasciati da  Arpa  
Puglia,  Autorità  di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale, Sezione 
Risorse Idriche della Regione P u g l i a  
e Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
Paesaggio;

fase di redazione del 
progetto definitivo/

esecutivo

☐	Ottemperato
☒Non ottemperato
☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. 
n. 521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

3

sia redatto uno studio sulle modalità 
di cantierizzazione e le tecniche della 
posa in opera che si intende utilizzare 
secondo quanto riportato nella Relazione 
integrativa dello Studio preliminare 
ambientale PD-AMB R01 01/03/2023, 
al fine di ridurre il rischio di emissioni di 
polveri e movimentazione sedimenti che 
portino a uno squilibrio nei tratti costieri 
contermini;

fase di redazione del
progetto definitivo

esecutivo
☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. 
n. 521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

4
sia redatto uno studio degli impatti 
dell’intervento sul sistema di mobilità 
in fase di realizzazione dell’opera, sulla 
rete viaria interessata, con particolare 
riferimento ad un’analisi quantitativa della 
portata del traffico indotto dalle attività di 
cantiere;

fase di redazione del 
progetto definitivo/

esecutivo ☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. 
n. 521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

5 per quanto attiene la componente 
paesaggio, dovrà essere dimostrata la 
compatibilità paesaggistica dell’intervento 
al PPTR, valutando anche le finalità di 
recupero/ripristino dei valori paesistico/ 
ambientali degli interventi proposti, 
l’accessibilità e la fruibilità della costa;

fase di redazione del 
progetto definitivo/

esecutivo

☐	Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente
☒ Altro

Accertamento 
di Compatibilità 
Paesaggistica 
(art. 91 delle 
NTA del PPTR)
di competenza
della Sezione
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Tutela e 
Valorizzazione del 
Paesaggio

6

sia realizzata una caratterizzazione 
chimico-fisica dei sedimenti dragati nel 
porto di Molfetta, dalla quale si evinca 
la presenza e concentrazione di metalli 
presenti, idrocarburi policiclici aromatici, 
idrocarburi totali, pesticidi, policloro-
bifenili, esaclorobenzene, carbonio 
organico totale, azoto totale e fosforo 
totale. I risultati delle analisi dovranno 
essere riportati su certificati rilasciati da 
laboratori autorizzati;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori ☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. 
n. 521882 del 
24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

7

sia elaborato il Piano di Monitoraggio 
Ambientale per ciascuna delle componenti 
ambientali (Atmosferica, Idrico marino, 
Flora e Fauna marina, Rumore) da 
realizzare tramite controlli a breve e 
medio termine, in cui si individuano tre fasi 
principali:
- ante-operam: prima dell’inizio delle 
attività di cantiere;
- costruzione: durante la realizzazione 
della vasca di colma;
- gestione post-operam: durante le di 
scarico dei sedimenti in vasca di colma e al 
termine delle operazioni di scarico.
Le attività di monitoraggio dovranno 
essere svolte in maniera pianificata, 
controllata e documentata, nel rispetto 
delle specifiche tecniche e di quanto sarà 
concordato con gli Enti preposti; i dati 
delle attività di monitoraggio, salvo da 
segnalare tempestivamente, saranno resi 
noti mediante stesura di elaborati alle 
Agenzie di controllo regionali;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☒ Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

L’attuazione  di 
quanto richiesto 
dovrà  essere 
verificata anche 
nella fase 
di progettazione 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

8 nell’area  marina interessata 
dalla realizzazione della vasca di 
 contenimento, a completamento 
dello studio di caratterizzazione 
(meteomarina, idrologica, fisica, chimica, 
microbiologica edecotossicologica) 
si esegua la caratterizzazione delle 
comunità bentoniche. Il monitoraggio 
dovrà essere impostato secondo la logica 
della procedura “Beyond BACI” (Before-
After/ControlImpact). In particolare 
saranno individuate tre aree di indagine, 
all’interno di ogni area saranno scelti con 
modalità random due siti di prelievo e per 
ognuno si effettueranno tre repliche.
Dovranno essere riportate, le coordinate

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente
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geografiche, la profondità massima 
esplorata e la lista degli habitat e delle 
specie osservate. Tale studio sarà inviato 
ad ARPA PUGLIA per i controlli e le verifiche 
del caso;

9

sia predisposto un Cronoprogramma 
dei lavori nel quale si evidenzino i 
tempi di predisposizione del cantiere, 
di approvvigionamento dei mezzi, di 
esecuzione dei lavori correlati con le 
diverse fasi delle attività, delle ferie 
contrattuali, dell’incidenza media delle 
avverse condizioni meteomarine;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☒ Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

L’attuazione  di 
quanto richiesto 
dovrà  essere 
verificata anche 
nella fase 
di progettazione 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

10

siano eseguiti rilievi batimetrici di maggior 
dettaglio per accertare le caratteristiche 
della depressione morfologica, individuata 
dal rilievo batimetrico eseguito nel 2019;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☒ Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

L’attuazione  di 
quanto richiesto 
dovrà  essere 
verificata anche 
nella fase 
di progettazione 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

11 siano effettuate analisi di stabilità pre e post 
operam dell’area interessata dalla vasca 
di colmata con particolare riferimento 
agli effetti della presenza della suddetta 
depressione morfologica, avendo cura di 
prevedere il corretto dimensionamento 
delle opere e la loro efficacia nel tempo 
con appropriati e cautelativi fattori di 
sicurezza;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☐	Ottemperato
☒Non ottemperato
☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

12 siano eseguite ulteriori indagini dirette 
e/o indirette al fine della conferma 
dei parametri geologici e geotecnici 
stimati in via preliminare attraverso le 
pregresse analisi, al fine di valutare la 
tenuta idraulica della vasca di colmata e 
l’eventuale sifonamento della stessa;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente
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13 sia redatto uno studio che analizzi 
l’afflusso delle acque di pioggia nell’area 
della colmata ed indicazioni di eventuali 
opere di trattamento e allontanamento;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori

☒ Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

L’attuazione  di 
quanto richiesto 
dovrà  essere 
verificata anche 
nella fase 
di progettazione 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

14 sia dimostrata la coerenza con il Piano 
Regolatore del Porto di Molfetta e con il 
Piano Regolatore Generale di Molfetta;

Ante operam/prima 
dell’inizio dei lavori ☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente
☒ Altro

Coerenza con il 
Piano Regolatore 
del Porto di
Molfetta e con il 
Piano Regolatore 
Generale di
Molfetta di 
competenza 
di altre 
Amministrazioni

15
In fase di realizzazione della vasca di colma, 
al fine di prevenire la contaminazione della 
colonna d’acqua e i possibili effetti sul 
comparto biotico circostante, si eseguano 
indagini fisico-chimiche sulla la qualità 
dei sedimenti e del biota privilegiando 
l’impiego di indicatori biologici;

In fase di 
realizzazione dei 

lavori/fase di 
cantiere ☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

16
In fase di dragaggio e scarico dei sedimenti 
portuali in vasca di colma, si esegua un 
sistema di monitoraggio chimico-fisico 
in continuo con sonda multiparametrica, 
che possa verificare eventuali azioni di 
trasporto di contaminanti e particelle fini 
dal porto all’area della vasca di colma;

In fase di 
realizzazione dei 

lavori/fase di 
cantiere ☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
esecutiva.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

17
dovranno essere progettati tutti gli 
interventi atti a prevenire ogni possibile 
inquinamento dell’ambiente marino per 
sversamenti accidentali;

In fase di 
realizzazione dei 

lavori/fase di 
cantiere

☒ Ottemperato
☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare

☐	Non	pertinente

☐	Altro

L’attuazione  di 
quanto richiesto 
dovrà  essere 
verificata anche 
nella fase 
di progettazione 
esecutiva. 
Parere della
Commissione VIA
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Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

18

Al termine delle operazioni di deposizione 
dei sedimenti (per la durata di 3 anni) sia 
predisposta una stazione di monitoraggio 
in prossimità dell’area di efflusso della 
vasca e siano periodicamente monitorate 
le acque raccolte nei piezometri collocati 
lungo il perimetro della vasca, ai vari livelli   
di profondità in corrispondenza dei 
differenti strati tessiturali dei sedimenti. 
I dati saranno elaborati e comunicati con 
report semestrali agli enti di controllo 
preposti.

Post operam

☐	Ottemperato

☐Non	ottemperato

☐	Da	Integrare
☒ Non pertinente
☐	Altro

La prescrizione 
attiene alla fase 
post operam.
Parere della 
Commissione VIA 
Regionale prot. n. 
521882
del 24.10.2024
Allegato 1 alla 
presente

DATO ATTO che	tutta	la	documentazione	afferente	al	procedimento	amministrativo	è	conservata	agli	atti	della	
Sezione	Autorizzazioni	Ambientali;
VISTO:

• le	 scansioni	 procedimentali	 svolte	 per	 il	 procedimento	 IDVIA	 1026	 in	 epigrafe	 e	 valutata	 la	
documentazione	progettuale	trasmessa	dal	Proponente	con	nota	prot.	n.	57557	del	22.07.2024;

• il	parere	espresso	dalla	Commissione	Tecnica	Regionale	per	le	Valutazioni	Ambientali	nella	seduta	del	
24.10.2024,	acquisito	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	n.	521882	del	24.10.2024;

• l’attività	istruttoria	svolta	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia

RITENUTO che,	attese	le	scansioni	procedimentali	svolte,	sulla	scorta	del	parere	della	Commissione	Tecnica	
Regionale	 per	 le	 Valutazioni	 Ambientali,	 sussistano i	 presupposti	 per	 procedere	 alla	 conclusione	 del	
procedimento	ex	art.	28	del	D.Lgs.	152/2006	e	ss.mm.ii.	del	progetto	proposto	dal	Comune	di	Molfetta

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	 garanzie	previste	dalla	 L.	 241/90	e	 s.m.i.	 in	 tema	di	 accesso	ai	
documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	
disposto	dal	D.Lgs.	 196/2003,	 come	modificato	dal	D.	 Lgs.	 n.	 101/2018,	 in	materia	di	 protezione	dei	 dati	
personali,	nonché	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicazione	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari,	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.
Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dallo	
stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di considerare, sulla	 scorta	 dell’istruttoria	 tecnica	 espletata	 dalla	 Commissione	 Tecnica	 Regionale	
per	 le	 Valutazioni	 Ambientali	ottemperate le	 prescrizioni	 nn.	 7,	 9,	 10,	 13,	 17,	non ottemperate le 
prescrizioni	nn.	1,	2,	11,	non pertinenti le	prescrizioni	nn.	3,	4,	6,	8,	12,	15,	16,	18	e	di competenza di 
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Altre Amministrazioni le	prescrizioni	nn.	5,	14	di	cui	al	presente	“Quadro della verifica di ottemperanza 
alle prescrizioni impartite con D.D. n. 165 del 28.04.2023”;

• di dare atto che	costituiscono	parte	integrante	del	presente	provvedimento	i	seguenti	allegati:

Allegato	1: “ID VIA 1026_Parere della Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali 
prot. n. 521882 del 24.10.2024”;

• di notificare il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	a:	

Comune	di	Molfetta	urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

• di trasmettere il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	a	tutti	gli	enti	
interessati.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	ss.	mm.ii.,	emesso	in	
forma	di	documento	informatico	ex	D.	Lgs.	82/2005	e	smi,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	testo	unico	D.P.R.	
28	dicembre	2000,	n.	445,	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	norme	collegate,	è	composto	da	n.	12	pagine,	
compresa	 la	presente,	 l’Allegato	1	composto	da	23	pagine	per	un	 totale	di	35	 (trentacinque)	pagine	ed	è	
immediatamente	esecutivo.

Il	presente	provvedimento,

1.	 è	pubblicato	all’Albo	Telematico	del	sito	www.regione.puglia.it	per	un	periodo	pari	almeno	dieci	giorni,	
ai	sensi	dell’art.	7	ed	8	del	L.R.	n.15/2008	e	per	gli	effetti	di	cui	al	comma	3	art.	20	DPGR	n.	443/2015;

2.	 è	trasmesso	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	L.R.	n.7/97	e	
del	Decreto	del	Presidente	della	G.R.	n.	443/2015	.

3.	 è	 pubblicato	 sul	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 www.regione.puglia.it,	 Sezione	 Trasparenza,	
Provvedimenti	dirigenti;

4.	 è	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alla	Qualità	dell’Ambiente;
5.	 è	pubblicato	sul	BURP;

Ai	sensi	dell’art.	3	comma	4	della	L.	n.	241/90	e	smi,	avverso	il	presente	provvedimento	potrà	essere	presentato	
ricorso	giurisdizionale	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	entro	60	giorni	(sessanta)	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	ovvero	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	120	(centoventi)	giorni.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
IDVIA1026	-	parere	commissione	via	del	24.10.2024_signed.pdf	-	
8cb0da5e962f479eb206e17cfe1ec18e0b6fd9d8ec20f6070d93e789696cd46d

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Responsabile	procedimenti	VIA	regionali	e	nazionali	(no	FER)	
Fabiana	Luparelli

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/


4662                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

 

www.regione.puglia.it   1/23 

Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

SEDE 

 

Parere espresso nella seduta del 24/10/2024 _ Verifica ottemperanza 
per i compiti di cui agli artt. 3 e 4 del Regolamento Regionale n. 07/2022 

Verifica di ottemperanza ex art. 28 del d. lgs. 152/2006 

art. 28 co. 1 e 3 del d. lgs. 152/2006 e smi 

Procedimento: [IDVIA 1026] Verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006, 
delle prescrizioni contenute nel Quadro delle condizioni ambientali allegato 
alla DD n. 165 del 28.04.2023 e relative al progetto di “Realizzazione 
dell’ampliamento lato mare del Lungomare Colonna mediante l’utilizzo del 
materiale proveniente dalle attività di dragaggio dei fondali del porto di 
Molfetta" 
VIncA:   

 

NO  
 

SI  
Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo   

NO  
 

SI 

Oggetto: Realizzazione dell’ampliamento lato mare del Lungomare Colonna mediante 
l’utilizzo del materiale proveniente dalle attività di dragaggio dei fondali del 
porto di Molfetta 

Tipologia: PTFE 

Autorità Comp. Regione Puglia, ex d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Proponente: Comune di Molfetta 

Generalità 

Si tratta di un intervento sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale di Competenza Statale. La 
Commissione viene oggi chiamata ad esprimersi in merito all’ottemperanza alle prescrizioni 
ambientali riportate nell’allegato 1 “Quadro delle Condizioni Ambientali” della Determinazione 
Dirigenziale n.165 del 28.04.2023. 
L’Amministrazione Comunale di Molfetta ha stabilito di affidare l’intervento mediante Appalto 
Integrato, ponendo a base di gara un progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (Progetto 
Definitivo nel previgente Codice dei Contratti ex D.Lgs. n. 50/2016), pertanto, alcune delle 
ottemperanze previste per la fase progettuale saranno verificate anche sul Progetto Esecutivo 
redatto dall’Aggiudicatario. 
Conseguentemente, per il livello di Fattibilità Tecnica ed Economica, è stata già data risposta alle 
condizioni della fase di redazione del progetto, mentre, per quanto concerne il livello di 
progettazione Esecutiva e tutte le altre fasi, tali condizioni ambientali sono state previste, per 
garantirne l’attuazione, non solo nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del PFTE), fra le 
obbligazioni contrattuali a carico dell’Impresa Appaltatrice, ma anche nei Criteri premianti del 
disciplinare di Gara. 

1
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Sarà l’Appaltatore, dunque, a dover dettagliare ulteriormente tali misure in fase di approfondimento 
progettuale, ed il Comune di Molfetta ne controllerà l’attuazione in fase esecutiva, aggiornando 
periodicamente il soggetto pubblico a cui è affidata la relativa verifica di ottemperanza. 
Gli elaborati a cui si fa riferimento nella tabella allegata di verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni 
ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/06 sono consultabili e scaricabili dal seguente link: 
https://www.dropbox.com/scl/fo/fxq5qjijnhuykw7w21xtr/APfQsc-
TrNvCZEokESWOaII?rlkey=7e3vminw8rr0dxy2brgprbzbs&dl=0  

Descrizione dell’intervento 

Il porto di Molfetta venne classificato, quale scalo commerciale, con R.D. 07/08/1887 n. 1053, nella 
II classe della II categoria. Attualmente lo scalo è compreso tra quelli di competenza regionale 
essendo state trasferite alle Regioni, con D.P.R. n.616 del 24/07/77, le competenze statali inerenti ai 
porti di II e III classe, II categoria. 

Nell’elaborato “PF-DRAG.R02_Relazione generale_REV.02” (pagg. 5-6) il proponente riporta che: Il 
waterfront urbano a sud del porto è costituito, procedendo dal porto verso sud, da un primo tratto 
ad andamento convesso che termina con l’inizio del Lungomare Colonna. A circa 200 m dal Municipio 
è presente un’area di parcheggio che aggetta verso il mare di circa 30 m rispetto al bordo della strada 
lungomare. La strada, posta a quota di circa +4,30 m l.m.m. e delimitata verso mare da un parapetto 
alto circa 1,20 m, prosegue con tracciato sostanzialmente rettilineo per circa 640 m fino all’incrocio 
con Via Don Cosimo Azzolini, da dove, proseguendo verso sud, presenta un aggetto verso il mare 
analogo a quello del parcheggio. Al piede del muro di contenimento della strada lato mare sono 
presenti, peraltro in maniera alquanto irregolare e disuniforme nei vari tratti, massi naturali 
arrotondati di dimensioni medio-piccole e qualche masso naturale e/o artificiale di grandi 
dimensioni, presumibilmente residuali di una scogliera pre-esistente e oggi degradata. 

Il progetto e stato strutturato in due diverse attività: 

1. escavo di circa 76.000 mc di sedimenti marini all’imboccatura del porto di Molfetta (non 
soggetto a procedura VIA); 

2.  immersione in ambiente conterminato dei sedimenti mediante la realizzazione di una vasca 
di colmata nello specchio acqueo antistante il Lungomare Colonna a sud del porto, così come 
previsto nello studio di fattibilità del “Progetto Generale di Completamento del Nuovo Porto 
Commerciale di Molfetta” (approvato dal C.S.LL.PP. con parere n.41 del 15.12.2017), avente 
una lunghezza di circa 760 m ed una larghezza di circa 44 m, oggetto della presente 
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (p.to B1.d) L.R. 11/2021 e p.to 7.n) All. IV D.Lgs. 
152/06). 

La vasca di colmata avrà una lunghezza pari a circa 760 m ed una larghezza pari a circa 44 m e sarà 
eseguita utilizzando tutto il materiale di escavo proveniente dalle aree oggetto di intervento di 
dragaggio manutentivo.  

Gli interventi di dragaggio, già previsti dal Piano Regolatore del Porto (PRP), approvato con DGR 
n.558 del 15/05/2006, hanno ottenuto parere positivo di compatibilità ambientale dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
n.DSA-DEC-648 del 23.06.2005. 
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Vasca di colmata 

 

Sezione della vasca di colmata 

3
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Documentazione Analizzata 

Ai fini della verifica della avvenuta ottemperanza alle Condizioni Ambientali” della Determinazione 
Dirigenziale n.165 del 28.04.2023, questa Commissione ha preso visione dei seguenti documenti: 

- Lettera trasmissione prot_57557_22_07_2024 
- Progetto Fattibilità tecnico economica (PFTE luglio 2023) 

 
Unitamente a tutti gli allegati grafici in essi richiamati con riferimento a ciascuna delle prescrizioni 
analizzate. 

Verifica di Ottemperanza 

A) da recepire in fase di redazione del progetto definitivo/esecutivo: 

1. Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nei corrispondenti 
elaborati progettuali ivi compresi quelli integrativi e/o aggiuntivi presentati per l’ottenimento 
di tutti i permessi e autorizzazioni. 

4
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Con riferimento al punto 1) il proponente (cfr. Lettera trasmissione prot_57557_22_07_2024) 
afferma che: 

Le Misure di mitigazione e prevenzione sono state inserite nel PFTE, ed in particolare nel Computo 
Metrico Estimativo (elaborato A8), come prescrizioni minime ed inderogabili, che l’Appaltatore 
dovrà ulteriormente dettagliare nel Progetto Esecutivo (Appalto Integrato). 

Il proponente dichiara che “Per garantirne l’attuazione, tali Condizioni ambientali sono previste non 
solo nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del PFTE), fra gli Oneri a carico dell’Impresa 
Appaltatrice, ma anche nei Criteri premianti del disciplinare di Gara. L’appaltatore per la 
presentazione dell’offerta ed in fase di redazione del Progetto Esecutivo dettaglierà ulteriormente 
tali misure.” 

Nel Computo metrico estimativo (elaborato A8) è presente la sezione PRESIDI AMBIENTALI: 

Nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del PFTE) nell’all’art. 1 b) è previsto che “Sono 
compresi nell’Appalto la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione 
esecutiva, da redigere a cura dell’appaltatore nel rispetto degli articoli da 33 a 43 del D.P.R. n. 
207/2010, in conformità al progetto posto a base di gara dalla Stazione Appaltante e da approvare 
da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’ art. 16 comma 1, ed in conformità 
a quanto richiesto dalla Stazione Appaltante e/o disposto dagli Enti ed Amministrazioni terze 
interessate ai fini del rilascio dei prescritti pareri, autorizzazioni, nulla osta ed atti di assenso 
comunque denominati; nel seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole 
≪progettazione esecutiva≫ si intende la prestazione di cui alla presente lettera b).” 

Si chiede al proponente di predisporre un riscontro puntuale in forma tabellare a tutte le misure 
di mitigazione e prevenzione riportate nei corrispondenti elaborati progettuali ivi compresi quelli 
integrativi e/o aggiuntivi presentati per l’ottenimento di tutti i permessi e autorizzazioni, in modo 
tale da rendere di immediata individuazione l’attuazione di quando richiesto.  

2. Venga data attuazione a quanto dichiarato dal proponente nell’elaborato ID VIA 702-Relazione 
riscontro pareri espressi presentata in riscontro ai contributi istruttori rilasciati da Arpa Puglia, 
Autorità di Bacino, Distrettuale dell’Appennino Meridionale, Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia e Soprintendenza Archeologia, belle arti e Paesaggio. 

Con riferimento al punto 2) il proponente (cfr. Lettera trasmissione prot_57557_22_07_2024) 
afferma che: 

Le azioni indicate nell’elaborato di riscontro agli enti sono state inserite nel PFTE, ed in particolare 
all’interno degli elaborati progettuali ed in particolare nel Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A8), A4 PSC, R1 Studio analisi e fattibilità ambientale, R2 2.1 Relazione Geologica, R8 Piano di 
Monitoraggio Ambientale, R9 Relazione di accertamento compatibilità paesaggistica e nelle Tavv. 
T18.1 - T18.2 - T18.3 e T25, come prescrizioni minime ed inderogabili che l’Appaltatore dovrà inserire 
nel Progetto Esecutivo (Appalto Integrato). In particolare: 

OSSERVAZIONI ARPA PUGLIA 

In relazione alle osservazioni di Arpa, il proponente dichiara che è già stata data attuazione nel PFTE 
e principalmente negli elaborati del PFTE: A3 Relazione di sostenibilità dell’opera (non è presente 
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nella documentazione), A4 Studi Specialistici marini, R1 Studio analisi e fattibilitá ambientale, R2 2.1 
Relazione Geologica e R2.2-Rel. Geotecnica, R3 Studio Geomorfologico, R4 Studi Specialistici marini, 
R7 Relazione Tecnica di gestione dei sedimenti, R8 Piano di Monitoraggio Ambientale, T7, T8, T9, 
T10, T14, T15, T16, T17, T18, T19, T20”. 

1) Il Proponente ha dichiarato a pagina 10 di 35 del documento PF-DRAG.R06_Piano di gestione 
che 

1. “…Durante le attività di campionamento si è riscontrata la presenza di rocce affioranti in 
corrispondenza di n.5 aree relative ai punti P06, P07, P08 e P13, situati in corrispondenza 
dell’imboccatura del porto, e al punto P17, ubicato in corrispondenza dell’area di deposizione. 
Pertanto è stato possibile indagare soltanto le restanti n.12 stazioni di campionamento P01, P02, 
P03, P04, P05, P09, P10, P11, P12, P14, P15 e P16…”: alla luce di quanto emerso, poiché le 
indicazioni dell’AT impongono che il punto di campionamento debba essere rappresentativo 
dell’area unitaria e, di conseguenza, del volume di materiale che si intende movimentare in essa, 
il Proponente dovrà procedere ad un nuovo campionamento interno alle aree unitarie 6, 7, 8 e 
13 individuando una zona lungo il fondale dove lo spessore sedimentario risulti campionabile e 
procedendo alla caratterizzazione del materiale prelevato. Il Proponente potrà tralasciare la 
caratterizzazione dei sedimenti delle aree unitarie 6, 7, 8 e 13 solo escludendole integralmente 
dall’area complessiva che intende dragare oppure, in alternativa, escludendo da quest’ultima 
unicamente l’areale degli affioramenti rocciosi verificando contestualmente che le superfici 
delle aree residue così originate risultino inferiori ai valori indicati nel paragrafo 2.1.1 del su 
citato AT. 

2. Per quanto riguarda l’approfondimento della caratterizzazione del sito di deposizione, il 
Proponente dovrà dare riscontro alle indicazioni dell’AT durante la fase di progettazione 
definitiva come indicato nelle pagine 29 e 30 di 35 del documento PF-DRAG.R06_Piano di 
gestione. 

3.  Come richiesto dall’AT ai fini della classificazione di qualità dei materiali, il Proponente dovrà 
dimostrare nei rapporti di prova presentati che il laboratorio incaricato sia accreditato, per 
ciascuno dei parametri da determinare, da organismi riconosciuti ai sensi della norma UNI CEI 
EN 17011/05 (aggiornata con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011). 

4. Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) per ciascuna delle attività previste (escavo, trasporto 
e immersione) e per ciascuna fase progettuale (ante operam, in corso d’opera e post operam) 
dovrà essere redatto coerentemente alle indicazioni dell’AT; al suo interno, dovrà essere 
chiaramente indicata la posizione di ciascuna stazione di misura mediante coordinate 
geografiche o proiettate e, per ognuna di essa, le matrici e i parametri da misurare, la durata e 
la frequenza delle misure. Il PMA, corredato di cronoprogramma, dovrà essere preventivamente 
convalidato da ARPA Puglia. 

5. Per quanto riguarda il parametro torbidità, il quale risente naturalmente delle condizioni 
idrologiche contingenti (onde, correnti, ecc.), le misurazioni che il Proponente dovrà realizzare 
nella fase ante operam per individuare il relativo valore di riferimento da utilizzare nelle fasi 
successive del monitoraggio dovranno essere realizzate in continuo (ovvero in modalità 
autonoma, automatica e continuativa) e su un arco temporale sufficientemente ampio da 
rappresentare al meglio sia il ventaglio di condizioni più frequenti (background turbidity) sia 
quello caratteristico degli eventi meteo-marini più estremi (soglia di torbidità). Si chiede 
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pertanto che il valore di torbidità in fase ante operam sia individuato seguendo le indicazioni 
del paragrafo 3.3.1 dell’AT e che tale valore sia preventivamente convalidato da ARPA Puglia. 

6. Il Proponente dovrà adottare panne galleggianti anti-torbidità fino al fondale per tutta la durata 
delle operazioni di escavo e collocazione dei sedimenti nel sito di destinazione al fine di evitare 
una eventuale diffusione di torbide al di fuori delle aree di lavoro. 

7. Le operazioni di escavo, trasporto e immersione dovranno essere realizzate al di fuori di tutto il 
periodo destinato alla balneazione ai sensi del D.Lgs. 116/2008 e ss.mm.ii. e delle relative 
Ordinanze Regionali. 

OSSERVAZIONI AUTORITÀ DI BACINO  

1) dovrà essere redatto uno studio idraulico-marittimo, esteso a tutta la sub unità fisiografica 
di riferimento, tale da approfondire le dinamiche evolutive della costa, in atto e prevedibili, 
anche mediante il ricorso ad analisi con modelli fisici e/o a modelli numerici, nelle condizioni 
ante e post operam basate sulla granulometria effettiva dei fondali interessati, chiarendo ed 
esaminando altresì l'influenza del secondo braccio così come previsto nella configurazione 
complessiva del porto; 

2) lo studio del trasporto dei sedimenti dovrà consentire altresì di produrre valutazioni circa 
possibili effetti che gli interventi in progetto possono indurre sulla frequenza di operazioni 
di dragaggio del porto; 

3) la realizzabilità della scogliera di chiusura della vasca di colmata dovrà essere subordinata al 
risultato degli studi suddetti, verificando che non si producano fenomeni legati alla presenza 
di detti elementi rigidi con conseguenti effetti negativi sugli equilibri delle dinamiche 
costiere. In tal caso, la scogliera dovrà essere dimensionata congruentemente con la vita 
attesa dell'opera in rapporto alle sollecitazioni trasmesse dall'onda di progetto, accertando 
che non si generino problematiche di scalzamento al piede, verificando altresì quale sia il 
rischio di superamento dell'evento di progetto e il conseguente effetto sull'opera in 
argomento e sul paraggio di riferimento. 

In relazione alle osservazioni di AdB il proponente dichiara è già stata data attuazione nel PFTE e 
principalmente negli elaborati del PFTE: A2 Relazione tecnica opere marittime, A5 Piano preliminare 
di manut. dell'opera e delle sue parti, R2.1 Relazione Geologica e R2.2-Rel. Geotecnica, R3 Studio 
Geomorfologico, R4 Studi Specialistici marini, R7 Relazione Tecnica di gestione dei sedimenti, R8 
Piano di Monitoraggio Ambientale, T11 fino alla T26. 

OSSERVAZIONI RISORSE IDRICHE 

1) Si raccomanda tuttavia, in fase di cantiere l’adozione di misure che garantiscano la 
protezione delle acque, nelle aree preposte alla assistenza e manutenzione dei macchinari, 
scongiurando eventuali sversamenti di sostanze inquinanti. 

In relazione alle osservazioni delle Risorse Idriche è già stata data attuazione nel PFTE e 
principalmente negli elaborati del PFTE: A2 Relazione tecnica opere maritt, A4 Studi Specialistici 
marini, A5 Piano preliminare di manut. dell'opera e delle sue parti, R2 2.1 Relazione Geologica e R2.2-
Rel. Geotecnica, R3 Studio Geomorfologico, R4 Studi Specialistici marini, R8 Piano di Monitoraggio 
Ambientale, T11 fino alla T26. 

OSSERVAZIONI MIC 
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In relazione alle osservazioni delle MIC è già stata data attuazione nel PFTE e principalmente negli 
elaborati del PFTE: R1 Studio analisi e fattibilitá ambientale, R5 Verifica rischio archeol., R9 Relazione 
di accertamento compatibilitá paesaggistica, T1, T2, T3, T4, T5, T6, T19, T21, T26. 

 

Il proponente dichiara che “Per garantirne l’attuazione, tali Condizioni ambientali sono previste non 
solo nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del PFTE), fra gli Oneri a carico dell’Impresa 
Appaltatrice, ma anche nei Criteri premianti del disciplinare di Gara. L’appaltatore per la 
presentazione dell’offerta ed in fase di redazione del Progetto Esecutivo dettaglierà ulteriormente tali 
misure.” 

Nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del PFTE) nell’all’art. 1 b) è previsto che “Sono 
compresi nell’Appalto la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione 
esecutiva, da redigere a cura dell’appaltatore nel rispetto degli articoli da 33 a 43 del D.P.R. n. 
207/2010, in conformità al progetto posto a base di gara dalla Stazione Appaltante e da approvare 
da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’ art. 16 comma 1, ed in conformità a 
quanto richiesto dalla Stazione Appaltante e/o disposto dagli Enti ed Amministrazioni terze 
interessate ai fini del rilascio dei prescritti pareri, autorizzazioni, nulla osta ed atti di assenso 
comunque denominati; nel seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole 
≪progettazione esecutiva≫ si intende la prestazione di cui alla presente lettera b).” 
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In riferimento alla prescrizione 2, si chiede al proponente di predisporre in forma tabellare un 
riscontro puntuale alle osservazioni dei vari Enti, in modo tale da rendere di immediata 
individuazione l’attuazione di quando richiesto.  

3. Sia redatto uno studio sulle modalità di cantierizzazione e le tecniche della posa in opera che si 
intende utilizzare secondo quanto riportato nella Relazione integrativa dello Studio preliminare 
ambientale PD-AMB R01 01/03/2023, al fine di ridurre il rischio di emissioni di polveri e 
movimentazione sedimenti che portino a uno squilibrio nei tratti costieri contermini. 

Il proponente dichiara che nel PFTE sono stati previsti gli studi sulla cantierizzazione e le tecniche di 
posa (T11 fino a T25) e le relative azioni descritte nell’elaborato Relazione integrativa dello Studio 
preliminare ambientale PD-AMB R01 01/03/2023, all’interno degli elaborati progettuali ed in 
particolare nel Computo Metrico Estimativo (elaborato A8) e nelle Tavv. T14 - T15 - T16 - T17 - T19 - 
T20 - T21 - T22 - T23 - T24 e T25. 

Il proponente dichiara che per garantirne l’attuazione, il Committente non solo ha inserito l’obbligo 
dell’esecuzione di tali Condizioni ambientali nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A10 del 
PFTE), come prescrizioni minime ed inderogabili a carico dell’Impresa Appaltatrice, ma le ha anche 
inserite nei Criteri premianti del Bando di Gara. L’appaltatore per la presentazione dell’offerta ed in 
fase di redazione del Progetto Esecutivo le dettaglierà ulteriormente. 

In riferimento alla prescrizione 3, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella fase 
di progettazione esecutiva.  

4. Sia redatto uno studio degli impatti dell’intervento sul sistema di mobilità in fase di 
realizzazione dell’opera, sulla rete viaria interessata, con particolare riferimento ad un’analisi 
quantitativa della portata del traffico indotto dalle attività di cantiere. 

Il proponente dichiara che l’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva eseguirà tali attività ante 
- operam, in relazione al proprio parco mezzi. Il Committente ha previsto tali attività nel Capitolato 
Speciale d’Appalto (elaborato A.10 del PFTE) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti 
del Bando di Gara. 

Nell’Art.49 del Capitolato di appalto ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE – 
RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE, tra le Migliorie riduzione impatti ambientali è riportata 
l’attività “Analisi del traffico - Sistemi per ridurre l’impatto dei trasporti per e dal cantiere”. 

In riferimento alla prescrizione 4, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella fase 
di progettazione esecutiva.  

5. Per quanto attiene la componente paesaggio, dovrà essere dimostrata la compatibilità 
paesaggistica dell’intervento al PPTR, valutando anche le finalità di recupero/ripristino dei 
valori paesistico/ambientali degli interventi proposti, l’accessibilità e la fruibilità della costa. 
 

È stato redatto nel PFTE l’elaborato R9 - Relazione di accertamento compatibilità paesaggistica, con 
la Tav T26.  
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B) Da recepire in fase Ante operam/prima dell’inizio dei lavori: 

6. Sia realizzata una caratterizzazione chimico-fisica dei sedimenti dragati nel porto di Molfetta, 
dalla quale si evinca la presenza e concentrazione di metalli presenti, idrocarburi policiclici 
aromatici, idrocarburi totali, pesticidi, policloro-bifenili, esaclorobenzene, carbonio organico 
totale, azoto totale e fosforo totale. I risultati delle analisi dovranno essere riportati su 
certificati rilasciati da laboratori autorizzati. 
 
In merito alla condizione ambientale n. 6, il proponente rappresenta che l’Allegato Tecnico al 
D.M. 173/2016 al § 3.3. stabilisce che “La fase ante operam può essere esclusa o opportunamente 
ridotta tenendo conto di quella parte di indagine già effettuata nella fase di caratterizzazione 
qualora non siano trascorsi 3 anni e non si siano verificati eventi tali da aver modificato lo stato 
dei luoghi”. 
La documentazione relativa alla caratterizzazione è riportata nella relazione tecnica 
Caratterizzazione dei fondali dell’imboccatura del porto di Molfetta ai sensi del D.M. 173/2016 
(elaborato R6 del PTFE).  
Il Committente ha previsto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara.  

In riferimento alla prescrizione 6, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella 
fase di progettazione esecutiva. 

7. Sia elaborato il Piano di Monitoraggio Ambientale per ciascuna delle componenti ambientali 
(Atmosferica, Idrico marino, Flora e Fauna marina, Rumore) da realizzare tramite controlli a 
breve e medio termine, in cui si individuano tre fasi principali:  

− ante-operam: prima dell’inizio delle attività di cantiere;  
− costruzione: durante la realizzazione della vasca di colma;  
− gestione post-operam: durante le di scarico dei sedimenti in vasca di colma e al termine 

delle operazioni di scarico.  

È stato redatto nel PFTE l’elaborato R8 - Piano di Monitoraggio Ambientale. L’Appaltatore in fase 
di progettazione esecutiva aggiornerà tali attività ante-operam nel PMA, in base a quanto previsto 
nell’Offerta migliorativa. 

Il proponente (Committente) ha previsto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) del PFTE – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. Inoltre, 
ciò è stato previsto nel PMA elaborato R8. 

In riferimento alla prescrizione 7, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

8. Nell’area marina interessata dalla realizzazione della vasca di contenimento, a completamento 
dello studio di caratterizzazione (meteomarina, idrologica, fisica, chimica, microbiologica ed 
ecotossicologica) si esegua la caratterizzazione delle comunità bentoniche. Il monitoraggio 
dovrà essere impostato secondo la logica della procedura “Beyond BACI” (Before-
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After/Control- Impact). In particolare saranno individuate tre aree di indagine, all’interno di 
ogni area saranno scelti con modalità random due siti di prelievo e per ognuno si effettueranno 
tre repliche. Dovranno essere riportate, le coordinate geografiche, la profondità massima 
esplorata e la lista degli habitat e delle specie osservate. Tale studio sarà inviato ad ARPA 
PUGLIA per i controlli e le verifiche del caso. 
 

Nel PFTE nell’elaborato R8 - Piano di Monitoraggio Ambientale. La condizione ambientale n.8 è 
trattata nel § 5.3 “Acque marine”, che prevede l’acquisizione di parametri chimico-fisici con sonda 
multiparametrica e torbidimetro, misure correntometriche e il prelievo campioni d’acqua per 
l’esecuzione di analisi chimico fisiche e batteriologiche. 

Nel PFTE sono presenti anche gli elaborati T10, R6, R7 e T7, T8, T9, T10, T11, T12 e T13 per garantire 
quanto richiesto dalle Condizioni ambientali. 

L’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva eseguirà tali attività ante-operam, come previsto 
dagli elaborati progettuali dal CM e CSA. 

Il proponente (Committente) ha previsto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) fra gli Oneri Impresa Appaltatrice e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

In riferimento alla prescrizione 8, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella fase 
di progettazione esecutiva. 

9. Sia predisposto un Cronoprogramma dei lavori nel quale si evidenzino i tempi di 
predisposizione del cantiere, di approvvigionamento dei mezzi, di esecuzione dei lavori 
correlati con le diverse fasi delle attività, delle ferie contrattuali, dell’incidenza media delle 
avverse condizioni meteomarine. 

È stato redatto nel PFTE l’elaborato A6 – Cronoprogramma dei lavori. L’Appaltatore in fase di 
progettazione esecutiva aggiornerà tali attività ante-operam, in relazione al proprio parco mezzi ed 
attrezzature. 
Il proponente (Committente) ha previsto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) fra gli Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 
 

In riferimento alla prescrizione 9, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

10.  Siano eseguiti rilievi batimetrici di maggior dettaglio per accertare le caratteristiche della 
depressione morfologica, individuata dal rilievo batimetrico eseguito nel 2019. 

Nell’ambito del PFTE è stato eseguito un nuovo rilievo batimetrico (2023) del fondale oggetto di 
intervento, relativo alla realizzazione della vasca di colmata, con particolare riferimento all’area in 
cui è presente una depressione morfologica (Cfr. Tav. T7.1) 

Il proponente afferma che, in sede di progettazione esecutiva, l’Appaltatore aggiornerà, a sue spese, 
nuove indagini batimetriche ante-operam, sia in corrispondenza dell’area di dragaggio, che in 
corrispondenza dei fondali, in cui sarà realizzata la vasca di colmata, così come prescritto nel 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A.10 – art. 49), e nei criteri premianti del Bando di Gara. 
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In riferimento alla prescrizione 10, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

11. Siano effettuate analisi di stabilità pre e post operam dell’area interessata dalla vasca di 
colmata con particolare riferimento agli effetti della presenza della suddetta depressione 
morfologica, avendo cura di prevedere il corretto dimensionamento delle opere e la loro 
efficacia nel tempo con appropriati e cautelativi fattori di sicurezza.  

È stato redatto nel PFTE l’elaborato R2.2 – Relazione geotecnica con analisi di stabilità della vasca di 
colmata. Le verifiche di stabilità della mantellata esterna in massi naturali della vasca di colmata, con 
particolare riferimento alla presenza della depressione morfologica, sono state sviluppate 
nell’ambito dell’elab. R2.2 di cui al PFTE. 

Il Committente ha prescritto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A.10) fra gli 
Oneri dell’Impresa Appaltatrice. 

L’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva aggiornerà tali attività ante operam, in base alle 
caratteristiche geotecniche dei materiali approvvigionati. 

 

Nel parere del Comitato VIA, prot. n.AOO_089/6408 del 18/04/2023 si fa riferimento al punto 11 
dello stesso parere, dove si richiede che “Siano effettuate analisi di stabilità pre e post operam 
dell’area interessata dalla vasca di colmata con particolare riferimento agli effetti della presenza 
della suddetta depressione morfologica, avendo cura di prevedere il corretto dimensionamento delle 
opere e la loro efficacia nel tempo con appropriati e cautelativi fattori di sicurezza”. 

Viene presa in considerazione la sezione in corrispondenza della presenza di una depressione del 
fondale ritenuta potenzialmente più soggetta a movimenti di massa. 

 
Le verifiche effettuate danno risultati soddisfacenti dal punto di vista dei fattori di sicurezza sia ante 
che post operam. 

Le verifiche geotecniche però non prendono in considerazione gli effetti della falda sotterranea il cui 
deflusso naturale verrebbe condizionato dalla presenza della vasca di colmata creando effetti di onda 
verso la terra ferma e di spinta idrostatica sul manufatto. 

Le verifiche geotecniche pertanto non sono complete o vanno definite meglio le condizioni e le scelte 
di calcolo. 

In riferimento alla prescrizione 11, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva, tenendo conto anche degli effetti della falda sotterranea il 
cui deflusso naturale verrebbe condizionato dalla presenza della vasca di colmata creando effetti 
di onda verso la terra ferma e di spinta idrostatica sul manufatto. 
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12. Siano eseguite ulteriori indagini dirette e/o indirette al fine della conferma dei parametri 
geologici e geotecnici stimati in via preliminare attraverso le pregresse analisi, al fine di valutare 
la tenuta idraulica della vasca di colmata e l’eventuale sifonamento della stessa. 

Il proponente afferma che l’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva eseguirà tali attività ante 
operam, prevedendo tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri Impresa 
Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

Inoltre, è stato previsto nel CSA e negli elaborati progettuali che, prima dell’esecuzione dei lavori, 
prima di realizzare lo strato di copertura della vasca di colmata, l’appaltatore provvederà ad 
effettuare indagini di tipo diretto ed indiretto al fine di verificare che: 

• la densità dei materiali dragati abbia raggiunto i valori di progetto stimati preliminarmente; 
• sia garantita la tenuta idraulica del bacino e si possano escludere effetti di sifonamento al 

suo interno. 

Nello specifico il proponente (Committente) prevede che l’Appaltatore esegua: 

• prospezioni sismiche al di sopra del piano di calpestio della vasca di colmata in modo da 
acquisire informazioni sulle proprietà elastomeccaniche (velocità onde P ed S, densità, moduli 
elastici) di ampi volumi dei materiali di riempimento; 

• sondaggi meccanici, prove SPT in foro e prelievo di campioni indisturbati per valutare 
puntualmente le proprietà geotecniche (densità, porosità, permeabilità, deformabilità) dei 
materiali a diverse quote stratigrafiche. 

In riferimento alla prescrizione 12, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella 
fase di progettazione esecutiva. 

13. Sia redatto uno studio che analizzi l’afflusso delle acque di pioggia nell’area della colmata ed 
indicazioni di eventuali opere di trattamento e allontanamento. 

Recepito nel PFTE nell’elaborato A2 – Relazione Tecnica opere marittime e idrauliche e nel CM, 
elaborato A8. 

Nell’ambito del presente PFTE è stata effettuata la ricognizione ed il rilevamento degli scarichi di 
acque meteoriche provenienti dalla rete urbana di fogna bianca, ed interferenti con la vasca di 
colmata in progetto. 

Nell’elab. A2 di cui al PFTE è stato riportato il dimensionamento di un nuovo collettore di raccolta in 
progetto per superare la suddetta interferenza. Il collettore di scarico è stato rappresentato 
graficamente nella tav. T12.2, ed è stato computato nell’importo lavori complessivo, elaborato A8. 

Il proponente (Committente) ha previsto in fase di progettazione esecutiva, a carico dell’appaltatore, 
l’aggiornamento di tale Studio idraulico, come si evince dal PFTE - Capitolato Speciale d’Appalto 
(elaborato A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara, in base alle 
migliorie proposte. 

In riferimento alla prescrizione 13, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

13
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14. Sia dimostrata la coerenza con il Piano Regolatore del Porto di Molfetta e con il Piano 
Regolatore Generale di Molfetta 

È dimostrata la coerenza con il Piano regolatore nel PFTE nell’elaborato R9 - Relazione di 
accertamento compatibilità paesaggistica. 

C) Da recepire In fase di realizzazione dei lavori/fase di cantiere 

15. In fase di realizzazione della vasca di colma, al fine di prevenire la contaminazione della colonna 
d’acqua e i possibili effetti sul comparto biotico circostante, si eseguano indagini fisico-chimiche 
sulla la qualità dei sedimenti e del biota privilegiando l’impiego di indicatori biologici. 

È previsto nel PFTE nell’elaborato R8 - Piano di Monitoraggio Ambientale. La condizione ambientale 
n. 15 è trattata nei §§ 5.2 e 5.3 e prevede, oltre a quanto su riportato, l’esecuzione di immersioni con 
operatori subacquei specializzati al fine di individuare le biocenosi presenti. 
L’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva aggiornerà tali attività a eseguirsi in fase di 
realizzazione dei lavori/fase di cantiere, previste anche nel Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A.8) 
Il proponente (Committente) ha prescritto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

In riferimento alla prescrizione 15, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella 
fase di progettazione esecutiva. 

16. In fase di dragaggio e scarico dei sedimenti portuali in vasca di colma, si esegua un sistema di 
monitoraggio chimico-fisico in continuo con sonda multiparametrica, che possa verificare 
eventuali azioni di trasporto di contaminanti e particelle fini dal porto all’area della vasca di 
colmata.  

L’attività è stata prevista nel PFTE nell’elaborato R8 - Piano di Monitoraggio Ambientale. La 
condizione ambientale n. 16 è trattata nel § 5.3 “Acque marine” che prevede l’acquisizione di 
parametri chimico-fisici con sonda multiparametrica e torbidimetro, misure correntometriche e il 
prelievo campioni d’acqua per l’esecuzione di analisi chimico fisiche e batteriologiche. 
Le attività di Monitoraggio sono già previste nel Computo Metrico Estimativo (elaborato A.8) e nel 
Quadro Economico di progetto A9. 
Il proponente (Committente) ha previsto tali attività a carico dell’appaltatore nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

In riferimento alla prescrizione 16, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

17. Dovranno essere progettati tutti gli interventi atti a prevenire ogni possibile inquinamento 
dell’ambiente marino per sversamenti accidentali. 

14
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L’attività è stata prevista nel PFTE nell’elaborato T18.1 - Presidi ambientali per la sicurezza del 
cantiere a terra – Parte I. e nel PSC A4., attività descritte anche nel Computo Metrico Estimativo 
(elaborato A.8) 

L’Appaltatore aggiornerà tali previsioni nel progetto esecutivo, in base anche alle migliorie 
tecnologiche, che descriverà in fase di Offerta tecnica dell’appalto integrato. 

Il proponente (Committente) ha prescritto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

In riferimento alla prescrizione 17, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata anche 
nella fase di progettazione esecutiva. 

D) Post operam: 

18. Al termine delle operazioni di deposizione dei sedimenti (per la durata di 3 anni) sia predisposta 
una stazione di monitoraggio in prossimità dell’area di efflusso della vasca e siano 
periodicamente monitorate le acque raccolte nei piezometri collocati lungo il perimetro della 
vasca, ai vari livelli di profondità in corrispondenza dei differenti strati tessiturali dei sedimenti. 
I dati saranno elaborati e comunicati con report semestrali agli enti di controllo preposti.  

L’attività è stata prevista nel PFTE nell’elaborato R8 - Piano di Monitoraggio Ambientale. La 
condizione ambientale n. 18 è trattata nel § 5.4 e prevede l’esecuzione di monitoraggi a cadenza 
semestrale in almeno 2 piezometri presenti lungo il perimetro della vasca. 

L’Appaltatore in fase di progettazione esecutiva prevedrà tali attività da eseguirsi post operam. 

Già inseriti nel Computo Metrico Estimativo (elaborato A.8) 

Il Committente ha prescritto tali attività nel Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri premianti del Bando di Gara. 

In riferimento alla prescrizione 18, l’attuazione di quanto richiesto dovrà essere verificata nella 
fase post operam. 

15
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PRESCRIZIONE 
PUNTO ELABORATI DI RIFERIMENTO ESITO VERIFICA 

Parere CTVIA (prot. n. AOO_089/6408 del 18.04.2023) 

Fase di redazione del progetto definitivo/esecutivo 
 1. Siano attuate tutte 

le misure di 
mitigazione e 
prevenzione riportate 
nei corrispondenti 
elaborati progettuali 
ivi compresi quelli 
integrativi e/o 
aggiuntivi presentati 
per l’ottenimento di 
tutti i permessi e 
autorizzazioni 

Cfr. PFTE Computo Metrico Estimativo 
(elaborato A8) 

Si chiede al proponente di 
predisporre un riscontro puntuale in 
forma tabellare a tutte le misure di 
mitigazione e prevenzione riportate 
nei corrispondenti elaborati 
progettuali ivi compresi quelli 
integrativi e/o aggiuntivi presentati 
per l’ottenimento di tutti i permessi 
e autorizzazioni, in modo tale da 
rendere di immediata individuazione 
l’attuazione di quando richiesto.  
Non ottemperata 
 

2. Venga data 
attuazione a quanto 
dichiarato dal 
proponente 
nell’elaborato ID VIA 
702-Relazione 
riscontro pareri 
espressi presentata in 
riscontro ai contributi 
istruttori rilasciati da 
Arpa Puglia, Autorità 
di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino 
Meridionale, Sezione 
Risorse Idriche della 
Regione Puglia e 
Soprintendenza 
Archeologia, belle arti 
e Paesaggio 

PFTE - Computo Metrico Estimativo 
(elaborato A8), A4, R1, R2, R8, R9 e nelle 
Tavv. T18.1 - T18.2 - T18.3 e T25. 
In relazione alle osservazioni di Arpa 
elaborati del PFTE: A3, A4, R1, R2, R3, R4, 
R7, R8, T7, T8, T9, T10, T14, T15, T16, T17, 
T18, T19, T20. 
In relazione alle osservazioni di AdB 
elaborati del PFTE: A2, A5, R2, R3, R4, R7, 
R8, T11 fino alla T26. 
In relazione alle osservazioni delle Risorse 
Idriche elaborati del PFTE: A2, A4, A5, R2, 
R3, R4, R8, T11 fino alla T26. 
In relazione alle osservazioni delle MIC 
elaborati del PFTE: R1, R5, R9, T1, T2, T3, 
T4, T5, T6, T19, T21, T26. 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A10 del PFTE 

Si chiede al proponente di 
predisporre un riscontro puntuale in 
forma tabellare alle osservazioni dei 
vari Enti, in modo tale da rendere di 
immediata individuazione 
l’attuazione di quando richiesto. 
 
Non ottemperata 

16
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3. Sia redatto uno 
studio sulle modalità 
di cantierizzazione e le 
tecniche della posa in 
opera che si intende 
utilizzare secondo 
quanto riportato nella 
Relazione integrativa 
dello Studio 
preliminare 
ambientale PD-AMB 
R01 01/03/2023, al 
fine di ridurre il rischio 
di emissioni di polveri 
e movimentazione 
sedimenti che portino 
a uno squilibrio nei 
tratti costieri 
contermini 

PFTE - studi sulla cantierizzazione e le 
tecniche di posa (T11 fino a T25)  
Relazione integrativa dello Studio 
preliminare ambientale PD-AMB R01 
01/03/2023 
Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A8) e nelle Tavv. T14 - T15 - T16 - T17 - T19 
- T20 - T21 - T22 - T23 - T24 e T25 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A10 del PFTE) 

La prescrizione attiene alla fase 
esecutiva. 
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 

4. Sia redatto uno 
studio degli impatti 
dell’intervento sul 
sistema di mobilità in 
fase di realizzazione 
dell’opera, sulla rete 
viaria interessata, con 
particolare 
riferimento ad 
un’analisi quantitativa 
della portata del 
traffico indotto dalle 
attività di cantiere  

PFTE Capitolato Speciale d’Appalto 
(elaborato A.10) 
Oneri Impresa Appaltatrice  
Criteri premianti del Bando di Gara 

La prescrizione attiene alla fase 
esecutiva. 
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva.  
 

5. Per quanto attiene 
la componente 
paesaggio, dovrà 
essere dimostrata la 
compatibilità 
paesaggistica 
dell’intervento al 
PPTR, valutando 
anche le finalità di 
recupero/ripristino 
dei valori 
paesistico/ambientali 
degli interventi 
proposti, 
l’accessibilità e la 
fruibilità della costa 

PFTE elaborato R9 - Relazione di 
accertamento compatibilità paesaggistica 
e Tav T26. 

Si prende atto della redazione nel 
PFTE dell’elaborato R9 - Relazione di 
accertamento compatibilità 
paesaggistica, con la Tav T26.  

B) Da recepire in fase Ante operam/prima dell’inizio dei lavori: 

17
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 6. Sia realizzata una 
caratterizzazione 
chimico-fisica dei 
sedimenti dragati nel 
porto di Molfetta, 
dalla quale si evinca la 
presenza e 
concentrazione di 
metalli presenti, 
idrocarburi policiclici 
aromatici, idrocarburi 
totali, pesticidi, 
policloro-bifenili, 
esaclorobenzene, 
carbonio organico 
totale, azoto totale e 
fosforo totale. I 
risultati delle analisi 
dovranno essere 
riportati su certificati 
rilasciati da laboratori 
autorizzati 

PTFE elaborato R6 
Previsione nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri 
premianti del Bando di Gara 

La prescrizione attiene alla fase 
esecutiva. 
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 

18
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 7. Sia elaborato il 
Piano di Monitoraggio 
Ambientale per 
ciascuna delle 
componenti 
ambientali 
(Atmosferica, Idrico 
marino, Flora e Fauna 
marina, Rumore) da 
realizzare tramite 
controlli a breve e 
medio termine, in cui 
si individuano tre fasi 
principali:  
− ante-operam: 

prima dell’inizio 
delle attività di 
cantiere;  

− costruzione: 
durante la 
realizzazione 
della vasca di 
colma;  

− gestione post-
operam: durante 
le di scarico dei 
sedimenti in 
vasca di colma e 
al termine delle 
operazioni di 
scarico.  

Le attività di 
monitoraggio 
dovranno essere 
svolte in maniera 
pianificata, controllata 
e documentata, nel 
rispetto delle 
specifiche tecniche e 
di quanto sarà 
concordato con gli Enti 
preposti; i dati delle 
attività di 
monitoraggio, salvo 
situazioni da segnalare 
tempestivamente, 
saranno resi noti 
mediante stesura di 
elaborati alle Agenzie 
di controllo regionali 

PFTE l’elaborato R8 - Piano di 
Monitoraggio Ambientale 
 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) del PFTE – Oneri Impresa 
Appaltatrice – e nei Criteri premianti del 
Bando di Gara 

Ottemperata  
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata anche nella 
fase di progettazione esecutiva. 
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 8. Nell’area marina 
interessata dalla 
realizzazione della 
vasca di 
contenimento, a 
completamento dello 
studio di 
caratterizzazione 
(meteomarina, 
idrologica, fisica, 
chimica, 
microbiologica 
edecotossicologica) si 
esegua la 
caratterizzazione delle 
comunità bentoniche. 
Il monitoraggio dovrà 
essere impostato 
secondo la logica della 
procedura “Beyond 
BACI” (Before-
After/Control- 
Impact). In particolare 
saranno individuate 
tre aree di indagine, 
all’interno di ogni area 
saranno scelti con 
modalità random due 
siti di prelievo e per 
ognuno si 
effettueranno tre 
repliche. Dovranno 
essere riportate, le 
coordinate 
geografiche, la 
profondità massima 
esplorata e la lista 
degli habitat e delle 
specie osservate. Tale 
studio sarà inviato ad 
ARPA PUGLIA per i 
controlli e le verifiche 
del caso 

PFTE l’elaborato R8 - Piano di 
Monitoraggio Ambientale.  
Previsione nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) del PFTE – 
Oneri Impresa Appaltatrice – e nei Criteri 
premianti del Bando di Gara.  

 
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 
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 9. Sia predisposto un 
Cronoprogramma dei 
lavori nel quale si 
evidenzino i tempi di 
predisposizione del 
cantiere, di 
approvvigionamento 
dei mezzi, di 
esecuzione dei lavori 
correlati con le diverse 
fasi delle attività, delle 
ferie contrattuali, 
dell’incidenza media 
delle avverse 
condizioni 
meteomarine 

PFTE elaborato A6 – Cronoprogramma dei 
lavori.  
Previsione nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) fra gli Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri 
premianti del Bando di Gara. 
 

Ottemperata  
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata anche nella 
fase di progettazione esecutiva. 

 10. Siano eseguiti 
rilievi batimetrici di 
maggior dettaglio per 
accertare le 
caratteristiche della 
depressione 
morfologica, 
individuata dal rilievo 
batimetrico eseguito 
nel 2019 

PFTE Tav. T7.1 
Prescritto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10 – art. 49), e nei 
criteri premianti del Bando di Gara. 

Ottemperata  
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata anche nella 
fase di progettazione esecutiva. 

 11. Siano effettuate 
analisi di stabilità pre e 
post operam dell’area 
interessata dalla vasca 
di colmata con 
particolare 
riferimento agli effetti 
della presenza della 
suddetta depressione 
morfologica, avendo 
cura di prevedere il 
corretto 
dimensionamento 
delle opere e la loro 
efficacia nel tempo 
con appropriati e 
cautelativi fattori di 
sicurezza 

PFTE elaborato R2.2 – Relazione 
geotecnica  
Prescritto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) fra gli Oneri 
dell’Impresa Appaltatrice 

Non Ottemperata  
Manca la verifica dell’interazione 
dell’opera con gli aspetti idrostatici 
(spinta dell’acqua di falda e spinta 
idrostatica sottostante). 
La relazione geotecnica dovrà essere 
completata tenendo conto altresì 
degli effetti della falda sotterranea il 
cui deflusso naturale verrebbe 
condizionato dalla presenza della 
vasca di colmata creando effetti di 
onda verso la terra ferma e di spinta 
idrostatica sul manufatto. 
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 12. Siano eseguite 
ulteriori indagini 
dirette e/o indirette al 
fine della conferma 
dei parametri 
geologici e geotecnici 
stimati in via 
preliminare attraverso 
le pregresse analisi, al 
fine di valutare la 
tenuta idraulica della 
vasca di colmata e 
l’eventuale 
sifonamento della 
stessa 

Prescritto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri 
premianti del Bando di Gara 

L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 

 13. Sia redatto uno 
studio che analizzi 
l’afflusso delle acque 
di pioggia nell’area 
della colmata ed 
indicazioni di 
eventuali opere di 
trattamento e 
allontanamento 

PFTE elaborato A2  
Tav. T12.2 
Computato nell’importo lavori 
complessivo, elaborato A8. 
PFTE - Capitolato Speciale d’Appalto 
(elaborato A.10) – Oneri Impresa 
Appaltatrice – e nei Criteri premianti del 
Bando di Gara, in base alle migliorie 
proposte. 

Ottemperata  
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata anche nella 
fase di progettazione esecutiva. 

 14. Sia dimostrata la 
coerenza con il Piano 
Regolatore del Porto 
di Molfetta e con il 
Piano Regolatore 
Generale di Molfetta 

PFTE nell’elaborato R9 Relazione di 
accertamento compatibilità 
paesaggistica. 

Si prende atto della trattazione 
nell’elaborato R9 Relazione di 
accertamento compatibilità 
paesaggistica del PFTE. 

C) Da recepire In fase di realizzazione dei lavori/fase di cantiere 

 15. In fase di 
realizzazione della 
vasca di colma, al fine 
di prevenire la 
contaminazione della 
colonna d’acqua e i 
possibili effetti sul 
comparto biotico 
circostante, si 
eseguano indagini 
fisico-chimiche sulla la 
qualità dei sedimenti e 
del biota privilegiando 
l’impiego di indicatori 
biologici 

PFTE elaborato R8 - Piano di Monitoraggio 
Ambientale §§ 5.2 e 5.3  
Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A.8) 
Prescritto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (elaborato A.10) – Oneri 
Impresa Appaltatrice – e nei Criteri 
premianti del Bando di Gara. 
 

L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 
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 16. In fase di 
dragaggio e scarico dei 
sedimenti portuali in 
vasca di colma, si 
esegua un sistema di 
monitoraggio chimico-
fisico in continuo con 
sonda 
multiparametrica, che 
possa verificare 
eventuali azioni di 
trasporto di 
contaminanti e 
particelle fini dal porto 
all’area della vasca di 
colma 

Elaborato R8 - Piano di Monitoraggio 
Ambientale § 5.3 “Acque marine”  
Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A.8) 
Quadro Economico di progetto A9 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei 
Criteri premianti del Bando di Gara 
 

L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase di 
progettazione esecutiva. 

 17. Dovranno essere 
progettati tutti gli 
interventi atti a 
prevenire ogni 
possibile 
inquinamento 
dell’ambiente marino 
per sversamenti 
accidentali 

PFTE elaborato T18.1 - Presidi ambientali 
per la sicurezza del cantiere a terra – Parte 
I.  
PSC A4 
Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A.8) 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei 
Criteri premianti del Bando di Gara 

Ottemperata  
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata anche nella 
fase di progettazione esecutiva. 

D) Post operam: 

 18. Al termine delle 
operazioni di 
deposizione dei 
sedimenti (per la 
durata di 3 anni) sia 
predisposta una 
stazione di 
monitoraggio in 
prossimità dell’area di 
efflusso della vasca e 
siano periodicamente 
monitorate le acque 
raccolte nei 
piezometri collocati 
lungo il perimetro 
della vasca, ai vari 
livelli di profondità in 
corrispondenza dei 
differenti strati 
tessiturali dei 
sedimenti. I dati 
saranno elaborati e 
comunicati con report 
semestrali agli enti di 
controllo preposti.  

PFTE elaborato R8 - Piano di Monitoraggio 
Ambientale § 5.4  
Computo Metrico Estimativo (elaborato 
A.8) 
Capitolato Speciale d’Appalto (elaborato 
A.10) – Oneri Impresa Appaltatrice – e nei 
Criteri premianti del Bando di Gara. 

La prescrizione attiene alla fase post 
operam. 
L’attuazione di quanto richiesto 
dovrà essere verificata nella fase 
post operam. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	688
[ID VIP 11107] - Parco eolico costituito da 6 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6,8 MW, per una 
potenza complessiva di 40,8 MW, ubicato nei Comuni di Turi (BA), Rutigliano (BA) e Conversano (BA), incluse 
le relative opere di connessione alla RTN ricadenti anche nei Comuni di Casamassima (BA) e Acquaviva 
delle Fonti (BA), oltre ad un sistema di accumulo da 30 MW. 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: OCEANO RINNOVABILI S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
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Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
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degli	impianti	F.E.R.;
○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando alle Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	 ed	 esercizio	 degli	 impianti	 a	 fonti	 rinnovabili	 e	 delle	 infrastrutture	 connesse	
secondo	le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	quanto	previsto	dall’art.	5,	D.L.	15	maggio	2024,	n.	63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	 tengano	conto	delle	esigenze	di	 tutela	del	patrimonio	 culturale	e	del	paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	 idrici,	privilegiando	l’utilizzo	
di	 superfici	di	 strutture	edificate,	quali	 capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	
destinazione	industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	
utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	 idonee	 le	 superfici	e	 le	aree	che	 sono	 ricomprese	nel	perimetro	dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	42077	del	05.03.2024,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	114638	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	il	M.A.S.E.	-	Direzione	Generale	Valutazioni	Ambientali	rendeva	“Comunicazione	relativa	a	
procedibilità	istanza,	pubblicazione	documentazione	e	responsabile	del	procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 146716	 del	 21.03.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
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allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:
• nota	prot.	n.	176201	del	10.04.2024,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Bari,	ha	ritenuto	di	non	poter	

esprimere	parere	favorevole	di	compatibilità	ambientale;
• nota	prot.	n.	237111	del	20.05.2024,	con	la	quale	il	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica	

ha	formulato	le	osservazioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	 progetto	 individuato	 dal	 codice	 ID_VIP	 11107,	 alla	 luce	 degli	 elementi	 noti	 e	 rappresentati	 al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	al	Parco	eolico	 costituito	da	6	
aerogeneratori	di	potenza	unitaria	pari	a	6,8	MW,	per	una	potenza	complessiva	di	40,8	MW,	ubicato	nei	Comuni	
di	Turi	 (BA),	Rutigliano	(BA)	e	Conversano	(BA),	 incluse	 le	relative	opere	di	connessione	alla	RTN	ricadenti	
anche	nei	Comuni	di	Casamassima	(BA)	e	Acquaviva	delle	Fonti	(BA),	oltre	ad	un	sistema	di	accumulo	da	30	
MW,	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“OCEANO	RINNOVABILI”	S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	
pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	
integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
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Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.
Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																									
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Scheda	Istruttoria	ID	VIP	11107.pdf	-	
3d07750a10718a4a63faaddc71e1ee8957aec55de36ffef7f7285e51a7679c75

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto  
ID_VIP 11107 

 
 
Tipologia di progetto:  Impianto Eolico  
Potenza:  40,8 MW 
Ubicazione:   Comuni di Turi (BA), Rutigliano (BA), Conversano (BA), Casamassima (BA) 
                                        e Acquaviva delle Fonti (BA) 
Proponente:   Società Oceano Rinnovabili S.r.l. 
 
DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO 
 
Il progetto è localizzato nei Comuni di Turi, Rutigliano, Conversano, Casamassima ed Acquaviva delle Fonti, 
tutti in provincia di Bari, con opere di connessione ricadenti nei medesimi comuni e prevede la realizzazione 
di un impianto eolico composto da 6 aerogeneratori ognuno della potenza di 6,8 MW per una potenza 
complessiva di 40,8 MW collegati tra di loro mediante un cavidotto in alta tensione interrato che collegherà 
l’impianto allo stallo nella Futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN a 380/150/36 kV sul 
territorio del Comune di Casamassima (BA) da inserire in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Andria – 
Brindisi Sud ST”.  
Il progetto riguarda inoltre la realizzazione di un sistema di accumulo da 30 MW nel Comune di Acquaviva 
delle Fonti (BA). L’aerogeneratore scelto per il progetto è del tipo Vestas 162 - 6,8 MW con altezza al mozzo 
di 119 m e diametro 162 m. Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto interrato che 
collegherà l’impianto allo stallo predisposto per la futura Stazione elettrica sul territorio di Casamassima (BA).  
Gli aerogeneratori ricadono in numero di 2 nel territorio comunale di Turi (BA), a Sud – Est dal centro urbano 
ad una distanza di circa 2,5 km in linea d’aria, in numero di 1 in quello di Rutigliano (BA) a Sud – Ovest dal 
centro urbano ad una distanza di circa 5 km in linea d’aria, in numero di 3 in quello di Conversano (BA) ad 
Ovest dal centro urbano ad una distanza di circa 2,8 km in linea d’aria 
 
Gli aerogeneratori sono localizzabili alle seguenti coordinate, espresse con dati WGS84 e proiezione UTM 
33 N: 

 
 
Mentre l’impianto di accumulo e relativa area utente è ubicato in agro di Acquaviva delle Fonti; localizzabile 
alle coordinate 658693 E, 4532223 N e catastalmente al fg. 32 – p.lla 304 e 54. 
 
Catastalmente le particelle coinvolte sono: 
 

 
 

1



                                                                                                                                4691Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                     

 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

 
Fig. 01 - Inquadramento dell’area di progetto e SEU su base cartografica;  

  
 

Fig. 02 - Inquadramento territoriale su ortofoto dell’impianto e della SEU  
 

   
 
 
 
Verifiche ai sensi del R.R. 24/2010 
Dall’analisi della cartografia delle aree non idonee ai sensi del regolamento regionale n. 24 del 2010 
(http://www.sit.puglia.it), Fig. 03, emerge che: 
 
- Le aree destinate alla realizzazione delle postazioni eoliche, le relative piazzole e la SEU non ricadono in 
aree non idonee; 
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Fig. 03 – Aree non idonee - Fonte wms SIT Puglia 

 
 
 

 
 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021 
 
Il parco eolico impegna aree distribuite relative a n. 6 torri interessando fogli e particelle catastali diverse e 
non contigue. Gli aerogeneratori rispetto alle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs. 199/2021 si pongono 
come segue: 
 
lett. a) L’area oggetto del progetto non è interessata da impianti della stessa fonte e non trattasi 

di potenziamento di impianto. 
lett. b)  L’area di progetto non ricade in siti oggetto di bonifica; 
lett. c) L’area di progetto non ricade in siti di cave e miniere cessate; 
lett. c-bis) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità del gruppo Ferrovie 
 dello Stato o società concessionarie autostradali; 
lett. c-bis 1) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità della società di 
 gestione aeroportuale all’interno di sedimi aeroportuali; 
lett. c-ter) Sull’area di progetto non è prevista l’installazione di impianti di tipo fotovoltaico o 
 impianto di produzione di biometano. 
lett. c-quater) In riferimento alla lett. c-quater le torri in progetto interessate nella fascia di rispetto dei 

beni sottoposti a tutela ai sensi della II parte o dell’art.136 del medesimo decreto (3.000,00 
metri per gli impianti eolici) si pongono come segue: 

 
Tutte le 6 aree interessate dalle torri non ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi 
del D.Lgs 42/2004, mentre ricadono nella fascia di rispetto dei 3.000,00 m dei beni sottoposti a vincoli ai 
sensi della II parte o dell’art.136 del medesimo decreto, Fig. 04: 
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Fig. 04 - Mappatura delle Aree Idonee D.L. 199/2021 e s.m.i. 

 
 
in particolare interferiscono con: 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico 

- Codice PAE0115 – “comuni di Bari-Binetto-Bitetto” – Vincolo Paesaggistico – Vincolo diretto - 
Istituito ai sensi della L. 1497 – Galassino - 01-08-1985 - G.U. n. 30 del 06-02-1986 - Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico del territorio delle lame ad ovest e a sud-est di bari “Il territorio delle 
lame di Bari, Modugno, Bitonto, Palo, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicattaro, Rutigliano, Mola 
riveste notevole interesse perché caratterizzato da gravine e lame che dalle propaggini collinari 
delle Murge arrivano al mare.” - Classificazione D.Lgs. 42/2004, art. 136 con DGR n. 623 /2018 - 
art.136, co. 1, lettera c) e d); 
 

Zona di interesse archeologico 
- Codice ARC0435 – “Bigetti-Purgatorio” – Vincolo archeologico – Vincolo diretto - Istituito ai 

sensi della L. 1089 – dec. 05/05/1995 – comune di Rutigliano. 
- Codice ARC0367 – “Grotta S. Giacinto” – Vincolo archeologico – Vincolo diretto - Istituito ai 

sensi della L. 1089 – dec. 20/07/1988 – comune di Conversano. 
- Codice ARC0369 – “Agnano” - Vincolo archeologico – Vincolo diretto - Istituito ai sensi della L. 

1089 – dec. 01/03/1988– comune di Conversano. 
 

Siti interessati da beni culturali 
- Codice ARK0240 – “Chiesetta di Sant' Apollinare” – Vincolo Architettonico – Vincolo diretto - 

Istituito ai sensi della L. 1089 – dec. 15-11-1975 – comune di Rutigliano. 
- Codice ARK0149 – “Laghi e Cisterne” – Vincolo Architettonico – Vincolo diretto – Istituito ai 

sensi della L. 1089 - dec. 12-09-1978 - comune di Conversano. 
- Codice ARK0275 – “Masseria Gonnelli” – Vincolo Architettonico - Vincolo indiretto o area di 

rispetto -  Istituito ai sensi della L. 1089 - dec. 05-01-1984 – comune di Turi. 
- Codice ARK0274 – “Masseria Gonnelli” – Vincolo Architettonico - Vincolo diretto -  Istituito ai 

sensi della L. 1089 - dec. 17-01-1983 – comune di Turi. 
Città consolidata 

- Conversano 
- Turi 
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Modalità di inserimento dell’impianto nel Paesaggio e sul Territorio (D.M. 10-9-2010) 
 
In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, ai sensi dell’art. 
16.1 lett. e):  
Si evidenzia assenza di integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio; 
 
art. 16.4:  
La verifica istruttoria evidenzia che tutte le particelle catastali oggetto di studio ricadono in area di produzione 
di pregio, l’economia della zona è imperniata sull’agricoltura di prodotti di pregio e in particolare sulla 
cerasicoltura, vigneti, oliveti e mandorleti 

Fig. 05 - Mappatura delle Essenze 

 

Nelle aree dove verranno installati gli aerogeneratori, in quella dove verrà realizzata la sottostazione elettrica, 
della BESS e nel buffer di 500 dagli stessi la maggior parte delle aree risultano caratterizzate dalla presenza di 
vigneti, oliveti e frutteti (ciliegie), più rari i seminativi avvicendati. 
Il territorio del progetto rientra nelle aree di produzione di prodotti tipici di pregio, quali: 
• Caciocavallo Silano DOP; 
• Olio extra-vergine di oliva Terre di Bari DOP; 
• Vini DOC, DOCG e IGT: 

- Aleatico di Puglia DOC  
- Gioa del Colle DOC  
- Martina Franca DOC  
- Murgia IGT  
- Puglia IGT  
- Valle d’Itria IGT 
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In particolare Rutigliano è noto come "Città dell'Uva" per la produzione su larga scala di pregiate varietà da 
tavola (Uva Italia, Vittoria e Red Globe). 
Inoltre da evidenziare che il comune di Turi è leader nella produzione della qualità Ciliegia Ferrovia, una 
varietà particolarmente apprezzata all’estero per il suo ottimo sapore e per le sue doti di "durezza" che la 
rendono esportabile anche a lunga distanza.  
Pur considerando che le specifiche aree su cui verranno posate le torri sono spazi a seminativo, dall’istruttoria 
si evince che tutte le particelle, in particolare le piazzole di servizio, le viabilità permanente e di servizio, le 
aree di stoccaggio e l’intera area della SEU e della BESS ricadono in particelle classificate, oliveto, vigneto e 
frutteto (ciliegeto). 
 
Gittata massima organi rotanti in rottura 
In merito al rischio dovuto alla rottura degli organi rotanti, i calcoli effettuati sono riportati nel documento 
044-TUR-AMB-REL-044-01 Gittata massima rottura elementi rotanti; Dall’analisi del proponente si 
dichiara che la massima gittata è pari a circa 339,42 m considerando un frammento di 5 m, a seguito di 
rottura e considerando metà lunghezza del frammento (1/2L). Ma il calcolo tiene solo conto della velocità di 
rotazione meccanica della pala. Il calcolo dovrebbe tener conto della velocita di trascinamento del vento ed 
effetti aggravanti per la sicurezza, nonché di un fattore di sicurezza ingegneristico pari almeno a 1,5 che 
porterebbe il buffer di sicurezza a oltre 500 - 600 metri, come da bibliografia tecnica specialistica. 
Dall’elaborato di studio sono stati individuati nell’intorno di ognuna delle torri numerosi fabbricati, 
potenziali recettori bersagli, per ognuno il proponente ha redatto una scheda e che quasi tutte sono 
classificate A/7- C/2- C/6- D/1- D/7- F/3 e sono posti a distanza che va da 206 metri a max 570 metri. Quindi 
tutti potenziali bersagli. 
Inoltre, pur non ricadendo nelle fasce di rispetto, nell’intorno di ogni torre sono presenti dei beni segnalati, 
architettonici ed archeologici di sicura frequentazione. In particolare sono a rischio bersaglio i beni segnalati: 
• “Mass. Albero d’oro” (distante circa 860 km da WTG 01); 
• “Masseria Lerede” (distante circa 793 m da WTG 01); 
• “Masseria Azzovecchio” (distante circa 630 m da WTG 02); 
• “Masseria l’Abate” (distante circa 490 m da WTG 03); 
• “Masseria Azzovecchio” (distante circa 700 m da WTG 04); 
• “Masseria Jaia” (distante circa 600 m da WTG 04); 
• “Masseria d’Erchia” (distante circa 670 m da WTG 05); 
• “Masseria Jaia” (distante circa 522 m da WTG 05); 
• “Masseria le monache” (distante circa 622 m da WTG 06); 
• “Masseria Jaia” (distante circa 706 m da WTG 06) 
 
CONCLUSIONI 
Le aree destinate alla realizzazione delle postazioni eoliche, le relative piazzole e la SEU non ricadono in 
aree non idonee ai sensi del regolamento regionale n. 24 del 2010. 
 
Le aree su cui sono posti gli aerogeneratori non ricadono tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 
20 comma 8 Dlgs 199/2021 (lett. c-quater). 
 
Nelle aree dove verranno installati gli aerogeneratori, in quella dove verrà realizzata la sottostazione elettrica, 
della BESS e nel buffer di 500 dagli stessi la maggior parte delle aree risultano caratterizzate dalla presenza di 
vigneti, oliveti e frutteti (ciliegie), più rari i seminativi avvicendati. Il territorio del progetto e le particelle 
coinvolte rientrano nelle aree di produzione di prodotti tipici di pregio DOC, DOCG, DOP e IGT. 
Quindi, in merito alle zone caratterizzate da produzioni agro-alimentari di qualità, l’insediamento e 
l’esercizio dell’impianto in esame compromette e interferisce negativamente con le finalità perseguite dalle 
disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo. 
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Le Torri sono poste in un’area con significativa presenza di fabbricati, il calcolo della gittata di frammenti a 
rottura non è coerente ai fini della sicurezza per i recettori bersagli.  
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	689
[ID VIP 11292] - Parco eolico denominato “CONCA D’ORO”, costituito da 8 aerogeneratori di potenza 
unitaria pari a 6 MW, per una potenza complessiva di 48 MW, da realizzarsi nei Comuni di Ascoli Satriano 
(FG), Castelluccio dei Sauri (FG) e Deliceto (FG), incluse le opportune opere di connessione alla RTN. 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: AREN GREEN S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;
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○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	 ed	 esercizio	 degli	 impianti	 a	 fonti	 rinnovabili	 e	 delle	 infrastrutture	 connesse	
secondo	le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	fermo	quanto	previsto	dall’art.	5,	D.L.	15	maggio	2024,	n.	63,	relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	 tengano	conto	delle	esigenze	di	 tutela	del	patrimonio	culturale	e	del	paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	idrici,	privilegiando	l’utilizzo	
di	superfici	di	strutture	edificate,	quali	capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	
destinazione	industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	
utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	 idonee	 le	superfici	e	 le	aree	che	sono	ricomprese	nel	perimetro	dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 95651	 del	 24.05.2024,	 acquisita	 in	 data	 28.05.2024	 al	 prot.	 n.	 252060	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 286727	 del	 12.06.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:
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• nota	 prot.	 n.	 404512	 del	 08.08.2024,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	 Foggia,	 ha	 espresso	 le	
osservazioni	ivi	riportate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato		dal		codice		ID_VIP		11292,	alla		luce		degli		elementi		noti		e	rappresentati	al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 eolico	 denominato	
“CONCA	D’ORO”,	costituito	da	8	aerogeneratori	di	potenza	unitaria	pari	a	6	MW,	per	una	potenza	complessiva	
di	48	MW,	da	realizzarsi	nei	Comuni	di	Ascoli	Satriano	(FG),	Castelluccio	dei	Sauri	(FG)	e	Deliceto	(FG),	incluse	
le	opportune	opere	di	 connessione	alla	RTN,	 in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	 società	“AREN	GREEN”	
S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	
presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.
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Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																									
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Scheda	Istruttoria	ID	VIP	11292.pdf	-	
d1688f2a95cbeb4e5080e1b1b0cb615e38e6ab1c6cb4c4dd3e6cc37351301b03

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto  
ID_VIP 11292 

 
 
Tipologia di progetto:  Impianto Eolico  
Potenza:  48 MW 
Ubicazione:   Comuni di Ascoli Satriano (FG), Castelluccio dei Sauri (FG) e Deliceto (FG) 
Proponente:   Società AREN Green S.r.l. 
 
 
DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica 
denominato “Conca d'Oro”, costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6 MW, per una potenza 
complessiva di 48 MW, da realizzarsi nei comuni di Ascoli Satriano (FG), Castelluccio dei Sauri (FG) e 
Deliceto (FG), incluse le opportune opere di connessione alla Rete elettrica di Trasmissione Nazionale. 
L’impianto sarà allacciato alla SSE 150 kV esistente della società Delsis S.r.l. Tale SSE è a sua volta collegata 
alla SSE Terna Deliceto. 
Il modello tipo di aerogeneratore è il modello tipo Vestas V150 da 6 MW, diametro 150 m altezza hub 105 m 
e la lunghezza di ogni singola pala è di 73,65 metri, altezza massima al top della pala pari a 180 m 
Si prevedere di installare gli aerogeneratori su fondazioni di tipo indiretto con plinto su pali. Il plinto sarà 
completamente interrato, a parte la porzione superiore che resterà in vista avente un diametro di 5,50 metri 
circa. Le caratteristiche geometriche principali dei plinti di fondazione sono le seguenti: − Diametro 25,50 
metri; − Altezza massima centrale 3,60 metri; − Altezza ai bordi 1,80 metri. 
Gli aerogeneratori si possono ricomprendere, dal punto di vista della posizione, in un unico gruppo. Sono 
infatti tutti ubicati tra il Comune di Ascoli Satriano e Castelluccio dei Sauri, a 2,6 km dal centro abitato di 
quest’ultimo, con quote comprese tra i 170 e i 240 metri sul livello del mare. Gli aerogeneratori sono situati in 
un territorio completamente pianeggiante coltivato a prodotti ortofrutticoli e cerealicoli. 
 
Di seguito le coordinate degli aerogeneratori di progetto nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 33: 

 
 

Gli 8 aerogeneratori si trovano ubicati, al Catasto terreni, ai seguenti Fogli: 

 
La SSE Delsis (già esistente) è ubicata al Foglio 42 del Comune di Deliceto (FG), all’interno delle particelle 
536 e 576. 

Fig. 01 - Inquadramento dell’area di progetto su base cartografica;  

1
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Fig. 02 - Inquadramento territoriale su ortofoto  

 
 

 
 
Verifiche ai sensi del R.R. 24/2010 
Dall’analisi della cartografia delle aree non idonee ai sensi del regolamento regionale n. 24 del 2010 
(http://www.sit.puglia.it), Fig. 03, emerge che: 
- Le aree destinate alla realizzazione delle postazioni eoliche e delle relative piazzole non ricadono in aree 
non idonee; 
- L’area di cantiere e trasbordo nonché l’area della sottostazione utente non ricadono in aree non idonee; 
 

2
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Fig. 03 – Aree non idonee - Fonte wms SIT Puglia 

 
 
 

 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021 
 
Il parco eolico impegna aree distribuite relative a n. 8 torri interessando fogli e particelle catastali diverse e 
non contigue. Gli aerogeneratori rispetto alle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs. 199/2021 si pongono 
come segue: 
 
lett. a)                    L’area oggetto del progetto non è interessata da impianti della stessa fonte e non trattasi 

di potenziamento di impianto. 
lett. b)  L’area di progetto non ricade in siti oggetto di bonifica; 
lett. c) L’area di progetto non ricade in siti di cave e miniere cessate; 
lett. c-bis) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità del gruppo Ferrovie 
 dello Stato o società concessionarie autostradali; 
lett. c-bis 1) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità della società di 
 gestione aeroportuale all’interno di sedimi aeroportuali; 
lett. c-ter) Sull’area di progetto non è prevista l’installazione di impianti di tipo fotovoltaico o 
 impianto di produzione di biometano. 
lett. c-quater) In riferimento alla lett. c quater le torri in progetto interessate nella fascia di rispetto dei 

beni sottoposti a tutela ai sensi della II parte o dell’art.136 del medesimo decreto (3.000,00 
metri per gli impianti eolici) si pongono come segue: 

 
Tutte le 8 aree interessate dalle torri non ricadono nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs 
42/2004, mentre ricadono nella fascia di rispetto dei 3.000,00 m dei beni sottoposti a vincoli ai sensi della II 
parte o dell’art.136 del medesimo decreto, Fig. 04: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 04 - Mappatura delle Aree Idonee D.L. 199/2021 e s.m.i. 
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in particolare interferiscono con: 
Siti interessati da beni storico culturali 

- Codice ARK0282 – Tenuta Palazzo d'Ascoli –comune di Ascoli Satriano– Vincolo Architettonico– 
Vincolo diretto-  Istituito ai sensi della L. 1089 - decisione del 02-04-1984; 

Città consolidate 
- Castelluccio dei Sauri  

 
 

Modalità di inserimento dell’impianto nel Paesaggio e sul Territorio (D.M. 10-9-2010) 
In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, ai sensi dell’art. 
16.1 lett. e):  
Si evidenzia assenza di integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio; 
 
art. 16.4:  
I territori dei comuni di Ascoli Satriano e Castelluccio dei Sauri, rientrano nelle aree di produzione di 
prodotti tipici, quali: Olio extra-vergine di oliva Dauno DOP e vini DOC DOCG e IGT (Aleatico di Puglia 
DOC Orta Nova DOC Rosso di Cerignola DOC Daunia IGT Puglia IGT).  
A seguito della verifica istruttoria si può affermare che tutti gli aerogeneratori e le relative piazzole in 
progetto saranno realizzati in particelle coltivate principalmente a seminativi, attualmente non soggette a 
produzioni di qualità, i terreni coltivati a oliveto non saranno interessati dalle opere dell’impianto in 
progetto. 
 
Inserimento nel Territorio 
Il territorio su cui insiste l’area progettuale è caratterizzato da una significativa presenza di impianti eolici, 
che hanno modificato il paesaggio e la sua percezione. Nell’area complessiva di analisi, risultano presenti 
numerosi impianti eolici distribuiti come meglio si evince in Fig. 05: 
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Fig.05 -Viewshed in scala cromatica cumulativa degli impianti esistenti, in iter, con procedura ambientale positiva e parco eolico in progetto 

 
Il territorio di interesse è collocato su vie antiche che hanno permesso un’antropizzazione di lunga durata, 
sono praticamente limitrofi all’impianto in oggetto ben 3 Tratturi di classe B ed un tratto di via romana citato 
dall’Alvisi. In particolare il territorio è stato protagonista di primo piano del periodo romano, dal periodo 
repubblicano fino al tardo impero, nonché di tutte le vicende del periodo medievale. E’ ricchissima la 
presenza del periodo romano, tutto il periodo romano è segnato da numerose edificazioni che sono pervenute 
ai giorni nostri in buono stato, ancora percorribile è il Ponte Romano a tre arcate sul fiume Carapelle. Basta 
percorrere le strade tratturali per percepire immediatamente che la zona, Ascoli Satriano in particolare, è una 
delle più significative della provincia di Foggia per i caratteri identitari di lunga durata e per la ricchezza di 
reperti e presenze di manufatti, masserie e poste tratturali oggetti di segnalazione architettonica. 
 
Gittata massima organi rotanti in rottura 
In merito al rischio dovuto alla rottura degli organi rotanti, i calcoli effettuati sono riportati nel documento 
CDODT_GENR03000_00_Relazione_gittata_massima.  
Dall’analisi del proponente si dichiara che la massima gittata si ottiene per un angolo di distacco al mozzo 𝜗𝜗 
pari a 79° ed è pari a circa 178,27 m, mentre nel caso di rottura di un frammento pari a 5 metri si dichiara 
579,73 m. A parere dello scrivente il calcolo dovrebbe tener conto della velocita di trascinamento del vento 
ed effetti aggravanti per la sicurezza, nonché di un fattore di sicurezza ingegneristico pari almeno a 1,5 che 
porterebbe il buffer di sicurezza a oltre le distanze dichiarate, come da bibliografia tecnica specialistica. 
In ogni caso le gittate dichiarate sono non garanzia di non interferenza con gli edifici abitativi e le strade 
principali, come si evince dalla tabella dei recettori fornita dallo stesso proponente nella relazione sopra 
citata: 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

CONCLUSIONI 
 
Le aree propriamente destinate alle postazioni delle torri e l’area della sottostazione utente non ricadono in 
aree non idonee ai sensi del regolamento regionale n. 24 del 2010. 
 
Le aree su cui sono posti gli aerogeneratori non ricadono tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 
20 comma 8 Dlgs 199/2021 (lett. c quater). 
 
Le Torri sono poste in un’area con presenza di fabbricati e vie di comunicazione, il calcolo della gittata di 
frammenti a rottura non è coerente ai fini della sicurezza per i bersagli. 

6
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	690
[ID VIP 11266] - Parco agrivoltaico denominato “SERRACAPRIOLA 51.5”, di potenza pari a 64,53 MW e delle 
relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Serracapriola e Torremaggiore (FG). 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: ARNG SOLAR VIII S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;

• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	
norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;

• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	
della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	
accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;



4710                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	 ed	 esercizio	 degli	 impianti	 a	 fonti	 rinnovabili	 e	 delle	 infrastrutture	 connesse	
secondo	le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	
199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	fermo	quanto	previsto	dall’art.	5,	D.L.	15	maggio	2024,	n.	63,	relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	 tengano	conto	delle	esigenze	di	 tutela	del	patrimonio	culturale	e	del	paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	idrici,	privilegiando	l’utilizzo	
di	superfici	di	strutture	edificate,	quali	capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	
destinazione	 industriale,	artigianale,	per	 servizi	e	 logistica,	e	verificando	 l’idoneita’	di	aree	
non	utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	 idonee	 le	superfici	e	 le	aree	che	sono	ricomprese	nel	perimetro	dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 74285	 del	 19.04.2024,	 acquisita	 in	 data	 22.04.2024	 al	 prot.	 n.	 195382	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 226975	 del	 13.05.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;

RILEVATO, altresì, che non	è	stato	acquisito	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	alcun	contributo	
relativo	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto;
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RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	11266,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto,	subordinatamente alla	verifica	da	parte	dell’Autorità	competente	del	
rispetto	dei	requisiti	prescritti	dalle	Linee	Guida	in	materia	di	Agrivoltaico;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 agrivoltaico	 denominato	
“SERRACAPRIOLA	 51.5”,	 di	 potenza	 pari	 a	 64,53	MW	 e	 delle	 relative	 opere	 di	 connessione	 alla	 RTN,	 da	
realizzarsi	nei	Comuni	di	Serracapriola	e	Torremaggiore	 (FG),	 in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	
“ARNG	SOLAR	VIII”	S.r.l.,	subordinatamente alla	verifica	da	parte	dell’Autorità	competente	del	rispetto	dei	
requisiti	prescritti	dalle	Linee	Guida	in	materia	di	Agrivoltaico,	tenuto	conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	
le	motivazioni	 riportate	nella	 relazione	 tecnica,	 allegata	al	 presente	atto	per	 formarne	parte	 integrante	e	
sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di  trasmettere la		presente		determinazione		alla		società		proponente		ed	alle	Amministrazioni	interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.
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Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																										
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	istruttoria	ID_VIP	11266.pdf	-	
f65155e0201ca840e6fea7599956fbe2a28667f82a02e18f2b3d69e7534ef2f7

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto

–

L’impianto in esame
. L’ “ ”

 
l’abitato di Serracapriola e la SP Serracapriola – –

 
situato tra i confini dei comuni di Serracapriola e di Torremaggiore, in prossimità 

della Regione Molise, in un’area compresa tra la SP 166 e SP 45, tra –

che nell’

“ V”
L’impianto

L’altezza 
l’

Il tracciato del cavidotto intercetta un corso d’acqua risolvere l’interferenza 

. Si riassumono i dati dell’impianto

• 
• –
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

1
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• 
• 
 

 

l’intervento 

• 

• 

“Contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico” 

– – –
verde scuro l’ampliamento della SE Torremaggiore.

INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO –
il corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio di cui al 

2
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– – –

• 
• 

c) nell’intervento si adottano 

ottimizzando in tal modo il rendimento dell’impianto rispetto ad uno tradizionale con moduli a terra e con 

l’intervento 

l’area di intervento ricade integralmente in 

• 

• 
• 

L’intervento prevede mitigazione dell’impianto con una fascia perimetrale produttiva di Olivi

mediante l’installazione di 300 arnie

’
l’intervento non favorisca ma nemmeno pregiudichi 

tra le soluzioni progettuali e le scelte tecnologiche innovative l’intervento prevede l’

Benché l’altezza dei rispetto all’estensione dei Lotti sia 
l’impatto visivo dei 

tanto più considerata l’altezza la mozzo di 3,14 m.
l’impianto 

l’

’impianto 

informazione preliminare all'autorizzazione e realizzazione dell’impianto o di formazione 

L’impianto Serracapriola 
L’

• 
• 

• 
• –
• –
• –

3
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• Fiumi Torrenti e corsi d’acqua: Vallone di Sant’Andrea 
• 
• 
• 
• – –

• 

(circa 590 m) al Regio Tratturo. In tali condizioni, in base all’Allegat
“evitare alterazioni dell’integrità visuale e destinazioni d’uso non compatibili con le finalità di 

iqualificazione del contesto”.

“alterano l’immagine storicizzata che identifica i luoghi in termini di 

contesto”.
e l’ampliamento della costruenda SE Torremaggiore

e l’area 
ove, in base all’ “risulta difficile realizzare impianti” di tipo F7.

4
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“aldilà dell’area di 
pertinenza del singolo bene è importante valutare l’impatto visivo degli impianti, anche al di fuori dell’area 
tutelata”

VERIFICHE ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021
L’area dell’impianto ai sensi dell’art. 20. Co. 8 lettera c

● nell’area di intervento 
● l’area di progetto
● l’area di intervento 

● l’area di intervento 

● 

● 

Nell’area dell’impianto non sono presenti Vincoli ai sensi della Parte II del D.Lgs
(verifica 1) L’area di intervento è classificata come area Agricola;

all’art. 268 co. 1 lett h del D.Lgs

• 
 L’area di intervento nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 

5
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non ricadono Beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 136 o della II parte del 

UCP e BP, l’area risulta idonea 
nel buffer di 500 m dall’impianto 

sensi dell’art. 136 del 

l’
L’impianto risulta 

≥ 0,7 x S

mq ≥

≤ 40% Sup. 

mq = LAOR ≤ 40% 
≤ 

% ≤ 40 %

contemporaneamente la produzione di energia elettrica e la produzione agricola, migliorando quest’ultima. 

6
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Il progetto non prevede il mantenimento dell’indirizzo produttivo 

• operam €/ha 469,85 
• operam €/ha 4.121,31

La produzione elettrica specifica dell’impianto agrivoltaico (FV agri) 

• 
• 
• Rapporto FVagri e FVstandard = 108,08% ≥ 60% 

L’
al mozzo pari a 3,14 m e un’altezza 

“agrivoltaico di tipo 1”
invece desta perplessità la ridotta distanza tra i trackers, di appena 5 metri. Di fatti l’esigenza di periodiche 
verifiche dei pannelli (pulizia, lavaggio, manutenzione) non sembra del tutto compatibile con l’ipotesi di 
rendere coltivabile l’i

L’impianto “SERRACAPRIOLA 51.5” suoli appartenenti all’ambito de
nell’unità di paesaggio dominata dalla L’ambito coincide con il territorio costituito 
dalla catena montuosa che racchiude la piana del Tavoliere, dominato ambientalmente dalle estese 
superfici boscate che ne ricoprono i rilievi. dall’impianto 

per l’inserimento dell’impianto sul territorio 
l’intervento soddisfa solo alcuni dei criteri che sono valutati positivamente:

 

 l’intervento non compromette ma nemmeno pregiudica le numerose produzioni di qualità 
presenti nell’area

 
delle produzioni pregiate l’intervento potrebbe favorirne la 

Per quanto riguarda l’interferenza con Aree Non Idonee a FER si rilevano trascurabili interferenze locali 
mentre, in relazione alle caratteristiche dimensionali dell’impianto, di tipo F7, permangono criticità in 
riferimento alla compromissione dell’integrità del paesaggio conseguente l’inserimento di elementi 

7
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Nonostante la presenza di diversi UCP e BP, l’ ai sensi dell’art. 20 co. 8 lett c
il Buffer di 500 m dall’impianto

a tutela ai sensi dell’art. 136 
’impianto proposto rispett

rileva un’anomalia per quel che riguarda la 

L’impianto

8
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	691
[ID VIP 11318] - Parco eolico costituito da 9 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 7,2 MW, per una 
potenza complessiva di 64,8 MW, da realizzarsi nel Comune di Apricena (FG), in località “MEZZANA DELLA 
QUERCIA”, incluse le relative opere di connessione alla RTN. 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.
Proponente: SANTA CHIARA ENERGIA S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	



                                                                                                                                4723Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                     

in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	 ed	 esercizio	 degli	 impianti	 a	 fonti	 rinnovabili	 e	 delle	 infrastrutture	 connesse	
secondo	le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	quanto	previsto	dall’art.	5,	D.L.	15	maggio	2024,	n.	63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	 tengano	conto	delle	esigenze	di	 tutela	del	patrimonio	 culturale	e	del	paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	 idrici,	privilegiando	l’utilizzo	
di	 superfici	di	 strutture	edificate,	quali	 capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	
destinazione	industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	
utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	 idonee	 le	 superfici	e	 le	aree	che	 sono	 ricomprese	nel	perimetro	dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 72370	 del	 17.04.2024,	 acquisita	 in	 data	 19.04.2024	 al	 prot.	 n.	 194317	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 226767	 del	 13.05.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;
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RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	 prot.	 n.	 237104	 del	 20.05.2024,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	 Foggia,	 ha	 espresso	 le	
osservazioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato		dal		codice		ID_VIP		11318,	alla		luce		degli		elementi		noti		e	rappresentati	al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	al	Parco	eolico	 costituito	da	9	
aerogeneratori	di	potenza	unitaria	pari	a	7,2	MW,	per	una	potenza	complessiva	di	64,8	MW,	da	realizzarsi	nel	
Comune	di	Apricena	(FG),	in	località	“MEZZANA	DELLA	QUERCIA”,	incluse	le	relative	opere	di	connessione	alla	
RTN,	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SANTA	CHIARA	ENERGIA”	S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	
pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	
integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
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ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di  trasmettere la		presente		determinazione		alla		società		proponente		ed	alle	Amministrazioni	interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																										
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	istruttoria	ID_VIP	11318.pdf	-	
2778f8b9ed93417ec7d78090f0413fe88b0b5fa7c9a34426e4671119b94d376e

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto

L’i
aventi ciascuno potenza unitaria pari a 7,2 MW, per una potenza complessiva di 64,8 MW. L’i

anch’esse 

all’abitato di Apricena I principali componenti dell’impianto sono i seguenti:

• 

• 

= 𝜋𝜋𝑟𝑟2

• 
• 
• 

• 

• a circa 500 m dall’AGN n. 6

• 
• –

presso la SE “Rotello 380 – San Severo 380”

1



                                                                                                                                4727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                     

 

del medesimo Comune, l’area di interesse è tipizzata come 

acquisizione dell’Autorizzazione Paesaggistica.

 – Amm. Unico Eugenio DI GIANVITO, con richiesta di “valutazione di interferenze e 

 

INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO –
In relazione ai requisiti per il corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio di cui al 

fonte energetica alternativa rappresentata dal vento, che consente una 
produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti e, allo stesso tempo, un risparmio di 

2
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combustibile fossile. Tale produzione di energia alternativa consente di ridurre le e

• 

c) nell’intervento si adottano 

d) l’intervento 

e) l’area di intervento ricade integralmente nell’ambito del 
tale produzione l’intervento non favorisce ma nemmeno 

dell’impianto. 

l’intervento prevede l’installazione di 

ridurre il rischio di collisione per l’avifauna.
e con l’

–

L’impianto proposto

In prossimità dell’aerogeneratore n. 5

l’

L’area attorno agli aerogeneratori è 

’ l’abitato di 
“ ”

Le torri dell’impianto eolico 

“Bosco Jancuglia Monte Castello”

L’aerogeneratore n. 6 è il più vicino all’abitato di 

riguardo l’impatto visivo e sui beni 

 

3
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 L’impianto rebbe l’integrità del paesaggio l’introduzione di 

dell’introduzione di aerogeneratori alti 236 m.
 

mc di calcestruzzo per fondazioni, tutte opere che nell’insieme rendono conto di tecnologie che di fatti 
mportano l’impermeabilizzazione di suoli agricoli.

 È previsto l’interramento dei cavidotti.
 L’impianto 

 Non si evince l’utilizzo di soluzioni cromatiche con vernici antiriflettenti per quanto il proponente abbia 
citato numerosi interventi “innovativi” e ispirati a installazioni para / artistiche (cfr. 
dell’elaborato 

 

 

 

 L’impianto non ricade in aree urbanizzate;
 l’intervento, per non prevedere numerose turbine, consta di 9 aerogeneratori caratterizzati da 

p)  Si prevede l’interramento dei cavidotti

L’area oggetto di studio si contraddistingue per essere limitrofa (circa 204 m) all’area IBA 203 “Promontorio
del Gargano e Zone Umide della Capitanata” e ad una distanza minima di 1700 m dall’area 
“ – Monte Castello”  L’installazione degli aerogeneratori non interessa direttamente le aree 
protette appartenenti alla Rete Natura 2000, sia durante la fase di cantiere che di esercizio.  
Il proponente intende installare turbine con rotori a tripala, a bassa velocità di rotazione e dalle tonalità 
facilmente individuabili e riconoscibili al fine di limitare gli impatti diretti sull’avifauna (punti d – f Misure di 
mitigazione).

dell’impianto 
dai centri abitati è superiore a 6 volte l’altezza massima delle turbine (H236 x 6 = 1416 m).
La distanza dell’aerogeneratore n. 8 è di circa 150 metri per cui risulta inferiore alla distanza di sicurezza 

L’impianto 

(dall’aeg

• 
• 
• –

4
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• 
• 

L’impianto

“aldilà della pertinenza del singolo bene è importante valutare l’impatto visivo degli 
impianti anche al di fuori dell’area tutelata. Per tale motivo l’installazione di impianti eolici risulta in contrasto 

do pregiudizio alla loro conservazione”

VERIFICHE ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021
L’area dell’impianto ai sensi dell’art. 20. 

● nell’area di intervento 
● l’area di progetto
● l’area di intervento 

● l’area di intervento 

● 

• 
• 

 
ntro il buffer di 3 km dall’impianto

o 

5
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– sovrapposizione dell’impianto su PPTR In prossimità dell’aerogeneratore n. 5 si trova un Bene Architettonico tutelato 

La posizione dell’impianto rispetto ai beni sottoposti a tutela dal 

Aree Non Idonee all’installazione degli impianti alimentati da 

L’impianto nell’ambito del Tavoliere 
“

”
nell’insieme configurano un pregevole paesaggio Dall’

manufatti architettonici di matrice masserizia, rispetto ai quali l’introduzione 

dall’impianto 

• 
• 
• 

6
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adottare misure di compensazione e mitigazione nell’intervento, cita la stipula 

“ ” 

L’impianto in progetto

L’area ove è previsto il parco eolico risulta:

• 

eni Culturali che interessano l’area
dimensionali dell’impianto e rispetto all’integrità del paesaggio che risulterebbe compromesso e 
disturbato per via dell’inserimento di elementi dimensionalmente invadenti e tipologicamente estranei 

• area NON IDONEA ai sensi dell’art. 20 comma 8 D.lgs. 199/2021 lett. c perché all’interno del 

Inoltre la realizzazione dell’impianto: 
• concorrerebbe all’aggravarsi dell’effetto selva, poiché nell’area 

fotovoltaici, che determinano già all’attualità una forte pressione 

• 
a quanto indicato nell’Allegato in rapporto all’impatto visivo delle opere su 

• 
dell’aerogeneratore 

 

7
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	692
[ID VIP 10881] - Parco agro-fotovoltaico denominato “GRIFONI PV [FG02]”, di potenza pari a 22,85 MW e 
delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e Candela 
(FG), in località CIANFURRO. 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: SOCIETÀ GRIFONI PV S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
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Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	degli	
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impianti	F.E.R.;
○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	ed	esercizio	degli	impianti	a	fonti	rinnovabili	e	delle	infrastrutture	connesse	secondo	
le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	 quanto	 previsto	 dall’art.	 5,	 D.L.	 15	maggio	 2024,	 n.	 63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	tengano	conto	delle	esigenze	di	tutela	del	patrimonio	culturale	e	del	paesaggio,	delle	
aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	idrici,	privilegiando	l’utilizzo	di	superfici	
di	 strutture	edificate,	quali	 capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	destinazione	
industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	utilizzabili	per	
altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	 considerate	 non	 idonee	 le	 superfici	 e	 le	 aree	 che	 sono	 ricomprese	 nel	 perimetro	 dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	 la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	 la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	71959	del	17.04.2024,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	188249	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	il	M.A.S.E.	-	Direzione	Generale	Valutazioni	Ambientali	rendeva	“Comunicazione	relativa	a	
procedibilità	istanza,	pubblicazione	documentazione	e	responsabile	del	procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 227038	 del	 14.05.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
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allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:
• nota	 prot.	 n.	 260031	 del	 31.05.2024,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	 Foggia,	 ha	 espresso	 le	

osservazioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	 progetto	 individuato	 dal	 codice	 ID_VIP	 10881,	 alla	 luce	 degli	 elementi	 noti	 e	 rappresentati	 al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 agro-fotovoltaico	
denominato	“GRIFONI	PV	[FG02]”,	di	potenza	pari	a	22,85	MW	e	delle	relative	opere	di	connessione	alla	RTN,	
da	realizzarsi	nel	Comune	di	Ascoli	Satriano	(FG)	e	Candela	(FG),	in	località	CIANFURRO,	in	oggetto	epigrafato,	
proposto	dalla	società	“SOCIETÀ	GRIFONI	PV”	S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	le	motivazioni	
riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
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coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.
Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																										
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	tecnica	ID_VIP	10881.pdf	-	
1c66570b8bbce3c3c0436e6266f461916a813d35db7019573e5f5723862c5879

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 10881

Tipologia di progetto: Agrivoltaico
Potenza: 22,85 MW
Ubicazione: Ascoli Satriano, Candela (FG)
Proponente: GRIFONI PV s.r.l.

DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto solare agrivoltaico e delle relative opere di connessione 
alla rnt, su area agricola di circa 46 Ha, localizzato nella porzione Nord Occidentale della Puglia, in 
provincia di Foggia, nel comune di Ascoli Satriano a circa 4,5 Km a Sud dal centro, in località denominata 
“Cianfurro”, al limite tra la Regione dell’Alto Tavoliere e la Valle dell’Ofanto. 

Il progetto prevede l’installazione di n. 36.864 pannelli, del tipo in silicio monocristallino con tecnologia 
bifacciale, per una potenza di picco complessiva del generatore fotovoltaico pari a 22,85 MW ed una 
superficie captante di 104.329mq la cui proiezione a terra complessiva occupa una superficie di 
116.918mq circa. La distanza tra le file sarà di 10 metri. Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici 
saranno di tipo “ad inseguimento solare”, mono assiale nord sud “2 in portrait”.

L’impianto fotovoltaico suddiviso in 9 sottocampi sarà collegato alla rete di trasmissione in antenna a 36 kV 
su un futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) a 150 kV della RTN denominata “Camerelle”.
Gli elettrodotti interni all’area dell’impianto saranno: 
• Elettrodotto AT 36kV di collegamento fra le cabine di campo e la cabina di raccolta principale 
• Elettrodotti BT 800 Vac di collegamento cabine di campo AT/BT → inverter 
• Elettrodotti DC 1500 Vdc di collegamento inverter → stringhe 

L’elettrodo di connessione tra il campo fotovoltaico e l’ampliamento della SE di Camerelle, avrà una 
lunghezza di circa 7,10km e sarà quasi totalmente interrato, tranne in corrispondenza del cavalcavia 
dell’Autostrada dove si prevede l’ancoraggio, lateralmente al ponte, di un canale portacavi in acciaio inox 
all’interno del quale passeranno i cavi di elettrodotto.

L’area del campo è censita al catasto terreni del Comune di Ascoli Satriano al Foglio n.80, particelle n. 46, 
53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 63, 64, 65, 76, 77. 
L’elettrodotto di connessione alla Rete Terna, tra la cabina di consegna all’interno del campo e 
l’Ampliamento della Stazione di Camerelle, si sviluppa su strada Pubblica nel medesimo Comune ai fogli 
catastali n. 80, 89, 90, 92; un piccolo tratto ricade invece in area di competenza del Comune di Candela ed 
è censito al catasto terreni del medesimo Comune a foglio n. 18. Il percorso si estenderà comunque 
sempre in zona agricola. 

La destinazione urbanistica dei terreni interessati dalla realizzazione del progetto, risulta essere classificata 
come “Zona Agricola” secondo il vigente strumento urbanistico.
Le attività agricole programmate sono le seguenti:
a) prato stabile di Trifoglio Incarnato (Trifolium Incarnatum);
b) gelso bianco (Morus Alba);
c) colture arboree mediterranee allevate a siepe, in particolare Pistacia Lentiscus (per le fasce perimetrali 
di mitigazione).

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Fig. 01  Aree impianto agrivoltaico su foto satellitare

Fig. 02  Layout generale dell’impianto su ortofoto
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

VERIFICHE AI SENSI DEL RR 24/2010 – AREE NON IDONEE
 
Le aree di progetto interferiscono con aree non idonee ai sensi del RR 24/2010. In particolare:

− l’impianto + opere di connessione interferiscono con “Zone gravate da usi civici” (art 142, comma 
1, lett. h, del D.Lgs. 42/04) 

− l’impianto ricade all’interno del vincolo idrogeologico ai sensi del PPTR
− l’impianto ricade in cono visuale  area a media visibilità ai sensi del PPTR
− l’impianto ricade in area di rispetto sito storico culturale ai sensi del PPTR
− l’impianto confina con strada a valenza paesaggistica (S.C. Ascoli Candela) e area buffer, ai sensi 

del PPTR
− il cavidotto interferisce con il tratturo denominato “Regio Tratturo Pescasseroli  Candela”.(Classe 

A)

Fig. 03 – area d’impianto e vincoli PPTR  Componenti culturali e insediative 

MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO  D.M. 10/09/2010

In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al punto 16 
del D.M. 10/9/2010, si evidenzia l’assenza dei seguenti requisiti che sono considerati, in generale, 
elementi per la valutazione positiva dei progetti:

b) non è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti nel 
territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili;
d) non previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche;
e) assenza di integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del paesaggio 
rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio;

3
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti tecnologici 
innovativi;
g) assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 
all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze future;

Lo studio di progettazione si è avvalso del contributo specialistico della società Ambiente spa che ha 
certificato il proprio Sistema di Gestione Qualità UNI EN ISO 9001:2015 e il Sistema di Gestione Ambiente 
UNI EN ISO 14001:2015. Questo rappresenta un elemento di valutazione positiva ai sensi DM 10 9 2010 
punto 16 lettera a).

Il progetto utilizza soluzioni tecniche volte ad ottenere il minor consumo possibile del territorio, sfruttando 
al meglio le risorse energetiche disponibili, il che rappresenta un elemento di valutazione positiva ai sensi 
DM 10 9 2010 punto 16 lettera c).

L’impianto in progetto si trova all’interno di zone certificate DOP e IGT. Nel sistema locale di Ascoli Satriano 
I PRODOTTI CERTIFICATI sono il Caciocavallo Silano DOP, il Canestrato Pugliese DOP, l’Olio extravergine di 
oliva Dauno DOP, i vini: Aleatico di Puglia DOC, Orta Nova DOC, Rosso di Cerignola DOC, Daunia IGT e 
Puglia IGT. (relazione agronomica)

Il DM 10 9 2010 punto 16.4. sottolinea che, nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole 
caratterizzate da produzioni agro alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., 
S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico
culturale, deve essere verificato che l'insediamento e l'esercizio dell'impianto non comprometta o 
interferisca negativamente con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore 
agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela 
della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale.
Non si evince la verifica sulla non interferenza/compromissione delle produzioni certificate.

Come misure di mitigazione sul perimetro dell’area di intervento sono state individuate 2 diverse opere di 
mitigazione paesaggistico agronomica ambientale, costituite principalmente da essenze arboree e 
arbustive per una superficie totale di ca. 66.994 mq. Ciascuna tipologia di opera è associata ad un codice 
alfabetico identificativo, riportato nelle tavole progettuali, che sono: 
• Modulo A: filari di siepe con Pistacia lentiscus; È prevista la la messa a dimora di 29 piante su 600 mq.
• Modulo B: impianto colturale con Morus alba. È prevista la messa a dimora di 54 piante su 252 mq.
 
Sono stati progettati interventi atti al corretto inserimento dell’opera dal punto di vista paesaggistico, con 
lo scopo di mitigazione percettiva dell’impianto fotovoltaico

VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 20, CO.8, D.LGS. N.199/2021 – AREE IDONEE

Analizzando l’area dell’impianto, ai sensi all’art. 20, co.8, D.Lgs. n. 199/2021 risulta che:
● non sono già installati impianti della stessa fonte (lett. a)
● non ricade in un sito oggetto di bonifica (lett.b)
● non interessa cave o miniere (lett.c)
● non è nella disponibilità’ di gestori di infrastrutture ferroviarie, autostradali (lett. c bis) società di 

gestione aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, (lett.c bis 1)
● non ricade nei 500 metri da zona a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i 

siti di interesse nazionale, nonché le cave e le miniere (lett. c ter 1), non risulta interna ad impianti 

4
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industriali e stabilimenti né racchiusa entro 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento (lett. 
c ter 2); non è adiacente alla rete autostradale entro una distanza di 300 metri (lett. c ter 3). 

● è ricompresa nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nello specifico zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, comma 1, lettera h), 
del medesimo decreto; *

● non ricade nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della Parte seconda o 
dell'articolo 136 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (500 m per gli impianti fotovoltaici);

*L’opera interseca direttamente, aree tutelate dall’articolo 142, comma 1 lettera h: zone gravate da usi 
civici, per quanto riguarda una parte dell’impianto e una parte della sua connessione.

AGRIVOLTAICO

Dalla Relazione agronomica (05_SOLARYS_VIA_INT_REL_03 pag. 12) si legge che attualmente il suolo è 
dominato dal seminativo asciutto, con diffusione di cereali autunno vernini (grano).
Si propone la coltivazione di gelso bianco (Morus alba) cover crops (dette colture di copertura) e prato 
stabile (Trifolium incarnatum) organizzato compatibilmente con la distribuzione dei pannelli in campo e 
colture arboree mediterranee allevate a siepe, in particolare Pistacia Lentiscus (fasce perimetrali di 
mitigazione).

Dalla documentazione visionata non è chiaro il confronto tra produttività agricola prima e dopo 
l’intervento.

In riferimento ai requisiti nelle “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici”, del 27/06/2022, si 
riportano i dati del progetto estratti dall’elaborato 84 SOLARYS VIA B.2.7 – Verifica requisiti 
agrivoltaico:

− REQUISITO A.1 SUPERFICIE MINIMA COLTIVATA [ Sagricola ≥ 0,7x Stot  ]:  

Superficie totale impianto mq 398.392 
Superficie Agricola, al netto di strade, cabinati etc … (ma inglobando la fascia di mitigazione) mq 278.537 
Sagr/Stot =70%

− REQUISITO A.2: PERCENTUALE SUPERFICIE COPERTA DA FV [LAOR ≤ 40% ]
Superficie totale impianto mq 398.392 
Superficie Copertura Moduli FV mq 116.918 **
LAOR Sfv / Stot = 30% < 40%
 

− REQUISITO B.2 : PRODUCUBILITÀ ELETTRICA MINIMA [FVagri ≥ 0,6 * FVstandard  ]
FVagri  Produzione elettrica impianto agrivoltaico: 1074 MWh/ha*anno **
FVstandard  Produzione elettrica impianto fotovoltaico standard 894 MWh/ha*anno
FVagri / FVstandard = 83% > 60%

** nell’elaborato 84 SOLARYS VIA B.2.7 – Verifica requisiti agrivoltaico, non sono dimostrati 
analiticamente in maniera esaustiva tali requisiti, quindi risulta arduo verificarli.
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CONCLUSIONI

L’impianto in progetto è ubicato nella porzione Nord Occidentale della regione Puglia, in provincia di 
Foggia, Comune di Ascoli Satriano a circa 4,5Km a Sud dal centro, in località denominata “Cianfurro”, al 
limite tra la Regione dell’Alto Tavoliere e la Valle dell’Ofanto.
La morfologia è quella di una superficie di antico terrazzo alluvionale sub pianeggiante con deboli colluvi 
provenienti dai rilievi del tavoliere e brevi versanti erosi verso la valle dell’Ofanto. Attualmente il suolo è 
dominato dal seminativo asciutto, con diffusione di cereali autunno vernini (grano).
Sono state valutate dal proponente altre 2 alternative di progetto.

Per il PUG di Ascoli Satriano l’area di progetto è in ‘’Zone per attività agricole – Art. 4.02/adeg’’ e 
intercetta in minima parte fasce di tutela di m 70 dai fronti delle Strade Paesaggistiche, delle Strade 
Panoramiche, dai Luoghi Panoramici e dal tratto della ferrovia a valenza paesaggistica. 

Ai sensi dell’art. 4.02.10 let j) delle NTA del PUG (adeguato al PPTR), l’installazione di impianti di 
produzione da fonti rinnovabili non può essere autorizzata su aree e siti “non idonei”, in base a quanto 
definito dal Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 “Linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 
L’Art. 4.07.06 par. 3.2.2 “Altre componenti paesaggistiche”, comma 1 let. f) delle NTA del PUG (adeguato 
al PPTR), va a definire come non ammissibili gli interventi volti alla “realizzazione e ampliamento di 
impianti per la produzione di energia” in zone agricole sottoposte a tutela per presenza di BP – Beni 
paesaggistici e UCP – Ulteriori Contesti Paesaggistici.

Le aree di progetto interferiscono con aree indicate come non idonee ai sensi del R.R.  n. 24 del 2010. 

Il progetto contiene elementi di valutazione positiva ai sensi DM 10 9 2010 punto 16 lettere a,c.
Sono previste misure di mitigazione visiva dell’impianto fotovoltaico con piantumazione sul perimetro 
dell’area di intervento, sono state individuate 2 diverse opere di mitigazione paesaggistico agronomica
ambientale, costituite da essenze arboree e arbustive

• lungo il lato Ovest dell’impianto agrifotovoltaico, filari di siepe con Pistacia lentiscus, alte circa 
3.5 m ;

• nella restante area perimetrale, fascia arborea a base Gelso bianco.

In riferimento al comma 8 dell’art. 20 D.Lgs. n. 199/2021, le aree di progetto interferiscono con aree 
tutelate dall’articolo 142, comma 1 lettera h: zone gravate da usi civici, sia per quanto riguarda il 
perimetro dell’impianto che una parte della sua connessione; quindi, non si può affermare l’idoneità 
dell’area ai sensi dell’art.20 co.8 lett c quater.

Non è possibile verificare il rispetto dei requisiti dichiarati ai sensi delle “Linee Guida in materia di Impianti 
Agrivoltaici” del 27/06/2022; 

Si evidenzia che nell’area limitrofa ai lotti interessati dall’impianto agrivoltaico ci sono diversi impianti 
eolici e altri autorizzati o in fase di autorizzazione e di altri tre progetti presentati per agrivoltaico in un 
area buffer di 5 km.

Lo studio sulla visibilità non sembra soddisfacente in riferimento all’impatto sul patrimonio culturale e 
identitario, riportando solo due fotoinserimenti ante e post operam, che rivelano la totale visibilità 
dell’impianto dal comune di Candela e dal tratturo Pescasseroli  Candela.
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È allegata una proposta di Piano di monitoraggio ambientale per i seguenti aspetti:
• Atmosfera 
• Rumore 
• Suolo 
• Biodiversità 
• Paesaggio 

Lo studio archeologico indica la presenza diffusa di contesti di interesse archeologico, l’area oggetto di 
intervento ha un rischio archeologico relativo, classificabile alto per il 38,4 % e medio per il 12,44 % e 
basso per il 47,28 %.

RIFERIMENTI

La posizione dell’impianto rispetto ai beni sottoposti a tutela dal PPTR (aggiornato alla DGR 968/2023) è 
stata verificata dal sito: https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/pptrapprovato/index.html 

La verifica rispetto alle aree non idonee all’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ai 
sensi del Regolamento Regionale n. 24 del 2010 è stata fatta sul sito: 
https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html

La verifica  dei vincoli ai sensi parte II del Codice Beni Culturali  è stata fatta sulla piattaforma: 
http://vincoliinrete.beniculturali.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	693
[ID VIP 11139] - Parco eolico costituito da 10 aerogeneratori di potenza unitaria di 7,2 MW, per una potenza 
complessiva d’impianto pari a 72 MW, ubicato nei Comuni di Lecce, Trepuzzi (LE) e Surbo (LE), incluse le 
relative opere di connessione alla RTN che interessano anche i Comuni di Squinzano (LE), Torchiarolo (BR), 
San Pietro Vernotico (BR) e Cellino San Marco (BR). 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.
Proponente: SANTA CHIARA ENERGIA S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
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Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
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tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	ed	esercizio	degli	impianti	a	fonti	rinnovabili	e	delle	infrastrutture	connesse	secondo	
le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	quanto	 previsto	 dall’art.	 5,	D.L.	 15	maggio	 2024,	 n.	 63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	 Regioni	 tengano	 conto	 delle	 esigenze	 di	 tutela	 del	 patrimonio	 culturale	 e	 del	 paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	 forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	 corpi	 idrici,	privilegiando	 l’utilizzo	
di	 superfici	 di	 strutture	 edificate,	 quali	 capannoni	 industriali	 e	 parcheggi,	 nonche’	 di	 aree	 a	
destinazione	industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	
utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	idonee	le	superfici	e	le	aree	che	sono	ricomprese	nel	perimetro	dei	beni	
sottoposti	 a	 tutela	 ai	 sensi	 dell’art.	 10	 e	 dell’art.	 136,	 comma	1,	 lettere	 a)	 e	 b)	 del	 decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 38484	 del	 28.02.2024,	 acquisita	 in	 data	 29.02.2024	 al	 prot.	 n.	 107153	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 108581	 del	 29.02.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
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medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	159756	del	29.03.2024,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Lecce,	ha	espresso	valutazione	
tecnica	negativa;

• nota	proprio	prot.	n.	9873	del	07.05.2024,	con	la	quale	il	Comune	di	Torchiarolo	ha	espresso	parere	
non	favorevole;

• nota	proprio	prot.	n.	314613	del	24.06.2024.	con	la	quale	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	ha	espresso	parere	favorevole	conidzionato	dal	rispetto	delle	prescrizioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	 progetto	 individuato	 dal	 codice	 ID_VIP	 11139,	 alla	 luce	 degli	 elementi	 noti	 e	 rappresentati	 al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 eolico	 costituito	 da	
10	aerogeneratori	di	potenza	unitaria	di	7,2	MW,	per	una	potenza	complessiva	d’impianto	pari	a	72	MW,	
ubicato	nei	Comuni	di	Lecce,	Trepuzzi	(LE)	e	Surbo	(LE),	incluse	le	relative	opere	di	connessione	alla	RTN	che	
interessano	anche	i	Comuni	di	Squinzano	(LE),	Torchiarolo	(BR),	San	Pietro	Vernotico	(BR)	e	Cellino	San	Marco	
(BR),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SANTA	CHIARA	ENERGIA”	S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	
pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	
integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.
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Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																									
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	tecnica	ID	VIP	11139.pdf	-	
002e5b41e59dc15d6bb7323b6b71db47d77a2844c39d671ff448cc629abf1db6

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 11139

Tipologia di progetto: Eolico
Potenza: 72 MW
Ubicazione: Lecce, Trepuzzi (LE) e Surbo (LE) opere di connessione nei comuni di Squinzano (LE),     

Torchiarolo (BR), San Pietro Vernotico (BR) e Cellino San Marco (BR)
Proponente: SANTA CHIARA ENERGIA S.R.L. 

DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 
eolica nel comune di Lecce, Trepuzzi e Surbo (LE) in località Madonna degli Angeli e relative opere accessorie 
di connessione alla RTN, della potenza complessiva di 72,0 MW. Il parco eolico consta di n. 10 
aerogeneratori, di tipo EnVentus V172 7.2 EIC S – 150, con potenza unitaria pari a 7,2 MW, altezza al mozzo 
pari a 150 m e diametro del rotore pari a 172 m.

Le aree interessate dal progetto sono censite nel NCT del:
Comune di Lecce ai fogli di mappa nn. 33, 35, 57, 58, 70, 87, 104,
Comune di Trepuzzi al foglio di mappa n. 271 
Comune di Surbo al foglio di mappa n. 10.

I principali componenti dell’impianto sono: 
− i generatori eolici installati su torri tubolari in acciaio, con fondazioni in c.a.;
− opere di fondazione degli aerogeneratori costituite da strutture in calcestruzzo armato e da pali di 
fondazione trivellati; 
− viabilità di servizio al parco eolico;
− elettrodotti per il trasporto dell’energia elettrica prodotta dal parco alla sezione a 36 kV della futura 
stazione RTN 150/36 kV in agro di Surbo (LE); 
− cabina di raccolta a MT e sistema di accumulo elettrochimico di energia di potenza pari a 24 MW e 96 MWh 
di accumulo; 
− opere di rete per la connessione consistenti nella realizzazione della nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN 
da inserire in entra esce alla linea a 150 kV "CP Lecce Mare CP San Paolo". 
Opere accessorie sono le strade di collegamento e accesso (piste), nonché le aree realizzate per la 
costruzione delle torri (aree lavoro gru o semplicemente piazzole).

Rispetto all’area di impianto gli abitati più vicini sono:

− Torchiarolo (BR) 2,5 km;

− Squinzano (LE) 3 km;

− Trepuzzi (LE) 2,5 km;

− Surbo 2 km

− Lecce 5,5 km

− Novoli 5,5 km

− Campi Salentina 6,5 km.

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

La distanza dalla costa adriatica è di circa 5 km in direzione est
 

Fig. 01: inquadramento parco eolico

VERIFICHE AI SENSI DELL’ALLEGATO 4 AL D.M.10/09/2010

In riferimento all’allegato 4 – elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio:
• punto 3.1. Analisi dell'inserimento nel paesaggio, per l’analisi dell’interferenza visiva, in riferimento al 

criterio alla lettera b) dalla documentazione allegata non si evince la verifica rispetto ai beni tutelati 
nell’area buffer di 11,8 Km (236 m x 50),  Come si evince dalla immagine seguente, nell’area buffer di 
11,8 Km (in magenta) sono presenti alcuni beni tutelati ai sensi del D.lgs 42/2004.

2
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Figura 02: L’area in celeste è l’area d’impianto, la linea magenta è l’area buffer di 11,8 km  (elaborazione propria)

• punto 3.2 Misure di mitigazione sembra essere rispettata la misura alla lett. n) garantendo una 
distanza minima tra gli aerogeneratori pari a 3 5 volte il diametro del rotore. Secondo quanto 
riportato nella relazione (pag 46 SIA.ES.9.1_Relazione paesaggistica);

• punto 4.4 Misure di mitigazione sembrano essere rispettate le misure alle lett. e) f) (pag 86 
ES.10.1_Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA);

• punto 5.3 Misure di mitigazione non sembra sia sempre rispettata la distanza alla lett a) si richiede 
una verifica per tutti gli aerogeneratori; sembrano essere rispettate le distanze alle lett. b) secondo il 
quale la minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti 

3



                                                                                                                                4753Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                     

 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

urbanistici vigenti non deve essere inferiore a 6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore, nel caso 
in esame pari a 1,416 km (6 x 236 m).

• punto 7.2 Misure di mitigazione non sembrano essere rispettate le distanze alla lett. a) per 
l’aerogeneratore TR 01 da SP 256 e per l’aerogeneratore LE07 da SP 247.

VERIFICHE AI SENSI DEL R.R. 24/2010 – AREE NON IDONEE
In riferimento al Decreto Ministeriale n.24 del 30/12/2010 avente per oggetto: "Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti non 
idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 
Regione Puglia", si riporta la cartografia relativa alle aree non idonee:

Dall’ esame delle interferenze con le aree non idonee, di cui da R.R. 24/2010 all’allegato  3 del Regolamento si 
fa riferimento alle “Aree Agricole Interessate da Produzioni Agro  Alimentari di Qualità: Biologico, D.O.P., 
I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G”., nell’area Trepuzzi, Surbo e Lecce sono presenti produzioni che rientrano tra 
queste, non è possibile riscontrare l’effettiva esclusione di tali aree da quelle definite “non idonee” ai sensi 
del R.R. 24/2010;

Nell’area d’impianto sono presenti le seguenti Aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del DLgs 42/2004, 
ma non interferiscono con gli aerogeneratori:

• BP Boschi
• 

 

4
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Figura 03: Cartografia con vincoli PPTR, in celeste area impianto (elaborazione propria)

VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 20, CO.8, D.LGS. N.199/2021  AREE IDONEE

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 20, co. 8:
lett. a) L’area d’impianto non è su un sito dove sono già installati impianti della stessa fonte.
lett. b) L’area di progetto non ricade in siti oggetto di bonifica;
lett. c) L’area di progetto non ricade in siti di cave e miniere cessate;
lett. c bis) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità del gruppo Ferrovie dello Stato o 
società concessionarie autostradali;
lett. c bis 1) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità della società di gestione 
aeroportuale all’interno di sedimi aeroportuali;
lett. c ter) Sull’area di progetto non è prevista l’installazione di impianti di tipo fotovoltaico o impianto di 
produzione di biometano.

L’area ’
ricadono nell’area buffer di 

• nell’area buffer

• nell’area buffer della 

• nell’area buffer del complesso

• WTG LE08 ricade nell’area buffer del 

 
Figura 04: Cartografia delle aree non idonee, in celeste è l’area d’impianto, in arancione l’ area buffer di 3 km di immobili vincolati e in rosso 

l’aerea buffer di immobili ed aree di notevole interesse pubblico art.136 co.1 lett c) - PAE0057 

5
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CONCLUSIONI

Alla luce della documentazione esaminata e delle verifiche effettuate, per l’impianto sito nel territorio di 
Lecce si evidenzia che:
• nelle immediate vicinanze dell’area sono presenti altri impianti FER;
• alcuni aerogeneratori sono prossimi a strade provinciali;
• in merito al rischio archeologico emerge che tutte le aree di progetto sono state considerate a Rischio 

Archeologico Medio, l’analisi bibliografica ha dimostrato che nel raggio di 3 km dall’area del parco eolico 
e di 2 km dal tracciato del cavidotto sono presenti numerose testimonianze archeologiche di varia 
tipologia, riferibili a diverse epoche storiche (SIA.ES.12.2 Catalogo MOSI / SIA.ES.12. 3 Carta 
archeologica).

L’area d’impianto risulta:

• Non idonea ai sensi dell’art. 20 comma 8 D.lgs. n. 199/2021;
• Interferisce con Aree tutelate per legge art. 142 del DLgs 42/2004 ai sensi R.R. n.24 del 30 dicembre 

2010;

Per una corretta analisi degli impatti cumulativi e valutazione della visibilità dell’impianto da punti di vista 
sensibili è necessario evidenziare che nell’elaborato ES.9.4.2 Fotoinserimenti, mancano le fotosimulazioni 
con punto di vista dai beni Tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 o dalle immediate vicinanze.

Il progetto prevede i seguenti interventi di compensazione:
• reimpianti di ulivi utilizzando varietà resistenti e conformi alle linee guida e/o impianto di colture 

coerenti con le caratteristiche pedologiche e climatiche del territorio nelle aree di pertinenza degli 
aerogeneratori;

• ricomposizione dei corridoi ecologici e/o rimboschimenti mirati con macchia mediterranea;
• in accordo con i consorzi di bonifica e i gestori delle reti di distribuzione idrica per le aree rurali, 

collaborazione nella progettazione di sistemi di affinamento delle acque reflue e di sistemi di raccolta 
delle acque piovane. 

RIFERIMENTI
 
La posizione dell’impianto rispetto ai beni sottoposti a tutela dal PPTR (aggiornato alla DGR 968/2023) è stata 
verificata dal sito: https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/pptrapprovato/index.html 

La verifica rispetto alle aree non idonee all’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ai sensi 
del Regolamento Regionale n. 24 del 2010 è stata verificata sul sito: 
https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html

6
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	694
[ID VIP 11040] - Parco agrivoltaico, denominato “NEX 051 - SAN PANCRAZIO”, della potenza complessiva di 
68,05 MWP, da realizzarsi nei Comuni di San Donaci (BR) e San Pancrazio Salentino (BR), in località MASS. 
SAN MARCO, includente le relative opere di connessione alla RTN, ricadenti anche nel Comune di Cellino 
San Marco (BR). 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: SAN PANCRAZIO SOLAR S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
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Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
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tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	 rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	ed	esercizio	degli	impianti	a	fonti	rinnovabili	e	delle	infrastrutture	connesse	secondo	
le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	 quanto	 previsto	 dall’art.	 5,	 D.L.	 15	maggio	 2024,	 n.	 63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	tengano	conto	delle	esigenze	di	tutela	del	patrimonio	culturale	e	del	paesaggio,	delle	
aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	idrici,	privilegiando	l’utilizzo	di	superfici	
di	strutture	edificate,	quali	capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	destinazione	
industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	utilizzabili	per	
altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	 considerate	 non	 idonee	 le	 superfici	 e	 le	 aree	 che	 sono	 ricomprese	 nel	 perimetro	 dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	160864	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	60783	del	29.03.2024,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	160586	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	il	M.A.S.E.	-	Direzione	Generale	Valutazioni	Ambientali	rendeva	“Comunicazione	relativa	a	
procedibilità	istanza,	pubblicazione	documentazione	e	responsabile	del	procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 149053	 del	 29.03.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;
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RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	 prot.	 n.	 195558	 del	 22.04.2024,	 con	 la	 quale	 la	 Provincia	 di	 Brindisi	 ha	 espresso	 parere	 non	
favorevole;

• nota	 prot.	 n.	 195108	 del	 22.04.2024,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	 Brindisi,	 ha	 espresso	 le	
osservazioni	ivi	riportate;

• nota	prot.	 n.	 237235	del	 20.05.2024,	 con	 la	quale	 il	 Comune	di	 S.	 Pancrazio	 Salentino	ha	espresso	
parere	contrario;

• nota	proprio	prot.	n.	25113	del	13.08.2024,	con	la	quale	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	ha	espresso	le	osservazioni	ivi	riportate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	 individuato	dal	 codice	 ID_VIP	11040,	subordinatamente alla	verifica	da	parte	dell’Autorità	
competente	del	 rispetto	delle	Linee	Guida	 in	materia	di	Agrivoltaico,	alla	 luce	degli	elementi	noti	e	
rappresentati	al	momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	essere	altresì	rimessa	alla	competente	Autorità	ministeriale	ogni	pertinente	verifica	in	merito	ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale,	relativo	al	Parco	agrivoltaico,	denominato	“NEX	
051	-	SAN	PANCRAZIO”,	della	potenza	complessiva	di	68,05	MWP,	da	realizzarsi	nei	Comuni	di	San	Donaci	(BR)	
e	San	Pancrazio	Salentino	(BR),	in	località	MASS.	SAN	MARCO,	includente	le	relative	opere	di	connessione	alla	
RTN,	ricadenti	anche	nel	Comune	di	Cellino	San	Marco	(BR),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SAN	
PANCRAZIO	SOLAR”	S.r.l.,	subordinatamente alla	verifica	da	parte	dell’Autorità	competente	del	rispetto	delle	
Linee	Guida	in	materia	di	Agrivoltaico,	tenuto	conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	
nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.
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Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																										
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	istruttoria	ID_VIP	11040.pdf	-
3cd57a4cc0e4c3ceaf5083026fe0d9bf867c727d648e54945fd6ad9dd1437f2c

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA' URBANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
 

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto  
ID_VIP 11040 

 
 
Tipologia di progetto:  Agrivoltaico  
Potenza:  68,050 MW 
Ubicazione:  San Donaci e San Pancrazio Salentino (Br) 
Proponente:   San Pancrazio Solar s.r.l. 
 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

La Relazione Descrittiva Generale non risulta leggibile. 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’area di intervento è ubicata nei comuni di San Pancrazio Salentino (BR) e di San Donaci (BR), e 
ricade nel catasto Terreni al Foglio 16 p.lle 9, 13, 10, 15, Foglio 17 p.lle 10 e Foglio 20 p.lle 6, 2, 7, 
12, 5, 3, 17, 18, 9, 11, 4. L’impianto dista 3 km circa dal centro abitato di San Pancrazio Salentino e  
2,5 km circa dalla zona artigianale di San Pancrazio Salentino. L’impianto prevede di occupare una 
superficie pari a circa 93 Ha su 3 campi di produzione. È previsto il collegamento in alta tensione 
con la Stazione Elettrica nel comune di Cellino San Marco (Br) tramite un cavidotto lungo 9,3 km. 
 
IDONEITÀ DELL’AREA 
 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021 
 
Come osservabile nella fig. 1, nella fascia di rispetto di beni sottoposti a tutela (500 metri per gli 
impianti fotovoltaici, lett. c quater della norma richiamata), si rilevano i seguenti beni: 

 
1. UCP - Grotte: Grotta Sant'Angelo, cod. cavità: PU_1017 
2. BP – Boschi e macchie 
3. Segnalazione architettonica: Cod.MSH82202, MASSERIA SAN MARCO 
4. Segnalazione Architettonica: MASS.A TAURINO 

 
Trattasi di beni che non sono sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; pertanto, risulta applicabile la condizione della lettera 
c quater dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021. L’area dell’impianto risulta quindi, in termini generali, 
idonea alla realizzazione dell’intervento ed il progetto risulta candidabile ad eventuali future 
semplificazioni nell’iter amministrativo. 
 

 
Verifiche ai sensi del RR 24/2010 
 
Come osservabile in Fig. 2, l’impianto evita accuratamente le aree “non idonee” ex RR 24/2010. 

1
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Fig. 1  - Ubicazione dell’impianto rispetto ai beni tutelati dal PPTR 

  
 

 
Fig. 2  - Ubicazione rispetto alle aree non idonee di cui al RR/24/2010 
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MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO 
 
In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al punto 
16 del D.M. 10-9-2010, si evidenzia quanto segue, in merito ai seguenti requisiti che sono 
considerati, in generale, elementi per la valutazione positiva dei progetti: 
 
a) non è verificata l’adesione del progettista ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e ai sistemi 
di gestione ambientale (ISO 14001 e/o EMAS); 
b) non è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti 
nel territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili.  
c) non è provato il ricorso a criteri progettuali volti ad ottenere il minor consumo possibile del territorio, 
sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili.  
d) non è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche; 
e) non risulta adeguatamente argomentata l’integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni 
agroalimentari locali e del paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo 
esercizio  
f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti 
tecnologici innovativi,  
g) assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 
all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze future; 
 
 
AGRIVOLTAICO 
 
Il progetto agrivoltaico è descritto nel SIA (par. 3.2.2 Progetto Agronomico). Esso illustra la possibilità 
di coniugare la presenza dei “filari fotovoltaici” con l’attività agricola da svolgere anche al di sotto dei 
moduli fotovoltaici, la cui altezza minima dal suolo è di 2,1 m. Le piante di olivo attualmente esistenti 
verrebbero estirpate e ricollocate in corrispondenza della fascia di mitigazione perimetrale prevista 
lungo tutto il perimetro del parco agrivoltaico per lasciare spazio alla coltivazione di leguminose a 
rotazione.  
 
L’elaborato citato illustra il rispetto delle Linee Guida ministeriali in materia di Impianti Agrivoltaici del 
27.06.2022. Considerata l’altezza minima dei moduli da terra (2,1 m) che rende coltivabile l’area al 
di sotto e gli ampi margini che da ciò derivano per il calcolo degli indicatori, pur non potendo 
riscontrare puntualmente i valori alla base dei calcoli, si può ragionevolmente confermare il possesso 
dei requisiti minimi per la qualifica di impianto agrivoltaico (requisiti A1 e A2). 
 
Il progetto agronomico / agrivoltaico risulta poco convincente per la mancata individuazione del 
soggetto che si occuperà concretamente dell’attività agricola, come peraltro rilevato dalla Provincia 
di Brindisi nel proprio parere del 08/04/2024. La società proponente ha presentato controdeduzioni 
(in data 12.8.2024) affermando l’intenzione di costituire una nuova società agricola ad hoc che avrà 
la disponibilità e la responsabilità di coltivare i terreni e di relazionarsi con gli operatori agricoli locali, 
mantenendo comunque inalterata l’indeterminazione sul tema. 
 
 
OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI 
 

• L’impianto ricade in area idonea ai sensi dell’art. 20, co.8, lettera c-quater del 
D.Lgs..199/2021, per l’assenza di beni tutelati entro un buffer di 500 m. 

• L’area occupata dagli impianti non ricade tra quelle classificate come non idonee 
all’installazione di impianti FER ai sensi del Regolamento Regionale n. 24 del 2010.  

• Il progetto non evidenzia i requisiti minimi di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio 
e sul territorio, di cui al punto 16 del D.M. 10-9-2010. 
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• Il progetto agrivoltaico risulta poco definito nei dettagli e rimanda ad una costituenda società 
agricola la disponibilità dei terreni che verrebbero poi coltivati da operatori agricoli non ancora 
individuati.  

 
Sebbene la localizzazione dell’impianto non appaia problematica, il progetto agrivoltaico nel suo 
complesso risulta poco convincente, suggerendo cautela nella valutazione.  
 

4
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	695
[ID VIP 11173] - Parco eolico denominato “MATERA”, costituito da n. 14 aerogeneratori, di cui 5 da 6,0 MW 
e 9 da 6,6 MW, per una potenza complessiva dell’impianto pari a 89,4 MW, da realizzarsi nel Comune di 
Matera (MT), con opere di connessione ricadenti anche nei Comuni di Laterza (TA) e Castellaneta (TA). 
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.
Proponente: SANTERAMO WIND S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	 aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	 dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 dell’11	 dicembre	 2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	 vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	 Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	 alimentati	 da	
fonti	 rinnovabili”,	 emanato	 in	 attuazione	 dell’art	 12	 del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	di	
impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
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in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	 conformemente	
a	principi	 e	criteri	 definiti	 dai	 decreti	 di	 cui	 al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	 aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	 ed	 esercizio	 degli	 impianti	 a	 fonti	 rinnovabili	 e	 delle	 infrastrutture	 connesse	
secondo	le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	 7	 del	 succitato	D.M.	 21	 giugno	 2024,	 rubricato	 “Principi	 e	 criteri	 per	l’individuazione	delle	
aree	idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	fermo	quanto	previsto	dall’art.	5,	D.L.	15	maggio	2024,	n.	63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	 tengano	 conto	delle	esigenze	di	 tutela	del	patrimonio	 culturale	e	del	paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	 idrici,	privilegiando	 l’utilizzo	
di	 superfici	di	 strutture	edificate,	quali	 capannoni	 industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	
destinazione	industriale,	 artigianale,	 per	 servizi	 e	 logistica,	 e	 verificando	 l’idoneita’	 di	aree	
non	utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	 idonee	 le	 superfici	e	 le	aree	che	 sono	 ricomprese	nel	perimetro	dei	
beni	sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	 136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	 garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	 competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	58683	del	27.03.2024,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	155886	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	il	M.A.S.E.	-	Direzione	Generale	Valutazioni	Ambientali	rendeva	“Comunicazione	relativa	a	
procedibilità	istanza,	pubblicazione	documentazione	e	responsabile	del	procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 187052	 del	 16.04.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;
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RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	 prot.	 n.	 202720	 del	 26.04.2024,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	Taranto,	ha	espresso	le	
osservazioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	 progetto	 individuato	 dal	 codice	 ID_VIP	 11173,	 alla	 luce	 degli	 elementi	 noti	 e	 rappresentati	 al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	 vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 eolico	 denominato	
“MATERA”,	costituito	da	n.	14	aerogeneratori,	di	cui	5	da	6,0	MW	e	9	da	6,6	MW,	per	una	potenza	complessiva	
dell’impianto	pari	a	89,4	MW,	da	realizzarsi	nel	Comune	di	Matera	(MT),	con	opere	di	connessione	ricadenti	
anche	nei	Comuni	di	Laterza	(TA)	e	Castellaneta	(TA),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SANTERAMO	
WIND”	 S.r.l.,	 tenuto	 conto	 dei	 contributi	 pervenuti	 e	 per	 le	motivazioni	 riportate	 nella	 relazione	 tecnica,	
allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.
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Di  trasmettere la	 presente	 determinazione	 	 alla	 società	 proponente	 ed	alle	Amministrazioni	interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in formato tabellare elettronico nelle pagine del sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	nella	
sotto-sezione	 di	 II	 livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																																		
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	istruttoria	ID_VIP	11173.pdf	-
913c33c8a813b254c6ae2f5e4447f826bbea91cf046c68e49345967156839eff

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.	

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA' URBANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
   

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto  
ID_VIP 11173 

 
Tipologia di progetto:  Eolico  
Potenza:  89,4 MW  
Ubicazione:  Matera  
Proponente:   Santeramo Wind S.r.l. 
 
 

RILIEVI PRELIMINARI 

 
L’impianto eolico si sviluppa interamente in Basilicata e prevede l’installazione di 14 
aerogeneratori (MAT01…MAT14) ricadenti nel Comune di Matera, con opere di connessione che 
interessano i comuni di Laterza e Castellaneta (Ta).  Il progetto viene analizzato in considerazione 
del coinvolgimento delle Regioni confinanti nelle VIA di progetti suscettibili di impatti transregionali. 
 

 
Fig. 1  - Ubicazione degli aerogeneratori in Basilicata, al confine con la Puglia. 

 
 
IDONEITÀ DELL’AREA 
 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021 

Prov. di BARI 

Prov. di MATERA Prov. di TARANTO 

1
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Considerato che gli aerogeneratori ricadono tutti in territorio lucano, non si procede a verificare 
puntualmente l’idoneità dell’area con riferimento a 
  

● Presenza nell'area interessata di impianti della stessa fonte già installati (lett. a) 
● Ubicazione in un sito oggetto di bonifica (lett.b) 
● Presenza di cave o miniere (lett.c)  
● Sito nella disponibilità di gestori di infrastrutture ferroviarie, autostradali (lett. c bis) società di 

gestione aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, (lett.c bis 1) 
 
osservando comunque che non sembrano ricorrere le fattispecie richiamate. 
 
La fascia di rispetto per i beni sottoposti a tutela (3000 metri per gli impianti eolici, lett. c quater) 
ricade parzialmente in territorio pugliese. Come risulta dall’elaborato grafico di fig. 2, in tale fascia di 
rispetto ricadono i seguenti beni tutelati dal PPTR: 
 
 

 
Fig. 2  - Ubicazione degli aerogeneratori rispetto alle aree sottoposte a tutela in Puglia (PPTR) 

 
• Lame e gravine: Lama Girolamo 
• Fiumi, torrenti, corsi d'acqua: BA0023 Vallone di Iesce, R.d. 15/05/1902 in G.U. n.245 del 

21/10/1902 
• UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico Comune: Laterza, zona: I 
• UCP - Aree umide  
• UCP - Prati e pascoli naturali 
• UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
• UCP - Siti di rilevanza naturalistica: Area delle Gravine, SIC IT9130007, ZPS IT9130007 
• Zone gravate da usi civici nel Comune di Laterza foglio 30, codici 9023 fino a 9026 

2
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• Segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche: 
 

o Laterza, JAZZO NUOVO: Segnalazione Architettonica 
o Laterza, JAZZO ANNARELLA,  Segnalazione Architettonica 
o Cod. ARC0257, SANTERAMO IN COLLE, STAZIONE DI POSTA-MASSERIA CON 

CHIESETTA, Vincolo architettonico diretto del 08-04-1974, Istituito ai sensi della 
L. 1089, LOCALITA: N.C., Cod. ARK0258, SANTERAMO IN COLLE, STAZIONE DI 
POSTA-MASSERIA CON CHIESETTA, Vincolo architettonico indiretto del 27-10-
1990, Istituito ai sensi della L. 1089,  

o Cod. MSE46929, LATERZA, MASSERIA SAROLE, Segnalazione Architettonica 
o Cod. MSE46908, LATERZA, MASSERIA CHIANCONE, Segnalazione 

Architettonica 
o Cod. MSE46907, LATERZA, MASSERIA PUGLIESE, Segnalazione Architettonica 
o Cod. MSE46906, LATERZA, MASSERIA RODOGNA, Segnalazione Architettonica 

 
• Aree appartenenti alla rete dei tratturi 

o Num. 21-Regio Tratturo Melfi Castellaneta 
o Num. 72-Regio Tratturello Santeramo Laterza 
o Num. 93-Tratturello Grumo Appula - Santeramo in Colle 

 
• UCP - Strade panoramiche: SP140BA 
• UCP - Strade a valenza paesaggistica: SS271, SS7  TA matera-castellaneta, SP22 TA 

 
Per quanto sopra, verificata in particolare la presenza di vincoli architettonici diretti nell’intorno 
considerato, la verifica dei requisiti di cui all’art. 20, D.Lgs. n.199/2021 co.8, lettera c quater risulta 
negativa e l’area dell’impianto non può essere considerata idonea ai sensi della norma citata. 
 
Verifiche ai sensi del RR 24/2010 
 
Come osservabile nella fig. 1, nessun aerogeneratore ricade in territorio Pugliese.  
 

 
MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO 
 
In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al punto 
16 del D.M. 10-9-2010, si evidenzia l’assenza dei seguenti requisiti che sono considerati, in 
generale, elementi per la valutazione positiva dei progetti: 
 
a) non è comprovata l'adesione del progettista ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e ai 
sistemi di gestione ambientale (ISO 14000 e/o EMAS); 
b) non è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti 
nel territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili.  
c) non è esplicitamente documentato il ricorso a criteri progettuali volti ad ottenere il minor consumo 
possibile del territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili 
d) non è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche; 
e) assenza di integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio; 
f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti 
tecnologici innovativi,  
g) assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 
all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze future; 
 
La Valutazione previsionale d’impatto acustico individua solo 4 ricettori più prossimi ai 14 
aerogeneratori, non sono fornite le coordinate ma dagli elaborati tali ricettori non sembrano ricadere 
in territorio pugliese. 

3
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Lo Studio Evoluzione Ombra indotta dagli aereogeneratori – Shadow flickering, è 
eseguita entro il limite di 2 km dagli aerogeneratori. L’analisi non interessa il territorio pugliese. 
 
Gli aerogeneratori convoglieranno l’energia prodotta alla Sottostazione Elettrica utente nel territorio 
comunale di Castellaneta da collegare in antenna a 150 kV su un futuro ampliamento della sezione 
150 kV della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta (TA). 
Il cavidotto MT si sviluppa in territorio della provincia di Taranto, su viabilità esistente, per circa 18,7 
km, attraversando i comuni di Laterza (TA) e Castellaneta (TA).  
 
OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI 
 
Il progetto si sviluppa interamente in territorio lucano, ma gli aerogeneratori sono previsti a meno di 
3 km dal SIC/ZPS Area delle Gravine. 
 
L’area ove è ubicato l’impianto non è idonea, per lo meno ai sensi del all’art. 20, D.Lgs. n.199/2021 
co.8, lettera c quater. 

4
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	696
[ID VIP 8328] - Parco agrotovoltaico di potenza elettrica complessiva pari a 33,91 MW, da realizzare nel 
Comune di Castellaneta (TA). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Kea01 S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;

• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	
dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;

• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	
norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;

• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	
della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	
accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere, denominata “Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
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in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	 a	 aree	 idonee:	 le	 aree	 in	 cui	 e’	 previsto	 un	 iter	 accelerato	 ed	 agevolato	 per	 la	
costruzione	ed	esercizio	degli	impianti	a	fonti	rinnovabili	e	delle	infrastrutture	connesse	secondo	
le	disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	quanto	 previsto	 dall’art.	 5,	D.L.	 15	maggio	 2024,	 n.	 63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	 Regioni	 tengano	 conto	 delle	 esigenze	 di	 tutela	 del	 patrimonio	 culturale	 e	 del	 paesaggio,	
delle	aree	agricole	e	 forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	 corpi	 idrici,	privilegiando	 l’utilizzo	
di	 superfici	 di	 strutture	 edificate,	 quali	 capannoni	 industriali	 e	 parcheggi,	 nonche’	 di	 aree	 a	
destinazione	industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	
utilizzabili	per	altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	idonee	le	superfici	e	le	aree	che	sono	ricomprese	nel	perimetro	dei	beni	
sottoposti	 a	 tutela	 ai	 sensi	 dell’art.	 10	 e	 dell’art.	 136,	 comma	1,	 lettere	 a)	 e	 b)	 del	 decreto	
legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 155050	 del	 09.12.2022,	 acquisita	 in	 data	 15.12.2022	 al	 prot.	 n.	 15703	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 15911	 del	 20.12.2022	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;
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RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	146	del	03.01.2023,	con	la	quale	il	Comune	di	Castellaneta	ha	espresso	parere	favorevole;
• nota	 prot.	 n.	 3842	 del	 08.03.2023,	 con	 la	 quale	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	

Meridionale	ha	espresso	parere	favorevole	conidzionato	dal	rispetto	delle	prescrizioni	ivi	riportate
• nota	prot.	n.	5154	del	24.03.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Taranto,	ha	espresso	valutazione	

negativa;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	8328,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	relativo	al	Parco	agrotovoltaico	di	potenza	
elettrica	complessiva	pari	a	33,91	MW,	da	realizzare	nel	Comune	di	Castellaneta	(TA),	in	oggetto	epigrafato,	
proposto	dalla	società	“Kea01”	S.r.l.,	tenuto	conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	
relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	 gli	 eventuali	 contributi	 perfezionati	 in	 data	 successiva	 all’adozione	 del	 presente	
provvedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	
il	contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
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ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																												
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Relazione	istruttoria	ID_VIP	8328.pdf	-	
0398f1149d8e2e2c12d42a2f70955a750c559138da5718ef4eb5351b75e3b4e1

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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ed autorizzazioni ambientali del MASE e disponibili all’indirizzo: 

 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

si svilupperà all’interno di un fondo
 L’area sulla quale è prevista la 

realizzazione dell’impianto agro

 ’impianto è suddiviso in 4 parti: la 

L’accesso 

’
 ’impianto fotovoltaico ad inseguimento monoassiale 

 a dorsale di lunghezza pari a circa 8 Km in cavo interrato a 30 kV per il vettoriamento dell’energia
elettrica prodotta dall’impianto alla stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV, ubicata nel
Comune di Castellaneta, circa 5 km in linea d’aria a ovest rispetto al sito dell’impianto;

 e attività di coltivazione agricola che saranno svolte all’interno dell’area dove sarà installato
l’impianto fotovoltaico.

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

1

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9235/13546
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Nella figura sottostante è mostrato il layout dell’area di intervento prodotto dal proponente

Fig.1: Inquadramento dell’impianto su ortofoto e dettaglio suddivisione campi.   

Il progetto prevede inoltre l’utilizzo agricolo delle porzioni di terreno non interessate dalle 
costituenti l’impianto solare fotovoltaico

 
 
 

dell’impianto fotovoltaico della superficie di ha 17,7 si
la coltivazione di leguminose “autoricaccianti”: il trifoglio alessandrino (Trifolium alexandrinum

dall’amministrazione, una verifica per l’idoneità all’installazione di impianti FER nelle aree individuate dal 

 VALUTAZIONE DI IDONEITÀ DELL’AREA

 Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021
L’area dell’impianto 

2
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● interessata dall’installazione di impianti della stessa fonte
facente parte dell’area di impianto, presenta un 

all’interno dell’area 

● 
● 
● 

● 

● 
● 

● 

● 
● 

) ed in particolare la parte a nord dell’impianto si trova a circa 
“T ”

i tratturi che “conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da 
ricreativo”.

L’area di installazione dell’impianto Fotovoltaico ai sensi dell’art. 20, 

 

 
Fig. 2: Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex RR 24/2010

L’area di installazione per l’impianto

L’intera area infatti ricade in “Ulteriori siti” ovvero: “
”. Si evidenzia inoltre la presenza di segnalazioni dei beni culturali (“Masseria ”), 

“B ” “ ”

3
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In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al 
, si evidenzia l’

 

 
 

 

AGEA “Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura” e SIT Puglia, è emerso che l’areale di progetto presenta le seguenti classi di 

 
 
 
 
 

Tendenzialmente tutte le colture dell’intera area l’intervento che nelle 

duro, orzo e avena), forte è la presenza di foraggere in quanto l’intera area risulta essere prettamente a 

 Negramaro terra d’Otranto/Terra d’Otranto DOC;
 
 
 

’area è classificata per la presenza di
Pertanto, la realizzazione dell’impianto potrebbe compromettere o interferire 

 
 volgere l’attività di coltivazione tra le interfile

 
 iqualificare pienamente le aree in cui insisterà l’impianto, sia perché le lavorazioni agricole che

4
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 icavare una buona redditività sia dall’attività di produzione di energia che dall’attività di

 CORRISPONDENZA AI CRITERI RIPORTATI NEL DOCUMENTO “LINEE GUIDA IN MATERIA DI 
VOLTAICI” PUBBLICATO IL 27 GIUGNO 2022 DAL MITE

si evince che l’impianto 

essere considerato un sistema “agrivoltaico”

opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e 

In riferimento al requisito A, l’impianto agrivoltaico deve rispettare alcune condizioni costruttive e spaziali 

 
70% della superficie deve essere destinata all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche 

≥ 0,7 ∙

 

≤

  
 

produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 

 Continuità dell’attività agricola

 la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

≥ 0,6 ∙ FV

Monitoraggio della continuità dell’attività agricola.

5
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può essere costituito da un'unica “tessera” o da un insieme di tessere, anche nei 

non sono previste modalità di gestione e di monitoraggio dell’attività agronomica.

 

 L’area di installazione dell’impianto 
ai sensi dell’art. 20, comma 8  

 L’area di installazione dell’impianto fotovoltaico in progetto

 ’area d’impianto  

 La realizzazione dell’impianto come Agrivoltaico non rispetta i requisiti e parametri indicati nelle 

6
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO	VIA/VINCA	11	novembre	2024,	n.	697
[ID VIP 11355] - Parco eolico denominato “TRONCO”, costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria pari 
a 6,6 MW, per una potenza complessiva di 52,8 MW, da realizzarsi nei Comuni di Serracapriola e Torremag-
giore (FG), con opere di connessione alla RTN ricadenti anche nel Comune di Rotello (CB). Istanza per il rila-
scio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: SKI 12 S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;

• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	
norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;

• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	
della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	
accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”;

• il	 D.M.	 21	 giugno	 2024	 recante	 “Disciplina	 per	 l’individuazione	 di	 superfici	 e	 aree	 idonee	 per	
l’installazione	di	impianti	a	fonti	rinnovabili”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
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in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• con	D.M.	 21	 giugno	 2024	 è	 stata	 data	 attuazione	 all’art.	 20,	 commi	 1	 e	 2,	D.	 Lgs.	 n.	 199	 del	 2021	
demandando	alle	Regioni,	tra	l’altro,	l’individuazione	di:

○	 superfici	a	aree	idonee:	le	aree	in	cui	e’	previsto	un	iter	accelerato	ed	agevolato	per	la	costruz-
ione	ed	esercizio	degli	 impianti	a	 fonti	rinnovabili	e	delle	 infrastrutture	connesse	secondo	 le	
disposizioni	vigenti	di	cui	all’art.	22	del	decreto	legislativo	8	novembre	2021,	n.	199;

○	 superfici	e	aree	non	idonee:	aree	e	siti	le	cui	caratteristiche	sono	incompatibili	con	l’installazione	
di	specifiche	tipologie	di	impianti	secondo	le	modalita’	stabilite	dal	paragrafo	17	e	dall’allegato	
3	delle	linee	guida	emanate	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	10	settembre	
2010;

• l’art.	7	del	succitato	D.M.	21	giugno	2024,	rubricato	“Principi	e	criteri	per	l’individuazione	delle	aree	
idonee”,	dispone,	tra	l’altro,	che:

○	 sia	mantenuto	 fermo	 quanto	 previsto	 dall’art.	 5,	 D.L.	 15	maggio	 2024,	 n.	 63,	 relativamente	
all’installazione	di	impianti	fotovoltaici	in	zone	classificate	agricole	dai	vigenti	piani	urbanistici;

○	 le	Regioni	tengano	conto	delle	esigenze	di	tutela	del	patrimonio	culturale	e	del	paesaggio,	delle	
aree	agricole	e	forestali,	della	qualita’	dell’aria	e	dei	corpi	idrici,	privilegiando	l’utilizzo	di	super-
fici	di	strutture	edificate,	quali	capannoni	industriali	e	parcheggi,	nonche’	di	aree	a	destinazione	
industriale,	artigianale,	per	servizi	e	logistica,	e	verificando	l’idoneita’	di	aree	non	utilizzabili	per	
altri	scopi,	ivi	incluse	le	superfici	agricole	non	utilizzabili;

○	 siano	considerate	non	idonee	le	superfici	e	le	aree	che	sono	ricomprese	nel	perimetro	dei	beni	
sottoposti	a	tutela	ai	sensi	dell’art.	10	e	dell’art.	136,	comma	1,	lettere	a)	e	b)	del	decreto	legis-
lativo	22	gennaio	2004,	n.	42;

○	 debba	essere	contemperata	la	necessita’	di	tutela	dei	beni	con	la	garanzia	di	raggiungimento	
degli	obiettivi	di	cui	alla	Tabella	A;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

• con	nota	prot.	n.	251613	del	27.05.2024,	avente	ad	oggetto	“Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di 
organizzazione e disposizioni di servizio”	il	Dirigente	di	Sezione,	Ing.	Giuseppe	Angelini,	ha	attribuito	al	
Dr.	Marco	Notarnicola	la	cura	delle	attività	istruttorie	relative	ai	progetti	FER	di	competenza	statale”;

RILEVATO che:

• con	 nota	 prot.	 n.	 96810	 del	 27.05.2024,	 acquisita	 in	 data	 28.05.2024	 al	 prot.	 n.	 252055	 dalla	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rendeva	
“Comunicazione	 relativa	 a	 procedibilità	 istanza,	 pubblicazione	 documentazione	 e	 responsabile	 del	
procedimento”;

• con	 nota	 prot.	 n.	 255690	 del	 29.05.2024	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza;
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RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contribu-
ti,	allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	 prot.	 n.	 541522	 del	 05.11.2024,	 con	 la	 quale	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	ha	espresso	parere	favorevole	condizionato	dal	rispetto	delle	prescrizioni	ivi	indicate;

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	 progetto	 individuato	 dal	 codice	 ID_VIP	 11355,	 alla	 luce	 degli	 elementi	 noti	 e	 rappresentati	 al	
momento	della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 Autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	ris-
ervatezza	dei	 cittadini	 secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	 (UE)	2016/679	 in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale,	 relativo	 al	 Parco	 eolico	 denominato	
“TRONCO”,	costituito	da	8	aerogeneratori	di	potenza	unitaria	pari	a	6,6	MW,	per	una	potenza	complessiva	di	
52,8	MW,	da	realizzarsi	nei	Comuni	di	Serracapriola	e	Torremaggiore	(FG),	con	opere	di	connessione	alla	RTN	
ricadenti	anche	nel	Comune	di	Rotello	(CB),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SKI	12”	S.r.l.,	tenuto	
conto	dei	contributi	pervenuti	e	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	
per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di precisare, altresì, che	gli	eventuali	contributi	perfezionati	in	data	successiva	all’adozione	del	presente	prov-
vedimento	saranno	trasmessi	direttamente	alla	competente	Autorità	ministeriale	a	cura	del	Soggetto	cui	il	
contributo	è	riferibile.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.
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Di trasmettere la	presente	determinazione	alla	società	proponente	ed	alle	Amministrazioni	interessate	coin-
volte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 web																																																																										
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi	ai	sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Scheda	Istruttoria	ID	VIP	11355.pdf	-	
95e4fabf6ba111cd7aeb1c40c0c5a4568c7744a6f9a86179d747f1544eee3d2b

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	Supporto	coordinamento	giuridico	di	Sezione	e	supporto	coordinamento	esperti	PNRR
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto  
ID_VIP 11355 

 
 
Tipologia di progetto:  Impianto Eolico  
Potenza:  52,8 MW 
Ubicazione:   Comuni di Serracapriola e Torremaggiore (FG) e Rotello (CB). 
Proponente:   Società SKI 12 s.r.l. 
 
DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 
eolica denominato "Tronco", costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6,6 MW, per una 
potenza complessiva di 52,8 MW, da realizzarsi nei Comuni di Serracapriola e Torremaggiore (FG), con 
opere di connessione alla RTN ricadenti anche nel Comune di Rotello (CB). Il parco eolico in progetto si 
estende prevalentemente nella provincia di Foggia e prevede l’installazione di n. 8 aerogeneratori 
territorialmente così collocati: n. 2 aerogeneratori nel comune di Torremaggiore e n. 6 aerogeneratori nel 
comune di Serracapriola, ciascuno con le relative piazzole di costruzione, una rete di elettrodotto interrato a 
30 kV di collegamento interno fra gli aerogeneratori e una rete di elettrodotto interrato costituito da dorsali a 
30 kV di collegamento tra gli aerogeneratori e la stazione Utente. Le opere di connessione interesseranno, 
oltre ai comuni già citati, anche i territori comunali di Rotello, nella provincia di Campobasso, nella regione 
Molise. 
Le Torri hanno gli aerogeneratori del tipo tripale con diametro rotore = 175 m, altezza hub al mozzo = 135 
m, altezza massima = 220 m. Il progetto strutturale in esame prevede un plinto a base circolare del diametro 
di 23 m, con altezza massima di circa 3,86 m (3,50 m + 0,36 m nella parte centrale), posato ad una 
profondità massima di 3,37 m circa dal piano campagna finito e sporgente circa 13 cm dal piano finito. Il 
plinto sopra descritto poggerà su pali trivellati in c.a. con classe di resistenza C25/30 del diametro nominale 
di 1000 mm e lunghezza pari a 25 m. 
Le aree interessate dall'impianto eolico sono principalmente classificate come seminativi semplici in aree 
irrigue. Le aree adiacenti ai siti dell'impianto presentano una varietà di classificazioni, frutteti e frutti minori, 
oliveti, insediamenti produttivi agricoli e vigneti. 
 
Di seguito le coordinate degli aerogeneratori di progetto nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 32 e 
riferimenti cartografici: 
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Fig. 01 - Inquadramento dell’area di progetto su base cartografica;  

 
 

Fig. 02 - Inquadramento territoriale su ortofoto  
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Verifiche ai sensi del R.R. 24/2010 
Dall’analisi della cartografia delle aree non idonee ai sensi del regolamento regionale n. 24 del 2010 
(http://www.sit.puglia.it), Fig. 03, emerge che: 

Fig. 03 – Aree non idonee - Fonte wms SIT Puglia 

 
 

- L’intero parco ricade nel cono visuale del “Castello di Dragonara”, comune di Castelnuovo della 
Daunia (FG), nella fascia fino a 10 Km. 

- Tratti della viabilità nuova e da adeguare ricadono all’interno di “Ulteriori Contesti di Paesaggio: 
Connessioni RER e Rispetto Boschi”. 

- L’area di sorvolo della TRN05, posta al limite, ricade all’interno della fascia di rispetto del sito 
storico culturale: Segnalazione Architettonica Masseria Capoposta Nuova – comune di Serracapriola 
(FG). 

- La viabilità di nuova realizzazione si interseca e si sovrappone in alcuni punti con “strade a valenza 
paesaggistica”. 

 
 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021 
 
Il parco eolico impegna aree distribuite relative a n. 8 torri interessando fogli e particelle catastali diverse e 
non contigue. Gli aerogeneratori rispetto alle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs. 199/2021 si pongono 
come segue: 
 
lett. a)                    L’area oggetto del progetto non è interessata da impianti della stessa fonte e non trattasi 

di potenziamento di impianto. 
lett. b)  L’area di progetto non ricade in siti oggetto di bonifica; 
lett. c) L’area di progetto non ricade in siti di cave e miniere cessate; 
lett. c-bis) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità del gruppo Ferrovie 
 dello Stato o società concessionarie autostradali; 
lett. c-bis 1) L’area di progetto non ricade in siti e impianti nella disponibilità della società di 
 gestione aeroportuale all’interno di sedimi aeroportuali; 
lett. c-ter) Sull’area di progetto non è prevista l’installazione di impianti di tipo fotovoltaico o 
 impianto di produzione di biometano. 
lett. c-quater) In riferimento alla lett. c quater le torri in progetto interessate nella fascia di rispetto dei 

beni sottoposti a tutela ai sensi della II parte o dell’art.136 del medesimo decreto (3.000,00 
metri per gli impianti eolici) si pongono come segue Fig. 04: 
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Fig. 04 - Mappatura delle Aree Idonee D.L. 199/2021 e s.m.i. 

 
 

- L’area di sorvolo della TRN05, posta al limite, ricade all’interno della fascia di rispetto del sito 
storico culturale, bene sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, Segnalazione Architettonica 
Masseria Capoposta Nuova Fig. 05:  

Fig. 05 – sorvolo TRN05 su Masseria Capoposta Nuova. 

 
 
Mentre ricadono nella fascia di rispetto dei 3.000,00 m dei beni sottoposti a vincoli ai sensi della II parte o 
dell’art.136 del medesimo decreto: 
 
Siti di Interesse Archeologico 

- Codice ARC0455- località “Tiati” –comune di San Paolo di Civitate (FG)– Vincolo Archeologico– 
Vincolo diretto-  Istituito ai sensi della L. 1089 - decisione del 24/04/1996; 

Rete Tratturi Classe A 
- Tratturo n. 1 – “Aquila – Foggia”. 
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Modalità di inserimento dell’impianto nel Paesaggio e sul Territorio (D.M. 10-9-2010) 
In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, ai sensi dell’art. 
16.1 lett. e):  
Si evidenzia assenza di integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio; 
 
art. 16.4:  
A seguito della verifica istruttoria si può affermare che tutti gli aerogeneratori e le relative piazzole in 
progetto saranno realizzati in particelle coltivate principalmente a seminativi, attualmente non soggette a 
produzioni di qualità, i terreni coltivati a oliveto e vigneto non saranno interessati dalle opere dell’impianto 
in progetto. 
 
Inserimento nel Territorio 
Il territorio su cui insiste l’area progettuale è caratterizzato da una significativa presenza di impianti eolici, 
che hanno modificato il paesaggio e la sua percezione, l’impianto si colloca, inoltre entro il raggio di 5 km 
dai seguenti siti Natura 2000: 
• ZSC IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito; 
• ZSC/ZPS IT7222265 Torrente Tona; 
• ZSC IT7222266 Boschi tra Fiume Saccione e Torrente Tona; 
• ZSC/ZPS IT7222267 Località Fantina - Fiume Fortore1 
Nell’area complessiva di analisi, risultano presenti numerosi impianti eolici distribuiti come meglio si evince 
in Fig. 06: 

 
Fig.06 -mappa in scala cromatica cumulativa degli impianti esistenti e parco eolico in progetto 

 
 
All’interno dell’Area di Impatto Potenziale sono state individuate 276 turbine eoliche esistenti con un’altezza 
massima che varia da 26 m a 169 m, a cui vanno sommati gli ulteriori impianti autorizzati ed in corso di 
autorizzazione. Considerando le notevoli dimensioni degli aerogeneratori, tip 220 m, rotore di 175 m di 
diametro e con Area spazzata 23.235 mq, si può intuire il notevole impatto tecnologico visibile dai Monti 
Dauni a tutta la costa, da tutti i centri abitati del basso Molise e nord Puglia. 
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Gittata massima organi rotanti in rottura 
In merito al rischio dovuto alla rottura degli organi rotanti, i calcoli effettuati sono riportati nel documento 
2800_5528_TRN_PFTE_R11_Rev0_ Analisi della gittata massima.  
Dall’analisi del proponente si dichiara che la massima gittata si ottiene per un angolo di distacco dell’intera 
pala al mozzo 𝜗𝜗 pari a 66° ed è pari a circa 303 m. Mentre non è fornito il calcolo per il caso di rottura di un 
frammento pari a 5 metri che in casi simili viene indicato in bibliografia tecnica da 500 a 600 m. 
Il proponente fornisce la seguente tabella di potenziali recettori Fig. 07:  

Fig. 07 - Verifica di interferenza con i recettori 

 
 

Le gittate dichiarate sono non garanzia di non interferenza con gli edifici abitativi e le strade principali, 
come si evince dalla tabella dei recettori fornita dallo stesso proponente nella relazione sopra citata, in 
particolare la TRN05 ha l’area di spazzamento proprio sopra un sito tutelato dal Codice dei Beni. 

 
CONCLUSIONI 
 
Le aree propriamente destinate alle postazioni delle torri ricadono in aree non idonee ai sensi del 
regolamento regionale n. 24 del 2010. 
 
Le aree su cui sono posti gli aerogeneratori non ricadono tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 
20 comma 8 Dlgs 199/2021 (lett. a; lett. b; lett. c; lett. c-bis; lett. c-bis1; lett. c-ter1; lett. c-ter2; lett. c-ter3; 
lett. c quater). 
 
Le Torri sono poste in un’area con presenza di fabbricati e vie di comunicazione, il calcolo della gittata di 
frammenti a rottura non fornisce garanzia ai fini della sicurezza per i bersagli. 
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ARPAL	PUGLIA	 -	DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	U.O.	COORDINAMENTO	SERVIZI	PER	L’IMPIEGO	BARI	9	
gennaio	2025,	n.	2
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo 
dell’accreditamento ai sensi della determina dirigenziale n. 343 del 17/04/2024 all’organismo Fondazione 
Consulenti per il lavoro per l’erogazione dei servizi di “Base” nella sede ubicata in Acquaviva delle Fonti 
(BA) alla via Calabria Lotto 6 Z.I.

In	data	nove	gennaio	duemilaventicinque,	presso	la	Sede	Operativa	dell’ARPAL	-	Puglia,

LA DIRIGENTE

Sulla	 base	 dell’istruttoria	 di	 seguito	 riportata	 e	 sottoscritta	 dal	 Responsabile	 del	 procedimento																																																	
Dott.ssa	Isabella	Legista

Visti
●	 gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.165/2001;
●	 la	L.R.	n.	29	del	29	giugno	2018,	avente	ad	oggetto	“Norme	in	materia	di	politica	regionale	dei	servizi	per	

le	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero	e	al	caporalato”	con	la	quale	è	stata	istituita	
l’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	Attive	del	lavoro	(A.R.P.A.L.);

●	 la	D.G.R.	n.	91	del	22	gennaio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	lo	Statuto	dell’Agenzia	Regionale	per	
le	politiche	Attive	del	Lavoro	(A.R.P.A.L.	PUGLIA),	quale	ente	tecnico-operativo	e	strumentale	che	opera	a	
supporto	della	Regione	Puglia	nell’ambito	delle	competenze	in	materia	di	politiche	attive	per	lavoro;

●	 la	D.G.R.	n.	318	del	21	febbraio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	l’Atto	di	organizzazione	dell’ARPAL	
Puglia,	già	adottato	con	propria	determinazione	del	Commissario	Straordinario	n.	1	del	15	febbraio	2019;

●	 il	D.	Lgs.	14	settembre	2015	n.	150,	recante	“Disposizioni	per	il	riordino	della	normativa	in	materia	di	servizi	
per	il	lavoro	e	di	politiche	attive,	ai	sensi	dell’articolo	1,	comma	3,	della	legge	10	dicembre	2014,	n.	183”	
e	ss.mm.ii;

●	 il	D.D.G.	n.	104	del	25/07/2022	con	il	quale	è	stato	attribuito	alla	dottoressa	Valentina	Elia,	l’incarico	di	
dirigente	a	tempo	pieno	ed	indeterminato	della	U.O.	Coordinamento	Servizi	per	l’impiego	Ambito	di	Bari	
di	ARPAL	PUGLIA;

●	 la	L.R.	del	02/11/2022	n.	23,	avente	ad	oggetto	“Modifiche	alle	Legge	Regionale	29	giugno	2018	n.	29	
(Norme	in	materia	di	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero)”;

●	 l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

●	 il	 D.	 Lgs.	 30	 giugno	 2003,	 n.	 196	 coordinato	 con	 il	 D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2018	 n.	 101	 di	 recepimento	 del	
Regolamento	(UE)	2016/679	relativo	al	trattamento	dei	dati	personali.

Richiamati, altresì,
●	 la	Legge	7	agosto	1990	n.	241	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	

accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	s.m.i.;
●	 il	Decreto	Legislativo	10	settembre	2003	n.	276	“	Attuazione	delle	deleghe	in	materia	di	occupazione	e	

mercato	del	lavoro	di	cui	alla	legge	14	febbraio	2003,	n.	30”	e	s.m.i	;
●	 la	Legge	Regionale	n.	25	del	29/09/2011,	recante	“Norme	in	materia	di	autorizzazione	e	accreditamento	

per	i	servizi	per	il	lavoro”,	la	quale	prevede	che	la	Regione	Puglia,	ferma	restando	la	centralità	dei	servizi	
pubblici	per	l’impiego	nella	gestione	del	governo	del	mercato	del	lavoro,	al	fine	di	garantire	ai	cittadini	la	

Atti degli Enti locali e degli enti pubblici e privati

SEZIONE SECONDA
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libertà	di	scelta	nell’ambito	di	una	rete	di	operatori	qualificati,	favorisce	l’integrazione	fra	sistema	pubblico	
e	privato	finalizzato	alla	promozione	e	allo	sviluppo	dell’occupazione	disciplinando	l’accreditamento	per	lo	
svolgimento	dei	servizi	per	il	lavoro;

●	 il	Regolamento	Regionale	n.	34	del	27/12/2012,	contenete	“Modifiche	al	Regolamento	recante	Disposizioni	
concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	per	l’accreditamento	dei	servizi	per	il	lavoro	di	cui	alla	Legge	regionale	
29	settembre	2011,	n.	25”;

●	 la	determina	dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	1458	del	
07.08.2015,	con	la	quale	è	stato	approvato	il	documento	recante	le	Linee	Guida	per	l’accreditamento	degli	
operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 l’Atto	Dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	270	del	13.07.2016,	
istitutivo	dell’Albo	regionale	dei	soggetti	accreditati	per	l’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 la	 D.G.R.	 n.	 1304	 del	 25/09/2023,	 avente	 ad	 oggetto	 “Art.	 8,	 comma	 I	 lett.	 d)	 della	 L.R.	 n.	 29/2018.	
Trasferimento	all’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	attive	per	il	lavoro	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	
del	 sistema	 regionale	di	 accreditamento	e	autorizzazione,	 ivi	 compresa	 la	 tenuta	dell’albo	dei	 soggetti	
accreditati	e	autorizzati	e	 il	monitoraggio	del	mantenimento	degli	standard	e	dei	requisiti	definiti	dalla	
disciplina	di	riferimento”;

●	 la	Deliberazione	del	Consiglio	di	Amministrazione	di	Arpal	Puglia	n.	5	del	30/01/2024,	avente	ad	oggetto	
“Attribuzione	della	delega	dirigenziale	relativa	alle	funzioni	delegate	ad	Arpal	Puglia	con	D.G.R.	n.	1304	del	
25/09/2023	–	temporanea	delega	di	funzioni	direttoriali”;

●	 il	Decreto	del	Dirigente	delegato	n.	5	del	12/02/2024,	avente	ad	oggetto	“Attribuzione	delle	funzioni	 in	
materia	di	gestione	del	sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione	per	i	servizi	al	lavoro,	delegate	
ad	ARPAL	Puglia	con	D.G.R.	n.	1304	del	25.09.2023”,	con	il	quale	il	relativo	incarico	è	stato	assegnato	alla	
Dirigente	dott.ssa	Valentina	Elia;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	istituito	
il	gruppo	di	lavoro	funzionalmente	adibito	alla	verifica	dei	requisiti	relativi	alle	istanze	di	candidatura	per	
l’accreditamento	degli	operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	per	il	lavoro,con	il	precipuo	compito	
di	svolgere	i	controlli	on	desk;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia.	Con	il	quale	è	stato,	altresì,	
nominato	il	Responsabile	del	procedimento	nella	persona	della	dott.ssa	Isabella	Legista;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	287	del	28/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	approvato	
l’Avviso	 Pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 accreditamento	 degli	 operatori	 legittimanti	
all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro	con	i	relativi	allegati	da	“A”	a	“G”;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	343	del	17/04/2024,	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	 legittimati	all’erogazione	dei	servizi	
per	il	lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Definizione	del	procedimento	e	approvazione	della	
modulistica	per	il	rinnovo	dell’accreditamento	ai	sensi	dell’art.	12	del	Regolamento	Regionale	27	dicembre	
2012	n.	34”.

●	 L’Atto	Dirigenziale	 n.	 639	del	 02/07/2024,	 avente	 ad	oggetto	 “Avviso	pubblico	per	 presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	al	
lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Presentazione	delle	istanze	extra-	sistema”.

Rilevato che
●	 il	 Regolamento	 regionale	 27	 dicembre	 2012,	 n.	 34:	 “Modifiche	 al	 Regolamento	 recante	 Disposizioni	

concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	previsti	per	l’accreditamento	dei	servizi	al	 lavoro	di	cui	alla	Legge	
regionale	29	 settembre	2011,	n.	 25”	all’art.12	 specifica	 che:	 “l’accreditamento	ha	durata	biennale	 con	
decorrenza	dalla	data	di	adozione	del	provvedimento.[…	].Entro	i	sessanta	giorni	precedenti	la	scadenza	
del	termine	biennale,	a	pena	di	decadenza	dall’accreditamento,	il	soggetto	accreditato	deve	richiedere	al	
Servizio	Politiche	per	il	Lavoro	della	Regione	Puglia	il	rinnovo	dell’iscrizione,	allegando	la	documentazione	
attestante	il	mantenimento	dei	requisiti	previsti.	Nelle	more	della	definizione	del	procedimento	di	rinnovo	
l’accreditamento	è	provvisoriamente	prorogato”;
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●	 dalla	data	di	adozione	della	D.G.R.	n.	1304	del	25/09/2023	alla	data	del	12/02/2024,	in	cui	è	stato	adottato	
il	decreto	del	Dirigente	delegato,	avente	ad	oggetto	“Attribuzione	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	del	
sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione	per	i	servizi	al	lavoro,	delegate	ad	ARPAL	Puglia	con	
D.G.R.	n.	1304	del	25.09.2023”,	il	passaggio	di	funzioni	da	Regione	Puglia	ad	Arpal	Puglia	è	rimasto,	di	fatto,	
sprovvisto	di	continuità	istruttoria,	soprattutto	con	riferimento	all’indirizzo	pec	a	cui	inviare	le	istanze;

●	 la	 predetta	 circostanza	 costituisce	 legittima	 esimente	 in	 relazione	 al	 mancato	 rispetto	 del	 termine	
decadenziale	previsto	dall’art.	12	del	Regolamento	regionale	27	dicembre	2012,	n.	34,	fermo	restando	che	
il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	non	deve	superare	la	data	della	determinazione	di	
concessione	dell’accreditamento;

●	 le	eventuali	future	domande	di	rinnovo	dovranno	pervenire	entro	e	non	oltre	“i	sessanta	giorni	precedenti	
la	scadenza	del	termine	biennale”,	a	pena	di	decadenza	dell’autorizzazione,	come	espressamente	previsto	
dal	richiamato	art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012.

Considerato che
●	 Con	 determinazione	 del	 Dirigente	 Sezione	 Politiche	 e	 Mercato	 del	 Lavoro	 della	 Regione	 Puglia	 del	

16/10/2018	 n.	 593	 è	 stata	 disposta	 l’iscrizione	 all’albo	 dei	 soggetti	 accreditati	 della	 APL	 Fondazione	
Consulenti	per	il	lavoro	per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	nella	sede	ubicata	in	Acquaviva	delle	Fonti	
(BA)	alla	via	Calabria	–	Lotto	6	–	Z.I.,	successivamente	rinnovato	con	determinazioni	del	Dirigente	Sezione	
Politiche	e	Mercato	del	Lavoro	della	Regione	Puglia	nn.	1010	del	23/09/2020	e	475	del	17/10/2022;

●	 Per	il	rinnovo	biennale	dell’accreditamento	ai	servizi	al	lavoro	riferibile	all’anno	2024,	non	è	pervenuta	agli	
atti	di	ufficio	alcuna	istanza	da	parte	dell’Organismo;

●	 con	 nota	 prot.	 n.	 178296	 del	 16/12/2024,	 l’Arpal	 Puglia	 ha	 comunicato	 l’avvio	 del	 procedimento	 di	
decadenza	dell’accreditamento	ai	servizi	per	il	 lavoro,	ai	sensi	dell’art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	
34/2012.

Viste
●	 la	nota	pec	inviata	dall’Organismo	Fondazione	Consulenti	per	il	lavoro,	acquisita	al	protocollo	n.	179450	

del	17/12/2024;
●	 la	nota	di	riscontro	inviata	all’Organismo	con	prot.	n.	181363	del	19/12/2024.

Viste	 le	 risultanze	 istruttorie	 della	 domanda	 di	 rinnovo,	 che	 consentono	 di	 procedere	 con	 la	 proroga	
dell’accreditamento	all’organismo	Fondazione	Consulenti	per	il	lavoro	per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	
nella	sede	ubicata	in	Acquaviva	delle	Fonti	(BA)	alla	via	Calabria	–	Lotto	6	–	Z.I.

Ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito,	il	Dirigente

D E T E R M I N A
1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa,	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato	e	condiviso;
2.	 di	rinnovare	l’autorizzazione	all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro	alla	Fondazione	Consulenti	per	il	lavoro	per	

l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	nella	sede	ubicata	in	Acquaviva	delle	Fonti	(BA)	alla	via	Calabria	–	Lotto	
6	–	Z.I.

3.	 di	dare	atto,	per	l’effetto,	che	il	presente	rinnovo	è	efficace	per	ulteriori	due	anni	con	scadenza	alla	data	
del	16/10/2026;

4.	 di	dare	atto	che,	per	il	successivo	rinnovo,	visto	l’art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012,	la	relativa	
istanza	dovrà	pervenire	entro	 i	 sessanta	giorni	precedenti	 la	scadenza	del	 termine	biennale,	a	pena	di	
decadenza	dell’accreditamento;

5.	 di	dare	atto	che	il	soggetto	accreditato	è	tenuto	al	rispetto	di	quanto	prescritto	dal	paragrafo	X	dell’Avviso	
in	materia	di	Indicazione	sui	controlli,	sulla	permanenza	dei	requisiti	e	sulle	variazioni;

6.	 di	dare	atto	che	avverso	il	presente	atto	è	possibile	proporre	ricorso	amministrativo	entro	30	giorni	dalla	
data	di	notificazione	dello	stesso.



                                                                                                                                4799Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	esemplare

●	 viene	redatto	in	forma	integrale,	secondo	quanto	disposto	dal	Dlgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	
dati	personali	e	ss.	mm.	e	ii;

●	 è	immediatamente	esecutivo;
●	 sarà	reso	disponibile	nel	sito	ufficiale	di	Arpal	Puglia	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”;
●	 sarà	pubblicato	sul	BURP;
●	 sarà	notificato	al	diretto	interessato	a	mezzo	pec.

VERIFICA AI SENSI DEL GDPR 2016/679
Garanzie	alla	riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
GDPR	2016/679	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
dei	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	riferimento	a	dati	sensibili;	qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Il	Responsabile	del	Procedimento	
Legista	Isabella

LA DIRIGENTE
Dott.ssa	Valentina	Elia
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ARPAL	PUGLIA	 -	DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	U.O.	COORDINAMENTO	SERVIZI	PER	L’IMPIEGO	BARI	9	
gennaio	2025,	n.	3
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo 
dell’accreditamento ai servizi per il lavoro - ai sensi della determina dirigenziale n. 343 del 17/04/2024 - 
all’organismo Power Giob S.r.l. per l’erogazione dei servizi di “Base” e dei servizi Specialistici (Inserimento 
lavorativo dei disabili, delle donne e dei migranti) nella sede ubicata in Brindisi alla via Tor Pisana n. 98.

In	data	nove	gennaio	duemilaventicinque,	presso	la	Sede	Operativa	dell’ARPAL	-	Puglia,

LA DIRIGENTE

Sulla	 base	 dell’istruttoria	 di	 seguito	 riportata	 e	 sottoscritta	 dal	 Responsabile	 del	 procedimento																																																
Dott.ssa	Isabella	Legista

Visti
●	 gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.165/2001;
●	 la	L.R.	n.	29	del	29	giugno	2018,	avente	ad	oggetto	“Norme	in	materia	di	politica	regionale	dei	servizi	per	

le	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero	e	al	caporalato”	con	la	quale	è	stata	istituita	
l’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	Attive	del	lavoro	(A.R.P.A.L.);

●	 la	D.G.R.	n.	91	del	22	gennaio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	lo	Statuto	dell’Agenzia	Regionale	per	
le	politiche	Attive	del	Lavoro	(A.R.P.A.L.	PUGLIA),	quale	ente	tecnico-operativo	e	strumentale	che	opera	
a	supporto	della	Regione	Puglia	nell’ambito	delle	competenze	in	materia	di	politiche	attive	per	lavoro;

●	 la	D.G.R.	n.	318	del	21	febbraio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	l’Atto	di	organizzazione	dell’ARPAL	
Puglia,	già	adottato	con	propria	determinazione	del	Commissario	Straordinario	n.	1	del	15	febbraio	2019;

●	 il	D.	Lgs.	14	settembre	2015	n.	150,	recante	“Disposizioni	per	 il	 riordino	della	normativa	 in	materia	di	
servizi	per	il	lavoro	e	di	politiche	attive,	ai	sensi	dell’articolo	1,	comma	3,	della	legge	10	dicembre	2014,	
n.	183”	e	ss.mm.ii;

●	 il	D.D.G.	n.	104	del	25/07/2022	con	il	quale	è	stato	attribuito	alla	dottoressa	Valentina	Elia,	l’incarico	di	
dirigente	a	tempo	pieno	ed	indeterminato	della	U.O.	Coordinamento	Servizi	per	l’impiego	Ambito	di	Bari	
di	ARPAL	PUGLIA;

●	 la	L.R.	del	02/11/2022	n.	23,	avente	ad	oggetto	“Modifiche	alle	Legge	Regionale	29	giugno	2018	n.	29	
(Norme	in	materia	di	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero)”;

●	 l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

●	 il	 D.	 Lgs.	 30	 giugno	2003,	 n.	 196	 coordinato	 con	 il	D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2018	n.	 101	di	 recepimento	del	
Regolamento	(UE)	2016/679	relativo	al	trattamento	dei	dati	personali.

Richiamati, altresì,
●	 la	Legge	7	agosto	1990	n.	241	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	

accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	s.m.i.;
●	 il	Decreto	Legislativo	10	settembre	2003	n.	276	“	Attuazione	delle	deleghe	in	materia	di	occupazione	e	

mercato	del	lavoro	di	cui	alla	legge	14	febbraio	2003,	n.	30”	e	s.m.i	;
●	 la	Legge	Regionale	n.	25	del	29/09/2011,	recante	“Norme	in	materia	di	autorizzazione	e	accreditamento	

per	i	servizi	per	il	lavoro”,	la	quale	prevede	che	la	Regione	Puglia,	ferma	restando	la	centralità	dei	servizi	
pubblici	per	l’impiego	nella	gestione	del	governo	del	mercato	del	lavoro,	al	fine	di	garantire	ai	cittadini	la	
libertà	di	scelta	nell’ambito	di	una	rete	di	operatori	qualificati,	favorisce	l’integrazione	fra	sistema	pubblico	
e	privato	finalizzato	alla	promozione	e	allo	sviluppo	dell’occupazione	disciplinando	l’accreditamento	per	
lo	svolgimento	dei	servizi	per	il	lavoro;
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●	 il	 Regolamento	 Regionale	 n.	 34	 del	 27/12/2012,	 contenete	 “Modifiche	 al	 Regolamento	 recante	
Disposizioni	concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	per	l’accreditamento	dei	servizi	per	il	lavoro	di	cui	alla	
Legge	regionale	29	settembre	2011,	n.	25”;

●	 la	determina	dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	1458	del	
07.08.2015,	con	la	quale	è	stato	approvato	il	documento	recante	le	Linee	Guida	per	l’accreditamento	degli	
operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 l’Atto	Dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	270	del	13.07.2016,	
istitutivo	dell’Albo	regionale	dei	soggetti	accreditati	per	l’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 la	 D.G.R.	 n.	 1304	 del	 25/09/2023,	 avente	 ad	 oggetto	 “Art.	 8,	 comma	 I	 lett.	 d)	 della	 L.R.	 n.	 29/2018.	
Trasferimento	all’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	attive	per	il	lavoro	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	
del	sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione,	 ivi	compresa	 la	 tenuta	dell’albo	dei	soggetti	
accreditati	e	autorizzati	e	il	monitoraggio	del	mantenimento	degli	standard	e	dei	requisiti	definiti	dalla	
disciplina	di	riferimento”;

●	 la	Deliberazione	del	Consiglio	di	Amministrazione	di	Arpal	Puglia	n.	5	del	30/01/2024,	avente	ad	oggetto	
“Attribuzione	della	delega	dirigenziale	relativa	alle	funzioni	delegate	ad	Arpal	Puglia	con	D.G.R.	n.	1304	del	
25/09/2023	–	temporanea	delega	di	funzioni	direttoriali”;

●	 il	 Decreto	 del	Dirigente	 delegato	 n.	 5	 del	 12/02/2024,	 avente	 ad	 oggetto	 “Attribuzione	 delle	 funzioni	
in	materia	di	gestione	del	sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione	per	 i	 servizi	al	 lavoro,	
delegate	 ad	 ARPAL	 Puglia	 con	D.G.R.	 n.	 1304	 del	 25.09.2023”,	 con	 il	 quale	 il	 relativo	 incarico	 è	 stato	
assegnato	alla	Dirigente	dott.ssa	Valentina	Elia;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	istituito	
il	gruppo	di	lavoro	funzionalmente	adibito	alla	verifica	dei	requisiti	relativi	alle	istanze	di	candidatura	per	
l’accreditamento	degli	operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	per	il	lavoro,con	il	precipuo	compito	
di	svolgere	i	controlli	on	desk;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia.	Con	il	quale	è	stato,	altresì,	
nominato	il	Responsabile	del	procedimento	nella	persona	della	dott.ssa	Isabella	Legista;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	287	del	28/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	approvato	
l’Avviso	 Pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 accreditamento	 degli	 operatori	 legittimanti	
all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro	con	i	relativi	allegati	da	“A”	a	“G”;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	343	del	17/04/2024,	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	
per	 il	 lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Definizione	del	procedimento	e	approvazione	
della	modulistica	per	 il	 rinnovo	dell’accreditamento	ai	sensi	dell’art.	12	del	Regolamento	Regionale	27	
dicembre	2012	n.	34”.

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	639	del	02/07/2024,	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	legittimati	all’	erogazione	dei	servizi	al	
lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Presentazione	delle	istanze	extra-sistema”.

Considerato che
●	 Con	 determinazione	 del	 Dirigente	 Sezione	 Politiche	 e	 Mercato	 del	 Lavoro	 della	 Regione	 Puglia	 del	

14/12/2022	n.	649	è	stata	disposta	l’iscrizione	all’albo	dei	soggetti	accreditati	della	APL	Power	Giob	S.r.l.	
per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	e	dei	servizi	“Specialistici”	(Inserimento	lavorativo	dei	disabili,	delle	
donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Brindisi	alla	via	Tor	Pisana	n.	98;

●	 Con	comunicazione	pec	acquisita	al	protocollo	n.	147842	del	31/10/2024,	l’Ente	ha	richiesto	il	rinnovo	
dell’accreditamento	all’erogazione	dei	servizi	per	il	lavoro	della	sede	già	accreditata.

●	 A	seguito	di	richiesta	di	integrazione	documentale,	l’Ente	ha	adempiuto	con	nota	pec	acquisita	al	prot.	n.	
180519	del	18/12/2024.

Le	risultanze	istruttorie	consentono	di	procedere	con	il	rinnovo	dell’accreditamento	all’organismo	Power	Giob	
S.r.l.	per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	e	dei	servizi	“Specialistici”	(Inserimento	lavorativo	dei	disabili,	delle	
donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Brindisi	alla	via	Tor	Pisana	n.	98.
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Rilevato che
●	 il	 Regolamento	 regionale	 27	 dicembre	 2012,	 n.	 34:	 “Modifiche	 al	 Regolamento	 recante	 Disposizioni	

concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	previsti	per	l’accreditamento	dei	servizi	al	lavoro	di	cui	alla	Legge	
regionale	29	settembre	2011,	n.	25”	all’art.12	specifica	che:	“l’accreditamento	ha	durata	biennale	con	
decorrenza	dalla	data	di	adozione	del	provvedimento.[…	].Entro	i	sessanta	giorni	precedenti	la	scadenza	
del	termine	biennale,	a	pena	di	decadenza	dall’accreditamento,	il	soggetto	accreditato	deve	richiedere	al	
Servizio	Politiche	per	il	Lavoro	della	Regione	Puglia	il	rinnovo	dell’iscrizione,	allegando	la	documentazione	
attestante	il	mantenimento	dei	requisiti	previsti.	Nelle	more	della	definizione	del	procedimento	di	rinnovo	
l’accreditamento	è	provvisoriamente	prorogato”;

●	 dalla	data	di	adozione	della	D.G.R.	n.	1304	del	25/09/2023	alla	data	del	12/02/2024,	in	cui	è	stato	adottato	
il	decreto	del	Dirigente	delegato,	avente	ad	oggetto	“Attribuzione	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	del	
sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione	per	 i	 servizi	al	 lavoro,	delegate	ad	ARPAL	Puglia	
con	D.G.R.	n.	1304	del	25.09.2023”,	il	passaggio	di	funzioni	da	Regione	Puglia	ad	Arpal	Puglia	è	rimasto,	
di	fatto,	sprovvisto	di	continuità	istruttoria,	soprattutto	con	riferimento	all’indirizzo	pec	a	cui	inviare	le	
istanze;

●	 la	 predetta	 circostanza	 costituisce	 legittima	 esimente	 in	 relazione	 al	 mancato	 rispetto	 del	 termine	
decadenziale	previsto	dall’art.	12	del	Regolamento	regionale	27	dicembre	2012,	n.	34.

●	 le	eventuali	future	domande	di	rinnovo	dovranno	pervenire	entro	e	non	oltre	“i	sessanta	giorni	precedenti	
la	scadenza	del	termine	biennale”,	a	pena	di	decadenza	dell’autorizzazione,	come	espressamente	previsto	
dal	richiamato	art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012.

Tutto	ciò	premesso	e	considerato,	il	Dirigente,	ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito,

D E T E R M I N A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa,	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato	e	condiviso;
2.	 di	 rinnovare	 l’autorizzazione	all’erogazione	dei	servizi	al	 lavoro	alla	all’organismo	Power	Giob	S.r.l.	per	

l’erogazione	dei	 servizi	 di	 “Base”	 e	dei	 servizi	 “Specialistici”	 (Inserimento	 lavorativo	dei	 disabili,	 delle	
donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Brindisi	alla	via	Tor	Pisana	n.	98.

3.	 di	 dare	 atto,	 per	 l’effetto,	 che	 il	 presente	 rinnovo	 è	 efficace	 per	 ulteriori	 due	 anni	 con	 scadenza	 al	
14/12/2026;

4.	 di	dare	atto	che,	per	il	successivo	rinnovo,	visto	l’art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012,	la	relativa	
istanza	dovrà	pervenire	entro	i	sessanta	giorni	precedenti	la	scadenza	del	termine	biennale,	a	pena	di	
decadenza	dell’accreditamento;

5.	 di	dare	atto	che	il	soggetto	accreditato	è	tenuto	al	rispetto	di	quanto	prescritto	dal	paragrafo	X	dell’Avviso	
in	materia	di	Indicazione	sui	controlli,	sulla	permanenza	dei	requisiti	e	sulle	variazioni;

6.	 di	dare	atto	che	avverso	il	presente	atto	è	possibile	proporre	ricorso	amministrativo	entro	30	giorni	dalla	
data	di	notificazione	dello	stesso.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	esemplare
●	 viene	pubblicato	in	forma	integrale,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	

dei	dati	personali	e	ss.	mm.	e	ii;
●	 è	immediatamente	esecutivo;
●	 sarà	pubblicato	sul	BURP;
●	 sarà	reso	disponibile	nel	sito	ufficiale	di	Arpal	Puglia	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”;
●	 sarà	notificato	al	diretto	interessato	a	mezzo	pec.

VERIFICA AI SENSI DEL GDPR 2016/679
Garanzie	alla	riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
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amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
GDPR	2016/679	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
dei	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	riferimento	a	dati	sensibili;	qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Il	Responsabile	del	Procedimento	
Legista	Isabella

LA DIRIGENTE
Dott.ssa	Valentina	Elia
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ARPAL	PUGLIA	 -	DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	U.O.	COORDINAMENTO	SERVIZI	PER	L’IMPIEGO	BARI	9	
gennaio	2025,	n.	4
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo 
dell’accreditamento ai servizi per il lavoro - ai sensi della determina dirigenziale n. 343 del 17/04/2024 - 
all’organismo Associazione Magna Grecia Formazione per l’erogazione dei servizi di “Base” e dei servizi 
Specialistici (Inserimento lavorativo delle donne e dei migranti) nella sede ubicata in Taranto alla via 
Mazzini n. 37/B-C-D-E.

In	data	nove	gennaio	duemilaventicinque,	presso	la	Sede	Operativa	dell’ARPAL	-	Puglia,

LA DIRIGENTE

Sulla	 base	 dell’istruttoria	 di	 seguito	 riportata	 e	 sottoscritta	 dal	 Responsabile	 del	 procedimento																																																	
Dott.ssa	Isabella	Legista

Visti
●	 gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.165/2001;
●	 la	L.R.	n.	29	del	29	giugno	2018,	avente	ad	oggetto	“Norme	in	materia	di	politica	regionale	dei	servizi	per	

le	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero	e	al	caporalato”	con	la	quale	è	stata	istituita	
l’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	Attive	del	lavoro	(A.R.P.A.L.);

●	 la	D.G.R.	n.	91	del	22	gennaio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	lo	Statuto	dell’Agenzia	Regionale	per	
le	politiche	Attive	del	Lavoro	(A.R.P.A.L.	PUGLIA),	quale	ente	tecnico-operativo	e	strumentale	che	opera	a	
supporto	della	Regione	Puglia	nell’ambito	delle	competenze	in	materia	di	politiche	attive	per	lavoro;

●	 la	D.G.R.	n.	318	del	21	febbraio	2019,	con	la	quale	è	stato	approvato	l’Atto	di	organizzazione	dell’ARPAL	
Puglia,	già	adottato	con	propria	determinazione	del	Commissario	Straordinario	n.	1	del	15	febbraio	2019;

●	 il	D.	 Lgs.	14	settembre	2015	n.	150,	 recante	“Disposizioni	per	 il	 riordino	della	normativa	 in	materia	di	
servizi	per	il	lavoro	e	di	politiche	attive,	ai	sensi	dell’articolo	1,	comma	3,	della	legge	10	dicembre	2014,	n.	
183”	e	ss.mm.ii;

●	 il	D.D.G.	n.	104	del	25/07/2022	con	il	quale	è	stato	attribuito	alla	dottoressa	Valentina	Elia,	l’incarico	di	
dirigente	a	tempo	pieno	ed	indeterminato	della	U.O.	Coordinamento	Servizi	per	l’impiego	Ambito	di	Bari	
di	ARPAL	PUGLIA;

●	 la	L.R.	del	02/11/2022	n.	23,	avente	ad	oggetto	“Modifiche	alle	Legge	Regionale	29	giugno	2018	n.	29	
(Norme	in	materia	di	politiche	attive	del	lavoro	e	per	il	contrasto	al	lavoro	nero)”;

●	 l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

●	 il	 D.	 Lgs.	 30	 giugno	 2003,	 n.	 196	 coordinato	 con	 il	 D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2018	 n.	 101	 di	 recepimento	 del	
Regolamento	(UE)	2016/679	relativo	al	trattamento	dei	dati	personali.

Richiamati, altresì,
●	 la	Legge	7	agosto	1990	n.	241	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	

accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	s.m.i.;
●	 il	Decreto	Legislativo	10	settembre	2003	n.	276	“	Attuazione	delle	deleghe	in	materia	di	occupazione	e	

mercato	del	lavoro	di	cui	alla	legge	14	febbraio	2003,	n.	30”	e	s.m.i	;
●	 la	Legge	Regionale	n.	25	del	29/09/2011,	recante	“Norme	in	materia	di	autorizzazione	e	accreditamento	

per	i	servizi	per	il	lavoro”,	la	quale	prevede	che	la	Regione	Puglia,	ferma	restando	la	centralità	dei	servizi	
pubblici	per	l’impiego	nella	gestione	del	governo	del	mercato	del	lavoro,	al	fine	di	garantire	ai	cittadini	la	
libertà	di	scelta	nell’ambito	di	una	rete	di	operatori	qualificati,	favorisce	l’integrazione	fra	sistema	pubblico	
e	privato	finalizzato	alla	promozione	e	allo	sviluppo	dell’occupazione	disciplinando	l’accreditamento	per	lo	
svolgimento	dei	servizi	per	il	lavoro;
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●	 il	Regolamento	Regionale	n.	34	del	27/12/2012,	contenete	“Modifiche	al	Regolamento	recante	Disposizioni	
concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	per	l’accreditamento	dei	servizi	per	il	lavoro	di	cui	alla	Legge	regionale	
29	settembre	2011,	n.	25”;

●	 la	determina	dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	1458	del	
07.08.2015,	con	la	quale	è	stato	approvato	il	documento	recante	le	Linee	Guida	per	l’accreditamento	degli	
operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 l’Atto	Dirigenziale	della	Sezione	Politiche	e	mercato	per	il	lavoro	della	Regione	Puglia	n.	270	del	13.07.2016,	
istitutivo	dell’Albo	regionale	dei	soggetti	accreditati	per	l’erogazione	dei	servizi	al	lavoro;

●	 la	 D.G.R.	 n.	 1304	 del	 25/09/2023,	 avente	 ad	 oggetto	 “Art.	 8,	 comma	 I	 lett.	 d)	 della	 L.R.	 n.	 29/2018.	
Trasferimento	all’Agenzia	Regionale	per	le	Politiche	attive	per	il	lavoro	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	
del	 sistema	 regionale	di	 accreditamento	e	autorizzazione,	 ivi	 compresa	 la	 tenuta	dell’albo	dei	 soggetti	
accreditati	e	autorizzati	e	 il	monitoraggio	del	mantenimento	degli	standard	e	dei	requisiti	definiti	dalla	
disciplina	di	riferimento”;

●	 la	Deliberazione	del	Consiglio	di	Amministrazione	di	Arpal	Puglia	n.	5	del	30/01/2024,	avente	ad	oggetto	
“Attribuzione	della	delega	dirigenziale	relativa	alle	funzioni	delegate	ad	Arpal	Puglia	con	D.G.R.	n.	1304	del	
25/09/2023	–	temporanea	delega	di	funzioni	direttoriali”;

●	 il	Decreto	del	Dirigente	delegato	n.	5	del	12/02/2024,	avente	ad	oggetto	“Attribuzione	delle	funzioni	in	
materia	di	gestione	del	sistema	regionale	di	accreditamento	e	autorizzazione	per	i	servizi	al	lavoro,	delegate	
ad	ARPAL	Puglia	con	D.G.R.	n.	1304	del	25.09.2023”,	con	il	quale	il	relativo	incarico	è	stato	assegnato	alla	
Dirigente	dott.ssa	Valentina	Elia;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	istituito	
il	gruppo	di	lavoro	funzionalmente	adibito	alla	verifica	dei	requisiti	relativi	alle	istanze	di	candidatura	per	
l’accreditamento	degli	operatori	legittimati	all’erogazione	dei	servizi	per	il	lavoro,con	il	precipuo	compito	
di	svolgere	i	controlli	on	desk;

●	 l’Atto	Dirigenziale	n.	247	del	18/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia.	Con	il	quale	è	stato,	altresì,	
nominato	il	Responsabile	del	procedimento	nella	persona	della	dott.ssa	Isabella	Legista;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	287	del	28/03/2024	del	Registro	Generale	Arpal	Puglia,	con	il	quale	è	stato	approvato	
l’Avviso	 Pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 accreditamento	 degli	 operatori	 legittimanti	
all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro	con	i	relativi	allegati	da	“A”	a	“G”;

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	343	del	17/04/2024,	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	 legittimati	all’erogazione	dei	servizi	
per	 il	 lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Definizione	del	procedimento	e	approvazione	
della	modulistica	per	 il	 rinnovo	dell’accreditamento	ai	 sensi	dell’art.	12	del	Regolamento	Regionale	27	
dicembre	2012	n.	34”.

●	 L’Atto	Dirigenziale	n.	639	del	02/07/2024,	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
istanze	di	candidatura	finalizzata	all’accreditamento	degli	Operatori	legittimati	all’	erogazione	dei	servizi	al	
lavoro	approvato	con	A.D.	n.	287	del	28/03/2024.	Presentazione	delle	istanze	extra-sistema”.

Considerato che
●	 Con	 determinazione	 del	 Dirigente	 Sezione	 Politiche	 e	 Mercato	 del	 Lavoro	 della	 Regione	 Puglia	 del	

29/12/2022	 n.	 698	 è	 stata	 disposta	 l’iscrizione	 all’albo	 dei	 soggetti	 accreditati	 della	 APL	 Associazione	
Magna	Grecia	Formazione	per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	e	dei	servizi	“Specialistici”	(Inserimento	
lavorativo	delle	donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Taranto	alla	via	Mazzini	n.	37/B-C-D-E;

●	 Con	 comunicazione	 pec	 del	 17/11/2024,	 acquisita	 al	 protocollo	 n.	 157639	 del	 19/11/2024,	 l’Ente	 ha	
richiesto	il	rinnovo	dell’accreditamento	all’erogazione	dei	servizi	per	il	lavoro	della	sede	già	accreditata.

●	 A	seguito	di	 richiesta	di	 integrazione	documentale,	 l’Ente	ha	adempiuto	con	nota	pec	del	07/01/2025,	
acquisita	al	prot.	n.	1200	del	07/01/2025.

Le	risultanze	istruttorie	consentono	di	procedere	con	il	rinnovo	dell’accreditamento	all’organismo	Associazione	
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Magna Grecia	 Formazione	 per	 l’erogazione	 dei	 servizi	 di	 “Base”	 e	 dei	 servizi	 “Specialistici”	 (Inserimento	
lavorativo	delle	donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Taranto	alla	via	Mazzini	n.	37/B-C-D-E.

Rilevato che
●	 il	 Regolamento	 regionale	 27	 dicembre	 2012,	 n.	 34:	 “Modifiche	 al	 Regolamento	 recante	 Disposizioni	

concernenti	le	procedure	e	i	requisiti	previsti	per	l’accreditamento	dei	servizi	al	lavoro	di	cui	alla	Legge	
regionale	29	settembre	2011,	n.	25”	all’art.12	specifica	che:	“l’accreditamento	ha	durata	biennale	con	
decorrenza	dalla	data	di	adozione	del	provvedimento.[…	].Entro	i	sessanta	giorni	precedenti	la	scadenza	
del	termine	biennale,	a	pena	di	decadenza	dall’accreditamento,	il	soggetto	accreditato	deve	richiedere	al	
Servizio	Politiche	per	il	Lavoro	della	Regione	Puglia	il	rinnovo	dell’iscrizione,	allegando	la	documentazione	
attestante	il	mantenimento	dei	requisiti	previsti.	Nelle	more	della	definizione	del	procedimento	di	rinnovo	
l’accreditamento	è	provvisoriamente	prorogato”;

●	 dalla	data	di	adozione	della	D.G.R.	n.	1304	del	25/09/2023	alla	data	del	12/02/2024,	in	cui	è	stato	adottato	
il	decreto	del	Dirigente	delegato,	avente	ad	oggetto	“Attribuzione	delle	funzioni	in	materia	di	gestione	del	
sistema	 regionale	di	 accreditamento	e	autorizzazione	per	 i	 servizi	 al	 lavoro,	delegate	ad	ARPAL	Puglia	
con	D.G.R.	n.	1304	del	25.09.2023”,	il	passaggio	di	funzioni	da	Regione	Puglia	ad	Arpal	Puglia	è	rimasto,	
di	fatto,	sprovvisto	di	continuità	 istruttoria,	soprattutto	con	riferimento	all’indirizzo	pec	a	cui	 inviare	 le	
istanze;

●	 la	 predetta	 circostanza	 costituisce	 legittima	 esimente	 in	 relazione	 al	 mancato	 rispetto	 del	 termine	
decadenziale	previsto	dall’art.	12	del	Regolamento	regionale	27	dicembre	2012,	n.	34.

●	 le	eventuali	future	domande	di	rinnovo	dovranno	pervenire	entro	e	non	oltre	“i	sessanta	giorni	precedenti	
la	scadenza	del	termine	biennale”,	a	pena	di	decadenza	dell’autorizzazione,	come	espressamente	previsto	
dal	richiamato	art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012.

Tutto	ciò	premesso	e	considerato,	il	Dirigente,	ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito,

D E T E R M I N A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa,	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato	e	condiviso;
2.	 di	 rinnovare	 l’autorizzazione	 all’erogazione	 dei	 servizi	 al	 lavoro	 alla	 all’organismo	Associazione	Magna	

Grecia	Formazione	per	l’erogazione	dei	servizi	di	“Base”	e	dei	servizi	“Specialistici”	(Inserimento	lavorativo	
delle	donne	e	dei	migranti)	nella	sede	ubicata	in	Taranto	alla	via	Mazzini	n.	37/B-C-D-E;

3.	 di	 dare	 atto,	 per	 l’effetto,	 che	 il	 presente	 rinnovo	 è	 efficace	 per	 ulteriori	 due	 anni	 con	 scadenza	 al	
29/12/2026;

4.	 di	dare	atto	che,	per	il	successivo	rinnovo,	visto	l’art.	12	del	Regolamento	regionale	n.	34/2012,	la	relativa	
istanza	dovrà	pervenire	entro	 i	 sessanta	giorni	precedenti	 la	scadenza	del	 termine	biennale,	a	pena	di	
decadenza	dell’accreditamento;

5.	 di	dare	atto	che	il	soggetto	accreditato	è	tenuto	al	rispetto	di	quanto	prescritto	dal	paragrafo	X	dell’Avviso	
in	materia	di	Indicazione	sui	controlli,	sulla	permanenza	dei	requisiti	e	sulle	variazioni;

6.	 di	dare	atto	che	avverso	il	presente	atto	è	possibile	proporre	ricorso	amministrativo	entro	30	giorni	dalla	
data	di	notificazione	dello	stesso.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	esemplare

●	 viene	pubblicato	in	forma	integrale,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali	e	ss.	mm.	e	ii;

●	 è	immediatamente	esecutivo;
●	 sarà	pubblicato	sul	BURP;
●	 sarà	reso	disponibile	nel	sito	ufficiale	di	Arpal	Puglia	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”;
●	 sarà	notificato	al	diretto	interessato	a	mezzo	pec.
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VERIFICA AI SENSI DEL GDPR 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
GDPR	2016/679	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
dei	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	riferimento	a	dati	sensibili;	qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Il	Responsabile	del	Procedimento
	Legista	Isabella

LA DIRIGENTE
Dott.ssa	Valentina	Elia
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 1
DECRETO DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DEFINITIVE DI ESPROPRIAZIONE.

DECRETO DI LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DEFINITIVE DI ESPROPRIO

Numero di registro: 1/2025

Decreto	di	avvio	della	procedura	di	liquidazione	della	indennità	definitive	di	espropriazione	degli	immobili	
necessari	 per	 la	 realizzazione	 immobili	 necessari	 per	 la	 realizzazione	 dell’intervento	 denominato	 “Bari	
Costasud,	 Parco	 Costiero	 della	 cultura,	 del	 turismo,	 dell’ambiente”.	 “PARCO	 BELLAVISTA”.	 Lotto	 n.6	 –	
particelle	oggetto	di	frazionamento	–	pos.	n.6.(Rif.	Prat.:	CP.105L6.22).

il Dirigente del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

...Omissis….

tutto ciò premesso,

D E C R E T A

1. l’avvio della procedura di liquidazione delle	sotto	elencate	indennità	definitive	d’espropriazione	degli	
immobili	necessari	per	 la	realizzazione	del	progetto	“Bari	Costasud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	
turismo,	dell’ambiente”,	“PARCO	BELLAVISTA”,	Lotto	n.	6	–	particelle	frazionate,	in	favore	ditte	catastali	
così	come	di	seguito	indicato:

suoli	identificati	al	Catasto	Terreni	sez.	di	Bari	al	Foglio	Mappale	n.	44

Pos
Ditta	

Catastale	
Intestataria

Prot.	n.	del p.lla mq
Indennità	

complessiva	
per	posizione

quota	
di 

diritto

indennità	
pro	quota

maggio 
razione	
del	10%

totale

6
TRIGGIANI
Vincenzo

n.	427710
del	10.12.24,
specificato	
con	n.
450011 del
30.12.2024

1680
1675
1673

1760
4393
265

13.745,60
34.309,33
2.069,65

1/2 25.062,29 2.506,23 27.568,52

6
TRIGGIANI
Francesco	
Saverio

n.	427709
del	10.12.24
specificato	
con	n.	
450011 del
30.12.2024

1/2 25.062,29 2.506,23 27.568,52

Totale
*valori	in	euro

50.124,58 5.012,46 55.137,04

2. di dare atto che a	 seguito	 della	 liquidazione	 dell’importo	 omnicomprensivo	 di	 cui	 sopra	 i	 suddetti	
comproprietari	non	avranno	più	nulla	a	pretendere	per	l’apprensione	da	parte	del	Comune	di	Bari	degli	
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immobili	necessari	per	la	realizzazione	dell’opera	di	cui	alle	premesse;

3. la pubblicazione, per	estratto,	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;

4. di dichiarare il	presente	atto	esecutivo,	una	volta	decorsi	quindici	(15)	giorni	dalla	pubblicazione,	per	
estratto,	sul	B.U.R.	Puglia,	se	non	è	proposta	dai	terzi	l’opposizione	per	l’ammontare	dell’indennità	o	
per	la	garanzia,	giusta	il	combinato	disposto	degli	articoli	n.26	commi	7	ed	8	del	DPR	327/2001	e	s.m.i.	
e	n.	14,	co.	6,	del	D.L.	n.	13/2023	conv.	con	mod.	in	L.	n.	41/2023

5. di avvisare,	inoltre,	gli	aventi	diritto	che:

- ai	sensi	dell’articolo	35	del	D.P.R.	n.	327/2001,	gli	importi	in	liquidazione	non	saranno	oggetto	di	
ritenuta	fiscale;

- contro	 il	 presente	 provvedimento	 è	 possibile	 ricorrere	 al	 T.A.R.	 -	 Puglia,	 entro	 il	 termine	 di	
sessanta	(60)	giorni,	decorrenti	dalla	data	di	notificazione;	in	alternativa	al	ricorso	giurisdizionale,	
è	possibile	presentare	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	Italiana	entro	il	termine	
di	centoventi	(120)	giorni;

- per	tutto	quanto	non	espressamente	indicato	nel	presente	provvedimento	si	rinvia	alla	normativa	
vigente	in	materia.

Il Dirigente
-	Avv.to	Anna	Greco	-



4810                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

COMUNE DI BARI
Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 2
DECRETO DI DEPOSITO DELLE INDENNITÀ PROVVISORIE DI ESPROPRIAZIONE.

DECRETO DI DEPOSITO

Numero di registro: 2/2025

Decreto	di	deposito	delle	indennità	provvisorie	di	espropriazione	degli	immobili	necessari	per	la	realizzazione	
dell’intervento	denominato	“Bari	Costasud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	turismo,	dell’ambiente”.	“PARCO	
BELLAVISTA”.	Lotto	n.	6	–	particelle	oggetto	di	frazionamento	(Rif.	Prat.:	CP.105L6.22).

Il Dirigente del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

...Omissis…

D E C R E T A

1. di depositare presso	 il	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	–	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	
di	Bari,	gli	 importi	offerti	quale	 indennità	provvisoria	di	espropriazione	delle	aree	necessarie	per	 la	
realizzazione	 dell’intervento	 denominato	 “Bari	 Costasud,	 Parco	 Costiero	 della	 cultura,	 del	 turismo,	
dell’ambiente”.	“PARCO	BELLAVISTA”.	Lotto	n.	6	–	particelle	oggetto	di	frazionamento	-	in	favore	delle	
ditte	catastali	che	non	hanno	concordato	l’importo	offerto	con	il	Decreto	numero	di	Repertorio	456	del	
24.09.24,	così	come	di	seguito	meglio	descritto:

Comune	Censuario:	Bari	-	Catasto	Terreni	–	sez:	A	(Bari)	–	FM:	44

Pos
Ditta	catastale	
intestataria

p.lla mq
quota	di	diritto	
sull’immobile

totale 

Indennità	
offerta	per	
posizione

indennità	pro	
quota

Indennità totale
da depositare per
particella

1

IMMOBILIARE 
FRANCESCA	S.R.L.
con	sede	in	BARI

1660 497
Proprietà	
2/27

€	3.881,57

€	287,52

€	1.078,20

1 GIURA Stefano 1660 497
Proprietà	
1/27

€	143,76

1
TAURINO
Giovanna

1660 497
Proprietà	
1/18

€	215,64

1 TAURINO	Leopoldo 1660 497
Proprietà	
1/18

€	215,64

1
TAURINO
Valentina

1660 497
Proprietà	
1/18

€	215,64

1

IMMOBILIARE 
FRANCESCA	S.R.L.
con	sede	in	BARI

1661 18117
Proprietà	
2/27

€	141.493,77

€	10.481,02

€	39.303,81

1 GIURA Stefano 1661 18117
Proprietà	
1/27

€	5.240,51
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1
TAURINO
Giovanna

1661 18117
Proprietà	
1/18

€	7.860,76

1 TAURINO	Leopoldo 1661 18117
Proprietà	
1/18

€	7.860,76

1
TAURINO
Valentina

1661 18117
Proprietà	
1/18

€	7.860,76

1

IMMOBILIARE 
FRANCESCA	S.R.L.
con	sede	in	BARI

1654 4754
Proprietà	
2/27

€	37.128,74

€	2.750,28

€	10.313,55

1 GIURA Stefano 1654 4754
Proprietà	
1/27

€	1.375,14

1
TAURINO
Giovanna

1654 4754
Proprietà	
1/18

€	2.062,71

1 TAURINO	Leopoldo 1654 4754
Proprietà	
1/18

€	2.062,71

1
TAURINO
Valentina

1654 4754
Proprietà	
1/18

€	2.062,71

1

IMMOBILIARE 
FRANCESCA	S.R.L.
con	sede	in	BARI

1656 2720
Proprietà	
2/27

€	21.243,20

€	1.573,57

€	5.900,89

1 GIURA Stefano 1656 2720
Proprietà	
1/27

€	786,78

1
TAURINO
Giovanna

1656 2720
Proprietà	
1/18

€	1.180,18

1 TAURINO	Leopoldo 1656 2720
Proprietà	
1/18

€	1.180,18

1
TAURINO
Valentina

1656 2720
Proprietà	
1/18

€	1.180,18

1
IMMOBILIARE 
FRANCESCA	S.R.L.
con	sede	in	BARI

1657 463
Proprietà	
2/27

€	3.616,03

€	267,86

€	1.004,46

1 GIURA Stefano 1657 463
Proprietà	
1/27

€	133,93

1
TAURINO
Giovanna

1657 463
Proprietà	
1/18

€	200,89

1 TAURINO	Leopoldo 1657 463
Proprietà	
1/18

€	200,89

1
TAURINO
Valentina

1657 463
Proprietà	
1/18

€	200,89

8 ROMANO Antonio 1665 226 Proprietà	1/1 €	1.765,06 €	1.765,06 €	1.765,06

8 ROMANO Antonio 1667 24 Proprietà	1/1 €	187,44 €	187,44 €	187,44

9 ROMANO Daniela 1666 137 Proprietà	1/1 €	1.069,97 €	1.069,97 €	1.069,97

10 ROSITANI Mario 1669 22 USO	1/1

€	171,82

€	146,05

€	171,8210
SECUNDO
Emanuela

1669 22 Proprietà	1/1 €	25,77

13
(già

DE LEONARDIS
Patrizia 1678 1027

Proprietà	
1/12

€	668,41
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27
del
Lotto
5)

LOIACONO Angela 1678 1027
Proprietà	
1/12

€	8.020,87

€	668,40

€	8.020,87

LOIACONO	Michele 1678 1027
Proprietà	
1/4

€	2.005,22

LOIACONO	Nicola 1678 1027
Proprietà	
1/12

€	668,40

LOIACONO Pietro 1678 1027 Proprietà	1/4 €	2.005,22

LOIACONO
Roberto

1678 1027 Proprietà	 1/4 €	2.005,22

14
(già	
110
del 
Lotto	
5)

CARELLA	Michele 1681 123

Proprietà,	
bene 
personale	1/1 €	960,63 €	960,63 €	960,63

14
(già	
110
del 
Lotto	
5)

CARELLA	Michele 1683 304

Proprietà,	
bene 
personale	1/1 €	2.374,24 €	2.374,24 €	2.374,24

2. la pubblicazione, per	estratto,	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;

3. di dichiarare il	 presente	atto	esecutivo	una	volta	decorsi	quindici	 (15)	 giorni	dalla	pubblicazione,	per	
estratto,	sul	B.U.R.	Puglia,	qualora	non	sia	proposta	dai	terzi	l’opposizione	per	l’ammontare	dell’indennità	
o	per	la	garanzia,	giusta	il	combinato	disposto	degli	articoli	n.26	commi	7	ed	8	del	DPR	327/2001	e	s.m.i.	
e	n.	14,	co.	6,	del	D.L.	n.	13/2023	conv.	con	mod.	in	L.	n.	41/2023	;

4. di avvisare,	inoltre,	gli	aventi	diritto	che	contro	il	presente	provvedimento	è	possibile	ricorrere	al	T.A.R.	
-	Puglia,	entro	il	termine	di	sessanta	(60)	giorni,	decorrenti	dalla	data	di	notificazione;	in	alternativa	al	
ricorso	giurisdizionale,	è	possibile	presentare	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	Italiana	
entro	il	termine	di	centoventi	(120)	giorni;

5. di rinviare alla	normativa	vigente	in	materia	per	tutto	quanto	non	espressamente	indicato	nel	presente	
provvedimento.

Il Dirigente
-	Avv.to	Anna	Greco	-
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 458
DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO.

ESTRATTO del DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO

Decreto	definitivo	di	espropriazione,	degli	immobili	necessari	per	la	realizzazione	dell’intervento	denominato	
“Bari	Costa	Sud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	turismo,	dell’ambiente”.	Lotto	n.	6.	“PARCO	BELLAVISTA”									
Ditta	Santoro	Angelo	Antonio_	FM	44	particella	n.	1623	mq.	988.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ESPROPRIAZIONI E GESTIONE AMMINISTRATIVA

... omissis...

DECRETA

1. di dichiarare l’espropriazione	definitiva	degli	immobili,	come	meglio	di	seguito	descritti,	necessari	per	la	
realizzazione	dell’intervento	“Bari	Costa	Sud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	turismo,	dell’ambiente”-	Lotto	
n.	6.	“PARCO	BELLAVISTA”	di	proprietà	della	ditta	sotto	riportata	per	la	loro	intera	consistenza:

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto Sezione	Urbana F.M. P.lla Superficie	catastale

Terreni Bari 44 1623 988

indennità	d’esproprio	definitiva	liquidata: €	39.348,29

Intestatari	 catastali diritto quota

Santoro Angelo Antonio Proprietà 1000/1000

2. di disporre, pertanto,	il	passaggio	del	diritto	di	proprietà	a	favore	del	patrimonio	indisponile	del	Comune	
di	Bari,	C.F.	80015010723,	con	l’avvertenza	che	le	consistenze,	come	sopra	descritte,	vengono	trasferite	nello	
stato	di	fatto	e	di	diritto	in	cui	si	trovano,	comportando	l’automatica	estinzione	di	tutti	gli	altri	diritti,	reali	
o	personali,	gravanti	sui	beni	oggetto	di	esproprio,	salvo	quelli	 compatibili	 con	 i	fini	cui	 l’espropriazione	è	
preordinata,	così	come	meglio individuati	nell’allegato	elenco	parte	integrante	del	presente	provvedimento;
3. di disporre inoltre,	che	il	presente	Decreto	definitivo	di	esproprio:
• sia	notificato	al	proprietario	nelle	forme	degli	atti	processuali	civili;
• l’avvio	delle	operazioni	di	registrazione	all’Ufficio	del	Registro	e	trascrizione	presso	la	Conservatoria	dei	
Registri	Immobiliari,	e	di	voltura	nel	Catasto	e	nei	libri	censuari,	a	cura	e	spese	della	Civica	Amministrazione,	
con	 l’avvertenza	che	dalla	data	di	esecutività	dello	stesso	e	dalla	sua	 trascrizione,	 tutti	 i	diritti	relativi	agli	
immobili	espropriati	possono	essere	fatti	valere	esclusivamente	sull’indennità;
• la	trasmissione	di	un	estratto	del	presente	decreto	di	esproprio	entro	cinque	giorni	per	la	pubblicazione	
nel	B.U.R.	Puglia	per	quindici	giorni	consecutivi,	al	fine	della	sua	conoscibilità	con	l’avvertenza	che	l’opposizione	
del	terzo	è	proponibile	entro	i	quindici	giorni	successivi	alla	pubblicazione	dell’estratto,	decorso	tale	termine	
in	assenza	di	impugnazioni,	anche	per	il	terzo	l’indennità	resta	fissata	nella	somme	come	sopra;
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• contro	il	presente	provedimento	è	possibile	ricorrere	al	T.A.R.	Puglia,	entro	il	termine	di	sessanta	(60)	
giorni,	decorrenti	dalla	data	di	notificazione.	In	alternativa	al	ricorso	giurisdizionale,	è	possibile	presentare	
ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	Italiana	entro	il	termine	di	centoventi	(120)	giorni;
• di	dichiarare	ai	soli	fini	fiscali,	atteso	l’obbligo	di	registrazione	presso	l’Agenzia	del	Territorio	competente	
del	 presente	 atto	 traslativo	 del	 diritto	 reale	 di	 proprietà	 dei	 sopra	 descritti	 beni	 immobili,	 che	 il	 valore	
complessivo	dei	beni	trasferiti	è	pari	a	€	39.348,29

1.  di rinviare per	 tutto	 quanto	 non	 espressamente	 indicato	 nel	 presente	 provvedimento	 alla	 normativa	
vigente	in	materia.

Il Dirigente
-	avv.to	Anna	Greco	-
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COMUNE DI CONVERSANO
Estratto ordinanza prot. n. 656 del 9 gennaio 2025
PNRR “Piani Integrati, BEI, Fondo dei fondi - M5C2 Intervento 2.2 b)” art.21 D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 
coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233. Intervento SUP&R+ “Sistema Urbano 
Parchi & Rigenerazione Riqualificazione Riequilibrio Risanamento Riuso Riorganizzazione Resilienza 
Rifunzionalizzazione”. Liquidazione indennità di esproprio ditte concordatarie.

Il RESPONSABILE AREA 9
Premesso:	

omissis…

Che	 le	 ditte	 catastali	 di	 seguito	 descritte,	 con	 riferimento	 ai	 predetti	 decreti	 di	 determinazione,	 hanno	
accettato	l’indennità	ed	hanno	chiesto	il	pagamento	diretto	di	quanto	dovuto;

Che	con	 le	predette	accettazioni	di	 indennità,	 i	proprietari	hanno	dichiarato	di	essere	titolari	del	diritto	di	
proprietà,	che	gli	immobili	sono	liberi	ed	esenti	da	ipoteche	e	trascrizioni	pregiudizievoli	e	non	vi	sono	terzi	
aventi	diritto;

VISTA	la	legge	15/5/1997,	n.127;

VISTO	il	Testo	Unico	delle	leggi	sull’Ordinamento	delle	Autonomie	Locali	–	Decreto	Legislativo	del	18	agosto	
2000,	n.	267;

VISTO	l’art.	184	del	D.Lgs.	18	agosto	2000,	n.	267;

VISTO	il	D.P.R.	8/6/2001,	n.327,	così	come	modificato	dal	D.	Lgs.	27/12/2002,	n.302;

VISTA	la	legge	regionale	22/2/2005,	n.3;

ORDINA

A) LE PREMESSE formano	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

B) DI PRENDERE ATTO delle	cessioni	volontarie	–	accordi	bonari	–	sottoscritti	dalle	ditte	catastali	interessate,	
agli	atti	d’Ufficio.

C) DI LIQUIDARE E PAGARE a	favore	delle	ditte	catastali	sottodescritte	 l’importo	a	fianco	segnato	quale	
saldo	 indennità	 di	 esproprio	 relativa	 ai	 terreni	 interessati	 dai	 lavori	 di:	 PNRR “Piani Integrati, BEI, 
Fondo dei fondi - M5C2 Intervento 2.2 b)” art.21 D.L. 6 novembre 2021, n. 152, coordinato con 
la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233. Intervento SUP&R+  “Sistema Urbano Parchi 
& Rigenerazione Riqualificazione Riequilibrio Risanamento Riuso Riorganizzazione Resilienza 
Rifunzionalizzazione”:
-	 Ingrassia	Andrea	omissis..	 per	½

c.f.	 omissis…	 indennità	 da	
liquidare €.558,25

Ingrassia	Fonte	Marilena	omissis…	per	½
c.f.	omissis…	indennità	da	
liquidare €.558,25

foglio	65	particella	623	sup.	mq.70
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-	 Natale	Erminia	omissis…
c.f.	omissis…	indennità	da	
liquidare €.3.333,55

foglio	54	particella	2073	sup.	mq.209

DISPONE

che	un	estratto	del	presente	atto	venga	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	
26,	comma	7	del	D.P.R.	327/2001.	Decorsi	30	giorni	da	tale	formalità,	senza	che	siano	prodotte	opposizioni	da	
terzi,	la	presente	ordinanza	diventerà	esecutiva.

             IL RESPONSABILE AREA 9
         Dott. For. Leonardo LORUSSO
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COMUNE DI MOLA DI BARI
Estratto determinazione 31 dicembre 2024, n. 3144
Procedura di VAS – Piano Comunale delle Coste del Comune di Mola di Bari – PARERE MOTIVATO.

Estratto determinazione 31 dicembre 2024, n. 3144
L.R. 44/2012 e ss.mm. e ii. – Procedura di Valutazione Ambientale Strategica – Piano Comunale delle Coste 
del Comune di Mola di Bari – PARERE MOTIVATO.
Proponente/Autorità Procedente: Comune di Mola di Bari – Settore Governo del Territorio – ing. Laura 
Ottomano
Autorità Competente: Comune di Mola di Bari – Settore Opere Pubbliche - Manutenzioni – Demanio  ing. 
arch. Teresa Palladino

Il	Responsabile	del	Settore	Opere	Pubbliche	–	Manutenzioni	-	Demanio

RENDE NOTO
che	espletate	 le	 procedure	di	 rito,	 analizzati	e	 valutati	 gli	 aspetti	 tecnico-amministrativi	 della	 proposta	di	
intervento,	alla	luce	dei	pareri	resi	dai	soggetti	Competenti	in	Materia	Ambientale	(SCAM)	ed	Enti	Territoriali	
interessati	intervenuti	nel	corso	del	procedimento,	con	Determinazione	n.	3144	del	31/12/2024,	 l’Autorità	
competente,	ha	espresso,	ai	sensi	dell’art.	15	comma	2	del	D.Lgs	152/2006	e	ss.mm.ii.,	parere	motivato	sulla	
procedura	di	Vas	del	Piano	Comunale	delle	Coste	del	Comune	di	Mola	di	Bari.

Il	Responsabile	del	Settore	VII
Ing. arch. Teresa Palladino
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COMUNE DI RUFFANO
Deliberazione 12 dicembre 2024, n. 30
APPROVAZIONE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 
E DELLA D.G.R. 396/2024 PER IL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO INDUSTRIALE ADIBITO A 
LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE E DI CARPENTERIA METALLICA. SOCIETA PROPONENTE: TOMA 
SRL P.IVA 03535530756.

L’anno	duemilaventiquattro	il	giorno	dodici	del	mese	di	dicembre	alle	ore	09:50,	nella	sala	delle	adunanze	
consiliari	della	sede	comunale,	si	è	riunito	il	Consiglio	Comunale,	legalmente	convocato,	a	norma	di	legge,	in	
sessione	Straord.urgenza	in	Prima	convocazione	in	seduta	Pubblica.
Dei	Signori	Consiglieri	assegnati	a	questo	Comune	e	in	carica:

Cavallo Antonio Rocco P Cacciatore Gabriele P
De Vitis Francesco P Lucatelli Cosimo Fernando P
Sparascio Claudio P Cantoro Massimo P
Bruno Angela Rita A Meraglia Abramo P
Daniele Pamela P Deodati Anna Clara A
Paiano Federica P Gaetani Pasquale Luigi A
Viva Federico P
ne	risultano	presenti	n.	10	e	assenti	n.		3.

Assume	la	presidenza	 la	Dott.ssa	Paiano	Federica	 in	qualità	di	Presidente	assistito	dal	Segretario	Generale	
OLIVIERI	Marialuisa.

Il	 Presidente,	 accertato	 il	 numero	 legale,	 dichiara	 aperta	 la	 seduta	 ed	 invita	 i	 presenti	 alla	 trattazione	
dell’argomento	in	oggetto.

Il	Presidente	introduce	l’argomento	posto	all’ordine	del	giorno	e	cede	la	parola	al	Vice	Sindaco	che	relaziona	
in	merito	all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
-		 l’art.	8	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	7	settembre	2010	n.	160	prevede	che	nei	comuni	

in	 cui	 lo	 strumento	 urbanistico	 non	 individua	 aree	 destinate	 all’insediamento	 di	 impianti	 produttivi	 o	
individua	aree	insufficienti,	fatta	salva	l’applicazione	della	relativa	disciplina	regionale,	l’interessato	può	
richiedere	al	responsabile	del	SUAP	la	convocazione	della	conferenza	di	servizi	di	cui	agli	articoli	da	14	a	
14-quinquies	della	legge	n.	241/1990	e	alle	altre	normative	di	settore,	in	seduta	pubblica;

-		 con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	396	del	28	marzo	2024	(pubblicata	sul	BURP	n.	31	del	15/04/2024)	
sono	stati	approvati	gli	 Indirizzi	per	 l’applicazione	dell’art.8	del	D.P.R.	n.160/2010	“Regolamento	per	 la	
semplificazione	e	il	riordino	della	disciplina	sullo	sportello	unico	per	le	attività	produttive”.	Modifiche	e	
integrazioni	alla	D.G.R.	n.	1631	del	21	novembre	2022;

PRESO ATTO CHE:
-	tramite	il	portale	www.impresainungiorno.gov.it,	è	pervenuta	al	SUAP	del	Comune	di	Ruffano	l’istanza	di	
“Richiesta	di	Provvedimento	Autorizzativo	Unico	-	P.U.A.	ex	artt.	7	e	8	del	dPR	160/2010”	acquisita	sul	portale	
al	n.	protocollo	pratica:	REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0143116	del	19/12/2023,	da	parte	della	società	TOMA	S.r.l.	
–	P.	IVA	03535530756	(soggetto	istante)	e	della	successiva	integrazione	progettuale	e	documentale	acquisita	
con	 prot.	 SUAP:	 REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0019399	 del	 17/02/2024	 corredate	 complessivamente	 dalle 
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seguenti	documentazioni:
ED - ELABORATI DESCRITTIVI
ED	 00	 Elenco	elaborati
ED	 01	 Relazione	tecnica-generale
ED	 02	 Relazione	paesaggistica
ED	 03	 Rapporto	Ambientale	Preliminare	(art.	12	DLgs	152/2006)
ED	 04	 Relazione	geologica
ED	 05	 Relazione	sulla	gestione	dei	materiali	di	scavo	
ALL.	 01	 Documentazione	fotografica
ALL.	 02	 Visura	catastale	Toma	srl

EG	 -	 ELABORATI	GRAFICI	-	ARCHITETTONICI	(EG)
EG	 01	 Inquadramento	Urbanistico-Territoriale
EG	 02	 Inquadramento	aree	di	intervento	su	PPTR
EG	 03	 Planimetria	generale	dello	stato	di	fatto
EG	 04a	 Planimetria	generale	di	progetto	(con	aree	di	intervento)
EG	 04b	 Planimetria	generale	di	progetto	(con	sagome	dei	fabbricati)
EG	 05	 Zonizzazione	urbanistica	di	progetto
EG	 06	 Stabilimento	esistente	-	corpo	di	fabbrica	A	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG	 07	 Stabilimento	esistente	-	corpo	di	fabbrica	B	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG	 08	 Edificio	in	progetto	-	corpo	di	fabbrica	C	(planimetrie	P.T.,	P.1°	e	P.	coperture)
EG	 09	 Edificio	in	progetto	-	corpo	di	fabbrica	C	(prospetti	e	sezioni)
EG	 10	 Edificio	in	progetto	-	corpo	di	fabbrica	D	ed	E	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG	 11	 Calcolo	grafico	analitico	di	superfici	coperte	e	volumi

PRESO ATTO della	 relazione	 istruttoria	 (redatta	 sul	modello	 “Allegato	A”)	 redatta	 in	 data	 26/02/2024	dal	
Responsabile	del	 SUAP	e	dal	Responsabile	del	 Settore	Urbanistica-SUE	di	 questo	Comune	 circa	 il	 rispetto	
dei	requisiti	di	ammissibilità	indicati	dall’art.8	c.1	del	d.P.R.n.160/2010	e	la	sussistenza	dei	presupposti	di	cui	
alle	Linee	Guida	per	l’applicazione	dell’art.8	del	D.P.R.	n.160/2010	“Regolamento	per	la	semplificazione	e	il	
riordino	della	disciplina	sullo	sportello	unico	per	le	attività	produttive”	aggiornate	ed	approvate	con	DGR	n.	
1631/2022;

DATO ATTO CHE:
-		con	nota prot. n. prot. n. 3884 del 26/02/2024	l’ufficio	SUAP	ha	indetto	la	Conferenza	di	servizi	decisoria	
ai	sensi	dell’art.	14-bis	della	Legge	n.	241/1990	e	s.m.i.,	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	8	del	D.P.R.	160/2010,	da	
effettuarsi	in	forma	semplificata	ed	in	modalità	asincrona,	invitando	a	parteciparvi	le	seguenti	Amministrazioni:
REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Urbanistica	
REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Paesaggio
REGIONE	PUGLIA	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
REGIONE	PUGLIA	–	Servizio	Risorse	Forestali	-	Sezione	Territoriale	LE	-	Vincolo	idrogeologico
REGIONE	PUGLIA	-	Servizio	Ecologia	-	Ufficio	Programmazione	Politiche	Energetiche	Via	e	Vas
REGIONE	PUGLIA	–	Servizio	infrastrutture	per	la	mobilità
REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Urbanistica	–	P.O.	Urbanistica	e	Paesaggio	Lecce
MINISTERO	 della	 CULTURA	 –	MiC	 -	 Soprintendenza	 archeologia	 belle	 arti	 e	 paesaggio	 per	 le	 province	 di	
Brindisi	e	Lecce
SEGRETARIATO	Regionale	del	Ministero	della	cultura	per	la	Puglia
ASL	LE	–	SPESAL	Area	Sud	
ASL	LE	–	SISP	Area	Sud
ARPA Puglia - DAP LECCE
AUTORITÀ IDRICA PUGLIESE - AIP
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AQP	SPA	-	Struttura	Territoriale	Operativa	Lecce
AdB	DAM	Puglia	-	Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	-	Sede	territoriale	Puglia
VVF	LECCE	-	Comando	Prov.le	dei	Vigili	del	Fuoco	di	Lecce
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Viabilità	e	Trasporti
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Pianificazione	Territoriale
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Ambiente	ed	Energia	
COMMISSIONE	locale	per	il	Paesaggio	Unione	dei	Comuni	“Terre	di	Mezzo”	-	Ufficio	PAESAGGIO	e	VAS
COMUNE	DI	RUFFANO	-	Settore	Urbanistica	e	SUE
COMUNE	DI	RUFFANO	-	Settore	Lavori	Pubblici	e	Ambiente

PRESO ATTO	 che	 la	 Regione	 Puglia	 -	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana	 –	 Sezione	
Urbanistica	–	Servizio	Riqualificazione	Urbana	e	Programmazione	Negoziata	con	nota	protocollo	n.	0113268	
del	04/03/2024	acquisita	al	prot.	com.le	n.	4371	del	05/03/2024	chiedeva	delle	integrazioni	e	i	chiarimenti,	
meglio	riportati	nella	predetta	nota	(comunque	allegata	alla	presente	determinazione)	ed	alla	quale	si	rinvia	
per	completezza	espositiva;
PRESO ATTO	che	la	richiesta	documentazione	integrativa	è	stata	trasmessa	a	questo	Ente	dalla	società	TOMA	
Srl	in	data	23/04/2024	ed	acquisita	al	SUAP	prot.	n.	REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0048551	del	23/04/2024;
PRESO ATTO	pertanto	dei	tempi	ristretti	per	la	data	del	06/05/2024	inizialmente	prevista	per	la	conclusione	del	
procedimento	per	consentire	a	questo	SUAP	nonché,	in	particolare,	alla	Regione	Puglia	–	Sezione	Urbanistica	
di	 valutare	 ed	 esaminare	 approfonditamente	 la	 proposta	 progettuale	 alla	 luce	 delle	 proprie	 richieste	 di	
integrazioni	 e	 chiarimenti,	 vista	 proprio	 la	 nota	 prot.	 n.	 0208581	 del	 01.05.2024	 AOO_RP	 della	 Regione	
Puglia	-	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	–	Sezione	Urbanistica	–	Servizio	Riqualificazione	
Urbana	e	Programmazione	Negoziata;
- con	nota	prot.	n.	8366	del	02/05/2024,	 trasmessa	via	PEC	a	 tutte	 le	amministrazioni	 coinvolte,	 l’ufficio	
SUAP	ha	prorogato	al	 giorno	20/05/2024	 (anziché	al	 06/05/2024	come	previsto	nella	precedente	nota	di	
convocazione),	la	data	conclusione	della	conferenza	di	servizi	decisoria	in	oggetto	ed	ha	trasmesso,	altresì,	gli	
elaborati	integrativi	e	sostitutivi	di	progetto	prodotti	dalla	società	Toma	srl;

ED	-	ELABORATI	DESCRITTIVI	(ED)
ED	 01-rev.01	 Relazione	tecnica-generale
ED	 02-rev.01	 Relazione	paesaggistica
ED					03-rev.01										Rapporto	Ambientale	Preliminare	(art.	12	DLgs	152/2006)
ED					04																						 Relazione	geologica
ED					05																						 Relazione	sulla	gestione	dei	materiali	di	scavo
FB						01																						Gestione	Acque	Meteoriche	-	Relazione	Tecnica
FN	 01	 Gestione	Acque	Reflue	-	Relazione	Tecnica
EG	-	ELABORATI	GRAFICI	(EG)
EG	01-rev.01	 Inquadramento	urbanistico	territoriale
EG	02		 Inquadramento	aree	di	intervento	su	PPTR	
EG	 03	 Planimetrie	generali	dello	stato	di	fatto
EG	 04a-rev.01	 Planimetrie	generali	di	progetto	(con	aree	di	intervento)
EG	 04b-rev.01	 Planimetrie	generali	di	progetto	(con	sagome	dei	fabbricati)
EG	 05-rev.01	 Zonizzazione	urbanistica	di	progetto	
EG	 06	 Stabilimento	esistente	–	Corpo	di	fabbrica	A	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG	 07	 Stabilimento	esistente	–	Corpo	di	fabbrica	B	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG					08-rev.01											Edificio	di	progetto	–	Corpo	di	fabbrica	C	(planimetrie)
EG	 09-rev.01	 	Edificio	di	progetto	–	Corpo	di	fabbrica	C	(prospetti	e	sezioni)
EG	 10-rev.01	 Edificio	di	progetto	–	Corpo	di	fabbrica	D	e	E	(piante,	prospetti	e	sezioni)
EG	 11-rev.01	 Calcolo	grafico	analitico	di	indici	e	parametri	urbanistico-edilizi	di	progetto
FB	 02-rev.01	 Gestione	Acque	Meteoriche	-	Impianto	collettamento	e	scarico,	accumulo	per	riutilizzo	
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FN 02-rev.01	 Gestione	Acque	Reflue	-	Impianto	di	collettamento,	trattamento	e	smaltimento

- in merito alla normativa in materia di VAS,	l’ufficio	SUAP,	ha	proceduto	secondo	le	procedure	indicate	all’art.	
6.2	bis	del	R.R.	18/2013,	invitando	alla	conferenza	di	servizi	l’Unione	dei	Comuni	“Terre	di	Mezzo”	-	Ufficio	Vas	
c/o	Comune	di	Botrugno	in	qualità	di	AUTORITÀ	COMPETENTE	PER	LA	VAS,	gli	altri	enti	territoriali	interessati	
ed	i	soggetti	competenti	in	materia	ambientale	(di	cui,	rispettivamente,	agli	artt.	5	e	6	della	l.r.	44/2012),	dando	
evidenza	 dell’integrazione	 procedimentale	 della	 procedura	 verifica	 di	 assoggettabilità	 a	 VAS	 semplificata	
all’interno	del	modulo	procedimentale	della	Conferenza	di	Servizi,	per	l’espressione	dell’eventuale	parere	di	
propria	competenza	ai	sensi	di	legge;

TENUTO CONTO CHE	a	seguito	dell’indizione	della	suddetta	conferenza	di	servizi,	sono	pervenuti	i	seguenti	
pareri/contributi	(allegati	alla	presente):

a) la Regione Puglia - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Urbanistica – Servizio 
Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata,	ha	espresso	PARERE FAVOREVOLE	alla	variante	
urbanistica	alle	condizioni	riportate	nel	parere	allegato,	giusta	nota	prot.	N.	233835/2024	del	16/05/2024	
e	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.	9313	del	17/05/2024	rivedendo	la	precedente	nota	protocollo	n.	
113268	del	04.03.2024	acquisita	al	prot.	Com.le	n.	4371	del	05/03/2024	con	la	quale	chiedeva	integrazioni	
e	chiarimenti;

b) l’ARPA Puglia – DAP Lecce con	propria	nota	prot.	n.	26661	del	19/04/2024,	trasmessa	con	prot.	40108	del	
08/05/2024	e	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.	8820	del	10/05/2024,	esaminata	la	documentazione,	
trasmetteva	le	proprie	osservazioni	in	merito	alla	realizzabilità	del	progetto	come	da	parere	in	allegato;

c) il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambiente – Servizio Territoriale di Lecce	con	propria	nota	
prot.	N.	0162079/2024	del	02/04/2024	e	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.6338	del	03/04/2024	ha	
espresso	che	“esaminati	gli	elaborati	di	progetto	e	valutate	nel	merito	le	questioni	tutelate	con	il	Vincolo	
Idrogeologico	si	comunica	che	l’Ufficio	non	ha	rilevato	circostanze	ostative”;

d) l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con	propria	nota	prot.	N.	12095/2024	del	
17/04/2024	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.	7469	del	18/04/2024	ritiene	che	“la	Variante	Urbanistica	
possa	essere	coerente	con	le	disposizioni	del	PAI	vigente”	e	che	con	successiva	nota	prot.	N.14852/2024	
del	13/05/2024	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.	9284	del	17/05/2024,	ribadiva	che	“per	le	tipologie	
di	opere	indicate	all’art.	4	della	L.R.	n.19/2013,	l’espressione	del	parere	di	compatibilità	con	le	previsioni	
del	PAI	vigente	è	attribuita	alle	competenze	delle	figure	tecniche	in	organico	agli	Uffici	Tecnici	Comunali	
qualora	presenti,	ovvero	dagli	 stessi	Uffici	appositamente	 individuate”	e	 considerate	“la	 sussistenza	di	
condizioni	di	rischio/pericolosità	per	l’area	di	intervento”,	raccomanda	“di	porre	in	essere	tutte	le	misure	
necessarie	a	garantire	la	tutela	della	pubblica	e	privata	incolumità	e	dei	beni	presenti”;

e) il Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Lecce	con	propria	nota	prot.	N.	9126/2024	
del	01/03/2024	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.4255	del	04/03/2024	esprimeva	“parere	favorevole,	
da	parte	di	questo	servizio,	relativamente	alle	soluzioni	adottate	per	trattamento	e	scarico	delle	acque	
meteoriche	negli	strati	superficiali	del	sottosuolo”	facendo	presente	che	“prima	della	messa	in	esercizio	
dell’attività,	la	ditta,	dovrà	richiedere,	tramite	SUAP,	l’Autorizzazione	Unica	Ambientale	ex	DPR	59/2013”;

f) il Servizio Viabilità ed Espropri della Provincia di Lecce	 con	 propria	 nota	 prot.	 N.	 20306/2024	 del	
20/05/2024	acquisita	al	protocollo	comunale	al	n.	9471	del	21/05/2024	ha	espresso	che	“trattandosi	di	
un	intervento	le	cui	previsioni	progettuali	non	variano	lo	stato	dei	luoghi	nell’area	prospiciente	la	strada	
provinciale,	questo	servizio	ritiene	di	prescrivere	solo	il	miglioramento	della	visibilità	all’intersezione	tra	la	
strada	di	accesso	alla	proprietà	e	la	strada	provinciale”;

g) l’Acquedotto Pugliese SpA con	propria	nota	prot.	N.	18464/2024	del	12/03/2024	acquisita	al	protocollo	
comunale	 al	 n.	 5048	 del	 13/03/2024	 trasmetteva	 il	 Nulla	 Osta	 all’esecuzione	 dell’ampliamento	 alle	
condizioni	e	prescrizioni	riportate	nel	parere	in	allegato,	

h) l’Autorità Idrica Pugliese - AIP con	propria	nota	prot.	N.	2752	del	21/05/2024,	acquisita	in	atti	al	prot.	
com.le	n.	9542	del	21/05/2024,	ha	trasmesso	il	proprio	riscontro	come	da	parere	allegato	cui	si	rimanda	
per	 completezza	 documentale,	 invitando	 l’AQP	 ad	 approfondire	 il	 parere	 espresso	 con	 nota	 prot.	 N.	
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18464/2024	del	12/03/2024;		
i) l’Acquedotto Pugliese SpA con	 successiva	 nota	 N°	 PROT:	 35397/2024	 del	 24/05/2024,	 acquisita	 al	

protocollo	 comunale	 n.	 9834	 del	 27/05/2024,	 facendo	 seguito	 alla	 comunicazione	 dell’Autorità	 Idrica	
Pugliese	AIP	del	21/05/2024,	acquisita	in	atti	al	prot.	n.	34463/2024,	ribadiva	quanto	segue:

- Le aree di espansione dell’opificio esistente e quelle indicate, nella Scheda del Responsabile SUAP del 
26/02/2024, come “Area2 per ampliamento”, sono confinanti con la particella n. 58 del Foglio 37, 
intestata all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, della larghezza di 6.00 metri, sulla quale insiste la 
condotta suburbana in acciaio del DN 900 mm (Dorsale Pertusillo), parzialmente adibita a strada di 
accesso carrabile.

- Rammentando che:

- l’art. 8, comma e) della legge 8 Luglio 1904, n. 381 prevede il divieto di realizzare fabbriche di 
qualunque tipo ad una distanza inferiore a metri 10,00 (dieci) dal limite dell’area di sedime delle 
condotte dell’Acquedotto Pugliese; 

- lo stesso art. 8, al comma c) della su citata Legge, prevede il divieto di fare piantagioni di alberi, 
movimenti superficiali di terreno, depositi di materiali od altro, a distanza minore di 3.00 (tre) metri 
dal più vicino confine di proprietà dell’Acquedotto; al comma d), il suddetto art. 8, prevede il divieto di 
piantare siepi vive e pali a distanza minore di 1.00 (uno) metri dal detto confine; la succitata particella 
58, di proprietà della Scrivente, non potrà essere inglobata nelle aree di cui all’espansione in progetto, 
differentemente da quanto riportato nelle tavole di cui alle pagine n. 4, 5, 6, 8, 9, 20, 21, 22, 23 e 25 della 
Relazione Istruttoria del Responsabile del SUAP del 26/02/2024 e dovrà essere lasciata sgombra da 
ogni possibile ostacolo fisso e/o mobile, al fine di consentire le normali attività che si dovessero rendere 
necessarie per la manutenzione della condotta insistente sulla stessa particella. Si comunica, altresì, 
che l’eventuale utilizzo delle aree dell’Acquedotto Pugliese, al fine di poter collegare i fabbricati indicati 
con la lettera “E” con i fabbricati indicati con le lettere “C” — “C1” — “C2”, è consentito solo attraverso 
la preliminare stipula di apposito Atto di Convenzione a titolo oneroso e dietro la corresponsione di un 
canone annuo, fermo restando la presentazione di apposita domanda corredata da elaborato tecnico 
che individui univocamente le porzioni di aree da utilizzare i cui vertici devono essere geolocalizzati 
attraverso coordinate sistema gauss-boaga ed inoltre di prevedere la realizzazione, a cura e spese dei 
richiedenti, in corrispondenza del varco/varchi, di solette di protezione delle condotte dai sovraccarichi 
accidentali dovuti al transito dei mezzi, con lastre in c.a. amovibili dimensionate in funzione dei carichi 
di transito garantendo la possibilità di accesso all’area in questione. Considerato, infine, che eventuali 
opere per i servizi a rete, da collegare ai fabbricati in progetto, ubicate entro terra, dovranno essere 
posizionate ad una distanza verticale, misurata dal piano di posa delle condotte idriche e di fognatura 
nera esistenti, gestite da questa Società, non inferiore a metri 1,00 (uno) e ad una distanza orizzontale 
in asse alle stesse, non inferiore a metri 1,00 (uno), per quanto di competenza della scrivente, si 
conferma il rilascio del NULLA OSTA all’esecuzione dell’ampliamento in oggetto a condizione che 
vengano rispettate tutte le condizioni di cui all’art. 8, commi c), d) ed e) della Legge n. 381 dell’8 luglio 
1904, nonché il rispetto delle ulteriori prescrizioni di cui alla presente.

j) L’Ufficio Edilizia - Urbanistica - SUE del Comune di Ruffano	con	propria	nota	del	20.05.2024	ha	espresso	
parere	favorevole	ai	soli	fini	urbanistici	–	edilizi	e	fatta	salva	l’acquisizione	di	ulteriori	pareri,	autorizzazioni,	
nullaosta	relativi	ad	altri	aspetti	e	vincoli	sulle	aree	interessate,	da	rilasciarsi	da	parte	di	altri	Enti	o	Uffici;

k) la Commissione Locale per il Paesaggio presso l’Unione dei Comuni Terre di Mezzo	con	nota	PEC	acquisita	
al	protocollo	comunale	al	n.	9543	del	21/05/2024	ha	rilasciato	il	Parere di Compatibilità Paesaggistica n. 
34 del 17/05/2024	all’intervento	in	progetto,	che	testualmente	riporta:	
- “tanto visto e considerato, la Commissione, esaminati gli elaborati progettuali della pratica in oggetto, 

verificato che l’area oggetto dell’intervento ricade in un’area interessata, nel vigente P.P.T.R., da: 
• 6.1.2 Componenti idrologiche - ulteriori contesti paesaggistici - Vincolo idrogeologico; 
• 6.3.1 Componenti culturali insediative - ulteriori contesti paesaggistici - Paesaggi Rurali “Parco 
Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione delle Serre Salentine”; 
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ESPRIME 
Parere favorevole con le seguenti prescrizioni: si seguano scrupolosamente le Linee guida 4.4.2 del PPTR, 
sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate;

PRESO ATTO che,	in	merito	agli	adempimenti	in	materia	di	VAS,	questo	ufficio	SUAP,	con	nota prot. n. 9815 del 
24/05/2024,	ha	trasmesso	all’Autorità	Competente	per	la	VAS	- Ufficio VAS c/o l’Unione dei Comuni “Terre di 
Mezzo” - i	suddetti	contributi,	pareri	ed	osservazioni	pertinenti	al	piano	o	programma,	già	espressi	dai	soggetti	
competenti	in	materia	ambientale	e	dagli	enti	territoriali	interessati,	subordinando,	appunto,	l’emanazione	
della	 determinazione	motivata	 di	 chiusura	 della	 CONFERENZA	DI	 SERVIZI	 in	 oggetto	 alla	 acquisizione	 del	
provvedimento	conclusivo	di	verifica	di	assoggettabilità	a	VAS	semplificata	dell’autorità	competente	per	 la	
VAS;
PRESO ATTO,	 altresì,	 che	 l’Autorità	Competente	per	 la	VAS	 - Ufficio VAS c/o l’Unione dei Comuni “Terre 
di Mezzo” – prendendo	atto	ed	esaminando i	pareri	e	contributi	pervenuti,	con	nota	PEC	del	10/06/2024	
acquisita	al	prot.	com.le	n.	11806	del	12/06/2024	ha	trasmesso	il	verbale	conclusivo	-	seduta	del	6	giugno	
2024 - di non assoggettabilità a VAS semplificata	per	 il	piano	o	programma	in	esame	e	che	testualmente	
riporta:	
- Considerato che in nessuno dei suddetti pareri è stato rilevato esplicitamente di dover assoggettare a VAS 
semplificata la variante in questione; 
- tutto ciò visto e considerato, limitatamente alle finalità proprie della VAS si ritiene di non dover assoggettare 
a VAS semplificata la variante in questione, relativa al “PROGETTO DI AMPLIAMENTODI UN OPIFICIO 
INDUSTRIALE ADIBITO A LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE E DI CARPENTERIA METALLICA”, con	le	
prescrizioni	riportate	nel	verbale	conclusivo	stesso	(	allegato	l);

PRESO ATTO CHE:
-			 sono	stati	acquisiti	tutti	i	pareri	prescritti	dalle	norme	vigenti	per	l’accoglimento	della	richiesta	di	variante	

allo	strumento	urbanistico	generale	proposta	dalla	ditta	“TOMA SRL” e	che	detti	pareri	 risultati	 tutti	
favorevoli,	sia	pur	con	prescrizioni;

-		 con	Determinazione del Responsabile del Settore Ragioneria Contabilità e Tributi - N. 870/R.G. del 
19/06/2024 veniva	 adottata	 la	 determinazione	motivata	 di	 conclusione	 positiva	 della	 Conferenza	 di	
Servizi indetta	dall’Ufficio	SUAP	ai	sensi	dell’art.	14/bis	della	legge	n.	241/1990	e	smi	con	nota	prot.	n.	
3884	del	26/02/2024,	 relativa	alla	 richiesta	di	 variante	allo	 strumento	urbanistico	generale	proposta	
dalla	ditta	TOMA SRL per	il	progetto	di	cui	trattasi,	con	tutte	le	prescrizioni	riportate	nei	pareri	richiamati	
nelle	premesse;

-		 tale	determinazione,	costituente	proposta	–	adozione	della	variante	urbanistica,	depositata	presso	 la	
Segreteria	 Comunale	 e	 contestualmente	 pubblicata	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’ente,	 è	 previsto	 venga	
successivamente	inviata	al	Consiglio	Comunale	al	fine	di	sottoporla	all’approvazione	del	Consiglio	nella	
prima	seduta	utile;

-			la	conferenza	di	servizi	decisoria,	di	cui	all’art.	14,	comma	2,	della	legge	n.	241/1990,	come	modificato	
dall’art.	1,	comma	1	del	decreto	legislativo	n.	126/2016,	è	stata	ritualmente	convocata	nei	termini	e	nelle	
forme	di	legge;

CONSIDERATO che	l’intervento	consiste	nell’ampliamento	di	uno	stabilimento	produttivo	esistente	da	parte	
della	 società	“TOMA S.r.l.” con	 la	 realizzazione	di	un	nuovo	edificio	produttivo	sulle	adiacenti aree libere 
di	 proprietà	 in	 Ruffano	 alla	 S.P.	 374	 Taurisano-Miggiano,	 nel	 tratto	 che	 collega	 Ruffano	 a	 Taurisano,	 così	
catastalmente	individuato:

STABILIMENTO 
ESISTENTE

- Fg.	37,	ptc.	456	sub.4,	cat.	D/1	(opificio	esistente)
- Fg.	37,	ptc.	553,	cat.	D/1	(opificio	esistente)
- Fg.	37,	ptc.	375-	porzione	481	(aree	libere	del	sito	produttivo	esistente)

E	che	in	adiacenza	all’insediamento	produttivo	esistente,	la	Toma	Srl	è	proprietaria	di	ulteriori	terreni	dei	quali	
alcuni,	della	superficie	di	circa	25.210 mq,	sono	deputati	ad	ospitare	l’intervento	di	ampliamento	in	progetto.
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ALTRE AREE
E IMMOBILI
OGGETTO DI
INTERVENTO

- Fg.	 37,	 ptc	 68-69-123-125-126-127-128-153-157-159-160-161-162-163-164-
241-242-243	e	493	per	una	superficie	complessiva	di	circa	mq 23.273;

- Fg.	37,	porzione	delle	ptc.	67,	121,122	e	180	per	una	superficie	complessiva	
di	circa	mq. 1527;

- Fg.	37,	ptc	492,	cat.	C/2	insistente	su	area	di	circa	mq 410;

VERIFICATO che	il	progetto	presentato	prevede	il	reperimento	di	aree	a	standards	urbanistici	di	cui	all’art.	5	
del	DM	1444/1968	per	complessivi	2.522	mq	suddivisi	in	aree	a	verde	ed	aree	a	parcheggi;
CONSIDERATO che	si	ritiene	non	opportuno	e	non	vantaggioso	per	l’Amministrazione	Comunale	procedere	
all’acquisizione	delle	suddette	aree	a	standard,	in	considerazione	della	loro	esiguità,	perifericità	ed	inutilità	
ai	fini	del	soddisfacimento	dei	requisiti	di	 funzionalità	ed	economicità	per	 le	funzioni	pubbliche,	pertanto,	
il	Consiglio	Comunale	ritiene	di	optare	per	 la	monetizzazione	delle	aree	a	standard	rivenienti	dal	progetto	
presentato;
PRESO ATTO che	 in	merito	 alla	 scelta	 di	 ricorrere	 alla	monetizzazione	 delle	 aree	 a	 standard,	 la	 suddetta	
monetizzazione	 dovrà	 essere	 vincolata	 al	 reperimento	 della	 stessa	 tipologia	 di	 aree,	 pertanto,	 destinate,	
a	verde	e	a	parcheggi	pubblici,	situati	o	nelle	 immediate	vicinanze	dell’area	di	 intervento	o	dislocandole	a	
servizio	di	ulteriori	zone	del	centro	urbano	laddove	risultino	carenti;
CONSIDERATO che	la	Regione	Puglia	con	L.R.	n.	18	del	30/04/2019	ha	provveduto	a	determinare	le	modalità	
di	 calcolo	del	 “contributo	straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	 lettera	d-ter	del	 comma	4	dell’art.	
16	del	DPR	380/01,	quale	onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	ed	in	particolare	del	maggiore	valore	
stabilito	dal	comma	4,	dell’articolo	16	del	DPR	380/01;
PRESO ATTO che	l’intervento	in	variante	allo	strumento	urbanistico	proposto	dalla	“Toma	S.r.l.”	comporta,	tra	
l’altro,	il	pagamento	del	“contributo	straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	lettera	d-ter	del	comma	4	
dell’art.	16	del	DPR	380/01,	quale	onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	demandandone	al	Responsabile	
del	Settore	Urbanistica	ed	Edilizia	la	quantificazione	secondo	parametri	e	criteri	stabiliti	dall’art.	9	della	L.R.	
n.	18/2019;
VISTO il	vigente	Programma	di	Fabbricazione	approvato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	
5019	in	data	02.12.1975;
VISTO il	Piano	Urbanistico	Generale	(PUG)	-	adottato	con	delibera	del	Commissario	ad	Acta	n.	1	del	24.5.2021,	
pubblicata	sul	B.U.R.P.	del	15.7.2021;
VISTO che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 8	 del	 D.P.R.	 n.	 160/2010,	 la	 determinazione	 della	 Conferenza	 di	 Servizi	 dello	
Sportello	Unico	per	le	Attività	Produttive	costituisce	proposta	di	variante	urbanistica	adottata,	sulla	quale	il	
Consiglio	Comunale	è	tenuto	a	pronunciarsi	definitivamente;
RAMMENTATO che	 anche	 se	 la	 pronuncia	 intermedia	 della	 conferenza	 di	 servizi	 non	 esprime	 efficacia	
vincolante	per	il	Consiglio	Comunale,	è	comunque	da	tener	in	considerazione	che	l’eventuale	bocciatura	del	
progetto	da	parte	del	Consiglio	Comunale,	a	valle	di	una	laboriosa	e	complessa	vicenda	amministrativa,	quale	
appunto	la	variante	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010,	dovrà	essere	fondata	su	una	motivazione	inconfutabile,	
oggettiva,	puntuale	e	non	apodittica	o	generica;
RAMMENTATO,	altresì,	che	la	variante	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	non	può	essere	assimilata	alle	varianti	
che	modificano	a	tempo	indeterminato	la	disciplina	urbanistica-edilizia	di	un’area,	ma	deve	essere	vincolata	in	
modo	inscindibile	al	progetto	di	attività	produttiva	da	cui	deriva	e	deve	produrre	soltanto		effetti	finalizzati	alla	
realizzazione	di	quel	progetto,	tanto	che	la	cessazione	dell’attività	o	la	mancata	realizzazione	del	medesimo	
progetto	per	qualsiasi	motivo,	dovrà	comportare	la	decadenza	della	variante	e	il	ritorno	dell’area	interessata	
alla	disciplina	urbanistica	vigente;
EVIDENZIATO,	 come	 lo	 spirito	 di	 innovazione	 legislativa	 di	 cui	 all’art.	 8	 del	D.P.R.	 160/2010,	 sia	 quello	 di	
favorire	lo	sviluppo	degli	investimenti	degli	impianti	produttivi;
VISTO lo	 schema	 di	 convenzione	 allegato	 alla	 presente,	 regolante	 i	 rapporti	 tra	 la	 ditta	 proponente	 e	
l’Amministrazione	Comunale	(allegato	M);
RITENUTO che	 il	 procedimento	 urbanistico	 possa	 considerarsi	 concluso	 e	 che	 si	 possa	 procedere	
all’approvazione	della	variante	urbanistica	puntuale,	come	sopra	dettagliata;
RITENUTO che	la	variante	urbanistica	che	si	determina	con	il	presente	procedimento	non	inficia	la	pianificazione	
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territoriale	generale;
PRESO ATTO pertanto della Determinazione del	Responsabile	del	Settore	Ragioneria	Contabilità	e	Tributi	N. 
870/R.G. del 19/06/2024 con	la	quale	si	è	preso	atto	della	conclusione	positiva	della	Conferenza	di	Servizi	
indetta	 ai	 sensi	 	 dell’art.	 14/bis	 della	 legge	 n.	 241/1990,	 inerente	 la	 richiesta	 di	 variante	 allo	 strumento	
urbanistico	 generale	 proposta	 dalla	 ditta	 “Toma	 S.r.l.	 per	 il	 progetto	 di	 “AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO 
INDUSTRIALE ADIBITO A LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE E DI CARPENTERIA METALLICA”;
VALUTATO,	pertanto,	di	dover	concludere	il	procedimento	di	variante	urbanistica	S.U.A.P.,	ai	sensi	dell’art.	8	
del	D.P.R.	n.	160/2010,	legittimamente	attivato;
VISTI:
-		 il	Decreto	Legislativo	n.	267/2000	e	ss.mm.ii.,	avente	ad	oggetto:	“Testo	Unico	delle	leggi	sull’Ordinamento	
degli	Enti	Locali”;
-		 gli	articoli	da	14	a	14	quinquies	della	legge	7	agosto	1990	n.	241	e	ss.	mm.	e	ii.;
-		 la	Legge	Urbanistica	Nazionale	n.	115/1942	e	ss.	mm.	ii.
-		 la	Legge	Urbanistica	Regionale	n.	56/1980	e	ss.	mm.	ii.;
-		 il	D.P.R.	n.	380/2001;
-		 il	D.P.R.	n	160/2010	con	particolare	riferimento	all’art.	8;
-  gli	“Indirizzi	per	l’applicazione	dell’art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	-	Regolamento	per	la	semplificazione	ed	
il	riordino	della	disciplina	sullo	sportello	unico	per	le	attività	produttive”	approvati	con	D.G.R.	n.	396	del	28	
marzo	2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	31	del	15/04/2024	(recante	modifiche	e	integrazioni	alla	D.G.R.	n.	1631	
del	21	novembre	2022);
-	il	parere	favorevole	di	regolarità	tecnica	reso	dal	Responsabile	del	III	Settore	ai	sensi	dell’art.	49,	comma	1,	
del	D.	Lgs	n.	267/2000;
-	il	parere	favorevole	di	regolarità	contabile,	per	effetto	delle	potenziali	ripercussioni	che	la	monetizzazione	
delle	urbanizzazioni	può	comportare,	reso	ai	sensi	dell’art.	49,	comma	1,	del	D.Lgs	n.	267/2000;
Sentiti	gli	interventi	riportati	nell’allegato	resoconto	stenotipistico;
Presenti	e	votanti	n.	10

CON voti	favorevoli	e	unanimi	resi	dai	n.	10	Consiglieri	presenti	e	votanti	espressi	nei	modi	e	forme	di	legge;
D E L I B E R A

Per	le	motivazioni	in	premessa	specificate,	da	intendersi	qui	integralmente	trascritte,
1. DI PRENDERE ATTO della	conclusione	positiva	della	conferenza	di	servizi	decisoria	in	forma	semplificata	
ed	in	modalità	asincrona,	ai	sensi	dell’art.	14/bis	della	legge	n.	241/1990	come	sostituito	dall’art.	1,	comma	1,	
del	D.	Lgs.	n.	127/2016,	indetta	dall’Ufficio	SUAP	con	nota prot. n. 3884 del 26/02/2024;
2. DI DARE ATTO CHE non	sono	pervenute	osservazioni	ed	opposizioni	all’esito	della	Conferenza	di	Servizi	
per	il	procedimento	di	cui	trattasi;
3. DI APPROVARE ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	e	della	DGR	n.	1631/2022,	 le	
disposizioni	 contenute	 nella	 determinazione	 del	 Responsabile	 del	 III	 Settore	N.	 852/R.G.	 del	 15/11/2023	
relative	alla	conclusione	positiva	della	conferenza	di	servizi	 in	forma	semplificata	ed	in	modalità	asincrona	
indetta	 per	 l’esame	 della	 richiesta	 avanzata	 dalla	 società	 Toma S.r.l. riguardante	 l’“AMPLIAMENTO DI 
UN OPIFICIO INDUSTRIALE ADIBITO A LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE E DI CARPENTERIA 
METALLICA”	con	variante	allo	strumento	urbanistico	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	da	realizzare	sulle	aree	
ed	immobili	siti	in	Ruffano	alla	S.P.	374	Taurisano-Miggiano	e,	così	catastalmente	individuate:

STABILIMENTO 
ESISTENTE

- Fg.	37,	ptc.	456	sub.4,	cat.	D/1	(opificio	esistente)
- Fg.	37,	ptc.	553,	cat.	D/1	(opificio	esistente)
- Fg.	37,	ptc.	375-	porzione	481	(aree	libere	del	sito	produttivo	esistente)

ALTRE AREE E 
IMMOBILI OGGETTO 
DI INTERVENTO della 
superficie	di	circa	

25.210 mq

- Fg.	37,	ptc	68-69-123-125-126-127-128-153-157-159-160-161-162-163-164-
241-242-243	e	493	per	una	superficie	complessiva	di	circa	mq 23.273;

- Fg.	37,	porzione	delle	ptc.	67,	121,122	e	180	per	una	superficie	complessiva	
di	circa	mq. 1527;

- Fg.	37,	ptc	492,	cat.	C/2	insistente	su	area	di	circa	mq 410;
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4. DI APPROVARE pertanto:
- la	variante	allo	strumento	urbanistico	vigente	per	il	progetto	suddetto,	facendo	proprie	tutte	le	prescrizioni	
e	condizioni	contenute	negli	allegati	pareri	espressi	dai	vari	enti	coinvolti	ed	in	particolare	del	parere	espresso	
dalla Regione Puglia - Sezione Urbanistica - Servizio Riqualificazione urbana e programmazione negoziata 
con	propria	nota	prot.	N.	233835/2024	del	16/05/2024	e	acquisita	al	protocollo	 comunale	al	n.	9313	del	
17/05/2024;
-	l’allegato	schema	di	convenzione	da	sottoscriversi	tra	le	parti,	regolante	i	rapporti	tra	il	Comune	di	Ruffano	
e	la	Ditta	proponente	ai	fini	dell’attuazione	della	Conferenza	di	Servizi	e	della	variante	urbanistica	relativa	al	
progetto	di	che	trattasi;
5. DI AUTORIZZARE, la	monetizzazione	delle	aree	a	standard	ai	sensi	del	D.M.	1444/1968	art.	5	comma	2;
6. DI DARE MANDATO al	Responsabile	del	Settore	Edilizia	e	Urbanistica	la	quantificazione	del	“contributo	
straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	 lettera	d-ter	del	comma	4	dell’art.	16	del	DPR	380/01,	quale	
onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	secondo	parametri	e	criteri	stabiliti	dall’art.	9	della	L.R.	n.	18/2019	
e	la	quantificazione	della	monetizzazione	delle	aree	a	standard	ai	sensi	del	D.M.	1444/1968	art.	5	comma	2;
7. DI DARE ATTO	che	gli	adempimenti	in	materia	di	VAS	ai	sensi	del	R.R.	18/2013	e	della	l.r.	44/2012	sono	stati	
assolti	in	esito	alla	conclusione	della	procedura	con	la	quale	l’Autorità	Competente	per	la	VAS	- Ufficio VAS c/o 
l’Unione dei Comuni “Terre di Mezzo” – prendendo	atto	ed	esaminando i	pareri	e	contributi	pervenuti,	con	
propria	nota	PEC	del	10/06/2024	acquisita	al	prot.	com.le	n.	11806	del	12/06/2024	ha	trasmesso	il	verbale	
conclusivo	-	seduta	del	06	giugno	agosto	2024	-	di	non assoggettabilità a VAS semplificata	per	 il	piano	o	
programma	in	esame;
8. DI STABILIRE, ai	 sensi	 anche	 di	 quanto	 previsto	 nella	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 396/2024,	
quanto	segue,	a	pena	di	decadenza	della	variante	urbanistica	di	cui	al	presente	atto	ed	a	tutela	dell’interesse	
pubblico:
-	è	vietata	 la	modifica	del	tipo	di	attività	progettata	dalla	ditta	 interessata	e	 la	non	 frazionabilità	e	 la	non	
alienabilità	dell’intero	complesso	produttivo	oggetto	della	presente	conferenza	dei	servizi	per	un	tempo	di	
cinque	anni;
-	le	opere	di	cui	al	progetto	approvato	in	variante	agli	strumenti	urbanistici	obbligatoriamente	dovranno	avere	
inizio	entro	 il	 termine	massimo	di	12	mesi	dal	 rilascio	del	provvedimento	unico	autorizzativo	e	dovranno	
essere	concluse	entro	tre	anni	dall’inizio	dei	lavori,	salva	proroga	dei	termini	di	inizio	e	fine	lavori	ex	art.	15	
del	D.P.R.	n.	380/2001;
-	 in	caso	di	mancata	 realizzazione	dell’insediamento	nei	 termini	di	efficacia	 temporale	del	provvedimento	
autorizzativo	unico,	definiti	dall’art.	15	del	D.P.R.	n.	380/2001,	nonché	di	mancata	messa	in	funzione	entro	
i	termini	stabiliti	dai	provvedimenti	comunali	o	di	realizzazione	di	insediamento	diverso	rispetto	al	progetto	
presentato,	 l’area	 interessata	dalla	presente	variante	 ritorna	alla	destinazione	urbanistica	precedente	 con	
contestuale	 cessazione	 degli	 effetti	 della	 variante	 urbanistica	 in	 oggetto,	 fatte	 salve	 le	 ipotesi	 di	 proroga	
secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente;
-	 in	caso	di	cessazione,	vendita	o	simile	dell’attività	o	di	fallimento	della	ditta,	 l’immobile	 interessato	dalla	
presente	variante	ritorna	alla	destinazione	urbanistica	precedente	con	contestuale	cessazione	degli	effetti	
della	variante	urbanistica	in	oggetto,	fatte	salve	le	ipotesi	di	proroga	o	trasferimento	della	titolarità	del	titolo	
edilizio	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente;
-	di	disporre,	inoltre,	che	nel	caso	di	cessazione	dell’attività	la	ditta	interessata	dovrà	darne	comunicazione	al	
Comune	per	i	provvedimenti	consequenziali;
-	che	le	aree	a	standard	da	acquisire	da	parte	dell’Amministrazione	Comunale	si	ritengono	non	opportune	per	
il	Comune	in	considerazione	dell’esiguità	e	della	inutilità	ai	fini	del	soddisfacimento	dei	requisiti	di	funzionalità	
ed	 economicità	 per	 le	 funzioni	 pubbliche,	 nonché	 in	 ragione	 della	 compatibilità	 del	 conseguente	 carico	
urbanistico	nell’area	interessata	dall’intervento	e	pertanto	il	Consiglio	Comunale	ritiene	di	poter	optare	per	la	
eventuale	monetizzazione	delle	aree	a	standard	rivenienti	dal	progetto	presentato;
-	 che	 l’importo	 ricavato	 dalla	 monetizzazione	 delle	 aree	 a	 standard,	 sarà	 utilizzato	 dall’Amministrazione	
Comunale	per	la	loro	realizzazione,	anche	in	altre	zone	del	territorio	comunale	nelle	quali	risultano	carenti	le	
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urbanizzazioni	secondarie	(verde	e	parcheggi	pubblici);
9. DI DARE ATTO che:

 − la	presente	variante	entrerà	in	vigore	con	la	sua	pubblicazione	all’Albo	pretorio	e	col	contemporaneo	
deposito	nella	Segreteria	Comunale	della	presente	delibera	e	di	tutti	gli	atti	relativi	alla	variante	ed	al	
progetto;

 − la	 presente	 delibera	 consiliare	 di	 approvazione	 della	 variante	 sarà	 pubblicata	 altresì	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia;

10. DI DEMANDARE al	Responsabile	dello	Sportello	Unico	per	le	Attività	Produttive	i	necessari	adempimenti	
consequenziali;
11. DI DARE ATTO che	sarà	dato	corso	agli	adempimenti	in	materia	di	trasparenza	e	pubblicità	previsti	dal	
Decreto	Legislativo	n.	33/2013	mediante	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	sito	istituzionale	
del	Comune;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON voti	favorevoli	e	unanimi	resi	dai	n.	10	Consiglieri	presenti	e	votanti	espressi	nei	modi	e	forme	di	legge

DELIBERA

di	 dichiarare	 la	 presente	 deliberazione	 immediatamente	 eseguibile,	 ai	 sensi	 dell’art.	 134,	 comma	 4,	 del	
Decreto	Legislativo	n.	267/2000	(Testo	Unico	degli	Enti	Locali).

Letto,	approvato	e	sottoscritto	a	norma	di	legge.

	 	 			Il	Presidente		 	 	 	 	 					Il	Segretario	Generale
	 	 Paiano	Federica		 	 	 	 	Dr.ssa	OLIVIERI	Marialuisa
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COMUNE DI RUFFANO
Estratto deliberazione 12 dicembre 2024, n. 31
APPROVAZIONE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E 
DELLA D.G.R. 396/2024 PER IL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO ARTIGIANALE DA ADIBIRE AD 
AUTOFFICINA MECCANICA E STABILIMENTO DI RIGENERAZIONE RICAMBI, MOTORI E TURBOCOMPRESSORI 
(S.P. 172 RUFFANO-SURANO). SOCIETA PROPONENTE: MEC SERVICE SRL P.IVA 03919540751.

L’anno	duemilaventiquattro	il	giorno	dodici	del	mese	di	dicembre	alle	ore	09:50,	nella	sala	delle	adunanze	
consiliari	della	sede	comunale,	si	è	riunito	il	Consiglio	Comunale,	legalmente	convocato,	a	norma	di	legge,	in	
sessione	Straord.urgenza	in	Prima	convocazione	in	seduta	Pubblica.
Dei	Signori	Consiglieri	assegnati	a	questo	Comune	e	in	carica:

Cavallo Antonio Rocco P Cacciatore Gabriele P
De Vitis Francesco P Lucatelli Cosimo Fernando P
Sparascio Claudio P Cantoro Massimo P
Bruno Angela Rita A Meraglia Abramo P
Daniele Pamela P Deodati Anna Clara A
Paiano Federica P Gaetani Pasquale Luigi A
Viva Federico P
ne	risultano	presenti	n.	10	e	assenti	n.		3.

Assume	la	presidenza	 la	Dott.ssa	Paiano	Federica	 in	qualità	di	Presidente	assistito	dal	Segretario	Generale	
OLIVIERI	Marialuisa.

Il	 Presidente,	 accertato	 il	 numero	 legale,	 dichiara	 aperta	 la	 seduta	 ed	 invita	 i	 presenti	 alla	 trattazione	
dell’argomento	in	oggetto.

Il	Presidente	introduce	l’argomento	posto	all’ordine	del	giorno	e	cede	la	parola	al	Vice	Sindaco	che	relaziona	
in	merito	all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:

-		 l’art.	8	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	7	settembre	2010	n.	160	prevede	che	nei	comuni	in	
cui	lo	strumento	urbanistico	non	individua	aree	destinate	all’insediamento	di	impianti	produttivi	o	individua	
aree	insufficienti,	fatta	salva	l’applicazione	della	relativa	disciplina	regionale,	l’interessato	può	richiedere	
al	responsabile	del	SUAP	la	convocazione	della	conferenza	di	servizi	di	cui	agli	articoli	da	14	a	14-quinquies	
della	legge	n.	241/1990	e	alle	altre	normative	di	settore,	in	seduta	pubblica;

-		 con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	396	del	28	marzo	2024	(pubblicata	sul	BURP	n.	31	del	15/04/2024)	
sono	 stati	 approvati	 gli	 Indirizzi	 per	 l’applicazione	 dell’art.8	 del	D.P.R.	 n.160/2010	 “Regolamento	 per	 la	
semplificazione	e	 il	 riordino	della	disciplina	sullo	sportello	unico	per	 le	attività	produttive”.	Modifiche	e	
integrazioni	alla	D.G.R.	n.	1631	del	21	novembre	2022;

PRESO ATTO CHE:

-	 tramite	 il	 portale	 www.impresainungiorno.gov.it,	 è	 pervenuta	 al	 SUAP	 del	 Comune	 di	 Ruffano	 l’istanza	
di	 “Richiesta	di	Provvedimento	Autorizzativo	Unico	 -	P.U.A.	ex	artt.	7	e	8	del	dPR	160/2010”	acquisita	 sul	
portale	al	n.	protocollo	pratica:	REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0017150 del 12/02/2024 da	parte	della	 società	
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MEC SERVICE S.r.l. – P. IVA 03919540751 -	(soggetto	istante)	e	della	successiva	integrazione	progettuale	e	
documentale	prot.	 SUAP:	REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0042617	del	 10/04/2024	 corredate	 complessivamente	
dalla	seguente	documentazioni:

ED - ELABORATI DESCRITTIVI
ED	 00	 Elenco	elaborati
ED	 01	 Relazione	tecnica-generale
ED	 02	 Relazione	paesaggistica
ED	 03	 Rapporto	Ambientale	Preliminare	(art.	12	DLgs	152/2006)
ED	 04	 Relazione	geologica
ED	 05	 Relazione	sulla	gestione	dei	materiali	di	scavo

EG	 -	 ELABORATI	GRAFICI	-	ARCHITETTONICI	(EG)
EG	 01A	 Inquadramento	Urbanistico-Territoriale
EG	 01B	 Inquadramento	Urbanistico	Territoriale	con	inserimento	ipotesi	Progettuale
EG	 02	 Planimetria	generale	dello	stato	di	fatto	e	di	progetto
EG	 03	 Zonizzazione	urbanistica	di	progetto
EG	 04	 Stabilimento	esistente	-	corpo	di	fabbrica	a	e	manufatti	pertinenziali
EG	 05	 Edificio	in	progetto-	corpo	di	fabbrica	B	(planimetrie)
EG	 06	 Edificio	in	progetto-	corpo	di	fabbrica	B	(prospetti	e	sezioni)

		EG	 07	 Calcolo	grafico	analitico	di	superfici	coperte	e	volumi
ALL.	 01	 Documentazione	fotografica
Istanza	di	Accertamento	Compatibilità	Paesaggistica
Scheda	Tecnica	allegata	Istanza	Paesaggistica
Schede	P.P.T.R.

PRESO ATTO della	 relazione	 istruttoria	 (redatta	 sul	modello	 “Allegato	 A”)	 redatta	 in	 data	 03.06.2024	 dal	
Responsabile	del	SUAP	e	dal	Responsabile	del	Settore	Urbanistica-SUE	di	questo	Comune	circa	il	rispetto	dei	
requisiti	di	ammissibilità	indicati	dall’art.8	c.1	del	d.P.R.n.160/2010	e	la	sussistenza	dei	presupposti	di	cui	agli	
“Indirizzi	per	l’applicazione	dell’art.8	del	D.P.R.	n.160/2010”	approvati	con	D.G.R.	n.	396	del	28/03/2024;

DATO ATTO CHE:

-	con	nota prot. n. prot. n. 10362 del 03/06/2024	l’ufficio	SUAP	ha	indetto	la	Conferenza	di	servizi	decisoria	
ai	sensi	dell’art.	14-bis	della	Legge	n.	241/1990	e	s.m.i.,	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	8	del	D.P.R.	160/2010,	da	
effettuarsi	in	forma	semplificata	ed	in	modalità	asincrona,	invitando	a	parteciparvi	le	seguenti	Amministrazioni:

REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Urbanistica	
REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Paesaggio
REGIONE	PUGLIA	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
REGIONE	PUGLIA	–	Servizio	Risorse	Forestali	-	Sezione	Territoriale	LE	-	Vincolo	idrogeologico
REGIONE	PUGLIA	-	Servizio	Ecologia	-	Ufficio	Programmazione	Politiche	Energetiche	Via	e	Vas
REGIONE	PUGLIA	–	Servizio	infrastrutture	per	la	mobilità
REGIONE	PUGLIA	-	Sezione	Urbanistica	–	P.O.	Urbanistica	e	Paesaggio	Lecce
MINISTERO	 della	 CULTURA	 –	MiC	 -	 Soprintendenza	 archeologia	 belle	 arti	 e	 paesaggio	 per	 le	 province	 di	
Brindisi	e	Lecce
SEGRETARIATO	Regionale	del	Ministero	della	cultura	per	la	Puglia
ASL	LE	–	SPESAL	Area	Sud	
ASL	LE	–	SISP	Area	Sud
ARPA Puglia - DAP LECCE
AUTORITÀ IDRICA PUGLIESE - AIP
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AQP	SPA	-	Struttura	Territoriale	Operativa	Lecce
AdB	DAM	Puglia	-	Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	-	Sede	territoriale	Puglia
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Viabilità	e	Trasporti
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Pianificazione	Territoriale
PROVINCIA	DI	LECCE	–	Servizio	Ambiente	ed	Energia	
COMMISSIONE	locale	per	il	Paesaggio	Unione	dei	Comuni	“Terre	di	Mezzo”	-	Ufficio	PAESAGGIO	e	VAS
COMUNE	DI	RUFFANO	-	Settore	Urbanistica	e	SUE
COMUNE	DI	RUFFANO	-	Settore	Lavori	Pubblici	e	Ambiente

PRESO ATTO che	con	l’indizione	della	suddetta	conferenza	di	servizi	sono	state	determinate	le	seguenti	date:

-	 17.06.2024	 termine	perentorio	 entro	 il	 quale	 le	 amministrazioni	 coinvolte	 potevano	 richiedere,	 ai	 sensi	
dell’art.	2,	co.	7,	legge	n.	241/1990,	integrazioni	documentali	o	chiarimenti;

-	02.08.2024:	termine	perentorio	di	scadenza	entro	il	quale	le	amministrazioni	coinvolte	dovevano	rendere	le	
proprie	determinazioni	relative	alla	decisione	oggetto	della	Conferenza;

-	12.08.2024:	data	di	svolgimento	della	eventuale	riunione	in	modalità	sincrona	come	disposto	dall’art.	14ter,	
legge	n.	241/1990;

PRESO ATTO	che:
- in merito alla normativa in materia di VAS,	l’ufficio	SUAP,	ha	proceduto	secondo	le	procedure	indicate	all’art.	
6.2	bis	del	R.R.	18/2013,	invitando	alla	conferenza	di	servizi	l’Unione	dei	Comuni	“Terre	di	Mezzo”	-	Ufficio	Vas	
c/o	Comune	di	Botrugno	in	qualità	di	AUTORITÀ	COMPETENTE	PER	LA	VAS,	gli	altri	enti	territoriali	interessati	
ed	i	soggetti	competenti	in	materia	ambientale	(di	cui,	rispettivamente,	agli	artt.	5	e	6	della	l.r.	44/2012),	dando	
evidenza	 dell’integrazione	 procedimentale	 della	 procedura	 verifica	 di	 assoggettabilità	 a	 VAS	 semplificata	
all’interno	del	modulo	procedimentale	della	Conferenza	di	Servizi,	per	l’espressione	dell’eventuale	parere	di	
propria	competenza	ai	sensi	di	legge;

TENUTO CONTO CHE	a	seguito	dell’indizione	della	suddetta	conferenza	di	servizi,	sono	pervenuti	i	seguenti	
pareri/contributi:

a) la Regione Puglia - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Urbanistica, ha 
espresso	PARERE FAVOREVOLE	alla	variante	urbanistica	alle	condizioni	riportate	nel	parere	allegato,	
giusta	nota	prot.	N.	391407/2024	del	01/08/2024	e	acquisita	al	prot. com.le n. 14358 del 01/08/2024;

b) l’ARPA Puglia – DAP Lecce	con	propria	nota	prot.	n.	57624	del	19/07/2024,	 inviata	con	prot.	58962	
del	25/07/2024	e	acquisita	al	prot.	com.le	n.	13984	del	25/07/2024,	esaminata	 la	documentazione,	
trasmetteva	le	proprie	osservazioni	in	merito	alla	realizzabilità	del	progetto	come	da	parere	in	allegato;

c) l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale	con	propria	nota	prot.	N.	24421/2024	
del	06/08/2024	acquisita	al	protocollo	 comunale	al	n.	14636	del	07/08/2024	 rappresenta	che	“allo	
stato	attuale	degli	atti,	 l’area	di	 intervento,	così	 come	 individuata	negli	elaborati	di	progetto,	non	è	
interessata	da	alcun	vincolo	del	Piano	Stralcio	di	Assetto	Idrogeologico	(PAI)”.

d) il Settore Urbanistica SUE del Comune di Ruffano	ha	espresso	il	proprio	parere	favorevole	sul	piano	
edilizio-urbanistico	 nella	 relazione	 istruttoria	 (modello	 “Allegato	 A”)	 redatta	 in	 data	 06.06.2024	 dal	
Responsabile	del	Settore	Urbanistica	SUE,	circa	il	rispetto	dei	requisiti	di	ammissibilità	indicati	dall’art.8	
c.1	del	d.P.R.n.160/2010	e	la	sussistenza	dei	presupposti	di	cui	agli	“Indirizzi	per	l’applicazione	dell’art.8	
del	D.P.R.	n.160/2010”	approvati	con	D.G.R.	n.	396	del	28/03/2024;

e) la Commissione Locale per il Paesaggio – Unione dei Comuni Terre di Mezzo	con	nota	PEC	acquisita	al	
protocollo	comunale	al	n.	14349	del	01/08/2024	ha	rilasciato	il	Parere di Compatibilità Paesaggistica 
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n. 43 del 30/07/2024,	all’intervento	in	progetto,	che	testualmente	riporta:

- ……. “tanto visto e considerato, la Commissione, esaminati gli elaborati progettuali della pratica 
in oggetto, verificato che l’area oggetto dell’intervento ricade in un’area interessata, nel vigente 
P.P.T.R., da: 

• 6.3.1 Componenti culturali insediative - ulteriori contesti paesaggistici - Paesaggi Rurali “Parco 
Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione delle Serre Salentine”; 

ESPRIME 

Parere favorevole con le seguenti prescrizioni: si seguano scrupolosamente le Linee guida 4.4.2 del 
PPTR, sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate;

PRESO ATTO che,	 in	merito	 agli	 adempimenti	 in	materia	 di	 VAS,	 questo	 ufficio	 SUAP,	 con	 nota prot. n. 
14790 del 09/08/2024,	 ha	 trasmesso	 all’Autorità	 Competente	 per	 la	 VAS	 - Ufficio VAS c/o l’Unione dei 
Comuni “Terre di Mezzo” - i	 suddetti	contributi,	pareri	ed	osservazioni	pertinenti	al	piano	o	programma,	
già	espressi	dai	soggetti	competenti	in	materia	ambientale	e	dagli	enti	territoriali	interessati,	subordinando,	
appunto,	l’emanazione	della	determinazione	motivata	di	chiusura	della	CONFERENZA	DI	SERVIZI	in	oggetto	
alla	acquisizione	del	provvedimento	conclusivo	di	verifica	di	assoggettabilità	a	VAS	semplificata	dell’autorità	
competente	per	la	VAS;

PRESO ATTO,	 altresì,	 che	 l’Autorità	Competente	per	 la	VAS	 - Ufficio VAS c/o l’Unione dei Comuni “Terre 
di Mezzo” – prendendo	atto	ed	esaminando i	pareri	e	contributi	pervenuti,	con	nota	PEC	del	31/08/2024	
acquisita	al	prot.	 com.le	n.	15560	del	02/09/2024	 (allegato	 f)	ha	 trasmesso	 il	 verbale	conclusivo	 -	 seduta	
del	29	agosto	2024	-	di	non assoggettabilità a VAS semplificata	per	il	piano	o	programma	in	esame	e	che	
testualmente	riporta:	

- Considerato che in nessuno dei suddetti pareri è stato rilevato esplicitamente di dover assoggettare a VAS 
semplificata la variante in questione; 

PRESO ATTO che limitatamente alle finalità proprie della VAS si ritiene di non dover assoggettare a VAS 
semplificata la variante in questione, relativa al “ AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO ARTIGIANALE DA ADIBIRE AD 
AUTOFFICINA MECCANICA E STABILIMENTO DI RIGENERAZIONE RICAMBI, MOTORI E TURBOCOMPRESSORI”, 
con le prescrizioni riportate nel verbale conclusivo stesso.

PRESO ATTO CHE:

 − sono	stati	acquisiti	tutti	i	pareri	prescritti	dalle	norme	vigenti	per	l’accoglimento	della	richiesta	di	variante	
allo	strumento	urbanistico	generale	proposta	dalla	ditta	“MEC SERVICE SRL” e	che	detti	pareri	risultati	
tutti	favorevoli,	sia	pur	con	prescrizioni;

 − con	Determinazione del Responsabile del Settore Ragioneria Contabilità e Tributi - N. 1261/R.G. del 
05/09/2024 è	 stata	 adottata	 la	 determinazione	motivata	 di	 conclusione	 positiva	 della	 Conferenza	 di	
Servizi indetta	dall’Ufficio	SUAP	ai	sensi	dell’art.	14/bis	della	legge	n.	241/1990	e	smi	con	nota	prot.	n.	
10362	del	03/06/2024,	relativa	alla	richiesta	di	variante	allo	strumento	urbanistico	generale	proposta	
dalla	ditta	MEC SERVICE SRL – P.IVA 03919540751 per	il	progetto	di	cui	trattasi,	con	tutte	le	prescrizioni	
riportate	nei	pareri	 richiamati	nelle	premesse,	 trasmessa	dallo	 stesso	Responsabile	a	 tutti	gli	 enti	ed	
amministrazioni	coinvolti	nel	procedimento	con	nota	prot.	N.	17811	del	17/10/2024;

 − tale	determinazione,	 costituente	proposta	–	adozione	della	variante	urbanistica,	depositata	presso	 la	
Segreteria	 Comunale	 e	 contestualmente	 pubblicata	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’ente,	 è	 previsto	 venga	
successivamente	inviata	al	Consiglio	Comunale	al	fine	di	sottoporla	all’approvazione	del	Consiglio	nella	
prima	seduta	utile;
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 − la	conferenza	di	servizi	decisoria,	di	cui	all’art.	14,	comma	2,	della	legge	n.	241/1990,	come	modificato	
dall’art.	1,	comma	1	del	decreto	legislativo	n.	126/2016,	è	stata	ritualmente	convocata	nei	termini	e	nelle	
forme	di	legge;

CONSIDERATO che:

 − l’intervento	consiste	nell’ampliamento	di	uno	stabilimento	produttivo	esistente	da	parte	della	società	
“MEC SERVICE S.r.l.” con	la	realizzazione	di	un	nuovo	edificio	produttivo	sulle	adiacenti	aree	libere	nella	
disponibilità	 della	 stessa	 ditta	 in	 Ruffano	 alla	 S.P.	 172	 Ruffano-Surano	 al	 km	 1,64	 così	 catastalmente	
individuato:

STABILIMENTO ESISTENTE - Fg.	9,	ptc.	154	sub.9,	cat.	D/1	(opificio	esistente)

 − E	che	in	adiacenza	all’insediamento	produttivo	esistente,	la	Mec	Service	Srl	ha	la	disponibilità	di	utilizzo,	
concessi	mediante	contratto	di	comodato	d’uso,	di	ulteriori	aree	ubicate	a	nord	e	ad	est	dello	stabilimento	
esistente,	della	superficie	di	circa	10.010	mq,	deputate	ad	ospitare	l’intervento	di	ampliamento	in	progetto.

AREE E IMMOBILI OGGETTO DI 
INTERVENTO	AMPLIAMENTO:

- Fg.	9,	ptc.	490	-	492,	cat	F/2	-	mq 89;
- Fg.	9,	ptc	96-361-362-391-491	-	mq 9.921;
per	una	 superficie	 complessiva	di	 intervento	pari	 a	 circa	mq 
10.010.

PRESO ATTO	 che	 la	 destinazione	d’uso	 delle	 aree	oggetto	di	 intervento	dalla	 strumentazione	Urbanistica	
Generale/	Esecutiva	vigente	è	la	seguente:

ESISTENTE:
-	ex	Zona	E1	–	Zona	Agricola	(P.	di	F.),	già	oggetto	di	Variante	Urbanistica;
-	Zona	D1	–	Contesti	territoriali	esistenti-Previsioni	insediative	per	attività	e	di	cui	
al	DPR	447	(PUG	adottato)

AMPLIAMENTO:
-	Zona	E1	–	Zona	Agricola	(P.	di	F.	vigente);

-	Zona	E2	–	Contesto	rurale-multifunzionale	da	rifunzionalizzare	(PUG	adottato)

VERIFICATO che	il	progetto	presentato	prevede	il	reperimento	di	aree a standards urbanistici	di	cui	all’art.	5	
del	DM	1444/1968	per	complessivi	1.002 mq	suddivisi	in	aree	a	verde	ed	aree	a	parcheggi;

CONSIDERATO che	si	ritiene	non	opportuno	e	non	vantaggioso	per	l’Amministrazione	Comunale	procedere	
all’acquisizione	delle	suddette	aree	a	standard,	in	considerazione	della	loro	esiguità,	perifericità	ed	inutilità	
ai	fini	del	soddisfacimento	dei	requisiti	di	 funzionalità	ed	economicità	per	 le	funzioni	pubbliche,	pertanto,	
il	Consiglio	Comunale	ritiene	di	optare	per	 la	monetizzazione	delle	aree	a	standard	rivenienti	dal	progetto	
presentato;

PRESO ATTO che	 in	merito	 alla	 scelta	 di	 ricorrere	 alla	monetizzazione	 delle	 aree	 a	 standard,	 la	 suddetta	
monetizzazione	 dovrà	 essere	 vincolata	 al	 reperimento	 della	 stessa	 tipologia	 di	 aree,	 pertanto,	 destinate,	
a	verde	e	a	parcheggi	pubblici,	situati	o	nelle	 immediate	vicinanze	dell’area	di	 intervento	o	dislocandole	a	
servizio	di	ulteriori	zone	del	centro	urbano	laddove	risultino	carenti;

CONSIDERATO che	la	Regione	Puglia	con	L.R.	n.	18	del	30/04/2019	ha	provveduto	a	determinare	le	modalità	
di	 calcolo	del	 “contributo	straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	 lettera	d-ter	del	 comma	4	dell’art.	
16	del	DPR	380/01,	quale	onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	ed	in	particolare	del	maggiore	valore	
stabilito	dal	comma	4,	dell’articolo	16	del	DPR	380/01;

PRESO ATTO che	 l’intervento	 in	 variante	 allo	 strumento	 urbanistico	 proposto	 dalla	 “Mec	 Service	 S.r.l.”	
comporta,	tra	l’altro,	il	pagamento	del	“contributo	straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	lettera	d-ter	
del	comma	4	dell’art.	16	del	DPR	380/01,	quale	onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	demandandone	
al	 Responsabile	 del	 Settore	 Urbanistica	 ed	 Edilizia	 la	 quantificazione	 secondo	 parametri	 e	 criteri	 stabiliti	
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dall’art.	9	della	L.R.	n.	18/2019;

VISTO il	vigente	Programma	di	Fabbricazione	approvato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	
5019	in	data	02.12.1975;

VISTO il	Piano	Urbanistico	Generale	(PUG)	-	adottato	con	delibera	del	Commissario	ad	Acta	n.	1	del	24.5.2021,	
pubblicata	sul	B.U.R.P.	del	15.7.2021;

VISTO che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 8	 del	 D.P.R.	 n.	 160/2010,	 la	 determinazione	 della	 Conferenza	 di	 Servizi	 dello	
Sportello	Unico	per	le	Attività	Produttive	costituisce	proposta	di	variante	urbanistica	adottata,	sulla	quale	il	
Consiglio	Comunale	è	tenuto	a	pronunciarsi	definitivamente;

RAMMENTATO che	 anche	 se	 la	 pronuncia	 intermedia	 della	 conferenza	 di	 servizi	 non	 esprime	 efficacia	
vincolante	per	il	Consiglio	Comunale,	è	comunque	da	tener	in	considerazione	che	l’eventuale	bocciatura	del	
progetto	da	parte	del	Consiglio	Comunale,	a	valle	di	una	laboriosa	e	complessa	vicenda	amministrativa,	quale	
appunto	la	variante	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010,	dovrà	essere	fondata	su	una	motivazione	inconfutabile,	
oggettiva,	puntuale	e	non	apodittica	o	generica;

RAMMENTATO,	altresì,	che	la	variante	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	non	può	essere	assimilata	alle	varianti	
che	modificano	a	tempo	indeterminato	la	disciplina	urbanistica-edilizia	di	un’area,	ma	deve	essere	vincolata	in	
modo	inscindibile	al	progetto	di	attività	produttiva	da	cui	deriva	e	deve	produrre	soltanto		effetti	finalizzati	alla	
realizzazione	di	quel	progetto,	tanto	che	la	cessazione	dell’attività	o	la	mancata	realizzazione	del	medesimo	
progetto	per	qualsiasi	motivo,	dovrà	comportare	la	decadenza	della	variante	e	il	ritorno	dell’area	interessata	
alla	disciplina	urbanistica	vigente;

EVIDENZIATO,	 come	 lo	 spirito	 di	 innovazione	 legislativa	 di	 cui	 all’art.	 8	 del	D.P.R.	 160/2010,	 sia	 quello	 di	
favorire	lo	sviluppo	degli	investimenti	degli	impianti	produttivi;

VISTO lo	 schema	 di	 convenzione	 allegato	 alla	 presente,	 regolante	 i	 rapporti	 tra	 la	 ditta	 proponente	 e	
l’Amministrazione	Comunale	(allegato	G);

RITENUTO che	 il	 procedimento	 urbanistico	 possa	 considerarsi	 concluso	 e	 che	 si	 possa	 procedere	
all’approvazione	della	variante	urbanistica	puntuale,	come	sopra	dettagliata;

RITENUTO che	la	variante	urbanistica	che	si	determina	con	il	presente	procedimento	non	inficia	la	pianificazione	
territoriale	generale;

PRESO ATTO pertanto della Determinazione del	Responsabile	del	Settore	Ragioneria	Contabilità	e	Tributi	e	
SUAP N. 1261/R.G. del 05/09/2024 con	la	quale	si	è	preso	atto	della	conclusione	positiva	della	Conferenza	di	
Servizi	indetta	ai	sensi		dell’art.	14/bis	della	legge	n.	241/1990,	inerente	la	richiesta	di	variante	allo	strumento	
urbanistico	generale	proposta	dalla	ditta	“Mec	Service	S.r.l.	per	il	progetto	di	“AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO 
ARTIGIANALE DA ADIBIRE AD AUTOFFICINA MECCANICA E STABILIMENTO DI RIGENERAZIONE RICAMBI, 
MOTORI E TURBOCOMPRESSORI”;

VALUTATO,	pertanto,	di	dover	concludere	il	procedimento	di	variante	urbanistica	S.U.A.P.,	ai	sensi	dell’art.	8	
del	D.P.R.	n.	160/2010,	legittimamente	attivato;

VISTI:

-	il	Decreto	Legislativo	n.	267/2000	e	ss.mm.ii.,	avente	ad	oggetto:	“Testo	Unico	delle	leggi	sull’Ordinamento	
degli	Enti	Locali”;

-	gli	articoli	da	14	a	14	quinquies	della	legge	7	agosto	1990	n.	241	e	ss.	mm.	e	ii.;

-	la	Legge	Urbanistica	Nazionale	n.	115/1942	e	ss.	mm.	ii.

-	la	Legge	Urbanistica	Regionale	n.	56/1980	e	ss.	mm.	ii.;

-	il	D.P.R.	n.	380/2001;

-	il	D.P.R.	n	160/2010	con	particolare	riferimento	all’art.	8;
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- gli “Indirizzi	per	l’applicazione	dell’art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	-	Regolamento	per	la	semplificazione	ed	il	
riordino	della	disciplina	sullo	sportello	unico	per	 le	attività	produttive”	approvati	con	D.G.R.	n.	396	del	28	
marzo	2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	31	del	15/04/2024	(recante	modifiche	e	integrazioni	alla	D.G.R.	n.	1631	
del	21	novembre	2022);

-	il	parere	favorevole	di	regolarità	tecnica	reso	dal	Responsabile	del	III	Settore	ai	sensi	dell’art.	49,	comma	1,	
del	D.	Lgs	n.	267/2000;

-	il	parere	favorevole	di	regolarità	contabile,	per	effetto	delle	potenziali	ripercussioni	che	la	monetizzazione	
delle	urbanizzazioni	può	comportare,	reso	ai	sensi	dell’art.	49,	comma	1,	del	D.Lgs	n.	267/2000;

SENTITI gli	interventi	riportati	nell’allegato	resoconto	stenotipistico;

CON voti	favorevoli	e	unanimi	resi	dai	n.10	Consiglieri	presenti	e	votanti	espressi	nei	modi	e	forme	di	legge;

D E L I B E R A

Per	le	motivazioni	in	premessa	specificate,	da	intendersi	qui	integralmente	trascritte,

1. DI PRENDERE ATTO della	conclusione	positiva	della	conferenza	di	servizi	decisoria	in	forma	semplificata	
ed	 in	modalità	 asincrona,	 ai	 sensi	 dell’art.	 14/bis	 della	 legge	n.	 241/1990	 come	 sostituito	dall’art.	 1,	
comma	1,	del	D.	Lgs.	n.	127/2016,	indetta	dall’Ufficio	SUAP	con	nota prot. n. 10362 del 03/06/2024;

2. DI DARE ATTO CHE non	sono	pervenute	osservazioni	ed	opposizioni	all’esito	della	Conferenza	di	Servizi	
per	il	procedimento	di	cui	trattasi;

3. DI APPROVARE ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	e	della	DGR	n.	396/2024,	 le	
disposizioni	contenute	nella	determinazione	del	Responsabile	del	III	Settore	N.	1261/R.G.	del	05/09/2024	
relative	alla	conclusione	positiva	della	conferenza	di	servizi	in	forma	semplificata	ed	in	modalità	asincrona	
indetta	per	l’esame	della	richiesta	avanzata	dalla	società	MEC SERVICE S.r.l. riguardante	l’“Ampliamento 
di un opificio artigianale da adibire ad autofficina meccanica e stabilimento di rigenerazione ricambi, 
motori e turbocompressori”	 con	variante	allo	strumento	urbanistico	ex	art.	8	del	D.P.R.	n.	160/2010	
da	 realizzare	sulle	aree	ed	 immobili	 siti	 in	Ruffano	alla	S.P.	172	Ruffano-Surano	e,	 così	 catastalmente	
individuate:

STABILIMENTO ESISTENTE - Fg.	9,	ptc.	154	sub.9,	cat.	D/1	(opificio	esistente)

AREE E IMMOBILI OGGETTO DI 
INTERVENTO	AMPLIAMENTO:

-   Fg.	9,	ptc.	490	-	492,	cat	F/2	-	mq 89;
-   Fg.	9,	ptc	96-361-362-391-491	-	mq 9.921;

per	una	superficie	complessiva	di	intervento	pari	a	circa	
mq 10.010.

4. DI APPROVARE pertanto:
 − la	 variante	 allo	 strumento	 urbanistico	 vigente	 per	 il	 progetto	 suddetto,	 facendo	 proprie	 tutte	 le	
prescrizioni	e	condizioni	contenute	negli	allegati	pareri	espressi	dai	vari	enti	coinvolti	ed	in	particolare	
del	parere	espresso	dalla	Regione Puglia - Sezione Urbanistica - Servizio Riqualificazione urbana e 
programmazione negoziata con	propria	nota	prot.	N.	391407/2024	del	01/08/2024	e	acquisita	al	
protocollo	comunale	al	n.	14358	del	01/08/2024;

 − l’allegato	schema	di	convenzione	 (allegato	G)	da	sottoscriversi	 tra	 le	parti,	 regolante	 i	 rapporti	tra	
il	Comune	di	Ruffano	e	la	Ditta	proponente	ai	fini	dell’attuazione	della	Conferenza	di	Servizi	e	della	
variante	urbanistica	relativa	al	progetto	di	che	trattasi;

5. DI DARE MANDATO al	Responsabile	del	Settore	Edilizia	e	Urbanistica	la	quantificazione	del	“contributo	
straordinario	di	urbanizzazione”	previsto	alla	lettera	d-ter	del	comma	4	dell’art.	16	del	DPR	380/01,	quale	
onere	aggiuntivo	rispetto	agli	oneri	ordinari,	secondo	parametri	e	criteri	stabiliti	dall’art.	9	della	L.R.	n.	
18/2019	e	la	quantificazione	della	monetizzazione	delle	aree	a	standard	ai	sensi	del	D.M.	1444/1968	art.	
5	comma	2;
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6. DI DARE ATTO	che	gli	adempimenti	in	materia	di	VAS	sono	stati	assolti	 in	esito	alla	conclusione	della	
procedura	con	la	quale	l’Autorità	Competente	per	la	VAS	- Ufficio VAS c/o l’Unione dei Comuni “Terre 
di Mezzo” – prendendo	atto	ed	esaminando i	pareri	e	contributi	pervenuti,	con	propria	nota	PEC	del	
31/08/2024	acquisita	al	prot.	com.le	n.	15560	del	02/09/2024	ha	trasmesso	il	verbale	conclusivo	-	seduta	
del	29	agosto	2024	-	di	non assoggettabilità a VAS semplificata	per	il	piano	o	programma	in	esame;

7. DI STABILIRE, ai	 sensi	anche	di	quanto	previsto	nella	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	396/2024,	
quanto	 segue,	 a	 pena	 di	 decadenza	 della	 variante	 urbanistica	 di	 cui	 al	 presente	 atto	 ed	 a	 tutela	
dell’interesse	pubblico:
-	è	vietata	 la	modifica	del	tipo	di	attività	progettata	dalla	ditta	 interessata	e	 la	non	 frazionabilità	e	 la	
non	alienabilità	dell’intero	complesso	produttivo	oggetto	della	presente	conferenza	dei	servizi	per	un	
tempo	di	cinque	anni;

-	le	opere	di	cui	al	progetto	approvato	in	variante	agli	strumenti	urbanistici	obbligatoriamente	dovranno	
avere	inizio	entro	il	termine	massimo	di	12	mesi	dal	rilascio	del	provvedimento	unico	autorizzativo	e	
dovranno	essere	concluse	entro	tre	anni	dall’inizio	dei	lavori,	salva	proroga	dei	termini	di	inizio	e	fine	
lavori	ex	art.	15	del	D.P.R.	n.	380/2001;

-	in	caso	di	mancata	realizzazione	dell’insediamento	nei	termini	di	efficacia	temporale	del	provvedimento	
autorizzativo	unico,	definiti	dall’art.	15	del	D.P.R.	n.	380/2001,	nonché	di	mancata	messa	in	funzione	
entro	i	termini	stabiliti	dai	provvedimenti	comunali	o	di	realizzazione	di	insediamento	diverso	rispetto	
al	progetto	presentato,	l’area	interessata	dalla	presente	variante	ritorna	alla	destinazione	urbanistica	
precedente	con	contestuale	cessazione	degli	effetti	della	variante	urbanistica	in	oggetto,	fatte	salve	le	
ipotesi	di	proroga	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente;

-	 in	caso	di	cessazione,	vendita	o	simile	dell’attività	o	di	 fallimento	della	ditta,	 l’immobile	 interessato	
dalla	presente	variante	 ritorna	alla	destinazione	urbanistica	precedente	con	contestuale	 cessazione	
degli	effetti	della	variante	urbanistica	in	oggetto,	fatte	salve	le	ipotesi	di	proroga	o	trasferimento	della	
titolarità	del	titolo	edilizio	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente;

-	di	disporre,	inoltre,	che	nel	caso	di	cessazione	dell’attività	la	ditta	interessata	dovrà	darne	comunicazione	
al	Comune	per	i	provvedimenti	consequenziali;

-	che	le	aree	a	standard	da	acquisire	da	parte	dell’Amministrazione	Comunale	si	ritengono	non	opportune	
per	 il	Comune	in	considerazione	dell’esiguità	e	della	 inutilità	ai	fini	del	soddisfacimento	dei	requisiti	
di	 funzionalità	 ed	 economicità	 per	 le	 funzioni	 pubbliche,	 nonché	 in	 ragione	 della	 compatibilità	 del	
conseguente	carico	urbanistico	nell’area	interessata	dall’intervento	e	pertanto	il	Consiglio	Comunale	
ritiene	di	poter	optare	per	la	eventuale	monetizzazione	delle	aree	a	standard	rivenienti	dal	progetto	
presentato;

-	che	l’importo	ricavato	dalla	monetizzazione	delle	aree	a	standard,	sarà	utilizzato	dall’Amministrazione	
Comunale	per	 la	 loro	realizzazione,	anche	 in	altre	zone	del	territorio	comunale	nelle	quali	 risultano	
carenti	le	urbanizzazioni	secondarie	(verde	e	parcheggi	pubblici);

8. DI DARE ATTO che:
  la	presente	variante	entrerà	in	vigore	con	la	sua	pubblicazione	all’Albo	pretorio	e	col	contemporaneo	

deposito	nella	Segreteria	Comunale	della	presente	delibera	e	di	tutti	gli	atti	relativi	alla	variante	ed	al	
progetto;

  la	presente	delibera	 consiliare	di	 approvazione	della	 variante	 sarà	pubblicata	altresì	 sul	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia;

9. DI DEMANDARE al	Responsabile	dello	Sportello	Unico	per	le	Attività	Produttive	i	necessari	adempimenti	
consequenziali;

10. DI DARE ATTO che	 sarà	 dato	 corso	 agli	 adempimenti	 in	materia	 di	 trasparenza	 e	 pubblicità	 previsti	
dal	 Decreto	 Legislativo	 n.	 33/2013	 mediante	 la	 pubblicazione	 della	 presente	 deliberazione	 sul	 sito	
istituzionale	del	Comune;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

CON voti	favorevoli	e	unanimi	resi	dai	n.	10	Consiglieri	presenti	e	votanti	espressi	nei	modi	e	forme	di	legge

DELIBERA

di	 dichiarare	 la	 presente	 deliberazione	 immediatamente	 eseguibile,	 ai	 sensi	 dell’art.	 134,	 comma	 4,	 del	
Decreto	Legislativo	n.	267/2000	(Testo	Unico	degli	Enti	Locali).

Letto,	approvato	e	sottoscritto	a	norma	di	legge.

	 	 		Il	Presidente		 	 	 	 	 				Il	Segretario	Generale
	 	 Paiano	Federica		 	 	 	 	Dr.ssa	OLIVIERI	Marialuisa



                                                                                                                                4837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

FERROVIE	DEL	SUD	EST	E	SERVIZI	AUTOMOBILISTICI	S.R.L.
Estratto ordinanza prot. n. FSE-AD-INV\P\2025\0000007 del 13 gennaio 2025
Ordinanza di pagamento diretto saldo indennità di esproprio.

OGGETTO:  Raddoppio  del binario della  linea  Bari - Taranto  tratta Mungivacca  - Noicattaro  dal  km. 4+450  
al  km. 15+110  incluso  l’interramento in  sede  tra  il km. 6+945 e il km.10+920 comprese le stazioni di 
Triggiano e Capurso. Espropriazioni. Ordinanza di pagamento diretto saldo indennità di esproprio.
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che:
omissis…
VISTO	il	D.P.R.	8/6/2001,	n.327,	così	come	modificato	dal	D.	Lgs.	27/12/2002,	n.	302;
VISTA	la	legge	regionale	22/2/2005,	n.	3;

ORDINA

il	 pagamento	 diretto	 del	 saldo	 dell’indennità	 di	 espropriazione	 e	 di	 occupazione	 temporanea,	 pari	 ad	
€.1.419,78	direttamente	alla	ditta	catastale	Città	Metropolitana	di	Bari,	con	sede	in	Via	Castromediano	n.138	
–	Bari,	per	zona	di	terreno	in	catasto	agro	di	Triggiano	foglio	15	particella	184	interessata	dai	lavori	in	oggetto.	

DISPONE
inoltre,	che	agli	eventuali	terzi	titolari	di	diritti	sia	data	comunicazione	del	presente	provvedimento	e	che	un	
estratto	venga	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	26,	comma	7	del	D.P.R.	
327/2001.	Decorsi	 30	 giorni	 da	 tale	 formalità,	 senza	 che	 siano	 prodotte	opposizioni	 da	 terzi,	 la	 presente	
ordinanza	diventerà	esecutiva.

 
    Il Responsabile Unico del Procedimento

            Ing. Giampaolo Tosti
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SOCIETÀ	CEP	RINNOVABILI	4	S.R.L.
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28.Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione.

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 

 



                                                                                                                                4839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 



4842                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 



4848                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 



                                                                                                                                4851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 

 



4858                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 



4860                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L. 
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) per l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile 
((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012). Realizzazione di 
impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola 
e relative opere di connessione. 
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SOCIETÀ	FORGREEN	S.P.A.	SOCIETÀ	BENEFIT
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Costruzione di un 
impianto agrivoltaico denominato “Taviano ZAI 1” finalizzato alla costituzione di una Comunità Energetica 
Rinnovabile, avente potenza in immissione pari a 990 kW da ubicarsi in Comune di Taviano (LE) e relative 
opere di connessione alla rete elettrica di E-Distribuzione.

 
 

 
 

 
 

  COMUNE  DI  TAVIANO 

PROVINCIA  DI  LECCE 
SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

UFFICIO COMMERCIO - SUAP 
Piazza del Popolo, 19 - 73057 Taviano ( Le )  

Telefono: 0833 91 62 04  pec: suap.comune.taviano@pec.rupar.puglia.it  
Codice Fiscale: 00414500751 -  Partita IVA: 00414500751 

  
   
Prot. n. 106                             Taviano,  3 gennaio  2025
                                          
 
       Spett.le Forgreen S.p.A. Società Benefit    
        Via Evangelista Torricelli, 37 
                 37136   VERONA 
               forgreenspa@pec.it 
 
Oggetto: P.A.S. (ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 28 del 3.3.2011 – art. 6 della L.R. Puglia n. 25 del 
24/09/2012) – Realizzazione di un impianto alimentato da energia  rinnovabile (agrivoltaico) 
della potenza nominale di 990,00 Kw sul terreno distinto al foglio 12, particella n. 43 e relative 
opere di connessione alla rete. Procedura abilitativa semplificata presentata tramite la 
piattaforma elettronica www.impresainungiorno.gov.it (codice pratica 03879040230-23102024-
1741 – Protocollo n. 0155254 del 31/10/2024). 
Attestazione ai sensi dell’art. 6, comma 6, della L.R. n. 25/2012. 
 
 
Il sottoscritto responsabile SUAP, a seguito della richiesta di attestazione della P.A.S. (Procedura 
Abilitativa Semplificata) di cui in oggetto (art. 6, comma 6, L.R. n. 25/2012), da parte della 
“Forgreen S.p.A. Società Benefit”  
 
Premesse  
 
 la “Forgreen S.p.A. Società Benefit” con sede in Verona alla via Evangelista Torricelli n. 

37, codice fiscale e partita IVA 03879040230, ha presentato tramite il portale telematico 
www.impresainungiorno.gov.it la P.A.S. (Procedura Abilitativa Semplificata) per la 
realizzazione di un impianto “agrivoltaico” da 990 Kw per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile e relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale, 
da realizzare sui terreni identificati al catasto al foglio n. 12, particella n. 43; 
 

 l’area interessata dalla realizzazione non è gravata da vincoli previsti da strumenti di 
pianificazione territoriale sovraordinati;  
 

 il D. Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011, art. 6, comma 5, dispone: << Qualora l’attività di 
costruzione e di esercizio degli impianti di cui al comma 1 sia sottoposta ad atti di assenso di 
competenza di amministrazioni diverse da quella comunale, e tali atti non siano allegati alla 
dichiarazione, l’amministrazione comunale provvede ad acquisirli d’ufficio 
……………………….>>; 
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 il progetto, trattandosi di un impianto cosiddetto “agrivoltaico”, in data 13 dicembre 
2024, è stato inoltrato alla regione Puglia  - UPA (Ufficio Provinciale dell’Agricoltura), per 
l’acquisizione del parere di competenza (verifica della compatibilità dell’impianto con 
l’attività agricola dichiarata); 
 

 acquisito il parere favorevole alla realizzazione dell’impianto in oggetto rilasciato  
dall’UPA (Ufficio Provinciale dell’Agricoltura) in data 23 dicembre  2024: 

Visti 
 
 il decreto legislativo n. 28/2011 
 il decreto legislativo n. 199/2021, art. 20 
 la legge regionale n. 25 del 24 settembre 2012  
 la legge n. 241/’90 

 
ATTESTA  

 
 

a. ai sensi dell’art. 6, comma 6, della L.R. n. 25 del 24/09/2012 , che la “Procedura 
Abilitativa Semplificata” di cui in oggetto, costituisce titolo idoneo alla realizzazione ed 
esercizio dell’impianto “agrivoltaico” proposto, previa acquisizione del nulla osta del 
Ministero dello Sviluppo Economico, se dovuto per legge. 
 

b. che l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto di rete è da intendersi 
anche a favore di e-distribuzione S.p.A. per la parte relativa all’esercizio dell’impianto di 
rete per la connessione. 
 
La seguente attestazione si intende rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti di 
terzi, con riferimento al rispetto delle distanze dai confini e da altri eventuali impianti 
autorizzati ed in esercizio, nel rispetto delle norme vigenti, di cui il progettista e il 
direttore dei lavori assumono tutte le responsabilità. 

 
     Il responsabile SUAP 
     Antonio  Tenuzzo  
 
 
 

 
 
 
 
   

TENUZZO
ANTONIO
03.01.2025
16:54:45
GMT+02:00
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

umberto.damore@geopec.it

03879040230-23102024-1741Codice Pratica:

REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0155254 del 31/10/2024

Codice Fiscale: DMRMRT84B08D862LPROFESSIONISTA INCARICATOQualifica:

del comune di: TAVIANO 4373

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: FORGREEN S.P.A. SOCIETA' BENEFIT

Codice Fiscale: VERONA03879040230 Sede legale provincia:

Presso il comune di: VERONA
via, viale,
piazza ...: n.EVANGELISTA TORRICELLI 37

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE

1 - SUAP competente

Id:

UMBERTOCognome: Nome:D'AMORE

ANTONIOTENUZZOResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: TAVIANO

via, viale,
piazza ...: CONTRADA TRAPPETO GROSSO 0n.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0

I
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

PIAZZA DEL POPOLO n. 19 73057 - TAVIANO (LE)

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI TAVIANO

 - 03879040230-23102024-1741.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

 -  03879040230-23102024-1741.001.PDF.P7M  (  Allega  qui  l'attestazione  del  pagamento  pagoPA  o  del  bonifico  bancario  (in  caso  di
bonifico, non è valida la ricevuta di presa in carico del bonifico))

 - 03879040230-23102024-1741.015.PDF ( diritti di segreteria)

 - 03879040230-23102024-1741.002.PDF ( Fotocopia di un documento di identita' del soggetto che conferisce la procura speciale)

 - 03879040230-23102024-1741.007.PDF ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 03879040230-23102024-1741.032.PDF ( relazione tecnica di asseverazione)

 - 03879040230-23102024-1741.024.PDF ( relazione geologica)

 - 03879040230-23102024-1741.028.PDF ( disponibilità area diritto di superficie)

 -  03879040230-23102024-1741.011.PDF  (  Documentazione  catastale  costituita  da  estratto  di  mappa  in  scala  1:2000  /  1:1000  con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - 03879040230-23102024-1741.008.PDF ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 03879040230-23102024-1741.033.PDF ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

 -  03879040230-23102024-1741.003.PDF  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.  Soprintendenza,
VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))

 - 03879040230-23102024-1741.020.PDF ( layout progetto)

 - 03879040230-23102024-1741.012.PDF ( Elenco elaborati)

 - 03879040230-23102024-1741.029.PDF ( carichi pendenti)

 - 03879040230-23102024-1741.016.PDF ( visura camerale)

 - 03879040230-23102024-1741.025.PDF ( relazione idraulica)

 - 03879040230-23102024-1741.021.PDF ( relazione tecnica)

 - 03879040230-23102024-1741.004.PDF ( Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico)

 -  03879040230-23102024-1741.009.PDF  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 03879040230-23102024-1741.034.PDF ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 - 03879040230-23102024-1741.030.PDF ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

umberto.damore@geopec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 31/10/2024

 - 03879040230-23102024-1741.017.PDF ( CER_statuto_contratto)

 - 03879040230-23102024-1741.026.PDF ( spostamento bassa tensione)

 - 03879040230-23102024-1741.013.PDF ( Modello PAS)

 - 03879040230-23102024-1741.022.PDF ( relazione piano energetico)

 - 03879040230-23102024-1741.019.PDF ( Doc. fotografica)

 - 03879040230-23102024-1741.006.PDF ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 -  03879040230-23102024-1741.031.PDF  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE
SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO

ECONOMICO DEL 10)

 - 03879040230-23102024-1741.018.PDF ( Stato dei Luoghi)

 - 03879040230-23102024-1741.023.PDF ( materiali di risulta)

 - 03879040230-23102024-1741.010.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 03879040230-23102024-1741.014.PDF ( Soggetti coinvolti)

 - 03879040230-23102024-1741.027.PDF ( estirpamento alberi)

 - 03879040230-23102024-1741.005.PDF ( Procura speciale)

 - 03879040230-23102024-1741.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

DATI  DEL PROGETTISTA 

Cognome e Nome d'AMORE UMBERTO
codice fiscale DMR MRT 84B08 D862L
nato a GALATINA prov. LECCE stato ______________ITALIA_________
nato il 08/02/1984
residente in    UGENTO prov.        LECCE stato ___________ITALIA____________

indirizzo c.da PIOPPI   n.  SNC  C.A.P.         73059

con studio in UGENTO prov. LECCE stato __________ITALIA_____________

indirizzo VIA MARCHESI DI UGENTO         n.  14 C.A.P.          73059

GEOMETRI di LECCE al n.   3526

Telefono____333/1372642_______ fax.   
posta elettronica certificata   umberto.damore@gepec.it

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, 
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere 

di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante e sostanziale;

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:

DMR MRT 84B08 D862L
GALATINA ______________ITALIA_________LECCE

08/02/1984
LECCE ___________ITALIA____________

73059SNC  c.da PIOPPI 

UGENTO

UGENTO

VIA MARCHESI DI UGENTO       14

LECCE __________ITALIA_____________

73059

LECCE

____333/1372642_______

LECCE
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-

-
- -

 

 

 

-
- -

 
 

 

 
  Altro impianto di energia elettrica ____________________________________________________ 

 
e che consistono in: 

 
_______ P.A.S. ai sensi dell'art.6, comma 9-bis del d.lgs. 28/2011. Costruzione di un  impianto 

AGRIVOLTAICO denominato "Taviano ZAI 1" finalizzato alla costituzione di una C.E.R., avente potenza in  
immissione pari a 990 kWp e potenza moduli pari a 590 Watt, e relative  opere di connessione alla rete 
elettrica di E-Distribuzione.. ___________ 
_____________________________________________________________________________________________ 

 
2) Dati dell'immobile oggetto di intervento  
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_AGRICOLA_ __AGRICOLA___ 
 

Censito al NCEU 
Foglio Particella Sub Cat 
    

 
 

Censito in NCT 
Foglio Particella Sub 
12 43  

 
 

 
 
 

Superfici edificio (reali e non catastali) 
  

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 

 
 
Superfici terreno (reali e non catastali)   Mq.  11.590,00 
  
 

 
 

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia     
   

 
 

  SPECIFICARE ZONA ART. 
X  PUG/ PRG/ PDF __________ ______E/2____ __________ 

   PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

   PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

   P.I.P __________ __________ __________ 

   P.E.E.P. __________ __________ __________ 

   ALTRO: __________ __________ __________ 
 

 
4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332) 

             
 

 
4.1    non necessita di alcuna variazione catastale 
4.2 X   necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 

unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 
 

5)  
 

 
 

5.1          X              non rientra  
5.2      rientra 

si allega: 
5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 

447/1995) 
5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
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447/1995) 
5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 

ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitu
relativa al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione 
acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia 
stato adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  
 
6) Produzione di materiali di risulta  

 
che le opere 
6.1   non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 

184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 
6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 

- -bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 

da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare 
-bis D.L. n. 69 del 2013 

6.3 X  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1   X   allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di  
6.6  X Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 

 
 

7) Prevenzione incendi         
 

 
7.1 X  non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 
7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 
7.3    presenta 

tecniche di prevenzione incendi e pertanto  
7.3.1   si allega la documentazione necessaria  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 

in data  __________ 
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7.4   non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
 

7.5.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 
 
 
8) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1 X  non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 
8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 

lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 

 
  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  
8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 

 
 

9) Interventi strutturali e/o in zona sismica  
 

 
 

9.1   non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   
con prot. __________ in data  __________ 

 
9.3   non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 

380/2001 o della corrispondente normativa regionale 
9.4 X  prevede opere che non richiedono il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 

opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
X  ___ dgr 136/2022 ALLEGATO C PUNTO 4.7_______ 

   __________ 

 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 

parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
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9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 

esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   
/1971), infine, del 

collaudo statico. Pertanto 
  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 
  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 

__________ in data  __________ 
 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 
9.7.1   si allega autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 

 in data  __________ 
 
10) Qualità ambientale dei terreni  

 
ambientale dei terreni, 

 
10.1 X  non richiede indagini ambientali preventive 

 
10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  

10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 
 
 
 
 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 
TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 
11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         

       
 

approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 
11.1  X  non è sottoposto a tutela  
11.2    

 
11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 
             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 

quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 
11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 

paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   
prot. __________ in data  __________ 

 
11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 

pertanto 
11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 

 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   
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__________ in data  __________ 
 
11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
ART. 91 NTA PPTR 

(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             

      
 

 
12.1 X  non è sottoposto a tutela 
12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
 
13) Bene inserito in zona del Centro Storico             

     
 

 
13.1   ZONA 1  Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  
13.2   ZONA 2  Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 

Archeologica per esecuzione saggi; 
13.3   ZONA 3  Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 

Soprintendenza Archeologica 
 

 

14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
 

14.1   zona archeologica 1  Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2  
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3  Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 
15) Bene in area protetta       

 
ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 

e della corrispondente normativa regionale, 
15.1 X  non ricade in area tutelata 
15.2   ricade in area tutelata

esteriore degli edifici 
15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 
TUTELA ECOLOGICA      
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16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 

 
 

16.1 X  non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 
16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 

Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    __________ in data  __________ 
16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2  __________ in data  __________ 
 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità.  

 
 
 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
 

17.1 X   non è sottoposta a tutela 
17.2    è sottoposta a tutela 

/1904, pertanto 
17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 

 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    __________ in data  
__________ 

 
 
 
 

18)         
    

 
 (d.P.R. n. 

357/1997e d.P.R. n. 120/2003)  

18.1X   

18.2     pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria 
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 
19) Fascia di rispetto cimiteriale          

 
che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1 X    
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19.2     
19.3     

19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 
20) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
(d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1 X    

20.2    
 è individuata nella pianificazione comunale 

20.2.1     
20.2.2    , pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   

 non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 
21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009  

21.1 X   non è soggetto alla normativa citata 

21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 
22) Altri vincoli di tutela ecologica     

 
 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 
 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  
22.2.1    si allegano le autocertificazioni 

vincoli 
22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 

assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
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TUTELA FUNZIONALE      

 
23) Vincoli per garantire il coerente  (*)

       
 

 
23.1    stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________ 
23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 
23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 
23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 
23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 
23.6    aeroportuale 

tecniche ENAC) 
23.7    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 
 
 
 
 
ASSEVERAZIONE          
 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, 

 
 

ASSEVERA 
ai omma 1 del DPR 380/2001 

 
la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.  
 
Il sottoscritto dichiara 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei ter
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990. 
 
 

Data e luogo        il progettista 
Ottobre 2024                                                                                 GEOM. UMBERTO d'AMORE 

  
______________________________________________________________________________________ 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

forniscono le seguenti 
informazioni:
Finalità del trattamento
presente PAS viene resa.
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici.
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 

. 71 del d.P.R. n. 445/2000.
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 

Titolare: SUE di UGENTO

-

-

-

-

-
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-

-
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

www.regione.puglia.it 
 
Servizio Territoriale Lecce 
Viale Aldo Moro – 73100 Lecce - Tel: 0832373432 - 3346097176 
mail: a.decillis@regione.puglia.it - pec: upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 

 
Al Comuna di Taviano 
Settore Sviluppo Economico  
Ufficio Commercio – SUAP 
Sede 
Pec.: Suap.comune.taviano@pec.rupar.puglia.it 
 
Forgreen S.P.A.  
Pec.: forgreenspa@pec.it 

 
               
 

 
Oggetto: P.A.S. per l’istallazione di impianti alimentati ad energia rinnovabile. 

Impianto denominato “Taviano ZAI 1”. 
Pratica n. 03879040230-23102021-1471 presentata c/o Suap del Comune di Taviano. 
IDENTIFICATIVO NAZIONALE suap: 4373. 
Proponente: ForGreen s.p.a. Società Benfit - P. Iva 03879040230. 
Rilascio Parere. 

 
Per quanto di propria competenza, ed ai fini della valutazione di idoneità dell’impianto in 

oggetto evidenziato si rileva quanto segue. 
Il progetto prevede la realizzazione di un parco agrivoltaico nell’agro del Comune di Taviano. La 

superficie interessata dall’intervento ricade al di fuori dei perimetri di tutela del vincolo idrogeologico e 
di formazioni boschive, né ricade in istituti di protezione del Piano faunistico venatorio, approvato con 
D.G.R. n.1198 del 20.07.2021. 

L’intera area di realizzazione dell’impianto agrivoltaico, ricadente nel territorio del Comune di 
Taviano (LE), nei terreni allibrati al catasto del medesimo comune al foglio 12, p.lla 43 è ubicata per la 
maggior parte in Zona E1 – Agricola, catalogata dal vigente PRG del Comune medesimo come “Zona 
Agricola Speciale”, ed in parte su un’area destinata a viabilità e relativa fascia di rispetto. L’impianto 
complessivamente, occupa una superficie di circa 1,15 Ha, pari all’intera superficie della particella 
interessata. 

Relativamente al Reg. Reg 30 dicembre 2010, n. 24, recante “Linee guida per l’autorizzazione 
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, a seguito della consultazione del Fascicolo aziendale del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), è emerso che sul terreno interessato insistono diversi 
alberi d’olivo per i quali l’azienda ha presentato richiesta di estirpazione ai sensi dell’art. 8 ter, primo 
comma, della legge 21 maggio 2019, n. 44 e dichiara di avere in corso le operazione di espianto. Tale 
richiesta è stata depositata presso lo scrivente ufficio in data 16/10/2024 con prot. N . 0504131. 

Il terreno investito dal progetto di impianto agrivoltaico, risulta ubicato entro 500 mt. dalla 
zona industriale del comune di Taviano, rientrando così in una delle fattispecie previste come aree 
idonee ai sensi dell’art.20, intitolato “Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per 
l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”, del D.Lgs 8 novembre 2021, n. 199 che, nelle more 
dell’adozione dei provvedimenti governativi atti a stabilire principi e criteri omogenei per 
l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee all'installazione di impianti a fonti 
rinnovabili, ha previsto specifici criteri per riconoscere le aree interessate da impianti come idonee. 

Per quanto innanzi si esprime Nulla Osta alla realizzazione dell’impianto in oggetto. 
Distinti saluti. 

 
E.Q. Caccia e Impianti energetici                                                        Il Dirigente del Servizio 
    Dott. Francesco Vigneri                                                                       Dott. Attilio De Cillis 
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
Pubblicazione di istanza per l’acquisto di un bene immobile del demanio regionale ramo acquedotto 
consistente in un terreno censito in agro di Capurso al F.6 P.lla 1116.
Richiedente: Legale Rappresentante e Amministratore della società LE HOUSE s.r.l. con sede legale a Bari 
alla P.za Eroi del Mare n.9 - C.F./P.I. 08178970722. Ai sensi del R. Regionale n. 15 del 2017, “Regolamento 
per l’Alienazione di Beni Immobili Regionali”.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO

Premesso che:
- Gli	 amministratori	 e	 legali	 rappresentanti	pro	 tempore	 della	 società	 LE	HOUSE	 s.r.l.,	 hanno	 presentato	
istanza	di	acquisto	del	suolo	del	Demanio	regionale	-	ramo	acquedotto	–	censito	in	agro	di	Capurso	al	F.6	P.lla	
1116;
- la	suddetta	istanza	è	pervenuta	a	mezzo	PEC	in	data	04/06/2024	(acquisita	in	atti	con	prot.	N.0265752	del	
04/06/2024).

Dato atto che:
- ai	sensi	del	vigente	RR	n.	15	del	2017,	la	vendita	di	beni	regionali	può	essere	disposta,	oltre	che	sulla	base	
di	avvisi	pubblici,	anche	su	istanza	di	parte;
- oggetto	della	presente	istanza	è	il	suolo	sito	in	agro	di	Capurso	al	F.6	P.lla	1116,	che	risulta	intercluso	tra	le	
proprietà	della	stessa	società	Le	House,	e	rientra	nei	casi	in	cui	la	Giunta	regionale	può	autorizzare	la	vendita	
con	il	sistema	dell’alienazione	in	via	diretta	ad	un	unico	richiedente	interlocutore;
- il	procedimento	di	assegnazione	su	istanza	di	parte,	disciplinato	dall’art.	8	del	RR	n.	15	del	2017,	prevede	la	
pubblicazione	di	estratto	dell’istanza,	con	l’affissione	sia	all’albo	del	Comune	ove	è	situato	il	bene	che	all’albo	
pretorio	del	Servizio	Demanio	e	Patrimonio,	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia,	per	un	periodo	non	
inferiore	a	20	giorni.

ai sensi

dell’art.	8	del	Regolamento	Regionale	del	24/07/2017	n.	15	“Regolamento	per	l’Alienazione	di	Beni	Immobili	
Regionali”

RENDE NOTO che

a) è	pervenuta	istanza,	acquisita	in	atti	con	prot.	N.0265752	del	04/06/2024,	con	cui	i	sigg.	Regina	Leone	
e	Nicola	Maria	Leone,	 in	qualità	di	amministratori	e	 legali	rappresentanti	pro	tempore	della	società	LE	
HOUSE	s.r.l.,	hanno	presentato	istanza	di	acquisto	del	suolo	del	Demanio	regionale	-	ramo	acquedotto	–	
censito	in	agro	di	Capurso	al	F.6	P.lla	1116;

b) nella	 medesima	 istanza	 il	 richiedente	 ha	 dichiarato	 che	 detta	 area	 è	 interclusa	 in	 area	 edificabile	 di	
proprietà	della	società	istante	e	che	per	la	stessa	è	in	corso	di	definizione	la	richiesta	di	titolo	abilitativo;

c)	 per	il	cespite	in	oggetto,	sopra	descritto,	il	Servizio	ha	accertato	che	trattasi	di	bene	non	soddisfacente	a	
concrete	ed	immediate	esigenze	della	Regione;

d) si	 può	 procedere,	 dunque,	 ad	 avviare	 e	 concludere	 il	 procedimento	 di	 alienazione,	 in	 via	 diretta	
relativamente	all’immobile	in	oggetto,	già	autorizzato	dalla	Giunta	Regionale,	giusta	DGR	n.	1814_2024;

e) l’atto	di	vendita	da	sottoscrivere	avverrà	a	corpo	e	nello	stato	di	 fatto	e	di	diritto	 in	cui	versa	 il	bene,	
conterrà	le	condizioni	di	compravendita	meglio	prescritte	ai	sensi	e	per	gli	effetti	della	citata	normativa	

Altri atti e avvisi della Regione e di altri enti pubblici che interessano la collettività regionale

SEZIONE TERZA
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regionale	(RR	15/2017),	che	pone	a	carico	dell’acquirente	ogni	ulteriore	onere	e	provvedimento	a	tal	fine	
necessario,	 secondo	 le	 vigenti	previsioni	di	 legge,	 sollevando	 la	Regione	Puglia	da	qualsiasi	 eventuale	
responsabilità	ed	oneri;

f) l’ufficio	a	tal	fine	ha	provveduto	ad	avviare	 le	verifiche	dei	requisiti	previste	per	 legge	 in	possesso	del	
soggetto	richiedente,	che	consentano	la	sottoscrizione	dell’atto;

g) l’ufficio	ha	provveduto	ad	acquisire	 sia	 agli	 atti	 la	 stima	del	 valore	di	mercato	del	bene	 sia	 la	 relativa	
accettazione	del	prezzo	da	parte	del	richiedente	stesso;

h) l’istanza,	di	cui	al	punto	a),	è	depositata	presso	la	Regione	Puglia	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	
Amministrazione	del	Patrimonio,	Via	Gentile	n.	52,	70126	–	Bari;

i) il	 responsabile	 del	 procedimento	 è	 la	 Dirigente	 del	 Servizio	 Dott.ssa	 Anna	 De	 Domizio	 e	 per	
ulteriori	 informazioni	 è	 possibile	 rivolgersi	 alla	 E.Q.	 “Gestione	 tecnico	 amministrativa	 del	 Demanio	
ferroviario	 e	 acquedotto	 uso	 potabile”	 arch.	 Maddalena	 Bellobuono,	 tel.	 0805404356,	 e-mail:																																																				
m.bellobuono@regione.puglia.it	;

j) entro	20	giorni	dalla	data	di	pubblicazione	del	presente	Avviso	sul	BURP,	sul	Portale	EmPULIA,	all’Albo	
pretorio	del	Comune	di	Capurso	(BA)	e	sul	portale	dedicato	alla	pubblicazione	di	Avvisi,	Rende	Noto,	Atti	
inerenti	procedure	di	evidenza	pubblica	di	beni	immobili	appartenenti	al	Demanio	e	Patrimonio	regionale:	
https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione/demanio-e-patrimonio-immobiliare 
eventuali	osservazioni	dovranno	pervenire	all’indirizzo:	Regione	Puglia,	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	
Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio,	Via	Gentile	n.	52,	70126	–	Bari,	esclusivamente	mediante	invio	
PEC:	patrimonioarchivi.bari@pec.rupar.puglia.it	.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna De Domizio

mailto:m.bellobuono@regione.puglia.it
https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione/demanio-e-patrimonio-immobiliare
mailto:patrimonioarchivi.bari@pec.rupar.puglia.it
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COMUNE DI CASTELLANETA
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE SEMPLICE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA NEL COMUNE DI CASTELLANETA (art. 4, L.R. 10/2014).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE:

• la	deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.	307	del	30/12/2024	avente	ad	oggetto	“Bando	di	concorso	per	
l’assegnazione	in	locazione	semplice	di	alloggi	di	Edilizia	residenziale	di	proprietà	pubblica	o	in	gestione	di	
Enti	Pubblici	nel	Comune	di	Castellaneta.	Atto	di	indirizzo.”;

• la	determina	n.	2508	del	31/12/2024	con	cui	è	stato	approvato	lo	schema	del	presente	bando	e	i	relativi	
allegati,	nonché	le	successive	determinazioni;

RENDE NOTO
che	è	indetto,	ai	sensi	dell’art.	4	della	Legge	Regionale	n.	10	del	07/04/2014	e	ss.mm.ii.

BANDO PUBBLICO
per	 la	 formazione	della	graduatoria	finalizzata	all’assegnazione	 in	 locazione	semplice	degli	alloggi	di	E.R.P.	
(edilizia	residenziale	pubblica)	disponibili	o	che	si	renderanno	disponibili	nel	Comune	di	Castellaneta,	fatto	
salvo	eventuali	riserve	di	alloggi	previste	dall’art.	12	della	Legge	Regionale	n.	10/2014	e	ss.mm.	ii..

I	cittadini	interessati	a	ottenere	l’assegnazione	di	un	alloggio	E.R.P.	dovranno	presentare	domanda	al	Comune	
di	 Castellaneta	 secondo	 i	 termini	 e	 le	 modalità	 contenute	 nel	 presente	 bando	 pubblico.	 Gli	 interessati	
all’assegnazione	possono	partecipare	ad	una	sola	assegnazione	in	ambito	regionale.

Ai sensi dell’art. 20, comma 1, della L.R. 10/2014 e ss.mm.ii., non possono partecipare al presente concorso 
coloro i quali abbiano occupato abusivamente alloggi di edilizia residenziale pubblica.

ART. 1 - REQUISITI

(art.	3,	comma	1,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

1. Può	conseguire	l’assegnazione	di	un	alloggio	di	edilizia	residenziale	pubblica:

a) chi	ha	la	cittadinanza italiana:
Sono	ammessi	anche:

- i	cittadini	di	Stati	membri	dell’Unione	Europea;
- i	 cittadini	 stranieri	di	uno	Stato	non	aderente	all’Unione	Europea	 in	conformità	a	quanta	previsto	

dall’articolo	 40	 del	 Testa	 Unico	 delle	 disposizioni	 concernenti	 la	 disciplina	 dell’immigrazione	 e	
norme	sulla	condizione	dello	straniero,	emanate	con	D.Lgs.	25	luglio	1998,	n.	286,	come	modificato	
dall’articolo	27,	comma	1,	della	legge	30	luglio	2002,	n.	189	e	s.m.i.	(Modifica	alla	normativa	in	materia	
di	immigrazione	e	di	asilo),	ovvero	in possesso	di	regolare	permesso	di	soggiorno	almeno biennale, 
in	regola	con	le	vigenti	disposizioni	in	materia	di	immigrazione,	che	svolge	regolare	attività	di	lavoro	
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subordinato	o	autonomo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando;
- sono	altresì	ammessi	 i	cittadini	stranieri	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	protezione	sussidiaria,	ai	

sensi	dell’art.	29	comma	3-ter	del	D.Lgs	del	19	Novembre	2007	n.	251;

b) chi	ha	la	residenza anagrafica nel	Comune	di	Castellaneta,	o	attività	lavorativa	esclusiva	o	principale	
nel	Comune	di	Castellaneta,	salvo	che	si	tratti	di	lavoratori	destinati	a	prestare	servizio	in	nuovi	insediamenti	
produttivi	compresi	nel	Comune	di	Castellaneta;

c)	 chi	non	è	titolare	di	diritti	di	proprietà,	usufrutto,	uso	e	abitazione	su	alloggio	adeguato	alle	esigenze	
del	 nucleo	 familiare	 ubicato	 in	 qualsiasi	 località;	 ai	 fini	 della	 valutazione	 dell’adeguatezza	 dell’alloggio	 si	
applicano	gli	standard	di	cui	all’articolo	10,	comma	2,	della	L.R.	n.	10/2014	e	ss.mm.ii.,	determinati	secondo	i	
criteri	dell’art.	22	della	stessa	legge.
È	adeguato	l’alloggio	la	cui	superficie	utile,	determinata	secondo	i	criteri	di	cui	all’art.	22	della	L.R.	n.	10/2014,	
sia	non	inferiore	a	45	mq.	In	rapporto	alla	dimensione	del	nucleo	familiare,	l’alloggio	adeguato	deve	essere	
non	inferiore	a:

a.	 45	mq	per	un	nucleo	familiare	composta	da	una	o	due	persone;
b.	 55	mq	per	un	nucleo	familiare	composta	da	tre	persone;
c.	 70	mq	per	un	nucleo	familiare	composta	da	quattro	persone;
d.	 85	mq	per	un	nucleo	familiare	composta	da	cinque	persone;
e.	 95	mq	per	un	nucleo	familiare	composta	da	sei	persone	ed	oltre.

d) chi	 non	 ha	 già	 ottenuto	 l’assegnazione	 immediata	 o	 futura	 di	 alloggio	 realizzato	 con	 contributi	
pubblici	o	l’attribuzione	di	precedenti	finanziamenti	agevolati	in	qualunque	forma	concessi	dallo	Stato	o	da	
enti	pubblici,	sempreché	l’alloggio	non	sia	inutilizzabile	o	perito	senza	dar	luogo	al	risarcimento	del	danno.

e) chi	 fruisce	 di	 un	 reddito annuo complessivo,	 riferito	 al	 nucleo	 familiare,	non superiore al limite 
di € 15.250,00,	giusta	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	735	del	25/05/2016,	pubblicata	sul	BURP	n.	67	del	
13/06/2016,	determinato	ai	sensi	dell’articolo	21	della	Legge	5	agosto	1978,	n.	457	(diminuito	di	€	516,46	
per	ogni	figlio	a	carico	e	calcolato	nella	misura	del	60%	qualora	 trattasi	di	 redditi	da	 lavoro	dipendente	o	
assimilati).	Il	reddito	di	riferimento	è	quello	imponibile	relativo	all’ultima	dichiarazione	fiscale,	al	lordo	delle	
imposte	 e	 al	 netto	dei	 contributi	 previdenziali	 e	 degli	 assegni	 per	 il	 nucleo	 familiare.	Oltre	 all’imponibile	
fiscale	 vanno	 computati	 tutti	 gli	 emolumenti,	 esclusi	 quelli	 non	 continuativi	 quali:	 pensioni	 e	 sussidi	 a	
qualsiasi	titolo	percepiti,	nonché	tutte	le	indennità	comprese	quelle	esentasse,	fatta	eccezione	per	l’indennità	
di	accompagnamento	e	l’assegno	di	cura	per	pazienti	affetti	da	SLA/SMA	e	per	pazienti	non	autosufficienti	
gravissimi.
Nota	Bene:	La	mancanza	di	reddito	o	lo	stato	di	indigenza	deve	essere	autocertificata	ai	sensi	di	legge.	La	falsa 
dichiarazione,	sugli	stati	prima	riportati	comporta	l’esclusione	del	richiedente	dalla	graduatoria.

f) chi	 non	ha	 ceduto	 in	 tutto	o	 in	 parte,	 fuori	 dei	 casi	 previsti	 dalla	 legge,	 l’alloggio	 eventualmente	
assegnato	in	precedenza	in	locazione	semplice,	ovvero	chi	non	ha	occupato	senza	titolo	alloggi	disciplinati	
dalla	L.R.	n.	10/2014	e	ss.mm.	ii..

Per	nucleo	familiare	si	intende	la	famiglia	costituita	da	coniugi,	figli,	affiliati	e	affidati	con	provvedimento	del	
giudice	con	loro	conviventi	da	almeno	due	anni.
Rientrano	nel	nucleo	familiare	anche	i	soggetti	di	seguito	elencati:

a) conviventi	more	uxorio	(persone	che,	pur	non	essendo	sposate,	convivono)	e	unioni	civili,	come	oggi	
disciplinati	dall’art.	1	della	Legge	n.	76	del	20	maggio	2016;

b) ascendenti,	discendenti,	collaterali	fino	al	terzo	grado;
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c)	 affini	fino	al	secondo	grado	che	dichiarano,	nelle	forme	di	legge,	alla	data	di	pubblicazione	del	bando,	
che	la	convivenza	e	finalizzata	alla	reciproca	assistenza	morale	e	materiale	e	che	sono	inseriti	nello	
stesso	stato	di	famiglia,	da	almeno	due	anni	dalla	data	di	pubblicazione.

I	requisiti	di	cui	al	punto	1)	devono	essere	posseduti	da	parte	del	richiedente	e,	limitatamente	alle	lettere	c),	
d),	 f)	da	parte	degli	altri	componenti	del	nucleo	familiare	al	momento	della	presentazione	della	domanda	
nonché	al	momento	dell’assegnazione	e	devono	permanere	in	costanza	di	rapporto.

ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le	domande	di	partecipazione	devono	essere	presentate	pena	l’esclusione	dalle ore 10.00 del 15/01/2025 
ed entro le ore 12.00 del 31/03/2025 a	 mano	 in	 busta	 chiusa	 all’Ufficio	 Protocollo	 del	 Comune	 di	
Castellaneta	oppure	a	mezzo	posta	raccomandata	A/R,	 facendo	fede	 in	 tal	caso	 la	data	di	timbro	postale.	
La	 domanda	 può	 altresì	 essere	 trasmessa	 tramite	 Posta	 Elettronica	 Certificata	 al	 seguente	 indirizzo	
comunecastellanetaprotocollo@postecert.it, avendo	 cura	 di	 allegare	 tutta	 la	 documentazione	 richiesta	
in	formato	.pdf.	 In	caso	di	 invio	tramite	un	delegato,	alla	PEC	deve	essere	allegato	il	documento	di	delega	
alla	 trasmissione	 firmato	 dal	 richiedente	 e	 il	 documento	 di	 riconoscimento	 del	 delegato.	 La	 domanda	 di	
partecipazione	deve	essere	compilata	esclusivamente	 sugli	 appositi	moduli	predisposti	dal	Comune,	deve	
essere	compilata	in	tutte	le	sue	parti	a	pena	di	esclusione	oppure	di	attribuzione	del	punteggio	corrispondente	
alle	sole	informazioni	presenti	nell’istanza.	Per	tutte	le	casistiche	non	soggette	ad	esclusione,	l’Ufficio,	in	fase	
istruttoria,	si	riserva	la	possibilità	di	avvalersi	del	soccorso	istruttorio.	I	moduli	sono	scaricabili	dal	sito	internet	
del	Comune	di	Castellaneta:	www.comune.castellaneta.ta.it.
Il	termine	di	presentazione	è	perentorio,	per	cui	le	domande	inviate	dopo	la	scadenza	del	termine	non	saranno	
prese	in	considerazione.	Sulla	busta	o	nell’oggetto	della	pec	dovrà	essere	indicata	la	seguente	dicitura:
«BANDO	DI	CONCORSO	PER	L’ASSEGNAZIONE	DI	ALLOGGI	E.R.P.»	Si	ricorda	che,	pena	il	rischio	di	esclusione	
la	domanda	va	firmata	dal	richiedente	e	deve	essere	allegata	la	fotocopia	della	carta	identità	del	richiedente	
in	corso	di	validità.
Le	dichiarazioni	mendaci	saranno	segnalate	all’autorità	competente	e	perseguite	ai	sensi	di	legge	(artt.75	e	76	
del	DPR	28	dicembre	2000	n.445).
Alla	domanda	deve	essere	allegata obbligatoriamente:

1. copia	di	un	valido	documento	d’identità	di	chi	la	sottoscrive,	ai	sensi	del	DPR	445/2000	e	ss.mm.ii.;
2. Scheda	della	situazione	reddituale	del	nucleo	reddituale	riferita	all’anno	2023	ai	sensi	dell’art.	3	della	

L.R.	n.	10/2014	compilando	 il	Quadro	A	allegato	al	presente	bando	(Allegato	1)	o	dichiarazione	di	
indigenza;

3. marca	da	bollo	di	€.	16,00	annullata	con	data	e	firma;
4. Ai	 fini	 dell’attribuzione	 dei	 punteggi	 il	 richiedente	 dovrà	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 la	

documentazione	comprovante	quanto	dichiarato.

Entro	90	 (novanta)	giorni	dalla	data	di	 scadenza	dei	 termini	di	partecipazione	 stabiliti	nel	bando,	 l’Ufficio	
Comunale	competente	provvederà	a	formulare	la	graduatoria	provvisoria	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	
a	ogni	singola	domanda	e	a	pubblicarla	nelle	stesse	forme	in	cui	è	stato	pubblicato	il	bando,	nonché	a	darne	
comunicazione	ad	ogni	singolo	concorrente	(art.	4	comma	4	L.R.	10/2014).
Entro	 30	 (trenta)	 giorni	 successivi	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 di	 pubblicazione	 della	 graduatoria	
provvisoria,	gli	interessati	possono	presentare	richieste	motivate	e	documentate	di	un	parere	della	Commissione	
Provinciale	di	cui	all’art.	42	della	LR.	n.	10/2014	e	ss.mm.ii.,	per	il	tramite	dell’Ufficio	Comunale	competente.	
Il	medesimo	Ufficio,	entro	15	(quindici)	giorni	dalla	data	di	presentazione	della	richiesta,	trasmette	la	stessa	
alla	Commissione,	unitamente	alle	proprie	controdeduzioni	e	ad	ogni	documento	utile	al	rilascio	del	parere.	
La	Commissione,	entro	il	termine	di	60	(sessanta)	giorni	dalla	data	di	ricevimento	della	richiesta,	esprime	il	
proprio	parere	vincolante	sulla	graduatoria	provvisoria.

mailto:comunecastellanetaprotocollo@postecert.it
http://www.comune.castellaneta.ta.it/
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L’Ufficio	 Comunale	 competente,	 entro	 i	 15	 (quindici)	 giorni	 successivi	 al	 ricevimento	 dell’ultimo	 parere	
rilasciato	 dalla	 Commissione	 sulla	 graduatoria	 provvisoria,	 provvede	 all’approvazione	 e	 pubblicazione	
della	graduatoria	definitiva	nelle	stesse	forme	in	cui	è	stato	pubblicato	il	bando.	Della	formazione	di	detta	
graduatoria	definitiva,	il	Comune	da	notizia	alla	struttura	regionale	competente,	con	indicazione	del	numero	
delle	domande	ammesse,	del	numero	degli	alloggi	assegnati	e	del	numero	di	alloggi	eventualmente	disponibili.	
Per	l’attribuzione	dei	punteggi	di	cui	al	presente	bando	il	concorrente	deve	dichiarare	nell’apposito	modello	di	
domanda,	di	trovarsi	in	una	o	più	delle	condizioni	indicate	e	produrre	la	documentazione	del	caso.
Qualora	il	concorrente	richieda	il	punteggio	(a9-a10-a12)	relativo	ai	locali	impropriamente	adibiti	ad	alloggio,	
ai	 locali	antigienici,	nonché	ad	alloggi	sovraffollati	 la	valutazione	del	punteggio	sarà	effettuata	sulla	scorta	
di	 quanto	 dichiarato	 nella	 domanda	 e	 dell’eventuale	 documentazione	 allegata	 quale	 certificazione	 ASL	 o	
relazione	asseverata	del	tecnico.
Il	Comune	ai	fini	della	conferma	dei	punteggi	a9),	a10),	a12)	 si	 riserva	di	effettuare	appositi	sopralluoghi.	
Ai	fini	della	collocazione	in	graduatoria,	tra	le	domande	che	abbiano	conseguito	lo	stesso	punteggio	viene	
effettuato	il	sorteggio	pubblico.

La graduatoria definitiva sostituisce, a tutti gli effetti, quelle eventualmente precedenti, e conserva la sua 
efficacia fino a quando non venga sostituita o aggiornata nei modi previsti nell’art. 7 della Legge Regionale 
n. 10/2014, cioè, mediante bandi di concorso integrativi.	A	norma	dell’art.	8,	comma	4,	della	L.R.	n.	10/2014	
e	ss.mm.ii.,	gli	organi	preposti	alla	formazione	delle	graduatorie	e	alle	assegnazioni,	nonché	gli	Enti	gestori,	
possono	espletare,	 in	qualsiasi	momento,	accertamenti	volti	accertamenti	volti	a	verificare	 l’esistenza	e	 la	
permanenza	dei	requisiti.

Nel	predetto	modulo	di	domanda	ciascun	concorrente,	per	le	parti	che	lo	interessano,	è	tenuto	a	rispondere	
con	esattezza.	La	domanda	di	assegnazione	è	formulata	come	autocertificazione,	ai	sensi	del	D.P.R. 445/2000	
e ss.mm.ii.,	con	riferimento	ai	requisiti	di	ammissibilità	al	bando	ed	alle	condizioni	di	cui	possesso	da	diritto	
all’attribuzione	dei	punteggi.
Con	 la	 sottoscrizione	 della	 domanda	 il	 concorrente	 dichiara,	 sotto	 la	 sua	 responsabilità,	 di	 trovarsi	 nelle	
condizioni	oggettive	e	soggettive	in	essa	indicate	e	s’impegna	a	produrre,	a	richiesta,	se	necessario,	l’idonea	
documentazione	probatoria,	anche	del	possesso	dei	requisiti,	com’è	previsto	nel	presente	bando	di	concorso.	
Le	 dichiarazioni	 mendaci,	 oltre	 a	 determinare	 la	 decadenza	 dai	 benefici	 eventualmente	 conseguenti	 al	
provvedimento	 emanato	 sulla	 base	 della	 dichiarazione	 non	 veritiera,	 vengono	punite	 ai	 sensi	 della	 legge	
penale	e	delle	leggi	speciali	in	materia	di	falsità	degli	atti.

ART. 3 - PUNTEGGI
Sulla	base	delle	condizioni	oggettive	e	soggettive	dichiarate	dal	concorrente	nella	domanda	sono	attribuiti	i	
seguenti	punteggi,	secondo	quanta	disposto	all’art.	5,	dal	punto	a1)	al	punto	a16)	della	Legge	Regionale	n.	
10/2014	e	ss.mm.ii.,	di	seguito	indicati:

Criterio Punteggio

a1) reddito	 del	 nucleo	 familiare,	 determinate	 con	 le	
modalità	 di	 cui	 all’articolo	 21	 della	 Legge	 n.	 457/1978	
[vedi	 requisiti	di	 ammissione	al	 concorso	punto	e)],	 non	
superiore	ai	seguenti	limiti:

a. inferiore	 ad	 una	 pensione	 sociale	 vigente	
nell’anno	 precedente	 di	 emissione	 del	 bando	
(per	il	2023	pari	a	€ 6.542,51 annui):	punti	4;
b. inferiore	 ad	 una	 pensione	 minima	INPS	
	vigente	 nell’anno	 precedente	di	 emissione	
del	bando	(per	il	2023	pari	a	€ 7.383,22 annui):	
punti	3;
c. inferiore	 ad	 una	 pensione	 minima	 INPS	
più	 una	 pensione	 sociale	 vigente	 nell’anno	
precedente	di	 emissione	del	 bando
(per	il	2023	pari	a	€ 13.925,73 annui):	punti 2;
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a2) nucleo	familiare	composto	da: a. da	3	a	4	unità:	punti 1;
b. da	5	a	6	unità:	punti 2;

c. da	7	ed	oltre	unità:	punti 3;

a3) famiglia	mono	genitoriale	con	uno	o	più	minori	a	carico: punti 2;

a4) richiedenti	che	abbiano	superato	il	sessantacinquesimo	
anno	 di	 età	 alla	 data	 di	 presentazione	 della	 domanda,	 a	
condizione	che	vivano	soli	o	in	coppia,	anche	con
eventuali	minori	a	carico

punti 1;

a5) famiglia	 con	 anzianità	 di	 formazione	 non	 superiore	 a	
due	anni	alla	data	della	domanda,	ovvero	la	cui	costituzione	e	
prevista	entro	un	anno	e	comunque	prima	dell’assegnazione	
dell’alloggio.
Tale	punteggio	è	attribuibile:
a. purché	 nessuno	 dei	 due	 componenti	 abbia	 superato	 ii	
trentacinquesimo	anno	di	età;
b. qualora	 la	 famiglia	 richiedente	 viva	 in	 coabitazione,	
occupi	locali	a	titolo	precario	e	dimostri	di	non	disporre	di	
alcuna	sistemazione	abitativa	adeguata.

punti 1;

a6) presenza	di	disabili	nel	nucleo	familiare.	 Ai	fini	
dell’attribuzione	del	punteggio	si	considera	disabile	il	
cittadino	affetto	da	una	diminuzione	permanente	della	
capacità	lavorativa	pari	almeno	al	75	%.

punti 3;

a7) nuclei	familiari	che	rientrino	in	Italia	o	che	siano	
rientrati	da	non	più	di	12	mesi	dalla	data	di	pubblicazione	
del	bando	per	stabilirvi	la	loro	residenza,	emigrati,	
profughi.

punti 1;

a8) richiedenti	la	cui	sede	lavorativa	si	trova	ad	una	
distanza	superiore	a	40	km	da	quella	di	residenza.	Tale	
punteggio	viene	attribuito	limitatamente	alla	graduatoria	
formata	dal	Comune	nel	quale	il	richiedente	lavora.

punti 1;

a9) richiedenti	che	abitino	con	 il	proprio	nucleo	 familiare	
da	almeno	due	anni	dalla	data	di	pubblicazione	del	bando	
in	 locali	 adibiti	 impropriamente	 ad	 alloggio	 (baracche,	
case	mobili,	seminterrati,	box,	centri	di	raccolta,	dormitori	
pubblici	e	simili)	o	comunque	in	ogni	altro	locale	procurato	
a	 titolo	 precario	 dagli	 organi	 preposti	 all’assistenza	
pubblica,	 ovvero	 per	 sistemazione	 precaria	 a	 seguito	 di	
provvedimento	 esecutivo	 di	 rilascio	 che	 non	 sia	 stato	
intimato	per	inadempienza	contrattuale.	La	condizione	del	
biennio	 non	 è	 richiesta	 quando	 la	 sistemazione	 precaria	
derivi	da	abbandono	di	alloggio	a	seguito	di	calamità	o	di	
imminente	pericolo	 riconosciuto	dall’autorità	competente	
o	da	provvedimento	esecutivo	di	sfratto.

punti 4;

a10) richiedenti	che	abitino	con	il	proprio	nucleo	familiare	
da	almeno	due	anni	dalla	data	di	pubblicazione	del	bando	
in	 alloggio	 antigienico,	 ritenendosi	 tale	 quello	 privo	 di	
servizi	igienici	o	con	servizi	non	conformi	a	quanta	previsto	
dal	decreto	del	Ministro	della	salute	5	luglio	1975

punti 2;
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(Modificazioni	 alle	 istruzioni	 ministeriali	 20	 giugno	
1896,	relativamente	all’altezza	minima	ed	ai	requisiti	
igienico-sanitari	 principali	 dei	 locali	 di	 abitazione)	
o	 quello	 che	 per	 la	 sua	 struttura	 e	 originaria	
destinazione,	 secondo	 iL	 titolo	 abilitativo	 edilizio	
rilasciato	 	 dal	 	 Comune,	 	 non	 	 era	 	 destinato	 	 ad
abitazione.

a11) richiedenti	 che	 coabitino	 con	 il	 proprio	
nucleo	 familiare	 da	 almeno	 due	 anni	 dalla	 data	 di	
pubblicazione	del	bando	 in	uno	stesso	alloggio	con	
altro	 o	 più	 nuclei	 familiari,	 ciascuno	 composto	 da	
almeno	 due	 unità.	 La	 condizione	 di	 biennio	 non	 è	
richiesta	 quando	 si	 tratti	 di	 sistemazione	 derivante	
da	 abbandono	 di	 alloggio	 a	 seguito	 di	 calamità,	 di	
imminente	pericolo	di	crollo	riconosciuto	dall’autorità	
competente,	 di	 sistemazione	 di	 locali	 procurati	 a	
titolo	 precario	 dagli	 organi	 preposti	 all’assistenza	
pubblica	o	di	provvedimento	esecutivo
di	sfratto.

punti 2;

a12) richiedenti	che	abitino	alla	data	di	pubblicazione	
del	bando	con	il	proprio	nucleo	familiare	in	alloggio	
sovraffollato	rispetto	allo	standard	abitativo	definito	
all’articolo	10	della	L.R.
n.	10/2014	e	ss.mm.ii.

a. oltre	2	persone	in	più:	punti 1;

b. oltre	3	persone	in	più:	punti 2;

a13) richiedenti	 fruenti	 di	 alloggio	 di	 servizio	 che	
devono	 rilasciare	 per	 trasferimento	 di	 servizio	
d’ufficio	o	per	cessazione	non	volontaria	diversa	da	
collocamento	a	riposo.

punti 1;

a14) richiedenti	che	devono	abbandonare	l’alloggio	
a	 seguito	 di	 ordinanze	 di	 sgombero	 o	 per	 motivi	
di	 pubblica	 utilità	 o	 per	 esigenze	 di	 risanamento	
edilizio,	 risultanti	 da	 provvedimenti	 emessi	
dall’autorità	 competente	non	oltre	 tre	 anni	 prima
della	data	di	pubblicazione	del	bando.

punti 6;

a15) richiedenti	 che	 abitino	 in	 alloggio	 che	 deve	
essere	 rilasciato	 a	 seguito	 di	 provvedimento	
esecutivo	di	 sfratto	 intimato	per	motivi	diversi	da:	
immoralità,	 inadempienza	 contrattuale,	 di	 verbale	
di	 conciliazione	 giudiziaria,	 di	 provvedimento	 di	
collocamento	 a	 riposo	 di	 dipendente	 pubblico	 o	
privato	 che	 fruisca	 di	 alloggio	 di	 servizio	 purché	
il	 concorrente	 o	 altro	 componente	 il	 nucleo	
familiare	 non	 abbia	 stipulato	 un	 nuovo	 contratto	
di	 locazione	per	un	alloggio	adeguato.	Non	rientra	
nell’inadempienza	 contrattuale	 la	 morosità	
incolpevole	 legata	 a	 documentati	 significativi	
mutamenti	delle	condizioni	economiche	del	nucleo
familiare	nell’anno	di	riferimento.

punti 6;
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a16) richiedenti	che	abitino	in	un	alloggio	il	cui	
canone	locativo	incida	in	misura	non	inferiore	al	30
%	sul	reddito	annuo	complessivo	del	nucleo	
familiare	determinato	ai	sensi	del	comma	1,	lettera	
e),	 dell’art.	 3	 della	 L.R.	 10/2014	 e	 ss.mm.ii.	 [vedi
requisiti	di	ammissione	al	concorso	punto	e)].

punti 1;

Non	sono	cumulabili	i	punteggi	di	cui	alle	lettere:

• a9)	con	a10)
• a14)	con	a)15
• a14)	e	a)15	con	a9),	a)10,	a)11,	a)12,	e	a)13

Ai	fini	della	collocazione	in	graduatoria,	a	parità	di	punteggio	viene	effettuato	il	sorteggio	pubblico	in	modalità	
casuale	a	cura	di	un	notaio	o	di	un	ufficiale	rogante.

Per	 facilitare	 e	 velocizzare	 l’esame	 delle	 domande	 per	 l’ammissione	 al	 bando	 di	 concorso,	 si	 consiglia	
al	 concorrente	 che	 si	 trovi	 in	 una	o	più	delle	 condizioni	 riportate	nel	modello	 di	 domanda,	 di	 allegare	 la	
documentazione	necessaria	per	l’attribuzione	del	corrispondente	punteggio.	A	titolo	esemplificativo	e	non	
esaustivo:

1. Attestazione	rilasciata	da	organo	competente	comprovante	lo	stato	di	invalidità	del	concorrente	e/o	
di	altro	componente	il	nucleo	familiare,	che	comporti	una	diminuzione	permanente	della	capacità	
lavorativa	pari	almeno	al	75	per	cento;

2. Certificato	dell’autorità	consolare	esistente	nel	luogo	di	lavoro,	attestante	la	qualifica	di	lavoratore	
emigrato	all’estero	e	di	 rientro	 in	 Italia	–	da	non	più	di	12	mesi	dalla	data	del	presente	bando	di	
concorso	-	dell’emigrato	e	del	suo	nucleo	familiare	per	stabilirvi	la	propria	residenza;

3. Attestazione	comprovante	la	qualifica	di	profugo;
4. Provvedimento	 emesso	 dall’autorità	 competente	 da	 cui	 si	 evinca	 la	 necessità	 dell’abbandono	

dell’alloggio;
5. Provvedimento	attestante	 il	 trasferimento	d’ufficio	o	 la	 cessazione	non	volontaria	del	 rapporto	di	

lavoro	del	dipendente	che	fruisca	di	alloggio	di	servizio;
6. Provvedimento	esecutivo	di	sfratto,	non	intimato	per	immoralità,	inadempienza	contrattuale,	ovvero	

verbale	di	conciliazione	giudiziaria,	ordinanza	di	sgombero,	provvedimento	di	collocamento	a	riposto	
del	dipendente	pubblico	o	privato	che	fruisca	di	alloggio	di	servizio;

7. Attestato	del	datore	di	lavoro	indicante	il	 luogo	di	lavoro	del	dipendente	(l’attestato	va	presentato	
solo	se	la	distanza	fra	il	Comune	di	Castellaneta	e	quello	di	residenza	sia	superiore	a	40	km);

8. Contratto	di	locazione	registrato	da	cui	risulti	che	il	canone	di	locazione	determinato	ai	sensi	della	
legge	vigente	alla	data	della	stipula	del	contratto,	incide	in	misura	non	inferiore	al	30%	sul	reddito	
annuo	complessivo	del	nucleo	familiare	del	richiedente;

9. Dichiarazione	 tecnico	 abilitato	 relativa	 alla	 superficie	 dell’alloggio	 occupato	 calcolata	 secondo	 le	
norme	di	cui	all’art.	22	L.R.	10	del	7/04/2014;

10. Stato	di	 Famiglia	 in	 autocertificazione	 (alla	data	di	 pubblicazione	del	Bando)	 che	 contenga	anche	
l’indicazione	del	rapporto	di	parentela	con	l’intestatario	della	scheda;

11. Certificazione	reddituale	di	ciascun	componente	il	nucleo	familiare	risultante	in	Anagrafe	alla	data	di	
pubblicazione	del	presente	Bando.	In	assenza	di	certificazione	reddituale,	Certificato	di	disoccupazione	
rilasciato	dal	Centro	per	l’Impiego;

12. In	 caso	di	 coniuge	 separato,	Atto	di	 separazione	 con	 l’indicazione	delle	 condizioni	 di	 separazione	
pattuite	e	dell’assegno	di	mantenimento;

13. Per	 i	 cittadini	 con	 cittadinanza	 UE	 (di	 un	 Paese	 dell’Unione	 Europea):	 Attestazione	 di	 soggiorno	
permanente	per	i	cittadini	dell’Unione	Europea;



                                                                                                                                4945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

14. Per	i	cittadini	con	cittadinanza	EE	(di	un	Paese	Extra	Unione	Europea)	Carta	di	soggiorno	o	Permesso	
di	soggiorno	almeno	biennale;

15. Attestato	 dell’Ufficio	 tecnico	 comunale	 o	 dell’Ufficio	 sanitario	 o	 relazione	 di	 asseveramento	 di	
un	 tecnico	di	 fiducia	 dal	 quale	 risultino	 le	 caratteristiche	dell’alloggio	 (IMPROPRIO,	ANTIGIENICO,	
PRECARIO)	secondo	le	leggi	vigenti;

16. Per	 il	 sovraffollamento	dell’alloggio	 la	 cartella	 TARI	 (Tassa	Rifiuti)	 comunale	dalla	 quale	 risultino	 i	
metri	 quadri	 UTILI	 dell’abitazione	 di	 residenza	 attuale	 oppure	 la	 visura	 catastale	 o	 relazione	 di	
asseveramento	di	un	tecnico	di	fiducia;

17. Dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	attestante	la	volontà	di	formazione	della	famiglia	entro	
un	anno	dalla	domanda	e	comunque	prima	dell’assegnazione	dell’alloggio;

18. Ogni	altro	documento	necessario	per	chiarire	o	comprovare	quanto	dichiarato	nella	domanda;

Tutta	 la	 documentazione	 che	 il	 concorrente	 intenda	 presentare	 deve	 essere	 prodotta	 in	 originale	 o	
copia	 presentata	 sotto	 forma	 di	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 certificazione	 e	 di	 atto	 notorio	 corredata	
obbligatoriamente	da	fotocopia	di	un	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

ART. 4 - VERIFICA DEI 
REQUISITI PRIMA 

DELL’ASSEGNAZIONE
(art.	8,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

Prima	 dell’assegnazione	 degli	 alloggi	 che	 siano	 già	 disponibili	 o	 che	 si	 rendano	 disponibili	 nel	 periodo	 di	
vigenza	della	graduatoria,	verrà	verificata	la	permanenza	dei	requisiti	previsti	per	l’assegnazione.
II	mutamento	dei	requisiti	di	cui	all’articolo	5,	comma	1,	lettere	da	a1)	ad	a8),	della	L.R.	n.	10/2014	e	ss.mm.ii.	
fra	il	momento	dell’approvazione	della	graduatoria	e	quello	dell’assegnazione	non	influisce	sulla	collocazione	
in	graduatoria,	purché	permangano	i	requisiti	di	cui	alle	lettere	da	a9)	ad	a16)	del	medesimo	articolo	e,	per	
quanto	 attiene	 al	 requisito	 a15),	 purché	 ii	 concorrente	 o	 altro	 componente	 il	 nucleo	 familiare	 non	 abbia	
stipulato	un	nuovo	contratto	di	locazione	per	un	alloggio	adeguato.
II	Comune,	accertata	 la	mancanza	nell’assegnatario	di	 alcuno	dei	 requisiti	di	 cui	 al	 comma	2,	dell’articolo	
5	della	 L.R.	n.	10/2014	e	ss.mm.ii.,	 avvia	 il	procedimento	di	esclusione	dalla	graduatoria	o	di	mutamento	
della	posizione	nella	stessa	del	concorrente,	dandone	comunicazione	a	quest’ultimo,	ii	quale,	nei	successivi	
quindici	giorni,	può	proporre	la	richiesta	di	parere	alla	Commissione	di	cui	all’art.	42	della	L.R.	n10/2014	e	
ss.mm.ii.	Il	Comune	e	gli	Enti	Gestori	possono,	in	qualsiasi	momento,	espletare	accertamenti	volti	a	verificare	
la	permanenza	e	l’esistenza	dei	requisiti.

ART. 5 - ASSEGNAZIONE E STANDARD DELL’ALLOGGIO
(art.	10,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

L’assegnazione	in	locazione	semplice	degli	alloggi	agli	aventi	diritto	e	effettuata	dal	Responsabile	dell’Ufficio	
competente	del	Comune.
È	adeguato	l’alloggio	la	cui	superficie	utile,	determinata	secondo	i	criteri	di	cui	all’articolo	22,	sia	non	inferiore	
a	mq.	45.	In	rapporto	alla	dimensione	del	nucleo	familiare,	l’alloggio	adeguato	deve	essere	non	inferiore	a:	a.	
45	mq	per	nuclei	familiari	composti	da	una	o	due	persone;
b.	 55	mq	per	nuclei	familiari	composti	da	tre	persone;
c.	 70	mq	per	nuclei	familiari	composti	da	quattro	persone;
d.	 85	mq	per	nuclei	familiari	composti	da	cinque	persone;
e.	 95	mq	per	nuclei	familiari	composti	da	sei	persone	e	oltre.
Non	possono	essere	assegnati	alloggi	 la	 cui	 superficie	 abitabile,	 rapportata	al	 nucleo	 familiare,	 ecceda	 lo	
standard	abitativo	di	cui	al	comma	2	dell’art.	10.	Sono	ammesse	assegnazioni	in	deroga	qualora	le	caratteristiche	
dei	 nuclei	 familiari	 richiedenti	 in	 graduatoria	 o	 degli	 assegnatari	 interessati	 a	 eventuali	 cambi	 di	 alloggio	
non	consentano,	a	giudizio	del	Comune	e	dell’ente	gestore,	soluzioni	valide	né	ai	fini	della	razionalizzazione	
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dell’uso	del	patrimonio	pubblico,	né	ai	fini	del	soddisfacimento	di	domande	con	pari	o	più	grave	grado	di	
bisogno.

ART. 6 - SCELTA E CONSEGNA DEGLI ALLOGGI
(art.	11,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

In	 caso	 di	 disponibilità	 di	 più	 alloggi	 da	 assegnare	 nello	 stesso	 arco	 temporale,	 anche	 a	 seguito	 di	 nuovi	
interventi	 costruttivi	 che	 si	 concludono	 nel	 tempo	 di	 vigenza	 della	 graduatoria,	 il	 Comune,	 di	 intesa	 con	
l’Ente	gestore,	entro	30	(trenta)	giorni	dalla	data	di	comunicazione	dà	notizia	agli	aventi	diritto	dell’avvenuta	
assegnazione,	indicando	il	giorno	e	il	luogo	per	la	scelta	dell’alloggio.
La	 scelta	 dell’alloggio,	 nell’ambito	 di	 quelli	 individuati	 secondo	 lo	 standard	 abitativo,	 è	 effettuata	
dall’assegnatario	 o	 da	 suo	 delegato	 tra	 quelli	 proposti.	 In	 caso	 di	 mancata	 presentazione,	 l’assegnatario	
decade	dal	diritto	di	scelta.
Gli	assegnatari	scelgono	gli	alloggi	nell’ordine	di	precedenza	stabilito	dalla	graduatoria	nel	rispetto	comunque	
dei	parametri	di	cui	all’articolo	10,	comma	2	della	Legge	Regionale	n.	10	del	07.04.2014	e	ss.mm.ii.,	salva	
la	 deroga	prima	descritta.	 I	 concorrenti	utilmente	 collocati	 in	 graduatoria	non	possono	 rifiutare	 l’alloggio	
ad	 essi	 proposto	 se	 non	 per	 gravi	 e	 documentati	motivi,	 da	 valutarsi	 da	 parte	 del	 Comune	 competente	
all’assegnazione.	In	caso	di	mancata	scelta	non	adeguatamente	motivata,	il	Comune	dichiara	la	decadenza	
dall’assegnazione,	previa	diffida	all’interessato	ad	accettare	l’alloggio	propostogli.
Ove	le	giustificazioni	siano	ritenute	valide,	l’interessato	non	perde	il	diritto	all’assegnazione	e	alla	scelta	tra	
gli	alloggi	che	siano	successivamente	ultimati	o	comunque	si	rendano	disponibili	entro	i	termini	di	validità	
della	graduatoria	ove	è	utilmente	collocato.	Il	contratto	di	locazione	semplice	è	stipulato	tra	l’assegnatario	
dell’alloggio	 e	 l’Ente	 gestore	 che	 consegna	 i	 regolamenti	 all’assegnatario	 stesso	 e	 comunica	 al	 Comune	
interessato	la	data	di	consegna	degli	alloggi	e	il	nominativo	dell’assegnatario.
L’alloggio	deve	essere	occupato	stabilmente	dall’assegnatario	entro	30	(trenta)	giorni	dalla	data	di	consegna.	
In	caso	di	lavoratore	emigrato	all’estero	il	termine	e	elevato	a	60	(sessanta	giorni).	La	mancata	occupazione	
entro	il	termine	indicato	comporta	la	decadenza	dall’assegnazione	dichiarata	ai	sensi	dell’articolo	17	della	L.R.
n.	10/2014	e	ss.mm.ii.

II	contratto	di	locazione	sarà	stipulato	secondo	il	modello	tipo	approvato	dalla	Giunta	Regionale,	sentiti	gli	enti	
gestori	e	le	organizzazioni	sindacali	confederali,	degli	inquilini	e	assegnatari	maggiormente	rappresentative	
a	 livello	 regionale,	 sottoposto	alla	disciplina	della	L.R.	n.	10/2014	e	ss.mm.ii.	Qualora	 la	Giunta	Regionale	
dovesse	adottare	modifiche	al	contratto	tipo	di	locazione	già	approvato,	l’ente	gestore	predisporrà	il	nuovo	
contratto	e	lo	comunicherà	all’assegnatario.
Il	contratto	tipo	contiene:

a. il	verbale	dello	stato	dell’alloggio	al	momento	della	consegna	e	il	prospetto	per	il	canone	di	locazione:
b. i	diritti	e	i	doveri	degli	occupanti	l’alloggio;
c. le	norme	che	disciplinano	il	subentro	degli	aventi	diritto	nell’assegnazione	e	nel	contratto;
d. le	modalità	di	pagamento	e	di	aggiornamento	del	canone	e	delle	quote	accessorie,	delle	eventuali	

indennità	di	mora	e	della	misura	degli	interessi	moratori	e	delle	eventuali	ulteriori	sanzioni	e	penalità	
applicabili;

e. l’obbligo	 di	 assunzione,	 da	 parte	 dell’assegnatario,	 degli	 oneri	 derivanti	 dall’istituzione	 della	
autogestione	delle	parti	e	dei	servizi	comuni;

f. l’indicazione	analitica	degli	oneri	di	manutenzione	ordinaria	a	carico	dell’assegnatario;
g. le	cause	di	risoluzione	dei	rapporti	di	locazione,	di	annullamento	e	decadenza	dell’assegnazione;
h. le	norme	che	regolano	la	mobilità.

ART. 7 - ANNULLAMENTO DELL’ASSEGNAZIONE
(art.	16,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

L’annullamento	dell’assegnazione	è	disposto	con	provvedimento	del	Comune	competente	nei	seguenti	casi:
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a.	 per	assegnazione	avvenuta	in	contrasto	con	le	norme	vigenti	al	momento	dell’assegnazione	
medesima.

b.	 per	assegnazione	avvenuta	sulla	base	di	dichiarazioni	mendaci	o	di	documentazioni	false.

In	presenza	delle	condizioni	di	cui	innanzi,	comunque	accertate	dal	Comune	e/o	dall’ente	gestore	prima	della	
consegna	dell’alloggio	o	nel	corso	del	rapporto	di	 locazione,	il	Comune	comunica	all’interessato	l’avvio	del	
procedimento	di	annullamento	dell’assegnazione	dandone	contemporanea	notizia	all’ente	gestore.
Entro	 il	 termine	di	quindici	giorni	dalla	data	di	comunicazione	di	avvio	del	procedimento	di	annullamento	
l’interessato	può	proporre	richiesta	motivata	di	un	parere	alla	Commissione	per	il	tramite	dell’ufficio	comunale	
competente.	II	medesimo	ufficio,	entro	quindici	giorni	dalla	data	di	richiesta	di	parere,	trasmette	la	stessa,	
unitamente	alle	proprie	controdeduzioni	e	ogni	altro	documento	utile	al	rilascio	del	parere,	alla	Commissione.	
La	Commissione,	entro	il	termine	di	trenta	giorni	dalla	data	di	ricevimento	del	ricorso,	rende	il	proprio	parere	
vincolante.	Entro	quindici	giorni	dalla	data	di	ricevimento	del	parere,	l’ufficio	comunale	competente	conclude	
il	procedimento	conformandosi	allo	stesso	parere.	L’annullamento	dell’assegnazione,	avvenuto	nel	corso	del	
rapporto	di	locazione,	comporta	la	risoluzione	di	diritto	del	contratto.	Il	provvedimento	di	annullamento	deve	
contenere	il	termine	per	 il	rilascio	dell’alloggio,	non	superiore	a	sei	mesi,	e	costituisce	titolo	esecutivo	nei	
confronti	dell’assegnatario	e	di	chiunque	occupi	l’alloggio.

ART. 8 - DECADENZA DELL’ASSEGNAZIONE
(art.	17,	L.R.	10/2014	e	ss.mm.ii.)

La	decadenza	dall’assegnazione	viene	dichiarata	dal	Comune,	anche	su	proposta	dell’ente	gestore,	nei	casi	in	
cui	l’assegnatario:

a. non	occupi	 l’alloggio	 nel	 termine	 indicato	 all’atto	della	 consegna	 di	 cui	 all’articolo	 11	 della	 L.R.	 n.	
10/2014	e	ss.mm.ii.;

b. abbia	ceduto	o	sublocato,	in	tutto	o	in	parte,	l’alloggio	assegnatogli;
c. non	abiti	stabilmente	nell’alloggio	assegnato	o	ne	muti	la	destinazione	d’uso;
d. abbia	adibito	l’alloggio	ad	attività	illecite	o	immorali;
e. perda	i	requisiti	prescritti	per	l’assegnazione,	salvo	quanta	indicato	all’articolo	18	della	L.R.	10/2014	e	

ss.mm.	ii;
f. fruisca	 di	 un	 reddito	 annuo	 complessivo	 per	 il	 nucleo	 familiare	 superiore	 al	 limite	 stabilito	 per	 la	

permanenza.
Per	il	procedimento	di	decadenza	si	applicano	le	disposizioni	dettate	per	l’annullamento	dell’assegnazione.
La	 decadenza	 dall’assegnazione	 comporta	 la	 risoluzione	 di	 diritto	 del	 contratto	 e	 il	 rilascio	 immediato	
dell’alloggio.	 Il	Comune	può	concedere,	solo	una	volta,	un	termine	non	eccedente	 i	sei	mesi	per	 il	rilascio	
dell’immobile.
Il	provvedimento	di	decadenza	deve	contenere	l’avviso	che,	in	caso	di	inottemperanza	all’intimazione	di	rilascio	
dell’alloggio	nei	termini	assegnati,	oltre	l’esecuzione	dell’ordinanza,	sarà	irrogata	la	sanzione	amministrativa	
pecuniaria	nella	misura	stabilita	dalla	Giunta	regionale.

ART. 9 - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
Per	quanta	non	espressamente	previsto	nel	presente	bando,	si	fa	riferimento	alla	Legge	Regionale	n.	10	del	
7	aprile	2014	e	ss.mm.	ii..

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai	sensi	della	normativa	in	materia	di	protezione	dei	dati	(Regolamento	UE	2016/679),	si	informa	che	il	Titolare	
del	 trattamento	dei	dati	 rilasciati	per	 la	partecipazione	al	presente	Bando	è	 il	Comune	di	Castellaneta,	 in	
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persona	del	suo	Legale	Rappresentante,	con	sede	legale	in	Piazza	Principe	di	Napoli,	5	–	74011,	Castellaneta	
(TA).

I	dati	personali	acquisiti	saranno	utilizzati	per	le	attività	connesse	alla	partecipazione	alla	presente	procedura,	
nel	rispetto	degli	obblighi	di	legge	e	per	l’esecuzione	delle	finalità	istituzionali.	In	particolare,	i	dati	trasmessi	
saranno	valutati	ai	fini	dell’ammissibilità	della	domanda	presentata	e	della	verifica	dei	requisiti;	al	termine	
della	procedura	i	dati	saranno	conservati	nell’archivio	del	Comune	(secondo	la	specifica	normativa	di	settore	
che	 disciplina	 la	 conservazione	 dei	 documenti	 amministrativi)	 e	 ne	 sarà	 consentito	 l’accesso	 secondo	 le	
disposizioni	vigenti	 in	materia.	Fatto	salvo	 il	 rispetto	della	normativa	sul	diritto	di	accesso,	 i	dati	personali	
non	saranno	comunicati	a	terzi	se	non	in	base	a	un	obbligo	di	legge	o	in	relazione	alla	verifica	della	veridicità	
di	quanta	dichiarato	in	sede	di	presentazione	della	domanda.	Ai	partecipanti	sono	riconosciuti	i	diritti	di	cui	
agli	artt.	15-	22	del	Regolamento	UE	2016/679,	in	particolare,	il	diritto	di	accedere	ai	propri	dati	personali,	di	
chiederne	la	rettifica,	l’aggiornamento	e	la	cancellazione,	se	incompleti,	erronei	o	raccolti	in	violazione	della	
legge,	nonché	di	opporsi	al	loro	trattamento	per	motivi	legittimi.

Si	informa	che,	per	effetto	del	Regolamento	(UE)	n.	679	del	27/04/2016	(GDPR)	e	successivi	aggiornamenti,	
i	dati	personali	dei	concorrenti,	raccolti	e	custoditi	dal	Comune,	anche	con	l’ausilio	di	strumenti	informatici,	
saranno	utilizzati	esclusivamente	per	le	finalità	di	cui	alla	legge	n.	431/1998,	fra	le	quali	rientra	l’adeguata	
pubblicità	delle	graduatorie.	Il	consenso	al	trattamento	dei	dati	personali	è	necessario	per	la	partecipazione	al	
presente	bando.	I	dati	raccolti	potranno	essere	oggetto	di	comunicazione	e/o	diffusione,	nei	limiti	soggettivi	
e	oggettivi	previsti	da	norme	di	 legge	e/o	regolamento:	ai	dipendenti	di	questo	Comune	necessariamente	
coinvolti,	 per	 obbligo	 normativo	 o	 contrattuale,	 nel	 procedimento	 di	 selezione	 in	 questione;	 ai	 soggetti	
pubblici	con	riferimento	alle	rispettive	funzioni	pubbliche	previste	da	leggi	e	regolamenti;	agli	altri	soggetti	
titolari	del	diritto	di	accesso	a	norma	della	legge	241/90.	Gli	eventuali	dati	sensibili	e/o	giudiziari,	riportati	
nella	domanda	e	negli	allegati	documenti,	saranno	oggetto	di	comunicazione	e/o	diffusione	ad	organi	della	
pubblica	amministrazione	soltanto	nei	casi	rispettivamente	previsti	dalla	legge	e	dal	Garante.

ART. 11 - ULTERIORI INFORMAZIONI

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO -	 Responsabile	 del	 Procedimento	è	 la	 dott.ssa	 Francesca	CAPRIULO,	
Responsabile	della	IIª	Area	-	Servizi	Finanziari,	Tributi	e	Patrimonio.

SERVIZIO COMPETENTE DEL COMUNE DI CASTELLANETA E PUNTI DI CONTATTO
• Comune	di	Castellaneta	(TA)	–	IIª	Area	–	Ufficio	Patrimonio
• sede	in	Piazza	Principe	di	Napoli,	1
• PEC:	comunecastellanetaprotocollo@postecert.it
• Eventuali	 informazioni	 e	 chiarimenti	 possono	 essere	 richiesti	 ai	 suddetti	 punti	 di	 contatto.	 Non	
saranno	rilasciate	informazioni	telefoniche.

mailto:comunecastellanetaprotocollo@postecert.it
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All'Ufficio Patrimonio del Comune di Castellaneta 
Piazza Principe di Napoli, 1 

74011 – Castellaneta (TA) 
comunecastellanetaprotocollo@postecert.it 

  
  
OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE SEMPLICE DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA NEL COMUNE DI CASTELLANETA. 
Domanda per l'assegnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica (Legge Regionale 7 aprile 
2014, n. 10).  

  
II/La sottoscritto/a __________________________________________________________ , nato/a  a 

__________________________ (Prov.______) il ______________, tel. ____________________, cellulare 

__________________________, email __________________________@____________, Residente 

in___________________ via/piazza ___________________________________ n._____ dalla data del 

___________________  

CHIEDE  
di partecipare al concorso indetto da codesto Comune per ottenere l'assegnazione, in locazione semplice, di un 
alloggio di edilizia residenziale pubblica per sé e per il proprio nucleo familiare. A tal fine, avendo preso 
conoscenza del Bando, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decadenza dal beneficio eventualmente concesso sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere, come indicato dall’art.75 dello stesso D.P.R. n.445/2000  
  

DICHIARA  
  

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed in ossequio a quanto stabilito dall'art. 3 della Legge 
Regionale n.10/2014 quanto segue: (N.B.: barrare le caselle che interessano)   
1)  □  Di essere cittadino italiano.  

2)  □  Di essere cittadino della Comunità Europea (specificare lo Stato) ___________________      

3)  □  Di essere cittadino straniero extracomunitario proveniente da: (specificare lo Stato) 
________________________________________ titolare di carta di soggiorno o regolarmente 
soggiornante in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e di esercitare una regolare 
attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo.   

4)  □  Di essere residente nel Comune di Castellaneta.         

5)  □  Di essere residente nel Comune di _____________________ a seguito di assegnazione con Decreto 
Sindacale di emergenza abitativa ai sensi dell’Art. 12 della L.R. 10/2014.  

6)  □  Di essere residente nel Comune di _____________________ e di prestare la propria attività 
lavorativa nel Comune di Castellaneta.        

7)  □  Di essere residente nel Comune di _____________________ e di essere destinato a prestare servizio 
presso il seguente nuovo insediamento produttivo sito nel Comune di Castellaneta entro 
il________________________    

8)  □  Di essere lavoratore emigrato all'estero.    

9)  □  Di non essere titolare, unitamente al proprio nucleo familiare, di diritti di proprietà, usufrutto, uso e 
abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare stesso, ubicato in qualsiasi località 
del territorio italiano.  
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10)  □  Di non aver già ottenuto, unitamente al proprio nucleo familiare, l'assegnazione immediata o futura 
di alloggio realizzato con contributi pubblici o con l'attribuzione di precedenti finanziamenti 
agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempreché l'alloggio non sia 
inutilizzabile o perito senza dar luogo al risarcimento del danno.   

11)  

  

□  

     

Che il reddito complessivo del proprio nucleo familiare calcolato nei modi previsti dall'art. 21 della 
Legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive modificazioni ed integrazioni, non è superiore al limite 
vigente al momento del bando (€ 15.250,00).    
Il reddito di riferimento è quello imponibile relativo all'ultima dichiarazione fiscale 2024 (redditi 
2023), al lordo delle imposte ed al netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari. Oltre 
all'imponibile fiscale vanno computati tutti gli emolumenti, esclusi quelli non continuativi, quali 
pensioni e sussidi a qualsiasi titolo percepiti, nonché tutte le indennità, comprese quelle esentasse, 
fatta eccezione per le indennità di accompagnamento. La mancanza di reddito deve essere 
autocertificata nelle forme previste dalla legge. Deve essere dichiarata l'eventuale iscrizione alla 
C.C.I.A.A.  
Il reddito complessivo del nucleo familiare è diminuito di € 516,46 per ogni figlio a carico; qualora 
alla formazione del reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente, questi, dopo la 
predetta detrazione, sono calcolati nella misura del 60%.  

12)  □  Di non occupare o non aver occupato un alloggio di ERP, ai sensi dell’art. 20 co. 1 della L.R. n. 
10/2014. Si precisa, ai sensi dell’art. 5 co. 1bis della L. n. 80/2014, che i soggetti che occupano 
abusivamente alloggi di edilizia residenziale pubblica non possono partecipare alle procedure di 
assegnazione di alloggi della medesima natura per i cinque anni successivi alla data di accertamento 
dell’occupazione abusiva.  

13)  □  Di non aver ceduto in tutto o in parte, unitamente al proprio nucleo familiare, fuori dei casi previsti 
dalla legge, l'alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice.   

14)  □  Che l'alloggio attuale, la cui superficie utile è pari a mq. _________, è occupato dal  
________________________________________ a titolo di:          
- locazione (si) □    (no) □  
- proprietà  (si) □    (no) □  

Chiede l'attribuzione dei seguenti punteggi, come indicati all'art. 5 della Legge Regionale n. 10 del 07.04.2014: 
(barrare le caselle per il quale si richiede il punteggio)  
a1)    

  
□  

  □  
  □  

Reddito del nucleo familiare, determinato con le modalità di cui all'articolo 21 della legge 
457/1978, non superiore ai seguenti limiti: inferiore ad una pensione sociale (fino a € 6.542,51 
annui): …………………...punti 4. 
 inferiore ad una pensione minima INPS (fino a € 7.383,22 annui): ……………punti 3.  
inferiore ad una pensione minima INPS più una pensione sociale (fino a   
€ 13.925,73 annui): ……………………………………………………………..punti 2.  

a2)      
   

□  
  □  
  □  

Nucleo familiare (del concorrente escluso eventuale coabitante) così come definito dall’art.3 
c.3 L.R. 10/2014: da 3 a 4 unità: 
…………………………………………………………………..punti 1.  
da 5 a 6 unità: …………………………………………………………………..punti 2.  
da 7 unità ed oltre: ……………………………………………………………...punti 3.  
Si dichiara che è inserito nello stesso stato di famiglia il/la 
Sig.___________________________________affine di ____________________________ 
dal________________ e che la convivenza è finalizzata alla reciproca assistenza morale e 
materiale e  il/la Sig.______________________________affine di ____________________ 
dal________________ e che la convivenza è finalizzata alla reciproca assistenza morale e 
materiale da almeno 2 anni dalla di pubblicazione del bando.  
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a3)     □  Nucleo familiare formato da 1 componente maggiorenne (il richiedente) con uno o più minori 
a carico: …………………………………………………………………punti 2.  

a4)     □  Richiedente che abbia superato il sessantacinquesimo anno di età alla data di presentazione 
della domanda, a condizione che viva solo o in coppia, anche con eventuali minori a carico: 
………………………………………………………punti 1.  

a5)     □  Nucleo familiare con anzianità di formazione non superiore a due anni alla data della domanda, 
ovvero la cui costituzione è prevista entro un anno e comunque prima dell'assegnazione 
dell'alloggio: ………………………………………………...punti 1.  
All’uopo dichiaro di aver contratto matrimonio in data________________  
Oppure di aver contratto unione civile ai sensi della L.76/2016 in data _____________  
Tale punteggio è attribuibile:  

  - purché nessuno dei due componenti abbia superato il trentacinquesimo anno di età alla 
data di pubblicazione del bando;  
- qualora la famiglia richiedente viva in coabitazione, occupi locali a titolo precario, 
dimostri di non disporre di alcuna sistemazione abitativa adeguata.  

a6)     □  Presenza di disabili nel nucleo familiare: ………………………………………punti 3.  
Ai fini dell’attribuzione del punteggio si considera disabile il cittadino maggiorenne affetto da 
una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari almeno al 75% certificata 
dall’autorità competente, oppure il minorenne con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e 
le funzioni proprie dell’età ai sensi della L. n.289 del 11 ottobre 1990.   

a7)     □  Nucleo familiare che rientri in Italia o che sia rientrato da non più di dodici mesi dalla data del 
bando per stabilirvi la loro residenza, emigrati, profughi: …………….punti 1.  

a8)     □  Richiedente la cui sede lavorativa, nel Comune di Castellaneta, si trova ad una distanza 
superiore a 40 km da quella di residenza: ……………………………………...punti 1.  

a9)     □  Richiedente che abiti con il proprio nucleo familiare da almeno due anni dalla data di 
pubblicazione del bando in locali adibiti impropriamente ad alloggio (baracche, case mobili, 
seminterrati, box, centri di raccolta, dormitori pubblici e simili) o comunque in ogni altro locale 
procurato a titolo precario dagli organi preposti all'assistenza pubblica, ovvero per sistemazione 
precaria a seguito di provvedimento esecutivo di rilascio che non sia stato intimato per 
inadempienza contrattuale: …………….punti 4.  
Si precisa che l’alloggio in casa-famiglia è equiparato all’alloggio non idoneo. La condizione 
del biennio non è richiesta quando la sistemazione precaria derivi da abbandono di alloggio a 
seguito di calamità o di imminente pericolo riconosciuto dall'autorità competente o da 
provvedimento esecutivo di sfratto o da assegnazione a titolo precario dagli organi preposti 
all’assistenza pubblica.  

a10)     □  Richiedente che abiti con il proprio nucleo familiare da almeno due anni dalla data del bando 
in alloggio antigienico, ritenendosi tale quello privo di servizi igienici o con servizi non 
conformi a quanto previsto dal decreto del Ministro della salute 5 luglio 1975 (Modificazioni 
alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896, relativamente all'altezza minima ed ai requisiti 
igienico-sanitari principali dei locali di abitazione) o quello che per la sua struttura e originaria 
destinazione, secondo il titolo abilitativo edilizio rilasciato dal Comune, non era destinato ad 
abitazione: ………………punti 2.  
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a11)  □  Richiedente che coabiti con il proprio nucleo familiare da almeno due anni dalla data del bando 
in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari, ciascuno composto da almeno due unità: 
………………………………………………………………punti 2.  
La condizione di biennio non è richiesta quando si tratti di sistemazione derivante da 
abbandono di alloggio a seguito di calamità, di imminente pericolo di crollo riconosciuto 
dall'autorità competente, di sistemazione di locali procurati a titolo precario dagli organi 
preposti all'assistenza pubblica o di provvedimento esecutivo di sfratto.   
A tal fine dichiara che il sottoscritto con il proprio nucleo familiare coabita dal_____________ 
con il nucleo familiare del Signor ____________________________________nato a 
________________il _________________ composto da almeno due unità.  

a12)    
  

□  
□  

Richiedenti che abitino alla data del bando con il proprio nucleo familiare in alloggio 
sovraffollato rispetto allo standard abitativo definito all'art. 10 della L.R. n. 10/2014: oltre 2 
persone in più: …………………………………………………………..punti 1. oltre 3 
persone in più: …………………………………………………………..punti 2.  

a13)  □  Richiedenti fruenti di alloggio di servizio che devono rilasciare l'alloggio per trasferimento 
d'ufficio o per cessazione non volontaria diversa da collocamento a riposo: 
…………………………………………………………………………..punti 1.  

a14)  □  Richiedenti che devono abbandonare l'alloggio a seguito di ordinanze di sgombero o per motivi 
di pubblica utilità o per esigenze di risanamento edilizio, risultanti da provvedimenti emessi 
dall'autorità competente non oltre tre anni prima della data del bando: 
…………………………………………………………………………..punti 6.  

a15)  □  Richiedenti che abitino in alloggio che deve essere rilasciato a seguito di provvedimento 
esecutivo di sfratto intimato per motivi diversi da immoralità, inadempienza contrattuale, di 
verbale di conciliazione giudiziaria, di provvedimento di collocamento a riposo di dipendente 
pubblico o privato che fruisca di alloggio di servizio purché il concorrente o altro componente 
il nucleo familiare non abbia stipulato un nuovo contratto di locazione per un alloggio adeguato: 
…………..punti 6.  
Non rientra nell’inadempienza contrattuale la morosità incolpevole legata a documentati 
significativi mutamenti delle condizioni economiche del nucleo familiare nell’anno di 
riferimento. 

a16)  □  Richiedenti che abitino in un alloggio il cui canone locativo incida in misura non inferiore al 
30% sul reddito annuo complessivo del nucleo familiare determinato ai sensi del comma 1, 
lettera e), dell'articolo 3 della L.R. n. 10/2014: …………...punti 1.  

  
N. B.: Non sono cumulabili i punteggi: a9) con a10); a14) con a15); a14) e a15) con a9), a10), a11), a12) 
e a13).  
II/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione delle norme e delle disposizioni stabilite nel bando di concorso 
e si impegna a produrre tutta la documentazione necessaria e quella che dovesse essere richiesta per 
comprovare la veridicità delle dichiarazioni rese, inoltre, si rende disponibile a fornire qualunque notizia in 
merito alla presente domanda. Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere a conoscenza che verranno eseguiti da 
parte del Comune, anche attraverso altri uffici pubblici, controlli diretti ad accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate ai fini dei requisiti di ammissione al concorso e ai punteggi richiesti nella presente 
domanda.    
Chiede che tutte le comunicazioni che lo riguardano siano trasmesse all’indirizzo indicato nella presente 
domanda.  
In caso di variazione di indirizzo, domicilio o residenza si impegna a darne immediata comunicazione.  
Infine, dichiaro che tutto quanto riportato nel presente modulo corrisponde al vero e di essere consapevole che 
in caso di dichiarazione mendace verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000, le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, nonché la 
conseguente esclusione dai benefici;   
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Sono a conoscenza che i dati personali raccolti saranno trattati dagli operatori e dai Responsabili di cui 
l'Amministrazione si avvarrà, utilizzando anche strumenti informatizzati, con adeguate misure di sicurezza 
informatica, nei limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge; i dati personali raccolti possono essere riferiti 
a minorenni; i dati personali raccolti comprendono dati sensibili; i dati personali raccolti da questa applicazione 
saranno trattati esclusivamente per le finalità del bando e della L.R. 10/2014, fra le quali rientra l’adeguata 
pubblicità delle graduatorie con esplicita distinzione dei concorrenti ammessi con relativo punteggio e i 
concorrenti non ammessi con la relativa motivazione; il consenso al trattamento dei dati personali è necessario 
per la partecipazione al presente bando; i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione, 
nei limiti soggettivi e oggettivi previsti da norme di legge e/o regolamento: ai dipendenti di questo Comune 
necessariamente coinvolti, per obbligo normativo o contrattuale, nel procedimento di selezione in questione, 
ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive funzioni pubbliche previste da leggi e regolamenti, agli altri 
soggetti titolari del diritto di accesso a norma della legge 241/90; gli eventuali dati sensibili e/o giudiziari, 
riportati nella domanda e negli allegati documenti, saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione ad organi 
della pubblica amministrazione soltanto nei casi rispettivamente previsti dalla legge e dal Garante; il 
procedimento per cui i dati sono trattati rientra nell’ambito del perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Amministrazione; il trattamento in oggetto sarà svolto esclusivamente sul territorio Italiano; l’indirizzo di 
posta elettronica ed il numero di telefono raccolti potranno essere utilizzati dall’Amministrazione per eventuali 
comunicazioni e verifiche legate al procedimento di cui sopra; il trattamento è necessario per adempiere ad un 
obbligo legale al quale è soggetto il Comune, nonché per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico 
(ovvero di “rilevante interesse pubblico” nel caso di trattamento di categorie particolari di dati) o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri; i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici o privati che per 
legge o regolamento sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli e saranno trattati in conformità alle norme 
sulla conservazione della documentazione amministrativa (nel rispetto del Piano di conservazione e scarto 
dell’Ente); che per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Reg. UE 2016/679 è possibile contattare tramite 
PEC l'Ufficio Protocollo del Comune. Si fa riferimento al Bando per l’informativa completa. 
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MODELLO DI DELEGA ALL’INVIO TELEMATICO DELLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN 
LOCAZIONE SEMPLICE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
NEL COMUNE DI CASTELLANETA (L. R. n. 10/2014 e ss.mm.ii.)  
 
Il sottoscritto/a_____________________________________________________________, 
nato/a il ________________ a _______________________ (Prov._____) Stato 
_______________________, Codice Fiscale ______________________________, residente 
in _________________________ (Prov.____) alla via 
__________________________________________________________________, 
n.____________, e domiciliato in ______________________ (Prov.____) alla via 
__________________________, n._______, telefono fisso 
_______________________________, cellulare _______________________________ 
indirizzo e-mail _____________________________, indirizzo PEC 
__________________________________ cittadinanza ______________________________ 
e, se extracomunitario: data rilascio carta di soggiorno (permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo) o permesso di soggiorno; data riconoscimento status di 
rifugiato o di protezione sussidiaria ________________, preso atto che il suddetto bando di 
concorso indica tra le modalità di invio della domanda di ammissione quella per via 
telematica, mediante posta elettronica certificata intestata al richiedente o ad un proprio 
delegato alla trasmissione,  

DELEGA 
Il Sig./Sig.ra ______________________________________________,(che assume la 
qualifica di delegato alla trasmissione dell’istanza di partecipazione), nato/a il 
______________________ a ____________________ (Prov.___) Stato 
_________________, Codice Fiscale ______________________, indirizzo PEC 
_________________________________________, ad effettuare il predetto invio della 
domanda di partecipazione e della documentazione in allegato. A tal fine si elegge il suddetto 
indirizzo PEC, quale indirizzo a cui inviare tutta la corrispondenza inerente alla definizione 
della sopraindicata procedura, salvo successiva comunicazione che annulli la presente. 
Al presente documento di delega alla trasmissione, firmato dal richiedente, si allega il 
documento di riconoscimento del dichiarante e del delegato.  
 
 
Luogo e data ___________________________ Il Dichiarante _______________________ 
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PARCO	NATURALE	REGIONALE	“COSTA	OTRANTO-S.	MARIA	DI	LEUCA	E	BOSCO	DI	TRICASE”
Avviso pubblicazione e deposito del Piano Territoriale del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-S. 
Maria di Leuca e Bosco di Tricase” e Rapporto Ambientale con rispettivi allegati.

IL PRESIDENTE DEL COMITATO ESECUTIVO

Vista	la	Legge	Regionale	n.	30	del	10.07.2006	con	la	quale	è	stato	istituito,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	della	L.R.	
19/97,	il	Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Otranto-S.	Maria	di	Leuca	e	Bosco	di	Tricase”;

vista	la	deliberazione	dell’Assemblea	n.	7	del	24.05.2019	con	la	quale	è	stato	adottato	il	“Piano	Territoriale	del	
Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Otranto-S.	Maria	di	Leuca	e	Bosco	di	Tricase”;

vista	la	deliberazione	CE	16/2021	con	la	quale	è	stato	approvato	il	Rapporto	Preliminare	di	Orientamento	ai	
fini	della	VAS	del	Piano	del	Parco;

visto	la	nota	prot.	406	del	05.07.2022	di	avvio	della	fase	di	consultazione	preliminare	ai	sensi	dell’art.	9	della	
LR	44/2012;

vista	la	deliberazione	33	del	20.11.2024	del	Comitato	Esecutivo	di	approvazione	del	Rapporto	Ambientale	per	
il	procedimento	di	VAS	del	Piano	Territoriale	del	Parco;

al fine di garantire la partecipazione dei cittadini, dei soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti 
territoriali interessati

COMUNICA

Che	Proponente	e	Autorità	Procedente	del	procedimento	di	VAS	comprensivo	di	V.Inc.A.	del	Piano	Territoriale	
è	il	Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Otranto-S.	Maria	di	Leuca	e	Bosco	di	Tricase”.

Che	Autorità	competente	è	la	Regione	Puglia	–	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	–	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali.

che, in forza del disposto di cui all’art. 11 comma 3 lettera d) della L.R. 44/12:

in	data	27	novembre	2024	e	fino	al	27	gennaio	2024	è	stata	pubblicata	all’Albo	Pretorio	del	Parco	la	delibera	
CE	33/2024	con	allegati.

sul	 sito	 istituzionale	 www.parcootrantoleuca.it	 sono	 stati	 pubblicati	 il	 Piano	 del	 Parco	 ed	 il	 Rapporto	
Ambientale	con	rispettivi	allegati.

presso	l’Ufficio	del	Parco	in	Piazza	Castello	ad	Andrano	(LE)	sono	depositati	gli	atti	del	Piano	Territoriale	del	
Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Otranto-S.	Maria	di	Leuca	e	Bosco	di	Tricase”	costituiti	da:

Atlante del Parco

Norme Tecniche di Attuazione

Tavole grafiche come di seguito elencate:

la	carta	della	vegetazione	(scala	1:10.000)	tav.	1.1	tav.	1.2	tav.	1.3	tav.	1.4

la	rete	ecologica	(scala	1:25.000)	tav.	2.1	tav.	2.2

il	sistema	dei	beni	ambientali	e	culturali	(scala	1:10.000)	tav.	3.1	tav.	3.2	tav.	3.3	tav.	3.4	

http://www.parcootrantoleuca.it/
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le	unità	di	paesaggio	(scala1:25.000)	tav.	4

la	carta	delle	interferenze	(scala	1:10.000)	tav.	5.1	tav.	5.2	tav.	5.3	tav.	5.4

il	sistema	della	mobilità	(scala	1:10.000)	tav.	6.1	tav.	6.2	tav.	6.3	tav.	6.4	

i	complessi	ecologici	e	funzionali	(scala	1:25.000)	tav.7

le	zone	(scala	1:10.000)	tav.	8.1	tav.	8.2	tav.	8.3	tav.	8.4

Studio di Analisi della sensibilità della costa 

Glossario delle Definizioni e qualificazioni 

Rapporto Ambientale

Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale

gli	atti	rimarranno	in	pubblicazione	per	60	giorni	naturali	e	consecutivi	decorrenti	dalla	data	di	pubblicazione	
sul	BURP	del	presente	avviso;

eventuali	 osservazioni	 potranno	 essere	 inviate	 tramite	 posta	 elettronica	 certificata	 (pec)	 all’indirizzo	
parcootrantoleuca@pec.it	nel	termine	massimo	di	60	giorni	a	far	data	dalla	pubblicazione	del	presente	avviso	
sul	Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il	Presidente
Dott.	Michele	Tenore

mailto:parcootrantoleuca@pec.it
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REGIONE	PUGLIA	-	DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA	12	dicembre	
2024,	n.	274
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia (L. 144/1999 - L.R. 
4/2007 e ss.mm.ii.) - D.G.R. n. 918 del 28/06/2024 e Atto Dirigenziale n. 178 del 08/07/2024 pubblicato sul 
BURP n. 57 del 15/07/2024 “Avviso di selezione pubblica per titoli e colloquio per l’individuazione di n. 10 
esperti esterni in qualità di componenti del NVVIP con contratto di lavoro autonomo della durata di anni 
tre”. Impegno di spesa. Nomina Commissione di Selezione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli	 artt.	 4	 e	 5	 della	 Legge	 Regionale	 4	 febbraio	 1997,	 n.	 7	 “Norme	 in	 materia	 di	 organizzazione	
dell’Amministrazione	regionale”;
VISTI gli	artt.	4	e	16	del	Decreto	Legislativo	30	marzo	2001	n.	165	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	
alle	dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”	e	s.m.i.;	
VISTA la	D.G.R.	n.	3261/98	con	la	quale	sono	state	emanate	direttive	in	ordine	all’adozione	degli	atti	di	gestione	
da	parte	dei	dirigenti	regionali	in	attuazione	della	L.R.	n.	7/97;
VISTI gli	articoli	20	e	21	del	D.lgs.	n.	82/2005	e	ss.mm.ii.	-	CAD	(Codice	dell’Amministrazione	Digitale);
VISTA la	L.R.	n.	15	del	20/06/2008	e	ss.mm.ii.	“Principi	e	 linee	guida	 in	materia	di	trasparenza	dell’attività	
amministrativa	nella	Regione	Puglia”;
VISTO l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO il	 Regolamento	UE	2016/679	 “General Data Protection Regulation”	 in	merito	 ai	 principi	 applicabili	
ai	 trattamenti	dei	 dati	personali	 effettuati	dai	 soggetti	pubblici	 nonché,	 in	 quanto	 compatibile,	 il	 Decreto	
Legislativo	196/03	“Codice in materia di protezione dei dati personali”	come	modificato	dal	D.Lgs.	101/2018;
VISTA la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’”	e	ss.mm.ii.;
VISTO il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021	recante	“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
‘MAIA 2.0’” e	ss.mm.ii.;
VISTA la	D.G.R.	 n.	 1289	del	 28/07/2021	di	 istituzione	delle	nuove	 Sezioni	 ai	 sensi	 dell’art.8	 comma	4	del	
D.P.G.R.	n.	22/2021;
VISTO il	D.P.G.R.	n.	263	del	10/08/2021	di	attuazione	della	D.G.R.	n.	1289/2021	di	Definizione	delle	Sezioni	e	
delle	relative	funzioni;
VISTA la	D.G.R.	n.	1576	del	30/09/2021	di	conferimento	degli	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
ai	sensi	dell’art.	22,	co.	2,	del	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22;

VISTI inoltre:

• la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	n.	302	del	07/03/2022	recante	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”;

• la	 D.G.R.	 n.	 383	 del	 27/03/2023	 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	 concernente	 “Valutazione	 di	 impatto	
di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

• la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• il	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii	recante	Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale
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e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

• la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• la	 Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	 D.G.R.	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 avente	 ad	 oggetto	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VISTI in particolare, ai fini del presente provvedimento:

• l’art.	1	della	Legge	17	maggio	1999	n.	144	che	prevede	la	costituzione,	da	parte	delle	Amministrazioni	
centrali	e	regionali,	di	propri	Nuclei	di	Valutazione	e	Verifica	degli	Investimenti	Pubblici	(NVVIP)	volti	a	
garantire	il	supporto	tecnico	nelle	fasi	di	programmazione,	valutazione,	attuazione	e	verifica	di	piani,	
programmi	e	politiche	di	interventi	di	ogni	singola	Amministrazione;

• la	Legge	Regionale	8	marzo	2007,	n.	4	“Nuova	disciplina	in	materia	di	Nucleo	di	valutazione	e	Verifica	
degli	 Investimenti	Pubblici”	con	cui	 la	Regione	Puglia,	ha	dettato	 la	nuova	disciplina,	attualmente	 in	
vigore,	per	l’organizzazione	e	il	funzionamento	del	proprio	Nucleo	di	Valutazione;

• l’art.	1	della	Legge	7	aprile	2015,	n.	14	che	modifica	l’articolo	1,	comma	3,	lettera	b)	della	legge	regionale	
8	marzo	2007,	n.	4;

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore,	dalla	quale	emerge	quanto	segue:

Premesso che:

• la	 Legge	 Regionale	 n.	 4/2007	 rappresenta	 la	 fonte	 normativa	 per	 il	 NVVIP	 della	 Regione	 Puglia	
definendone	 la	 composizione,	 il	 funzionamento	 e	 le	 competenze	 -	 anche	 rispetto	 al	 quadro	
programmatorio	 comunitario,	nazionale	e	 regionale	–	nonché	assicurando	gli	 aspetti	di	 terzietà	del	
Nucleo	rispetto	all’Amministrazione	regionale;

• l’art.	2	della	legge	regionale	appena	citata	disciplina,	tra	l’altro,	la	composizione	del	Nucleo	di	Valutazione	
e	Verifica	degli	 Investimenti	Pubblici	e	 la	competenza	della	Giunta	Regionale	a	definire,	con	proprie	
direttive,	 le	competenze	e	 le	specializzazioni	 richieste	nonché	 i	compensi	previsti	per	 i	componenti,	
esterni	ed	interni,	sulla	base	delle	funzioni	assegnate	al	NVVIP	dalla	normativa	comunitaria,	nazionale	
e	regionale;

• la	Giunta	Regionale,	con	proprio	provvedimento	n.	437	del	10/04/2024,	successivamente	rettificata	
con	DGR	n.	918	del	28/06/2024,	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	2	della	Legge	Regionale	n.	
4/2004,	ha	approvato	 le	direttive	per	 il	 rinnovo	del	Nucleo	di	Valutazione	 in	 scadenza	nel	 corrente	
anno	e	ha	altresì	conferito	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	ad	espletare	
le	procedure	necessarie	per	la	selezione	dei	componenti	esterni;

Considerato che:

• con	 determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 n.	 178	 del	 08/07/2024,	
pubblicato	sul	BURP	n.	57	del	15/07/2024,	è	stato	approvato	l’Avviso	di	selezione	pubblica	per	titoli	
e	 colloquio	 per	 l’individuazione	 di	 n.	 10	 esperti	 esterni	 del	 Nucleo	 di	 Valutazione	 e	 Verifica	 degli	
Investimenti	Pubblici	(NVVIP)	della	Regione	Puglia	(L.	144/1999	—	L.R.	4/2007)	con	contratto	di	lavoro	
autonomo	della	durata	di	anni	tre;

• l’art.	6	“	Modalità	di	partecipazione	e	termini	di	presentazione	della	domanda”	del	predetto	Avviso,	
ha	stabilito	che	le	domande	di	partecipazione	dovessero	pervenire	entro	e	non	oltre	le	ore	12.00	del	
quarantacinquesimo	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	medesimo	Avviso	sul	Bollettino	Ufficiale	
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della	Regione	Puglia;
• l’art.	 8	 del	medesimo	Avviso,	 in	 coerenza	 con	 le	Direttive	di	 cui	 alla	DGR	n.	 918/2024,	 ha	 previsto	

la	 nomina,	 in	 data	 successiva	 alla	 scadenza	 del	 termine	di	 presentazione	delle	 candidature,	 di	 una	
Commissione	di	Selezione	composta	da:

○	 n.	2	componenti	interni	all’Amministrazione	regionale	-	esperti	in	materia	di	programmazione,	
valutazione	e	verifica	degli	investimenti	pubblici;

○	 n.	 1	 componente	 esterno	 all’Amministrazione,	 con	 funzione	 di	 Presidente,	 individuato	 tra	
professori	universitari	di	Università	non	pugliesi;

• con	nota	prot.	n.	476081	del	01/10/2024	il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	ha	invitato	
il	Coordinamento	dei	Dipartimenti	presso	il	Gabinetto	del	Presidente	della	Regione	Puglia,	ad	indicare	i	
nominativi	di	due	o	più	dirigenti	regionali	esperti	in	materia	di	programmazione,	valutazione	e	verifica	
degli	investimenti	pubblici	da	nominare	nell’ambito	della	Commissione	di	Selezione	in	parola;

• con	nota	prot.	590613/2024	del	29/11/2024	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente,	
acquisita	 la	 disponibilità	 a	 svolgere	 l’incarico,	 ha	 designato	 quali	 componenti	 interni	 della	 citata	
Commissione	di	Selezione	il	Capo	di	Gabinetto	Prof.	Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	ed	il	Direttore	
del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	generali	e	Infrastrutture	Dott.	Angelosante	Albanese;

• al	 fine	 di	 individuare	 il	 componente	 esterno	 all’Amministrazione,	 con	 funzione	 di	 Presidente,	 della	
Commissione	di	selezione	delle	candidature,	il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	con	
nota	prot.	n.	0473010/2024	del	30/09/2024,	ha	invitato	le	Magnifiche	Rettrici	ed	i	Magnifici	Rettori	di	
alcune	Università	non	pugliesi	(Università	degli	Studi	di	Milano,	di	Napoli	“Federico	II”,	della	Campania	
“Luigi	Vanvitelli”,	di	Roma	“Tor	Vergata”,	“La	Sapienza”	e	del	Politecnico	di	Milano)	a	voler	 indicare,	
nell’ambito	 di	 ciascun	 Ateneo,	 un	 professore	 ordinario,	 di	 profilo	 coerente	 con	 le	 candidature	 da	
selezionare,	specificando	che	il	componente	esterno	della	Commissione	sarebbe	stato	individuato	con	
procedura	a	sorteggio	tra	i	nominativi	pervenuti	dagli	Atenei	e	che,	come	da	DGR	437/2024,	allo	stesso	
sarebbe	stato	 riconosciuto	 il	 compenso	 lordo	 (determinato	sulla	base	di	quanto	stabilito	nel	DPCM	
del	24.04.2020,	art.	2,	comma	1.4	e	comma	2)	di	euro	2.200,00e	spese	di	missione	per	un	 importo	
massimo	di	euro	5.000,00;

• a	valle	dei	riscontri	pervenuti	dalle	succitate	Università,	in	data	28	novembre	2024	si	è	svolta	la	procedura	
di	sorteggio	prevista	dalla	nota	prot.	n.	0473010/2024	del	30/09/2024	ed	 il	Prof.	Marco	GIORGINO,	
Ordinario	presso	il	Dipartimento	di	Ingegneria	Gestionale,	è	risultato,	come	da	verbale	in	atti	presso	la	
Sezione	Programmazione	Unitaria,	primo	nominativo	estratto	e,	pertanto,	idoneo	a	ricoprire	il	ruolo	di	
componente	esterno	all’Amministrazione	con	funzione	di	Presidente,	della	Commissione	di	selezione	
delle	candidature;

• con	nota	prot.	n.	0597119/2024	del	03/12/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	 l’esito	del	
sorteggio	 è	 stato	 comunicato	 alla	Magnifica	Rettrice	 del	 Politecnico	 di	Milano,	 nonché	 per	 notifica	
e	accettazione,	al	Prof.	Marco	GIORGINO	il	quale	con	comunicazione	trasmessa	a	mezzo	pec	in	data	
09/12/2024	acquisita	al	protocollo	al	n.	0613138/2024	del	10/12/2024,	ha	accettato	la	designazione	di	
componente	esterno	della	Commissione	di	Selezione	in	parola;

• la	 liquidazione	 delle	 somme	 spettanti	 al	 Prof.	 Marco	 GIORGINO	 per	 l’incarico	 anzidetto	 avverrà	
successivamente	all’emissione	di	apposita	fattura

Tutto ciò visto, premesso, considerato e rilevato, si propone di:

• impegnare	 l’importo	 complessivo	 di	 €	 2.200,00	 (Cassa	 di	 previdenza,	 IVA,	 ecc,	 compresi)	 quale	
compenso	riconosciuto	al	Presidente	della	Commissione	di	selezione	delle	candidature;

• impegnare	 la	 somma	 di	 €	 5.000,00	 quale	 importo	 massimo	 da	 riconoscere	 al	 Presidente	 della	
Commissione	a	rimborso	delle	spese	di	missione;

• nominare	 la	 Commissione	 di	 Selezione	 di	 cui	 all’art.	 8	 dell’	 “Avviso	 di	 selezione	 pubblica	 per	 titoli	
e	 colloquio	 per	 l’individuazione	 di	 n.	 10	 esperti	 esterni	 del	 nucleo	 di	 valutazione	 e	 verifica	 degli	
investimenti	pubblici	(NVVIP)	della	Regione	Puglia	(L.	144/1999	—	L.R.	4/2007)”	con	contratto	di	lavoro	
autonomo	della	durata	di	anni	tre”	di	cui	all’atto	dirigenziale	n.	178	del	08/07/2024	pubblicato	sul	BURP	
n.	57	del	15/07/2024,	nelle	persone	di:
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○	 Prof.	Marco	GIORGINO,	Ordinario	presso	il	Dipartimento	di	Ingegneria	Gestionale,	in	qualità	
componente	esterno	all’Amministrazione	con	funzione	di	Presidente	della	Commissione;

○	 Prof.	 Giuseppe	 Pasquale	 Roberto	 CATALANO,	 Capo	 di	 Gabinetto,	 in	 qualità	 di	 componente	
interno;

○	 Dott.	Angelosante	ALBANESE,	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	generali	e	Infrastrutture	
della	Regione	Puglia,	in	qualità	di	componente	interno;

• affidare	 alla	 Dott.ssa	 Giorgia	 Di	 Renzo,	 dipendente	 regionale	 in	 servizio	 presso	 la	 Sezione	
Programmazione	Unitaria,	la	funzione	di	Segretaria	della	Commissione	di	Selezione	in	parola;

• dare	atto	che	la	partecipazione	a	qualunque	titolo	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	avverrà	a	titolo	
gratuito;

• dare	atto	che,	 in	esecuzione	alla	DGR	n.	437/2024,	al	 componente	esterno	all’Amministrazione	con	
funzione	di	Presidente,	sarà	riconosciuto	il	compenso	lordo	(determinato	sulla	base	di	quanto	stabilito	
nel	DPCM	del	24.04.2020,	art.	2,	comma	1.4	e	comma	2)	di	euro	2.200,00	(Cassa	di	previdenza,	IVA,	
ecc,	compresi)	e	spese	di	missione	per	un	importo	massimo	di	euro	5.000,00;

• dare	atto	che	la	Commissione	di	Selezione	di	cui	al	presente	provvedimento	opera	presso	la	sede	della	
Sezione	Programmazione	Unitaria	–	Via	Gentile,	52	–	Bari;

• disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	
Puglia	nella	sezione	“Concorsi/Bandi	ed	Avvisi	regionali”

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 196/03
come modificato dal D.Lgs. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza
La	 pubblicazione	 dell’atto	 all’albo,	 salve	 le	 garanzie	 previste	 dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	
documenti	amministrativi,	 avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	 alla	 riservatezza	dei	 cittadini,	 secondo	quanto	
disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	
come	modificato	dal	D.Lgs.	101/2018	e	ss.mm.ii.,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	
trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	citato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	
sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	Determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	NEUTRO

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

• Bilancio	autonomo
• Esercizio	finanziario	2024
• Struttura	regionale	titolare	del	Centro	di	Responsabilità	Amministrativa	(CRA): 02.06

Parte II^ - Spesa

• Si	dispone	l’impegno	di	spesa	di	€	2.200,00,	quale	importo	omnicomprensivo	(Cassa	di	previdenza,	IVA,	
ecc,	compresi)	per	il	compenso	al	Presidente	della	Commissione	di	Selezione	giusto	stanziamento	di	cui	
alla	DGR	n.	1437	del	10/04/2024	ed	a	discarco	delle	prenotazioni	di	spesa	assunte:

TIPO	DI	SPESA:	RICORRENTE
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Capitolo Declaratoria
Missione	
Programma 
Titolo

P.D.C.F.
Prenotazione	
di	spesa

E.F.	2024
Importo

U1082054

L.R..	N.	4/2004	–	SPESE	DI	
FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI 
VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI 
INVESTIMENTI	PUBBLICI.

1.12.1 U.1.03.02.10.02 3524000846 €2.200,00

Si	dispone	altresì	l’impegno	di	spesa	di	€	5.000,00	quale	importo	massimo	da	liquidare	per	il	rimborso	delle	
spese	di	missione	come	segue:

Capitolo Declaratoria
Missione	
Programma 
Titolo

P.D.C.F.
E.F.	2024
Importo

E.F.	2025
Importo

U1082049

L.R..	N.	4/2004	-	SPESE	DI	
FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI 
VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI 
INVESTIMENTI	PUBBLICI.	.
ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA’	E	SERVIZI	PER	TRASFERTE

1.12.1 U.1.03.02.02.01 €1.000,00 €4.000,00

• Causale	Impegno:	Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione 
Puglia (L. 144/1999 - L.R. 4/2007 e ss.mm.ii.) - D.G.R. n. 918 del 28/06/2024 e Atto Dirigenziale n. 
178 del 08/07/2024 pubblicato sul BURP n. 57 del 15/07/2024 “Avviso di selezione pubblica per 
titoli e colloquio per l’individuazione di n. 10 esperti esterni in qualità di componenti del NVVIP con 
contratto di lavoro autonomo della durata di anni tre”. Impegno di spesa. Nomina Commissione di 
Selezione

• Creditore:	Prof. Marco Giorgino;
• Cod.	Fiscale:	omissis;
• P.IVA: IT04949190724;
• Indirizzo	PEC:	omissis;
• Modalità	pagamento:	Bonifico bancario

Dichiarazioni e/o attestazioni:

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011;

• l’operazione	contabile	rispetta	le	previsioni	della	L.R.	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	
formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	
di	 stabilità)”,	della	 L.R.	del	 29	dicembre	2023,	n.38	 “Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”	nonché	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	
n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 pluriennale	 2024-
2026.	Articolo	39,	 comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.118.	Documento	Tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• esiste	la	disponibilità	finanziaria	sul	capitolo	innanzi	richiamato;
• non	ricorrono	i	presupposti	per	l’applicazione	dell’art.	48	bis,	D.P.R.	n.	602/1973;
• non	ricorre	l’applicazione	della	normativa	ai	sensi	dell’art.	28	del	D.P.R.	n.	600/1973;
• non	 ricorrono	 i	 presupposti	per	 l’applicazione	della	normativa	antimafia	di	 cui	 al	D.lgs.	 159/2011	e	

ss.mm.ii.;
• non	 ricorre	 l’obbligo	 della	 presentazione	 del	 DURC:	 la	 prestazione	 resa	 rientra	 nel	 contratto	 di	

prestazione	d’opera,	autorizzato	e	certificato	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	6	d.	lgs.	165/2001	e	pertanto	
non	obbligato	al	rilascio	del	certificato	di	regolarità	contributiva;

• le	informazioni	di	cui	all’art.	15	del	D.Lgs.	n.	33/2013	saranno	pubblicate	nella	sezione	Amministrazione	

mailto:marco.giorgino@pec.it
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Trasparente	ai	fini	dell’assolvimento	del	relativo	obbligo	e	sarà	pubblicato	nella	banca	dati	per	la	PA	
–	Anagrafe	delle	Prestazioni	ai	fini	dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	53,	comma	14,	D.	Lgs.	
165/2001;

• non	ricorrono	gli	ulteriori	obblighi	di	cui	al	D.	Lgs.	14	marzo	2013	n.	33.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Di	impegnare	l’importo	complessivo	di	€	2.200,00	(Cassa	di	previdenza,	IVA,	ecc,	compresi)	quale	compenso	
riconosciuto	al	Presidente	della	Commissione	di	selezione	delle	candidature.

Di	impegnare	la	somma	di	€	5.000,00	quale	importo	massimo	da	riconoscere	al	Presidente	della	Commissione	
a	rimborso	delle	spese	di	missione.

Di	nominare	la	Commissione	di	Selezione	di	cui	all’art.	8	dell’	“Avviso	di	selezione	pubblica	per	titoli	e	colloquio	
per	 l’individuazione	di	n.	10	esperti	esterni	del	nucleo	di	valutazione	e	verifica	degli	 investimenti	pubblici	
(NVVIP)	della	Regione	Puglia	(L.	144/1999	—	L.R.	4/2007)	con	contratto	di	lavoro	autonomo	della	durata	di	
anni	tre”	di	cui	all’atto	dirigenziale	n.	178	del	08/07/2024	pubblicato	sul	BURP	n.	57	del	15/07/2024,	nelle	
persone	di:

• Prof.	Marco	GIORGINO,	Ordinario	presso	il	Dipartimento	di	Ingegneria	Gestionale,	in	qualità	componente	
esterno	all’Amministrazione	con	funzione	di	Presidente	della	Commissione	;

• Prof.	Giuseppe	Pasquale	Roberto	CATALANO,	Capo	di	Gabinetto,	in	qualità	di	componente	interno;
• Dott.	Angelosante	ALBANESE,	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	generali	e	Infrastrutture	della	

Regione	Puglia,	in	qualità	di	componente	interno;

Di	affidare	alla	Dott.ssa	Giorgia	Di	Renzo,	dipendente	regionale	in	servizio	presso	la	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	la	funzione	di	Segretaria	della	Commissione	di	Selezione	in	parola.

Di	dare	atto	che	 la	partecipazione	a	qualunque	titolo	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	avverrà	a	titolo	
gratuito.

Di	dare	atto	che,	in	esecuzione	alla	DGR	n.	437/2024,	al	componente	esterno	all’Amministrazione	con	funzione	
di	Presidente,	sarà	riconosciuto	il	compenso	lordo	(determinato	sulla	base	di	quanto	stabilito	nel	DPCM	del	
24.04.2020,	art.	2,	comma	1.4	e	comma	2)	di	euro	2.200,00	(Cassa	di	previdenza,	IVA,	ecc,	compresi)	e	spese	
di	missione	per	un	importo	massimo	di	euro	5.000,00.

Di	dare	atto	che	la	Commissione	di	Selezione	di	cui	al	presente	provvedimento	opera	presso	la	sede	della	
Sezione	Programmazione	Unitaria	–	Via	Gentile,	52	–	Bari.

Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia	
nella	sezione	“Concorsi/Bandi	ed	Avvisi	regionali”.

Il	presente	provvedimento	viene	redatto	in	forma	integrale	e	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	secondo	
quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	ss.mm.ii.	e:

• È	composto	da	n.9	pagine;
• sarà	pubblicato	sull’Albo	Telematico	Provvisorio	delle	Determinazioni	Dirigenziali	della	Regione	Puglia;
• sarà	trasmesso	telematicamente	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	per	gli	adempimenti	di	competenza;
• sarà	 reso	 disponibile	 sul	 sito	 istituzionale	 www.regione.puglia.it	 nella	 sezione	 “Amministrazione	

Trasparente”;
• è	conforme	alle	risultanze	istruttorie	ed	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	regionale,	

nazionale	e	comunitaria.

http://www.regione.puglia.it/
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• sarà	notificato	ai	soggetti	interessati.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	165/DIR/2024/00287	dei	sottoscrittori	della	proposta:

E.Q.	“Responsabilità	di	Sub-Azione	11.1.2”	
Nicoletta	Simona	Maggi

Firmato digitalmente da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	
Pasquale	Orlando
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ASL BA
AVVISO DI SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONE ESAMINATRICE DEI CONCORSI PER DIRIGENTE 
MEDICO AREA SANITA’, DISCIPLINE DIVERSE.

AVVISO DI SORTEGGIO COMMISSIONE CONCORSO

Si	rende	noto	che	il sorteggio	dai	ruoli	nominativi	regionali	dei	componenti	della	Commissione	Esaminatrice	
dei	Concorsi	Pubblici,	per	titoli	ed	esami,	di	seguito	riportati	saranno	effettuati	in	sala aperta al pubblico, ai 
sensi	dell’art.	6	del	D.P.R.	n.	483	del	10.12.1997	in	data	25.02.2025 alle ore 10:30, presso	gli	Uffici	della	U.O.S	
Assunzioni	e	Concorsi	-	Lungomare	Starita,	6-	70132	-	Bari:

															Neurologia	 posti	n.	2;

																Igiene	degli	Alimenti	e	Nutrizione	 posti	n.	1.

	 Il	Dirigente		 	 	 	 	 	 	 									La	Direttrice
UOS	Assunzione	e	Concorsi		 	 	 	 	 						Area	Gestione	Risorse	Umane
       Lorenzo FRUSCIO                        Rachele POPOLIZIO

Il funzionario Istruttore
Francesco Chiapperino
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ASL BR
Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale per 
titoli e colloquio, di n. 3 posti di Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari.

IL DIRETTORE GENERALE

in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.2719	del	17/12/2024	modificata	ed	integrata	dalla	
deliberazione	D.G.	n.	4	del	08/01/2025

RENDE NOTO
che	è	indetto,	ai	sensi	all’art.	30	del	D.	Lgs	165/2001	e	s.s.	m.m.	i.i.	e	dall’art.	63	CCNL	triennio	2019-2021	
Comparto	Sanità,	nonché	del	D.P.R.	n.	120/2001,	avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale 
ed interregionale, per la copertura a tempo indeterminato di n. 3 posti di Assistente Sanitario – Area dei 
professionisti della Salute e dei Funzionari. 

Il	presente	AVVISO	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:	
1) disposizioni	del	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;	
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	220/2001;	
3)	 disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.Lgs.	n.	198/2006,	

che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;	
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	

le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	
5) le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;	
6) le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;	
7) le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i..	

Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	regolato	e	stabilito	dalle	norme	legislative	e	contrattuali	vigenti	per	
il	personale	del	comparto	sanità.	
Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	comparto	
sanità,	è	a	tempo	pieno	ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.	
Ai	 sensi	 dell’art.	 12,	 comma	 10,	 della	 L.R.	 n.	 12	 del	 12/08/2005	 il	 personale	 immesso	 in	 servizio,	 presso	
Aziende	Sanitarie	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	della	Regione	Puglia	a	seguito	di	mobilità,	non	può	partecipare	
ad	ulteriori	avvisi	prima	che	siano	decorsi	due	anni	dall’immissione	in	servizio	rispetto	alla	data	di	scadenza	
del	presente	bando.

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per	l’ammissione	all’avviso	di	mobilità	volontaria	è	richiesto	il	possesso	dei	seguenti	requisiti:
1) rapporto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	e	orario	di	 lavoro	full-time	presso	AA.SS.LL.,	AA.OO.	del	

S.S.N.,	IRCCS	di	diritto	pubblico	appartenenti	al	S.S.N.	ed	inquadrati	nel	profilo	a	concorso;	
2) aver	superato	il	periodo	di	prova;	
3)	 essere	iscritto	al	relativo	Albo;	
4) non	aver	raggiunto	i	limiti	anagrafici	e/o	contributivi	per	il	collocamento	a	riposo;	
5) essere	 fisicamente	 idonei	 all’esercizio	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 di	 appartenenza,	 come	

risultante	dall’ultima	visita	medica	periodica	effettuata	dal	Medico	Competente	ai	sensi	del	D.L.vo.	n.	
81	del	09/04/2008;	

6) non	aver	riportato	condanne	penali	e	non	avere	procedimenti	penali	in	corso;	
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7) non	essere	stati	valutati	negativamente	a	seguito	di	verifica	dei	risultati	nell’ultimo	biennio;	
8)	 non	aver	subito	sanzioni	disciplinari	definitive	nell’ultimo	biennio	e	non	avere	procedimenti	disciplinari	

in	corso.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda 
di partecipazione indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo. 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente	nel	seguente	modo:	
trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, 
entro	 il	 termine	 di	 scadenza	 del	 bando,	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata:																																																																																																																												
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di consegna della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione a pena di non ammissione.

Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:

a.	 cognome	e	nome,	la	data	ed	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
b.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti,	o	cittadinanza	

di	uno	dei	paesi	dell’Unione	Europea.	Ai	sensi	del	DPCM	n.	174	del	7.2.1994,	 i	cittadini	degli	stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	il	godimento	dei	diritti	civili	e	politici	nello	Stato	di	

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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appartenenza,	e	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana	(comprovabile	in	sede	d’esame),	nonché	
degli	altri	requisiti	previsti	per	i	cittadini	italiani;

c.	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;

d.	 il	profilo	professionale	di	appartenenza;
e.	 l’Azienda	o	Ente	di	appartenenza	e	il	relativo	indirizzo	della	sede	legale;
f.	 titolo	di	studio	posseduto	e	gli	altri	requisiti	specifici	di	ammissione	richiesti;
g.	 Iscrizione	all’Albo;
h.	 le	eventuali	condanne	penali	riportate,	ovvero	di	non	aver	riportato	condanne	penali;
i.	 le	eventuali	sanzioni	disciplinari	riportate	oppure	procedimenti	disciplinari	in	corso;	in	caso	negativo	

dichiararne	espressamente	l’assenza;
j.	 di	essere	in	possesso	dell’idoneità	fisica	al	posto	da	ricoprire,	senza	alcuna	limitazione	e	di	non	avere	

inoltrato	istanza	alla	propria	amministrazione	per	il	riconoscimento	di	inidoneità	anche	parziale	allo	
svolgimento	delle	predette	funzioni;

k. l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 
essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

l. di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

m.	 di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente la presente procedura. 

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC personale	del	candidato	che,	ai	sensi	dell’art.	65,	
comma	1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	
dello	stesso	decreto	legislativo.

La	presentazione	della	domanda	da	parte	del	candidato	 implica	 il	consenso	al	 trattamento	dei	propri	dati	
personali,	 compresi	 i	 dati	 sensibili,	 a	 cura	 del	 personale	 assegnato	 all’ufficio	 preposto	 alla	 conservazione	
delle	domande	ed	all’utilizzo	delle	stesse	per	lo	svolgimento	della	procedura	di	mobilità	volontaria.	Gli	stessi	
potranno	essere	messi	a	disposizione	di	coloro	che,	dimostrando	un	attuale	e	concreto	interesse	nei	confronti	
della	suddetta	procedura,	ne	facciano	espressa	richiesta	ai	sensi	della	Legge	241/90.
Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, ma 
non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate valide. 

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	 di	 mobilità	 volontaria,	 i	 concorrenti	 devono	 allegare	
esclusivamente:

1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto	in	carta	semplice,	datato	e	sottoscritto	al	
fine	di	consentire	una	valutazione	della	professionalità	posseduta.

2) fotocopia di documento di identità in	corso	di	validità.
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3)	 elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.

Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R.	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	di	certificazione	(art.46)	e	le	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	di	notorietà	(art.47)	devono	contenere	
la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	lo	stesso	
incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	conseguiti	
grazie	al	provvedimento	emanato	in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	cui	al	precedente	art.75.	L’Azienda	
si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	rese	dal	candidato,	con	le	modalità	
e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	 sottoscritto.	 In	 caso	 contrario	 la	 sottoscrizione	 deve	 essere	 effettuata	 dall’interessato	 in	 presenza	 del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	a	
determinare	il	possesso	dei	requisiti	e/o	la	valutabilità	della	dichiarazione.	La	mancanza	anche	parziale	di	tali	
elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	o	
determinato	o	a	convenzione	con	l’indicazione	dell’impegno	orario;	profilo	professionale	d’inquadramento;	
se	trattasi	di	rapporto	di	lavoro	a	tempo	pieno	o	parziale	;	periodo	del	servizio	con	precisazione	di	eventuali	
interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo	e	posizione	in	ordine	al	disposto	di	cui	all’art.	46	del	D.P.R.	
761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI
Le	 domande	 pervenute	 saranno	 esaminate	 dall’Area	 Gestione	 del	 Personale	 ai	 fini	 dell’accertamento	 dei	
requisiti	di	ammissibilità.
Il	 candidato	 che	 non	 risulti	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 prescritti	 dal	 bando,	 decade	 automaticamente	 dalla	
procedura	di	mobilità,	salvo	ulteriori	procedimenti.
L’accertamento	del	reale	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	candidati	verrà	effettuato	prima	di	procedere	
all’assunzione.
Le	 dichiarazioni	 mendaci	 e	 la	 falsità	 in	 atti	 comportano	 responsabilità	 penale	 ai	 sensi	 dell’art.	 76	 DPR	
n.445/2000	e	s.m.i.,	e	la	risoluzione	dal	rapporto	di	lavoro	(qualora	questo	sia	instaurato).	
L’accertamento	 della	 mancanza	 di	 uno	 dei	 requisiti	 prescritti	 per	 l’ammissione	 alla	 selezione	 comporta	
comunque,	in	qualunque	momento,	la	risoluzione	del	rapporto	di	lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a.	 la	mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione	alla	selezione	in	oggetto;
b.	 l’omissione	nella	domanda	del	cognome,	nome,	residenza	o	domicilio	del	concorrente;
c.	 l’inoltro	 della	 domanda	 stessa,	 prima	del	 giorno	 successivo	 alla	 pubblicazione	 sulla	Gazzetta	Ufficiale	

della	Repubblica	o	oltre	il	termine	stabilito	dal	bando	(trentesimo	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica);

d.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	del	curriculum	formativo-professionale;
e.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	della	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità.

6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	avviso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	relativo	avviso,	è	composta	dal	presidente,	da	due	operatori	appartenenti	allo	stesso	
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profilo	 di	 quello	 messo	 a	 concorso.	 Le	 funzioni	 di	 segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 dipendente	 del	 ruolo	
amministrativo	non	inferiore	alla	categoria	C.	
Ai	 componenti	 della	 Commissione	 e	 al	 segretario	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 generali	 in	 materia	 di	
incompatibilità	previste	per	le	Commissioni	di	concorsi.

7 - CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI E COLLOQUIO

Ai	fini	della	valutazione	dei	candidati	 la	Commissione,	preliminarmente,	procederà	alla	 individuazione	dei	
criteri	 considerando	 in	via	analogica	anche	quelli	previsti	dal	D.P.R.	27/03/2001	n.	120,	disponendo	di	un	
punteggio	complessivo	di	60	punti,	così	ripartiti:
30 punti per i titoli di cui:

a) Titoli di carriera:	punti	12
b) Titoli accademici e di studio:	punti	6	
c) Pubblicazioni e titoli scientifici:	punti	5	
d) Curriculum formativo e professionale:	punti	7		

a) Titoli di carriera
Nella	valutazione	dei	titoli	di	carriera	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	27.03.2001	n.220.	
I	 servizi	 resi	presso	 le	UU.SS.LL,	 le	Aziende	ospedaliere,	gli	enti	di	 cui	agli	 artt.21	e	22	surrichiamati	sono	
valutati	come	segue:
• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute e 

dei Funzionari		presso	Aziende	del	SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	Provincia,	
Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	
(36	ore	settimanali)	–		 	 	 per	anno		pp. 1,20   

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	sanitario immediatamente inferiore di cat. C		presso	Aziende	del	
SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	Provincia,	Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	
tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–		 	 	
	 	 	 	 	 	 					 per	anno	pp. 0,60   

• Servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	volontaria	e	di	rafferma	presso	le	Forze	Armate	
con	mansioni	riconducibili	al	profilo	di	Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute e dei 
Funzionari		-				 	 	 	 per	anno	pp. 1,20

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute e 
dei Funzionari		presso	Case	di	cura		convenzionate	o	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	continuativo	–		
	 	 	 	 	 					 	 per	anno	pp. 0,60    

b) Titoli accademici e di studio
Sono	valutati	i	seguenti	titoli	solo	se	inerenti	al	profilo	di	Assistente Sanitario – Area dei professionisti della 
Salute e dei Funzionari		:
1) Laurea			Magistrale	e/o	Specialistica																																																									 									 	 	pp.  2   
2) Laurea   Triennale                                                                       pp.  1,50   
3)	 Master	universitario		di	II	livello																																																																											 	 	pp.  1,25
4) Master	universitario		di	I	livello																																																																												 	 	pp.  1
5) Corso	di	perfezionamento	universitario		annuale																																																 	 	pp.  0,75 

   
Non si valuta il titolo richiesto come requisito specifico di ammissione.

c) Pubblicazioni e titoli scientifici
Sono	valutate	soltanto	quelle	relative	ad	argomenti	di	interesse	informatico	come	segue:
1) monografia	o	capitolo	di	libro																																																											 	 				 pp. 1
2) pubblicazione	su	rivista	internazionale																																										 	 	 pp. 0,80
3)	 pubblicazione	su	rivista	nazionale	 	 																												 	 	 	 pp. 0,50
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d) Curriculum formativo e professionale
 
• Attività professionali, non riferibili ai titoli di carriera già precedentemente indicati:

Servizio	 reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute 
e dei Funzionari	 	 presso	Case	 di	 cura	 non	 convenzionate	 o	 non	 accreditate	 con	 il	 SSN,	 con	 rapporto	
continuativo	–		 	 	 	 	 per	anno	pp. 0,48 
Non si valuta il servizio presso strutture diverse dalle Case di Cura con posti letto.
   

2)   Attività didattica presso Enti pubblici
•	 presso	scuole	universitarie,	per	anno	accademico																		 														 	 pp. 0,30
•	 presso	scuole	regionali	di	formazione,	per	anno																																													 														pp. 0,15

3) Partecipazione a Corsi di aggiornamento, convegni, congressi e seminari, in  
materia attinente:

						di	durata	fino	a	5	giorni																																																																																						 	 pp. 0,01
•	 di	durata	fino	a	15	giorni																																																																															 	 pp. 0,02
• di durata oltre 15 giorni                                                                                  pp. 0,025
•	 di	durata	oltre	1	mese																																																																																			 	 pp. 0,03
Il	punteggio	è	raddoppiato	nel	caso	di	eventi	formativi	svolti	in	qualità	di		relatore.

 Tutto quello che non rientra nelle fattispecie di valutazione non verrà preso in considerazione.

30 punti per la prova colloquio. 
Il	 colloquio	 avrà	 ad	oggetto	 l’approfondimento	dell’esperienza/competenza	professionale	 o	 lavorativa	 e/o	
formativa	maturata	nella	disciplina	oggetto	dell’avviso.	
La	Commissione	per	la	prova	colloquio	dispone	di	30	punti	e	il	colloquio	si	intende	superato	con	un	punteggio	
uguale	o	superiore	a	21/30;	pertanto	i	candidati	che	non	raggiungeranno	tale	punteggio	saranno	dichiarati	
non	idonei	e,	conseguentemente,	non	saranno	valutati	i	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione	all’avviso	
e	non	saranno	inclusi	nella	graduatoria	finale.

La	comunicazione	relativa	alla	data,	ora	e	luogo	dove	si	svolgerà	la	prova	colloquio	verrà	comunicata	ai	diretti	
interessati	tramite	la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	almeno	venti	giorni	prima	del	
giorno	in	cui	essi	dovranno	sostenerla.	Tale	forma	di	pubblicità	costituirà	notifica	ad	ogni	effetto	di	legge	e	non	
sarà	data	pertanto	ulteriore	comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.
Tutti	i	candidati	ammessi	alla	prova	colloquio,	dovranno	presentarsi	il	giorno	della	prova	muniti	di	un	valido	
documento	di	identità	del	sottoscrittore.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova	colloquio	nel	giorno,	ora	e	sede	stabilita,	saranno	
dichiarati	esclusi	dall’avviso,	quale	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	
concorrenti.	È	escluso	il	rinvio	a	documenti	già	presentati	dal	candidato	presso	l’Azienda	in	occasione	di	altre	
procedure	amministrative.	
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	della	prova	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	120/2001.	
La	 valutazione	dei	titoli,	 previa	 individuazione	dei	 criteri	 fatta	nella	 seduta	preliminare,	 è	 effettuata	dalla	
commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	nella	domanda	di	ammissione	all’avviso.	
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	Commissione	procederà	alla	formulazione	di	due	graduatorie,	una	relativa	alla	mobilità	regionale	e	l’altra	
alla	mobilità	interregionale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	del	colloquio	sopra	riportati.
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La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione.

7 - AVVIO MOBILITÀ
I	risultati	della	procedura	di	mobilità	saranno	resi	noti	ai	candidati,	solo	dopo	la	formalizzazione	dei	risultati	
da	parte	del	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	con	atto	deliberativo,	tramite	pubblicazione	sul	
sito	internet	aziendale.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	
motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.
L’effettiva	immissione	in	servizio	rimane	subordinata	alla	verifica	dei	requisiti	previsti	dalle	disposizioni	vigenti,	
nonché	di	quelli	previsti	dal	presente	bando	ed	avverrà,	previa	effettuazione	della	visita	medica	di	idoneità	al	
servizio	e	sottoscrizione	del	contratto	individuale	di	lavoro.
Prima	dell’immissione	in	servizio	l’Azienda	procederà	alle	verifiche	di	conformità	delle	dichiarazioni	rese	ai	
sensi	del	D.P.R.	445/2000.
All’atto	del	trasferimento	l’Azienda	non	si	farà	carico	del	residuo	ferie	maturato	e	non	goduto	presso	l’Azienda	
di	provenienza.
Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	bando,	si	applicano	le	vigenti	disposizioni	normative	in	
materia	di	mobilità	e	di	reclutamento.
Il	personale	che	verrà	assunto	a	seguito	della	selezione	per	mobilità	potrà	essere	assegnato	provvisoriamente.
Il	dipendente	assunto	per	mobilità	dovrà	essere	disposto	ad	operare	presso	tutte	le	strutture	del	territorio	
dell’Azienda,	riconoscendo	la	piena	autonomia	dell’Azienda	per	l’eventuale	trasferimento	in	sede	diversa	da	
quella	di	prima	assegnazione.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
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soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																															
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

9 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura e, pertanto, la partecipazione alla stessa 
comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	483/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Medica	e	Veterinaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

       
 IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Maurizio de Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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ALLEGATO - Schema di domanda mobilità n. 3 posti di Assistente Sanitario

Al Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi 

Via Napoli, 8 

72100 BRINDISI

selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il sottoscritto_____________________________________________________________________

nato a____________________________________________il_____________________________

residente in______________________________________________________________________

via______________________________ n.__________________ PEC___________________________.

chiede di essere ammesso all’Avviso pubblico per la copertura, mediante l'istituto della mobilità 

in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 3 posti di Assistente Sanitario 

– Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari, indetto da codesta ASL con deliberazione

D.G.  n._________________  del______________________  e  pubblicato  sul  B.U.R.  Puglia  n._________

del_____________________  e  per  estratto  nella  Gazzetta  Ufficiale  Repubblica  Italiana   n.__________

del____________________.

A tal  fíne,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  DPR n.  445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  consapevole della

responsabilità penale che - ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 - può derivare da

dichiarazioni mendaci, dichiara (barrare le voci):

 di essere in possesso della cittadinanza italiana;

 di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato_______________________ facente parte della U.E

e di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza;

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

 di  essere  inquadrato  nel seguente profilo professionale 

_______________________________________;

 di  essere  in  servizio  a tempo  indeterminato presso l’Azienda 

con  sede legale in 

n.______________ cap_______ 

Sanitaria___________________________

Via______________________________

Città____________________________ ;

 aver superato il periodo di prova;

 non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;

 non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati nell’ultimo biennio;

 non aver subito sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine di_____________________;

 di  non  aver  riportato  condanne  penali/di  aver  riportato  le  seguenti  condanne

penali_________________________________________________________;

 non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti

penali__________________
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 di  non  aver  riportato  sanzioni  disciplinari  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  sanzioni

disciplinari______;

 di non aver procedimenti disciplinari in corso ovvero di avere i seguenti procedimenti disciplinari in

corso_____________________________________;

 di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non

avere inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale

allo svolgimento delle predette funzioni;

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per

eventuali incarichi a tempo determinato) _______________________________________(1);

 di aver preso visione del presente bando di mobilità e di accettare tutte le condizioni in esso contenute;

 di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;

 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

• curriculum formativo e professionale e relativa documentazione a corredo ;

• elenco dei documenti e titoli

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

Data____________________  Firma ______________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura.
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di  N. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina 
di Chirurgia Generale.

Indetto	in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2516	del	26/11/2024

Alla	predetta	posizione	funzionale	è	attribuito	il	trattamento	giuridico	ed	economico	previsto	dalle	disposizioni	
legislative,	nonché	dal	vigente	contratto	nazionale	di	lavoro	per	la	dirigenza	dell’Area	Sanità.

Per	tutto	quanto	non	previsto	dal	presente	bando	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia.

In	applicazione	dell’art.	7,	comma1,	del	D.Lgs.	n.165/2001	e	ss.mm.	ed	ii.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	
tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.

I	vincitori	del	concorso	e	coloro	che	a	seguito	di	utilizzo	della	graduatoria	verranno	assunti,	nei	primi	cinque	
anni	di	servizio,	non	potranno	richiedere	e	non	sarà	concesso	il	nulla	osta	alla	mobilità	verso	altre	Aziende	ed	
Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	e	verso	altre	pubbliche	amministrazioni.

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
•	 l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
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relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	concorso;
G) il candidato, all’atto della presa di servizio, non dovrà superare il limite di età di 65 anni e dovrà 
dichiarare analiticamente gli anni di servizio effettivamente prestati, compreso l’eventuale servizio 
militare, considerato che l’art. 22 della Legge n. 183/2010, relativo all’età pensionabile dei Dirigenti del 
Ruolo Sanitario del Servizio Sanitario Nazionale, ha stabilito che il collocamento in quiescenza avviene al 
maturare del 40° anno di servizio effettivo e che la permanenza in servizio non può superare il 70° anno di 
età;

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

A. laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
B. specializzazione	nella	disciplina	oggetto	del	concorso	o	 in	disciplina	affine	se	esistente.	 Il	personale	 in	

servizio	 di	 ruolo	 presso	 altre	 Aziende	 Sanitarie	 o	Ospedaliere	 alla	 data	 dell’1.02.1998	 è	 esentato	 dal	
requisito	della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	predetta	data;

C. ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	commi	547	e	548	della	legge	30	dicembre	2018	n.	145	e	ss.mm.	ed	ii.:
o Comma	547:	A partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i medici 

veterinari regolarmente iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza 
del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle medesime 
procedure, in graduatoria separata.	

o Comma	 548:	 L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici e dei medici veterinari di 
cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici e dei 
medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando;

D. iscrizione	all’albo	dell’ordine	dei	medici	chirurghi;

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

Ai	sensi	della	Legge	n.	145	del	30	dicembre	2018,	art.	1,	comma	548-bis	(come	modificato	dalla	Legge	n.	8	del	
28	febbraio	2020),	le	aziende	e	gli	enti	del	Servizio	sanitario	nazionale,	nei	limiti	delle	proprie	disponibilità	
di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	possono	procedere	fino	al	31	
dicembre	2022	all’assunzione	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato	con	orario	a	tempo	
parziale	 in	ragione	delle	esigenze	formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	302,	
di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	di	cui	al	comma	547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	
vincoli	 derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	 relativamente	al	 possesso	del	titolo	di	 formazione	
medica	specialistica.	Il	contratto	non	può	avere	durata	superiore	alla	durata	residua	del	corso	di	formazione	
specialistica,	 fatti	 salvi	 i	 periodi	 di	 sospensione	 previsti	 dall’articolo	 24,	 commi	 5	 e	 6,	 primo	 periodo,	 del	
decreto	legislativo	17	agosto	1999,	n.	368.	L’interruzione	definitiva	del	percorso	di	formazione	specialistica	
comporta	 la	 risoluzione	 automatica	 del	 contratto	 di	 lavoro.	 I	 medici	 specializzandi	 assunti	 ai	 sensi	 del	
presente	comma	sono	inquadrati	con	qualifica	dirigenziale	e	al	loro	trattamento	economico,	proporzionato	
alla	prestazione	 lavorativa	 resa	e	 commisurato	alle	 attività	 assistenziali	 svolte,	 si	 applicano	 le	disposizioni	
del	 contratto	collettivo	nazionale	di	 lavoro	del	personale	della	dirigenza	medica	e	 veterinaria	del	 Servizio	
sanitario	nazionale.	Essi	svolgono	attività	assistenziali	coerenti	con	il	 livello	di	competenze	e	di	autonomia	
raggiunto	e	correlato	all’ordinamento	didattico	di	corso,	alle	attività	professionalizzanti	nonché	al	programma	
formativo	seguito	e	all’anno	di	corso	di	studi	superato.	Gli	specializzandi,	per	la	durata	del	rapporto	di	lavoro	a	
tempo	determinato,	restano	iscritti	alla	scuola	di	specializzazione	universitaria	e	la	formazione	specialistica	è	
a	tempo	parziale	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’articolo	22	della	direttiva	n.	2005/36/CE	del	Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio,	del	7	settembre	2005.	Con	specifici	accordi	tra	le	regioni,	le	Province	autonome	di	
Trento	e	di	Bolzano	e	 le	università	 interessate	 sono	definite,	 sulla	base	dell’accordo	quadro	adottato	 con	
decreto	del	Ministro	dell’università	e	della	ricerca,	di	concerto	con	il	Ministro	della	salute,	previa	intesa	in	sede	
di	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	
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le	modalità	di	svolgimento	della	formazione	specialistica	a	tempo	parziale	e	delle	attività	formative	teoriche	
e	pratiche	previste	dagli	 ordinamenti	e	 regolamenti	didattici	della	 scuola	di	 specializzazione	universitaria.	
La	 formazione	 teorica	 compete	alle	università.	 La	 formazione	pratica	è	 svolta	presso	 l’azienda	 sanitaria	o	
l’ente	d’inquadramento,	purché	accreditati	ai	sensi	dell’articolo	43	del	decreto	 legislativo	n.	368	del	1999,	
ovvero	presso	gli	istituti	di	ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico.	Nel	suddetto	periodo	gli	specializzandi	non	
hanno	diritto	al	cumulo	del	trattamento	economico	previsto	dal	contratto	di	formazione	specialistica	di	cui	
agli	articoli	37	e	seguenti	del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	fermo	restando	che	il	trattamento	economico	
attribuito,	con	oneri	a	proprio	esclusivo	carico,	dall’azienda	o	dall’ente	d’inquadramento,	se	inferiore	a	quello	
già	previsto	dal	contratto	di	formazione	specialistica,	è	rideterminato	in	misura	pari	a	quest’ultimo.	A	decorrere	
dalla	data	del	conseguimento	del	relativo	titolo	di	formazione	medica	specialistica,	coloro	che	sono	assunti	
ai	sensi	del	presente	comma	sono	inquadrati	a	tempo	indeterminato	nell’ambito	dei	ruoli	della	dirigenza	del	
Servizio	sanitario	nazionale	ai	sensi	del	comma	548.

Ai	sensi	dell’art.	3,	comma	6,	della	L.	127/97	la	partecipazione	al	concorso	non	è	più	soggetta	a	limiti	d’età,	
fermo	 restando	 i	 limiti	 ordinamentali	 previsti	 per	 la	 permanenza	 in	 servizio	 presso	 le	 amministrazioni	
pubbliche.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso.

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente,	pena	esclusione,	nel	seguente	modo	trasmessa tramite utilizzo 
della posta elettronica certificata personale del candidato,	entro	il	termine	di	scadenza	del	bando,	al	seguente	
indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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4 -  MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	domanda	di	ammissione	al	presente	concorso,	datata	e	firmata,	(Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Chirurgia Generale	gli	aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	245/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	D.P.R.	n.	245/2000:

a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;
c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 

essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	
altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	
godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 
penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	
concorso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	
presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 ai	 sensi	 della	 normativa	 contrattuale,	 per	 aver	 conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	
127,	1°	comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	
da	precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina affine; ovvero essere 

iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
del concorso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni	 con	 l’indicazione	 del	 profilo	

professionale	e	le	cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	
deve	essere	resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	
servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 di	 non	 essere	 stato	 destituito,	 dispensato	 o	 licenziato	 dall’impiego	 presso	 una	 Pubblica	
Amministrazione;

q)	 i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	merito	e	di	titoli	indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	287/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

r) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso;

s) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;
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t) di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC	personale	del	candidato,	ai	sensi	dell’art.	65,	comma	
1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	dello	stesso	
decreto	legislativo.

Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 le	 prove	 d’esame,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.
La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati		personali,	
compresi	i	dati	sensibili	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	per	lo	svolgimento	di	tutte	le	
fasi	della	presente	procedura	selettiva.

5 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 287/94;
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.
Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	245/2000,	devono	essere	attestate	se	ricorrano	o	meno	le	
condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	
di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	
punteggio.
4. pubblicazioni.
Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	 in	 fotocopia	ed	
autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.D.R.	n.	245/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	agli	
originali.	In	caso	di	mancata	trasmissione	delle	pubblicazioni	anche	in	copia	le	stesse	non	verranno	valutate.	
Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	
evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	
formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
3. Copia documento identità in corso di validità.

Tutti	 i	 documenti	allegati	 alla	 domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	 tali	 numeri	 dovranno	
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corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nell’elenco	di	cui	al	punto	2.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico.
I	 titoli	 redatti	 in	 lingua	 straniera	 devono	 essere	 corredati	 da	 una	 traduzione	 in	 lingua	 italiana	 certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	
245/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”:	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	D.P.R.	n.	
245/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	di	studio,	
di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	 non	
compresi	 nell’elenco	 di	 cui	 al	 citato	 art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 245/2000	 (ad	 esempio:	 borse	 di	 studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc.).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale in corso di validità.
In	 ogni	 caso,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 -	 in	 quanto	 sostitutiva	 a	 tutti	 gli	 effetti	 della	
certificazione	-	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	il	candidato	
intende	 produrre;	 l’omissione	 anche	 di	 un	 solo	 elemento	 comporta	 la	 non	 valutazione	 del	 titolo	
autocertificato.	In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	
di	notorietà	deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	
servizio	è	stato	prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	
tempo	pieno/part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	
(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

6 – AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissibilità,	ovvero	 la	non	ammissibilità	dei	 candidati	alla	procedura	oggetto	del	presente	concorso,	è	
deliberata,	con	provvedimento	motivato,	dal	Direttore	Generale	dell’Azienda.
L’esclusione	è	notificata	agli	interessati	entro	trenta	giorni	dall’esecutività	della	relativa	Deliberazione.
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) mancata	indicazione	dell’indirizzo	PEC	personale;
c)	 mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
d) trasmissione	dell’istanza	con	modalità	diversa	dalla	PEC;
e) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	
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all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

f) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	Bando	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	(30°	giorno	successivo	
alla	pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana);

g) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
h) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	

245/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione,	del	possesso	di	uno	solo	dei	requisiti	generali	
e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

i) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  sono  stati  interdetti  dai  pubblici  uffici,  coloro  che  sono  
stati esclusi  dall’elettorato  attivo,  coloro  che  sono  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  dall’impiego  
presso  una pubblica  amministrazione,  coloro  che  sono  stati  dichiarati  decaduti  da  un  impiego  presso  
una  pubblica amministrazione  a  seguito  dell’accertamento  che  l’impiego  stesso  è  stato  conseguito  
mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

7 -  COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	sarà	composta	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	25	del	D.P.R.	n.	283/97	
secondo	le	modalità	previste	dagli	artt.	5	e	6	dello	D.P.R.	medesimo.	Le	operazioni	di	sorteggio	del	componente	
da	nominare	saranno	pubbliche	ed	avranno	luogo	presso	la	sede	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi	–	
Via	Napoli	n.	8	-	con	inizio	alle	ore	10.30	del	primo	giovedì	successivo	non	festivo	alla	data	di	scadenza	del	
presente	bando	e,	ove	necessario,	ogni	giovedì	successivo	fino	al	compimento	delle	operazioni.

8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

Il	punteggio	a	disposizione	della	Commissione	è	quello	previsto	degli	artt.	11	e	31	del	D.P.R.	n.	283/97,	e	
precisamente	100	punti	così	ripartiti:

a)	20	punti	per	i	titoli;
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;
c)	20	punti	per	la	prova	orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a)	titoli	di	carriera		 	 	 punti	10
b)	titoli	accademici	e	di	studio		 	 punti			3
c)	pubblicazioni	e	titoli	scientifici			 punti			3
d)	curriculum	formativo	e	professionale		 punti			4

VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio	di	ruolo	nel	livello	a	concorso	o	in	livello	superiore	presso	le	USL,	le	aziende	ospedaliere,	
gli	enti	di	cui	agli	articoli	22	e	23	e	presso	altre	pubbliche	amministrazioni:	punti	1,00	per	anno.	Nella	
certificazione	relativa	ai	 servizi	 resi	presso	 le	Aziende	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	deve	essere	
attestato	se	ricorrono	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	761/79.	
b) Servizio	di	ruolo	in	altra	posizione	funzionale	presso	gli	enti	di	cui	alla	 lettera	a):	punti	0,50	per	
anno;

Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni	di	livello	universitario,	in	materie	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	conferire:	
punti	1,00	per	ognuna;
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b) Altre	 lauree,	oltre	quella	 richiesta	per	 l’ammissione	al	 concorso,	purché	attinenti	alla	posizione	
funzionale	da	conferire:	punti	0,50	per	ognuna,	fino	ad	un	massimo	di	punti	1,00.

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono	valutati	con	un	punteggio	
attribuito	dalla	commissione	con	motivata	valutazione,	tenuto	conto	dell’attinenza	dei	titoli	posseduti	con	il	
profilo	professionale	da	conferire	e	delle	disposizioni	dell’art.	11	del	D.P.R.	n.	283/97.
Le prove di esame del concorso	in	questione,	ai	sensi	dell’art.	30,	comma	1,	del	D.P.R.10/12/1997,	n.	283,	
sono	le	seguenti:
Prova scritta:

•	 relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso,	o	soluzione	
di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa.

Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova pratica:

•	 su	 tecniche	 e	manualità	 peculiari	 della	 disciplina.	 La	 prova	 pratica	 deve	 comunque	 essere	 anche	
illustrata	schematicamente	per	iscritto.

Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova orale:

•	 sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonchè	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	conferire.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
  Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi.
 Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi.
In	relazione	al	numero	dei	candidati	la	Commissione	può	stabilire	l’effettuazione	della	prova	orale	nello	stesso	
giorno	di	quello	fissato	per	la	prova	pratica.	
Prima	 di	 sostenere	 le	 singole	 prove	 di	 esami	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 un	 documento	 legale	 di	
riconoscimento.	
	 	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	anche	una	sola	prova	di	esame	nei	giorni,	ora	e	sede	
stabiliti,	saranno	dichiarati	decaduti	dal	concorso,	quale	che	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	indipendente	
dalla	loro	volontà.

9 -  ISTRUZIONI PROVE SCRITTE
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
commissione esaminatrice.
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla commissione, se 
previsti dal bando di concorso, ed i dizionari.
E’ vietato introdurre in sede di esame: cellulari – palmari – smartwatch – tablet – fotocamere – videocamere 
e ogni strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
Il concorrente che contravviene alle disposizioni precedenti o comunque abbia copiato in tutto o in parte 
lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.

10 -  GRADUATORIA
La	Commissione	esaminatrice,	conclusa	la	procedura	concorsuale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	
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voti	attribuiti	nelle	prove	d’esame,	formulerà:
•	 una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei	in	possesso	di	specializzazione,	nella	disciplina	

e/o	disciplina	equipollente	e/o	affine	alla	data	di	scadenza	del	bando;
•	 una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei,	in	formazione	specialistica	iscritti	dal	secondo	

anno	della	specifica	disciplina	a	concorso.	
E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98.
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica, risultati idonei 
e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del 
bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018;
Il	Direttore	Generale,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	concorsuale,	li	approva	con	
proprio	provvedimento.
Sono	 esclusi	 dalle	 predette	 graduatorie	 i	 candidati	 che	 non	 abbiano	 conseguito	 in	 ciascuna	 delle	 prove	
d’esame	la	prevista	valutazione	di	sufficienza.
Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

11 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE DOCUMENTI 
DI RITO

L’accertamento	 della	 idoneità	 fisica	 all’impiego	 è	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 di	 riferimento	 prima	
dell’immissione	in	servizio.
L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione.
L’assunzione	in	servizio	resta	subordinata	al	reperimento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	e	al	rispetto	della	
normativa	vigente	in	materia	di	assunzioni.

I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Sanitaria.

A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg. 10	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione	a	mezzo	
PEC,	a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	
e/o	le	certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.
E’	in	ogni	modo	condizione	risolutiva	del	contratto	individuale	di	lavoro	in	qualsiasi	momento	e	senza	obbligo	
di	preavviso,	la	presentazione	di	documenti	falsi	o	dichiarazioni	non	veritiere	viziati	da	invalidità.
La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale.

12 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	–	di	
seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	presente	
procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	per	le
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finalità	 di	 gestione	 della	 predetta	 procedura	 di	 selezione	 e	 saranno	 utilizzati	 anche	 successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	 essere	 acquisite	 d’ufficio	 alcune	 informazioni	 per	 verificare	 le	 dichiarazioni	 presentate	 dai	
candidati	(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	
ed	Università,		richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali	 	adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	
(es.:	tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	degli	eventuali	titoli	previsti;	la	loro	mancata	indicazione	comporta	l’esclusione	dalla	procedura	
selettiva.
I	 dati	 personali	 dei	 candidati	 saranno	 trattati	 nei	 modi	 previsti	 dalla	 legge	 e	 nel	 rispetto	 del	 segreto	
professionale	e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	assicurare	adeguati		livelli	di	sicurezza		da	personale	dipendente	o	da	altri	soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	 le	quali	 sono	 trattati	e	comunque	nel	 rispetto	dei	 termini	previsti	dalle	
vigenti	procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	cancellazione	 (se	sono	venute	meno	 le	finalità	del	 trattamento	o	 l’interesse	 legittimo	del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante														
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

13 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	283/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Sanitaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

                                                           IL DIRETTORE GENERALE
                                 (Dr. Maurizio  De Nuccio)

http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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Allegato “A”
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Chirurgia Generale

Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità

Al Direttore Generale
Azienda Sanitaria Locale Brindisi
Via Napoli n. 8
72100   B R I N D I S I
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il/la sottoscritto/a (cognome) ______________________________ (nome) ___________________________________

chiede di poter partecipare al  Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1  posto di Dirigente Medico 

della disciplina di Chirurgia Generale, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________ e per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana  n.______________ del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 245/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del  

medesimo D.P.R. n. 245/2000, quanto segue:

- di essere nato/a a _______________________________________  prov._______ il______________________;

- codice fiscale____________________________________ Tel._______________ Cell.___________________;

- di risiedere a:

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. _______________

Via__________________________________________________________________ n.___________

-  di possedere il  seguente  indirizzo di  posta elettronica certificata personale (Pec) agli  effetti di  ogni   comunicazione 
relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a 

tempo determinato) ___________________________________________________________________(1);

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________;

-  di  non  aver  riportato  condanne  penali  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  condanne  penali  

(2)________________________________________________________________________________________;

-  di  non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti  penali  in 

corso______________________________________________________________________________________;

- non  essere  stato  destituito  o  dispensato  dall’impiego  presso  una  pubblica  amministrazione  per  persistente 

insufficiente  rendimento  ovvero  di  non  essere  stato  dichiarato  decaduto  da  altro  impiego  presso  una  pubblica 

amministrazione  ai  sensi  della  normativa  contrattuale,  per  aver  conseguito  l’impiego  mediante  la  produzione  di  

documenti falsi  o  viziati  da  invalidità  non sanabile ai  sensi  dell’art.  127,  1°  comma,  lettera  d)  del  D.P.R.  n.  3  del  

10.01.1957  ovvero  di: 

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________;
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- non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni  o licenziato da precedente 

impiego  presso  pubbliche  amministrazioni  a  seguito  di  procedimento  disciplinare 

ovvero__________________________________________________________________________________;

-  di essere in possesso della  Laurea in Medicina e Chirurgia  conseguita  il ________________________ presso l’Università  

degli Studi ____________________________ di__________________________________________;

-  di  essere in  possesso della  Specializzazione in_________________________________ conseguita  il__________  presso 

l’Università degli Studi   di_________________________________ durata anni__________

ovvero

di essere iscritto al_____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso l’Università  

degli Studi ____________________________ di__________________________________________;

durata anni________________________;

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________;

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di_____________________________________;

-  di  non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni   ovvero di  aver prestato servizio presso la  

seguente  Pubblica  Amministrazione_____________________________________  dal  _____________ 

al__________________con il seguente profilo professionale_________________________________________ il cui rapporto 

è cessato per i seguenti motivi________________________________;

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

- di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi a reati  

contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso;

- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 287/94: ________________________________________;

-  di  aver  preso  visione  del  presente  bando  di  concorso  pubblico  e  di  accettare  senza  riserve  ogni  prescrizione  e 

precisazione del bando di concorso;  

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le comunicazioni 

inerenti il concorso pubblico;

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del bando;

Data,............................................                                                              Firma .................................................................

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

1) curriculum formativo e professionale autocertificato;

2) elenco  dei documenti e titoli presentati;

3) copia documento d’identità in corso di validità

4) _______________________________________

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



                                                                                                                                4989Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

(1)  la  mancata  indicazione  dell’indirizzo  di  Posta  Elettronica  Certificata  Personale  comporta  l’esclusione  del  candidato  dalla  procedura 
concorsuale.

(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento 

e l’autorità che l’ha emesso.
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di N. 5 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Chirurgia Plastica.

Indetto	in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2766	del	23/12/2024

Alla	predetta	posizione	funzionale	è	attribuito	il	trattamento	giuridico	ed	economico	previsto	dalle	disposizioni	
legislative,	nonché	dal	vigente	contratto	nazionale	di	lavoro	per	la	dirigenza	dell’Area	Sanità.
Per	tutto	quanto	non	previsto	dal	presente	bando	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia.
In	applicazione	dell’art.	7,	comma1,	del	D.Lgs.	n.165/2001	e	ss.mm.	ed	ii.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	
tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.
I	vincitori	del	concorso	e	coloro	che	a	seguito	di	utilizzo	della	graduatoria	verranno	assunti,	nei	primi	cinque	
anni	di	servizio,	non	potranno	richiedere	e	non	sarà	concesso	il	nulla	osta	alla	mobilità	verso	altre	Aziende	ed	
Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	e	verso	altre	pubbliche	amministrazioni.

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	concorso;
G) il candidato, all’atto della presa di servizio, non dovrà superare il limite di età di 65 anni e dovrà 
dichiarare analiticamente gli anni di servizio effettivamente prestati, compreso l’eventuale servizio 
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militare, considerato che l’art. 22 della Legge n. 183/2010, relativo all’età pensionabile dei Dirigenti del 
Ruolo Sanitario del Servizio Sanitario Nazionale, ha stabilito che il collocamento in quiescenza avviene al 
maturare del 40° anno di servizio effettivo e che la permanenza in servizio non può superare il 70° anno di 
età;

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

A. laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
B. specializzazione	 nella	 disciplina	 oggetto	 del	 concorso	 o	 in	 disciplina	 equipollente	 o	 affine.	

Il	 personale	 in	 servizio	 di	 ruolo	 presso	 altre	 Aziende	 Sanitarie	 o	 Ospedaliere	 alla	 data	 dell’	
01.02.1998	è	esentato	dal	requisito	della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	
già	ricoperto	alla	predetta	data;

C. ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	commi	547	e	548	della	legge	30	dicembre	2018	n.	145	e	ss.mm.	
ed	ii.:
o Comma	547:	A partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i 

medici veterinari regolarmente iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso 
alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo 
delle medesime procedure, in graduatoria separata.	

o Comma	548:	L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici e dei medici veterinari 
di cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria 
dei medici e dei medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando

D. iscrizione	all’albo	dell’ordine	dei	medici	chirurghi	con	dichiarazione	sostitutiva	contenente	tutti	gli	
elementi	identificativi	(sede	dell’ordine,	nr.	iscrizione	e	decorrenza).	L’iscrizione	al	corrispondente	
albo	professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	ai	concorsi,	
fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.
Ai	sensi	della	Legge	n.	145	del	30	dicembre	2018,	art.	1,	comma	548-bis	(come	modificato	dalla	Legge	n.	8	del	
28	febbraio	2020),	le	aziende	e	gli	enti	del	Servizio	sanitario	nazionale,	nei	limiti	delle	proprie	disponibilità	
di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	possono	procedere	fino	al	31	
dicembre	2022	all’assunzione	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato	con	orario	a	tempo	
parziale	 in	ragione	delle	esigenze	formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	302,	
di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	di	cui	al	comma	547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	
vincoli	 derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	 relativamente	al	 possesso	del	titolo	di	 formazione	
medica	specialistica.	Il	contratto	non	può	avere	durata	superiore	alla	durata	residua	del	corso	di	formazione	
specialistica,	 fatti	 salvi	 i	 periodi	 di	 sospensione	 previsti	 dall’articolo	 24,	 commi	 5	 e	 6,	 primo	 periodo,	 del	
decreto	 legislativo	17	 agosto	 1999,	 n.	 368,	 e	 può	 essere	prorogato	 una	 sola	 volta	 fino	 al	 conseguimento	
del	 titolo	 di	 formazione	 medica	 specialistica	 e	 comunque	 per	 un	 periodo	 non	 superiore	 a	 dodici	 mesi.	
L’interruzione	 definitiva	 del	 percorso	 di	 formazione	 specialistica	 comporta	 la	 risoluzione	 automatica	 del	
contratto	di	lavoro.	I	medici	specializzandi	assunti	ai	sensi	del	presente	comma	sono	inquadrati	con	qualifica	
dirigenziale	e	al	loro	trattamento	economico,	proporzionato	alla	prestazione	lavorativa	resa	e	commisurato	
alle	 attività	 assistenziali	 svolte,	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 del	 contratto	 collettivo	nazionale	 di	 lavoro	 del	
personale	 della	 dirigenza	 medica	 e	 veterinaria	 del	 Servizio	 sanitario	 nazionale.	 Essi	 svolgono	 attività	
assistenziali	 coerenti	 con	 il	 livello	 di	 competenze	 e	 di	 autonomia	 raggiunto	 e	 correlato	 all’ordinamento	
didattico	di	corso,	alle	attività	professionalizzanti	nonché	al	programma	formativo	seguito	e	all’anno	di	corso	
di	studi	superato.	Gli	specializzandi,	per	la	durata	del	rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato,	restano	iscritti	
alla	scuola	di	specializzazione	universitaria	e	la	formazione	specialistica	è	a	tempo	parziale	in	conformità	a	
quanto	previsto	dall’articolo	22	della	direttiva	n.	2005/36/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	7	
settembre	2005.	Con	specifici	accordi	tra	le	regioni,	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	università	
interessate	sono	definite,	sulla	base	dell’accordo	quadro	adottato	con	decreto	del	Ministro	dell’università	e	
della	ricerca,	di	concerto	con	il	Ministro	della	salute,	previa	intesa	in	sede	di	Conferenza	permanente	per	i	
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rapporti	tra	 lo	Stato,	 le	regioni	e	 le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	 le	modalità	di	svolgimento	
della	 formazione	specialistica	a	tempo	parziale	e	delle	attività	 formative	teoriche	e	pratiche	previste	dagli	
ordinamenti	 e	 regolamenti	 didattici	 della	 scuola	 di	 specializzazione	 universitaria.	 La	 formazione	 teorica	
compete	alle	università.	La	formazione	pratica	è	svolta	presso	l’azienda	sanitaria	o	l’ente	d’inquadramento,	
purché	accreditati	ai	sensi	dell’articolo	43	del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	ovvero	presso	gli	istituti	di	
ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico.	Nel	suddetto	periodo	gli	specializzandi	non	hanno	diritto	al	cumulo	
del	trattamento	economico	previsto	dal	contratto	di	formazione	specialistica	di	cui	agli	articoli	37	e	seguenti	
del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	fermo	restando	che	il	trattamento	economico	attribuito,	con	oneri	
a	 proprio	 esclusivo	 carico,	 dall’azienda	o	dall’ente	d’inquadramento,	 se	 inferiore	 a	quello	 già	previsto	dal	
contratto	di	formazione	specialistica,	è	rideterminato	in	misura	pari	a	quest’ultimo.	A	decorrere	dalla	data	
del	conseguimento	del	relativo	titolo	di	formazione	medica	specialistica,	coloro	che	sono	assunti	ai	sensi	del	
presente	comma	sono	 inquadrati	a	 tempo	 indeterminato	nell’ambito	dei	 ruoli	della	dirigenza	del	 Servizio	
sanitario	nazionale	ai	sensi	del	comma	548.
Ai	sensi	dell’art.	3,	comma	6,	della	L.	127/97	la	partecipazione	al	concorso	non	è	più	soggetta	a	limiti	d’età,	
fermo	 restando	 i	 limiti	 ordinamentali	 previsti	 per	 la	 permanenza	 in	 servizio	 presso	 le	 amministrazioni	
pubbliche.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso.

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda di 
partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 
Brindisi. Qualora	detto	giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente,	pena	esclusione,	nel	seguente	modo:	

• trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, 
entro	 il	 termine	 di	 scadenza	 del	 bando,	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata:																																																																																																	
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC.
La	 domanda	 con	 i	 relativi	 allegati	 deve	 essere	 inviata,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	
aziendale	 sopra	 indicata,	 in	 un	 unico	 file	 in	 formato pdf sottoscritto unitamente a documento di 
riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se 
firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente 
a	fotocopia	di	documento	di	 identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come 
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata 
non personale o di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

4 -  MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	domanda	di	ammissione	al	presente	concorso,	datata	e	firmata,	(Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Chirurgia Plastica	gli	aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	245/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	D.P.R.	n.	245/2000:

a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;
c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 

essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	
altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	
godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 
penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	
concorso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	
presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 ai	 sensi	 della	 normativa	 contrattuale,	 per	 aver	 conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	
127,	1°	comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	
da	precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine; 

ovvero essere iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica 
disciplina oggetto del concorso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni	 con	 l’indicazione	 del	 profilo	

professionale	e	le	cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	
deve	essere	resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	
servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 di	 non	 essere	 stato	 destituito,	 dispensato	 o	 licenziato	 dall’impiego	 presso	 una	 Pubblica	
Amministrazione;

q)	 i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	merito	e	di	titoli	indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	287/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

r) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso;
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s) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

t) di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC	personale	del	candidato,	ai	sensi	dell’art.	65,	comma	
1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	dello	stesso	
decreto	legislativo.
Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 le	 prove	 d’esame,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.
La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati		personali,	
compresi	i	dati	sensibili	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	per	lo	svolgimento	di	tutte	le	
fasi	della	presente	procedura	selettiva.

5 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 287/94;
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.
Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	245/2000,	devono	essere	attestate	se	ricorrano	o	meno	le	
condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	
di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	
punteggio.
4. pubblicazioni.
Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	 in	 fotocopia	ed	
autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.D.R.	n.	245/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le		copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	agli	
originali.
Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	
evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	
formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
3. Copia documento identità in corso di validità.

Tutti	 i	 documenti	allegati	 alla	 domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	 tali	 numeri	 dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nell’elenco	di	cui	al	punto	2.
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Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico.
I	 titoli	 redatti	 in	 lingua	 straniera	 devono	 essere	 corredati	 da	 una	 traduzione	 in	 lingua	 italiana	 certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	
245/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”:	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	D.P.R.	n.	
245/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	di	studio,	
di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un documento 
di identità personale in corso di validità.

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	 non	
compresi	 nell’elenco	 di	 cui	 al	 citato	 art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 245/2000	 (ad	 esempio:	 borse	 di	 studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc.).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale in corso di validità.
In	 ogni	 caso,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 -	 in	 quanto	 sostitutiva	 a	 tutti	 gli	 effetti	 della	
certificazione	-	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	il	candidato	
intende	 produrre;	 l’omissione	 anche	 di	 un	 solo	 elemento	 comporta	 la	 non	 valutazione	 del	 titolo	
autocertificato.	In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	
di	notorietà	deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	
servizio	è	stato	prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	
tempo	pieno/part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	
(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

6 – AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità,	ovvero	 la	non	ammissibilità	dei	 candidati	alla	procedura	oggetto	del	presente	concorso,	è	
deliberata,	con	provvedimento	motivato,	dal	Direttore	Generale	dell’Azienda.
L’esclusione	è	notificata	agli	interessati	entro	trenta	giorni	dall’esecutività	della	relativa	Deliberazione.
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) mancata	indicazione	dell’indirizzo	PEC	personale;
c)	 mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
d) trasmissione	dell’istanza	con	modalità	diversa	dalla	PEC;
e) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

f) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	Bando	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	(30°	giorno	successivo	



4996                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

alla	pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana);
g) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
h) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	

245/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione,	del	possesso	di	uno	solo	dei	requisiti	generali	
e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

i) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  sono  stati  interdetti  dai  pubblici  uffici,  coloro  che  sono  
stati esclusi  dall’elettorato  attivo,  coloro  che  sono  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  dall’impiego  
presso  una pubblica  amministrazione,  coloro  che  sono  stati  dichiarati  decaduti  da  un  impiego  presso  
una  pubblica amministrazione  a  seguito  dell’accertamento  che  l’impiego  stesso  è  stato  conseguito  
mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

7 -  COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	sarà	composta	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	25	del	D.P.R.	n.	283/97	
secondo	le	modalità	previste	dagli	artt.	5	e	6	dello	D.P.R.	medesimo.	Le	operazioni	di	sorteggio	del	componente	
da	nominare	saranno	pubbliche	ed	avranno	luogo	presso	la	sede	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi	–	
Via	Napoli	n.	8	-	con	inizio	alle	ore	10.30	del	primo	giovedì	successivo	non	festivo	alla	data	di	scadenza	del	
presente	bando	e,	ove	necessario,	ogni	giovedì	successivo	fino	al	compimento	delle	operazioni.

8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME
Il	punteggio	a	disposizione	della	Commissione	è	quello	previsto	degli	artt.	11	e	31	del	D.P.R.	n.	283/97,	e	
precisamente	100	punti	così	ripartiti:

a)	20	punti	per	i	titoli;
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;
c)	20	punti	per	la	prova	orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a)	titoli	di	carriera		 	 	 punti	10
b)	titoli	accademici	e	di	studio		 	 punti			3
c)	pubblicazioni	e	titoli	scientifici			 punti			3
d)	curriculum	formativo	e	professionale		 punti			4

VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, 
gli enti di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella 
certificazione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere 
attestato se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio	di	ruolo	in	altra	posizione	funzionale	presso	gli	enti	di	cui	alla	 lettera	a):	punti	0,50	per	
anno;

Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni	di	livello	universitario,	in	materie	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	conferire:	
punti	1,00	per	ognuna;
b) Altre	 lauree,	oltre	quella	 richiesta	per	 l’ammissione	al	 concorso,	purché	attinenti	alla	posizione	
funzionale	da	conferire:	punti	0,50	per	ognuna,	fino	ad	un	massimo	di	punti	1,00.

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono	valutati	con	un	punteggio	
attribuito	dalla	commissione	con	motivata	valutazione,	tenuto	conto	dell’attinenza
dei	titoli	posseduti	con	il	profilo	professionale	da	conferire	e	delle	disposizioni	dell’art.	11	del	D.P.R.	n.	283/97.
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Le prove di esame del concorso	in	questione,	ai	sensi	dell’art.	30,	comma	1,	del	D.P.R.10/12/1997,	n.	283,	
sono	le	seguenti:
Prova scritta:

• relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso,	o	soluzione	
di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa.

Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	
espressa	in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova pratica:

• su	 tecniche	 e	 manualità	 peculiari	 della	 disciplina.	 La	 prova	 pratica	 deve	 comunque	 essere	 anche	
illustrata	schematicamente	per	iscritto.

Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova orale:

• sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonchè	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	conferire.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
  Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi.
 Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi.
In	relazione	al	numero	dei	candidati	la	Commissione	può	stabilire	l’effettuazione	della	prova	orale	nello	stesso	
giorno	di	quello	fissato	per	la	prova	pratica.	
Prima	 di	 sostenere	 le	 singole	 prove	 di	 esami	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 un	 documento	 legale	 di	
riconoscimento.	
	 	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	anche	una	sola	prova	di	esame	nei	giorni,	ora	e	sede	
stabiliti,	saranno	dichiarati	decaduti	dal	concorso,	quale	che	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	indipendente	
dalla	loro	volontà.

9 -  ISTRUZIONI PROVE SCRITTE
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
commissione esaminatrice.
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla commissione, se 
previsti dal bando di concorso, ed i dizionari.
E’ vietato introdurre in sede di esame: cellulari – palmari – smartwatch – tablet – fotocamere – videocamere 
e ogni strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
Il concorrente che contravviene alle disposizioni precedenti o comunque abbia copiato in tutto o in parte 
lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.

10 -  GRADUATORIA
La	Commissione	esaminatrice,	conclusa	la	procedura	concorsuale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	
voti	attribuiti	nelle	prove	d’esame,	formulerà:

• una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei	in	possesso	di	specializzazione,	nella	disciplina	e/o	
disciplina	equipollente	e/o	affine	alla	data	di	scadenza	del	bando;

• una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	 idonei,	 in	 formazione	specialistica	 iscritti	dal	secondo	
anno	della	specifica	disciplina	a	concorso.	

E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
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bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98.
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica, risultati idonei 
e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del 
bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018;
Il	Direttore	Generale,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	concorsuale,	li	approva	con	
proprio	provvedimento.
Sono	 esclusi	 dalle	 predette	 graduatorie	 i	 candidati	 che	 non	 abbiano	 conseguito	 in	 ciascuna	 delle	 prove	
d’esame	la	prevista	valutazione	di	sufficienza.
Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

11 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE DOCUMENTI 
DI RITO

L’accertamento	 della	 idoneità	 fisica	 all’impiego	 è	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 di	 riferimento	 prima	
dell’immissione	in	servizio.
L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione.
L’assunzione	in	servizio	resta	subordinata	al	reperimento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	e	al	rispetto	della	
normativa	vigente	in	materia	di	assunzioni.
I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Sanitaria.
A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg. 10	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione	a	mezzo	
PEC,	a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	
e/o	le	certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.
E’	in	ogni	modo	condizione	risolutiva	del	contratto	individuale	di	lavoro	in	qualsiasi	momento	e	senza	obbligo	
di	preavviso,	la	presentazione	di	documenti	falsi	o	dichiarazioni	non	veritiere	viziati	da	invalidità.
La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale.

12 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
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Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																															
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

13 -  NORME FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	283/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Sanitaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	 sul	 sito	 internet	 istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

                                   IL DIRETTORE GENERALE
                       (Dr. Maurizio  De Nuccio)

mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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Allegato “A” 
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Chirurgia Plastica) 
Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi 
Via Napoli n. 8 
72100   B R I N D I S I 
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. N. 5 posti di Dirigente Medico 

della disciplina di Chirurgia Plastica, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________ e per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana  n.______________ del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. n. 245/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 

del medesimo D.P.R. n. 245/2000, quanto segue: 

- di essere nato/a a ____________________________________  prov.___________________ il______________________; 

- codice fiscale_____________________________________________ Tel._______________ Cell.___________________; 

- di risiedere a: Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  comunicazione 
relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a  

 
 tempo determinato) ___________________________________________________________________(1); 
 

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

- di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 

presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° 

comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957 ovvero di 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

_; 

- non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato 
da precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare 

ovvero______________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

; 
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- di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi ___________________________ di_____________________________________________; 

- di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita il___________________  

presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata anni______________________ 

ovvero 

- di essere iscritto al_____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso l’Università 

degli Studi di____________________________________ durata anni________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di_____________________________________; 

- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_______________________________________________ dal ____________________ 

al___________________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il 

cui rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione ; 

- di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi a reati 

contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso; 

- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 287/94: ________________________________________; 

- di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione e 

precisazione del bando di concorso;   

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del bando; 

Data,............................................                                                              Firma ................................................................. 

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 
 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 

 
2) elenco  dei documenti e titoli presentati; 
 
3) copia documento d’identità in corso di validità 
4) _____________________________________ 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- 
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di  N. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Gastroenterologia.

Indetto	in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2415	del	07/11/2024

Alla	predetta	posizione	funzionale	è	attribuito	il	trattamento	giuridico	ed	economico	previsto	dalle	disposizioni	
legislative,	nonché	dal	vigente	contratto	nazionale	di	lavoro	per	la	dirigenza	dell’Area	Sanità.

Per	tutto	quanto	non	previsto	dal	presente	bando	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia.

In	applicazione	dell’art.	7,	comma1,	del	D.Lgs.	n.165/2001	e	ss.mm.	ed	ii.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	
tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.

I	vincitori	del	concorso	e	coloro	che	a	seguito	di	utilizzo	della	graduatoria	verranno	assunti,	nei	primi	cinque	
anni	di	servizio,	non	potranno	richiedere	e	non	sarà	concesso	il	nulla	osta	alla	mobilità	verso	altre	Aziende	ed	
Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	e	verso	altre	pubbliche	amministrazioni.

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
•	 l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
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relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	concorso;
G) il candidato, all’atto della presa di servizio, non dovrà superare il limite di età di 65 anni e dovrà 
dichiarare analiticamente gli anni di servizio effettivamente prestati, compreso l’eventuale servizio 
militare, considerato che l’art. 22 della Legge n. 183/2010, relativo all’età pensionabile dei Dirigenti del 
Ruolo Sanitario del Servizio Sanitario Nazionale, ha stabilito che il collocamento in quiescenza avviene al 
maturare del 40° anno di servizio effettivo e che la permanenza in servizio non può superare il 70° anno di 
età;

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

A. laurea	in	medicina	e	chirurgia;
B. specializzazione	 nella	 disciplina	 oggetto	 del	 concorso	 o	 in	 disciplina	 equipollente	 o	 affine.	

Il	 personale	 in	 servizio	 di	 ruolo	 presso	 altre	 Aziende	 Sanitarie	 o	 Ospedaliere	 alla	 data	 dell’	
01.02.1998	è	esentato	dal	requisito	della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	
già	ricoperto	alla	predetta	data;

C. ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	commi	547	e	548	della	legge	30	dicembre	2018	n.	145	e	ss.mm.	
ed	ii.:
o Comma	547:	A partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i 

medici veterinari regolarmente iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso 
alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo 
delle medesime procedure, in graduatoria separata.	

o Comma	548:	L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici e dei medici veterinari 
di cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria 
dei medici e dei medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando

D. iscrizione	all’albo	dell’ordine	dei	medici	chirurghi	con	dichiarazione	sostitutiva	contenente	tutti	gli	
elementi	identificativi	(sede	dell’ordine,	nr.	iscrizione	e	decorrenza).	L’iscrizione	al	corrispondente	
albo	professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	ai	concorsi,	
fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

Ai	sensi	della	Legge	n.	145	del	30	dicembre	2018,	art.	1,	comma	548-bis	(come	modificato	dalla	Legge	n.	8	del	
28	febbraio	2020),	le	aziende	e	gli	enti	del	Servizio	sanitario	nazionale,	nei	limiti	delle	proprie	disponibilità	
di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	possono	procedere	fino	al	31	
dicembre	2022	all’assunzione	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato	con	orario	a	tempo	
parziale	 in	ragione	delle	esigenze	formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	302,	
di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	di	cui	al	comma	547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	
vincoli	 derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	 relativamente	al	 possesso	del	titolo	di	 formazione	
medica	specialistica.	Il	contratto	non	può	avere	durata	superiore	alla	durata	residua	del	corso	di	formazione	
specialistica,	 fatti	 salvi	 i	 periodi	 di	 sospensione	 previsti	 dall’articolo	 24,	 commi	 5	 e	 6,	 primo	 periodo,	 del	
decreto	 legislativo	17	 agosto	 1999,	 n.	 368,	 e	 può	 essere	prorogato	 una	 sola	 volta	 fino	 al	 conseguimento	
del	 titolo	 di	 formazione	 medica	 specialistica	 e	 comunque	 per	 un	 periodo	 non	 superiore	 a	 dodici	 mesi.	
L’interruzione	 definitiva	 del	 percorso	 di	 formazione	 specialistica	 comporta	 la	 risoluzione	 automatica	 del	
contratto	di	lavoro.	I	medici	specializzandi	assunti	ai	sensi	del	presente	comma	sono	inquadrati	con	qualifica	
dirigenziale	e	al	loro	trattamento	economico,	proporzionato	alla	prestazione	lavorativa	resa	e	commisurato	
alle	 attività	 assistenziali	 svolte,	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 del	 contratto	 collettivo	nazionale	 di	 lavoro	 del	
personale	 della	 dirigenza	 medica	 e	 veterinaria	 del	 Servizio	 sanitario	 nazionale.	 Essi	 svolgono	 attività	
assistenziali	 coerenti	 con	 il	 livello	 di	 competenze	 e	 di	 autonomia	 raggiunto	 e	 correlato	 all’ordinamento	
didattico	di	corso,	alle	attività	professionalizzanti	nonché	al	programma	formativo	seguito	e	all’anno	di	corso	
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di	studi	superato.	Gli	specializzandi,	per	la	durata	del	rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato,	restano	iscritti	
alla	scuola	di	specializzazione	universitaria	e	la	formazione	specialistica	è	a	tempo	parziale	in	conformità	a	
quanto	previsto	dall’articolo	22	della	direttiva	n.	2005/36/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	7	
settembre	2005.	Con	specifici	accordi	tra	le	regioni,	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	università	
interessate	sono	definite,	sulla	base	dell’accordo	quadro	adottato	con	decreto	del	Ministro	dell’università	e	
della	ricerca,	di	concerto	con	il	Ministro	della	salute,	previa	intesa	in	sede	di	Conferenza	permanente	per	i	
rapporti	tra	 lo	Stato,	 le	regioni	e	 le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	 le	modalità	di	svolgimento	
della	 formazione	specialistica	a	tempo	parziale	e	delle	attività	 formative	teoriche	e	pratiche	previste	dagli	
ordinamenti	 e	 regolamenti	 didattici	 della	 scuola	 di	 specializzazione	 universitaria.	 La	 formazione	 teorica	
compete	alle	università.	La	formazione	pratica	è	svolta	presso	l’azienda	sanitaria	o	l’ente	d’inquadramento,	
purché	accreditati	ai	sensi	dell’articolo	43	del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	ovvero	presso	gli	istituti	di	
ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico.	Nel	suddetto	periodo	gli	specializzandi	non	hanno	diritto	al	cumulo	
del	trattamento	economico	previsto	dal	contratto	di	formazione	specialistica	di	cui	agli	articoli	37	e	seguenti	
del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	fermo	restando	che	il	trattamento	economico	attribuito,	con	oneri	
a	 proprio	 esclusivo	 carico,	 dall’azienda	o	dall’ente	d’inquadramento,	 se	 inferiore	 a	quello	 già	previsto	dal	
contratto	di	formazione	specialistica,	è	rideterminato	in	misura	pari	a	quest’ultimo.	A	decorrere	dalla	data	
del	conseguimento	del	relativo	titolo	di	formazione	medica	specialistica,	coloro	che	sono	assunti	ai	sensi	del	
presente	comma	sono	 inquadrati	a	 tempo	 indeterminato	nell’ambito	dei	 ruoli	della	dirigenza	del	 Servizio	
sanitario	nazionale	ai	sensi	del	comma	548.

Ai	sensi	dell’art.	3,	comma	6,	della	L.	127/97	la	partecipazione	al	concorso	non	è	più	soggetta	a	limiti	d’età,	
fermo	 restando	 i	 limiti	 ordinamentali	 previsti	 per	 la	 permanenza	 in	 servizio	 presso	 le	 amministrazioni	
pubbliche.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso.

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda di 
partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 
Brindisi. Qualora	detto	giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente,	pena	esclusione,	nel	seguente	modo:	
• trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, 

entro	 il	 termine	 di	 scadenza	 del	 bando,	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata:																																																																																																		
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC.
La	 domanda	 con	 i	 relativi	 allegati	 deve	 essere	 inviata,	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	
aziendale	 sopra	 indicata,	 in	 un	 unico	 file	 in	 formato pdf sottoscritto unitamente a documento di 
riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se 
firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente 
a	fotocopia	di	documento	di	 identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come 
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata 
non personale o di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato. 

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

4 -  MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	domanda	di	ammissione	al	presente	concorso,	datata	e	firmata,	(Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Gastroenterologia	gli	aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	245/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	D.P.R.	n.	245/2000:

a) cognome	e	nome;	
b) luogo e data di nascita;
c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 

essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	
altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	
godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 
penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	
concorso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	
presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 ai	 sensi	 della	 normativa	 contrattuale,	 per	 aver	 conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	
127,	1°	comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	
da	precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine; 

ovvero essere iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica 
disciplina oggetto del concorso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni	 con	 l’indicazione	 del	 profilo	
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professionale	e	le	cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	
deve	essere	resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	
servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 di	 non	 essere	 stato	 destituito,	 dispensato	 o	 licenziato	 dall’impiego	 presso	 una	 Pubblica	
Amministrazione;

q)	 i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	merito	e	di	titoli	indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	287/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

r) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso;

s) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

t) di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC	personale	del	candidato,	ai	sensi	dell’art.	65,	comma	
1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	dello	stesso	
decreto	legislativo.

Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 le	 prove	 d’esame,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.
La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati		personali,	
compresi	i	dati	sensibili	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	per	lo	svolgimento	di	tutte	le	
fasi	della	presente	procedura	selettiva.

5 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 287/94;
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.
Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	245/2000,	devono	essere	attestate	se	ricorrano	o	meno	le	
condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	
di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	
punteggio.
4. pubblicazioni.
Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	 in	 fotocopia	ed	
autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.D.R.	n.	245/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
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identità	personale,	che	le		copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	agli	
originali.
Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	
evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	
formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
3. Copia documento identità in corso di validità.

Tutti	 i	 documenti	allegati	 alla	 domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	 tali	 numeri	 dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nell’elenco	di	cui	al	punto	2.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico.
I	 titoli	 redatti	 in	 lingua	 straniera	 devono	 essere	 corredati	 da	 una	 traduzione	 in	 lingua	 italiana	 certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	
245/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”:	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	D.P.R.	n.	
245/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	di	studio,	
di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	 non	
compresi	 nell’elenco	 di	 cui	 al	 citato	 art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 245/2000	 (ad	 esempio:	 borse	 di	 studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc.).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale in corso di validità.
In	 ogni	 caso,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 -	 in	 quanto	 sostitutiva	 a	 tutti	 gli	 effetti	 della	
certificazione	-	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	il	candidato	
intende	 produrre;	 l’omissione	 anche	 di	 un	 solo	 elemento	 comporta	 la	 non	 valutazione	 del	 titolo	
autocertificato.	In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	
di	notorietà	deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	
servizio	è	stato	prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	
tempo	pieno/part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	
(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.
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6 – AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissibilità,	ovvero	 la	non	ammissibilità	dei	 candidati	alla	procedura	oggetto	del	presente	concorso,	è	
deliberata,	con	provvedimento	motivato,	dal	Direttore	Generale	dell’Azienda.
L’esclusione	è	notificata	agli	interessati	entro	trenta	giorni	dall’esecutività	della	relativa	Deliberazione.
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) mancata	indicazione	dell’indirizzo	PEC	personale;
c)	 mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
d) trasmissione	dell’istanza	con	modalità	diversa	dalla	PEC;
e) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

f) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	Bando	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	(30°	giorno	successivo	
alla	pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana);

g) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
h) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	

245/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione,	del	possesso	di	uno	solo	dei	requisiti	generali	
e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

i) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  sono  stati  interdetti  dai  pubblici  uffici,  coloro  che  sono  
stati esclusi  dall’elettorato  attivo,  coloro  che  sono  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  dall’impiego  
presso  una pubblica  amministrazione,  coloro  che  sono  stati  dichiarati  decaduti  da  un  impiego  presso  
una  pubblica amministrazione  a  seguito  dell’accertamento  che  l’impiego  stesso  è  stato  conseguito  
mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

7 -  COMMISSIONE ESAMINATRICE

La	Commissione	Esaminatrice	sarà	composta	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	25	del	D.P.R.	n.	283/97	
secondo	le	modalità	previste	dagli	artt.	5	e	6	dello	D.P.R.	medesimo.	Le	operazioni	di	sorteggio	del	componente	
da	nominare	saranno	pubbliche	ed	avranno	luogo	presso	la	sede	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi	–	
Via	Napoli	n.	8	-	con	inizio	alle	ore	10.30	del	primo	giovedì	successivo	non	festivo	alla	data	di	scadenza	del	
presente	bando	e,	ove	necessario,	ogni	giovedì	successivo	fino	al	compimento	delle	operazioni.

8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

Il	punteggio	a	disposizione	della	Commissione	è	quello	previsto	degli	artt.	11	e	31	del	D.P.R.	n.	283/97,	e	
precisamente	100	punti	così	ripartiti:

a)	20	punti	per	i	titoli;
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;
c)	20	punti	per	la	prova	orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a)	titoli	di	carriera		 	 	 punti	10
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b)	titoli	accademici	e	di	studio		 	 punti			3
c)	pubblicazioni	e	titoli	scientifici			 punti			3
d)	curriculum	formativo	e	professionale		 punti			4

VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, 
gli enti di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella 
certificazione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere 
attestato se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio	di	ruolo	in	altra	posizione	funzionale	presso	gli	enti	di	cui	alla	 lettera	a):	punti	0,50	per	
anno;

Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni	di	livello	universitario,	in	materie	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	conferire:	
punti	1,00	per	ognuna;
b) Altre	 lauree,	oltre	quella	 richiesta	per	 l’ammissione	al	 concorso,	purché	attinenti	alla	posizione	
funzionale	da	conferire:	punti	0,50	per	ognuna,	fino	ad	un	massimo	di	punti	1,00.

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono	valutati	con	un	punteggio	
attribuito	dalla	commissione	con	motivata	valutazione,	tenuto	conto	dell’attinenza	dei	titoli	posseduti	con	il	
profilo	professionale	da	conferire	e	delle	disposizioni	dell’art.	11	del	D.P.R.	n.	283/97.
Le prove di esame del concorso	in	questione,	ai	sensi	dell’art.	30,	comma	1,	del	D.P.R.10/12/1997,	n.	283,	
sono	le	seguenti:
Prova scritta:

•	 relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso,	o	soluzione	
di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa.

Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova pratica:

•	 su	 tecniche	 e	manualità	 peculiari	 della	 disciplina.	 La	 prova	 pratica	 deve	 comunque	 essere	 anche	
illustrata	schematicamente	per	iscritto.

Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova orale:

•	 sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonchè	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	conferire.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
  Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi.
 Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi.
In	relazione	al	numero	dei	candidati	la	Commissione	può	stabilire	l’effettuazione	della	prova	orale	nello	stesso	
giorno	di	quello	fissato	per	la	prova	pratica.	
Prima	 di	 sostenere	 le	 singole	 prove	 di	 esami	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 un	 documento	 legale	 di	
riconoscimento.	
	 	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	anche	una	sola	prova	di	esame	nei	giorni,	ora	e	sede	
stabiliti,	saranno	dichiarati	decaduti	dal	concorso,	quale	che	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	indipendente	
dalla	loro	volontà.
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9 -  ISTRUZIONI PROVE SCRITTE
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
commissione esaminatrice.
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla commissione, se 
previsti dal bando di concorso, ed i dizionari.
E’ vietato introdurre in sede di esame: cellulari – palmari – smartwatch – tablet – fotocamere – videocamere 
e ogni strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
Il concorrente che contravviene alle disposizioni precedenti o comunque abbia copiato in tutto o in parte 
lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.

10 -  GRADUATORIA
La	Commissione	esaminatrice,	conclusa	la	procedura	concorsuale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	
voti	attribuiti	nelle	prove	d’esame,	formulerà:

•	 una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei	in	possesso	di	specializzazione,	nella	disciplina	
e/o	disciplina	equipollente	e/o	affine	alla	data	di	scadenza	del	bando;

•	 una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei,	in	formazione	specialistica	iscritti	dal	secondo	
anno	della	specifica	disciplina	a	concorso.	

E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98.
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica, risultati idonei 
e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del 
bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018;
Il	Direttore	Generale,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	concorsuale,	li	approva	con	
proprio	provvedimento.
Sono	 esclusi	 dalle	 predette	 graduatorie	 i	 candidati	 che	 non	 abbiano	 conseguito	 in	 ciascuna	 delle	 prove	
d’esame	la	prevista	valutazione	di	sufficienza.

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

11 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’accertamento	 della	 idoneità	 fisica	 all’impiego	 è	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 di	 riferimento	 prima	
dell’immissione	in	servizio.
L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione.
L’assunzione	in	servizio	resta	subordinata	al	reperimento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	e	al	rispetto	della	
normativa	vigente	in	materia	di	assunzioni.
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I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Sanitaria.
A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg. 10	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione	a	mezzo	
PEC,	a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	
e/o	le	certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.
E’	in	ogni	modo	condizione	risolutiva	del	contratto	individuale	di	lavoro	in	qualsiasi	momento	e	senza	obbligo	
di	preavviso,	la	presentazione	di	documenti	falsi	o	dichiarazioni	non	veritiere	viziati	da	invalidità.
La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale.

12 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	 informano	 i	candidati	che	 	 i	dati	personali	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	
alla	 presente	 procedura	 selettiva	 o	 comunque	 acquisiti	 a	 tale	 scopo	 dall’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 Br,		
saranno	trattati	per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	
successivamente	all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	
stesso.
Potranno	 essere	 acquisite	 d’ufficio	 alcune	 informazioni	 per	 verificare	 le	 dichiarazioni	 presentate	 dai	
candidati	(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	
ed	Università,		richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali	 	adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	
(es.:	tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	degli	eventuali	titoli	previsti;	la	loro	mancata	indicazione	comporta	l’esclusione	dalla	procedura	
selettiva.
I	 dati	 personali	 dei	 candidati	 saranno	 trattati	 nei	 modi	 previsti	 dalla	 legge	 e	 nel	 rispetto	 del	 segreto	
professionale	e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	assicurare	adeguati		livelli	di	sicurezza		da	personale	dipendente	o	da	altri	soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	 le	quali	 sono	 trattati	e	comunque	nel	 rispetto	dei	 termini	previsti	dalle	
vigenti	procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	cancellazione	 (se	sono	venute	meno	 le	finalità	del	 trattamento	o	 l’interesse	 legittimo	del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
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•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																															
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

13 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al	D.P.R.	n.	283/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Sanitaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

                                   IL DIRETTORE GENERALE
                                   (Dr. Maurizio  De Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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Allegato “A” 
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Gastroenterologia) 
Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi 
Via Napoli n. 8 
72100   B R I N D I S I 
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. N. 2 posti di Dirigente Medico 

della disciplina di Gastroenterologia, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________ e per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana  n.______________ del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. n. 245/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 

del medesimo D.P.R. n. 245/2000, quanto segue: 

- di essere nato/a a ____________________________________  prov.___________________ il______________________; 

- codice fiscale_____________________________________________ Tel._______________ Cell.___________________; 

- di risiedere a: Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni comunicazione 
relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a  

 
 tempo determinato) ___________________________________________________________________(1); 
 

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

- di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 

presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° 

comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957 ovvero di 
___________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________; 

- non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato 
da precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare 

ovvero______________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________; 
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- di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi ___________________________ di_____________________________________________; 

- di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita il___________________  

presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata anni______________________ 

ovvero 

- di essere iscritto al_____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso l’Università 

degli Studi di____________________________________ durata anni________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di_____________________________________; 

- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_______________________________________________ dal ____________________ 

al___________________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il 

cui rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

- di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi a reati 

contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso; 

- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 287/94: ________________________________________; 

- di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione e 

precisazione del bando di concorso;   

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del bando; 

Data, ............................................                                                              Firma ................................................................. 

Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 

 
2) elenco dei documenti e titoli presentati; 
 
3) copia documento d’identità in corso di validità 
4) _____________________________________ 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- 
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di N. 15 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Medicina d’Emergenza-Urgenza.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
N. 15 posti di Dirigente Medico della disciplina di Medicina d’Emergenza-Urgenza

Indetto	in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2451	del	18/11/2024

Alla	predetta	posizione	funzionale	è	attribuito	il	trattamento	giuridico	ed	economico	previsto	dalle	disposizioni	
legislative,	nonché	dal	vigente	contratto	nazionale	di	lavoro	per	la	dirigenza	dell’Area	Sanità.

Per	tutto	quanto	non	previsto	dal	presente	bando	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia.

In	applicazione	dell’art.	7,	comma1,	del	D.Lgs.	n.165/2001	e	ss.mm.	ed	ii.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	
tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.

I	vincitori	del	concorso	e	coloro	che	a	seguito	di	utilizzo	della	graduatoria	verranno	assunti,	nei	primi	cinque	
anni	di	servizio,	non	potranno	richiedere	e	non	sarà	concesso	il	nulla	osta	alla	mobilità	verso	altre	Aziende	ed	
Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	e	verso	altre	pubbliche	amministrazioni.

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
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del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	concorso;
G) il candidato, all’atto della presa di servizio, non dovrà superare il limite di età di 65 anni e dovrà 
dichiarare analiticamente gli anni di servizio effettivamente prestati, compreso l’eventuale servizio 
militare, considerato che l’art. 22 della Legge n. 183/2010, relativo all’età pensionabile dei Dirigenti del 
Ruolo Sanitario del Servizio Sanitario Nazionale, ha stabilito che il collocamento in quiescenza avviene al 
maturare del 40° anno di servizio effettivo e che la permanenza in servizio non può superare il 70° anno di 
età;

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A. laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
B. specializzazione	nella	disciplina	oggetto	del	concorso	o	in	disciplina	affine.	Il	personale	in	servizio	di	ruolo	

presso	 altre	 Aziende	 Sanitarie	 o	Ospedaliere	 alla	 data	 dell’	 01.02.1998	 è	 esentato	 dal	 requisito	 della	
specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	predetta	data;

C. ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	commi	547	e	548	della	legge	30	dicembre	2018	n.	145	e	ss.mm.	ed	ii.:
o Comma	547:	A partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i medici 

veterinari regolarmente iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza 
del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle medesime 
procedure, in graduatoria separata.	

o Comma	 548:	 L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici e dei medici veterinari di 
cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici e dei 
medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando;

D. ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	quanto	previsto	dall’art.	12	del	Decreto	Legge	30 marzo 2023, n. 34	(Misure	per	
il	personale	dei	servizi	di	emergenza-urgenza)	può	partecipare	al	concorso	colui	che:
a. nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, abbia maturato, presso i 

servizi di emergenza-urgenza del Servizio sanitario nazionale, almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativo, con contratti  a  tempo determinato,   con   contratti   di   collaborazione   coordinata   e 
continuativa, con contratti di convenzione o altre  forme  di  lavoro flessibile, ovvero abbia svolto  un  
documentato  numero  di  ore  di attività, equivalente ad almeno tre anni di servizio  del  personale 
medico del SSN a  tempo  pieno,  anche  non  continuative,  presso  i predetti servizi, è ammesso a 
partecipare ai concorsi per  l’accesso alla  dirigenza  medica  del  SSN  nella  disciplina  di  Medicina  e 
chirurgia d’accettazione e d’urgenza, ancorchè non  in  possesso  di alcun diploma di specializzazione.

E. iscrizione	all’albo	dell’ordine	dei	medici	chirurghi;

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

Ai	sensi	della	Legge	n.	145	del	30	dicembre	2018,	art.	1,	comma	548-bis	(come	modificato	dalla	Legge	n.	8	del	
28	febbraio	2020),	le	aziende	e	gli	enti	del	Servizio	sanitario	nazionale,	nei	limiti	delle	proprie	disponibilità	
di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	possono	procedere	fino	al	31	
dicembre	2022	all’assunzione	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato	con	orario	a	tempo	
parziale	 in	ragione	delle	esigenze	formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	302,	
di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	di	cui	al	comma	547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	
vincoli	 derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	 relativamente	al	 possesso	del	titolo	di	 formazione	
medica	specialistica.	Il	contratto	non	può	avere	durata	superiore	alla	durata	residua	del	corso	di	formazione	
specialistica,	 fatti	 salvi	 i	 periodi	 di	 sospensione	 previsti	 dall’articolo	 24,	 commi	 5	 e	 6,	 primo	 periodo,	 del	
decreto	 legislativo	17	 agosto	 1999,	 n.	 368,	 e	 può	 essere	prorogato	 una	 sola	 volta	 fino	 al	 conseguimento	
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del	 titolo	 di	 formazione	 medica	 specialistica	 e	 comunque	 per	 un	 periodo	 non	 superiore	 a	 dodici	 mesi.	
L’interruzione	 definitiva	 del	 percorso	 di	 formazione	 specialistica	 comporta	 la	 risoluzione	 automatica	 del	
contratto	di	lavoro.	I	medici	specializzandi	assunti	ai	sensi	del	presente	comma	sono	inquadrati	con	qualifica	
dirigenziale	e	al	loro	trattamento	economico,	proporzionato	alla	prestazione	lavorativa	resa	e	commisurato	
alle	 attività	 assistenziali	 svolte,	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 del	 contratto	 collettivo	nazionale	 di	 lavoro	 del	
personale	 della	 dirigenza	 medica	 e	 veterinaria	 del	 Servizio	 sanitario	 nazionale.	 Essi	 svolgono	 attività	
assistenziali	 coerenti	 con	 il	 livello	 di	 competenze	 e	 di	 autonomia	 raggiunto	 e	 correlato	 all’ordinamento	
didattico	di	corso,	alle	attività	professionalizzanti	nonché	al	programma	formativo	seguito	e	all’anno	di	corso	
di	studi	superato.	Gli	specializzandi,	per	la	durata	del	rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato,	restano	iscritti	
alla	scuola	di	specializzazione	universitaria	e	la	formazione	specialistica	è	a	tempo	parziale	in	conformità	a	
quanto	previsto	dall’articolo	22	della	direttiva	n.	2005/36/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	7	
settembre	2005.	Con	specifici	accordi	tra	le	regioni,	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	università	
interessate	sono	definite,	sulla	base	dell’accordo	quadro	adottato	con	decreto	del	Ministro	dell’università	e	
della	ricerca,	di	concerto	con	il	Ministro	della	salute,	previa	intesa	in	sede	di	Conferenza	permanente	per	i	
rapporti	tra	 lo	Stato,	 le	regioni	e	 le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	 le	modalità	di	svolgimento	
della	 formazione	specialistica	a	tempo	parziale	e	delle	attività	 formative	teoriche	e	pratiche	previste	dagli	
ordinamenti	 e	 regolamenti	 didattici	 della	 scuola	 di	 specializzazione	 universitaria.	 La	 formazione	 teorica	
compete	alle	università.	La	formazione	pratica	è	svolta	presso	l’azienda	sanitaria	o	l’ente	d’inquadramento,	
purché	accreditati	ai	sensi	dell’articolo	43	del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	ovvero	presso	gli	istituti	di	
ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico.	Nel	suddetto	periodo	gli	specializzandi	non	hanno	diritto	al	cumulo	
del	trattamento	economico	previsto	dal	contratto	di	formazione	specialistica	di	cui	agli	articoli	37	e	seguenti	
del	decreto	legislativo	n.	368	del	1999,	fermo	restando	che	il	trattamento	economico	attribuito,	con	oneri	
a	 proprio	 esclusivo	 carico,	 dall’azienda	o	dall’ente	d’inquadramento,	 se	 inferiore	 a	quello	 già	previsto	dal	
contratto	di	formazione	specialistica,	è	rideterminato	in	misura	pari	a	quest’ultimo.	A	decorrere	dalla	data	
del	conseguimento	del	relativo	titolo	di	formazione	medica	specialistica,	coloro	che	sono	assunti	ai	sensi	del	
presente	comma	sono	 inquadrati	a	 tempo	 indeterminato	nell’ambito	dei	 ruoli	della	dirigenza	del	 Servizio	
sanitario	nazionale	ai	sensi	del	comma	548.

Ai	sensi	dell’art.	3,	comma	6,	della	L.	127/97	la	partecipazione	al	concorso	non	è	più	soggetta	a	limiti	d’età,	
fermo	 restando	 i	 limiti	 ordinamentali	 previsti	 per	 la	 permanenza	 in	 servizio	 presso	 le	 amministrazioni	
pubbliche.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso.

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda di 
partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 
Brindisi. Qualora	detto	giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente,	pena	esclusione,	nel	seguente	modo	trasmessa tramite utilizzo 
della posta elettronica certificata personale del candidato,	entro	il	termine	di	scadenza	del	bando,	al	seguente	
indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

4 -  MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	domanda	di	ammissione	al	presente	concorso,	datata	e	firmata,	 (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Medicina d’Emergenza-Urgenza gli 
aspiranti	devono	dichiarare	 il	 possesso	dei	 seguenti	 requisiti,	 comprovando	gli	 stessi	 in	 sostituzione	delle	
normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	245/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	
possono	andare	incontro	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	D.P.R.	n.	245/2000:

a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;
c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 

essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	
altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	
godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 
penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	
concorso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	
presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 ai	 sensi	 della	 normativa	 contrattuale,	 per	 aver	 conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	
127,	1°	comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	
da	precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina affine; ovvero essere 



5020                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
del concorso, ovvero in assenza di specializzazione o con specializzazione non equipollente, nel  
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, abbia maturato, presso i servizi 
di emergenza-urgenza del Servizio sanitario nazionale, almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativo, con contratti  a  tempo determinato,   con   contratti   di   collaborazione   coordinata   
e continuativa, con contratti di convenzione o altre  forme  di  lavoro flessibile, ovvero abbia svolto  
un  documentato  numero  di  ore  di attività, equivalente ad almeno tre anni di servizio  del  
personale medico del SSN a  tempo  pieno,  anche  non  continuative,  presso  i predetti servizi, è 
ammesso a partecipare ai concorsi per  l’accesso alla  dirigenza  medica  del  SSN  nella  disciplina  
di  Medicina  e chirurgia d’accettazione e d’urgenza;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni	 con	 l’indicazione	 del	 profilo	

professionale	e	le	cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	
deve	essere	resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	
servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 di	 non	 essere	 stato	 destituito,	 dispensato	 o	 licenziato	 dall’impiego	 presso	 una	 Pubblica	
Amministrazione;

q)	 i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	merito	e	di	titoli	indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	287/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

r) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso;

s) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

t) di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC	personale	del	candidato,	ai	sensi	dell’art.	65,	comma	
1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	dello	stesso	
decreto	legislativo.

Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 le	 prove	 d’esame,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.
La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati		personali,	
compresi	i	dati	sensibili	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	per	lo	svolgimento	di	tutte	le	
fasi	della	presente	procedura	selettiva.

5 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 287/94;
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La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.
Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	245/2000,	devono	essere	attestate	se	ricorrano	o	meno	le	
condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	
di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	
punteggio.
4. pubblicazioni.
Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	 in	 fotocopia	ed	
autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.D.R.	n.	245/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le		copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	agli	
originali.
Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	
evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	
formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
3. Copia documento identità in corso di validità.

Tutti	 i	 documenti	allegati	 alla	 domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	 tali	 numeri	 dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nell’elenco	di	cui	al	punto	2.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico.
I	 titoli	 redatti	 in	 lingua	 straniera	 devono	 essere	 corredati	 da	 una	 traduzione	 in	 lingua	 italiana	 certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	
245/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”:	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	D.P.R.	n.	
245/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	di	studio,	
di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	 non	
compresi	 nell’elenco	 di	 cui	 al	 citato	 art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 245/2000	 (ad	 esempio:	 borse	 di	 studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc.).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale in corso di validità.
In	 ogni	 caso,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 -	 in	 quanto	 sostitutiva	 a	 tutti	 gli	 effetti	 della	
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certificazione	-	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	il	candidato	
intende	 produrre;	 l’omissione	 anche	 di	 un	 solo	 elemento	 comporta	 la	 non	 valutazione	 del	 titolo	
autocertificato.	In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	
di	notorietà	deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	
servizio	è	stato	prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	
tempo	pieno/part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	
(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

6 – AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissibilità,	ovvero	 la	non	ammissibilità	dei	 candidati	alla	procedura	oggetto	del	presente	concorso,	è	
deliberata,	con	provvedimento	motivato,	dal	Direttore	Generale	dell’Azienda.
L’esclusione	è	notificata	agli	interessati	entro	trenta	giorni	dall’esecutività	della	relativa	Deliberazione.
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) mancata	indicazione	dell’indirizzo	PEC	personale;
c)	 mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
d) trasmissione	dell’istanza	con	modalità	diversa	dalla	PEC;
e) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

f) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	Bando	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	(30°	giorno	successivo	
alla	pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	repubblica	Italiana);

g) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
h) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	

245/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione,	del	possesso	di	uno	solo	dei	requisiti	generali	
e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

i) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  sono  stati  interdetti  dai  pubblici  uffici,  coloro  che  sono  
stati esclusi  dall’elettorato  attivo,  coloro  che  sono  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  dall’impiego  
presso  una pubblica  amministrazione,  coloro  che  sono  stati  dichiarati  decaduti  da  un  impiego  presso  
una  pubblica amministrazione  a  seguito  dell’accertamento  che  l’impiego  stesso  è  stato  conseguito  
mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

7 -  COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	sarà	composta	in	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	25	del	D.P.R.	n.	283/97	
secondo	le	modalità	previste	dagli	artt.	5	e	6	dello	D.P.R.	medesimo.	Le	operazioni	di	sorteggio	del	componente	
da	nominare	saranno	pubbliche	ed	avranno	luogo	presso	la	sede	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi	–	
Via	Napoli	n.	8	-	con	inizio	alle	ore	10.30	del	primo	giovedì	successivo	non	festivo	alla	data	di	scadenza	del	
presente	bando	e,	ove	necessario,	ogni	giovedì	successivo	fino	al	compimento	delle	operazioni.
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8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

Il	punteggio	a	disposizione	della	Commissione	è	quello	previsto	degli	artt.	11	e	31	del	D.P.R.	n.	283/97,	e	
precisamente	100	punti	così	ripartiti:

a)	20	punti	per	i	titoli;
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;
c)	20	punti	per	la	prova	orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a)	titoli	di	carriera		 	 	 punti	10
b)	titoli	accademici	e	di	studio		 	 punti			3
c)	pubblicazioni	e	titoli	scientifici			 punti			3
d)	curriculum	formativo	e	professionale		 punti			4

VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, 
gli enti di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella 
certificazione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere 
attestato se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio	di	ruolo	in	altra	posizione	funzionale	presso	gli	enti	di	cui	alla	 lettera	a):	punti	0,50	per	
anno;

Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni	di	livello	universitario,	in	materie	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	conferire:	
punti	1,00	per	ognuna;
b) Altre	 lauree,	oltre	quella	 richiesta	per	 l’ammissione	al	 concorso,	purché	attinenti	alla	posizione	
funzionale	da	conferire:	punti	0,50	per	ognuna,	fino	ad	un	massimo	di	punti	1,00.

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono	valutati	con	un	punteggio	
attribuito	dalla	commissione	con	motivata	valutazione,	tenuto	conto	dell’attinenza
dei	titoli	posseduti	con	il	profilo	professionale	da	conferire	e	delle	disposizioni	dell’art.	11	del	D.P.R.	n.	283/97.
Le prove di esame del concorso	in	questione,	ai	sensi	dell’art.	30,	comma	1,	del	D.P.R.10/12/1997,	n.	283,	
sono	le	seguenti:
Prova scritta:

•	 relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso,	o	soluzione	
di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa.

Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova pratica:

•	 su	 tecniche	 e	manualità	 peculiari	 della	 disciplina.	 La	 prova	 pratica	 deve	 comunque	 essere	 anche	
illustrata	schematicamente	per	iscritto.

Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
Prova orale:

•	 sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonchè	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	conferire.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
  Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi.
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 Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi.
In	relazione	al	numero	dei	candidati	la	Commissione	può	stabilire	l’effettuazione	della	prova	orale	nello	stesso	
giorno	di	quello	fissato	per	la	prova	pratica.	
Prima	 di	 sostenere	 le	 singole	 prove	 di	 esami	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 un	 documento	 legale	 di	
riconoscimento.	
	 	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	anche	una	sola	prova	di	esame	nei	giorni,	ora	e	sede	
stabiliti,	saranno	dichiarati	decaduti	dal	concorso,	quale	che	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	indipendente	
dalla	loro	volontà.

9 -  ISTRUZIONI PROVE SCRITTE
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
commissione esaminatrice.
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla commissione, se 
previsti dal bando di concorso, ed i dizionari.
E’ vietato introdurre in sede di esame: cellulari – palmari – smartwatch – tablet – fotocamere – videocamere 
e ogni strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
Il concorrente che contravviene alle disposizioni precedenti o comunque abbia copiato in tutto o in parte 
lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.

10 -  GRADUATORIA
La	Commissione	esaminatrice,	conclusa	la	procedura	concorsuale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	
voti	attribuiti	nelle	prove	d’esame,	formulerà:

• una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	idonei	in	possesso	di	specializzazione,	nella	disciplina	e/o	
disciplina	equipollente	e/o	affine	alla	data	di	scadenza	del	bando;

• una	graduatoria	finale	di	merito	dei	candidati	 idonei,	 in	 formazione	specialistica	 iscritti	dal	secondo	
anno	della	specifica	disciplina	a	concorso.	

E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98.
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica, risultati idonei 
e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del 
bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018;
Il	Direttore	Generale,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	concorsuale,	li	approva	con	
proprio	provvedimento.
Sono	 esclusi	 dalle	 predette	 graduatorie	 i	 candidati	 che	 non	 abbiano	 conseguito	 in	 ciascuna	 delle	 prove	
d’esame	la	prevista	valutazione	di	sufficienza.

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.
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11 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’accertamento	 della	 idoneità	 fisica	 all’impiego	 è	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 di	 riferimento	 prima	
dell’immissione	in	servizio.
L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione.
L’assunzione	in	servizio	resta	subordinata	al	reperimento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	e	al	rispetto	della	
normativa	vigente	in	materia	di	assunzioni.

I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Sanitaria.
A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg. 10	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione	a	mezzo	
PEC,	a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	
e/o	le	certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.
E’	in	ogni	modo	condizione	risolutiva	del	contratto	individuale	di	lavoro	in	qualsiasi	momento	e	senza	obbligo	
di	preavviso,	la	presentazione	di	documenti	falsi	o	dichiarazioni	non	veritiere	viziati	da	invalidità.
La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale.

12 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
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Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

13 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	283/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Sanitaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

                                    IL DIRETTORE GENERALE
                                      (Dr. Maurizio  De Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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Allegato “A”
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Medicina d’Emergenza - Urgenza
Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità

Al Direttore Generale
Azienda Sanitaria Locale Brindisi
Via Napoli n. 8
72100   B R I N D I S I
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il/la sottoscritto/a (cognome) ______________________________ (nome) ___________________________________

chiede di poter partecipare al  Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 15  posti di 

Dirigente  Medico  della  disciplina  di  Medicina  d’Emergenza  –  Urgenza,  pubblicato  sul  B.U.R.  Puglia 

n._________  del_____________________  e  per  estratto  nella  Gazzetta  Ufficiale  Repubblica  Italiana 

n.______________ del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 245/2000,  

consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R.  

n. 245/2000, quanto segue:

- di essere nato/a a _______________________________________  prov._______ il______________________;

- codice fiscale____________________________________ Tel._______________ Cell.___________________;

- di risiedere a:

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. _______________

Via__________________________________________________________________ n.___________

-  di  possedere il  seguente  indirizzo di  posta elettronica certificata personale (Pec) agli  effetti  di  ogni 
comunicazione  relativa  al  concorso  pubblico  ed  all’utilizzazione  della  graduatoria  finale  di  merito 
(anche per eventuali incarichi a 

tempo determinato) ___________________________________________________________________(1);

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________;

-  di  non  aver  riportato  condanne  penali  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  condanne  penali  

(2)________________________________________________________________________________________;

-  di  non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti  penali  in 

corso______________________________________________________________________________________;

- non  essere  stato  destituito  o  dispensato  dall’impiego  presso  una  pubblica  amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego presso  

una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del  

D.P.R.  n.  3  del  10.01.1957  ovvero  di: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________;

- non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni  o licenziato da 

precedente  impiego  presso  pubbliche  amministrazioni  a  seguito  di  procedimento  disciplinare 
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ovvero__________________________________________________________________________________

;

- di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso 

l’Università degli Studi ____________________________ di__________________________________________;

-  di  essere  in  possesso  della  Specializzazione  in_________________________________  conseguita 

il__________  presso l’Università degli Studi   di_________________________________ durata anni__________

ovvero

di essere iscritto al_____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso 

l’Università degli Studi ____________________________ di__________________________________________;

durata anni________________________;

     ovvero

– aver maturato nel  periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, presso i servizi di 

emergenza-urgenza  del  Servizio  sanitario  nazionale,  almeno  tre  anni  di  servizio,  anche  non 

continuativo e specificatamente: 

o AZIENDA SANITARIA ________________________________dal______________ al ____________

Servizio di________________________________________________________________________

Tipologia  contrattuale  (tempo  determinato/co.co.co.,  convenzione 

etc.)_________________________

n. di ore di attività (in caso di attività prestata non a tempo pieno)____________________________

o AZIENDA SANITARIA ________________________________dal______________ al ____________

Servizio di________________________________________________________________________

Tipologia  contrattuale  (tempo  determinato/co.co.co.,  convenzione 

etc.)_________________________

n. di ore di attività (in caso di attività prestata non a tempo pieno)____________________________

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________;

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi 

di_____________________________________;

- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio 

presso la seguente Pubblica Amministrazione_____________________________________ dal _____________ 

al__________________con il seguente profilo professionale_________________________________________ il 

cui rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________;

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

- di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali  

relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso;
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- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto  

è  in  possesso  dei  seguenti  requisiti  previsti  dall’art.  5  del  D.P.R.  n.  287/94:  

________________________________________;

-  di  aver  preso  visione  del  presente  bando  di  concorso  pubblico  e  di  accettare  senza  riserve  ogni 

prescrizione e precisazione del bando di concorso;  

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le  

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del 

bando;

Data,............................................                                                              

Firma .................................................................

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

1) curriculum formativo e professionale autocertificato;

2) elenco  dei documenti e titoli presentati;

3) copia documento d’identità in corso di validità

4) _______________________________________

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla 
procedura concorsuale.
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del 
provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
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ASL BR
Graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Avvocato.

In	 ordine	 a	 quanto	 previsto	 dal	 6°	 comma	 dell’art.	 18	 del	 D.P.R.	 	 10/12/97,	 n.	 483,	 si	 rende	 noto	 che	 la	
graduatoria	finale	del	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Avvocato,	 approvata	 con	 provvedimento	 del	 Commissario	 Straordinario	 	 n.	 1960/GC	 	 del	 27/07/2023	 e	
consolidata	con	deliberazione	D.G.	n.	0845	del	16/04/2024	e	n.	2649	del	10/12/2024,	è	così	costituita:

GRADUATORIA

GRAD. COGNOME E NOME TOTALE generale

1 Garzia Gabriele 76,4790

2 Cazzolla Claudio 75,2730

3 Campanile Giuseppe 74,7200

4 Conversano Anita 71,1600

5 Napolitano Giuseppe 70,3000

6 Tornesello Antonio 68,9240

7 Pinto Raffaele 68,3600

8 Dimotoli Paola 66,4900

9 Solidoro Simona 63,0000

10 Lasorella Antongiulio 62,3300

11 Laudisa Barbara 62,2200

                 IL  DIRETTORE GENERALE
                (Dott. Maurizio De Nuccio)
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ASL BR
Graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente 
Medico della disciplina di Neurochirurgia.

In	 ordine	 a	 quanto	 previsto	 dal	 6°	 comma	 dell’art.	 18	 del	 D.P.R.	 	 10/12/97,	 n.	 483,	 si	 rende	 noto	 che	 la	
graduatoria	finale	del	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
della disciplina di Neurochirurgia,	approvate	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	n.	2789	del	23/12/2024,	
sono	così	costituite:

GRADUATORIA
Candidati già specializzati nella disciplina oggetto del concorso 

N. COGNOME

PUNTEGGIO 
TOTALE TITOLI 

PROVA 
SCRITTA

PROVA 
PRATICA

PROVA 
ORALE 

PUNTEGGIO TOTALE

(MAX PUNTI 
20)

(MAX 
PUNTI 30)

(MAX 
PUNTI 30)

(MAX 
PUNTI 

20)

(TITOLI+PROVA 
SCRITTA+PROVA 
PRATICA+PROVA 

ORALE) (MAX PUNTI 
100)

1 ZACCARIA TOMMASO 9,9000 27,000 30,000 18,000 84,900

2 BASILICATA CLIO 8,100 27,000 27,000 16,000 78,100

                 IL  DIRETTORE GENERALE
               (Dott. Maurizio   De Nuccio)
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ASL BR
Graduatorie finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di Dirigente 
Medico della disciplina di Radiodiagnostica con competenze specifiche in angiografia interventistica

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Radiodiagnostica con competenze specifiche in angiografia interventistica

In	 ordine	 a	 quanto	 previsto	 dal	 6°	 comma	 dell’art.	 18	 del	 D.P.R.	 	 10/12/97,	 n.	 483,	 si	 rende	 noto	 che	 le	
graduatorie	finali	del	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di Dirigente Medico 
della disciplina di Radiodiagnostica con competenze specifiche in angiografia interventistica,	approvate	con	
provvedimento	del	Direttore	Generale	n.	2651	del	10/12/2024,	sono	così	costituite:

GRADUATORIA
Candidati già specializzati nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente 

N. COGNOME

PUNTEGGIO 
TOTALE TITOLI 

PROVA 
SCRITTA

PROVA 
PRATICA

PROVA 
ORALE PUNTEGGIO TOTALE

(MAX PUNTI 
20)

(MAX PUNTI 
30)

(MAX PUNTI 
30)

(MAX 
PUNTI 

20)

(TITOLI+PROVA 
SCRITTA+PROVA 

PRATICA+PROVA ORALE) 
(MAX PUNTI 100)

1 COI FABRIZIO 5,7600 27,000 24,000 20,000 76,760

GRADUATORIA
Candidati iscritti a partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, ai sensi dell’art. 1, (commi 
547 e 548) della legge 30 dicembre 2018 n. 145, come modificato dalla L. n. 87 del 03 luglio 2023:

N. COGNOME

PUNTEGGIO 
TOTALE TITOLI 

PROVA 
SCRITTA

PROVA 
PRATICA

PROVA 
ORALE PUNTEGGIO TOTALE

(MAX PUNTI 
20)

(MAX PUNTI 
30)

(MAX PUNTI 
30)

(MAX 
PUNTI 

20)

(TITOLI+PROVA 
SCRITTA+PROVA 

PRATICA+PROVA ORALE) 
(MAX PUNTI 100)

1 CANDIDA GIANVITO 5,180 29,000 29,000 20,000 83,180
2 VILLANOVA ILARIA 6,120 26,000 29,000 19,000 80,120
3 COFONE FEDERICO 4,640 27,000 28,000 20,000 79,640
4 DE TOMA VINCENZO 1,530 28,000 29,000 19,000 77,530
5 SACCENTE DOMENICO 4,090 23,000 28,000 19,000 74,090
6 BUSCEMI PAOLO 3,970 24,000 27,000 19,000 73,970
7 DI MILO GIANLUCA 2,400 24,000 29,000 18,000 73,400
8 PRATO LUCREZIA 3,010 27,000 24,000 19,000 73,010
9 MILETI CRISTIANA 2,990 24,000 27,000 17,000 70,990

10 IZZO ANDREA 2,440 25,000 21,000 20,000 68,440
11 MARIANI PIERLUIGI 1,500 26,000 21,000 19,000 67,500

Si precisa che	l’eventuale	assunzione	a	tempo	indeterminato	dei	medici	specializzandi	inseriti	nella	succitata	
graduatoria	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	all’esaurimento	della	graduatoria	
dei	medici	 già	 specialisti	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 bando,	 giusto	 art.	 1,	 commi	 547	 e	 548	 della	 legge	 30	
dicembre	2018	e	ss.mm	ed	ii.

                  IL  DIRETTORE GENERALE
                (Dott. Maurizio  De Nuccio)
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ASL BR
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI CHIRURGIA PLASTICA.

In	esecuzione	della	deliberazione	D.G.	n.	2767	del	23/12/2024		è	indetto	Avviso	Pubblico,	per	soli	titoli,	per	
il	conferimento	di	INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI 
CHIRURGIA PLASTICA.
Ai	sensi	dell’art.7	del	Decreto	Leg.vo	30.03.2001,	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni	è	garantita	
parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.	Si	applica,	
inoltre,	quanto	previsto	dall’art.27,	comma	6,	del	Decreto	Leg.vo	11.04.2006,	n.198.
Trattamento	economico
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’Area	della	Dirigenza	Sanitaria.

1) - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso

2) - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A.	 laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
B.	 specializzazione	 nella	 disciplina	 oggetto	 dell’avviso	 o	 in	 disciplina	 equipollente	 o	 affine	 se	 prevista.	 Il	

personale	 in	servizio	di	ruolo	presso	altre	Aziende	Sanitarie	o	Ospedaliere	alla	data	dell’	01.02.1998	è	
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esentato	dal	requisito	della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	
predetta	data;

C.	 possono	altresì,	partecipare,	ai	 sensi	della	Legge	n.145	del	30.12.2018	art	1	co.	547-548-548	bis,	così	
come	modificato	dalla	Legge	n.	87	del	03	luglio	2023,	i	medici	in	formazione	specialistica	iscritti	a	partire	
dal	 secondo	anno	del	 corso	di	 formazione	 specialistica.	All’esito	positivo	delle	medesime	procedure	 i	
medici	in	formazione	specialistica	verranno	collocati	in	graduatoria	separata.	

D.	 iscrizione	 all’albo	 dell’ordine	 dei	 medici	 chirurghi	 con	 dichiarazione	 sostitutiva	 contenente	 tutti	 gli	
elementi	identificativi	(sede	dell’ordine,	nr.	 iscrizione	e	decorrenza).	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	
professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	
l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.
Art. 3) -  MODALITÀ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le	domande	di	partecipazione	all’Avviso	 indirizzate	al	Direttore	Generale	ASL	BR	–	VIA	NAPOLI	8	 -	 72100	
BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 20° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia a mezzo posta elettronica certificata al 
seguente indirizzo: selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
La	 validità	 dell’istanza	è	 subordinata	 all’utilizzo	da	parte	del	 candidato	di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	 (PEC)	esclusivamente	personale	e	che	 la	stessa	consenta	 l’identificazione	personale	dal	sistema	
informatico	attraverso	le	credenziali	di	accesso,	pena esclusione;	non	sarà	pertanto	ritenuta	ammissibile	la	
domanda	inviata	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.
L’invio	deve	avvenire	in	un’unica	spedizione,	(non	superiore	a	20MB),	devono	essere	utilizzati	formati	statici	e	
non	direttamente	modificabili,	preferibilmente	.pdf	e	.tif.	e	deve	contenere	i	seguenti	allegati:	

• domanda;
• elenco	dei	documenti;
• cartella	con	tutta	la	documentazione;
• copia	fotostatica	di	documento	riconoscimento	in	corso	di	validità.

La	 validità	 della	 trasmissione	 e	 ricezione	 del	 messaggio	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 attestata,	
rispettivamente,	dalla	ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta	di	avvenuta	consegna.	La ricevuta di consegna 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.
Nel	caso	di	invio	dell’istanza	tramite	posta	certificata,	i	documenti	per	i	quali	sia	prevista,	in	ambito	tradizionale,	
la	sottoscrizione	devono,	a	loro	volta,	essere	sottoscritti	dal	candidato.
Le	 istanze	 e	 le	 dichiarazioni	 inviate	 per	 via	 telematica	 sono	 valide	 se	 effettuate	 secondo	 quanto	 previsto	
dal	D.Lgs	n.	235/2010	 (Codice	dell’amministrazione	digitale),	anche	se	 indirizzata	alla	P.E.C.	del	protocollo	
Aziendale.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il	termine	per	la	presentazione	della	domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	
seguente	non	festivo.
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.
L’Azienda	non	assume	responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	del	
recapito	da	parte	del	concorrente,	né	per	eventuali	disguidi	postali	e/o	derivanti	dal	mancato	funzionamento	
della	posta	certificata	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi	a	caso	fortuito	o	forza	maggiore	che	comportino	
il	ritardo	nella	presentazione	della	domanda	rispetto	ai	termini	previsti	nel	presente	bando.
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.
Nella	domanda	gli	aspiranti	devono	indicare:
a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente l’avviso;
f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	 insufficiente	 rendimento	ovvero	di	non	essere	 stato	dichiarato	decaduto	da	altro	 impiego	
presso	una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	
mediante	 la	produzione	di	documenti	 falsi	o	viziati	da	 invalidità	non	sanabile	ai	 sensi	dell’art.	127,	1°	
comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	da	
precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o disciplina equipollente o affine; ovvero 

essere iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
dell’avviso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	del	profilo	professionale	

e	 le	 cause	 di	 risoluzione	 dei	 precedenti	 rapporti	 di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	 deve	 essere	
resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

q) di aver preso visione del presente bando di avviso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione 
e precisazione del bando di avviso;

r) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;
s)	 di	autorizzare	 la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	 internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	 tutte	 le	

comunicazioni	inerenti	l’avviso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente l’avviso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
Per	le	finalità	connesse	e	consequenziali	al	procedimento	di	cui	trattasi,	il	candidato	deve,	altresì,	esprimere	
il	proprio	consenso	al	trattamento	dei	dati	personali	contenuti	nella	domanda	e	nei	documenti,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	30.6.2003	n.196.
Documenti	da	allegare	alla	domanda
Alla	domanda	i	candidati	devono	allegare	:
1)	idonea	certificazione	attestante	il	possesso	del	requisiti	specifici	di	cui	al	sopraindicato	punto	2);
2)	tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che		ritengano	opportuno	presentare		agli	effetti	della	valutazione	di	
merito,	ivi	compreso	un	curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato.
Le	pubblicazioni	devono	essere	prodotte	in	copia	ai	fini	della	valutazione.	
Nella	certificazione	relativa	ai	servizi	deve	essere	attestato	se	ricorrano	o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	
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comma	dell’art.46	del	D.P.R.	20.12.1979	n.761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	
ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	punteggio	;
3)	elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.
Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	 di	 certificazione	 (art.46)	 e	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 di	 atto	 di	 notorietà	 (art.47)	 devono	
contenere	la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	
lo	 stesso	 incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	
conseguiti	grazie	al	provvedimento	emanato	 in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	 cui	al	precedente	
art.75.	L’Azienda	Sanitaria	Locale	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	
rese	dal	candidato,	con	le	modalità	e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	sottoscritto.	 In	caso	contrario	 la	sottoscrizione	deve	essere	effettuata	dall’interessato	 in	presenza	del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	
a	 determinare	 il	 possesso	dei	 requisiti	 e/o	 la	 valutabilità	 della	 dichiarazione	 ai	 fini	 della	 graduatoria.	 La	
mancanza	anche	parziale	di	tali	elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare	:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	
o	 determinato	 o	 a	 convenzione	 con	 l’indicazione	 dell’impegno	 orario;	 posizione	 funzionale	 e	 disciplina		
d’inquadramento;	 se	 trattasi	 di	 rapporto	 di	 lavoro	 a	 tempo	 pieno	 o	 parziale	 ;	 periodo	 del	 servizio	 con	
precisazione	di	eventuali	interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo,	posizione	in	ordine	al	disposto	
di	cui	all’art.46	del	D.P.R.	761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

Art. 4) - ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) trasmissione	della	domanda	non	con	PEC;
c)	 la	mancata	sottoscrizione	della	domanda;
d) mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
e) la	mancata	indicazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	personale	(Pec);
f) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

g) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	prima	del	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	bando	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	
bando;

h) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
i) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	

n.445/00,	 contestuale	 e/o	 allegata	 all’istanza	 di	 ammissione,	 del	 possesso	 di	 uno	 solo	 dei	 requisiti	
generali	e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

j) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Art. 5) -  CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI

I	punti	per	valutazione	dei	titoli	(	punti	20),	valutati	ai	sensi	del	D.P.R.	10	dicembre	1997	n.	483,	sono	così	
ripartiti:
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• titoli	di	carriera		 	 	 	 massimo	punti	10
• titoli	accademici	e	di	studio		 	 massimo	punti			3
• pubblicazioni	e	titoli	scientifici		 	 massimo	punti			3
• curriculum	formativo/professionale		 massimo	punti			4

Art. 6) - FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE
La	graduatoria	finale	è	formata	secondo	l’ordine	dei	punteggi	riportati	da	ciascun	candidato,	con	l’osservanza,	
a	 parità	 di	 punti,	 delle	 preferenze	 previste	 dall’art.	 5	 del	DPR	n.	 487/94	 e	 ss.mm.	 ed	 ii.	 La	 graduatoria	 è	
approvata	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	e	sarà	pubblicata	sul	 sito	ufficiale	dell’ASL	BR	e	sarà	
utilizzata	con	le	modalità	e	nei	limiti	temporali	imposti	dalle	leggi	vigenti	in	materia.
Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione della graduatoria, anche per il conferimento 
di eventuali incarichi, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Art. 7) –  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,	
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	 per	 assicurare	 adeguati	 livelli	 di	 sicurezza	 da	 personale	 dipendente	 o	 da	 altri	 soggetti	 che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali	non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	 istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	 in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.

Art. 8) –  - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI
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Ai sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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Art. 9) – DISPOSIZIONI FINALI
La	partecipazione	all’avviso	 implica	da	parte	del	concorrente	 l’accettazione	di	tutte	le	disposizioni	di	 legge	
vigenti	in	materia.
La	valutazione	dei	titoli	ai	fini	della	formazione	della	graduatoria	e	l’attribuzione	del	relativo	punteggio,	sarà	
effettuata	secondo	le	disposizioni	previste	dal	DPR	483/97.
L’Azienda	si	riserva	 la	facoltà,	per	 legittimi	motivi,	di	prorogare,	sospendere,	revocare	in	tutto	o	 in	parte	o	
modificare	il	presente	avviso	di	bando	per	eventuali	motivate	ragioni.		
Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	disciplinano	
la	 materia	 concorsuale,	 con	 particolare	 riferimento	 al	 Decreto	 Leg.vo	 30.12.1992	 n.502	 e	 successive	
modificazioni	ed	integrazioni,	al	D.P.R.	10.12.1997	n.	483,	al	D.P.R.	10.12.1997,	n.484		e	al	 	Decreto	Leg.vo	
30.03.2001	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni.	

Art. 10) - INFORMAZIONI
Per	eventuali	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.S.	Assunzioni,	
Concorsi	e	gestione	delle	Dotazioni	Organiche	-	Mail	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it  - SITO 
INTERNET:	www.sanita.puglia.it 

            IL DIRETTORE GENERALE
             (Dr. Maurizio  De Nuccio)

mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
http://www.sanita.puglia.it
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dell’Azienda Sanitaria Locale BR

Via Napoli, 8  - 72100 Brindisi   

selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________

chiede di poter partecipare all’AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

A  TEMPO  DETERMINATO  E/O  SUPPLENZA  DI  DIRIGENTE  MEDICO  DISCIPLINA  DI  CHIRURGIA 

PLASTICA, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 

del  D.P.R. n.  445/2000,  consapevole delle responsabilità  penali  in caso di  dichiarazioni  mendaci  ai  sensi  dell’art.76 del 

medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue:

 di essere nato/a a ____________________________________  prov._________________

il______________________;

 codice fiscale_______________________________________ Tel.___________________

Cell.___________________;

 di risiedere a Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________

         Via_____________________________________________ n.___________

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione  relativa  all’  avviso  pubblico  ed  all’utilizzazione  della  graduatoria  finale  di  merito  (anche per

eventuali incarichi a tempo

determinato) ___________________________________________________________________(1);

 di possedere la cittadinanza ovvero____________________________________________;

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________;

 di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)________________

_________________________________________________________________________________________________;

 di  non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti  penali  in

corso___________________ 

_________________________________________________________________________________________________;

 non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente

insufficiente  rendimento ovvero di  non essere  stato dichiarato decaduto da altro  impiego presso una pubblica

amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del

10.01.1957 ovvero di __________________________________________________________________;

 non essere stato destituito o dispensato dall’  impiego presso pubbliche amministrazioni  o licenziato da

precedente  impiego  presso  pubbliche  amministrazioni  a  seguito  di  procedimento  disciplinare

ovvero______________________________________________________________________________;

 di  essere  in  possesso  della  Laurea  in  Medicina  e  Chirurgia  conseguita  il  ________________________  presso

l’Università  degli  Studi _______________________________________ 

di_____________________________________________;

ALLEGATO - Schema di domanda (Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE

MEDICO DISCIPLINA DI CHIRURGIA PLASTICA)

 Al Direttore Generale  
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  di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita 

il___________________  presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata 

anni______________________

ovvero

 di essere iscritto al _____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________________ 

presso l’Università degli Studi di____________________________________ durata anni________________________;

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________;

 di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi 

di___________________________________;

 di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la  

seguente Pubblica Amministrazione_____________________________________________ dal ____________________ 

al__________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il cui 

rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________;

 di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

 di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi  

a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso;

 di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto in quanto è in  

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________;

 di aver preso visione del presente bando e di accettare  senza riserve ogni prescrizione e precisazione dello 

stesso;  

 di autorizzare la  pubblicazione del  proprio nominativo sul  sito internet  dell’ASL di  Brindisi  per tutte  le 

comunicazioni inerente la presente procedura;

 dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del 

bando;

Data ,............................................                                                              Firma .................................................................

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

1) curriculum formativo e professionale autocertificato;

2) elenco  dei documenti e titoli presentati;

3) copia documento d’identità in corso di validità

4) _______________________________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(1)  la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura  

concorsuale.

(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e  

l’autorità che l’ha emesso.
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ASL BR
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA

In	esecuzione	della	deliberazione	D.G.	n	2622	del	06/12/2024	è	indetto	Avviso	Pubblico,	per	soli	titoli,	per	
il	conferimento	di	INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI 
IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA.
Ai	sensi	dell’art.7	del	Decreto	Leg.vo	30.03.2001,	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni	è	garantita	
parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.	Si	applica,	
inoltre,	quanto	previsto	dall’art.27,	comma	6,	del	Decreto	Leg.vo	11.04.2006,	n.198.
Trattamento	economico
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’Area	della	Dirigenza	Sanitaria.

1) - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
•	 l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso

2) - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A.	 laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
B.	 specializzazione	 nella	 disciplina	 oggetto	 dell’avviso	 o	 in	 disciplina	 equipollente	 o	 affine	 se	 prevista.	 Il	

personale	 in	servizio	di	ruolo	presso	altre	Aziende	Sanitarie	o	Ospedaliere	alla	data	dell’	01.02.1998	è	
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esentato	dal	requisito	della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	
predetta	data;

C.	 possono	altresì,	partecipare,	ai	 sensi	della	Legge	n.145	del	30.12.2018	art	1	co.	547-548-548	bis,	così	
come	modificato	dalla	Legge	n.	87	del	03	luglio	2023,	i	medici	in	formazione	specialistica	iscritti	a	partire	
dal	 secondo	anno	del	 corso	di	 formazione	 specialistica.	All’esito	positivo	delle	medesime	procedure	 i	
medici	in	formazione	specialistica	verranno	collocati	in	graduatoria	separata.	

D.	 iscrizione	 all’albo	 dell’ordine	 dei	 medici	 chirurghi	 con	 dichiarazione	 sostitutiva	 contenente	 tutti	 gli	
elementi	identificativi	(sede	dell’ordine,	nr.	 iscrizione	e	decorrenza).	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	
professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	
l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.
Art. 3) -  MODALITÀ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le	domande	di	partecipazione	all’Avviso	 indirizzate	al	Direttore	Generale	ASL	BR	–	VIA	NAPOLI	8	 -	 72100	
BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 20° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia a mezzo posta elettronica certificata al 
seguente indirizzo: selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
La	 validità	 dell’istanza	è	 subordinata	 all’utilizzo	da	parte	del	 candidato	di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	 (PEC)	esclusivamente	personale	e	che	 la	stessa	consenta	 l’identificazione	personale	dal	sistema	
informatico	attraverso	le	credenziali	di	accesso,	pena esclusione;	non	sarà	pertanto	ritenuta	ammissibile	la	
domanda	inviata	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.
L’invio	deve	avvenire	in	un’unica	spedizione,	(non	superiore	a	20MB),	devono	essere	utilizzati	formati	statici	e	
non	direttamente	modificabili,	preferibilmente	.pdf	e	.tif.	e	deve	contenere	i	seguenti	allegati:	

• domanda;
• elenco	dei	documenti;
• cartella	con	tutta	la	documentazione;
• copia	fotostatica	di	documento	riconoscimento	in	corso	di	validità.

La	 validità	 della	 trasmissione	 e	 ricezione	 del	 messaggio	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 attestata,	
rispettivamente,	dalla	ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta	di	avvenuta	consegna.	La ricevuta di consegna 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.
Nel	caso	di	invio	dell’istanza	tramite	posta	certificata,	i	documenti	per	i	quali	sia	prevista,	in	ambito	tradizionale,	
la	sottoscrizione	devono,	a	loro	volta,	essere	sottoscritti	dal	candidato.
Le	 istanze	 e	 le	 dichiarazioni	 inviate	 per	 via	 telematica	 sono	 valide	 se	 effettuate	 secondo	 quanto	 previsto	
dal	D.Lgs	n.	235/2010	 (Codice	dell’amministrazione	digitale),	anche	se	 indirizzata	alla	P.E.C.	del	protocollo	
Aziendale.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il	termine	per	la	presentazione	della	domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	
seguente	non	festivo.
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.
L’Azienda	non	assume	responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	del	
recapito	da	parte	del	concorrente,	né	per	eventuali	disguidi	postali	e/o	derivanti	dal	mancato	funzionamento	
della	posta	certificata	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi	a	caso	fortuito	o	forza	maggiore	che	comportino	
il	ritardo	nella	presentazione	della	domanda	rispetto	ai	termini	previsti	nel	presente	bando.
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.
Nella	domanda	gli	aspiranti	devono	indicare:
a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente l’avviso;
f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	 insufficiente	 rendimento	ovvero	di	non	essere	 stato	dichiarato	decaduto	da	altro	 impiego	
presso	una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	
mediante	 la	produzione	di	documenti	 falsi	o	viziati	da	 invalidità	non	sanabile	ai	 sensi	dell’art.	127,	1°	
comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	da	
precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o disciplina equipollente o affine; ovvero 

essere iscritto almeno al secondo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
dell’avviso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	del	profilo	professionale	

e	 le	 cause	 di	 risoluzione	 dei	 precedenti	 rapporti	 di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	 deve	 essere	
resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

q) di aver preso visione del presente bando di avviso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione 
e precisazione del bando di avviso;

r) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;
s)	 di	autorizzare	 la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	 internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	 tutte	 le	

comunicazioni	inerenti	l’avviso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente l’avviso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
Per	le	finalità	connesse	e	consequenziali	al	procedimento	di	cui	trattasi,	il	candidato	deve,	altresì,	esprimere	
il	proprio	consenso	al	trattamento	dei	dati	personali	contenuti	nella	domanda	e	nei	documenti,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	30.6.2003	n.196.
Documenti	da	allegare	alla	domanda
Alla	domanda	i	candidati	devono	allegare	:
1)	idonea	certificazione	attestante	il	possesso	del	requisiti	specifici	di	cui	al	sopraindicato	punto	2);
2)	tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che		ritengano	opportuno	presentare		agli	effetti	della	valutazione	di	
merito,	ivi	compreso	un	curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato.
Le	pubblicazioni	devono	essere	prodotte	in	copia	ai	fini	della	valutazione.	
Nella	certificazione	relativa	ai	servizi	deve	essere	attestato	se	ricorrano	o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	
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comma	dell’art.46	del	D.P.R.	20.12.1979	n.761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	
ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	punteggio	;
3)	elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.
Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	 di	 certificazione	 (art.46)	 e	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 di	 atto	 di	 notorietà	 (art.47)	 devono	
contenere	la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	
lo	 stesso	 incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	
conseguiti	grazie	al	provvedimento	emanato	 in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	 cui	al	precedente	
art.75.	L’Azienda	Sanitaria	Locale	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	
rese	dal	candidato,	con	le	modalità	e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	sottoscritto.	 In	caso	contrario	 la	sottoscrizione	deve	essere	effettuata	dall’interessato	 in	presenza	del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	
a	 determinare	 il	 possesso	dei	 requisiti	 e/o	 la	 valutabilità	 della	 dichiarazione	 ai	 fini	 della	 graduatoria.	 La	
mancanza	anche	parziale	di	tali	elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare	:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	
o	 determinato	 o	 a	 convenzione	 con	 l’indicazione	 dell’impegno	 orario;	 posizione	 funzionale	 e	 disciplina		
d’inquadramento;	 se	 trattasi	 di	 rapporto	 di	 lavoro	 a	 tempo	 pieno	 o	 parziale	 ;	 periodo	 del	 servizio	 con	
precisazione	di	eventuali	interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo,	posizione	in	ordine	al	disposto	
di	cui	all’art.46	del	D.P.R.	761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

Art. 4) - ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) trasmissione	della	domanda	non	con	PEC;
c)	 la	mancata	sottoscrizione	della	domanda;
d) mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
e) la	mancata	indicazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	personale	(Pec);
f) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

g) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	prima	del	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	bando	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	
bando;

h) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
i) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	

n.445/00,	 contestuale	 e/o	 allegata	 all’istanza	 di	 ammissione,	 del	 possesso	 di	 uno	 solo	 dei	 requisiti	
generali	e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

j) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Art. 5) -  CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI

I	punti	per	valutazione	dei	titoli	(	punti	20),	valutati	ai	sensi	del	D.P.R.	10	dicembre	1997	n.	483,	sono	così	
ripartiti:
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• titoli	di	carriera		 	 	 	 massimo	punti	10
• titoli	accademici	e	di	studio		 	 massimo	punti			3
• pubblicazioni	e	titoli	scientifici		 	 massimo	punti			3
• curriculum	formativo/professionale		 massimo	punti			4

Art. 6) - FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE
La	graduatoria	finale	è	formata	secondo	l’ordine	dei	punteggi	riportati	da	ciascun	candidato,	con	l’osservanza,	
a	 parità	 di	 punti,	 delle	 preferenze	 previste	 dall’art.	 5	 del	DPR	n.	 487/94	 e	 ss.mm.	 ed	 ii.	 La	 graduatoria	 è	
approvata	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	e	sarà	pubblicata	sul	 sito	ufficiale	dell’ASL	BR	e	sarà	
utilizzata	con	le	modalità	e	nei	limiti	temporali	imposti	dalle	leggi	vigenti	in	materia.
Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione della graduatoria, anche per il conferimento 
di eventuali incarichi, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Art. 7) –  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,	
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	 per	 assicurare	 adeguati	 livelli	 di	 sicurezza	 da	 personale	 dipendente	 o	 da	 altri	 soggetti	 che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali	non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	 istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	 in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.

Art. 8) –  - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
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per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																															
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Art. 9) – DISPOSIZIONI FINALI
La	partecipazione	all’avviso	 implica	da	parte	del	concorrente	 l’accettazione	di	tutte	le	disposizioni	di	 legge	
vigenti	in	materia.

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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La	valutazione	dei	titoli	ai	fini	della	formazione	della	graduatoria	e	l’attribuzione	del	relativo	punteggio,	sarà	
effettuata	secondo	le	disposizioni	previste	dal	DPR	483/97.
L’Azienda	si	riserva	 la	facoltà,	per	 legittimi	motivi,	di	prorogare,	sospendere,	revocare	in	tutto	o	 in	parte	o	
modificare	il	presente	avviso	di	bando	per	eventuali	motivate	ragioni.		
Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	disciplinano	
la	 materia	 concorsuale,	 con	 particolare	 riferimento	 al	 Decreto	 Leg.vo	 30.12.1992	 n.502	 e	 successive	
modificazioni	ed	integrazioni,	al	D.P.R.	10.12.1997	n.	483,	al	D.P.R.	10.12.1997,	n.484		e	al	 	Decreto	Leg.vo	
30.03.2001	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni.	

Art. 10) - INFORMAZIONI
Per	eventuali	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.S.	Assunzioni,	
Concorsi	e	gestione	delle	Dotazioni	Organiche	-	Mail	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it  - SITO 
INTERNET:	www.sanita.puglia.it 

            IL DIRETTORE GENERALE
           (Dr. Maurizio  De Nuccio)

mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
http://www.sanita.puglia.it
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Via Napoli, 8  - 72100 Brindisi   
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________

chiede di poter partecipare all’AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

A  TEMPO  DETERMINATO  E/O  SUPPLENZA  DI  DIRIGENTE  MEDICO  DISCIPLINA  DI  IGIENE, 

EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA,  pubblicato sul  B.U.R.  Puglia  n._________ del_____________________, 

dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni  

mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue:

 di essere nato/a a ____________________________________  prov._________________

il______________________;

 codice fiscale_______________________________________ Tel.___________________

Cell.___________________;

 di risiedere a Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________

         Via_____________________________________________ n.___________

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione  relativa  all’  avviso  pubblico  ed  all’utilizzazione  della  graduatoria  finale  di  merito  (anche per

eventuali incarichi a tempo

determinato) ___________________________________________________________________(1);

 di possedere la cittadinanza ovvero____________________________________________;

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________;

 di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)________________

_________________________________________________________________________________________________;

 di  non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti  penali  in

corso___________________ 

_________________________________________________________________________________________________;

 non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente

insufficiente  rendimento ovvero di  non essere  stato dichiarato decaduto da altro  impiego presso una pubblica

amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del

10.01.1957 ovvero di __________________________________________________________________;

 non essere stato destituito o dispensato dall’  impiego presso pubbliche amministrazioni  o licenziato da

precedente  impiego  presso  pubbliche  amministrazioni  a  seguito  di  procedimento  disciplinare

ovvero______________________________________________________________________________;

 di  essere  in  possesso  della  Laurea  in  Medicina  e  Chirurgia  conseguita  il  ________________________  presso

l’Università  degli  Studi _______________________________________ 

di_____________________________________________;

ALLEGATO - Schema di domanda (Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE

MEDICO DISCIPLINA DI IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA)

Al Direttore Generale  

dell’Azienda Sanitaria Locale BR
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 di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita

il___________________  presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata 

anni______________________

ovvero

 di essere iscritto al _____________ anno della Scuola di Specializzazione in ________________________________

presso l’Università degli Studi di____________________________________ durata anni________________________;

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________;

 di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi

di___________________________________;

 di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la

seguente Pubblica Amministrazione_____________________________________________ dal ____________________ 

al__________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il cui 

rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________;

 di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

 di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi

a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso;

 di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto in quanto è in

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________;

 di aver preso visione del presente bando e di accettare  senza riserve ogni prescrizione e precisazione dello

stesso;

 di autorizzare la  pubblicazione del  proprio nominativo sul  sito internet  dell’ASL di  Brindisi  per tutte  le

comunicazioni inerente la presente procedura;

 dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del

bando;

Data ,............................................ Firma .................................................................

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

1) curriculum formativo e professionale autocertificato;

2) elenco  dei documenti e titoli presentati;

3) copia documento d’identità in corso di validità

4) _______________________________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura

concorsuale.

(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e

l’autorità che l’ha emesso.
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ASL BR
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore dell’U.O.C. 
di Radioterapia del P.O. “Perrino” di Brindisi.

IL DIRETTORE GENERALE

In	esecuzione	della	Deliberazione	D.G.	n.		2591	del		04/12/2024

RENDE NOTO

Che	 è	 indetto	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico quinquennale di 
Direttore dell’U.O.C. di Radioterapia del P.O. “Perrino” di Brindisi – Ruolo: sanitario, profilo professionale: 
Medico, disciplina: Radioterapia.
 
Al	presente	Avviso	Pubblico	si	applica	la	seguente	normativa:

•	 del	D.L.vo	30.12.92,	n.	502		e	successive	modificazioni	ed	integrazioni	
•	 del	D.P.R.	10.12.1997	n.	484
•	 dell’art.	10	della	L.R.	3.8.2006,	n.	25
•	 del	Regolamento	Regionale	03/12/2013	n.	24	 recante	 i	“Criteri per il conferimento degli incarichi 

di struttura complessa per la dirigenza medico-sanitaria nelle Aziende ed enti del servizio sanitario 
regionale”;

•	 dell’art.	20	della	Legge	n.	118	del	05/08/2022;
•	 del	documento	 “Relazione	 in	materia	di	 gestione	del	personale	del	 SSR	e	di	 Sanitaservice”	ed	 in	

particolare	 la	 parte	 relativa	 al	 “CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DI STRUTTURA 
COMPLESSA PER LA DIRIGENZA MEDICA, VETERINARIA E SANITARIA NELLE AZIENDE ED ENTI DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLA REGIONE PUGLIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 5 
AGOSTO 2022, N. 118”,	approvato	con	D.G.R.	n.	1492	del	28/10/2022;	

L’incarico	avrà	durata	quinquennale	con	facoltà	di	rinnovo	per	lo	stesso	periodo	o	per	un	periodo	più	breve.	Il	
trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	CCNL	dell’Area	Dirigenza	Sanitaria.	
Al	presente	Avviso	saranno,	altresì,	applicate:	

• le	disposizioni	di	cui	decreto	legislativo	11/04/2006	n.198	che	garantisce	pari	opportunità	tra	uomini	
e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;	

• la	 disposizione	 di	 cui	 all’art.	 20	 della	 Legge	 104/92	 sulla	 richiesta	 di	 ausili	 e	 di	 eventuali	 tempi	
aggiuntivi	per	le	prove	concorsuali	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	

Ai	 sensi	e	per	effetti	del	D.	 L.vo	n.	196/2003,	 l’Azienda	è	autorizzata	al	 trattamento	dei	dati	personali	dei	
concorrenti,	finalizzato	agli	adempimenti	connessi	alla	presente	procedura,	ivi	compreso	l’eventuale	esercizio	
del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto.	

In	 attuazione	 del	 succitato	 Regolamento	 Regionale	 n.	 24	 del	 3	 dicembre	 2013	 (BUR	 PUGLIA	 n.161	 del	
09.12.2013)	avente	ad	oggetto	“Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa 
per la dirigenza medico – sanitaria nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale”,	il	presente	Avviso,	oltre	
ad	indicare	i	requisiti	generali	e	specifici	che	debbono	essere	in	possesso	dei	candidati,	definisce	 il	profilo	
del	dirigente	da	incaricare	con	riferimento	agli	aspetti	del	governo	clinico,	alle	caratteristiche	organizzative,	
agli	elementi	tecnico-scientifici	(profilo	oggettivo)	nonché	alle	competenze	professionali	e	manageriali,	alle	
conoscenze	 scientifiche	 ed	 alle	 attitudini	 necessarie	 per	 l’espletamento	 dell’incarico	 di	 direzione	 (profilo	
soggettivo).	
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PROFILI PROFESSIONALI PER DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA DI  
RADIOTERAPIA P.O. “PERRINO” BRINDISI

Profilo oggettivo:
(aspetti del governo clinico, delle caratteristiche organizzative, degli elementi tecnico-scientifici)

Luogo di svolgimento dell’incarico
L’attività	verrà	svolta	presso	l’Unità	Operativa	Complessa	di	Radioterapia	del	P.O.	di	Brindisi	classificato	come	
Ospedale	di	II°	livello.

Principali relazioni operative
L’Unità	Operativa	di	Radioterapia	è	un’articolazione	organizzativa	del	P.O.	di	Brindisi,	inserita	all’interno	del	
Dipartimento	 Aziendale	 onco/ematologico/radioterapico/radiodiagnostico	 che	 comprende	 anche	 le	 Unità	
Operative	Complesse	di	Ematologia	P.O.	Brindisi,	di	Medicina	Nucleare	P.O.	di	Brindisi,	di	Oncologia	P.O.	di	
Brindisi,	di	Radiologia	P.O.	di	Brindisi,	di	Oncologia	P.O.	di	Francavilla	F.na	e	Radiologia	P.O.	di	Francavilla	F.na.	

Principali responsabilità 
Le	principali	responsabilità	attribuite	al	Direttore	di	struttura	complessa	sono	riferite	a:
	 •	 la	gestione	della	leadership	e	agli	aspetti	manageriali
	 •	 gli	aspetti	del	governo	clinico
	 •	 la	gestione	e	l’esperienza	tecnico-professionale-scientifica

Caratteristiche attuali dell’Unità Operativa Complessa
L’U.O.	è	una	S.C.	dell’ospedale	di	rete	dei	presidi	dell’Azienda	ASL	BR	di	Brindisi

Profilo soggettivo:
(competenze professionali e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini ritenute necessarie 

all’assolvimento dell’incarico)

Principali responsabilità del Direttore di Struttura Complessa

Leadership e coerenza negli obiettivi – aspetti manageriali
	 •	 Il	Direttore	deve	conoscere	i	concetti	di	Mission e Vision dell’organizzazione,	promuovere	lo	sviluppo	

e	la	realizzazione	degli	obiettivi	dell’Azienda;
	 •	 deve	conoscere	i	dati	epidemiologici	e	gestionali	disponibili	e	le	principali	novità	scientifiche	di	settore,	

al	fine	di	identificare	e	promuovere	attivamente	cambiamenti	professionali,	organizzativi	e	relazionali	
sostenibili	e	utili	alla	realizzazione	della	Mission della	struttura	di	appartenenza	e	dell’Azienda	nel	suo	
complesso.

	 •	 il	 Direttore	 deve	 conoscere	 i	 modelli	 e	 le	 tecniche	 di	 progettazione	 per	 la	 pianificazione	 e	 la	
realizzazione	di	progettualità	trasversali	all’Azienda.

	 •	 deve	 conoscere	 le	 tecniche	 di	 budgeting	 e	 collabora	 attivamente	 alla	 definizione	 del	 programma	
di	 attività	della	 struttura	di	 appartenenza,	 anche	 in	 rapporto	 a	quanto	definito	dal	 budget,	 e	 alla	
realizzazione	delle	attività	necessarie	al	perseguimento	degli	obiettivi	stabiliti.

	 •	 il	Direttore	deve	conoscere	 le	tecniche	di	gestione	delle	risorse	umane;	deve	saper	programmare,	
inserire,	coordinare	e	valutare	il	personale	della	struttura	relativamente	a	competenze	professionali	
e	comportamenti	organizzativi;	deve	saper	programmare	e	gestire	le	risorse	professionali	e	materiali	
nell’ambito	del	budget	di	competenza;	deve	saper	valutare	le	implicazioni	economiche	derivanti	dalle	
scelte	 organizzative	 e	 professionali	 e	 dai	 comportamenti	 relazionali	 assunti;	 deve	 saper	 gestire	 la	
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propria	attività	in	modo	coerente	con	le	risorse	finanziarie,	strutturali,	strumentali	e	umane	disponibili,	
secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente,	dalle	linee	guida,	dalle	specifiche	direttive	aziendali	
e	dai	principi	della	sostenibilità	economica;

•	 deve	 gestire	 le	 risorse	 umane,	materiali,	 tecnologiche	 e	 finanziarie,	 nell’ambito	 del	 budget	 ed	 in	
relazione	agli	obiettivi	annualmente	assegnati;	

•	 deve	 inserire,	 coordinare	 e	 valutare	 il	 personale	 della	 struttura	 relativamente	 a	 competenze	
professionali	e	comportamenti	organizzativi,	favorendo	il	buon	clima	organizzativo;	

•	 deve	programmare	il	fabbisogno	delle	risorse,	in	aderenza	al	budget	assegnato	ed	alle	attività	e	volumi	
concordati;	

Governo clinico
	 •	 Deve	organizzare	il	lavoro	in	modo	coerente	con	le	indicazioni	aziendali	e	con	gli	istituti	contrattuali;
	 •	 Deve	promuovere	un	clima	collaborativo;
	 •	 Deve	conoscere	il	sistema	di	valutazione	e	il	sistema	premiante
	 •	 Deve	utilizzare	 in	modo	 corretto	 e	 appropriato	 le	 attrezzature,	 i	 farmaci,	 i	 dispositivi	medici	 e	 gli	

altri	materiali	sanitari	e	partecipare	alla	valutazione	delle	principali	tecnologie	sanitarie	esistenti	o	di	
nuova	introduzione.

	 •	 Deve	assicurare	la	corretta	applicazione	delle	procedure	cliniche	organizzative;	
	 •	 Deve	favorire	l’introduzione	di	modelli	organizzativi	flessibili	e	l’adozione	di	procedure	innovative;	
	 •	 Deve	promuovere	l’identificazione	e	la	mappatura	dei	rischi	prevedibili	e	gestibili,	collegati	all’attività	

professionale;	

Pratica clinica
	 •	 Il	Direttore	deve	collaborare	per	il	miglioramento	dei	servizi	e	del	governo	dei	processi	assistenziali.	

Deve	avere	esperienza	nella	realizzazione	e	gestione	dei	percorsi	diagnostici	terapeutici	con	modalità	
condivisa	con	le	altre	strutture	aziendali	e	i	professionisti	coinvolti;

	 •	 Deve	attuare	il	monitoraggio	degli	eventi	avversi,	adottare	le	politiche	aziendali	del	rischio	clinico	e	
della	sicurezza	dei	pazienti	e	adottare	modalità	e	procedure	in	grado	di	minimizzare	il	rischio	clinico	
per	gli	utenti	e	gli	operatori;

	 •	 Deve	 applicare	 tali	 misure	 alla	 valutazione	 della	 performance	 dei	 singoli	 professionisti,	 delle	
istituzioni	e	delle	strutture	sanitarie,	assumendosi	la	responsabilità	di	partecipare	alla	creazione	e	
all’implementazione	di	meccanismi	atti	a	promuovere	la	qualità	delle	cure;

	 •	 Deve	 saper	 promuovere	 l’introduzione	 e	 l’implementazione	 di	 nuovi	 modelli	 organizzativi	 e	
professionali	e/o	nuove	tecniche;

	 •	 Il	Direttore	deve	gestire	 l’attività	di	 reparto	 (sia	 in	 termini	generali	che	di	disciplina	specialistica),	
al	fine	di	ottimizzare	 la	soddisfazione	dei	bisogni	di	 salute	e	delle	aspettative	dell’utenza	esterna	
ed	 interna,	generando	valore	aggiunto	per	 l’organizzazione.	Deve	avere	una	adeguata	esperienza	
nell’ambito	delle	patologie	che	afferiscono	alla	struttura,	in	particolare	per	quanto	riguarda	il	loro	
trattamento	e	gli	aspetti	organizzativo-gestionali	del	sistema	Hub-Spoke;

	 •	 Deve	 impegnarsi	 affinché	 la	 qualità	 delle	 cure	migliori	 costantemente,	 assicurando	 competenza	
clinica,	collaborando	con	altri	professionisti	per	contenere	la	possibilità	di	errore	medico,	garantendo	
i	migliori	livelli	di	sicurezza	per	pazienti	ed	operatori,	ottimizzando	l’impiego	delle	risorse	disponibili	
e	garantendo	gli	esiti	positivi	del	servizio	erogato.

	 •	 capacità	di	promuovere	il	corretto	utilizzo	delle	apparecchiature	specialistiche	di	competenza;	
	 •	 capacità	di	innovare,	avviare	percorsi	di	miglioramento	continuo,	supportare	e	gestire	il	cambiamento	

anche	tecnologico;
	 •	 capacità	di	favorire	l’integrazione	della	Struttura	con	le	altre	Strutture	aziendali	ed	interaziendali	ai	

fini	della	definizione	di	PDTA	con	particolare	riferimento	ai	PDTA	oncologici;	
	 •	 capacità	di	organizzare,	verificare	e	monitorare	 l’attività	di	Radioterapia	ai	fini	del	mantenimento	

degli	standard	generali	e	specifici	dei	PDTA	oncologici;
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 • capacità	 di	 assicurare	 la	 corretta	 applicazione	 delle	 procedure	 operative/assistenziali	 e	 delle	
innovazioni;

	 •	 capacità	di	organizzare	e	gestire	la	formazione	del	personale	sia	all’interno	dell’Unità	Operativa	che	
all’esterno	a	livello	dipartimentale	/aziendale	nonché	come	docente	ai	corsi	di	laurea	attivi	presso	la	
stessa;

	 •	 deve	progettare	e	realizzare	percorsi	assistenziali	che:
	siano	efficaci,	efficienti,	appropriati	dal	punto	di	vista	clinico	ed	organizzativo	e	coerenti	con	gli	

indirizzi	della	programmazione	aziendale,	regionale	e	nazionale;
	garantiscano	 l’equità	 dell’assistenza,	 escludendo	 interessi	 personali,	 professionali	 e	

dell’Organizzazione;
	adattino	alla	realtà	locale	documenti	di	indirizzo	clinico	assistenziale	basati	su	prove	di	efficacia;
	favoriscano	un	approccio	multidimensionale,	multiprofessionale	e	interculturale;
	integrino	tra	di	 loro	 i	diversi	 livelli	di	assistenza	e	supportino	 la	continuità	assistenziale	tra	 le	

strutture	del	SSN;
	tengano	conto	anche	delle	segnalazioni	positive	e	negative	ricevute	da	parte	dell’utenza	e	degli	

stakeholder.
•	 conoscenza	delle	tecniche	di	gestione	delle	risorse	umane	unita	alla	capacità	di	programmazione,	

inserimento,	 coordinamento	 e	 valutazione	 del	 personale	 assegnato	 alla	 Struttura	 Complessa,	
relativamente	a	competenze	professionali	e	comportamenti	organizzativi;

•	 capacità	 di	 gestire	 la	 propria	 attività	 in	 modo	 coerente	 con	 le	 risorse	 finanziarie,	 strutturali,	
strumentali	e	umane	disponibili,	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente,	dalle	linee	guida,	
dalle	specifiche	direttive	aziendali	e	dai	principi	di	sostenibilità	economica.

Ambito formativo e scientifico
	 •	 Deve	avere	documentata	attività	formativa	specifica	per	aspetti	tecnici	ed	organizzativi;	

Il	governo	complessivo	della	SC	richiede	una	figura	capace	di	rapporti	dinamici	e	costruttivi	e	orientata	verso	
le	innovazioni	organizzative.	

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
A.	 cittadinanza	 italiana	 salve	 le	 equiparazioni	 stabilite	 dalle	 leggi	 vigenti	 o	 cittadinanza	 di	 uno	 dei	 Paesi	
dell’Unione	Europea.	I	cittadini	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	devono	comunque	essere	in	possesso	
dei	seguenti	requisiti:	
godimento	dei	diritti	civili	e	politici	negli	Stati	d’appartenenza	o	di	provenienza;	
possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	 italiana,	di	tutti	i	requisiti	previsti	per	 i	cittadini	
della	Repubblica;	
B.	 idoneità	fisica	all’impiego.	L’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	e	effettuato	a	cura	dell’Azienda	
ASL	prima	dell’immissione	in	servizio;	è	richiesta	l’incondizionata	idoneità	fisica	alle	mansioni	specifiche;	
C.	 godimento	 dei	 diritti	 civili	 e	 politici:	 non	 possono	 accedere	 all’impiego	 coloro	 che	 siano	 stati	 esclusi	
dall’elettorato	 attivo,	 nonché	 coloro	 che	 siano	 stati	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	
amministrazione	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	
invalidità	insanabile.	

Non	possono	accedere	agli	impieghi	coloro	che	sono	stati	interdetti	dai	pubblici	uffici,	coloro	che	sono	stati	
esclusi	 dall’elettorato	 attivo,	 coloro	 che	 sono	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 o	 licenziati	 dall’impiego	 presso	
una	P.A.,	 coloro	che	sono	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego	per	aver	conseguito	 l’impiego	a	 seguito	di	
produzione	di	documentazione	falsa	o	viziata	da	invalidità	non	sanabile	con	dichiarazioni	false	e	mendaci.	
Il	 conferimento	 dell’incarico	 di	 durata	 quinquennale	 non	 comporta	 modificazione	 nella	 cessazione	 del	
rapporto	di	lavoro	per	il	compimento	del	limite	massimo	di	età	stabilito	dalla	legislazione	vigente.	
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1)	Anzianità	di	servizio	di	sette	anni,	di	cui	cinque	nella	disciplina	o	disciplina	equipollente	e	specializzazione	
nella	disciplina	a	concorso	o	in	una	equipollente,	ovvero	anzianità	di	servizio	di	anni	dieci	nella	disciplina	o	
idoneità	nazionale.	
L’anzianità	 di	 servizio	 richiesta	 deve	 essere	 maturata	 presso	 amministrazioni	 pubbliche,	 IRCCS,	 Istituti	 o	
Cliniche	universitarie	e	per	 la	valutazione	dell’anzianità	di	servizio	utile	si	 fa	riferimento	a	quanto	previsto	
dall’art.	10	del	D.P.R.	484/97.	Ai	fini	dell’ammissibilità	della	domanda	al	conferimento	d’incarico	di	Direttore	
di	Struttura	Complessa,	nell’ambito	del	requisito	dell’anzianità	di	servizio	di	sette	anni	richiesto	ai	medici	in	
possesso	di	specializzazione	richiesto	ex	art.	5,	lett.	b)	del	DPR.	484/97,	è	valutabile,	come	previsto	dal	D.M.	
23	marzo	2000	n.	184,	 il	servizio	prestato	 in	regime	convenzionale	a	rapporto	orario	presso	 le	strutture	a	
diretta	gestione	delle	aziende	sanitarie	e	del	Ministero	della	Sanità	in	base	ad	accordi	nazionali.	Tale	servizio	
viene	valutato	rapportando	l’impegno	orario	settimanale	svolto	a	quello	dei	Dirigenti	Medici	dipendenti	dalle	
AASSLL.	
2)	Iscrizione	all’albo	professionale	dell’ordine	dei	Medici;	
L’iscrizione	al	corrispondente	albo	di	uno	dei	paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	all’Avviso,	
fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio;	
3)	Curriculum	ai	sensi	dell’art.	8,	punto	3	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	n.	484/97.
4)	Attestato	di	“Formazione	manageriale”.	

Fino	all’espletamento	del	primo	corso	di	formazione	manageriale	l’incarico	di	struttura	complessa	viene	
attribuito				senza	l’attestato	di	formazione	manageriale,	fermo	restando	l’obbligo	di	conseguire	l’attestato	
nel	primo	corso	utile	(art.	15,	punto	2,	del	DPR.	484/97).	
L’attestato	di	formazione	manageriale	di	cui	all’art.	5,	comma	1,	lettera	d),	del	decreto	del	Presidente	della	
Repubblica	10	dicembre	1997,	n.484,	come	modificato	dall’articolo	16-quinquies	del	D.	L.vo	n.	502/92	e	
s.m.	e	i.	,	deve	essere	conseguito	dai	dirigenti	con	incarico	di	direzione	di	struttura	complessa	entro	un	anno	
dall’inizio	dell’incarico;	il	mancato	superamento	del	primo	corso,	attivato	dalla	regione	successivamente	al	
conferimento	dell’incarico,	determina	la	decadenza	dall’incarico	stesso.	

1. non aver compiuto il 65° anno di età ovvero in caso di superamento del limite il candidato deve 
documentare che abbia correttamente esercitato presso l’ASL o l’A.O. di appartenenza, il diritto di 
permanere in servizio per consentire il conseguimento del primo diritto a pensione” (parere Funzione 
Pubblica DFF – 0075193 –P – 257/11/2023).

I	 contenuti	 del	 curriculum	 professionale,	 valutati	 ai	 fini	 dell’accertamento	 dell’idoneità	 dei	 candidati,	
concernono	le	attività	professionali,	di	studio,	direzionali-organizzative	con	riferimento:	
a)	alla	tipologia	delle	istituzioni	in	cui	sono	allocate	le	strutture	presso	le	quali	il	candidato	ha	svolto	la	sua	
attività	e	alla	tipologia	delle	prestazioni	erogate	dalle	strutture	medesime;	
b)	alla	posizione	funzionale	del	candidato	nelle	strutture	ed	alle	sue	competenze	con	indicazione	di	eventuali	
specifici	ambiti	di	autonomia	professionale	con	funzioni	direttive;	alla	tipologia	qualitativa	-	quantitativa	delle	
prestazioni	effettuate	dal	candidato;	
c)	 ai	 soggiorni	 di	 studio	 o	 di	 addestramento	 professionale	 per	 attività	 attinenti	 alla	 disciplina	 in	 rilevanti	
strutture	italiane	o	estere	di	durata	non	inferiore	a	mesi	tre	con	esclusione	dei	tirocini	obbligatori;	
d)	 alle	 attività	didattiche	presso	 corsi	 di	 studio	per	 il	 conseguimento	di	 diploma	universitario,	di	 laurea	o	
di	specializzazione	ovvero	presso	scuole	per	la	formazione	di	personale	sanitario	con	indicazione	delle	ore	
annue	d’insegnamento;	
e)	alla	partecipazione	a	corsi,	convegni	e	seminari	anche	effettuati	all’estero	nonché	alle	pregresse	idoneità	
nazionali.	 I	 corsi	d’aggiornamento	devono	 riguardare	corsi,	 seminari,	 convegni	e	congressi	 che	abbiano	 in	
tutto	o	in	parte	finalità	di	formazione	e	di	aggiornamento	professionale.	

Ai	sensi	del	comma	4	del	citato	DPR	n.	484/97,	nella	valutazione	del	curriculum	è	presa	in	considerazione,	
altresì,	 la	 produzione	 scientifica	 strettamente	 pertinente	 alla	 disciplina,	 pubblicata	 su	 riviste	 italiane	 o	
straniere,	caratterizzata	da	criteri	di	filtro	nell’accettazione	dei	lavori,	nonché	il	suo	impatto	sulla	comunità	
scientifica	(da	produrre	in	copia	e	autocertificata).	
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Ai	 sensi	dell’art.	 8,	 comma	5,	del	DPR	n.	 484/97	 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi alla 
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni,	possono	essere	autocertificati	dal	candidato	stesso	ai	sensi	delle	vigenti	norme	in	materia	di	
autocertificazione.	
I	predetti	requisiti	generali	e	specifici	di	ammissione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	
stabilito	per	la	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	al	presente	Avviso.	

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le	domande	di	partecipazione	all’Avviso,		indirizzate	AL	DIRETTORE	GENERALE	ASL	BR	–	VIA	NAPOLI	8	-	72100	
BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana – 4ª serie speciale, esclusivamente a 
mezzo posta certificata al seguente indirizzo: selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
In	applicazione	della	L.	150/2009	e	con	le	modalità	di	cui	alla	circolare	del	Dip.	Funzione	Pubblica	n.	12/2010,	
entro	 il	30°	giorno	successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando	-	per	estratto	-	nella	Gazzetta	
Ufficiale	della	Repubblica	Italiana.	La	validità	dell’istanza	è	subordinata	all’utilizzo	da	parte	del	candidato	di	una	
casella	di	posta	elettronica	certificata	(PEC)	esclusivamente	personale	e	che	la	stessa	consenta	l’identificazione	
personale	dal	sistema	informatico	attraverso	le	credenziali	di	accesso	(posta	certificata	governativa,			https://
www.postacertificata.gov.it/home/index.dot),	 pena esclusione;	 non	 sarà	 pertanto	 ritenuta	 ammissibile	
la	 domanda	 inviata	 da	 casella	 di	 posta	 elettronica	 semplice/ordinaria.	 L’invio	 deve	 avvenire	 in	 un’unica	
spedizione,	(non	superiore	a	20MB),	devono	essere	utilizzati	formati	statici	e	non	direttamente	modificabili,	
preferibilmente	.pdf	e	.tif.	e	deve	contenere	i	seguenti	allegati:
•	 domanda;	
•	 elenco	dei	documenti;	
•	 cartella	con	tutta	la	documentazione;	
•	 copia	fotostatica	di	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.	
La	 validità	 della	 trasmissione	 e	 ricezione	 del	 messaggio	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 attestata,	
rispettivamente,	dalla	ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta di avvenuta consegna.	La	ricevuta	di	consegna	
viene	inviata	automaticamente	dal	gestore	PEC.	
Si	precisa	 che	 la	 trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	 tramite	PEC personale	 del	 candidato,	 ai	 sensi	
dell’art.	65,	comma	1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica,	ex	art.	21,	
comma	1,	dello	stesso	decreto	legislativo.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione. 
Il	termine	per	la	presentazione	della	domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	
seguente	non	festivo.	
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.	
L’Azienda	non	assume	responsabilità	derivanti	dal	mancato	funzionamento	della	posta	certificata	o	comunque	
imputabili	a	fatto	di	terzi	a	caso	fortuito	o	forza	maggiore	che	comportino	il	ritardo	nella	presentazione	della	
domanda	rispetto	ai	termini	previsti	nel	presente	bando.	
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati. 
Nella	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	Pubblico,	datata	e	firmata,	(allegato	“A”:	fac-simile	dello	schema	di	
domanda)	gli	aspiranti	devono	dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti	generali	e	specifici,	comprovando	
gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000	e	dell’art.	15	
della	L.	12/11/2011	n.	183,	a	titolo	meramente	esemplificativo:	
a) cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;	
b) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equivalente	o	di	uno	dei	paesi	dell’unione	europea	ovvero	requisiti	

sostitutivi	di	cui	all’art.	38	D.	Lgs.	n.	165/01,	e	s.m.i.;	

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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c) il	comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime;	

d) il	possesso	del	diploma	di	laurea	con	l’indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento;	
e) e)	il	possesso	del	relativo	diploma	di	specializzazione	con	l’indicazione	della	disciplina	nonché	della	data	

e	della	sede	di	conseguimento;	
f) l’iscrizione	all’Ordine	Professionale	con	l’indicazione	della	relativa	sede	provinciale;	
g) il	possesso	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;
h) la	dichiarazione	di	assenza	di	sanzioni	disciplinari	definitive	nell’ultimo	biennio;
i) le	eventuali	 condanne	penali	 riportate	e	 le	eventuali	 sentenze	di	 condanna	passate	 in	giudicato	e/o	 i	

procedimenti	penali	a	carico	dichiarandone	espressamente,	in	caso	negativo,	l’assenza;	
j) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	(per	i	soggetti	nati	entro	il	31/12/1985);	
k) i	servizi	prestati	presso	pubbliche	amministrazioni	e	le	eventuali	cause	di	cessazione	e/o	risoluzione	di	

precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego;	
l) dichiarazione	 di	 non	 essere	 stato	 destituito	 o	 dispensato	 o	 licenziato	 dall’impiego	 presso	 una	

pubblica	amministrazione	e	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	dall’impiego	presso	una	pubblica	
amministrazione	 per	 averlo	 conseguito	mediante	 produzione	 di	 documenti	 falsi	 o	 viziati	 da	 invalidità	
non	sanabili,	ovvero	di	essere	cessato	dal	servizio	presso	una	pubblica	amministrazione	per	il	seguente	
motivo:	_____________________.	Tale	dichiarazione	deve	essere	resa	anche	se	negativa,	 in	tal	caso	il	
candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni;	

m) dichiarazione	di	accettazione	delle	condizioni	fissate	dal	bando;	
n) consenso,	ai	sensi	del	D.lgs.	n.	196/03,	alla	A.S.L.	BR	al	trattamento	dei	dati	personali	forniti,	finalizzato	agli	

adempimenti	connessi	all’espletamento	della	procedura	concorsuale,	ivi	compreso	l’eventuale	esercizio	
del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto;	

o) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale, ad ogni effetto deve essere 
fatta ogni comunicazione relativa all’Avviso;

I	 candidati	portatori	di	handicap	dovranno	specificare	 l’ausilio	necessario	 in	 relazione	al	proprio	handicap	
nonché	segnalare	l’eventuale	necessità	di	tempi	aggiuntivi.	
La	omessa	dichiarazione,	 non	altrimenti	 rilevabile,	 resa	mediante	 autocertificazione	e/o,	 nei	 casi	 previsti,	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	ai	sensi	del	D.P.R.	n.445/00	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	
di	 ammissione	 o	 documentazione	 del	 possesso	 di	 uno	 solo	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	 prescritti	 dal	
presente	bando,	determina	l’esclusione	dall’Avviso.	
Nell’indicazione	dei	servizi	prestati	nella	posizione	di	ruolo	presso	AA.SS.LL.,	AA.OO.	e/o	strutture	equiparate	
del	S.S.N.,	deve	essere	attestato	se	ricorrono	o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	
20.12.1979,	n.	761.	Le	dichiarazioni	stesse	dovranno,	altresì,	contenere	tutte	le	indicazioni	necessarie	ad	una	
corretta	valutazione	(ovvero,	ad	esempio,	qualifica,	periodo,	eventuali	cause	di	risoluzione,	ove	ricorrano).	

Documenti da allegare alla domanda 
Alla	domanda	i	candidati	devono	allegare:	

•	 fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità,	pena	la	non	ammissione;	
•	 dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà,	ai	sensi	dell’art.	47	del	DPR	n.	445/2000	e	dell’art.	15	

della	 L.	 12/11/2011	n.	183,	 relativa	ai	titoli	 di	 carriera,	 con	precisa	 indicazione	dei	dati	 temporali	
(giorno	/	mese	/	anno)	sia	di	inizio	che	di	fine	di	ciascun	periodo	lavorativo,	nonché	relativi	a	tutti	i	
titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	di	merito;	

•	 curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato	ed	autocertificato,	dal	quale	si	evinca	l’ulteriore	
capacità	professionale	e	di	studio	possedute	dagli	interessati,	come	meglio	specificato	di	seguito	(ai	
sensi	dell’art.	8,	punto	3	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	n.	484/97);	

•	 eventuali	pubblicazioni	(da	produrre	in	copia	pena	non	valutazione	delle	stesse);	
•	 un	elenco	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati,	datato	e	firmato;	
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La	documentazione	di	cui	sopra,	ivi	compreso	il	curriculum	formativo	e	professionale,	deve	essere	prodotta	
con	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 certificazione	 ovvero	 con	 dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà,	
sottoscritte	dal	candidato	e	formulate	nei	casi	e	con	le	modalità	previste	dagli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000	
e	dall’art.	15	della	L.	n.	183/2011,	in	caso	contrario	non	sarà	soggetta	a	valutazione.	
Le	 pubblicazioni	 devono	 essere	 edite	 a	 stampa	 ed	 allegate	 alla	 domanda,	 ai	 sensi	 dell’art.	 19	 del	 D.P.R.	
445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	
fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	
richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	agli	originali.	Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e 
non allegate, o sia indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.	
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	in	
argomento.	
Autocertificazione 
Si	precisa	che	il	candidato,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.445/2000	e	della	L.	12/11/2011,	n.183,	art.15,	può	presentare	
senza	autentica	di	firma:	
a. “dichiarazione	 sostitutiva	 di	 certificazione”:	 nei	 casi	 tassativamente	 indicati	 nell’art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	

445/2000	(ad	esempio:	dati	anagrafici,	residenza,	cittadinanza,	godimento	dei	diritti	civili	e	politici,	stato	
di	 famiglia,	 iscrizione	all’albo/ordine	professionale,	possesso	del	titolo	di	studio,	di	specializzazione,	di	
abilitazione,	di	formazione,	di	aggiornamento	e	di	qualificazione	tecnica,	concessione	di	benefici	previsti	
da	leggi	speciali,	adempimento	degli	obblighi	militari,	ivi	compresi	quelli	attestati	dal	foglio	matricolare	
dello	stato	di	servizio,	di	non	aver	riportato	condanne	penali	e	di	non	essere	destinatario	di	provvedimenti	
che	riguardano	l’applicazione	di	misure	di	prevenzione,	di	decisioni	civili	e	di	provvedimenti	amministrativi	
iscritti	nel	casellario	giudiziale	ai	sensi	della	vigente	normativa,	di	non	aver	subito	condanne	penali);	

b. “dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà”	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	445/2000:	per	tutti	gli	stati,	
fatti	e	qualità	personali	non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.445/2000	(ad	esempio:	
borse	di	studio,	attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	etc.);	

c. “dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà”	 ai	 sensi	 dell’art.	 19	 del	 DPR	 n.	 445/2000:	 al	 fine	 di	
dichiarare	la	conformità	all’originale	della	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	rilasciato	da	
una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	di	studio	o	di	
servizio.	

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.	
In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	-	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
-	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	 il	 candidato	 intende	produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato	o	autodichiarato.	
La	dichiarazione	deve	contenere,	a	titolo	meramente	esemplificativo:	
A - Titoli di carriera:	
	l’esatta	 denominazione	 dell’Ente	 (se	 trattasi	 di	 enti	 diversi	 dal	 SSN	 deve	 essere	 precisato	 se	 l’ente	 è	

pubblico,	privato,	privato	accreditato	o	convenzionato	con	il	SSN);	
	la	natura	giuridica	del	rapporto	di	lavoro	(di	ruolo,	incaricato,	supplente,	part-time,	etc.,	se	vi	è	rapporto	

di	 dipendenza,	 convenzione,	 contratto	 di	 collaborazione	 coordinata	 e	 continuativa,	 contratto	 libero	
professionale,	contratto	di	natura	privata,	etc.,	nonché	la	durata	oraria	settimanale	e	l’esatta	riduzione	
oraria	nel	caso	di	part-time);	

	l’esatta	decorrenza	del	rapporto	di	lavoro	(giorno,	mese,	anno	di	inizio	e	di	cessazione);	
	la	qualifica	rivestita	e	la	disciplina	in	cui	il	servizio	è	reso;	
	le	eventuali	interruzioni	del	rapporto	di	lavoro	(aspettativa	senza	assegni,	sospensione	cautelare,	etc.).	
	Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	

notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	D.P.R.	n.	445/2000	deve	essere	attestato:	
o la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	di	 leva	e/o	servizio	civile	deve	necessariamente	

indicare	i	seguenti	elementi:	
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o l’esatta	 decorrenza	 e	 durata	 del	 servizio	militare	 e/o	 civile	 (giorno,	mese,	 anno	 di	 inizio	 e	 di	
cessazione	del	servizio	militare	stesso);	

o il	 ruolo	 ricoperto	 e	 lo	 stato	 di	 servizio	 svolto	 (ufficiale	medico,	 infermiere,	 aiutante	 di	 sanità,	
marconista	etc.)	eventualmente	riconducibile	alla	qualifica	a	selezione.	

Non	sarà	attribuito	il	relativo	punteggio	qualora	le	suindicate	precisazioni	sono	omesse	e/o	incomplete.	
B – Titoli accademici e di studio 
L’indicazione	del	titolo	di	studio	di	accesso	alla	procedura	con	l’esatta	denominazione	dell’Università	o	Istituto	
dove	è	stato	conseguito,	la	data	di	conseguimento,	la	durata	legale	del	relativo	corso	di	studi;	
	gli	altri	titoli	accademici	e	di	studio	devono	contenere	le	stesse	indicazioni	sopra	riportate;	
	la	 certificazione	 o	 l’autocertificazione	 relativa	 alla	 specializzazione,	 deve	 contenere	 l’indicazione	 della	

disciplina,	la	durata	del	corso	di	studio	e	la	specificazione	se	la	specializzazione	è	stata	conseguita	ai	sensi	
dei	Decreti	Legislativi	n.	257/91	o	n.368/99	e	s.	m.	ed	i.,	ai	fini	della	loro	corretta	valutazione	come	per	
Legge.	Qualora	la	dichiarazione	non	contenga	tale	specificazione	non	si	potrà	procedere	all’assegnazione	
del	relativo	punteggio;	

C – Pubblicazioni e titoli scientifici:	
	devono	essere	sempre	allegati	in	originale	o	in	copia	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	atto	notorio,	ai	

sensi	dell’art.19	del	D.P.R.	445/2000	(pena	la	non	valutazione).	
D – Curriculum formativo e professionale:	
Curriculum,	redatto	in	carta	semplice,	datato	e	firmato	e	autocertificato	nei	modi	di	Legge,	da	cui	risultino	le	
attività	professionali,	di	studio,	direzionali-organizzative,	così	come	prescritto	dall’art.	8,	comma	3,	del	DPR	
10/12/97	n.	484,	che	saranno	valutate	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’art.	15,	comma	7,	bis,	lett.	d),	del	D.	
Lgs	n.	502/92.	Il	contenuto	del	curriculum	dovrà	far	riferimenti	in	particolare:	
a) Alla	tipologia	delle	istituzioni	in	cui	sono	allocate	le	strutture	presso	le	quali	il	candidato	ha	svolto	la	sua	

attività	e	alla	tipologia	delle	prestazioni	erogate	dalle	strutture	medesime;	
b) Alla	posizione	funzionale	del	candidato	nelle	strutture	presso	le	quali	il	candidato	ha	svolto	la	sua	attività	

ed	 alle	 sue	 competenze	 con	 indicazione	 di	 eventuali	 specifici	 ambiti	 di	 autonomia	 professionale	 con	
finzioni	di	direzione,	ruoli	di	responsabilità	rivestiti,	lo	scenario	organizzato	in	cui	ha	operato	il	dirigente	
ed	i	particolari	risultati	ottenuti	nelle	esperienze	professionali	precedenti;	

c) Alla	 tipologia	 qualitativa	 e	 quantitativa	 delle	 prestazioni	 effettuate	 dal	 candidato	 anche	 con	 riguardo	
all’attività/casistica	trattata	nei	precedenti	incarichi,	misurabile	in	termini	di	volume	e	complessità.	
Le attività/casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso 
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario Aziendale sulla 
base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;	

d) Ai	soggiorni	di	 studio	o	di	addestramento	professionale	per	attività	attinenti	alla	disciplina	 in	 rilevanti	
strutture	italiane	o	estere	di	durata	non	inferiore	a	tre	mesi	con	esclusione	dei	tirocini	obbligatori;	

e) Alla	attività	didattica	presso	corsi	di	studio	per	il	conseguimento	di	diploma	universitario,	di	laurea	o	di	
specializzazione	ovvero	presso	scuole	per	la	formazione	di	personale	sanitario	con	indicazione	delle	ore	
annue	di	insegnamento;	

f) Alla	partecipazione	a	corsi,	congressi,	convegni	e	seminari,	anche	effettuati	all’estero,	in	qualità	di	docente	
o	di	relatore;	

g) Alla	produzione	scientifica	strettamente	pertinente	alla	disciplina,	pubblicata	su	riviste	italiane	o	straniere.	
Il	candidato	dovrà	allegare	al	curriculum,	 le	pubblicazioni	ritenute	più	significative,	che	devono	essere	
edite	a	stampa	e	devono	essere	prodotte	in	originale	o	in	copia	autenticata	ai	sensi	di	Legge,	ovvero	in	
semplice	copia	fotostatica	tratta	dagli	originali	pubblicati	con	dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	
che	ne	attesti	la	conformità	all’originale.	Di	tali	lavori	scientifici	deve	essere	prodotto	elenco	dettagliato,	
con	numerazione	progressiva	in	relazione	al	corrispondente	documento	e	con	indicazione	della	relativa	
forma	originale	o	autenticata;	

h) Alla	continuità	e	alla	rilevanza	dell’attività	pubblicistica	e	di	ricerca	svolta	nel	corso	dei	precedenti	incarichi.	
Inoltre,	ai	fini	di	una	corretta	valutazione	del	curriculum:	
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	per	 i	 corsi	 di	 aggiornamento	 professionale	 in	 qualità	 di	 docente	 o	 di	 relatore	 va	 indicato:	 1)	 il	 titolo	
dell’evento;	2)	l’organizzazione	dell’evento;	3)	la	sede	e	la	durata;	4)	se,	a	fine	corso,	c’è	stata	la	verifica;	
5)	se	trattasi	di	E.C.M.	e	il	relativo	numero;	

	per	gli	incarichi	di	docenza	va	indicato:	1)	l’ente	presso	il	quale	è	stata	effettuata	la	docenza,	se	Istituto	
Scolastico	o	altro	Ente	o	se	Istituto	Universitario;	2)	la	durata	dell’incarico:	data	inizio	e	fine	incarico	e	il	
n.	di	ore	d’insegnamento	e	se	trattasi	di	anno	scolastico	o	anno	accademico;	3)	disciplina	della	docenza;	

	per	i	corsi	di	perfezionamento,	i	master	va	indicato:	1)	l’esatta	denominazione	del	corso	o	master;	2)	l’Ente	
presso	il	quale	è	stato	conseguito;	3)	la	durata,	l’attestazione	finale	e	la	disciplina;	4)	se	Master	di	I	o	II	
livello	e	i	relativi	C.F.U.	conseguiti;	

I	contenuti	del	curriculum,	esclusi	quelli	relativi	alla	sola	casistica	di	cui	al	punto	c)	e	quelli	di	cui	al	punto	
g),	devono	essere	autocertificati	dal	candidato	stesso	mediante	dichiarazioni	sostitutive	di	cui	agli	artt.	46	
e	47	del	DPR	445/2000	e	successive	modifiche	ed	integrazioni.	Il curriculum qualora non reso sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha 
unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.	
Le	 dichiarazioni	 sostitutive	 dovranno	 essere	 chiare	 e	 complete	 in	 ogni	 particolare	 utile	 per	 una	 corretta	
valutazione	di	quanto	dichiarato	nelle	stesse.	In	caso	contrario,	saranno	ritenute	“non	valutabili”.	
I	 titoli	 redatti	 in	 lingua	 straniera	 devono	 essere	 corredati	 da	 una	 traduzione	 in	 lingua	 italiana	 certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.	
Le	 dichiarazioni	 sostitutive	 di	 certificazioni	 e/o	 di	 atto	 di	 notorietà,	 perché	 possano	 essere	 prese	 in	
considerazione	 devono	 risultare	 da	 atto	 formale	 distinto	 dalla	 domanda,	 secondo	 gli	 allegati	 schemi	
semplificativi	ed	accompagnate	dalla	fotocopia	di	una	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.	
L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	della	L.	n.183/2011.	
Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato acconsente 
altresì alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15, 
comma 7 bis, lett. d) del novellato D. Lgs. 502/92.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono	motivo	di	esclusione:	

1. il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;	
2. mancata	trasmissione	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;	
3. la	 presentazione	 di	 autocertificazioni	 relative	 al	 possesso	 dei	 requisiti,	 generali	 e	 specifici,	 di	

ammissione	all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	
da	cui	non	si	evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;	

4. l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	dell’Avviso	
sulla	Gazzetta	Ufficiale	Repubblica	Italiana	–	4ª	serie	speciale;

5. 	l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando;	
6. la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	

n.445/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione,	del	possesso	di	uno	solo	dei	requisiti	
generali	e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;	

7. essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;
8. aver compiuto il 65° anno di età non documentando di aver correttamente esercitato presso l’ASL o 

l’A.O. di appartenenza, il diritto di permanere in servizio per consentire il conseguimento del primo 
diritto a pensione” (parere Funzione Pubblica DFF – 0075193 –P – 257/11/2023).

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il	sorteggio	dei	componenti	la	Commissione	esaminatrice	verrà	effettuato	presso	la	sede	legale	dell’Azienda	
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–	via	Napoli	n.	201	–	72100	BRINDISI	 alle	ore	10.30	del	primo	giovedì	 successivo	non	 festivo	alla	data	di	
scadenza	del	presente	bando	e,	ove	necessario,	ogni	giovedì	successivo	fino	al	compimento	delle	operazioni.	
MODALITA’ DI SELEZIONE 
Il	Direttore	Generale,	dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso,	nomina	la	commissione	di	valutazione	secondo	
le	procedure	previste	dall’art.	15	del	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i..	La	Commissione	riceve	dall’azienda	il	profilo	
del	dirigente	da	incaricare.	
L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta all’espletamento 
della selezione e l’eventuale esclusione può essere comunicata anche il giorno stesso della convocazione 
per sostenere il colloquio. 
Ai	sensi	dell’art.	15,	comma	7	bis,	punto	b,	del	D.	L.vo	n.	502/1992	la	Commissione	effettua	la	valutazione	e	
accerta	l’idoneità	dei	candidati	tramite	l’analisi	comparativa	dei	curricula,	dei	titoli	professionali	posseduti,	
avuto	 anche	 riguardo	 alle	 necessarie	 competenze	 organizzative	 gestionali,	 dei	 volumi	 di	 attività	 svolta,	
dell’aderenza	del	profilo	ricercato	e	degli	esiti	del	colloquio.	
La	Commissione	sulla	base	del	Verbale	del	Collegio	di	Direzione	recepito	dal	Direttore	Generale,	di	cui	all’art.	3,	
comma	3,	del	regolamento	n.	24/2013,	che	delinea	i	profili	oggettivi,	soggettivi	generali	e	soggettivi	specifici,	
valuta	 i	 contenuti	del	 curriculum	e	gli	 esiti	del	 colloquio	ed	attribuisce	a	 ciascun	 candidato	un	punteggio	
basato	su	di	una	scala	di	misurazione,	di	seguito	specificata.	
Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree: 
a. curriculum 
b. colloquio 
La	valutazione	dovrà	essere	orientata	alla	verifica	dell’aderenza	del	profilo	del	candidato	a	quello	predelineato	
dalla	azienda	e	sopra,	per	esteso,	riportato.	
La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 dei 
quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.	La	valutazione	del	curriculum	precede	il	colloquio.	
In	caso	di	parità	di	voto	nelle	deliberazioni	della	Commissione	prevale	il	voto	del	Presidente.	Sulla	base	della	
valutazione	complessiva,	la	Commissione	presenta	al	Direttore	Generale	una	terna	di	candidati	idonei	formata	
sulla	base	dei	migliori	punteggi	attribuiti	ed	ottenuti	dai	candidati	stessi.	Inoltre	la	Commissione	deve	redigere	
una	 relazione	 in	 forma	sintetica	da	 trasmettere	al	Direttore	Generale	che	deve	essere	pubblicata,	 sul	 sito	
internet	aziendale,	prima	della	nomina	del	vincitore.	

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM

Gli	elementi	contenuti	nel	curriculum	devono	essere	valutati	dalla	Commissione	in	correlazione	con	il	grado	
di	attinenza	alle	esigenze	aziendali	descritte	nel	presente	bando	ed	essere	volti	ad	accertare:	
a)	 la	tipologia	delle	 istituzioni	 in	cui	sono	allocate	 le	strutture	presso	 le	quali	 il	candidato	ha	svolto	 la	sua	
attività	e	la	tipologia	delle	prestazioni	erogate	dalla	struttura	medesima	(massimo punti 5);	
b)	 la	 posizione	 funzionale	 del	 candidato	 nelle	 strutture	 presso	 le	 quali	 ha	 svolto	 la	 sua	 attività	 e	 le	 sue	
competenze	con	 indicazione	di	 specifici	ambiti	di	autonomia	professionale	con	 funzioni	di	direzione,	 ruoli	
di	responsabilità	rivestiti,	lo	scenario	organizzativo	in	cui	ha	operato	il	dirigente	ed,	in	particolare,	i	risultati	
ottenuti	nelle	esperienze	professionali	precedenti	(massimo punti 15);	
c)	 la	 tipologia	 qualitativa	 e	 quantitativa	 delle	 prestazioni	 effettuate	 dal	 candidato	 anche	 con	 riguardo	
all’attività/casistica	trattata	nei	precedenti	incarichi,	misurabile	in	termini	di	volume	e	complessità.	
Le	 attività/casistiche	 prodotte	 dal	 candidato	 devono	 essere	 riferite	 al	 decennio	 precedente	 alla	 data	 di	
pubblicazione	dell’estratto	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	e	devono	essere	certificate	dal	Direttore	
Sanitario	 sulla	 base	 delle	 attestazioni	 del	 Direttore	 del	 competente	 dipartimento	 o	 un	 Unità	 Operativa	
d’appartenenza	(massimo punti 12);	
d)	i	soggiorni	di	studio	o	di	addestramento	professionale	per	attività	attinenti	alla	disciplina	in	rilevanti	strutture	
italiane	o	estere	di	durata	non	inferiore	a	tre	mesi	con	esclusione	dei	tirocini	obbligatori	(massimo punti 2);	
e)	 l’attività	 didattica	 presso	 corsi	 di	 studio	 per	 il	 conseguimento	 di	 diploma	 universitario,	 di	 laurea	 o	
specializzazione	ovvero	presso	scuole	di	formazione	di	personale	sanitario	(massimo punti 5);	
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f)	la	partecipazione	a	corsi,	congressi,	convegni	e	seminari,	anche	effettuati	all’estero,	in	qualità	di	docente	o	
relatore (massimo punti 3);	
g)	la	produzione	scientifica,	valutata	in	relazione	all’attinenza	alla	disciplina	ed	in	relazione	alla	pubblicazione	
su	riviste	nazionali	ed	internazionali,	caratterizzate	da	criteri	di	filtro	nell’accettazione	dei	lavori,	nonché	al	suo	
impatto	sulla	comunità	scientifica	(massimo punti 5); 
h)	 la	continuità	e	 la	rilevanza	dell’attività	pubblicistica	e	di	ricerca	svolta	nel	corso	dei	precedenti	incarichi	
(massimo punti 3). 

PROVA COLLOQUIO
Prima	dell’espletamento	della	prova	colloquio,	la	Commissione,	con	il	supporto	del	Direttore	Sanitario,	illustra	
nel	dettaglio,	i	contenuti	oggettivi	soggettivi	della	posizione	da	conferire,	affinché	i	candidati	possano	esporre	
interventi	mirati	ed	innovativi	volti	al	miglioramento	della	struttura,	sia	dal	punto	di	vista	clinico	che	da	quello	
organizzativo.	
Il	colloquio	è	diretto	alla	valutazione	delle	capacità	professionali,	nella	disciplina	specifica	messa	a	concorso,	
con	 riferimento	 anche	 alle	 esperienze	professionali	 documentate,	 nonché	 all’accertamento	delle	 capacita	
gestionali,	organizzative	e	di	direzione	con	riferimento	alle	caratteristiche	dell’incarico	da	ricoprire,	rispondenti	
alle	caratteristiche	professionali	determinate	dall’Azienda.	
La	Commissione	dovrà	 tenere	conto	della	 chiarezza	espositiva,	della	 correttezza	delle	 risposte,	dell’uso	di	
linguaggio	scientifico	appropriato,	delle	capacità	di	collegamento	con	altre	patologie	o	discipline	o	specialità,	
per	 la	miglior	 risoluzione	 dei	 quesiti	 dal	 punto	 di	 vista	 dell’efficacia	 e	 della	 economicità	 degli	 interventi.	
Il	 colloquio	 è	 diretto,	 altresì,	 a	 testare	 la	 visione	 e	 l’originalità	 delle	 proposte	 sull’organizzazione	 della	
Struttura	Complessa,	nonché	l’attitudine	all’innovazione	ai	fini	del	miglioramento	dell’organizzazione	e	della	
soddisfazione	degli	stakeholders	della	struttura	stessa.	
Nel	caso	la	Commissione	lo	ritenga	opportuno	potrà	esprimere	valutazioni	specifiche	in	merito	all’idoneità	
dei	candidati	attraverso	modalità	che	consentano	di	stabilire	relazioni	con	la	struttura	ed	il	personale	ad	essa	
appartenente,	anche	attraverso	sopralluoghi	e	colloqui,	stabilendo	i	tempi	di	inserimento	nell’ambito	della	
procedura	e	dandone	preventiva	 comunicazione	al	 candidato,	 al	 fine	di	 acquisire	ulteriori	 elementi	atti	a	
permettere	al	candidato	di	esprimere	nel	colloquio	e	nella	relazione	la	propria	visione	sulla	conduzione	della	
struttura.	
Nell’ambito	della	procedura	selettiva	e	per	integrare	gli	elementi	di	valutazione	del	colloquio,	potrà	essere	
richiesto	ai	candidati	di	predisporre,	nel	giorno	fissato	per	il	colloquio,	una	relazione	scritta	su	temi	individuati	
dalla	Commissione.	In	tal	caso,	la	relazione	scritta	costituisce	elemento	di	valutazione	nell’ambito	del	colloquio,	
contribuendo	alla	definizione	del	relativo	tetto	massimo	di	punteggio.	
Il	 superamento	 della	 prova	 colloquio	 è	 subordinata	 al	 raggiungimento	 di	 una	 valutazione	 di	 sufficienza	
espressa	in	termini	numerici	di	almeno	21/30.	
La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con Posta Elettronica Certificata alla PEC personale del candidato, indicata nell’istanza di 
partecipazione, non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.	
Il	 colloquio	 si	 svolgerà	 in	un’aula	aperta	al	pubblico,	 ferma	restando	 la	possibilità	di	non	 far	assistere	alle	
operazioni	gli	altri	candidati	qualora	la	prova	colloquio	venga	effettuata	con	modalità	uniformi,	somministrando	
ai	candidati	le	medesime	domande.	

I	candidati	convocati	per	il	colloquio	dovranno	presentarsi	muniti	di	un	documento	di	identità	valido	a	norma	
di	Legge.	La	mancata	presentazione	al	colloquio	equivale	a	rinuncia.	
Sì	fa	riserva,	qualora	i	candidati	selezionati	siano	meno	di	tre	di	ripetere	la	procedura	di	selezione.	

CONFERIMENTO D’INCARICO
La	Commissione,	 entro	novanta	 (90)	 giorni	 dal	 termine	di	 scadenza	per	 la	 presentazione	delle	 domande,	
sulla	base	dell’analisi	comparativa	dei	curricula,	dei	titoli	professionali	posseduti,	avuto	anche	riguardo	alle	
necessarie	 competenze	 organizzative	 e	 gestionali,	 dei	 volumi	 dell’attività	 svolta,	 dell’aderenza	 al	 profilo	
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ricercato	e	degli	esiti	del	colloquio,	presenta al Direttore Generale una graduatoria dei candidati esaminati, 
con l’indicazione del punteggio complessivo per ciascuno di essi.
Il	Direttore	Generale	nomina il candidato risultato primo in graduatoria (in caso di parità di punteggio viene 
nominato il candidato più giovane di età).
L’incarico non può essere conferito al candidato che abbia compiuto il 65° anno di età salvo che documenti 
di aver correttamente esercitato presso l’ASL o l’A.O. di appartenenza, il diritto di permanere in servizio per 
consentire il conseguimento del primo diritto a pensione” (parere Funzione Pubblica DFF – 0075193 –P – 
257/11/2023).
 
Il	profilo	professionale	del	dirigente	da	incaricare,	i	curricula	dei	candidati	e	la	relazione	della	commissione,	
comprensiva	delle	 valutazioni	 analitiche	dei	 curricula	e	dei	 colloqui	 (graduatoria),	 sono	pubblicati	 sul	 sito	
internet	aziendale	prima	della	nomina.	
Gli	adempimenti	di	cui	ai	punti	precedenti	relativi	alla	nomina	devono	essere	espletati,	dal	Direttore	Generale	
entro	e	non	oltre	15	giorni	dal	ricevimento	della	relazione	o	degli	atti	riportanti	la	terna	degli	idonei.	
Ai	sensi	dell’art.	15,	comma	7	ter,	del	D.lgs	n.	502/92,	l’incarico	di	direttore	di	struttura	complessa	è	soggetto	
a	conferma	al	termine	di	un	periodo	di	prova	di	sei	mesi,	prorogabili	di	altri	sei,	sulla	base	della	valutazione	di	
cui	al	comma	5	del	medesimo	art.	15	del	D.lgs	n.	502/92.	
L’incarico	avrà	la	durata	quinquennale	con	facoltà	di	rinnovo	per	lo	stesso	periodo	o	per	un	periodo	più	breve.	
Il	trattamento	economico	è	stabilito	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’area	della	dirigenza	Sanitaria.	
Il	Dirigente	non	confermato	nell’incarico	è	destinato	ad	altra	 funzione	con	 la	perdita	del	relativo	specifico	
trattamento	economico.	
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della graduatoria 
dei candidati.
A	seguito	di	nomina	dell’idoneo,	quale	Direttore	della	Struttura	Complessa	per	la	quale	la	presente	procedure	
e	 attivata,	 il	 Direttore	 Generale	 provvede	 alla	 stipula	 del	 contratto	 individuale	 di	 lavoro	 in	 cui	 saranno	
dettagliati:	
1) denominazione	e	tipologia	dell’incarico	attribuito;	
2) obiettivi	generali	da	conseguire,	relativamente	all’organizzazione	ed	alla	gestione	dell’attività	clinica;	
3) opzione	per	il	rapporto	esclusivo	o	no	esclusivo;	
4) periodo	di	prova	e	modalità	d’espletamento	dello	stesso	ai	sensi	dell’innovato	art.	15,	comma	7	ter,	del	

D.	L.vo	n.	502/19092;	
5) durata	dell’incarico	(data	di	inizio	e	di	scadenza);	
6) possibilità	di	rinnovo,	previa	verifica;	
7) modalità	di	effettuazione	delle	verifiche;	
8) valutazione	e	soggetti	deputati	alle	stesse;	
9) retribuzione	di	posizione	connessa	all’incarico	(indicazione	del	quantum	economico);	
10) obbligo	 di	 frequenza	 al	 corso	manageriale	 ex	 art.	 15	 del	DPR.	 484/97,	 una	 volta	 reso	 disponibile	 dal	

S.S.R.	con	la	precisazione	che	la	mancata	partecipazione	o	il	mancato	superamento	del	primo	corso	utile,	
successivamente	al	conferimento	dell’incarico,	comporterà	la	decadenza	dall’incarico	stesso;	

11) condizioni	di	decadenza	e	risoluzione	del	rapporto	di	lavoro	e	dell’incarico;	
12) obbligo,	pena	la	decadenza,	dell’osservanza	del	codice	di	comportamento	di	cui	al	DPR.	n.	62	del	2013	

come	integrato	da	questa	ASL	BR	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	2	dello	stesso;	
13) dichiarazione	 da	 parte	 dell’incaricato	 della	 non	 sussistenza	 di	 motivi	 e	 cause	 di	 inconferibilità	 o	

incompatibilità	precisando	l’obbligo	dello	stesso,	di	presentazione	annuale	di	tale	dichiarazione	ai	sensi	
dell’art.	20,	commi	1	e	2,	del	D.	L.vo	n.	39	del	2013.	

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione 
sarà dichiarato decaduto dall’incarico. 
E’	 in	 ogni	 modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto	 in	 qualsiasi	 momento	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.	
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TRASPARENZA

Ai	sensi	di	quanto	previsto	dall’art.	15	D.lgs	n.	502/92	e	s.m.i.	e	dal	R.R.	n.	24/2013,	saranno	pubblicati	nel	sito	
web	dell’Azienda	-	Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi: 
•	 Il	profilo	professionale	del	dirigente	da	incaricare;	
•	 La	data	e	il	luogo	del	sorteggio	dei	componenti	della	commissione;	
•	 La	nomina	della	Commissione	di	valutazione;	
•	 La	relazione	della	Commissione	in	forma	sintetica,	prima	della	nomina;
•	 Verbali	della	Commissione;
•	 I	curricula	dei	candidati	presentatisi	al	colloquio;		
•	 Graduatoria;
•	 l’atto	di	attribuzione	dell’incarico.

MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
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•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

NORME FINALI

Con	la	partecipazione	al	presente	Avviso	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	di	
tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso.	
Per	tutto	quanto	non	contemplato	dal	presente	bando,	si	rinvia	alle	disposizioni	di	Legge	nazionali,	regionali	e	
contrattuali,	vigenti	in	materia	di	mobilità	e	di	reclutamento	a	tempo	indeterminato	di	personale.	
Il	presente	Avviso	sarà	pubblicato	integralmente	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	per	estratto	nella	
Gazzetta	Ufficiale	–	4ª	serie	speciale	-	e	nel	sito	Internet	Aziendale,	fermo	restando	che	la	data	di	presentazione	
delle	istanze	scade	il	trentesimo	giorno	successivo	alla	data	di	pubblicazione	dell’Avviso	nella	GURI.	
L’ASL	BR	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	prorogare,	sospendere,	revocare	il	presente	bando,	in	relazione	
a	 nuove	 disposizioni	 di	 Legge,	 o	 per	 comprovate	 ragioni	 di	 pubblico	 interesse	 o	 sopravvenute	 esigenze	
organizzative	aziendali,	che	saranno	espressi	tramite	il	sito	aziendale	http://www.sanita.puglia.it/	nel	link	ASL	
BR,	senza	che	i	candidati	possano	sollevare	eccezione	o	vantare	diritti	di	sorta.	
Trascorsi	 due	 anni	 dalla	 data	 di	 espletamento	 dell’Avviso,	 verranno	 attivate	 le	 procedure	 di	 scarto	 della	
documentazione	relativa	alla	presente	selezione	ad	eccezione	degli	atti	oggetto	di	contenzioso,	che	saranno	
comunque	conservati	fino	all’esaurimento	del	contenzioso	stesso.	Alla	scadenza	del	termine	di	cui	sopra,	i	
candidati	 possono	 chiedere,	 con	 apposita	 domanda,	 la	 restituzione	 della	 documentazione	 prodotta	 salvo	
contenzioso.	
Nel	caso	la	restituzione	venga	effettuata	a	mezzo	del	servizio	postale,	 le	spese	relative	sono	a	carico	degli	
interessati.	
Con	 la	 partecipazione	 all’Avviso	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione	 senza	 riserve	 delle	
prescrizioni	 contenute	 nel	 presente	 bando	 e	 nella	 normativa	 legislativa	 e	 regolamentare	 attualmente	
in	 vigore,	del	 trattamento	normativo	ed	economico	del	 rapporto	di	 lavoro	 che	 sarà	 costituito	 con	questa	
amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali.	
Per	 eventuali	 chiarimenti	 o informazioni,	 gli	 aspiranti	 potranno	 inviare	 mail	 al	 seguente	 indirizzo:	
areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it	oppure	consultare	il	Sito	Internet	Sezione	Concorsi	e	Avvisi	Portale	
Salute	Regione	Puglia	ASL	Brindisi	
									 	 	 	 									 	 	 	 	 							Il	Direttore	Generale		
                                                                 (Dott. Maurizio De Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it/
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it


5066                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Schema di domanda Allegato A 
 
Allegare copia documento di  
riconoscimento in corso di validità  

Al Direttore Generale   
ASL BR  
Via Napoli, 8  
72100 BRINDISI  
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

 
Il/La___ sottoscritto/a_________________________________________________________ chiede di poter 

partecipare Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore 

dell’U.O.C. di Radioterapia del P.O. “Perrino” di Brindisi, il cui bando è stato pubblicato nel B.U.R. Puglia n. 

______ del __________________ e per estratto nella G.U.R.I. n. _________del ______________________ con 

scadenza il_________________.  
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000  

  
DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da dichiarazione falsa o mendace, 

secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000:  
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi contenute;  
2. di essere nato/a a_____________________________________________________ il________________________; 
3. di essere residente nel comune di___________________________________________________  cap.___________   

     Via/Piazza______________________________________________________________________n.____________;  
4. di possedere la cittadinanza_______________________________________________________________________;  
5. di essere in possesso della Laurea in ______________________________________________________ conseguita  

    il __________________ presso l’Università degli Studi________________________________________________;  
6. di possedere la specializzazione in ________________________________________________________ conseguita       

    il __________________ presso l’Università degli Studi________________________________________________;  
7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea _______________________________________il 

titolo di studio ___________________________________________________________in data_______________ 

equiparato, ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. _________________________________;  
8. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e ss.mm. e ii., il riconoscimento dell’equipollenza del 

 titolo di studio_________________________________ e/o della specializzazione_______________________ 

conseguito presso lo Stato__________________________________________ con Decreto del Ministero della 

Salute n.______________ del____________________ (nel caso di titoli accademici e di studio conseguiti 

all’estero);  
9. di essere iscritto all’Ordine dei Medici della provincia di ______________________________ al n. _____________;  
10. di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale;  
11. di  essere   in   possesso   dell’anzianità   di  servizio   richiesta  al   punto  1)   dei   “REQUISITI   SPECIFICI   DI  

      AMMISSIONE” del bando;  
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12. non aver compiuto il 65° anno di età  

ovvero 

di aver compiuto il 65° anno di età ma di aver correttamente esercitato presso 

l’Azienda____________________________________________ di appartenenza, il diritto di permanere in 

servizio per consentire il conseguimento del primo diritto a pensione” (parere Funzione Pubblica DFF – 

0075193 –P – 257/11/2023), come da certificazione che si allega in copia. 

12. di essere/di non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1) ___________________________________ 
13. di aver/di non aver riportato condanne penali (2) ___________________________________________________ 
14. di aver/di non aver procedimenti penali in corso (2) __________________________________________________ 
15. di aver/di non aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il cui rapporto è cessato per i 

motivi a fianco indicati (3): _____________________________________________________________________; 
16. di aver/di non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio;  
17. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) _________________________________;  
18. di essere/di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
19. di essere/di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per averlo 

conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili;  
20. - di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  

comunicazione relativa all’avviso pubblico ______________________________________________________; 

 

Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello stesso indirizzo all’Area 

Direzione del Personale – U.O.C.  Assunzioni Concorsi e Gestione delle Dotazioni Organiche e riconoscendo che 

l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.  
 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza che, in caso di 

dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 

veritiere.  
 

Il sottoscritto: 

•  dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata all’art. 11 del bando; 

• autorizza la ASL BR al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi del 

Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, per gli adempimenti connessi 

alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti da parte 

degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la 

gestione del rapporto stesso.  
 

Data, _____________________                                                                Firma _______________________________ 
______________ 
Note  
1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;  
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa, idem per i procedimenti penali 
in corso;  
3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 
Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie;  
4) per i candidati nati entro il 1985;  
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ASL BR
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo determinato con contratto 
di lavoro senza vincoli di subordinazione, ai sensi dell’art.15 octies D.Lgs. 502/92, per la durata di dodici 
mesi, per la realizzazione del progetto pilota “La cura è in tavola” – Assistenza nutrizionistica per pazienti 
con carcinoma mammario afferenti c/o Breast Unit P.O. “A. Perrino” di Brindisi di cui all’art. 81 della L.R. n. 
37 del 29/12/2023, modificato ed integrato dall’art. 9 della L.R. n. 13 del 28/03/2024 e all’Atto dirigenziale 
Dipartimento Welfare, Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidarietà n. 01587 del 22/11/2024.

In	esecuzione	del	provvedimento	n.	2770	del	23/12/2024	esecutivo	ai	 sensi	di	 legge,	è	 indetto	un	Avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo determinato con contratto di 
lavoro senza vincoli di subordinazione, ai sensi dell’art.15 octies D.Lgs. 502/92, per la durata di dodici mesi, 
per la realizzazione del progetto pilota “La cura è in tavola” - Assistenza nutrizionistica per pazienti con 
carcinoma mammario afferenti c/o Breast Unit P.O. “A. Perrino” di Brindisi di cui all’art. 81 della L.R. n. 37 
del 29/12/2023, modificato ed integrato dall’art. 9 della L.R. n. 13 del 28/03/2024 e all’Atto dirigenziale 
Dipartimento Welfare, Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidarietà n. 01587 del 22/11/2024. 

Obiettivo	 principale	 del	 progetto	 è	 la	 realizzazione	 di	 un	 servizio	 che	 sostenga	 il	 paziente	 oncologico	 nel	
percorso	di	cura.
Ne	conseguono,	come	sotto	obiettivi:

•	 Presa	in	carico	del	paziente	oncologico	dal	punto	di	vista	nutrizionale	a	sostegno	ed	in	parallelo	con	i	
percorsi	di	cura.

•	 Prevenire	e	trattare	le	problematiche	nutrizionali	del	paziente	oncologico
•	 Introdurre	il	paziente	a	stili	di	vita	sani,	come	forma	di	prevenzione	della	recidiva	e/o	di	nuovi	tumori.

Il	progetto	avrà	la	durata	di	un	anno.
Il	responsabile	dell’attività	è	il	Prof.	Dott.	Saverio	Cinieri,	Direttore	dell’Unità	Operativa	Complessa	di	Oncologia	
Medica	dell’Ospedale	“Sen.	A.	Perrino”	di	Brindisi,	presidio	presso	cui	l’attività	sarà	svolta.
Il	 referente	per	 l’attuazione	del	progetto	è	 la	dott.ssa	Paola	Schiavone,	dirigente	medico	 I	 livello	presso	 la	
stessa	UOC	di	Oncologia	Medica	Sen.	A.	Perrino”	di	Brindisi.
Le	figure	coinvolte	saranno:	medici	in	organico	presso	l’UOC	di	Oncologia	Medica	Sen.	A.	Perrino”	di	Brindisi	
e	 figure	 sanitarie	 specializzate	 da	 reclutare	 per	 le	 sole	 esigenze	 del	 progetto	 con	 risorse	 rinvenienti	 dal	
finanziamento	regionale.

L’incarico	 cessa	 con	 la	 conclusione	 dell’attività	 progettuale,	 e,	 dunque,	 con	 l’esaurimento	 delle	 provviste	
finanziarie	destinate	alla	specifica	attività.	Pertanto	la	durata	del	contratto	è	pari	alla	capienza	finanziaria	del	
progetto.

Art. 1 – Requisiti Generali di ammissione
  
Possono	partecipare	all’Avviso	coloro	che	siano	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:
a.	 cittadinanza	 italiana,	 salve	 le	equiparazioni	 stabilite	dalle	 leggi	vigenti,	o	cittadinanza	di	uno	dei	Paesi	

dell’Unione	Europea;
b.	 idoneità	fisica	all’impiego	(fatta	salva	la	tutela	per	i	portatori	di	handicap	legge	104/92).	L’accertamento	

dell’idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato	a	cura	dell’Azienda	Sanitaria	di	Brindisi	prima	della	stipula	del	
contratto	di	collaborazione;

c.	 Godimento	 dei	 diritti	 civili	 e	 politici:	 non	 possono	 accedere	 all’impiego	 coloro	 che	 siano	 stati	 esclusi	
dall’elettorato	 attivo,	 nonché	 coloro	 che	 siano	 stati	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	
amministrazione	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	
da	invalidità	insanabile;
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d. non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.

e. non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	del	concorso;

Art. 2 - Requisiti Specifici di ammissione

a. Diploma di laurea vecchio ordinamento in Farmacia, Scienze Biologiche o Biotecnologie mediche, 
ovvero laurea specialistica o magistrale o titoli equipollenti oppure laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia;

b. Abilitazione alla professione;
c. Iscrizione ad uno degli Ordini di appartenenza;
d. Documentata esperienza professionale come Nutrizionista
I	requisiti	richiesti	devono	essere	posseduti,	pena	esclusione,	alla	data	di	scadenza	del	termine	utile	per	la	
presentazione	delle	domande.
La	mancanza	di	anche	uno	solo	dei	requisiti	comporterà	l’esclusione	dalla	procedura.
Non	saranno	ammesse	le	domande	pervenute	prima	del	giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	presente	
Bando	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	l’invio	dell’istanza	in	data	successiva	la	data	del	
termine	utile	per	la	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	previsto	dal	presente	Avviso.
In	nessun	caso,	 inoltre,	potrà	 farsi	 riferimento	a	documentazione	già	 in	possesso	dell’Azienda	 (precedenti	
bandi	di	Concorso,	Avviso,	fascicoli	personali	ecc…).
Pertanto,	coloro	che	abbiano	già	in	precedenza	presentato	domanda	di	partecipazione	a	precedenti	concorsi,	
avvisi,	ecc…alla	ASL	di	Brindisi,	dovranno	ripeterla	utilizzando	i	modelli	allegati.	
Non	 è	 ammesso,	 di	 pari,	 l’invio	 di	 documenti	 ad	 integrazione	 dell’istanza	 effettuato	 separatamente	 e	
successivamente	alla	data	di	scadenza	del	bando.	

ART.  3 - Accertamento dei requisiti specifici di ammissione

I	requisiti	di	cui	agli	artt.	1	e	2	sono	accertati,	dalla	Commissione	giudicatrice	sulla	base	degli	elementi	
desumibili	 dall’istanza	 di	 partecipazione,	 dal	 curriculum	e	 da	 ogni	 altra	 documentazione	 che	 il	 candidato	
riterrà	utile	ai	fine	della	partecipazione	al	presente	avviso.	

ART.  4 – Oggetto, durata, figura, assegnazione e trattamento economico

L’incarico	ai	sensi	dell’art.	15-octies	del	D.	Lgs.	502/92	avrà	durata	di	mesi	12	eventualmente	rinnovabili;	
La	figura	professionale	da	incaricare	sarà	impegnata	a	svolgere	attività	correlate	al	progetto	di	che	trattasi.	
Durata:	mesi	dodici	(12);	
Compenso:	€	50.000,00	lordi	annui	omnicomprensivi	(iva	e	cassa	professionale,	ove	prevista,	incluse),	giusto	
impegno	di	spesa	pari	a	€	50.000,00	sul	capitolo	U1205033	del	bilancio	autonomo	regionale	competenza	2024	
denominato:	SOSTEGNO	AL	PROGETTO	PILOTA	“LA	CURA	È	IN	TAVOLA”	(ART.	81	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	
PREVISIONE	2024-2026,	Missione	12	programma	5,	titolo	1,	macroaggregato	4	e	per	l’effetto:

• il	costo	derivante	dal	presente	atto	non	graverà	sul	bilancio	di	esercizio,	trovando	copertura	sul	fondo	
assegnato	 dall’	 Atto	 dirigenziale	 Dipartimento	 Welfare,	 Sezione	 Benessere	 Sociale,	 Innovazione	 e	
Sussidarietà	n.	01587	del	22/11/2024	ed	imputato	al	fondo	230	125	00	025	“Fondo	quote	inutilizzate	
contributi	vincolati	da	soggetti	pubblici	(extrafondo)”;

• il	reclutamento	della	figura	professionale	necessaria	all’attuazione	del	progetto	finalizzato	non	impatterà	
sulla	dotazione	organica	complessiva	dell’ASL	BR,	restando,	per	l’effetto,	invariata;

Oneri	previdenziali	e	contributivi	sono	tutti	a	carico	del	lavoratore	che	provvederà	al	versamento	in	autonomia	
e	senza	alcuna	responsabilità	per	l’Asl	Brindisi.	
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La	 liquidazione	 del	 compenso	 avverrà	 su	 base	 mensile	 e	 previa	 presentazione	 di	 fattura,	 per	 la	 somma	
complessiva	 lorda,	 e	 sarà	 disposta	 dal	 Responsabile	 del	 Progetto	 a	 cui	 il	 lavoratore	 verrà	 assegnato	 per	
l’espletamento	delle	prestazioni	professionali.
Il conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 15-octies “Contratti per l’attuazione di progetti finalizzati” non 
instaura alcun rapporto di lavoro di natura subordinata, trattandosi di lavoro autonomo con partita iva, 
per cui lo stesso si risolverà ipso iure facto, in caso di revoca del finanziamento assentito o in caso di altra 
decisione aziendale. 
La corresponsione del compenso è subordinata alla verifica del raggiungimento dell’obiettivo assegnato 
all’incaricato. Si precisa che, ai sensi della normativa vigente, la tipologia contrattuale ex art. 15-octies 
si configura come attività non rientrante nella eterorganizzazione. Il professionista si obbliga ad eseguire 
personalmente l’incarico in oggetto, garantendo una attività commisurata al raggiungimento dell’obiettivo, 
adempiendo correttamente ai suoi obblighi con la diligenza richiesta dalla natura delle prestazioni 
effettuate. Il professionista è altresì tenuto a prestare la propria attività garantendo il massimo impegno nel 
rispetto dei principi della migliore tecnica, conformando la propria attività alle linee guida ed agli standard 
internazionali emessi da società scientifiche, nonché alle prescrizioni regionali ed ai protocolli.	
Il	professionista	dovrà	essere	a	conoscenza	del	codice	etico-comportamentale,	adottato	da	questa	Azienda	
con	deliberazione	(consultabile	sul	sito	Aziendale	-	Sezione	“Amministrazione	trasparente)	e	dovrà	attenersi	
alle	procedure	anche	di	prevenzione	dei	reati	in	uso	presso	l’Azienda	(PTPC).

Art. 5 – Incompatibilità

a.	L’incarico	comporta	l’onere	di	esclusività	e	pertanto	il	titolare	non	può	svolgere	altre	attività	presso	Enti	o	
soggetti	pubblici	o	privati.	
Cause	di	incompatibilità:	
Titolari	di	un	altro	incarico	presso	l’ASL	Brindisi;	
Titolari	di	trattamento	di	pensione	di	qualunque	tipo;	
Titolari	di	un	contratto	di	ricerca,	borsa	di	studio,	assegno	di	qualunque	tipo;	
Titolare	di	altro	rapporto	di	impiego;	
b.		Ai	fini	dell’ammissione	alla	procedura	di	cui	sopra,	si	fa	presente	che	ai	sensi	dell’art.	5,	comma	9	del	D.L.	
n.	95	del	06/07/2012	convertito	in	Legge	n.	136	del	07/08/2012	è	fatto	divieto	alle	Pubbliche	Amministrazioni	
attribuire	 incarichi	di	 studio	e	di	 consulenza	a	 soggetti	già	appartenenti	ai	 ruoli	 della	 stessa	e	 collocati	 in	
quiescenza,	che	abbiano	svolto,	nel	corso	dell’ultimo	anno	di	servizio,	funzioni	ed	attività	corrispondenti	a	
quello	oggetto	del	presente	incarico;

Art. 6  –  Termini e modalità per la  presentazione delle domande

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il quindicesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda 
di partecipazione, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo. 

La	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura,	 debitamente	 datata	 e	 firmata	 e	 redatta	 in	 carta	 semplice	
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	
Generale	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente	nel	seguente	modo:	
trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza	del	bando,	al	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	 

selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf

• sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in 

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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originale cartaceo con firma autografa) 
oppure

• se firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), 
unitamente	a	fotocopia	di	documento	di	identità	del	candidato.	

Si precisa che la validità dell’invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo 
da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio 
da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica 
certificata sopra indicato. 

SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se trasmesse entro e non oltre il termine di 
scadenza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE LA RICEVUTA DI “AVVENUTA CONSEGNA” DELLA PEC).

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono	considerate	nulle	tutte	le	domande	presentate	fuori	dai	termini	previsti	dal	presente	bando.	Pertanto,	
chi	abbia	già	presentato	domanda	di	partecipazione	all’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi	prima	del	giorno	
successivo	alla	pubblicazione	sul	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,	dovrà	ripresentare	nuova	istanza.

Art. 7 - Domanda di ammissione
Nella	domanda	di	ammissione	redatta	in	carta	semplice,	datata	e	firmata,	l’aspirante	dovrà	indicare:

a) cognome,	nome,	data	e	luogo	di	nascita,	residenza;
b) codice	fiscale;
c)	 cittadinanza	posseduta.	Se	il	cittadino	non	appartiene	all’Unione	Europea	deve	essere	in	regola	con	le	

vigenti	norme	in	materia	di	soggiorno	nel	territorio	italiano;
d) i	titoli	di	studio	posseduti	e	gli	altri	requisiti specifici di ammissione richiesti;
e) l’esistenza	di	un	eventuale	rapporto	di	dipendenza	con	una	Pubblica	Amministrazione	ed	eventuali	cause	

di	cessazione	di	precedenti	rapporti	di	Pubblico	Impiego;
f) le	eventuali	condanne	riportate	ovvero	di	non	aver	riportato	condanne	penali;
g) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente la procedura;

Art. 8 - Documentazione da allegare alla domanda

1)	domanda	di	partecipazione;
2)	curriculum	formativo	e	professionale,	redatto	in	forma	di	dichiarazione	sostitutiva	di	cui	all’art.	47	D.P.R.	
445/00,	 datato	 e	 firmato.	 Nel	 curriculum	 devono	 essere	 dettagliatamente	 descritte	 tutte	 le	 esperienze	
formative	 e	 professionali	 utili	 ai	 fini	 della	 valutazione	 di	 merito	 e	 delle	 formulazione	 della	 graduatoria,	
evidenziando	le	esperienze	di	specifico	interesse	rispetto	alle	attività	oggetto	della	borsa	da	conferire.
Si	fa	presente	che,	ai	sensi	degli	artt.	40	e	seguenti	del	D.P.R.	445/00,	così	come	integrati	dall’art.	15	della	
L.	183/2011,	non	possono	essere	accettati	certificati	rilasciati	da	Pubbliche	Amministrazioni	o	da	gestori	di	
Pubblici	Servizi.	Detti	certificati	sono	sostituti	dalle	dichiarazioni	di	certificazione	o	dall’atto	di	notorietà.
In	 ogni	 caso,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 -	 in	 quanto	 sostitutiva	 a	 tutti	 gli	 effetti	 della	 relativa	
certificazione	-	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	e	dell’esperienza	che	
il	 candidato	 intende	 segnalare;	 in	 via	esemplificativa,	 con	 riferimento	all’attività	professionale	prestata,	 la	
dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Ente	presso	il	quale	
il	servizio	è	prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(se	dipendente,	autonomo	o	altro,	tempo	pieno	
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o	parziale),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio	e	le	eventuali	interruzioni	o	sospensioni	dello	stesso.
- Le pubblicazioni devono essere esclusivamente edite a stampa, possono tuttavia essere presentate in 
fotocopia accompagnate da apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale il candidato 
attesterà che le stesse sono conformi all’originale.
-	Gli	attestati	di	partecipazione	a	corsi,	convegni	o	seminari,	le	pubblicazioni,	le	comunicazioni	a	convegni,	gli	
abstracts,	dovranno	essere	obbligatoriamente	allegati	in	fotocopia	unitamente	alla	dichiarazione	sostitutiva	
di	atto	di	notorietà	attestante	la	conformità	originale.
Restano	esclusi	dall’autocertificazione	i	certificati	medici	e	sanitari.
3)	elenco	datato	e	firmato	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati,	numerato	progressivamente	in	relazione	al	
corrispondente	titolo;
4)	copia	documento	identità;
L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	 contenuto	 delle	 dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	ed	in	caso	di	dichiarazione	non	veritiera	il	candidato	decade	dai	benefici	eventualmente	
conseguiti,	oltre	all’applicazione	di	norme	penali,	come	previsto	dall’art.	75	del	D.P.R.	445/00.

Art. 9  – Commissione giudicatrice
 
Con	successivo	provvedimento	del	Direttore	Generale	sarà	nominata	la	Commissione	giudicatrice	che	sarà	
composta	da:

•	 Direttore	della	UOC	di	Oncologia	Medica	del	P.O.	“Perrino”		 -	Presidente
•	 Un	Dirigente	della	UOC	di	Oncologia	Medica	del	P.O.	“Perrino”	 -	Componente																																
•	 Un	Dirigente	Sanitario	 	 	 	 	 	 -	Componente
•	 un’unità	di	personale	amministrativo	(non	inferiore	alla	cat.	D)

											in	servizio	presso	l’ASL	BR			 	 	 	 -	segretario	verbalizzante.

	 Il	giudizio	della	Commissione	è	insindacabile	nel	merito.

Art. 10 – Titoli e Prova d’esame colloquio
 
L’avviso	è	per	titoli	e	prova	colloquio.	La	Commissione	dispone	per	la	valutazione	di	ciascun	candidato	di	50 
punti	così	distribuiti:

• Punti 20	per	la	valutazione	dei	titoli,	solo	se	inerenti	alle	attività	delle	Borsa	di	studio	così	ripartiti:
a)		Titoli	di	carriera: Punti 10,0000
b)		Titoli	accademici	e	di	studio: Punti 3,0000
c)		Pubblicazioni	e	titoli	scientifici: Punti 3,0000
d)		Curriculum	formativo	e	professionale: Punti 4,0000

• Punti 30	l’esame	colloquio	verterà	sulla	verifica:
- 	della	conoscenza	di	argomenti	inerenti	la	nutrizione	e	gli	stili	di	vita;

Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.

	 La	comunicazione	relativa	alla	data,	ora	e	luogo	dove	si	svolgerà	la	prova	colloquio	verrà	comunicata	
ai	diretti	interessati	tramite	la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	almeno	quidici	giorni	
prima	del	giorno	in	cui	essi	dovranno	sostenerla.

Art. 11 – Accettazione dell’incarico e diritti e doveri dell’icaricato

	 L’incarico	viene	conferito	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	secondo	la	graduatoria	di	merito	
formulata	dalla	Commissione	giudicatrice.
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	 Entro	 il	 termine	 perentorio	 di	 dieci	 giorni	 dalla	 comunicazione	 di	 conferimento	 dell’incarico,	 il	
vincitore	è	tenuto	a	presentare	i	seguenti	documenti:

•	 dichiarazione	di	accettazione,	senza	riserve,	della	borsa	di	studio;
•	 autocertificazione	 resa	 ai	 sensi	 del	 D.P.R.	 n.	 445	 del	 28/12/2000,	 con	 cui	 i	 vincitori	 delle	 Borsa	

dovranno	dare	esplicita	assicurazione	di	non	trovarsi	in	situazione	di	incompatibilità,	giusto	quanto	
previsto	dall’art.	5;

	 •	 fotocopia	del	codice	fiscale;
L’incarico	resosi	disponibile	per	rinuncia	dell’assegnatario,	prima	che	lo	stesso	abbia	iniziato	l’attività,	
sarà	attribuita	secondo	l’ordine	di	graduatoria.

	 L’incarico	ha	decorrenza	dalla	data	indicata	nel	contratto.
	 L’importo	della	stessa	verrà	corrisposto	in	rate	mensili	posticipate,	previa	presentazione	di	fattura,	ed	
è	subordinato	alla	verifica	dell’impegno	nell’attività		da	parte	del	professionista,	come	attestata	mensilmente	
da	apposita	dichiarazione	firmata	dal	Responsabile	del	progetto.
	 Il	professionista	che	non	conclude	per	qualsiasi	motivo	il	periodo	di	attività	sarà	dichiarato	decaduto	
dall’incarico	 con	 provvedimento	 del	 Direttore	 Generale,	 da	 adottarsi	 su	 proposta	 motivata	 del	 Direttore	
dell’UOC	di	Oncologia	del	P.O.	“Perrino”	di	Brindisi.	
	 Durante	 lo	 svolgimento	 dell’attività	 il	 professionista	 sarà	 tenuto	 a	 svolgere	 le	 attività	 definite	 e	
concordate	con	il	responsabile	della	struttura	e	non	potrà	svolgere	attività	non	comprese	nel	progetto.	

Art. 12  – Documenti da produrre al momento della stipulazione del contratto

Il	Professionista	al	momento	della	stipulazione	del	contratto	dovrà	produrre	polizza	per	responsabilità	civile	
per	colpa	grave	e	polizza	Infortuni	a	proprio	carico.
Il	Professionista	dovrà	essere	munito	di	Partita	Iva.

Art. 13 – Trattamento dei dati personali

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
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I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																											
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it	
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Art. 14 – Norma finale
 
Il	presente	bando	non	costituisce	vincolo	finanziario	per	l’Azienda	Sanitaria	Locale	Brindisi	in	quanto	i	fondi,	di	
cui	all’attività	di	che	trattasi,	non	rientrano	nei	fondi	ordinari	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	Brindisi.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	
motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.
Con	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione,	si	intendono	accettate	tutte	le	clausole	del	presente	
bando	e	 si	 intende	 tacitamente	 concessa	 l’autorizzazione	al	 trattamento	dei	dati	personali,	 ai	 soli	 fini	del	
presente	avviso,	ai	sensi	del	codice	sulla	privacy.	
Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	al	seguente	indirizzo	mail	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

       IL DIRETTORE GENERALE
        (Dr. Maurizio de Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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Allegato “A”
Schema di domanda per i partecipanti all’  Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per un incarico di figura specializzata sanitaria in nutrizione   

Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità

Al Direttore Generale
Azienda Sanitaria Locale Brindisi

Via Napoli n. 8

72100   B R I N D I S I
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

__l__ sottoscritt__________________________________________________________________________

nat___il____________________a_________________________________________Prov.______________

residente a______________________________________Prov.____________ C.A.P. _________________

Via__________________________________________________________________________ n._____ 

C.F.______________________________________________:_______ Tel.__________________________

C H I E D E

di essere ammesso/a partecipare all’Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un 
incarico  a  tempo determinato  con  contratto  di  lavoro  senza  vincoli  di  subordinazione,  ai  sensi 
dell'art.15 octies D.Lgs. 502/92, per la durata di dodici mesi, per la realizzazione del progetto pilota 
“La cura è in tavola” – Assistenza nutrizionistica per pazienti con carcinoma mammario afferenti c/o 
Breast Unit P.O. “A. Perrino” di Brindisi di cui all’art. 81 della L.R. n. 37 del 29/12/2023, modificato ed 
integrato dall’art. 9 della L.R. n. 13 del 28/03/2024 e all’Atto dirigenziale Dipartimento Welfare, Sezione 
Benessere Sociale, Innovazione e Sussidarietà n. 01587 del 22/11/2024 indetto con deliberazione D.G. 
n°_______ del __________ e pubblicato sul BURP  n . ___________del_____________,  dichiarando ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di 
dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue  :  

1. di essere in possesso della cittadinanza ____________________________________; dichiarazione del 

possesso  del  permesso  di  soggiorno  (per  i  cittadini  extra  Unione 

Europea)________________________________________________________________;

2. di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ____________________________;

3. di  non  aver  riportato  condanne  penali  (ovvero  di  avere  riportato  le  seguenti  condanne  penali) 

_______________________________________________________________;

4. di essere, altresì, in possesso del seguente requisito specifico di ammissione:

 di essere in possesso del seguente titolo di studio conseguito il ______________presso l’Università 

degli Studi di___________________________ nell’A.A._________________________;

(I cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea che non hanno conseguito in Italia il requisito specifico previsti dal bando 
dovranno presentare il decreto di equiparazione, rilasciato dal Ministero competente)

 di essere in possesso di abilitazione professionale;

 iscrizione  sez.  A  dell’Ordine  __________________  di__________________________________ 

n._______;

 di avere esperienza professionale come Nutrizionista, come da documentazione allegata

___________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________;

5. dichiara di 

- non svolgere attività presso Enti o soggetti pubblici o privati. 

- non essere titolare di un altro incarico presso l’ASL Brindisi; 

- non essere titolare di trattamento di pensione di qualunque tipo; 

- non essere titolare di un contratto di ricerca, borsa di studio, assegno di qualunque tipo; 

- non essere titolare di altro rapporto di impiego; 
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6. di possedere il seguente  indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di 

ogni  comunicazione relativa alla procedura ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito 

___________________________________________________________________;

7. di aver preso visione del presente bando e di accettare tutte le condizioni in esso contenute;

8. di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii.;

9. di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 
comunicazioni inerenti l’avviso pubblico;

Allegati:
- curriculum formativo e professionale, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 47 

D.P.R. 445/00, datato e firmato;

- copia documento d’identità in corso di validità;

- elenco dei documenti e titoli presentati;

- documentazione attestante formazione ed esperienza in ambito neuropsicologico

- ________________________________________________________________

- ________________________________________________________________.

Data..........................................                                                                               Firma 

...........................................................
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ASL BR
Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale 
per titoli e colloquio, di n. 1 posto di Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari.

IL DIRETTORE GENERALE

in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2748	del	18/12/2024	modificata	ed	integrata	dalla	
Deliberazione	D.G.	n.	2	dell’8/01/2025

RENDE NOTO
che	è	indetto,	ai	sensi	all’art.	30	del	D.	Lgs	165/2001	e	s.s.	m.m.	i.i.	e	dall’art.	63	CCNL	triennio	2019-2021	
Comparto	Sanità,	nonché	del	D.P.R.	n.	120/2001,	avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale 
ed interregionale, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Fisioterapista – Area dei 
professionisti della Salute e dei Funzionari. 

Il	presente	AVVISO	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:	
1) disposizioni	del	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;	
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	220/2001;	
3)	 disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.Lgs.	n.	198/2006,	

che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;	
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	

le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	
5) le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;	
6) le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;	
7) le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i..	

Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	regolato	e	stabilito	dalle	norme	legislative	e	contrattuali	vigenti	per	
il	personale	del	comparto	sanità.	
Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	comparto	
sanità,	è	a	tempo	pieno	ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.	
Ai	 sensi	 dell’art.	 12,	 comma	 10,	 della	 L.R.	 n.	 12	 del	 12/08/2005	 il	 personale	 immesso	 in	 servizio,	 presso	
Aziende	Sanitarie	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	della	Regione	Puglia	a	seguito	di	mobilità,	non	può	partecipare	
ad	ulteriori	avvisi	prima	che	siano	decorsi	due	anni	dall’immissione	in	servizio	rispetto	alla	data	di	scadenza	
del	presente	bando.

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per	l’ammissione	all’avviso	di	mobilità	volontaria	è	richiesto	il	possesso	dei	seguenti	requisiti:
1) rapporto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	e	orario	di	 lavoro	full-time	presso	AA.SS.LL.,	AA.OO.	del	

S.S.N.,	IRCCS	di	diritto	pubblico	appartenenti	al	S.S.N.	ed	inquadrati	nel	profilo	a	concorso;	
2) aver	superato	il	periodo	di	prova;	
3)	 essere	iscritto	al	relativo	Albo;	
4) non	aver	raggiunto	i	limiti	anagrafici	e/o	contributivi	per	il	collocamento	a	riposo;	
5) essere	 fisicamente	 idonei	 all’esercizio	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 di	 appartenenza,	 come	

risultante	dall’ultima	visita	medica	periodica	effettuata	dal	Medico	Competente	ai	sensi	del	D.L.vo.	n.	
81	del	09/04/2008;	

6) non	aver	riportato	condanne	penali	e	non	avere	procedimenti	penali	in	corso;	
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7) non	essere	stati	valutati	negativamente	a	seguito	di	verifica	dei	risultati	nell’ultimo	biennio;	
8)	 non	aver	subito	sanzioni	disciplinari	definitive	nell’ultimo	biennio	e	non	avere	procedimenti	disciplinari	

in	corso.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda 
di partecipazione indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo. 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente	nel	seguente	modo:	
trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza	del	bando,	al	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.
puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di consegna della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione a pena di non ammissione.

Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:

a.	 cognome	e	nome,	la	data	ed	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
b.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti,	o	cittadinanza	

di	uno	dei	paesi	dell’Unione	Europea.	Ai	sensi	del	DPCM	n.	174	del	7.2.1994,	 i	cittadini	degli	stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	il	godimento	dei	diritti	civili	e	politici	nello	Stato	di	

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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appartenenza,	e	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana	(comprovabile	in	sede	d’esame),	nonché	
degli	altri	requisiti	previsti	per	i	cittadini	italiani;

c.	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;

d.	 il	profilo	professionale	di	appartenenza;
e.	 l’Azienda	o	Ente	di	appartenenza	e	il	relativo	indirizzo	della	sede	legale;
f.	 titolo	di	studio	posseduto	e	gli	altri	requisiti	specifici	di	ammissione	richiesti;
g.	 Iscrizione	all’Albo;
h.	 le	eventuali	condanne	penali	riportate,	ovvero	di	non	aver	riportato	condanne	penali;
i.	 le	eventuali	sanzioni	disciplinari	riportate	oppure	procedimenti	disciplinari	in	corso;	in	caso	negativo	

dichiararne	espressamente	l’assenza;
j.	 di	essere	in	possesso	dell’idoneità	fisica	al	posto	da	ricoprire,	senza	alcuna	limitazione	e	di	non	avere	

inoltrato	istanza	alla	propria	amministrazione	per	il	riconoscimento	di	inidoneità	anche	parziale	allo	
svolgimento	delle	predette	funzioni;

k. l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 
essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

l. di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

m.	 di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente la presente procedura. 

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC personale	del	candidato	che,	ai	sensi	dell’art.	65,	
comma	1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	
dello	stesso	decreto	legislativo.

La	presentazione	della	domanda	da	parte	del	candidato	 implica	 il	consenso	al	 trattamento	dei	propri	dati	
personali,	 compresi	 i	 dati	 sensibili,	 a	 cura	 del	 personale	 assegnato	 all’ufficio	 preposto	 alla	 conservazione	
delle	domande	ed	all’utilizzo	delle	stesse	per	lo	svolgimento	della	procedura	di	mobilità	volontaria.	Gli	stessi	
potranno	essere	messi	a	disposizione	di	coloro	che,	dimostrando	un	attuale	e	concreto	interesse	nei	confronti	
della	suddetta	procedura,	ne	facciano	espressa	richiesta	ai	sensi	della	Legge	241/90.
Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, ma 
non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate valide. 

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	 di	 mobilità	 volontaria,	 i	 concorrenti	 devono	 allegare	
esclusivamente:

1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto	in	carta	semplice,	datato	e	sottoscritto	al	
fine	di	consentire	una	valutazione	della	professionalità	posseduta.

2) fotocopia di documento di identità in	corso	di	validità.
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3)	 elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.

Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R.	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	di	certificazione	(art.46)	e	le	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	di	notorietà	(art.47)	devono	contenere	
la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	lo	stesso	
incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	conseguiti	
grazie	al	provvedimento	emanato	in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	cui	al	precedente	art.75.	L’Azienda	
si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	rese	dal	candidato,	con	le	modalità	
e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	 sottoscritto.	 In	 caso	 contrario	 la	 sottoscrizione	 deve	 essere	 effettuata	 dall’interessato	 in	 presenza	 del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	a	
determinare	il	possesso	dei	requisiti	e/o	la	valutabilità	della	dichiarazione.	La	mancanza	anche	parziale	di	tali	
elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	o	
determinato	o	a	convenzione	con	l’indicazione	dell’impegno	orario;	profilo	professionale	d’inquadramento;	
se	trattasi	di	rapporto	di	lavoro	a	tempo	pieno	o	parziale	;	periodo	del	servizio	con	precisazione	di	eventuali	
interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo	e	posizione	in	ordine	al	disposto	di	cui	all’art.	46	del	D.P.R.	
761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI
Le	 domande	 pervenute	 saranno	 esaminate	 dall’Area	 Gestione	 del	 Personale	 ai	 fini	 dell’accertamento	 dei	
requisiti	di	ammissibilità.
Il	 candidato	 che	 non	 risulti	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 prescritti	 dal	 bando,	 decade	 automaticamente	 dalla	
procedura	di	mobilità,	salvo	ulteriori	procedimenti.
L’accertamento	del	reale	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	candidati	verrà	effettuato	prima	di	procedere	
all’assunzione.
Le	 dichiarazioni	 mendaci	 e	 la	 falsità	 in	 atti	 comportano	 responsabilità	 penale	 ai	 sensi	 dell’art.	 76	 DPR	
n.445/2000	e	s.m.i.,	e	la	risoluzione	dal	rapporto	di	lavoro	(qualora	questo	sia	instaurato).	
L’accertamento	 della	 mancanza	 di	 uno	 dei	 requisiti	 prescritti	 per	 l’ammissione	 alla	 selezione	 comporta	
comunque,	in	qualunque	momento,	la	risoluzione	del	rapporto	di	lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a.	 la	mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione	alla	selezione	in	oggetto;
b.	 l’omissione	nella	domanda	del	cognome,	nome,	residenza	o	domicilio	del	concorrente;
c.	 l’inoltro	 della	 domanda	 stessa,	 prima	del	 giorno	 successivo	 alla	 pubblicazione	 sulla	Gazzetta	Ufficiale	

della	Repubblica	o	oltre	il	termine	stabilito	dal	bando	(trentesimo	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica);

d.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	del	curriculum	formativo-professionale;
e.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	della	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità.

6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	avviso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	relativo	avviso,	è	composta	dal	presidente,	da	due	operatori	appartenenti	allo	stesso	
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profilo	 di	 quello	 messo	 a	 concorso.	 Le	 funzioni	 di	 segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 dipendente	 del	 ruolo	
amministrativo	non	inferiore	alla	categoria	C.	
Ai	 componenti	 della	 Commissione	 e	 al	 segretario	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 generali	 in	 materia	 di	
incompatibilità	previste	per	le	Commissioni	di	concorsi.

7 - CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI E COLLOQUIO

Ai	fini	della	valutazione	dei	candidati	 la	Commissione,	preliminarmente,	procederà	alla	 individuazione	dei	
criteri	 considerando	 in	via	analogica	anche	quelli	previsti	dal	D.P.R.	27/03/2001	n.	120,	disponendo	di	un	
punteggio	complessivo	di	60	punti,	così	ripartiti:
30 punti per i titoli di cui:

a) Titoli di carriera:	punti	12
b) Titoli accademici e di studio:	punti	6	
c) Pubblicazioni e titoli scientifici:	punti	5	
d) Curriculum formativo e professionale:	punti	7		

a) Titoli di carriera
Nella	valutazione	dei	titoli	di	carriera	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	27.03.2001	n.220.	
I	 servizi	 resi	presso	 le	UU.SS.LL,	 le	Aziende	ospedaliere,	gli	enti	di	 cui	agli	 artt.21	e	22	surrichiamati	sono	
valutati	come	segue:
• Servizio	 reso	esclusivamente	 nel	 profilo	 di	Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei 

Funzionari	 	 presso	Aziende	del	 SSN	o	Aziende	pubbliche	 (Ministeri,	 Enti	Pubblici,	 Comune,	Provincia,	
Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	
(36	ore	settimanali)	–	per	anno			pp. 1,20   

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	sanitario immediatamente inferiore di cat. C		presso	Aziende	del	
SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	Provincia,	Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	
tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–		 	 	
	 	 	 	 				per	anno	pp. 0,60   

• Servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	volontaria	e	di	rafferma	presso	le	Forze	Armate	con	
mansioni	riconducibili	al	profilo	di	Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari  
-				 	 	 				per	anno	pp. 1,20

• Servizio	 reso	esclusivamente	 nel	 profilo	 di	Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei 
Funzionari		presso	Case	di	cura		convenzionate	o	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	continuativo	–		 	
	 	 	 	 					per	anno	pp. 0,60    

b) Titoli accademici e di studio
Sono	valutati	i	seguenti	titoli	solo	se	inerenti	al	profilo	di	Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute 
e dei Funzionari		:
1) Laurea			Magistrale	e/o	Specialistica																																																									 									 	 	pp.  2   
2) Laurea   Triennale                                                                       pp.  1,50   
3)	 Master	universitario		di	II	livello																																																																											 	 	pp.  1,25
4) Master	universitario		di	I	livello																																																																												 	 	pp.  1
5) Corso	di	perfezionamento	universitario		annuale																																																 	 	pp.  0,75 

   
Non si valuta il titolo richiesto come requisito specifico di ammissione.

c) Pubblicazioni e titoli scientifici
Sono	valutate	soltanto	quelle	relative	ad	argomenti	di	interesse	informatico	come	segue:
1) monografia	o	capitolo	di	libro																																																											 	 				 pp. 1
2) pubblicazione	su	rivista	internazionale																																										 	 	 pp. 0,80
3)	 pubblicazione	su	rivista	nazionale	 	 																																		 	 	 pp. 0,50
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d) Curriculum formativo e professionale
 
• Attività professionali, non riferibili ai titoli di carriera già precedentemente indicati:

Servizio	 reso	esclusivamente	 nel	 profilo	 di	Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei 
Funzionari		presso	Case	di	cura	non	convenzionate	o	non	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	continuativo	
–		 	 	 	 	 per	anno	pp. 0,48 
Non si valuta il servizio presso strutture diverse dalle Case di Cura con posti letto.
   

2)   Attività didattica presso Enti pubblici
•	 presso	scuole	universitarie,	per	anno	accademico																		 														 	 	pp. 0,30
•	 presso	scuole	regionali	di	formazione,	per	anno																																													 	 	pp. 0,15

3) Partecipazione a Corsi di aggiornamento, convegni, congressi e seminari, in  
materia attinente:

						di	durata	fino	a	5	giorni																																																																																						 	 pp. 0,01
•	 di	durata	fino	a	15	giorni																																																																															 	 pp. 0,02
• di durata oltre 15 giorni                                                                                  pp. 0,025
•	 di	durata	oltre	1	mese																																																																																			 	 pp. 0,03
Il	punteggio	è	raddoppiato	nel	caso	di	eventi	formativi	svolti	in	qualità	di		relatore.

 Tutto quello che non rientra nelle fattispecie di valutazione non verrà preso in considerazione.

30 punti per la prova colloquio. 
Il	 colloquio	 avrà	 ad	oggetto	 l’approfondimento	dell’esperienza/competenza	professionale	 o	 lavorativa	 e/o	
formativa	maturata	nella	disciplina	oggetto	dell’avviso.	
La	Commissione	per	la	prova	colloquio	dispone	di	30	punti	e	il	colloquio	si	intende	superato	con	un	punteggio	
uguale	o	superiore	a	21/30;	pertanto	i	candidati	che	non	raggiungeranno	tale	punteggio	saranno	dichiarati	
non	idonei	e,	conseguentemente,	non	saranno	valutati	i	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione	all’avviso	
e	non	saranno	inclusi	nella	graduatoria	finale.

La	comunicazione	relativa	alla	data,	ora	e	luogo	dove	si	svolgerà	la	prova	colloquio	verrà	comunicata	ai	diretti	
interessati	tramite	la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	almeno	venti	giorni	prima	del	
giorno	in	cui	essi	dovranno	sostenerla.	Tale	forma	di	pubblicità	costituirà	notifica	ad	ogni	effetto	di	legge	e	non	
sarà	data	pertanto	ulteriore	comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.
Tutti	i	candidati	ammessi	alla	prova	colloquio,	dovranno	presentarsi	il	giorno	della	prova	muniti	di	un	valido	
documento	di	identità	del	sottoscrittore.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova	colloquio	nel	giorno,	ora	e	sede	stabilita,	saranno	
dichiarati	esclusi	dall’avviso,	quale	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	
concorrenti.	È	escluso	il	rinvio	a	documenti	già	presentati	dal	candidato	presso	l’Azienda	in	occasione	di	altre	
procedure	amministrative.	
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	della	prova	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	120/2001.	
La	 valutazione	dei	titoli,	 previa	 individuazione	dei	 criteri	 fatta	nella	 seduta	preliminare,	 è	 effettuata	dalla	
commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	nella	domanda	di	ammissione	all’avviso.	
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	Commissione	procederà	alla	formulazione	di	due	graduatorie,	una	relativa	alla	mobilità	regionale	e	l’altra	
alla	mobilità	interregionale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	del	colloquio	sopra	riportati.
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La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione.

7 - AVVIO MOBILITÀ
I	risultati	della	procedura	di	mobilità	saranno	resi	noti	ai	candidati,	solo	dopo	la	formalizzazione	dei	risultati	
da	parte	del	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	con	atto	deliberativo,	tramite	pubblicazione	sul	
sito	internet	aziendale.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	
motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.
L’effettiva	immissione	in	servizio	rimane	subordinata	alla	verifica	dei	requisiti	previsti	dalle	disposizioni	vigenti,	
nonché	di	quelli	previsti	dal	presente	bando	ed	avverrà,	previa	effettuazione	della	visita	medica	di	idoneità	al	
servizio	e	sottoscrizione	del	contratto	individuale	di	lavoro.
Prima	dell’immissione	in	servizio	l’Azienda	procederà	alle	verifiche	di	conformità	delle	dichiarazioni	rese	ai	
sensi	del	D.P.R.	445/2000.
All’atto	del	trasferimento	l’Azienda	non	si	farà	carico	del	residuo	ferie	maturato	e	non	goduto	presso	l’Azienda	
di	provenienza.
Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	bando,	si	applicano	le	vigenti	disposizioni	normative	in	
materia	di	mobilità	e	di	reclutamento.
Il	personale	che	verrà	assunto	a	seguito	della	selezione	per	mobilità	potrà	essere	assegnato	provvisoriamente.
Il	dipendente	assunto	per	mobilità	dovrà	essere	disposto	ad	operare	presso	tutte	le	strutture	del	territorio	
dell’Azienda,	riconoscendo	la	piena	autonomia	dell’Azienda	per	l’eventuale	trasferimento	in	sede	diversa	da	
quella	di	prima	assegnazione.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	 informano	 i	candidati	che	 	 i	dati	personali	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	
alla	 presente	 procedura	 selettiva	 o	 comunque	 acquisiti	 a	 tale	 scopo	 dall’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 Br,		
saranno	trattati	per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	
successivamente	all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	
stesso.
Potranno	 essere	 acquisite	 d’ufficio	 alcune	 informazioni	 per	 verificare	 le	 dichiarazioni	 presentate	 dai	
candidati	(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	
ed	Università,		richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali	 	adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	
(es.:	tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	degli	eventuali	titoli	previsti;	la	loro	mancata	indicazione	comporta	l’esclusione	dalla	procedura	
selettiva.
I	 dati	 personali	 dei	 candidati	 saranno	 trattati	 nei	 modi	 previsti	 dalla	 legge	 e	 nel	 rispetto	 del	 segreto	
professionale	e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	assicurare	adeguati		livelli	di	sicurezza		da	personale	dipendente	o	da	altri	soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
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I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	 le	quali	 sono	trattati	e	comunque	nel	 rispetto	dei	 termini	previsti	dalle	
vigenti	procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	cancellazione	(se	sono	venute	meno	 le	finalità	del	 trattamento	o	 l’interesse	 legittimo	del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																	
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

9 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura e, pertanto, la partecipazione alla stessa 
comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	483/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Medica	e	Veterinaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

      
       IL DIRETTORE GENERALE
     (Dott. Maurizio de Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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ALLEGATO - Schema di domanda mobilità n. 1 posto di Fisioterapista

Al Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi 

Via Napoli, 8 

72100 BRINDISI
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il sottoscritto_____________________________________________________________________

nato a____________________________________________il_____________________________

residente in______________________________________________________________________

via______________________________ n.__________________ PEC___________________________.

chiede di essere ammesso all’Avviso pubblico per la copertura, mediante l'istituto della mobilità 

in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 1 posto di Fisioterapista – 

Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari, indetto da codesta ASL con deliberazione D.G. 

n._________________  del______________________  e  pubblicato  sul  B.U.R.  Puglia  n._________ 

del_____________________  e  per  estratto  nella  Gazzetta  Ufficiale  Repubblica  Italiana   n.__________ 

del____________________.

A tal  fíne,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  DPR n.  445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  consapevole della 

responsabilità penale che - ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 - può derivare da 

dichiarazioni mendaci, dichiara (barrare le voci):

 di essere in possesso della cittadinanza italiana;

 di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato_______________________facente parte della U.E e

di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza;

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

 di  essere  inquadrato  nel seguente profilo professionale 

_______________________________________;

 di  essere  in  servizio  a tempo  indeterminato presso l’Azienda 

con  sede legale in 

n.______________ cap_______ 

Sanitaria___________________________

Via______________________________

Città____________________________ ;

 aver superato il periodo di prova;

 non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;

 non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati nell’ultimo biennio;

 non aver subito sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine di_____________________;

 di  non  aver  riportato  condanne  penali/di  aver  riportato  le  seguenti  condanne

penali_________________________________________________________;

 non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti

penali__________________

 di  non  aver  riportato  sanzioni  disciplinari  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  sanzioni

disciplinari______;
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 di non aver procedimenti disciplinari in corso ovvero di avere i seguenti procedimenti disciplinari in

corso_____________________________________;

 di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non

avere inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale

allo svolgimento delle predette funzioni;

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per

eventuali incarichi a tempo determinato) _______________________________________(1);

 di aver preso visione del presente bando di mobilità e di accettare tutte le condizioni in esso contenute;

 di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;

 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

• curriculum formativo e professionale e relativa documentazione a corredo ;

• elenco dei documenti e titoli

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

Data____________________  Firma ______________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura.
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ASL BR
Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale 
per titoli e colloquio, di n. 1 posto di Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della Salute e 
dei Funzionari.

IL DIRETTORE GENERALE

in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	3	dell’8/01/2025	

RENDE NOTO
che	è	indetto,	ai	sensi	all’art.	30	del	D.	Lgs	165/2001	e	s.s.	m.m.	i.i.	e	dall’art.	63	CCNL	triennio	2019-2021	
Comparto	Sanità,	nonché	del	D.P.R.	n.	120/2001,	avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale 
ed interregionale, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Tecnico di Neurofisiopatologia – 
Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari. 

Il	presente	AVVISO	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:	
1) disposizioni	del	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;	
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	220/2001;	
3)	 disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.Lgs.	n.	198/2006,	

che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;	
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	

le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	
5) le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;	
6) le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;	
7) le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i..	

Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	regolato	e	stabilito	dalle	norme	legislative	e	contrattuali	vigenti	per	
il	personale	del	comparto	sanità.	
Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	comparto	
sanità,	è	a	tempo	pieno	ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.	
Ai	 sensi	 dell’art.	 12,	 comma	 10,	 della	 L.R.	 n.	 12	 del	 12/08/2005	 il	 personale	 immesso	 in	 servizio,	 presso	
Aziende	Sanitarie	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	della	Regione	Puglia	a	seguito	di	mobilità,	non	può	partecipare	
ad	ulteriori	avvisi	prima	che	siano	decorsi	due	anni	dall’immissione	in	servizio	rispetto	alla	data	di	scadenza	
del	presente	bando.

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per	l’ammissione	all’avviso	di	mobilità	volontaria	è	richiesto	il	possesso	dei	seguenti	requisiti:
1) rapporto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	e	orario	di	 lavoro	full-time	presso	AA.SS.LL.,	AA.OO.	del	

S.S.N.,	IRCCS	di	diritto	pubblico	appartenenti	al	S.S.N.	ed	inquadrati	nel	profilo	a	concorso;	
2) aver	superato	il	periodo	di	prova;	
3)	 essere	iscritto	al	relativo	Albo;	
4) non	aver	raggiunto	i	limiti	anagrafici	e/o	contributivi	per	il	collocamento	a	riposo;	
5) essere	 fisicamente	 idonei	 all’esercizio	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 di	 appartenenza,	 come	

risultante	dall’ultima	visita	medica	periodica	effettuata	dal	Medico	Competente	ai	sensi	del	D.L.vo.	n.	
81	del	09/04/2008;	

6) non	aver	riportato	condanne	penali	e	non	avere	procedimenti	penali	in	corso;	
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7) non	essere	stati	valutati	negativamente	a	seguito	di	verifica	dei	risultati	nell’ultimo	biennio;	
8)	 non	aver	subito	sanzioni	disciplinari	definitive	nell’ultimo	biennio	e	non	avere	procedimenti	disciplinari	

in	corso.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda 
di partecipazione indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo. 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente	nel	seguente	modo:	
trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza	del	bando,	al	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.
puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di consegna della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione a pena di non ammissione.

Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:

a.	 cognome	e	nome,	la	data	ed	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
b.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti,	o	cittadinanza	

di	uno	dei	paesi	dell’Unione	Europea.	Ai	sensi	del	DPCM	n.	174	del	7.2.1994,	 i	cittadini	degli	stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	il	godimento	dei	diritti	civili	e	politici	nello	Stato	di	

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it


                                                                                                                                5089Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

appartenenza,	e	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana	(comprovabile	in	sede	d’esame),	nonché	
degli	altri	requisiti	previsti	per	i	cittadini	italiani;

c.	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;

d.	 il	profilo	professionale	di	appartenenza;
e.	 l’Azienda	o	Ente	di	appartenenza	e	il	relativo	indirizzo	della	sede	legale;
f.	 titolo	di	studio	posseduto	e	gli	altri	requisiti	specifici	di	ammissione	richiesti;
g.	 Iscrizione	all’Albo;
h.	 le	eventuali	condanne	penali	riportate,	ovvero	di	non	aver	riportato	condanne	penali;
i.	 le	eventuali	sanzioni	disciplinari	riportate	oppure	procedimenti	disciplinari	in	corso;	in	caso	negativo	

dichiararne	espressamente	l’assenza;
j.	 di	essere	in	possesso	dell’idoneità	fisica	al	posto	da	ricoprire,	senza	alcuna	limitazione	e	di	non	avere	

inoltrato	istanza	alla	propria	amministrazione	per	il	riconoscimento	di	inidoneità	anche	parziale	allo	
svolgimento	delle	predette	funzioni;

k. l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 
essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

l. di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

m.	 di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente la presente procedura. 

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC personale	del	candidato	che,	ai	sensi	dell’art.	65,	
comma	1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	
dello	stesso	decreto	legislativo.

La	presentazione	della	domanda	da	parte	del	candidato	 implica	 il	consenso	al	 trattamento	dei	propri	dati	
personali,	 compresi	 i	 dati	 sensibili,	 a	 cura	 del	 personale	 assegnato	 all’ufficio	 preposto	 alla	 conservazione	
delle	domande	ed	all’utilizzo	delle	stesse	per	lo	svolgimento	della	procedura	di	mobilità	volontaria.	Gli	stessi	
potranno	essere	messi	a	disposizione	di	coloro	che,	dimostrando	un	attuale	e	concreto	interesse	nei	confronti	
della	suddetta	procedura,	ne	facciano	espressa	richiesta	ai	sensi	della	Legge	241/90.
Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, ma 
non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate valide. 

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	 di	 mobilità	 volontaria,	 i	 concorrenti	 devono	 allegare	
esclusivamente:

1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto	in	carta	semplice,	datato	e	sottoscritto	al	
fine	di	consentire	una	valutazione	della	professionalità	posseduta.

2) fotocopia di documento di identità in	corso	di	validità.
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3)	 elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.

Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R.	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	di	certificazione	(art.46)	e	le	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	di	notorietà	(art.47)	devono	contenere	
la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	lo	stesso	
incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	conseguiti	
grazie	al	provvedimento	emanato	in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	cui	al	precedente	art.75.	L’Azienda	
si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	rese	dal	candidato,	con	le	modalità	
e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	 sottoscritto.	 In	 caso	 contrario	 la	 sottoscrizione	 deve	 essere	 effettuata	 dall’interessato	 in	 presenza	 del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	a	
determinare	il	possesso	dei	requisiti	e/o	la	valutabilità	della	dichiarazione.	La	mancanza	anche	parziale	di	tali	
elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	o	
determinato	o	a	convenzione	con	l’indicazione	dell’impegno	orario;	profilo	professionale	d’inquadramento;	
se	trattasi	di	rapporto	di	lavoro	a	tempo	pieno	o	parziale	;	periodo	del	servizio	con	precisazione	di	eventuali	
interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo	e	posizione	in	ordine	al	disposto	di	cui	all’art.	46	del	D.P.R.	
761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI
Le	 domande	 pervenute	 saranno	 esaminate	 dall’Area	 Gestione	 del	 Personale	 ai	 fini	 dell’accertamento	 dei	
requisiti	di	ammissibilità.
Il	 candidato	 che	 non	 risulti	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 prescritti	 dal	 bando,	 decade	 automaticamente	 dalla	
procedura	di	mobilità,	salvo	ulteriori	procedimenti.
L’accertamento	del	reale	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	candidati	verrà	effettuato	prima	di	procedere	
all’assunzione.
Le	 dichiarazioni	 mendaci	 e	 la	 falsità	 in	 atti	 comportano	 responsabilità	 penale	 ai	 sensi	 dell’art.	 76	 DPR	
n.445/2000	e	s.m.i.,	e	la	risoluzione	dal	rapporto	di	lavoro	(qualora	questo	sia	instaurato).	
L’accertamento	 della	 mancanza	 di	 uno	 dei	 requisiti	 prescritti	 per	 l’ammissione	 alla	 selezione	 comporta	
comunque,	in	qualunque	momento,	la	risoluzione	del	rapporto	di	lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a.	 la	mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione	alla	selezione	in	oggetto;
b.	 l’omissione	nella	domanda	del	cognome,	nome,	residenza	o	domicilio	del	concorrente;
c.	 l’inoltro	 della	 domanda	 stessa,	 prima	del	 giorno	 successivo	 alla	 pubblicazione	 sulla	Gazzetta	Ufficiale	

della	Repubblica	o	oltre	il	termine	stabilito	dal	bando	(trentesimo	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica);

d.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	del	curriculum	formativo-professionale;
e.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	della	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità.

6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	avviso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	relativo	avviso,	è	composta	dal	presidente,	da	due	operatori	appartenenti	allo	stesso	
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profilo	 di	 quello	 messo	 a	 concorso.	 Le	 funzioni	 di	 segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 dipendente	 del	 ruolo	
amministrativo	non	inferiore	alla	categoria	C.	
Ai	 componenti	 della	 Commissione	 e	 al	 segretario	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 generali	 in	 materia	 di	
incompatibilità	previste	per	le	Commissioni	di	concorsi.

7 - CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI E COLLOQUIO

Ai	fini	della	valutazione	dei	candidati	 la	Commissione,	preliminarmente,	procederà	alla	 individuazione	dei	
criteri	 considerando	 in	via	analogica	anche	quelli	previsti	dal	D.P.R.	27/03/2001	n.	120,	disponendo	di	un	
punteggio	complessivo	di	60	punti,	così	ripartiti:
30 punti per i titoli di cui:

a) Titoli di carriera:	punti	12
b) Titoli accademici e di studio:	punti	6	
c) Pubblicazioni e titoli scientifici:	punti	5	
d) Curriculum formativo e professionale:	punti	7		

a) Titoli di carriera
Nella	valutazione	dei	titoli	di	carriera	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	27.03.2001	n.220.	
I	 servizi	 resi	presso	 le	UU.SS.LL,	 le	Aziende	ospedaliere,	gli	enti	di	 cui	agli	 artt.21	e	22	surrichiamati	sono	
valutati	come	segue:
• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della 

Salute e dei Funzionari		presso	Aziende	del	SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	
Provincia,	 Regione)	 con	 contratto	 di	 lavoro	 a	 tempo	 determinato/indeterminato,	 subordinato	 etc.	 a	
tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–	per	anno									pp. 1,20   

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	sanitario immediatamente inferiore di cat. C		presso	Aziende	del	
SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	Provincia,	Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	
tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–		 	 	
	 	 	 	 	 	 per	anno	pp. 0,60   

• Servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	volontaria	e	di	rafferma	presso	le	Forze	Armate	con	
mansioni	riconducibili	al	profilo	di	Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della Salute e 
dei Funzionari		-				 	 	 per	anno	pp. 1,20

• Servizio	 reso	 esclusivamente	 nel	 profilo	 di	 Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti 
della Salute e dei Funzionari		presso	Case	di	cura		convenzionate	o	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	
continuativo	–		 	 	 per	anno	pp. 0,60    

b) Titoli accademici e di studio
Sono	 valutati	 i	 seguenti	 titoli	 solo	 se	 inerenti	 al	 profilo	 di	 Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei 
professionisti della Salute e dei Funzionari		:
1) Laurea			Magistrale	e/o	Specialistica																																																									 									 	 	pp.  2   
2) Laurea   Triennale                                                                       pp.  1,50   
3)	 Master	universitario		di	II	livello																																																																											 	 	pp.  1,25
4) Master	universitario		di	I	livello																																																																												 	 	pp.  1
5) Corso	di	perfezionamento	universitario		annuale																																																 	 	pp.  0,75 

   
Non si valuta il titolo richiesto come requisito specifico di ammissione.

c) Pubblicazioni e titoli scientifici
Sono	valutate	soltanto	quelle	relative	ad	argomenti	di	interesse	informatico	come	segue:
1) monografia	o	capitolo	di	libro																																																											 	 				 pp. 1
2) pubblicazione	su	rivista	internazionale																																										 	 	 pp. 0,80
3)	 pubblicazione	su	rivista	nazionale	 	 																																		 	 	 pp. 0,50
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d) Curriculum formativo e professionale
 
• Attività professionali, non riferibili ai titoli di carriera già precedentemente indicati:

Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della 
Salute e dei Funzionari		presso	Case	di	cura	non	convenzionate	o	non	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	
continuativo	–		 	 	 	 	 per	anno	pp. 0,48 
Non si valuta il servizio presso strutture diverse dalle Case di Cura con posti letto.
   

2)   Attività didattica presso Enti pubblici
•	 presso	scuole	universitarie,	per	anno	accademico																		 														 	 	pp. 0,30
•	 presso	scuole	regionali	di	formazione,	per	anno																																													 	 	pp. 0,15

3) Partecipazione a Corsi di aggiornamento, convegni, congressi e seminari, in  
materia attinente:

						di	durata	fino	a	5	giorni																																																																																						 	 pp. 0,01
•	 di	durata	fino	a	15	giorni																																																																															 	 pp. 0,02
• di durata oltre 15 giorni                                                                                  pp. 0,025
•	 di	durata	oltre	1	mese																																																																																			 	 pp. 0,03
Il	punteggio	è	raddoppiato	nel	caso	di	eventi	formativi	svolti	in	qualità	di		relatore.

 Tutto quello che non rientra nelle fattispecie di valutazione non verrà preso in considerazione.

30 punti per la prova colloquio. 
Il	 colloquio	 avrà	 ad	oggetto	 l’approfondimento	dell’esperienza/competenza	professionale	 o	 lavorativa	 e/o	
formativa	maturata	nella	disciplina	oggetto	dell’avviso.	
La	Commissione	per	la	prova	colloquio	dispone	di	30	punti	e	il	colloquio	si	intende	superato	con	un	punteggio	
uguale	o	superiore	a	21/30;	pertanto	i	candidati	che	non	raggiungeranno	tale	punteggio	saranno	dichiarati	
non	idonei	e,	conseguentemente,	non	saranno	valutati	i	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione	all’avviso	
e	non	saranno	inclusi	nella	graduatoria	finale.

La	comunicazione	relativa	alla	data,	ora	e	luogo	dove	si	svolgerà	la	prova	colloquio	verrà	comunicata	ai	diretti	
interessati	tramite	la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	almeno	venti	giorni	prima	del	
giorno	in	cui	essi	dovranno	sostenerla.	Tale	forma	di	pubblicità	costituirà	notifica	ad	ogni	effetto	di	legge	e	non	
sarà	data	pertanto	ulteriore	comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.
Tutti	i	candidati	ammessi	alla	prova	colloquio,	dovranno	presentarsi	il	giorno	della	prova	muniti	di	un	valido	
documento	di	identità	del	sottoscrittore.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova	colloquio	nel	giorno,	ora	e	sede	stabilita,	saranno	
dichiarati	esclusi	dall’avviso,	quale	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	
concorrenti.	È	escluso	il	rinvio	a	documenti	già	presentati	dal	candidato	presso	l’Azienda	in	occasione	di	altre	
procedure	amministrative.	
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	della	prova	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	120/2001.	
La	 valutazione	dei	titoli,	 previa	 individuazione	dei	 criteri	 fatta	nella	 seduta	preliminare,	 è	 effettuata	dalla	
commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	nella	domanda	di	ammissione	all’avviso.	
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	Commissione	procederà	alla	formulazione	di	due	graduatorie,	una	relativa	alla	mobilità	regionale	e	l’altra	
alla	mobilità	interregionale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	del	colloquio	sopra	riportati.
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La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione.

7 - AVVIO MOBILITÀ
I	risultati	della	procedura	di	mobilità	saranno	resi	noti	ai	candidati,	solo	dopo	la	formalizzazione	dei	risultati	
da	parte	del	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	con	atto	deliberativo,	tramite	pubblicazione	sul	
sito	internet	aziendale.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	
motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.
L’effettiva	immissione	in	servizio	rimane	subordinata	alla	verifica	dei	requisiti	previsti	dalle	disposizioni	vigenti,	
nonché	di	quelli	previsti	dal	presente	bando	ed	avverrà,	previa	effettuazione	della	visita	medica	di	idoneità	al	
servizio	e	sottoscrizione	del	contratto	individuale	di	lavoro.
Prima	dell’immissione	in	servizio	l’Azienda	procederà	alle	verifiche	di	conformità	delle	dichiarazioni	rese	ai	
sensi	del	D.P.R.	445/2000.
All’atto	del	trasferimento	l’Azienda	non	si	farà	carico	del	residuo	ferie	maturato	e	non	goduto	presso	l’Azienda	
di	provenienza.
Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	bando,	si	applicano	le	vigenti	disposizioni	normative	in	
materia	di	mobilità	e	di	reclutamento.
Il	personale	che	verrà	assunto	a	seguito	della	selezione	per	mobilità	potrà	essere	assegnato	provvisoriamente.
Il	dipendente	assunto	per	mobilità	dovrà	essere	disposto	ad	operare	presso	tutte	le	strutture	del	territorio	
dell’Azienda,	riconoscendo	la	piena	autonomia	dell’Azienda	per	l’eventuale	trasferimento	in	sede	diversa	da	
quella	di	prima	assegnazione.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	 informano	 i	candidati	che	 	 i	dati	personali	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	
alla	 presente	 procedura	 selettiva	 o	 comunque	 acquisiti	 a	 tale	 scopo	 dall’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 Br,		
saranno	trattati	per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	
successivamente	all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	
stesso.
Potranno	 essere	 acquisite	 d’ufficio	 alcune	 informazioni	 per	 verificare	 le	 dichiarazioni	 presentate	 dai	
candidati	(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	
ed	Università,		richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali	 	adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	
(es.:	tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	degli	eventuali	titoli	previsti;	la	loro	mancata	indicazione	comporta	l’esclusione	dalla	procedura	
selettiva.
I	 dati	 personali	 dei	 candidati	 saranno	 trattati	 nei	 modi	 previsti	 dalla	 legge	 e	 nel	 rispetto	 del	 segreto	
professionale	e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	assicurare	adeguati		livelli	di	sicurezza		da	personale	dipendente	o	da	altri	soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
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I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	 le	quali	 sono	trattati	e	comunque	nel	 rispetto	dei	 termini	previsti	dalle	
vigenti	procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	cancellazione	(se	sono	venute	meno	 le	finalità	del	 trattamento	o	 l’interesse	 legittimo	del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

9 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 
i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura e, pertanto, la partecipazione alla stessa 
comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	483/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Medica	e	Veterinaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

       
             IL DIRETTORE GENERALE
            (Dott. Maurizio de Nuccio)

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
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ALLEGATO - Schema di domanda mobilità n. 1 posto di Tecnico di Neurofisiopatologia

Al Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi 

Via Napoli, 8 

72100 BRINDISI
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il sottoscritto_____________________________________________________________________

nato a____________________________________________il_____________________________

residente in______________________________________________________________________

via______________________________ n.__________________ PEC___________________________.

chiede di essere ammesso all’Avviso pubblico per la copertura, mediante l'istituto della mobilità 

in ambito regionale ed interregionale per titoli  e colloquio, di n. 1 posto di Tecnico di 

Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari, indetto da codesta 

ASL con deliberazione D.G. n._________________ del______________________ e pubblicato sul B.U.R. 

Puglia n._________ del_____________________ e per estratto nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 

n.__________  del____________________.

A tal  fíne,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  DPR n.  445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  consapevole della 

responsabilità penale che - ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 - può derivare da 

dichiarazioni mendaci, dichiara (barrare le voci):

 di essere in possesso della cittadinanza italiana;

 di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato_______________________ facente parte della U.E

e di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza;

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

 di  essere  inquadrato  nel seguente profilo professionale 

_______________________________________;

 di  essere  in  servizio  a tempo  indeterminato presso l’Azienda 

con  sede legale in 

n.______________ cap_______ 

Sanitaria___________________________

Via______________________________

Città____________________________ ;

 aver superato il periodo di prova;

 non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;

 non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati nell’ultimo biennio;

 non aver subito sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine di_____________________;

 di  non  aver  riportato  condanne  penali/di  aver  riportato  le  seguenti  condanne

penali_________________________________________________________;

 non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti

penali__________________
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 di  non  aver  riportato  sanzioni  disciplinari  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  sanzioni

disciplinari______;

 di non aver procedimenti disciplinari in corso ovvero di avere i seguenti procedimenti disciplinari in

corso_____________________________________;

 di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non

avere inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale

allo svolgimento delle predette funzioni;

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per

eventuali incarichi a tempo determinato) _______________________________________(1);

 di aver preso visione del presente bando di mobilità e di accettare tutte le condizioni in esso contenute;

 di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;

 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

• curriculum formativo e professionale e relativa documentazione a corredo ;

• elenco dei documenti e titoli

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

Data____________________  Firma ______________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura.



                                                                                                                                5097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

ASL BR
Riapertura termini Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale 
ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 2 posti di Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei 
professionisti della Salute e dei Funzionari, approvato con deliberazione D.G. n. 2147 del 14/10/2024 e 
contestuale aumento del n. dei posti da 2 a 5.

IL DIRETTORE GENERALE

in	esecuzione	alla	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	2821	del	31/12/2024	

RENDE NOTO
che	si	è	proceduto	alla	Riapertura termini Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità 
in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 2 posti di Tecnico Sanitario di Radiologia 
Medica – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari, approvato con deliberazione D.G. n. 2147 del 
14/10/2024 e contestuale aumento del n. dei posti da 2 a 5.

Il	presente	AVVISO	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:	
1) disposizioni	del	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;	
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	220/2001;	
3)	 disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.Lgs.	n.	198/2006,	

che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;	
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	

le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	
5) le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;	
6) le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;	
7) le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i..	

Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	regolato	e	stabilito	dalle	norme	legislative	e	contrattuali	vigenti	per	
il	personale	del	comparto	sanità.	
Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	comparto	
sanità,	è	a	tempo	pieno	ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.	
Ai	 sensi	 dell’art.	 12,	 comma	 10,	 della	 L.R.	 n.	 12	 del	 12/08/2005	 il	 personale	 immesso	 in	 servizio,	 presso	
Aziende	Sanitarie	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	della	Regione	Puglia	a	seguito	di	mobilità,	non	può	partecipare	
ad	ulteriori	avvisi	prima	che	siano	decorsi	due	anni	dall’immissione	in	servizio	rispetto	alla	data	di	scadenza	
del	presente	bando.

I candidati che hanno presentato domanda di partecipazione all’Avviso di mobilità precedente di cui 
alla deliberazione D.G. n. 2147 del 14/10/2024, scaduto il 16/12/2024, possono presentare eventuale 
documentazione integrativa/modificativa di quella già allegata, nel nuovo termine di scadenza del presente 
bando.
Le domande di cui sopra sono considerate utilmente pervenute - salvo revoca scritta del candidato - e sono 
valutate ai fini dell’ammissione od esclusione al relativo concorso secondo i requisiti di ammissione previsti 
dal presente bando.
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1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per	l’ammissione	all’avviso	di	mobilità	volontaria	è	richiesto	il	possesso	dei	seguenti	requisiti:
1) rapporto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	e	orario	di	 lavoro	full-time	presso	AA.SS.LL.,	AA.OO.	del	

S.S.N.,	IRCCS	di	diritto	pubblico	appartenenti	al	S.S.N.	ed	inquadrati	nel	profilo	a	concorso;	
2) aver	superato	il	periodo	di	prova;	
3)	 essere	iscritto	al	relativo	Albo;	
4) non	aver	raggiunto	i	limiti	anagrafici	e/o	contributivi	per	il	collocamento	a	riposo;	
5) essere	 fisicamente	 idonei	 all’esercizio	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 di	 appartenenza,	 come	

risultante	dall’ultima	visita	medica	periodica	effettuata	dal	Medico	Competente	ai	sensi	del	D.L.vo.	n.	
81	del	09/04/2008;	

6) non	aver	riportato	condanne	penali	e	non	avere	procedimenti	penali	in	corso;	
7) non	essere	stati	valutati	negativamente	a	seguito	di	verifica	dei	risultati	nell’ultimo	biennio;	
8)	 non	aver	subito	sanzioni	disciplinari	definitive	nell’ultimo	biennio	e	non	avere	procedimenti	disciplinari	

in	corso.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda 
di partecipazione indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi. Qualora	detto	
giorno	sia	festivo,	il	termine	è	prorogato	al	giorno	successivo	non	festivo. 

La	domanda	di	partecipazione	alla	procedura,	debitamente	datata	e	firmata	UTILIZZANDO LO SCHEMA DI 
DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO,	deve	essere	rivolta	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	
Locale	Brindisi,	e	presentata	esclusivamente	nel	seguente	modo:	
trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza	del	bando,	al	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.
puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di consegna della PEC.
La	domanda	con	i	relativi	allegati	deve	essere	inviata,	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	aziendale	
sopra	indicata,	in	un	unico	file	in	formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf),	unitamente	a	fotocopia	di	documento	
di	identità	del	candidato.	Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata non personale o di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, ECC).

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione a pena di non ammissione.

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a.	 cognome	e	nome,	la	data	ed	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
b.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti,	o	cittadinanza	

di	uno	dei	paesi	dell’Unione	Europea.	Ai	sensi	del	DPCM	n.	174	del	7.2.1994,	 i	cittadini	degli	stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	il	godimento	dei	diritti	civili	e	politici	nello	Stato	di	
appartenenza,	e	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana	(comprovabile	in	sede	d’esame),	nonché	
degli	altri	requisiti	previsti	per	i	cittadini	italiani;

c.	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;

d.	 il	profilo	professionale	di	appartenenza;
e.	 l’Azienda	o	Ente	di	appartenenza	e	il	relativo	indirizzo	della	sede	legale;
f.	 titolo	di	studio	posseduto	e	gli	altri	requisiti	specifici	di	ammissione	richiesti;
g.	 Iscrizione	all’Albo;
h.	 le	eventuali	condanne	penali	riportate,	ovvero	di	non	aver	riportato	condanne	penali;
i.	 le	eventuali	sanzioni	disciplinari	riportate	oppure	procedimenti	disciplinari	in	corso;	in	caso	negativo	

dichiararne	espressamente	l’assenza;
j.	 di	essere	in	possesso	dell’idoneità	fisica	al	posto	da	ricoprire,	senza	alcuna	limitazione	e	di	non	avere	

inoltrato	istanza	alla	propria	amministrazione	per	il	riconoscimento	di	inidoneità	anche	parziale	allo	
svolgimento	delle	predette	funzioni;

k. l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 
essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle 
prove, etc.);

l. di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

m.	 di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente la presente procedura. 

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La	trasmissione	dell’istanza	di	partecipazione	tramite	PEC personale	del	candidato	che,	ai	sensi	dell’art.	65,	
comma	1,	del	decreto	legislativo	n.	82	del	2005,	costituisce	sottoscrizione	elettronica	ex	art.	21,	comma	1,	
dello	stesso	decreto	legislativo.

La	presentazione	della	domanda	da	parte	del	candidato	 implica	 il	consenso	al	 trattamento	dei	propri	dati	
personali,	 compresi	 i	 dati	 sensibili,	 a	 cura	 del	 personale	 assegnato	 all’ufficio	 preposto	 alla	 conservazione	
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delle	domande	ed	all’utilizzo	delle	stesse	per	lo	svolgimento	della	procedura	di	mobilità	volontaria.	Gli	stessi	
potranno	essere	messi	a	disposizione	di	coloro	che,	dimostrando	un	attuale	e	concreto	interesse	nei	confronti	
della	suddetta	procedura,	ne	facciano	espressa	richiesta	ai	sensi	della	Legge	241/90.
Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, ma 
non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate valide. 

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	 di	 mobilità	 volontaria,	 i	 concorrenti	 devono	 allegare	
esclusivamente:

1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto	in	carta	semplice,	datato	e	sottoscritto	al	
fine	di	consentire	una	valutazione	della	professionalità	posseduta.

2) fotocopia di documento di identità in corso	di	validità.
3)	 elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.

Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R.	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	di	certificazione	(art.46)	e	le	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	di	notorietà	(art.47)	devono	contenere	
la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	lo	stesso	
incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	conseguiti	
grazie	al	provvedimento	emanato	in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	cui	al	precedente	art.75.	L’Azienda	
si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	rese	dal	candidato,	con	le	modalità	
e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	 sottoscritto.	 In	 caso	 contrario	 la	 sottoscrizione	 deve	 essere	 effettuata	 dall’interessato	 in	 presenza	 del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	a	
determinare	il	possesso	dei	requisiti	e/o	la	valutabilità	della	dichiarazione.	La	mancanza	anche	parziale	di	tali	
elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	o	
determinato	o	a	convenzione	con	l’indicazione	dell’impegno	orario;	profilo	professionale	d’inquadramento;	
se	trattasi	di	rapporto	di	lavoro	a	tempo	pieno	o	parziale	;	periodo	del	servizio	con	precisazione	di	eventuali	
interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo	e	posizione	in	ordine	al	disposto	di	cui	all’art.	46	del	D.P.R.	
761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI
Le	 domande	 pervenute	 saranno	 esaminate	 dall’Area	 Gestione	 del	 Personale	 ai	 fini	 dell’accertamento	 dei	
requisiti	di	ammissibilità.
Il	 candidato	 che	 non	 risulti	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 prescritti	 dal	 bando,	 decade	 automaticamente	 dalla	
procedura	di	mobilità,	salvo	ulteriori	procedimenti.
L’accertamento	del	reale	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	candidati	verrà	effettuato	prima	di	procedere	
all’assunzione.
Le	 dichiarazioni	 mendaci	 e	 la	 falsità	 in	 atti	 comportano	 responsabilità	 penale	 ai	 sensi	 dell’art.	 76	 DPR	
n.445/2000	e	s.m.i.,	e	la	risoluzione	dal	rapporto	di	lavoro	(qualora	questo	sia	instaurato).	
L’accertamento	 della	 mancanza	 di	 uno	 dei	 requisiti	 prescritti	 per	 l’ammissione	 alla	 selezione	 comporta	
comunque,	in	qualunque	momento,	la	risoluzione	del	rapporto	di	lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
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a.	 la	mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione	alla	selezione	in	oggetto;
b.	 l’omissione	nella	domanda	del	cognome,	nome,	residenza	o	domicilio	del	concorrente;
c.	 l’inoltro	 della	 domanda	 stessa,	 prima	del	 giorno	 successivo	 alla	 pubblicazione	 sulla	Gazzetta	Ufficiale	

della	Repubblica	o	oltre	il	termine	stabilito	dal	bando	(trentesimo	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica);

d.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	del	curriculum	formativo-professionale;
e.	 l’omissione,	in	allegato	alla	domanda,	della	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità.

6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE
La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	avviso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	relativo	avviso,	è	composta	dal	presidente,	da	due	operatori	appartenenti	allo	stesso	
profilo	 di	 quello	 messo	 a	 concorso.	 Le	 funzioni	 di	 segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 dipendente	 del	 ruolo	
amministrativo	non	inferiore	alla	categoria	C.	
Ai	 componenti	 della	 Commissione	 e	 al	 segretario	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 generali	 in	 materia	 di	
incompatibilità	previste	per	le	Commissioni	di	concorsi.

7 - CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI E COLLOQUIO

Ai	fini	della	valutazione	dei	candidati	 la	Commissione,	preliminarmente,	procederà	alla	 individuazione	dei	
criteri	 considerando	 in	via	analogica	anche	quelli	previsti	dal	D.P.R.	27/03/2001	n.	120,	disponendo	di	un	
punteggio	complessivo	di	60	punti,	così	ripartiti:

30 punti per i titoli di cui:
a) Titoli di carriera:	punti	12
b) Titoli accademici e di studio:	punti	6	
c) Pubblicazioni e titoli scientifici:	punti	5	
d) Curriculum formativo e professionale:	punti	7		

a) Titoli di carriera
Nella	valutazione	dei	titoli	di	carriera	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	27.03.2001	n.220.	
I	 servizi	 resi	presso	 le	UU.SS.LL,	 le	Aziende	ospedaliere,	gli	enti	di	 cui	agli	 artt.21	e	22	surrichiamati	sono	
valutati	come	segue:
• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei professionisti 

della Salute e dei Funzionari	 	 presso	 Aziende	 del	 SSN	 o	 Aziende	 pubbliche	 (Ministeri,	 Enti	 Pubblici,	
Comune,	Provincia,	Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	
etc.	a	tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–	per	anno									pp. 1,20   

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	sanitario immediatamente inferiore di cat. C		presso	Aziende	del	
SSN	o	Aziende	pubbliche	(Ministeri,	Enti	Pubblici,	Comune,	Provincia,	Regione)	con	contratto	di	lavoro	a	
tempo	determinato/indeterminato,	subordinato	etc.	a	tempo	pieno	(36	ore	settimanali)	–		 	 	
	 	 	 	 	 	 									per	anno								pp. 0,60   

• Servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	volontaria	e	di	rafferma	presso	le	Forze	Armate	con	
mansioni	riconducibili	al	profilo	di	Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei professionisti della 
Salute e dei Funzionari		-				 	 									per	anno							pp. 1,20

• Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei professionisti 
della Salute e dei Funzionari		presso	Case	di	cura		convenzionate	o	accreditate	con	il	SSN,	con	rapporto	
continuativo	–		 	 	 									per	anno							pp. 0,60    

b) Titoli accademici e di studio
Sono	valutati	i	seguenti	titoli	solo	se	inerenti	al	profilo	di	Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei 
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professionisti della Salute e dei Funzionari		:
1) Laurea			Magistrale	e/o	Specialistica																																																									 									 	 	pp.  2   
2) Laurea   Triennale                                                                       pp.  1,50   
3)	 Master	universitario		di	II	livello																																																																											 	 	pp.  1,25
4) Master	universitario		di	I	livello																																																																												 	 	pp.  1
5) Corso	di	perfezionamento	universitario		annuale																																																 	 	pp.  0,75 

   
Non si valuta il titolo richiesto come requisito specifico di ammissione.

c) Pubblicazioni e titoli scientifici
Sono	valutate	soltanto	quelle	relative	ad	argomenti	di	interesse	informatico	come	segue:
1) monografia	o	capitolo	di	libro																																																											 	 				 pp. 1
2) pubblicazione	su	rivista	internazionale																																										 	 	 pp. 0,80
3)	 pubblicazione	su	rivista	nazionale	 	 																																		 	 	 pp. 0,50

d) Curriculum formativo e professionale
 
• Attività professionali, non riferibili ai titoli di carriera già precedentemente indicati:

Servizio	reso	esclusivamente	nel	profilo	di	Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei professionisti 
della Salute e dei Funzionari		presso	Case	di	cura	non	convenzionate	o	non	accreditate	con	il	SSN,	con	
rapporto	continuativo	–		 	 	 	 	 per	anno	pp. 0,48 
Non si valuta il servizio presso strutture diverse dalle Case di Cura con posti letto.
   

2)   Attività didattica presso Enti pubblici
•	 presso	scuole	universitarie,	per	anno	accademico																		 														 	 	pp. 0,30
•	 presso	scuole	regionali	di	formazione,	per	anno																																													 	 	pp. 0,15

3) Partecipazione a Corsi di aggiornamento, convegni, congressi e seminari, in  
materia attinente:

						di	durata	fino	a	5	giorni																																																																																						 	 pp. 0,01
•	 di	durata	fino	a	15	giorni																																																																															 	 pp. 0,02
• di durata oltre 15 giorni                                                                                  pp. 0,025
•	 di	durata	oltre	1	mese																																																																																			 	 pp. 0,03
Il	punteggio	è	raddoppiato	nel	caso	di	eventi	formativi	svolti	in	qualità	di		relatore.

 Tutto quello che non rientra nelle fattispecie di valutazione non verrà preso in considerazione.

30 punti per la prova colloquio. 
Il	 colloquio	 avrà	 ad	oggetto	 l’approfondimento	dell’esperienza/competenza	professionale	 o	 lavorativa	 e/o	
formativa	maturata	nella	disciplina	oggetto	dell’avviso.	
La	Commissione	per	la	prova	colloquio	dispone	di	30	punti	e	il	colloquio	si	intende	superato	con	un	punteggio	
uguale	o	superiore	a	21/30;	pertanto	i	candidati	che	non	raggiungeranno	tale	punteggio	saranno	dichiarati	
non	idonei	e,	conseguentemente,	non	saranno	valutati	i	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione	all’avviso	
e	non	saranno	inclusi	nella	graduatoria	finale.

La	comunicazione	relativa	alla	data,	ora	e	luogo	dove	si	svolgerà	la	prova	colloquio	verrà	comunicata	ai	diretti	
interessati	tramite	la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	almeno	venti	giorni	prima	del	
giorno	in	cui	essi	dovranno	sostenerla.	Tale	forma	di	pubblicità	costituirà	notifica	ad	ogni	effetto	di	legge	e	non	
sarà	data	pertanto	ulteriore	comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.
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Tutti	i	candidati	ammessi	alla	prova	colloquio,	dovranno	presentarsi	il	giorno	della	prova	muniti	di	un	valido	
documento	di	identità	del	sottoscrittore.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova	colloquio	nel	giorno,	ora	e	sede	stabilita,	saranno	
dichiarati	esclusi	dall’avviso,	quale	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	
concorrenti.	È	escluso	il	rinvio	a	documenti	già	presentati	dal	candidato	presso	l’Azienda	in	occasione	di	altre	
procedure	amministrative.	
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	della	prova	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	120/2001.	
La	 valutazione	dei	titoli,	 previa	 individuazione	dei	 criteri	 fatta	nella	 seduta	preliminare,	 è	 effettuata	dalla	
commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	nella	domanda	di	ammissione	all’avviso.	
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	Commissione	procederà	alla	formulazione	di	due	graduatorie,	una	relativa	alla	mobilità	regionale	e	l’altra	
alla	mobilità	interregionale,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	del	colloquio	sopra	riportati.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione.

7 - AVVIO MOBILITÀ
I	risultati	della	procedura	di	mobilità	saranno	resi	noti	ai	candidati,	solo	dopo	la	formalizzazione	dei	risultati	
da	parte	del	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	con	atto	deliberativo,	tramite	pubblicazione	sul	
sito	internet	aziendale.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	
motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.
L’effettiva	immissione	in	servizio	rimane	subordinata	alla	verifica	dei	requisiti	previsti	dalle	disposizioni	vigenti,	
nonché	di	quelli	previsti	dal	presente	bando	ed	avverrà,	previa	effettuazione	della	visita	medica	di	idoneità	al	
servizio	e	sottoscrizione	del	contratto	individuale	di	lavoro.
Prima	dell’immissione	in	servizio	l’Azienda	procederà	alle	verifiche	di	conformità	delle	dichiarazioni	rese	ai	
sensi	del	D.P.R.	445/2000.
All’atto	del	trasferimento	l’Azienda	non	si	farà	carico	del	residuo	ferie	maturato	e	non	goduto	presso	l’Azienda	
di	provenienza.
Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	bando,	si	applicano	le	vigenti	disposizioni	normative	in	
materia	di	mobilità	e	di	reclutamento.
Il	personale	che	verrà	assunto	a	seguito	della	selezione	per	mobilità	potrà	essere	assegnato	provvisoriamente.
Il	dipendente	assunto	per	mobilità	dovrà	essere	disposto	ad	operare	presso	tutte	le	strutture	del	territorio	
dell’Azienda,	riconoscendo	la	piena	autonomia	dell’Azienda	per	l’eventuale	trasferimento	in	sede	diversa	da	
quella	di	prima	assegnazione.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	 informano	 i	candidati	che	 	 i	dati	personali	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	
alla	 presente	 procedura	 selettiva	 o	 comunque	 acquisiti	 a	 tale	 scopo	 dall’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 Br,		
saranno	trattati	per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	
successivamente	all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	
stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati
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(es.	 richiesta	 di	 verifica	 del	 casellario	 giudiziale;	 richieste	 di	 conferma	 dei	 titoli	 di	 studio	 a	 Scuole	 ed	
Università,		richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali	 	adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	
(es.:	tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	degli	eventuali	titoli	previsti;	la	loro	mancata	indicazione	comporta	l’esclusione	dalla	procedura	
selettiva.
I	 dati	 personali	 dei	 candidati	 saranno	 trattati	 nei	 modi	 previsti	 dalla	 legge	 e	 nel	 rispetto	 del	 segreto	
professionale	e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	assicurare	adeguati		livelli	di	sicurezza		da	personale	dipendente	o	da	altri	soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	
a	soggetti	pubblici	a	cui	la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	(persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	 le	quali	 sono	 trattati	e	comunque	nel	 rispetto	dei	 termini	previsti	dalle	
vigenti	procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	cancellazione	 (se	sono	venute	meno	 le	finalità	del	 trattamento	o	 l’interesse	 legittimo	del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																															
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		
Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

9 -  NORME FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare 

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta;

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura e, pertanto, la partecipazione alla stessa 
comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per	 quanto	 non	 specificatamente	 espresso	 nel	 presente	 bando,	 valgono	 le	 disposizioni	 di	 legge	 che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al		D.P.R.	n.	483/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	
della	Dirigenza	Medica	e	Veterinaria.

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	prendere	visione	del	presente	bando,	dopo	
la	pubblicazione,	sul	sito	internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo	Pretorio/Bandi	di	
Concorso	e	Avvisi)	oppure	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.	“Assunzioni,	Concorsi	e	
Gestione	delle	Dotazioni	Organiche”	mail:	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it.	

       
   IL DIRETTORE GENERALE
 (Dott. Maurizio de Nuccio)

http://www.sanita.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it


5106                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

ALLEGATO - Schema di domanda mobilità n. 5 posti di Tecnico Sanitario di Radiologia Medica

Al Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi 

Via Napoli, 8 

72100 BRINDISI
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Il sottoscritto_____________________________________________________________________

nato a____________________________________________il_____________________________

residente in______________________________________________________________________

via______________________________ n.__________________ PEC___________________________.

chiede di essere ammesso all’Avviso pubblico per la copertura, mediante l'istituto della mobilità 

in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 5 posti di Tecnico Sanitario di 

Radiologia Medica – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari, indetto da codesta ASL 

con deliberazione D.G. n._________________ del______________________ e pubblicato sul B.U.R. Puglia 

n._________  del_____________________  e  per  estratto  nella  Gazzetta  Ufficiale  Repubblica  Italiana 

n.__________  del____________________.

A tal  fíne,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  DPR n.  445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  consapevole della 

responsabilità penale che - ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 - può derivare da 

dichiarazioni mendaci, dichiara (barrare le voci):

 di essere in possesso della cittadinanza italiana;

 di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato_______________________facente parte della U.E e

di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza;

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

 di  essere  inquadrato  nel seguente profilo professionale 

_______________________________________;

 di  essere  in  servizio  a tempo  indeterminato presso l’Azienda 

con  sede legale in 

n.______________ cap_______ 

Sanitaria___________________________

Via______________________________

Città____________________________ ;

 aver superato il periodo di prova;

 non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;

 non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati nell’ultimo biennio;

 non aver subito sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine di_____________________;

 di  non  aver  riportato  condanne  penali/di  aver  riportato  le  seguenti  condanne

penali_________________________________________________________;

 non  aver  procedimenti  penali  in  corso  ovvero  di  aver  i  seguenti  procedimenti

penali__________________
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 di  non  aver  riportato  sanzioni  disciplinari  ovvero  di  aver  riportato  le  seguenti  sanzioni

disciplinari______;

 di non aver procedimenti disciplinari in corso ovvero di avere i seguenti procedimenti disciplinari in

corso_____________________________________;

 di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non

avere inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale

allo svolgimento delle predette funzioni;

 di  possedere  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  personale  (Pec) agli  effetti  di  ogni

comunicazione relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per

eventuali incarichi a tempo determinato) _______________________________________(1);

 di aver preso visione del presente bando di mobilità e di accettare tutte le condizioni in esso contenute;

 di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;

 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

Il sottoscritto allega alla presente domanda :

• curriculum formativo e professionale e relativa documentazione a corredo ;

• elenco dei documenti e titoli

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

• __________________________________________________________________

Data____________________  Firma ______________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura.
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ASL FG
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato 
di Dirigente Medico - Area Sanità – disciplina Anestesia e Rianimazione ovvero Medicina d’Emergenza 
Urgenza da assegnare alle Centrale Operativa 118. 

IL DIRETTORE GENERALE
In esecuzione della delibera D.G. n.  1863 del 23.12.2024

RENDE NOTO
che	è	indetto,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	483/1997,	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	la	copertura	a	tempo	
pieno	e	indeterminato	di	n. 2 posti	di	Dirigente	Medico	–	Area	Sanità	–	disciplina di Anestesia e Rianimazione 
ovvero Medicina d’Emergenza Urgenza. 
.	Il	presente	concorso	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	alle	disposizioni:	
1)	del	D.	Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;	
2)	del	D.P.R.	483/97;	
3)	dell’art.	57	Legge	n.	125/1991,	dell’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.	Lgs.	n.	198/2006,	che	
garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;
	4)	dell’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	selettive	
da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;	
5)	dell’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;	
6)	del	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;	
7)	del	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i.;	
8)	della	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.;
9)	ai	sensi	degli	artt.	678	e	1014	del	D.	Lgs.	n.	66/2010	la	riserva	sarà	garantita	nei	 limiti	delle	percentuali	
ivi	previste,	per	i	volontari	delle	Forze	Armate,	nonché	le	altre	riserve	di	legge	sempre	nei	limiti	percentuali	
previsti	dalle	norme	di	riferimento.	
L’assunzione	in	servizio	resta,	in	ogni	caso,	subordinata:	
•	all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;	
•	al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	 limitazioni	di	 legge	(nazionale	e	regionale)	 in	materia	di	assunzione	del	
personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	 finanziarie	
necessarie.	
Il	 trattamento	 giuridico	 ed	 economico	 è	 regolato	 e	 stabilito	 dalle	 norme	 legislative	 e	 contrattuali	 per	 il	
personale	della	Dirigenza	dell’Area	Sanità	vigenti	al	momento	della	sottoscrizione	del	contratto	individuale	
di	lavoro.
Il rapporto di lavoro, conseguente al presente bando, è disciplinato dal CCNL dell’Area Sanità, è a tempo 
pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato anche se 
di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.
Ai	sensi	e	per	gli	effetti	del	D.	Lgs	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	del	Regolamento	europeo	n.	679/2016,	 l’Azienda	
è	 autorizzata	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 dei	 concorrenti,	 finalizzato	 agli	 adempimenti	 connessi	 alla	
presente	procedura.
Ai	sensi	di	quanto	disposto	dall’art.	35,	comma	5	bis,	del	D.	Lgs	n.	165/2001	e	s.m.i.,	i vincitori del presente 
concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. 
La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.

ART. 1 REQUISITI DI AMMISSIONE
REQUISITI GENERALI

Possono	partecipare	al	suddetto	concorso	coloro	che	possiedono	i	seguenti	requisiti	generali:	
1)	cittadinanza	italiana,	fatte	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti,	o	cittadinanza	di	uno	degli	Stati	
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membri	dell’Unione	Europea.	
Sono	equiparati	ai	cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	s.m.i.:	
-	i	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	e	i	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	di	uno	Stato	
membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;	
-	i	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo	o	che	
siano	titolari	di	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria.	
I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	possedere	i	seguenti	requisiti:	
-	godimento	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;	
-	possesso,	 fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	 italiana,	di	 tutti	gli	altri	 requisiti	previsti	per	 i	
cittadini	della	Repubblica;	
-	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.	
2)	Idoneità	fisica	all’impiego:	l’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato,	a	cura	dell’ASL	Foggia,	
prima	dell’immissione	in	servizio.	Se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	con	limitazioni,	o	nel	caso	in	
cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	corso	all’assunzione;	
3)	Essere	in	regola	con	le	leggi	sugli	obblighi	militari;	
4)	Godimento	dei	diritti	politici.	Non	possono	accedere	agli	impieghi	coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	
attivo	e	coloro	che	siano	stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	
conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
5)	Non	avere	 riportato	condanne	penali	 che	 impediscano,	ai	 sensi	delle	vigenti	disposizioni	 in	materia,	 la	
costituzione	di	rapporto	di	impiego	con	la	Pubblica	Amministrazione;	
6)	Non	essere	stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	per	persistente	
insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego;
7)	Non	essere	in	godimento	del	trattamento	di	quiescenza.

REQUISITI SPECIFICI

Ai	sensi	dell’art.	24	del	D.P.R.	10/02/1997	n.	483,	i	requisiti	specifici	di	ammissione	sono	i	seguenti:
 1)Laurea	in	Medicina	e	Chirurgia;
2)Iscrizione	all’Albo	dell’Ordine	dei	Medici	Chirurghi.	Per	coloro	che	risultano	iscritti	al	corrispondente	Albo	
Professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	è	consentita	la	partecipazione	alla	presente	procedura,	
fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’Albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio;
3)Specializzazione:
-	nella	disciplina	di	Anestesia	e	Rianimazione,	giusta	D.P.R.	del	27	marzo	1992;
-	nella	disciplina	di	Medicina	d’emergenza-urgenza	o	 in	disciplina	equipollente	o	affine,	ai	 sensi	di	quanto	
previsto	dall’art.	56,	comma	1^	del	D.P.R.	n.483/97.
Il	candidato	dovrà	specificare	se	la	specializzazione	è	stata	conseguita	ai	sensi	del	D.lgs.	08/08/1991	n.	257	
o	del	D.	Lgs	17/08/1999	n.	368,	come	pure	 la	durata	del	corso	di	specializzazione,	ai	fini	di	una	adeguata	
valutazione	della	stessa.
Ai	sensi	del	2^	comma	del	citato	articolo	56	del	D.P.R.	n.483/97,	il	personale	in	servizio	di	ruolo	all’1/2/1998	
è	 esentato	 dal	 requisito	 della	 specializzazione	 nella	 disciplina	 relativa	 al	 posto	 di	 ruolo	 già	 ricoperto	 alla	
predetta	data	per	la	partecipazione	ai	concorsi	presso	le	U.S.L.	e	le	Aziende	Ospedaliere	diverse	da	quella	di	
appartenenza.
Sono	ammessi	gli	aspiranti	candidati	comunque	in	possesso	dei	requisiti	sopra	indicati	che,	ai	sensi	dell’art.	
1,	comma	547	della	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.,	siano	regolarmente	iscritti	a	partire	dal	secondo	anno	del	corso	
di	formazione	specialistica.	Per	la	qual	cosa,	all’esito	positivo	delle	procedure	concorsuali,	per	l’accesso	alla	
dirigenza	 del	 ruolo	 sanitario	 nella	 specifica	 disciplina	 bandita,	 saranno	 collocati	 in	 graduatoria	 separata	
rispetto	alla	graduatoria	di	merito	dei	candidati	già	in	possesso	della	specializzazione.	Le	rispettive	graduatorie	
di	merito,	ovviamente,	saranno	utilizzate	secondo	quanto	disposto	dall’art.	1	comma	548,548	bis,	e	548	ter	
della	l.	n.	145/2018.
4)	 In	 alternativa	 al	 punto	 3	 e	 secondo	 il	 disposto	 di	 cui	 all’art.	 12,	 primo	 comma,	 del	 D.L.	 del	 30	marzo	
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2023	n.	34,	i	medici	non		in		possesso		di	alcun	diploma	di	specializzazione	e	non	iscritti	ad	alcuna	scuola	di	
specializzazione	che,	alla	data	di	scadenza	del	bando,	nel	periodo	tra	il	1°	gennaio	2013	ed	il	30	giugno	2023,	
abbiano	maturato,	presso	 i	 servizi	di	emergenza-urgenza	del	Servizio	sanitario	nazionale,	almeno	tre	anni	
di	servizio,	anche	non	continuativo,	con	contratti	a	tempo	determinato,	con			contratti			di			collaborazione			
coordinata	e	continuativa,	con	contratti	di	convenzione	o	altre	forme	di	lavoro	flessibile,	ovvero	abbiano	svolto		
un		documentato		numero		di		ore		di	attività,	equivalente	ad	almeno	tre	anni	di	servizio		di		personale	medico	
del	SSN	a		tempo		pieno,		anche		non		continuative,		presso		i	predetti	servizi,	sono	ammessi	a	partecipare	al	
concorso	per		l’accesso	alla		dirigenza		medica		del		SSN		nella		disciplina		di		Medicina		e	chirurgia	d’accettazione	
e	d’urgenza.	Il	relativo	servizio	prestato	dovrà	certificato,	su	istanza	dell’interessato,	dalla	struttura	presso	la	
quale	è	stato	svolto.
I	predetti	requisiti	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	prevista	per	la	presentazione	delle	domande	
di	ammissione.	Essi	non	saranno	oggetto	di	valutazione	in	quanto	fatti	valere	ai	fini	dell’ammissione.
Ai	sensi	dell’art.	49	e	50	del	D.P.R.	31/08/1999,	n.394	e	s.m.i.,	i	titoli	accademici	di	studio	conseguiti	all’estero,	
devono	 essere	 corredati	 dal	 decreto	 di	 riconoscimento	 rilasciato	 dal	Ministero	 della	 Salute	 Italiano	 ed	 il	
candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione	di	medico-chirurgo.	
La	partecipazione	al	concorso	non	è	soggetta	a	limiti	di	età,	ex	L.	n.	127/97,	fermi	restando	quelli	previsti	per	
il	collocamento	a	riposo.	
I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

ART. 2 MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Il	candidato	deve	presentare	la	domanda	di	partecipazione	utilizzando,	esclusivamente,	la	piattaforma	online	
disponibile	all’indirizzo	https://servizi.aslfg.it/. 
La procedura di compilazione della domanda deve essere effettuata, a pena di esclusione, entro e non oltre 
le ore 23.59 del 30° giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto del presente Avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami. 
Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.
NON sono ammesse modalità di presentazione delle domande diverse da quella indicata, a pena di non 
ammissione. 
Il sistema informatico permetterà l’accesso alla piattaforma informatica sino alle ore 23:59 del giorno 
previsto per la scadenza.
Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, 
delle domande già inoltrate.
L’omessa	 compilazione	dei	 campi	 contrassegnati	quali	 obbligatori	 comporta	 l’impossibilita	di	 effettuare	 la	
registrazione	e	il	successivo	invio	della	domanda.
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.	
Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque ne 
sia la causa, dopo la chiusura del concorso. Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra 
indicato per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione al presente bando di concorso 
pubblico.   
Per	la	partecipazione	al	concorso	dovrà	essere	effettuato	un	versamento,	non	rimborsabile,	di	un	contributo	
pari	ad	€.	10,00,	da	effettuarsi	entro	i	termini	di	scadenza	del	bando	ed	esclusivamente	mediante	bonifico	
bancario	intestato	ASL	Foggia				–	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Popolare	di	Milano	–	IBAN: IT 84 I 05034 15703 
000000014001.	 Il	 versamento	deve	 riportare	nella	 causale	 la	dicitura	 come	di	 seguito	 indicato:	Concorso 
Dirigente Medico –Centrale Operativa 118.
Il	contributo	dovrà	essere	versato	entro	e	non	oltre	i	termini	di	scadenza	del	presente	bando,	pena	esclusione	
dalla	predetta	procedura.

https://servizi.aslfg.it
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ART. 3 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

La	partecipazione	al	presente	Concorso	Pubblico	avviene	esclusivamente	mediante	compilazione	del	modulo	
di	domanda	on-line,	secondo	le	modalità	di	seguito	riportate	ed	è	da	intendersi	tassativa,	pertanto	non	sono	
ammesse	altre	modalità	di	produzione	o	invio	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	pubblico,	pena 
l’esclusione dallo stesso.
Per	la	compilazione	della	domanda	i	candidati	devono	effettuare	le	seguenti	operazioni:

a) Collegarsi	al	sito	https://servizi.aslfg.it/;
b) All’interno	della	sezione	cliccare	sul	link	CONCORSI ON LINE	e	selezionare	la	procedura	selettiva	alla	

quale	si	intende	partecipare;
c) Accedere	tramite	SPID;
d) Compilare	la	domanda	seguendo	i	campi	obbligatori;
e) Allegare	i	documenti	richiesti	in	formato	pdf	e	leggibili;
f) Inoltrare	la	domanda.

ART. 4 DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Nella	domanda	di	partecipazione	on-line	gli	aspiranti	sono	tenuti	a	dichiarare,	sotto	la	propria	responsabilità,	
ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445	e	consapevoli	delle	sanzioni	penali	per	le	ipotesi	di	
dichiarazioni	mendaci	previste	dall’art.	76	del	citato	D.P.R.,	a pena di esclusione:	
a)	cognome	e	nome;	
b)	luogo	e	data	di	nascita	e	residenza;	
c)	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 alla	 quale	 questa	 amministrazione	 invierà	 ogni	 comunicazione	
finalizzata	all’assunzione;	
d)	numero	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;	
e)	codice	fiscale;	
f)	essere	cittadini	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea,	o	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente,	ovvero	
cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo	o	che	
siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	(art.	38	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.);	
g)	titolo	di	studio	richiesto	dal	presente	bando	(Requisiti	specifici	di	ammissione);	
h)	l’indicazione	del	corso	di	specializzazione,	della	durata	legale	del	relativo	corso,	della	data	di	iscrizione	e	
dell’Università	presso	la	quale	il	candidato	ha	frequentato	o	frequenta	il	corso	medesimo;	
i)	di	essere	in	possesso	della	specializzazione,	specificando	la	data	di	conseguimento	della	stessa	e	se	è	stata	
conseguita	ai	sensi	dei	Decreti	Legislativi	n.	257/91	o	n.	368/99	e	s.m.i.,	ai	fini	della	loro	corretta	valutazione	
come	per	legge.	Si	precisa	che	qualora	la	dichiarazione	non	contenga	tale	specificazione	non	si	potrà	procedere	
all’assegnazione	del	relativo	punteggio	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	soltanto	in	caso	di	candidato	già	
in	possesso	della	specializzazione);	
j)	l’anno	di	iscrizione	del	corso	di	specializzazione	richiesta	dal	presente	bando	(requisiti	specifici	di	ammissione).	
Tale	dichiarazione	deve	essere	resa	soltanto	dal	candidato	non	ancora	specializzato;	
k)	 gli	 estremi	 dell’eventuale	 provvedimento	 di	 riconoscimento	 del	 titolo	 di	 studio	 e/o	 specializzazione	
conseguito	all’estero,	necessario	all’ammissione;	
l)	 iscrizione	 all’albo	 del	 relativo	 ordine	 professionale	 richiesta	 dal	 presente	 bando	 (Requisiti	 specifici	 di	
ammissione);	
m)	il	possesso	di	eventuali	titoli	da	sottoporre	a	valutazione	tra	quelli	indicati	nel	presente	bando	all’art.	9;	
n)	l’indicazione	della	titolarità	della	riserva	ai	sensi	degli	artt.	678	e	1014	del	D.	Lgs.	n.	66/2010;	
o)	eventuali	riserve	di	legge,	con	indicazione	del	relativo	riferimento	normativo;	
p)	di	non	essere	stati	esclusi	dall’elettorato	politico	attivo	e	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	
pubblica	amministrazione	e	licenziati	per	persistente	insufficiente	rendimento	o	per	aver	conseguito	l’impiego	
mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	e	comunque	con	mezzi	fraudolenti;	



5112                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

q)	l’assenza	di	condanne	penali,	provvedimenti	di	interdizione	o	misure	restrittive;	in	caso	positivo	devono	
essere	dichiarate	le	condanne	penali	riportate	e	i	provvedimenti	di	interdizione	o	le	misure	restrittive	applicate;	
r)	 di	 essere	 in	 posizione	 regolare	 nei	 confronti	 dell’obbligo	 di	 leva	 e	 di	 quelli	 relativi	 al	 servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	di	sesso	maschile	nati	entro	il	31/12/1985);	
s)	i	titoli,	eventualmente	posseduti,	che	danno	diritto	a	fruire	della	preferenza,	a	parità	di	merito,	con	altri	
concorrenti;	
t)	l’eventuale	condizione	di	portatore	di	handicap,	il	tipo	di	ausilio	per	gli	esami	e	i	tempi	necessari	aggiuntivi	
(quanto	dichiarato	dovrà	risultare	da	apposita	certificazione,	rilasciata	dal	servizio	sanitario	nazionale	ex	lege	
n.	104/92,	che	il	candidato	dovrà	documentare	su	richiesta	dell’Amministrazione	unitamente	all’autorizzazione	
al	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 da	 parte	 della	 ASL	 Foggia.	 Detta	 dichiarazione	 dovrà	 contenere	 esplicito	
riferimento	alle	limitazioni	che	lo	stato	di	disabilità	determina	in	funzione	delle	procedure	selettive);	
u)	di	aver	preso	visione	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	in	esso	
stabilite;
v)	 di	 accettare	 che	 le	 comunicazioni	 inerenti	 all’espletamento	 della	 procedura	 di	 concorso	 saranno	
effettuate	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	Aziendale	della	ASL	Foggia	consultabile	all’indirizzo																													
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio		sezione	concorsi e avvisi;	
z)	 di	 autorizzare	 l’ASL	 Foggia	 al	 trattamento	 e	 utilizzo	 dei	 dati	personali	 di	 cui	 alla	 normativa	nazionale	 e	
comunitaria	in	materia,	per	l’espletamento	delle	procedure	concorsuali	nonché	per	la	gestione	del	rapporto	
di	lavoro;	
aa)	 di	 esprimere	 il	 consenso,	 secondo	 le	 disposizioni	 vigenti	 in	materia,	 al	 trattamento	dei	 dati	personali	
finalizzato	all’eventuale	esercizio	del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto;	
bb)	 di	 autorizzare	 la	 pubblicazione	 del	 proprio	 nominativo	 sul	 sito	 internet	 dell’ASL	 Foggia	 per	 tutte	 le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;	
cc)	 di	 accettare	 che	 le	 modalità	 di	 convocazione	 finalizzate	 all’assunzione	 saranno	 effettuate	 a	 mezzo	
PEC	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 dichiarata	 dal	 candidato	 nella	 domanda.	 Si	 precisa	 che	
l’amministrazione	 non	 si	 assume	 alcuna	 responsabilità	 in	merito	 alla	mancata	 ricezione	 e/o	 lettura	 delle		
comunicazioni	 e/o	 convocazioni	 inerenti	 all’assunzione	 inviate	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 certificata	
dichiarata	nella	domanda;	
dd)	 di	 aver	 effettuato	 il	 versamento	 del	 contributo	 pari	 a	 10,00	 euro	 (dieci/00	 euro),	 non	 rimborsabili	
esclusivamente	mediante	bonifico	bancario	intestato	a:	ASL	Foggia				–	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Popolare	
di	Milano	 –	 IBAN: IT 84 I 05034 15703 000000014001,	 indicando	 come	 causale	 del	 versamento	 quanto	
riportato	nel	precedente	articolo.	Il	contributo	di	concorso	dovrà	essere	versato	entro	i	termini	di	scadenza	
del	 presente	 bando,	pena esclusione dalla predetta procedura,	 indicando	 nel	 form	 di	 domanda	 on-line:	
nome	intestatario,	data	di	esecuzione,	istituto	di	credito	e	numero	di	CRO.
La	concessione	e	l’assegnazione	di	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	sarà	determinata	a	insindacabile	giudizio	della	
commissione	esaminatrice	 integrata	dal	Medico	competente	aziendale,	sulla	scorta	della	documentazione	
esibita	e	sulla	base	dell’esame	obiettivo	di	ogni	specifico	caso.	Il	mancato	riscontro	-	entro	i	termini	indicati	
nella	richiesta	-	della	documentazione	attestante	la	disabilità	dichiarata	non	consentirà	all’ASL	Foggia	di	fornire	
l’assistenza	richiesta.	
Qualora	il	controllo	accerti	la	falsità	del	contenuto	delle	dichiarazioni,	il	candidato	sarà	escluso	dalla	selezione,	
ferme	restando	le	sanzioni	penali	previste	dall’art.	76	del	DPR	n.	445/2000	e	s.m.i.	
Nella	domanda	di	partecipazione	gli	aspiranti	devono	dichiarare	anche	i	titoli	posseduti,	ai	sensi	degli	artt.	46	
e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445,	in	conformità	alle	prescrizioni	contenute	nel	presente	bando	ed	entro	il	
termine	di	scadenza	previsto	dallo	stesso.	I	titoli	posseduti	dovranno	essere	indicati	in	modo	esaustivo.	
I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	inoltre	dichiarare,	a pena di esclusione:	
•	di	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;	
•	di	essere	in	possesso	di	titolo	di	studio	riconosciuto	in	Italia.	
Ogni	variazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata,	dovrà	essere	effettuata,	con	specifico	riferimento	
al	concorso	de	quo,	tramite	PEC	all’indirizzo:	concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it. 
L’Amministrazione	 non	 assume	 alcuna	 responsabilità	 per	 la	 dispersione	 di	 comunicazioni	 dipendenti	 da	
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inesatte	indicazioni	dell’indirizzo	PEC	da	parte	del	concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	
del	cambiamento	dell’indirizzo	PEC	medesimo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	disguidi	imputabili	a	
fatto	di	terzi,	al	caso	fortuito	o	a	forza	maggiore.	
Si	considerano	prodotti	in	tempo	utile	i	documenti	autocertificati	nella	formulazione	della	domanda	on-line,	
regolarmente	dichiarati	entro	il	termine	di	scadenza	del	bando	stesso.	A	tal	fine	fa	fede	la	data	di	trasmissione	
della	domanda	on-line.	

ART. 5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Il	candidato	dovrà	proseguire	con	la	compilazione	delle	ulteriori	pagine	e	campi	di	cui	si	compone	il	format.	
Si sottolinea che tutte le informazioni richieste (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative ed ogni altro titolo da valutare), dovranno essere indicate in modo  
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti 
per la partecipazione al concorso, nonché la valutazione dei titoli. 
Si	tratta,	comunque,	di	dichiarazioni	rese	sotto	la	propria	personale	responsabilità	dal	candidato	ai	sensi	degli	
artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28.12.2000,	n.	445	e	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	lo	stesso	incorre	nelle	sanzioni	
penali	di	cui	all’art.	76	DPR	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dei	benefici	eventualmente	conseguiti	sulla	base	
delle	dichiarazioni	non	veritiere.	
L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 gli	 idonei	 controlli	 previsti	 dall’art.	 71	 D.P.R.	 445/2000	 e	 s.m.i.,	
anche	a	campione	ed	in	tutti	i	casi	in	cui	sorgano	fondati	dubbi,	sulla	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	
ed	 a	 trasmetterne	 le	 risultanze	 all’Autorità	 competente.	 In	 caso	 di	 non	 veridicità	 delle	 dichiarazioni,	 si	
determineranno	 l’esclusione	 dalla	 procedura,	 la	 decadenza	 dagli	 eventuali	 benefici	 conseguiti,	 nonché	
la	 trasmissione	 degli	 atti	 alle	 competenti	 Autorità	 Giudiziaria,	 ai	 Collegi/Ordini,	 alle	 Amministrazioni	 di	
appartenenza.	
I	rapporti	di	lavoro	in	corso	possono	essere	autocertificati	limitatamente	alla	data	in	cui	viene	compilata	la	
domanda:	quindi,	in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il 
candidato deve inserire la data di compilazione della domanda. 
Le pubblicazioni devono essere dichiarate nella domanda ed allegate necessariamente alla stessa.	Le	stesse	
dovranno	essere	edite	a	stampa	o	 in	dattiloscritto	provvisto	di	documento	attestante	 l’accettazione	per	 la	
stampa	da	parte	della	casa	editrice.	Non si procederà alla valutazione delle pubblicazioni non allegate. 
Nei casi suddetti effettuare la scansione dei documenti e l’upload (allegandoli seguendo le indicazioni 
fornite dalla procedura on line, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format). 
Non	verranno	presi	in	considerazione	eventuali	documenti	allegati	diversi	da	quelli	specificatamente	richiesti.	
Non	saranno	oggetto	di	valutazione	da	parte	della	commissione	esaminatrice	le	dichiarazioni	sostitutive	rese	
in	modo	non	 corretto	od	 incomplete.	Non	 verranno	 prese	 in	 considerazione	 eventuali	 documentazioni	 o	
integrazioni	 inviate	 (anche	 successivamente)	 con	modalità	 diverse	 da	 quelle	 previste	 dal	 presente	 bando	
(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC).

ART. 6 CAUSE DI IRRICEVIBILITÀ, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE

Ai	sensi	dell’art.	4	del	D.P.R.	10/12/97	n.	483,	l’esclusione	del	candidato	dal	concorso	è	deliberata	dal	Direttore	
Generale	con	provvedimento	motivato	da	pubblicare	sul	sito	web	aziendale	 	https://www.sanita.puglia.it/
web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	concorsi e avvisi	entro	30	giorni	dalla	esecutività	della	relativa	decisione.	
Costituisce	motivo di irricevibilità:	
•	l’invio	della	domanda	in	forma	e/o	con	modalità	diverse	da	quelle	previste	dal	presente	bando;	
•	l’invio	della	domanda	al	di	fuori	del	termine	previsto	dal	presente	bando.	
Costituisce	motivo di non ammissione:
•	il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
•	la	mancata	presentazione	dei	documenti	da	allegare	obbligatoriamente	alla	domanda	ai	sensi	dell’art.	5;
Costituisce	motivo di esclusione: 
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•	mancata	presentazione	nel	giorno,	ora	e	sede	stabiliti	per	sostenere	le	prove	d’esame;	
•	mancato	conseguimento	in	tutte	le	prove	d’esame	della	valutazione	di	sufficienza;	
•	accertamento	di	dichiarazioni	non	veritiere	rese	dal	candidato;	
•	mancato	versamento	entro	il	termine	di	scadenza	del	contributo	di	partecipazione	al	concorso;
Per	i	cittadini	europei	o	extracomunitari	costituisce	motivo	di	esclusione:	
•	non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;	
•	non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	essere	in	possesso	di	titolo	di	studio	riconosciuto	in	Italia.

ART. 7 AMMISSIONE DEI CANDIDATI

Saranno	 ammessi	 al	 concorso,	 con	 riserva	 di	 accertamento	 dei	 requisiti	 di	 accesso	 alla	 procedura,	 tutti	 i	
candidati	la	cui	domanda	di	partecipazione	è	pervenuta	entro	i	termini	e	con	le	modalità	previste	dal	presente	
bando.	
La	ASL	Foggia	potrà	disporre	con	provvedimento	motivato,	in	qualsiasi	momento,	l’esclusione	dei	candidati	
dal	concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.	L’Amministrazione	
effettuerà,	anche	a	campione,	verifiche	e	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	sostitutive	
ricevute.	In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	dell’interessato	dalla	procedura	concorsuale	
nonché	da	qualsiasi	beneficio	conseguito,	gli	atti	saranno	trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.	
L’ammissione	 e	 l’esclusione	 dei	 candidati	 sarà	 effettuata	 esclusivamente	 con	 avviso	 pubblicato	 sul	 sito	
istituzionale	https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	concorsi e avvisi.
Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituirà	 notifica	 ad	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e	 non	 sarà	 data	 pertanto	 ulteriore	
comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.	

ART. 8 COMMISSIONE ESAMINATRICE

La	Commissione	esaminatrice	del	presente	concorso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso,	nel	rispetto	delle	composizioni	e	procedure	previste	dal	D.P.R.	n.	
483/97,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35	bis	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.	
Il sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice, verrà effettuato presso la sede legale 
dell’Azienda, via Protano 71121 – Foggia, secondo il calendario pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia,	nel	rispetto	delle	indicazioni	di	cui	agli	artt.	6	e	25	del	DPR	483/1997	e	comunque	previo	avviso	
pubblicato	sul	sito		https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	Concorsi e Avvisi. 
In	caso	di	giorno	festivo	sarà	effettuato	nello	stesso	luogo	ed	alla	stessa	ora	del	primo	giorno	successivo	non	
festivo.	In	caso	di	ulteriori	sorteggi	per	la	sostituzione	di	eventuali	altri	componenti	di	nomina	aziendale,	 i	
sorteggi	avverranno	presso	la	sede	legale	dell’Azienda	Asl	Foggia,	via	Protano	71121	–	Foggia,	previo	avviso	
pubblicato	sul	sito		https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	concorsi e avvisi. 
Le	funzioni	di	Segretario	sono	svolte	da	un	Funzionario	dell’U.O.	Concorsi	e	Assunzioni.	

ART. 9 PROVE DI ESAME E VALUTAZIONE TITOLI

Ai	sensi	dell’art.	26	del	D.P.R.	10/12/1997	n.	483	 le	prove	di	esame	relative	al	concorso	di	cui	al	presente	
bando	sono	le	seguenti:
a.	Prova scritta:	relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso	o	
soluzione	di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa.	
Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
b.	Prova pratica:	su	tecniche	e	manualità	peculiari	della	disciplina	messa	a	concorso;	la	prova	pratica	deve,	
comunque,	essere	anche	illustrata	schematicamente	per	iscritto.	
Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
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in	termini	numerici	di	almeno	21/30.
c.	Prova orale:	sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonché	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	
conferire.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
Ai	sensi	dell’art.	27	del	D.P.R.	10/12/1997	n.	483	la	commissione	dispone,	complessivamente,	di	100	punti	
così	ripartiti:	
a)	20	punti	per	i	titoli;	
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.	
I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:	
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;	
c)	20	punti	per	la	prova	orale.	
I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:	
a)	titoli	di	carriera,	punti	10;	
b)	titoli	accademici	e	di	studio,	punti	3;	
c)	pubblicazioni	e	i	titoli	scientifici,	punti	3;	
d)	curriculum	formativo	e	professionale,	punti	4.	
I	titoli	valutabili	ed	i	relativi	punteggi	sono	quelli	previsti	dagli	artt.	11,	20,	21,	22,	23	e	27	del	D.P.R.	n.	483/97.	
I	titoli	posseduti	dagli	aspiranti	saranno	valutati	secondo gli ELEMENTI DI VALUTAZIONE allegati al presente 
bando, come parte integrante dello stesso,	nonché	nel	rispetto	del	citato	DPR	n.	483/97.	
La	 valutazione	 dei	 titoli	 sarà	 effettuata	 dopo	 la	 prova	 scritta,	 per	 i	 soli	 candidati	 presenti	 alla	 stessa,	 e,	
comunque,	prima	della	 correzione	dei	 relativi	 elaborati.	 Il	 risultato	di	 tale	 valutazione	 sarà	 reso	noto	agli	
interessati	prima	dell’effettuazione	della	prova	orale.	L’amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	richiedere	ai	
candidati,	 in	qualsiasi	momento,	 la	presentazione	della	documentazione	probante	 i	titoli	dichiarati	con	 la	
domanda	on-line.				
La	valutazione	dei	titoli	è	effettuata	dalla	commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	
nella	domanda	di	 ammissione	al	 concorso.	 I	titoli	 di	 cui	 il	 candidato	 chiede	 la	 valutazione	devono	essere	
posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	di	presentazione	della	domanda	di	cui	al	presente	bando.	Sono	
valutabili	solo	i	titoli	completi	di	tutte	le	informazioni	necessarie	per	la	valutazione.	
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	delle	prove	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	483/97.	
La	 Commissione	 potrà	 stabilire	 che	 la	 prova	 scritta	 e	 la	 prova	 pratica	 possano	 svolgersi	 con	 l’ausilio	 di	
apparecchiature	informatiche.	In	tal	caso	i	candidati	ammessi	a	sostenere	la	prova	scritta	e	la	prova	pratica	
avranno	 a	 disposizione	 una	 postazione	 informatica.	 Al	 termine	 del	 tempo	 previsto	 per	 ciascuna	 prova,	 il	
sistema	interromperà	la	procedura	ed	acquisirà	definitivamente	le	risposte	fornite	dal	candidato	sino	a	quel	
momento,	 fermo	 restando	che	fino	all’acquisizione	definitiva	 il	 candidato	potrà	 correggere	 le	 risposte	già	
date.	
In	ogni	caso	e	indipendentemente	dalla	modalità	di	espletamento	prescelte,	durante	la	prova	i	candidati	non	
possono	introdurre	nella	sede	di	esame	carta	da	scrivere,	pubblicazioni,	raccolte	normative,	vocabolari,	testi,	
appunti	di	qualsiasi	natura	e	 telefoni	cellulari	o	altri	dispositivi	 idonei	alla	memorizzazione	o	trasmissione	
dati	 o	 allo	 svolgimento	 di	 calcoli	matematici.	 I	 candidati	 non	 possono,	 durante	 la	 prova,	 comunicare	 tra	
loro.	In	caso	di	violazione	di	tali	disposizioni	la	commissione	esaminatrice	o	il	comitato	di	vigilanza	dispone	
l’immediata	esclusione	dal	concorso.	

ART. 10 CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

Ai	candidati	ammessi	a	sostenere	le	prove	di	esame,	l’Azienda	provvederà	a	comunicare	il	diario	delle	prove,	
nonché	la	sede	di	espletamento	esclusivamente	mediante	avvisi	pubblicati	nella	sezione concorsi e avvisi del 
sito	 internet	 istituzionale	 https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	 con	 un	 preavviso	 di	
almeno	15	giorni	(quindici)	dall’inizio	della	prova	scritta	e	della	prova	pratica	e	di	almeno	20	giorni	(venti)	
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dall’inizio	della	prova	orale.	
Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituirà	 notifica	 ad	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e	 non	 sarà	 data,	 pertanto,	 ulteriore	
comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.	
I	candidati	devono	presentarsi	puntualmente	nella	sede,	nel	giorno	e	nell’ora	stabilita,	muniti	di:	
-	di	un	valido	documento	di	riconoscimento;	
-	codice	fiscale;	
-	copia	della	ricevuta	di	versamento	del	contributo	per	la	partecipazione	alla	procedura	di	che	trattasi;
-	eventuale	altra	documentazione	richiesta	ai	candidati	unitamente	alla	comunicazione	del	diario	delle	prove.	
Solo	 per	 i	 non	 cittadini	 italiani,	 oltre	 alla	 documentazione	 innanzi	 citata,	 è	 necessario	 portare	 anche	
documentazione	attestante	il	possesso	dello	status	di	equiparato	ai	fini	dell’accesso	al	pubblico	impiego	(art.	
38	D.lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.).	
È	escluso	il	rinvio	a	documenti	già	presentati	dal	candidato	presso	l’ASL	Foggia	in	occasione	di	altre	procedure	
concorsuali.	
L’assenza dalla sede di svolgimento delle prove nella data e nell’ora stabilita, per qualsiasi causa, ancorché 
dovuta a forza maggiore, comporta l’esclusione dalla procedura.	 Ogni	 comunicazione	 concernente	 la	
prova,	compreso	il	calendario	ed	il	relativo	esito,	sarà	effettuata	attraverso	pubblicazione	sul	sito	aziendale														
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	Concorsi e Avvisi.	
Sullo	 stesso	 sito	 saranno	 pubblicate	 eventuali	 indicazioni	 specifiche	 in	 ordine	 alla	 prova,	 definite	 dalle	
commissioni	esaminatrici.	

ART. 11 GRADUATORIA

La	Commissione	Esaminatrice,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	voti	attribuiti	nelle	prove	di	esame,	
formulerà:	
•	una	graduatoria	di	candidati	specializzati,	secondo	l’ordine	dei	punteggi	ottenuti	da	ciascun	candidato,	con	
l’osservanza,	a	parità	di	punti,	delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	s.m.i.;
•	una	graduatoria	separata	di	candidati	specializzandi	idonei	in	cui	rientrano	i	medici	regolarmente	iscritti	a	
partire	dal	secondo	anno	del	relativo	corso	di	specializzazione	nella	disciplina	messa	a	concorso	ed	equipollenti.	
Sono	dichiarati	vincitori,	nei	limiti	dei	posti	complessivamente	messi	a	concorso	e	tenuto	conto	delle	riserve	
di	 legge	di	cui	agli	artt.	678	e	1014	del	D.	Lgs.	n.	66/2010,	nonché	delle	altre	 riserve	di	 legge,	 i	 candidati	
utilmente	 collocati	nella	 graduatoria	 dei	 candidati	 specializzati,	 secondo	 l’ordine	 delle	 posizioni	 derivante	
dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	di	essi,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	
messi	a	concorso.	
Nel	caso	i	partecipanti	aventi	titolo	alle	riserve	di	legge	non	superino	le	prove	concorsuali,	questa	Azienda	
provvederà	a	dichiarare	vincitori	del	presente	concorso	i	candidati	inseriti	nella	graduatoria	degli	specializzati,	
secondo	l’ordine	delle	posizioni	derivante	dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	
dei	candidati,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	messi	a	concorso.	
In	caso	di	mancanza	di	titoli	preferenziali,	a	parità	di	punteggio,	sarà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	
come	previsto	dall’art.	2,	comma	9	della	Legge	n.	191/98.	
È	escluso	dalla	graduatoria	 il	 candidato	che	non	abbia	conseguito,	 in	 tutte	 le	prove	di	esame,	 la	prevista	
valutazione	di	sufficienza	di	cui	all’art.	14	del	D.P.R.	483/97.	
L’eventuale	assunzione	a	 tempo	 indeterminato	dei	medici	 risultati	 idonei	e	utilmente	collocati	nella	citata	
graduatoria	separata	di	medici	specializzandi,	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	
all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando,	ai	sensi	dell’art.	1,	
co.	547	e	548	della	L.	n.	145	del	30	dicembre	2018	e	s.m.i.	
Tenuto	 conto	 delle	 diverse	 date	 di	 conseguimento	 del	 titolo	 di	 specializzazione	 ed	 al	 fine	 di	 garantire	 il	
rispetto	del	diritto	di	convocazione	secondo	 l’ordine	di	posizione	 in	graduatoria,	per	eventuali	ed	ulteriori	
scorrimenti	 la	graduatoria	medesima	sarà	 ripercorsa	ogni	volta	partendo	dal	primo	classificato	e	secondo	
l’ordine	della	stessa,	attribuendo	l’incarico	al	candidato	che	medio	tempore	abbia	conseguito	il	relativo	titolo	
di	specializzazione,	fatte	salve	eventuali	diverse	disposizioni	normative	che	dovessero	intervenire	durante	il	

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio


                                                                                                                                5117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

periodo	di	vigenza	della	graduatoria	di	riferimento.
Il	Direttore	Generale	dell’ASL,	 riconosciuta	 la	 regolarità	degli	 atti	del	 concorso,	 li	 approva	unitamente	alle	
graduatorie	e	nomina	i	vincitori,	tenuto	conto	di	quanto	disposto	dalla	L.	n.	68/99,	o	da	altre	disposizioni	di	
legge	in	vigore	che	prevedono	riserve	di	posti	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini.	
La	graduatoria	dei	vincitori	sarà	pubblicata	nel	B.U.R.P.,	nonché	sul	sito	ufficiale	dell’Azienda	e	sarà	utilizzata	
con	le	modalità	e	nei	limiti	temporali	imposte	dalle	Leggi	vigenti	in	materia.	
Le	graduatorie	finali	degli	idonei	costituiranno	anche	graduatorie	per	assunzioni	a	tempo	determinato	nello	
stesso	profilo	professionale	per	la	disciplina	a	concorso.
La	 pubblicazione	 della	 deliberazione	 di	 approvazione	 della	 graduatoria	 di	 merito	 sul	 sito	 web	 aziendale	
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	Concorsi e Avvisi	sarà	considerata	quale	
notifica	ufficiale	a	tutti	i	partecipanti.

ART. 12 IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

I	candidati	dichiarati	vincitori	del	concorso	saranno	invitati,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	all’indirizzo	
indicato	dagli	stessi,	a	prendere	servizio	entro i termini stabiliti dall’Azienda.
L’Asl Foggia procederà alla convocazione dei candidati ai fini dell’assegnazione dell’incarico a tempo 
indeterminato/determinato per i medici specializzandi, secondo ordine di graduatoria, fino a concorrenza 
dei posti disponibili. La mancata accettazione dell’incarico nei termini indicati dall’Azienda nonché la 
mancata accettazione della sede di prima assegnazione costituisce causa di decadenza dall’iscrizione nella 
graduatoria e dal diritto all’assunzione.
Le	 comunicazioni	 saranno	 inviate	 all’indirizzo	 dichiarato	 nella	 domanda	 di	 	 partecipazione.	 Si	 ribadisce	
pertanto	la	necessità	che	i	candidati	provvedano	a	rettificare	i	propri	recapiti.	Ogni	variazione	dei	predetti	
recapiti,	 dovrà	 essere	 comunicata	 a	mezzo	 PEC	 all’indirizzo	 di	 protocollo	 concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it, 
indicando	con	esattezza	la	procedura	concorsuale	a	cui	si	riferisce.	
L’Amministrazione	non	 si	 assume	alcuna	 responsabilità	per	 la	dispersione	di	 comunicazioni	dipendenti	da	
inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	
cambiamento	 dell’indirizzo	 PEC	 indicato	 nella	 domanda,	 né	 per	 eventuali	 disguidi	 postali	 o	 telegrafici	 o	
comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi,	al	caso	fortuito	o	a	forza	maggiore.	
L’accertamento	della	 idoneità	alla	mansione	specifica,	sarà	effettuato	a	cura	dell’Azienda	ASL	Foggia	prima	
dell’immissione	in	servizio.	
È	ritenuto	in	possesso	dei	requisiti	per	l’assunzione	in	relazione	alla	mansione	specifica	oggetto	del	presente	
concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente	in	fase	di	visita	medica	preventiva	preassuntiva:	
•	Idoneo	alla	mansione	specifica;	
•	Idoneo	parzialmente	alla	mansione	specifica	con	prescrizioni;	
•	Idoneo	parzialmente	in	modo	temporaneo	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;	
•	Inidoneo	temporaneo	alla	mansione	specifica.	
Non	 è	 ritenuto	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 per	 l’assunzione	 in	 relazione	 alla	mansione	 specifica	 oggetto	del	
concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente	in	fase	di	visita	preventiva	preassuntiva:	
•	Idoneo	parzialmente	in	modo	permanente	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;	
•	Inidoneo	permanente	alla	mansione	specifica.
Nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presentasse	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	corso	
all’assunzione.	L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione	e/o	la	prosecuzione	
del	rapporto	di	lavoro.	
I	 vincitori	 del	 concorso,	 all’atto	della	 stipula	 del	 contratto	 individuale,	 devono	dichiarare,	 sotto	 la	 propria	
responsabilità:
-	di	non	avere	altri	rapporti	di	impiego	pubblico	e	privato;	
-	di	non	trovarsi	in	nessuna	delle	situazioni	di	incompatibilità	richiamate	dall’art.	53	del	D.	Lgs.	30/03/2001,	
n.165	e	s.m.i.;	
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-	l’assenza	di	conflitto	di	interesse	ex	art.	6	bis	della	L.	241/1990	e	s.m.i.	
L’ASL	Foggia,	verificata	la	sussistenza	dei	requisiti	prescritti,	procederà	alla	stipula	del	contratto	individuale	di	
lavoro	nel	quale	sarà	indicata	la	data	di	inizio	del	rapporto	di	lavoro.
I vincitori di concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni, ai sensi dell’art. 35, co. 5 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 
La	data	di	assunzione	verrà	concordata	fra	le	parti	ma,	in	ogni	caso,	salvo	giustificati	e	documentati	motivi,	
l’assunzione	dovrà	avvenire	entro	i	30	giorni	successivi	alla	comunicazione	di	assunzione.	
Gli	effetti	economici	e	giuridici	decorrono	dalla	data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.	
L’assunzione	è	subordinata:	
•	all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;	
•	al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	 limitazioni	di	 legge	(nazionale	e	regionale)	 in	materia	di	assunzione	del	
personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	 finanziarie	
necessarie;
È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale,	fatti	salvi	 i	casi	di	esonero	previsti	dal	CCNL	vigente	al	momento	della	
sottoscrizione	del	contratto.

ART. 13 NORME FINALI

Per	quanto	non	previsto	espressamente	dal	presente	bando,	 si	 fa	 rinvio	alle	norme	contenute	nelle	 fonti	
normative	 legislative,	 regolamentari	 e	 contrattuali	 vigenti	 in	materia,	 ivi	 comprese	 quelle	 richiamate	 nel	
presente	bando.	
Con	 la	 partecipazione	 al	 concorso	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione,	 senza	 riserve,	 delle	
prescrizioni	 contenute	 nel	 presente	 bando	 e	 nella	 normativa	 legislativa	 e	 regolamentare	 attualmente	
in	 vigore,	del	 trattamento	normativo	ed	economico	del	 rapporto	di	 lavoro	 che	 sarà	 costituito	 con	questa	
Amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali	di	lavoro.	
Il	Direttore	Generale	si	riserva,	comunque,	la	facoltà	di	modificare,	prorogare,	sospendere	o	revocare	il	presente	
bando,	 per	 legittimi	 ed	 insindacabili	motivi,	 in	 relazione	 a	 nuove	disposizioni	 di	 legge,	 o	 per	 comprovate	
ragioni	di	pubblico	interesse	o	sopravvenute	esigenze	organizzative	aziendali,	senza	l’obbligo	di	comunicarli	
e	senza	che	i	concorrenti	possano	sollevare	eccezioni	e/o	accampare	pretese	o	diritti	di	sorta	anche	in	caso	
di	presentazione	delle	domande,	ivi	compresa	la	restituzione	della	quota	versata	per	la	partecipazione	alla	
procedura	concorsuale.	
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	disciplinano	
la	materia	con	particolare	riferimento	al	D.P.R.	n.	483/97	e	al	D.P.R.	487/94	ed	al	vigente	C.C.N.L.	Area	Sanità.
Per	 ottenere	 informazioni	 riguardanti	 il	 concorso,	 i	 requisiti	 per	 partecipare	 e	 quant’altro	 non	 sia	 legato	
alla	 compilazione	 della	 domanda,	 gli	 aspiranti	 potranno	 rivolgersi	 all’Azienda	 ASL	 Foggia	 -	 Area	 Gestione	
Personale	 -	U.O.	Concorsi	e	Assunzioni	 -	 tel.	0881	884	988/623/537/981/874,	dalle	ore 10 alle ore 12 ne 
giorni di martedì e giovedì (sarà	data	risposta	esclusivamente	alle	richieste	di	informazioni	inerenti	i	requisiti	
di	partecipazione).	
Non	si	potrà	compilare	la	domanda	per	conto	dei	candidati	ma	solo	dare	indicazioni	su	eventuali	problemi	
tecnici.	
Gli	aspiranti,	inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando,	visitando	la	sezione	“concorsi	ed	avvisi”	del	sito	
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	sezione	Concorsi e Avvisi.
Il	presente	bando	sarà	pubblicato	integralmente	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	per	estratto	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	delle	Repubblica	Italiana	(G.U.)	-	4ª	serie	speciale	-	e,	contestualmente	alla	pubblicazione	
sulla	 G.U.,	 sul	 sito	 Internet	 Aziendale	 https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	 sezione	
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Concorsi e Avvisi.	Per	quanto	non	previsto	dal	presente	bando,	valgono	le	norme	di	legge.

ART. 14 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	 sensi	 dell’art.	 13	 del	 Regolamento	 Generale	 sulla	 Protezione	 dei	 Dati	 (Regolamento	 UE	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	La	informiamo	che	il	trattamento	dei	dati	personali	
da	 Lei	 forniti	 in	 sede	di	 partecipazione	al	 presente	avviso	pubblico,	 saranno	 raccolti	dall’ASL	di	 Foggia,	 in	
qualità	di	Titolare	del	trattamento	dei	dati.	
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati,	attraverso	sistemi	informatizzati,	per	le	finalità	di	gestione	della	
selezione	e	dell’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro.	I	dati	saranno	trattati	esclusivamente	dal	
personale	e	da	collaboratori	autorizzati	dell’ASL	di	Foggia	e	da	eventuali	 terzi	designati	come	responsabili	
del	trattamento.	Al	di	fuori	di	queste	ipotesi,	i	dati	non	saranno	diffusi,	né	saranno	comunicati	a	terzi,	fatti	
salvi	 i	casi	 in	cui	si	renda	necessario	comunicarli	ad	altri	soggetti	coinvolti	nell’attività	 istruttoria	e	nei	casi	
specificamente	previsti	dal	diritto	nazionale	o	dell’Unione	europea.	Gli	interessati	hanno	il	diritto	di	ottenere	
dall’ASL	di	Foggia,	nei	casi	previsti,	 l’accesso	ai	dati	personali	e	 la	 rettifica	o	 la	cancellazione	degli	 stessi	o	
la	 limitazione	del	 trattamento	che	 li	 riguarda	o	di	opporsi	al	 trattamento	(artt.	15-22	del	Regolamento	UE	
2016/679).	L’apposita	istanza	è	presentata	contattando	il	Titolare	del	trattamento	(ASL	di	Foggia	–	Area	Risorse	
Umane	–	U.O.	 “Concorsi	e	Assunzioni”	 -	Via	Michele	Protano	n.13	–	71121-	Foggia	 -	pec:	concorsiaslfg@
mailcert.aslfg.it)	 o	 il	 Responsabile	 della	 protezione	 dei	 dati	 presso	 l’ASL	 di	 Foggia	 (email:	 rpd@aslfg.it	 -	
Pec:	rpd@mailcert.aslfg.it).	
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	dalla	disciplina	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	hanno	 il	diritto	di	proporre	 reclamo	al	
Garante,	come	previsto	dall’art.	77	del	Regolamento	(UE)	2016/679,	o	di	adire	le	opportune	sedi	giudiziarie	
ai	sensi	dell’art.	art.	79	del	Regolamento	citato.	Per	ulteriori	informazioni	sul	trattamento	dei	dati	personali	si	
rinvia	all’informativa	dettagliata	in	allegato	al	presente	bando.	Per	ulteriori	informazioni	sul	trattamento	dei	
dati	personali	si	rinvia	all’informativa	privacy	per	“Bandi	di	concorso	e	selezioni	pubbliche”	resa	disponibile	
nell’apposita	sezione	“Privacy”	del	sito	internet	istituzionale,	all’indirizzo	https://www.sanita.puglia.it/web/
asl-foggia.
Con	 la	 partecipazione	 al	 presente	 Concorso	 Pubblico	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione	
senza	riserve	delle	prescrizioni	contenute	nel	presente	bando	e	nella	normativa	legislativa	e	regolamentare	
attualmente	in	vigore,	del	trattamento	normativo	ed	economico	del	rapporto	di	lavoro	che	sarà	costituito	con	
questa	amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali.
Il	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	(RPD)	è	raggiungibile	al	seguente	indirizzo:	Direzione	Generale	Asl	
Foggia	-	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	Personali,	via	Protano,	pec:	rpd@mailcert.aslfg.it.

Dott. Antonio Giuseppe Nigri
DIRETTORE GENERALE
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ASL FG
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E DETERMINATO, DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DA ASSEGNARE ALLA SC BUROCRATICO – LEGALE - UFFICIO SINISTRI.

Si	rende	noto	che	in	esecuzione	della	Deliberazione	DG	n.	1824	del	20.12.2024,	esecutiva	a	norma	di	legge	
e	in	attuazione	del	Piano	Triennale	del	Fabbisogno	di	Personale	2022/2024	approvato	definitivamente	con	
D.D.G.	n.	1569	del	29/10/2024	in	esecuzione	della	DGR	n.	516/2024,	viene	indetto

AVVISO PUBBLICO
per	soli	titoli,	per	l’assunzione	a	tempo	determinato,	per	mesi	sei	(6),	eventualmente	prorogabili	per	ulteriori	
sei	(6)	mesi,	per	la	copertura	di	n. 1 posto per DIRIGENTE AMMNISTRATIVO	da	assegnare	alla	SC	Burocratico	
–	Legale	-	Ufficio	Sinistri	con	incarico	di	natura	professionale	ai	sensi	dell’art.	70,	comma	1,	lett.	c	del	CCNL	del	
Personale	Area	Funzioni	Locali	del	17/12/2020.

L’ASL	Foggia	garantisce	parità	di	trattamento	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	
il	trattamento	sul	lavoro	(ai	sensi	della	Legge	125	del	10/04/1991,	del	D.lgs.	n.198	del	11/04/2006	e	del	D.lgs.	
n.	5	del	25/01/2010);	i	posti,	pertanto,	si	intendono	riferiti	ad	aspiranti	dell’uno	e	dell’altro	sesso.

Al	posto	suddetto	è	attribuito	il	trattamento	economico	e	giuridico	previsto	dal	CCNL	relativo	al	personale	
dell’Area	 delle	 Funzioni	 Locali	 con	 riferimento	 alla	 Dirigenza	 P.T.A.	 del	 S.S.N.	 e	 dalla	 normativa	 vigente	 al	
momento.

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE
Per	la	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico,	gli	aspiranti	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	
generali	e	specifici:

REQUISITI GENERALI
1.	 cittadinanza	 italiana,	 fatte	 salve	 le	equiparazioni	 stabilite	dalle	 leggi	 vigenti,	o	 cittadinanza	di	uno	

degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea.	Sono	equiparati	ai	cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.	
Lgs.	n.	165/2001	s.m.i.:	

a.	 i	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	e	i	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	
di	 uno	 Stato	membro	 che	 siano	 titolari	 del	 diritto	 di	 soggiorno	 o	 del	 diritto	 di	 soggiorno	
permanente;	

b.	 i	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	di	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria.	

I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	possedere	i	seguenti	requisiti:	
c.	 godimento	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;	
d.	 possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	requisiti	

previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;	
e.	 adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.	

2.	 	Non	aver	riportato	condanne	penali,	passate	in	giudicato,	per	reati	che	comportano	l’interdizione	
dai	pubblici	uffici	o,	in	ogni	caso,	per	reati	contro	la	pubblica	amministrazione	o	per	reati	aventi	come	
soggetto	passivo	 la	pubblica	 amministrazione	 secondo	 il	 dettato	normativo	di	 cui	 al	 Libro	 II	 (“Dei	
delitti	in	particolare”)	-	Titolo	II	(“Delitti	contro	la	P.A.”)	-	Capo	I	(“Dei	delitti	dei	Pubblici	Ufficiali	contro	
la	Pubblica	Amministrazione)	del	codice	penale;

3.	 Non	avere	procedimenti	penali	pendenti,	o	dichiarare	le	eventuali	condanne	penali	riportate	(anche	
se	sia	stata	concessa	amnistia,	condono	o	indulto	o	perdono	giudiziale)	e	gli	eventuali	procedimenti	
penali	pendenti;

4.	 Non	 essere	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	o	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	
di	 documenti	 falsi	 o	 viziati	 da	 invalidità	 non	 sanabile,	 ovvero	 non	 essere	 stati	 dichiarati	 decaduti	
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dall’impiego;
5.	 Idoneità	fisica	all’impiego:	l’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato	a	cura	dell’Asl	di	

Foggia	prima	dell’immissione	in	servizio	dei	vincitori.	Se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	
o	con	limitazioni,	o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	
motivo,	non	si	darà	corso	all’assunzione;

6.	 Essere	 in	posizione	regolare	nei	confronti	dell’obbligo	di	 leva	e	di	quelli	 relativi	al	servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	nati	entro	il	31.12.1985).

La	partecipazione	al	concorso	non	è	soggetta	a	limiti	di	età,	ex	L.	n.	127/97,	fermi	restando	quelli	previsti	per	
il	collocamento	a	riposo	(art.	5,	c.	9,	del	DL	95/2012,	convertito	nella	L.	135/2012	e	ss.	mm.ii.).

REQUISITI SPECIFICI:
Per	la	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico,	sono	richiesti	i	seguenti	requisiti	specifici,	a	pena di non 
ammissione:

a) Diploma	di	laurea	(D.L.	di	vecchio	ordinamento),	oppure	Laurea	Specialistica,	oppure	Laurea	Magistrale	
in	Giurisprudenza,	in	Economia	e	Commercio,	o	in	Scienze	Politiche,	o	altra	laurea	equipollente;	
I	titoli	 conseguiti	all’estero	saranno	considerati	utili	purché	 riconosciuti	equipollenti	ad	uno	dei	 sopra	
citati	 titoli	 italiani.	 A	 tal	 fine	 nella	 domanda	 di	 partecipazione	 devono	 essere	 indicati	 gli	 estremi	 del	
provvedimento	di	riconoscimento	dell’equipollenza	al	corrispondente	titolo	di	studio	italiano	in	base	alla	
normativa	vigente;	le	equipollenze	devono	sussistere	al	momento	della	scadenza	del	termine	utile	per	la	
presentazione	delle	domande	di	partecipazione.

Qualora	 il	 titolo	 di	 studio	 sia	 stato	 conseguito	 all’estero	 dovranno	 essere	 indicati	 gli	 estremi	 del	
provvedimento	(autorità	emittente,	data,	numero)	attestante,	ex	art.	38	D.	Lgs.	n.	165/2001,	l’equivalenza	
al	corrispondente	titolo	di	studio	italiano.

b) Anzianità	 di	 servizio	 effettivo	 di	 almeno	 cinque anni	 corrispondente	 alla	 medesima	 professionalità,	
prestato	 in	Enti	del	 Servizio	Sanitario	Nazionale	nella	posizione	 funzionale	di	 livello	 settimo,	ottavo	e	
ottavo	bis	(cat.	D	–	Ds),	ovvero	qualifiche	funzionali	di	settimo,	ottavo	e	nono	livello	di	altre	Pubbliche	
Amministrazioni.

c)	 Esperienza	nel	campo	del	risk	management	e	della	gestione	sinistri	in		per	un	periodo	non	inferiore	a	due	
anni.

I	suddetti	requisiti	generali	e	specifici	devono	essere	posseduti	alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione della domanda. La	mancanza	di	uno	solo	dei	sopraindicati	requisiti	generali	e	specifici	
comporta	 la	non	ammissione	alla	procedura	concorsuale.	Qualora	sia	accertato	 il	vizio	di	uno	dei	requisiti	
prescritti,	 l’esclusione	 può	 avvenire	 in	 qualunque	momento	 della	 procedura,	 anche	 successivamente	 alla	
formazione	della	graduatoria.

Non è	 ammesso,	 di	 pari,	 l’invio	 di	 documenti	 ad	 integrazione	 dell’istanza	 effettuato	 separatamente	 e	
successivamente	alla	data	di	scadenza	del	bando.

In	relazione	ai	suddetti	requisiti	generali	e	specifici,	 l’Amministrazione	si	riserva	di	effettuare	controlli	sulla	
veridicità	di	quanto	dichiarato	e	prodotto.

ART. 2 - MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Il	candidato	deve	presentare	la	domanda	di	partecipazione	utilizzando,	esclusivamente,	la	piattaforma	online	
disponibile	all’indirizzo	https://servizi.aslfg.it.
La	procedura	di	compilazione	della	domanda	deve	essere	effettuata	entro	e	non	oltre	le	ore	23.59	del	15°	
giorno	successivo	alla	pubblicazione	del	presente	Avviso	Pubblico	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.	
Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

NON	 sono	ammesse	modalità	 di	 presentazione	delle	 domande	diverse	da	quella	 indicata,	a pena di non 
ammissione.
Il	sistema	informatico	permetterà	l’accesso	alla	piattaforma	informatica	sino	alle	ore	23:59	del	giorno	previsto	
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per	la	scadenza.
La	data	di	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	è	certificata	dal	sistema	
informatico	che	rilascerà	al	candidato,	a	termine	dell’inoltro	con	successo	della	domanda,	una	ricevuta	 in	
formato	pdf	con	l’indicazione	della	data	di	inoltro,	unica	data	di	riferimento.	
Scaduto	l’orario	previsto	per	l’inoltro,	il	sistema	informatico	NON	PERMETTERA’	L’ACCESSO	ALLA	PIATTAFORMA.
L’omessa	compilazione	dei	campi	contrassegnati	quali	obbligatori,	comporta	 l’impossibilità	di	effettuare	 la	
registrazione	e	il	successivo	invio	della	domanda.
Per	la	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	è	previsto	il	pagamento	di	una	tassa	di	concorso	pari	a	€	
10,00	(dieci/00	euro)	da	effettuarsi	esclusivamente	mediante	bonifico	bancario	intestato	all’Azienda	Sanitaria	
Locale	 di	 Foggia	 al	 seguente	 IBAN: IT 84 I 05034 15703 000000014001. La	 causale	 del	 versamento	deve	
riportare	 la	 dicitura	 “CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO ASL FG N. 1 DIRIGENTE 
AMMINISTRATIVO”.	La	tassa	di	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	deve	essere	versata	entro	la	data	
di	presentazione	della	domanda	e	non	è	soggetta	a	rimborso,	in	nessun	caso.	L’omesso	pagamento	nei	termini	
e	nelle	modalità	richieste	dal	presente	bando,	comporta	 l’esclusione	del	candidato	dalla	partecipazione	al	
concorso.
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.
Non	saranno	ammesse	 le	domande	pervenute	prima	della	pubblicazione	del	presente	Avviso	Pubblico	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	l’invio	dell’istanza	in	data	successiva	alla	scadenza	del	termine	
utile	per	la	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	previsto	dal	presente.

ART. 3 - MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA
La	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	avviene	esclusivamente	mediante	compilazione	del	modulo	di	
domanda	on-line,	secondo	le	modalità	di	seguito	riportate	ed	è	da	intendersi	tassativa,	pertanto	non	sono	
ammesse	altre	modalità	di	produzione	o	invio	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso,	pena l’esclusione 
dallo stesso.

Per	la	compilazione	della	domanda	i	candidati	devono	effettuare	le	seguenti	operazioni:

a) Collegarsi	al	sito	https://servizi.aslfg.it/;

b) All’interno	della	sezione	cliccare	sul	link	CONCORSI ON LINE	e	selezionare	la	procedura	selettiva	alla	
quale	si	intende	partecipare;

c) Accedere	tramite	SPID;

d) Compilare	la	domanda	seguendo	i	campi	obbligatori;

e) Cliccare	su	“Procedi e vai alla pagina successiva”;

f) Allegare	i	documenti	richiesti	in	formato	pdf	e	leggibili	(nel	caso	di	più	documenti	creare	e	allegare	
un	unico	pdf);

g) Inoltrare	la	domanda;

Al	 termine	 della	 compilazione	 della	 domanda	 il	 sistema	 rilascerà	 una	 ricevuta	 attestante	 l’invio	 della	
documentazione	ed	il	termine	della	procedura	di	candidatura.
Entro	il	termine	di	presentazione	della	candidatura	è	possibile	inoltrare	una	nuova	domanda	che	sostituisce	
quella	precedentemente	inviata.	In	tal	caso	verrà	presa	in	considerazione	solo	l’ultima	domanda	pervenuta.
La	 data	 di	 presentazione	 telematica	 della	 candidatura	 al	 bando	 è	 attestata	 dall’applicazione	 informatica	
attraverso	il	numero	identificativo.
Allo scadere del termine di validità del bando, l’applicazione informatica non permetterà più alcun accesso 
al modulo elettronico di compilazione/invio delle candidature.
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ART. 4 - DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA
Nella	domanda	di	partecipazione	on	line	al	presente	Avviso	Pubblico,	i	candidati	devono	dichiarare,	sotto	la	
propria	responsabilità,	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28.12.2000,	n.	445	e	consapevoli	delle	sanzioni	
penali	per	le	ipotesi	di	dichiarazioni	mendaci	previste	dall’art.	76	del	citato	D.P.R.,	a pena d’esclusione,	i	campi	
concernenti	le	seguenti	informazioni:

a) Cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
b) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equivalente.	I	cittadini	privi	del	requisito	della	cittadinanza	italiana,	
ai	sensi	della	normativa	vigente,	devono	inoltre	dichiarare:

−	di	godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	stati	di	appartenenza	o	di	provenienza;
−	di	essere	in	possesso	di	tutti	gli	altri	requisiti	previsti	dal	bando	per	i	cittadini	della	Repubblica;
−	di	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;

c) Il	comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime;
d) Il	possesso	del	diploma di laurea con	l’indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	nonché	il	
possesso	dell’anzianità di servizio di cui all’art. 1;
e) Il	possesso	di	eventuale	abilitazione	professionale;
f) la	dichiarazione	di	assenza	di	sanzioni	disciplinari,	superiori	alla	censura,	definitive	nell’ultimo	biennio;
g) di	non	aver	riportato	condanne	penali,	passate	in	giudicato,	per	reati	che	comportano	l’interdizione	dai	
pubblici	uffici	o,	in	ogni	caso,	per	reati	contro	la	pubblica	amministrazione	o	per	reati	aventi	come	soggetto	
passivo	la	pubblica	amministrazione	secondo	il	dettato	normativo	di	cui	al	Libro	II	(“Dei	delitti	in	particolare”)	
-	Titolo	II	(“Delitti	contro	la	P.A.”)	-	Capo	I	(“Dei	delitti	dei	Pubblici	Ufficiali	contro	la	Pubblica	Amministrazione)	
del	codice	penale;
h) di	non	avere	procedimenti	penali	pendenti,	o	dichiarare	le	eventuali	condanne	penali	riportate	(anche	
se	sia	stata	concessa	amnistia,	condono	o	indulto	o	perdono	giudiziale)	e	gli	eventuali	procedimenti	penali	
pendenti;
i) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	(per	i	soggetti	nati	entro	il	31/12/1985);
j) i	 servizi	 prestati	nel	profilo	professionale	a	 concorso	presso	Pubbliche	Amministrazioni	 e	 le	eventuali	
cause	di	cessazione	e/o	risoluzione	di	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego;
k) dichiarazione	di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	o	licenziato	dall’impiego	presso	una	pubblica	
amministrazione	e	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	
per	 averlo	 conseguito	mediante	 produzione	 di	 documenti	 falsi	 o	 viziati	 da	 invalidità	 non	 sanabili,	 ovvero	
di	 essere	 cessato	 dal	 servizio	 presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 dichiarando	 espressamente	 il	motivo	
nell’apposito	spazio;
l) dichiarazione	di	aver	preso	visione	del	presente	Avviso	Pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	in	
esso	stabilite;
m) di	autorizzare,	ai	sensi	del	D.lgs.	n.	196/03	e	s.m.i.,	nell’osservanza	del	regolamento	UE	2016/679,	l’ASL	
FG	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 forniti,	 finalizzato	 agli	 adempimenti	 connessi	 all’espletamento	 della	
procedura	concorsuale,	ivi	compreso	l’eventuale	esercizio	del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto;
n) l’indirizzo	P.E.C.	obbligatorio presso	cui	il	candidato	dichiara	di	voler	ricevere	le	eventuali	comunicazioni	
relative	alla	procedura	concorsuale;
o) di	aver	effettuato	il	pagamento di € 10,00 (dieci/00 euro) non	rimborsabile,	mediante	bonifico	bancario	
intestato	ad	Azienda	Sanitaria	Locale	di	Foggia	al	seguente	IBAN: IT 84 I 05034 15703 000000014001;
p) di	 accettare	 che	 le	modalità	 di	 notifica inerenti	 la	 procedura	 in	 oggetto	 avverranno,	 esclusivamente,	
tramite	 pubblicazione	 sul	 sito	 istituzionale	 https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio 
sezione concorsi e avvisi;
q) di	autorizzare	la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	internet	istituzionale	dell’Asl	Foggia	per	
tutte	le	comunicazioni	che	riguardano	il	concorso	pubblico.
L’Azienda	non	assume	alcuna	responsabilità	in	merito	alla	mancata	lettura	delle	comunicazioni	e/o	convocazioni	
dei	candidati	effettuate	con	le	pubblicazioni	sul	sito	istituzionale.
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ART. 5 - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla	domanda	i	candidati	devono	allegare,	pena l’esclusione dal concorso,	i	seguenti	documenti:
−	Scansione	della	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
−	Scansione	del	curriculum	formativo	e	professionale,	in	formato	europeo,	datato	e	firmato	dal	candidato;
−	Scansione	della	ricevuta	di	versamento	del	contributo	alla	partecipazione	al	concorso.
Il	candidato	avrà	cura	di	separare	i		documenti	indicati	che	dovranno	essere	in	formato	pdf.,	leggibili.
Alla domanda devono essere allegate altresì:
-	le	pubblicazioni	eventualmente	dichiarate	nella	domanda;
Qualora	le	pubblicazioni	non	fossero	allegate,	le	stesse	non	saranno	valutate.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	in	
oggetto	o	mediante	invio	in	formato	cartaceo	di	tale	documentazione.

ART. 6 - ESCLUSIONE DALL’AVVISO
L’esclusione	del	candidato	dalla	procedura	in	oggetto	è	deliberata	dal	Direttore	Generale	con	provvedimento	
motivato.	 Sarà	 pubblicato	 sul	 sito	 aziendale	 https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio 
-sezione Concorsi e Avvisi- con	valore	di	notifica	tutti	gli	effetti	l’elenco	dei	candidati	ammessi	e	non	ammessi	
alla	procedura	concorsuale,	che	vale	a	tutti	gli	effetti	come	notifica.
Costituiscono motivi di non ammissione:
a) La	mancanza	dei	requisiti	generali	e	specifici	richiesti	dal	presente	Avviso;
b) La	presentazione	della	domanda	con	modalità	diverse	da	quella	prevista	dall’art.	2	del	presente	bando	ed	
oltre	i	termini	di	scadenza	ivi	previsti;
c) La	mancata	allegazione	alla	domanda	di	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	dei	documenti	indicati	
nell’art.	5	del	presente	bando;
d) L’accertamento	di	dichiarazioni	non	veritiere	rese	dal	candidato,	così	come	specificato	nel	successivo	art.	
7	del	presente	Avviso.

ART. 7 – COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE E VALUTAZIONE DEI TITOLI
La	Commissione	esaminatrice	è	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale	dell’ASL	Foggia.
La Commissione dispone, complessivamente, di 20 punti per la valutazione dei 	titoli	così	come	previsto		
dagli	artt.	11	e	73	del	D.P.R.	n.	483/1997.
Si ricorda che l’Amministrazione effettuerà anche a campione verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dalla procedura concorsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno 
trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 8 - TITOLI OGGETTO DI VALUTAZIONE
A - TITOLI DI CARRIERA (MAX 10 PUNTI):
Verrà	valutato	ai	sensi	dell’art.	73	DPR	n.	483/1997:

a) il	servizio	di	ruolo	nella	posizione	funzionale	del	profilo	a	concorso	o	in	posizione	funzionale	superiore	o	
nella	medesima	professionalità	in	posizione	funzionale	di	livello	ottavo	e	ottavo	bis	presso	enti	del	Servizio	
sanitario	nazionale	ovvero	in	qualifiche	funzionali	di	ottavo	e	nono	livello	di	altre	pubbliche	amministrazioni;
b) il	servizio	di	ruolo	di	medesima	professionalità	nella	posizione	funzionale	di	settimo	livello	presso	enti	del	
Servizio	sanitario	nazionale	ovvero	in	qualifiche	funzionali	di	settimo	livello	di	altre	pubbliche	amministrazioni.
I	candidati	dovranno	dichiarare,	con	riferimento	ai	titoli	di	carriera:
- L’esatta	denominazione	dell’Ente;
- La	natura	giuridica	del	rapporto	di	lavoro	(a	tempo	determinato	o	a	tempo	indeterminato,	a	tempo	pieno	
o	part	time	al	 %	per	un	numero	di	ore	settimanali	pari	a	 );
- L’esatta	decorrenza	del	rapporto	di	lavoro	(giorno,	mese,	anno	di	inizio	e	di	cessazione);	se	il	rapporto	di	

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
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lavoro	è	ancora	in	corso	indicare	quale	fine	del	rapporto	lavorativo	il	giorno	di	presentazione	della	domanda.	
In	caso	di	omessa	compilazione	dei	dati	temporali	la	piattaforma	non	consentirà	la	compilazione	dei	restanti	
campi	dedicati	ai	titoli	di	carriera;
- La	qualifica	rivestita,	la	categoria	economica;
- Le	eventuali	interruzioni	del	rapporto	di	lavoro	(aspettativa	senza	assegni,	sospensione	cautelare,	dimissioni,	
fine	del	rapporto	se	a	tempo	determinato,	licenziamento,	etc).

N.B. Gli anni di servizio richiesti come requisito di ammissione non saranno valutati come titolo di carriera.

B – TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (MAX 3 PUNTI)
Il	titolo	di	studio,	richiesto	come	requisito	di	accesso	alla	procedura,	specificando	se	trattasi	di	Diploma	di	
Laurea	V.O.,	Laurea	Specialistica	o	Laurea	Magistrale,	non sarà valutato come titolo di carriera.
Verranno	valutati	i	Titoli	accademici	e	di	studio	purché	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	conferire	(art.	73	
DPR	n.	483/1997).

I	candidati	dovranno	dichiarare	il	possesso	di:

Altre lauree,	oltre	quella	richiesta	per	l’ammissione	al	concorso	purché	attinenti	alla	posizione	funzionale	da	
ricoprire,	con	indicazione:

- dell’esatta	denominazione	dell’Università	o	Istituto	dove	è	stato	conseguito;
- della	data	di	conseguimento;
- del	voto	di	laurea	specificando	l’eventuale	assegnazione	della	lode.
Corsi	di	Perfezionamento	Universitari,	i	Master	Universitari	e	i	Diplomi	di	Specializzazione	indicando:

1) l’esatta	denominazione	del	corso	o	master	o	diploma;
2) l’Ente	presso	il	quale	è	stato	conseguito;
3)	la	durata,	l’attestazione	finale	e	la	disciplina;
4) se	Master	di	I	o	II	livello	e	i	relativi	C.F.U.	conseguiti.
Dottorato	di	ricerca	indicando:

1)	 l’Ente	presso	il	quale	si	è	tenuto/a,	la	durata	e	la	disciplina.
Si	precisa	che	per	i	corsi	di	perfezionamento,	i	master,	i	diplomi	di	specializzazione	e	il	dottorato	di	ricerca,	il	
punteggio	sarà	attribuito	solo	a	titolo	conseguito.
Tutte	le	informazioni	richieste	devono	essere	riportate	dal	candidato	nell’apposito	spazio	previsto	per	ciascuna	
voce.

C – PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (MAX 3 PUNTI)
Si	applicano	i	criteri	previsti	dall’art.	11	DPR	n.	483/1997.
Indicare	nel	curriculum	formativo	da	allegare	alla	domanda,	se	la	pubblicazione	degli	articoli	è	stata	effettuata	
come	autore,	coautore,	 indicare	 le	riviste	scientifiche,	se	nazionali	o	 internazionali,	dove	tali	pubblicazioni	
sono	state	pubblicate	e	il	titolo	dell’articolo	pubblicato.
Per	essere	oggetto	di	valutazione	le	pubblicazioni	devono	essere	attinenti alla posizione funzionale da	conferire	
ed obbligatoriamente allegate alla domanda in formato pdf nella	sezione	di	inoltro	della	piattaforma.

D- CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (MAX 4 PUNTI)
Si	applicano	i	criteri	previsti	dall’art.	11	DPR	n.	483/1997.	

Nel	 curriculum	 formativo	 e	 professionale	 sono	 valutate	 le	 attività	 professionali	 e	 di	 studio,	 formalmente	
documentate,	non	riferibili	a	titoli	già	valutati	nelle	precedenti	categorie,	idonee	ad	evidenziare,	ulteriormente,	
il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire	nonché	gli	incarichi	di	insegnamento	conferiti	da	enti	pubblici;

Verranno	valutati:

- Attività	lavorativa,	non	indicata	nel	campo	dei	titoli	di	carriera,	per	la	quale	è	richiesto	quale	titolo	di	accesso	
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il	diploma	di	Laurea,	prestata	alle	dipendenze	di	Enti	privati,	oppure	svolte	presso	Enti	Pubblici,	con	tipologie	
contrattuali	flessibili	co.co.co,	co.co.pro,	partita	IVA	o	a	tempo	determinato,	indeterminato,	indicando	anche	
il	numero	di	ore	lavorative.	Va	indicata:

- L’esatta	decorrenza	del	rapporto	di	lavoro	(giorno,	mese,	anno	di	inizio	e	di	cessazione);	se	il	rapporto	
di	 lavoro	 è	 ancora	 in	 corso	 indicare	 quale	 fine	 del	 rapporto	 lavorativo	 il	 giorno	 di	 presentazione	
della	domanda.	 In	 caso	di	omessa	compilazione	dei	dati	 temporali	 la	piattaforma	non	consentirà	 la	
compilazione	dei	restanti	campi	relativi	ai	rapporti	lavorativi;

- La	qualifica	rivestita,	la	categoria	economica;
- Le	 eventuali	 interruzioni	 del	 rapporto	 di	 lavoro	 (aspettativa	 senza	 assegni,	 sospensione	 cautelare,	
dimissioni,	fine	del	rapporto	se	a	tempo	determinato,	licenziamento,	etc.).

Per	i	corsi	di	aggiornamento	professionale	attinenti	al	profilo	richiesto	svolti	in	qualità	di	UDITORE	negli	ultimi	
5	anni,	va	indicato:

1)	 il	titolo	dell’evento;
2)	 l’organizzazione	dell’evento;
3)	 la	sede	di	svolgimento	e	la	durata	(indicare	gg/mm/aa);
4)	se,	a	fine	corso,	c’è	stata	la	verifica;
5)	 indicare	se	il	corso	rilascia	crediti	formativi;

Per	 i	 corsi	 di	 aggiornamento	professionale	attinenti	al	profilo	 richiesto	 svolti	 in	qualità	di	RELATORE	negli	
ultimi	5	anni,	va	indicato:

1)	 il	titolo	dell’evento;
2)	 l’organizzazione	dell’evento;
3)	 la	sede	di	svolgimento	e	la	durata	(indicare	gg/mm/aa);

Per	gli	incarichi	di	DOCENZA	svolti	negli	ultimi	5	anni,	in	materie	attinenti	al	profilo	a	concorso	va	indicato:

1)	 l’ente	presso	il	quale	è	stata	effettuata	la	docenza,	se	Istituto	Scolastico,	altro	Ente	Pubblico	o	se	Istituto	
Universitario;

2)	 la	durata	dell’incarico:	data	inizio	e	fine	incarico;
3)	 il	numero	di	ore	d’insegnamento	e	se	trattasi	di	anno	scolastico	o	anno	accademico;
4)	 la	disciplina	della	docenza;

Il	 possesso	 delle	 certificazioni	 informatiche	 con	 l’indicazione	 della	 data	 di	 conseguimento,	 del	 tipo	 di	
certificazione	conseguita	e	dell’ente	che	l’ha	rilasciata.
Il	possesso	delle	 certificazioni	 relative	a	 conoscenze	 linguistiche	 legalmente	 riconosciute	con	 l’indicazione	
della	data	di	conseguimento,	del	tipo	di	certificazione	conseguita	e	dell’ente	che	l’ha	rilasciata.
Il	possesso	di	eventuali	abilitazioni	professionali	con	 l’indicazione	della	data	di	conseguimento,	del	tipo	di	
abilitazione	conseguita	e	dell’ente	che	l’ha	rilasciata.
Tutte	le	informazioni	richieste	devono	essere	riportate	dal	candidato	nell’apposito	spazio	previsto	per	ciascuna	
voce.

ART. 9 – GRADUATORIA
La	 Commissione,	 al	 termine	 della	 valutazione	 dei	 titoli,	 formula	 la	 graduatoria	 di	 merito	 dei	 candidati.	
La	 graduatoria	 dell’avviso	 sarà	pubblicata	nel	 Bollettino	Ufficiale	 della	 Regione	Puglia	 e	 sul	 sito	 aziendale												
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	-sezione	Concorsi	e	Avvisi-

ART. 10 - IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI
Il	candidato	dichiarato	vincitore	del	presente	Avviso	Pubblico	è	invitato,	a	mezzo	Posta	Elettronica	Certificata	
(PEC)	indicata	nella	domanda	di	partecipazione,	a	prendere	servizio	entro	i	termini	stabiliti	dall’Azienda,	pena	
la	stipulazione	del	contratto	individuale	di	lavoro.
L’accertamento	della	idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato	a	cura	dell’Azienda	ASL	Foggia	prima	dell’immissione	
in	servizio.
L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
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L’assunzione	in	servizio	resta	subordinata	al	reperimento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	e	al	rispetto	della	
normativa	vigente	in	materia	di	assunzioni.
Il	candidato	dichiarato	vincitore	del	presente	Avviso	Pubblico,	all’atto	della	stipula	del	contratto	individuale,	
deve	dichiarare,	sotto	la	propria	responsabilità,	di	non	avere	altri	rapporti	di	impiego	pubblico	e	privato	e	di	
non	trovarsi	in	nessuna	delle	situazioni	di	incompatibilità	richiamate	dall’art.	53	del	D.Lgs.	30/03/2001,	n.165	
e	s.m.i.
L’ASL	Foggia,	verificata	la	sussistenza	dei	requisiti	prescritti,	procederà	alla	stipula	del	contratto	individuale	di	
lavoro	nel	quale	sarà	indicata	la	data	di	inizio	del	rapporto	di	lavoro.
a	data	di	assunzione	verrà	concordata	fra	le	parti	ma,	in	ogni	caso,	salvo	giustificati	e	documentati	motivi,	essa	
dovrà	essere	stabilita	entro	i	30	giorni	successivi	dalla	comunicazione	di	assunzione.
Gli	effetti	giuridici	ed	economici	decorrono	dalla	data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.
È	 in	 ogni	 modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto,	 in	 qualsiasi	 momento	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.
L’incaricato	che,	senza	giustificato	motivo,	non	assumerà	servizio	nel	termine	stabilito	dall’amministrazione	
sarà	dichiarato	decaduto	dall’incarico.

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai	sensi	dell’art.	13,	comma	1,	del	D.lgs.	30/06/2003,	n.	196,	e	del	Regolamento	UE	n.679/2016	del	Parlamento	
Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27	 aprile	 2016	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	
al	 trattamento	dei	 dati	personali,	 nonché	alla	 libera	 circolazione	di	 tali	 dati,	 il	 candidato	autorizza	 l’Asl	 di	
Foggia	 al	 trattamento	dei	 dati	personali	 contenuti	nella	domanda	di	 partecipazione	 che	 saranno	utilizzati	
esclusivamente	per	le	finalità	strettamente	connesse	alla	gestione	della	procedura	concorsuale.
Il	conferimento	dei	dati	è	obbligatorio,	pena	la	non	ammissione	alla	procedura,	ai	fini	dell’esame	dei	requisiti	
di	partecipazione	posseduti	dai	candidati,	ad	eccezione	dei	dati	concernenti	eventuali	titoli	di	precedenza	o	
preferenza,	che	è	facoltativo.	Detto	conferimento,	nel	rispetto	dei	principi	di	cui	al	succitato	decreto	legislativo,	
costituisce	espressione	di	tacito	consenso	al	trattamento	dei	dati	personali.
Ai	 candidati	 sono	 riconosciuti	 i	 diritti	di	 cui	 agli	 artt.	 11,	 12,	 15,	 16	 17,	 18	 e	 20	 del	 Regolamento	U.E.	 n.	
679/2016	tra	i	quali	il	diritto	di:

- Accedere	ai	dati	che	lo	riguardano;
- Far	aggiornare,	rettificare,	integrare	i	dati	erronei	o	incompleti;
- Far	cancellare	i	dati	trattati	in	violazione	di	legge	ovvero	diritto	all’oblio;
- Opporsi,	per	motivi	legittimi,	al	trattamento	dei	dati	che	lo	riguardano.

L’ASL	Foggia,	nella	persona	del	Direttore	Generale	pro-tempore,	è	Titolare	del	trattamento	dei	dati	personali.	
Il	Responsabile	della	protezione	dei	dati	è	stato	nominato	con	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	75	del	
25/01/2019.

ART. 12 - NORME FINALI
Per	tutto	quanto	non	contemplato	dal	presente	Avviso	Pubblico,	si	rinvia	alle	disposizioni	di	legge	nazionali,	
regionali	e	contrattuali,	vigenti	in	materia	di	mobilità	e	di	reclutamento	a	tempo	indeterminato	di	personale.

Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente 
Avviso Pubblico, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico 
interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali,	che	saranno	notificate	tramite	il	sito	aziendale																																		
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio	-sezione	Concorsi	e	Avvisi-,	senza	che	i	candidati	
possano	 sollevare	eccezioni	 e/o	accampare	pretese	o	diritti	di	 sorta	anche	 in	 caso	di	presentazione	delle	
domande,	ivi	compresa	la	restituzione	della	quota	versata	per	la	partecipazione	alla	procedura	concorsuale.
Per	ottenere	 informazioni	 riguardanti	 il	 presente	Avviso	Pubblico,	 i	 requisiti	per	partecipare	e	quant’altro	
non	sia	legato	alla	compilazione	della	domanda,	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Azienda	Asl	Foggia	–	Area	
Gestione	del	Personale	–	Ufficio	Concorsi	e	Assunzioni	–	Via	Protano	n.	13	–	71121	Foggia	tel.	0881/884537	-	
988	-982-622-981-523-679.	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
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Per	quanto	non	previsto	dal	presente	Avviso	Pubblico,	valgono	le	norme	di	legge.

Con	la	partecipazione	al	presente	Avviso	Pubblico	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione	senza	
riserve	 delle	 prescrizioni	 contenute	 nel	 presente	 bando	 e	 nella	 normativa	 legislativa	 e	 regolamentare	
attualmente	in	vigore,	del	trattamento	normativo	ed	economico	del	rapporto	di	lavoro	che	sarà	costituito	con	
questa	amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali.

ART. 13 - PUBBLICITA’
Il	presente	Avviso	Pubblico	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	web	della	ASL	
Foggia,	quale	allegato	al	provvedimento	deliberativo.

IL DIRETTORE GENERALE
Antonio Giuseppe Nigri
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio in favore di n. 1 
Medico, della durata di mesi 18, eventualmente prorogabile, nell’ambito delle attività relative al Progetto 
PNRR – “A DOPOBLE BIOINK FOR AUGMENTED TISSUE ENGINEERING IN CRANIOFACIAL RECONSTRUCTION: 
INNOVATIVE PIPELINE FOR DRUG DESIGN AND SELECTIVE DELIVERY THROUGH FUNCTIONALIZED 
POLYMERIC NANOPARTICLES”-COD.PROGETTOPNRR-POC-2023-1278222–da svolgersi presso la U.O.C. di 
Chirurgia Maxillo- Facciale dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ( CUP 
MASTER C53C23001290007-CUP DERIVATO B93C23001690007 - CHIAVE CONTABILE PNRR-POC-2023-
BIOINK_CRANIOFAC).

In	esecuzione	della	delibera	n.	17 del 13/01/2025 è	indetto	Avviso	Pubblico,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	
al	 conferimento	di	 n.	 1	 borsa	di	 studio	 in	 favore	di	 n.	 1	Medico,	 della	 durata	di	mesi	 18,	 eventualmente	
prorogabile,	 nell’ambito	 delle	 attività	 relative	 al	 Progetto	 PNRR	 –	 “A	 DOPOBLE	 BIOINK	 FOR	 AUGMENTED	
TISSUE ENGINEERING IN CRANIOFACIAL	RECONSTRUCTION:	INNOVATIVE	PIPELINE	FOR	DRUG	DESIGN	AND	
SELECTIVE	 DELIVERY	 THROUGH	 FUNCTIONALIZED	 POLYMERIC	 NANOPARTICLES”-COD.PROGETTOPNRR-
POC-2023-1278222–da	 svolgersi	 presso	 la	 U.O.C.	 di	 Chirurgia	 Maxillo-	 Facciale	 dell’Azienda	 Ospedaliero-
Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	(	CUP	MASTER	C53C23001290007-CUP	DERIVATO	B93C23001690007	
-	CHIAVE	CONTABILE	PNRR-POC-2023-BIOINK_CRANIOFAC).

Il	titolare	della	Borsa	di	studio	con	scadenza	30/08/2026,	eventualmente	prorogabile,	avrà	un	compenso	pari 
a	€	40.000,00	annui,	al	lordo	di	tutti	gli	oneri	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Attività	Progettuali	e	relative	finalità:
Le	attività	del	PROGETTO	PNRR	“A	DOPOBLE	BIOINK	FOR	AUGMENTED	TISSUE	ENGINEERING	IN	CRANIOFACIAL	
RECONSTRUCTION:	 INNOVATIVE	 PIPELINE	 FOR	 DRUG	 DESIGN	 AND	 SELECTIVE	 DELIVERY	 THROUGH	
FUNCTIONALIZED	POLYMERIC	NANOPARTICLES”		consisterà,	tra	l’altro,	in	“attività di selezione , reclutamento 
e prelievo dei campioni che saranno poi inviati alla UO 1  del Policlinico Gemelli di Roma. Le attività progettuali 
prevederanno inoltre lo svolgimento di incontri periodici con il team di ricercatori  afferenti al Progetto, la 
pubblicazione dei risultati  e la loro presentazione nell’ambito di eventi congressuali nazionali e internazionali”.

Nei	confronti	degli	aspiranti	alla	borsa	di	 studio	predetta,	 la	Pubblica	Amministrazione	garantisce	parità	e	
pari	 opportunità	 e	 assenza	 di	 ogni	 forma	di	 discriminazione	 diretta	 e	 indiretta,	 relativa	 al	 genere,	 all’età,	
all’orientamento	sessuale,	alla	razza,	all’origine	etnica,	alla	disabilità,	alla	religione	o	alla	lingua,	tanto	nelle	
procedura	di	concessione	della	suddetta	borsa	di	 studio	che	 in	ogni	 fase	di	 svolgimento	delle	attività	e	di	
verifica	dei	risultati.

ART. 1:  REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

	Gli	aspiranti	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	generali	e	specifici:	

A) REQUISITI GENERALI

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;

ovvero

cittadinanza	 di	 uno	 degli	 Stati	 Membri	 dell’Unione	 Europea	 e	 per	 i	 loro	 familiari	 non	 aventi	 la	
cittadinanza	di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	
permanente	ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;



5132                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

ovvero

cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;

	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	
requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;

	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:	

l’accertamento	della	idoneità	alla	mansione	specifica,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	81/2008	s.m.i.,	con	l’osservanza	
delle	norme	in	tema	di	categorie	protette,	è	effettuato	dal	Medico	Competente	di	quest’Azienda	Ospedaliera,	
prima	del	conferimento	della	borsa;

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.

Non	possono	accedere	agli	impieghi	coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	stati	
destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	
mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

E)   REQUISITI SPECIFICI:

Possesso dei seguenti Titoli di Studio:

   
	Laurea	Magistrale	in	Medicina	e	Chirurgia;

I titoli di studio se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.  30/07/2009, 
n. 189.

 F)    possesso di uno dei seguenti requisiti specifici professionali di ammissione: 
-								specializzazione	in	Chirurgia	Maxillo	Facciale	ovvero	Specializzazioni	equipollenti	o	affini;	
ovvero
- dottorato	di	ricerca		nel	settore	inerente	la	Chirurgia	Maxillo-Facciale	;

ovvero
- documentata	 esperienza	 nell’ambito	 della	 diagnosi	 e	 del	 trattamento	 delle	 patologie	 ossee	 del	

distretto	 maxillo-	 facciale	 con	 riferimento	 particolare	 alle	 procedure	 di	 exeresi,	 rimodellamento,	
sintesi	e	ricostruzione.

G) Iscrizione al relativo Albo Professionale.	
L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	
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la	 partecipazione	 ai	 concorsi,	 fermo	 restando	 l’obbligo	 dell’iscrizione	 all’Albo	 in	 Italia	 prima	
dell’assunzione	in	servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, pena la non ammissione alla procedura in argomento.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	alla	verifica	del	possesso	di	almeno	uno	dei	requisiti	
professionali	di	cui	alla	lett.	F)	sulla	base	di	quanto	documentato	dal	candidato.

ART.2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera	 devono	essere	 inoltrate	 a	questa	Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it,	deve	essere	specificato	il	seguente	oggetto:	

Domanda	per	BS	Progetto	PNRR	–	MAXILLO-FACCIALE.

								Le	domande	con	i	relativi	allegati	unitamente	a	fotocopia	del	documento	d’identità	del	candidato	devono	
essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	oggetto:	BS	Progetto	PNRR	
–	MAXILLO-FACCIALE.		

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 
 
									L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

L’Amministrazione,	utilizzerà	per	ogni	comunicazione	da	fare	ai	candidati,	il	medesimo	mezzo	PEC.

Il	presente	Bando	 sarà	pubblicato	 integralmente	 sul	 sito	web	aziendale	e	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	nonché	sul	portale	unico	InPa	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica;

Le	domande	si	considerano	prodotte	in	tempo	utile	se	spedite,	come	innanzi	descritto,	entro	il	termine	
di 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione	del	presente	Avviso	Pubblico	sul	portale	unico	InPA	del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.	

Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Per	la	verifica	dell’invio	nei	termini	della	domanda	di	partecipazione	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	
corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	accettazione	della	stessa	mail.

Non	saranno	imputabili	all’Amministrazione	eventuali	disguidi	postali.	Il	termine	di	presentazione	delle	
istanze	e	dei	documenti	è	perentorio,	l’eventuale	riserva	di	invio	successivo	di	documenti	è	privo	di	effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	 domanda	di	 ammissione,	 datata	 e	 firmata,	 (allegato “A”: schema	di	 domanda)	 gli	 aspiranti	devono	
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dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni,	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	medesimo	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001e	s.m.i.;

- il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscano	o	limitino	il	
godimento;	

- l’immunità	da	condanne	penali	o	le	eventuali	condanne	penali	riportate	e,	comunque,	di	non	aver	
procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	
vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	lavoro	con	una	pubblica	amministrazione;

- il	possesso	dei	titoli	di	studio	richiesti	per	l’ammissione	al	presente	avviso,	di	cui	all’art.	1	lettera	E),	
con	indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	e	la	relativa	valutazione	nonché,	nel	caso	di	
conseguimento	all’estero,	gli	estremi	del	provvedimento	ministeriale	con	il	quale	ne	è	stato	disposto	
il	riconoscimento	in	Italia;

- l’iscrizione	al	relativo	Albo	Professionale;
- il	possesso	di	almeno	uno	dei	requisiti	specifici	professionali	di	ammissione	di	cui	all’art.	1	lett.	F);
- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	 l’indicazione	della	qualifica	e	 le	

cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	
anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	

aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	
sanabile;

- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	punteggi	indicati	dall’art.	
art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile.	

	 Il	candidato	ha	l’obbligo	di	comunicare	a	mezzo	pec	anche	le	successive	eventuali	variazioni	di	indirizzo	
rispetto	alla	residenza	inizialmente	dichiarata	in	domanda.

I candidati dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della 
procedura di che trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l’avviso.

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.		

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili,	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	dal	GDPR	679/2016,	
per	lo	svolgimento	del	presente	procedimento	selettivo.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I		documenti	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	sono	i	seguenti:	
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1. copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;

2. tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	di	
merito	e	della	formulazione	della	graduatoria,	tra	cui:	titoli	di	carriera,	accademici	e	di	studio,	pubblicazioni	
e	titoli	scientifici,	partecipazione	a	congressi,	convegni	o	seminari,	incarichi	di	insegnamento	conferiti	da	
enti	pubblici	ecc.;

3. le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	precedenza	o	preferenza	a	parità	di	
valutazione	ai	sensi	dell’art.		5	D.P.R.	487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	
applicabile;

4. curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	
e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	formativi;	quanto	dichiarato	nel	curriculum	
sarà	valutato	unicamente	se	supportato	da	formale	documentazione	o	da	regolare	autocertificazione;

5. ricevuta	di	pagamento	del	contributo	di	partecipazione	alla	selezione	pari	ad	€	10,00	(non	rimborsabile)	
da	effettuarsi	entro	i	termini	di	scadenza	del	bando.	Il	pagamento	potrà	essere	effettuato	con	le	modalità	
di	seguito	indicate:

bonifico	bancario	intestato	a	 Banca Popolare Pugliese – Servizio di tesoreria Policlinico di Bari
codice	IBAN		 IT10D0526279748T20990000520
causale	 Avviso Pubblico per il conferimento di BS Progetto PNRR – MAXILLO- 

FACCIALE

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(allegato B), ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (allegato C), ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal 
candidato e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della 
Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	
di	atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C)	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	761del	20/12/1979,	in	presenza	delle	
quali	 il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	 In	caso	positivo,	 l’attestazione	deve	precisare	 la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.

6. Pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.P.R.	n.	445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	
agli	originali.

Gli	 aspiranti	 dovranno	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 un	 elenco	 contenente	
l’indicazione	dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	 dopo	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	
Pubblico.
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I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato,	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del			
D.P.R.	n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”	(All.	B):	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	
D.P.R.	n.	445/2000(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”	 (All.	C):	per	tutti	gli	stati,	 fatti	e	qualità	personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	o	di	servizio	sono	conformi	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
deve	 contenere	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 alla	 valutazione	 del	 titolo	 che	 il	 candidato	 intende	 produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 servizio	 prestato,	 la	 dichiarazione	 sostitutiva	dell’atto	di	 notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/part-time),	le	date	
di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni,	
etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 5 - SELEZIONE DEI CANDIDATI – PUNTEGGI

La	 selezione	dei	 candidati	ammessi	 è	 finalizzata	 al	 conferimento	di	 n.	 1	 borsa	di	 studio,	 in	 favore	di	 n.	 1	
medico,	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	per	i	titoli	e	per	il	colloquio.	

La	Commissione	Esaminatrice,	da	nominarsi	con	provvedimento	del	Direttore	Generale,	provvederà	
prioritariamente	a	stabilire	i	criteri	di	valutazione	dei	titoli	e	del	curriculum,	in	rapporto	alla	specificità	delle	
borse	da	conferire.

									Successivamente	la	medesima	Commissione	procederà,	sulla	base	della	documentazione	prodotta	da	



                                                                                                                                5137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

ciascun	candidato,	alla	verifica	del	possesso	del	requisito	professionale	di	cui	all’art.	1	lett.	F),	solo	in	caso	di	
esito	positivo	di	tale	verifica,	provvederà	alla	valutazione	dei	titoli	secondo	i	criteri	prestabiliti.

										La	Commissione	esaminatrice	provvederà	a	comunicare	ai	candidati	non	in	possesso	dei	requisiti	predetti	
l’esclusione	dalla	prova	colloquio.

Ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	per	la	formulazione	della	graduatoria	di	merito,	la	Commissione	disporrà	
di	40	punti	così	ripartiti:	

a)	20	punti	per	il	colloquio;
b)	20	punti	per	la	valutazione	dei	titoli:

- titoli	di	carriera	 	 	 	 	 	 	 																6			punti	
- titoli	accademici	e	di	studio	 	 	 	 	 	 		4			punti	
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	 	 	 	 	 	 		4			punti	
- curriculum	formativo	e	professionale	 	 	 	 	 		6			punti					

Il	colloquio	verterà	sugli	argomenti	oggetto	della	Borsa	di	studio	da	conferire	e	sarà	volto,	in	particolare,	ad	
accertare	le	esperienze	e	le	conoscenze	di	cui	all’art.	1	lett.	F)	del	presente	bando.

Il	superamento	del	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	pari	ad	almeno	
14/20.

Ai	 candidati	 ammessi	 al	 colloquio	 sarà	 comunicato,	 il	 giorno,	 l’ora	 e	 la	 sede	 di	 svolgimento	 dello	 stesso,	
almeno cinque giorni prima dell’espletamento dello stesso,	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	
web	aziendale	www.sanita.puglia.it	-	portale	salute	(Sezione	Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	
Bari/Albo	Pretorio/Concorsi):	Calendario	prove	d’esame.

Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO
ADEMPIMENTI A CARICO DEL VINCITORE

La	graduatoria	sarà	formulata	sulla	base	del	punteggio	complessivo	riportato	dai	singoli	candidati.

La	borsa	sarà	assegnata	al	candidato	idoneo	alla	Selezione	secondo	l’ordine	della	graduatoria	finale	di	merito.

L’attività del borsista non costituisce e non può costituire rapporto di impiego.

La borsa di studio non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazioni a fini giuridici o economici di 
carriera, né a riconoscimenti di anzianità a titolo previdenziale.  

La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Il	 vincitore	 dovrà	 provvedere	 a	 contrarre	 adeguata	 copertura	 assicurativa	 contro	 i	 rischi	 derivanti	 da	
responsabilità	civile	verso	i	terzi,	nonché	di	una	assicurazione	per	infortuni	o	malattie	professionali	occorsi	

http://www.sanita.puglia.it
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o	contratte	durante	od	a	causa	dell’espletamento	dell’attività	affidatagli	sollevando	il	committente	da	ogni	
responsabilità.

La	stipulazione	delle	polizze	di	cui	sopra	dovrà	essere	adeguatamente	documentata	con	consegna	di	copia	del	
relativo	contratto	e	della	quietanza	di	pagamento	con	le	modalità	che	saranno	indicate	dall’Azienda.	

La	borsa	di	studio	è	incompatibile	con:

- la	 sussistenza	 di	 qualsiasi	 rapporto	 di	 lavoro	 pubblico	 o	 privato	 subordinato	 anche	 a	 tempo	
determinato,	ferma	restando	la	possibilità	che	il	borsista	venga	collocato	in	aspettativa	senza	assegni;

- attività	di	lavoro	autonomo,	anche	parasubordinato,	fatta	salva	l’ipotesi	di	cui	al	punto	precedente;
- la	contemporanea	fruizione	di	altre	borse	di	studio	o	assegni	di	ricerca;
- la	 frequenza	 a	 corsi	 di	 laurea,	 dottorato	 o	 specializzazione	 post	 lauream,	 qualora	 gli	 obblighi	 di	

frequenza	non	consentano	 lo	 svolgimento	delle	attività	del	progetto	e	quando	siano	collegati	alla	
fruizione	di	assegni.		

La dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di incompatibilità o di conflitto di interesse rispetto al 
rapporto da instaurare con quest’ Azienda O. U. Consorziale Policlinico di Bari è acquisita contestualmente 
all’accettazione della borsa di studio. 

L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	 dandone	 tempestiva	 notizia	 mediante	 pubblicazione	 nel	 B.U.R.P.	 e	 sul	 portale	 unico	 InPA	 del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica,	senza	obbligo	di	comunicare	i	motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	
possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.	

Il	vincitore	dovrà	comunicare,	a	pena	di	decadenza,	 la	 formale	accettazione	entro 3 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di conferimento della borsa.	

Al	fine	della	stipula	del	contratto,	il	titolare	dell’incarico	dovrà	produrre,	nel termine di gg. 10 dalla ricezione 
della relativa comunicazione,	 i	 documenti	 e/o	 le	 certificazioni	 sostitutive	 degli	 stessi	 richiesti	 da	 questa	
Amministrazione,	a	pena	di	decadenza	dei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	selettiva.

Il	godimento	della	borsa	di	studio	implica	da	parte	del	borsista:	

a) iniziare	l’attività	progettuale	oggetto	dell’incarico	presso	la	U.O.C.	Chirurgia	Maxillo-	Facciale	-	A.O.U.	
Policlinico	di	Bari	-	secondo le direttive del Responsabile dell’Unità Operativa nonché del Referente 
Scientifico del progetto in argomento	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	dell’Azienda;

 
b) osservare	le	norme	interne	dell’U.O.	presso	cui	svolgerà	la	propria	attività;

c)	 consegnare	alla	Direzione	dell’Unità	operativa,	almeno	10	gg.	prima	dell’ultimo	mese	di	godimento	
della	borsa,	una	relazione	sul	risultato	dell’attività	svolta.				

La	remunerazione	è	determinata	in € 40.000,00 annui al	lordo	di	tutti	gli	oneri	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Il	compenso	è	corrisposto	con	rate	mensili	posticipate,	previa	certificazione	da	parte	del	Referente Scientifico 
dell’avvenuto	corretto	espletamento	dell’attività	da	parte	del	Borsista	nel	periodo	di	riferimento	e	successive	
determinazioni	di	liquidazione	a cura dell’Area Gestione del Personale.

	L’eventuale	proroga	è	deliberata	dal	Direttore	Generale	con	le	stesse	modalità	previste	per	l’istituzione.
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In	caso	di	rinuncia	della	titolarità	della	borsa	o	decadenza	della	stessa	prima	del	suo	completamento,	
il	borsista	dovrà	dare	preavviso	scritto	con	almeno	15	giorni	di	anticipo;	nel	caso	di	insolvenza	del	suddetto	
termine	dovrà	corrispondere	all’Azienda	un’indennità	pari	all’importo	della	borsa	maturato	nel	periodo	di	
mancato	preavviso.	

Per	quanto	non	espressamente	previsto	nel	presente	bando	si	fa	rinvio	al	D.P.R.	n.	483/1997.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliero	-	
Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	70124	Bari		-	tel.	080	5597210.

	 Gli	 aspiranti,	 inoltre,	 potranno	 prendere	 visione	 del	 bando	 e	 dell’allegato	modello	 di	 domanda	 di	
partecipazione	all’Avviso,	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it	–	Portale	Salute	(seguendo	il	percorso:	
Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari	Ospedale	Giovanni	XXIII/Albo	Pretorio/Concorsi).

Il Direttore Area Gestione del Personale 
   Dr.ssa Maria Domenica Lippolis
      Il Direttore Generale
                                  Dr. Antonio Sanguedolce
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

           70124 - BARI 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……...........................(nome).................................................. 
chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 
borsa di studio in favore di n. 1 Medico, della durata di mesi 18, eventualmente prorogabile, nell’ambito 
delle attività relative al Progetto PNRR – "A DOPOBLE BIOINK FOR AUGMENTED TISSUE ENGINEERING IN 
CRANIOFACIAL RECONSTRUCTION: INNOVATIVE PIPELINE FOR DRUG DESIGN AND SELECTIVE DELIVERY 
THROUGH FUNCTIONALIZED POLYMERIC NANOPARTICLES"-COD.PROGETTOPNRR-POC-2023-1278222–da 
svolgersi presso la U.O.C. di Chirurgia Maxillo- Facciale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale 
Policlinico di Bari ( CUP MASTER C53C23001290007-CUP DERIVATO B93C23001690007 - CHIAVE 
CONTABILE PNRR-POC-2023-BIOINK_CRANIOFAC), (pubblicato sul portale unico InPA dal ………………….…), 
dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..…………………………………….……....; 

di possedere la cittadinanza…………………………………………………………………………………………………………………...; 

di essere residente a……………………………………………………………………………………………………………………………..; 

prov..................via……………………………………………………………………………………………………….…c.a.p……………...; 

codice fiscale……………………………………………………………………………………………………………..…………………………..; 

PEC………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di …………………………………………………………………………....; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:…………………………………………………………;                     

…………………………………………….………………………………………………………………...………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali……………………………………………………………..……………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………; 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di Laurea in …………………..………………………………………...   conseguito 

il………………………………presso ……….…………………………………………………………………………………………..……….; 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di …………………………………………………………………………….; 

dal….……………………………………………………………………………………………………...; 

di essere in possesso di tutti i requisiti specifici professionali di cui all’art. 1 lett. F) del Bando: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche………………………………………………….. 

....……………………….……………………………………...............................................................….................................

...................................................................................................................................................................... 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

 

      di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina, a parità di merito e di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 5 D.P.R. n.487/94 come novellato dal D.P.R. n.82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………………………………….; 
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di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

località/Stato.......................................................................................................................................................

.........Via...........................................................................................................................................c.a.p............ 

Telefono.................................................. cell…………………………………………………………………… 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016 (Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale, 
nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
 
Luogo e Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B.: **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
 

!

!
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Allegato “C” 
 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico - Bari 
   

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT. 19 e 47 DEL D.P.R.  28/12/2000 N. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 
Il… sottoscritto  .................................................................................................................................... 

(cognome e nome) 

nato a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 
 
e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via ........................................................................................................................................................ 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1. ………………………………………………………………………………………………….…; 

2. ……………………………………………………………………………………………….……; 

3. Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

………………………………………………………………………………………………………………... 

              
 Data …………………………… 
                                  Il dichiarante 
 
                                                                         ........................................................... 
 
  
_______________________________________________________________________________________________ 
                
N.B. 
*Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
  Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  

 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
3 

                                                  

 

Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio in favore di n. 1 
Psicologo con specializzazione in Psicoterapia, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto 
sino al 30/08/2026, eventualmente prorogabile, nell’ambito delle attività relative al Progetto PNRR 
– “Multidisciplinary networks to improve functioning outcomes in pediatric neuro-oncology”- COD.
PROGETTO PNRR-TR1-2023-12377029 – da svolgersi presso la U.O.C. Pediatria ad Indirizzo Oncoematologico 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari - CUP MASTER H23C24000160001-
CUPDERIVATO B93C24000280007 - CHIAVE CONTABILE PNRR.TR1-2023- NEURO-ONCOLOGY. ( rif. Del. DDG 
1022/2024)).

In	esecuzione	della	delibera	n.	  19  del 13/01/2025  è		indetto	Avviso	Pubblico,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	
al	conferimento	di	n.	1	borsa	di	studio	 in	favore	di	n.	1	Psicologo	con	specializzazione	in	Psicoterapia,	con	
decorrenza	 dalla	 data	 di	 sottoscrizione	 del	 contratto	 sino	 al	 30/08/2026,	 eventualmente	 prorogabile,	
nell’ambito	 delle	 attività	 relative	 al	 Progetto	 PNRR	 –	 	 “Multidisciplinary	 networks	 to	 improve	 functioning	
outcomes	in	pediatric	neuro-oncology”-	COD.PROGETTO	PNRR-TR1-2023-12377029	–	da	svolgersi	presso	la	
U.O.C.	Pediatria	ad	Indirizzo	Oncoematologico	dell’Azienda	Ospedaliero-Universitaria	Consorziale	Policlinico	
di	Bari	-	CUP	MASTER	H23C24000160001-CUPDERIVATO	B93C24000280007	-	CHIAVE	CONTABILE	PNRR.TR1-
2023-NEURO-ONCOLOGY.	(	rif.	Del.	DDG	1022/2024)).

Il	titolare	della	Borsa	di	studio	con	scadenza	30/08/2026,	eventualmente	prorogabile,	avrà	un	compenso	pari 
a	€	40.000,00	annui,	al	lordo	di	tutti	gli	oneri	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Attività	Progettuali	e	relative	finalità:
-“somministrazione	di	test	di	valutazione	nefrologica	e	cognitiva	in	pazienti	pediatrici	affetti	da	neoplasie	del	
sistema	nervoso	centrale	”;
-“	esecuzione	di	EEG	ad	alta	densità”;
-“	supporto	psicologico	ai	piccoli	arruolati	nello	studio”.

Nei	confronti	degli	aspiranti	alla	borsa	di	 studio	predetta,	 la	Pubblica	Amministrazione	garantisce	parità	e	
pari	 opportunità	 e	 assenza	 di	 ogni	 forma	di	 discriminazione	 diretta	 e	 indiretta,	 relativa	 al	 genere,	 all’età,	
all’orientamento	sessuale,	alla	razza,	all’origine	etnica,	alla	disabilità,	alla	religione	o	alla	lingua,	tanto	nelle	
procedura	di	concessione	della	suddetta	borsa	di	 studio	che	 in	ogni	 fase	di	 svolgimento	delle	attività	e	di	
verifica	dei	risultati.

ART. 1:  REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

	Gli	aspiranti	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	generali	e	specifici:	

A) REQUISITI GENERALI

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;

ovvero

cittadinanza	 di	 uno	 degli	 Stati	 Membri	 dell’Unione	 Europea	 e	 per	 i	 loro	 familiari	 non	 aventi	 la	
cittadinanza	di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	
permanente	ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
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ovvero

cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:	

l’accertamento	della	idoneità	alla	mansione	specifica,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	81/2008	s.m.i.,	con	l’osservanza	
delle	norme	in	tema	di	categorie	protette,	è	effettuato	dal	Medico	Competente	di	quest’Azienda	Ospedaliera,	
prima	del	conferimento	della	borsa;

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	stati	
destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	 l’impiego	stesso	
mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

  E)   REQUISITI SPECIFICI:

Possesso dei seguenti Titoli di Studio:

   
-	Laurea	Magistrale/Specialistica	in	Psicologia	o	lauree	equiparate	con	Specializzazione	in	Psicoterapia	
e/o	equipollenti;

I titoli di studio se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.  30/07/2009, 
n. 189.

 F)    possesso dei seguenti requisiti specifici professionali di ammissione: 
-Tirocinio	professionalizzante	post-	lauream	in	strutture	pediatriche;
-Comprovata	esperienza	nelle	valutazioni	neuropsicologiche	e	psicodiagnostiche	in	pazienti	
pediatrici.

G) Iscrizione al relativo Albo Professionale.	
L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	
la	 partecipazione	 ai	 concorsi,	 fermo	 restando	 l’obbligo	 dell’iscrizione	 all’Albo	 in	 Italia	 prima	
dell’assunzione	in	servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, pena la non ammissione alla procedura in argomento.
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La	Commissione	esaminatrice	procederà	alla	verifica	del	possesso	del	requisito	professionale	di	cui	alla	
lett.	F)	sulla	base	di	quanto	documentato	dal	candidato.

ART.2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera	 devono	essere	 inoltrate	 a	questa	Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it ,	deve	essere	specificato	il	seguente	oggetto:	

Domanda	per	BS	Progetto	PNRR	PSICOLOGO	–	ONCOEMATOLOGIA	PEDIATRICA	.

Le	 domande	 con	 i	 relativi	 allegati	 unitamente	 a	 fotocopia	 del	 documento	 d’identità	 del	 candidato	
devono	essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	oggetto:	BS	Progetto	
PNRR	PSICOLOGO	–	ONCOEMATOLOGIA	PEDIATRICA.

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 
 
									L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

L’Amministrazione,	utilizzerà	per	ogni	comunicazione	da	fare	ai	candidati,	il	medesimo	mezzo	PEC.

Il	presente	Bando	 sarà	pubblicato	 integralmente	 sul	 sito	web	aziendale	e	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	nonché	sul	portale	unico	InPa	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica;

Le	domande	si	considerano	prodotte	in	tempo	utile	se	spedite,	come	innanzi	descritto,	entro	il	termine	
di 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione	del	presente	Avviso	Pubblico	sul	portale	unico	InPA	del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.	

Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Per	la	verifica	dell’invio	nei	termini	della	domanda	di	partecipazione	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	
corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	accettazione	della	stessa	mail.

Non	saranno	imputabili	all’Amministrazione	eventuali	disguidi	postali.	Il	termine	di	presentazione	delle	
istanze	e	dei	documenti	è	perentorio,	l’eventuale	riserva	di	invio	successivo	di	documenti	è	privo	di	effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	 domanda	di	 ammissione,	 datata	 e	 firmata,	 (allegato “A”: schema	di	 domanda)	 gli	 aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni,	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	medesimo	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it


                                                                                                                                5151Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001e	s.m.i.;

- il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscano	o	limitino	il	
godimento;	

- l’immunità	da	condanne	penali	o	le	eventuali	condanne	penali	riportate	e,	comunque,	di	non	aver	
procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	
vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	lavoro	con	una	pubblica	amministrazione;

- il	possesso	dei	titoli	di	studio	richiesti	per	l’ammissione	al	presente	avviso,	di	cui	all’art.	1	lettera	E),	
con	indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	e	la	relativa	valutazione	nonché,	nel	caso	di	
conseguimento	all’estero,	gli	estremi	del	provvedimento	ministeriale	con	il	quale	ne	è	stato	disposto	
il	riconoscimento	in	Italia;

- l’iscrizione	al	relativo	Albo	Professionale;
- il	possesso	dei	requisiti	specifici	professionali	di	ammissione	di	cui	all’art.	1	lett.	F);
- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	 l’indicazione	della	qualifica	e	 le	

cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	
anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	

aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	
sanabile;

- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	punteggi	indicati	dall’art.	
art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile.	

	 Il	candidato	ha	l’obbligo	di	comunicare	a	mezzo	pec	anche	le	successive	eventuali	variazioni	di	indirizzo	
rispetto	alla	residenza	inizialmente	dichiarata	in	domanda.

I candidati dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della 
procedura di che trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l’avviso.

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.		

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili,	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	dal	GDPR	679/2016,	
per	lo	svolgimento	del	presente	procedimento	selettivo.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I		documenti	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	sono	i	seguenti:	

1. copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;

2. tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	di	
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merito	e	della	formulazione	della	graduatoria,	tra	cui:	titoli	di	carriera,	accademici	e	di	studio,	pubblicazioni	
e	titoli	scientifici,	partecipazione	a	congressi,	convegni	o	seminari,	incarichi	di	insegnamento	conferiti	da	
enti	pubblici	ecc.;

3. le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	precedenza	o	preferenza	a	parità	
di	valutazione	ai	sensi	dell’art.		5	D.P.R.	487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	
applicabile;

4. curriculum	 formativo	e	professionale,	 datato	e	firmato,	 dal	 quale	 si	 evincano,	 tra	 l’altro,	 le	 attività	
formative	 e	 di	 aggiornamento	 con	 indicazione	 del	 numero	 dei	 crediti	 formativi;	 quanto	 dichiarato	
nel	 curriculum	 sarà	 valutato	 unicamente	 se	 supportato	 da	 formale	 documentazione	 o	 da	 regolare	
autocertificazione;

5. ricevuta	di	pagamento	del	contributo	di	partecipazione	alla	selezione	pari	ad	€	10,00	(non	rimborsabile)	
da	effettuarsi	entro	i	termini	di	scadenza	del	bando.	Il	pagamento	potrà	essere	effettuato	con	le	modalità	
di	seguito	indicate:

bonifico	bancario	intestato	a		 Banca Popolare Pugliese – Servizio di tesoreria Policlinico di Bari
codice	IBAN		 IT10D0526279748T20990000520
causale	 Avviso Pubblico per il conferimento di BS Progetto PNRR PSICOLOGO – 

ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(allegato B), ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (allegato C), ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal 
candidato e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della 
Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	
di	atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C)	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	761del	20/12/1979,	in	presenza	delle	
quali	 il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	 In	caso	positivo,	 l’attestazione	deve	precisare	 la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.

6. Pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.P.R.	n.	445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	
agli	originali.

Gli	 aspiranti	 dovranno	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 un	 elenco	 contenente	
l’indicazione	dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	 dopo	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	
Pubblico.
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I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato,	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del			
D.P.R.	n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”	(All.	B):	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	
D.P.R.	n.	445/2000(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”	 (All.	C):	per	tutti	gli	stati,	 fatti	e	qualità	personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	o	di	servizio	sono	conformi	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
deve	 contenere	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 alla	 valutazione	 del	 titolo	 che	 il	 candidato	 intende	 produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 servizio	 prestato,	 la	 dichiarazione	 sostitutiva	dell’atto	di	 notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/part-time),	le	date	
di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni,	
etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 5 - SELEZIONE DEI CANDIDATI – PUNTEGGI

La	 selezione	dei	 candidati	ammessi	 è	 finalizzata	 al	 conferimento	di	 n.	 1	 borsa	di	 studio,	 in	 favore	di	 n.	 1	
Psicologo	con	specializzazione	in	Psicoterapia,	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	per	i	titoli	e	per	il	colloquio.	

La	Commissione	Esaminatrice,	da	nominarsi	con	provvedimento	del	Direttore	Generale,	provvederà	
prioritariamente	a	stabilire	i	criteri	di	valutazione	dei	titoli	e	del	curriculum,	in	rapporto	alla	specificità	delle	
borse	da	conferire.

									Successivamente	la	medesima	Commissione	procederà,	sulla	base	della	documentazione	prodotta	da	
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ciascun	candidato,	alla	verifica	del	possesso	del	requisito	professionale	di	cui	all’art.	1	lett.	F),	solo	in	caso	di	
esito	positivo	di	tale	verifica,	provvederà	alla	valutazione	dei	titoli	secondo	i	criteri	prestabiliti.

										La	Commissione	esaminatrice	provvederà	a	comunicare	ai	candidati	non	in	possesso	dei	requisiti	predetti	
l’esclusione	dalla	prova	colloquio.

Ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	per	la	formulazione	della	graduatoria	di	merito,	la	Commissione	disporrà	
di	40	punti	così	ripartiti:	

a)	20	punti	per	il	colloquio;
b)	20	punti	per	la	valutazione	dei	titoli:

- titoli	di	carriera	 	 	 	 	 	 	 																6			punti	
- titoli	accademici	e	di	studio	 	 	 	 	 	 		4			punti	
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	 	 	 	 	 	 		4			punti	
- curriculum	formativo	e	professionale	 	 	 	 	 		6			punti					

Il	colloquio	verterà	sugli	argomenti	oggetto	della	Borsa	di	studio	da	conferire	e	sarà	volto,	in	particolare,	ad	
accertare	le	esperienze	e	le	conoscenze	di	cui	all’art.	1	lett.	F)	del	presente	bando.

Il	superamento	del	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	pari	ad	almeno	
14/20.

Ai	 candidati	 ammessi	 al	 colloquio	 sarà	 comunicato,	 il	 giorno,	 l’ora	 e	 la	 sede	 di	 svolgimento	 dello	 stesso,	
almeno cinque giorni prima dell’espletamento dello stesso,	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	
web	aziendale	www.sanita.puglia.it	-	portale	salute	(Sezione	Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	
Bari/Albo	Pretorio/Concorsi):	Calendario	prove	d’esame.

Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO
ADEMPIMENTI A CARICO DEL VINCITORE

La	graduatoria	sarà	formulata	sulla	base	del	punteggio	complessivo	riportato	dai	singoli	candidati.

La	borsa	sarà	assegnata	al	candidato	idoneo	alla	Selezione	secondo	l’ordine	della	graduatoria	finale	di	merito.

L’attività del borsista non costituisce e non può costituire rapporto di impiego.

La borsa di studio non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazioni a fini giuridici o economici di 
carriera, né a riconoscimenti di anzianità a titolo previdenziale.  

La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Il	 vincitore	 dovrà	 provvedere	 a	 contrarre	 adeguata	 copertura	 assicurativa	 contro	 i	 rischi	 derivanti	 da	
responsabilità	civile	verso	i	terzi,	nonché	di	una	assicurazione	per	infortuni	o	malattie	professionali	occorsi	

http://www.sanita.puglia.it
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o	contratte	durante	od	a	causa	dell’espletamento	dell’attività	affidatagli	sollevando	il	committente	da	ogni	
responsabilità.

La	stipulazione	delle	polizze	di	cui	sopra	dovrà	essere	adeguatamente	documentata	con	consegna	di	copia	del	
relativo	contratto	e	della	quietanza	di	pagamento	con	le	modalità	che	saranno	indicate	dall’Azienda.	

La	borsa	di	studio	è	incompatibile	con:

- la	 sussistenza	 di	 qualsiasi	 rapporto	 di	 lavoro	 pubblico	 o	 privato	 subordinato	 anche	 a	 tempo	
determinato,	ferma	restando	la	possibilità	che	il	borsista	venga	collocato	in	aspettativa	senza	assegni;

- attività	di	lavoro	autonomo,	anche	parasubordinato,	fatta	salva	l’ipotesi	di	cui	al	punto	precedente;
- la	contemporanea	fruizione	di	altre	borse	di	studio	o	assegni	di	ricerca;
- la	 frequenza	 a	 corsi	 di	 laurea,	 dottorato	 o	 specializzazione	 post	 lauream,	 qualora	 gli	 obblighi	 di	

frequenza	non	consentano	 lo	 svolgimento	delle	attività	del	progetto	e	quando	siano	collegati	alla	
fruizione	di	assegni.		

La dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di incompatibilità o di conflitto di interesse rispetto al 
rapporto da instaurare con quest’ Azienda O. U. Consorziale Policlinico di Bari è acquisita contestualmente 
all’accettazione della borsa di studio. 

L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	modificare,	sospendere	e/o	revocare	il	presente	bando	a	suo	insindacabile	
giudizio,	 dandone	 tempestiva	 notizia	 mediante	 pubblicazione	 nel	 B.U.R.P.	 e	 sul	 portale	 unico	 InPA	 del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica,	senza	obbligo	di	comunicare	i	motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	
possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.	

Il	vincitore	dovrà	comunicare,	a	pena	di	decadenza,	 la	 formale	accettazione	entro 3 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di conferimento della borsa.	

Al	fine	della	stipula	del	contratto,	il	titolare	dell’incarico	dovrà	produrre,	nel termine di gg. 10 dalla ricezione 
della relativa comunicazione,	 i	 documenti	 e/o	 le	 certificazioni	 sostitutive	 degli	 stessi	 richiesti	 da	 questa	
Amministrazione,	a	pena	di	decadenza	dei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	selettiva.

Il	godimento	della	borsa	di	studio	implica	da	parte	del	borsista:	

a) iniziare	l’attività	progettuale	oggetto	dell’incarico	presso	la	U.O.C.	Oncoematologia	Pediatrica	-	A.O.U.	
Policlinico	di	Bari	-	secondo le direttive del Responsabile dell’Unità Operativa nonché del Referente 
Scientifico del progetto in argomento	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	dell’Azienda;

 
b) osservare	le	norme	interne	dell’U.O.	presso	cui	svolgerà	la	propria	attività;

c)	 consegnare	alla	Direzione	dell’Unità	operativa,	almeno	10	gg.	prima	dell’ultimo	mese	di	godimento	
della	borsa,	una	relazione	sul	risultato	dell’attività	svolta.				

La	remunerazione	è	determinata	in € 40.000,00 annui al	lordo	di	tutti	gli	oneri	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Il	compenso	è	corrisposto	con	rate	mensili	posticipate,	previa	certificazione	da	parte	del	Referente Scientifico 
dell’avvenuto	corretto	espletamento	dell’attività	da	parte	del	Borsista	nel	periodo	di	riferimento	e	successive	
determinazioni	di	liquidazione	a cura dell’Area Gestione del Personale.

	L’eventuale	proroga	è	deliberata	dal	Direttore	Generale	con	le	stesse	modalità	previste	per	l’istituzione.
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In	caso	di	rinuncia	della	titolarità	della	borsa	o	decadenza	della	stessa	prima	del	suo	completamento,	
il	borsista	dovrà	dare	preavviso	scritto	con	almeno	15	giorni	di	anticipo;	nel	caso	di	insolvenza	del	suddetto	
termine	dovrà	corrispondere	all’Azienda	un’indennità	pari	all’importo	della	borsa	maturato	nel	periodo	di	
mancato	preavviso.	

Per	quanto	non	espressamente	previsto	nel	presente	bando	si	fa	rinvio	al	D.P.R.	n.	483/1997.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliero	-	
Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	70124	Bari		-	tel.	080	5597210.

	 Gli	 aspiranti,	 inoltre,	 potranno	 prendere	 visione	 del	 bando	 e	 dell’allegato	modello	 di	 domanda	 di	
partecipazione	all’Avviso,	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it	–	Portale	Salute	(seguendo	il	percorso:	
Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari	Ospedale	Giovanni	XXIII/Albo	Pretorio/Concorsi).

Il Direttore Area Gestione del Personale 
   Dr.ssa Maria Domenica Lippolis
      Il Direttore Generale
                                  Dr. Antonio Sanguedolce
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. 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..……………………………....; 

di possedere la cittadinanza……………………………………………………………………………...; 

di essere residente a……………………………..; 

prov...............via………………………………………………………………………c.a.p……………...; 

codice fiscale………………………………………………………………………………………………; 

PEC……………………………………………………………………………………………...; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………………………………………...; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:…………………………………………                     

…………………………………………….………………………………………………………………...………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….; 

……………………………………………………………………………………………………………… 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di Laurea in …………………..………………………………………...   conseguito 

il………………………………presso ……….……………………………………………….; 

 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di …………………………………………………….; 

dal….……………………………………………………………………………………………………...; 

di essere in possesso del diploma di Specializzazione in…………………………………………………………………..… 

…………………..……………………………………………………………………...   conseguito il………………………………presso 

……….………………………………..………………………………………………………………………………………………….…………….; 

di essere in possesso del requisito professionale di cui all’art. 1 lett. F) del Bando: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche………………………………….. 

....……………………….……………………………………...............................................................….................................

........................................................................................................................................... 

dal …………………………. al …………………….; 
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dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………….; 

 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

 

      di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina, a parità di merito e di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 5 D.P.R. n.487/94 come novellato dal D.P.R. n.82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………………………………….; 

 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

 

 

località/Stato.......................................................................................................................................................

.........Via...........................................................................................................................................c.a.p............ 

Telefono.................................................. cell…………………………………………………………………… 

 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati  forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016 (Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale, 
nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
 
Luogo e Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B.: **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
 

!

!
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Allegato “C” 
 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico - Bari 
   

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT. 19 e 47 DEL D.P.R.  28/12/2000 N. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 
Il… sottoscritto  .................................................................................................................................... 

(cognome e nome) 

nato a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 
 
e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via ........................................................................................................................................................ 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1. ………………………………………………………………………………………………….…; 

2. ……………………………………………………………………………………………….……; 

3. Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

………………………………………………………………………………………………………………... 

              
 Data …………………………… 
                                  Il dichiarante 
 
                                                                         ........................................................... 
 
  
_______________________________________________________________________________________________ 
                
N.B. 
*Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
  Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 
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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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IRCCS	ISTITUTO	TUMORI	“GIOVANNI	PAOLO	II”
Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 Borsa 
di Studio con livello di qualificazione B1 Senior, per n. 1 Biologo per lo svolgimento delle attività di ricerca 
scientifica relativa al progetto PNRR-TR1-2023-12378372 - LIquid Biopsy implEmentation in the management 
of Rare Tumors associated with hereditarY syndromes (LIBERTY) - CUP Istituto F93C24000280007 - 
Responsabile Scientifico Dott.ssa Margherita Patruno.

In	esecuzione	della	propria	deliberazione	n. 938 del 19 dicembre 2024,	indice	il	presente	Avviso	di	pubblica	
selezione	Under	40	to	Hire,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	al	conferimento	di	n.	1	Borsa	di	Studio	con	livello	
di	qualificazione	B1	Senior,	per	n.	1	Biologo,	per	 lo	 svolgimento	delle	attività	di	 ricerca	scientifica	 relative	
al	Progetto	PNRR-TR1-2023-12378372	-	LIquid	Biopsy	implEmentation	in	the	management	of	Rare	Tumors	
associated	with	hereditarY	syndromes	(LIBERTY)	-	CUP	Istituto	F93C24000280007	-	Responsabile	Scientifico	
Dott.ssa	Margherita	Patruno.

La	Borsa	di	Studio	riguarda	attività	di	ricerca	scientifica	nell’ambito	del	progetto	PNRR	come	si	seguito	riportato:

•	 N.	1	Borsa	di	Studio	con	livello	di	qualificazione	B1	Senior,	per	n.	1	Biologo	con	decorrenza	dalla	data	
di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al	30.08.2026	(	data	di	scadenza	del	progetto)	previa	verifica	dei	
risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	Regolamento	aziendale	per	il	conferimento	
delle	Borse	di	studio,	approvato	con	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	648	del	07.08.2023.

	Borsa	di	studio	finanziata	con	i	fondi	del	Progetto	PNRR-TR1-2023-12378372	-	LIquid	Biopsy	
implEmentation	in	the	management	of	Rare	Tumors	associated	with	hereditarY	syndromes	
(LIBERTY)	 -	 CUP	 Istituto	 F93C24000280007	 -	 Responsabile	 Scientifico	Dott.ssa	Margherita	
Patruno,	con	scadenza	il	30.08.2026;

	profilo	 richiesto	 “Biologo”	 con	 i	 seguenti	 requisiti:	 Laurea	 di	 2°	 Livello	 (Magistrale	 o	
Specialistica)	 in	Biologia	 o	 lauree	equipollenti,	 	meno	di	 40	 anni	 di	 età	 al	momento	della	
scadenza	del	Bando;

	la	risorsa	sarà	formata	alle	seguenti	attività:	Arruolamento	dei	pazienti	con	diagnosi	di	tumore	
raro;	Creazione	di	un	database	dedicato	per	monitorare	il	successivo	follow-up	dei	pazienti	
con	diagnosi	di	Tumore	Raro.

Art. 1
Norme di carattere generale

L’Istituto	garantisce:
-	 secondo	quanto	disposto	dall’art.	7	del	D.	 Lgs.	n.	165/01	“la	parità	e	pari	opportunità	 tra	uomini	e	

donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro”;
-	 ogni	altra	vigente	disposizione	di	legge	in	materia	di	preferenze	e	precedenze.
Al	presente	avviso	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	L.	n.104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	
di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	concorsuali	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap.

Art. 2
Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione  

Ai	 fini	 dell’ammissione	 alla	 presente	 procedura,	 i	 partecipanti	 devono	 risultare	 in	 possesso	 dei	 seguenti	
requisiti	generali	e	specifici,	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	per	la	presentazione	della	domanda,	
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ed il	mancato	possesso	anche	solo	di	un	requisito	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.
Saranno	ammessi	alla	selezione	i	candidati	che	possiedono	i	seguenti	requisiti:
Requisiti	generali:

a) Cittadinanza	 italiana,	 oppure	 di	 essere	 cittadino	 comunitario	 (specificare	 la	 cittadinanza),	 oppure	
di	 essere	 cittadino	 non	 comunitario	 in	 possesso	 di	 regolare	 titolo	 di	 soggiorno	 (specificando	 la	
cittadinanza	ed	allegando	adeguata	e	comprovante	documentazione	relativa	al	titolo	di	soggiorno);	

b) godere	dei	diritti	civili	e	politici.	I	cittadini	italiani	devono	dichiarare	nella	domanda	il	Comune	nelle	
cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	liste	
medesime.

Requisiti	specifici:
• Laurea di 2° Livello (Magistrale o Specialistica) in Biologia o lauree equipollenti.	 I	 candidati	 in	

possesso	di	titoli	di	studio	acquisiti	presso	Università	non	italiane,	devono	corredare	la	domanda	di	
partecipazione	con	un	documento	attestante	l’equipollenza	e	la	convalida	da	parte	dei	competenti	
Organi	Ministeriali	Italiani	dei	titoli	di	studio	e	professionali	relativamente	alle	attività	sanitarie;

• Meno di 40 anni di età	al	momento	della	scadenza	del	bando.

I	candidati	in	possesso	del	titolo	di	cui	alla	 lettera	a)	dei	“Requisiti	specifici”	sopraelencati	o	di	altro	titolo	
accademico	equivalente	che	sia	stato	rilasciato	da	un	Paese	dell’Unione	Europea,	possono	essere	ammessi	a	
partecipare	alla	selezione	purché	i	suddetti	titoli	siano	equiparati	con	D.P.C.M.,	ai	sensi	dell’art.	38,	co.3	del	
D.Lgs.	165/2001.
I	 requisiti	devono	essere	posseduti	dai	 candidati	alla	data	di	 scadenza	del	 termine	di	presentazione	della	
domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione.
Scopo	della	Borsa	di	Studio	è	consentire	la	formazione	e	la	specializzazione	del	Borsista	con	espletamento	di	
ricerche	e	lavori	scientifici;	pertanto	il	vincitore	è	tenuto	a	frequentare	il	proprio	settore	di	attività	per	tutta	la	
durata	del	godimento	della	Borsa.

Art. 3
Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

La	domanda	di	partecipazione,	compilata	in	carta	semplice	e	sottoscritta	dal	candidato	-	a	pena	di	esclusione	
-	deve	essere	redatta	secondo	lo	schema	di	domanda	allegato	al	presente	bando	(allegato A),	indirizzata	al	
Direttore	Generale	dell’IRCCS	Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”,	Via	Orazio	Flacco	n.	65,	70125	–	Bari,	entro e 
non oltre le ore 24:00 (termine	perentorio) del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia	e	inviata	esclusivamente	con	la	seguente	modalità:	

- tramite	 casella	 personale	 di	 Posta	 Elettronica	 Certificata	 (PEC)	 -	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	
elettronica	 certificata:	 selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it,	 in	 applicazione	 del	 “Nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD)”.	 In	caso	di	utilizzo	di	PEC	per	l’invio	della	domanda,	la	casella	
di	posta	elettronica	certificata	utilizzata	si	intende	automaticamente	eletta	a	domicilio	informatico.	
Chi	 utilizza	 tale	modalità,	 dovrà	 indicare	nell’oggetto	della	PEC	 la	 seguente	dicitura	 “Domanda di 
partecipazione alla selezione indetta con deliberazione n. 938 del  19 dicembre 2024”.	La	validità	
dell’istanza	 inviata	 a	 mezzo	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 subordinata	 all’utilizzo,	 da	 parte	 del	
candidato,	 di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC)	esclusivamente personale, a pena 
di esclusione.	 Non	 sarà	 pertanto	 ammissibile	 la	 domanda	 inviata	 da	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	altrui	o	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.	

L’invio	deve	avvenire	con	allegati,	esclusivamente	in	formato	PDF	non	superiori	a	complessivi	2Mb	ed	a	151	
dpi,	i	seguenti	file:

o domanda di partecipazione (allegato A – B – C – D);
o curriculum vitae in formato europeo;
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o unico file contenente l’ulteriore documentazione (eventuale permesso di soggiorno o 
documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; eventuale decreto 
di riconoscimento del titolo di studio straniero; decreto ministeriale di equiparazione dei titoli 
di servizio svolti all’estero; certificazione lingua inglese e informatica);

o copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità

Saranno		considerate		irricevibili,		con		conseguente		esclusione		dei		candidati		dalla		procedura		selettiva,			le	
domande	(con	allegati)	che	non	soddisfino	i	requisiti	di	formato	(PDF),	benché	trasmesse	via	PEC,	nonché	le	
domande	inviate	da	una	casella	di	posta	elettronica	non	certificata.	L’Istituto	non	assume	responsabilità	in	
caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.	In	caso	di	invio	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	
quelle	della	ricevuta	di	accettazione	e	consegna	della	stessa	PEC.
L’Istituto	è	autorizzato	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	 lo	 ritenesse	opportuno,	 il	medesimo	
mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.
Nella	domanda	di	ammissione	all’Avviso	pubblico,	datata	e	firmata	(allegato “A”: schema di domanda), gli 
aspiranti	devono	dichiarare	sotto	 la	propria	responsabilità	 il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	
gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	445/2000	consapevoli	delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	 incontro	 in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.76	del	
D.P.R.	445/2000:

1.	 cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita,	residenza	ed	eventuale	recapito	telefonico.
2.	 il	codice	fiscale
3.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria;
4.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC);
5.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.165/2001;

6.	 di	non	aver	procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	il	conseguimento	di	una	Borsa	di	Studio	da	parte	di	una	
pubblica	amministrazione;

7.	 il	possesso	dei	requisiti	richiesti	ai	punti	indicati	del	paragrafo	“Requisiti	specifici”	(nella dichiarazione 
dei titoli di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la votazione 
finale riportata, la denominazione completa dell’Università presso il quale sono stati conseguiti. Nel 
caso di conseguimento all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento Ministeriale 
con il quale ne è stata disposta l’equipollenza, la convalida ed il riconoscimento in Italia);

8.	 il	possesso	degli	ulteriori	requisiti	o	di	eventuali	altri	titoli,	secondo	quanto	previsto	dall’avviso.
L’aspirante	dovrà,	inoltre,	indicare	l’esatto	recapito	qualora	il	medesimo	non	coincida	con	la	residenza;	ove	
tale	recapito	non	venisse	indicato	le	comunicazioni	saranno	inoltrate	alla	residenza	dichiarata;	in	ogni	caso	
l’amministrazione	non	assume	alcuna	responsabilità	in	caso	di	irreperibilità	del	destinatario.	Il	candidato	dovrà	
inoltre	autorizzare	l’amministrazione	al	trattamento	dei	propri	dati	personali	ai	sensi	del	decreto	legislativo	30	
giugno	2003	n.	196.	Le	comunicazioni	potranno	essere	effettuate	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	
(PEC).
La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	comporterà	l’esclusione	del	candidato	
dalla	procedura	in	argomento.	
L’omissione,	nella	domanda,	anche	di	una	sola	dichiarazione	relativa	ai	requisiti	richiesti	per	l’ammissione,	
non	altrimenti	rilevabili,	determina	l’esclusione	dalla	presente	procedura.	
La	firma	in	calce	alla	domanda	non	deve	essere	autenticata,	ai	sensi	dell’art.	39	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	
n.	445.	La	mancata	firma	autografa	sull’istanza	di	partecipazione	cartacea,	il	non	rispetto	delle	prescrizioni	di	
cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD)”	e	alla	circolare	n.	
12/2010	del	Dipartimento	Funzione	Pubblica,	circa	la	validità	della	sottoscrizione	dell’istanza	di	partecipazione	
inviata	tramite	posta	elettronica	certificata,	determina	l’esclusione	dalla	procedura	selettiva.
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Art. 4
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

I	candidati	dovranno,	altresì,	allegare:
1.	 curriculum	formativo	e	professionale,	in	formato	europeo,	datato	e	sottoscritto,	redatti	ai	sensi	degli	

artt.	46	e	47	del	DPR	n.	445/2000;
2.	 titoli	di	 studio	conseguiti	 (eventuale	decreto	 riconoscimento	titolo	di	 studio	 straniero	e	 il	decreto	

ministeriale	di	equiparazione	dei	titoli	di	servizio	svolti	all’estero).	 I	titoli	redatti	in	 lingua	straniera	
devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	conforme	al	testo	straniero,	
redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	traduttore	ufficiale;

3.	 documentazione	riguardante	l’attività	lavorativa	e	scientifica	svolta:
-	 pubblicazioni	edite	a	stampa,
-	 	borse	di	studio,	collaborazioni,	ulteriori	servizi;
-	 rapporti	di	lavoro	in	essere	con	indicazione	della	tipologia	del	contratto	di		lavoro	sottoscritto;
In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	
prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/
part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	
senza	assegni,	sospensioni,	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio;

4.	 ogni	 altra	documentazione	utile	 in	 relazione	al	tipo	di	 selezione	 (certificazioni	 attestanti	 la	 lingua	
inglese	e	informatica);

5.	 fotocopia	di	un	documento	di	identità;
6.	 elenco	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.	Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	

numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	corrispondere	esattamente	a	quelli	 riportati	nel	
citato	elenco.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere prodotti in 
originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) utilizzando 
gli allegati B e C. La	dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione	e/o	dell’atto	di	notorietà	deve	essere	corredata	
da	fotocopia	semplice	di	un	documento	di	identità.	In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato,	in	quanto	
sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	delle	certificazioni,	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	
titolo	autocertificato.	
Resta	 salva	 la	 facoltà,	 per	 l’Istituto,	 di	 verificare	 quanto	 dichiarato	 e/o	 prodotto	 dal	 candidato.	 Qualora	
dal	 controllo	emerga	 la	non	veridicità	di	quanto	dichiarato	e/o	prodotto,	 il	 candidato	decade	dai	benefici	
eventualmente	conseguenti	al	provvedimento	emanato	sulla	base	della	dichiarazione	non	veritiera,	oltre	a	
soggiacere	alle	sanzioni	penali	previste	in	ipotesi	di	falsità	di	atti	e	di	dichiarazioni	mendaci.
Le pubblicazioni dovranno essere necessariamente edite a stampa e allegate in originale od in copia 
autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), ed essere attinenti o affini alla materia dell’Avviso.

Art. 5
Ammissione alla selezione

Per	l’ammissione	alla	selezione	è	necessario	il	possesso	dei	requisiti	prescritti	nell’Avviso.	È	altresì	necessario	
che	la	domanda	di	partecipazione	sia	firmata	e	che	la	stessa	sia	presentata	nei	modi	e	nei	termini	previsti	
dall’Avviso.
I	 candidati	 possono	 essere	 ammessi	 con	 riserva	 alla	 selezione	 previa	 verifica	 della	 completezza	 e	 della	
correttezza	della	domanda	di	partecipazione	con	riferimento	al	possesso	dei	requisiti	prescritti,	alla	avvenuta	
sottoscrizione	della	domanda	ed	al	rispetto	dei	modi	e	dei	termini	di	presentazione.
I	 requisiti	 di	 ammissione	 devono	 essere	 posseduti	 dai	 candidati	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 di	
presentazione	della	domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La	mancanza,	o	l’omessa	dichiarazione,	anche	di	
uno	solo	di	essi	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.	
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Sono	causa	di	immediata esclusione:
•	 domanda	spedita	fuori	termine;
•	 mancanza	in	allegato	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
•	 omissione	della	firma	in	calce	alla	domanda;
•	 mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;	

L’ammissibilità,	 ovvero	 la	 non	 ammissibilità	 dei	 candidati	 alla	 procedura	 oggetto	 del	 presente	 Avviso	
(per	 mancanza	 dei	 requisiti	 prescritti),	 verrà	 verificata	 dall’ufficio	 Personale	 dell’Istituto	 e	 deliberata,	
con	 provvedimento	 motivato,	 del	 Direttore	 Generale.	 La	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	 istituzionale																																																										
www.sanita.puglia.it/web/irccs, sezione	 albo	 pretorio/concorsi	 della	 deliberazione	 di	 ammissione/non	
ammissione	dei	candidati	avrà	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	per	gli	interessati.	

Art.6
Modalità di selezione 

La	 selezione	del	 candidato	 viene	 effettuata	da	un	 apposita	 Commissione	nominata	 con	deliberazione	del	
Direttore	 Generale	 su	 proposta	 della	 Direzione	 Scientifica	 e	 avverrà	 per	 titoli	 e	 colloquio	 che	 verterà	 su	
argomenti	generali	pertinenti	la	tematica	ed	i	settori	specifici	del	presente	bando.	
A	 norma	 dell’art.	 11	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 approvato	 con	
deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	648/2023,	 la	Commissione	Esaminatrice	dispone	di	100	punti	così	
ripartiti:

a) Curriculum vitae e studiorum	(con	valutazione	in	particolare	della	pertinenza	
del	curriculum	al	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio) punti 60

b) Prova colloquio punti 40

La	valutazione	dei	titoli	sarà	effettuata	prima	della	prova	colloquio.

Il	voto	di	laurea	verrà	così	valutato:

da 94/110 fino	a 99/110 =	punti 1
da 100/110 fino	a 105/110 =	punti 3
da 106/110 fino	a 110/110 =	punti 5

Addizionale	per	la	Lode =	punti 1

Inoltre,	verranno	assegnati	punteggi	per	curriculum	vitae e	pubblicazioni	così	come	di	seguito	riportato:

Titolo Punteggio
Laurea	di	2°	Livello	(Magistrale	o	Specialistica),	ove il requisito di accesso 
consiste nella sola Laurea di 1° Livello (Triennale)

2 punti

Altre	lauree	magistrali	pertinenti	oltre	a	quella	richiesta	per	l’ammissione 3 punti/cad.
Dottorato	di	ricerca	o	specializzazione	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	
ad	esso	affine,	tranne	per	le	BS	di	qualificazione	di	livello	per	cui	costituiscono	
requisiti	di	ammissione

2 punti/cad.

Master	accademici	di	I	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

1 punti/cad.

Master	accademici	di	II	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

2 punti/cad.

Contratti	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1 punti	x	anno
Servizio	di	ruolo	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1,50 punti	x	anno
Servizio	(documentato)	c/o	strutture	private	nella	disciplina	del	concorso 0,50 punti	x	anno	
Collaborazione	a	progetto	nella	disciplina	del	concorso	(anche	mensile) 0,50 punti	x	anno	
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	in	Italia 1 punti	x	anno

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	all’estero 5 punti	x	anno
Frequenza	volontaria	presso	strutture	di	ricerca	nella	disciplina	del	concorso 0,20 punti	x	anno
Attività	didattica	nella	disciplina	del	concorso	 0,30 punti	x	anno
Corsi	di	formazione	nella	disciplina	del	concorso	(minimo	30	giorni) 0,10 punti	x	mese
Meeting	nella	disciplina	del	concorso	(almeno	6	ore/giorno) 0,01 punti	x	giorno
Conoscenza	lingua	inglese:

• Livello	di	lingua	inglese	B2	riconosciuto	(Cambridge…)	(allegare 
certificazione)

• Livello	di	lingua	inglese	C	riconosciuto	(allegare certificazione)

2
4 punti/cad.

punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	su	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	Autore

0,50 punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	in	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	primo,	ultimo	autore	oppure	corresponding

1 punti/cad.

Pubblicazioni	in	lingua	italiana 0,20 punti/cad.
Abstract	in	lingua	inglese	nella	disciplina	inerente	al	concorso 0,02 punti/cad.
Certificazione	ECDL/EIPASS	(allegare certificazione) 0,50 punti/cad.

Saranno	 considerati	 titoli	 preferenziali,	 oltre	 ad	 essere	 parametrati	 come	 punteggio,	 il	 possesso	 di	
specializzazione	o	dottorato	di	Ricerca	nel	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	(o	in	un	settore	di	
Ricerca	ad	esso	affine)

Ai	 sensi	 dell’art.	 9	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 la	 prova	 d’esame	
consisterà	 in	 un	 colloquio	 durante	 il	 quale	 il	 candidato	 dovrà	 dimostrare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 ed	 aver	
compreso	il	razionale	del	progetto	di	Ricerca	per	cui	è	stata	indetta	la	Borsa	di	Studio.

I	candidati	a	BS	di	qualificazione	SENIOR	dovranno	 inoltre	dimostrare	di	essere	 in	grado	di	 sostenere	una	
dissertazione	scientifica	sulla	tematica	e	il	settore	di	ricerca	specificato	nel	bando.	Potrà	anche	essere	richiesta	
una	presentazione	 in	PowerPoint	delle	pregresse	attività	di	 ricerca	condotte	dal	candidato	nel	corso	della	
propria	carriera	scolastico	-	professionale.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	all’identificazione	e	valutazione	dei	candidati	idonei	e	formulerà	la	
graduatoria	di	merito	secondo	l‘ordine	dei	punti	risultanti	dalla	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	
candidato.	 Sarà	 dichiarato	 NON	 idoneo	 in	 graduatoria	 il	 candidato	 che	 abbia	 ottenuto	 nel	 colloquio	 un	
punteggio	inferiore	a	28/40.
In	caso	di	parità,	fra	due	o	più	candidati	verrà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	come	previsto	dall’art.	
2,	comma	9,	della	Legge	16.06.1998,	n.	191.

Art. 7 
Convocazione

Il	 luogo,	 la	data	e	 l’ora	dei	 colloqui	 saranno	comunicati	agli	 interessati	con almeno 5 giorni di preavviso, 
esclusivamente	 mediante	 avviso	 pubblicato	 sul	 sito	 web	 istituzionale,	 nella	 sezione	 Concorsi.	 Detta	
pubblicazione	avrà	valore	di	notifica	agli	interessati.	Non	è	previsto	l’invio	di	alcuna	comunicazione	personale	
ai	concorrenti.
I	candidati	che	per	qualsiasi	motivo	non	saranno	presenti	all’ora	e	nel	giorno	fissati	per	lo	svolgimento	della	
prova	colloquio,	saranno	dichiarati	decaduti	dalla	selezione,	qualunque	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

Art. 8
Graduatoria di Merito

L’elenco	dei	candidati	idonei	formulato	dalla	Commissione	Esaminatrice	sarà	approvato	con	deliberazione	del	



                                                                                                                                5171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

Direttore	Generale	dell’Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari.
La	 graduatoria	 verrà	 resa	 disponibile	 esclusivamente	 tramite	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	 istituzionale																			
www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	albo	pretorio/concorsi.	La	suddetta	pubblicazione	varrà	ad	ogni	
effetto	di	 legge	quale	notifica	ai	candidati	della	posizione	ottenuta	nell’elenco	degli	 idonei	e	non	verranno	
inviate	ai	candidati	ulteriori	comunicazioni	scritte.

Art. 9
Conferimento, durata, svolgimento e compenso dell’incarico

La	Borsa	di	Studio	avrà	durata	con	decorrenza	dalla	data	di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al		30.08.2026	
(data	di	scadenza	del	progetto),	previa	verifica	dei	risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	
regolamento	aziendale	per	il	conferimento	delle	Borse	di	studio.

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Il	contratto	potrà	essere	sottoscritto	soltanto	previa	verifica	documentale	del	possesso	dei	requisiti	prescritti	
e	dei	titoli	che	hanno	consentito	l’accesso	alle	procedure	selettive.	

Il	compenso	della	Borsa	di	studio,	avrà	un	costo	annuo	lordo	di	€	26.040,00	di	cui	€	24.000,00	sul	Conto	di	
Bilancio	n.	70613700095	quale	compenso	al	Borsista	e	€	2.040,00	sul	Conto	di	Bilancio	n.	76010000010	quale	
IRAP	prevista	per	legge,	la	cui	disponibilità	finanziaria	è	stata	accertata	dalla	Direzione	Scientifica.

I	costi	derivanti	dalla	presente	borsa	di	studio	saranno	imputati	ai	fondi	del	Progetto	PNRR	indicato	in	premessa.

Il	pagamento	della	Borsa	di	Studio	avverrà	in	rate	mensili	posticipate	di	uguale	importo,	al	netto	delle	ritenute	
erariali,	dopo	aver	acquisito	il	benestare	da	parte	del	Responsabile	Scientifico	della	Ricerca.

In	caso	di	rinuncia	o	di	decadenza	del	vincitore,	anche	dopo	 il	parziale	godimento	della	Borsa,	 l’Istituto	si	
riserva	la	facoltà	di	conferire	la	Borsa,	per	il	periodo	residuo	e	fino	alla	naturale	scadenza,	al	candidato	risultato	
idoneo,	secondo	l’ordine	della	graduatoria	di	merito.

Il conferimento della Borsa di Studio non si configura in alcun modo come rapporto di lavoro subordinato/
dipendente, né pubblico né privato né da diritto a trattamenti previdenziali o assistenziali, valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici ai fini della carriera, o riconoscimenti di anzianità a fini previdenziali, 
fatto salvo quanto specificamente previsto da eventuali successive norme di legge al riguardo.

La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Art. 10 
Diritti e doveri del Borsista

Entro	e	non	oltre	5	giorni	lavorativi	dalla	comunicazione	di	conferimento,	l’assegnatario	dovrà	far	pervenire	
all’Ufficio	competente	dell’Area	Gestione	Risorse	Umane	(a	mezzo	PEC	o	posta	elettronica	ordinaria),	pena	
la	decadenza,	una	dichiarazione	scritta	di	accettazione	senza	riserve	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	del	
regolamento	vigente	ed	in	particolare	del	presente	articolo.	

Il	Borsista	è	tenuto	a	frequentare,	secondo	le	modalità	stabilite	dal	Responsabile,	la	Struttura	Operativa	alla	
quale	è	assegnato	per	l’espletamento	dell’attività	di	formazione/ricerca	nell’ambito	del	progetto	relativo	alla	
Borsa	di	Studio.	

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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La	Direzione	Scientifica	provvederà	ad	assegnare	i	borsisti	compresi	nella	graduatoria	finale	di	merito	ai	distinti	
progetti	di	cui	alla	presente	selezione,	sulla	base	della	valutazione	dei	curricula	dei	candidati.

Inoltre,	 nella	 dichiarazione	 di	 accettazione,	 l’assegnatario	 dovrà	 dichiarare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 che	 il	
godimento	della	Borsa	di	Studio	non	dà	 luogo	a	rapporto	di	 impiego;	non	dà	diritto	ad	alcun	trattamento	
previdenziale,	né	a	valutazione	ai	fini	economici	e	giuridici	di	carriera,	e	che,	qualora	la	sua	attività	dia	luogo	
anche	incidentalmente	ad	invenzioni	o	scoperte,	i	diritti	relativi	a	detta	scoperta/invenzione	appartengono	
all’lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari,	salvo	il	diritto	dell’inventore	ad	esserne	riconosciuto	autore.
L’assegnatario	della	Borsa	di	Studio	è	tenuto	a:

a) iniziare	la	propria	attività	presso	l’Istituto	alla	data	indicata	nella	lettera	di	assegnazione;
b) frequentare	 con	 impegno	 e	 diligenza	 e	 contribuire	 materialmente	 ed	 intellettualmente	 al	

conseguimento	degli	obiettivi	del	progetto	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	e	alle	attività	della	
Struttura	Operativa,	secondo	le	indicazioni	e	sotto	la	responsabilità	del	proprio	Tutor/Responsabile	
della	Ricerca;

c)	 partecipare	attivamente	alle	attività	di	sperimentazione	animale,	qualora	previste;
d) partecipare	ai	seminari	e/o	corsi	formativi	specificamente	indicati	dalla	Direzione	Scientifica;
e) osservare	 le	norme	 interne	della	Struttura	Operativa	e	dell‘lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	 II”	di	

Bari	ed	adottare	un	abbigliamento	e	comportamento	discreto	e	rispettoso	delle	norme	igieniche	e	
di	sicurezza	nonché	della	peculiarità	dell’ambiente	in	cui	opera;

f) rispettare	la	segnaletica	di	sicurezza	e	le	norme	o	procedure	di	sicurezza	impartite	o	segnalate	dal	
proprio	Tutor;

g) relazionare	regolarmente	al	proprio	Tutor	e	al	Responsabile	della	Struttura	Operativa	sui	progressi	
relativamente	al	progetto	di	Ricerca	cui	prende	parte;

h) un	mese	prima	della	data	di	scadenza	della	Borsa	di	Studio,	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	alla	
Direzione	Scientifica	una	relazione	sull’attività	svolta	nel	periodo	di	formazione,	controfirmata	dal	
Responsabile	Scientifico	della	Ricerca	e	dal	Responsabile	di	Struttura	Operativa.	In	caso	di	mancata	
presentazione	della	 relazione	finale,	non	verrà	corrisposta	 l’ultima	rata	della	Borsa	di	Studio	e	 il	
Borsista	sarà	escluso	da	successive	assegnazioni	di	Borsa	di	Studio	presso	l’Istituto;

i) almeno	una	volta	nell’anno	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	i	risultati	della	propria	attività	di	studio/
ricerca	durante	le	riunioni	scientifiche	organizzate	dal	Responsabile	della	Ricerca;	la	partecipazione	
attiva	a	questi	eventi	è	requisito	necessario	per	l’eventuale	rinnovo	della	Borsa	di	Studio.

Il	Borsista	si	impegna,	inoltre,	a:
	mantenere	nella	più	assoluta	e	completa	riservatezza	e	a	trattare	come	confidenziali	tutti	i	dati	e	le	

notizie	apprese	durante	il	periodo	di	Borsa	di	Studio	e	a	farne	uso	esclusivamente	nei	limiti	di	tale	
rapporto,	pena	la	revoca	della	Borsa	di	Studio.	Tale	obbligo	di	segretezza	resterà	 in	vigore	anche	
dopo	la	scadenza	della	Borsa	di	Studio;

	accettare	che	tutti	i	dati,	i	risultati	e	le	invenzioni,	siano	esse	brevettabili	o	meno,	effettuati	od	ottenuti	
in	esecuzione	della	Borsa	di	Studio,	 saranno	di	proprietà	esclusiva	dell’lstituto	Tumori	 “Giovanni	
Paolo	II”	di	Bari.	Resta	fermo	il	diritto	del	Borsista	ad	essere	riconosciuto	come	coautore	in	sede	
di	deposito	di	domanda	di	brevetto	e/o	di	pubblicazione	scientifica	qualora	egli	abbia	contribuito	
intellettualmente	in	maniera	significativa	al	raggiungimento	dei	risultati	scientifici;

	non	svolgere	attività	professionale	in	concorrenza	a	quella	dell’Istituto.

Il	Borsista	sarà	munito	di	apposito	tesserino	di	rilevazione	della	presenza	rilasciato	dall’Ufficio	competente	
dell’Area	Gestione	Risorse	Umane,	 che	avrà	quale	unica	finalità	quella	di	 rilevare	 la	presenza	dello	 stesso	
all’interno	dell’Istituto	per	finalità	di	carattere	medico-legale	e	assicurativo.

Il	 Borsista	 può	 assentarsi	 per	 brevi	 periodi	 per	 esigenze	 personali,	 previa	 comunicazione	 al	 Responsabile	
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Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 al	 Responsabile	 di	 Struttura	 Operativa	 e	 autorizzazione	 da	 parte	 del	 Direttore	
Scientifico.	

Le	assenze	non	dovranno	essere	di	durata	tale	da	pregiudicare	la	sua	formazione	e	comunque	non	dovranno	
ordinariamente	protrarsi	per	un	periodo	complessivo	superiore	a	28	giorni	nell’arco	dell’anno,	pena	la	revoca	
della	Borsa.	Eventuali	deroghe	a	questa	norma	verranno	consentite	dal	Direttore	Scientifico,	solo	a	seguito	di	
richiesta	scritta	e	motivata	da	parte	del	Responsabile	del	Progetto	di	Ricerca	e	del	Responsabile	di	Struttura	
Operativa.	Il	Direttore	Scientifico,	fatte	le	adeguate	valutazioni	di	opportunità,	disporrà	in	merito.

AI	Borsista	potrà	essere	consentita	l’assenza	per	gravidanza	per	un	periodo	non	superiore	a	mesi	5	(cinque),	
in	analogia	a	quanto	stabilito	dalla	L.	1204	del	30.12.1971,	dal	D.Lgs.	n.	251	del	26/03/2001	e	s.m.i.,	purché	
ciò	sia	compatibile	con	la	durata	del	progetto	di	ricerca	relativo	alla	Borsa	di	Studio.	Durante	questo	periodo	
di	assenza	vi	sarà	la	sospensione	di	fatto	del	contratto	di	Borsa	di	Studio	e	del	relativo	compenso.	Il	periodo	
di	 sospensione	 potrà	 essere	 recuperato	 successivamente	 alla	 ripresa	 dell’attività,	 attestata	 dal	 Referente	
Aziendale	 del	 Progetto.	 II	 Borsista	 che	 intende	 rinunciare	 al	 contratto	 di	 BdS	 in	 atto	 è	 tenuto	 a	 darne	
comunicazione	per	iscritto	alla	Direzione	Scientifica,	al	Responsabile	del	progetto	e	all’Area	Gestione	Risorse	
Umane	con	un	preavviso	di	30	giorni.

In	ottemperanza	al	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	(art.	40,	comma	1	e	art.	41,	comma	2)	il	Borsista	a	cui	è	stata	conferita	
la	Borsa	di	Studio	sarà	sottoposto	a	visita	medica,	da	parte	del	Medico	competente	dell’Istituto,	al	fine	di	
valutare	la	sua	idoneità	alle	attività	previste	nel	contratto	di	Borsa	di	studio.

Art. 11 
Assicurazione

Il Borsista, ai fini della regolare fruizione della Borsa di Studio, ha l’obbligo di stipulare, a proprie spese e 
antecedentemente la firma del contratto, una polizza assicurativa contro i rischi derivanti da responsabilità 
civile nei confronti di terzi e per i danni derivanti da infortuni occorsi o malattie contratte durante o a causa 
dell’espletamento delle attività affidategli. II Borsista dovrà consegnare copia del suddetto contratto di 
assicurazione contestualmente alla sottoscrizione del contralto.
Per	i	danni	non	risolvibili	dalla	copertura	assicurativa	il	borsista	è	tenuto	a	risarcire	personalmente	tutte	le	
somme	pagate	in	più	dall’Istituto,	qualora	l’evento	dannoso	sia	stato	dal	borsista	causato	per	dolo	o	colpa	
grave	accertata.

Art. 12 
Decadenza e revoca dalla Borsa di Studio

Decadono	 automaticamente	 dal	 godimento	 della	 Borsa	 di	 Studio	 coloro	 che	 non	 assolvono	 agli	 obblighi	
connessi	alla	Borsa	di	Studio	e	cioè	quando:

a) non	 si	 presentino,	 salvo	 giustificato	 motivo,	 presso	 la	 Struttura	 Operativa	 di	 riferimento,	 il	 giorno	
stabilito	per	iniziare	la	propria	attività;

b) sia	accertata	una	causa	di	incompatibilità;
c)	 si	 assentino	 dalla	 Struttura	 Operativa	 per	 varie	 ragioni	 per	 un	 periodo	 superiore	 a	 3	 settimane	

consecutive,	 salvo	 particolari	 accordi	 con	 il	 Responsabile	 Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 della	 Struttura	
Operativa;

d) si	assentino	per	un	periodo	complessivo	superiore	ai	28	giorni	l’anno	(salvo	deroghe,	come	da	art.	11);
e) per	qualsiasi	ragione	venga	meno	l’idoneità	del	candidato	all’espletamento	delle	attività	previste	nel	

bando.

La	Borsa	di	Studio	verrà	revocata,	su	richiesta	congiunta	del	Responsabile	di	Progetto	e	del	Responsabile	della	
Struttura	Operativa	cui	afferisce,	nei	seguenti	casi:
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a) per	ripetute	violazioni	degli	obblighi	di	cui	al	precedente	art.	10;
b) per	insufficiente	impegno	alle	finalità	di	cui	ai	precedenti	artt.	1	e	10;
c)	 per	contegno	scorretto	nei	confronti	di	colleghi,	dipendenti	ed	utenti.

Nei	casi	in	cui	si	verifichino	le	condizioni	di	decadenza	o	revoca	di	una	Borsa	di	Studio,	il	Responsabile	Scientifico	
della	Ricerca	ed	il	Responsabile	di	Struttura	Operativa	comunicheranno	tempestivamente	tale	evenienza	alla	
Direzione	Scientifica	che	provvederà	di	conseguenza.

Art. 13 
Assegnazione della Borsa

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Art. 14
Godimento della Borsa di Studio

Il	godimento	della	Borsa	implica	la	regolare	frequenza	dell’Istituto	per	l’espletamento	dell’attività	di	Ricerca	
affidata	secondo	le	direttive	del	Responsabile	del	Progetto	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	
dell’Istituto	e	di	quelle	particolari	del	settore	in	cui	viene	svolta	l’attività.

L’Istituto,	 su	proposta	motivata	del	Responsabile	del	Progetto	e	del	Direttore	Scientifico,	potrà	deliberare	
previo	esame	delle	giustificazioni	del	Borsista,	 la	 sospensione	della	Borsa	o	 la	decadenza	della	 stessa	per	
coloro	i	quali	non	assolvano	agli	obblighi	loro	connessi	o	che	diano	luogo	a	rilievi	da	parte	del	Responsabile	
della	Ricerca	cui	afferiscono.

Nel	corso	del	godimento	della	Borsa,	può	essere	consentita	a	giudizio	del	Responsabile	del	Settore	competente	
nonché	 del	 Responsabile	 della	 Ricerca,	 una	 sospensione	 dell’attività	 del	 Borsista	 che	 non	 può	 superare	
cumulativamente	i	30	giorni.

Art. 15
Divieto di cumulo - Incompatibilità

La Borsa di Studio non è cumulabile con altre Borse di Studio o assegni di studio, o contratti a tempo 
determinato (art. 11 comma 2 D.Lgs. 288/03) ed è incompatibile con rapporti di lavoro con Istituzioni 
pubbliche o private e/o con aziende private.
La	Borsa	di	Studio	è	incompatibile,	altresì	con	la	contemporanea	iscrizione	a	corsi	di	laurea	che	richiedano	
frequenza	 obbligatoria	 il	 cui	 orario	 si	 sovrapponga	 a	 quello	 concordato	 per	 la	 frequenza	 della	 Struttura	
Operativa	presso	cui	è	in	atto	la	Borsa	di	Studio.
L’iscrizione	 a	 corsi	 di	 studio	 post-laurea	 (specializzazione,	 dottorato	 di	 Ricerca,	 etc.)	 è	 consentita	 solo	
nell’ambito	di	specifiche	convenzioni	 tra	 l’IRCCS	e	 le	Università;	 le	 frequenze	ai	corsi	dovranno	comunque	
rientrare	nei	periodi	di	assenza	previsti	all’art.	16	del	Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	648/2023.

Art. 16
Pubblicità

Il	 presente	 Avviso	 è	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 (BURP)	 e	 sull’Albo Pretorio 
dell’Istituto,	www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	Concorsi. 

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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La	risultanza	finale	della	valutazione	comparata	sarà	formalizzata	in	atti	con	provvedimento	deliberativo	del	
Direttore	Generale.

Art. 17
Trattamento dati personali

Ai	sensi	degli	artt.	13-14	del	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	(Regolamento	UE	2016/679	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	gli	interessati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	forniti	dai	candidati,	in	sede	di	partecipazione	al	presente	avviso	di	concorso	pubblico/reclutamento	
personale,	saranno	raccolti	e	trattati	dall’Istituto	Tumori	Giovanni	Paolo	II	di	Bari	-	IRCCS,	in	qualità	di	Titolare	
del	trattamento	dei	dati.	I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati,	anche	attraverso	sistemi	informatizzati,	
per	le	finalità	di	gestione	della	selezione	e	dell’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro.
I	dati	 saranno	 trattati	esclusivamente	dal	personale	e	da	 collaboratori	dell’IRCCS	o	delle	 società	di	 servizi	
espressamente	designate	in	qualità	di	responsabili	del	trattamento.	Al	di	fuori	di	queste	ipotesi,	 i	dati	non	
saranno	diffusi,	né	saranno	comunicati	a	terzi,	fatti	salvi	i	casi	in	cui	si	renda	necessario	comunicarli	ad	altri	
soggetti	coinvolti	nell’attività	istruttoria	e	nei	casi	specificamente	previsti	dal	diritto	nazionale	o	dell’Unione	
Europea.	
Gli	interessati	hanno	il	diritto	di	ottenere	dall’IRCCS,	nei	casi	previsti,	l’accesso	ai	dati	personali	e	la	rettifica	o	la	
cancellazione	degli	stessi	o	la	limitazione	del	trattamento	che	li	riguarda	o	di	opporsi	al	trattamento	(artt.15	e	
ss.	del	Regolamento	UE	2016/679).	L’apposita	istanza	è	presentata	al	Titolare	del	trattamento	(Istituto	Tumori	
“Giovanni	 Paolo	 II”	 di	 Bari	 con	 sede	 legale	 in	Viale	Orazio	 Flacco	65	 -	 70124	 (BA)	 -	 email:	 segreteriadg@
oncologico.bari.it	 pec:	 direzione.generale@pec.oncologico.bari.it)	 o	 direttamente	 al	 Responsabile	 della	
protezione	dei	dati	(email:	rpd@oncologico.bari.it	-	pec:	privacy@pec.oncologico.bari.it).	
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dalla	 disciplina	 rilevante	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	
reclamo	al	Garante,	come	previsto	dall’art.	77	del	Regolamento	(UE)	2016/679,	o	di	adire	le	opportune	sedi	
giudiziarie	ai	 sensi	dell’art.	79	del	Regolamento	citato.	 	Per	ulteriori	 informazioni	 sul	 trattamento	dei	dati	
personali	si	rinvia	all’informativa	specifica	in	allegato	al	presente	bando/avviso	di	selezione	e	resa	disponibile	
nell’apposita	sezione	“Privacy”	del	sito	 internet	 istituzionale	all’indirizzo	https://www.sanita.puglia.it/web/
irccs/privacy1.
A	corredo	della	domanda	di	partecipazione	alla	selezione,	 il	 candidato	è	 tenuto	a	presentare	 l’Allegato D 
“Informazioni sul trattamento dei dati personali” debitamente	sottoscritto.

Art. 18
Disposizioni finali

Con	la	partecipazione	alla	presente	selezione	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	
di	tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso,	nonché	delle	disposizioni	di	legge	vigenti	in	materia.
L’Istituto	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 prorogare,	 sospendere	 o	 revocare	 il	 presente	 bando,	 con	
provvedimento	motivato,	 a	 suo	 insindacabile	 giudizio	e	 senza	 che	 i	 candidati	possano	 invocare	pretese	o	
diritti	di	sorta.	
Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	Risorse	Umane	dell’Istituto	–	Via	
Camillo	Rosalba	n.	47/z	–	70124	Bari	–	Tel.	0805555427	–	PEC:	selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it.

   IL DIRETTORE GENERALE
Avv. Alessandro Delle Donne

mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:rpd@oncologico.bari.it
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE) 
 
AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO” - VIA ORAZIO FLACCO, 65 - 70125 BARI 
 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 

chiede 

di poter partecipare all’Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al 
conferimento di n. 1 Borsa di Studio con livello di qualificazione B1 Senior, per n. 1 Biologo per lo svolgimento 
delle attività di ricerca scientifica relative al Progetto  PNRR-TR1-2023-12378372 - LIquid Biopsy implEmentation 
in the management of Rare Tumors associated with hereditarY syndromes (LIBERTY) - CUP Istituto 
F93C24000280007 - Responsabile Scientifico Dott.ssa Margherita Patruno. 
 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. …………….. del ……………………………… 
 

A tal fine, sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole che le 
dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia  

Dichiara 
• di essere nato a …………………………................………………………… prov. (…….) il ………….........................; 

• di essere residente a …………………………................………………………… prov. (…….) via 

……………………….................…………………… n. ……….…… C.A.P. …….............; 

• codice fiscale ………………………………………….......................................…………; 

dichiara altresì di essere in possesso dei sotto indicati requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione 
previsti dall’art. 1 del bando di selezione: 

Requisiti generali: 
 

• di possedere la cittadinanza ……………………………………………….........................................…….; 

• di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................…………………; 

• di aver / non avere riportato condanne penali (2) …….……………………………….........................……………; 

• di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….……………….; 

• di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile; 

Requisiti specifici: 
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• di essere in possesso del seguente titolo di studio ............................................................................. 

conseguito presso ………………………………………………………..con votazione................... in data ……………………; 

• di essere in possesso del seguente titolo di studio (Master)........................................................................... 

conseguito presso ………………………………………………………... in data …………………… (ove prevista dal bando); 

• di essere in possesso del Dottorato ……………………………………………………………………………conseguito 

……………………………… presso…………………………………………………………. In data ………………………….. (ove prevista 

dal bando); 

• di essere in possesso del titolo di Specialista in ................................................................. conseguito presso 

………………………………………………………................ in data …………………… (ove previsto dal bando); 

• di essere in possesso dell’abilitazione professionale conseguita in data ………………….……….. presso 

……………………………………................................................………… (ove prevista dal bando); 

• di essere iscritto all’Ordine Professionale de__ …………………………………………………... della provincia di 

....................................... con anzianità dal ……….…………….…. (ove previsto dal bando); 

• di avere conoscenza della lingua ……………………………..….. scritta e parlata (ove prevista dal bando); 

• di avere documentata esperienza in …………………………………………………………………..………. conseguita  presso 

…………………………………….................  dal ……………..……… al .................………… (ove prevista dal bando); 

• essere co-autore di n. ____ pubblicazioni scientifiche nel medesimo settore di ricerca, su riviste indicizzate 

e datore di Impact Factor (ove prevista dal bando); 

Dichiara inoltre: 

• di avere / non avere prestato servizio presso (3) ……………………………………….………………………………… dal 

…………………………. al …………………………. il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: …………………………… 

……………………………………….………………………….…………………………………………………….…………….………………… 

Dichiara altresì: 

• di non essere in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 15 del Bando di selezione, ovvero di 
rimuovere l’ostacolo prima della sottoscrizione del contratto; 
 

• di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo:  

località/Stato …………………………………………………………………… 

via ……………………………..…….……………………....................... n. ……….……  C.A.P. …..………….. 

Telefono ……..................…………………………………………..………  
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email ……………………………………………………………………………..…  

PEC …………………………………………………………………………………… 

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente. 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere 
trattati, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
 
Data, 

   
 

   Firma 
    
    
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)     In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna 

Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie. 
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ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
AI SENSI DEGLI ARTT.19 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 

 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 
 

DICHIARA 
 
che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali: 
 
       
1)   

2)   

3)   

4)   

5)   

6)   

7)   

8)   

 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
 
 
N.B.: 1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
 2) Allegare copia fronte/retro di un valido documento di identità.  
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ALLEGATO C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 
 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 

consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti 
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia  
 

DICHIARA 
 
** di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale 
sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196. 
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ALLEGATO D 

 
 

La presente informativa viene resa, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito Regolamento o RGPD), di cui potrà prendere visione 
sul sito del Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue), in 
relazione al trattamento dei dati personali nell’ambito delle procedure concorsuali ed assegnazioni incarichi da 
parte dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari. 

Titolare del trattamento 

 
Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento 
dei Suoi dati personali? 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" 
Viale Orazio Flacco 65 - 70124 Bari 
Tel.: 0805555053 email: 
segreteriadg@oncologico.bari.it 
Pec: direzione.generale@pec.oncologico.bari.it 

Responsabile della Protezione dei Dati 

 
Chi vigila sulla protezione dei Suoi dati personali? 

Dott.ssa Iris Mannarini 
Tel.: 0805555389 email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Finalità del Trattamento 

 
A quale scopo trattiamo i Suoi dati personali? 

Base Giuridica del Trattamento 

 
Quali sono i presupposti di liceità del trattamento dei dati 
personali? 

I Suoi dati personali saranno utilizzati esclusivamente 
per le seguenti finalità: 
• attività amministrative  connesse 

all’espletamento delle procedure 
concorsuali/selettive; 

• gestione della selezione e dell’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro; 
• accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti 

per la partecipazione alle prove selettive (titoli, 
curriculum, esperienza) e dell’assenza di cause 
ostative alla partecipazione (dati giudiziari, 
incompatibilità, inconferibilità); 

• attività di pubblicazione di atti, documenti ed 
informazioni sull’Albo on-line e nelle sezioni 
dell’Amministrazione Trasparente del sito web 
istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 
qualora previsto da disposizioni di legge; 

• gestione     dell’accesso      procedimentale, accesso 
civico, accesso generalizzato; 

• difesa in giudizio. 

Il trattamento dei dati personali è necessario per assolvere 
gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto 
l’Istituto. 
Di seguito le principali basi giuridiche del trattamento: 
• Il trattamento dei dati personali risulta necessario per 

l’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 
all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su 
richiesta dello stesso (art. 6 par. 1 lett. b) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per adempiere a obblighi di 
legge, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. c) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per l’instaurazione, gestione 
ed estinzione, di rapporti di lavoro di qualunque tipo, ai 
sensi dell’art. 2-sexies par. lett. dd) del d.lgs 196/03, così 
come modificato dal d.lgs 101/18. 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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La informiamo altresì dell'esistenza di alcuni Suoi diritti sui dati personali e sulle relative modalità per esercitare gli 
stessi nei confronti del Titolare del trattamento. 

DIRITTI ESERCITABILI 

 
Quali sono i Suoi diritti e come può esercitarli? 

Dati Personali trattati 

 
Quali tipologie di dati sono trattati? 

Periodo di Conservazione 

 
Per quanto tempo sono 

conservati i dati personali? 

Destinatari 

 
A chi possono essere comunicati i 

dati personali? 
Per le finalità sopraindicate potranno 
essere raccolti e trattati i seguenti dati 
personali: 
• Dati personali (dati anagrafici, 

domicili digitali, indirizzi di posta 
elettronica e recapiti telefonici, 
luoghi di residenza e domicilio; 
codice fiscale, titoli di studio, 
esperienze lavorative, documenti 
identità) 

• Dati appartenenti a categorie 
particolari (relativi allo stato di 
salute) e dati giudiziari (relativi a 
condanne penali o reati). 

I dati personali raccolti  attraverso 
la domanda di  partecipazione e 
riferiti alla Sua 
“candidatura/selezione”, saranno 
conservati per un periodo di 
tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali 
sono stati raccolti, per adempiere 
ad obblighi contrattuali o 
precontrattuali, di legge e/o di 
regolamento (fatti salvi i termini 
prescrizionali e di legge, nel 
rispetto dei diritti e in 
ottemperanza degli obblighi 
conseguenti). In particolare, i 
criteri utilizzati per determinare il 
periodo di conservazione sono 
stabiliti da specifiche norme che 
regolamentano l’attività 
istituzionale dell’Istituto e dal 
vigente Piano di conservazione 
aziendale cui si rinvia. I dati, gli 
atti e le informazioni pubblicate 
sul  sito  web   istituzionale, 
saranno disponibili   all’Albo 
Pretorio online per 15 giorni 
(salvo diversi termini previsti 
dalla legge) mentre saranno 
conservati per 5 anni dal 1° 
gennaio successivo all’anno di 
pubblicazione sulla sezione 
Amministrazione   Trasparente, 
qualora previsto. 

I suoi dati personali potranno 
essere comunicati, oltre che al 
personale interno previamente 
autorizzato, a Enti Pubblici e 
Autorità in forza di obblighi 
normativi, a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono 
servizi per conto dell’Istituto, in 
qualità di Responsabili del 
trattamento o Titolari autonomi o 
contitolari del trattamento. 
L'elenco dettagliato dei soggetti 
esterni che trattano dati per conto 
dell’Istituto è disponibile facendone 
richiesta al Titolare del trattamento 
o al Responsabile della protezione 
dei dati personali. I dati personali 
non saranno soggetti a diffusione 
(con tale termine intendendosi il 
darne conoscenza in qualunque 
modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati), salvo che per le 
pubblicazioni obbligatorie previste 
per legge da inserire nella sezione 
"Albo on line" e "Amministrazione 
trasparente" del sito web 
istituzionale. 
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Accesso ai Suoi dati personali – art. 15 GDPR Rettifica dei Suoi dati personali – art. 16 GDPR 
Cancellazione dei dati personali – art.17 GDPR Limitazione del trattamento dei Suoi dati personali – art. 

18 GDPR 
Portabilità dei dati personali – art. 20 GDPR Opposizione al trattamento dei Suoi dati personali – art. 21 

GDPR 
Diritto alla comunicazione della violazione 
dei Suoi dati personali – art. 34 GDPR 

Diritto al reclamo all’Autorità Garante – art. 77 GDPR 

Dati di contatto per l’esercizio dei diritti email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Revoca del consenso Il trattamento dei dati personali nell’ambito del reclutamento di 
personale non richiede il consenso dell’interessato in quanto 
previsto da norme di legge per 
finalità di interesse pubblico. 

Previsione di processo decisionale 
automatizzato – Profilazione 

Non è  prevista  alcuna  forma  di  processo  decisionale 
automatizzato. 

Trasferimento dati verso Paesi Terzi extra UE I Suoi dati personali non saranno oggetto di trasferimento presso 
Paesi Terzi extra europei. 

Conferimento dei dati Il conferimento dei dati personali indicati nella domanda e nei 
documenti richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento 
potrebbe comportare l’impossibilità per l’Istituto di prendere in 
considerazione la Sua candidatura e la partecipazione alla 
procedura concorsuale o fase del reclutamento di personale. 

Fonte dei dati I dati personali sono raccolti direttamente dall’interessato ed in 
parte possono essere raccolti anche presso terzi, per gli 
adempimenti di legge, richiedendoli direttamente presso altre 
pubbliche amministrazioni e autorità, nonché tramite banche dati 
pubbliche. 

La versione aggiornata di questa informativa è sempre disponibile sul sito web istituzionale all’indirizzo 
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs, nell’apposita sezione “Privacy”. [leggi il QR code per accedere subito alle 
informative on-line] 

Il Titolare del trattamento dei dati personali 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" di Bari 

PRESA VISIONE 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)________________________________________________ 

Dichiara di aver ricevuto, letto e compreso le informazioni sul trattamento dei dati personali rese dall’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari nell’ambito dell’Avviso di Selezione Pubblica. 

 

Luogo e data___________________ 

Firma______________________________ 
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IRCCS	ISTITUTO	TUMORI	“GIOVANNI	PAOLO	II”
Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 
Borsa di Studio  di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1 Biotecnologo nell’ambito delle 
attività di ricerca scientifica relativa al progetto PNRR-MCNT2-2023-12377189 – “Artificial intelligence and 
compUtational biology for pRedicting nOvel immunotheRApeutic strategies in microsatellite stability colon 
cancer patients - AURORA”. CUP MASTER F93C24000260006 - Responsabile Scientifico: Dott.ssa Amalia 
Azzariti.

IL DIRETTORE GENERALE 

In	esecuzione	della	propria	deliberazione	n. 936 del 19 DICEMBRE 2024	indice	il	presente	Avviso	di	pubblica	
selezione	Under	40	to	Hire,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	al	conferimento	di	n.	1	Borsa	di	Studio		di	tipologia	
B	con	livello	di	qualificazione	B2	Senior,	per	n.	1		Biotecnologo	nell’ambito	delle	attività	di	ricerca	scientifica	
relativa	al	progetto	 	PNRR-MCNT2-2023-12377189	–	 “Artificial	 intelligence	and	 compUtational	biology	 for	
pRedicting	nOvel	immunotheRApeutic	strategies	in	microsatellite	stability	colon	cancer	patients	-	AURORA”.	
CUP	MASTER	F93C24000260006	-	Responsabile	Scientifico:	Dott.ssa	Amalia	Azzariti.

La	Borsa	di	Studio	riguarda	attività	di	ricerca	scientifica	nell’ambito	del	progetto	PNRR	come	si	seguito	riportato:

• N.	1	Borsa	di	Studio	con	livello	di	qualificazione	B2	Senior,	per	n.	1		Biotecnologo	con	decorrenza		dalla	
data	di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al		30.08.2026	(data	di	scadenza	del	progetto),	previa	verifica	
dei	risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	Regolamento	aziendale	per	il	conferimento	
delle	Borse	di	studio,	approvato	con	deliberazione	del	Direttore	Generale		n.	648	del	07.08.2023.	

	Borsa	 di	 studio	 finanziata	 con	 i	 fondi	 del	 Progetto	 PNRR-MCNT2-2023-12377189	 –	 “Artificial	
intelligence	 and	 compUtational	 biology	 for	 pRedicting	 nOvel	 immunotheRApeutic	 strategies	
in	microsatellite	 stability	 colon	 cancer	 patients	 -	 AURORA”.	 CUP	MASTER	 F93C24000260006	 -	
Responsabile	Scientifico:	Dott.ssa	Amalia	Azzariti,	con	scadenza	il	30.08.2026;

	profilo	 richiesto	 “Biotecnologo”	 con	 i	 seguenti	 requisiti:	 Laurea	 di	 2°	 Livello	 (Magistrale	 o	
Specialistica)	in	Biotecnologia	Medica	e	Medicina	Molecolare	o	lauree	equipollenti,		Dottorato	di	
ricerca	in	Genomica	e	Proteomica		Funzionale		e	Applicata,		meno	di	40	anni	di	età	al	momento	
della	scadenza	del	Bando;

	la	risorsa	sarà	formata	alle	seguenti	attività:	Collaborazione	nelle	fasi	sperimentali	di	validazione	
del	 trattamento	 combinato	 con	 farmaci	 che	 inducono	 l’instabilità	 dei	 microsatelliti	 (MSI)	 e	
immunoterapia	in	organoidi	derivanti	da	pazienti	carcinoma	colorettale.;	Supporto	per	la	stesura	
di	un	manoscritto	inerente	i	risultati	ottenuti.

Art. 1
Norme di carattere generale

L’Istituto	garantisce:
-	 secondo	quanto	disposto	dall’art.	7	del	D.	 Lgs.	n.	165/01	“la	parità	e	pari	opportunità	 tra	uomini	e	

donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro”;
-	 ogni	altra	vigente	disposizione	di	legge	in	materia	di	preferenze	e	precedenze.
Al	presente	avviso	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	L.	n.104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	
di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	concorsuali	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap.
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Art. 2
Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione  

Ai	 fini	 dell’ammissione	 alla	 presente	 procedura,	 i	 partecipanti	 devono	 risultare	 in	 possesso	 dei	 seguenti	
requisiti	generali	e	specifici,	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	per	la	presentazione	della	domanda,	
ed	il	mancato	possesso	anche	solo	di	un	requisito	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.

Saranno	ammessi	alla	selezione	i	candidati	che	possiedono	i	seguenti	requisiti:

Requisiti	generali:
a) Cittadinanza	 italiana,	 oppure	 di	 essere	 cittadino	 comunitario	 (specificare	 la	 cittadinanza),	 oppure	

di	 essere	 cittadino	 non	 comunitario	 in	 possesso	 di	 regolare	 titolo	 di	 soggiorno	 (specificando	 la	
cittadinanza	ed	allegando	adeguata	e	comprovante	documentazione	relativa	al	titolo	di	soggiorno);	

b) godere	dei	diritti	civili	e	politici.	I	cittadini	italiani	devono	dichiarare	nella	domanda	il	Comune	nelle	
cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	liste	
medesime.

Requisiti	specifici:

• Laurea di 2° Livello (Magistrale o Specialistica) in Biotecnologia	Medica	e	Medicina	Molecolare o 
lauree equipollenti.	I	candidati	in	possesso	di	titoli	di	studio	acquisiti	presso	Università	non	italiane,	
devono	 corredare	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 con	 un	 documento	 attestante	 l’equipollenza	 e	
la	 convalida	da	parte	dei	 competenti	Organi	Ministeriali	 Italiani	 dei	titoli	 di	 studio	e	professionali	
relativamente	alle	attività	sanitarie;

• Dottorato Di Ricerca	in	Genomica	e	Proteomica		Funzionale		e	Applicata;
• Meno di 40 anni di età	al	momento	della	scadenza	del	bando.

I	candidati	in	possesso	del	titolo	di	cui	alla	 lettera	a)	dei	“Requisiti	specifici”	sopraelencati	o	di	altro	titolo	
accademico	equivalente	che	sia	stato	rilasciato	da	un	Paese	dell’Unione	Europea,	possono	essere	ammessi	a	
partecipare	alla	selezione	purché	i	suddetti	titoli	siano	equiparati	con	D.P.C.M.,	ai	sensi	dell’art.	38,	co.3	del	
D.Lgs.	165/2001.
I	 requisiti	devono	essere	posseduti	dai	 candidati	alla	data	di	 scadenza	del	 termine	di	presentazione	della	
domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione.
Scopo	della	Borsa	di	Studio	è	consentire	la	formazione	e	la	specializzazione	del	Borsista	con	espletamento	di	
ricerche	e	lavori	scientifici;	pertanto	il	vincitore	è	tenuto	a	frequentare	il	proprio	settore	di	attività	per	tutta	la	
durata	del	godimento	della	Borsa.

Art. 3
Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

La	domanda	di	partecipazione,	compilata	in	carta	semplice	e	sottoscritta	dal	candidato	-	a	pena	di	esclusione	
-	deve	essere	redatta	secondo	lo	schema	di	domanda	allegato	al	presente	bando	(allegato A),	indirizzata	al	
Direttore	Generale	dell’IRCCS	Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”,	Via	Orazio	Flacco	n.	65,	70125	–	Bari,	entro e 
non oltre le ore 24:00 (termine	perentorio) del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia	e	inviata	esclusivamente	con	la	seguente	modalità:	

- tramite	 casella	 personale	 di	 Posta	 Elettronica	 Certificata	 (PEC)	 -	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	
elettronica	 certificata:	 selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it,	 in	 applicazione	 del	 “Nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD)”.	 In	caso	di	utilizzo	di	PEC	per	l’invio	della	domanda,	la	casella	
di	posta	elettronica	certificata	utilizzata	si	intende	automaticamente	eletta	a	domicilio	informatico.	
Chi	 utilizza	 tale	modalità,	 dovrà	 indicare	nell’oggetto	della	PEC	 la	 seguente	dicitura	 “Domanda di 
partecipazione alla selezione indetta con deliberazione n. 936 del 19 DICEMBRE 2024”	La	validità	
dell’istanza	 inviata	 a	 mezzo	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 subordinata	 all’utilizzo,	 da	 parte	 del	
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candidato,	 di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC)	esclusivamente personale, a pena 
di esclusione.	 Non	 sarà	 pertanto	 ammissibile	 la	 domanda	 inviata	 da	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	altrui	o	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.	

L’invio	deve	avvenire	con	allegati,	esclusivamente	in	formato	PDF	non	superiori	a	complessivi	2Mb	ed	a	151	
dpi,	i	seguenti	file:

o domanda di partecipazione (allegato A – B – C – D);
o curriculum vitae in formato europeo;
o unico file contenente l’ulteriore documentazione (eventuale permesso di soggiorno o 

documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; eventuale decreto 
di riconoscimento del titolo di studio straniero; decreto ministeriale di equiparazione dei titoli 
di servizio svolti all’estero; certificazione lingua inglese e informatica);

o copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità
Saranno		considerate		irricevibili,		con		conseguente		esclusione		dei		candidati		dalla		procedura		selettiva,			le	
domande	(con	allegati)	che	non	soddisfino	i	requisiti	di	formato	(PDF),	benché	trasmesse	via	PEC,	nonché	le	
domande	inviate	da	una	casella	di	posta	elettronica	non	certificata.	L’Istituto	non	assume	responsabilità	in	
caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.	In	caso	di	invio	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	
quelle	della	ricevuta	di	accettazione	e	consegna	della	stessa	PEC.
L’Istituto	è	autorizzato	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	 lo	 ritenesse	opportuno,	 il	medesimo	
mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.
Nella	domanda	di	ammissione	all’Avviso	pubblico,	datata	e	firmata	(allegato “A”: schema di domanda), gli 
aspiranti	devono	dichiarare	sotto	 la	propria	responsabilità	 il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	
gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	445/2000	consapevoli	delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	 incontro	 in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.76	del	
D.P.R.	445/2000:

1.	 cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita,	residenza	ed	eventuale	recapito	telefonico.
2.	 il	codice	fiscale
3.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria;
4.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC);
5.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.165/2001;

6.	 di	non	aver	procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	il	conseguimento	di	una	Borsa	di	Studio	da	parte	di	una	
pubblica	amministrazione;

7.	 il	possesso	dei	requisiti	richiesti	ai	punti	indicati	del	paragrafo	“Requisiti	specifici”	(nella dichiarazione 
dei titoli di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la votazione 
finale riportata, la denominazione completa dell’Università presso il quale sono stati conseguiti. Nel 
caso di conseguimento all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento Ministeriale 
con il quale ne è stata disposta l’equipollenza, la convalida ed il riconoscimento in Italia);

8.	 il	possesso	degli	ulteriori	requisiti	o	di	eventuali	altri	titoli,	secondo	quanto	previsto	dall’avviso.
L’aspirante	dovrà,	inoltre,	indicare	l’esatto	recapito	qualora	il	medesimo	non	coincida	con	la	residenza;	ove	
tale	recapito	non	venisse	indicato	le	comunicazioni	saranno	inoltrate	alla	residenza	dichiarata;	in	ogni	caso	
l’amministrazione	non	assume	alcuna	responsabilità	in	caso	di	irreperibilità	del	destinatario.	Il	candidato	dovrà	
inoltre	autorizzare	l’amministrazione	al	trattamento	dei	propri	dati	personali	ai	sensi	del	decreto	legislativo	30	
giugno	2003	n.	196.	Le	comunicazioni	potranno	essere	effettuate	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	
(PEC).
La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	comporterà	l’esclusione	del	candidato	
dalla	procedura	in	argomento.	
L’omissione,	nella	domanda,	anche	di	una	sola	dichiarazione	relativa	ai	requisiti	richiesti	per	l’ammissione,	
non	altrimenti	rilevabili,	determina	l’esclusione	dalla	presente	procedura.	
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La	firma	in	calce	alla	domanda	non	deve	essere	autenticata,	ai	sensi	dell’art.	39	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	
n.	445.	La	mancata	firma	autografa	sull’istanza	di	partecipazione	cartacea,	il	non	rispetto	delle	prescrizioni	
di	cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD)”	e	alla	circolare	
n.	12/2010	del	Dipartimento	Funzione	Pubblica,	circa	la	validità	della	sottoscrizione	dell’istanza	di	
partecipazione	inviata	tramite	posta	elettronica	certificata,	determina	l’esclusione	dalla	procedura	selettiva.

Art. 4
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

I	candidati	dovranno,	altresì,	allegare:
1.	 curriculum	formativo	e	professionale,	in	formato	europeo,	datato	e	sottoscritto,	redatti	ai	sensi	degli	

artt.	46	e	47	del	DPR	n.	445/2000;
2.	 titoli	di	 studio	conseguiti	 (eventuale	decreto	 riconoscimento	titolo	di	 studio	 straniero	e	 il	decreto	

ministeriale	di	equiparazione	dei	titoli	di	servizio	svolti	all’estero).	 I	titoli	redatti	in	 lingua	straniera	
devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	conforme	al	testo	straniero,	
redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	traduttore	ufficiale;

3.	 documentazione	riguardante	l’attività	lavorativa	e	scientifica	svolta:
-	 pubblicazioni	edite	a	stampa,
-	 	borse	di	studio,	collaborazioni,	ulteriori	servizi;
-	 rapporti	di	lavoro	in	essere	con	indicazione	della	tipologia	del	contratto	di		lavoro	sottoscritto;
In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	
prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/
part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	
senza	assegni,	sospensioni,	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio;

4.	 ogni	 altra	documentazione	utile	 in	 relazione	al	tipo	di	 selezione	 (certificazioni	 attestanti	 la	 lingua	
inglese	e	informatica);

5.	 fotocopia	di	un	documento	di	identità;
6.	 elenco	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.	Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	

numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	corrispondere	esattamente	a	quelli	 riportati	nel	
citato	elenco.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere prodotti in 
originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) utilizzando 
gli allegati B e C. La	dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione	e/o	dell’atto	di	notorietà	deve	essere	corredata	
da	fotocopia	semplice	di	un	documento	di	identità.	In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato,	in	quanto	
sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	delle	certificazioni,	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	
titolo	autocertificato.	
Resta	 salva	 la	 facoltà,	 per	 l’Istituto,	 di	 verificare	 quanto	 dichiarato	 e/o	 prodotto	 dal	 candidato.	 Qualora	
dal	 controllo	emerga	 la	non	veridicità	di	quanto	dichiarato	e/o	prodotto,	 il	 candidato	decade	dai	benefici	
eventualmente	conseguenti	al	provvedimento	emanato	sulla	base	della	dichiarazione	non	veritiera,	oltre	a	
soggiacere	alle	sanzioni	penali	previste	in	ipotesi	di	falsità	di	atti	e	di	dichiarazioni	mendaci.
Le pubblicazioni dovranno essere necessariamente edite a stampa e allegate in originale od in copia 
autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), ed essere attinenti o affini alla materia dell’Avviso.

Art. 5
Ammissione alla selezione

Per	l’ammissione	alla	selezione	è	necessario	il	possesso	dei	requisiti	prescritti	nell’Avviso.	È	altresì	necessario	
che	la	domanda	di	partecipazione	sia	firmata	e	che	la	stessa	sia	presentata	nei	modi	e	nei	termini	previsti	
dall’Avviso.
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I	 candidati	 possono	 essere	 ammessi	 con	 riserva	 alla	 selezione	 previa	 verifica	 della	 completezza	 e	 della	
correttezza	della	domanda	di	partecipazione	con	riferimento	al	possesso	dei	requisiti	prescritti,	alla	avvenuta	
sottoscrizione	della	domanda	ed	al	rispetto	dei	modi	e	dei	termini	di	presentazione.

I	 requisiti	 di	 ammissione	 devono	 essere	 posseduti	 dai	 candidati	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 di	
presentazione	della	domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La	mancanza,	o	l’omessa	dichiarazione,	anche	di	
uno	solo	di	essi	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.	

Sono	causa	di	immediata esclusione:
•	 domanda	spedita	fuori	termine;
•	 mancanza	in	allegato	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
•	 omissione	della	firma	in	calce	alla	domanda;
•	 mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;	

L’ammissibilità,	 ovvero	 la	 non	 ammissibilità	 dei	 candidati	 alla	 procedura	 oggetto	 del	 presente	 Avviso	
(per	 mancanza	 dei	 requisiti	 prescritti),	 verrà	 verificata	 dall’ufficio	 Personale	 dell’Istituto	 e	 deliberata,	
con	 provvedimento	 motivato,	 del	 Direttore	 Generale.	 La	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	 istituzionale																																																								
www.sanita.puglia.it/web/irccs, sezione	 albo	 pretorio/concorsi	 della	 deliberazione	 di	 ammissione/non	
ammissione	dei	candidati	avrà	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	per	gli	interessati.	

Art.6
Modalità di selezione 

La	 selezione	del	 candidato	 viene	 effettuata	da	un	 apposita	 Commissione	nominata	 con	deliberazione	del	
Direttore	 Generale	 su	 proposta	 della	 Direzione	 Scientifica	 e	 avverrà	 per	 titoli	 e	 colloquio	 che	 verterà	 su	
argomenti	generali	pertinenti	la	tematica	ed	i	settori	specifici	del	presente	bando.	
A	 norma	 dell’art.	 11	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 approvato	 con	
deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	648/2023,	 la	Commissione	Esaminatrice	dispone	di	100	punti	così	
ripartiti:

a) Curriculum vitae e studiorum	(con	valutazione	in	particolare	della	pertinenza	del	
curriculum	al	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio)

punti 60

b) Prova colloquio punti 40

La	valutazione	dei	titoli	sarà	effettuata	prima	della	prova	colloquio.

Il	voto	di	laurea	verrà	così	valutato:

da 94/110 fino	a 99/110 =	punti 1
da 100/110 fino	a 105/110 =	punti 3
da 106/110 fino	a 110/110 =	punti 5

Addizionale	per	la	Lode =	punti 1

Inoltre,	verranno	assegnati	punteggi	per	curriculum	vitae e	pubblicazioni	così	come	di	seguito	riportato:

Titolo Punteggio
Laurea	di	2°	Livello	(Magistrale	o	Specialistica),	ove il requisito di accesso 
consiste nella sola Laurea di 1° Livello (Triennale)

2 punti

Altre	lauree	magistrali	pertinenti	oltre	a	quella	richiesta	per	l’ammissione 3 punti/cad.
Dottorato	di	ricerca	o	specializzazione	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	
ad	esso	affine,	tranne	per	le	BS	di	qualificazione	di	livello	per	cui	costituiscono	
requisiti	di	ammissione

2 punti/cad.

Master	accademici	di	I	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

1 punti/cad.

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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Master	accademici	di	II	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

2 punti/cad.

Contratti	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1 punti	x	anno
Servizio	di	ruolo	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1,50 punti	x	anno
Servizio	(documentato)	c/o	strutture	private	nella	disciplina	del	concorso 0,50 punti	x	anno	
Collaborazione	a	progetto	nella	disciplina	del	concorso	(anche	mensile) 0,50 punti	x	anno	
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	in	Italia 1 punti	x	anno
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	all’estero 5 punti	x	anno
Frequenza	volontaria	presso	strutture	di	ricerca	nella	disciplina	del	concorso 0,20 punti	x	anno
Attività	didattica	nella	disciplina	del	concorso	 0,30 punti	x	anno
Corsi	di	formazione	nella	disciplina	del	concorso	(minimo	30	giorni) 0,10 punti	x	mese
Meeting	nella	disciplina	del	concorso	(almeno	6	ore/giorno) 0,01 punti	x	giorno
Conoscenza	lingua	inglese:

• Livello	di	lingua	inglese	B2	riconosciuto	(Cambridge…)	(allegare 
certificazione)

• Livello	di	lingua	inglese	C	riconosciuto	(allegare certificazione)

2
4

punti/cad.
punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	su	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	Autore

0,50 punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	in	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	primo,	ultimo	autore	oppure	corresponding

1 punti/cad.

Pubblicazioni	in	lingua	italiana 0,20 punti/cad.
Abstract	in	lingua	inglese	nella	disciplina	inerente	al	concorso 0,02 punti/cad.
Certificazione	ECDL/EIPASS	(allegare certificazione) 0,50 punti/cad.

Saranno	 considerati	 titoli	 preferenziali,	 oltre	 ad	 essere	 parametrati	 come	 punteggio,	 il	 possesso	 di	
specializzazione	o	dottorato	di	Ricerca	nel	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	(o	in	un	settore	di	
Ricerca	ad	esso	affine).

Ai	 sensi	 dell’art.	 9	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 la	 prova	 d’esame	
consisterà	 in	 un	 colloquio	 durante	 il	 quale	 il	 candidato	 dovrà	 dimostrare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 ed	 aver	
compreso	il	razionale	del	progetto	di	Ricerca	per	cui	è	stata	indetta	la	Borsa	di	Studio.

I	candidati	a	BS	di	qualificazione	SENIOR	dovranno	 inoltre	dimostrare	di	essere	 in	grado	di	 sostenere	una	
dissertazione	scientifica	sulla	tematica	e	il	settore	di	ricerca	specificato	nel	bando.	Potrà	anche	essere	richiesta	
una	presentazione	 in	PowerPoint	delle	pregresse	attività	di	 ricerca	condotte	dal	candidato	nel	corso	della	
propria	carriera	scolastico	-	professionale.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	all’identificazione	e	valutazione	dei	candidati	idonei	e	formulerà	la	
graduatoria	di	merito	secondo	l‘ordine	dei	punti	risultanti	dalla	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	
candidato.	 Sarà	 dichiarato	 NON	 idoneo	 in	 graduatoria	 il	 candidato	 che	 abbia	 ottenuto	 nel	 colloquio	 un	
punteggio	inferiore	a	28/40.
In	caso	di	parità,	fra	due	o	più	candidati	verrà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	come	previsto	dall’art.	
2,	comma	9,	della	Legge	16.06.1998,	n.	191.

Art. 7 
Convocazione

Il	 luogo,	 la	data	e	 l’ora	dei	 colloqui	 saranno	comunicati	agli	 interessati	con almeno 5 giorni di preavviso, 
esclusivamente	 mediante	 avviso	 pubblicato	 sul	 sito	 web	 istituzionale,	 nella	 sezione	 Concorsi.	 Detta	
pubblicazione	avrà	valore	di	notifica	agli	interessati.	Non	è	previsto	l’invio	di	alcuna	comunicazione	personale	
ai	concorrenti.
I	candidati	che	per	qualsiasi	motivo	non	saranno	presenti	all’ora	e	nel	giorno	fissati	per	lo	svolgimento	della	
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prova	colloquio,	saranno	dichiarati	decaduti	dalla	selezione,	qualunque	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

Art. 8
Graduatoria di Merito

L’elenco	dei	candidati	idonei	formulato	dalla	Commissione	Esaminatrice	sarà	approvato	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	dell’Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari.
La	 graduatoria	 verrà	 resa	 disponibile	 esclusivamente	 tramite	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	 istituzionale																				
www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	albo	pretorio/concorsi.	La	suddetta	pubblicazione	varrà	ad	ogni	
effetto	di	 legge	quale	notifica	ai	candidati	della	posizione	ottenuta	nell’elenco	degli	 idonei	e	non	verranno	
inviate	ai	candidati	ulteriori	comunicazioni	scritte.

Art. 9
Conferimento, durata, svolgimento e compenso dell’incarico

La	Borsa	di	Studio	avrà	durata	con	decorrenza		dalla	data	di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al		30.08.2026	
(data	di	scadenza	del	progetto),	previa	verifica	dei	risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	
regolamento	aziendale	per	il	conferimento	delle	Borsa	di	Studio.	

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Il	contratto	potrà	essere	sottoscritto	soltanto	previa	verifica	documentale	del	possesso	dei	requisiti	prescritti	
e	dei	titoli	che	hanno	consentito	l’accesso	alle	procedure	selettive.	

Il	compenso	della	Borsa	di	studio,	avrà	un	costo	annuo	lordo	di	€	29.295,00	di	cui	€	27.000,00	sul	Conto	di	
Bilancio	n.	70613700095	quale	compenso	al	Borsista	e	€	2.295,00	sul	Conto	di	Bilancio	n.	76010000010	quale	
IRAP	prevista	per	legge,	la	cui	disponibilità	finanziaria	è	stata	accertata	dalla	Direzione	Scientifica.
	 I	 costi	 derivanti	 dalla	 presente	 borsa	 di	 studio	 saranno	 imputati	 ai	 fondi	 del	 Progetto	 PNRR	 indicato	 in	
premessa.
Il	pagamento	della	Borsa	di	Studio	avverrà	in	rate	mensili	posticipate	di	uguale	importo,	al	netto	delle	ritenute	
erariali,	dopo	aver	acquisito	il	benestare	da	parte	del	Responsabile	Scientifico	della	Ricerca.
In	caso	di	rinuncia	o	di	decadenza	del	vincitore,	anche	dopo	 il	parziale	godimento	della	Borsa,	 l’Istituto	si	
riserva	la	facoltà	di	conferire	la	Borsa,	per	il	periodo	residuo	e	fino	alla	naturale	scadenza,	al	candidato	risultato	
idoneo,	secondo	l’ordine	della	graduatoria	di	merito.
Il conferimento della Borsa di Studio non si configura in alcun modo come rapporto di lavoro subordinato/
dipendente, né pubblico né privato né da diritto a trattamenti previdenziali o assistenziali, valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici ai fini della carriera, o riconoscimenti di anzianità a fini previdenziali, 
fatto salvo quanto specificamente previsto da eventuali successive norme di legge al riguardo.
La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Art. 10 
Diritti e doveri del Borsista

Entro	e	non	oltre	5	giorni	lavorativi	dalla	comunicazione	di	conferimento,	l’assegnatario	dovrà	far	pervenire	
all’Ufficio	competente	dell’Area	Gestione	Risorse	Umane	(a	mezzo	PEC	o	posta	elettronica	ordinaria),	pena	

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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la	decadenza,	una	dichiarazione	scritta	di	accettazione	senza	riserve	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	del	
regolamento	vigente	ed	in	particolare	del	presente	articolo.	

Il	Borsista	è	tenuto	a	frequentare,	secondo	le	modalità	stabilite	dal	Responsabile,	la	Struttura	Operativa	alla	
quale	è	assegnato	per	l’espletamento	dell’attività	di	formazione/ricerca	nell’ambito	del	progetto	relativo	alla	
Borsa	di	Studio.	

La	Direzione	Scientifica	provvederà	ad	assegnare	i	borsisti	compresi	nella	graduatoria	finale	di	merito	ai	distinti	
progetti	di	cui	alla	presente	selezione,	sulla	base	della	valutazione	dei	curricula	dei	candidati.

Inoltre,	 nella	 dichiarazione	 di	 accettazione,	 l’assegnatario	 dovrà	 dichiarare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 che	 il	
godimento	della	Borsa	di	Studio	non	dà	 luogo	a	rapporto	di	 impiego;	non	dà	diritto	ad	alcun	trattamento	
previdenziale,	né	a	valutazione	ai	fini	economici	e	giuridici	di	carriera,	e	che,	qualora	la	sua	attività	dia	luogo	
anche	incidentalmente	ad	invenzioni	o	scoperte,	i	diritti	relativi	a	detta	scoperta/invenzione	appartengono	
all’lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari,	salvo	il	diritto	dell’inventore	ad	esserne	riconosciuto	autore.
L’assegnatario	della	Borsa	di	Studio	è	tenuto	a:

a) iniziare	la	propria	attività	presso	l’Istituto	alla	data	indicata	nella	lettera	di	assegnazione;
b) frequentare	 con	 impegno	 e	 diligenza	 e	 contribuire	 materialmente	 ed	 intellettualmente	 al	

conseguimento	degli	obiettivi	del	progetto	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	e	alle	attività	della	
Struttura	Operativa,	secondo	le	indicazioni	e	sotto	la	responsabilità	del	proprio	Tutor/Responsabile	
della	Ricerca;

c)	 partecipare	attivamente	alle	attività	di	sperimentazione	animale,	qualora	previste;
d) partecipare	ai	seminari	e/o	corsi	formativi	specificamente	indicati	dalla	Direzione	Scientifica;
e) osservare	 le	norme	 interne	della	Struttura	Operativa	e	dell‘lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	 II”	di	

Bari	ed	adottare	un	abbigliamento	e	comportamento	discreto	e	rispettoso	delle	norme	igieniche	e	
di	sicurezza	nonché	della	peculiarità	dell’ambiente	in	cui	opera;

f) rispettare	la	segnaletica	di	sicurezza	e	le	norme	o	procedure	di	sicurezza	impartite	o	segnalate	dal	
proprio	Tutor;

g) relazionare	regolarmente	al	proprio	Tutor	e	al	Responsabile	della	Struttura	Operativa	sui	progressi	
relativamente	al	progetto	di	Ricerca	cui	prende	parte;

h) un	mese	prima	della	data	di	scadenza	della	Borsa	di	Studio,	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	alla	
Direzione	Scientifica	una	relazione	sull’attività	svolta	nel	periodo	di	formazione,	controfirmata	dal	
Responsabile	Scientifico	della	Ricerca	e	dal	Responsabile	di	Struttura	Operativa.	In	caso	di	mancata	
presentazione	della	 relazione	finale,	non	verrà	corrisposta	 l’ultima	rata	della	Borsa	di	Studio	e	 il	
Borsista	sarà	escluso	da	successive	assegnazioni	di	Borsa	di	Studio	presso	l’Istituto;

i) almeno	una	volta	nell’anno	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	i	risultati	della	propria	attività	di	studio/
ricerca	durante	le	riunioni	scientifiche	organizzate	dal	Responsabile	della	Ricerca;	la	partecipazione	
attiva	a	questi	eventi	è	requisito	necessario	per	l’eventuale	rinnovo	della	Borsa	di	Studio.

Il	Borsista	si	impegna,	inoltre,	a:
	mantenere	nella	più	assoluta	e	completa	riservatezza	e	a	trattare	come	confidenziali	tutti	i	dati	e	le	

notizie	apprese	durante	il	periodo	di	Borsa	di	Studio	e	a	farne	uso	esclusivamente	nei	limiti	di	tale	
rapporto,	pena	la	revoca	della	Borsa	di	Studio.	Tale	obbligo	di	segretezza	resterà	 in	vigore	anche	
dopo	la	scadenza	della	Borsa	di	Studio;

	accettare	che	tutti	i	dati,	i	risultati	e	le	invenzioni,	siano	esse	brevettabili	o	meno,	effettuati	od	ottenuti	
in	esecuzione	della	Borsa	di	Studio,	 saranno	di	proprietà	esclusiva	dell’lstituto	Tumori	 “Giovanni	
Paolo	II”	di	Bari.	Resta	fermo	il	diritto	del	Borsista	ad	essere	riconosciuto	come	coautore	in	sede	
di	deposito	di	domanda	di	brevetto	e/o	di	pubblicazione	scientifica	qualora	egli	abbia	contribuito	
intellettualmente	in	maniera	significativa	al	raggiungimento	dei	risultati	scientifici;

	non	svolgere	attività	professionale	in	concorrenza	a	quella	dell’Istituto.
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Il	Borsista	sarà	munito	di	apposito	tesserino	di	rilevazione	della	presenza	rilasciato	dall’Ufficio	competente	
dell’Area	Gestione	Risorse	Umane,	 che	avrà	quale	unica	finalità	quella	di	 rilevare	 la	presenza	dello	 stesso	
all’interno	dell’Istituto	per	finalità	di	carattere	medico-legale	e	assicurativo.

Il	 Borsista	 può	 assentarsi	 per	 brevi	 periodi	 per	 esigenze	 personali,	 previa	 comunicazione	 al	 Responsabile	
Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 al	 Responsabile	 di	 Struttura	 Operativa	 e	 autorizzazione	 da	 parte	 del	 Direttore	
Scientifico.	

Le	assenze	non	dovranno	essere	di	durata	tale	da	pregiudicare	la	sua	formazione	e	comunque	non	dovranno	
ordinariamente	protrarsi	per	un	periodo	complessivo	superiore	a	28	giorni	nell’arco	dell’anno,	pena	la	revoca	
della	Borsa.	Eventuali	deroghe	a	questa	norma	verranno	consentite	dal	Direttore	Scientifico,	solo	a	seguito	di	
richiesta	scritta	e	motivata	da	parte	del	Responsabile	del	Progetto	di	Ricerca	e	del	Responsabile	di	Struttura	
Operativa.	Il	Direttore	Scientifico,	fatte	le	adeguate	valutazioni	di	opportunità,	disporrà	in	merito.

AI	Borsista	potrà	essere	consentita	l’assenza	per	gravidanza	per	un	periodo	non	superiore	a	mesi	5	(cinque),	
in	analogia	a	quanto	stabilito	dalla	L.	1204	del	30.12.1971,	dal	D.Lgs.	n.	251	del	26/03/2001	e	s.m.i.,	purché	
ciò	sia	compatibile	con	la	durata	del	progetto	di	ricerca	relativo	alla	Borsa	di	Studio.	Durante	questo	periodo	
di	assenza	vi	sarà	la	sospensione	di	fatto	del	contratto	di	Borsa	di	Studio	e	del	relativo	compenso.	Il	periodo	
di	 sospensione	 potrà	 essere	 recuperato	 successivamente	 alla	 ripresa	 dell’attività,	 attestata	 dal	 Referente	
Aziendale	 del	 Progetto.	 II	 Borsista	 che	 intende	 rinunciare	 al	 contratto	 di	 BdS	 in	 atto	 è	 tenuto	 a	 darne	
comunicazione	per	iscritto	alla	Direzione	Scientifica,	al	Responsabile	del	progetto	e	all’Area	Gestione	Risorse	
Umane	con	un	preavviso	di	30	giorni.

In	ottemperanza	al	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	(art.	40,	comma	1	e	art.	41,	comma	2)	il	Borsista	a	cui	è	stata	conferita	
la	Borsa	di	Studio	sarà	sottoposto	a	visita	medica,	da	parte	del	Medico	competente	dell’Istituto,	al	fine	di	
valutare	la	sua	idoneità	alle	attività	previste	nel	contratto	di	Borsa	di	studio.

Art. 11 
Assicurazione

Il Borsista, ai fini della regolare fruizione della Borsa di Studio, ha l’obbligo di stipulare, a proprie spese e 
antecedentemente la firma del contratto, una polizza assicurativa contro i rischi derivanti da responsabilità 
civile nei confronti di terzi e per i danni derivanti da infortuni occorsi o malattie contratte durante o a causa 
dell’espletamento delle attività affidategli. II Borsista dovrà consegnare copia del suddetto contratto di 
assicurazione contestualmente alla sottoscrizione del contralto.
Per	i	danni	non	risolvibili	dalla	copertura	assicurativa	il	borsista	è	tenuto	a	risarcire	personalmente	tutte	le	
somme	pagate	in	più	dall’Istituto,	qualora	l’evento	dannoso	sia	stato	dal	borsista	causato	per	dolo	o	colpa	
grave	accertata.

Art. 12 
Decadenza e revoca dalla Borsa di Studio

Decadono	 automaticamente	 dal	 godimento	 della	 Borsa	 di	 Studio	 coloro	 che	 non	 assolvono	 agli	 obblighi	
connessi	alla	Borsa	di	Studio	e	cioè	quando:

a) non	 si	 presentino,	 salvo	 giustificato	 motivo,	 presso	 la	 Struttura	 Operativa	 di	 riferimento,	 il	 giorno	
stabilito	per	iniziare	la	propria	attività;

b) sia	accertata	una	causa	di	incompatibilità;
c)	 si	 assentino	 dalla	 Struttura	 Operativa	 per	 varie	 ragioni	 per	 un	 periodo	 superiore	 a	 3	 settimane	

consecutive,	 salvo	 particolari	 accordi	 con	 il	 Responsabile	 Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 della	 Struttura	
Operativa;

d) si	assentino	per	un	periodo	complessivo	superiore	ai	28	giorni	l’anno	(salvo	deroghe,	come	da	art.	11);
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e) per	qualsiasi	ragione	venga	meno	l’idoneità	del	candidato	all’espletamento	delle	attività	previste	nel	
bando.

La	Borsa	di	Studio	verrà	revocata,	su	richiesta	congiunta	del	Responsabile	di	Progetto	e	del	Responsabile	della	
Struttura	Operativa	cui	afferisce,	nei	seguenti	casi:

a) per	ripetute	violazioni	degli	obblighi	di	cui	al	precedente	art.	10;
b) per	insufficiente	impegno	alle	finalità	di	cui	ai	precedenti	artt.	1	e	10;
c)	 per	contegno	scorretto	nei	confronti	di	colleghi,	dipendenti	ed	utenti.

Nei	casi	in	cui	si	verifichino	le	condizioni	di	decadenza	o	revoca	di	una	Borsa	di	Studio,	il	Responsabile	Scientifico	
della	Ricerca	ed	il	Responsabile	di	Struttura	Operativa	comunicheranno	tempestivamente	tale	evenienza	alla	
Direzione	Scientifica	che	provvederà	di	conseguenza.

Art. 13 
Assegnazione della Borsa

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Art. 14
Godimento della Borsa di Studio

Il	godimento	della	Borsa	implica	la	regolare	frequenza	dell’Istituto	per	l’espletamento	dell’attività	di	Ricerca	
affidata	secondo	le	direttive	del	Responsabile	del	Progetto	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	
dell’Istituto	e	di	quelle	particolari	del	settore	in	cui	viene	svolta	l’attività.

L’Istituto,	 su	proposta	motivata	del	Responsabile	del	Progetto	e	del	Direttore	Scientifico,	potrà	deliberare	
previo	esame	delle	giustificazioni	del	Borsista,	 la	 sospensione	della	Borsa	o	 la	decadenza	della	 stessa	per	
coloro	i	quali	non	assolvano	agli	obblighi	loro	connessi	o	che	diano	luogo	a	rilievi	da	parte	del	Responsabile	
della	Ricerca	cui	afferiscono.

Nel	corso	del	godimento	della	Borsa,	può	essere	consentita	a	giudizio	del	Responsabile	del	Settore	competente	
nonché	 del	 Responsabile	 della	 Ricerca,	 una	 sospensione	 dell’attività	 del	 Borsista	 che	 non	 può	 superare	
cumulativamente	i	30	giorni.

Art. 15
Divieto di cumulo - Incompatibilità

La Borsa di Studio non è cumulabile con altre Borse di Studio o assegni di studio, o contratti a tempo 
determinato (art. 11 comma 2 D.Lgs. 288/03) ed è incompatibile con rapporti di lavoro con Istituzioni 
pubbliche o private e/o con aziende private.
La	Borsa	di	Studio	è	incompatibile,	altresì	con	la	contemporanea	iscrizione	a	corsi	di	laurea	che	richiedano	
frequenza	 obbligatoria	 il	 cui	 orario	 si	 sovrapponga	 a	 quello	 concordato	 per	 la	 frequenza	 della	 Struttura	
Operativa	presso	cui	è	in	atto	la	Borsa	di	Studio.
L’iscrizione	 a	 corsi	 di	 studio	 post-laurea	 (specializzazione,	 dottorato	 di	 Ricerca,	 etc.)	 è	 consentita	 solo	
nell’ambito	di	specifiche	convenzioni	 tra	 l’IRCCS	e	 le	Università;	 le	 frequenze	ai	corsi	dovranno	comunque	
rientrare	nei	periodi	di	assenza	previsti	all’art.	16	del	Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	648/2023.
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Art. 16
Pubblicità

Il	 presente	 Avviso	 è	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 (BURP)	 e	 sull’Albo	 Pretorio	
dell’Istituto,	www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	Concorsi. 

La	risultanza	finale	della	valutazione	comparata	sarà	formalizzata	in	atti	con	provvedimento	deliberativo	del	
Direttore	Generale.

Art. 17
Trattamento dati personali

Ai	sensi	degli	artt.	13-14	del	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	(Regolamento	UE	2016/679	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	gli	interessati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	forniti	dai	candidati,	in	sede	di	partecipazione	al	presente	avviso	di	concorso	pubblico/reclutamento	
personale,	saranno	raccolti	e	trattati	dall’Istituto	Tumori	Giovanni	Paolo	II	di	Bari	-	IRCCS,	in	qualità	di	Titolare	
del	trattamento	dei	dati.	I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati,	anche	attraverso	sistemi	informatizzati,	
per	le	finalità	di	gestione	della	selezione	e	dell’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro.
I	dati	 saranno	 trattati	esclusivamente	dal	personale	e	da	 collaboratori	dell’IRCCS	o	delle	 società	di	 servizi	
espressamente	designate	in	qualità	di	responsabili	del	trattamento.	Al	di	fuori	di	queste	ipotesi,	 i	dati	non	
saranno	diffusi,	né	saranno	comunicati	a	terzi,	fatti	salvi	i	casi	in	cui	si	renda	necessario	comunicarli	ad	altri	
soggetti	coinvolti	nell’attività	istruttoria	e	nei	casi	specificamente	previsti	dal	diritto	nazionale	o	dell’Unione	
Europea.	
Gli	interessati	hanno	il	diritto	di	ottenere	dall’IRCCS,	nei	casi	previsti,	l’accesso	ai	dati	personali	e	la	rettifica	o	la	
cancellazione	degli	stessi	o	la	limitazione	del	trattamento	che	li	riguarda	o	di	opporsi	al	trattamento	(artt.15	e	
ss.	del	Regolamento	UE	2016/679).	L’apposita	istanza	è	presentata	al	Titolare	del	trattamento	(Istituto	Tumori	
“Giovanni	 Paolo	 II”	 di	 Bari	 con	 sede	 legale	 in	Viale	Orazio	 Flacco	65	 -	 70124	 (BA)	 -	 email:	 segreteriadg@
oncologico.bari.it	 pec:	 direzione.generale@pec.oncologico.bari.it)	 o	 direttamente	 al	 Responsabile	 della	
protezione	dei	dati	(email:	rpd@oncologico.bari.it	-	pec:	privacy@pec.oncologico.bari.it).	
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dalla	 disciplina	 rilevante	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	
reclamo	al	Garante,	come	previsto	dall’art.	77	del	Regolamento	(UE)	2016/679,	o	di	adire	le	opportune	sedi	
giudiziarie	ai	 sensi	dell’art.	79	del	Regolamento	citato.	 	Per	ulteriori	 informazioni	 sul	 trattamento	dei	dati	
personali	si	rinvia	all’informativa	specifica	in	allegato	al	presente	bando/avviso	di	selezione	e	resa	disponibile	
nell’apposita	sezione	“Privacy”	del	sito	 internet	 istituzionale	all’indirizzo	https://www.sanita.puglia.it/web/
irccs/privacy1.
A	corredo	della	domanda	di	partecipazione	alla	selezione,	 il	 candidato	è	 tenuto	a	presentare	 l’Allegato D 
“Informazioni sul trattamento dei dati personali” debitamente	sottoscritto.

Art. 18
Disposizioni finali

Con	la	partecipazione	alla	presente	selezione	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	
di	tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso,	nonché	delle	disposizioni	di	legge	vigenti	in	materia.
L’Istituto	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 prorogare,	 sospendere	 o	 revocare	 il	 presente	 bando,	 con	
provvedimento	motivato,	 a	 suo	 insindacabile	 giudizio	e	 senza	 che	 i	 candidati	possano	 invocare	pretese	o	
diritti	di	sorta.	
Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	Risorse	Umane	dell’Istituto	–	Via	
Camillo	Rosalba	n.	47/z	–	70124	Bari	–	Tel.	0805555427	–	PEC:	selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it.

   IL DIRETTORE GENERALE
Avv. Alessandro Delle Donne

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:rpd@oncologico.bari.it
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE) 
 
AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO” - VIA ORAZIO FLACCO, 65 - 70125 BARI 
 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 

chiede 

di poter partecipare all’ Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al 
conferimento di n. 1 Borsa di Studio  di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1 Biotecnologo 
per lo svolgimento delle attività di ricerca scientifica relative al progetto  PNRR-MCNT2-2023-12377189 – 
“Artificial intelligence and compUtational biology for pRedicting nOvel immunotheRApeutic strategies in 
microsatellite stability colon cancer patients - AURORA”. CUP MASTER F93C24000260006 - Responsabile 
Scientifico: Dott.ssa Amalia Azzariti. 
 
 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. …………….. del ……………………………… 
 

A tal fine, sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole che le 
dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia  

Dichiara 
• di essere nato a …………………………................………………………… prov. (…….) il ………….........................; 

• di essere residente a …………………………................………………………… prov. (…….) via 

……………………….................…………………… n. ……….…… C.A.P. …….............; 

• codice fiscale ………………………………………….......................................…………; 

dichiara altresì di essere in possesso dei sotto indicati requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione 
previsti dall’art. 1 del bando di selezione: 

Requisiti generali: 
 

• di possedere la cittadinanza ……………………………………………….........................................…….; 

• di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................…………………; 

• di aver / non avere riportato condanne penali (2) …….……………………………….........................……………; 

• di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….……………….; 

• di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile; 
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Requisiti specifici: 
 

• di essere in possesso del seguente titolo di studio ............................................................................. 

conseguito presso ………………………………………………………..con votazione................... in data ……………………; 

• di essere in possesso del seguente titolo di studio (Master)........................................................................... 

conseguito presso ………………………………………………………... in data …………………… (ove prevista dal bando); 

• di essere in possesso del Dottorato ……………………………………………………………………………conseguito 

……………………………… presso…………………………………………………………. In data ………………………….. (ove prevista 

dal bando); 

• di essere in possesso del titolo di Specialista in ................................................................. conseguito presso 

………………………………………………………................ in data …………………… (ove previsto dal bando); 

• di essere in possesso dell’abilitazione professionale conseguita in data ………………….……….. presso 

……………………………………................................................………… (ove prevista dal bando); 

• di essere iscritto all’Ordine Professionale de__ …………………………………………………... della provincia di 

....................................... con anzianità dal ……….…………….…. (ove previsto dal bando); 

• di avere conoscenza della lingua ……………………………..….. scritta e parlata (ove prevista dal bando); 

• di avere documentata esperienza in …………………………………………………………………..………. conseguita  presso 

…………………………………….................  dal ……………..……… al .................………… (ove prevista dal bando); 

• essere co-autore di n. ____ pubblicazioni scientifiche nel medesimo settore di ricerca, su riviste indicizzate 

e datore di Impact Factor (ove prevista dal bando); 

Dichiara inoltre: 

• di avere / non avere prestato servizio presso (3) ……………………………………….………………………………… dal 

…………………………. al …………………………. il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: …………………………… 

……………………………………….………………………….…………………………………………………….…………….………………… 

Dichiara altresì: 

• di non essere in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 15 del Bando di selezione, ovvero di 
rimuovere l’ostacolo prima della sottoscrizione del contratto; 
 

• di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo:  

località/Stato …………………………………………………………………… 

via ……………………………..…….……………………....................... n. ……….……  C.A.P. …..………….. 

Telefono ……..................…………………………………………..………  
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email ……………………………………………………………………………..…  

PEC …………………………………………………………………………………… 

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente. 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere 
trattati, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,    
   Firma 
    
    
 
 
 
 
 
 
(1)     In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna 

Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie. 
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ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
AI SENSI DEGLI ARTT.19 E 47 DEL P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 

 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 
 

DICHIARA 
 
che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali: 
 
       
1)   

2)   

3)   

4)   

5)   

6)   

7)   

8)   

 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
 
 
N.B.: 1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
 2) Allegare copia fronte/retro di un valido documento di identità.  
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ALLEGATO C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46  
DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 

 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 

consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia  
 

DICHIARA 
 
** di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
 
** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale 
sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196. 
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ALLEGATO D 

 
 

La presente informativa viene resa, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito Regolamento o RGPD), di cui potrà prendere visione 
sul sito del Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue), in 
relazione al trattamento dei dati personali nell’ambito delle procedure concorsuali ed assegnazioni incarichi da 
parte dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari. 

Titolare del trattamento 

 
Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento 
dei Suoi dati personali? 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" 
Viale Orazio Flacco 65 - 70124 Bari 
Tel.: 0805555053 email: 
segreteriadg@oncologico.bari.it 
Pec: direzione.generale@pec.oncologico.bari.it 

Responsabile della Protezione dei Dati 

 
Chi vigila sulla protezione dei Suoi dati personali? 

Dott.ssa Iris Mannarini 
Tel.: 0805555389 email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Finalità del Trattamento 

 
A quale scopo trattiamo i Suoi dati personali? 

Base Giuridica del Trattamento 

 
Quali sono i presupposti di liceità del trattamento dei dati 
personali? 

I Suoi dati personali saranno utilizzati esclusivamente 
per le seguenti finalità: 
• attività amministrative  connesse 

all’espletamento delle procedure 
concorsuali/selettive; 

• gestione della selezione e dell’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro; 
• accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti 

per la partecipazione alle prove selettive (titoli, 
curriculum, esperienza) e dell’assenza di cause 
ostative alla partecipazione (dati giudiziari, 
incompatibilità, inconferibilità); 

• attività di pubblicazione di atti, documenti ed 
informazioni sull’Albo on-line e nelle sezioni 
dell’Amministrazione Trasparente del sito web 
istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 
qualora previsto da disposizioni di legge; 

• gestione     dell’accesso      procedimentale, accesso 
civico, accesso generalizzato; 

• difesa in giudizio. 

Il trattamento dei dati personali è necessario per assolvere 
gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto 
l’Istituto. 
Di seguito le principali basi giuridiche del trattamento: 
• Il trattamento dei dati personali risulta necessario per 

l’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 
all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su 
richiesta dello stesso (art. 6 par. 1 lett. b) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per adempiere a obblighi di 
legge, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. c) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per l’instaurazione, gestione 
ed estinzione, di rapporti di lavoro di qualunque tipo, ai 
sensi dell’art. 2-sexies par. lett. dd) del d.lgs 196/03, così 
come modificato dal d.lgs 101/18. 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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La informiamo altresì dell'esistenza di alcuni Suoi diritti sui dati personali e sulle relative modalità per esercitare gli 
stessi nei confronti del Titolare del trattamento. 

DIRITTI ESERCITABILI 

 
Quali sono i Suoi diritti e come può esercitarli? 

Dati Personali trattati 

 
Quali tipologie di dati sono trattati? 

Periodo di Conservazione 

 
Per quanto tempo sono 

conservati i dati personali? 

Destinatari 

 
A chi possono essere comunicati i 

dati personali? 
Per le finalità sopraindicate potranno 
essere raccolti e trattati i seguenti dati 
personali: 
• Dati personali (dati anagrafici, 

domicili digitali, indirizzi di posta 
elettronica e recapiti telefonici, 
luoghi di residenza e domicilio; 
codice fiscale, titoli di studio, 
esperienze lavorative, documenti 
identità) 

• Dati appartenenti a categorie 
particolari (relativi allo stato di 
salute) e dati giudiziari (relativi a 
condanne penali o reati). 

I dati personali raccolti  attraverso 
la domanda di  partecipazione e 
riferiti alla Sua 
“candidatura/selezione”, saranno 
conservati per un periodo di 
tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali 
sono stati raccolti, per adempiere 
ad obblighi contrattuali o 
precontrattuali, di legge e/o di 
regolamento (fatti salvi i termini 
prescrizionali e di legge, nel 
rispetto dei diritti e in 
ottemperanza degli obblighi 
conseguenti). In particolare, i 
criteri utilizzati per determinare il 
periodo di conservazione sono 
stabiliti da specifiche norme che 
regolamentano l’attività 
istituzionale dell’Istituto e dal 
vigente Piano di conservazione 
aziendale cui si rinvia. I dati, gli 
atti e le informazioni pubblicate 
sul  sito  web   istituzionale, 
saranno disponibili   all’Albo 
Pretorio online per 15 giorni 
(salvo diversi termini previsti 
dalla legge) mentre saranno 
conservati per 5 anni dal 1° 
gennaio successivo all’anno di 
pubblicazione sulla sezione 
Amministrazione   Trasparente, 
qualora previsto. 

I suoi dati personali potranno 
essere comunicati, oltre che al 
personale interno previamente 
autorizzato, a Enti Pubblici e 
Autorità in forza di obblighi 
normativi, a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono 
servizi per conto dell’Istituto, in 
qualità di Responsabili del 
trattamento o Titolari autonomi o 
contitolari del trattamento. 
L'elenco dettagliato dei soggetti 
esterni che trattano dati per conto 
dell’Istituto è disponibile facendone 
richiesta al Titolare del trattamento 
o al Responsabile della protezione 
dei dati personali. I dati personali 
non saranno soggetti a diffusione 
(con tale termine intendendosi il 
darne conoscenza in qualunque 
modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati), salvo che per le 
pubblicazioni obbligatorie previste 
per legge da inserire nella sezione 
"Albo on line" e "Amministrazione 
trasparente" del sito web 
istituzionale. 
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Accesso ai Suoi dati personali – art. 15 GDPR Rettifica dei Suoi dati personali – art. 16 GDPR 
Cancellazione dei dati personali – art.17 GDPR Limitazione del trattamento dei Suoi dati personali – art. 

18 GDPR 
Portabilità dei dati personali – art. 20 GDPR Opposizione al trattamento dei Suoi dati personali – art. 21 

GDPR 
Diritto alla comunicazione della violazione 
dei Suoi dati personali – art. 34 GDPR 

Diritto al reclamo all’Autorità Garante – art. 77 GDPR 

Dati di contatto per l’esercizio dei diritti email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Revoca del consenso Il trattamento dei dati personali nell’ambito del reclutamento di 
personale non richiede il consenso dell’interessato in quanto 
previsto da norme di legge per 
finalità di interesse pubblico. 

Previsione di processo decisionale 
automatizzato – Profilazione 

Non è  prevista  alcuna  forma  di  processo  decisionale 
automatizzato. 

Trasferimento dati verso Paesi Terzi extra UE I Suoi dati personali non saranno oggetto di trasferimento presso 
Paesi Terzi extra europei. 

Conferimento dei dati Il conferimento dei dati personali indicati nella domanda e nei 
documenti richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento 
potrebbe comportare l’impossibilità per l’Istituto di prendere in 
considerazione la Sua candidatura e la partecipazione alla 
procedura concorsuale o fase del reclutamento di personale. 

Fonte dei dati I dati personali sono raccolti direttamente dall’interessato ed in 
parte possono essere raccolti anche presso terzi, per gli 
adempimenti di legge, richiedendoli direttamente presso altre 
pubbliche amministrazioni e autorità, nonché tramite banche dati 
pubbliche. 

La versione aggiornata di questa informativa è sempre disponibile sul sito web istituzionale all’indirizzo 
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs, nell’apposita sezione “Privacy”. [leggi il QR code per accedere subito alle 
informative on-line] 

Il Titolare del trattamento dei dati personali 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" di Bari 

PRESA VISIONE 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)________________________________________________ 

Dichiara di aver ricevuto, letto e compreso le informazioni sul trattamento dei dati personali rese dall’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari nell’ambito dell’Avviso di Selezione Pubblica. 

 

Luogo e data___________________ 

Firma______________________________ 
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IRCCS	ISTITUTO	TUMORI	“GIOVANNI	PAOLO	II”
Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 
Borsa di Studio  di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1 Fisico per lo svolgimento delle 
attività di ricerca scientifica relative al progetto PNRR-MCNT2-2023-12377189 – “Artificial intelligence and 
compUtational biology for pRedicting nOvel immunotheRApeutic strategies in microsatellite stability colon 
cancer patients - AURORA”. CUP MASTER F93C24000260006 - Responsabile Scientifico: Dott.ssa Amalia 
Azzariti.

IL DIRETTORE GENERALE 

In	esecuzione	della	propria	deliberazione	n. 935 del 19 DIECMBRE 2024,	indice	il	presente	Avviso	di	pubblica	
selezione	Under	40	to	Hire,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	al	conferimento	di	n.	1	Borsa	di	Studio	di	tipologia	
B	con	livello	di	qualificazione	B2	Senior,	per	n.	1	Fisico	per	lo	svolgimento	delle	attività	di	ricerca	scientifica	
relative	al	progetto	 	PNRR-MCNT2-2023-12377189	–	 “Artificial	 intelligence	and	compUtational	biology	 for	
pRedicting	nOvel	immunotheRApeutic	strategies	in	microsatellite	stability	colon	cancer	patients	-	AURORA”.	
CUP	MASTER	F93C24000260006	-	Responsabile	Scientifico:	Dott.ssa	Amalia	Azzariti.

La	Borsa	di	Studio	riguarda	attività	di	ricerca	scientifica	nell’ambito	del	progetto	PNRR	come	si	seguito	riportato:

•	 N.	1	Borsa	di	Studio	con	livello	di	qualificazione	B2	Senior,	per	n.	1		Fisico	con	decorrenza		dalla	data	
di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al		30.08.2026	(data	di	scadenza	del	progetto),	previa	verifica	dei	
risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	Regolamento	aziendale	per	 il	conferimento	
delle	Borse	di	studio,	approvato	con	deliberazione	del	Direttore	Generale		n.	648	del	07.08.2023.

 
	Borsa	 di	 studio	 finanziata	 con	 i	 fondi	 del	 Progetto	 PNRR-MCNT2-2023-12377189	 –	 “Artificial	

intelligence	 and	 compUtational	 biology	 for	 pRedicting	 nOvel	 immunotheRApeutic	 strategies	
in	microsatellite	 stability	 colon	 cancer	 patients	 -	 AURORA”.	 CUP	MASTER	 F93C24000260006	 -	
Responsabile	Scientifico:	Dott.ssa	Amalia	Azzariti,	con	scadenza	il	30.08.2026;

	profilo	richiesto	“Fisico”	con	i	seguenti	requisiti:	Laurea	di	2°	Livello	(Magistrale	o	Specialistica)	in	
Fisica	o	lauree	equipollenti,		Dottorato	di	ricerca	in	Fisica,	meno	di	40	anni	di	età	al	momento	della	
scadenza	del	Bando;

	la	 risorsa	 sarà	 formata	 alle	 seguenti	 attività:	 Partecipazione	 allo	 sviluppo	 di	 un	 algoritmo	 di	
intelligenza	artificiale	per	ottenere	un	punteggio	di	probabilità	di	risposta	all’immunoterapia	per	
pazienti	con	carcinoma	colorettale	MSS;	Collaborazione	della	stesura	di	un	manoscritto	inerente	i	
risultati	ottenuti	nell’ambito	della	tematica	del	progetto;

Art. 1
Norme di carattere generale

L’Istituto	garantisce:
-	 secondo	quanto	disposto	dall’art.	7	del	D.	 Lgs.	n.	165/01	“la	parità	e	pari	opportunità	 tra	uomini	e	

donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro”;
-	 ogni	altra	vigente	disposizione	di	legge	in	materia	di	preferenze	e	precedenze.
Al	presente	avviso	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	L.	n.104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	
di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	concorsuali	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap.

Art. 2
Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione  

Ai	 fini	 dell’ammissione	 alla	 presente	 procedura,	 i	 partecipanti	 devono	 risultare	 in	 possesso	 dei	 seguenti	
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requisiti	generali	e	specifici,	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	per	la	presentazione	della	domanda,	
ed	il	mancato	possesso	anche	solo	di	un	requisito	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.

Saranno	ammessi	alla	selezione	i	candidati	che	possiedono	i	seguenti	requisiti:

Requisiti	generali:

a) Cittadinanza	 italiana,	 oppure	 di	 essere	 cittadino	 comunitario	 (specificare	 la	 cittadinanza),	 oppure	
di	 essere	 cittadino	 non	 comunitario	 in	 possesso	 di	 regolare	 titolo	 di	 soggiorno	 (specificando	 la	
cittadinanza	ed	allegando	adeguata	e	comprovante	documentazione	relativa	al	titolo	di	soggiorno);	

b) godere	dei	diritti	civili	e	politici.	I	cittadini	italiani	devono	dichiarare	nella	domanda	il	Comune	nelle	
cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	liste	
medesime.

Requisiti	specifici:
• Laurea di 2° Livello (Magistrale o Specialistica) in Fisica o lauree equipollenti.	 I	 candidati	 in	

possesso	di	titoli	di	studio	acquisiti	presso	Università	non	italiane,	devono	corredare	la	domanda	di	
partecipazione	con	un	documento	attestante	l’equipollenza	e	la	convalida	da	parte	dei	competenti	
Organi	Ministeriali	Italiani	dei	titoli	di	studio	e	professionali	relativamente	alle	attività	sanitarie;

• Dottorato Di Ricerca in Fisica;
• Meno di 40 anni di età	al	momento	della	scadenza	del	bando.

I	candidati	in	possesso	del	titolo	di	cui	alla	 lettera	a)	dei	“Requisiti	specifici”	sopraelencati	o	di	altro	titolo	
accademico	equivalente	che	sia	stato	rilasciato	da	un	Paese	dell’Unione	Europea,	possono	essere	ammessi	a	
partecipare	alla	selezione	purché	i	suddetti	titoli	siano	equiparati	con	D.P.C.M.,	ai	sensi	dell’art.	38,	co.3	del	
D.Lgs.	165/2001.

I	 requisiti	devono	essere	posseduti	dai	 candidati	alla	data	di	 scadenza	del	 termine	di	presentazione	della	
domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione.

Scopo	della	Borsa	di	Studio	è	consentire	la	formazione	e	la	specializzazione	del	Borsista	con	espletamento	di	
ricerche	e	lavori	scientifici;	pertanto	il	vincitore	è	tenuto	a	frequentare	il	proprio	settore	di	attività	per	tutta	la	
durata	del	godimento	della	Borsa.

Art. 3
Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

La	domanda	di	partecipazione,	compilata	in	carta	semplice	e	sottoscritta	dal	candidato	-	a	pena	di	esclusione	
-	deve	essere	redatta	secondo	lo	schema	di	domanda	allegato	al	presente	bando	(allegato A),	indirizzata	al	
Direttore	Generale	dell’IRCCS	Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”,	Via	Orazio	Flacco	n.	65,	70125	–	Bari,	entro e 
non oltre le ore 24:00 (termine	perentorio) del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia	e	inviata	esclusivamente	con	la	seguente	modalità:	

- tramite	 casella	 personale	 di	 Posta	 Elettronica	 Certificata	 (PEC)	 -	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	
elettronica	 certificata:	 selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it,	 in	 applicazione	 del	 “Nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD)”.	 In	caso	di	utilizzo	di	PEC	per	l’invio	della	domanda,	la	casella	
di	posta	elettronica	certificata	utilizzata	si	intende	automaticamente	eletta	a	domicilio	informatico.	
Chi	 utilizza	 tale	modalità,	 dovrà	 indicare	nell’oggetto	della	PEC	 la	 seguente	dicitura	 “Domanda di 
partecipazione alla selezione indetta con deliberazione n. 935 del 19 DIECMBRE 2024”	La	validità	
dell’istanza	 inviata	 a	 mezzo	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 subordinata	 all’utilizzo,	 da	 parte	 del	
candidato,	 di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 (PEC)	esclusivamente personale, a pena 
di esclusione.	 Non	 sarà	 pertanto	 ammissibile	 la	 domanda	 inviata	 da	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	altrui	o	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.	
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L’invio	deve	avvenire	con	allegati,	esclusivamente	in	formato	PDF	non	superiori	a	complessivi	2Mb	ed	a	151	
dpi,	i	seguenti	file:

o domanda di partecipazione (allegato A – B – C – D);
o curriculum vitae in formato europeo;
o unico file contenente l’ulteriore documentazione (eventuale permesso di soggiorno o 

documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; eventuale 
decreto di riconoscimento del titolo di studio straniero; decreto ministeriale di equiparazione 
dei titoli di servizio svolti all’estero; certificazione lingua inglese e informatica);

o copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità

Saranno		considerate		irricevibili,		con		conseguente		esclusione		dei		candidati		dalla		procedura		selettiva,			le	
domande	(con	allegati)	che	non	soddisfino	i	requisiti	di	formato	(PDF),	benché	trasmesse	via	PEC,	nonché	le	
domande	inviate	da	una	casella	di	posta	elettronica	non	certificata.	L’Istituto	non	assume	responsabilità	in	
caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.	In	caso	di	invio	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	
quelle	della	ricevuta	di	accettazione	e	consegna	della	stessa	PEC.

L’Istituto	è	autorizzato	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	 lo	 ritenesse	opportuno,	 il	medesimo	
mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.

Nella	domanda	di	ammissione	all’Avviso	pubblico,	datata	e	firmata	(allegato “A”: schema di domanda), gli 
aspiranti	devono	dichiarare	sotto	 la	propria	responsabilità	 il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	
gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	445/2000	consapevoli	delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	 incontro	 in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.76	del	
D.P.R.	445/2000:

1.	 cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita,	residenza	ed	eventuale	recapito	telefonico.
2.	 il	codice	fiscale
3.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria;
4.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC);
5.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.165/2001;

6.	 di	non	aver	procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	il	conseguimento	di	una	Borsa	di	Studio	da	parte	di	una	
pubblica	amministrazione;

7.	 il	possesso	dei	requisiti	richiesti	ai	punti	indicati	del	paragrafo	“Requisiti	specifici”	(nella dichiarazione 
dei titoli di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la votazione 
finale riportata, la denominazione completa dell’Università presso il quale sono stati conseguiti. Nel 
caso di conseguimento all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento Ministeriale 
con il quale ne è stata disposta l’equipollenza, la convalida ed il riconoscimento in Italia);

8.	 il	possesso	degli	ulteriori	requisiti	o	di	eventuali	altri	titoli,	secondo	quanto	previsto	dall’avviso.

L’aspirante	dovrà,	inoltre,	indicare	l’esatto	recapito	qualora	il	medesimo	non	coincida	con	la	residenza;	ove	
tale	recapito	non	venisse	indicato	le	comunicazioni	saranno	inoltrate	alla	residenza	dichiarata;	in	ogni	caso	
l’amministrazione	non	assume	alcuna	responsabilità	in	caso	di	irreperibilità	del	destinatario.	Il	candidato	dovrà	
inoltre	autorizzare	l’amministrazione	al	trattamento	dei	propri	dati	personali	ai	sensi	del	decreto	legislativo	30	
giugno	2003	n.	196.	Le	comunicazioni	potranno	essere	effettuate	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	
(PEC).

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	comporterà	l’esclusione	del	candidato	
dalla	procedura	in	argomento.	

L’omissione,	nella	domanda,	anche	di	una	sola	dichiarazione	relativa	ai	requisiti	richiesti	per	l’ammissione,	
non	altrimenti	rilevabili,	determina	l’esclusione	dalla	presente	procedura.	
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La	firma	in	calce	alla	domanda	non	deve	essere	autenticata,	ai	sensi	dell’art.	39	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	
n.	445.	La	mancata	firma	autografa	sull’istanza	di	partecipazione	cartacea,	il	non	rispetto	delle	prescrizioni	di	
cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD)”	e	alla	circolare	n.	
12/2010	del	Dipartimento	Funzione	Pubblica,	circa	la	validità	della	sottoscrizione	dell’istanza	di	partecipazione	
inviata	tramite	posta	elettronica	certificata,	determina	l’esclusione	dalla	procedura	selettiva.

Art. 4
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

I	candidati	dovranno,	altresì,	allegare:
1.	 curriculum	formativo	e	professionale,	in	formato	europeo,	datato	e	sottoscritto,	redatti	ai	sensi	degli	

artt.	46	e	47	del	DPR	n.	445/2000;
2.	 titoli	di	 studio	conseguiti	 (eventuale	decreto	 riconoscimento	titolo	di	 studio	 straniero	e	 il	decreto	

ministeriale	di	equiparazione	dei	titoli	di	servizio	svolti	all’estero).	 I	titoli	redatti	in	 lingua	straniera	
devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	conforme	al	testo	straniero,	
redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	traduttore	ufficiale;

3.	 documentazione	riguardante	l’attività	lavorativa	e	scientifica	svolta:
-	 pubblicazioni	edite	a	stampa,
-	 	borse	di	studio,	collaborazioni,	ulteriori	servizi;
-	 rapporti	di	lavoro	in	essere	con	indicazione	della	tipologia	del	contratto	di		lavoro	sottoscritto;
In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	
prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/
part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	
senza	assegni,	sospensioni,	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio;

4.	 ogni	 altra	documentazione	utile	 in	 relazione	al	tipo	di	 selezione	 (certificazioni	 attestanti	 la	 lingua	
inglese	e	informatica);

5.	 fotocopia	di	un	documento	di	identità;
6.	 elenco	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.	Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	

numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	corrispondere	esattamente	a	quelli	 riportati	nel	
citato	elenco.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere prodotti in 
originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) utilizzando 
gli allegati B e C. La	dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione	e/o	dell’atto	di	notorietà	deve	essere	corredata	
da	fotocopia	semplice	di	un	documento	di	identità.	In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato,	in	quanto	
sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	delle	certificazioni,	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	
titolo	autocertificato.	
Resta	 salva	 la	 facoltà,	 per	 l’Istituto,	 di	 verificare	 quanto	 dichiarato	 e/o	 prodotto	 dal	 candidato.	 Qualora	
dal	 controllo	emerga	 la	non	veridicità	di	quanto	dichiarato	e/o	prodotto,	 il	 candidato	decade	dai	benefici	
eventualmente	conseguenti	al	provvedimento	emanato	sulla	base	della	dichiarazione	non	veritiera,	oltre	a	
soggiacere	alle	sanzioni	penali	previste	in	ipotesi	di	falsità	di	atti	e	di	dichiarazioni	mendaci.
Le pubblicazioni dovranno essere necessariamente edite a stampa e allegate in originale od in copia 
autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), ed essere attinenti o affini alla materia dell’Avviso.

Art. 5
Ammissione alla selezione

Per	l’ammissione	alla	selezione	è	necessario	il	possesso	dei	requisiti	prescritti	nell’Avviso.	È	altresì	necessario	
che	la	domanda	di	partecipazione	sia	firmata	e	che	la	stessa	sia	presentata	nei	modi	e	nei	termini	previsti	
dall’Avviso.
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I	 candidati	 possono	 essere	 ammessi	 con	 riserva	 alla	 selezione	 previa	 verifica	 della	 completezza	 e	 della	
correttezza	della	domanda	di	partecipazione	con	riferimento	al	possesso	dei	requisiti	prescritti,	alla	avvenuta	
sottoscrizione	della	domanda	ed	al	rispetto	dei	modi	e	dei	termini	di	presentazione.
I	 requisiti	 di	 ammissione	 devono	 essere	 posseduti	 dai	 candidati	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 di	
presentazione	della	domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La	mancanza,	o	l’omessa	dichiarazione,	anche	di	
uno	solo	di	essi	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.	
Sono	causa	di	immediata esclusione:

•	 domanda	spedita	fuori	termine;
•	 mancanza	in	allegato	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
•	 omissione	della	firma	in	calce	alla	domanda;
•	 mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;	

L’ammissibilità,	ovvero	 la	non	ammissibilità	dei	 candidati	alla	procedura	oggetto	del	presente	Avviso	 (per	
mancanza	 dei	 requisiti	 prescritti),	 verrà	 verificata	 dall’ufficio	 Personale	 dell’Istituto	 e	 deliberata,	 con	
provvedimento	motivato,	 del	 Direttore	Generale.	 La	 pubblicazione	 sul	 sito	web	 istituzionale	www.sanita.
puglia.it/web/irccs, sezione	albo	pretorio/concorsi	della	deliberazione	di	ammissione/non	ammissione	dei	
candidati	avrà	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	per	gli	interessati.	

Art.6
Modalità di selezione 

La	selezione	del	candidato	viene	effettuata	da	un	apposita	Commissione	nominata	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	su	proposta	della	Direzione	Scientifica	e	avverrà	per	titoli	e	colloquio	che	verterà	su	
argomenti	generali	pertinenti	la	tematica	ed	i	settori	specifici	del	presente	bando.	
A	norma	dell’art.	11	del	Nuovo	Regolamento	per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio,	approvato	con	
deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	648/2023,	la	Commissione	Esaminatrice	dispone	di	100	punti	così	
ripartiti:

a) Curriculum vitae e studiorum	(con	valutazione	in	particolare	della	pertinenza	
del	curriculum	al	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio) punti 60

b) Prova colloquio punti 40

La	valutazione	dei	titoli	sarà	effettuata	prima	della	prova	colloquio.

Il	voto	di	laurea	verrà	così	valutato:

da 94/110 fino	a 99/110 =	punti 1
da 100/110 fino	a 105/110 =	punti 3
da 106/110 fino	a 110/110 =	punti 5

Addizionale	per	la	Lode =	punti 1

Inoltre,	verranno	assegnati	punteggi	per	curriculum	vitae e	pubblicazioni	così	come	di	seguito	riportato:

Titolo Punteggio
Laurea	di	2°	Livello	(Magistrale	o	Specialistica),	ove il requisito di accesso 
consiste nella sola Laurea di 1° Livello (Triennale)

2 punti

Altre	lauree	magistrali	pertinenti	oltre	a	quella	richiesta	per	l’ammissione 3 punti/cad.
Dottorato	di	ricerca	o	specializzazione	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	
ad	esso	affine,	tranne	per	le	BS	di	qualificazione	di	livello	per	cui	costituiscono	
requisiti	di	ammissione

2 punti/cad.

Master	accademici	di	I	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

1 punti/cad.

Master	accademici	di	II	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

2 punti/cad.

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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Contratti	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1 punti	x	anno
Servizio	di	ruolo	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1,50 punti	x	anno
Servizio	(documentato)	c/o	strutture	private	nella	disciplina	del	concorso 0,50 punti	x	anno	
Collaborazione	a	progetto	nella	disciplina	del	concorso	(anche	mensile) 0,50 punti	x	anno	
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	in	Italia 1 punti	x	anno
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	all’estero 5 punti	x	anno
Frequenza	volontaria	presso	strutture	di	ricerca	nella	disciplina	del	concorso 0,20 punti	x	anno
Attività	didattica	nella	disciplina	del	concorso	 0,30 punti	x	anno
Corsi	di	formazione	nella	disciplina	del	concorso	(minimo	30	giorni) 0,10 punti	x	mese
Meeting	nella	disciplina	del	concorso	(almeno	6	ore/giorno) 0,01 punti	x	giorno
Conoscenza	lingua	inglese:

• Livello	di	lingua	inglese	B2	riconosciuto	(Cambridge…)	(allegare 
certificazione)

• Livello	di	lingua	inglese	C	riconosciuto	(allegare certificazione)
2
4

punti/cad.
punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	su	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	Autore

0,50 punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	in	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	primo,	ultimo	autore	oppure	corresponding 1 punti/cad.

Pubblicazioni	in	lingua	italiana 0,20 punti/cad.
Abstract	in	lingua	inglese	nella	disciplina	inerente	al	concorso 0,02 punti/cad.
Certificazione	ECDL/EIPASS	(allegare certificazione) 0,50 punti/cad.

Saranno	 considerati	 titoli	 preferenziali,	 oltre	 ad	 essere	 parametrati	 come	 punteggio,	 il	 possesso	 di	
specializzazione	o	dottorato	di	Ricerca	nel	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	(o	in	un	settore	di	
Ricerca	ad	esso	affine).

Ai	 sensi	 dell’art.	 9	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 la	 prova	 d’esame	
consisterà	 in	 un	 colloquio	 durante	 il	 quale	 il	 candidato	 dovrà	 dimostrare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 ed	 aver	
compreso	il	razionale	del	progetto	di	Ricerca	per	cui	è	stata	indetta	la	Borsa	di	Studio.

I	candidati	a	BS	di	qualificazione	SENIOR	dovranno	 inoltre	dimostrare	di	essere	 in	grado	di	 sostenere	una	
dissertazione	scientifica	sulla	tematica	e	il	settore	di	ricerca	specificato	nel	bando.	Potrà	anche	essere	richiesta	
una	presentazione	 in	PowerPoint	delle	pregresse	attività	di	 ricerca	condotte	dal	candidato	nel	corso	della	
propria	carriera	scolastico	-	professionale.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	all’identificazione	e	valutazione	dei	candidati	idonei	e	formulerà	la	
graduatoria	di	merito	secondo	l‘ordine	dei	punti	risultanti	dalla	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	
candidato.	 Sarà	 dichiarato	 NON	 idoneo	 in	 graduatoria	 il	 candidato	 che	 abbia	 ottenuto	 nel	 colloquio	 un	
punteggio	inferiore	a	28/40.
In	caso	di	parità,	fra	due	o	più	candidati	verrà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	come	previsto	dall’art.	
2,	comma	9,	della	Legge	16.06.1998,	n.	191.

Art. 7 
Convocazione

Il	 luogo,	 la	data	e	 l’ora	dei	 colloqui	 saranno	comunicati	agli	 interessati	con almeno 5 giorni di preavviso, 
esclusivamente	 mediante	 avviso	 pubblicato	 sul	 sito	 web	 istituzionale,	 nella	 sezione	 Concorsi.	 Detta	
pubblicazione	avrà	valore	di	notifica	agli	interessati.	Non	è	previsto	l’invio	di	alcuna	comunicazione	personale	
ai	concorrenti.
I	candidati	che	per	qualsiasi	motivo	non	saranno	presenti	all’ora	e	nel	giorno	fissati	per	lo	svolgimento	della	
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prova	colloquio,	saranno	dichiarati	decaduti	dalla	selezione,	qualunque	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

Art. 8
Graduatoria di Merito

L’elenco	dei	candidati	idonei	formulato	dalla	Commissione	Esaminatrice	sarà	approvato	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	dell’Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari.
La	graduatoria	verrà	resa	disponibile	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	web	istituzionale	www.
sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	albo	pretorio/concorsi.	La	suddetta	pubblicazione	varrà	ad	ogni	effetto	
di	legge	quale	notifica	ai	candidati	della	posizione	ottenuta	nell’elenco	degli	idonei	e	non	verranno	inviate	ai	
candidati	ulteriori	comunicazioni	scritte.

Art. 9
Conferimento, durata, svolgimento e compenso dell’incarico

La	Borsa	di	Studio	avrà	durata	con	decorrenza		dalla	data	di	sottoscrizione	del	contratto	e	fino	al		30.08.2026	
(data	di	scadenza	del	progetto),	previa	verifica	dei	risultati	raggiunti	e	della	disponibilità	dei	fondi	come	da	
regolamento	aziendale	per	il	conferimento	delle	Borsa	di	Studio.	

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Il	contratto	potrà	essere	sottoscritto	soltanto	previa	verifica	documentale	del	possesso	dei	requisiti	prescritti	
e	dei	titoli	che	hanno	consentito	l’accesso	alle	procedure	selettive.	

Il	compenso	della	Borsa	di	studio,	avrà	un	costo	annuo	lordo	di	€	29.295,00	di	cui	€	27.000,00	sul	Conto	di	
Bilancio	n.	70613700095	quale	compenso	al	Borsista	e	€	2.295,00	sul	Conto	di	Bilancio	n.	76010000010	quale	
IRAP	prevista	per	legge,	la	cui	disponibilità	finanziaria	è	stata	accertata	dalla	Direzione	Scientifica.
	 I	 costi	 derivanti	 dalla	 presente	 borsa	 di	 studio	 saranno	 imputati	 ai	 fondi	 del	 Progetto	 PNRR	 indicato	 in	
premessa.
Il	pagamento	della	Borsa	di	Studio	avverrà	in	rate	mensili	posticipate	di	uguale	importo,	al	netto	delle	ritenute	
erariali,	dopo	aver	acquisito	il	benestare	da	parte	del	Responsabile	Scientifico	della	Ricerca.
In	caso	di	rinuncia	o	di	decadenza	del	vincitore,	anche	dopo	 il	parziale	godimento	della	Borsa,	 l’Istituto	si	
riserva	la	facoltà	di	conferire	la	Borsa,	per	il	periodo	residuo	e	fino	alla	naturale	scadenza,	al	candidato	risultato	
idoneo,	secondo	l’ordine	della	graduatoria	di	merito.
Il conferimento della Borsa di Studio non si configura in alcun modo come rapporto di lavoro subordinato/
dipendente, né pubblico né privato né da diritto a trattamenti previdenziali o assistenziali, valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici ai fini della carriera, o riconoscimenti di anzianità a fini previdenziali, 
fatto salvo quanto specificamente previsto da eventuali successive norme di legge al riguardo.
La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Art. 10 
Diritti e doveri del Borsista

Entro	e	non	oltre	5	giorni	lavorativi	dalla	comunicazione	di	conferimento,	l’assegnatario	dovrà	far	pervenire	
all’Ufficio	competente	dell’Area	Gestione	Risorse	Umane	(a	mezzo	PEC	o	posta	elettronica	ordinaria),	pena	

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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la	decadenza,	una	dichiarazione	scritta	di	accettazione	senza	riserve	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	del	
regolamento	vigente	ed	in	particolare	del	presente	articolo.	

Il	Borsista	è	tenuto	a	frequentare,	secondo	le	modalità	stabilite	dal	Responsabile,	la	Struttura	Operativa	alla	
quale	è	assegnato	per	l’espletamento	dell’attività	di	formazione/ricerca	nell’ambito	del	progetto	relativo	alla	
Borsa	di	Studio.	

La	Direzione	Scientifica	provvederà	ad	assegnare	i	borsisti	compresi	nella	graduatoria	finale	di	merito	ai	distinti	
progetti	di	cui	alla	presente	selezione,	sulla	base	della	valutazione	dei	curricula	dei	candidati.

Inoltre,	 nella	 dichiarazione	 di	 accettazione,	 l’assegnatario	 dovrà	 dichiarare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 che	 il	
godimento	della	Borsa	di	Studio	non	dà	 luogo	a	rapporto	di	 impiego;	non	dà	diritto	ad	alcun	trattamento	
previdenziale,	né	a	valutazione	ai	fini	economici	e	giuridici	di	carriera,	e	che,	qualora	la	sua	attività	dia	luogo	
anche	incidentalmente	ad	invenzioni	o	scoperte,	i	diritti	relativi	a	detta	scoperta/invenzione	appartengono	
all’lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari,	salvo	il	diritto	dell’inventore	ad	esserne	riconosciuto	autore.
L’assegnatario	della	Borsa	di	Studio	è	tenuto	a:

a) iniziare	la	propria	attività	presso	l’Istituto	alla	data	indicata	nella	lettera	di	assegnazione;
b) frequentare	 con	 impegno	 e	 diligenza	 e	 contribuire	 materialmente	 ed	 intellettualmente	 al	

conseguimento	degli	obiettivi	del	progetto	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	e	alle	attività	della	
Struttura	Operativa,	secondo	le	indicazioni	e	sotto	la	responsabilità	del	proprio	Tutor/Responsabile	
della	Ricerca;

c)	 partecipare	attivamente	alle	attività	di	sperimentazione	animale,	qualora	previste;
d) partecipare	ai	seminari	e/o	corsi	formativi	specificamente	indicati	dalla	Direzione	Scientifica;
e) osservare	 le	norme	 interne	della	Struttura	Operativa	e	dell‘lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	 II”	di	

Bari	ed	adottare	un	abbigliamento	e	comportamento	discreto	e	rispettoso	delle	norme	igieniche	e	
di	sicurezza	nonché	della	peculiarità	dell’ambiente	in	cui	opera;

f) rispettare	la	segnaletica	di	sicurezza	e	le	norme	o	procedure	di	sicurezza	impartite	o	segnalate	dal	
proprio	Tutor;

g) relazionare	regolarmente	al	proprio	Tutor	e	al	Responsabile	della	Struttura	Operativa	sui	progressi	
relativamente	al	progetto	di	Ricerca	cui	prende	parte;

h) un	mese	prima	della	data	di	scadenza	della	Borsa	di	Studio,	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	alla	
Direzione	Scientifica	una	relazione	sull’attività	svolta	nel	periodo	di	formazione,	controfirmata	dal	
Responsabile	Scientifico	della	Ricerca	e	dal	Responsabile	di	Struttura	Operativa.	In	caso	di	mancata	
presentazione	della	 relazione	finale,	non	verrà	corrisposta	 l’ultima	rata	della	Borsa	di	Studio	e	 il	
Borsista	sarà	escluso	da	successive	assegnazioni	di	Borsa	di	Studio	presso	l’Istituto;

i) almeno	una	volta	nell’anno	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	i	risultati	della	propria	attività	di	studio/
ricerca	durante	le	riunioni	scientifiche	organizzate	dal	Responsabile	della	Ricerca;	la	partecipazione	
attiva	a	questi	eventi	è	requisito	necessario	per	l’eventuale	rinnovo	della	Borsa	di	Studio.

Il	Borsista	si	impegna,	inoltre,	a:
	mantenere	nella	più	assoluta	e	completa	riservatezza	e	a	trattare	come	confidenziali	tutti	i	dati	e	le	

notizie	apprese	durante	il	periodo	di	Borsa	di	Studio	e	a	farne	uso	esclusivamente	nei	limiti	di	tale	
rapporto,	pena	la	revoca	della	Borsa	di	Studio.	Tale	obbligo	di	segretezza	resterà	 in	vigore	anche	
dopo	la	scadenza	della	Borsa	di	Studio;

	accettare	che	tutti	i	dati,	i	risultati	e	le	invenzioni,	siano	esse	brevettabili	o	meno,	effettuati	od	ottenuti	
in	esecuzione	della	Borsa	di	Studio,	 saranno	di	proprietà	esclusiva	dell’lstituto	Tumori	 “Giovanni	
Paolo	II”	di	Bari.	Resta	fermo	il	diritto	del	Borsista	ad	essere	riconosciuto	come	coautore	in	sede	
di	deposito	di	domanda	di	brevetto	e/o	di	pubblicazione	scientifica	qualora	egli	abbia	contribuito	
intellettualmente	in	maniera	significativa	al	raggiungimento	dei	risultati	scientifici;

	non	svolgere	attività	professionale	in	concorrenza	a	quella	dell’Istituto.



                                                                                                                                5211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025                                                                                    

Il	Borsista	sarà	munito	di	apposito	tesserino	di	rilevazione	della	presenza	rilasciato	dall’Ufficio	competente	
dell’Area	Gestione	Risorse	Umane,	 che	avrà	quale	unica	finalità	quella	di	 rilevare	 la	presenza	dello	 stesso	
all’interno	dell’Istituto	per	finalità	di	carattere	medico-legale	e	assicurativo.

Il	 Borsista	 può	 assentarsi	 per	 brevi	 periodi	 per	 esigenze	 personali,	 previa	 comunicazione	 al	 Responsabile	
Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 al	 Responsabile	 di	 Struttura	 Operativa	 e	 autorizzazione	 da	 parte	 del	 Direttore	
Scientifico.	

Le	assenze	non	dovranno	essere	di	durata	tale	da	pregiudicare	la	sua	formazione	e	comunque	non	dovranno	
ordinariamente	protrarsi	per	un	periodo	complessivo	superiore	a	28	giorni	nell’arco	dell’anno,	pena	la	revoca	
della	Borsa.	Eventuali	deroghe	a	questa	norma	verranno	consentite	dal	Direttore	Scientifico,	solo	a	seguito	di	
richiesta	scritta	e	motivata	da	parte	del	Responsabile	del	Progetto	di	Ricerca	e	del	Responsabile	di	Struttura	
Operativa.	Il	Direttore	Scientifico,	fatte	le	adeguate	valutazioni	di	opportunità,	disporrà	in	merito.

AI	Borsista	potrà	essere	consentita	l’assenza	per	gravidanza	per	un	periodo	non	superiore	a	mesi	5	(cinque),	
in	analogia	a	quanto	stabilito	dalla	L.	1204	del	30.12.1971,	dal	D.Lgs.	n.	251	del	26/03/2001	e	s.m.i.,	purché	
ciò	sia	compatibile	con	la	durata	del	progetto	di	ricerca	relativo	alla	Borsa	di	Studio.	Durante	questo	periodo	
di	assenza	vi	sarà	la	sospensione	di	fatto	del	contratto	di	Borsa	di	Studio	e	del	relativo	compenso.	Il	periodo	
di	 sospensione	 potrà	 essere	 recuperato	 successivamente	 alla	 ripresa	 dell’attività,	 attestata	 dal	 Referente	
Aziendale	 del	 Progetto.	 II	 Borsista	 che	 intende	 rinunciare	 al	 contratto	 di	 BdS	 in	 atto	 è	 tenuto	 a	 darne	
comunicazione	per	iscritto	alla	Direzione	Scientifica,	al	Responsabile	del	progetto	e	all’Area	Gestione	Risorse	
Umane	con	un	preavviso	di	30	giorni.

In	ottemperanza	al	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	(art.	40,	comma	1	e	art.	41,	comma	2)	il	Borsista	a	cui	è	stata	conferita	
la	Borsa	di	Studio	sarà	sottoposto	a	visita	medica,	da	parte	del	Medico	competente	dell’Istituto,	al	fine	di	
valutare	la	sua	idoneità	alle	attività	previste	nel	contratto	di	Borsa	di	studio.

Art. 11 
Assicurazione

Il Borsista, ai fini della regolare fruizione della Borsa di Studio, ha l’obbligo di stipulare, a proprie spese e 
antecedentemente la firma del contratto, una polizza assicurativa contro i rischi derivanti da responsabilità 
civile nei confronti di terzi e per i danni derivanti da infortuni occorsi o malattie contratte durante o a causa 
dell’espletamento delle attività affidategli. II Borsista dovrà consegnare copia del suddetto contratto di 
assicurazione contestualmente alla sottoscrizione del contralto.
Per	i	danni	non	risolvibili	dalla	copertura	assicurativa	il	borsista	è	tenuto	a	risarcire	personalmente	tutte	le	
somme	pagate	in	più	dall’Istituto,	qualora	l’evento	dannoso	sia	stato	dal	borsista	causato	per	dolo	o	colpa	
grave	accertata.

Art. 12 
Decadenza e revoca dalla Borsa di Studio

Decadono	 automaticamente	 dal	 godimento	 della	 Borsa	 di	 Studio	 coloro	 che	 non	 assolvono	 agli	 obblighi	
connessi	alla	Borsa	di	Studio	e	cioè	quando:

a) non	 si	 presentino,	 salvo	 giustificato	 motivo,	 presso	 la	 Struttura	 Operativa	 di	 riferimento,	 il	 giorno	
stabilito	per	iniziare	la	propria	attività;

b) sia	accertata	una	causa	di	incompatibilità;
c)	 si	 assentino	 dalla	 Struttura	 Operativa	 per	 varie	 ragioni	 per	 un	 periodo	 superiore	 a	 3	 settimane	

consecutive,	 salvo	 particolari	 accordi	 con	 il	 Responsabile	 Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 della	 Struttura	
Operativa;

d) si	assentino	per	un	periodo	complessivo	superiore	ai	28	giorni	l’anno	(salvo	deroghe,	come	da	art.	11);
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e) per	qualsiasi	ragione	venga	meno	l’idoneità	del	candidato	all’espletamento	delle	attività	previste	nel	
bando.

La	Borsa	di	Studio	verrà	revocata,	su	richiesta	congiunta	del	Responsabile	di	Progetto	e	del	Responsabile	della	
Struttura	Operativa	cui	afferisce,	nei	seguenti	casi:

a) per	ripetute	violazioni	degli	obblighi	di	cui	al	precedente	art.	10;
b) per	insufficiente	impegno	alle	finalità	di	cui	ai	precedenti	artt.	1	e	10;
c)	 per	contegno	scorretto	nei	confronti	di	colleghi,	dipendenti	ed	utenti.

Nei	casi	in	cui	si	verifichino	le	condizioni	di	decadenza	o	revoca	di	una	Borsa	di	Studio,	il	Responsabile	Scientifico	
della	Ricerca	ed	il	Responsabile	di	Struttura	Operativa	comunicheranno	tempestivamente	tale	evenienza	alla	
Direzione	Scientifica	che	provvederà	di	conseguenza.

Art. 13 
Assegnazione della Borsa

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.	

Art. 14
Godimento della Borsa di Studio

Il	godimento	della	Borsa	implica	la	regolare	frequenza	dell’Istituto	per	l’espletamento	dell’attività	di	Ricerca	
affidata	secondo	le	direttive	del	Responsabile	del	Progetto	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	
dell’Istituto	e	di	quelle	particolari	del	settore	in	cui	viene	svolta	l’attività.

L’Istituto,	 su	proposta	motivata	del	Responsabile	del	Progetto	e	del	Direttore	Scientifico,	potrà	deliberare	
previo	esame	delle	giustificazioni	del	Borsista,	 la	 sospensione	della	Borsa	o	 la	decadenza	della	 stessa	per	
coloro	i	quali	non	assolvano	agli	obblighi	loro	connessi	o	che	diano	luogo	a	rilievi	da	parte	del	Responsabile	
della	Ricerca	cui	afferiscono.

Nel	corso	del	godimento	della	Borsa,	può	essere	consentita	a	giudizio	del	Responsabile	del	Settore	competente	
nonché	 del	 Responsabile	 della	 Ricerca,	 una	 sospensione	 dell’attività	 del	 Borsista	 che	 non	 può	 superare	
cumulativamente	i	30	giorni.

Art. 15
Divieto di cumulo - Incompatibilità

La Borsa di Studio non è cumulabile con altre Borse di Studio o assegni di studio, o contratti a tempo 
determinato (art. 11 comma 2 D.Lgs. 288/03) ed è incompatibile con rapporti di lavoro con Istituzioni 
pubbliche o private e/o con aziende private.
La	Borsa	di	Studio	è	incompatibile,	altresì	con	la	contemporanea	iscrizione	a	corsi	di	laurea	che	richiedano	
frequenza	 obbligatoria	 il	 cui	 orario	 si	 sovrapponga	 a	 quello	 concordato	 per	 la	 frequenza	 della	 Struttura	
Operativa	presso	cui	è	in	atto	la	Borsa	di	Studio.
L’iscrizione	 a	 corsi	 di	 studio	 post-laurea	 (specializzazione,	 dottorato	 di	 Ricerca,	 etc.)	 è	 consentita	 solo	
nell’ambito	di	specifiche	convenzioni	 tra	 l’IRCCS	e	 le	Università;	 le	 frequenze	ai	corsi	dovranno	comunque	
rientrare	nei	periodi	di	assenza	previsti	all’art.	16	del	Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	648/2023.
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Art. 16
Pubblicità

Il	 presente	 Avviso	 è	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 (BURP)	 e	 sull’Albo	 Pretorio	
dell’Istituto,	www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	Concorsi. 

La	risultanza	finale	della	valutazione	comparata	sarà	formalizzata	in	atti	con	provvedimento	deliberativo	del	
Direttore	Generale.

Art. 17
Trattamento dati personali

Ai	sensi	degli	artt.	13-14	del	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	(Regolamento	UE	2016/679	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	gli	interessati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	forniti	dai	candidati,	in	sede	di	partecipazione	al	presente	avviso	di	concorso	pubblico/reclutamento	
personale,	saranno	raccolti	e	trattati	dall’Istituto	Tumori	Giovanni	Paolo	II	di	Bari	-	IRCCS,	in	qualità	di	Titolare	
del	trattamento	dei	dati.	I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati,	anche	attraverso	sistemi	informatizzati,	
per	le	finalità	di	gestione	della	selezione	e	dell’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro.
I	dati	 saranno	 trattati	esclusivamente	dal	personale	e	da	 collaboratori	dell’IRCCS	o	delle	 società	di	 servizi	
espressamente	designate	in	qualità	di	responsabili	del	trattamento.	Al	di	fuori	di	queste	ipotesi,	 i	dati	non	
saranno	diffusi,	né	saranno	comunicati	a	terzi,	fatti	salvi	i	casi	in	cui	si	renda	necessario	comunicarli	ad	altri	
soggetti	coinvolti	nell’attività	istruttoria	e	nei	casi	specificamente	previsti	dal	diritto	nazionale	o	dell’Unione	
Europea.	
Gli	interessati	hanno	il	diritto	di	ottenere	dall’IRCCS,	nei	casi	previsti,	l’accesso	ai	dati	personali	e	la	rettifica	o	la	
cancellazione	degli	stessi	o	la	limitazione	del	trattamento	che	li	riguarda	o	di	opporsi	al	trattamento	(artt.15	e	
ss.	del	Regolamento	UE	2016/679).	L’apposita	istanza	è	presentata	al	Titolare	del	trattamento	(Istituto	Tumori	
“Giovanni	 Paolo	 II”	 di	 Bari	 con	 sede	 legale	 in	Viale	Orazio	 Flacco	65	 -	 70124	 (BA)	 -	 email:	 segreteriadg@
oncologico.bari.it	 pec:	 direzione.generale@pec.oncologico.bari.it)	 o	 direttamente	 al	 Responsabile	 della	
protezione	dei	dati	(email:	rpd@oncologico.bari.it	-	pec:	privacy@pec.oncologico.bari.it).	
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dalla	 disciplina	 rilevante	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	
reclamo	al	Garante,	come	previsto	dall’art.	77	del	Regolamento	(UE)	2016/679,	o	di	adire	le	opportune	sedi	
giudiziarie	ai	 sensi	dell’art.	79	del	Regolamento	citato.	 	Per	ulteriori	 informazioni	 sul	 trattamento	dei	dati	
personali	si	rinvia	all’informativa	specifica	in	allegato	al	presente	bando/avviso	di	selezione	e	resa	disponibile	
nell’apposita	sezione	“Privacy”	del	sito	 internet	 istituzionale	all’indirizzo	https://www.sanita.puglia.it/web/
irccs/privacy1.
A	corredo	della	domanda	di	partecipazione	alla	selezione,	 il	 candidato	è	 tenuto	a	presentare	 l’Allegato D 
“Informazioni sul trattamento dei dati personali” debitamente	sottoscritto.

Art. 18
Disposizioni finali

Con	la	partecipazione	alla	presente	selezione	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	
di	tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso,	nonché	delle	disposizioni	di	legge	vigenti	in	materia.
L’Istituto	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 prorogare,	 sospendere	 o	 revocare	 il	 presente	 bando,	 con	
provvedimento	motivato,	 a	 suo	 insindacabile	 giudizio	e	 senza	 che	 i	 candidati	possano	 invocare	pretese	o	
diritti	di	sorta.	
Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	Risorse	Umane	dell’Istituto	–	Via	
Camillo	Rosalba	n.	47/z	–	70124	Bari	–	Tel.	0805555427	–	PEC:	selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it.

   IL DIRETTORE GENERALE
Avv. Alessandro Delle Donne

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:rpd@oncologico.bari.it
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE) 
 
AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO” - VIA ORAZIO FLACCO, 65 - 70125 BARI 
 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 

chiede 

di poter partecipare all’ Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al 
conferimento di n. 1 Borsa di Studio di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1  Fisico per lo 
svolgimento delle attività di ricerca scientifica relative al progetto PNRR-MCNT2-2023-12377189 – “Artificial 
intelligence and compUtational biology for pRedicting nOvel immunotheRApeutic strategies in microsatellite 
stability colon cancer patients - AURORA”. CUP MASTER F93C24000260006 - Responsabile Scientifico: Dott.ssa 
Amalia Azzariti. 
 
 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. …………….. del ……………………………… 
 

A tal fine, sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole che le 
dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia  

Dichiara 
• di essere nato a …………………………................………………………… prov. (…….) il ………….........................; 

• di essere residente a …………………………................………………………… prov. (…….) via 

……………………….................…………………… n. ……….…… C.A.P. …….............; 

• codice fiscale ………………………………………….......................................…………; 

dichiara altresì di essere in possesso dei sotto indicati requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione 
previsti dall’art. 1 del bando di selezione: 

Requisiti generali: 
 

• di possedere la cittadinanza ……………………………………………….........................................…….; 

• di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................…………………; 

• di aver / non avere riportato condanne penali (2) …….……………………………….........................……………; 

• di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….……………….; 

• di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile; 
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Requisiti specifici: 
 

• di essere in possesso del seguente titolo di studio ............................................................................. 

conseguito presso ………………………………………………………..con votazione................... in data ……………………; 

• di essere in possesso del seguente titolo di studio (Master)........................................................................... 

conseguito presso ………………………………………………………... in data …………………… (ove prevista dal bando); 

• di essere in possesso del Dottorato ……………………………………………………………………………conseguito 

……………………………… presso…………………………………………………………. In data ………………………….. (ove prevista 

dal bando); 

• di essere in possesso del titolo di Specialista in ................................................................. conseguito presso 

………………………………………………………................ in data …………………… (ove previsto dal bando); 

• di essere in possesso dell’abilitazione professionale conseguita in data ………………….……….. presso 

……………………………………................................................………… (ove prevista dal bando); 

• di essere iscritto all’Ordine Professionale de__ …………………………………………………... della provincia di 

....................................... con anzianità dal ……….…………….…. (ove previsto dal bando); 

• di avere conoscenza della lingua ……………………………..….. scritta e parlata (ove prevista dal bando); 

• di avere documentata esperienza in …………………………………………………………………..………. conseguita  presso 

…………………………………….................  dal ……………..……… al .................………… (ove prevista dal bando); 

• essere co-autore di n. ____ pubblicazioni scientifiche nel medesimo settore di ricerca, su riviste indicizzate 

e datore di Impact Factor (ove prevista dal bando); 

Dichiara inoltre: 

• di avere / non avere prestato servizio presso (3) ……………………………………….………………………………… dal 

…………………………. al …………………………. il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: …………………………… 

……………………………………….………………………….…………………………………………………….…………….………………… 

Dichiara altresì: 

• di non essere in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 15 del Bando di selezione, ovvero di 
rimuovere l’ostacolo prima della sottoscrizione del contratto; 
 

• di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo:  

località/Stato …………………………………………………………………… 

via ……………………………..…….……………………....................... n. ……….……  C.A.P. …..………….. 

Telefono ……..................…………………………………………..………  
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email ……………………………………………………………………………..…  

PEC …………………………………………………………………………………… 

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente. 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere 
trattati, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,    
   Firma 
    
    
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)     In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna 

Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie. 
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ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
AI SENSI DEGLI ARTT.19 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 

 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti 
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 
 

DICHIARA 
 
che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali: 
 
       
1)   

2)   

3)   

4)   

5)   

6)   

7)   

8)   

 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
 
 
N.B.: 1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
 2) Allegare copia fronte/retro di un valido documento di identità.  
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ALLEGATO C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 
 
Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………........................................... 
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................ 

consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti 
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia  
 

DICHIARA 
 
** di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data,    
   Il dichiarante 
    
    
 
 
 
** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale 
sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196. 
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ALLEGATO D 

 
 

La presente informativa viene resa, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito Regolamento o RGPD), di cui potrà prendere visione 
sul sito del Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue), in 
relazione al trattamento dei dati personali nell’ambito delle procedure concorsuali ed assegnazioni incarichi da 
parte dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari. 

Titolare del trattamento 

 
Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento 
dei Suoi dati personali? 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" 
Viale Orazio Flacco 65 - 70124 Bari 
Tel.: 0805555053 email: 
segreteriadg@oncologico.bari.it 
Pec: direzione.generale@pec.oncologico.bari.it 

Responsabile della Protezione dei Dati 

 
Chi vigila sulla protezione dei Suoi dati personali? 

Dott.ssa Iris Mannarini 
Tel.: 0805555389 email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Finalità del Trattamento 

 
A quale scopo trattiamo i Suoi dati personali? 

Base Giuridica del Trattamento 

 
Quali sono i presupposti di liceità del trattamento dei dati 
personali? 

I Suoi dati personali saranno utilizzati esclusivamente 
per le seguenti finalità: 
• attività amministrative  connesse 

all’espletamento delle procedure 
concorsuali/selettive; 

• gestione della selezione e dell’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro; 
• accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti 

per la partecipazione alle prove selettive (titoli, 
curriculum, esperienza) e dell’assenza di cause 
ostative alla partecipazione (dati giudiziari, 
incompatibilità, inconferibilità); 

• attività di pubblicazione di atti, documenti ed 
informazioni sull’Albo on-line e nelle sezioni 
dell’Amministrazione Trasparente del sito web 
istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 
qualora previsto da disposizioni di legge; 

• gestione     dell’accesso      procedimentale, accesso 
civico, accesso generalizzato; 

• difesa in giudizio. 

Il trattamento dei dati personali è necessario per assolvere 
gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto 
l’Istituto. 
Di seguito le principali basi giuridiche del trattamento: 
• Il trattamento dei dati personali risulta necessario per 

l’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 
all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su 
richiesta dello stesso (art. 6 par. 1 lett. b) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per adempiere a obblighi di 
legge, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. c) del RGPD); 

• Il trattamento è necessario per l’instaurazione, gestione 
ed estinzione, di rapporti di lavoro di qualunque tipo, ai 
sensi dell’art. 2-sexies par. lett. dd) del d.lgs 196/03, così 
come modificato dal d.lgs 101/18. 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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La informiamo altresì dell'esistenza di alcuni Suoi diritti sui dati personali e sulle relative modalità per esercitare gli 
stessi nei confronti del Titolare del trattamento. 

DIRITTI ESERCITABILI 

 
Quali sono i Suoi diritti e come può esercitarli? 

Dati Personali trattati 

 
Quali tipologie di dati sono trattati? 

Periodo di Conservazione 

 
Per quanto tempo sono 

conservati i dati personali? 

Destinatari 

 
A chi possono essere comunicati i 

dati personali? 
Per le finalità sopraindicate potranno 
essere raccolti e trattati i seguenti dati 
personali: 
• Dati personali (dati anagrafici, 

domicili digitali, indirizzi di posta 
elettronica e recapiti telefonici, 
luoghi di residenza e domicilio; 
codice fiscale, titoli di studio, 
esperienze lavorative, documenti 
identità) 

• Dati appartenenti a categorie 
particolari (relativi allo stato di 
salute) e dati giudiziari (relativi a 
condanne penali o reati). 

I dati personali raccolti  attraverso 
la domanda di  partecipazione e 
riferiti alla Sua 
“candidatura/selezione”, saranno 
conservati per un periodo di 
tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali 
sono stati raccolti, per adempiere 
ad obblighi contrattuali o 
precontrattuali, di legge e/o di 
regolamento (fatti salvi i termini 
prescrizionali e di legge, nel 
rispetto dei diritti e in 
ottemperanza degli obblighi 
conseguenti). In particolare, i 
criteri utilizzati per determinare il 
periodo di conservazione sono 
stabiliti da specifiche norme che 
regolamentano l’attività 
istituzionale dell’Istituto e dal 
vigente Piano di conservazione 
aziendale cui si rinvia. I dati, gli 
atti e le informazioni pubblicate 
sul  sito  web   istituzionale, 
saranno disponibili   all’Albo 
Pretorio online per 15 giorni 
(salvo diversi termini previsti 
dalla legge) mentre saranno 
conservati per 5 anni dal 1° 
gennaio successivo all’anno di 
pubblicazione sulla sezione 
Amministrazione   Trasparente, 
qualora previsto. 

I suoi dati personali potranno 
essere comunicati, oltre che al 
personale interno previamente 
autorizzato, a Enti Pubblici e 
Autorità in forza di obblighi 
normativi, a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono 
servizi per conto dell’Istituto, in 
qualità di Responsabili del 
trattamento o Titolari autonomi o 
contitolari del trattamento. 
L'elenco dettagliato dei soggetti 
esterni che trattano dati per conto 
dell’Istituto è disponibile facendone 
richiesta al Titolare del trattamento 
o al Responsabile della protezione 
dei dati personali. I dati personali 
non saranno soggetti a diffusione 
(con tale termine intendendosi il 
darne conoscenza in qualunque 
modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati), salvo che per le 
pubblicazioni obbligatorie previste 
per legge da inserire nella sezione 
"Albo on line" e "Amministrazione 
trasparente" del sito web 
istituzionale. 
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Accesso ai Suoi dati personali – art. 15 GDPR Rettifica dei Suoi dati personali – art. 16 GDPR 
Cancellazione dei dati personali – art.17 GDPR Limitazione del trattamento dei Suoi dati personali – art. 

18 GDPR 
Portabilità dei dati personali – art. 20 GDPR Opposizione al trattamento dei Suoi dati personali – art. 21 

GDPR 
Diritto alla comunicazione della violazione 
dei Suoi dati personali – art. 34 GDPR 

Diritto al reclamo all’Autorità Garante – art. 77 GDPR 

Dati di contatto per l’esercizio dei diritti email: rpd@oncologico.bari.it 
Pec: privacy@pec.oncologico.bari.it 

Revoca del consenso Il trattamento dei dati personali nell’ambito del reclutamento di 
personale non richiede il consenso dell’interessato in quanto 
previsto da norme di legge per 
finalità di interesse pubblico. 

Previsione di processo decisionale 
automatizzato – Profilazione 

Non è  prevista  alcuna  forma  di  processo  decisionale 
automatizzato. 

Trasferimento dati verso Paesi Terzi extra UE I Suoi dati personali non saranno oggetto di trasferimento presso 
Paesi Terzi extra europei. 

Conferimento dei dati Il conferimento dei dati personali indicati nella domanda e nei 
documenti richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento 
potrebbe comportare l’impossibilità per l’Istituto di prendere in 
considerazione la Sua candidatura e la partecipazione alla 
procedura concorsuale o fase del reclutamento di personale. 

Fonte dei dati I dati personali sono raccolti direttamente dall’interessato ed in 
parte possono essere raccolti anche presso terzi, per gli 
adempimenti di legge, richiedendoli direttamente presso altre 
pubbliche amministrazioni e autorità, nonché tramite banche dati 
pubbliche. 

La versione aggiornata di questa informativa è sempre disponibile sul sito web istituzionale all’indirizzo 
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs, nell’apposita sezione “Privacy”. [leggi il QR code per accedere subito alle 
informative on-line] 

Il Titolare del trattamento dei dati personali 

Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" di Bari 

PRESA VISIONE 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)________________________________________________ 

Dichiara di aver ricevuto, letto e compreso le informazioni sul trattamento dei dati personali rese dall’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari nell’ambito dell’Avviso di Selezione Pubblica. 

 

Luogo e data___________________ 

Firma______________________________ 
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IRCCS	ISTITUTO	TUMORI	“GIOVANNI	PAOLO	II”
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per n. 1 Borsa di studio della durata di 12 mesi, con 
livello di qualificazione B1 Senior per n. 1 laureato in Statistica/Fisica/Matematica/Ingegneria biomedica/
Ingegneria informatica, per le attività di formazione e ricerca nell’ambito del Progetto di Ricerca Finalizzata 
“”PEERAD” PrEdicting Endopredict score with RADiomics: a novel radiomics model based on artificial 
intelligence to drive adjuvant treatment in patients with early-stage, intermediate-risk, hormone-receptor 
positive HER2 negative breast cancer” (CUP F93C22001170001), approvato con deliberazione 410/2023 – 
P.I. Dott.ssa Annarita Fanizzi

IL DIRETTORE GENERALE 

In	esecuzione	della	propria	deliberazione	n.	939	del	19	dicembre	2024	indice	il	presente	Avviso	di	pubblica	
selezione,	per	titoli	e	colloquio,	per	n.1	Borsa	di	studio	della	durata	di	12	mesi,	con	livello	di	qualificazione	B1	
Senior	per	n.	1	laureato	in	Statistica/Fisica/Matematica/Ingegneria	biomedica/Ingegneria	informatica,	per	le	
attività	di	formazione	e	ricerca	nell’ambito	del	Progetto	di	Ricerca	Finalizzata	”PEERAD” PrEdicting Endopredict 
score with RADiomics: a novel radiomics model based on artificial intelligence to drive adjuvant treatment in 
patients with early-stage, intermediate-risk, hormone-receptor positive HER2 negative breast cancer”	(CUP	
F93C22001170001),	approvato	con	deliberazione	410/2023	–	P.I.	Dott.ssa	Annarita	Fanizzi.

Visto	 il	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 approvato	 con	 deliberazione	 del	
Direttore	Generale	n.648	del	07.08.2023;

Art. 1
Finalità

Gli	IRCCS	sono	enti	che,	oltre	a	prestazioni	di	ricovero	e	cura	di	alta	specialità,	perseguono	finalità	di	Ricerca	
nel	campo	biomedico	e	in	quello	dell’organizzazione	e	gestione	dei	servizi	sanitari,	ed	hanno	inoltre	mandato	
di	svolgere	alta	formazione	nell’ambito	dei	settori	di	Ricerca	e	attività	di	riferimento.	Ciò	premesso,	l’IRCCS	
Istituto	Tumori	“Giovanni Paolo II”	di	Bari	può	indire	selezioni	per	l’assegnazione	di	Borse	di	Studio	a	favore	
di	laureati	al	fine	di	contribuire	con	la	loro	attività	di	studio	allo	sviluppo	dei	progetti	di	Ricerca	e	consentire	
loro	un	periodo	di	formazione	teorico-pratica	e	di	specializzazione	nei	settori	di	Ricerca	istituzionali	o	in	quelli	
di	supporto.

Art. 2 
Obiettivi del Bando

La	risorsa	verrà	formata	ed	avviata	ad	attività	di:

1. Sviluppo modelli per l’analisi delle immagini radiologiche;
2. Sviluppo modelli di intelligenza artificiale per l’analisi di immagini di digital pathology;
3.	 Supporto	alla	stesura	di	almeno	n.	2	articoli		scientifici	relativo	alle	tematiche	del	progetto

Art. 3 
Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione  

Ai	 fini	 dell’ammissione	 alla	 presente	 procedura,	 i	 partecipanti	 devono	 risultare	 in	 possesso	 dei	 seguenti	
requisiti	generali	e	specifici,	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	per	la	presentazione	della	domanda,	
ed	il	mancato	possesso	anche	solo	di	un	requisito	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.

Saranno	ammessi	alla	selezione	i	candidati	che	possiedono	i	seguenti	requisiti:

Requisiti	generali:
a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificare la cittadinanza), oppure 
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di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno); 

b) godere dei diritti civili e politici. I cittadini italiani devono dichiarare nella domanda il Comune nelle 
cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime.

Requisiti	specifici:
a) Laurea di 2° Livello (Magistrale o Specialistica) in “Statistica” o “Fisica” o “Matematica” o “Ingegneria 

biomedica” o “Ingegneria informatica” o lauree equipollenti ai sensi di legge; 

I	candidati	in	possesso	di	titoli	di	studio	acquisiti	presso	Università	non	italiane,	devono	corredare	la	domanda	
di	partecipazione	con	un	documento	attestante	l’equipollenza	e	la	convalida	da	parte	dei	competenti	Organi	
Ministeriali	Italiani	dei	titoli	di	studio	e	professionali	relativamente	alle	attività	sanitarie	(es.	Laurea	in	Medicina	
e	Chirurgia).

I	candidati	in	possesso	del	titolo	di	cui	alla	 lettera	a)	dei	“Requisiti	specifici”	sopraelencati	o	di	altro	titolo	
accademico	equivalente	che	sia	stato	rilasciato	da	un	Paese	dell’Unione	Europea,	possono	essere	ammessi	a	
partecipare	alla	selezione	purché	i	suddetti	titoli	siano	equiparati	con	D.P.C.M.,	ai	sensi	dell’art.	38,	co.3	del	
D.Lgs.	165/2001.

I	 requisiti	devono	essere	posseduti	dai	 candidati	alla	data	di	 scadenza	del	 termine	di	presentazione	della	
domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione.

Scopo	della	Borsa	di	Studio	è	consentire	la	formazione	e	la	specializzazione	del	Borsista	con	espletamento	di	
ricerche	e	lavori	scientifici;	pertanto	il	vincitore	è	tenuto	a	frequentare	il	proprio	settore	di	attività	per	tutta	la	
durata	del	godimento	della	Borsa.

Art. 4
Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

La	domanda	di	partecipazione,	compilata	in	carta	semplice	e	sottoscritta	dal	candidato	-	a	pena	di	esclusione	
-	deve	essere	redatta	secondo	lo	schema	di	domanda	allegato	al	presente	bando	(allegato A),	indirizzata	al	
Direttore	Generale	dell’IRCCS	Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”,	Via	Orazio	Flacco	n.	65,	70125	–	Bari,	entro e 
non oltre le ore 24:00 (termine	perentorio) del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia	e	inviata	esclusivamente	con	la	seguente	modalità:

- tramite	 casella	 personale	 di	 Posta	 Elettronica	 Certificata	 (PEC)	 -	 al	 seguente	 indirizzo	 di	 posta	
elettronica	 certificata:	 selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it,	 in	 applicazione	 del	 “Nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD)”.	 In	caso	di	utilizzo	di	PEC	per	 l’invio	della	domanda,	 la	casella	
di	posta	elettronica	certificata	utilizzata	si	 intende	automaticamente	eletta	a	domicilio	 informatico.	
Chi	 utilizza	 tale	modalità,	 dovrà	 indicare	 nell’oggetto	 della	 PEC	 la	 seguente	 dicitura	 “Domanda di 
partecipazione alla selezione indetta con deliberazione n 939 del 19 dicembre 2024”.

La	 validità	 dell’istanza	 inviata	 a	mezzo	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 subordinata	 all’utilizzo,	 da	 parte	 del	
candidato,	di	una	casella	di	posta	elettronica	certificata	(PEC)	esclusivamente personale, a pena di esclusione.	
Non	sarà	pertanto	ammissibile	la	domanda	inviata	da	casella	di	posta	elettronica	certificata	altrui	o	da	casella	
di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.	
L’invio	deve	avvenire	con	allegati,	esclusivamente	in	formato	PDF	non	superiori	a	complessivi	2Mb	ed	a	151	
dpi,	i	seguenti	file:

o domanda di partecipazione (allegato A – B – C – D);
o curriculum vitae in formato europeo;
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o unico file contenente l’ulteriore documentazione (eventuale permesso di soggiorno o 
documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; eventuale decreto 
di riconoscimento del titolo di studio straniero; decreto ministeriale di equiparazione dei titoli 
di servizio svolti all’estero; certificazione lingua inglese e informatica);

o copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

Saranno		considerate		irricevibili,		con		conseguente		esclusione		dei		candidati		dalla		procedura		selettiva,			le	
domande	(con	allegati)	che	non	soddisfino	i	requisiti	di	formato	(PDF),	benché	trasmesse	via	PEC,	nonché	le	
domande	inviate	da	una	casella	di	posta	elettronica	non	certificata.	L’Istituto	non	assume	responsabilità	in	
caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.	In	caso	di	invio	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	
quelle	della	ricevuta	di	accettazione	e	consegna	della	stessa	PEC.

L’Istituto	è	autorizzato	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	 lo	 ritenesse	opportuno,	 il	medesimo	
mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.

Nella	domanda	di	ammissione	all’Avviso	pubblico,	datata	e	firmata	(allegato “A”: schema di domanda), gli 
aspiranti	devono	dichiarare	sotto	 la	propria	responsabilità	 il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	
gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	445/2000	consapevoli	delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	 incontro	 in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.76	del	
D.P.R.	445/2000:

1.	 cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita,	residenza	ed	eventuale	recapito	telefonico.
2.	 il	codice	fiscale
3.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria;
4.	 l’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC);
5.	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.165/2001;

6.	 di	non	aver	procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	il	conseguimento	di	una	Borsa	di	Studio	da	parte	di	una	
pubblica	amministrazione;

7.	 il	possesso	dei	requisiti	richiesti	ai	punti	indicati	del	paragrafo	“Requisiti	specifici”	(nella dichiarazione 
dei titoli di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la votazione 
finale riportata, la denominazione completa dell’Università presso il quale sono stati conseguiti. Nel 
caso di conseguimento all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento Ministeriale 
con il quale ne è stata disposta l’equipollenza, la convalida ed il riconoscimento in Italia);

8.	 il	possesso	degli	ulteriori	requisiti	o	di	eventuali	altri	titoli,	secondo	quanto	previsto	dall’avviso.

L’aspirante	dovrà,	inoltre,	indicare	l’esatto	recapito	qualora	il	medesimo	non	coincida	con	la	residenza;	ove	
tale	recapito	non	venisse	indicato	le	comunicazioni	saranno	inoltrate	alla	residenza	dichiarata;	in	ogni	caso	
l’amministrazione	non	assume	alcuna	responsabilità	in	caso	di	irreperibilità	del	destinatario.	Il	candidato	dovrà	
inoltre	autorizzare	l’amministrazione	al	trattamento	dei	propri	dati	personali	ai	sensi	del	decreto	legislativo	30	
giugno	2003	n.	196.	Le	comunicazioni	potranno	essere	effettuate	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	
(PEC).
La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento o a mezzo PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento. 
L’omissione,	nella	domanda,	anche	di	una	sola	dichiarazione	relativa	ai	requisiti	richiesti	per	l’ammissione,	
non	altrimenti	rilevabili,	determina	l’esclusione	dalla	presente	procedura.	
La	firma	in	calce	alla	domanda	non	deve	essere	autenticata,	ai	sensi	dell’art.	39	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	
n.	445.	La	mancata	firma	autografa	sull’istanza	di	partecipazione	cartacea,	il	non	rispetto	delle	prescrizioni	di	
cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD)”	e	alla	circolare	n.	
12/2010	del	Dipartimento	Funzione	Pubblica,	circa	la	validità	della	sottoscrizione	dell’istanza	di	partecipazione	
inviata	tramite	posta	elettronica	certificata,	determina	l’esclusione	dalla	procedura	selettiva.
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Art. 5
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

Ai	sensi	dell’art.	40,	comma	1	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	e	s.m.i.,	i	certificati	rilasciati	dalla	Pubblica	
Amministrazione	e	gli	atti	di	notorietà	sono	sempre	sostituiti	dalle	dichiarazioni	di	cui	agli	artt.	46	(dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni)	e	47	(dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)	del	D.P.R.	28	dicembre	2000,	
n.	 445.	 L’Istituto	Tumori	 “Giovanni	Paolo	 II”	di	Bari,	 pertanto,	non	prenderà	 in	 considerazione	 i	 certificati	
rilasciati	da	pubbliche	amministrazioni	eventualmente	allegati	alla	domanda	di	partecipazione	alla	presente	
procedura	selettiva.	

A	corredo	della	domanda,	i	partecipanti	dovranno	dichiarare	sotto	la	propria	responsabilità,	consapevoli	delle	
sanzioni	previste	dall’art.	76	del	DPR	445/2000,	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci	:

- il	cognome	,	il	nome	,	la	data	,	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
- il	 possesso	 della	 cittadinanza	 italiana,	 oppure	 di	 essere	 cittadino	 comunitario	 (specificando	 la	

cittadinanza),	oppure	di	essere	cittadino	non	comunitario	in	possesso	di	regolare	titolo	di	soggiorno	
(specificando	la	cittadinanza	ed	allegando	adeguata	e	comprovante	documentazione	relativa	al	titolo	
di	soggiorno);

- il	comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	loro	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;

- di	non	aver	riportato	condanne	penali	e	di	non	essere	destinatario	di	provvedimenti	che	riguardano	
l’applicazione	di	misure	di	prevenzione,	di	decisioni	civili	e	di	provvedimenti	amministrativi	iscritti	nel	
casellario	giudiziale	ai	sensi	della	vigente	normativa;	oppure	indicare	le	eventuali	condanne	penali	
riportate;

- di	non	essere	a	conoscenza	di	essere	sottoposto	a	procedimenti	penali;
- di	possedere	tutti	i	requisiti	specifici	di	ammissione;	
- il	domicilio	presso	il	quale	deve,	ad	ogni	effetto,	essere	fatta	ogni	necessaria	comunicazione;
- di	accettare	le	condizioni	fissate	dal	bando	compresa	la	modalità	di	convocazione	delle	prove;

I	candidati	dovranno,	altresì,	allegare:
1.	 curriculum	formativo	e	professionale,	in	formato	europeo,	datato	e	sottoscritto,	redatti	ai	sensi	degli	

artt.	46	e	47	del	DPR	n.	445/2000;
2.	 titoli	di	 studio	conseguiti	 (eventuale	decreto	 riconoscimento	titolo	di	 studio	 straniero	e	 il	decreto	

ministeriale	di	equiparazione	dei	titoli	di	servizio	svolti	all’estero).	 I	titoli	redatti	in	 lingua	straniera	
devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	conforme	al	testo	straniero,	
redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	traduttore	ufficiale;

3.	 documentazione	riguardante	l’attività	lavorativa	e	scientifica	svolta:
-	 pubblicazioni	edite	a	stampa,
-	 	borse	di	studio,	collaborazioni,	ulteriori	servizi;
-	 rapporti	di	lavoro	in	essere	con	indicazione	della	tipologia	del	contratto	di		lavoro	sottoscritto;
In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	
prestato,	la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/
part-time),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	
senza	assegni,	sospensioni,	etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio;

4.	 ogni	 altra	documentazione	utile	 in	 relazione	al	tipo	di	 selezione	 (certificazioni	 attestanti	 la	 lingua	
inglese	e	informatica);

5.	 fotocopia	di	un	documento	di	identità;
6.	 elenco	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.	Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	

numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	corrispondere	esattamente	a	quelli	 riportati	nel	
citato	elenco.



5226                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 
445/2000) utilizzando gli allegati B e C. La	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 certificazione	 e/o	 dell’atto	 di	
notorietà	 deve	 essere	 corredata	 da	 fotocopia	 semplice	 di	 un	 documento	 di	 identità.	 In	 ogni	 caso,	 la	
dichiarazione	resa	dal	candidato,	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	delle	certificazioni,	deve	contenere	
tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	autocertificato.	
Resta	salva	la	facoltà,	per	l’Istituto,	di	verificare	quanto	dichiarato	e/o	prodotto	dal	candidato.	Qualora	
dal	controllo	emerga	la	non	veridicità	di	quanto	dichiarato	e/o	prodotto,	il	candidato	decade	dai	benefici	
eventualmente	conseguenti	al	provvedimento	emanato	sulla	base	della	dichiarazione	non	veritiera,	oltre	
a	soggiacere	alle	sanzioni	penali	previste	in	ipotesi	di	falsità	di	atti	e	di	dichiarazioni	mendaci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessariamente edite a stampa e allegate in originale od in copia  
autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), ed essere attinenti o affini alla materia dell’Avviso.

Art. 6
Ammissione alla selezione

Per	l’ammissione	alla	selezione	è	necessario	il	possesso	dei	requisiti	prescritti	nell’Avviso.	È	altresì	necessario	
che	la	domanda	di	partecipazione	sia	firmata	e	che	la	stessa	sia	presentata	nei	modi	e	nei	termini	previsti	
dall’Avviso.
I	 candidati	 possono	 essere	 ammessi	 con	 riserva	 alla	 selezione	 previa	 verifica	 della	 completezza	 e	 della	
correttezza	della	domanda	di	partecipazione	con	riferimento	al	possesso	dei	requisiti	prescritti,	alla	avvenuta	
sottoscrizione	della	domanda	ed	al	rispetto	dei	modi	e	dei	termini	di	presentazione.
I	 requisiti	 di	 ammissione	 devono	 essere	 posseduti	 dai	 candidati	 alla	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 di	
presentazione	della	domanda	di	ammissione	alla	selezione.	La	mancanza,	o	l’omessa	dichiarazione,	anche	di	
uno	solo	di	essi	comporta	la	non	ammissione	alla	selezione.	
Sono	causa	di	immediata esclusione:

•	 domanda	spedita	fuori	termine;
•	 mancanza	in	allegato	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
•	 omissione	della	firma	in	calce	alla	domanda;
•	 mancanza	di	uno	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;	

L’ammissibilità,	 ovvero	 la	 non	 ammissibilità	 dei	 candidati	 alla	 procedura	oggetto	del	 presente	 avviso	 (per	
mancanza	 dei	 requisiti	 prescritti),	 verrà	 verificata	 dall’ufficio	 Personale	 dell’Istituto	 e	 deliberata,	 con	
provvedimento	motivato,	 del	 Direttore	Generale.	 La	 pubblicazione	 sul	 sito	web	 istituzionale	www.sanita.
puglia.it/web/irccs, sezione	albo	pretorio/concorsi	della	deliberazione	di	ammissione/non	ammissione	dei	
candidati	avrà	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	per	gli	interessati.	

Art.7
Modalità di selezione 

La	 selezione	del	 candidato	 viene	 effettuata	da	un	 apposita	 Commissione	nominata	 con	deliberazione	del	
Direttore	 Generale	 su	 proposta	 della	 Direzione	 Scientifica	 e	 avverrà	 per	 titoli	 e	 colloquio	 che	 verterà	 su	
argomenti	generali	pertinenti	la	tematica	ed	i	settori	specifici	nel	presente	bando.	
A	 norma	 dell’art.	 11	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 approvato	 con	
deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	648/2023,	 la	Commissione	Esaminatrice	dispone	di	100	punti	così	
ripartiti:

a) Curriculum vitae e studiorum	(con	valutazione	in	particolare	della	pertinenza	
del	curriculum	al	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio) punti 60

b) Prova colloquio punti 40

La	valutazione	dei	titoli	sarà	effettuata	prima	della	prova	colloquio.

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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Il	voto	di	laurea	verrà	così	valutato:

da 94/110 fino	a 99/110 =	punti 1
da 100/110 fino	a 105/110 =	punti 3
da 106/110 fino	a 110/110 =	punti 5
Addizionale	per	la	Lode =	punti 1

Inoltre,	verranno	assegnati	punteggi	per	curriculum	vitae e	pubblicazioni	così	come	di	seguito	riportato:

Titolo Punteggio
Laurea	di	2°	Livello	(Magistrale	o	Specialistica),	ove il requisito di accesso 
consiste nella sola Laurea di 1° Livello (Triennale)

2 punti

Altre	lauree	magistrali	pertinenti	oltre	a	quella	richiesta	per	l’ammissione 3 punti/cad.
Dottorato	di	ricerca	o	specializzazione	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	
ad	esso	affine,	tranne	per	le	BS	di	qualificazione	di	livello	per	cui	costituiscono	
requisiti	di	ammissione

2 punti/cad.

Master	accademici	di	I	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

1 punti/cad.

Master	accademici	di	II	livello	nel	settore	di	ricerca	specifico	della	BS	o	ad	esso	
affine

2 punti/cad.

Contratti	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1 punti	x	anno
Servizio	di	ruolo	c/o	strutture	pubbliche	nella	disciplina	del	concorso 1,50 punti	x	anno
Servizio	(documentato)	c/o	strutture	private	nella	disciplina	del	concorso 0,50 punti	x	anno	
Collaborazione	a	progetto	nella	disciplina	del	concorso	(anche	mensile) 0,50 punti	x	anno	
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	in	Italia 1 punti	x	anno
Borsa	di	studio	nella	disciplina	del	concorso	conseguita	all’estero 5 punti	x	anno
Frequenza	volontaria	presso	strutture	di	ricerca	nella	disciplina	del	concorso 0,20 punti	x	anno
Attività	didattica	nella	disciplina	del	concorso	 0,30 punti	x	anno
Corsi	di	formazione	nella	disciplina	del	concorso	(minimo	30	giorni) 0,10 punti	x	mese
Meeting	nella	disciplina	del	concorso	(almeno	6	ore/giorno) 0,01 punti	x	giorno
Conoscenza	lingua	inglese:

• Livello	di	lingua	inglese	B2	riconosciuto	(Cambridge…)	(da allegare alla 
domanda)

• Livello	di	lingua	inglese	C	riconosciuto	(da allegare alla domanda)

2
4

punti/cad.
punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	su	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	Autore

0,50 punti/cad.

Pubblicazione	scientifica	in	riviste	impattate	nella	quale	il	candidato	compaia	
come	primo,	ultimo	autore	oppure	corresponding 1 punti/cad.

Pubblicazioni	in	lingua	italiana 0,20 punti/cad.
Abstract	in	lingua	inglese	nella	disciplina	inerente	al	concorso 0,02 punti/cad.
Certificazione	ECDL/EIPASS	(da allegare alla domanda) 0,50 punti/cad.

Saranno	 considerati	 titoli	 preferenziali,	 oltre	 ad	 essere	 parametrati	 come	 punteggio,	 il	 possesso	 di	
specializzazione	o	dottorato	di	Ricerca	nel	settore	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	(o	in	un	settore	di	
Ricerca	ad	esso	affine).
Ai	 sensi	 dell’art.	 9	 del	 Nuovo	 Regolamento	 per	 il	 conferimento	 delle	 Borse	 di	 Studio,	 la	 prova	 d’esame	
consisterà	 in	 un	 colloquio	 durante	 il	 quale	 il	 candidato	 dovrà	 dimostrare	 di	 essere	 a	 conoscenza	 ed	 aver	
compreso	il	razionale	del	progetto	di	Ricerca	per	cui	è	stata	indetta	la	Borsa	di	Studio.
I	 candidati	a	Borsa	di	Studio	di	qualificazione	“SENIOR”	dovranno	 inoltre	dimostrare	di	essere	 in	grado	di	
sostenere	una	dissertazione	scientifica	sulla	tematica	ed	il	settore	di	ricerca	specificato	nel	bando.	Potrà	anche	
essere	richiesta	una	presentazione	in	PowerPoint	delle	pregresse	attività	di	ricerca	condotte	dal	candidato	nel	
corso	della	propria	carriera	scolastico	–	professionale.
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La	Commissione	esaminatrice	procederà	all’identificazione	e	valutazione	dei	candidati	idonei	e	formulerà	la	
graduatoria	di	merito	secondo	l‘ordine	dei	punti	risultanti	dalla	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	
candidato.	Sarà	dichiarato	NON	idoneo	in	graduatoria	il	candidato	che	abbia	ottenuto	nel	colloquio	un	
punteggio	inferiore	a	28/40.
In	caso	di	parità,	fra	due	o	più	candidati	verrà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	come	previsto	
dall’art.	2,	comma	9,	della	Legge	16.06.1998,	n.	191.

Art. 8 
Convocazione

Il	 luogo,	 la	data	e	 l’ora	dei	 colloqui	 saranno	comunicati	agli	 interessati	con almeno 5 giorni di preavviso, 
esclusivamente	mediante	 avviso	 pubblicato	 sul	 sito	web	 istituzionale	www.sanita.puglia.it/web/irccs, alla 
sezione	Concorsi.	Detta	pubblicazione	avrà	valore	di	notifica	agli	interessati.	Non	è	previsto	l’invio	di	alcuna	
comunicazione	personale	ai	concorrenti.
I	candidati	che	per	qualsiasi	motivo	non	saranno	presenti	all’ora	e	nel	giorno	fissati	per	lo	svolgimento	della	
prova	colloquio,	saranno	dichiarati	decaduti	dalla	selezione,	qualunque	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

Art. 9
Graduatoria di Merito

L’elenco	dei	candidati	idonei	formulato	dalla	Commissione	Esaminatrice	sarà	approvato	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	dell’Istituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari.
La	 graduatoria	 verrà	 resa	 disponibile	 esclusivamente	 tramite	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	 istituzionale																				
www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	albo	pretorio/concorsi.	La	suddetta	pubblicazione	varrà	ad	ogni	
effetto	di	 legge	quale	notifica	ai	candidati	della	posizione	ottenuta	nell’elenco	degli	 idonei	e	non	verranno	
inviate	ai	candidati	ulteriori	comunicazioni	scritte.

Art. 10
Conferimento, durata, svolgimento e compenso dell’incarico

La	Borsa	di	Studio	avrà	durata	pari	a	mesi	12	(dodici)	e	sarà	eventualmente	rinnovabile	o	prorogabile	per	
un	periodo	complessivo	non	superiore	ai	24	mesi,	previa	verifica	del	livello	di	formazione	raggiunto	e	della	
disponibilità	di	ulteriori	fondi	inerenti	il	progetto	in	oggetto	e	decorrerà	dalla	data	di	stipula	del	contratto	di	
Borsa	di	studio.	

Al	 vincitore	 verrà	 inviata	 comunicazione	 scritta	 indirizzata	 al	 recapito	 indicato	nella	 domanda	nella	 quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio,	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.			

Il	contratto	potrà	essere	sottoscritto	soltanto	previa	verifica	documentale	del	possesso	dei	requisiti	prescritti	
e	dei	titoli	che	hanno	consentito	l’accesso	alle	procedure	selettive.

Il	compenso	della	Borsa	di	Studio	sarà	di	€	24.000,00	oltre	IRAP	prevista	per	legge	e	troverà	capienza	sui	fondi	
del	progetto	 in	oggetto	-	P.I.	Dott.ssa	Annarita	Fanizzi,	 la	cui	disponibilità	è	stata	accertata	dalla	Direzione	
Scientifica.	Il	pagamento	della	Borsa	di	Studio	avverrà	in	rate	mensili	posticipate	di	uguale	importo,	al	netto	
delle	ritenute	erariali,	dopo	aver	acquisito	il	benestare	da	parte	del	Responsabile	Scientifico	della	Ricerca.

In	caso	di	rinuncia	o	di	decadenza	del	vincitore,	anche	dopo	 il	parziale	godimento	della	Borsa,	 l’Istituto	si	
riserva	la	facoltà	di	conferire	la	Borsa,	per	il	periodo	residuo	e	fino	alla	naturale	scadenza,	al	candidato	risultato	
idoneo,	secondo	l’ordine	della	graduatoria	di	merito.

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
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Il	conferimento	della	Borsa	di	Studio	non	si	configura	in	alcun	modo	come	rapporto	di	lavoro	subordinato/
dipendente,	 né	 pubblico	 né	 privato	 né	 da	 diritto	 a	 trattamenti	 previdenziali	 o	 assistenziali,	 valutazioni	 o	
riconoscimenti	giuridici	ed	economici	ai	fini	della	carriera,	o	riconoscimenti	di	anzianità	a	fini	previdenziali,	
fatto	salvo	quanto	specificamente	previsto	da	eventuali	successive	norme	di	legge	al	riguardo.

Art. 11 
Diritti e doveri del Borsista

Entro	e	non	oltre	5	giorni	lavorativi	dalla	comunicazione	di	conferimento,	l’assegnatario	dovrà	far	pervenire	
all’Ufficio	competente	dell’Area	Gestione	Risorse	Umane	(a	mezzo	PEC	o	posta	elettronica	ordinaria),	pena	
la	decadenza,	una	dichiarazione	scritta	di	accettazione	senza	riserve	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	del	
regolamento	vigente	ed	in	particolare	del	presente	articolo.	
Il	Borsista	è	tenuto	a	frequentare,	secondo	le	modalità	stabilite	dal	Responsabile,	la	Struttura	Operativa	alla	
quale	è	assegnato	per	l’espletamento	dell’attività	di	formazione/ricerca	nell’ambito	del	progetto	relativo	alla	
Borsa	di	Studio.	

Nella	dichiarazione	di	accettazione,	l’assegnatario	dovrà	dichiarare	di	essere	a	conoscenza	che	il	godimento	
della	Borsa	di	Studio	non	dà	luogo	a	rapporto	di	impiego;	non	dà	diritto	ad	alcun	trattamento	previdenziale,	
né	 a	 valutazione	 ai	 fini	 economici	 e	 giuridici	 di	 carriera,	 e	 che,	 qualora	 la	 sua	 attività	 dia	 luogo	 anche	
incidentalmente	ad	invenzioni	o	scoperte,	i	diritti	relativi	a	detta	scoperta/invenzione	appartengono	all’lstituto	
Tumori	“Giovanni	Paolo	II”	di	Bari,	salvo	il	diritto	dell’inventore	ad	esserne	riconosciuto	autore.
L’assegnatario	della	Borsa	di	Studio	è	tenuto	a:

a) iniziare	la	propria	attività	presso	l’Istituto	alla	data	indicata	nella	lettera	di	assegnazione;
b) frequentare	 con	 impegno	 e	 diligenza	 e	 contribuire	 materialmente	 ed	 intellettualmente	 al	

conseguimento	degli	obiettivi	del	progetto	di	Ricerca	oggetto	della	Borsa	di	Studio	e	alle	attività	della	
Struttura	Operativa,	secondo	le	indicazioni	e	sotto	la	responsabilità	del	proprio	Tutor/Responsabile	
della	Ricerca;

c)	 partecipare	attivamente	alle	attività	di	sperimentazione	animale,	qualora	previste;
d) partecipare	ai	seminari	e/o	corsi	formativi	specificamente	indicati	dalla	Direzione	Scientifica;
e) osservare	 le	norme	 interne	della	Struttura	Operativa	e	dell‘lstituto	Tumori	“Giovanni	Paolo	 II”	di	

Bari	ed	adottare	un	abbigliamento	e	comportamento	discreto	e	rispettoso	delle	norme	igieniche	e	
di	sicurezza	nonché	della	peculiarità	dell’ambiente	in	cui	opera;

f) rispettare	la	segnaletica	di	sicurezza	e	le	norme	o	procedure	di	sicurezza	impartite	o	segnalate	dal	
proprio	Tutor;

g) relazionare	regolarmente	al	proprio	Tutor	e	al	Responsabile	della	Struttura	Operativa	sui	progressi	
relativamente	al	progetto	di	Ricerca	cui	prende	parte;

h) un	mese	prima	della	data	di	scadenza	della	Borsa	di	Studio,	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	alla	
Direzione	Scientifica	una	relazione	sull’attività	svolta	nel	periodo	di	formazione,	controfirmata	dal	
Responsabile	Scientifico	della	Ricerca	e	dal	Responsabile	di	Struttura	Operativa.	In	caso	di	mancata	
presentazione	della	 relazione	finale,	non	verrà	corrisposta	 l’ultima	rata	della	Borsa	di	Studio	e	 il	
Borsista	sarà	escluso	da	successive	assegnazioni	di	Borsa	di	Studio	presso	l’Istituto;

i) almeno	una	volta	nell’anno	il	Borsista	è	tenuto	a	presentare	i	risultati	della	propria	attività	di	studio/
ricerca	durante	le	riunioni	scientifiche	organizzate	dal	Responsabile	della	Ricerca;	la	partecipazione	
attiva	a	questi	eventi	è	requisito	necessario	per	l’eventuale	rinnovo	della	Borsa	di	Studio.

Il	Borsista	si	impegna,	inoltre,	a:
	mantenere	nella	più	assoluta	e	completa	riservatezza	e	a	trattare	come	confidenziali	tutti	i	dati	e	le	

notizie	apprese	durante	il	periodo	di	Borsa	di	Studio	e	a	farne	uso	esclusivamente	nei	limiti	di	tale	
rapporto,	pena	la	revoca	della	Borsa	di	Studio.	Tale	obbligo	di	segretezza	resterà	 in	vigore	anche	
dopo	la	scadenza	della	Borsa	di	Studio;

	accettare	che	tutti	i	dati,	i	risultati	e	le	invenzioni,	siano	esse	brevettabili	o	meno,	effettuati	od	ottenuti	
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in	esecuzione	della	Borsa	di	Studio,	 saranno	di	proprietà	esclusiva	dell’lstituto	Tumori	 “Giovanni	
Paolo	II”	di	Bari.	Resta	fermo	il	diritto	del	Borsista	ad	essere	riconosciuto	come	coautore	in	sede	
di	deposito	di	domanda	di	brevetto	e/o	di	pubblicazione	scientifica	qualora	egli	abbia	contribuito	
intellettualmente	in	maniera	significativa	al	raggiungimento	dei	risultati	scientifici;

	non	svolgere	attività	professionale	in	concorrenza	a	quella	dell’Istituto.

Il	Borsista	sarà	munito	di	apposito	tesserino	di	rilevazione	della	presenza	rilasciato	dall’Ufficio	competente	
dell’Area	Gestione	Risorse	Umane,	 che	avrà	quale	unica	finalità	quella	di	 rilevare	 la	presenza	dello	 stesso	
all’interno	dell’Istituto	per	finalità	di	carattere	medico-legale	e	assicurativo.

Il	 Borsista	 può	 assentarsi	 per	 brevi	 periodi	 per	 esigenze	 personali,	 previa	 comunicazione	 al	 Responsabile	
Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 al	 Responsabile	 di	 Struttura	 Operativa	 e	 autorizzazione	 da	 parte	 del	 Direttore	
Scientifico.	Le	assenze	non	dovranno	essere	di	durata	tale	da	pregiudicare	la	sua	formazione	e	comunque	non	
dovranno	ordinariamente	protrarsi	per	un	periodo	complessivo	superiore	a	28	giorni	nell’arco	dell’anno,	pena	
la	revoca	della	Borsa.	Eventuali	deroghe	a	questa	norma	verranno	consentite	dal	Direttore	Scientifico,	solo	a	
seguito	di	richiesta	scritta	e	motivata	da	parte	del	Responsabile	del	Progetto	di	Ricerca	e	del	Responsabile	di	
Struttura	Operativa.	Il	Direttore	Scientifico,	fatte	le	adeguate	valutazioni	di	opportunità,	disporrà	in	merito.

AI	Borsista	potrà	essere	consentita	l’assenza	per	gravidanza	per	un	periodo	non	superiore	a	mesi	5	(cinque),	
in	analogia	a	quanto	stabilito	dalla	L.	1204	del	30.12.1971,	dal	D.Lgs.	n.	251	del	26/03/2001	e	s.m.i.,	purché	
ciò	sia	compatibile	con	la	durata	del	progetto	di	ricerca	relativo	alla	Borsa	di	Studio.	Durante	questo	periodo	
di	assenza	vi	sarà	la	sospensione	di	fatto	del	contratto	di	Borsa	di	Studio	e	del	relativo	compenso.	Il	periodo	
di	 sospensione	 potrà	 essere	 recuperato	 successivamente	 alla	 ripresa	 dell’attività,	 attestata	 dal	 Referente	
Aziendale	 del	 Progetto.	 II	 Borsista	 che	 intende	 rinunciare	 al	 contratto	 di	 BdS	 in	 atto	 è	 tenuto	 a	 darne	
comunicazione	per	iscritto	alla	Direzione	Scientifica,	al	Responsabile	del	progetto	e	all’Area	Gestione	Risorse	
Umane	con	un	preavviso	di	30	giorni.

In	ottemperanza	al	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	(art.	40,	comma	1	e	art.	41,	comma	2)	il	Borsista	a	cui	è	stata	conferita	
la	Borsa	di	Studio	sarà	sottoposto	a	visita	medica,	da	parte	del	Medico	competente	dell’Istituto,	al	fine	di	
valutare	la	sua	idoneità	alle	attività	previste	nel	contratto	di	Borsa	di	studio.

Art. 12 
Assicurazione

Il Borsista, ai fini della regolare fruizione della Borsa di Studio, ha l’obbligo di stipulare, a proprie spese e 
antecedentemente la firma del contratto, una polizza assicurativa contro i rischi derivanti da responsabilità 
civile nei confronti di terzi e per i danni derivanti da infortuni occorsi o malattie contratte durante o a causa 
dell’espletamento delle attività affidategli. II Borsista dovrà consegnare copia del suddetto contratto di 
assicurazione contestualmente alla sottoscrizione del contralto.
Per	i	danni	non	risolvibili	dalla	copertura	assicurativa	il	borsista	è	tenuto	a	risarcire	personalmente	tutte	le	
somme	pagate	in	più	dall’Istituto,	qualora	l’evento	dannoso	sia	stato	dal	borsista	causato	per	dolo	o	colpa	
grave	accertata.

Art. 13 
Decadenza e revoca dalla Borsa di Studio

Decadono	 automaticamente	 dal	 godimento	 della	 Borsa	 di	 Studio	 coloro	 che	 non	 assolvono	 agli	 obblighi	
connessi	alla	Borsa	di	Studio	e	cioè	quando:

a) non	 si	 presentino,	 salvo	 giustificato	 motivo,	 presso	 la	 Struttura	 Operativa	 di	 riferimento,	 il	 giorno	
stabilito	per	iniziare	la	propria	attività;
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b) sia	accertata	una	causa	di	incompatibilità;
c)	 si	 assentino	 dalla	 Struttura	 Operativa	 per	 varie	 ragioni	 per	 un	 periodo	 superiore	 a	 3	 settimane	

consecutive,	 salvo	 particolari	 accordi	 con	 il	 Responsabile	 Scientifico	 della	 Ricerca	 e	 della	 Struttura	
Operativa;

d) si	assentino	per	un	periodo	complessivo	superiore	ai	28	giorni	l’anno	(salvo	deroghe,	come	da	art.	11);
e) per	qualsiasi	ragione	venga	meno	l’idoneità	del	candidato	all’espletamento	delle	attività	previste	nel	

bando.

La	Borsa	di	Studio	verrà	revocata,	su	richiesta	congiunta	del	Responsabile	di	Progetto	e	del	Responsabile	della	
Struttura	Operativa	cui	afferisce,	nei	seguenti	casi:

a) per	ripetute	violazioni	degli	obblighi	di	cui	al	precedente	art.	11;
b) per	insufficiente	impegno	alle	finalità	di	cui	ai	precedenti	artt.	1	e	11;
c)	 per	contegno	scorretto	nei	confronti	di	colleghi,	dipendenti	ed	utenti.

Nei	casi	in	cui	si	verifichino	le	condizioni	di	decadenza	o	revoca	di	una	Borsa	di	Studio,	il	Responsabile	Scientifico	
della	Ricerca	ed	il	Responsabile	di	Struttura	Operativa	comunicheranno	tempestivamente	tale	evenienza	alla	
Direzione	Scientifica	che	provvederà	di	conseguenza.

Art. 14 
Assegnazione della Borsa

Al	vincitore	verrà	 inviata	comunicazione	scritta,	 indirizzata	al	recapito	 indicato	nella	domanda,	nella	quale	
verranno	specificati	la	data	di	inizio	di	frequenza	e	il	termite	entro	il	quale	il	candidato	dovrà	far	pervenire	la	
conferma	per	iscritto	dell’accettazione	della	Borsa	di	Studio	alle	condizioni	indicate	nel	suddetto	Regolamento	
per	il	conferimento	delle	Borse	di	Studio	e	nell’Avviso	di	selezione.

Art. 15
Godimento della Borsa di Studio

Il	godimento	della	Borsa	implica	la	regolare	frequenza	dell’Istituto	per	l’espletamento	dell’attività	di	Ricerca	
affidata	secondo	le	direttive	del	Responsabile	del	Progetto	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	
dell’Istituto	e	di	quelle	particolari	del	settore	in	cui	viene	svolta	l’attività.
L’Istituto,	 su	proposta	motivata	del	Responsabile	del	Progetto	e	del	Direttore	Scientifico,	potrà	deliberare	
previo	esame	delle	giustificazioni	del	Borsista,	 la	 sospensione	della	Borsa	o	 la	decadenza	della	 stessa	per	
coloro	i	quali	non	assolvano	agli	obblighi	loro	connessi	o	che	diano	luogo	a	rilievi	da	parte	del	Responsabile	
della	Ricerca	cui	afferiscono.
Nel	corso	del	godimento	della	Borsa,	può	essere	consentita	a	giudizio	del	Responsabile	del	Settore	competente	
nonché	 del	 Responsabile	 della	 Ricerca,	 una	 sospensione	 dell’attività	 del	 Borsista	 che	 non	 può	 superare	
cumulativamente	i	30	giorni.

Art. 16
Divieto di cumulo - Incompatibilità

La	Borsa	di	Studio	non	è	cumulabile	con	altre	Borse	di	Studio	o	assegni	di	studio,	o	contratti	a	tempo	determinato	
(art.	11	comma	2	D.Lgs.	288/03)	ed	è	incompatibile	con	rapporti	di	lavoro	con	Istituzioni	pubbliche	o	private	
e/o	con	aziende	private.
La	Borsa	di	Studio	è	incompatibile,	altresì	con	la	contemporanea	iscrizione	a	corsi	di	laurea	che	richiedano	
frequenza	 obbligatoria	 il	 cui	 orario	 si	 sovrapponga	 a	 quello	 concordato	 per	 la	 frequenza	 della	 Struttura	
Operativa	presso	cui	è	in	atto	la	Borsa	di	Studio.
L’iscrizione	 a	 corsi	 di	 studio	 post-laurea	 (specializzazione,	 dottorato	 di	 Ricerca,	 etc.)	 è	 consentita	 solo	
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nell’ambito	di	specifiche	convenzioni	tra	ITB	ed	Università;	le	frequenze	ai	corsi	dovranno	comunque	rientrare	
nei	periodi	di	assenza	previsti	all’art.	16	del	Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	648/2023.

Art. 17
Pubblicità

Il	 presente	 Avviso	 è	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 (BURP)	 e	 sull’Albo	 Pretorio	
dell’Istituto,	www.sanita.puglia.it/web/irccs	alla	sezione	Concorsi. 
La	risultanza	finale	della	valutazione	comparata	sarà	formalizzata	in	atti	con	provvedimento	deliberativo	del	
Direttore	Generale.

Art. 18
Trattamento dati personali

Ai	sensi	degli	artt.	13-14	del	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	(Regolamento	UE	2016/679	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	gli	interessati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	forniti	dai	candidati,	in	sede	di	partecipazione	al	presente	avviso	di	concorso	pubblico/reclutamento	
personale,	saranno	raccolti	e	trattati	dall’Istituto	Tumori	Giovanni	Paolo	II	di	Bari	-	IRCCS,	in	qualità	di	Titolare	
del	trattamento	dei	dati.	I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati,	anche	attraverso	sistemi	informatizzati,	
per	le	finalità	di	gestione	della	selezione	e	dell’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro.
I	dati	 saranno	 trattati	esclusivamente	dal	personale	e	da	 collaboratori	dell’IRCCS	o	delle	 società	di	 servizi	
espressamente	designate	in	qualità	di	responsabili	del	trattamento.	Al	di	fuori	di	queste	ipotesi,	 i	dati	non	
saranno	diffusi,	né	saranno	comunicati	a	terzi,	fatti	salvi	i	casi	in	cui	si	renda	necessario	comunicarli	ad	altri	
soggetti	coinvolti	nell’attività	istruttoria	e	nei	casi	specificamente	previsti	dal	diritto	nazionale	o	dell’Unione	
Europea.	
Gli	interessati	hanno	il	diritto	di	ottenere	dall’IRCCS,	nei	casi	previsti,	l’accesso	ai	dati	personali	e	la	rettifica	o	la	
cancellazione	degli	stessi	o	la	limitazione	del	trattamento	che	li	riguarda	o	di	opporsi	al	trattamento	(artt.15	e	
ss.	del	Regolamento	UE	2016/679).	L’apposita	istanza	è	presentata	al	Titolare	del	trattamento	(Istituto	Tumori	
“Giovanni	 Paolo	 II”	 di	 Bari	 con	 sede	 legale	 in	Viale	Orazio	 Flacco	65	 -	 70124	 (BA)	 -	 email:	 segreteriadg@
oncologico.bari.it	 pec:	 direzione.generale@pec.oncologico.bari.it)	 o	 direttamente	 al	 Responsabile	 della	
protezione	dei	dati	(email:	rpd@oncologico.bari.it	-	pec:	privacy@pec.oncologico.bari.it).	
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dalla	 disciplina	 rilevante	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	
reclamo	al	Garante,	come	previsto	dall’art.	77	del	Regolamento	(UE)	2016/679,	o	di	adire	le	opportune	sedi	
giudiziarie	ai	 sensi	dell’art.	79	del	Regolamento	citato.	 	Per	ulteriori	 informazioni	 sul	 trattamento	dei	dati	
personali	si	rinvia	all’informativa	specifica	in	allegato	al	presente	bando/avviso	di	selezione	e	resa	disponibile	
nell’apposita	sezione	“Privacy”	del	sito	 internet	 istituzionale	all’indirizzo	https://www.sanita.puglia.it/web/
irccs/privacy1.
A	corredo	della	domanda	di	partecipazione	alla	selezione,	 il	 candidato	è	 tenuto	a	presentare	 l’Allegato D 
“Informazioni sul trattamento dei dati personali” debitamente	sottoscritto.

Art. 19
Disposizioni finali

 
Con	la	partecipazione	alla	presente	selezione	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	
di	tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso,	nonché	delle	disposizioni	di	legge	vigenti	in	materia.
L’Istituto	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 prorogare,	 sospendere	 o	 revocare	 il	 presente	 bando,	 con	
provvedimento	motivato,	 a	 suo	 insindacabile	 giudizio	e	 senza	 che	 i	 candidati	possano	 invocare	pretese	o	
diritti	di	sorta.	

http://www.sanita.puglia.it/web/irccs
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:segreteriadg@oncologico.bari.it
mailto:rpd@oncologico.bari.it
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1
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Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	Risorse	Umane	dell’Istituto	–	Via	
Camillo	Rosalba	n.	47/z	–	70124	Bari	–	Tel.	0805555824	–	PEC:	selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Avv.	Alessandro	Delle	Donne



5234                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 16-1-2025

 

ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI RICOVERO E CURA 
A CARATTERE SCIENTIFICO” 

oscritto/a  ………………………………………………………………………………………………...........................................

di poter partecipare all’

, per le attività di formazione e ricerca nell’ambito del P
”PEERAD” PrEdicting Endopredict score with RADiomics: a novel 

receptor positive HER2 negative breast cancer” (CUP F93C22001170001), approvato con deliberazione 
–

n. …………….. del ………………………………

lsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 

 di essere nato a …………………………................………………………… prov. (…….) il ………….........................;

 di essere residente a …………………………................………………………… prov. (…….) via 

………………………..... .....…………………… n. ……….…… C.A.P. …….............;

 iscale ………………………………………….......................................…………;

previsti dall’art. 1 del bando di selezione:

 di possedere la cittadinanza ……………………………………………….........................................…….;

 orali del comune di (1)………........................…………………;

 di aver / non avere riportato condanne penali (2) …….……………………………….........................……………;

 di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

 di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….……………….;

 ssere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;
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………………………………………………………. ................... in data ……………………;

 

conseguito presso ………………………………………………………... in data …………………… (

 

………………………………………………………... in data …………………… (

 

presso ………………………………………………………................ in data …………………… (

 ll’abilitazione professionale conseguita in data ………………….……….. presso 

……………………………………................................................………… (

 di essere iscritto all’Ordine Professionale de__ …………………………………………………... della provincia di 

..................................... con anzianità dal ……….…………….…. (

 di avere conoscenza della lingua ……………………………..….. scritta e parlata (

 di avere documentata esperienza in …………………………………………………………………..………. 

…………………………………….................  dal ……………..……… al .................………… (

 

 di avere / non avere prestato servizio presso (3) ……………………………………….………………………………… dal 

…………………………. al …………………………. ……………………………

……………………………………….………………………….…………………………………………………….…………….…………………

 

località/Stato ……………………………………………………………………

via ……………………………..…….……………………....................... n. ……….…… C.A.P. …..…………..

……..................………………………………… email …………………………………………………………………

PEC ……………………………………………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
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provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 E 47 

Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………...........................................
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL D.P.R. 28 

sottoscritto/a  ………………………………………………………………………………………………...........................................
nato/a a ……………………………………………………..……. prov. .………….. il ………..…….…… e residente in 
………………………………….... alla via ………………………………………………....................................

consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di conseguimento 
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–

nell’ambito delle procedure concorsuali ed assegnazioni incarichi da parte dell’Istituto Tumori “Giovanni
II”

 
all’espletamento

 dell’eventuale

 

dell’assenza

 
sull’Albo

dell’A

 dell’accesso     

 

l’Istituto.

 
per l’esecuzione di un contratto di cui l’interessato 
è parte o all’esecuzione di misure

 
obblighi di legge, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. c)

 Il trattamento è necessario per l’instaurazione,

dell’art.

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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“candidatura/selezione”,

l’attività
dell’Istituto

all’Albo

all’anno

dell’Istituto,

dell’Istituto

– –
– –
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– –

 

–
all’Autorit –

l’esercizio

nell’ambito

dell’interessato

–

l’impossibilità
l’Istituto

I dati personali sono raccolti direttamente dall’interessato

 

all’indirizzo
nell’apposita “Privacy”.

Dichiara di aver ricevuto, letto e compreso le informazioni sul trattamento dei dati personali rese dall’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari nell’ambito dell’Avviso di Selezione Pubblica.
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IRCCS	“SAVERIO	DE	BELLIS”
INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO, 
DELLA DURATA DI CINQUE ANNI, DI N. 1 POSTO PER IL RUOLO DELLA RICERCA SANITARIA DI PSICOLOGO, 
CAT. “D” – LIVELLO DS.

In	esecuzione	della	delibera		n.	870	del	23	dicembre	2024		è	indetto	Concorso	Pubblico,	per	titoli	ed	esami,	
per	la	copertura	a	tempo	determinato,	della	durata	di	cinque	anni,	di	n.1 posto per il ruolo di Ricercatore 
Sanitario di psicologo, Cat. D – Livello DS, per l’area delle malattie funzionali gastrointestinali,	ai	sensi	del	
Decreto	Presidente	del	Consiglio	Dei	Ministri	del	21	aprile	2021.

Il	posto	in	argomento	è	previsto	nel	Piano	Assunzionale	del	Ruolo	della	Ricerca	Sanitaria	e	delle	attività	di	
supporto	alla	ricerca	triennio	2023-2025,	di	questo	Ente,	così	come	approvato	con	Deliberazione	D.G.	n.492	
del	29/07/2024.

L’assunzione	in	argomento	trova	copertura	nell’ambito	delle	complessive	risorse	finanziarie	disponibili	per	le	
attività	di	ricerca	ai	sensi	del	comma	424	della	Legge	n.205	del	27/12/2017	e	come	programmate	nel	Piano	
Assunzionale	sopra	citato.

Ai	sensi	dell’art.7	comma	1	del	D.Lgs.n.	165/2001	e	s.m.i.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità tra uomini e 
donne	per	l’accesso	al	lavoro	e	al	trattamento	sul	lavoro.

Nel	rispetto	di	quanto	previsto	dall’Art.	3,	comma	3,	del	DPCM	21	Aprile	2021,	il	numero	dei	posti	riservati	
previsti	da	leggi	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini,	non	può	complessivamente	superare	il	30	per	
cento	dei	posti	messi	a	concorso.
Si	applica,	inoltre,	la	riserva	di	cui	alla	Legge	12	Marzo	1999,	n.	68	o	da	altre	disposizioni	di	legge	in	vigore	che	
prevedono	riserve	di	posti	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini	(7%	dei	posti	messi	a	bando).
Ai	sensi	dell’Art.	1014,	comma	3	e	4,	e	dell’Art.	678,	comma	9,	del	D.Lgs.n.	66/2010	e	s.m.i.,	si	applica	la	riserva	
a	favore	dei	volontari	FF.AA.	(30%	del	totale	dei	posti	a	concorso),	fermi	restando	i	diritti	dei	soggetti	aventi	
titolo	all’assunzione	ai	sensi	della	legge	12	Marzo	1999,	n.	68,	e	tenuto	conto	del	limite	detto	sopra.
Ai	 sensi	dell’art.1,	co.	9-bis,	del	decreto-legge	22	aprile	2023,	n.	44,	convertito	 in	 legge	con	modificazioni	
con	Legge	21	giugno	2023	n.74,	si	applica	una	riserva	di	posti	pari	al	15%	nelle	assunzioni	di	personale	non	
dirigenziale	a	favore	dei	volontari	che	hanno	concluso	il	Servizio	Civile	senza	demerito.	
Sono	fatte	salve	ulteriori	riserve	previste	per	legge.
Se	le	riserve	non	possono	operare	integralmente	o	parzialmente,	perché	danno	luogo	a	frazioni	di	posto,	tali	
frazioni	saranno	utilizzate	nei	casi	 in	cui	si	proceda	a	ulteriori	assunzioni	attingendo	alla	graduatoria	degli	
idonei.
In	 caso	di	utilizzo	della	graduatoria	per	 la	 copertura	di	posti	ulteriori	 rispetto	a	quelli	banditi,	 le	quote	di	
riserva	previste	saranno	applicate	secondo	l’ordine	e	le	percentuali	sopraindicate.
Nel	caso	non	vi	siano	candidati	idonei	appartenenti	a	tali	categorie	i	posti	saranno	assegnati	ad	altri	candidati	
utilmente	collocati	in	graduatoria.	

ART.1
REQUISITI DI AMMISSIONE GENERALI E SPECIALI PER LA COPERTURA DEL POSTO.

Gli	interessati	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:

A.   Ai sensi dell’art.38 del D.Lgs.n.165/01 e s.m.i.

	Cittadinanza	italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
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ovvero

	cittadinanza	 di	 uno	 degli	 Stati	 Membri	 dell’Unione	 Europea	 ovvero	 titolarità	 del	 diritto	 di	
soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	se	il	candidato	è	familiare	di	cittadini	degli	stati	
membri	dell’Unione	Europea;

ovvero

	cittadini	di	paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti	di	lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria

I	 cittadini	 degli	 Stati	 membri	 dell’UE	 devono	 possedere	 i	 seguenti	 requisiti	 ai	 sensi	 del	 D.P.C.M.	
7/02/1994	n.174:

	godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;

	essere	 in	 possesso,	 fatta	 eccezione	 della	 titolarità	 della	 cittadinanza	 Italiana,	 di	 tutti	 gli	 altri	
requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;

	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	Italiana.

B.  Avere un’età non inferiore a 18 anni

C. Idoneità fisica all’impiego.
	l’accertamento	della	 idoneità	alla	mansione	specifica,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.81/2008	s.m.i.,	con	

l’osservanza	delle	norme	in	tema	di	categorie	protette,	è	effettuato	dal	Medico	Competente	di	
questo	Istituto	prima	dell’immissione	in	servizio;

	il	personale	dipendente	da	pubbliche	amministrazioni	ed	il	personale	dipendente	dagli	istituti,	
ospedali	ed	enti	di	cui	agli	articoli	25	e	26	comma	1	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	
20.12.1979	n.761	è	dispensato	dalla	visita	medica.

D.  TITOLI DI STUDIO PER n. 1 posto di Ricercatore Sanitario,	 per	 l’area	 delle	malattie	 funzionali	
gastrointestinali:	Laurea	Magistrale	in	Psicologia	(LM-51)	e	Lauree	equiparate	ai	sensi	di	legge.

                                                                                                                                                                                                
E. Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
F.   Godimento dei diritti civili e politici.

Non	possono	accedere	agli	impieghi	coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo.	

G.  Non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 
impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
pubblica amministrazione;

H.    Non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione;

											 I	 titoli	 di	 studi	 di	 cui	 alla	 lettera	 “D”	 se	 conseguiti	 all’estero,	 devono	essere	 riconosciuti	ai	 sensi	
dell’art.2	del	D.P.R.	30	Luglio	2009,	N.	189. 

I. Requisiti specifici: si	rinvia	quanto	riportato	al	punto	D	del	presente	articolo.
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I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al Concorso pubblico.

ART.2
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione al concorso pubblico, indirizzate	al	DIRETTORE	GENERALE	–	I.R.C.C.S.	“S.	de	
Bellis”	 –	Via	 TURI	n.27	–	70013	Castellana	Grotte	 (BA),	devono essere presentate, a pena di esclusione, 
entro il trentesimo (30) giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando sul Burp Puglia, 
esclusivamente mediante: 

-  invio telematico all’indirizzo di posta certificata: dirgenerale.debellis@pec.rupar.puglia.it,	utilizzando	la	
modalità	di	seguito	indicata:
invio di copia della domanda e dei documenti tramite PEC personale del candidato (ai sensi dell’art.38 
c.3 del DPR n.445/00):	la	domanda,	le	dichiarazioni	sostitutive,	il	curriculum	formativo	e	professionale	e	gli	
altri	documenti	richiesti	dal	bando,	possono	essere	redatti	in	formato	cartaceo,	debitamente	sottoscritti	
dal	candidato	in	forma	autografa	e	quindi	acquisiti	in	formato	digitale,	al	fine	di	ottenere	una	copia	per	
immagine	mediante	 scansione.	Per	 la	validità	dell’istanza,	 la	 copia	 informatica	della	documentazione	
oggetto	 della	 scansione	 deve	 essere	 salvata	 esclusivamente	 in	 formato	 PDF	 e	 trasmessa	 in	 forma	
telematica	unitamente	ad	una	copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità	del	sottoscrittore	
i	cui	estremi	(P.A.	emittente,	numero	e	data	del	rilascio)	devono	essere	trascritti	nella	stessa	domanda	
contenente	la	dichiarazione	di	autocertificazione;

L’invio	 deve	 avvenire	 in	 un	 unico	 file,	 solo	 in	 formato	 PDF,	 o	 cartella	 compressa	 di	 dimensione	 non				
superiore	a	20MB	contente	i	seguenti	allegati:

- Domanda;
- Elenco	dei	documenti;
- Cartella	con	tutta	la	documentazione;
- Copia	fotostatica	di	un	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

Il	messaggio	dovrà	avere	per	oggetto,	a	seconda	del	profilo	per	il	quale	si	intende	concorrere:	

A1) “Domanda per Concorso Pubblico per n. 1 posto per Ricercatore Sanitario, Cat. “D” – Livello DS, per 
l’area delle malattie funzionali gastrointestinali.”

In riferimento all’invio delle domande:
- Non saranno ritenute valide le domande provenienti da indirizzi di posta elettronica semplice/

ordinaria.
- Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, 

le domande (con allegati) che non soddisfano i requisiti di formato (pdf), benchè trasmesse via PEC.
- Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quella della ricevuta di accettazione della PEC.

L’Amministrazione	non	potrà	essere	in	alcun	modo	ritenuta	responsabile	in	caso	di	impossibilità	di	apertura 
dei	files.			

L’Amministrazione	è	autorizzata	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione	relativa	al	concorso	de	quo,	il	medesimo	
indirizzo	PEC	personale	del	candidato.

Qualora	il	termine	di	scadenza	sia	festivo,	detto	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

mailto:dirgenerale.debellis@pec.rupar.puglia.it
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ART. 3
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	domanda	di	ammissione	al	Concorso	Pubblico,	datata	e	firmata,	(allegato 1:	schema	di	domanda)	
gli	aspiranti	devono	dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	
normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	
possono	andare	incontro	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.76	del	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- domicilio	(se	diverso	da	residenza);
- il	 possesso	 della	 cittadinanza	 italiana	 o	 equiparata	 o	 il	 possesso	 della	 cittadinanza	 di	 uno	 dei	 Paesi	

dell’unione	Europea	ovvero	di	altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	
tra	quelli	indicati	dall’art.38	del	D.Lgs.	n.165/2001	e	s.m.i.;

- il	 Comune	di	 iscrizione	nelle	 liste	elettorali	ovvero	 i	motivi	della	non	 iscrizione	o	della	 cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	
godimento;

- le	eventuali	condanne	penali;
- titolo	di	studio	posseduto	valido	per	l’accesso	al	rispettivo	profilo	professionale,	con	indicazione	della	

votazione,	della	data	e	della	sede	di	conseguimento;
- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stati	licenziati,	dispensati	o	destituiti	da	una	Pubblica	Amministrazione;
- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	merito	e	di	titoli	 indicati	

dall’art.5	del	D.P.R.	n.487/94	e	s.m.i..

Fermo	 restando	 che	 tutte	 le	 comunicazioni	 inerenti	 al	 Concorso	 Pubblico	 in	 argomento	 avverranno	
tramite	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	personale	del	candidato,	l’aspirante	ha	l’obbligo	di	comunicare	
le	successive	eventuali	variazioni	di	indirizzo	PEC	personale.

Ai	sensi	dell’art.20	della	legge	n.104/92,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 le	 prove	 d’esame,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	successivo	art.10.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	Pubblico	i	candidati	devono	allegare:

1.  copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

2.  tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

https://dell’art.76
https://dall’art.38
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3.  le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art.5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla L. n. 183 del 12.11.2011.

4.  pubblicazioni.
Le	pubblicazioni	devono	essere	inviate	in	formato	PDF	e	deve	attestarsi,	mediante	dichiarazione	sostitutiva	
dell’atto	di	notorietà,	la	conformità	delle	stesse	agli	originali.

Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

- Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato,	 dal	 quale	
si	 evincano,	 tra	 l’altro,	 le	 attività	 formative	 e	 di	 aggiornamento	 nonché	 la	 tipologia	 qualitativa	 e	
quantitativa	delle	prestazioni	effettuate.

- Un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente, tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
in	argomento.

I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

FORME DI AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	
della	L.	n.183	del	12.11.2011:

• “dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione”:	nei	casi	tassativamente	 indicati	nell’art.	46	del	D.P.R.	
n.445/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	di	
studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.).

• “dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà”:	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	 non	
compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.		445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	attività 
di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	e	di	
aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc.).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	
o	rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	
titolo	di	studio	o	di	un	servizio	sono	conformi	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.
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In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	–	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
-	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	 il	 candidato	 intende	produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	deve	
contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	la	qualifica,	
il	 tipo	di	 rapporto	di	 lavoro	 (tempo	 indeterminato/determinato,	 tempo	pieno/part-time),	 le	date	di	 inizio	
e	conclusione	del	 servizio,	nonché	 le	eventuali	 interruzioni	 (aspettativa	senza	assegni,	 sospensioni	ecc.)	e	
quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	
di	atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.47	del	D.P.R.	n.445/2000,	devono	essere	attestate	se	ricorrano	o	meno	le	
condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	
di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	
punteggio.

L’amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità in 
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

L’ufficio competente procederà alla verifica della regolare presentazione delle domande nei termini di 
scadenza fissati dal bando, con verifica dei requisiti di ammissione.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati, è deliberata con provvedimento motivato del Direttore 
Generale e i candidati saranno informati, mediante pubblicazione sul sito internet aziendale                                              
www.irccsdebellis.it – sezione concorsi, che assumerà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.

ART. 5
COMMISSIONE ESAMINATRICE

Profilo di “Ricercatore Sanitario”, Cat. D – Livello DS:

La	commissione	esaminatrice,	ai	sensi	degli	artt.	6	e	22	del	DPCM	21	Aprile	2021,	nominata	dal	Direttore	
Generale	dell’Istituto,	è	così	composta:	

				a)	Presidente,	nella	figura	del	direttore	scientifico	o	di	un	suo	delegato;	
				b)	Due	componenti	esperti	nel	settore	per	il	quale	il	concorso	è	bandito:	

- un	 componente	 scelto	 dal	 Comitato	 tecnico	 sanitario	 dell’ente,	 per	 l’IRCCS	 il	 Comitato	 Tecnico	
Scientifico;

- un	componente	scelto	dal	Direttore	Generale	
				c)	segretario:	

- un	dipendente	amministrativo	dell’Istituto	non	inferiore	alla	categoria	«C».	

Nelle	commissioni	per	ogni	componente	titolare	è	designato	un	componente	supplente.	

La	 Commissione	 Esaminatrice	 del	 presente	 Concorso	 sarà	 nominata	 con	 deliberazione	 del	 Direttore	
Generale	nel	 rispetto	di	quanto	disposto	dall’art.35-bis	del	D.Lgs.165/2001,	 in	materia	di	prevenzione	del	
fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni,	dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso.

https://dell’art.47
https://dell’art.46
http://www.irccsdebellis.it
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Ai	 sensi	 dell’art.57	 del	 D.Lgs.165/01	 e	 ss.mm.ii.,	 almeno	 un	 terzo	 dei	 posti	 di	 componente	 della	
commissione	di	concorso,	salva	motivata	impossibilità,	è	riservato	alle	donne.

Per	quanto	non	riportato	nel	presente	articolo,	si	rinvia	all’Art.	6,	commi	5,	6,	7,	9,	10	e	12	del	DPCM	21	
Aprile	2021.

ART. 6
VALUTAZIONE TITOLI E PUNTEGGI 

La	determinazione	dei	criteri	per	la	valutazione	dei	titoli	è	effettuata	prima	dello	svolgimento	delle	prove	
d’esame.

La	valutazione	dei	titoli	è	effettuata	dopo	lo	svolgimento	delle	prove	orali	e	per	i	soli	candidati	risultati	
idonei.

La	Commissione	Esaminatrice	dispone	complessivamente	di	100	punti	così	ripartiti:

Profilo di “Ricercatore Sanitario”:

a. 30	punti	per	i	titoli	così	attribuiti:

-	titoli	di	carriera massimo	3	punti

-	titoli	accademici	e	di	studio massimo	5	punti

-	pubblicazioni	e	titoli	scientifici massimo	14	punti

-	curriculum	formativo	e	professionale massimo	8	punti

b. 70	punti	per	le	prove	d’esame	così	attribuiti:

-	prova	teorico-pratica massimo	35	punti

-	prova	orale massimo	35	punti

Per	quanto	non	riportato	nel	presente	articolo,	si	rinvia:
- per	i	criteri	di	valutazione	dei	titoli	all’art.	11	del	DPCM	21	Aprile	2021;
- per	l’equiparazione	dei	servizi	non	di	ruolo	al	servizio	di	ruolo	all’art.	18	del	DPCM	21	Aprile	2021;
- per	la	valutazione	dei	servizi	e	titoli	equiparabili	all’art.	19	del	DPCM	21	Aprile	2021;
- per	 il	 riconoscimento	del	 servizio	prestato	all’estero	e	dei	titoli	 conseguiti	all’estero	all’art.	 20	del	

DPCM	21	Aprile	2021.

ART. 7
PROVE DI ESAME

PROVA PRESELETTIVA

L’amministrazione,	 in	 caso	 di	 numero	 elevato	 di	 domande	 di	 partecipazione	 (almeno	 100),	 si	 riserva,	 ai	
sensi	dell’art.	3,	comma	6	del	DPCM	21	Aprile	2021,	al	fine	di	garantire	una	gestione	rapida	del	concorso,	
la	possibilità	di	effettuare	una	eventuale	prova	preselettiva	predisposta	direttamente	dall’Ente	stesso	o	con	
l’ausilio	di	aziende	specializzate	in	selezione	del	personale.	La	prova	preselettiva	consisterà	nella	risoluzione	
di	quiz	a	risposta	multipla	su	argomenti	attinenti	il	profilo	professionale	messo	a	concorso,	cultura	generale	
e	logica.
Il	 punteggio	 conseguito	 durante	 la	 prova	 preselettiva	 è	 finalizzato	 esclusivamente	 all’accesso	 alle	 prove	
d’esame	e	non	concorre	alla	formazione	della	graduatoria.
Durante	la	prova	preselettiva	non	è	consentita	ai	candidati	l’introduzione,	nella	sede	della	prova,	di	carta	da	
scrivere,	appunti,	manoscritti,	 libri,	dizionari,	 testi	di	 legge,	pubblicazioni,	giornali	e	altro	tipo	di	materiale	
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illustrativo,	di	telefoni	cellulari	o	di	altri	strumenti	informatici,	né	la	comunicazione	tra	di	loro	né	con	l’esterno.	
In	 caso	di	 violazione	di	 tali	 disposizioni,	 la	 commissione	esaminatrice	delibera	 l’immediata	esclusione	dal	
concorso.
Ai	sensi	dell’Art.	25	comma	9	del	Dl	24/06/2014	n.	90,	convertito	con	legge	11/08/2014	n.	114	la	persona	
affetta	da	invalidità	uguale	o	superiore	all’80%	non	è	tenuta	a	sostenere	la	prova	preselettiva	eventualmente	
prevista	e	pertanto	è	ammessa,	previa	verifica	dei	requisiti,	direttamente	alle	prove	concorsuali.
Il	giorno,	 l’ora	e	 la	sede	di	svolgimento	dell’eventuale	prova	preselettiva,	nonché	 l’esito	della	stessa,	verrà	
comunicato	 ai	 candidati	 sul	 sito	 internet	 aziendale	 https://www.sanita.puglia.it/web/debellis	 alla	 sezione	
“Concorsi”	e	varrà	ad	ogni	effetto,	quale	notifica	ai	candidati	ammessi	al	concorso.
Per	essere	ammessi	alla	prova	preselettiva	i	candidati	dovranno	presentarsi	muniti	di	idoneo	documento	di	
riconoscimento.		La	mancata	presenza	dei	candidati	alla	prova	preselettiva,	qualunque	ne	sia	la	causa,	sarà	
considerata	come	rinuncia	alla	partecipazione	al	concorso.
L’elenco	 dei	 candidati	 che	 avranno	 superato	 la	 prova	 preselettiva,	 e	 quindi	 ammessi	 alle	
successive	 prove	 concorsuali,	 sarà	 reso	 noto	 mediante	 pubblicazione	 sul	 sito	 internet	 Aziendale																																																																																																							
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis	alla	sezione	“Concorsi”.
Saranno	ammessi	alla	prova	concorsuale	(prova	teorico-pratica)	i	candidati	che	avranno	ottenuto	il	miglior	
punteggio	nella	prova	preselettiva	fino	al	raggiungimento	di	n.40	unità	comprensivi	degli	ex	aequo	nella	40^	
posizione.	 Il	punteggio	conseguito	nella	prova	preselettiva	non	concorre	alla	formazione	del	voto	finale	di	
merito.

PROVE D’ESAME
Le	prove	d’esame	per	i	profili	a	concorso:	

Profilo di “Ricercatore Sanitario”, Cat. D – Livello DS:

sono	le	seguenti:

    a) prova teorico-pratica:	soluzione	di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	o	compilazione	di	un	questionario	
articolato	in	domande	con	risposta	a	scelta	multipla,	inerenti	al	settore	per	il	quale	il	concorso	è	bandito	da	
cui	si	evincano	anche	le	conoscenze	applicative;	
    b) prova orale:	sulle	materie	inerenti	al	settore	di	riferimento	nonché	sui	compiti	connessi	alla	qualificazione	
da	conferire.		La	prova	orale	deve	anche	comprendere,	oltre	che	la	conoscenza	delle	principali	applicazioni	
informatiche,	la	conoscenza	della	lingua	inglese.

La	valutazione	dei	titoli,	previa	individuazione	dei	criteri	fatta	nella	seduta	preliminare,	sarà	effettuata	
dopo	lo	svolgimento	della	prova	orale.	Il	risultato	di	tale	valutazione	sarà	reso	noto	agli	interessati	al	termine	
dello	svolgimento	delle	prove	d’esame.

La	votazione	complessiva	conseguita	ai	fini	della	graduatoria	è	determinata	sommando	il	voto	conseguito	
nella	valutazione	dei	titoli	al	voto	complessivo	riportato	nelle	prove	di	esame,	costituito	dalla	somma	dei	voti	
attribuiti	nella	prova	teorico-pratica	ed	orale.	

Le	prove	del	concorso	non	possono	aver	luogo	nei	giorni	festivi,	né	nei	giorni	di	festività	religiose	ebraiche	
o	valdesi.

I	candidati	ammessi	alle	prove	e	il	diario	delle	stesse	sono	pubblicati	sul	sito	istituzionale	dell’Istituto,	
nell’apposita	sezione	e	comunicati	ai	singoli	candidati	a	mezzo	PEC	non	meno	di	quindici	giorni	prima	della	
data	stabilita	per	la	prova	teorico-pratica	e	non	meno	di	venti	giorni	prima	della	data	stabilita	per	la	prova	
orale.

https://www.sanita.puglia.it/web/debellis
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis
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I	candidati	che	non	avranno	ricevuto	comunicazione	di	esclusione	dalla	procedura	concorsuale,	dovranno	
presentarsi,	nella	sede,	nel	giorno	e	dell’ora	stabiliti,	muniti	di	un	documento	d’identità	in	corso	di	validità,	
nonché di quanto previsto dal protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici del Dipartimento della 
Funzione Pubblica e dall’art.3 del D.L. 23/07/2021 n.105.

	 Al	 termine	 di	 ogni	 seduta	 dedicata	 alla	 prova	 orale,	 la	 commissione	 giudicatrice	 forma	 l’elenco	 dei	
candidati	esaminati,	con	l’indicazione	dei	voti	da	ciascuno	riportati	che	sarà	affisso	nella	sede	degli	esami.	

Gli	argomenti	di	riferimento	per	le	prove	sopra	indicate	sono	di	seguito	riportati:

Profilo di Ricercatore Sanitario, Cat. “D” – Livello DS, per l’area delle malattie funzionali 
gastrointestinali:

- valutazione	della	componente	psicosomatica	in	pazienti	con	IBS;
- ruolo	della	componente	“ansiosa”	nella	gestione	dei	pazienti	con	IBS;
- valutazione	della	aderenza	alla	dieta	e	sintomatologia	psicosomatica	in	soggetti	con	IBS;
- effetto	della	risposta	ansiogena	in	pazienti	con	IBS	sottoposti	a	regimi	alimentari	personalizzati.

Il	 superamento	 della	 prova	 teorico-pratica,	 è	 subordinato	 al	 raggiungimento	 di	 una	 valutazione	 di	
sufficienza,	espressa	in	termini	numerici,	di	almeno	24,5/35.	

Il	 superamento	 della	 prova	 orale	 è	 subordinato	 al	 raggiungimento	 di	 una	 valutazione	 di	 sufficienza,	
espressa	in	termini	numerici,	di	almeno	24,5/35.	

I	candidati	che	non	si	presentano	a	sostenere	le	prove	di	concorso	nei	giorni,	nell’ora	e	nella	sede	stabiliti,	
saranno	dichiarati	rinunciatari	al	concorso.

Per	tutto	quanto	non	riportato	nel	presente	articolo	si	rinvia,	con	riferimento:
- allo	svolgimento	delle	prove	agli	artt.	6	e	7	del	DPCM	del	21	Aprile	2021;
- alle	modalità	di	espletamento	della	prova	teorico-pratica	all’art.	12	del	DPCM	del	21	Aprile	2021;
- agli	adempimenti	della	commissione	relativamente	alla	prova	teorico	pratica	all’art.	13	del	DPCM	del	

21	Aprile	2021;
- alla	prova	orale	all’art.	14	del	DPCM	del	21	Aprile	2021;

      
ART.8

GRADUATORIA

La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati per il 
profilo a concorso.

È	escluso	dalla	graduatoria	 il	candidato	che	non	abbia	conseguito	 in	ciascuna	delle	prove	d’esame	la	
prevista	valutazione	di	sufficienza.

Il	Direttore	Generale	dell’Ente,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	del	concorso,	li	approva.
La	votazione	complessiva	conseguita	ai	fini	della	graduatoria	è	determinata	sommando	il	voto	conseguito	

nella	valutazione	dei	titoli	al	voto	complessivo	riportato	nelle	prove	di	esame,	costituito	dalla	somma	dei	voti	
attribuiti	nella	prova	teorico-pratica	ed	orale.

Sono	dichiarati	vincitori,	i	candidati	utilmente	collocati	nella	graduatoria	di	merito,	tenuto	conto	delle	
riserve	di	posti	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini.

La	graduatoria	finale	di	merito	è	approvata	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	dell’Ente,	ed	è	
immediatamente	efficace.

Per	quanto	non	previsto	nel	presente	articolo	si	rinvia	agli	artt.	15	e	16	del	DPCM	del	21	Aprile	2021.
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ART.9
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI CINQUE ANNI,

PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Il	rapporto	di	lavoro	è	assoggettato	alla	disciplina	del	CCNL	del	21/05/2018	e	del	CCNL	del	11/07/2019.
I	candidati	dichiarati	vincitori	sono	 invitati	dall’Istituto,	ai	fini	della	stipula	del	contratto	individuale	di	

lavoro,	a	presentare	nel	termine	di	30	giorni	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione,	a	pena	di	decadenza:	
a.	 i	documenti	corrispondenti	alle	dichiarazioni	contenute	nella	domanda	di	partecipazione	al	concorso	

per	i	quali	non	sia	prevista	autodichiarazione	sostitutiva;	
b.	 altri	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	riserva,	precedenza	e	preferenza	a	parità	di	valutazione.	

  
L’Istituto,	verificata	la	sussistenza	dei	requisiti,	procede	alla	stipula	del	contratto	nel	quale	sarà	indicata	

la	data	di	presa	di	servizio.	

Scaduto	inutilmente	il	termine	assegnato	per	la	presentazione	della	documentazione,	l’Istituto	dichiara	
decaduto	il	vincitore	e	comunica	la	propria	determinazione	di	non	dar	luogo	alla	stipulazione	del	contratto.	

Prima	dell’assunzione	in	servizio	sarà	accertata	la	specifica	idoneità	fisica	necessaria	per	poter	esercitare	
utilmente	 le	 funzioni	nella	corrispondente	disciplina	a	mezzo	del	Medico	Competente;	 l’accertamento	del	
mancato	possesso	dei	requisiti	preclude	l’assunzione.

Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	CCNL	Comparto	Sanità	del	11/07/2019.

ART.10
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	sensi	e	per	gli	effetti	degli	artt.13	e	14	del	Regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	Europeo	e	
del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	 trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	si	specifica	che	l’Istituto	I.R.C.C.S.	“Saverio	de	
Bellis”	con	sede	in	Via	Turi,	27	–	70013	Castellana	Grotte	(BA),	in	qualità	di	titolare	del	trattamento,	tratterà	
i	dati	personali	 comunicati	per	 la	partecipazione	al	bando	di	concorso	 in	oggetto,	nel	 rispetto	dei	diritti	e	
delle	libertà	fondamentali,	nonché	della	dignità	dell’interessato,	con	particolare	riferimento	alla	riservatezza,	
all’identità	personale	e	al	diritto	alla	protezione	dei	dati	personali.

Le	 informazioni	 dettagliate	 sul	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 sono	 consultabili	 al	 seguente	 link																																												
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis/privacy1.

ART.11
NORME FINALI

Con	 la	 partecipazione	 al	 presente	 avviso	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione,	 senza	
riserve,	di	tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso.	L’Amministrazione	si	riserva,	comunque,	la	facoltà	
di	modificare,	prorogare,	 sospendere	o	 revocare	 il	presente	bando,	a	 suo	 insindacabile	giudizio,	dandone	
tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	BURP,	senza	che	gli	 interessati	possano	avanzare	pretese	o	
diritti	di	sorta.

Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	previste	
dal	DPCM	del	21	Aprile	2021.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	alla	segreteria	della	UOC	Gestione	Risorse	Umane	
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–		ufficioconcorsi.debellis@pec.rupar.puglia.it		-	0804994348	nelle	ore	d’ufficio.

Il	 presente	 bando	 sarà	 pubblicato	 sul	 sito	web	 aziendale	 (www.sanita.puglia.it/web/debellis)	 alla	 sezione	
Concorsi	dell’Albo	Pretorio,	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	portale	InPA	del	Dipartimento	
della	Funzione	Pubblica.

                                                                                                                     IL DIRETTORE GENERALE
                      Dott. Tommaso A. Stallone

mailto:ufficioconcorsi.debellis@pec.rupar.puglia.it%20
http://www.sanita.puglia.it/web/debellis
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	ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 1301071 “Potenziamento dei LEA Territoriali e Ospedalieri”. - ATTO DI IMPEGNO SOMME ANNUALITA’ 2024 ex art. 20 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 dicembre 2024, n. 632
	DGR 1754 del 11/12/2024 ad oggetto “Assegnazione provvisoria di posti accreditabili alle strutture sociosanitarie di cui ai Regolamenti Regionali nn 4 e 5 del 2019 - DGR 880 del 19/06/2023 – Riapertura dei termini per la presentazione delle istanze di acc
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 dicembre 2024, n. 633
	COMUNE DI CANDELA - PARERE FAVOREVOLE, in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di Candela (Fg) di un Centro diurno per soggetti disabili di cui al R.R. n.5/2019 ed alla 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 dicembre 2024, n. 634
	COMUNE DI CANDELA _ Parere Favorevole, in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di Candela (Fg) per una RSA di mantenimento disabili di tipo A di cui al R.R. n.5/2019 ed 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 27 dicembre 2024, n. 318
	Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da n. 8 aereogeneratori di potenza 6 MW, per una potenz
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 8 gennaio 2025, n. 1
	L. r. n. 1/2018; regolamento regionale n. 8/2019. Iscrizione nel Registro regionale dei rituali festivi legati al fuoco della manifestazione: “La Notte dei Pupi”.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 9 gennaio 2025, n. 2
	Riconoscimento abilitazione all’esercizio della professione di Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio e Turismo ai sensi dell’art. 2, comma 7, lettera e) del D.M. 1432/2021 e dell’accordo in conferenza delle Regioni e Province Autonome del 16.03.2022(Rep
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 683
	ID VIA 1026_Procedimento di Verifica di Ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi delle prescrizioni impartite con Determinazione Dirigenziale n. 165 del 28.04.2023 del Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Pug
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 688
	[ID VIP 11107] - Parco eolico costituito da 6 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6,8 MW, per una potenza complessiva di 40,8 MW, ubicato nei Comuni di Turi (BA), Rutigliano (BA) e Conversano (BA), incluse le relative opere di connessione alla RTN r
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 689
	[ID VIP 11292] - Parco eolico denominato “CONCA D’ORO”, costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6 MW, per una potenza complessiva di 48 MW, da realizzarsi nei Comuni di Ascoli Satriano (FG), Castelluccio dei Sauri (FG) e Deliceto (FG), i
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 690
	[ID VIP 11266] - Parco agrivoltaico denominato “SERRACAPRIOLA 51.5”, di potenza pari a 64,53 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Serracapriola e Torremaggiore (FG). Istanza per il rilascio del Provvedimento di V
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 691
	[ID VIP 11318] - Parco eolico costituito da 9 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 7,2 MW, per una potenza complessiva di 64,8 MW, da realizzarsi nel Comune di Apricena (FG), in località “MEZZANA DELLA QUERCIA”, incluse le relative opere di connessio
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 692
	[ID VIP 10881] - Parco agro-fotovoltaico denominato “GRIFONI PV [FG02]”, di potenza pari a 22,85 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e Candela (FG), in località CIANFURRO. Istanza per il ril
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 693
	[ID VIP 11139] - Parco eolico costituito da 10 aerogeneratori di potenza unitaria di 7,2 MW, per una potenza complessiva d’impianto pari a 72 MW, ubicato nei Comuni di Lecce, Trepuzzi (LE) e Surbo (LE), incluse le relative opere di connessione alla RTN ch
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 694
	[ID VIP 11040] - Parco agrivoltaico, denominato “NEX 051 - SAN PANCRAZIO”, della potenza complessiva di 68,05 MWP, da realizzarsi nei Comuni di San Donaci (BR) e San Pancrazio Salentino (BR), in località MASS. SAN MARCO, includente le relative opere di co
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 695
	[ID VIP 11173] - Parco eolico denominato “MATERA”, costituito da n. 14 aerogeneratori, di cui 5 da 6,0 MW e 9 da 6,6 MW, per una potenza complessiva dell’impianto pari a 89,4 MW, da realizzarsi nel Comune di Matera (MT), con opere di connessione ricadenti
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 696
	[ID VIP 8328] - Parco agrotovoltaico di potenza elettrica complessiva pari a 33,91 MW, da realizzare nel Comune di Castellaneta (TA). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Kea01 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 11 novembre 2024, n. 697
	[ID VIP 11355] - Parco eolico denominato “TRONCO”, costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6,6 MW, per una potenza complessiva di 52,8 MW, da realizzarsi nei Comuni di Serracapriola e Torremaggiore (FG), con opere di connessione alla RTN
	ARPAL PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE U.O. COORDINAMENTO SERVIZI PER L’IMPIEGO BARI 9 gennaio 2025, n. 2
	Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo dell’accreditamento ai sensi della determin
	ARPAL PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE U.O. COORDINAMENTO SERVIZI PER L’IMPIEGO BARI 9 gennaio 2025, n. 3
	Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo dell’accreditamento ai servizi per il lavor
	ARPAL PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE U.O. COORDINAMENTO SERVIZI PER L’IMPIEGO BARI 9 gennaio 2025, n. 4
	Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzata all’accreditamento degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D. n. 287 del 28/03/2024. Rinnovo dell’accreditamento ai servizi per il lavor
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 1
	DECRETO DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DEFINITIVE DI ESPROPRIAZIONE.
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 2
	DECRETO DI DEPOSITO DELLE INDENNITÀ PROVVISORIE DI ESPROPRIAZIONE.
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 10 gennaio 2025, n. 458
	DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO.
	COMUNE DI CONVERSANO
	Estratto ordinanza prot. n. 656 del 9 gennaio 2025
	PNRR “Piani Integrati, BEI, Fondo dei fondi - M5C2 Intervento 2.2 b)” art.21 D.L. 6 novembre 2021, n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233. Intervento SUP&R+ “Sistema Urbano Parchi & Rigenerazione Riqualificazione Riequilib
	COMUNE DI MOLA DI BARI
	Estratto determinazione 31 dicembre 2024, n. 3144
	Procedura di VAS – Piano Comunale delle Coste del Comune di Mola di Bari – PARERE MOTIVATO.
	COMUNE DI RUFFANO
	Deliberazione 12 dicembre 2024, n. 30
	APPROVAZIONE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E DELLA D.G.R. 396/2024 PER IL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO INDUSTRIALE ADIBITO A LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE E DI CARPENTERIA METALLICA. SOCIETA 
	COMUNE DI RUFFANO
	Estratto deliberazione 12 dicembre 2024, n. 31
	APPROVAZIONE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E DELLA D.G.R. 396/2024 PER IL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI UN OPIFICIO ARTIGIANALE DA ADIBIRE AD AUTOFFICINA MECCANICA E STABILIMENTO DI RIGENERAZIONE RICAMBI, MOTORI
	FERROVIE DEL SUD EST E SERVIZI AUTOMOBILISTICI S.R.L.
	Estratto ordinanza prot. n. FSE-AD-INV\P\2025\0000007 del 13 gennaio 2025
	Ordinanza di pagamento diretto saldo indennità di esproprio.
	SOCIETÀ CEP RINNOVABILI 4 S.R.L.
	Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28.Realizzazione di impianto agrivoltaico della potenza installata pari a 7,45 MW sito in agro di Foggia alla Località Tavernola e relative opere di connessione.
	SOCIETÀ FORGREEN S.P.A. SOCIETÀ BENEFIT
	Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Costruzione di un impianto agrivoltaico denominato “Taviano ZAI 1” finalizzato alla costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile, avente potenza in immiss
	REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
	Pubblicazione di istanza per l’acquisto di un bene immobile del demanio regionale ramo acquedotto consistente in un terreno censito in agro di Capurso al F.6 P.lla 1116.
	Richiedente: Legale Rappresentante e Amministratore della società LE HOUSE s.r.l. con sede legale a Bari alla P.za Eroi del Mare n.9 - C.F./P.I. 08178970722. Ai sensi del R. Regionale n. 15 del 2017, “Regolamento per l’Alienazione di Beni Immobili Regiona
	COMUNE DI CASTELLANETA
	BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE SEMPLICE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA NEL COMUNE DI CASTELLANETA (art. 4, L.R. 10/2014).
	PARCO NATURALE REGIONALE “COSTA OTRANTO-S. MARIA DI LEUCA E BOSCO DI TRICASE”
	Avviso deposito del Piano Territoriale del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase” e Rapporto Ambientale.
	REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 12 dicembre 2024, n. 274
	Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia (L. 144/1999 - L.R. 4/2007 e ss.mm.ii.) - D.G.R. n. 918 del 28/06/2024 e Atto Dirigenziale n. 178 del 08/07/2024 pubblicato sul BURP n. 57 del 15/07/2024 “Avviso di 
	ASL BA
	AVVISO DI SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONE ESAMINATRICE DEI CONCORSI PER DIRIGENTE MEDICO AREA SANITA’, DISCIPLINE DIVERSE.
	ASL BR
	Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 3 posti di Assistente Sanitario – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari.
	ASL BR
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di  N. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di Chirurgia Generale.
	ASL BR
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di N. 5 posti di Dirigente Medico della disciplina di Chirurgia Plastica.
	ASL BR
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di  N. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di Gastroenterologia.
	ASL BR
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di N. 15 posti di Dirigente Medico della disciplina di Medicina d’Emergenza-Urgenza.
	ASL BR
	Graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Avvocato.
	ASL BR
	Graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di Neurochirurgia.
	ASL BR
	Graduatorie finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di Dirigente Medico della disciplina di Radiodiagnostica con competenze specifiche in angiografia interventistica
	ASL BR
	AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI CHIRURGIA PLASTICA.
	ASL BR
	AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA
	ASL BR
	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore dell’U.O.C. di Radioterapia del P.O. “Perrino” di Brindisi.
	ASL BR
	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo determinato con contratto di lavoro senza vincoli di subordinazione, ai sensi dell’art.15 octies D.Lgs. 502/92, per la durata di dodici mesi, per la realizzazione del prog
	ASL BR
	Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 1 posto di Fisioterapista – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari.
	ASL BR
	Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 1 posto di Tecnico di Neurofisiopatologia – Area dei professionisti della Salute e dei Funzionari.
	ASL BR
	Riapertura termini Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale per titoli e colloquio, di n. 2 posti di Tecnico Sanitario di Radiologia Medica – Area dei professionisti della Salute e dei Funz
	ASL FG
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Medico - Area Sanità – disciplina Anestesia e Rianimazione ovvero Medicina d’Emergenza Urgenza da assegnare alle Centrale Operativa 
	ASL FG
	AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E DETERMINATO, DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DA ASSEGNARE ALLA SC BUROCRATICO – LEGALE - UFFICIO SINISTRI.
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio in favore di n. 1 Medico, della durata di mesi 18, eventualmente prorogabile, nell’ambito delle attività relative al Progetto PNRR – “A DOPOBLE BIOINK FOR AUGMENT
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio in favore di n. 1 Psicologo con specializzazione in Psicoterapia, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 30/08/2026, eventualmente pror
	IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II”
	Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 Borsa di Studio con livello di qualificazione B1 Senior, per n. 1 Biologo per lo svolgimento delle attività di ricerca scientifica relativa al proge
	IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II”
	Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 Borsa di Studio  di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1 Biotecnologo nell’ambito delle attività di ricerca scientifica rel
	IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II”
	Avviso di pubblica selezione Under 40 to Hire, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 Borsa di Studio  di tipologia B con livello di qualificazione B2 Senior, per n. 1 Fisico per lo svolgimento delle attività di ricerca scientifica re
	IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II”
	Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per n. 1 Borsa di studio della durata di 12 mesi, con livello di qualificazione B1 Senior per n. 1 laureato in Statistica/Fisica/Matematica/Ingegneria biomedica/Ingegneria informatica, per le attività 
	IRCCS “SAVERIO DE BELLIS”
	INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO, DELLA DURATA DI CINQUE ANNI, DI N. 1 POSTO PER IL RUOLO DELLA RICERCA SANITARIA DI PSICOLOGO, CAT. “D” – LIVELLO DS.
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